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REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale per titoli e colloquio per la copertura di 
n. 1 posto di Dirigente Medico Medicina Interna da assegnare alla S.C. Medicina Interna 5 
afferente al Dipartimento Medicina Generale e Specialistica della A.O.U. Città della Salute e 
della Scienza di Torino. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario n. 464/2017 del   21 giugno 2017 è stato indetto 
ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., avviso pubblico di mobilità volontaria 
endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
DIRIGENTE MEDICO – MEDICINA INTERNA  da assegnare alla   S.C. Medicina Interna 5 
afferente al Dipartimento Medicina Generale e Specialistica. 
L’avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale è stato pubblicato sul sito internet 
istituzionale di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria www.cittadellasalute.to.it alla voce 
“Bandi di gara e avvisi” - sezione “Concorsi e mobilità” il giorno 12 luglio 2017. Pertanto il 
termine utile per l'invio delle domande scade il 11 agosto 2017. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione” – 
Presidio Ospedaliero Molinette, Settore Concorsi e Mobilità, dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, C.so Bramante n.90 - 10126 Torino 
(tel.011/6335484 - 6335231 - 6336416). 
 
Torino lì, 12 luglio 2017.  

 
IL COMMISSARIO 

(Avv. Gian Paolo ZANETTA) 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a 
tempo indeterminato di n. 3 posti di Operatore Tecnico Specializzato Categoria bs   per il 
servizio NUE 112 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario  n. 504/2017 del  27 giugno 2017 è stato indetto 
ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., avviso pubblico di mobilità volontaria 
endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a tempo indeterminato di n. 3 posti di 
OPERATORE TECNICO SPECIALIZZATO CATEGORIA BS    per il Servizio NUE 112 
personale turnista sulle h 24 e 365 giorni. 
L’avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale è stato pubblicato sul sito internet 
istituzionale di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria www.cittadellasalute.to.it alla voce 
“Bandi di gara e avvisi” - sezione “Concorsi e mobilità” il giorno 12 luglio 2017. Pertanto il 
termine utile per l'invio delle domande scade il  11 agosto 2017. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione” – 
Presidio Ospedaliero Molinette, Settore Concorsi e Mobilità, dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, C.so Bramante n.90 - 10126 Torino 
(tel.011/6335484 - 6335231 - 6336416). 
 
Torino lì, 12 luglio 2017.  

 
IL COMMISSARIO 

(Avv. Gian Paolo ZANETTA) 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico a tempo determinato di 
n. 1 posto di Dirigente Medico Oftalmologia, in attesa espletamento pubblico concorso 
 

 
In esecuzione della determinazione n. 521 adottata dal Direttore SC Personale e Sviluppo Risorse 

Umane in data 07.07.2017, è indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di 
incarico a tempo determinato, in attesa espletamento pubblico concorso, a: 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO OFTALMOLOGIA 
 Il presente avviso pubblico è emesso in applicazione del Regolamento aziendale per il 
conferimento di incarichi a tempo determinato, approvato con deliberazione n. 2015/6 del 
12.01.2015. 

La graduatoria sarà formulata sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti dagli 
aspiranti, da valutarsi secondo i criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
C.C.N.L. vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale. 

Si precisa che la graduatoria stilata a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata per il 
conferimento di eventuali altri incarichi e/o supplenze per rispondere ad esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale e rimarrà valida per un periodo di 3 anni dalla data di 
approvazione, subordinatamente alla inesistenza di graduatorie concorsuali valide. 

Si precisa che detti incarichi potranno avere una durata di 8 mesi, fatta salva la possibilità di 
stabilire una durata inferiore in correlazione con lo stato di avanzamento della procedura di pubblico 
concorso, anche in considerazione della effettiva data di inizio del servizio da parte dell’unità 
assunta a tempo indeterminato; l’incarico a tempo determinato su posto vacante cessa comunque in 
correlazione con la decorrenza dell’assunzione a tempo indeterminato del vincitore del concorso; 

Gli incarichi possono essere prorogati nei limiti stabiliti dalla vigente normativa; in ogni caso gli 
incarichi non potranno avere durata superiore ad anni 3. 

La ASL AL si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, nel qual 
caso verrà data notizia agli interessati. 
 
REQUISITI 
Possono partecipare all'avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell'Unione Europea; ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato 
dall’art. 7 della Legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini 
degli stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura 
dell'Azienda Sanitaria Locale prima dell'immissione in servizio; costituisce requisito necessario 



per l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni proprie 
della qualifica. 

c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina equipollente o affine; 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo di uno dei Paesi 

dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo 
dell'iscrizione all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 

I requisiti di ammissione previsti dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 
FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria degli istanti sarà formulata da apposita Commissione che sarà individuata 
secondo lo schema compositivo definito dalla deliberazione n. 2015/6 del 12.01.2015; per la 
valutazione degli istanti la Commissione disporrà di 50 punti per il colloquio e di complessivi 20 
punti per i titoli, da valutarsi in conformità a quanto disposto dall’art. 27 c. 3 del D.P.R. 483/97; il 
superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 26/50. 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d) curriculum formativo professionale: 4. 

La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno resi noti mediante pubblicazione sul sito 
aziendale www.aslal.it – concorsi e avvisi – calendario prove (concorsi e avvisi di mobilità) ovvero 
saranno comunicati ai candidati ammessi, con telegramma con preavviso di almeno 7 giorni. 

Il colloquio verterà su argomenti inerenti alla disciplina oggetto dell’incarico nonché sui compiti 
connessi alla funzione da coprire. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno esclusi dalla graduatoria dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande degli aspiranti all’incarico, redatte in carta semplice, dovranno essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale AL – Via Venezia, 6 – 15121 Alessandria e 
riportare l’oggetto: domanda di partecipazione all’avviso pubblico per la copertura a tempo 
determinato di n. 1 posto di Dirigente Medico Oftalmologia, e pervenirvi entro e non oltre il 15° 
giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ovvero 
pervenire mediante invio di posta elettronica certificata (PEC) nel rispetto del termine previsto, alla 
casella di posta elettronica certificata (PEC) di questa Azienda aslal@pec.aslal.it. Le domande 
inviate ad altre caselle di posta elettronica dell’Azienda, non saranno prese in considerazione. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione all’avviso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le domande inoltrate a 
mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato 
nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come giunte fuori termine 
e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data posteriore a quella di 
scadenza. 

Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 



domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC). 

L’invio tramite PEC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 

Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come 
sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque 
fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 

E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso l’Ufficio protocollo 
dell’ASL AL (sede di Alessandria Via Venezia, 6 dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 
12,30). 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
CONTENUTO DELLA DOMANDA 

La domanda dovrà essere sottoscritta dall'interessato, pena l’inammissibilità dell’aspirante; ai 
sensi dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare: 
a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 

applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana. 
I partecipanti rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono 
allegare idonea documentazione comprovante il possesso del requisito richiesto per l’assunzione 
all’avviso pubblico; 

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate, (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale o riabilitazione civile, non menzione, ecc.), nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti; 

e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) l’iscrizione all’albo professionale, ove richiesta; 
h) il servizio presso pubbliche amministrazioni (in caso affermativo specificare la qualifica, i 

periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
i) l’eventuale destituzione o dispensa dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

j) i titoli di precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97 art. 3 comma 7); 
k) il domicilio presso il quale deve essere inviata ogni comunicazione relativa all’avviso; 
l) il proprio consenso al trattamento dei dati, ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196. 



L’istanza deve altresì contenere espressa dichiarazione di disponibilità alla assegnazione a 
qualunque SOC  e presidio della ASL AL, secondo le esigenze aziendali. 

La redazione di dichiarazioni mendaci e/o l’omissione di informazioni richieste da ogni specifico 
bando determinano l’esclusione dalla procedura o, se riscontrate in seguito, successivamente alla 
stipulazione del contratto individuale, sono causa di decadenza dall’impiego. 

Alla domanda il candidato dovrà allegare: 
� fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 

validità; 
� curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
� ogni ulteriore titolo ritenuto utile ai fini della valutazione della richiesta. 
� elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 

Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D. Lgs. 257/91 o D. Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso. 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 

Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della 
graduatoria. 

Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  

Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo i modelli fac-simile allegati. 

La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara …” 
 Non saranno considerate valide ai fini della valutazione dei titoli dichiarazioni rese con modalità 
diverse da quelle sopra specificate o documenti che non siano in originale o in copia autenticata o in 
copia dichiarata conforme all’originale secondo quanto sopra specificato. 
I titoli, se presentati in fotocopia semplice devono essere muniti della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, pena la mancata valutazione dei titoli.  

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di 
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali, il punteggio deve 
essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le pubblicazioni saranno valutate solo se 
presentate in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le 
modalità di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000). 

Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 

In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi prestati, gli stessi 
saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 



Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato 
in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 

Non saranno considerate ammissibili le istanze di partecipazione dei candidati: 
- che non siano in possesso dei requisiti di accesso previsti nel presente avviso; 
- che non siano state sottoscritte; 
- che siano pervenute fuori dei termini di presentazione previsti dall’avviso di incarico. 

Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la 
carenza dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con provvedimento motivato dispone 
l’esclusione che sarà notificata all’interessato mediante raccomandata A.R. 

La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte 
le prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 

La graduatoria sarà pubblicata sul sito aziendale dell’ASL AL. 
Si provvederà all’assunzione del vincitore ai sensi dell’art.13 del CCNL della dirigenza medica e 

veterinaria 08/06/2000. 
Il conferimento dell'incarico è subordinato all’esito degli accertamenti sanitari effettuati dal 

Medico competente di questa ASL ex D.Lgs. 81 del 09.04.08 e D.Lgs. 106 del 03.08.09; costituisce 
requisito necessario per l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le 
mansioni proprie della qualifica. 

In considerazione del carattere temporaneo e di urgenza della presente procedura, la ASL si 
riserva di non stipulare il contratto di assunzione nei confronti del dirigente medico che esprima una 
disponibilità in ordine alla decorrenza del servizio non compatibile con le esigenze aziendali.  

L’incarico a tempo determinato su posto vacante in attesa dell’espletamento di pubblico concorso 
cessa comunque in correlazione con l’assunzione in servizio a tempo indeterminato dell’unità 
vincitrice del concorso. 

L’assunzione avviene con rapporto di lavoro esclusivo. 
Il dirigente medico assunto in servizio a tempo determinato è soggetto ad un periodo di prova 

della durata di mesi due. Durante il periodo di prova, decorsa la metà dello stesso, ciascuna delle 
parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità 
sostitutiva di esso. 

In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato. 

Per ogni eventuale informazione rivolgersi a Azienda Sanitaria Locale AL – SC Personale e 
Sviluppo Risorse Umane - Procedure Assuntive e Dotazione Organica- Sede di Novi Ligure - Via 
Edilio Raggio n. 12 - Tel. 0143/332293 – 0143 332294, oppure consultare il sito internet 
www.aslal.it.     

 
IL DIRETTORE SC PERSONALE E SVILUPPO RISORSE UMANE ASL AL 

Dr. Ezio CAVALLERO 
 



FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
  Al Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
  Via Venezia, 6 
  15121 ALESSANDRIA 
 

OGGETTO :  domanda di partecipazione all’avviso pubblico per la copertura a tempo determinato 
di n. 1 posto di Dirigente Medico Oftalmologia 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ____________________________________________, nato/a 
a ________________________________ il ___________, residente a 
________________________________ in via ___________________________ n. _____, porge 
domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di 
incarico a tempo determinato di n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina Oftalmologia, indetto 
da Codesta Amministrazione con determinazione n. 521 del 07.07.2017. 

A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 

• di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 

ovvero (indicare le diciture che interessano) 
- di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 

- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 

- per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini 

della Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 

• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________(in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 

• di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso/di avere *  
riportato le seguenti condanne penali _________________________________ (indicare le 
condanne penali riportate anche ai sensi artt. 444 CPP, la data della sentenza e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono 
giudiziale, non menzione, estinzione, riabilitazione, ecc., nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti); di avere i seguenti procedimenti penali in corso 
________________________; 



• di essere in possesso della laurea in ____________________________________ conseguita in 
data __________ presso __________________________________________________; 

• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di 
____________________________ ____________________ conseguita in data __________ 
presso __________________________________ ______________________________ ai sensi 
del decreto legislativo ________ durata del corso anni ____; 

• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi di 
_____________________________;  

• di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari 
__________________________ (se espletato indicare qualifica, periodo e struttura nei quali il 
servizio è stato prestato); 

• di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni *  (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 

• di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di  documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile *;  

• di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97  
art. 3 comma. 7) *;  

• di essere in possesso dell’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni 
proprie del profilo. 

Il sottoscritto dichiara inoltre: 
• di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni contenute nell’avviso di 

incarico a tempo determinato e di accettarle senza alcuna riserva; 
• di autorizzare l’ASL AL al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/03; 
• di essere disponibile alla assegnazione a qualunque SOC e presidio della ASL AL, secondo le 

esigenze aziendali; 
• di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione 

relativa al presente avviso: 
 
Sig./Sig.ra __________________________________ Via/P.za/C.so 
__________________________  (C.A.P.)_______ Città _____________________________ (Prov. 
______)  
Tel._________________ email _____________________. 
 
Data         (firma per esteso) 
 
 
* omettere la dicitura che non interessa 



Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a 
_____________________________________________________________________ 
                                           (cognome)                                                            (nome) 
nato a _____________________________________________ (_____) il _______________ 
                                            (luogo)                                                                       (prov.) 
residente a ________________________________________ (_____)  
                                        (luogo)                                                (prov.)                             
in  Via__________________________________ n. _________ 
                                   (indirizzo) 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

 
D I C H I A R A: 

 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): 

__________________________________________________________________________
_ 

 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): __________________________________________ 

 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): ____________________________________________ 

 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e 

di seguito elencati, sono conformi agli originali: 
____________________________________ 

 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________       IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      _____________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 



2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 
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Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico a tempo determinato di 
n. 3 posti di Dirigente Medico Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, in attesa 
espletamento pubblico concorso 
 
 

In esecuzione della determinazione n. 522 adottata dal Direttore SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane in data 07/07/2017, è indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di 
incarico a tempo determinato, in attesa espletamento pubblico concorso, a: 

N. 3 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO 
MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA 

 Il presente avviso pubblico è emesso in applicazione del Regolamento aziendale per il 
conferimento di incarichi a tempo determinato, approvato con deliberazione n. 2015/6 del 
12.01.2015. 

La graduatoria sarà formulata sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti dagli 
aspiranti, da valutarsi secondo i criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
C.C.N.L. vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale. 

Si precisa che la graduatoria stilata a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata per il 
conferimento di eventuali altri incarichi e/o supplenze per rispondere ad esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale e rimarrà valida per un periodo di 3 anni dalla data di 
approvazione, subordinatamente alla inesistenza di graduatorie concorsuali valide. 

Si precisa che detti incarichi potranno avere una durata di 8 mesi, fatta salva la possibilità di 
stabilire una durata inferiore in correlazione con lo stato di avanzamento della procedura di pubblico 
concorso, anche in considerazione della effettiva data di inizio del servizio da parte dell’unità 
assunta a tempo indeterminato; l’incarico a tempo determinato su posto vacante cessa comunque in 
correlazione con la decorrenza dell’assunzione a tempo indeterminato del vincitore del concorso; 

Gli incarichi possono essere prorogati nei limiti stabiliti dalla vigente normativa; in ogni caso gli 
incarichi non potranno avere durata superiore ad anni 3. 

La ASL AL si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, nel qual 
caso verrà data notizia agli interessati. 
 
REQUISITI 
Possono partecipare all'avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell'Unione Europea; ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato 
dall’art. 7 della Legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini 
degli stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 



b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura 
dell'Azienda Sanitaria Locale prima dell'immissione in servizio; costituisce requisito necessario 
per l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni proprie 
della qualifica. 

c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina equipollente o affine; 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo di uno dei Paesi 

dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo 
dell'iscrizione all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 

I requisiti di ammissione previsti dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 
FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria degli istanti sarà formulata da apposita Commissione che sarà individuata 
secondo lo schema compositivo definito dalla deliberazione n. 2015/6 del 12.01.2015; per la 
valutazione degli istanti la Commissione disporrà di 50 punti per il colloquio e di complessivi 20 
punti per i titoli, da valutarsi in conformità a quanto disposto dall’art. 27 c. 3 del D.P.R. 483/97; il 
superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 26/50. 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d) curriculum formativo professionale: 4. 

La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno resi noti mediante pubblicazione sul sito 
aziendale www.aslal.it – concorsi e avvisi – calendario prove (concorsi e avvisi di mobilità) ovvero 
saranno comunicati ai candidati ammessi, con telegramma con preavviso di almeno 7 giorni. 

Il colloquio verterà su argomenti inerenti alla disciplina oggetto dell’incarico nonché sui compiti 
connessi alla funzione da coprire. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno esclusi dalla graduatoria dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande degli aspiranti all’incarico, redatte in carta semplice, dovranno essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale AL – Via Venezia, 6 – 15121 Alessandria e 
riportare l’oggetto: domanda di partecipazione all’avviso pubblico per la copertura a tempo 
determinato di n. 3 posti di Dirigente Medico Medicina e Chirurgia d’Accettazione e 
d’Urgenza, e pervenirvi entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ovvero pervenire mediante invio di posta elettronica 
certificata (PEC) nel rispetto del termine previsto, alla casella di posta elettronica certificata (PEC) 
di questa Azienda aslal@pec.aslal.it. Le domande inviate ad altre caselle di posta elettronica 
dell’Azienda, non saranno prese in considerazione. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione all’avviso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le domande inoltrate a 
mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato 
nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come giunte fuori termine 
e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data posteriore a quella di 
scadenza. 



Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC). 

L’invio tramite PEC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 

Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come 
sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque 
fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 

E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso l’Ufficio protocollo 
dell’ASL AL (sede di Alessandria Via Venezia, 6 dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 
12,30). 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
CONTENUTO DELLA DOMANDA 

La domanda dovrà essere sottoscritta dall'interessato, pena l’inammissibilità dell’aspirante; ai 
sensi dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare: 
a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 

applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana. 
I partecipanti rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono 
allegare idonea documentazione comprovante il possesso del requisito richiesto per l’assunzione 
all’avviso pubblico; 

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate, (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale o riabilitazione civile, non menzione, ecc.), nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti; 

e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) l’iscrizione all’albo professionale, ove richiesta; 
h) il servizio presso pubbliche amministrazioni (in caso affermativo specificare la qualifica, i 

periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
i) l’eventuale destituzione o dispensa dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

j) i titoli di precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97 art. 3 comma 7); 



k) il domicilio presso il quale deve essere inviata ogni comunicazione relativa all’avviso; 
l) il proprio consenso al trattamento dei dati, ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196. 
L’istanza deve altresì contenere espressa dichiarazione di disponibilità alla assegnazione a 
qualunque SOC  e presidio della ASL AL, secondo le esigenze aziendali. 

La redazione di dichiarazioni mendaci e/o l’omissione di informazioni richieste da ogni specifico 
bando determinano l’esclusione dalla procedura o, se riscontrate in seguito, successivamente alla 
stipulazione del contratto individuale, sono causa di decadenza dall’impiego. 

Alla domanda il candidato dovrà allegare: 
� fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 

validità; 
� curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
� ogni ulteriore titolo ritenuto utile ai fini della valutazione della richiesta. 
� elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 

Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D. Lgs. 257/91 o D. Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso. 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 

Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della 
graduatoria. 

Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  

Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo i modelli fac-simile allegati. 

La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara …” 
 Non saranno considerate valide ai fini della valutazione dei titoli dichiarazioni rese con modalità 
diverse da quelle sopra specificate o documenti che non siano in originale o in copia autenticata o in 
copia dichiarata conforme all’originale secondo quanto sopra specificato. 
I titoli, se presentati in fotocopia semplice devono essere muniti della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, pena la mancata valutazione dei titoli.  

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di 
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali, il punteggio deve 
essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le pubblicazioni saranno valutate solo se 
presentate in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le 
modalità di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000). 

Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 



In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi prestati, gli stessi 
saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 

Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato 
in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 

Non saranno considerate ammissibili le istanze di partecipazione dei candidati: 
- che non siano in possesso dei requisiti di accesso previsti nel presente avviso; 
- che non siano state sottoscritte; 
- che siano pervenute fuori dei termini di presentazione previsti dall’avviso di incarico. 

Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la 
carenza dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con provvedimento motivato dispone 
l’esclusione che sarà notificata all’interessato mediante raccomandata A.R. 

La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte 
le prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 

La graduatoria sarà pubblicata sul sito aziendale dell’ASL AL. 
Si provvederà all’assunzione del vincitore ai sensi dell’art.13 del CCNL della dirigenza medica e 

veterinaria 08/06/2000. 
Il conferimento dell'incarico è subordinato all’esito degli accertamenti sanitari effettuati dal 

Medico competente di questa ASL ex D.Lgs. 81 del 09.04.08 e D.Lgs. 106 del 03.08.09; costituisce 
requisito necessario per l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le 
mansioni proprie della qualifica. 

In considerazione del carattere temporaneo e di urgenza della presente procedura, la ASL si 
riserva di non stipulare il contratto di assunzione nei confronti del dirigente medico che esprima una 
disponibilità in ordine alla decorrenza del servizio non compatibile con le esigenze aziendali.  

L’incarico a tempo determinato su posto vacante in attesa dell’espletamento di pubblico concorso 
cessa comunque in correlazione con l’assunzione in servizio a tempo indeterminato dell’unità 
vincitrice del concorso. 

L’assunzione avviene con rapporto di lavoro esclusivo. 
Il dirigente medico assunto in servizio a tempo determinato è soggetto ad un periodo di prova 

della durata di mesi due. Durante il periodo di prova, decorsa la metà dello stesso, ciascuna delle 
parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità 
sostitutiva di esso. 

In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato. 

Per ogni eventuale informazione rivolgersi a Azienda Sanitaria Locale AL – SC Personale e 
Sviluppo Risorse Umane - Procedure Assuntive e Dotazione Organica- Sede di Novi Ligure - Via 
Edilio Raggio n. 12 - Tel. 0143/332293 – 0143 332294, oppure consultare il sito internet 
www.aslal.it.    IL DIRETTORE SC PERSONALE E SVILUPPO RISORSE UMANE 
ASL AL 
                                   Dr. Ezio CAVALLERO 



 
 

FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
  Al Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
  Via Venezia, 6 
  15121 ALESSANDRIA 
 

OGGETTO :  domanda di partecipazione all’avviso pubblico per la copertura a tempo determinato 
di n. 3 posti di Dirigente Medico Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ____________________________________________, nato/a 
a ________________________________ il ___________, residente a 
________________________________ in via ___________________________ n. _____, porge 
domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di 
incarico a tempo determinato di n. 3 posti di Dirigente Medico disciplina Medicina e Chirurgia 
d’Accettazione e d’Urgenza, indetto da Codesta Amministrazione con determinazione n. 522 del 
07/07/2017. 

A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 

• di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 

ovvero (indicare le diciture che interessano) 
- di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 

- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 

- per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini 

della Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________(in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 

• di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso/di avere *  
riportato le seguenti condanne penali _________________________________ (indicare le 
condanne penali riportate anche ai sensi artt. 444 CPP, la data della sentenza e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono 
giudiziale, non menzione, estinzione, riabilitazione, ecc., nonché i procedimenti penali 



eventualmente pendenti); di avere i seguenti procedimenti penali in corso 
________________________; 

• di essere in possesso della laurea in ____________________________________ conseguita in 
data __________ presso __________________________________________________; 

• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di 
____________________________ ____________________ conseguita in data __________ 
presso _______________________________________________________________ ai sensi 
del decreto legislativo ____________________ durata del corso anni 
____________________________; 

• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi di 
_____________________________;  

• di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari 
__________________________ (se espletato indicare qualifica, periodo e struttura nei quali il 
servizio è stato prestato); 

• di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni *  (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 

• di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di  documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile *;  

• di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97  
art. 3 comma. 7) *;  

• di essere in possesso dell’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni 
proprie del profilo. 

Il sottoscritto dichiara inoltre: 
• di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni contenute nell’avviso di 

incarico a tempo determinato e di accettarle senza alcuna riserva; 
• di autorizzare l’ASL AL al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/03; 
• di essere disponibile alla assegnazione a qualunque SOC e presidio della ASL AL, secondo le 

esigenze aziendali; 
• di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione 

relativa al presente avviso: 
 
Sig./Sig.ra __________________________________ Via/P.za/C.so 
__________________________  (C.A.P.)_______ Città _____________________________ (Prov. 
______)  
Tel._________________ email _____________________. 
 
Data         (firma per esteso) 
 
* omettere la dicitura che non interessa 



Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a 
________________________________________________________________________________
____ 
                                           (cognome)                                                            (nome) 
nato a ________________________________________________________ (_____) il 
_______________ 
                                            (luogo)                                                             (prov.) 
residente a ______________________ (_____) in  Via__________________________________ n. 
____ 
                                        (luogo)             (prov.)                            (indirizzo) 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

 
D I C H I A R A: 

 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): 

__________________________________________________________________________
_ 

 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): __________________________________________ 

 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): ____________________________________________ 

 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e 

di seguito elencati, sono conformi agli originali: 
____________________________________ 

 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
_______________________________       IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      _____________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 



2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Pubblicazione graduatoria concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di Dirigente 
Medico Cure Palliative 
 
 
Concorso pubblico, per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina Cure 
Palliative (approvata con determinazione S.C. Personale e Sviluppo Risorse Umane n. 
2017/517 del 30.06.2017): 
 

        COGNOME        NOME                       PUNTI 
 1) DE PASCALIS  Giovanni   76.140  
 2) MOTTA Fabrizio   74.350 
 3) ENDRIZZI  Cristina   70.733 
 4) KASA  Alma   69.430 
 5) D’ERRICO  Nicola   68.510 
 6) FIORE Jessica   68.210 
 7) DIONISIO Rossana   67.790 
 8) GASPARINI  Rita   67.550 
 9) RICCHINI  Francesca Dina  66.540 
 10) INGUI’ Manuela   64.570 

 
 

Il Direttore SC Personale e Sviluppo Risorse Umane 
(Dr. Ezio CAVALLERO) 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
GRADUATORIA DI MERITO DEL CONCORSO PUBBLICO PER TIT OLI ED ESAMI 
PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI N. 1 DIRI GENTE MEDICO – 
DISCIPLINA DI PSICHIATRIA  
 
 
In esecuzione della determinazione n. 1003 del 14/06/2017, si dà pubblico annuncio della 
graduatoria di merito del CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER N. 1 
DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA DI PISCHIATRIA. 
 
 

 NOMINATIVO 
CANDIDATO  

PUNTEGGIO 
TOTALE  

1°  BARCELLA MARA  85,463/100 
2°  CIRLA MASSIMO  83,822/100 
3°  BARLETTA ELENA  80,151/100 
4°  DAZZO MARIANTONIA  77,432/100 
5°  PICCININI GIULIA  76,393/100 
6°  RUMEO MARIA 

VALENTINI  
74,966/100 

7° CANNIZZO CHIARA  72,250/100 
 
 
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 

- Dott.ssa Silvana DAMILANO - 
  



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
GRADUATORIA DI MERITO DELL'AVVISO PUBBLICO PER TITO LI E PROVA 
PRATICA COMPRENSIVA DI COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A  TEMPO 
DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA D I CARDIOLOGIA 
 
In esecuzione della determinazione n. 885 del 22/05/2017, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito dell’AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – DISCIPLINA DI CARDIOLOGIA. 
 

 COGNOME NOME TOTALE 

1 ARIOTTI SARA 37,351 

 

 

 

 
 

 

IL RESPONSABILE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 

- Dott.ssa Silvana DAMILANO - 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
GRADUATORIA DI MERITO DELL'AVVISO PUBBLICO PER TITO LI E PROVA 
PRATICA COMPRENSIVA DI COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A  TEMPO 
DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA D I UROLOGIA 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 741 del 02/05/2017, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito dell’AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – DISCIPLINA DI UROLOGIA. 
 

 COGNOME NOME TOTALE  

1 PEDALINO  MARCO NUNZIO UGO  36,940  
 

 
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 

- Dott.ssa Silvana DAMILANO - 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
GRADUATORIA DI MERITO DELL'AVVISO PUBBLICO PER TITO LI E PROVA 
PRATICA COMPRENSIVA DI COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A  TEMPO 
DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA D I PEDIATRIA 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 755 del 03/05/2017, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito dell’AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – DISCIPLINA DI PEDIATRIA. 
 

 COGNOME NOME TOTALE 

1 CRAVERO CRISTINA 35,920  
 

 

 

 

 
 

 

IL RESPONSABILE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 

- Dott.ssa Silvana DAMILANO - 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
GRADUATORIA DI MERITO DELL'AVVISO PUBBLICO PER TITO LI E PROVA 
PRATICA COMPRENSIVA DI COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A  TEMPO 
DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA D I 
OTORINOLARINGOIATRIA 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 948 del 01/06/2017, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito dell’AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – DISCIPLINA DI OTORINOLARINGOIATRIA. 
 

 COGNOME NOME TOTALE 

1 COSTA CLAUDIA 28,211  
2 LAURIA ALESSANDRA  27,110 

 
 
      

       
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 

- Dott.ssa Silvana DAMILANO - 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZI ONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 FARMACISTA DIRIGENTE - AREA D I FARMACIA - 
DISCIPLINA DI FARMACIA OSPEDALIERA. 
 
 
E’ indetto CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZIONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 FARMACISTA DIRIGENTE – AREA DI FARMACIA - 
DISCIPLINA DI FARMACIA OSPEDALIERA. 
Scadenza presentazione domande: 30° giorno successivo alla data di pubblicazione, per estratto, 
sulla Gazzetta Ufficiale. 
Il testo integrale del bando è disponibile (a partire dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale) sul sito aziendale www.aslcn1.it - sezione Concorsi e avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00) l’Ufficio 
Concorsi - S.C. Gestione Risorse Umane di Via Carlo Boggio n. 12 Cuneo, tel. 0171 450771. 
 
 

IL DIRETTORE  
S.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

Dott.ssa SILVANA DAMILANO 
(f.to in originale) 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
ERRATA CORRIGE AVVISO A TEMPO DETERMINATO COLLABORA TORE 
PTOFESSIONALE TECNICO ASSISTENTE SOCIALE -  DURATA ASSUNZIONE: FINO 
ALL'ESITO DEL CONCORSO. BUR 28 DEL 13.07.2017   
 
 
E’ indetto AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO IN ATTESA DELL’ESITO 
DEL CONCORSO DI N. 1 COLLABORATORE PROFESSIONALE ASSISTENTE SOCIALE 
(CAT.D). 
 
Scadenza presentazione domande: 15° giorno successivo alla data di pubblicazione sul BUR. 
Il testo integrale del bando è disponibile (a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito 
aziendale www.aslcn1.it - sezione Concorsi e avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00) l’Ufficio 
Concorsi - S.C. Gestione Risorse Umane di Via Carlo Boggio n. 12 Cuneo, tel. 0171 450771. 
 
 

IL DIRETTORE  
S.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

Dott.ssa SILVANA DAMILANO 
(f.to in originale) 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
GRADUATORIA  CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 1 POSTO DI 
DIRIGENTE MEDICO – SCIENZA DELL’ALIMENTAZIONE E DIE TETICA. 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, D.P.R. 483/97, si comunica che è stata formulata la seguente 
graduatoria : 
 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
MEDICO – SCIENZA DELL’ALIMENTAZIONE E DIETETICA. 
determinata con atto n.  124  del  21/4/2017 
 

 
NOMINATIVO 

 
TOTALE 

SABET DINA NEDA 82,750 
AIMASSO UMBERTO 75,900 
TIOZZO ELISA 69,000 
MONTEFERRARIO 
FRANCESCA 

68,000 

DE BENEDITTIS BEATRICE 67,000 
FEDELE TIZIANA 65,800 
 
 

IL DIRETTORE 
S.C. AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

E SVILUPPO RISORSE UMANE 
Franco CANE 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
GRADUATORIA  CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 1 POSTO DI 
DIRIGENTE MEDICO  - S.C. PEDIATRIA 
 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, D.P.R. 483/97, si comunica che è stata formulata la seguente 
graduatoria : 
 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO 
DI DIRIGENTE MEDICO  -   SC PEDIATRIA 
determinata con atto n.  122 del  21/4/2017 

 
 

NOMINATIVO 
 

TOTALE 
SUFFIA CHIARA 83,500 
RUSSO CHIARA 80,300 

CRAVERO CRISTINA 79,200 
 

IL DIRETTORE 
S.C. AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

E SVILUPPO RISORSE UMANE 
Franco CANE 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
GRADUATORIA  CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 1 POSTO DI 
DIRIGENTE MEDICO  - S.C. ORTOPEDIA TRAUMATOLOGIA 
 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, D.P.R. 483/97, si comunica che è stata formulata la seguente 
graduatoria : 
 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO 
DI DIRIGENTE MEDICO  -   SC ORTOPEDIA TRAUMATOLOGIA 
determinata con atto n.  174 del  1/6/2017   
 

 
COGNOME E NOME 

 
TOTALE 

COSTA GIOVAN GIUSEPPE 81,200 
 

IL DIRETTORE 
S.C. AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

E SVILUPPO RISORSE UMANE 
Franco CANE 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERT URA DI N. 1 POSTO 
DI DIRIGENTE MEDICO -  RADIODIAGNOSTICA 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 542 del 9/6/2017, è indetto concorso pubblico per titoli ed 
esami, in conformità alla vigente normativa concorsuale, per la copertura a tempo indeterminato di:  
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO –  RADIODIAGNOSTICA 
a rapporto esclusivo. 
 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. n.483 del 10.12.1997, salva l'emanazione di diverse disposizioni 
normative. 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
 

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 

Presentazione della domanda 
 
 Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, redatta in carta 
semplice, con sottoscrizione, non autenticata ed indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale CN2 – Via Vida, 10 – 12051 ALBA (CN), che dovrà pervenire entro il termine 
delle ore 12 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presene 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
 Gli interessati sotto la propria responsabilità devono espressamente indicare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99 e la durata legale del corso degli 
studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione al concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti l'accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 



I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 
n.104. 

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 

 
Documentazione da allegare alla domanda. 
 
Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente bando, 
devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Sorteggio componenti commissioni esaminatrici 
 



 Ai fini dell’art.6, c.2, del D.P.R. 10 dicembre 1997 n.483, si rende noto fin d’ora che il 
sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice relativa al concorso in parola, avrà luogo 
presso la sede dell’A.S.L. CN2-Via Vida, 10- Alba, con inizio alle ore 9,00 del terzo giorno 
successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Qualora detto giorno sia festivo, la data è spostata al primo giorno successivo non festivo. 
 
Prove d’esame 
 
 Le prove di esame sono le seguenti: 
 
a) PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
 
b) PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati si svolge 
su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio 
insindacabile della commissione; 
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
 
c) PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
 
 Il giorno, ora e sede di svolgimento delle prove saranno comunicate almeno quindici giorni 
prima dell’espletamento, esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet aziendale 
www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata 
comunicazione individuale di invito a sostenere le prove.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove...) saranno notificate nella medesima modalità. 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nel giorno, nell'ora e 
nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza anche 
se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
Punteggio 
 
 La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per titoli; 
b) 80 punti per le prove d'esame; 
 I punti per la prova d'esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta 
b) 30 punti per la prova pratica 
c) 20 punti per la prova orale 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3  
d) curriculum formativo e professionale: 4 
 La commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei 
candidati. E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
d'esame la prevista valutazione di sufficienza 
 La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 



 
Conferimento dei posti 
 

Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria 
dei candidati risultati idonei al concorso. 

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art.5, del D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni ed integrazioni e 
della L. 16 giugno 1998 n.191. 

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 12 marzo 
1999 n.68 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di 
particolari categorie di cittadini. 
 
Adempimenti dei vincitori  
 

I candidati dichiarati vincitori dovranno stipulare il contratto individuale di lavoro, entro il 
termine di 30 giorni dalla comunicazione di nomina, a pena decadenza o comunque prima 
dell’assunzione in servizio previa produzione all’Azienda della documentazione richiesta  per 
l’accesso  al rapporto di lavoro mediante dichiarazioni sostitutive. E’ in facoltà del vincitore 
presentare i documenti in originale o copia autenticata. 
 Il vincitore ha facoltà di richiedere all’Azienda, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art.18, comma 3, della legge 07.08.1990 n.241. 
Eventuali certificati medici devono essere prodotti in originale o copia autenticata. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante false dichiarazioni nella domanda, o 
mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con determinazione dell'Azienda Sanitaria Locale, in 
conseguenza di quanto sopra. 
 Questa A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti procede alla stipula del contratto nel 
quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva 
presa di servizio. 
 L’ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun 
rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché 
attività che possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell’art.53 del D.Lgs 165/01 e s.m.i.. 
 
Norme finali 
  

Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483  e s.m.i. ed alle norme in materia vigenti. 

L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 



archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, via Vida, 10 – 12051 ALBA. 
 Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
 Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 

Trascorsi tre anni dalla data di approvazione della graduatoria degli idonei, verranno attivate 
le procedure di scarto della documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti 
oggetto di contenzioso, che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del contenzioso 
stesso. Prima della scadenza del termine di cui sopra, i candidati possono chiedere, con apposita 
domanda, la restituzione della documentazione prodotta. Nel caso la restituzione venga effettuata a 
mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli interessati. 
 Il Direttore Generale si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, 
revocare in tutto od in parte o modificare il presente bando a suo insindacabile giudizio senza 
obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 

Per informazioni rivolgersi alla S.C. ''Amministrazione del Personale e Sviluppo Risorse 
Umane'' in Alba - Via Vida, 10 - Tel 0173/316521/205. 
  

IL DIRIGENTE DELEGATO 
DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 

E SVILUPPO RISORSE UMANE 
Franco CANE 

 
 



 
(Fac simile DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE 
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili) 
nato/a a __________________(prov.___________) il_________________ residente 
in______________________________________________________________(prov.___________) 
Via_______________________n. _____________, chiede di essere ammesso al concorso pubblico 
per la copertura di: n.________ posto/i 
di______________________________________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di __________________________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
- Laurea in______________________conseguita in data___________presso__________________ 
- Specializzazione in ___________________________________________________della durata di 
anni________conseguita in data____________presso____________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: _____________________ 
7) di prestare servizio presso______________________in qualità di________________________ 
ovvero: 
di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni:_______________________(2) 
ovvero: 
di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal 
presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo _______________di_________________ dal___________________; 
11) di essere in possesso dei titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
____________________________________________________ 
 (cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ______________________________________ 
        Firma____________________________ 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi. 
2) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

(riguardante i servizi prestati) 
 

 
Il sottoscritto ______________________________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________   Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per 
incarico a tempo determinato, per mesi otto, a:N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO –  S.C. 
MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'URGENZA 
 
 
In esecuzione della determinazione n.  648 del 7/7/2017 è indetto avviso pubblico di ricerca per 
titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo determinato, per mesi 
otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive modificazioni, a: 
 
N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO – S.C. MEDICINA E CH IRURGIA 
D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA 
a rapporto esclusivo 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri 
fissati nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno 
sottoposti i candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  
presente bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 
� titoli accademici e di studio   punti   3 



� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
� curriculum formativo e professionale punti   4 

I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla 

disciplina oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 

conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio 

saranno comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 

 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da 

Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane per l’ulteriore seguito di competenza. 

 
Norme finali:  

 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 

per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 

L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 
 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
  E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 

 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ___________________________________ 

Firma  _________________________________ 
 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per 
incarico a tempo determinato, per mesi otto, a: N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – 
GINECOLOGIA E OSTETRICIA. 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 638 del 5/7/2017 è indetto avviso pubblico di ricerca per titoli 
e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo determinato, per mesi otto, 
con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive modificazioni, a: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – GINECOLOGIA E OSTE TRICIA 
a rapporto esclusivo 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri 
fissati nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno 
sottoposti i candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  
presente bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 
� titoli accademici e di studio   punti   3 



� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
� curriculum formativo e professionale punti   4 

I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla 

disciplina oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 

conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio 

saranno comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 

 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da 

Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane per l’ulteriore seguito di competenza. 

 
Norme finali:  

 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 

per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 

L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 
 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
  E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 

 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ___________________________________ 

Firma  _________________________________ 
 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per 
incarico a tempo determinato, per mesi otto, a:N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO –  
CHIRURGIA GENERALE 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 646 del  7/7/2017 è indetto avviso pubblico di ricerca per 
titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo determinato, per mesi 
otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive modificazioni, a: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO –  CHIRURGIA GENERAL E 
a rapporto esclusivo 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri 
fissati nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno 
sottoposti i candidati. 
 
 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  
presente bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 
� titoli accademici e di studio   punti   3 



� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
� curriculum formativo e professionale punti   4 

I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla 

disciplina oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 

conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio 

saranno comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 

 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da 

Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane per l’ulteriore seguito di competenza. 

 
Norme finali:  

 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 

per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 

L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 
 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
  E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 

 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ___________________________________ 

Firma  _________________________________ 
 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

AZIENDA SANITARIA LOCALE 'CN2' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO DI MOBILITA’  VOLONTARIA 
ESTERNA (COMPARTIMENTALE E INTERCOMPARTIMENTALE) RE GIONALE E 
INTEREGIONALE PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI COL LABORATORE 
PROFESSIONALE DEL RUOLO AMMINISTRATIVO O TECNICO CA T D O ESPERTO 
DS PER LA SC PROGRAMMAZIONE, CONTROLLO, BILANCIO 
 
 
 In esecuzione della determinazione n 632 del  4/7/2017 e n. 652 del 10/7/2017 è stato indetto 
avviso pubblico per titoli e colloquio di mobilità volontaria esterna (compartimentale e 
intercompartimentale ) regionale e interregionale, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 
posto di Collaboratore Professionale del ruolo amministrativo o tecnico Cat D o esperto CAT DS 
per la SC. Programmazione,Controllo,Bilancio 
 
Requisiti generali e specifici 
La partecipazione alla selezione di mobilità è riservata ai dipendenti di aziende Sanitarie ed enti del 
comparto del S.S.N. e di altre Pubbliche amministrazioni con documentata esperienza nel controllo 
di gestione o servizi informativi che risultino in possesso dei seguenti requisiti specifici, pena la non 
ammissione alla procedura: 
a) Siano in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso Aziende Sanitarie ed enti 

del comparto del S.S.N. o di altre pubbliche amministrazioni, in profilo professionale di 
collaboratore professionale del ruolo amministrativo o tecnico di Cat D o esperto Cat DS ( EX 
7° o 8° livello) con documentata esperienza di Controllo di Gestione o Servizi Informativi; 

b) Abbiano superato il periodo di prova; 
c) Siano in possesso della piena e incondizionata idoneità fisica specifica alla mansione; 
d) Non abbiano riportato  sanzioni disciplinari e non abbiano procedimenti disciplinari in corso; 
e) iscrizione al relativo albo, ove esistente; 
f)  non aver subito condanne penali; 
g)  non siano stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o attività; 
h) aver ottenuto la dichiarazione di assenso al trasferimento da parte dell’amministrazione di 
appartenenza. Tale dichiarazione  dovrà essere allegata  alla domanda, pena la non ammissione alla 
procedura. 
 
 Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande. 
 Si precisa che la mobilità risponde alle esigenze funzionali e organizzative dell’A.S.L. CN2 
Alba/Bra e, solo in subordine, alle aspettative dell’interessato. Ciò comporta la non sussistenza di 
diritti soggettivi alla mobilità. L’attuazione della procedura di mobilità è condizionata alla 
valutazione positiva, globale e comparata dei requisiti soggettivi e di tutte le informazioni attinenti 
al rapporto lavoro e alla professionalità degli interessati, in rapporto al posto da coprire, nonché alla 
rispondenza alle effettive esigenze dell’A.S.L. CN2 in relazione alla professionalità ricercata. 
L’amministrazione si riserva la possibilità di non procedere alla copertura del posto con mobilità 
qualora, dall’esame dei titoli e del colloquio, non si rilevino professionalità rispondenti alle 
esigenze aziendali. 

 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 



  
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 
1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 

Alle domande presentate personalmente all’Ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione: 

 
Nella domanda, in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) l’iscrizione all’Albo, ove esistente; 
10) di essere dipendenti, indicando il profilo professionale, a tempo indeterminato di Azienda 
Sanitaria od Ente del Comparto del S.S.N. o di altre pubbliche amministrazioni; 
11) di possedere documentata esperienza nel Controllo di Gestione; 
12) di avere superato il periodo di prova; 
13) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
14) il possesso dell’idoneità alla mansione specifica; 
15) di non essere mai stati sottoposti a procedimenti disciplinari nei due anni precedenti la 
domanda; 
16) il possesso dei requisiti generali e specifici previsti dal bando; 
17) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
18) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
19) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso. 



Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda. 
 
Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  presente 
bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità; 
5) dichiarazione di assenso al trasferimento  da parte dell’amministrazione di appartenenza. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Valutazione dei titoli. 
 



La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 27.03.2001 N. 
220. 

I trenta punti a disposizione vengono così ripartiti: 
1. titoli di carriera:    punti  15 
2. titoli accademici e di studio   punti   5 
3. pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   4 
4. curriculum formativo e professionale punti   6 
 
Titoli di carriera. 
a) Servizio reso nel profilo professionale oggetto dell’avviso punti 0,60 per anno; 
b) Servizio reso nel corrispondente profilo dalla categoria inferiore o in qualifiche 
corrispondenti, punti 0,30 per anno. 
 

Il colloquio consiste nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di atti 
connessi alla qualificazione professionale richiesta.  

Il superamento del colloquio e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati 
al conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 

Il giorno, ora e sede di svolgimento del colloquio sarà comunicato almeno quindici giorni 
prima dell’espletamento, esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet aziendale 
www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata 
comunicazione individuale di invito a sostenere il colloquio.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell'ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari all’avviso di mobilità, quale sia la causa dell'assenza anche 
se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 

La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da 
Collaboratori Prof.li Sanitari e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il 
verbale relativo alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento del colloquio 
sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo Risorse Umane per 
l’ulteriore seguito di competenza. 

Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 27.03.2001 n. 220 ed alle norme in materia vigenti. 

E’ dichiarato vincitore, il candidato utilmente collocato nella graduatoria di merito, tenuto 
conto di quanto disposto dalla legge 12.03.1999 n.68 o da altre disposizioni di legge in vigore che 
prevedono riserve di posti a favore di particolari categorie di cittadini. 
 
Norme finali:  
 

Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 27/3/2001 n. 220  ed alle norme in materia vigenti. 

L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 



Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 

Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 

Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 

IL DIRETTORE 
S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
 E SVILUPPO RISORSE UMANE 

Franco CANE 



 
Fac simile DOMANDA) 
      AL DIRETTORE GENERALE 
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051        ALBA   (CN) 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 

(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili) 

nato/a a ____________________________________ (prov._____) il______________residente 

in________________________________(prov.______) Via_____________________n. ______, 

chiede di essere ammesso/a all’avviso di mobilità volontaria regionale per la copertura di: 

n._______posto di________________________________________________________________ 

Dichiara sotto la propria responsabilità: 

1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di __________________________________1) 

3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 

5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 

____________________________conseguito in data____________presso___________________ 

____________________________conseguito in data____________presso___________________ 

6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________ 

7) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 

8) di essere iscritto all’Albo ____________________di_______________dal _________________ 

9) di essere dipendente a tempo indeterminato dell’Azienda Sanitaria o Ente del Comparto del 

S.S.N. o altra Pubblica Amministrazione. ______________________________________________ 

e di essere inquadrato nel profilo professionale di Collaboratore Professionale CAT D o Esperto 

DS;  

10) di aver prestato precedentemente servizio presso pubbliche amministrazioni:  

__________________________________in qualità di __________________________________2) 

__________________________________in qualità di __________________________________2) 

11) di possedere la seguente esperienza nel Controllo di 

Gestione________________________________________________________________________ 

12) di avere superato il periodo di prova presso _________________________________________ 



13) di avere l’incondizionata idoneità alla mansione di Collaboratore Professionale CAT D o 

Esperto DS; ; 

14) di non essere stato mai sottoposto a procedimenti disciplinari nei due anni precedenti la presente 

istanza; 

15) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso previsti dal 

presente bando; 

16) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 

preferenze:_____________________________________________________________________ 

17) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 

adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 

18) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al suddetto bando al seguente indirizzo: 

_____________________________________________________________ 

 (cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ______________________________________ 
        Firma____________________________ 
 
 
1)  In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 

 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

(riguardante i servizi prestati) 
 

 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________   Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del  

D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
Graduatoria  Pubblico concorso a n. 2 posti di dirigente medico di neurologia. 
 
Pubblico concorso a n. 2 posti di dirigente medico di neurologia indetto con provvedimento n. 441 
del 14/03/2017. 
Graduatoria approvata con provvedimento n. 1123 del 06/07/2017. 
 

posizione in 
graduatoria 

Candidato Totale punteggio 

1 NASUELLI NICOLA 
ALESSANDRO 

87,973/100 

2 PETTINAROLI ROBERTO 82,40/100 
3 DE PAOLI IRENE 79,184/100 
4 CAVALLI ALESSANDRA 71/100 
5 BIANCHI MARIA LAURA ESTER 68,06/100 
6 BERSANO ENRICA 68/100 
7 PARENTE ENRICO 67/100 

 
 

F.to IL DIRETTORE GENERALE 
Adriano GIACOLETTO 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso Pubblico per assegnare una Borsa di Studio alle SS.CC. Farmacia Ospedaliera e 
Farmaceutica Territoriale nell’ambito del progetto MEREAFAPS5.0: integrazione dei 
progetti nazionali/regionali lombardi per l’evoluzione verso una farmacovigilanza proattiva, 
in applicazione della direttiva europea 201784/ue. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 359 del 29.06.2017 si rende noto che è 
indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio per assicurare la continuità 
del progetto MEREAFAPS5.0: Integrazione dei progetti nazionali/regionali lombardi per 
l’evoluzione verso una farmacovigilanza proattiva, in applicazione della direttiva Europea 
201784/UE riservata a candidati in possesso di: 
- Laurea in Farmacia o in Chimica e tecnologie farmaceutiche; 
- Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Farmacisti. 
Il borsista dovrà garantire la prosecuzione delle attività dei progetti nazionali/regionali di 
farmacovigilanza attiva. 
La borsa comporta un impegno orario medio di 36 ore settimanali, da articolare secondo le esigenze 
del programma e le necessità dell'attività, presso la S.C. Farmacia Ospedaliera e S.C. Farmaceutica 
Territoriale sedi di Rivoli e Pinerolo per la durata di diciassette mesi, eventualmente rinnovabili 
per ulteriori 7 mesi e comunque fino al raggiungimento di complessivi mesi 24 e prevede un 
compenso complessivo di € 29.238,67.- (di cui 1.000,00 da utilizzare per la partecipazione ad 
attività/eventi formativi) comprensivo di IRAP, e bolli. 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita, inclusa  la 
sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè  non vi sia 
conflitto di interessi ed il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di  38 ore settimanali; 
la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta presso enti 
pubblici o privati. 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito e 
nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale. 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante colloquio con valutazione 
insindacabile a cura di apposita Commissione Giudicatrice. Il colloquio sarà rivolto alla verifica 
della conoscenza di argomenti riguardanti la Farmacovigilanza. 
Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
L’assegnatario, al momento dell’assegnazione della borsa di studio, NON dovrà essere in 
possesso di P. I.V.A. inerente l’attività oggetto della borsa di studio stessa. 
In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né 
con altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte.  
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 



Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria 
in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non 
fa fede il timbro postale. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore Generale 
A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse Umane dell'Azienda Sanitaria 
Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi ASL TO3 - 
presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (dal Lunedì al Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 – e dalle 
ore 14,00 alle ore 16,00 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a: A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto. 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a :A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto. 
tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
 la data, il luogo di nascita e la residenza; 
 cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o di non essere cittadino di uno 
stato U.E. ma familiare di un cittadino U.E. titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria; 
 il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime; 
 le eventuali condanne penali riportate; 
 il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
 di essere consapevoli ed accettare che l’incarico potrà essere conferito esclusivamente in 
caso di insussistenza di rapporti di lavoro dipendente pubblico, di altri rapporti convenzionali con il 
S.S.N., nonché di titolarità di imprese o di compartecipazione in quote di imprese o di rapporti di 
lavoro presso cooperative che comportino con le ore del presente incarico un cumulo di orario 
superiore alle 38 ore settimanali; 
 il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
In caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 



I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegata alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere 
secondo il modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito 
aziendale ai sensi del D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, in luogo della certificazione che non può più essere rilasciata dall'autorità 
competente.  
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
 per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto a specificare 
l'esatta denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere 
precisato se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
- se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con 
contratto libero professionale; 
- il profilo professionale; 
- se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
- eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo; 
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia 
di un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia 
del documento di identità in corso di validità.  
Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno 
ritenute valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 
L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione. 
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. 
Personale e Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso. 
L’assegnazione della borsa di studio è subordinata alla dimostrazione da parte 
dell’interessato di avere cessato o interrotto ogni e qualsiasi rapporto di impiego 



eventualmente in atto con altri enti pubblici, con privati o cooperative se eccedenti il cumulo 
di 38 ore settimanali, nonché rapporti di impiego in regime di convenzione con il S.S.N. non 
compatibili. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C. Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 
oppure sito INTERNET: www. aslto3.piemonte.it. 
 
             IL DIRETTORE GENERALE 
                   (Dr. Flavio BORASO) 
 

Allegato 
 
 



INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite



ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso Pubblico per assegnare una Borsa di Studio alla S.C. a D.U. Servizio Sovrazonale di 
Epidemiologia. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 360 del 29/06/2017 si rende noto che è 
indetto un avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio nell’ambito dell’accordo di 
collaborazione con il Ministero della Salute per la realizzazione del progetto nazionale di 
“Valutazione e monitoraggio delle politiche e delle azioni sanitarie e sociali in tema di alcol e 
problemi alcol correlati”, riservata a candidati in possesso di: 
 Laurea in Scienze dell’informazione; 
 documentata esperienza lavorativa, retribuita, quinquennale presso servizi di epidemiologia con 
mansioni di progettazione e manutenzione di database e collaborazione alla produzione di report; 
 buona conoscenza di utilizzo software SAS in ambito sanitario; 
 buona conoscenza della lingua inglese. 
L’attività richiesta è relativa a: 
- progettazione e manutenzione di database e collaborazione alla produzione di report. 
La borsa comporta un impegno complessivo di 140 ore, da articolare secondo le esigenze del 
programma e le necessità dell'attività, presso la S.C. a D.U. Servizio Sovrazonale di Epidemiologia 
per la durata di sei mesi (e comunque sino a tutto il 22.01.2018), e prevede un compenso di € 
3.125,00.- oltre bolli ed oneri a carico dell’ente. 
La borsa di studio a tempo parziale è compatibile con qualsiasi attività retribuita, inclusa  la 
sussistenza di un rapporto di lavoro dipendente con altro ente pubblico o privato purchè  non vi sia 
conflitto di interessi ed  il cumulo delle ore non sia superiore ai limiti massimi di  38 ore 
settimanali; la borsa di studio a tempo pieno, è incompatibile con qualsiasi attività retribuita svolta 
presso enti pubblici o privati. 
L’assegnazione avrà luogo sulla base del punteggio riportato dagli aspiranti nei titoli di merito e 
nella valutazione del colloquio tecnico motivazionale. 
Le capacità attitudinali dei candidati saranno accertate mediante colloquio con valutazione 
insindacabile a cura di apposita Commissione Giudicatrice. Il colloquio sarà rivolto alla verifica 
della conoscenza di progettazione, gestione e documentazione di database, procedure di reporting e 
procedure per la definizione di database di analisi. 
Ai sensi dell'art 2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n. 191 se due o più candidati ottengono, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d'esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane di età. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore per infortuni e malattie 
professionali. 
L’assegnatario, al momento dell’assegnazione della borsa di studio, NON dovrà essere in 
possesso di P. I.V.A. inerente l’attività oggetto della borsa di studio stessa. 
In caso di rinuncia o di cessazione dell’assegnatario, l’Azienda si riserva di conferire la borsa di 
studio ai candidati successivi in graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di impiego né con l’Azienda né 
con altri Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività di ricerca. 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda redatta in carta semplice entro le ore 12 
del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte.  
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 



Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria 
in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non 
fa fede il timbro postale. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, indirizzate al Direttore Generale 
A.S.L. TO3, alla Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse Umane dell'Azienda Sanitaria 
Locale TO3, potranno essere inoltrate con le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane - Ufficio Concorsi ASL TO3 - 
presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (dal Lunedì al Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 – e dalle 
ore 14,00 alle ore 16,00 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a: A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto. 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione: indirizzata a :A.S.L. TO3 - Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane con sede in Via Martiri XXX Aprile n. 30 – 10093 Collegno 
(TO) – sulla busta indicare il riferimento al bando in oggetto. 
tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
Non sarà ritenuto valido inoltre l'invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale con conseguente esclusione dall’avviso. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento di identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità. 
Nella domanda gli aspiranti devono espressamente indicare: 
 la data, il luogo di nascita e la residenza; 
 cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o di non essere cittadino di uno 
stato U.E. ma familiare di un cittadino U.E. titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria; 
 il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime; 
 le eventuali condanne penali riportate; 
 il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
 di essere consapevoli ed accettare che l’incarico potrà essere conferito esclusivamente in 
caso di insussistenza di rapporti di lavoro dipendente pubblico, di altri rapporti convenzionali con il 
S.S.N., nonché di titolarità di imprese o di compartecipazione in quote di imprese o di rapporti di 
lavoro presso cooperative che comportino con le ore del presente incarico un cumulo di orario 
superiore alle 38 ore settimanali; 
 il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
In caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto la residenza. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 



I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente avviso per la presentazione della domanda di assegnazione di borsa di studio. 
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni 
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Alla domanda deve essere unito altresì un elenco dei documenti e dei titoli presentati. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegata alla domanda. 
Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale (da redigere 
secondo il modello allegato) che sarà unico documento oggetto di pubblicazione sul sito 
aziendale ai sensi del D.Lvo 33/2013. 
I candidati devono inoltre, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscrivere di essere 
consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
l’Azienda, né con altri enti o istituzioni presso cui venga eventualmente svolta l’attività di ricerca. 
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. 445/2000, in luogo della certificazione che non può più essere rilasciata dall'autorità 
competente.  
Il candidato deve, ai sensi della Direttiva n. 14/2011 del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, presentare dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 38, 
comma 3, ed art. 47 del D.P.R. 445/2000 in luogo della certificazione che non può più essere 
rilasciata dall'autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. In particolare: 
 per i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l'interessato è tenuto a specificare 
l'esatta denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di enti diversi dal S.S.N. deve essere 
precisato se l’ente è pubblico, privato, se convenzionato con il S.S.N.; 
- se trattasi di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in convenzione, con 
contratto libero professionale; 
- il profilo professionale; 
- se a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale della riduzione); 
- eventuali periodo di interruzione del rapporto e loro motivo; 
In mancanza non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che attesti la conformità all'originale di una copia 
di un atto o di un documento può essere apposta in calce alla copia stessa, allegando una fotocopia 
del documento di identità in corso di validità.  
Le dichiarazioni incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra specificato non saranno 
ritenute valide e sufficienti per l'ammissione e/o valutazione. 
L’Amministrazione, a norma dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, predisporrà idonei controlli per 
verificare quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Chiunque rilasci dichiarazioni non veritiere è 
punito ai sensi del codice penale e decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro 15 giorni dal termine stabilito nella 
comunicazione di assegnazione della borsa di studio, verrà considerato decaduto dall’assegnazione 
stessa. 
Decade dall'assegnazione chi abbia ottenuto la borsa di studio mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell'Amministrazione. 
In conformità al D.Lvo 196/2003 i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. 
Personale e Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso. 
L’assegnazione della borsa di studio è subordinata alla dimostrazione da parte 
dell’interessato di avere cessato o interrotto ogni e qualsiasi rapporto di impiego 



eventualmente in atto con altri enti pubblici, con privati o cooperative se eccedenti il cumulo 
di 38 ore settimanali, nonché rapporti di impiego in regime di convenzione con il S.S.N. non 
compatibili. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi della Legge 125/91 e dell’art. 61 del D.Lvo 29/93. 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C. Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 
oppure sito INTERNET: www. aslto3.piemonte.it. 
 
             IL DIRETTORE GENERALE 
                   (Dr. Flavio BORASO) 
 

Allegato 



INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite



ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella 
disciplina di Radiodiagnostica  
 
 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, 
PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO  

 
ART.  1  - POSTI E TRATTAMENTO ECONOMICO  

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 712 del 5.07.2017 è  indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di: 
 
Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi  
N. 1 posto  di  DIRIGENTE MEDICO  nella disciplina di RADIODIAGNOSTICA 
 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, nonché dai vigenti contratti nazionali di lavoro per l’area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria. 
 

ART.  2 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMI SSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
1) REQUISITI GENERALI:  
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 

- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 

b) idoneità fisica all'impiego: 
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio. E’ richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
2) REQUISITI SPECIFICI:  
I requisiti specifici d’ammissione al concorso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 
a)   laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ovvero, in disciplina riconosciuta 

equipollente ai sensi del D.M.. 30.01.98 e s.m.i..  
 Ai sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 

servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di 
ruolo presso altra ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  

 In applicazione dell’art. 74 del D.P.R. 483/97, così come integrato dall’art. 8 del D.Lvo 
28.07.2000 n. 254 la specializzazione nella disciplina del concorso può essere sostituita da 
specializzazione in disciplina affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 
31/01/1998 e s.m.i. 



 Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il 
conseguimento della stessa. 

c)  iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
bando di concorso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei 
requisiti prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della 
L. 127/97 la partecipazione al suddetto concorso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i 
limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MOD ALITA' 

La domanda d’ammissione al  concorso, sottoscritta, redatta in carta semplice, deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e puo’ 
essere presentata, con le seguenti modalità: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  presso la sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal 
lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo 
- Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di propria casella di posta elettronica 
certificata  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se 
indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in un unico 
file formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante.   
Inoltre si fa presente che la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica 
certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta 
consegna di cui all’art. 6 del DPR n. 68/2005. 
Si precisa inoltre che il termine ultimo per l’invio della domanda tramite PEC, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nelle ore 24,00 del giorno di scadenza. 



La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 
dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, 
pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra 
lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità 
qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal 
candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30^ giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno  delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza del 
termine stesso. Saranno in ogni caso ritenuti come giunti fuori termine i pieghi inoltrati a mezzo del 
servizio postale portanti il bollo postale in partenza posteriore alla data di chiusura del concorso. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 

1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure 
indicare le eventuali condanne penali riportate; 

5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 

denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 



7) il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo di 
cui all’art. 2 punto 2 lett. b), precisando se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai 
sensi del DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per 
il conseguimento della stessa; 

8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali 
hanno prestato servizio; 

9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione;  

11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;  
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza 

a parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di 

concorso di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 

ed economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 

relativa al concorso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui 
al punto sub) 1; 

16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della 
procedura concorsuale. 

 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante.  
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità  per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
ART.  4 - DOCUMENTI DA ALLEGARE  

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 2, punto 2, lettere a), b) e c). 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 



vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 

autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 

ART.  5 - VALUTAZIONE DEI TITOLI  
I titoli saranno valutati dall'apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 

 
ART.  6 - SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONI ESAMINAT RICI 

Ai fini dell’art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, si rende noto fin d’ora, che il sorteggio dei 
componenti della  commissione esaminatrice, avrà  luogo presso la sede di Chivasso  dell’ASL 
TO4, via Po n. 11 – alle ore 10,00 del giorno  successivo a quello di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. Qualora detto giorno sia festivo la data è spostata al primo giorno 



successivo non festivo con l’orario anzidetto. Se eventualmente si rendessero necessari successivi 
sorteggi per indisponibilità di Commissari già estratti, questi avranno luogo nella stessa sede ed alla 
stessa ora il  settimo giorno successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 
 

ART.  7 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, in: 
1. prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa 
a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
2. prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso (la prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto); 
3. prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario della prova scritta verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami”  non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato agli stessi, con 
raccomandata con avviso di ricevimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove, 
al recapito indicato nella domanda di partecipazione.  
Ai candidati che dichiarano il possesso di PEC personale la convocazione potrà essere inviata  via 
PEC all’indirizzo indicato. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove successive, pratica e orale,  verrà data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova precedente. L’avviso per la 
presentazione alla prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui  essi debbono sostenerla. 
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale 
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione dell’avvenuta 
ammissione alla prova stessa sarà dato al termine dell’effettuazione della prova pratica. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma 
di legge. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell'ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare 
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alle singole 
prove. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della 
prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, 
comma 3, del D.P.R. 483/97.  

 
 

ART.  8 - REDAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La commissione, al termine delle prove d'esame del concorso, formula la graduatoria di merito dei 
candidati formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l'osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5, del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni e della L. 16 giugno 1998, n. 191. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame 
la prevista valutazione di sufficienza. 
La graduatoria viene trasmessa agli uffici amministrativi della A.S.L. per i provvedimenti di cui al 
paragrafo successivo. 



 
 

ART.  9 - CONFERIMENTO DEI POSTI 
Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei 
candidati risultati idonei ai concorsi. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito. 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 16, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487, e successive modificazioni e integrazioni. 
La graduatoria  del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Sulla base di eventuali, sopravvenute circostanze e contingenze e nel rispetto delle norme di legge, 
l’A.S.L. TO4 si riserva la facoltà di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina in ruolo e/o per il conferimento di incarichi a tempo determinato.  

 
 

ART.  10 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI  
I candidati utilmente classificati riceveranno apposita comunicazione ove saranno invitati a 
presentarsi alla S.C. Amministrazione del Personale dell’ASL TO4, sede di Ivrea,  per tutti gli 
adempimenti necessari alla assunzione. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, previsto dall'art. 14, del C.C.N.L. della dirigenza medica e veterinaria 
dell’8.6.00. 
L'ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell'art. 4, punto 7, della Legge 30.12.1991 n. 
412, dell'art. 13, del vigente CCNL di categoria, dell'art. 53, del D. Lgs. 165/01.  
 

 
ART.  11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi. Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante 
dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11  - Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il 
Direttore della SC Amministrazione del Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati 
ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
Il conferimento  dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione  dal concorso. 
 

ART.  12 - NORME FINALI 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle ASL e ASO. 
 



L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, del D. Lgs. n. 165/01. 
La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di 
delega previo riconoscimento tramite documento di carta di identità valido solo dopo il compimento 
del 60° giorno dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione Piemonte ad 
eccezione degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino al all’esaurimento 
del contenzioso stesso. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della 
scadenza del suddetto termine per i candidati che  non si sono presentati alla  prova d’esame. Nel 
caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione 
Piemonte, salvo contenzioso in atto, l’ASL procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto  
della documentazione ad essa allegata. 
 
Il presente bando è stato emanato nell'osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di pari 
opportunità per l'accesso al lavoro, della legge 23 novembre 1998 n. 407, riguardo ai benefici in 
materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità 
organizzata,  e della legge 68/1999, nei limiti indicati dall’art. 2 –comma 3- del DPR 483/97. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di prorogare, modificare, 
sospendere o revocare il presente bando o parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 

La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. 20.12.79, n. 761, al D. Lgs. 30.12.92, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. n. 487/94 e s.m.i., alla L. 
15.05.1997, n. 127 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 483 e successive rettifiche, ai DD.MM.S. 30 e 
31.01.1998 e s.m.i., D.P.R. 445/2000, ai CC.CC.NN.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria, oltre a 
quelle di cui al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. 

Per informazioni inerenti il presente bando rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176299 o consultare il sito internet 
http://www.aslto4.piemonte.it             

 
IL DIRETTORE GENERALE 
  (Dott. Lorenzo ARDISSONE) 
 

 



 
ALLEGATO 1 

 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione ai concorsi pubblici: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
Via Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 

 
 

OGGETTO: CONCORSO  PUBBLICO, PER TITOLI  ED  ESAMI,   PER   LA      
COPERTURA DI N. 1 POSTO DI  DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI  
RADIODIAGNOSTICA  
 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare al concorso  suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_____________________ 

di risiedere in_______________________________prov.________C.A.P._________________ 
via___________________________________________________________n. _____________ 

 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  ________________________) 

ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/Terzo_______________ 
e di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 

c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di__________________________________  ;    
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate_____________________________________); 

 
e) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)  di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e denominazione 

dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
___________________________________________________________________________; 

g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo 
di cui all’art. 2-punto 2 lett. b) del bando di concorso  (indicare la specializzazione  posseduta 
precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai sensi del D.Lgs 



368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della stessa e 
l’Università): (A) 

___________________________________________________________________________; 

h) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)_____________________________________________________________________; 

 
i) di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 

C)__________________________________________________________________________ ; 
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 

Amministrazioni) 
 
l) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
m) di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i  professionale/i, conseguito/i 

all’estero: _____________________________________________(indicazione del titolo), 
conseguito il ___________ presso ___________________________, riconosciuto in Italia in 
data______________ con il seguente provvedimento  del Ministero ______________________; 

 
n) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ________________ dal _______;  
 
o) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 

preferenza, richiamati dal bando di concorso _______________________________________; 
 
p)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso, 

di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 

__________________________________________________(indicare anche il n. di telefono); 
 
s)  eventuali altre notizie:  

1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in 
regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 

2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento del concorso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nel bando sotto il 
titolo “Trattamento dei dati personali”. 
 

 
DATA _____________________  FIRMA________________________ 

 
 
 



. NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma sulla domanda di partecipazione al concorso non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione al concorso  andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 

 
 
 

*** 
 
 

A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso , di 
altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà  comunque sempre  dichiarare  
data, luogo, ed Istituto di conseguimento.    
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un 
esame finale. 

C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale 
fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato,collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero 
di ore  di docenza svolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
ALLEGATO 2 

 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di Radiodiagnostica dell’ASL TO4, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, dettagliatamente indicati e allegati 

alla presente dichiarazione, sono conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento del concorso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nel concorso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 

 
 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO5' 
Pubblicazione concorso per posto di Direttore di Struttura Complessa Servizio Dipendenze. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 540 del 07/06/2017, è indetto avviso pubblico per il 
conferimento dell’incarico quinquennale di: 

 
Direttore della Struttura Complessa: 

 
SERVIZIO DIPENDENZE 

 
Il presente avviso è indetto con l’osservanza delle norme previste dal Decreto Legislativo n. 
502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 484/1997, dalla Circolare Ministero 
della Sanità DPS IV/9/11/789 del 27/4/1998, dalle D.G.R. Piemonte n. 14-6180 del 29/7/2013, n. 
42-1921 del 27/7/2015 e dalla nota della Regione Piemonte n. 21/22/A14000 del 18/11/2015. 
 
All’incarico sarà attribuito il trattamento economico previsto dalle disposizioni di legge nonché dal 
C.C.N.L. vigente. 
 
 
1. PROFILO DIRETTORE SC SERVIZIO DIPENDENZE DELL’AS L TO5 

 
1.1. Caratteristiche dell’Azienda e della struttura complessa  

L’ ASL TO5 opera su un territorio facente parte della provincia di Torino, con una popolazione 
complessiva di 310.307 abitanti residenti al 31 dicembre 2014 (Fonte: Banca Dati Demografico 
Evolutiva), distribuiti in 40 comuni, suddivisi in 4 distretti: 

Distretto di Chieri (103.543 ab.) Albugnano, Andezeno, Arignano, Baldissero Torinese, 
Berzano S. Pietro, Buttigliera d'Asti, Cambiano, 
Castelnuovo Don Bosco, Cerreto d'Asti, Chieri, Isolabella, 
Marentino, Mombello, Moncucco, Montaldo, Moriondo, 
Passerano Marmorito, Pavarolo, Pecetto Torinese, Pino 
d'Asti, Pino Torinese, Poirino, Pralormo, Riva c/o Chieri, 
Santena. 

Distretto di Carmagnola (53.111 ab.) Carignano, Carmagnola, Castagnole P.te, Lombriasco, 
Osasio, Pancalieri, Piobesi T.se, Villastellone. 

Distretto di Moncalieri (76.939 ab.) La Loggia, Moncalieri, Trofarello. 

Distretto di Nichelino (76.714 ab.) Candiolo, Nichelino, None, Vinovo. 



 
 
La popolazione dell’ASL TO5 presenta un trend demografico in costante aumento negli ultimi 12 
anni (+0,74% annuo circa), come da grafico sottostante (Fonte: Osservatorio Demografico 
Territoriale del Piemonte): 
 
 

Asl TO5 - Andamento popolazione residente
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La distribuzione della popolazione residente per fasce di età al 31/12/2014 è la seguente        (fonte: 
B.D.D.E.): 
 

ASL TO5 0-14 15-44 45-64 65-74 >75 Totale 
Maschi 22.803 53.284 43.796 17.211 14.274 151.368 

Femmine 21.184 53.067 45.476 19.086 20.126 158.939 
Totale 43.987 106.351 89.272 36.297 34.400 310.307 

 
La popolazione anziana (>64 anni) rappresenta circa il 23% del totale. 
 
L’Atto Aziendale dell’ASLTO5, adottato con Delibera n° 408 del 19.10.2015, prevede la Struttura 
Complessa Servizio Dipendenze come elemento centrale del Dipartimento Patologia delle 
Dipendenze, che origina dalla DGR 48-9094 del 1 Luglio 2008. La DGR in oggetto, che si collega 
all’accordo Stato regioni del 15 Marzo 1999, disciplina le azioni di prevenzione, trattamento e 
riabilitazione delle diverse forme di patologia delle dipendenze in maniera uniforme su tutto il 
territorio regionale. 
Il Dipartimento Patologia delle Dipendenze garantisce lo svolgimento coordinato di funzioni e 
azioni, a livello intra ed extra aziendale, inerenti la salute fisica e psichica  dei soggetti con 
comportamenti di addiction, con o senza uso di sostanze psicotrope, legali ed illegali. 
Il Dipartimento è composto dalla Struttura Complessa Servizio Dipendenze e dalle due Strutture 
Semplici Ser.D. Distretti Carmagnola e Chieri e Ser.D. Distretti Moncalieri e Nichelino. 



La SC deve garantire interventi di prevenzione, diagnosi, trattamento e riabilitazione in materia di 
patologia delle dipendenze, sviluppare progetti di reinserimento socio-lavorativo, elaborare progetti 
di integrazione con i Medici di Medicina Generale, e con i Dipartimenti Ospedalieri dell’Azienda. 
 
1.2. Il profilo del Direttore della struttura 

 
Si ritiene che il direttore di questa struttura debba: 

• Possedere esperienza nella prevenzione, cura e riabilitazione degli stati di dipendenza da 
sostanze e da comportamenti in applicazione delle linee guida nazionali e regionali 

• Possedere esperienza in ambito di valutazione e trattamento delle dipendenze con interventi 
sanitari e supporti psicologici, sociali ed educativi attraverso la individuazione di 
programmi  personalizzati di natura ambulatoriale, semiresidenziale o residenziale 

• Possedere esperienza di attività di sostegno alle famiglie con componenti affetti da problemi 
di dipendenza 

• Possedere esperienza di attività di collaborazione con il privato sociale accreditato e altre 
organizzazioni di volontariato, operanti nel campo delle dipendenze 

• Possedere esperienza in ambito di inserimenti lavorativi con finalità socio riabilitative 
• Possedere esperienza di collaborazione con i servizi di salute mentale per la cogestione di 

pazienti con comorbilità psichiatrica 
• Possedere esperienza di collaborazione con i reparti ospedalieri per la cogestione di pazienti 

con comorbilità internistica 
• Possedere esperienza di interventi di contrasto alla diffusione del fenomeno delle cosiddette 

“nuove droghe” fra la popolazione giovanile 
• Possedere esperienza di gestione delle terapie farmacologiche specifiche per il trattamento 

delle condizioni di dipendenza patologica 
• Possedere esperienza in ambito di interventi di prevenzione della diffusione di epatite C 
• Possedere esperienza in ambito di interventi di contrasto del gioco d’azzardo patologico 
• Avere sviluppato capacità ed esperienza nella costruzione di percorsi per la gestione 

integrata dei pazienti e nella redazione ed applicazione di protocolli e procedure cliniche per 
la corretta gestione dei pazienti 

• Dimostrare capacità ed esperienza nella gestione di equipe, nello sviluppare corretti rapporti 
di integrazione fra la propria èquipe e altre équipe in una logica multidisciplinare nonché 
esperienza nella gestione di rapporti con i professionisti del  territorio 

• Possedere esperienza di rapporti istituzionali con Procura della Repubblica, Prefettura e 
Servizi Sociali 

• Possedere adeguate competenze in ambito di clinical governance al fine di coordinare 
l’attività multidisciplinare propria della struttura 

• Possedere esperienza nell’organizzazione e gestione dell’attività ambulatoriale 
• Avere sviluppato competenze manageriali nell’ambito della gestione di un budget e più in 

generale di risorse  
• Avere raggiunto in questi ambiti risultati in termini di miglioramento dell’efficienza 

(aumento produttività e riduzione costi) miglioramento degli indicatori di attività. 
 
1.3. Criteri di valutazione 
La valutazione verrà effettuata sulle capacità, esperienza, conoscenze del candidato sulla base di due 
elementi: 

• quella desumibile dalla documentazione presentata dal candidato (Curriculum, 
certificazione dell’attività quali-quantitativa, ecc )  

• quella manifestata nel corso del colloquio. 



 
Nella valutazione delle caratteristiche dei candidati verranno particolarmente valorizzate le seguenti 
specifiche comprovate competenze rilevabili sia dall’analisi della documentazione presentata sia 
durante il colloquio: 

• Campo professionale clinico: 
o Esperienza professionale in tutti gli ambiti della disciplina 
o Adeguate conoscenze in ambito scientifico relativamente alle discipline di area 
o Conoscenze specialistiche adeguate al profilo 
o Esperienza nella gestione integrata dei pazienti e nella costruzione di percorsi, 

protocolli e procedure cliniche assistenziali 
• Campo professionale gestionale: 

o Comprovata e significativa esperienza gestionale: attribuzione formale di risorse 
dedicate con valorizzazione decrescente fra attribuzione di responsabilità di Struttura 
complessa, struttura semplice a valenza dipartimentale, struttura semplice od altro 
incarico professionale con formale attribuzione di responsabilità diretta di personale 
e tecnologie 

o Raggiungimento di risultati gestionali in termini di efficienza, indicatori di attività, 
ecc. 

o Esperienza nella gestione di équipe specialistica 
o Esperienza di rapporti ed integrazione  con altre èquipe specialistiche  
o Esperienza di rapporti con il territorio di riferimento e di integrazione con i Medici di 

medicina generale 
o Esperienza di gestione dei servizi ambulatoriali territoriali 

Il punteggio massimo attribuibile per candidato è pari a 100 punti; di cui:. 
• Valutazione della documentazione (massimo 50 punti così suddivisi): 
� 10 punti sull’esperienza gestionale/organizzativa 
� 10 punti sull’esperienza clinica di area maturata 
� 10 punti sull’aderenza complessiva al profilo tracciato  
� 5 punti sull’anzianità di servizio (con particolare riferimento all’attività come dipendente  

pubblico ospedaliero) 
� 4 punti per la formazione e la docenza 
� 2 punti sull’esperienza nella costruzione e utilizzo di percorsi e protocolli clinici integrati 
� 9 punti per le pubblicazioni scientifiche 

• Valutazione del colloquio (massimo 50 punti; il punteggio minimo considerato sufficiente è 26 
punti):  
� 25 punti sui temi professionale-specialistico,  
� 25 punti sui temi gestionale-organizzativo 

Gli argomenti oggetto di colloquio sono scelti dalla commissione e devono riguardare almeno un 
argomento professionale-specialistico collegato al profilo tracciato ed almeno un tema 
gestionale/organizzativo 
 
2. REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE 

 
Possono partecipare alla presente selezione i Dirigenti sanitari in possesso dei seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei paesi dell’ Unione Europea;  

b) idoneità fisica alla mansione specifica. L’accertamento è effettuato a cura dell’Azienda 
Sanitaria prima dell’eventuale immissione in servizio. 

c) le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo dichiarare espressamente di non 
averne riportate;  



d) iscrizione all’Albo professionale. L’ iscrizione al corrispondente Albo professionale di 
uno dei Paesi dell’ Unione Europea consente la partecipazione all’avviso, fermo restando 
l’ obbligo dell’ iscrizione all’Albo in Italia prima del conferimento dell’incarico. 

e) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina 
equipollente, e specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina. 

Ai sensi dell’art 1 del D.M. 184/2000 nell’ambito del requisito richiesto di anzianità di servizio 
di sette anni è valutabile il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso le 
strutture a diretta gestione delle AA.SS.LL e del Ministero della Sanità in base ad accordi 
nazionali. Il suddetto servizio è valutato con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a 
quello dei medici dipendenti delle Aziende Sanitarie.  

f) Curriculum previsto dall’art. 8 del D.P.R. n. 484/1997 in cui sia documentata una 
specifica attività professionale ed adeguata esperienza, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 
484/1997. 

g) Attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di 
formazione manageriale l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo restando 
l’obbligo di acquisirlo nel primo corso utile. 

I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso per 
la presentazione delle domande. 
L’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici è effettuato dalla 
Commissione, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 484/1997. 
 
 
 
3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, redatta in forma di 
dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28/12/2000 n. 445, sottoscritta, in carta semplice secondo 
lo schema esemplificativo allegato al presente bando, entro il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana con 
una delle seguenti modalità: 

1) lettera raccomandata A/R; sarà ritenuta utilmente presentata la domanda pervenuta dopo il 
termine indicato purché spedita entro il termine; a tal fine farà fede il timbro a data 
dell’Ufficio Postale accettante; 

2) direttamente all’Ufficio Protocollo dell’ASL TO5 sito in Chieri Piazza Silvio Pellico,1, dalle 
ore 8 alle ore 16 dal lunedì al venerdì; 

3) mediante trasmissione telematica dall’indirizzo di posta elettronica certificata del candidato 
all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’Azienda: protocollo@cert.aslto5.piemonte.it 
sarà ritenuta irricevibile la documentazione inviata da casella di posta elettronica semplice 
(@libero.it, @gmail.com) anche se indirizzata alla PEC aziendale. La domanda e tutta la 
documentazione allegata devono essere inviate in un unico file in formato PDF e non deve 
superare la dimensione complessiva di 10 MB; 

Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo o di sabato, il termine di presentazione delle 
domande si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Il termine di scadenza è perentorio.  
 
Per l’ammissione al presente avviso gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono indicare 
nella domanda:  
a) la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;  
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero equivalente; 



c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

d) di non trovarsi in una delle condizioni di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs n. 39 
del 08/04/2013; 

e) di non avere a suo carico pronunce di in tema di responsabilità penale, professionale, contabile-
amministrativa e, limitatamente all’ultimo biennio, disciplinare. In caso negativo dichiarare 
espressamente di non averne riportate;  

f) i titoli di studio  posseduti, con l’ indicazione della data, sede e denominazione completa dell’ 
Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti;     

g) la loro posizione nel riguardo degli obblighi militari; 
h) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
i) l’ iscrizione al competente Albo professionale completa di tutti gli estremi; 
j) il possesso di tutti i requisiti generali e specifici di ammissione al presente bando; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 

caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’ avviso. 

L'Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici o della 
posta elettronica certificata, non imputabili a colpa dell’ Azienda stessa. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Leg.vo 30/6/2003 , n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 
trattati presso la Struttura Complessa Amministrazione del Personale per le finalità di gestione 
dell’avviso ivi compresa le pubblicazioni sul sito internet previste dalla normativa e saranno trattati 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime 
informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti l’accettazione, senza riserva, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando di avviso pubblico, nonché quelle che 
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario 
Nazionale.  
Il candidato portatore di handicap deve indicare, ai sensi dell’art. 2 della L. n. 104/92. l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi nonché l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap. 
 
4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 
Alla domanda di partecipazione all’ avviso i candidati devono allegare un curriculum redatto in 
forma di dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in carta semplice, datato e 
firmato con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono inserite le strutture presso le quali il candidato ha svolto 

la propria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;  
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;  
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere;  



e) alla attività didattica in corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario,di laurea o 
di specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento;  

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, nonché alle 
pregresse idoneità nazionali. 

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
I titoli devono essere prodotti in originale o copia autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificati 
dal candidato ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni.  
I contenuti del curriculum di cui alla lettera a) e c) e le pubblicazioni, sono escluse dal regime delle 
autocertificazioni. 
La conformità all’originale potrà essere certificata dall’interessato tramite dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni: la 
dichiarazione di tale fatto tiene luogo a tutti gli effetti dell’autentica di copia. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
Alla domanda i candidati devono allegare anche un elenco dettagliato dei documenti e dei titoli 
presentati, datato e firmato. 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione e dei titoli presentati oltre il termine di scadenza 
del presente bando. 
 
5. NOMINA COMMISSIONE  

 
La selezione viene effettuata da una Commissione, che, secondo quanto disposto dall’art. 15  del 
D.Leg.vo n. 502 del 30/12/1992 e s.m.i., è composta dal Direttore Sanitario dell’ASL TO5 e da tre 
direttori nella disciplina oggetto dell’avviso, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale dei 
direttori nella disciplina oggetto dell’avviso appartenenti ai ruoli regionali del SSN. Per ogni 
componente titolare è sorteggiato un componente supplente. 
Per criteri e modalità di sorteggio si fa riferimento a quanto previsto per la Commissione di 
sorteggio di cui all’art. 6 del D.P.R. 483/97. Almeno un componente deve essere direttore di 
struttura complessa in regione diversa dal Piemonte. 
Le operazioni di sorteggio sono pubbliche. A tal fine si fa presente che il sorteggio avrà luogo alle 
ore 11 del giorno successivo alla data di scadenza del presente bando, presso la sede dell’ASLTO5 
Chieri - Ufficio Concorsi - Piazza Silvio Pellico, 1. Qualora detto giorno sia festivo o coincidente 
con il sabato, sarà effettuato il primo giorno successivo non festivo.  
Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 
Gli eventuali ulteriori sorteggi che si rendessero successivamente necessari avranno luogo ogni 
terzo giorno del mese nella stessa sede e alla stessa ora. 
L’incarico di durata quinquennale sarà conferito dal Direttore Generale, sulla base della terna 
predisposta dalla Commissione esaminatrice, previa verifica dell’inesistenza di cause di 
incompatibilità e del possesso dei requisiti di ammissione dichiarati dai candidati. 
 
6. MODALITA’ DI SELEZIONE 
 
Sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche 
riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, 
dell’aderenza al profilo ricercato  e degli esiti di un colloquio la Commissione redige un elenco di 
candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
Gli ambiti di valutazione della commissione sono articolati in due macroaree: 



a. curriculum, ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 del D.P.R. 484/1997, come in precedenza 
indicato; 

b. colloquio, diretto alla valutazione delle capacità professionali con riferimento anche alle 
esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestionali, 
organizzative e di direzione del candidato stesso con riferimento all’incarico da svolgere. 

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così come ripartiti nel punto 1.3 del 
presente bando.  
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati sul sito aziendale e 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 15 giorni antecedenti la data del 
colloquio. 
La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia. 
Al termine delle operazioni di selezione, la commissione redigerà una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
 
7. PUBBLICITA’ 
 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito aziendale aslto5@piemonte.it – Bandi e Avvisi. Sono 
inoltre pubblicati prima del conferimento dell’incarico al vincitore: 

• il profilo professionale; 
• i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
• il verbale contenente i giudizi della commissione riferiti ai curricula e al colloquio. 

Sono pubblicate sul medesimo sito le motivazioni della scelta da parte del Direttore Generale 
laddove intenda nominare uno dei candidati che non ha conseguito il miglior punteggio. 
 

8. CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 

L’Azienda non intende avvalersi della possibilità di attribuire l’incarico ad altro candidato idoneo 
nel caso in cui il Dirigente cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere o comunque 
cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo nei due anni successivi alla data del conferimento 
dello stesso. 
L’attribuzione dell’incarico viene effettuata dal Direttore Generale che opererà la propria scelta 
all’interno della terna di candidati idonei predisposta dalla Commissione; qualora intenda nominare 
uno dei candidati che non ha conseguito il miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale 
scelta. 
 
 
 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato, ai sensi dell’art. 13 del C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veterinaria 
dell’8/6/2000. 
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto inviterà l’assegnatario dell’incarico a 
autocertificare entro 30 giorni dalla richiesta, sotto pena di decadenza, la documentazione prescritta 
dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro. 
Per tutta la durata dell’incarico, fissata in anni cinque, è richiesto in via preferenziale il rapporto di 
lavoro esclusivo, secondo quanto disposto con deliberazione n. 408 del 19/10/2015; l’incarico dà 
titolo a specifico trattamento economico ed è rinnovabile. 
 
Il rinnovo e il mancato rinnovo sono disposti con provvedimento motivato dal Direttore Generale, 
previa verifica dell’espletamento dell’incarico con riferimento agli obiettivi affidati ed alle risorse 
attribuite, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L. 



Il Dirigente non confermato nell’incarico è destinato ad altra funzione, con il trattamento economico 
previsto dalla funzione di destinazione. 
 
9. NORME FINALI 

 
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte degli aspiranti l’accettazione, senza 
riserva, di tutte le prescrizioni e precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale.  
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 29/1993. 
L’Azienda si riserva la facoltà, di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte il 
presente avviso, senza che gli istanti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alla normativa e alle 
disposizioni contrattuali vigenti. 
Il termine di conclusione del presente procedimento è stabilito in dodici mesi dalla data di scadenza 
del termine di presentazione delle domande. 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
ASL TO5, tel. 011/94293416-3456-3413. 
 
                 IL DIRETTORE GENERALE 
                   (dott. Massimo UBERTI) 
 



 
Fac – simile della domanda 
(in carta semplice) 
 
Direttore Generale  
A.S.L. TO5 
UFFICIO PROTOCOLLO 
Piazza Pellico,1 
10023 CHIERI 

 
Il sottoscritto 
…………………………………………………………………………………………………  
codice fiscale 
………………………………………………………………………………………………..  
nato a …………………………………………………………………………….. il 
……………………….  
residente in 
………………………………………………………………………………………………….. 
via ……………………………………………………………………………………….…… n. 
…………..  
CHIEDE di essere ammesso all’avviso pubblico per il conferimento dell’incarico quinquennale di 
Direttore della struttura complessa dell’ASL TO5: 

(indicare l’incarico per il quale si intende presentare la propria candidatura) 

 

� S.C. SERVIZIO DIPENDENZE  
 
Al riguardo dichiara sotto la propria responsabilità che: 
 

• è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 

• è iscritto nelle liste elettorali del Comune di ………………..; (1) 

• non si trova in una delle condizioni di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs n. 39 del 
08/04/2013; 

• non ha a suo carico pronunce in tema di responsabilità penale, professionale, contabile-
amministrativa e, limitatamente all’ultimo biennio, disciplinare;  

• è in possesso dei seguenti titoli di studio; 

• per quanto riguarda gli obblighi militari, la propria posizione è la seguente ………………….; 

• ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni : ……………………… (indicare 
le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

• è in possesso dei requisiti specifici di ammissione previsti dal presente bando ed in particolare: 
………………………..; 

• è (o non è) attualmente in regime di esclusività del rapporto di lavoro 

• è consapevole, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, che le dichiarazioni mendaci e false 
sono punite ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia; 

• desidera ricevere ogni comunicazione relativa all’avviso  al seguente indirizzo: 
…………………. (cognome, nome, indirizzo città, c.a.p., PEC email prefisso e numero 
telefonico telefono cellulare). 



• Esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per tutte le fasi del procedimento per l’attribuzione del presente incarico. 

• Allega alla presente copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
 

DATA FIRMA 
 
 

 

 
 

(1)  In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERT URA DI N. 1 POSTO 
DI DIRIGENTE MEDICO PATOLOGIA CLINICA 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n.  432 del 29/06/2017 è indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato del seguente posto : 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI  PATOLOGIA CLINIC A 
 
La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 03.02.1993 n. 29 nonché all’art.15 del D.Lgs. 30/12/92 n. 502 e successive integrazioni e 
modificazioni, al D.P.R. 09.05.1994 n. 487 e successive modifiche, e agli artt. 24 e seguenti del 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483, nonchè dei seguenti articoli: 
 
ART.  1 - REQUISITI DI AMMISSIONE 
Per essere ammessi al concorso i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti,  cittadinanza di uno 
dei Paesi dell'Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 
Legge 06/08/2013 n.97; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego con l'osservanza 
delle norme in tema delle categorie protette è effettuata a cura della A.S.L. prima dell'immissione in 
servizio. E' dispensato dalla visita medica il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed 
il personale dipendente degli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 comma I, del D.P.R. 
20.12.1979, n. 761; 
c) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia 
d) Specializzazione  in  Patologia Clinica 
Il requisito della specializzazione richiesta può essere sostituito come segue : 
1 - con specializzazione in disciplina equipollente ai sensi del D.M. Sanità 30.01.98. 
2 - con titolarità di un posto di ruolo presso altra A.S.L. o Azienda ospedaliera nella disciplina 
messa a concorso alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.1997 n.483, ai sensi e per gli effetti 
di cui all'art. 56 del D.P.R. n. 483/97. 
3 - con specializzazione in una disciplina affine determinata ai sensi del D.M. Sanità del 
31.01.1998, ai sensi e per gli effetti di cui all' art.74 del D.P.R. n.483/97, così come integrato 
dall’art. 8 del D.Lgs.vo 28/07/2000 n. 254. 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di 
uno dei paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo 
dell'iscrizione all'albo in Italia prima della assunzione in servizio. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonchè 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 
ART. 2 - DOMANDA DI AMMISSIONE  
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta semplice, devono essere presentate 
direttamente o inoltrate a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al Direttore Generale 
dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini, n. 117 - 28887 OMEGNA, entro il termine perentorio di 30 giorni a 
decorrere dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale. Le domande possono altresì essere presentate mediante trasmissione in formato 
.pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente concorso attraverso posta elettronica 
certificata (P.E.C.) all’indirizzo protocollo@pec.aslvco.it 



In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 
Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale. 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la 
data del timbro dell'ufficio postale accettante. L'Azienda declina sin d'ora ogni responsabilità per 
dispersioni di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente, da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito e forza maggiore. La domanda deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo 
di cui all'allegato A) al presente bando. 
Per l'ammissione al concorso, gli aspiranti devono indicare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo dichiararlo espressamente); 
e) i titoli di studio e accademici posseduti con l'indicazione del luogo e della data di 
conseguimento; 
f) la data, il luogo e il numero di iscrizione all'albo dell'ordine dei medici chirurghi; 
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione, ovvero di non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni. 
i) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 
31.12.1996 n. 675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e 
come indicato nel relativo bando. 
Nella domanda di ammissione al concorso, l'aspirante deve indicare il domicilio presso il quale 
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione nonché il proprio indirizzo email 
di PEC al fine delle comunicazioni inerenti il concorso tramite Posta Elettronica Certificata. In caso 
di mancata indicazione vale la residenza indicata nella lettera a). 
La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad autenticazione, ai sensi della Legge n. 127 del 
15.05.1997 art. 3 comma 5), ma dovrà essere accompagnata dalla fotocopia di documento di 
riconoscimento in corso di validità. In caso di inoltro della domanda tramite posta elettronica 
certificata la sottoscrizione della stessa può avvenire con firma digitale del candidato con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato, ovvero con firma autografa del candidato unitamente a 
scansione della domanda, compresa la scansione di un documento di identità valido. 
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso 
la Struttura Complessa Gestione Risorse Umane - Settore Concorsi, per le finalità di gestione del 
concorso e saranno trattati anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro 
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è 
obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, nonché della valutazione dei 
titoli, pena l'esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione 
giuridico-economica del candidato. Non saranno accolte le domande che perverranno all'Azienda 
recanti timbro postale di data posteriore al termine stabilito al comma 1° del presente articolo, e 
quelle non sottoscritte. L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento d’indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 
 



ART.  3 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda di ammissione al concorso devono essere allegati i seguenti documenti: 
a) Tutte le certificazioni comprovanti i requisiti specifici di ammissione; 
b) Tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito e della formazione della graduatoria; 
c) Un curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante, che non può avere 
valore di autocertificazione; 
d) Gli eventuali documenti comprovanti il diritto a preferenza della nomina (art. 5 D.P.R. 
09.05.1994 n. 487 e successive modificazioni); 
e) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati. 
E’ pertanto riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche 
e regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. Si precisa che ai 
sensi dell’art. 40 – comma 1 – del D.P.R. 445/2000, così come modificato dall’art.15 della Legge 
183 del 12/11/2011, le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, 
qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli 
organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà 
sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47. Pertanto qualunque eventuale 
titolo prodotto in originale o in copia potrà costituire oggetto di valutazione sono se accompagnato 
da relativa autocertificazione da compilarsi in conformità agli schemi scaricabili dal sito 
istituzionale www.aslvco.it sezione bandi e concorsi. Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione ed essere sempre 
accompagnate da copia fotostatica della carta di identità. 
Le dichiarazioni carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla 
valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. Le dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di partecipazione sono sottoscritte 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero presentate unitamente a copia 
fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore, qualora siano 
inviate per posta o presentate da persona diversa dell’interessato 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, se in copia devono essere autenticate nei modi 
consentiti dalla Legge e materialmente prodotte. 
Relativamente ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali 
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. Ai fini dell’attribuzione del punteggio della 
specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 08/08/1991 n. 257, di cui all’art. 27 – 7° comma – 
del D.P.R. 10/12/1997 n. 483, il candidato dovrà produrre dichiarazione a comprova, anche 
contestualmente all’istanza, da cui risulti altresì la durata legale del corso di specializzazione. 
 
ART.  4 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice, nominata con deliberazione del Direttore Generale, sarà costituita a 
norma dell'art. 25 del D.P.R. n. 483/97. I sorteggi di cui all'art. 6  del  D.P.R. 483/97 verranno 
effettuati il primo lunedì non festivo successivo alla data di scadenza del presente bando, presso la 
sede legale dell'A.S.L., Servizio Gestione delle risorse umane, Via Mazzini, 117 - OMEGNA con 
inizio alle ore 9,30. Ulteriori sorteggi avranno luogo il 20° giorno successivo alla data dell’ultimo 
sorteggio effettuato con inizio alle ore 9.00 e presso la stessa sede. Nel caso in cui la suddetta data 
dovesse coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione si riunirà per le operazioni di 
sorteggio il primo giorno feriale della settimana successiva. Il presente comunicato ha valore di 
notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
 
ART.  5 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame sono le seguenti: 
a) Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 



messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
b) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; la prova 
pratica deve comunque  essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) Prova orale : sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè su i compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
Alle prove d'esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento d'identità valido a norma 
di Legge. 
Il diario delle prove e la sede di esame saranno comunicate ai candidati mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento almeno quindici giorni prima della data fissata per la prova 
scritta; in ogni caso sarà pubblicizzato mediante avviso nel sito istituzionale : www.aslvco.it – 
Sezione bandi e concorsi. I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel 
giorno, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti : 
 20 punti per i titoli 
 80 punti per le prove di esame 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti : 
 30 punti per la prova scritta 
 30 punti per la prova pratica 
 20 punti per la prova orale 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
 a) Titoli di carriera        : 10  
 b) Titoli accademici e di studio  :   3 
 c) Pubblicazioni e titoli scientifici :   3 
 d) Curriculum formativo professionale :   4 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997 n. 
483. Lo specifico punteggio previsto per la specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 
08.08.1991 n. 257, verrà attribuito soltanto in caso in cui tale circostanza risulti espressamente 
indicata nella certificazione o nell'autocertificazione temporanea prodotta. Non saranno valutati i 
titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. Il superamento di ciascuna delle 
prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento 
di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
 
ART.  6 -  GRADUATORIA  
La Commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei candidati. E' 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d'esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. Le graduatorie di merito dei candidati sono formulate secondo 
l'ordine di punteggio della valutazione complessiva riportata di ciascun candidato, con l'osservanza 
a parità di punti, delle preferenze previste dal richiamato art. 5 del D.P.R. 487/94. Sono dichiarati 
vincitori, nei limiti dei posti messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di 
merito, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 12.03.1999 n. 68 o da altre disposizioni di legge 
in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. Le graduatorie 
dei concorsi di cui al presente bando rimangono valide per un termine di anni tre dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per eventuali coperture di posti 
vacanti per i quali i concorsi sono stati banditi e che successivamente ed entro tale data dovessero 
rendersi disponibili. 
 
ART.  7 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 



del CCNL per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’08/06/2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale, 
inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, 
deve dichiarare di non avere altri rapporti di lavoro pubblico o privato o di non trovarsi in nessuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la ASL  
comunica la propria determinazione di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento 
dell’idoneità fisica all’impiego preventiva ed indispensabile da farsi prima dell’immissione in 
servizio. 
 
ART.  8 - ASSUNZIONE 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del CCNL per l’area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto il 
08/06/2000. Alle posizioni funzionali di Dirigente Medico (ex I° Livello) del Ruolo Sanitario viene 
attribuito il trattamento economico previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente. 
 
ART. 9 - NORME FINALI 
Per quanto non previsto espressamente dal presente bando, si fa riferimento alle norme di cui al 
D.P.R. 10/12/1997 n. 483, al D.P.R. 09/05/1994 n. 487, al D.Lgs. 30/03/2001 n. 165, al D.Lgs. 
30/12/1992 n. 502, alla Legge 15/07/1997 n. 127, al D.P.R. 28/12/2000 n. 445 oltre a quanto 
stabilito dal vigente CCNL per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e s.m.i. nonché al 
D.Lgs. 19/06/1999 n. 229, al D.Lgs. 28/07/2000 n. 254. La partecipazione al concorso implica da 
parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente 
bando. L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art.7 del D.Lgs. n.165/2001. Ai sensi dell’art. 20 della 
Legge 05.02.1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare nella 
domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. Per informazioni e per 
ricevere copia integrale del presente bando, gli interessati potranno rivolgersi all'U.O.A. Gestione 
Personale e Formazione della A.S.L. VCO- Via Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 
0323/868197 – oppure 0323/868370 – FAX 0323/868371 indirizzo email osru@aslvco.it o 
scaricarlo dal sito www.aslvco.it sezione bandi e concorsi. 
L'A.S.L. si riserva la facoltà di annullare, revocare, sospendere, prorogare o modificare il presente 
bando o parte di esso, qualora ne rilevasse l'opportunità o la necessità, con provvedimento motivato. 

  
 
 IL DIRETTORE GENERALE 

                                                 (Giovanni Caruso) 



ALLEGATO A)  -  SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA 
 
Al Direttore Generale 
Azienda Sanitaria Locale VCO 
Via Mazzini, 117 
28887 OMEGNA 
 
Il/la sottoscritt ____________ chiede di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami a 
n. ____ post__ di _________________________. 
All'uopo  dichiara sotto la propria responsabilità: 
a)  di essere nato/a a _____Prov. ___ il ___________________; 
b)  di risiedere a ____________ prov. _____ via __________________; 
c) di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 
della cittadinanza italiana _____________); 
d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di __________ (ovvero i motivi della 
non iscrizione e della cancellazione delle liste medesime); 
e) di non aver riportato condanne penali. (In caso positivo specificare quali); 
f) di essere in possesso del diploma di laurea in _____ conseguito il _____  presso _____; 
g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina oggetto del concorso ovvero del 
seguente requisito sostitutivo previsto alla lettera d) art. 1 del bando: ___________ ; 
h) di essere iscritto all'albo dell'ordine dei medici chirurghi di ________dal _______al 
n.________; 
i) di essere abilitato all'esercizio della professione di Medico Chirurgo avendo superato 
l'esame di stato presso ______sessione _____anno _____; 
l) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari: 
___________________; 
m) di aver prestato i seguenti servizi presso la Pubblica Amministrazione  e le eventuali cause 
di cessazione. (In caso negativo dichiararlo espressamente); 
n) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 
31.12.96 n. 675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e 
come indicato nel relativo bando; 
o) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al concorso 
é:______________(indicare anche il numero di telefono e l’indirizzo email e pec). 
Data_________________________Firma_____________________________ 
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Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri - Torino 
Pubblicazione concorso relativo a avviso pubblico per titoli ed esami ai fini della copertura di 
n. 1 posto a tempo pieno ed indeterminato di Area C, posizione economica C1, profilo 
professionale di collaboratore di amministrazione del C.C.N.L. personale non dirigente degli 
Enti pubblici non economici. 
 
 
Si rende noto che, in esecuzione della deliberazione adottata il 12.06.2017 dal Consiglio Direttivo 
dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Torino, è indetta procedura 
di concorso pubblico per titoli ed esami ai fini della copertura di n. 1 posto a tempo pieno ed 
indeterminato di Area C, posizione economica C1, profilo professionale di collaboratore di 
amministrazione del C.C.N.L. personale non dirigente degli Enti Pubblici non economici. 
Scadenza presentazione domanda 30 giorni dalla presente pubblicazione. 
Copia integrale del bando è disponibile sul sito dell’Ordine all’indirizzo:  
www.omceo-to.it 
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Regione Piemonte 
Locazione ad uso diverso da quello abitativo con destinazione dei locali a scuola e/o a 
laboratorio scientifico di porzione di immobile di proprietà regionale sita in Venaria Reale 
(To) Parco “La Mandria”, Viale Carlo Emanuele II, 2 56. 
 
 

BANDO DI PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA 
 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1) Denominazione, indirizzo amministrazione procedente, punti di contatto: Regione 
Piemonte – Via Viotti n. 8 – 10121 Torino – Tel. 011.432.5407/2279 – Fax 011.432.3612 - e-mail: 
AttivitaNegoziale.Settore@regione.piemonte.it,  
sito internet  http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/  -  
pec: affariistituzionali-avvocatura@cert.regione.piemonte.it. 
I.2) Indirizzo per ottenere informazioni: come al punto I.1). 
I.3) Indirizzo per ottenere la documentazione: (i) ”Bando di gara integrale”, (ii) “Disciplinare”, 
(iii) “Schema di contratto” sono consultabili ed estraibili sul sito internet www.regione.piemonte.it. 
I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: indirizzo di cui al punto I.1). 
 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1) Descrizione: locazione ad uso diverso da quello abitativo con destinazione dei locali a scuola 
e/o a laboratorio scientifico di porzione di immobile di proprietà regionale sita in Venaria Reale 
(To) Parco “La Mandria”, Viale Carlo Emanuele II, 256. 
II.1.2) Tipo di contratto : contratto attivo di affitto di beni regionali. 
II.2) Entità del contratto 
L’importo minimo del canone annuo posto a base di gara è pari ad € 75.500,00. 
II.3) Durata del contratto: anni 6. 
 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, E CONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO. 
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione prop ria dell’operatore economico nonché 
informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di partecipazione. 
Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di cui all’art. 80 
del D.Lgs.50/2016 s.m.i.  
III.2.2) Capacità economico finanziaria: due dichiarazioni bancarie attestanti la solvibilità 
dell’operatore partecipante. 
 
SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.1) Tipo procedura: pubblico incanto ai sensi degli artt. 23 e 26 della L.R 8/84, dell’art. 3 del 
R.D. 2440/1923. 
IV.2) Criterio di aggiudicazione: prezzo più alto mediante offerte segrete  in aumento da 
confrontarsi con il canone a base d’asta ai sensi dell’art. 73, lett. c) del R.D. 827/24 
IV.3) Scadenza delle offerte: 31.7.2017, ore 11.00, pena esclusione, secondo forme e modalità 
indicate nel Disciplinare.  
IV.6) Modalità di apertura delle offerte: 31.7.2017, ore 12,00, Regione Piemonte - Torino - Via 
Viotti, 8. 
 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI  
VI.1) Informazioni complementari: 
a) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida purché congrua e 



conveniente; 
b) La sottoscrizione del contratto, in esito alla procedura di evidenza pubblica, sarà subordinata, in 
considerazione della dichiarazione di interesse storico-artistico dell’immobile, al rilascio, da parte 
dell’Ente preposto alla tutela del bene, dell’autorizzazione di cui all’art. 57 bis del D.Lgs. n. 
42/2004 s.m.i., le cui prescrizioni saranno inserite nel contratto  di cui costituiranno obbligazione, 
oggetto di clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile.  
c) non sono ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate, in diminuzione, pari a 
zero. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE CONTRATTI 
(DOTT. MARCO PILETTA) 
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Regione Piemonte 
Locazione ad uso non abitativo per lo svolgimento di attività didattico-formative 
dell’immobile di proprietà regionale sita in Oulx (TO) – Corso Montenero 57. 
 
 
 

BANDO DI PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA 
 
 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1) Denominazione, indirizzo amministrazione procedente, punti di contatto: Regione 
Piemonte – Via Viotti n. 8 – 10121 Torino – Tel. 011.432.5407/2279 – Fax 011.432.3612 - e-mail: 
AttivitaNegoziale.Settore@regione.piemonte.it,  
sito internet  http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/  
pec: affariistituzionali-avvocatura@cert.regione.piemonte.it 
I.2) Indirizzo per ottenere informazioni: come al punto I.1). 
I.3) Indirizzo per ottenere la documentazione: (i) ”Bando di gara integrale”, (ii) “Disciplinare”, 
(iii) “Schema di contratto” sono consultabili ed estraibili sul sito internet www.regione.piemonte.it. 
I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: indirizzo di cui al punto I.1). 
 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1) Descrizione: locazione ad uso non abitativo per lo svolgimento di attività didattico-formative 
dell’immobile di proprietà regionale sita in Oulx (TO) – Corso Montenero 57. 
II.1.2) Tipo di contratto:  contratto attivo di affitto di beni regionali. 
II.2) Entità del contratto 
L’importo minimo del canone annuo posto a base di gara è pari ad € 86.500,00. 
II.3) Durata del contratto: anni 6. 
 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, E CONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO. 
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione prop ria dell’operatore economico nonché 
informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di partecipazione. 
Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di cui all’art. 80 
del D.Lgs.50/2016 s.m.i.  
III.2.2) Capacità economico finanziaria: due dichiarazioni bancarie attestanti la solvibilità 
dell’operatore partecipante. 
 
SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.1) Tipo procedura: pubblico incanto ai sensi degli artt. 23 e 26 della L.R 8/84, dell’art. 3 del 
R.D. 2440/1923. 
IV.2) Criterio di aggiudicazione: prezzo più alto mediante offerte segrete in aumento da 
confrontarsi con il canone a base d’asta ai sensi dell’art. 73, lett. c) del R.D. 827/24. 
IV.3) Scadenza delle offerte: 31.7.2017, ore 11.00, pena esclusione, secondo forme e modalità 
indicate nel Disciplinare.  
IV.6) Modalità di apertura delle offerte: 31.7.2017, ore 12,15, Regione Piemonte - Torino - Via 
Viotti, 8. 
 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI  
VI.1) Informazioni complementari: 
a) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida purché congrua e 



conveniente; alla sottoscrizione del contratto ed alla sua decorrenza, in esito alla procedura di 
evidenza pubblica, potrà darsi luogo solo al termine dell’anno scolastico in corso al momento 
dell’aggiudicazione della gara, al fine di garantire il completamento delle attività formative in atto. 
b) non sono ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate, in diminuzione, pari a 
zero. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE 

CONTRATTI 
(DOTT. MARCO PILETTA) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatorie provvisorie relative al II° aggiornamento 
del bando di concorso emesso dal Comune di Venaria in data 16/01/2014. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Venaria Reale, 
Druento, Alpignano, La Cassa, Valdellatorre, Pianezza, e presso l’Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Centrale in data __12/07/2017___, la graduatoria provvisoria relativa al II° 
aggiornamento del bando di concorso emesso dal Comune di Venaria in data 16/01/2014 per 
l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
 
Le opposizioni avverso tali graduatorie dovranno essere inoltrate, in bollo, a mezzo posta 
raccomandata, alla I° Commissione Assegnazione Alloggi c/o A.T.C. – C.so Dante, 14 – Torino – 
entro e non oltre  il __11/08/2017____.   

 
Il Presidente della Commissione                             
   (Francesco GIANFROTTA) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatorie definitive relative al I° aggiornamento del 
bando di concorso emesso dal Comune di Grugliasco in data 29/10/2015. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Grugliasco, 
Collegno, e presso l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data 
__11/07/2017____, la graduatoria definitiva relativa al I° aggiornamento del bando di concorso 
emesso dal Comune di Grugliasco in data 29/10/2015 per l’assegnazione in locazione di alloggi di 
Edilizia Sociale. 
 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
 
Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento definitivo. 

 
Il Presidente della Commissione                             
   (Francesco GIANFROTTA) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al I° aggiornamento 
del bando di concorso emesso dal Comune di Bussoleno in data 12/11/2015. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Bussoleno, 
Oulx, e presso l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data __13/07/2017__, la 
graduatoria provvisoria relativa al I° aggiornamento del bando di concorso emesso dal Comune di 
Bussoleno in data 12/11/2015 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovranno essere inoltrate, in bollo a mezzo posta 
raccomandata, alla I° Commissione Assegnazione Alloggi c/o l’Azienda Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale – C.so Dante 14 – 10134 Torino – entro e non oltre il __12/08/2017_____. 
 

 
 Il Presidente della Commissione 
   (Francesco GIANFROTTA) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
PUBBLICAZIONE GRADUATORIA DEFINITIVA COMUNE DI CALA SCA 
CASTIGLIONE (2° COMMISSIONE ASSEGNAZIONE ALLOGGI DO TT. ANTONIO 
BAGLIVO) 
 
 

2^ COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI 
ALLOGGI DI EDILIZIA SOCIALE 

( L.R. 3/2010  s.m.i.  ) 
NOVARA 

 
AVVISO 

 
La 2^ Commissione Provinciale Assegnazione Alloggi di Edilizia Sociale  - istituita presso l’A.T.C. 
del Piemonte Nord -  Via Boschi n. 2  Novara - ha formato la graduatoria DEFINITIVA relativa ad 
alloggi di Edilizia Sociale  in  CALASCA CASTIGLIONE.  
La graduatoria è in visione presso gli Uffici del Comune di CALASCA CASTIGLIONE e presso 
l’A.T.C del Piemonte Nord.   
 
Novara, li   05/07/2017                             
                                                  
    F.to  IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
                                                             (Dott. Antonio BAGLIVO) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
PUBBLICAZIONE GRADUATORIA DEFINITIVA COMUNE DI GERM AGNO (2° 
COMMISSIONE ASSEGNAZIONE ALLOGGI DOTT. ANTONIO BAGL IVO) 
 
 

2^ COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI 
ALLOGGI DI EDILIZIA SOCIALE 

( L.R. 3/2010  s.m.i.  ) 
NOVARA 

 
AVVISO 

 
La 2^ Commissione Provinciale Assegnazione Alloggi di Edilizia Sociale  - istituita presso l’A.T.C. 
del Piemonte Nord -  Via Boschi n. 2  Novara - ha formato la graduatoria DEFINITIVA relativa ad 
alloggi di Edilizia Sociale  in  GERMAGNO.  
La graduatoria è in visione presso gli Uffici del Comune di GERMAGNO e presso l’A.T.C del 
Piemonte Nord.   
 
Novara, li   05/07/2017                             
                                                  
    F.to  IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
                                                                  (Dott. Antonio BAGLIVO) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
PUBBLICAZIONE AGGIORNAMENTO GRADUATORIA PROVVISORIA  COMUNE DI 
VERBANIA (2° COMMISSIONE ASSEGNAZIONE ALLOGGI DOTT.  ANTONIO 
BAGLIVO) 
 

 
 
 

2^ COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI 
ALLOGGI DI EDILIZIA SOCIALE 

( L.R. 3/2010 e  s.m.i.  ) 
NOVARA  

 
AVVISO 

Pubblicazione della graduatoria provvisoria. 
La 2^ Commissione Provinciale Assegnazione Alloggi di Edilizia Sociale rende noto che, in 
attuazione della norma contenuta nella L.R. 17/02/2010 n. 3 s.m.i. e relativi Regolamenti, è stata 
pubblicata nell’Albo Pretorio del Comune di Verbania e sul sito informatico dell’ATC Piemonte 
Nord la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso per l’assegnazione di alloggi di 
Edilizia Sociale, approvato in data 21/01/2013  pubblicato in data 24/01/2013 dal Comune di 
Verbania a seguito di aggiornamento graduatoria nel periodo 13/09/2016 – 25/11/2016. 
Le eventuali opposizioni, di coloro che hanno partecipato all’aggiornamento, avverso la 
graduatoria provvisoria dovranno essere inoltrate apponendovi una marca da bollo pari a € 16,00 e 
indirizzandole, a mezzo di lettera raccomandata A.R., alla 2^ Commissione Assegnazione Alloggi 
c/o l’ATC Piemonte Nord – via Boschi, 2 – 28100  NOVARA - entro 30 giorni dalla pubblicazione 
nell’Albo Pretorio del Comune suindicato.  
 
Novara, li    05/07/2017 
                            
                                                   IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
                                                               (Dott. ANTONIO BAGLIVO) 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
Ufficio distaccato di Vercelli 
AVVISO PUBBLICAZIONE GRADUATORIA PROVVISORIA COMUNE DI CARISIO 
 
 
La Commissione per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Sociale  rende noto che è stata pubblicata 
ai sensi dell’art. 5 del  D.P.G.R. 4/10/2011 n. 9/R: “Regolamento del bando di concorso e della 
graduatoria, in attuazione dell’art. 5, comma 9, della L.R. 17/02/2010 n. 3, nell’Albo Pretorio del 
Comune di Carisio la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso generale emesso il 
07/03/2017 dal Comune di Carisio per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di Edilizia 
Sociale disponibili nell’ambito del Comune stesso. 
Le opposizioni avverso la graduatoria provvisoria dovranno essere inoltrate indirizzandole, a mezzo 
lettera raccomandata A.R., alla Commissione assegnazione alloggi c/o l’A.T.C. del Piemonte Nord 
Ufficio distaccato di Vercelli – C. so Palestro, 21/a 13100 VERCELLI entro trenta giorni dalla 
pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comune suindicato. 
                                                                    

IL PRESIDENTE 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Comune di ASTI. Bando di Concorso Generale del 18/04/2016 – Graduatoria definitiva. 
 
 
Si rende noto che la Commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica della 
Provincia di Asti ha provveduto a formulare la Graduatoria Definitiva   relativa al Bando di 
concorso del 18/04/2016 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale ultimati nel 
periodo di efficacia della graduatoria stessa, o disponibili per risulta nel Comune di Asti; l’ambito 
territoriale cui si riferisce il bando è il n. 46 di cui alla l.r. 3/2010. 
 

IL PRESIDENTE 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
AVVISO ESPLORATIVO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI  
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALL'ACQUISTO DI BENI IM MOBILI DI 
PROPRIETA' AZIENDALE 
 
 
L’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, in esecuzione 
della deliberazione del Commissario n. 478  del 21/06/2017, intende procedere alla vendita dei beni 
immobili di sua proprietà sotto descritti ( Lotto n. 1 - Lotto n. 2 – Lotto 3 ) , ubicati nel Comune di 
Torino e Viù (TO)  ad un prezzo uguale o superiore a quello di cui infra.  
 
Il presente avviso è volto ad individuare i soggetti intenzionati all'acquisto , attraverso selezione 
finalizzata alla vendita. Se i soggetti interessati saranno più di uno , si procederà alla vendita previo 
espletamento di procedura di gara ad invito a presentare proposta irrevocabile all'acquisto , con 
aggiudicazione mediante il criterio del miglior prezzo in aumento rispetto all'importo a base di gara 
.  
In caso di un unico soggetto intenzionato all'acquisto , si procederà a trattativa privata con il 
medesimo. Si procederà parimenti a trattativa privata diretta prioritaria se dovesse essere 
intenzionato all'acquisto un soggetto pubblico , al fine di privilegiare l'interesse pubblico sotteso. 
 
LOTTO N. 1  
Per la vendita di un immobile, di proprietà dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della 
Salute e della Scienza di Torino, sito nel Comune di Viù (TO).  
Borgata Col San Giovanni n. 66  
Prezzo ( futura base d'asta ) : € 702.000,00 (Eurosettecentoduemila//00); 
 
LOTTO N. 2 
Per la vendita di un immobile, di proprietà dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della 
Salute e della Scienza di Torino, sito nel Comune di Torino. 
Via Morosini n. 8 
Prezzo ( futura base d'asta ) : € 132.000,00 (Eurocentotrentaduemila//00); 
 
LOTTO N. 3  
Per la vendita di un immobile, di proprietà dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della 
Salute e della Scienza di Torino, sito nel Comune di Torino.  
Corso Casale n. 396 
Prezzo ( futura base d'asta ) : € 1.745.000,00 (Eurounmilionesettecentoquarantacinquemila//00. 
 
La manifestazione di interesse dovrà pervenire entro e non oltre il 30/09/2017 con le seguenti 
alternative modalità: 
 - pec ( protocollo@pec.cittadellasalute.to.it ) 
- raccomandata r/r indirizzata a: 
Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza, sito nel Comune di Torino-
Ufficio protocollo presso Corso Bramante n. 88/90-10126- Torino 
( in caso di consegna a mano all'Ufficio Protocollo , la stessa dovrà essere effettuata entro le ore 
12:00 dello stesso giorno ) . 
 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza si riserva di modificare, 
sospendere o revocare l'avviso di gara. 
Ogni manifestazione di interesse deve riferirsi ad un singolo immobile . 



 

 
E' possibile presentare anche più di una manifestazione di interesse . 
 
Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere rivolte alla S.C.  Patrimonio - Area Contratti  
tel: 011/6333131 – 011/6333010 – 011/6333152.  
e-mail: 
mzanchi2@cittadellasalute.to.it  
aamorese@cittadellasalute.to.it. 
mprola@cittadellasalute.to.it  
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Azienda sanitaria locale 'AL' 
Comunicazione di attivazione procedura per il convenzionamento dei laboratori odontotecnici 
 
 
Si comunica che l'ASL AL, con deliberazione n. 431 del 23/06/2017, ha attivato la procedura per 
addivenire ai convenzionamenti con i laboratori odontotecnici per le forniture di odontoprotesi e di 
ortodonzia nel periodo 01/01/2018 – 31/12/2020. 
Il termine ultimo per la presentazione delle domande è fissato a 15 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul BUR Piemonte. 
Il bando integrale e la relativa modulistica sono reperibili sul sito dell'ASL AL (www.aslal.it). 
 
      Il Presidente della Commissione Odontoiatrica ASL AL 
        (Dott. Roberto Stura) 
          firmato in originale 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Manifattura di Legnano 
S.r.l. in Concordato Preventivo di rinnovo della concessione preferenziale di derivazione 
d'acqua sotterranea tramite n. 4 pozzi in Comune di Perosa Argentina ad uso antincendio. 
(Pratica n. 010478 - Cod. Utenza TO11772) Assenso. 
 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 496-13466 del 22.6.2017; Codici 
Univoci: TO-P-01764, TO-P-01765, TO-P-01766 e TO-P-01767. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il rinnovo alla Società Manifattura di Legnano S.r.l. in 
Concordato Preventivo, con sede legale in Comune di Legnano (MI), Via Lega n. 13 – C.F. e 
P.Iva: 00771160157, della concessione preferenziale di derivazione d'acqua da falda 
superficiale, rilasciata con la D.D. n. 283-25187 del 7.4.2008, integrata dalla D.D. n. 333-20990 
del 16.5.2013, assentito per uso antincendio (uso Civile di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e 
s.m.i.)  in misura di l/s massimi e medi 0,0015 per complessivi mc/annui 50, derivata da n. 4 
pozzi in Comune di Perosa Argentina (nr. pr. 010478 - Cod. Utenza TO11772); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 30 (trenta) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Determinazione n. 456-12555/2017 del 05/06/2017 di rinnovo 
della licenza di attingimento d'acqua dal T. Pellice,  in Comune di  Villafranca P.te ad uso 
agricolo assentita al Sig. Mottura Denis. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 
23 del D.P.G.R. 2R/2015, dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 456-12555/2017 del 05/06/2017 - 
(Codice pratica: A/1117)  

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rinnovo al Sig. 
Mottura Denis con sede in Frazione Bussi, 10 - Villafranca P.te, ai sensi dell'art. 35 del D.P.G.R. 
10R/2003 così come modificato dall’art. 32 del D.P.G.R. 2R/2015, della licenza per l'attingimento 
d'acqua dal Torrente Pellice, in Comune di Villafranca P.te ad uso agricolo.   
 
La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti 
specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato nel periodo aprile-settembre, nei 
limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in modo che la portata massima 
non superi i 47 l/s, la portata media non superi gli 0,5 l/s,  per un prelievo massimo annuo che non 
superi gli 8000 mc, senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrà servire esclusivamente ad uso agricolo dei terreni siti nel Comune di Villafranca 
P.te, distinti in Catasto dal Foglio 25 Particelle nn. 56-86-90-95 e 166, aventi la superficie 
complessiva di Ha 0.80.14; (...omissis...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - determinazione n. 455-12554/2017 del 05/06/2017 di rinnovo 
della licenza di attingimento d'acqua dal T. Fandaglia,  in Comune di Barbania ad uso 
agricolo assentita al Sig. Aimone Secat Sergio. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 
23 del D.P.G.R. 2R/2015, dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 455-12554/2017 del 05/06/2017 - 
(Codice pratica: A/1121)  
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rinnovo al Sig. 
Aimone Secat Sergio (omissis), ai sensi dell'art. 35 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato 
dall’art. 32 del D.P.G.R. 2R/2015, della licenza per l'attingimento d'acqua dal Torrente Fandaglia, 
in Comune di Barbania ad uso agricolo.  
La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti 
specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato nel periodo aprile- settembre, nei 
limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in modo che la portata massima 
non superi i 2 l/s, la portata media non superi gli 0,00032 l/s,  per un prelievo massimo annuo che 
non superi i 10 mc, senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrà servire esclusivamente ad uso irriguo dei terreni siti nel Comune di Barbania, 
distinto in Catasto dal Foglio 4 Particella nn. 580, avente la superficie complessiva di Ha 0.06.00; 
(...omissis...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - determinazione n. 454-12553/2017 del 05/06/2017 di rilascio 
della licenza di attingimento d'acqua dalla Roggia Violana,  in Comune di  Albiano d’Ivrea ad 
uso agricolo assentita all’Azienda Agricola Roffino Dott. Paolo. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 
23 del D.P.G.R. 2R/2015, dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 454-12553/2017 del 05/06/2017 - 
(Codice pratica: A/1161)  
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rilascio al Sig. 
Roffino Paolo in qualità di titolare dell’Azienda Agricola Roffino Dott. Paolo con sede in  Strada 
Simonti, 2 - Albiano d’Ivrea (TO), ai sensi dell'art. 35 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato 
dall’art. 32 del D.P.G.R. 2R/2015,  della licenza per l'attingimento d'acqua dalla Roggia Violana, in 
Comune di  Albiano d’Ivrea ad uso agricolo. La licenza si intende accordata alle seguenti specifiche 
condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato nel periodo aprile-settembre, nei 
limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in modo che la portata massima 
non superi i 4 l/s, la portata media non superi gli 0,13 l/s,  per un prelievo massimo annuo che non 
superi i 2000 mc, senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrá servire esclusivamente per uso irriguo dei terreni siti nel Comune di Albiano 
d’Ivrea, distinti in Catasto dal Foglio n.  39 Particella nn. 3, aventi la superficie complessiva di Ha 
01.76.75; (...omissis...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
Alluvione maggio 2008. Sp. 188 del colle Braida. Realizzazione degli interventi di protezione 
lungo la SP. 188 dal Km. 11+250 al Km. 13+0. Determinazione delle indennità espropriativa a 
seguito di occupazione temporanea e conseguente stima per l'apposizione di servitù su 
immobili nel comune di Sant' Ambrogio di Torino (Prat. 117/2012 ntu) 
 
 
Con la  Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni  Prot. n. 58-
13518/2017 del 05/07/2017 sono stabilite le indennità da corrispondere a seguito di occupazione 
temporanea e per l’apposizione di servitù in favore degli aventi diritto per l’espropriazione degli 
immobili necessari ai lavori relativi all’ alluvione maggio  2008. S.p. 188 del Colle Braida. 
Realizzazione degli interventi di protezione lungo la S.P. 188 dal Km. 11+250 al Km. 13+0. 
Copia della determinazione sarà notificata agli aventi diritto nelle forme previste dalla normativa 
vigente. 
In tale Determinazione si è dato atto che le indennità di occupazione temporanea e di asservimento 
verranno corrisposte  ai sensi di legge  
L’estratto della medesima sarà affisso all'Albo Pretorio di questa Città Metropolitana e del Comune 
di Sant’Ambrogio di Torino.  
 
Torino, 05/07/2017 

 
              La  Dirigente del Servizio  

                 Dott.ssa Domenica Vivenza 
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Citta' metropolitana di Torino 
S.P. 118. Sistemazione del corpo stradale a seguito frane dal Km. +000 al Km. 0+400. 
Determinazione delle indennità espropriative a seguito di frazionamento e conseguente stima 
per l'espropriazione di immobili nel comune di Gassino T.se. (prat. 123/2013 ntu)  
 
 
Con la  Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni  Prot. n. 59 – 
13477/2017 del 05/07/2017 sono stabilite le indennità da corrispondere in favore degli aventi diritto 
per l’espropriazione degli immobili necessari ai lavori relativi alla S.P. 118 – sistemazione del 
corpo stradale a seguito frane dal Km. +000 al Km. 0+400 
Copia della determinazione sarà notificata agli aventi diritto nelle forme previste dalla normativa 
vigente. 
E’altresì specificato che agli espropriandi che accetteranno l’indennità proposta e che 
concorderanno la cessione volontaria degli immobili; per le aree agricole verranno corrisposte le 
indennità di espropriazione con le maggiorazioni previste dagli art. 40 e 45 del D.P.R. 327 del 2001;  
In tale Determinazione si è dato atto che le indennità di occupazione verranno corrisposte  ai sensi 
di legge e in caso di silenzio le indennità, senza maggiorazioni, verranno versate alla Cassa Depositi 
e Prestiti. 
L’estratto della medesima sarà affisso all'Albo Pretorio di questa Città Metropolitana e del Comune 
di Gassino Torinese. 

 
 
Torino, 05/07/2017  

 
              La  Dirigente del Servizio  

                 Dott.ssa Domenica Vivenza 
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Citta' metropolitana di Torino 
Domanda di concessione di derivazione a uso energetico della Roggia Natta srl sul Fiume 
Dora Baltea 
 
Posizione n. 373/66 (da citare nella risposta) 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 4/3/2016 di Roggia Natta s.r.l., di concessione di derivazione 

d’acqua ad uso energetico e rilevato che tale derivazione presenta le seguenti caratteristiche: 
Corpo idrico da cui avviene la derivazione: Fiume Dora Baltea 
Comune ove è ubicata l’opera di presa: Mazzè, quota 191 metri s.l.m. 
Portata derivata massima istantanea: 15000 litri/s 
Portata derivata media annua: 11500 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione: Mazzè 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Fiume Dora Baltea 
Comune ove è ubicata la restituzione: Mazzè, quota 188 metri s.l.m. 
Salto legale ai fini della concessione: 2,20 metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 248 kW 
Potenza complessiva installata: 490 kW 
Produzione media annua: 1,75 GWh 

Vista la concomitante domanda di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di Mazzè a mezzo 
di derivazione d’acqua dal Fiume Dora Baltea; 

Vista la nota di questo Servizio di “Comunicazione dei motivi ostativi al proseguimento 
dell’istanza” ai sensi della L. 241/90 in data 3/5/2016 prot. n. 55181 in merito alla configurazione 
progettuale dell’impianto proposta; 

Vista la risposta del proponente in data 13/05/2016 (nostro prot. n. 60137 del 13/05/2016) , 
pervenuta nei termini previsti, nella quale la Società Roggia Natta s.r.l. ha richiesto 30 giorni di 
proroga per poter dettagliare progettualmente i riscontri alla comunicazione di questo Servizio di 
cui al prot. n. 55181 del 3/5/2016; 

Visto che questo Servizio, con la nota in data 30/5/2016 prot. n. 67257 ha concesso i trenta 
giorni richiesti e che, in data 28/6/2016 (nostro prot. n. 84212 del 8/7/2012), la Società Roggia 
Natta s.r.l. ha provveduto a depositare quanto precedentemente indicato, aggiornando la 
documentazione di cui all’istanza di concessione presentata; 

Vista la concomitante domanda di Verifica di Impatto Ambientale in data 4/3/2016 per la 
realizzazione dell’intervento in parola; 

Dato atto che in data 27/03/2017 il sig. Martin Gruber in qualità di legale rappresentante 
della società Roggia Natta s.r.l., ha presentato una nuova domanda di avvio della fase di Verifica 
della procedura di VIA; 

Dato atto che in data 31/3/2017 il procedimento di Verifica di impatto sull’impianto 
presentato in data 4/3/2016 è stato chiuso con Determina Dirigenziale n. N. 21-5614/2017 da parte 
del Servizio Tutela e Valutazioni Ambientale. 

Con D.D. 37-13252/2017 del 16/6/2017 il progetto è stato escluso dalla Valutazione di 
Impatto Ambientale con prescrizioni relative ad adeguamenti progettuali ed approfondimenti 
ambientali, la cui ottemperanza dovrà essere verificata nell’ambito delle procedure di approvazione 
del progetto definitivo e, in particolare, nel corso dell’istruttoria per il rilascio della 
dell’autorizzazione unica; 

 
Considerato che 



 
Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) - approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.07 - 

ubica l’intervento in questione nell’area idrografica “AI15 Dora Baltea” ed il corso d’acqua è 
inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi” 

Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) - adottato dalla Autorità 
di Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010 e con Delib. n. 7 del 17.12.2015 - classifica il 
tratto d’alveo interessato dall’intervento in questione (C.I. 06gh4f168pi) nello stato ecologico di 
“sufficiente”, nello stato chimico di “buono” e nello stato complessivo di “non buono” con 
obiettivo ecologico di “buono al 2021” e chimico di “buono al 2015”; 

dal Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21/7/2011 ed in particolare le “Linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, risulta che l’intervento si colloca in area di esclusione con 
riferimento alle seguenti categorie: area designata quale SIC e ZPS ai sensi della vigente normativa; 

 
Visti 

 
Il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
Il D.Lgs. 387/2003 "Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità"; 
Il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 
La legge 7/8/2015 n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 
Il Decreto Legislativo 30/06/2016 n. 127 “Norme per il riordino della disciplina in materia 

di conferenza di servizi, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
La Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 

112/98"; 
La Legge Regionale 14/12/1998 n. 40 e s.m.i. “Disposizioni concernenti la compatibilità 

ambientale e le procedure di valutazione” 
Il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 Il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 
degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 Il D.P.G.R. 17 luglio 2007 n. 8/R – Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la 
prima attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)”; 

La D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela 
delle Acque (PTA)”; 
  Il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”; 

La Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po” e 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame e Aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 



la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

 
O R D I N A 

 
1) ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., la presente Ordinanza sará affissa 

per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, all'Albo Pretorio telematico 
del Comune di Mazzè, che dovrà successivamente provvedere a restituire la citata Ordinanza 
allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione firmato dal 
Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita 
dichiarazione " non sono state presentate opposizioni" ; 

2) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web; 

3) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i., é convocata il 
giorno 4 Settembre 2017 alle ore 10:00 con ritrovo presso il Municipio del  Comune di 
Mazzè. 
La suddetta visita locale, alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, è propedeutica 
alla Conferenza dei Servizi di cui al successivo punto 4); si evidenzia che nel caso di ammissione 
di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 

4) la Conferenza dei Servizi, finalizzata all’esame del progetto, alla raccolta dei pareri dei soggetti 
interessati ed alla formulazione delle richieste integrative, è convocata il giorno 8 Settembre 
2017 alle ore 9:30 con ritrovo presso la sede di questa Amministrazione in Torino, C.so 
Inghilterra 7, Piano 10 Stanza 30. 
All’ordine del giorno della Conferenza vi saranno: a) l’individuazione degli elementi 
eventualmente ostativi alla realizzazione dell'intervento, sotto il profilo della concessione di 
derivazione d'acqua, delle prescrizioni della VIA e degli strumenti di pianificazione; b) 
l’individuazione di tutti gli atti di assenso necessari per la realizzazione dell’intervento; c) 
l’esame del progetto finalizzato alla richiesta delle integrazioni necessarie in relazione agli 
aspetti idraulici, di concessione di derivazione d’acqua e l’ottemperanza delle prescrizioni di 
VIA ed assensi ivi compresi. 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 

241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche  
- la persona responsabile del procedimento di concessione e di Autorizzazione Unica é la 

dott.ssa Chiara Audisio; 
- il procedimento di concessione adottato è disciplinato dall’art. 11 e seguenti del 

Regolamento regionale 10/R/2003 e smi; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 

accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 

- ai sensi dell’art. 15bis del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. il procedimento di 
Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs 387/2003 è sospeso fino all’espletamento della 
procedura concorrenziale; 



- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi 
è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e s.m.i. decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra 
indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la 
nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R. ; 

3) in funzione delle prescrizioni previste nella D.D. 37-13252 del 16/6/2017 di esclusione dalla fase 
di VIA, il proponente dovrà depositare entro e non oltre il 07/08/2017 l’aggiornamento e/o le 
integrazioni ai progetti di concessione di derivazione e autorizzazione unica agli atti con quanto 
richiesto nella sopracitata determina; 

4) copia della documentazione aggiornata dovrà essere trasmessa a cura del proponente ai soggetti 
indicati in indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il 
proponente verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti 
interessati, come individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere 
in merito; analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire all’AIPO copia 
cartacea della documentazione progettuale. Doppia copia cartacea delle 
integrazioni/aggiornamenti di cui al punto 3) dovrà essere consegnata anche all’Ufficio 
Scrivente. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la conferenza dei Servizi, il progetto è a 
disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente (C.so 
Inghilterra 7 piano terra, lunedì e venerdì su appuntamento, martedì 9.30-12.30, mercoledì 9.30-
12.30 & 13.30-16.30 giovedì chiuso – tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), 
esclusivamente previa richiesta indirizzata al responsabile del procedimento. 
Gli Enti abilitati possono accedere al progetto completo in formato .pdf nella cartella 
387_IDROELETTRICI/ROGGIANATTA_mazze disponibile la nella Rete Unitaria Piemonte 
(RUPAR). 
Qualora vi fosse la necessità di acquisire la documentazione progettuale, anche in via 
informatica, la stessa può altresì in ogni caso essere richiesta al proponente al progettista Ing. 
Boasso, mail piercarlo.boasso@alice.it, tel. 3356422389,   

4) ad AIPO si invia la presente Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e 
s.m.i., al fine della acquisizione del parere di massima di compatibilità idraulica dell’intervento; 

5) al Comune di Mazzè si invia la presente Ordinanza al fine: 
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire; 
- di acquisire apposita dichiarazione attestante la conformità urbanistica dell’intervento al 

PRGC vigente, ovvero la necessità di approvazione di apposita variante urbanistica;  
- di acquisire apposita dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle 

interessate dall’intervento 
Si precisa che, ove occorra variante urbanistica, ed in ogni caso ove sia necessario attivare il 
procedimento espropriativo, al fine dell’economia del successivo procedimento di 
Autorizzazione Unica, il proponente è tenuto ad attivarsi immediatamente presso i Comuni 
interessati e con i competenti settori regionale e della Città Metropolitana ai fini della corretta 
redazione degli elaborati urbanistici che, nell’ambito del procedimento unico, dovranno essere 
oggetto di istruttoria di variante ai sensi dell’art. 17bis della L.R. 56/1977 e s.m.i.; analogamente, 
in presenza di usi civici, il Comune è tenuto ad attivarsi immediatamente presso il competente 
Settore della Città metropolitana; 

6) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 



Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero dello Sviluppo 
Economico 

Dipartimento delle 
Comunicazioni – 
Ispettorato Territoriale 
Piemonte e Valle d’Aosta 

dgat.div04.isppva@pec.mise.gov.it 

Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e 
del Turismo 

Direzione Regionale 
Beni Culturali e 
Paesaggistici del 
Piemonte 

mbac-sr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e 
del Turismo (*) 

Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la Città 
metropolitana di Torino 

mbac-sabap-to@mailcert.beniculturali.it 
 

Comando Militare 
Esercito Piemonte  

Sezione Logistica 
Poligoni e Servitù 
Militari 

cme_piemonte@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

A.I.PO (*) Ufficio operativo di 
Torino 
Sede centrale di Parma 

ufficio-to@cert.agenziapo.it 
protocollo@cert.agenziapo.it 

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte (*) Settore Biodiversità e 

Aree Naturali  
territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Tecnico 
Regionale Area 
Metropolitana di Torino 

tecnico.regionale.to@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Alla c.a. del Dott. 
Giachino 

dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 

A.S.L. TO 4   direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 
Parco Fluviale del Po 
tratto torinese (*) 

Alla c.a. Dott. ssa Buzio parcopocollina.to@pec.it 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Tutela e 
Valutazioni Ambientali 

c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Difesa del Suolo 
e Attività Estrattiva 

c.a.: dott. Gabriele Papa 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Tutela della 
Fauna e della Flora  

c.a.: dott.ssa Paola Violino 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Pianificazione e 
Gestione Reti 
Ecologiche, Aree Protette 
e Vigilanza Ambientale 

c.a.: dott. Gabriele Bovo 
c.a.: arch. Paola Vayr 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Qualità 
dell’Aria e Risorse 
Energetiche – Ufficio 
Inquinamento Acustico  

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

Comune di Mazzè  Alla c.a. del Sindaco 
All’Albo Pretorio 
All’ufficio tecnico 

comune.mazze@postecert.it 

e-distribuzione SpA 
(codice rintracciabilità 

 e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 



TO110523458)  
Coutenza Roggia Natta Alla c.a. del Presidente c/o Geom. Valerio Albano 

valerio.albano@geopec.it 
Roggia Natta srl  roggianattasrl@pec.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Città Metropolitana si 
comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(dott. Guglielmo Filippini) 
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Comune di Banchette (Torino) 
Bando Pubblico per assegnazione dodecennale di posteggi vacanti su aree pubbliche. 
 
 
Avviso di bando pubblico per l’assegnazione dodecennale di: 

-  n. 14 posteggi vacanti n.12 a favore di commercianti e n.2 a favore di agricoltori su aree 
pubbliche spuntisti nel mercato settimanale mercoledì – Area Ex casello autostradale; 

- N. 1 posteggio vacante a favore di commercianti su aree pubbliche spuntisti del gruppo di 
posteggi settimanale del sabato, Via Samone 24 
 

Si rende noto che, con delibera di G.C. n. 102 del 16.12.2016 è stato approvato bando pubblico per 
l’assegnazione dodecennale di n. 14 posteggi resisi vacanti prima del 27 novembre 2015 nel 
mercato settimanale del mercoledi operante in Area Ex casello autostradale e n. 1 posteggio resisi 
vacanti prima del 27 novembre 2015 nel gruppo di posteggi settimanale del sabato sito in Via 
Samone 24. 
La domanda in bollo riservata a coloro che vantano presenze in spunta nelle aree citate va 
presentata esclusivamente sugli appositi moduli allegati al bando e dovrà pervenire al Comune di 
Banchette – Ufficio Polizia Municipale -  Via Roma 59 -  10010  Banchette (TO), entro 30 (trenta) 
giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso sul BUR, o 
tramite PEC: banchette@cert.ruparpiemonte.it o a mano all’Ufficio Protocollo. 
 
Il bando integrale e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Banchette (www.comune.banchette.to.it) ed è disponibile presso l’Ufficio Polizia Municipale di 
Banchette. 
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Comune di Benna (Biella) 
Intervento BI075A/10 CUP G33E12000000002 manutenzione reticolo idrografico superficiale 
bacino torrente Ottina nei comuni di Benna e Candelo - Estratto Decreto Definitivo di 
Esproprio 
 
 
Per ogni effetto di legge si rende noto che il Responsabile del Servizio con proprio Decreto n°01 ha 
decretato a favore del Comune di Benna, quale Autorità espropriante per l’opera pubblica 
“ Intervento BI075A/10 CUP G33E12000000002 - manutenzione reticolo idrografico superficiale 
bacino torrente Ottina nei comuni di Benna e Candelo”, l’espropriazione per pubblica utilità degli 
immobili in appresso elencati:  
 
N°  COMUNE FOGLIO  MAPPALE  DITTA CATASTALE 

1 Candelo 21 1185 Pidello Marisa 
2 Candelo 21 1187 Acquadro Giuseppina 
3 Candelo 21 1189 Bissacca Maria Rosa 
4 Candelo 21 1189 Ferraro Mariella 
5 Candelo 21 1189 Ferraro Pier Giuseppe 
6 Candelo 21 1191 Dal Chiele Norma 
7 Candelo 21 1191 Ruffinelli Cristina 
8 Candelo 21 1191 Ruffinelli Lorella 
9 Candelo 21 409 De Angelis Maria Luisa 
10 Candelo 21 409 Falla Trella Massimiliano 
11 Candelo 21 409 Falla Trella Francesca 
12 Candelo 21 409 Falla Trella Giuseppe 
13 Candelo 21 409 Valle Silvana 
14 Candelo 21 1193 Pidello Bruno 
15 Candelo 21 1193 Pidello Claudio 
16 Candelo 21 1193 Pidello Franca 
17 Candelo 21 1193 Pidello Giovanni 
18 Candelo 21 1193 Pidello Marco 
19 Candelo 21 1193 Pidello Mariuccia 
20 Candelo 21 1193 Pidello Ornella 
21 Candelo 21 1193 Pidello Silvano 
22 Candelo 21 1193 Pidello Tiziana 
23 Candelo 21 1195 Pidello Bruno 
24 Candelo 21 1195 Pidello Claudio 
25 Candelo 21 1195 Pidello Franca 
26 Candelo 21 1195 Pidello Giovanni 
27 Candelo 21 1195 Pidello Marco 
28 Candelo 21 1195 Pidello Mariuccia 
29 Candelo 21 1195 Pidello Ornella 
30 Candelo 21 1195 Pidello Silvano 
31 Candelo 21 1195 Pidello Tiziana 
32 Candelo 21 1197 Pidello Claudio 
33 Candelo 21 1197 Pidello Giovanni 
34 Candelo 21 418 Pidello Franco 
35 Candelo 21 1199 De Angelis Maria Luisa 



36 Candelo 21 1199 Falla Trella Massimiliano 
37 Candelo 21 1199 Falla Trella Francesca 
38 Candelo 21 1199 Falla Trella Giuseppe 
39 Candelo 21 1199 Valle Silvana 
40 Candelo 21 1201 Pidello Bruno 
41 Candelo 21 1201 Pidello Claudio 
42 Candelo 21 1201 Pidello Franca 
43 Candelo 21 1201 Pidello Giovanni 
44 Candelo 21 1201 Pidello Marco 
45 Candelo 21 1201 Pidello Mariuccia 
46 Candelo 21 1201 Pidello Ornella 
47 Candelo 21 1201 Pidello Silvano 
48 Candelo 21 1201 Pidello Tiziana 
49 Candelo 21 1202 Pidello Pier Giuseppe 
50 Candelo 21 1150 Pidello Pier Giuseppe 
51 Benna 11 109 Albertino Adelio 
52 Benna 11 107 Albertino Adelio 
53 Benna 11 105 Calciato Delmo 
54 Benna 11 105 Calciato Elsa 
55 Benna 11 103 Calciato Delmo 
56 Benna 11 103 Calciato Elsa 
57 Benna 4 100 Maffeo Gianni 
58 Benna 4 102 Calciato Delmo 
59 Benna 4 102 Calciato Elsa 
60 Benna 5 19 Borri Gaspardin Laura 
61 Benna 12 48 Mosca Mauro 
62 Benna 12 48 Mosca Nadia 
63 Benna 12 48 Mosca Quinto 
64 Candelo 8 532 Comune di Gaglianico 
 
con indennità complessivamente accettata di € 4.980,88= (quattromilanovecentottanta/88). 

 
Il Responsabile del Servizio 

Ing. Stefania Prospero 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Comune di Cameri (Novara) 
Avviso di deposito e continua visione del progetto definitivo di variante parziale n. 32 al 
P.R.G.C. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
DI ADOTTARE ai sensi dell’art. 17, comma 7, della L.R. 56/77 e s.m.i., la proposta tecnica del 
progetto preliminare della Variante Parziale n. 32 al PRGC, per la modifica dell’art. 16, comma 9 
delle Norme Urbanistiche Edilizie di Attuazione, che si compone di un elaborato in formato A4 
predisposto dall’arch. Lucia Ferraris, con studio a Novara in Via Passalacqua n. 10, nel mese di 
novembre 2016, che si intende parte integrante e sostanziale del presente atto; 
DI ADOTTARE inoltre il seguente elaborato a firma dell’arch. Roberto Gazzola in data novembre 
2016 
Relazione O.T.C. VAS per la fase di verifica di assoggettabilità alla VAS; 
DI DICHIARARE che, in base alle motivazioni dettagliatamente esplicitate nell’allegata 
“Relazione O.T.C. VAS per la fase di verifica di assoggettabilità alla VAS”, la presente variante al 
PRG è esclusa dal processo di Valutazione Ambientale Strategica; 
DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. 56/1977 e successive modifiche, la 
Variante presenta le seguenti condizioni: 
a) non modifica l’impianto strutturale del PRG vigente; 
b) non interviene a modificare in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 
sovracomunale e non genera statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 
c) non interviene a ridurre o ad aumentare la quantità globale di aree a servizi di cui all’art. 21 e 
22 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
d) non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del 
PRGC vigente; 
e) non incrementa le superfici territoriali né gli indici di edificabilità previsti dal PRGC vigente 
relativi ad attività produttive, direzionali, commerciali e turistico-ricettive; 
f) non incide sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifica la 
classificazione delle idoneità geologiche all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 
g) non modifica gli ambiti individuati ai sensi dell’art.24 né le afferenti normative di tutela e 
salvaguardia; 
e che pertanto la presente Variante è da considerarsi qualificabile come “Variante Parziale”; 
DI DICHIARARE che non viene allegato il prospetto numerico previsto dall’art. 17, comma 7 della 
L.R. 56/77 in quanto non è prevista alcuna variazione della capacità insediativa residenziale; 
DI DISPORRE che la presente deliberazione venga pubblicata sul sito informatico del Comune di 
Cameri ed all’Albo Pretorio del Comune per un periodo di trenta giorni consecutivi e che dal 
quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione è possibile per chiunque formulare osservazioni 
e proposte nel pubblico interesse riferite agli ambiti ed alle previsioni della variante; 
DI DARE ATTO che, vista la procedura eseguita di assoggettabilità della variante alla VAS, il 
Comune ha ottemperato anche al dispositivo dell’art. 20 della L.R. 40/1998 e s.m.i.; 
DI DARE ATTO che le previsioni di pianificazione di tale variante non interferiscono con le aree di 
danno degli stabilimenti a Rischio Incidente Rilevante presenti sul territorio comunale; 
DI DARE ATTO che la variante adottata con il presente provvedimento è conforme agli strumenti 
di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne 
attua le previsioni, nello specifico alle norme di salvaguardia del Piano Paesaggistico Regionale 
adottato con deliberazione di Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 20-1442; 
DI APPROVARE a tale riguardo, l’apposita scheda che viene allegata alla presente deliberazione 
per costituirne parte integrante e sostanziale; 



DI INVIARE, per il seguito di competenza, la presente deliberazione ed i relativi allegati alla 
Provincia di Novara al fine di ottenere il parere sulla compatibilità della variante parziale con il 
Piano Territoriale Provinciale e i progetti sovracomunali approvati, entro quarantacinque giorni 
dalla ricezione della deliberazione di adozione. 

(omissis) 
 Il Responsabile dell’Area 
 Margherita TESTA 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Comune di Moncalieri (Torino) 
AREE NECESSARIE AI “LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULIC A DI RII VARI 
PREVISTI DAL P.T.E. – I° GRUPPO.” DECRETO DI OCCUPA ZIONE TEMPORANEA DI 
AREE NON SOGGETTE A ESPROPRIO 
 
 

 
I L   D I R I G E N T E 

(omissis) 
 

D E C R E T A 
 
 

A R T I C O L O   1 
 

Di disporre, ai sensi e per i fini di cui all’art. 49 del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i., a favore del Comune 
di Moncalieri l’occupazione temporanea delle aree che ricadono nel Comune di Moncalieri ed 
interessate ai "Lavori di sistemazione idraulica di rii vari previsti dal P.T.E. – I° gruppo" come 
indicato nel Piano particellare di esproprio, elaborati Tav. 13.1, 13.2, 13.3, 13.4, 13.5  e 
nell’elaborato “RSE – Relazione di stima sugli espropri con elenco delle ditte degli intestatari – 
pagg. 18-19”  facenti parte del progetto definitivo approvato con  D.G.C. n. 504/2016, D.G.C. n. 
108/2017 e D.G.C. n. 243 del 22.06.2017, e della tabella esplicativa desunta dai predetti elaborati, 
allegati al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale rispettivamente alle lettere 
dalla “A” alla “G” quale parte integrante e sostanziale;  

(omissis) 
Di informare altresì che i tecnici incaricati alla immissione in possesso ed alla contestuale redazione 
dello stato di consistenza delle aree da occupare sono autorizzati ad introdursi nelle proprietà private 
soggette ad occupazione previa notifica ai proprietari interessati, nelle forme degli atti processuali 
civili, dell’avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista 
l’immissione in possesso. 

 
A R T I C O L O  2 

 
Di stabilire, ai sensi dell’art. 50 comma 1) del medesimo D.P.R., l’indennità dovuta per  
occupazione temporanea delle aree non soggette ad esproprio di cui al precedente art. 1) da 
corrispondere agli aventi diritto nella misura indicata nella predetta tabella esplicativa allegata sotto 
la lettera “G” al presente provvedimento. 

(omissis) 
 

A R T I C O L O   3 
 

Il presente decreto sarà notificato ai proprietari nelle forme previste per la notificazione degli atti 
processuali civili e sarà pubblicato, unitamente ad un avviso contenente l’indicazione del luogo, del 
giorno e  dell’ora in cui è previsto l’esecuzione del presente provvedimento, all’Albo Pretorio di 
questo Comune per giorni quindici consecutivi nonché per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. 

 
A R T I C O L O   4 

 



Avverso il contenuto del presente Decreto, gli interessati potranno presentare ricorso, ai sensi 
dell’art. 53 del DPR n. 327/01 e s.m.i., in via giurisdizionale, entro 60 giorni dalla data di 
notificazione del medesimo dinanzi al T.A.R. Piemonte ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla notificazione dello stesso.  Il responsabile del procedimento ai sensi e 
per gli effetti degli articoli 7 e 8 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i. è l’arch. Claudio 
BOCCARDO, Responsabile del Servizio Urbanistica  di questo Comune.  (omissis) 

 
Il Dirigente del Settore Gestione e Sviluppo del Territorio 

Nicola PALLA 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Comune di Mondovi' (Cuneo) 
Realizzazione del collettore fognario tra la Frazione Merlo e Mondovì - lotto II – ordine di 
pagamento delle indennità di asservimento accettate. 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 Richiamata la deliberazione di Giunta comunale n. 245 del 18/12/2014, esecutiva dal 
03/01/2015, con la quale è stato approvato il progetto definitivo relativo all’intervento di 
realizzazione del collettore fognario tra la Frazione Merlo e Mondovì - lotto II, comprensivo 
dell’elenco delle aree da asservire ed occupare temporaneamente per la realizzazione dei lavori; 
 Dato atto che l’approvazione del progetto definitivo di cui sopra ha comportato la 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera stessa, ai sensi del D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m.i. e 
detta approvazione è stata preceduta e seguita dalle forme di pubblicità e di comunicazione previste 
dal D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m.i.; 
 Considerato che questo Comune, in data 23/01/2015, ha provveduto a compilare l’elenco dei 
beni da asservire, con una descrizione sommaria degli stessi, l’indicazione dei relativi proprietari e 
delle somme offerte per il loro asservimento e a notificare, per estratto a ciascun proprietario, il 
suddetto elenco; 
 Vista la deliberazione di Giunta comunale n. 216 del 24/11/2016, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il progetto esecutivo relativo all’intervento in oggetto; 
 Richiamato il proprio atto in data 20/05/2017, notificato ai rispettivi proprietari, con il quale 
è stata determinata, in via provvisoria, la misura dell’indennità di asservimento; 
 Dato atto che la quasi totalità dei proprietari ha espressamente accettato l’indennità di 
asservimento offerta, fatta eccezione per un solo soggetto, comproprietario per la quota di 1/3 del 
mappale n. 111 del foglio 55, il quale, pur manifestando la propria volontà di accettare l’indennità 
offerta, non ha ancora provveduto all’accettazione formale della stessa in quanto l’atto di cui sopra 
non risulta ancora notificatogli, perché residente all’estero; 
 Ritenuto, onde consentire l’avvio tempestivo dei lavori di realizzazione dell’opera in 
oggetto, di poter comunque procedere nell’iter finalizzato all’emissione del decreto di asservimento 
coattivo, escludendo provvisoriamente dall’elenco delle aree da asservire quella identificata nel 
suddetto mappale n. 111 del foglio 55, dando atto che la stessa sarà oggetto di un successivo decreto 
di asservimento coattivo non appena ricevuta l’accettazione da parte dell’ultimo comproprietario; 
 Ritenuto di poter, pertanto, provvedere al pagamento, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i., delle indennità di asservimento accettate, ad eccezione di quella a favore dei 
comproprietari di cui al mappale n. 111 del foglio 55; 
 Visto il prospetto di pagamento allegato alla presente, per formarne parte integrante e 
sostanziale; 
  

ORDINA 
 

1. Il pagamento delle indennità di asservimento, per la somma complessiva di € 4.069,77 e 
secondo gli importi indicati nel prospetto allegato alla presente sotto la lettera “A”. 

2. La pubblicazione del presente provvedimento, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte (BUR) e, nel testo integrale, all’Albo Pretorio del Comune di Mondovì. 

 
 

AVVERTE 



  
1. che, ai sensi dell’art. 26 comma 8 il presente provvedimento diverrà esecutivo con il decorso 

di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione nel BUR se non è proposta opposizione da 
parte dei terzi per l’ammontare delle indennità.  

2. che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente, entro sessanta e centoventi giorni dalla conoscenza dell’atto stesso. 

 
 
             Il Segretario Generale 
               Dott. Bruno Armone Caruso 



Allegato "A"
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56 9 01.44.25 Sem. irrig. 2 545 1.112,40€               

56 62 0.65.08 Sem. irrig. 2 514 1.049,13€               

56 69 0.19.07 Sem. irrig. 2 56 114,30€                  

56 70 0.11.80 Sem. irrig. 2 30 61,23€                    

2 TURCO Stefano, omissis  - Proprietà 1/1 56 68 0.42.40 Sem. irrig. 2 114 232,69€                  

3 TEALDI Renato, omissis - Proprietà 1/1 56 202 0.28.58 Sem. irrig. 2 69 140,84€                  

BONGIOVANNI Rita, omissis - Proprietà 1/3 56 71 0.37.29 Seminat. 2 107 125,81€                  

CANDELA Enrico, omissis  - Proprietà 1/3

CANDELA Marco, omissis  - Proprietà 1/3

5 TEALDI Rosa Margherita, omissis  - Proprietà 1/1 56 72 0.34.68 Sem. irrig. 2 99 202,07€                  

6 TEALDI Silvana, omissis  - Proprietà 1/1 55 112 0.18.09 Seminat. 3 61 71,72€                    

TURCO Marina, omissis  - Proprietà 5/84

TURCO Silvio, omissis  - Proprietà 5/84

TURCO Stefano, omissis  - Proprietà 74/84

CLERICO Fiorina, omissis  - Proprietà 1/18

CLERICO Pietro, omissis  - Proprietà 1/18

CLERICO Valter, omissis  - Proprietà 1/18

SIBILLA Angela, omissis  - Proprietà 3/18

SIBILLA Giuseppe, omissis  - Proprietà 12/18

9 CROSETTI Alessandro Antonio Carlo, omissis  - Proprietà 1/1 55 301 0.80.30 Seminat. 3 81 95,24€                    

10 TURCO Francesco, omissis  - Proprietà 1/1 55 436 01.25.35 Seminat. 2 112 131,69€                  

55 300 0.34.08
Semin.

 arborat.
3 2 2,47€                      

55 299 0.07.56 Seminat. 3 23 27,04€                    

TOTALE 4.069,77€               

574,97€                  

Realizzazione del collettore fognario 
tra la Frazione Merlo e Mondovì - lotto II 

19,99€                    

55 335 0.88.73 Seminat. 3 489

170.78.27 Seminat. 355 113

MONETTO Ilaria, omissis  - Proprietà 1/11

TONELLI Marina, omissis  - Proprietà 1/111

8

7

4

108,18€                  56 262 0.18.65 Sem. irrig. 2 53



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Comune di Novara  
Avvio di procedura di VAS relativa alla previsione di un Progetto Preliminare di Piano 
Particolareggiato di iniziativa pubblica convenzionato e relativa variante al PRG relativo 
all'attuazione delle aree produttive e logistiche del quadrante Nord Ovest della città. 
 
 

Servizio Governo del Territorio 
 

AVVISO PUBBLICO 
(ai sensi dell’art.14 c.1 del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i.) 

 
 

Il Dirigente responsabile del Servizio Governo del Territorio del Comune di Novara, arch. Maurizio 
Foddai, 
 

RENDE NOTO 
 

- che il Comune di Novara in qualità di Autorità Procedente, ha avviato la procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa alla previsione di un Progetto Preliminare di 
Piano Particolareggiato d’iniziativa pubblica Convenzionato con contestuale Variante al PRG 
vigente ai sensi dei combinati disposti degli artt. 39, 40, 17 – comma 4° e 15 della L.R. n° 56/77 e 
s.m.i., relativo all’attuazione delle aree produttive e logistiche del quadrante Nord Ovest della città;  
- che con Deliberazione del Consiglio Comunale n.56 del 28 giugno 2017, si è proceduto 
all’adozione del Progetto Preliminare del Piano Particolareggiato Convenzionato e della contestuale 
Variante di PRG e adottato per la fase di VAS i seguenti documenti: 
o Rapporto Ambientale (RA); 
o Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA); 
o Sintesi Non Tecnica (SNT). 
 
 

ALTRESI’ COMUNICA 
 

che il medesimo Progetto con contestuale Variante al PRG, omnicomprensivo di tutti gli allegati, è 
pubblicato sul sito internet del Comune di Novara www.comune.novara.it, per 60 (sessanta) giorni 
consecutivi, compresi i festivi, dal 20 luglio 2017 al 18 settembre 2017, e depositato in copia 
cartacea per la consultazione al Servizio Governo del Territorio del Comune di Novara, in via G. 
Ferrari 13, nelle giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 8.30 alle 12.30.  
Dal 30° al 60° giorno di pubblicazione chiunque, ivi compresi i portatori d’interesse in materia 
ambientale (gli Enti, le Società, le Associazioni, i soggetti privati, etc.), potrà formulare  
osservazioni e proposte al Piano, nel pubblico interesse, comprensive eventualmente di materiale a 
supporto delle medesime, nel n° di 3 copie, di cui in carta uso legale. 
 
 

DISPONE 
 

che le osservazioni e le proposte di cui sopra dovranno essere inviate entro il termine ultimo al 
Comune di Novara – Palazzo Faraggiana - Archivio Edilizia - via G. Ferrari, 13 – 28100 Novara 
(NO), recando ad oggetto nel plico d’invio: ”Osservazioni/proposte sul Progetto Preliminare di 
Piano Particolareggiato d’iniziativa pubblica Convenzionato in Variante al PRG vigente ai sensi dei 



combinati disposti degli artt. 39, 40, 17 – comma 4° e 15 della L.R. n° 56/77 e s.m.i., relativo 
all’attuazione delle aree produttive e logistiche del quadrante Nord Ovest della città”. 
 
Dalla Residenza Municipale, il 11 luglio 2017 
 

Il Dirigente 
Arch. Maurizio Foddai 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Comune di Sauze d'Oulx (Torino) 
APPROVAZIONE PEC TA8-SP - VIA DOLMAIRE 
 
 

I L    S I N D A C O 
 
Visti gli artt. 32 e 43, della L.R. 5.12.1977, n. 56 e s.m.i.; 
Visto l’art. 20 della L.R. 14.12.1998, n. 40; 
 

RENDE NOTO 
 
• che con Delibera di G.C. n. 51 del 28/07/2016 è stata approvato il P.E.C. dell’Area TA8-SP 

del P.R.G.C. vigente; 
• che il presente Avviso unitamente alla Delibera di G.C. ed ai sui elaborati è pubblicato 

all’Albo pretorio comunale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul sito internet 
del Comune di Sauze d’Oulx www.comune.sauzedoulx.to.it; 

• che gli atti su indicati sono depositati e pubblicamente visionabili presso l’Ufficio Tecnico – 
Area Edilizia Privata e Urbanistica del Comune di Sauze d’Oulx nei seguenti giorni di 
apertura al pubblico: lunedì e giovedì dalle ore 9.30 alle ore 12.30;  

• che il Responsabile del Procedimento  è il Responsabile dell’Area Edilizia Privata e 
Urbanistica dell’Unione Montana Comuni Olimpici-Via Lattea Geom. Federico ROL. 

 
Sauze d’Oulx, 07/07/2017 
 

IL SINDACO 
Mauro MENEGUZZI 
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Comune di Stresa (Verbano Cusio Ossola) 
Approvazione variante semplificata ai sensi del comma 4° art. 17/bis L.R. 56/77 e smi - Soc. 
SIAV foglio 15 mappale 1 
 

OMISSIS 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

D E L I B E R A 
1) di approvare la variante semplificata al P.G.R.C. vigente, ai sensi del comma 4° art. 17 della 
L.R. 56/77 E SMI, così come illustrata in narrativa e composta dai seguenti elaborati : 
- a firma dell’arch. Camilla Lapucci di Firenze: 
1 – Relazione 
2 – Norme tecniche di attuazione articolo 3.4 
3 – Stralcio tav. P5 _ S Zonizzazione territorio urbanizzato (scala 1: 5.000) – Raffronto PRGC 
Vigente / Variante semplificata; 
- a firma dott. Geol Italo Isoli di Verbania: 
4 – Relazione geologica; 
- a firma tecnico competente in acustica dott Sergio Villa: 
5 – Documentazione previsionale di impatto acustico; 
6 – Fascicolo allegati VPIA 
2) di demandare al Responsabile del Servizio Gestione del Territorio – Area urbanistica ed 
edilizia privata – gli adempimenti conseguenti ed in particolare la pubblicazione sul B.U.R. 
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Comune di Torino  
Decreto di rettifica n. 5/2017 al decreto d'esproprio n. 1/2017. 
 
 

D E C R E T A 
ART. 1 - Di rettificare e sostituire parzialmente, per i motivi sopra descritti e che qui si richiamano 
integralmente, l’ART. 1 del summenzionato decreto n. 1/2017 unicamente con riguardo alla Ditta n. 4), 
che viene, pertanto, di seguito riportato; 
“In favore del Comune di Torino è pronunciata l'espropriazione degli immobili necessari alla 
realizzazione della ZUT denominata "Ambito 8.15 Quartiere Dora" - Lotto 2 - meglio individuati 
nell’estratto di mappa che si allega (all.n. 1) e che costituisce parte integrante del presente decreto e 
descritto a catasto come segue: 
Ditta n. 4): “FINRADIALE S.p.A. ” - C.F.: F. 1167 n. 368 per 502 mq.. 
La relativa indennità provvisoria depositata ammonta a € 13.501,89=. 
L'Amministrazione comunale di Torino è pertanto autorizzata a procedere all'occupazione permanente e 
definitiva degli immobili di cui sopra.” 
Il resto del dispositivo del citato decreto n. 1/2017 rimane, quindi, invariato. 
ART. 2 - Al fine degli adempimenti fiscali, ipotecari e catastali, si dichiara che il decreto n. 1/2017 è 
stato registrato all’Agenzia delle Entrate - Uff. Torino1 il 7 febbraio 2017 al n. 734 serie 3 e trascritto 
presso la Conservatoria dei RR.II. di Torino1 ai nn. 7561/5296 (ditta n. 3) e 7566/5299 (ditta n. 4), ma 
non è stato possibile volturarlo in quanto trattasi di particelle in qualità/classe “enti urbani”. 
ART. 3 - Il presente decreto di rettifica sarà notificato agli aventi diritto nelle forme previste per la 
notifica degli atti processuali civili e depositato negli atti del Comune. Ai sensi dell’art. 3, c. 4, della 
Legge n. 241/90 e s.m.i., si comunica che avverso il presente atto può essere presentato ricorso 
giurisdizionale al T.A.R. del Piemonte nei termini di cui all’art. 21 della Legge 6 dicembre 1971 n. 
1034, come modificata dall’art. 1 della Legge 21 luglio 2000 n. 205; in alternativa è possibile esperire 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notifica dell’atto. 
ART. 4 - Il presente provvedimento sarà comunicato alla Regione Piemonte e pubblicato per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

IL DIRETTORE 
DIREZIONE URBANISTICA E TERRITORIO 

(GOLZIO dott. Sandro) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Comune di Torino  
Avviso di pubblicazione Variante normativa al PRG vigente, ai sensi dell’art. 40 della L.R. n. 
56/77 e s.m.i. 
 
 

IL DIRETTORE 
 

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della Giunta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, 
pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 24 maggio 1995;  

- Visto l’art. 40 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m.i.; 
- Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 giugno 2017 (mecc. n. 2017 02318/009), con 

la quale sono state approvate le modifiche normative al Piano Particolareggiato relativo all’Isolato 
Santa Croce 

 
RENDE NOTO 

che la suddetta deliberazione di approvazione del Piano Particolareggiato relativo all’Isolato Santa 
Croce, con i relativi allegati 1, 2, 3 e 4, ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 della L.U.R. 5 dicembre 
1977 n. 56 e s.m.i., è pubblicata sul sito della Città di Torino ai seguenti links:  
http://www.comune.torino.it/geoportale/prg/cms/media/files/ALBO_PRETORIO/SUE/Santa_Croce
/approvazione/2017_02318.pdf  
http://www.comune.torino.it/geoportale/prg/cms/media/files/ALBO_PRETORIO/SUE/Santa_Croce
/approvazione/All_1.pdf  
http://www.comune.torino.it/geoportale/prg/cms/media/files/ALBO_PRETORIO/SUE/Santa_Croce
/approvazione/All_2.pdf  
http://www.comune.torino.it/geoportale/prg/cms/media/files/ALBO_PRETORIO/SUE/Santa_Croce
/approvazione/All_3.pdf  
http://www.comune.torino.it/geoportale/prg/cms/media/files/ALBO_PRETORIO/SUE/Santa_Croce
/approvazione/All_4_VIE.pdf  
Il presente avviso è pubblicato sul B.U.R. del 20 luglio 2017. 
La documentazione completa del provvedimento è depositata presso la Direzione Urbanistica e 
Territorio di via Meucci, 4 - 10121 Torino.  
 
Torino, 6 luglio 2017 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  
URBANISTICA E TERRITORIO 

(Sandro GOLZIO) 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Comune di Vaie (Torino) 
Deliberazione del C.C. n° 20 del 6.07.2017. P.R.G.C. - Variante parziale ai sensi dell'art. 17, 
comma 5, della L.R. n. 56/1977 e s.m.i.. Controdeduzioni ad osservazioni e proposte ed 
approvazione definitiva.     
 
 

(OMISSIS) 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 
 

il Comune di Vaie è dotato Piano Regolatore Generale adottato con Deliberazioni 
Consigliari n° 27 in data 30.06.2008, n° 46 in data 19.12.2008, n° 57 in data 30.11.2009, n° 32 in 
data 30.10.2012 e n° 17 in data 10.06.2013 definitivamente approvato dalla Regione Piemonte con 
modifiche “Ex officio” con D.G.R. n° 24-7214 del 10.03.2014; 
 

l’Amministrazione Comunale intende migliorare la complessità del P.R.G.C. ed in 
particolare intende: 

a) Integrare le osservazioni “Ex officio” apportate dalla Regione Piemonte con 
l’approvazione del piano D.G.R. n° 24-7214 del 10.03.2014, con le norme di piano; 

b) Procedere alla correzione di alcune incongruenze emerse con l’utilizzo del piano;  
c) Privare l’edificabilità ad alcune aree di piano comunque difficilmente realizzabili 

ancorpiù con l’attuale crisi economica; 
d) Prendere atto delle modifiche apportate alla perimetrazione del centro abitato; 
e) Prendere atto ed adeguare le N.T.A. ai nuovi criteri commerciali approvati con D.C.C. n° 

10 dell’8.04.2014; 
 
si rende pertanto necessario modificare il vigente P.R.G.C.; 

 
CONSIDERATO CHE:  

 
i contenuti della suddetta modifica al PRGC sono riconducibili alla fattispecie della Variante 
Parziale ai sensi dell’art. 17, c. 5 della L.R. 56/77, come modificata con L.R. 3/2013 e L.R. 
17/2003;  
 
al fine di conseguire gli obiettivi indicati in premessa, è stato conferito incarico all’Arch. 
Alessandra BREZZO con studio in Susa Via Montello n° 59 per la predisposizione della 1^ 
Variante Parziale al PRGC;  

tutte le modifiche apportate non riguardano aspetti di carattere geologico; 
 
la presente Variante è stata sottoposta alla preventiva verifica di assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica attraverso la predisposizione degli appositi documenti ed il 
successivo invio via PEC, con nota prot. n° 0000338 del 26.01.2017 agli Enti competenti in materia 
ambientale, per la prevista fase di consultazione ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s. m. ed i. e della 
DGR n. 12-8931 del 09.06.2008 n. 12-8931; 

 
in seguito l’ARPA ha provveduto a formulare parere in data 7.03.2017 codice: 

F06_2017_00825.001, a seguito del quale l’Ufficio tecnico comunale ha predisposto il documento 



“Controdeduzioni alle osservazioni dell’ARPA” trasmesso all’organo tecnico con nota prot. 
0001092 del 21.03.2017; 

 
 successivamente l’acquisizione dei pareri suddetti, in data 22/03/2017 l’Organo Tecnico per 

la Valutazione Ambientale del Comune con determinazione n° 18/2017 del 22.03.2017 ha 
approvato la “Relazione in merito all’assoggettabilità alla VAS” esprimendo il parere di esclusione 
dalla procedura di VAS della Variante Parziale proposta; 
 
 

con Delibera di Consiglio Comunale n° 10 del 19.04.2017 veniva adottato il Documento 
Preliminare 
della Variante Parziale al PRGC vigente, redatto dall’Arch. Alessandra BREZZO nella quale è 
contenuta la puntuale elencazione delle condizioni per cui la variante è classificata come parziale; 
 

il Documento Preliminare della Variante è stato pubblicato all’albo pretorio, dal 3.05.2017 
al 2.06.2017 comprendente la delibera n° 10 del 19.04.2017 e tutti gli elaborati informatici, sul sito 
istituzionale del Comune di Vaie, a far data dal 3.05.2017 con in più idoneo avviso alla cittadinanza 
(affisso anche sul territorio comunale) nel quale era espressamente indicato che le osservazioni 
potevano essere trasmesse entro il 5.06.2017 stante la festività del 2 giugno ed il fine settimana 
presente, tutti gli allegati oltre ad essere disponibili su supporto informatico erano depositi in forma 
cartacea, presso l’ufficio tecnico comunale affinchè chiunque potesse prenderne visione; 
 

copia del Documento Preliminare è stata trasmessa al Servizio Pianificazione Territoriale 
Generale e 
Copianificazione Urbanistica della Città Metropolitana di Torino in data 03.05.2017, con nota prot. 
n° 0001667 per gli opportuni adempimenti previsti; 
 

la Città Metropolitana di Torino (che non ha formulato osservazioni) ha trasmesso, in data 
16.06.2017, prot. 73593/2017 il Pronunciamento di Compatibilità della Variante, emanato con 
decreto del Vicesindaco della Città Metropolitana di Torino n° 247-8684/2017 del 16/06/2017; 

 
al Documento Preliminare della Variante sono pervenute n° 3 osservazioni da parte dei 

cittadini: 
1) Prot. 0002074 dell’1.06.2017 Sig.ra CUSINO Miranda; 
2) Prot. 0002075 dell’1.06.2017 Sig.ra CUSINO Miranda; 
3) Prot. 0002142 del 5.06.2017 Sig. MILETTO Beniamino; 

 
il parere della Città Metropolitana e le osservazioni dei cittadini sono state trasmesse 

all’urbanista incaricato Arch. Alessandra BREZZO, per le opportune valutazioni e conseguenti 
proposte tecniche di controdeduzione; 
 

in data 29.06.2017 al prot. n° 0002437 è pervenuto l’elaborato “Controdeduzioni alle 
Osservazioni degli Enti Sovracomunali e dei Cittadini” predisposto dall’urbanista incaricato, 
contenente la controdeduzione alle osservazioni pervenute; 

 
il Consiglio Comunale è tenuto ad esaminare le osservazioni e proposte presentate nel 

pubblico interesse controdeducendo e congruamente motivandone l’accoglimento, il parziale 
accoglimento o il rigetto, e sulla base di questi principi, le osservazioni: 

1) Osservazione Prot. 0002074 NON ACCOLTA in quanto contrasta con il pubblico interesse 
in particolare con la sicurezza stradale e la pubblica incolumità; 



2) Osservazione Prot. 0002075 NON ACCOLTA in quanto l’area su cui si richiede la possibile 
edificazione risulta inserita in classe ad Elevata pericolosità; 

3) Osservazione Prot. 0002142 PARZIALMENTE ACCOLTA le norme tecniche del PRGC 
già prevedono quanto indicato nelle osservazioni del privato, le opere necessarie alla 
sicurezza delle aree dovranno emergere da uno studio di dettaglio che dovrà essere 
realizzato per la predisposizione del PEC unitario dell’area; 

 
tenuto quindi contro che non è stato necessario apportare alcuna modifica agli elaborati già 

prodotti in data 24.01.2017 al prot. n° 0000302 il Documento Definitivo della Variante Parziale al 
PRGC vigente, redatto dall’Arch. Alessandra BREZZO risulta quindi costituito dai seguenti 
elaborati: 

a) Relazioni 
Relazione; 
Relazione “Procedura di assoggettabilità a VAS”; 
Norme tecniche di attuazione; 
 
b) Elaborati grafici 
Tavola 2 : Stato di Fatto del Capoluogo; 
Tavola 3 : Stato di Fatto del Territorio Comunale; 
Tavola 4 a : Capoluogo Sud Zonizzazione; 
Tavola 4 a/s : Capoluogo Sud Zonizzazione e Sismica; 
Tavola 4 a/bis : Capoluogo Sud Preliminare LTF; 
Tavola 4 b : Capoluogo Nord Zonizzazione; 
Tavola 4 c : Borgate Zonizzazione; 
Tavola 4 d : Capoluogo Viabilità e Servizi; 
Tavola 5 : Territorio Comunale Zonizzazione; 
Tavola 5/s : Territorio Comunale Zonizzazione e Sismica; 
Tavola 6 : Territorio Comunale Vincoli; 
Tavola 7 : Agglomerati Commerciali; 
Tavola 10 : Infrastrutture a Rete; 

 
- l’art. 17, comma 5°, della L.R. 56/77, come modificata con L.R. 3/2012 e L.R. 17/2013; 
- il PRGC vigente; 
- il parere dell’Organo Tecnico Comunale di non assoggettabilità della Variante alla VAS; 
 

E ANCORA 
 
- Vista la Legge 07 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
- Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
- Visto lo Statuto Comunale ed il Regolamento Comunale di Contabilità. 
- Richiamati in particolare i seguenti atti: 
a) Il decreto del Sindaco n. 37 dell’11/01/2017 con il quale è stato nominato il Responsabili del 
Servizio Tecnico di questo Comune per l’anno 2017; 
b) La deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 21/12/2016, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione 2017; 
- Proposta l’immediata eseguibilità del presente atto, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del Testo Unico 
degli Enti Locali Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267; 
- Acquisiti i pareri favorevoli, ai sensi del combinato disposto dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del 
Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267; 
 
Con voti palesemente espressi che danno il seguente esito: 



Presenti n. 9 
Votanti n. 6  
Favorevoli n. 6 
Contrari n. 0 
Astenuti n. 3 (Barone, Cantore, Melis) 
 
Propone che il Consiglio comunale approvi la seguente 
 

DELIBERA 
 

sulla base di quanto motivato e riportato nell’elaborato “Controdeduzioni alle Osservazioni 
degli Enti Sovracomunali e dei Cittadini” allegato alla presente di approvare le controdeduzioni alle 
osservazioni pervenute al Documento Preliminare della Variante Parziale al PRGC, secondo il 
seguente esito: 

1) Osservazione Prot. 0002074 NON ACCOLTA in quanto contrasta con il pubblico interesse 
in particolare con la sicurezza stradale e la pubblica incolumità; 

2) Osservazione Prot. 0002075 NON ACCOLTA in quanto l’area su cui si richiede la possibile 
edificazione risulta inserita in classe ad Elevata pericolosità; 

3) Osservazione Prot. 0002142 PARZIALMENTE ACCOLTA le norme tecniche del PRGC 
già prevedono quanto indicato nelle osservazioni del privato, le opere necessarie alla 
sicurezza delle aree dovranno emergere da uno studio di dettaglio che dovrà essere 
realizzato per la predisposizione del PEC unitario dell’area; 

 
di approvare il Documento Definitivo della Variante Parziale al PRGC ai sensi dell’art. 17, 

comma 5° della L.R. 56/77 e s.m.i, costituito dai seguenti elaborati anch’essi allegati alla presente 
per farne parte integrale e sostanziale e già approvati con D.C.C. n° 10 del 19.04.2017: 

a) Relazioni 
Relazione; 
Relazione “Procedura di assoggettabilità a VAS”; 
Norme tecniche di attuazione; 
 
b) Elaborati grafici 
Tavola 2 : Stato di Fatto del Capoluogo; 
Tavola 3 : Stato di Fatto del Territorio Comunale; 
Tavola 4 a : Capoluogo Sud Zonizzazione; 
Tavola 4 a/s : Capoluogo Sud Zonizzazione e Sismica; 
Tavola 4 a/bis : Capoluogo Sud Preliminare LTF; 
Tavola 4 b : Capoluogo Nord Zonizzazione; 
Tavola 4 c : Borgate Zonizzazione; 
Tavola 4 d : Capoluogo Viabilità e Servizi; 
Tavola 5 : Territorio Comunale Zonizzazione; 
Tavola 5/s : Territorio Comunale Zonizzazione e Sismica; 
Tavola 6 : Territorio Comunale Vincoli; 
Tavola 7 : Agglomerati Commerciali; 
Tavola 10 : Infrastrutture a Rete; 

 
di dare atto che i su indicati elaborati integrano (le sole “relazioni”) e sostituiscono (N.T.A e 

tutti gli altri documenti) l’attuale PRGC vigente; 
 



di dare atto che la presente Variante è stata sottoposta a verifica di assoggettabilità alla 
valutazione ambientale strategica come in premessa indicato il cui esito è stato di non assoggettare 
la presente variante alla procedura di VAS; 
 

di dare atto che, per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che 
la presente Variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con i piani sovracomunali 
come peraltro emerso dal pronunciamento di compatibilità della Città Metropolitana di Torino; 
 

di dare atto che il PRGC di Vaie è adeguato al Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 

di dare atto che risultano assenti, sul territorio comunale, attività produttive “a rischio di 
incidente rilevante” o vincoli derivanti da tali attività produttive o dalle relative “aree di esclusione” 
e “aree di osservazione” di cui alle Linee guida regionali approvate con DGR n. 17-377 del 
26/07/2010; 

 
di dare atto che la presente Variante presenta le condizioni per essere classificata come 

“parziale” come indicato nella Deliberazione di approvazione del documento preliminare in cui è 
indicata l’elencazione puntuale di tutte le condizioni per cui la presente variante è considerata 
parziale ai sensi dell’art. 17 c. 5 e 7 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
 

di dare mandato al responsabile del procedimento per i successivi adempimenti in 
particolare l’invio di tutta la documentazione alla Città Metropolitana di Torino ed alla Regione 
Piemonte; 
 
(OMISSIS) 
 
dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 4° comma del 
d.Lgs 267/2000 stante la necessità di dare attuazione allo strumento urbanistico. 
 
(OMISSIS) 
 
 

IL  SINDACO 
Firmato digitalmente 

MERINI 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

LAPAGLIA 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Comune di Valperga (Torino) 
Avviso ai creditori lavori di difesa spondale e viabilità strada Riborgo e strada San Martino 
 
 

IL  RESPONSABILE  SETTORE LL.PP. 
 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 218 del D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 e s.m.i. 
 

AVVERTE 
 

che i lavori di difesa spondale e viabilità strada Riborgo e strada San Martino di cui alla scrittura 
privata n. 20/2017 del 08.05.2017, eseguiti dall'impresa S.IM.C.O. s.r.l., con sede in via Ivrea n. 4 - 
Cuorgnè (TO), sono stati ultimati. Chiunque vanti crediti verso di questi per indebite occupazioni di 
aree o stabili e danni arrecati nell’esecuzione dei lavori, deve presentare a questo Ente istanza 
corredata dai relativi titoli entro il termine perentorio di quindici giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e all’albo pretorio comunale. 
Trascorso tale termine non sarà più tenuto conto in via amministrativa delle domande a tale fine 
presentate.  
 
Valperga, lì 20 luglio 2017 
 

Il Responsabile Settore LL.PP. 
Giancarlo  Sandretto 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DLGS 387/2003 E S.M.I. - AUTORIZZAZIONE UNICA PER L A COSTRUZIONE E 
L'ESERCIZIO DI IMPIANTO IDROELETTRICO CON DERIVAZIO NE D'ACQUA DAL 
TORRENTE CANNOBINO E DAL RIO FALMENTA, NEI COMUNI D I CAVAGLIO 
SPOCCIA, FALMENTA E GURRO - DITTA SANT'ANNA S.R.L. - DD N. 896 DEL 
30/06/2017. 
 
 
Il Dirigente (omissis) determina di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e 
per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del  D.Lgs. 267/2000. Di prorogare sino al 
05/11/2017, alla societa’ SANT’ANNA srl il termine per la fine dei lavori di realizzazione dell’ 
impianto idroelettrico con derivazione d’acqua dal torrente Cannobino nei  Comuni di Cavaglio 
Spoccia, Falmenta, Gurro(VB) autorizzati con DD 137/2009, approvando e rendendo efficace, 
operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la proposta di conclusione del 
procedimento, n. 1030/2017, formulata dal responsabile del procedimento ed allegata al presente 
atto per farne parte integrante e sostanziale. Avverte che contro il presente provvedimento è 
proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla piena conoscenza dell’atto, al Tribunale 
Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino 
lesioni a diritti soggettivi ai sensi dell’art. 140, lettera c), del RD 1775/1933 e s.m.i.ovvero, al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi di legittimità ai sensi dell’art. 143, 
comma 1, lettera a), dello stesso RD. (omissis) - Proposta di conclusione del procedimento 
(omissis). 

 
Il Dirigente 

Proverbio Mauro 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 333-Determinazione n. 599-47147 del 06/07/2017-Ditta CERERE S.a.S., Muzio 
Donata,Peloso Andrea, Enrico e Giovanni - Rinn, Subingr. e Var.(aumento comprens. irr. e 
portata Max) nella concessione di deriv. di acque sup. dal T Curone ad uso agr. (irr.) in Co-
mune di Montemarzino 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla legi-
slazione vigente, il rinnovo, il subingresso e la variante della concessione di derivazione d’acqua 
dalla sponda sinistra del Torrente Curone, in Comune di Montemarzino, ad uso agricolo (irriguo), a 
favore della Sig.ra Muzio Donata (C.F.: “OMISSIS”), Sig. Peloso Andrea (C.F.: “OMISSIS”),), del 
Sig. Peloso Enrico (C.F.: “OMISSIS”), e del Sig. Peloso Giovanni (C. F.: “OMISSIS”), in qualità di 
comproprietario e in qualità di socio accomandatario della CERERE s.a.s. (P. Iva: 01512730183), 
con sede legale presso la CERERE s.a.s. in Pavia – Piazza Castello n. 19. La concessione è accorda-
ta per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dal 16/02/2017, giorno successivo alla scadenza 
della precedente concessione accordata con D.P.G.R. n. 99 - 3722  in data 28/01/1991 nella misura 
massima di 17 l/s e media di 2,5 l/s per uso agricolo (irriguo) di circa 17 ha su un comprensorio di 
17.64 ha; 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservan-
za è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 27/06/2017, 
costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato agli atti. Il 
concessionario s’impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/2002, sulla base di specifica richiesta formulata 
dalla Regione Piemonte, le annualità del canone stabilite nella misura di legge e rideterminate con 
le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vigenti, nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
b) a lasciar defluire liberamente a valle della captazione la portata minima istantanea di 120 l/s; 
c) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e ricono-
scibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL A 00175) ed a mantenerla in buono stato di conser-
vazione;  

 (omissis) 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Claudio Coffano 
Estratto del disciplinare: 
Art. 7 – RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  

(omissis) 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime 
del T. Curone, in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 

(omissis) 
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Provincia di Alessandria 
ESTRATTO DETERMINAZIONE DDVB1 150_47328 ORDINE PAGAMENTO 
INDENNITA' RICOSTRUZIONE CORPO STRADALE IN FRANA KM 6+000 DELLA 
SP210 COMUNE DI CAVATORE- EX ART.26 DPR 327/2001. 
 
 
 
Si rende noto che, con Determinazione  DDVB1 n°  150  N.P.G. 47328 del 07.07.2017 , la dott.ssa 
Maurizia FARISEO, Funzionario I.P.O. Responsabile del Servizio Coordinamento Amministrativo 
LL.PP. Viabilità - Ufficio Espropri presso la Direzione Viabilità 1, ha disposto l’Ordine di 
Pagamento delle Indennità di Occupazione d’Urgenza condivise dalla Ditta proprietaria  ZUNINO  
CRISTINA nata ad Acqui Terme il 29.01.1972, proprietaria per la quota di  1000/1000 del 
mappale 223 Foglio 7 Comune di Cavatore – Indennità di Occupazione Temporanea 
d’Urgenza pari a Euro 400,00 relativamente all’espropriazione indicata in oggetto in Comune di  
CAVATORE . 
Il testo integrale della determinazione è consultabile presso l’Ufficio Espropri della Direzione 
Viabilità 1  della Provincia di Alessandria. 
L’ordine di pagamento sopra citato, diverrà esecutivo con il decorso di 30 gg. dalla data di 
pubblicazione nel BUR. Decorso tale termine in assenza di opposizione, anche per il terzo 
l’indennità fissata si considera inoppugnabile.   

 
IL FUNZIONARIO I.P.O. RESPONSABILE 

Servizio Coordinamento Amministrativo LL.PP. Viabilità 
Ufficio Espropri presso la Direzione Viabilità 1 

F.TO   dott.ssa Maurizia FARISEO 
 
Prot. n°     47366    del  07.07.2017 
Alessandria,  7 Luglio 2017 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3780 - Determinazione n. 609-47484del 07/07/2017 - ELETTROBRESCIA 
S.R.L. - Concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso produzione beni e servizi (raf-
fredd.) tramite un pozzo in Comune di Cerrina 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la  concessione di derivazione di acque sotterranee, tramite un pozzo, in 
Comune di Cerrina, a favore del Sig. Alfredo Riva (omissis)  in qualità di Legale Rappresentante 
della Società ELETTROBRESCIA S.p.A. (P. Iva:  024202600981) con sede legale in Passirano 
(BS) Fraz. Camignone – Via Bulloni n. 36. La concessione è accordata per anni quindici, successivi 
e continui, decorrenti dalla data della presente Determinazione Dirigenziale, nella misura massima 
di 0,40 l/s e media di 0,25 l/s, per uso produzione beni e servizi (raffreddamento);  
 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
21/06/2017 , costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/2002, la prima annualità del canone, stabilito 
nella misura di legge, sulla base di specifica richiesta formulata dalla Regione Piemonte e le 
annualità successive, rideterminate con le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative 
vigenti, nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
b) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 05334)) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione; 

 (omissis) 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Claudio Coffano 
 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 
possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 
necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 
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Provincia di Asti 
Rif. pratica SIAP VIL11002017_PELA – Istanza di concessione di derivazione d’acqua 
sotterranea ad uso agricolo richiesta dall’Azienda Agricola Pelassa Carlo ai sensi del 
Regolamento Regionale 10/R/2003 n. 10/R – 1 pozzo in Comune di Villanova d’Asti – 
ISTANZA 810/17 
COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO E TRASMISSI ONE ORDINANZA 
DI CONVOCAZIONE CONFERENZA DEI SERVIZI 
 
 

Servizio Ambiente 
Oggetto: ISTANZA 810/17  
 

IL RESPONSABILE DEL SIAP 
 
Vista la domanda presentata in data 30/05/2017 al SUAP del Comune di Villanova d’Asti 
(trasmessa dal SUAP alla Provincia di Asti in data 1/06/2017), dal Sig. Pelassa Carlo (OMISSIS) in 
qualità di legale rappresentante dell’azienda agricola omonima, con sede legale in Strada vicinale 
Bisocca 10 a Villanova d’Asti, intesa ad ottenere la concessione di derivazione d’acqua sotterranea 
da un pozzo avente le seguenti caratteristiche: 
Portata massima 4 l/s; portata media 2 l/s; volume massimo annuo 30.000 mc/anno ad uso agricolo; 
Comune dov’è ubicata l’opera di presa:  
- Villanova d’Asti, Strada Buttigliera Strada vicinale Bisocca; F. 20, p. 33; 
Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/04 al 30/09; 
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribuisce alle province le funzioni amministrative 
relative alle utilizzazioni delle acque pubbliche; 
Vista la D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento Regionale recante: ”Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione di acqua pubblica (L.R. 29/12/2000 n. 61)”; 
Vista la D.P.G.R. 9/03/2015 n. 2/R; 
Visto il D. Lgs. 267 del 18 Agosto 2000; 

ORDINA 
che la presente ordinanza sia pubblicata, dal 10/07/2017, per giorni 15 (quindici) consecutivi, 
all’Albo Pretorio on-line del Comune di Villanova d’Asti; 
che è convocata la conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14, c.2, della legge n. 241/1990 e s.m.i. in 
forma semplificata ed in modalità asincrona così come previsto dall’art. 14-bis della stessa legge; 
che la presente ordinanza sia inoltre trasmessa all’Autorità Di Bacino Del Fiume Po, all’A.R.P.A. 
Dipartimento Provinciale di Asti, alla Regione Piemonte Settore Pianificazione Attività Estrattiva, 
al Comando Regione Militare Esercito Piemonte e Valle d’Aosta; al SUAP del Comune di 
Villanova d’Asti, al richiedente. 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90; 
a tal proposito si evidenzia che: l’ufficio procedente è l’ufficio SIAP  c/o Servizio Ambiente della 
Provincia di Asti e la persona responsabile del procedimento è il responsabile dello Sportello Unico 
Attività Produttive del Comune di Villanova d’Asti. 
 
Asti, lì 26 giugno 2017   
 
Il Responsabile del SIAP Dott. Angelo Marengo 
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Provincia di Cuneo 
DECRETO N.42 Rep.20325 del 06/07/2017 - Centrali di Cogenerazione Cuneo - Cabina di 
trasformazione primaria - Decreto di esproprio e determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria DPR327/2001 e smi 
 
 
 
DECRETO numero 42 – Repertorio n.20325 del 06/07/2017    
Pratica n. 2016 08.02/000005-02   
 

Centrali di Cogenerazione Cuneo - Cabina di trasformazione primaria. 
Decreto di esproprio e determinazione urgente dell’indennità provvisoria 

D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.. 
 

Omissis 
DECRETA 

per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono interamente richiamate:  
 
per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono interamente richiamate:  

 
Art. 1 di disporre per la realizzazione della cabina di trasformazione primaria autorizzata dal 

provvedimento dirigenziale n. 2310 del 31/05/2017, a favore della ditta Wedge Power 
S.p.A., corrente in Cuneo Via Porta Rossa 52, CF e P.IVA 03467290049, promotore e 
beneficiario della procedura, l’espropriazione dei terreni identificati all’Agenzia delle 
Entrate – Catasto terreni  

Omissis 
 Comune di Cuneo Foglio 102 mappali 123 e 187 Daniele Teresa proprietà 100/100  

Comune di Cuneo Foglio 102 mappali 124 Daniele Teresa proprietà 1/3, Giuliano Caterina 
Maddalena proprietà 1/3 e Pellegrino Mario proprietà 1/3 
Comune di Cuneo Foglio 102 mappale 606 Dalmasso Ezio proprietà 100/100. 
 

Art. 2 di determinare in via d'urgenza l’indennità provvisoria di espropriazione, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 52-quinquies del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., dovuta ai soggetti proprietari 
dei beni immobili interessati dalla realizzazione della cabina di trasformazione primaria, 

omissis 
Art. 3 di dare atto, ai sensi dell’art. 23.1 lett. a) – b) – c) ed e)   D.P.R. 327/2001  e s.m.i. che: 

- il presente decreto di espropriazione è emanato entro il termine di scadenza dell’efficacia 
della dichiarazione di pubblica utilità; 

- il progetto dell’opera è stato approvato con provvedimento dirigenziale n. 2310 del 
31/05/2017 ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e 12 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.; 

- l’indennità di espropriazione è determinata in via d’urgenza, ai sensi dell’art.52-quinquies  
D.P.R. n. 327/2001  e s.m.i..  

Art. 4 di disporre presso l'Agenzia delle Entrate: la registrazione, la trascrizione e le operazioni di 
voltura, il tutto a cura e spese del soggetto beneficiario. 

Art. 5 di provvedere ad indicare, in calce al presente decreto, la data in cui è avvenuta l'immissione 
in possesso, provvedendo altresì alla trasmissione del relativo verbale all’Ufficio dei Registri 
Immobiliari per la relativa annotazione ai sensi dell’art. 24.5 D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. 

Art. 6 di dare atto che le somme dovute a titolo di indennità di espropriazione saranno ad intero 
carico del beneficiario dell’esproprio; 



Art. 7 di dare atto che il presente decreto di esproprio è esente da imposta di bollo, ai sensi dell’art. 
1 della Legge 21/11/1967 n. 1149; 

Art. 8 che in corso di esecuzione dei lavori, il soggetto proponente dovrà rispettare quanto riportato 
nel Piano Particellare di Esproprio; 

Art. 9 di dare infine atto che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso 
all’Autorità competente nei termini di legge. 

 
 

                         Il Dirigente del Settore Affari Generali 
 Dott. Fabrizio Freni 

 
Omissis 
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Provincia di Novara 
Avvio procedimento della richiesta di autorizzazione alla derivazione di acqua da lago di falda 
superficiale della Soc. Agricola Ticino sas ad uso piscicolo, in Comune di Marano Ticino 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
 
Vista la domanda in data 05/06/2017 della Società AGRICOLA TICINO SAS a firma del Legale 
Rappresentante Pietro Fantinato, corredata dal progetto a firma del professionista Dott. Geol. Fulvio 
Epifani, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla derivazione di acque superficiali da lago di falda 
superficiale ad uso piscicolo ubicato nel Comune di Marano Ticino in via del Porto – Località 
Cascina Zendone, nella Particella 59 del Foglio di mappa 14 di proprietà Agricola Ticino Sas, per 
l/s massimi 50 e l/s medi 20, corrispondente ad un volume massimo annuo di 200.000mc. 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione 
del Regolamento Regionale riportante la disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (L. R. 29/12/2000 n. 61), e le successive revisioni 

 
O R D I N A 

 
La domanda pervenuta in data 05/06/2017 della Società AGRICOLA TICINO SAS sarà depositata 
unitamente agli atti progettuali presso il Settore Affari Istituzionali Pianificazione Territoriale 
Tutela e Valorizzazione Ambientale - Ufficio Pianificazione Territoriale e Acque, via Greppi n. 7 - 
Novara, per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal 20/07/2017 a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione. 
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere 
dal 20/07/2017 all’Albo Pretorio del Comune di Marano Ticino e viene inviata agli Enti interessati 
per l’eventuale intervento alla visita di sopralluogo. 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate non oltre il termine di quindici giorni, come 
sopra fissato, alla Provincia di Novara - Settore Affari Istituzionali Pianificazione Territoriale 
Tutela e Valorizzazione Ambientale - Ufficio Pianificazione Territoriale e Acque, via Greppi n. 7 - 
Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso la quale viene affissa la presente ordinanza. 
La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui all’art. 14 del Regolamento Regionale approvato 
con D.P.G.R. n. 10/R in data 29.07.2003, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è 
fissata per il giorno 06/09/2017 alle ore 10.30 con ritrovo presso la il Comune di Marano Ticino – 
via Sempione 40. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
 (arch  Luigi IORIO) 
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Provincia di Novara 
Subingresso della Leonardo Spa alla concessione di derivazione d'acqua da 7 pozzi in Comune 
di Cameri e correzione errore materiale della determina n. 557/2016 di concessione. 
 
 

DETERMINA N. 1088 DEL 03/07/2017 
 

OGGETTO: DPGR N. 10/R DEL 29/07/2003. SUBINGRESSO DELLA LEONARDO S.P.A. - 
DIVISIONE VELIVOLI (CAMERI) NELLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE D'ACQUA 
DA SETTE POZZI IN COMUNE DI CAMERI (CODICE DERIVAZIONE NO-01281 - CODICE 
PRATICA NO - 3032 -265) E CORREZIONE ERRORE MATERIALE DELLA DETERMINA N. 
557/2016. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di concedere, per i motivi indicati in premessa, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra 
eventuale autorizzazione prescritta dalla vigente legislazione nonché nei limiti della 
disponibilità dell’acqua, al Sig. Volpe Roberto in qualità di datore di lavoro delegato della 
Leonardo S.p.A. – divisione velivoli – stabilimento di Cameri CF 00401990585 Partita IVA 
00881841001 di subentrare nella titolarita’ della concessione di derivazione d’acqua di cui 
in premessa, assentita con determina dirigenziale n. 557/2016; 

  
2. di prendere atto che, per mero errore materiale, la citata determina dirigenziale n. 557/2016 

riporta un testo non speculare a quello del disciplinare; 
  

3. di precisare che conseguentemente la durata della concessione di che trattasi risulta di anni 
30 ed il volume annuo massimo derivabile di mc 414.720, limitatamente ai 6 pozzi ad uso 
civile e produzione beni e servizi, come gia’ correttamente indicato nel disciplinare; 

  
(omissis) 

 
IL DIRIGENTE INCARICATO 

(arch. Luigi IORIO) 
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Provincia di Vercelli 
RINNOVO LICENZA ATTINGIMENTO SOCIETA' AGRICOLA ALES SIO LUIGI DI 
ALESSIO EDOARDO ED ELISA S.S. 
 
 

Determinazione Dirigenziale n. 1090 del  10/07/2017 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
 

per le motivazioni esposte in premessa e qui integralmente richiamate: 
1) Di rilasciare ai sensi dell’art. 35 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. alla Società 

Agricola Alessio Luigi di Alessio Edoardo ed Elisa S.S., con sede legale in Olcenengo (Vc)  
- Via San Germano, 14 (C.F. e P. IVA 01651520023) il rinnovo della licenza per poter 
attingere da Torrente Elvo nei Comuni di Carisio e Santhià, portata istantanea l/s 3,5, 
corrispondente a un volume massimo di m3 108.000, per uso agricolo e più precisamente per 
irrigare una superficie di ha 4 circa, i terreni sono censiti a catasto: 
Comune di Santhià Fg.   6 Mapp. 152-153-154-155-156 

Fg. 33 Mapp. 80-81- 99 Comune di Carisio 
Fg. 34 Mapp. 20-41 

2) Di subordinare alla licenza di attingimento d'acqua di che trattasi, salvo i diritti di terzi, alle 
seguenti condizioni: 
a) l’attingimento d’acqua, potrà essere saltuariamente effettuato in caso di fabbisogno, a 

mezzo di pompa a motore, la quale non dovrà superare portata istantanea l/s 3,5, 
corrispondente a un volume massimo di m3 108.000; 

b) l’acqua dovrà servire esclusivamente per uso agricolo-irrigazione; 
c) l’impianto di attingimento dovrà essere posto nella località indicata nell’elaborato tecnico 

allegato alla domanda; 
d) nell'esecuzione dell'impianto di attingimento non dovranno essere intaccati gli argini ne 

pregiudicate le difese, né potranno essere alterate le condizioni fisico-idrauliche del 
Torrente Elvo; 

e) il concessionario nell’esercizio dell’attingimento si impegna a non attuare la derivazione 
ogni qualvolta si verificassero sia deficienze idriche che condizioni igienico-ambientali 
del Torrente Elvo, tali da non consentire l’uso dell’acqua; eventuali sospensioni del 
prelievo potranno essere richieste dall’organo competente; 

f) il concessionario dovrà inoltre sospendere l'esercizio dell'attingimento ogni qualvolta 
quest’ultimo, se attuato, leda le rispettive competenze dei Canali Demaniali e delle 
utenze preesistenti. Tale sospensione, se necessaria, sarà imposta dal Servizio Risorse 
Idriche dell'Amministrazione Provinciale di Vercelli mediante avviso inviato con lettera 
raccomandata; 

g) il concessionario è tenuto a rendere sollevata ed indenne l'Amministrazione concedente 
da qualsiasi danno alle persone ed alle cose, nonché da ogni molestia, reclamo od azione 
che potessero essere promossi da terzi in dipendenza della presente licenza; 

h) il concessionario dovrà ottenere ogni altra autorizzazione eventualmente necessaria ai 
sensi delle normative vigenti.  

Oltre al rispetto delle suddette condizioni il concessionario è tenuto alla piena ed esatta 
osservanza di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare delle norme nazionali e regionali 
concernenti le concessioni di derivazione di acqua pubblica, il buon regime delle acque, la tutela 
dell'ambiente, l'agricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'igiene e la sicurezza pubblica. 



Qualora le sopraindicate condizioni non vengano, in tutto od in parte, rispettate o vi siano 
denunce da parte delle Autorità competenti, la licenza può essere revocata, restando salva ed 
impregiudicata ogni altra sanzione di legge. 
3) Di accordare la presente licenza per la durata di TRE anni,  a decorrere dalla data del 

presente provvedimento; 
4) Di stabilire che il concessionario dovrà, ai sensi  dell’art. 4 della D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

15/R,  corrispondere alla Regione Piemonte l'annuo canone a termini della determinazione 
regionale n. 489 del 04.11.2015 salvo gli eventuali aggiornamenti ivi previsti; 

5) Di stabilire inoltre che sono a carico del concessionario tutte le spese inerenti alla presente 
licenza, comprese quelle per la sorveglianza da parte dell'Amministrazione Provinciale di 
Vercelli;  

Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente. 

 
Firmato: Il Dirigente Responsabile (Arch. Caterina Silva) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo 
CNA806 Richiesta concessione demaniale per utilizzo pertinenza mq. 2.940,ad uso agricolo-
pioppeto, lungo il fiume Stura di Demonte in comune di Cherasco (CN). 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE REGIONALE 
Tecnico Regionale Cuneo 

 
vista l’istanza per il rilascio della concessione per l’utilizzo di pertinenze demaniali presentata da 
Azienda Agricola Piovano Matteo Strada Salimanu 8 POCAPAGLIA, pervenuta il 15/06/2017 (ns. 
prot. n.  28505), avete ad oggetto: CNA806_Richiesta concessione demaniale per utilizzo 
pertinenza mq. 2.940, uso agricolo- pioppeto, lungo il fiume Stura di Demonte in Comune di 
Cherasco (CN).; 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la L.R. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 

 
DISPONE 

che il presente avviso sia pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Cherasco per quindici giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento della presente 

 
AVVISA 

che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Tecnico Regionale Cuneo - 
Corso Kennedy, 7bis, Cuneo - a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare 
interesse all’oggetto della concessione. La documentazione è accessibile nelle ore d’ufficio per 
quindici giorni consecutivi a decorrere dal 03/07/2017. Eventuali osservazioni ed opposizioni o 
domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o consegna al Settore Tecnico Regionale 
Cuneo nel termine di trenta giorni decorrenti dalla data di scadenza della pubblicazione del presente 
avviso.Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o 
domanda concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà 
assentita a favore di Azienda Agricola Piovano Matteo Strada Salimanu 8 POCAPAGLIA  
matteopiovano@pec.it.Il Responsabile del procedimento è: Dott. For. Elio Pulzoni. Cordiali saluti. 
 

 
Il Dirigente del Settore 
Dott. For. Elio Pulzoni 
(firmato digitalmente) 
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Regione Piemonte 
Istanza del Sig. Mania Alessandro, al nostro prot. n° 31243/XST004 del 03/07/2017, intesa ad 
ottenere la concessione di terreni e fabbricati rurali di proprietà regionale per uso pascolivo, 
in comune di Bioglio (BI). 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
 

Vista la richiesta del Sig. Mania Alessandro, al nostro prot. n° 31243/XST004 del 
03/07/2017, intesa ad ottenere la concessione di terreni e fabbricati rurali di proprietà regionale per 
uso pascolivo in comune di Bioglio (BI) e distinti a catasto come segue: 

 
 
- foglio 2, mappali 61 sub. 1 e 2 – 10 – 13 AA - AB – 29 – 34 – 39 – 58 AA – AB; 
- foglio 3, mappali 135 sub. 1 e 2 – 8 – 10 AA –AB – 26 AA – AB – 27 AA – AB – 30 

AA – AB – 50 – 74 – 88 AA – AB – 90 – 93 AA – AB – 94 – 116; 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 

• vista la L.R. 4 maggio 2012, n. 5; 

visto l’art. 5 del Regolamento n. 3/R emanato con D.G.R. 21 febbraio 2013, n. 83-5423; 
 
 

la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna alla Struttura Temporanea Valorizzazione Patrimonio 
Forestale Regionale, Via F.lli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la 
suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 

Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del Sig. Mania Alessandro. 

 
 
 

 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

(Dr. Francesco Caruso) 
 

IL DIRIGENTE DELEGATO 
(Ing. Roberto Crivelli) 
firmato digitalmente 
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Regione Piemonte 
Istanza del Sig. Pavesi Ivaldo, al nostro prot. n° 31240/XST004 del 03/07/2017, intesa ad 
ottenere la concessione di un fabbricato di proprietà regionale per uso deposito attrezzi in 
comune di Cossogno (VB)  
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
 

Vista la richiesta del Sig. Pavesi Ivaldo, al nostro prot. n° 31240/XST004 del 03/07/2017, 
intesa ad ottenere la concessione di un fabbricato di proprietà regionale per uso deposito attrezzi in 
comune di Cossogno (VB) e distinto a catasto come segue: 

 
- foglio 7, mappali 550; 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• vista la L.R. 4 maggio 2012, n. 5; 
• visto l’art. 5 del Regolamento n. 3/R emanato con D.G.R. 21 febbraio 2013, n. 83-5423; 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 

presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna alla Struttura Temporanea Valorizzazione Patrimonio 
Forestale Regionale, Via F.lli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la 
suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 

Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del Sig. Pavesi Ivaldo. 
 

 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

(Dr. Francesco Caruso) 
 

IL DIRIGENTE DELEGATO 
(Ing. Roberto Crivelli) 
firmato digitalmente 
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Regione Piemonte 
Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. Coutenza Canali 
Racconigi-Carmagnola. Manutenzione tratto canale irriguo incluso nell’area SIC “Boschi del 
Merlino”. Proponente: Crivellari Andrea. Comune: Caramagna (CN). 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR               
357/97 e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento:         Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. 
Coutenza Canali Racconigi-Carmagnola. Manutenzione tratto canale irriguo incluso nell’area SIC 
“Boschi del Merlino”. Proponente: Crivellari Andrea. Comune: Caramagna (CN). 
 
Data di avvio:                                                         27 giugno 2017 
 
Numero protocollo dell’istanza:                            15261/A16.01 
 
      
Responsabile del procedimento:                            Settore Biodiversità e Aree Naturali  
                                                                          Via Principe Amedeo 17 -  10123  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria:          Dr. Luca Marello 
          Tel. (011) 4324053  fax 43759 
 
Termine massimo per la conclusione 
del procedimento: (60 giorni)      25 agosto  2017 
 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
 
 LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 
                                                       
 
                                                                                  Il Dirigente del Settore 
                (dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 
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Regione Piemonte 
Comunicazione dell'avvio del procedimento per l’istruzione delle istanze per il rilascio delle 
concessioni di nuove Aziende Faunistico-Venatorie (A.F.V.) e Agri-Turistico-Venatorie 
(A.A.T.V.) e di modifica territoriale delle aziende esistenti. 
 
 

Direzione Agricoltura  
Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura 

 
Comunicazione dell'avvio del procedimento per l’istruzione delle istanze per il rilascio delle 
concessioni di nuove Aziende Faunistico-Venatorie (A.F.V.) e Agri-Turistico-Venatorie (A.A.T.V.) 
e di modifica territoriale delle aziende esistenti. 
 
Si comunica che sono pervenute le seguenti istanze relative al rilascio delle concessioni di nuove 
aziende faunistico-venatorie (A.F.V.) e agri-turistico-venatorie (A.A.T.V.) e di modifica territoriale 
delle aziende esistenti: 
 
PROVINCIA DI BIELLA  
 
Nuova concessione: 
 
- A.A.T.V.  “Cervo ” – ATC BI1 – Istanza di nuova concessione di A.A.T.V. di ettari 605 ricadenti 
nei Comuni di Castelletto Cervo e Masserano, pervenuta il 29.06.2017. 
 
PROVINCIA DI CUNEO  
 
Nuova concessione: 
 
- A.F.V. “Funiera”  – CA CN3 – Istanza di nuova concessione di A.F.V. di ettari 1.643,73.89 nel 
Comune di Castelmagno, pervenuta il 29.06.2017. 
 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  
 
Modifica territoriale : 
 
- A.F.V. “Val Clarea”  – CA TO3 – Ampliamento territoriale di ettari 756,91 nel Comune di 
Venaus, pervenuta il 29.06.2017. 
 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA  
 
Modifica territoriale : 
 
- A.A.T.V. “Monteacuto-Miogliola ” – ATC AL4 – Istanza di permuta territoriale con inclusione di 
ettari 43,70 nel Comune di Pareto ed esclusione di ettari 16,7 nel Comune di Pareto, pervenuta il 
30.06.2017. 
 
Ai sensi dell’art. 19 della L.r. 14/2014, la documentazione presentata è a disposizione per la 
consultazione da parte dei soggetti interessati (con orario dalle 9,30 alle 12,00) per novanta giorni a 
partire dalla data di pubblicazione del presente comunicato, presso gli Uffici del Settore 



Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura in C.so Stati Uniti 21 Torino – 3° 
piano, Tel. 011/4321507, 011/43224704. 
 
La conclusione del procedimento è stabilita entro il termine del 27.12.2017, fatta salva la 
sospensiva in ordine alla richiesta di supplementi di documentazione. Il potere sostitutivo in caso di 
ritardo e/o inerzia è attribuito al Direttore della Direzione Agricoltura.  
 
Modalità di attuazione: Istanza scritta da presentare, esclusivamente via PEC solo qualora si tratti di 
imprese, professionisti e pubbliche amministrazioni, entro e non oltre il ventesimo giorno dalla 
scadenza del termine di conclusione del procedimento. Il titolare del potere sostitutivo deve 
decidere sull'istanza entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto. Nel caso in 
cui anche il responsabile del potere sostitutivo sia inadempiente, l'interessato può proporre ricorso 
al giudice amministrativo pagando un contributo per le spese di procedimento (contributo unificato) 
ridotto alla metà. 
 
Eventuali presentazioni di memorie scritte e documenti inerenti il procedimento dovranno essere 
presentati presso i medesimi Uffici entro novanta giorni a partire dalla data di pubblicazione del 
presente comunicato.  
 
Ai sensi dell’art. 10 della L.r. 14/2014 il responsabile del procedimento e dell’adozione del 
provvedimento finale è il Dr. Paolo Balocco - tel. 011/4321507. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Dr. Paolo BALOCCO 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di un campo-pozzi ubicato in località Chiamina, nel 
Comune di Costigliole Saluzzo (CN), campo pozzi costituito da tre captazioni e gestito dalla 
Società Alpi Acque S.p.A.. Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R 
 
 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un campo-pozzi ubicato in località Chiamina, nel 
Comune di Costigliole Saluzzo (CN), campo pozzi costituito da tre captazioni e gestito dalla 
Società Alpi Acque S.p.A.. Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R.  
 
Data di ricevimento dell’istanza: 19 giugno 2017 
n. protocollo: 14645/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2017-A/A16000/40 
n. assegnato alla pratica: 722 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Struttura di progetto Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica 
Proposta di modifica all’Accordo di Programma vigente, stipulato ai sensi dell’art. 34 del 
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., tra la Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo, i Comuni di Alba, 
Bra, Verduno e l’A.S.L. 18 ora A.S.L. CN2 per la realizzazione del Nuovo Ospedale di Alba-
Bra nel Comune di Verduno.  Modifiche e Varianti Tecniche e di Layout. Comunicazione di 
Avvio del procedimento. 
 
 
 
Data avvio procedimento: 31.07.2017, data della Conferenza di Servizi  di cui all’art.34 del D. Lgs.  
n.267/2000 e s.m.i., per l’esame e  l’approvazione delle Varianti Tecniche e di Layout del Nuovo 
Ospedale Alba-Bra, nell’ambito della proposta di modifica all’Accordo di Programma vigente. 
 
Istanza: nota dell’A.S.L. CN2 prot. n. 39190 del 5.07.2017. 
 
Termine per la conclusione del Procedimento: 180 giorni a far data 31.07.2017, data della 
Conferenza di Servizi  di cui all’art.34 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. 
  
Responsabile del Procedimento: arch. Leonello Sambugaro – Dirigente della Struttura  Iniziative di 
negoziazione di rilevanza strategica – Direzione Segretariato Generale della Giunta Regionale. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti della proposta progettuale:  
Uffici della Struttura Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica – C.so Bolzano, n.44 -  
Torino (piano primo ufficio n.108 e piano settimo ufficio n.730) –  dal lunedì al giovedì dalle ore 
9,30 alle ore 12,00. 
 
Termine per la presentazione di memorie scritte e documenti: 20 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.P. del presente avviso.  
 
Organo regionale competente per l’adozione del provvedimento finale: Presidente della Regione 
Piemonte. 
 
 

Il Responsabile del procedimento 
dell’Accordo di Programma 
Arch. Leonello Sambugaro 

(firmato digitalmente) 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
«S.R. 211 – Completamento dell’adeguamento della sezione stradale nel tratto Novara-
Nibbiola – I Lotto funzionale Novara-Garbagna dal km 76+970 con rotatoria in località 
Moncucco (Cod. 014NO05)». CUP F14E02000110002. Avviso di conclusione del 
procedimento. 
 

AVVISO 
 

Determinazione Regionale n. 3606 del 12/12/2016 di conclusione positiva del procedimento a 
norma degli artt. 14 c. 2 e 14 ter della Legge n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 c. 2 L.R. n. 19/2007 e del 
D.P.R. n. 327/01 e s.m.i. di approvazione della Variante Urbanistica al P.R.G.C. del Comune di 
Novara, di approvazione del progetto definitivo, di esclusione dalle procedure di Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.) e di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) ai sensi del D.Lgs. 
n. 152/06 e della L.R. n. 40/98, di avvenuta apposizione/reitero del vincolo preordinato 
all’esproprio e di dichiarazione di pubblica utilità delle opere relative all’intervento «S.R. 211 – 
Completamento dell’adeguamento della sezione stradale nel tratto Novara-Nibbiola – I Lotto 
funzionale Novara-Garbagna (Cod. 014NO05)», ai sensi degli artt. 11 e 17 comma 2 del D.P.R. 8 
giugno 2001 n. 327 e s.m.i., nonché degli artt. 7 e segg. della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.. 
 

PREMESSO CHE: 
 
 con Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19, è stata istituita la Società S.C.R. Piemonte S.p.A. e 

contestualmente disposta la soppressione dell’Agenzia Regionale delle Strade (ARES 
Piemonte); 

 in conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 2 della sopra citata Legge Regionale n. 
19/2007, la Società S.C.R. Piemonte S.p.A. è competente ad emanare tutti gli atti del 
procedimento espropriativo, nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste dal D.P.R. 
8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. (c.d. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità”); 

 l’intervento “S.R. 211 – Completamento dell’adeguamento della sezione stradale nel tratto 
Novara-Nibbiola – I Lotto funzionale Novara-Garbagna (Cod. 014NO05)” è inserito, per la 
Provincia di Novara, nel “Piano Regionale e degli interventi sulla rete stradale trasferita” ai 
sensi dell’art. 101 della L.R. n. 44 del 26/04/2000, approvato con D.C.R. 271-37720 del 
27/11/2002; 

 il numero dei soggetti interessati dall’intervento in oggetto, proprietari dei terreni iscritti nei 
registri catastali, risulta essere superiore a 50; 

 per tale ragione, l’avviso di avvio del procedimento avente oggetto “Nota prot. n. 
00054134/2015 in data 26 ottobre 2015 del Direttore Opere pubbliche, Difesa suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte di 
indizione della Conferenza dei Servizi volta alla verifica di assoggettabilità alla valutazione 
ambientale strategica/valutazione di impatto ambientale, alla variante dello strumento 
urbanistico, all’apposizione/reitero del vincolo preordinato all’esproprio, all’approvazione del 
progetto definitivo e contestuale dichiarazione di pubblica utilità, relativamente all’intervento 
S.R. 211 – Completamento dell’adeguamento della sezione stradale nel tratto Novara-Nibbiola 
– I Lotto funzionale Novara-Garbagna dal km 76+970 con rotatoria in località Moncucco 
(Cod. 014NO05)” è stato pubblicato in data 28 aprile 2016 sul quotidiano “La Repubblica” 
nell’edizione nazionale, sul trisettimanale locale “Corriere di Novara”, presso l’Albo Pretorio 
informatico del Comune di Novara e della Provincia di Novara,  nonché sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte n. 17, come previsto dall’art. 11, comma 2, del D.P.R. 8 giugno 2001 
n. 327 e s.m.i.; 



 gli elaborati progettuali sono stati a suo tempo depositati presso l’Ufficio Espropriazioni della 
Società S.C.R. Piemonte S.p.A, nonché presso il Comune di Novara (Servizio Governo del 
Territorio e Commercio) e presso la Provincia di Novara; 

 il presente avviso sarà affisso per 30 (trenta) giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio 
informatico del Comune di Novara, presso l’Albo Pretorio informatico della Provincia di 
Novara, nonché depositato presso l’Ufficio Espropriazioni della Società S.C.R. Piemonte 
S.p.A. e contestualmente pubblicato sul sito istituzionale www.scr.piemonte.it, sezione 
espropriazioni; 

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 e dell’art. 17 comma 2 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 
e s.m.i., nonché degli artt. 7 e segg. della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., il presente 
avviso sarà pubblicato sul quotidiano “La Repubblica” nell’edizione nazionale, sul 
trisettimanale locale “Il Corriere di Novara”, nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte; 

 il presente avviso sarà altresì notificato ai singoli proprietari dei terreni (secondo i registri 
catastali) interessati dalla realizzazione dell’opera; 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO 

 
S.C.R. Piemonte S.p.A., Società di Committenza della Regione Piemonte, istituita con Legge 
Regionale 6 agosto 2007, n. 19, in qualità di Ente espropriante delle aree occorrenti per la 
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto, nella persona del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione Luciano PONZETTI, 
 

AVVISA 
 

i proprietari desunti dai registri catastali e dalle ulteriori ricerche effettuate, di seguito elencati: 
 
DITTA 1 ENTE NAZIONALE PER LE STRADE ANAS S.P.A. PATRIMONIO INDISPONIBILE 
CON SEDE IN ROMA (omissis); Progr. 01 Foglio 121 Particella 285 Sup. Espr. mq. 64; Progr. 02 
Foglio 121 Particella 286 Sup. Espr. mq. 13; DITTA 2 BRUSTIA CLARA nata a/in NOVARA il 
26/04/1931 (omissis); GIULIANO ANTONELLA nata a/in NAPOLI il 12/09/1961 (omissis); 
Progr. 03 Foglio 121 Particella 284 Sup. Espr. mq. 268; Progr. 05 Foglio 121 Particella 144 Sup. 
Espr. mq. 97; DITTA 3 BOBBIO IVANA nata a/in NOVARA il 08/05/1952 (omissis); Progr. 04 
Foglio 121 Particella 143 Sup. Espr. mq. 32; DITTA 4 PIBA S.R.L. CON SEDE IN NOVARA 
(omissis); Progr. 06 Foglio 129 Particella 548 Sup. Espr. mq. 2692; Progr. 07 Foglio 129 Particella 
552 Sup. Espr. mq. 1720; Progr. 08 Foglio 129 Particella 549 Sup. Espr. mq. 153; Progr. 09 Foglio 
129 Particella 550 Sup. Espr. mq. 9; Progr. 10 Foglio 129 Particella 551 Sup. Espr. mq. 24; DITTA 
5 AGHEMIO ANNA nata a/in NOVARA il 01/11/1945 (omissis); CEFFA FRANCO nato a/in 
ARONA il 07/07/1940 (omissis); CEFFA MARCO ALDO nato a/in MILANO il 02/06/1988 
(omissis); CEFFA SILVIA MARIA CARLA nata a/in TORINO il 02/07/1980 (omissis); Progr. 11 
Foglio 129 Particella 2 Sup. Espr. mq. 2573; Progr. 27 Foglio 130 Particella 87 Sup. Espr. mq. 185; 
Progr. 65 Foglio 160 Particella 58 Sup. Espr. mq. 972; DITTA 6 ISTITUTO DIOCESANO PER IL 
SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN NOVARA  (omissis); Progr. 12 Foglio 129 
Particella 25 Sup. Espr. mq. 970; Progr. 57 Foglio 160 Particella 18 Sup. Espr. mq. 886; Progr. 61 
Foglio 160 Particella 53 Sup. Espr. mq. 760; Progr. 62 Foglio 160 Particella 23 Sup. Espr. mq. 
1449; Progr. 73 Foglio 160 Particella 47 Sup. Espr. mq. 2360; DITTA 7 ZOAGLI MASSIMO nato 
a/in NOVARA il 12/11/1948 (omissis); Progr. 13 Foglio 129 Particella 26 Sup. Espr. mq. 1720; 
Progr. 15 Foglio 129 Particella 454 Sup. Espr. mq. 165 (NCEU - Foglio 129 Particella 454 Sub. 1); 
DITTA 8 AUTERI GIACOMO nato a/in MESSINA il 10/12/1932 (omissis); CAPOFERRI 
GIUDITTA nata a/in LENO il 04/02/1939 (omissis); Progr. 14 Foglio 129 Particella 27 Sup. Espr. 
mq. 20; DITTA 9 BIOSTART S.R.L.  (omissis) con sede in OLEGGIO; Progr. 16 Foglio 129 



Particella 62 Sup. Espr. mq. 54; Progr. 17 Foglio 129 Particella 221 Sup. Espr. mq. 82 (NCEU - 
Foglio 129 Particella 118 – 178 – 248); Progr. 41 Foglio 158 Particella 257 Sup. Espr. mq. 2304;  
Sup. Occ. mq. 2390;  DITTA 10 MAGNONI LINDA nata a/in NOVARA il 24/05/1949 (omissis); 
MAGNONI MARIA SANDRA nata a/in NOVARA il 13/03/1956 (omissis); BORLENGHI 
CORRADO E C. SAS (omissis) con sede in NOVARA; Progr. 18 Foglio 130 Particella 152 Sup. 
Espr. mq. 14; DITTA 11 BOBBIO CARLO ENRICO nato a/in NOVARA il 10/04/1958 (omissis); 
BOBBIO ROSA ANNA nata a/in NOVARA il 30/01/1946 (omissis); Progr. 19 Foglio 130 
Particella 23 Sup. Espr. mq. 1502; DITTA 12 BINOTTI SILVIA nata a/in NOVARA il 05/03/1962 
(omissis); LANZALOTTA DOMENICA nata a/in NOVARA il 27/05/1932 (omissis); Progr. 20 
Foglio 130 Particella 128 Sup. Espr. mq. 382; Progr. 21 Foglio 130 Particella 27 Sup. Espr. mq. 
867; Progr. 22 Foglio 130 Particella 28 Sup. Espr. mq. 210; Progr. 24 Foglio 130 Particella 30 Sup. 
Espr. mq. 299; DITTA 13 GUIDETTI BIBIANA nata a/in NOVARA il 02/12/1941 (omissis); 
Progr. 23 Foglio 130 Particella 29 Sup. Espr. mq. 210; DITTA 14 CIRELLI COSTANTINO nato 
a/in ROSETO VALFORTORE il 26/10/1940 (omissis); DE LUCIA CAMPANA FRANCESCA 
nata a/in SAN FELICE A CANCELLO il 06/08/1947 (omissis); Progr. 25 Foglio 130 Particella 31 
Sup. Espr. mq. 298; DITTA 15 BRAMBATI & C. S.R.L. IN LIQUIDAZIONE – IN 
CONCORDATO PREVENTIVO (omissis) con sede in NOVARA; Progr. 26 Foglio 130 Particella 
135 Sup. Espr. mq. 166 (NCEU - Foglio 130 Particella 135 Sub. 2 – 3 – 6 – 8); DITTA 16 
CIPRIAN MARIO nato a/in NOVARA il 09/11/1944 (omissis); ROSSINI RENATA nata a/in 
NOVARA il 28/12/1946 (omissis); Progr. 28 Foglio 158 Particella 1 Sup. Espr. mq. 1210; Progr. 29 
Foglio 158 Particella 2 Sup. Espr. mq. 482; DITTA 17 PROVINCIA DI NOVARA  (omissis) con 
sede in NOVARA; Progr. 30 Foglio 158 Particella 268 Sup. Espr. mq. 688; Progr. 36 Foglio 158 
Particella 266 Sup. Espr. mq. 46; Progr. 37 Foglio 158 Particella 263 Sup. Espr. mq. 600; Progr. 38 
Foglio 158 Particella 261 Sup. Espr. mq. 1362; Progr. 39 Foglio 158 Particella 258 Sup. Espr. mq. 
78; DITTA 18 RAVARO NELLA nata a/in PORTO VIRO il 16/10/1935 (omissis); AIROLDI 
ANNA RITA nata a/in NOVARA il 19/05/1964 (omissis); AIROLDI LUIGI nato a/in NOVARA il 
27/02/1961 (omissis); AIROLDI GIOVANNA nata a/in NOVARA il 04/02/1933 (omissis); Progr. 
31 Foglio 158 Particella 267 Sup. Espr. mq. 1614; Progr. 34 Foglio 158 Particella 264 Sup. Espr. 
mq. 10; Progr. 37bis Foglio 158 Particella 262 Sup. Espr. mq. 45; Progr. 48 Foglio 158 Particella 
136 Sup. Espr. mq. 306; DITTA 19 BALLARE' GIOVANNA nata a/in NOVARA il 28/03/1941 
(omissis); BALLARE' SILVANO nato a/in NOVARA il 09/11/1944 (omissis); Progr. 32 Foglio 
158 Particella 5 Sup. Espr. mq. 53; Progr. 35 Foglio 158 Particella 265 Sup. Espr. mq. 446; DITTA 
20 MERLO GIUSEPPINA nata a/in TORINO il 19/05/1936 (omissis); MERLO TERESA nata a/in 
TORINO il 29/12/1933 (omissis); Progr. 33 Foglio 158 Particella 9 Sup. Espr. mq. 539; DITTA 21 
BALLARE' FRANCO nato a/in NOVARA il 05/02/1941 (omissis); CENCI PIER EMILIO nato 
a/in SARTIRANA LOMELLINA il 15/02/1948 (omissis); FARINA YVETTE nata a/in FRANCIA 
il 09/05/1927 (omissis); GORINI GLORIA nata a/in CIVITAVECCHIA il 28/06/1941 (omissis); 
GORINI GORINO BRUNO nato a/in CARRARA il 24/10/1910 (omissis); ORNATI MARIA nata 
a/in VIGEVANO il 11/02/1939 (omissis); REGGIO AGOSTINO nato a/in SAN GIORGIO DI 
LOMELLINA il 11/08/1946 (omissis); RUGGERONE CLAUDIO nato a/in NOVARA il 
06/07/1947 (omissis); FARINA YVETTE nata a/in FRANCIA il 09/05/1927 (omissis) (quale 
presunta coerede di BALLARE' MARIO PIETRO nato a/in NOVARA il 21/11/1930 (omissis); 
BALLARE' FRANCO nato a/in NOVARA il 05/02/1941 (omissis) (quale presunto coerede di 
BALLARE' MARIO PIETRO nato a/in NOVARA il 21/11/1930 (omissis)); Progr. 40 Foglio 158 
Particella 254 Sup. Espr. mq. 983; DITTA 22 AIROLDI GIUSEPPE nato a/in NOVARA il 
19/09/1933 (omissis); Progr. 42 Foglio 158 Particella 260 Sup. Espr. mq. 1196; DITTA 23 
CAFFARELLI IOLANDA nata a/in ROCCAMORICE il 06/11/1937 (omissis); TORRIANI 
GIOVANNI nato a/in CASTREZZATO il 25/10/1932 (omissis); Progr. 43 Foglio 158 Particella 12 
Sup. Espr. mq. 280; Progr. 44 Foglio 158 Particella 13 Sup. Espr. mq. 1665; Progr. 47 Foglio 158 
Particella 14 Sup. Espr. mq. 590; DITTA 24 FEDELE DONATELLA nata a/in NOVARA il 
16/06/1959 (omissis); Progr. 45 Foglio 158 Particella 80 Sup. Espr. mq. 56; DITTA 25 GIUDICE 



MARIA GIOVANNA nata a/in NOVARA il 08/12/1946 (omissis); GIUDICE MAURO nato a/in 
NOVARA il 20/09/1952 (omissis); Progr. 46 Foglio 158 Particella 107 Sup. Espr. mq. 261; DITTA 
26 MUSTO ELENA nata a/in MASSA il 28/11/1983 (omissis); MUSTO GIOVANNA nata a/in 
CARRARA il 12/08/1978 (omissis); Progr. 49 Foglio 158 Particella 291 Sup. Espr. mq. 2251; 
DITTA 27 BONAUGURO LEONARDO nato a/in SAN GENNARO VESUVIANO il 11/10/1984 
(omissis); Progr. 50 Foglio 160 Particella 115 Sup. Espr. mq. 988;  Progr. 51 Foglio 160 Particella 
113 Sup. Espr. mq. 155; DITTA 28 DA.MA. IDEA S.R.L.  (omissis) con sede in NOVARA; Progr. 
56 Foglio 160 Particella 48 Sup. Espr. mq. 1989; Progr. 60 Foglio 160 Particella 54 Sup. Espr. mq. 
13; DITTA 29 HOSSAIN MOHAMMED AWLAD nato a/in BANGLADESH il 12/07/1974 
(omissis); MAMUN MOHAMMED nato a/in BANGLADESH il 01/01/1967 (omissis); Progr. 52 
Foglio 160 Particella 93 Sup. Espr. mq. 5; Progr. 53 Foglio 160 Particella 114 Sup. Espr. mq. 665; 
DITTA 30 TOTALERG S.P.A.  (omissis) con sede in ROMA; Progr. 54 Foglio 160 Particella 103 
Sup. Espr. mq. 2000; DITTA 31 IMM. GIULIANA S.R.L.  (omissis) con sede in BINASCO; Progr. 
55 Foglio 160 Particella 15 Sup. Espr. mq. 1721; DITTA 32 INVERNIZZI AMBROGIO nato a/in 
NOVARA il 03/05/1961 (omissis); INVERNIZZI GIUSEPPE ROCCO nato a/in NOVARA il 
09/01/1952 (omissis); Progr. 58 Foglio 160 Particella 19 Sup. Espr. mq. 1380; Progr. 59 Foglio 160 
Particella 52 Sup. Espr. mq. 780; Progr. 66 Foglio 160 Particella 37 Sup. Espr. mq. 3140; DITTA 
33 MERLO CARMEN nata a/in NOVARA il 31/01/1941 (omissis); Progr. 63 Foglio 160 Particella 
28 Sup. Espr. mq. 3050; Progr. 64 Foglio 160 Particella 57 Sup. Espr. mq. 1530; DITTA 34 
LEGORATO MARIA GRAZIA nata a/in NOVARA il 04/05/1962 (omissis); Progr. 67 Foglio 160 
Particella 36 Sup. Espr. mq. 188; DITTA 35 MAGNONI LINDA nata a/in NOVARA il 24/05/1949 
(omissis); MAGNONI MARIA SANDRA nata a/in NOVARA il 13/03/1956 (omissis); ENRIORE 
FRANCO DOMENICO nato a/in TORINO il 08/05/1954 (omissis); ENRIORE GIANCARLO nato 
a/in TORINO il 08/02/1957 (omissis); Progr. 68 Foglio 160 Particella 80 Sup. Espr. mq. 58; Progr. 
71 Foglio 160 Particella 74 Sup. Espr. mq. 890; DITTA 36 AMICO CANOBIO (omissis); Progr. 69 
Foglio 160 Particella 61 Sup. Espr. mq. 56; Progr. 72 Foglio 160 Particella 104 Sup. Espr. mq. 134; 
DITTA 37 BATTIOLI PAOLA nata a/in NOVARA il 21/12/1958 (omissis); Progr. 70 Foglio 160 
Particella 75 Sup. Espr. mq. 48; 
 
ai sensi dell’art. 11 e l’art. 17 comma 2 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., nonché ai sensi 
degli artt. 7 e segg. della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.:  
 
 che con Determinazione Regionale n. 3606 del 12/12/2016 è stato concluso positivamente il 

procedimento a norma degli artt. 14 c. 2 e 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 c. 2 
L.R. n. 19/2007 e del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i. di approvazione della Variante Urbanistica al 
P.R.G.C. del Comune di Novara, è stata esclusa l’opera dalle procedure di Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.) e di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) ai sensi del 
D.Lgs. n. 152/06 e della L.R. n. 40/98, è stato approvato il progetto definitivo ed è avvenuta 
l’apposizione/reitero del vincolo preordinato all’esproprio sulle particelle interessate 
dall’intervento «S.R. 211 – Completamento dell’adeguamento della sezione stradale nel tratto 
Novara-Nibbiola – I Lotto funzionale Novara-Garbagna (Cod. 014NO05)»; 

 che con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione di S.C.R. Piemonte S.p.A. n. 005 del 
15/02/2017 è stato approvato il progetto definitivo, così come licenziato dalla Conferenza dei 
Servizi, ed è stata contestualmente dichiarata la pubblica utilità dell’opera;  

 che ai sensi dall’art. 13 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., l’efficacia della dichiarazione di 
pubblica utilità ha validità per anni 5 (cinque) dalla data di dichiarazione della stessa; 

 che la pubblica utilità dell’opera potrà essere prorogata per causa di forza maggiore o per altre 
giustificate ragioni. La proroga potrà essere disposta, anche d’ufficio, prima della scadenza del 
termine e per un periodo di tempo che non superi i 2 (due) anni; 

 che ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 3 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., colui che risulta 
proprietario secondo i registri catastali e riceva la notificazione o comunicazione di atti del 



procedimento espropriativo, ove non sia più proprietario è tenuto a comunicarlo 
all’Amministrazione procedente entro 30 (trenta) giorni dalla notificazione, indicando altresì, 
ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario, o comunque fornendo copia degli atti in suo 
possesso utili a ricostruire le vicende dell’immobile. 

 
Informando espressamente che: 

 
a) l’Amministrazione competente: è S.C.R. Piemonte S.p.A., corso Marconi 10 – 10125 Torino; 
b) l'oggetto dell’avviso promosso: è l’avviso di conclusione positiva del procedimento di 

approvazione della Variante Urbanistica al P.R.G.C. del Comune di Novara, di esclusione dalla 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) e di Valutazione di Impatto 
Ambientale (V.I.A.), di approvazione del Progetto Definitivo, di avvenuta apposizione/reitero 
del vincolo preordinato all’esproprio e di dichiarazione di pubblica utilità delle opere indicate 
in oggetto; 

c) il responsabile del procedimento: è il Dott. Ing. Claudio TRINCIANTI; 
d) la data entro la quale dovrà essere emesso il decreto di esproprio: è il 15/02/2022 (salvo 

eventuali proroghe); 
e) l'Ufficio in cui si può prendere visione degli atti e degli elaborati progettuali già a suo tempo 

depositati: è l’Ufficio Espropriazioni della Società S.C.R. Piemonte S.p.A., corso Marconi 10 – 
10125 Torino. 

 
Con l’espresso avvertimento che: 

 
entro 30 (trenta) giorni dalle pubblicazioni indicate in premessa, ovvero entro i successivi 30 
(trenta) giorni decorrenti dalle avvenute notificazioni che avverranno nei confronti delle Ditte 
risultanti catastalmente intestatarie delle aree interessate dalla realizzazione dell’intervento, i 
proprietari delle aree ed eventuali soggetti terzi interessati aventi diritto hanno facoltà: 
a) di prendere visione degli atti del procedimento e degli elaborati progettuali già a suo tempo 

depositati presso l’Ufficio Espropriazioni della Società S.C.R. Piemonte S.p.A., nonché presso 
il Comune di Novara (Servizio Governo del Territorio e Commercio) e presso la Provincia di 
Novara, salvo quanto previsto dall'articolo 24 della L. n. 241/1990 e s.m.i.;  

b) di presentare memorie scritte e documenti, che l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare ove 
siano pertinenti all'oggetto del procedimento; 

c) di fornire ogni utile elemento per determinare il valore da attribuire alle aree ai fini delle 
liquidazioni delle indennità di esproprio. 

Avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Piemonte entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente avviso, ovvero 
entro i successivi 60 (sessanta) giorni decorrenti dalle avvenute notificazioni, ai sensi dell’art. 119 
comma 2 dell’Allegato I al D.Lgs 2 luglio 2010 n. 104 e s.m.i. (Codice del Processo 
Amministrativo), ovvero alternativamente ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 (centoventi) giorni ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199 e s.m.i., sempre da 
tali indicate date. 
 
Torino, 11 luglio 2017 

S.C.R. PIEMONTE S.p.A. 
Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione 
(Luciano PONZETTI) 



 

REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

TELT Tunnel Euralpin Lyon Turin - Torino 
Nuova Linea Ferroviaria Torino Lione - Ordinanza di Pagamento N° 11/Provv_Ue/11/Tec/17 
del 05/07/2017 
 
 

TELT SAS 
Savoie Technolac - Batiment “Homère”, 13 allèe du Lac de constance  

CS 90281 - 73375 le Bourget du Lac cedex, Francia 
 

NUOVA LINEA FERROVIARIA TORINO-LIONE  
– SEZIONE INTERNAZIONALE –  

PARTE COMUNE ITALO-FRANCESE  
– SEZIONE TRANSFRONTALIERA –  
PARTE IN TERRITORIO ITALIANO  

(CUP C11J05000030001) 
 

ORDINANZA N. 11/PROVV_UE/11/TEC/17 DEL 05/07/2017 
DI PAGAMENTO DELLE INDENNITÀ ACCETTATE  

 (articolo 26 del DPR 327/2001 e s.m.i.) 
 
 
Il Dirigente preposto alle Espropriazioni, Ing. Fabio Terzo Polazzo, in forza di Procura speciale 
rogito notaio Andrea Ganelli in data 23 marzo 2016 Repertorio n. 33223/22281 registrata a Torino 1 
in data 24 marzo 2016 al n. 6156 serie 1T 
 
 

PREMESSO 
- che con provvedimento del CIPE n. 19 del 20 febbraio 2015 è stato approvato il progetto 

definitivo dell’opera in oggetto e dichiarata la pubblica utilità a tutti gli effetti di legge; 
- che con decreto n. 35/2016 il Ministero dei Trasporti ha delegato la società Tunnel Euralpin Lyon 

Turin, nel prosieguo TELT, ai sensi dell’articolo 6 comma 8 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e 
s.m.i. ad emanare tutti gli atti del procedimento espropriativo, così come disciplinati dal citato 
DPR, compreso ogni provvedimento conclusivo. A tal fine la società TELT è equiparata ad 
Autorità Espropriante, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b) e dell’art. 6, comma 1 del predetto 
DPR; 

- che con decreto di esproprio n 1/PROVV_UE/1/TEC/16 del 06/04/2016 è stata disposta a 
favore della società TELT, ai sensi dell’articolo 22 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., 
l’espropriazione permanente e definitiva degli immobili siti nel territorio del Comune di 
Chiomonte (TO), necessari a realizzare gli interventi in oggetto, ed è stata inoltre determinata 
in via provvisoria l’indennità da corrispondere a ciascuna ditta interessata dal procedimento; 

- che il provvedimento di cui al punto precedente è stato notificato ai sensi e nei modi previsti 
dall’articolo 20 comma 4 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. dandosi atto che la sua 
esecuzione è avvenuta in dipendenza dei decreti RFI n. 73 del 21 luglio 2011, n. 74 del 21 
luglio 2011 e n. 88 del 29 novembre 2012 emessi ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327 e s.m.i. nell’ambito dei lavori del Cunicolo Esplorativo de “La 
Maddalena” approvati con delibera CIPE n. 86 del 18 novembre 2010 pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale S.G. n. 79 del 6 aprile 2011. 

 
 

DATO ATTO 



 

- che da parte dei proprietari, indicati di seguito, è pervenuta accettazione dell’indennità con 
contestuale dichiarazione di assenza di diritti di terzi;  

- che da parte dei proprietari medesimi è stata altresì consegnata, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 20 comma 8 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., la documentazione 
comprovante la piena e libera proprietà del bene, per la quota di competenza; 

- che a seguito dell’accettazione dell’indennità di esproprio, questa viene quantificata negli 
importi appresso indicati, comprensivi di tutti gli istituti di legge applicabili: 
Comune di Chiomonte 
RAMAT LUCIANO nato il 18/02/1948 NP 3 Fg. 15 Mp. 28, 582, 584 indennità € 1.868,80 - 
PONSERO ODETTE LOUISE nato il 20/04/1938 NP 4 Fg. 15 Mp. 448, 57 indennità € 247,00 
- BELMONDO MARISA nato il 26/05/1977 NP 8 Fg. 15 Mp. 24, 25 indennità € 821,60 - 
OLLIVIER RICCARDO nato il 15/12/1930 NP 8 Fg. 15 Mp. 24, 25 indennità € 821,60 - 
VOENA PAOLO nato il 11/06/1938 NP 9 Fg. 15 Mp. 586 indennità € 36,40 - PLANO 
EMILIA  nato il 04/07/1933 NP 10 Fg. 15 Mp. 20 indennità € 2.275,00 - PEROL ADRIANO 
nato il 23/12/1951 NP 12 Fg. 15 Mp. 19 indennità € 1.144,00 - CROSAT FILIPPO nato il 
07/04/1947 NP 17 Fg. 15 Mp. 590 indennità € 360,10 - FORNIER GIULIANO  nato il 
28/06/1936 NP 19 Fg. 5 Mp. 58 Fg. 15 Mp. 1 indennità € 1.043,70 - FORNIER PIETRO nato 
il 19/06/1940 NP 19 Fg. 5 Mp. 58 Fg. 15 Mp. 1 indennità € 1.043,70 - CARNINO CESARE 
nato il 20/09/1940 NP 20 Fg. 5 Mp. 57 indennità € 6,50 - CARNINO GIOVANNI nato il 
18/08/1938 NP 20 Fg. 5 Mp. 57 indennità € 6,50 - BERNARD CLARA nato il 30/06/1949 NP 
23 Fg. 15 Mp. 18 indennità € 863,20 - BONTEMS MARINELLA  nato il 04/04/1970 NP 25 
Fg. 15 Mp. 594 indennità € 259,13 - SIBILLE ARMANDA  nato il 19/06/1959 NP 25 Fg. 15 
Mp. 594 indennità € 259,13 - BACCON ARMANDA nato il 27/08/1923 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 
indennità € 273,87 - BACCON MARIA GRAZIA nato il 20/03/1929 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 
indennità € 273,87 - LEVIS GIUSEPPE nato il 24/08/1942 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 indennità € 
136,93 - LEVIS MARIA CLARA nato il 13/08/1941 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 indennità € 136,93 - 
PINARD EZIO nato il 29/08/1925 NP 27 Fg. 15 Mp. 627 indennità € 286,00 - PONSERO 
ODETTE LOUISE nato il 20/04/1938 NP 32 Fg. 15 Mp. 625 indennità € 577,20 - RESTA 
DANILA  nato il 12/11/1951 NP 34 Fg. 15 Mp. 602 indennità € 143,00 - RESTA FLAVIA nato 
il 02/05/1948 NP 34 Fg. 15 Mp. 602 indennità € 143,00 - RESTA PIERINO nato il 16/07/1923 
NP 34 Fg. 15 Mp. 602 indennità € 143,00 - CHIAMBERLANDO IMELDA  nato il 28/06/1934 
NP 35 Fg. 15 Mp. 623 indennità € 130,00 - LARIO ENDRIO nato il 20/03/1966 NP 39 Fg. 15 
Mp. 3 indennità € 70,85 - LARIO LILIANA  nato il 19/11/1953 NP 39 Fg. 15 Mp. 3 indennità € 
23,62 - LARIO MANUELA  nato il 30/09/1961 NP 39 Fg. 15 Mp. 3 indennità € 23,62 - LARIO 
RITA nato il 13/10/1937 NP 41 Fg. 15 Mp. 5, 6 indennità € 3.870,00 - MARAGIA 
PIERLUIGI  nato il 08/08/1937 NP 43 Fg. 15 Mp. 4 indennità € 447,20 - BUSI MARINA nato 
il 05/06/1973 NP 47 Fg. 15 Mp. 620 indennità € 367,25 - LARIO ENDRIO nato il 20/03/1966 
NP 49 Fg. 15 Mp. 321 indennità € 286,00 - LARIO LILIANA  nato il 19/11/1953 NP 49 Fg. 15 
Mp. 321 indennità € 95,33 - LARIO MANUELA  nato il 30/09/1961 NP 49 Fg. 15 Mp. 321 
indennità € 95,33 - MABERTO FULVIO nato il 25/08/1965 NP 52 Fg. 15 Mp. 618 indennità € 
975,00 - CHIAMBERLANDO ELIANA  nato il 04/07/1953 NP 57 Fg. 15 Mp. 612 indennità € 
182,00 - CHIAMBERLANDO STEFANINO nato il 10/07/1957 NP 57 Fg. 15 Mp. 612 
indennità € 182,00. 
 
 

CONSIDERATO 
- che ai sensi dell’articolo 35, comma 1, del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. le somme di cui è 

disposta la liquidazione non sono soggette alla ritenuta d’acconto del 20% a titolo di imposta né 
assoggettabili ad IVA, trattandosi di indennità inerenti terreni ubicati in zona urbanistica 
omogenea di tipo agricolo come da certificazioni urbanistiche rilasciate dal Comune di 
Chiomonte prot. n. 714 del 28/02/2017; 



 

- che ai sensi dell’art. 26 DPR 8 giugno 2001 n. 327 si rende pertanto necessario procedere ad 
ordinare il pagamento delle somme accettate indicate in precedenza. 

 
 

VISTO 
- il DPR 8 giugno 2001 n. 327 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di espropriazione per pubblica utilità) e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
 

ORDINA 
- di effettuare il pagamento, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 20 comma 8 e 

dell’articolo 26 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. degli importi in appresso indicati, 
costituenti il saldo delle indennità di espropriazione a favore dei proprietari concordatari: 
RAMAT LUCIANO nato il 18/02/1948 NP 3 Fg. 15 Mp. 28, 582, 584 indennità € 1.868,80 - 
PONSERO ODETTE LOUISE nato il 20/04/1938 NP 4 Fg. 15 Mp. 448, 57 indennità € 247,00 
- BELMONDO MARISA nato il 26/05/1977 NP 8 Fg. 15 Mp. 24, 25 indennità € 821,60 - 
OLLIVIER RICCARDO nato il 15/12/1930 NP 8 Fg. 15 Mp. 24, 25 indennità € 821,60 - 
VOENA PAOLO nato il 11/06/1938 NP 9 Fg. 15 Mp. 586 indennità € 36,40 - PLANO 
EMILIA  nato il 04/07/1933 NP 10 Fg. 15 Mp. 20 indennità € 2.275,00 - PEROL ADRIANO 
nato il 23/12/1951 NP 12 Fg. 15 Mp. 19 indennità € 1.144,00 - CROSAT FILIPPO nato il 
07/04/1947 NP 17 Fg. 15 Mp. 590 indennità € 360,10 - FORNIER GIULIANO  nato il 
28/06/1936 NP 19 Fg. 5 Mp. 58 Fg. 15 Mp. 1 indennità € 1.043,70 - FORNIER PIETRO nato 
il 19/06/1940 NP 19 Fg. 5 Mp. 58 Fg. 15 Mp. 1 indennità € 1.043,70 - CARNINO CESARE 
nato il 20/09/1940 NP 20 Fg. 5 Mp. 57 indennità € 6,50 - CARNINO GIOVANNI nato il 
18/08/1938 NP 20 Fg. 5 Mp. 57 indennità € 6,50 - BERNARD CLARA nato il 30/06/1949 NP 
23 Fg. 15 Mp. 18 indennità € 863,20 - BONTEMS MARINELLA  nato il 04/04/1970 NP 25 
Fg. 15 Mp. 594 indennità € 259,13 - SIBILLE ARMANDA  nato il 19/06/1959 NP 25 Fg. 15 
Mp. 594 indennità € 259,13 - BACCON ARMANDA nato il 27/08/1923 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 
indennità € 273,87 - BACCON MARIA GRAZIA nato il 20/03/1929 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 
indennità € 273,87 - LEVIS GIUSEPPE nato il 24/08/1942 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 indennità € 
136,93 - LEVIS MARIA CLARA nato il 13/08/1941 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 indennità € 136,93 - 
PINARD EZIO nato il 29/08/1925 NP 27 Fg. 15 Mp. 627 indennità € 286,00 - PONSERO 
ODETTE LOUISE nato il 20/04/1938 NP 32 Fg. 15 Mp. 625 indennità € 577,20 - RESTA 
DANILA  nato il 12/11/1951 NP 34 Fg. 15 Mp. 602 indennità € 143,00 - RESTA FLAVIA nato 
il 02/05/1948 NP 34 Fg. 15 Mp. 602 indennità € 143,00 - RESTA PIERINO nato il 16/07/1923 
NP 34 Fg. 15 Mp. 602 indennità € 143,00 - CHIAMBERLANDO IMELDA  nato il 28/06/1934 
NP 35 Fg. 15 Mp. 623 indennità € 130,00 - LARIO ENDRIO nato il 20/03/1966 NP 39 Fg. 15 
Mp. 3 indennità € 70,85 - LARIO LILIANA  nato il 19/11/1953 NP 39 Fg. 15 Mp. 3 indennità € 
23,62 - LARIO MANUELA  nato il 30/09/1961 NP 39 Fg. 15 Mp. 3 indennità € 23,62 - LARIO 
RITA nato il 13/10/1937 NP 41 Fg. 15 Mp. 5, 6 indennità € 3.870,00 - MARAGIA 
PIERLUIGI  nato il 08/08/1937 NP 43 Fg. 15 Mp. 4 indennità € 447,20 - BUSI MARINA nato 
il 05/06/1973 NP 47 Fg. 15 Mp. 620 indennità € 367,25 - LARIO ENDRIO nato il 20/03/1966 
NP 49 Fg. 15 Mp. 321 indennità € 286,00 - LARIO LILIANA  nato il 19/11/1953 NP 49 Fg. 15 
Mp. 321 indennità € 95,33 - LARIO MANUELA  nato il 30/09/1961 NP 49 Fg. 15 Mp. 321 
indennità € 95,33 - MABERTO FULVIO nato il 25/08/1965 NP 52 Fg. 15 Mp. 618 indennità € 
975,00 - CHIAMBERLANDO ELIANA  nato il 04/07/1953 NP 57 Fg. 15 Mp. 612 indennità € 
182,00 - CHIAMBERLANDO STEFANINO nato il 10/07/1957 NP 57 Fg. 15 Mp. 612 
indennità € 182,00; 

- di provvedere, ai sensi dell’articolo 26 comma 7 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., alla 
pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 



 

- di provvedere, ad avvenuta pubblicazione del presente provvedimento, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 26 comma 8 del DPR 327/01, al pagamento delle indennità accettate.  

 
Torino, lì 05/07/2017 
 

Il Dirigente preposto 
Fabio Terzo Polazzo 



 

REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

TELT Tunnel Euralpin Lyon Turin - Torino 
Nuova Linea Ferroviaria Torino Lione - Ordinanza di Pagamento N° 12/Provv_Ue/12/Tec/17 
del 05/07/2017 
 
 

TELT SAS 
Savoie Technolac - Batiment “Homère”, 13 allèe du Lac de constance  

CS 90281 - 73375 le Bourget du Lac cedex, Francia 
 
 

NUOVA LINEA FERROVIARIA TORINO-LIONE  
– SEZIONE INTERNAZIONALE –  

PARTE COMUNE ITALO-FRANCESE  
– SEZIONE TRANSFRONTALIERA –  
PARTE IN TERRITORIO ITALIANO  

(CUP C11J05000030001) 
 

 
ORDINANZA N. 12/PROVV_UE/12/TEC/17 DEL 05/07/2017 

DI PAGAMENTO DELLE INDENNITÀ ACCETTATE  
 (articolo 26 del DPR 327/2001 e s.m.i.) 

 
Il Dirigente preposto alle Espropriazioni, Ing. Fabio Terzo Polazzo, in forza di Procura speciale 
rogito notaio Andrea Ganelli in data 23 marzo 2016 Repertorio n. 33223/22281 registrata a Torino 1 
in data 24 marzo 2016 al n. 6156 serie 1T 
 

PREMESSO 
- che con provvedimento del CIPE n. 19 del 20 febbraio 2015 è stato approvato il progetto 

definitivo dell’opera in oggetto e dichiarata la pubblica utilità a tutti gli effetti di legge; 
- che con decreto n. 35/2016 il Ministero dei Trasporti ha delegato la società Tunnel Euralpin Lyon 

Turin, nel prosieguo TELT, ai sensi dell’articolo 6 comma 8 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e 
s.m.i. ad emanare tutti gli atti del procedimento espropriativo, così come disciplinati dal citato 
DPR, compreso ogni provvedimento conclusivo. A tal fine la società TELT è equiparata ad 
Autorità Espropriante, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b) e dell’art. 6, comma 1 del predetto 
DPR; 

- che con decreto di esproprio n 2/PROVV_UE/2/TEC/16 del 06/04/2016 è stata disposta a 
favore della società TELT, ai sensi dell’articolo 22 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., 
l’espropriazione permanente e definitiva degli immobili siti nel territorio del Comune di 
Chiomonte (TO), necessari a realizzare gli interventi in oggetto, ed è stata inoltre determinata 
in via provvisoria l’indennità da corrispondere a ciascuna ditta interessata dal procedimento; 

- che il provvedimento di cui al punto precedente è stato notificato ai sensi e nei modi previsti 
dall’articolo 20 comma 4 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. dandosi atto che la sua 
esecuzione è avvenuta in dipendenza dei decreti RFI n. 73 del 21 luglio 2011, n. 74 del 21 
luglio 2011 e n. 88 del 29 novembre 2012 emessi ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327 e s.m.i. nell’ambito dei lavori del Cunicolo Esplorativo de “La 
Maddalena” approvati con delibera CIPE n. 86 del 18 novembre 2010 pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale S.G. n. 79 del 6 aprile 2011. 

 
DATO ATTO 



 

- che da parte dei proprietari, indicati di seguito, è pervenuta accettazione dell’indennità con 
contestuale dichiarazione di assenza di diritti di terzi;  

- che da parte dei proprietari medesimi è stata altresì consegnata, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 20 comma 8 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., la documentazione 
comprovante la piena e libera proprietà del bene, per la quota di competenza; 

- che a seguito dell’accettazione dell’indennità di esproprio, questa viene quantificata negli 
importi appresso indicati, comprensivi di tutti gli istituti di legge applicabili: 
Comune di Chiomonte 
SCOPPAPIETRA FAUSTO nato il 26/04/1963 NP 21 Fg. 15 Mp. 13 indennità € 644,80 - 
ANNOVAZZI FERRUCCIO nato il 28/09/1950 NP 24 Fg. 15 Mp. 592 indennità € 187,20 - 
MARTINA LUCIA  nato il 20/06/1946 NP 29 Fg. 15 Mp. 16 indennità € 452,40. 
 

CONSIDERATO 
- che ai sensi dell’articolo 35, comma 1, del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. le somme di cui è 

disposta la liquidazione non sono soggette alla ritenuta d’acconto del 20% a titolo di imposta né 
assoggettabili ad IVA, trattandosi di indennità inerenti terreni ubicati in zona urbanistica 
omogenea di tipo agricolo come da certificazioni urbanistiche rilasciate dal Comune di 
Chiomonte prot. n. 714 del 28/02/2017; 

- che ai sensi dell’art. 26 DPR 8 giugno 2001 n. 327 si rende pertanto necessario procedere ad 
ordinare il pagamento delle somme accettate indicate in precedenza. 

 
VISTO 

- il DPR 8 giugno 2001 n. 327 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità) e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
ORDINA 

- di effettuare il pagamento, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 20 comma 8 e 
dell’articolo 26 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. degli importi in appresso indicati, 
costituenti il saldo delle indennità di espropriazione a favore dei proprietari concordatari: 
SCOPPAPIETRA FAUSTO nato il 26/04/1963 NP 21 Fg. 15 Mp. 13 indennità € 644,80 - 
ANNOVAZZI FERRUCCIO nato il 28/09/1950 NP 24 Fg. 15 Mp. 592 indennità € 187,20 - 
MARTINA LUCIA  nato il 20/06/1946 NP 29 Fg. 15 Mp. 16 indennità € 452,40; 

- di provvedere, ai sensi dell’articolo 26 comma 7 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., alla 
pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 

- di provvedere, ad avvenuta pubblicazione del presente provvedimento, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 26 comma 8 del DPR 327/01, al pagamento delle indennità accettate.  

 
 

Torino, lì 05/07/2017 
Il Dirigente preposto 

Ing. Fabio Terzo Polazzo 



 

REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

TELT Tunnel Euralpin Lyon Turin - Torino 
Nuova Linea Ferroviaria Torino Lione - Ordinanza di Pagamento N° 13/Provv_Ue/13/Tec/17 
del 05/07/2017 
 
 

TELT SAS 
Savoie Technolac - Batiment “Homère”, 13 allèe du Lac de constance  

CS 90281 - 73375 le Bourget du Lac cedex, Francia 
 
 

NUOVA LINEA FERROVIARIA TORINO-LIONE  

– SEZIONE INTERNAZIONALE –  

PARTE COMUNE ITALO-FRANCESE  

– SEZIONE TRANSFRONTALIERA –  

PARTE IN TERRITORIO ITALIANO  

(CUP C11J05000030001) 

 
 

ORDINANZA N. 13/PROVV_UE/13/TEC/17 DEL 05/07/2017 
DI PAGAMENTO DELLE INDENNITÀ ACCETTATE  

 (articolo 26 del DPR 327/2001 e s.m.i.) 
 
Il Dirigente preposto alle Espropriazioni, Ing. Fabio Terzo Polazzo, in forza di Procura speciale 
rogito notaio Andrea Ganelli in data 23 marzo 2016 Repertorio n. 33223/22281 registrata a Torino 1 
in data 24 marzo 2016 al n. 6156 serie 1T 
 

PREMESSO 
- che con provvedimento del CIPE n. 19 del 20 febbraio 2015 è stato approvato il progetto 

definitivo dell’opera in oggetto e dichiarata la pubblica utilità a tutti gli effetti di legge; 
- che con decreto n. 35/2016 il Ministero dei Trasporti ha delegato la società Tunnel Euralpin Lyon 

Turin, nel prosieguo TELT, ai sensi dell’articolo 6 comma 8 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e 
s.m.i. ad emanare tutti gli atti del procedimento espropriativo, così come disciplinati dal citato 
DPR, compreso ogni provvedimento conclusivo. A tal fine la società TELT è equiparata ad 
Autorità Espropriante, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b) e dell’art. 6, comma 1 del predetto 
DPR; 

- che con Ordinanza di Occupazione Temporanea non preordinata all’esproprio n. 
3/PROVV_UE/3/TEC/16 del 06/04/2016 è stata disposta a favore della società TELT, ai sensi 
dell’articolo 49 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., l’occupazione temporanea non 
preordinata all’esproprio degli immobili siti nel territorio del Comune di Chiomonte (TO), 
necessari a realizzare gli interventi in oggetto, ed è stata inoltre determinata in via provvisoria 
l’indennità da corrispondere a ciascuna ditta interessata dal procedimento; 



 

- che il provvedimento di cui al punto precedente è stato notificato ai sensi e nei modi previsti 
dall’articolo 20 comma 4 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. dandosi atto che la sua 
esecuzione è avvenuta in dipendenza dei decreti RFI n. 73 del 21 luglio 2011, n. 74 del 21 
luglio 2011 e n. 88 del 29 novembre 2012 emessi ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327 e s.m.i. nell’ambito dei lavori del Cunicolo Esplorativo de “La 
Maddalena” approvati con delibera CIPE n. 86 del 18 novembre 2010 pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale S.G. n. 79 del 6 aprile 2011. 

 
DATO ATTO 

- che da parte dei proprietari, indicati di seguito, è pervenuta accettazione dell’indennità con 
contestuale dichiarazione di assenza di diritti di terzi;  

- che da parte dei proprietari medesimi è stata altresì consegnata, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 20 comma 8 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., la documentazione 
comprovante la piena e libera proprietà del bene, per la quota di competenza; 

- che a seguito dell’accettazione dell’indennità di occupazione temporanea non preordinata 
all’esproprio per anni quattro, questa viene quantificata negli importi appresso indicati, 
comprensivi di tutti gli istituti di legge applicabili: 
Comune di Chiomonte 
BACCON ARMANDA nato il 27/08/1923 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 indennità € 62,76 - BACCON 
MARIA GRAZIA  nato il 20/03/1929 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 indennità € 62,76 - LEVIS 
GIUSEPPE nato il 24/08/1942 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 indennità € 31,38 - LEVIS MARIA 
CLARA nato il 13/08/1941 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 indennità € 31,38. 

 
CONSIDERATO 

- che ai sensi dell’articolo 35, comma 1, del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. le somme di cui è 
disposta la liquidazione non sono soggette alla ritenuta d’acconto del 20% a titolo di imposta né 
assoggettabili ad IVA, trattandosi di indennità inerenti terreni ubicati in zona urbanistica 
omogenea di tipo agricolo come da certificazioni urbanistiche rilasciate dal Comune di 
Chiomonte prot. n. 714 del 28/02/2017; 

- che ai sensi dell’art. 26 DPR 8 giugno 2001 n. 327 si rende pertanto necessario procedere ad 
ordinare il pagamento delle somme accettate indicate in precedenza. 

 
VISTO 

- il DPR 8 giugno 2001 n. 327 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità) e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
ORDINA 

- di effettuare il pagamento, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 20 comma 8 e 
dell’articolo 26 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., degli importi in appresso indicati, 
costituenti il saldo delle indennità di occupazione temporanea non preordinata all’esproprio per 
anni quattro a favore dei proprietari concordatari: 
BACCON ARMANDA nato il 27/08/1923 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 indennità € 62,76 - BACCON 
MARIA GRAZIA  nato il 20/03/1929 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 indennità € 62,76 - LEVIS 
GIUSEPPE nato il 24/08/1942 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 indennità € 31,38 - LEVIS MARIA 
CLARA nato il 13/08/1941 NP 26 Fg. 15 Mp. 2 indennità € 31,38; 



 

- di provvedere, ai sensi dell’articolo 26 comma 7 del DPR 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., alla 
pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 

- di provvedere, ad avvenuta pubblicazione del presente provvedimento, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 26 comma 8 del DPR 327/01, al pagamento delle indennità accettate.  

 
 

Torino, lì 05/07/2017 
 

Il Dirigente preposto 
Ing. Fabio Terzo Polazzo 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 1-5210 
L.R. n. 7/2001 s.m.i., artt. 40 quinquies e 40 undecies. Attribuzione delle funzioni di 
certificazione delle GSA (Gestione Sanitaria Accentrata), di cui all'art. 22, comma 3, lett. d) 
D.Lgs 118/2011, al Collegio dei Revisori dei conti e rideterminazione della relativa indennita'. 
Modifica della D.G.R. n. 2-1135 del 9.3.2015 e parziale revoca della D.G.R. n. 10-5523 del 
14.03.2013. 
 

Premesso che: 
 
- in attuazione dell’art. 14, comma 1, lettera e) del decreto legge n. 138/2011, convertito dalla 

legge n. 148/2011 e dell’art. 70 bis dello Statuto, con l’art. 25 della L.R. n. 8/2013 “Legge 
finanziaria per l’anno 2013” si è provveduto alla disciplina della composizione e del 
funzionamento del Collegio dei revisori dei conti, introducendo nella L.R. n. 7/2001 
“Ordinamento contabile della Regione Piemonte” il capo III Bis, che si compone degli 
articoli da 40 bis a 40 terdecies; 

 
- con DD.G.R. n. 96-6298 del 2.8.2013 e n. 2-1135 del 9.3.2015 venivano determinati, tra gli 

altri, le indennità ed i rimborsi spese dei componenti il Collegio. 
 

Premesso inoltre che, 
- l’art. 40 quinquies, comma 1 bis, della L.R.  7/2001, così come introdotto dalla L.R. 

26/2015, prevede che a decorrere dall'esercizio 2015 al Collegio dei revisori è attribuita, 
altresì, con deliberazione della Giunta regionale, la funzione di responsabile regionale di 
certificazione di cui all’articolo 22, comma 3, lettera d), del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- detta funzione veniva svolta dalla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale, con facoltà in capo al medesimo di delega delle funzioni operative al Settore 
Audit Interno, così come disposto dalla D.G.R. n. 10-5523 del 14.03.2013. 

 
Considerato che occorre porre in essere gli adempimenti per dare effettiva attuazione ai 

disposti della normativa di cui all’art. 40 quinquies, comma 1 bis della citata L.R. 7/2001 e s.m.i., 
con la presente deliberazione si attribuisce la funzione di cui all’art. 22, comma 3, lett. d) del D.Lgs 
n. 118/2011 al Collegio dei Revisori dei conti. 
 

Acquisita la disponibilità del Collegio, il quale si farà carico dei relativi adempimenti con 
decorrenza dalla data dell’approvazione della presente e per la GSA a partire dall’anno 2016, 
revocando così, parzialmente la citata D.G.R. n. 10-5523 nella parte in cui si individuava quale 
responsabile regionale certificatore, ai sensi della precitata norma il responsabile della Direzione 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale (con facoltà in capo al medesimo di delega delle 
funzioni operative al Settore Audit Interno). 

 
Visto, da ultimo, quanto prevede anche il comma 1 ter del citato art. 40 quinquies e cioè che 

La deliberazione di cui al comma 1 bis individua anche le risorse professionali interne 
all’amministrazione regionale che la Giunta regionale è tenuta a mettere nelle disponibilità del 
Collegio per l’esercizio di tale funzione, nonchè tutti i correlati oneri finanziari a carico del 
bilancio regionale, si dà atto che già un’unità di personale assegnato alla Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio svolge attività di supporto e di collaborazione con il Collegio dei Revisori 
dei conti, ottemperando così al punto citato. 



 
            Per quanto riguarda, invece, il secondo disposto del comma 1 ter, con la presente 
deliberazione si prevede di rideterminare l’indennità annuale dei componenti il Collegio, 
ritenendola congrua, in Euro 35.000,00, al netto di Iva ed oneri, con la maggiorazione- così come 
previsto dal citato comma 1 dell’art. 40 undecies – del 15% per il Presidente del Collegio, la cui 
indennità consisterebbe, così in Euro 40.250,00, al netto di IVA ed oneri, modificando così quanto 
precedentemente previsto dalla D.G.R. n. 2-1135 del 9.3.2015 a far data dal 1 gennaio 2017. 

 
Dato atto, infine, che alla copertura finanziaria per l’attività del Collegio dei Revisori si 

provvederà con i fondi stanziati sul cap. 117265/2017 pari a € 180.000,00, impegnati con 
determinazioni dirigenziali n. 46 del 1 marzo 2017 e n. 144 del 6 giugno 2017. 

 
Attestata la regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 
Considerato che dal presente provvedimento non si prevedono oneri aggiuntivi al bilancio 

regionale. 
 

Tutto ciò premesso e considerato, visti: 
 

-  il D.Lgs n. 118/2011, 
- l’art. 40 quinquies, comma 1 bis della L.R. 7/2001, così come modificato dall’art. 3, comma 2 

della L.R. 26/2015, 
- l’art. 16 della L.R. 23/2008, 
- la D.G.R. n. 96-6298 del 2 agosto 2013, 
- la D.G.R. n. 10-5523 del 14 marzo 2013, 
- la D.G.R. n. 2-1135 del 9 marzo 2015, 
- le DD.DD. 144 del 6 giugno 2017 e 46 del 1 marzo 2017, 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

d e l i b e r a  
 

 di attribuire al Collegio dei revisori dei conti la funzione di certificatore della GSA, di cui 
all'art. 22, comma 3, lettera d) del D.Lgs. 118/2011, così come previsto dall'art. 40 
quinquies, comma 1 bis, della L.R. 7/2001 e s.m.i., a partire dall'anno 2016; 

 di revocare parzialmente la D.G.R. n. 10-5523 del 14 marzo 2013, nella parte in cui si 
individuava quale responsabile regionale certificatore, ai sensi della precitata norma il 
responsabile della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale (con facoltà 
in capo al medesimo di delega delle funzioni operative al Settore Audit Interno); 

 di modificare la D.G.R. n. 2-1135 del 9 marzo 2015, stabilendo che l’indennità annuale dei 
componenti il Collegio è di Euro 35.000,00, al netto di Iva ed oneri, con la maggiorazione -- 
così come previsto dal citato comma 1 dell’art. 40 undecies – del 15% per il Presidente del 
Collegio, la cui indennità consisterebbe, così in Euro 40.250,00, al netto di IVA ed oneri, 
con decorrenza dal 1 gennaio 2017; 

 di dare atto che alla copertura delle spese di cui al presente provvedimento si provvederà 
con le risorse di cui al capitolo 117265/2017 pari a € 180.000,00; 

 di demandare l’attività di verifica e di liquidazione delle indennità dei componenti del 
Collegio alla Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio, Settore ragioneria, a far data dal 
1/1/2018. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 2-5211 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Iscrizione di fondi europei e statali 
per la realizzazione del Progetto Europeo "PPI2INNOVATE". 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Nella riunione di Vienna del 14 aprile 2016 è stato approvato, da parte dell’Autorità di 

gestione del Programma “Interreg Central Europe”, il Progetto “Capacity building to boost usage of 
PPI in Central Europe – PPI2Innovate”, cod. CE659, di cui la Regione Piemonte è partner; 

 
considerato che il finanziamento per la Regione Piemonte ammonta ad Euro 127.659,25 di 

cui Euro 102.127,40 quale quota comunitaria ed Euro 25.531,85 quale cofinanziamento nazionale; 
 
vista la nota della Direzione regionale A11000, inoltrata al Settore Programmazione e 

Bilancio in data 11 maggio 2017, con la quale è richiesta l’iscrizione sul Bilancio di previsione 
finanziario 2017 delle economie di stanziamento di entrata e di spesa risultanti al termine 
dell’esercizio 2016; 

 
considerato che occorre procedere con la suddetta variazione al bilancio, al fine di consentire 

alla Regione Piemonte il corretto utilizzo delle risorse; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

22001 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGETTO EUROPEO 
"PPI2INNOVATE" (REG.UE N.1303/2013) - 
QUOTA STATALE

Stanziamento 8.717,94 3.263,55 0,00 3.263,55 11.981,49

Cassa 8.717,94 3.263,55 0,00 3.263,55 11.981,49

Residuo 610,75 0,00 0,00 0,00 610,75

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 604.625.323,32 3.263,55 0,00 3.263,55 604.628.586,87

Cassa 604.625.323,32 3.263,55 0,00 3.263,55 604.628.586,87

Residuo 439.206.934,51 0,00 0,00 0,00 439.206.934,51

Tipologia 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

28826 / 0
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGETTO EUROPEO 
"PPI2INNOVATE" (REG.UE N.1303/2013)

Stanziamento 34.871,76 13.054,23 0,00 13.054,23 47.925,99

Cassa 34.871,76 13.054,23 0,00 13.054,23 47.925,99

Residuo 2.023,77 0,00 0,00 0,00 2.023,77

Totale Categoria 2010501

Stanziamento 116.960.256,80 13.054,23 0,00 13.054,23 116.973.311,03

Cassa 116.960.256,80 13.054,23 0,00 13.054,23 116.973.311,03

Residuo 113.488.173,60 0,00 0,00 0,00 113.488.173,60

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 43.589,70 16.317,78 0,00 16.317,78 59.907,48

Cassa 43.589,70 16.317,78 0,00 16.317,78 59.907,48

Residuo 2.634,52 0,00 0,00 0,00 2.634,52

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 16.317,78 0,00 16.317,78 20.491.805.734,58

Cassa 14.718.615.692,59 16.317,78 0,00 16.317,78 14.718.632.010,37

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio
Allegato 1

10589ca
Font monospazio
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

103277 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO 
"PPI2INNOVATE" (REG. UE N.1303/2013) - 
QUOTA COMUNITARIA - SPESE PER 
COLLABORATORI

Stanziamento 23.991,76 9.798,00 0,00 9.798,00 33.789,76

Cassa 23.991,76 9.798,00 0,00 9.798,00 33.789,76

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

103279 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO 
"PPI2INNOVATE" (REG. UE N.1303/2013) - 
QUOTA STATALE - SPESE PER 
COLLABORATORI

Stanziamento 5.997,94 2.449,50 0,00 2.449,50 8.447,44

Cassa 5.997,94 2.449,50 0,00 2.449,50 8.447,44

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128323 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO 
"PPI2INNOVATE" (REG. UE N.1303/2013) - 
QUOTA COMUNITARIA - SPESE PER 
MISSIONI, MANIFESTAZIONI E CONVEGNI

Stanziamento 4.000,00 1.582,51 0,00 1.582,51 5.582,51

Cassa 4.000,00 1.582,51 0,00 1.582,51 5.582,51

Residuo 2.417,49 0,00 0,00 0,00 2.417,49

128325 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO 
"PPI2INNOVATE" (REG. UE N.1303/2013) - 
QUOTA STATALE - SPESE PER MISSIONI, 
MANIFESTAZIONI E CONVEGNI

Stanziamento 1.000,00 395,62 0,00 395,62 1.395,62

Cassa 1.000,00 395,62 0,00 395,62 1.395,62

Residuo 604,38 0,00 0,00 0,00 604,38

138610 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO 
"PPI2INNOVATE" (REG. UE N.1303/2013) - 
QUOTA COMUNITARIA - SPESE PER 
SERVIZI DIVERSI

Stanziamento 6.880,00 1.673,72 0,00 1.673,72 8.553,72

Cassa 6.880,00 1.673,72 0,00 1.673,72 8.553,72

Residuo 25,48 0,00 0,00 0,00 25,48

138612 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO EUROPEO 
"PPI2INNOVATE" (REG. UE N.1303/2013) - 
QUOTA STATALE - SPESE PER SERVIZI 
DIVERSI

Stanziamento 1.720,00 418,43 0,00 418,43 2.138,43

Cassa 1.720,00 418,43 0,00 418,43 2.138,43

Residuo 6,37 0,00 0,00 0,00 6,37

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 536.237.262,92 16.317,78 0,00 16.317,78 536.253.580,70

Cassa 518.165.412,29 16.317,78 0,00 16.317,78 518.181.730,07

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 43.589,70 16.317,78 0,00 16.317,78 59.907,48

Cassa 43.589,70 16.317,78 0,00 16.317,78 59.907,48

Residuo 3.053,72 0,00 0,00 0,00 3.053,72

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 16.317,78 0,00 16.317,78 20.491.805.734,58

Cassa 14.718.615.692,59 16.317,78 0,00 16.317,78 14.718.632.010,37

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 19 - Relazioni internazionali

Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 132.222,68 0,00 0,00 132.222,68

previsione di competenza 717.624,19 16.317,78 0,00 733.941,97

previsione di cassa 703.185,40 16.317,78 0,00 719.503,18

Totale Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

residui presunti 5.836.619,14 0,00 0,00 5.836.619,14

previsione di competenza 20.971.621,16 16.317,78 0,00 20.987.938,94

previsione di cassa 25.168.239,65 16.317,78 0,00 25.184.557,43

TOTALE 
MISSIONE

19 Relazioni internazionali

residui presunti 6.875.434,19 0,00 0,00 6.875.434,19

previsione di competenza 24.686.240,92 16.317,78 0,00 24.702.558,70

previsione di cassa 28.758.693,32 16.317,78 0,00 28.775.011,10

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 6.875.434,19 0,00 0,00 6.875.434,19

previsione di competenza 24.686.240,92 16.317,78 0,00 24.702.558,70

previsione di cassa 24.686.240,92 16.317,78 0,00 28.775.011,10

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 16.317,78 0,00 20.491.805.734,58

previsione di cassa 14.718.615.692,59 16.317,78 0,00 14.718.632.010,37
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 457.331.646,08 0,00 0,00 457.331.646,08

previsioni di competenza 613.391.904,82 3.263,55 0,00 613.395.168,37

previsioni di cassa 613.391.904,82 3.263,55 0,00 613.395.168,37

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

residui presunti 113.488.173,60 0,00 0,00 113.488.173,60

previsioni di competenza 116.960.256,80 13.054,23 0,00 116.973.311,03

previsioni di cassa 116.960.256,80 13.054,23 0,00 116.973.311,03

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 822.623.842,38 16.317,78 0,00 822.640.160,16

previsioni di cassa 822.623.842,38 16.317,78 0,00 822.640.160,16

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 822.623.842,38 16.317,78 0,00 822.640.160,16

previsioni di cassa 822.623.842,38 16.317,78 0,00 822.640.160,16

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 16.317,78 0,00 20.491.805.734,58

previsione di cassa 14.216.091.887,02 16.317,78 0,00 14.216.108.204,80

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 3-5212 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Variazione compensativa per far 
fronte ad impegni assunti per il funzionamento del sistema sanitario. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 15 giugno 2017, la Direzione regionale Sanità, prot. 13323/A1407A - 02, la 

Direzione regionale Sanità, ha chiesto di variare il bilancio regionale per l’anno 2017, effettuando 
variazioni compensative tra capitoli appartenenti alla stessa missione e programma, per far fronte 
impegni assunti per il funzionamento del sistema sanitario; 

 
al fine di provvedere  all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare 

il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, secondo le indicazioni di cui agli allegati alla 
presente deliberazione; 
 

al fine di provvedere  all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare 
il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, secondo le indicazioni di cui agli allegati alla 
presente deliberazione; 
 
 visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 
 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 0,00 0,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 0,00 0,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

142189 / 0

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE 
DI PARTE CORRENTE DI SPESE DIRETTE  
DELLA REGIONE IN ATTUAZIONE DEL 
PIANO SOCIO SANITARIO REGIONALE E 
PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'INTERESSE 
E PER CONTO DELLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE - 
ALTRE SPESE PER SERVIZI

Stanziamento 8.000.000,00 1.500.000,00 0,00 1.500.000,00 9.500.000,00

Cassa 8.000.000,00 1.500.000,00 0,00 1.500.000,00 9.500.000,00

Residuo 6.728.235,62 0,00 0,00 0,00 6.728.235,62

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 536.237.262,92 1.500.000,00 0,00 1.500.000,00 537.737.262,92

Cassa 518.165.412,29 1.500.000,00 0,00 1.500.000,00 519.665.412,29

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

157318 / 0

EROGAZIONI ALLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI DELLE SOMME NECESSARIE PER 
SPESE CORRENTI (LEGGE 23 DICEMBRE 
1978,N.833 E D.LGS. N.502/92 E S.M.I.)

Stanziamento 5.804.295.881,97 0,00 22.993.615,00 -22.993.615,00 5.781.302.266,97

Cassa 5.803.632.095,61 0,00 22.993.615,00 -22.993.615,00 5.780.638.480,61

Residuo 1.122.081.864,64 0,00 0,00 0,00 1.122.081.864,64

157813 / 0

EROGAZIONE FONDI PER 
FINANZIAMENTO DI PROGETTI 
OBIETTIVO DI RILEVANZA REGIONALE 
(LEGGE 833/78, LEGGE REGIONALE 8/95 
ARTT.3 E 4)

Stanziamento 6.000.000,00 15.430.992,00 0,00 15.430.992,00 21.430.992,00

Cassa 6.000.000,00 15.430.992,00 0,00 15.430.992,00 21.430.992,00

Residuo 12.060.942,50 0,00 0,00 0,00 12.060.942,50

162799 / 0

EROGAZIONE ALLE AZIENDE 
OSPEDALIERE DI FONDI PER 
FINANZIAMENTO DI PROGETTI 
OBIETTIVO DI RILEVANZA REGIONALE 
(LEGGE 833/78, LEGGE REGIONALE 8/95 
ARTT.3 E 4)

Stanziamento 0,00 6.062.623,00 0,00 6.062.623,00 6.062.623,00

Cassa 0,00 6.062.623,00 0,00 6.062.623,00 6.062.623,00

Residuo 5.825.660,00 0,00 0,00 0,00 5.825.660,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.783.107.969,30 21.493.615,00 22.993.615,00 -1.500.000,00 9.781.607.969,30

Cassa 9.599.366.195,73 21.493.615,00 22.993.615,00 -1.500.000,00 9.597.866.195,73

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

Totale generale delle Variazioni
Stanziamento 5.818.295.881,97 22.993.615,00 22.993.615,00 0,00 5.818.295.881,97

Cassa 5.817.632.095,61 22.993.615,00 22.993.615,00 0,00 5.817.632.095,61
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

Residuo 1.146.696.702,76 0,00 0,00 0,00 1.146.696.702,76

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 22.993.615,00 22.993.615,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 22.993.615,00 22.993.615,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10

11377LG
Font monospazio

11377LG
Font monospazio
ALLEGATO A
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 13 - Tutela della salute

Programma 1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA

1 - Spese correnti

residui presunti 2.444.474.496,82 0,00 0,00 2.444.474.496,82

previsione di competenza 8.466.174.046,36 22.993.615,00 22.993.615,00 8.466.174.046,36

previsione di cassa 8.445.660.260,00 22.993.615,00 22.993.615,00 8.445.660.260,00

Totale Programma
1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA

residui presunti 2.444.474.496,82 0,00 0,00 2.444.474.496,82

previsione di competenza 8.466.174.046,36 22.993.615,00 22.993.615,00 8.466.174.046,36

previsione di cassa 8.445.660.260,00 22.993.615,00 22.993.615,00 8.445.660.260,00

TOTALE 
MISSIONE

13 Tutela della salute

residui presunti 3.198.475.333,96 0,00 0,00 3.198.475.333,96

previsione di competenza 8.608.028.248,91 22.993.615,00 22.993.615,00 8.608.028.248,91

previsione di cassa 8.588.178.248,91 22.993.615,00 22.993.615,00 8.588.178.248,91

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 3.198.475.333,96 0,00 0,00 3.198.475.333,96

previsione di competenza 8.608.028.248,91 22.993.615,00 22.993.615,00 8.608.028.248,91

previsione di cassa 8.608.028.248,91 22.993.615,00 22.993.615,00 8.588.178.248,91

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 22.993.615,00 22.993.615,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.718.615.692,59 22.993.615,00 22.993.615,00 14.718.615.692,59
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 0,00 0,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.216.091.887,02 0,00 0,00 14.216.091.887,02

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 4-5213 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Iscrizione di fondi, relativi a 
contributi erogati, non utilizzati e restituiti, ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, relativo al 
POR 2014-2020. 
 
 A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 

Vista la Bolletta della Tesoreria regionale n.2298 del 17 maggio 2017 che attesta l’accredito 
a favore della Regione Piemonte dell’importo di Euro 63.923,64 quale restituzione di contributi 
statali ed europei, erogati e non utilizzati, per le spese sostenute a copertura dei costi di personale 
regionale in distacco per l’anno formativo 2015-2016; 

 
vista la nota della Direzione A15, prot.n. 21878/A1501A del 9 giugno 2017, con la quale, si 

richiede l’iscrizione della somma di Euro 161.958,56 sull’esercizio 2017, comprensivo delle quote 
comunicate dagli Enti gestori e di cui la Regione è in attesa di accredito; 

 
considerato che occorre procedere ad attuare tali variazioni al bilancio, al fine di consentire 

alla Regione il corretto utilizzo delle risorse disponibili; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 
“Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

d e l i b e r a 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 

 
Allegati 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 4020000 - Tipologia 200: Contributi agli investimenti

23841 / 0

SOMME ASSEGNATE NELL'AMBITO DELLA 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA DELLE 
POLITICHE REGIONALI PER IL 2007-2013 - 
FONDI FSC (DELIBERA CIPE 166/2007) - TITOLO 
4

Stanziamento 81.764.916,35 25.000,00 0,00 25.000,00 81.789.916,35

Cassa 81.764.916,35 25.000,00 0,00 25.000,00 81.789.916,35

Residuo 118.134.172,46 0,00 0,00 0,00 118.134.172,46

Totale Categoria 4020100

Stanziamento 164.657.324,64 25.000,00 0,00 25.000,00 164.682.324,64

Cassa 164.657.324,64 25.000,00 0,00 25.000,00 164.682.324,64

Residuo 137.453.612,22 0,00 0,00 0,00 137.453.612,22

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 81.764.916,35 25.000,00 0,00 25.000,00 81.789.916,35

Cassa 81.764.916,35 25.000,00 0,00 25.000,00 81.789.916,35

Residuo 118.134.172,46 0,00 0,00 0,00 118.134.172,46

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 25.000,00 0,00 25.000,00 20.491.814.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 25.000,00 0,00 25.000,00 14.718.640.692,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio
Allegato 1



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 142 del 2017 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 2 / 2

16/giu/2017 10:05

STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

237079 / 0

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III 
"RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - 
LINEA DI AZIONE "PROGRAMMI 
TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI 
PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E I COMUNI DI IVREA, SAN 
GIUSTO, VAUDA, MONTALTO DORA, 
BORGOMASINO, CARAVINO, COSSANO, 
MAGLIONE, SETTIMO ROTTARO, 
RELATIVO AL PROGRAMMA 
TERRITORIALE INTEGRATO "CANAVESE 
BUSINESS PARK" (D.LGS. N.166/2007) - 
QUOTA FSC

Stanziamento 0,00 25.000,00 0,00 25.000,00 25.000,00

Cassa 226.849,86 25.000,00 0,00 25.000,00 251.849,86

Residuo 1.250.944,90 0,00 0,00 0,00 1.250.944,90

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 458.313.497,57 25.000,00 0,00 25.000,00 458.338.497,57

Cassa 459.875.752,94 25.000,00 0,00 25.000,00 459.900.752,94

Residuo 693.691.650,55 0,00 0,00 0,00 693.691.650,55

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 25.000,00 0,00 25.000,00 25.000,00

Cassa 226.849,86 25.000,00 0,00 25.000,00 251.849,86

Residuo 1.250.944,90 0,00 0,00 0,00 1.250.944,90

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 25.000,00 0,00 25.000,00 20.491.814.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 25.000,00 0,00 25.000,00 14.718.640.692,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

16/giu/2017 09:51 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 61.739.765,04 0,00 0,00 61.739.765,04

previsione di competenza 201.378.435,92 161.958,56 0,00 201.540.394,48

previsione di cassa 166.967.477,53 161.958,56 0,00 167.129.436,09

Totale Programma
1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
(solo per le Regioni)

residui presunti 61.739.765,04 0,00 0,00 61.739.765,04

previsione di competenza 201.378.435,92 161.958,56 0,00 201.540.394,48

previsione di cassa 166.967.477,53 161.958,56 0,00 167.129.436,09

TOTALE 
MISSIONE

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

residui presunti 162.909.538,23 0,00 0,00 162.909.538,23

previsione di competenza 324.659.858,60 161.958,56 0,00 324.821.817,16

previsione di cassa 283.052.725,81 161.958,56 0,00 283.214.684,37

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 162.909.538,23 0,00 0,00 162.909.538,23

previsione di competenza 324.659.858,60 161.958,56 0,00 324.821.817,16

previsione di cassa 324.659.858,60 161.958,56 0,00 283.214.684,37

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 161.958,56 0,00 20.491.951.375,36

previsione di cassa 14.718.615.692,59 161.958,56 0,00 14.718.777.651,15



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

16/giu/2017 09:52 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

Titolo : 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti

residui presunti 577.880.683,79 0,00 0,00 577.880.683,79

previsioni di competenza 97.176.842,45 161.958,56 0,00 97.338.801,01

previsioni di cassa 97.176.842,45 161.958,56 0,00 97.338.801,01

Totale Titolo : 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

residui presunti 827.452.421,58 0,00 0,00 827.452.421,58

previsioni di competenza 393.116.930,37 161.958,56 0,00 393.278.888,93

previsioni di cassa 393.116.930,37 161.958,56 0,00 393.278.888,93

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 827.452.421,58 0,00 0,00 827.452.421,58

previsioni di competenza 393.116.930,37 161.958,56 0,00 393.278.888,93

previsioni di cassa 393.116.930,37 161.958,56 0,00 393.278.888,93

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 161.958,56 0,00 20.491.951.375,36

previsione di cassa 14.216.091.887,02 161.958,56 0,00 14.216.253.845,58

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 5-5214 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Adeguamento dell'iscrizione 
sull'esercizio 2017 della Linea "Programmi Territoriali Integrati" del Par Fsc 2007-2013. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che nel corso dell’esercizio 2014, è stato dato avvio alla Linea di azione 

“Programmi Territoriali Integrati” dell’Asse I “Riqualificazione territoriale” del Par Fsc 2007-2013, 
mediante la sottoscrizione di una serie di Programmi Territoriali Integrati con le realtà territoriali 
locali; 

 
considerato che nel corso della Seconda Conferenza convocata in data 6 giugno 2017 per la 

modifica dell’Accordo di Programma “Canadese Business Park” è stata proposta la ridistribuzione 
delle economie del Comune di Ivrea, pari ad Euro 25.000,00 tra gli altri sottoscrittori dell’Accordo; 

 
vista la nota del Settore programmazione Negoziata, trasmessa al Settore Programmazione e 

Bilancio in data 7 giugno 2017, relativa alla richiesta di iscrizione della somma di euro 25.000,00 
necessaria per procedere con le procedure di impegno a favore di nuovi soggetti beneficiari in 
sostituzione del Comune di Ivrea; 

 
considerato è necessario procedere alla suddetta variazione al bilancio al fine di consentire 

alla Regione l’utilizzo delle risorse disponibili; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 4020000 - Tipologia 200: Contributi agli investimenti

23841 / 0

SOMME ASSEGNATE NELL'AMBITO DELLA 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA DELLE 
POLITICHE REGIONALI PER IL 2007-2013 - 
FONDI FSC (DELIBERA CIPE 166/2007) - TITOLO 
4

Stanziamento 81.764.916,35 25.000,00 0,00 25.000,00 81.789.916,35

Cassa 81.764.916,35 25.000,00 0,00 25.000,00 81.789.916,35

Residuo 118.134.172,46 0,00 0,00 0,00 118.134.172,46

Totale Categoria 4020100

Stanziamento 164.657.324,64 25.000,00 0,00 25.000,00 164.682.324,64

Cassa 164.657.324,64 25.000,00 0,00 25.000,00 164.682.324,64

Residuo 137.453.612,22 0,00 0,00 0,00 137.453.612,22

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 81.764.916,35 25.000,00 0,00 25.000,00 81.789.916,35

Cassa 81.764.916,35 25.000,00 0,00 25.000,00 81.789.916,35

Residuo 118.134.172,46 0,00 0,00 0,00 118.134.172,46

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 25.000,00 0,00 25.000,00 20.491.814.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 25.000,00 0,00 25.000,00 14.718.640.692,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

237079 / 0

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III 
"RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - 
LINEA DI AZIONE "PROGRAMMI 
TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI 
PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E I COMUNI DI IVREA, SAN 
GIUSTO, VAUDA, MONTALTO DORA, 
BORGOMASINO, CARAVINO, COSSANO, 
MAGLIONE, SETTIMO ROTTARO, 
RELATIVO AL PROGRAMMA 
TERRITORIALE INTEGRATO "CANAVESE 
BUSINESS PARK" (D.LGS. N.166/2007) - 
QUOTA FSC

Stanziamento 0,00 25.000,00 0,00 25.000,00 25.000,00

Cassa 226.849,86 25.000,00 0,00 25.000,00 251.849,86

Residuo 1.250.944,90 0,00 0,00 0,00 1.250.944,90

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 471.902.720,27 25.000,00 0,00 25.000,00 471.927.720,27

Cassa 473.399.539,01 25.000,00 0,00 25.000,00 473.424.539,01

Residuo 693.691.650,55 0,00 0,00 0,00 693.691.650,55

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 25.000,00 0,00 25.000,00 25.000,00

Cassa 226.849,86 25.000,00 0,00 25.000,00 251.849,86

Residuo 1.250.944,90 0,00 0,00 0,00 1.250.944,90

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 25.000,00 0,00 25.000,00 20.491.814.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 25.000,00 0,00 25.000,00 14.718.640.692,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

16/giu/2017 10:04 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

Programma 1802 - Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali (solo per le Regioni)

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 41.910.876,53 0,00 0,00 41.910.876,53

previsione di competenza 1.906.785,36 25.000,00 0,00 1.931.785,36

previsione di cassa 16.231.000,62 25.000,00 0,00 16.256.000,62

Totale Programma
1802 - Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali (solo per le Regioni)

residui presunti 43.574.785,82 0,00 0,00 43.574.785,82

previsione di competenza 2.657.633,37 25.000,00 0,00 2.682.633,37

previsione di cassa 17.339.418,57 25.000,00 0,00 17.364.418,57

TOTALE 
MISSIONE

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

residui presunti 96.194.757,02 0,00 0,00 96.194.757,02

previsione di competenza 46.315.303,94 25.000,00 0,00 46.340.303,94

previsione di cassa 98.085.939,61 25.000,00 0,00 98.110.939,61

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 96.194.757,02 0,00 0,00 96.194.757,02

previsione di competenza 46.315.303,94 25.000,00 0,00 46.340.303,94

previsione di cassa 46.315.303,94 25.000,00 0,00 98.110.939,61

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 25.000,00 0,00 20.491.814.416,80

previsione di cassa 14.718.615.692,59 25.000,00 0,00 14.718.640.692,59



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

16/giu/2017 10:04 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

Titolo : 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 200: Contributi agli investimenti

residui presunti 143.087.957,28 0,00 0,00 143.087.957,28

previsioni di competenza 178.668.949,15 25.000,00 0,00 178.693.949,15

previsioni di cassa 178.668.949,15 25.000,00 0,00 178.693.949,15

Totale Titolo : 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

residui presunti 207.666.231,88 0,00 0,00 207.666.231,88

previsioni di competenza 477.249.289,11 25.000,00 0,00 477.274.289,11

previsioni di cassa 477.249.289,11 25.000,00 0,00 477.274.289,11

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 207.666.231,88 0,00 0,00 207.666.231,88

previsioni di competenza 477.249.289,11 25.000,00 0,00 477.274.289,11

previsioni di cassa 477.249.289,11 25.000,00 0,00 477.274.289,11

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 25.000,00 0,00 20.491.814.416,80

previsione di cassa 14.216.091.887,02 25.000,00 0,00 14.216.116.887,02

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 6-5215 
Esercizio provvisorio del Bilancio per l'anno 2017. Prelievo dai fondi di riserva per le spese 
derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazione in conto capitale a favore 
della Direzione regionale A16000 (Piano di Assetto Idrogeologico). Autorizzazione alla 
gestione dello stanziamento. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota prot.n.14289/A1201A del 14 giugno 2017 la Direzione A16000 ha richiesto al 

Settore Programmazione e Bilancio l’iscrizione della somma di Euro 25.844,53 relativa ad 
economie di spesa di fondi statali trasferiti alla Regione Piemonte per l’erogazione di contributi per 
le verifiche del Piano di Assetto Idrogeologico; 
 
 considerato che il Fondo per le reimpostazioni in parte capitale presenta una disponibilità 
sufficiente da consentire il prelievo; 
 

considerato che occorre procedere all’iscrizione della somma, nonché alla completa 
autorizzazione alla gestione dello stanziamento, al fine di consentire alla Regione il relativo 
utilizzo; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
            vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 

 
-di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione; 
 
-di autorizzare la Direzione A16000 alla gestione dello stanziamento del capitolo 237067/2017 per 
l’importo complessivo di Euro 25.844,53. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 0,00 0,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 0,00 0,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

237067 / 0

CONTRIBUTI A COMUNI PER IL 
FINANZIAMENTO DEI PIANI DI ASSETTO 
IDROGEOLOGICO (ART. 31 DELLA LEGGE 
183/89) F.S.R

Stanziamento 0,00 25.844,53 0,00 25.844,53 25.844,53

Cassa 0,00 25.844,53 0,00 25.844,53 25.844,53

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 471.212.720,27 25.844,53 0,00 25.844,53 471.238.564,80

Cassa 472.774.975,64 25.844,53 0,00 25.844,53 472.800.820,17

Residuo 693.691.650,55 0,00 0,00 0,00 693.691.650,55

298127 / 0
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE 
DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI 
STATALI VINCOLATI (L.R. 7/2001)

Stanziamento 28.111.160,14 0,00 25.844,53 -25.844,53 28.085.315,61

Cassa 5.100.000,00 0,00 25.844,53 -25.844,53 5.074.155,47

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2050000

Stanziamento 103.914.428,90 0,00 25.844,53 -25.844,53 103.888.584,37

Cassa 60.903.268,76 0,00 25.844,53 -25.844,53 60.877.424,23

Residuo 1.607.058,95 0,00 0,00 0,00 1.607.058,95

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 28.111.160,14 25.844,53 25.844,53 0,00 28.111.160,14

Cassa 5.100.000,00 25.844,53 25.844,53 0,00 5.100.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 25.844,53 25.844,53 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 25.844,53 25.844,53 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

16/giu/2017 11:42 1 / 3

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma 0801 - Urbanistica e assetto del territorio

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 1.474.332,56 0,00 0,00 1.474.332,56

previsione di competenza 1.464.622,25 25.844,53 0,00 1.490.466,78

previsione di cassa 1.389.622,25 25.844,53 0,00 1.415.466,78

Totale Programma 0801 - Urbanistica e assetto del territorio

residui presunti 1.484.032,56 0,00 0,00 1.484.032,56

previsione di competenza 10.610.250,15 25.844,53 0,00 10.636.094,68

previsione di cassa 10.534.650,15 25.844,53 0,00 10.560.494,68

TOTALE 
MISSIONE

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

residui presunti 47.723.956,29 0,00 0,00 47.723.956,29

previsione di competenza 75.176.638,35 25.844,53 0,00 75.202.482,88

previsione di cassa 71.285.068,03 25.844,53 0,00 71.310.912,56



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

16/giu/2017 11:42 2 / 3

MISSIONE: 20 - Fondi e accantonamenti

Programma 2003 - Altri fondi

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 400.000,00 0,00 0,00 400.000,00

previsione di competenza 101.494.545,73 0,00 25.844,53 101.468.701,20

previsione di cassa 58.483.385,59 0,00 25.844,53 58.457.541,06

Totale Programma 2003 - Altri fondi

residui presunti 400.000,00 0,00 0,00 400.000,00

previsione di competenza 801.815.024,30 0,00 25.844,53 801.789.179,77

previsione di cassa 251.903.680,50 0,00 25.844,53 251.877.835,97

TOTALE 
MISSIONE

20 Fondi e accantonamenti

residui presunti 400.000,00 0,00 0,00 400.000,00

previsione di competenza 903.894.264,08 0,00 25.844,53 903.868.419,55

previsione di cassa 333.982.920,28 0,00 25.844,53 333.957.075,75

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 48.123.956,29 0,00 0,00 48.123.956,29

previsione di competenza 979.070.902,43 25.844,53 25.844,53 979.070.902,43

previsione di cassa 979.070.902,43 25.844,53 25.844,53 405.267.988,31

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 25.844,53 25.844,53 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.718.615.692,59 25.844,53 25.844,53 14.718.615.692,59



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

16/giu/2017 11:43 3 / 3

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 0,00 0,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.216.091.887,02 0,00 0,00 14.216.091.887,02

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 7-5216 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Rimodulazione dell'iscrizione di 
fondi, provenienti dallo Stato, per il finanziamento di studi di monitoraggio delle acque. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 170, comma 9 del D.Lgs. 152/99 il quale riserva alle Regioni somme 

destinate alle attività di monitoraggio e studio in materia di tutela delle acque dall’inquinamento; 
 
vista la reversale di incasso n.6714 del 13 marzo 2017 di Euro 129.000,00 a copertura 

dell’iscrizione nel bilancio 2017 della quota per l’annualità corrente; 
 
 considerato che in data 13 giugno 2017 la Direzione regionale A16 ha inoltrato la richiesta 
di rimodulazione dell’iscrizione della somma di Euro 129.000,00, rinviando la quota di Euro 
86.000,00 agli esercizi 2018 e 2019, mediante l’utilizzo dello strumento del Fondo Pluriennale 
Vincolato di cui all’articolo 3 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

considerato è necessario procedere con tale variazione al bilancio al fine di consentire alla 
Regione di utilizzare nel modo più appropriato le risorse disponibili; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
negli Allegati 1, 2. 3 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 0,00 0,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 0,00 0,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio
ALLEGATO 1

10589ca
Font monospazio
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

126104 / 0
ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E STUDIO 
IN MATERIA DI TUTELA DELLE ACQUE 
(D.LGS 30 APRILE 2006, N.152)

Stanziamento 129.000,00 0,00 86.000,00 -86.000,00 43.000,00

Cassa 129.000,00 0,00 0,00 0,00 129.000,00

Residuo 128.000,00 0,00 0,00 0,00 128.000,00

626104 / 0

ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E STUDIO 
IN MATERIA DI TUTELA DELLE ACQUE 
(D.LGS 30 APRILE 2006, N.152) - F.P.V. 
STATALE

Stanziamento 0,00 86.000,00 0,00 86.000,00 86.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.783.107.969,30 86.000,00 86.000,00 0,00 9.783.107.969,30

Cassa 9.599.366.195,73 0,00 0,00 0,00 9.599.366.195,73

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 129.000,00 86.000,00 86.000,00 0,00 129.000,00

Cassa 129.000,00 0,00 0,00 0,00 129.000,00

Residuo 128.000,00 0,00 0,00 0,00 128.000,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 86.000,00 86.000,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 0,00 0,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

16/giu/2017 14:48 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 0906 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche

1 - Spese correnti

residui presunti 138.038,38 0,00 0,00 138.038,38

previsione di competenza 1.594.311,09 86.000,00 86.000,00 1.594.311,09

previsione di cassa 1.604.311,09 0,00 0,00 1.604.311,09

Totale Programma 0906 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche

residui presunti 828.285,93 0,00 0,00 828.285,93

previsione di competenza 2.262.787,02 86.000,00 86.000,00 2.262.787,02

previsione di cassa 2.278.787,02 0,00 0,00 2.278.787,02

TOTALE 
MISSIONE

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

residui presunti 86.769.941,35 0,00 0,00 86.769.941,35

previsione di competenza 189.378.932,88 86.000,00 86.000,00 189.378.932,88

previsione di cassa 163.257.493,24 0,00 0,00 163.257.493,24

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 86.769.941,35 0,00 0,00 86.769.941,35

previsione di competenza 189.378.932,88 86.000,00 86.000,00 189.378.932,88

previsione di cassa 189.378.932,88 0,00 0,00 163.257.493,24

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 86.000,00 86.000,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.718.615.692,59 0,00 0,00 14.718.615.692,59



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

16/giu/2017 14:48 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 0,00 0,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.216.091.887,02 0,00 0,00 14.216.091.887,02

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 0 -

Tipologia 0000000 -

45 / 0 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN PARTE 
CORRENTE - FONDI STATALI ED EUROPEI

Stanziamento 11.204.344,46 86.000,00 0,00 86.000,00 11.290.344,46

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 0000000

Stanziamento 4.596.633.399,38 86.000,00 0,00 86.000,00 4.596.719.399,38

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 11.204.344,46 86.000,00 0,00 86.000,00 11.290.344,46

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.597.660.139,66 86.000,00 0,00 86.000,00 18.597.746.139,66

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

126104 / 0
ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E STUDIO 
IN MATERIA DI TUTELA DELLE ACQUE 
(D.LGS 30 APRILE 2006, N.152)

Stanziamento 129.000,00 43.000,00 0,00 43.000,00 172.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

626104 / 0

ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E STUDIO 
IN MATERIA DI TUTELA DELLE ACQUE 
(D.LGS 30 APRILE 2006, N.152) - F.P.V. 
STATALE

Stanziamento 0,00 43.000,00 0,00 43.000,00 43.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.468.582.452,41 86.000,00 0,00 86.000,00 9.468.668.452,41

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 129.000,00 86.000,00 0,00 86.000,00 215.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.597.660.139,66 86.000,00 0,00 86.000,00 18.597.746.139,66

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
ALLEGATO 2
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 0 -

Tipologia 0000000 -

45 / 0 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO IN PARTE 
CORRENTE - FONDI STATALI ED EUROPEI

Stanziamento 51.067,14 43.000,00 0,00 43.000,00 94.067,14

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 0000000

Stanziamento 4.216.722.882,91 43.000,00 0,00 43.000,00 4.216.765.882,91

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 51.067,14 43.000,00 0,00 43.000,00 94.067,14

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.359.597.432,83 43.000,00 0,00 43.000,00 18.359.640.432,83

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
ALLEGATO 3
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

126104 / 0
ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E STUDIO 
IN MATERIA DI TUTELA DELLE ACQUE 
(D.LGS 30 APRILE 2006, N.152)

Stanziamento 129.000,00 43.000,00 0,00 43.000,00 172.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.501.146.429,64 43.000,00 0,00 43.000,00 9.501.189.429,64

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 129.000,00 43.000,00 0,00 43.000,00 172.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.359.597.432,83 43.000,00 0,00 43.000,00 18.359.640.432,83

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 8-5217 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Compensazione fra capitoli di 
spesa del Programma Por Fesr 2014-2020, al fine di individuare il piu' adeguato Conto 
Finanziario. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
In data 13 giugno 2017 la Direzione regionale A19000 ha inoltrato al Settore 

Programmazione e Bilancio la nota prot.n.8088/A19000 con cui sono state richieste variazioni 
compensative, sugli esercizi 2017, 2018 e 2019, tra capitoli di spesa del Programma Por Fesr 2014-
2020, al fine di individuare il più adeguato Conto Finanziario nella successiva fase di assunzione 
degli impegni di spesa; 
 
 considerato che lo storno avviene fra coppie di capitoli del medesimo tipo (risorse 
Comunitarie, Statali e Cofinanziamento regionale del Por Fesr 2014-2020); 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
negli Allegati 1, 2, 3 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 0,00 0,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 0,00 0,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

103600 / 0

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR 
FESR 2014-2020 - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. 
UE 1303/2013) - FONDI COMUNITARI - 
LAVORO FLESSIBILE

Stanziamento 66.000,00 0,00 10.000,00 -10.000,00 56.000,00

Cassa 66.000,00 0,00 10.000,00 -10.000,00 56.000,00

Residuo 4.824,78 0,00 0,00 0,00 4.824,78

103601 / 0

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR 
FESR 2014-2020 - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. 
UE 1303/2013) - FONDI STATALI - LAVORO 
FLESSIBILE

Stanziamento 46.200,00 0,00 7.000,00 -7.000,00 39.200,00

Cassa 46.200,00 0,00 7.000,00 -7.000,00 39.200,00

Residuo 3.279,35 0,00 0,00 0,00 3.279,35

103602 / 0

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR 
FESR 2014-2020 - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. 
UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI - 
LAVORO FLESSIBILE

Stanziamento 19.800,00 0,00 3.000,00 -3.000,00 16.800,00

Cassa 19.800,00 0,00 3.000,00 -3.000,00 16.800,00

Residuo 1.400,00 0,00 0,00 0,00 1.400,00

128264 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - SPESE PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 5.000,00

Cassa 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 5.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128266 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG.UE N.1303/2013) - COMPETITIVITA' - 
SPESE PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 3.500,00

Cassa 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 3.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128268 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - SPESE PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 1.500,00

Cassa 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 1.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

138572 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - SPESE REGIONE

Stanziamento 2.000.000,00 0,00 5.000,00 -5.000,00 1.995.000,00

Cassa 2.000.000,00 0,00 5.000,00 -5.000,00 1.995.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

138574 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG.UE N.1303/2013) - COMPETITIVITA' - 
SPESE REGIONE

Stanziamento 1.400.000,00 0,00 3.500,00 -3.500,00 1.396.500,00

Cassa 1.400.000,00 0,00 3.500,00 -3.500,00 1.396.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

138576 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - SPESE REGIONE

Stanziamento 600.000,00 0,00 1.500,00 -1.500,00 598.500,00

Cassa 600.000,00 0,00 1.500,00 -1.500,00 598.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

139052 / 0

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR 
FESR 2014-2020 - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. 
UE 1303/2013) - FONDI COMUNITARI

Stanziamento 2.000.967,91 10.000,00 0,00 10.000,00 2.010.967,91

Cassa 2.000.967,91 10.000,00 0,00 10.000,00 2.010.967,91

Residuo 1.409.214,68 0,00 0,00 0,00 1.409.214,68

139054 / 0

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR 
FESR 2014-2020 - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. 
UE 1303/2013) - FONDI STATALI

Stanziamento 1.400.677,54 7.000,00 0,00 7.000,00 1.407.677,54

Cassa 1.400.677,54 7.000,00 0,00 7.000,00 1.407.677,54

Residuo 986.446,24 0,00 0,00 0,00 986.446,24

139056 / 0

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR 
FESR 2014-2020 - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. 
UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI

Stanziamento 732.852,57 3.000,00 0,00 3.000,00 735.852,57

Cassa 732.852,57 3.000,00 0,00 3.000,00 735.852,57

Residuo 422.762,67 0,00 0,00 0,00 422.762,67

Totale MacroAggregato 1030000
Stanziamento 536.437.262,92 30.000,00 30.000,00 0,00 536.437.262,92

Cassa 518.365.412,29 30.000,00 30.000,00 0,00 518.365.412,29
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

208537 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - AGENDA 
DIGITALE - SPESE REGIONE

Stanziamento 5.000.000,00 0,00 1.835.000,00 -1.835.000,00 3.165.000,00

Cassa 5.000.000,00 0,00 1.835.000,00 -1.835.000,00 3.165.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

208539 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - AGENDA DIGITALE - 
SPESE REGIONE

Stanziamento 3.500.000,00 0,00 1.284.500,00 -1.284.500,00 2.215.500,00

Cassa 3.500.000,00 0,00 1.284.500,00 -1.284.500,00 2.215.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

208541 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - GENDA 
DIGITALE - SPESE REGIONE

Stanziamento 1.500.000,00 0,00 550.500,00 -550.500,00 949.500,00

Cassa 1.500.000,00 0,00 550.500,00 -550.500,00 949.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2020000

Stanziamento 204.311.062,76 0,00 3.670.000,00 -3.670.000,00 200.641.062,76

Cassa 105.701.536,15 0,00 3.670.000,00 -3.670.000,00 102.031.536,15

Residuo 114.036.131,32 0,00 0,00 0,00 114.036.131,32

235875 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - AGENDA 
DIGITALE - AMMINISTRAZIONI LOCALI

Stanziamento 750.000,00 0,00 750.000,00 -750.000,00 0,00

Cassa 750.000,00 0,00 750.000,00 -750.000,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

235877 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - AGENDA DIGITALE - 
AMMINISTRAZIONI LOCALI

Stanziamento 525.000,00 0,00 525.000,00 -525.000,00 0,00

Cassa 525.000,00 0,00 525.000,00 -525.000,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

235879 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - GENDA 
DIGITALE - AMMINISTRAZIONI LOCALI

Stanziamento 225.000,00 0,00 225.000,00 -225.000,00 0,00

Cassa 225.000,00 0,00 225.000,00 -225.000,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241103 / 0

2234OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI 
PROVENIENZA COMUNITARIA PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - COMPETITIVITA' - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 0,00 712.500,00 0,00 712.500,00 712.500,00

Cassa 0,00 712.500,00 0,00 712.500,00 712.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241104 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - ENERGIA - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 0,00 712.500,00 0,00 712.500,00 712.500,00

Cassa 0,00 712.500,00 0,00 712.500,00 712.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241105 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - CULTURA - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 3.000.000,00 0,00 303.082,30 -303.082,30 2.696.917,70

Cassa 3.000.000,00 0,00 303.082,30 -303.082,30 2.696.917,70

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241106 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - COMPETITIVITA' - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 0,00 498.750,00 0,00 498.750,00 498.750,00

Cassa 0,00 498.750,00 0,00 498.750,00 498.750,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241107 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - ENERGIA - CONTR 
AMM LOCALI

Stanziamento 0,00 498.750,00 0,00 498.750,00 498.750,00

Cassa 0,00 498.750,00 0,00 498.750,00 498.750,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

241108 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - CULTURA - CONTR 
AMM LOCALI

Stanziamento 2.100.000,00 0,00 212.157,61 -212.157,61 1.887.842,39

Cassa 2.100.000,00 0,00 212.157,61 -212.157,61 1.887.842,39

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241109 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 0,00 213.750,00 0,00 213.750,00 213.750,00

Cassa 0,00 213.750,00 0,00 213.750,00 213.750,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241110 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - CULTURA - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 900.000,00 0,00 90.924,69 -90.924,69 809.075,31

Cassa 900.000,00 0,00 90.924,69 -90.924,69 809.075,31

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241113 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - ENERGIA - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 0,00 213.750,00 0,00 213.750,00 213.750,00

Cassa 0,00 213.750,00 0,00 213.750,00 213.750,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

284240 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 
COMPETITIVITA' CONTRIBUTI ALTRE 
IMPRESE

Stanziamento 2.550.000,00 0,00 742.500,00 -742.500,00 1.807.500,00

Cassa 1.300.000,00 0,00 742.500,00 -742.500,00 557.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

284242 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - COMPETITIVITA' 
CONTRIBUTI ALTRE IMPRESE

Stanziamento 1.785.000,00 0,00 519.750,00 -519.750,00 1.265.250,00

Cassa 910.000,00 0,00 519.750,00 -519.750,00 390.250,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

284244 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI COFINANZIAMENTO 
REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR 
FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 
COMPETITIVITA' CONTRIBUTI ALTRE 
IMPRESE

Stanziamento 750.000,00 0,00 222.750,00 -222.750,00 527.250,00

Cassa 375.000,00 0,00 222.750,00 -222.750,00 152.250,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 471.902.720,27 2.850.000,00 3.591.164,60 -741.164,60 471.161.555,67

Cassa 473.399.539,01 2.850.000,00 3.591.164,60 -741.164,60 472.658.374,41

Residuo 693.691.650,55 0,00 0,00 0,00 693.691.650,55

260712 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF 
IMPRESE CONTROLLATE

Stanziamento 32.500.000,00 0,00 66.817,70 -66.817,70 32.433.182,30

Cassa 15.000.000,00 0,00 66.817,70 -66.817,70 14.933.182,30

Residuo 5.000.000,00 0,00 0,00 0,00 5.000.000,00

260714 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - TRASF IMPRESE 
CONTROLLATE

Stanziamento 22.750.000,00 0,00 46.772,39 -46.772,39 22.703.227,61

Cassa 6.685.465,49 0,00 46.772,39 -46.772,39 6.638.693,10

Residuo 3.500.000,00 0,00 0,00 0,00 3.500.000,00

260716 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI COFINANZIAMENTO 
REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR 
FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 
TRASF IMPRESE CONTROLLATE

Stanziamento 9.750.000,00 0,00 20.045,31 -20.045,31 9.729.954,69

Cassa 9.000.000,00 0,00 20.045,31 -20.045,31 8.979.954,69

Residuo 1.500.000,00 0,00 0,00 0,00 1.500.000,00

289402 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - ENERGIA - 
TRASF IMPRESE CONTROLL

Stanziamento 19.478.589,16 2.272.400,00 0,00 2.272.400,00 21.750.989,16

Cassa 10.347.000,00 2.272.400,00 0,00 2.272.400,00 12.619.400,00

Residuo 1.118.410,84 0,00 0,00 0,00 1.118.410,84
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

289403 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - ENERGIA TRASF 
IMPRESE CONTROLL

Stanziamento 13.635.012,50 1.590.680,00 0,00 1.590.680,00 15.225.692,50

Cassa 7.242.900,00 1.590.680,00 0,00 1.590.680,00 8.833.580,00

Residuo 782.887,50 0,00 0,00 0,00 782.887,50

289404 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - ENERGIA - 
TRASF IMPRESE CONTROLL

Stanziamento 6.179.100,00 681.720,00 0,00 681.720,00 6.860.820,00

Cassa 3.104.100,00 681.720,00 0,00 681.720,00 3.785.820,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2040000

Stanziamento 155.244.953,13 4.544.800,00 133.635,40 4.411.164,60 159.656.117,73

Cassa 85.875.335,22 4.544.800,00 133.635,40 4.411.164,60 90.286.499,82

Residuo 40.531.795,40 0,00 0,00 0,00 40.531.795,40

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 135.144.199,68 7.424.800,00 7.424.800,00 0,00 135.144.199,68

Cassa 79.730.963,51 7.424.800,00 7.424.800,00 0,00 79.730.963,51

Residuo 14.729.226,06 0,00 0,00 0,00 14.729.226,06

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 7.424.800,00 7.424.800,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 7.424.800,00 7.424.800,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 0112 - Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 3.296.882,55 0,00 0,00 3.296.882,55

previsione di competenza 23.351.621,78 20.000,00 20.000,00 23.351.621,78

previsione di cassa 22.573.143,46 20.000,00 20.000,00 22.573.143,46

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 154.343,00 0,00 0,00 154.343,00

previsione di competenza 11.807.369,45 0,00 5.170.000,00 6.637.369,45

previsione di cassa 11.715.369,45 0,00 5.170.000,00 6.545.369,45

Totale Programma
0112 - Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 
gestione (solo per le Regioni)

residui presunti 3.451.225,55 0,00 0,00 3.451.225,55

previsione di competenza 35.158.991,23 20.000,00 5.190.000,00 29.988.991,23

previsione di cassa 34.288.512,91 20.000,00 5.190.000,00 29.118.512,91

TOTALE 
MISSIONE

01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

residui presunti 101.987.961,36 0,00 0,00 101.987.961,36

previsione di competenza 456.221.461,48 20.000,00 5.190.000,00 451.051.461,48

previsione di cassa 387.758.548,69 20.000,00 5.190.000,00 382.588.548,69
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SPESE
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MISSIONE: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma 0503 - Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e attività culturali (solo per le Regioni)

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 12.433.969,17 0,00 0,00 12.433.969,17

previsione di competenza 7.889.971,93 0,00 606.164,60 7.283.807,33

previsione di cassa 7.487.500,00 0,00 606.164,60 6.881.335,40

Totale Programma
0503 - Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e attività culturali (solo 
per le Regioni)

residui presunti 12.438.310,54 0,00 0,00 12.438.310,54

previsione di competenza 7.919.971,93 0,00 606.164,60 7.313.807,33

previsione di cassa 7.507.500,00 0,00 606.164,60 6.901.335,40

TOTALE 
MISSIONE

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

residui presunti 61.601.855,97 0,00 0,00 61.601.855,97

previsione di competenza 60.522.089,83 0,00 606.164,60 59.915.925,23

previsione di cassa 51.067.502,87 0,00 606.164,60 50.461.338,27
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SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE
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VARIAZIONE - 
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MISSIONE: 14 - Sviluppo economico e competitività

Programma 1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 357.991,96 0,00 0,00 357.991,96

previsione di competenza 8.744.204,10 10.000,00 10.000,00 8.744.204,10

previsione di cassa 8.574.897,40 10.000,00 10.000,00 8.574.897,40

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 44.606.879,36 0,00 0,00 44.606.879,36

previsione di competenza 107.734.711,39 1.425.000,00 1.618.635,40 107.541.075,99

previsione di cassa 66.065.859,47 1.425.000,00 1.618.635,40 65.872.224,07

Totale Programma
1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività 
(solo per le Regioni)

residui presunti 44.964.871,32 0,00 0,00 44.964.871,32

previsione di competenza 116.478.915,49 1.435.000,00 1.628.635,40 116.285.280,09

previsione di cassa 74.640.756,87 1.435.000,00 1.628.635,40 74.447.121,47

TOTALE 
MISSIONE

14 Sviluppo economico e competitività

residui presunti 68.090.451,73 0,00 0,00 68.090.451,73

previsione di competenza 176.770.258,27 1.435.000,00 1.628.635,40 176.576.622,87

previsione di cassa 117.703.183,49 1.435.000,00 1.628.635,40 117.509.548,09
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MISSIONE: 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche

Programma 1702 - Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni)

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 3.655.764,58 0,00 0,00 3.655.764,58

previsione di competenza 41.823.906,09 5.969.800,00 0,00 47.793.706,09

previsione di cassa 22.956.500,00 5.969.800,00 0,00 28.926.300,00

Totale Programma
1702 - Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti 
energetiche (solo per le Regioni)

residui presunti 3.655.764,58 0,00 0,00 3.655.764,58

previsione di competenza 42.073.906,09 5.969.800,00 0,00 48.043.706,09

previsione di cassa 23.156.500,00 5.969.800,00 0,00 29.126.300,00

TOTALE 
MISSIONE

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

residui presunti 4.565.173,82 0,00 0,00 4.565.173,82

previsione di competenza 46.486.783,87 5.969.800,00 0,00 52.456.583,87

previsione di cassa 26.811.499,92 5.969.800,00 0,00 32.781.299,92

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 236.245.442,88 0,00 0,00 236.245.442,88

previsione di competenza 740.000.593,45 7.424.800,00 7.424.800,00 740.000.593,45

previsione di cassa 740.000.593,45 7.424.800,00 7.424.800,00 583.340.734,97

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 7.424.800,00 7.424.800,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.718.615.692,59 7.424.800,00 7.424.800,00 14.718.615.692,59
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 0,00 0,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.216.091.887,02 0,00 0,00 14.216.091.887,02

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.597.660.139,66 0,00 0,00 0,00 18.597.660.139,66

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 2
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

128264 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - SPESE PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 5.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128266 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG.UE N.1303/2013) - COMPETITIVITA' - 
SPESE PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 3.500,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128268 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - SPESE PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 1.500,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

138572 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - SPESE REGIONE

Stanziamento 2.000.000,00 0,00 5.000,00 -5.000,00 1.995.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

138574 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG.UE N.1303/2013) - COMPETITIVITA' - 
SPESE REGIONE

Stanziamento 1.400.000,00 0,00 3.500,00 -3.500,00 1.396.500,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

138576 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - SPESE REGIONE

Stanziamento 600.000,00 0,00 1.500,00 -1.500,00 598.500,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 510.172.684,45 10.000,00 10.000,00 0,00 510.172.684,45

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

208537 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - AGENDA 
DIGITALE - SPESE REGIONE

Stanziamento 4.250.000,00 1.385.000,00 0,00 1.385.000,00 5.635.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

208539 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - AGENDA DIGITALE - 
SPESE REGIONE

Stanziamento 2.975.000,00 969.500,00 0,00 969.500,00 3.944.500,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

208541 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - GENDA 
DIGITALE - SPESE REGIONE

Stanziamento 1.275.000,00 415.500,00 0,00 415.500,00 1.690.500,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2020000

Stanziamento 112.344.924,27 2.770.000,00 0,00 2.770.000,00 115.114.924,27

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

235875 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - AGENDA 
DIGITALE - AMMINISTRAZIONI LOCALI

Stanziamento 0,00 750.000,00 0,00 750.000,00 750.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

235877 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - AGENDA DIGITALE - 
AMMINISTRAZIONI LOCALI

Stanziamento 0,00 525.000,00 0,00 525.000,00 525.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

235879 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - GENDA 
DIGITALE - AMMINISTRAZIONI LOCALI

Stanziamento 0,00 225.000,00 0,00 225.000,00 225.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241103 / 0

2234OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI 
PROVENIENZA COMUNITARIA PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - COMPETITIVITA' - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 0,00 500.000,00 0,00 500.000,00 500.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241105 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - CULTURA - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 5.000.000,00 0,00 1.000.000,00 -1.000.000,00 4.000.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241106 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - COMPETITIVITA' - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 0,00 350.000,00 0,00 350.000,00 350.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241108 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - CULTURA - CONTR 
AMM LOCALI

Stanziamento 3.500.000,00 0,00 700.000,00 -700.000,00 2.800.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

241109 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 0,00 150.000,00 0,00 150.000,00 150.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241110 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - CULTURA - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 1.500.000,00 0,00 300.000,00 -300.000,00 1.200.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

284240 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 
COMPETITIVITA' CONTRIBUTI ALTRE 
IMPRESE

Stanziamento 1.500.000,00 0,00 500.000,00 -500.000,00 1.000.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

284242 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - COMPETITIVITA' 
CONTRIBUTI ALTRE IMPRESE

Stanziamento 1.050.000,00 0,00 350.000,00 -350.000,00 700.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

284244 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI COFINANZIAMENTO 
REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR 
FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 
COMPETITIVITA' CONTRIBUTI ALTRE 
IMPRESE

Stanziamento 450.000,00 0,00 150.000,00 -150.000,00 300.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 286.771.842,87 2.500.000,00 3.000.000,00 -500.000,00 286.271.842,87

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

260712 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF 
IMPRESE CONTROLLATE

Stanziamento 55.370.678,04 0,00 5.135.000,00 -5.135.000,00 50.235.678,04

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

260714 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - TRASF IMPRESE 
CONTROLLATE

Stanziamento 38.759.474,63 0,00 3.594.500,00 -3.594.500,00 35.164.974,63

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

260716 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI COFINANZIAMENTO 
REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR 
FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 
TRASF IMPRESE CONTROLLATE

Stanziamento 16.611.203,41 0,00 1.540.500,00 -1.540.500,00 15.070.703,41

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

289402 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - ENERGIA - 
TRASF IMPRESE CONTROLL

Stanziamento 7.250.000,00 4.000.000,00 0,00 4.000.000,00 11.250.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

289403 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - ENERGIA TRASF 
IMPRESE CONTROLL

Stanziamento 5.075.000,00 2.800.000,00 0,00 2.800.000,00 7.875.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

289404 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - ENERGIA - 
TRASF IMPRESE CONTROLL

Stanziamento 2.175.000,00 1.200.000,00 0,00 1.200.000,00 3.375.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

Totale MacroAggregato 2040000

Stanziamento 138.288.475,48 8.000.000,00 10.270.000,00 -2.270.000,00 136.018.475,48

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 150.741.356,08 13.280.000,00 13.280.000,00 0,00 150.741.356,08

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.597.660.139,66 13.280.000,00 13.280.000,00 0,00 18.597.660.139,66

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 149 del 2019 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 1 / 7

21/giu/2017 12:17

STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.359.597.432,83 0,00 0,00 0,00 18.359.597.432,83

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 3
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

103600 / 0

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR 
FESR 2014-2020 - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. 
UE 1303/2013) - FONDI COMUNITARI - 
LAVORO FLESSIBILE

Stanziamento 0,00 11.000,00 0,00 11.000,00 11.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

103601 / 0

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR 
FESR 2014-2020 - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. 
UE 1303/2013) - FONDI STATALI - LAVORO 
FLESSIBILE

Stanziamento 0,00 7.700,00 0,00 7.700,00 7.700,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

103602 / 0

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR 
FESR 2014-2020 - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. 
UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI - 
LAVORO FLESSIBILE

Stanziamento 0,00 3.300,00 0,00 3.300,00 3.300,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128264 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - SPESE PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 5.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128266 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG.UE N.1303/2013) - COMPETITIVITA' - 
SPESE PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00 3.500,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128268 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - SPESE PER TRASFERTA

Stanziamento 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 1.500,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

138572 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - SPESE REGIONE

Stanziamento 2.000.000,00 0,00 5.000,00 -5.000,00 1.995.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

138574 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG.UE N.1303/2013) - COMPETITIVITA' - 
SPESE REGIONE

Stanziamento 1.400.000,00 0,00 3.500,00 -3.500,00 1.396.500,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

138576 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG.UE N.1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - SPESE REGIONE

Stanziamento 600.000,00 0,00 1.500,00 -1.500,00 598.500,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

139052 / 0

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR 
FESR 2014-2020 - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. 
UE 1303/2013) - FONDI COMUNITARI

Stanziamento 2.309.680,00 0,00 11.000,00 -11.000,00 2.298.680,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

139054 / 0

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR 
FESR 2014-2020 - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. 
UE 1303/2013) - FONDI STATALI

Stanziamento 1.616.776,56 0,00 7.700,00 -7.700,00 1.609.076,56

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

139056 / 0

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR 
FESR 2014-2020 - OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. 
UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI

Stanziamento 692.904,24 0,00 3.300,00 -3.300,00 689.604,24

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000
Stanziamento 478.886.534,89 32.000,00 32.000,00 0,00 478.886.534,89

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

208537 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - AGENDA 
DIGITALE - SPESE REGIONE

Stanziamento 1.950.000,00 450.000,00 0,00 450.000,00 2.400.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

208539 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - AGENDA DIGITALE - 
SPESE REGIONE

Stanziamento 1.365.000,00 315.000,00 0,00 315.000,00 1.680.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

208541 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - GENDA 
DIGITALE - SPESE REGIONE

Stanziamento 585.000,00 135.000,00 0,00 135.000,00 720.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2020000

Stanziamento 60.378.077,72 900.000,00 0,00 900.000,00 61.278.077,72

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241103 / 0

2234OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI 
PROVENIENZA COMUNITARIA PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - COMPETITIVITA' - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 0,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 149 del 2019 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 5 / 7

21/giu/2017 12:17

STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

241104 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - ENERGIA - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 6.000.000,00 0,00 1.500.000,00 -1.500.000,00 4.500.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241105 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - CULTURA - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 9.000.000,00 0,00 2.000.000,00 -2.000.000,00 7.000.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241106 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - COMPETITIVITA' - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 0,00 700.000,00 0,00 700.000,00 700.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241107 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - ENERGIA - CONTR 
AMM LOCALI

Stanziamento 4.200.000,00 0,00 1.050.000,00 -1.050.000,00 3.150.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241108 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - CULTURA - CONTR 
AMM LOCALI

Stanziamento 6.300.000,00 0,00 1.400.000,00 -1.400.000,00 4.900.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241109 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 
COMPETITIVITA' - CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 0,00 300.000,00 0,00 300.000,00 300.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

241110 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - CULTURA - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 2.700.000,00 0,00 600.000,00 -600.000,00 2.100.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

241113 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - ENERGIA - 
CONTR AMM LOCALI

Stanziamento 1.800.000,00 0,00 450.000,00 -450.000,00 1.350.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 274.895.363,35 2.000.000,00 7.000.000,00 -5.000.000,00 269.895.363,35

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

260712 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - TRASF 
IMPRESE CONTROLLATE

Stanziamento 46.504.587,80 3.766.400,00 0,00 3.766.400,00 50.270.987,80

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

260714 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - TRASF IMPRESE 
CONTROLLATE

Stanziamento 32.553.211,46 2.636.480,00 0,00 2.636.480,00 35.189.691,46

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

260716 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI COFINANZIAMENTO 
REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR 
FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 
TRASF IMPRESE CONTROLLATE

Stanziamento 13.951.376,34 1.129.920,00 0,00 1.129.920,00 15.081.296,34

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

289402 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - ENERGIA - 
TRASF IMPRESE CONTROLL

Stanziamento 11.347.000,00 0,00 1.716.400,00 -1.716.400,00 9.630.600,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

289403 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 
(REG. UE 1303/2013) - ENERGIA TRASF 
IMPRESE CONTROLL

Stanziamento 7.942.900,00 0,00 1.201.480,00 -1.201.480,00 6.741.420,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

289404 / 0

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
- FONDI DI PROVENIENZA REGIONALE 
PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 
2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - ENERGIA - 
TRASF IMPRESE CONTROLL

Stanziamento 3.404.100,00 0,00 514.920,00 -514.920,00 2.889.180,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2040000

Stanziamento 121.620.295,00 7.532.800,00 3.432.800,00 4.100.000,00 125.720.295,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 158.222.536,40 10.464.800,00 10.464.800,00 0,00 158.222.536,40

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.359.597.432,83 10.464.800,00 10.464.800,00 0,00 18.359.597.432,83

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 9-5218 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Iscrizione di fondi, provenienti 
dallo Stato, per la realizzazione degli interventi previsti dall'Accordo di Programma 
Triennale in materia di sviluppo del Sistema delle Residenze artistiche. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Decreto del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo del 1° luglio 

2014 recante “Nuovi criteri per l'erogazione e modalita' per la liquidazione e l'anticipazione di 
contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 
aprile 1985, n. 163”; 
 visto in particolare l’articolo 45 del suddetto Decreto secondo il quale, a seguito di specifici 
Accordi di programma con una o piu' Regioni, lo Stato puo' prevedere, nell'ambito delle risorse 
disponibili  del Fondo, interventi  per progetti relativi all'insediamento, alla promozione e allo 
sviluppo del Sistema delle residenze artistiche; 

visto il Decreto del Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo n.470 del 22 
giugno 2016 il quale assegna alla Regione Piemonte la somma di Euro 131.200,00 quale annualità 
2016; 

vista la nota della Direzione regionale A20, inoltrata al Settore Programmazione e Bilancio 
in data 22 novembre 2016 con cui è richiesta l’iscrizione nel bilancio 2017 della somma 
complessiva di Euro 145.200,00 (Euro 52.480,00 quale saldo sull’annualità 2016 - Euro 78.720,00 
quale acconto sull’annualità 2017, ai sensi della nota prot.n.4871 del 12 aprile 2017 del Mibact-
Direzione Generale Spettacolo – Euro 14.000,00 quale contributo per la realizzazione dell’Incontro 
Internazionale tenutosi a Torino nel 2016, ai sensi dei Decreti Ministeriali n.1889/2015 e 
n.823/2016); 

considerato che occorre procedere alla suddetta variazione, al fine di consentire alla Regione 
il completo utilizzo delle risorse; 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

22515 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DI PROGETTI 
DI COFINANZIAMENTO IN MATERIA DI 
SPETTACOLO DAL VIVO E ATTIVITA' 
CINEMATOGRAFICHE TRA MINISTERO 
BB.AA.CC. E REGIONE PIEMONTE

Stanziamento 0,00 145.200,00 0,00 145.200,00 145.200,00

Cassa 0,00 145.200,00 0,00 145.200,00 145.200,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 604.625.323,32 145.200,00 0,00 145.200,00 604.770.523,32

Cassa 604.625.323,32 145.200,00 0,00 145.200,00 604.770.523,32

Residuo 439.206.934,51 0,00 0,00 0,00 439.206.934,51

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 145.200,00 0,00 145.200,00 145.200,00

Cassa 0,00 145.200,00 0,00 145.200,00 145.200,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 145.200,00 0,00 145.200,00 20.491.934.616,80

Cassa 14.718.615.692,59 145.200,00 0,00 145.200,00 14.718.760.892,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

186366 / 0

CONTRIBUTI AD ENTI E ASSOCIAZIONI 
PER L'ATTUAZIONE DI PROGETTI DI 
COFINANZIAMENTO IN MATERIA DI 
SPETTACOLO DAL VIVO E ATTIVITA' 
CINEMATOGRAFICHE TRA MINISTERO 
BB.AA.CC. E REGIONE PIEMONTE

Stanziamento 0,00 145.200,00 0,00 145.200,00 145.200,00

Cassa 209.920,00 145.200,00 0,00 145.200,00 355.120,00

Residuo 209.920,00 0,00 0,00 0,00 209.920,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.783.107.969,30 145.200,00 0,00 145.200,00 9.783.253.169,30

Cassa 9.599.366.195,73 145.200,00 0,00 145.200,00 9.599.511.395,73

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 145.200,00 0,00 145.200,00 145.200,00

Cassa 209.920,00 145.200,00 0,00 145.200,00 355.120,00

Residuo 209.920,00 0,00 0,00 0,00 209.920,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 145.200,00 0,00 145.200,00 20.491.934.616,80

Cassa 14.718.615.692,59 145.200,00 0,00 145.200,00 14.718.760.892,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma 0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

1 - Spese correnti

residui presunti 45.642.557,86 0,00 0,00 45.642.557,86

previsione di competenza 49.633.429,84 145.200,00 0,00 49.778.629,84

previsione di cassa 40.514.906,67 145.200,00 0,00 40.660.106,67

Totale Programma 0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

residui presunti 48.680.065,24 0,00 0,00 48.680.065,24

previsione di competenza 50.562.751,51 145.200,00 0,00 50.707.951,51

previsione di cassa 41.450.674,68 145.200,00 0,00 41.595.874,68

TOTALE 
MISSIONE

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

residui presunti 61.601.855,97 0,00 0,00 61.601.855,97

previsione di competenza 60.032.089,83 145.200,00 0,00 60.177.289,83

previsione di cassa 50.577.502,87 145.200,00 0,00 50.722.702,87

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 61.601.855,97 0,00 0,00 61.601.855,97

previsione di competenza 60.032.089,83 145.200,00 0,00 60.177.289,83

previsione di cassa 60.032.089,83 145.200,00 0,00 50.722.702,87

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 145.200,00 0,00 20.491.934.616,80

previsione di cassa 14.718.615.692,59 145.200,00 0,00 14.718.760.892,59
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 457.331.646,08 0,00 0,00 457.331.646,08

previsioni di competenza 613.391.904,82 145.200,00 0,00 613.537.104,82

previsioni di cassa 613.391.904,82 145.200,00 0,00 613.537.104,82

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 822.623.842,38 145.200,00 0,00 822.769.042,38

previsioni di cassa 822.623.842,38 145.200,00 0,00 822.769.042,38

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 822.623.842,38 145.200,00 0,00 822.769.042,38

previsioni di cassa 822.623.842,38 145.200,00 0,00 822.769.042,38

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 145.200,00 0,00 20.491.934.616,80

previsione di cassa 14.216.091.887,02 145.200,00 0,00 14.216.237.087,02

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 10-5219 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Iscrizione delle quote comunitarie 
e statali relative al Programma Operativo Feamp Italia 2014-2020. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con Decreto Ministeriale n.1034 del 19 gennaio 2016 sono state ripartite le risorse 

finanziarie del Fondo europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (Feamp 2014-2020) 
rispettivamente in favore dello Stato e delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed 
approvati dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome, nella seduta del 17 dicembre 2015, attuato con Atto repertorio 16/32/CRFS/10 del 3 
marzo 2016; 

 
visto l’articolo 16 della L.R. 5 dicembre 2016, n.24 “Assestamento al Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziari”, con cui è stata adottata la ripartizione indicativa 
annua delle risorse finanziarie; 
 
 considerato che in data 14 giugno 2017 la Direzione regionale A17 ha inoltrato al Settore 
Programmazione e Bilancio la richiesta di iscrizione della somma di Euro 926.085,18 quale parte 
delle quote comunitaria e statale per gli esercizi 2017-2018 e 2019; 
 

considerato è necessario procedere con tale variazione al bilancio al fine di consentire alla 
Regione di utilizzare nel modo più appropriato le risorse disponibili; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
negli Allegati 1, 2, 3 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

22040 / 0 ASSEGNAZIONE PER PROGETTO FEAMP 
2014-2020 (REG.UE 508/2014) - QUOTA STATALE

Stanziamento 0,00 248.920,21 0,00 248.920,21 248.920,21

Cassa 0,00 248.920,21 0,00 248.920,21 248.920,21

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 604.625.323,32 248.920,21 0,00 248.920,21 604.874.243,53

Cassa 604.625.323,32 248.920,21 0,00 248.920,21 604.874.243,53

Residuo 439.206.934,51 0,00 0,00 0,00 439.206.934,51

Tipologia 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

29150 / 0 ASSEGNAZIONE PER PROGRAMMA FEAMP 
2014-2020 (REG.UE 508/2014) - QUOTA EUROPEA

Stanziamento 0,00 358.856,45 0,00 358.856,45 358.856,45

Cassa 0,00 358.856,45 0,00 358.856,45 358.856,45

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010501

Stanziamento 116.960.256,80 358.856,45 0,00 358.856,45 117.319.113,25

Cassa 116.960.256,80 358.856,45 0,00 358.856,45 117.319.113,25

Residuo 113.488.173,60 0,00 0,00 0,00 113.488.173,60

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 607.776,66 0,00 607.776,66 607.776,66

Cassa 0,00 607.776,66 0,00 607.776,66 607.776,66

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 607.776,66 0,00 607.776,66 20.492.397.193,46

Cassa 14.718.615.692,59 607.776,66 0,00 607.776,66 14.719.223.469,25

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

128493 / 0 spese per l'assistenza tecnica al feamp 2014-2020 
(reg.ue 508/2014) - quota europea

Stanziamento 0,00 9.040,72 0,00 9.040,72 9.040,72

Cassa 0,00 9.040,72 0,00 9.040,72 9.040,72

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128495 / 0 spese per l'assistenza tecnica al feamp 2014-2020 
(reg.ue 508/2014) - quota statale

Stanziamento 0,00 5.188,84 0,00 5.188,84 5.188,84

Cassa 0,00 5.188,84 0,00 5.188,84 5.188,84

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 536.237.262,92 14.229,56 0,00 14.229,56 536.251.492,48

Cassa 518.165.412,29 14.229,56 0,00 14.229,56 518.179.641,85

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

152564 / 0

contributi a favore di operatori del settore 
dell'acquacultura e della pesca, singoli o associati, 
per l'attuazione della priorita' 5 mis. 5.68 del 
feamp 2014-2020 (reg.ue 508/2014) - quota 
europea

Stanziamento 0,00 55.467,36 0,00 55.467,36 55.467,36

Cassa 0,00 55.467,36 0,00 55.467,36 55.467,36

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

152566 / 0

contributi a favore di operatori del settore 
dell'acquacultura e della pesca, singoli o associati, 
per l'attuazione della priorita' 5 mis. 5.68 del 
feamp 2014-2020 (reg.ue 508/2014) - quota 
statale

Stanziamento 0,00 38.827,15 0,00 38.827,15 38.827,15

Cassa 0,00 38.827,15 0,00 38.827,15 38.827,15

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.783.107.969,30 94.294,51 0,00 94.294,51 9.783.202.263,81

Cassa 9.599.366.195,73 94.294,51 0,00 94.294,51 9.599.460.490,24

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

207024 / 0
spese per l'assistenza tecnica al feamp 2014-2020 
(reg.ue 508/2014) - quota europea - acquisto 
hardware

Stanziamento 0,00 9.040,72 0,00 9.040,72 9.040,72

Cassa 0,00 9.040,72 0,00 9.040,72 9.040,72

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

207026 / 0
spese per l'assistenza tecnica al feamp 2014-2020 
(reg.ue 508/2014) - quota statale - acquisto 
hardware

Stanziamento 0,00 5.188,84 0,00 5.188,84 5.188,84

Cassa 0,00 5.188,84 0,00 5.188,84 5.188,84

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

Totale MacroAggregato 2020000

Stanziamento 204.311.062,76 14.229,56 0,00 14.229,56 204.325.292,32

Cassa 105.701.536,15 14.229,56 0,00 14.229,56 105.715.765,71

Residuo 114.036.131,32 0,00 0,00 0,00 114.036.131,32

270824 / 0

contributi a favore di operatori del settore 
dell'acquacultura e della pesca, singoli o associati, 
per l'attuazione delle priorita' 1-2-5 del feamp 
2014-2020 (reg.ue 508/2014) - quota europea

Stanziamento 0,00 285.307,65 0,00 285.307,65 285.307,65

Cassa 0,00 285.307,65 0,00 285.307,65 285.307,65

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

270826 / 0

contributi a favore di operatori del settore 
dell'acquacultura e della pesca, singoli o associati, 
per l'attuazione delle priorita' 1-2-5 del feamp 
2014-2020 (reg.ue 508/2014) - quota statale

Stanziamento 0,00 199.715,38 0,00 199.715,38 199.715,38

Cassa 0,00 199.715,38 0,00 199.715,38 199.715,38

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 471.212.720,27 485.023,03 0,00 485.023,03 471.697.743,30

Cassa 472.774.975,64 485.023,03 0,00 485.023,03 473.259.998,67

Residuo 693.691.650,55 0,00 0,00 0,00 693.691.650,55

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 607.776,66 0,00 607.776,66 607.776,66

Cassa 0,00 607.776,66 0,00 607.776,66 607.776,66

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 607.776,66 0,00 607.776,66 20.492.397.193,46

Cassa 14.718.615.692,59 607.776,66 0,00 607.776,66 14.719.223.469,25

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE
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AGGIORNATE ALLA 
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Programma 1602 - Caccia e pesca

1 - Spese correnti

residui presunti 4.596.996,36 0,00 0,00 4.596.996,36

previsione di competenza 4.667.568,24 108.524,07 0,00 4.776.092,31

previsione di cassa 7.087.696,03 108.524,07 0,00 7.196.220,10

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 80.442,53 0,00 0,00 80.442,53

previsione di competenza 27.542,72 499.252,59 0,00 526.795,31

previsione di cassa 27.542,72 499.252,59 0,00 526.795,31

Totale Programma 1602 - Caccia e pesca

residui presunti 4.677.438,89 0,00 0,00 4.677.438,89

previsione di competenza 4.695.110,96 607.776,66 0,00 5.302.887,62

previsione di cassa 7.115.238,75 607.776,66 0,00 7.723.015,41

TOTALE 
MISSIONE

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

residui presunti 45.993.325,53 0,00 0,00 45.993.325,53

previsione di competenza 74.027.972,77 607.776,66 0,00 74.635.749,43

previsione di cassa 85.239.567,43 607.776,66 0,00 85.847.344,09

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 45.993.325,53 0,00 0,00 45.993.325,53

previsione di competenza 74.027.972,77 607.776,66 0,00 74.635.749,43

previsione di cassa 74.027.972,77 607.776,66 0,00 85.847.344,09

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 607.776,66 0,00 20.492.397.193,46

previsione di cassa 14.718.615.692,59 607.776,66 0,00 14.719.223.469,25
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

19/giu/2017 10:34 2 / 3

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 457.331.646,08 0,00 0,00 457.331.646,08

previsioni di competenza 613.391.904,82 248.920,21 0,00 613.640.825,03

previsioni di cassa 613.391.904,82 248.920,21 0,00 613.640.825,03

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

residui presunti 113.488.173,60 0,00 0,00 113.488.173,60

previsioni di competenza 116.960.256,80 358.856,45 0,00 117.319.113,25

previsioni di cassa 116.960.256,80 358.856,45 0,00 117.319.113,25

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 822.623.842,38 607.776,66 0,00 823.231.619,04

previsioni di cassa 822.623.842,38 607.776,66 0,00 823.231.619,04

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 822.623.842,38 607.776,66 0,00 823.231.619,04

previsioni di cassa 822.623.842,38 607.776,66 0,00 823.231.619,04

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 607.776,66 0,00 20.492.397.193,46

previsione di cassa 14.216.091.887,02 607.776,66 0,00 14.216.699.663,68

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
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ENTRATE
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PREVISIONI 
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VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
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Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

22040 / 0 ASSEGNAZIONE PER PROGETTO FEAMP 
2014-2020 (REG.UE 508/2014) - QUOTA STATALE

Stanziamento 0,00 64.960,21 0,00 64.960,21 64.960,21

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 525.649.053,69 64.960,21 0,00 64.960,21 525.714.013,90

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

29150 / 0 ASSEGNAZIONE PER PROGRAMMA FEAMP 
2014-2020 (REG.UE 508/2014) - QUOTA EUROPEA

Stanziamento 0,00 93.649,86 0,00 93.649,86 93.649,86

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010501

Stanziamento 79.081.861,97 93.649,86 0,00 93.649,86 79.175.511,83

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 158.610,07 0,00 158.610,07 158.610,07

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.597.660.139,66 158.610,07 0,00 158.610,07 18.597.818.749,73

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 2
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

128493 / 0 spese per l'assistenza tecnica al feamp 2014-2020 
(reg.ue 508/2014) - quota europea

Stanziamento 0,00 2.358,76 0,00 2.358,76 2.358,76

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128495 / 0 spese per l'assistenza tecnica al feamp 2014-2020 
(reg.ue 508/2014) - quota statale

Stanziamento 0,00 1.353,79 0,00 1.353,79 1.353,79

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 510.172.684,45 3.712,55 0,00 3.712,55 510.176.397,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

152564 / 0

contributi a favore di operatori del settore 
dell'acquacultura e della pesca, singoli o associati, 
per l'attuazione della priorita' 5 mis. 5.68 del 
feamp 2014-2020 (reg.ue 508/2014) - quota 
europea

Stanziamento 0,00 14.475,36 0,00 14.475,36 14.475,36

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

152566 / 0

contributi a favore di operatori del settore 
dell'acquacultura e della pesca, singoli o associati, 
per l'attuazione della priorita' 5 mis. 5.68 del 
feamp 2014-2020 (reg.ue 508/2014) - quota 
statale

Stanziamento 0,00 10.132,75 0,00 10.132,75 10.132,75

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.468.582.452,41 24.608,11 0,00 24.608,11 9.468.607.060,52

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

207024 / 0
spese per l'assistenza tecnica al feamp 2014-2020 
(reg.ue 508/2014) - quota europea - acquisto 
hardware

Stanziamento 0,00 2.358,76 0,00 2.358,76 2.358,76

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

207026 / 0
spese per l'assistenza tecnica al feamp 2014-2020 
(reg.ue 508/2014) - quota statale - acquisto 
hardware

Stanziamento 0,00 1.353,79 0,00 1.353,79 1.353,79

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

Totale MacroAggregato 2020000

Stanziamento 112.344.924,27 3.712,55 0,00 3.712,55 112.348.636,82

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

270824 / 0

contributi a favore di operatori del settore 
dell'acquacultura e della pesca, singoli o associati, 
per l'attuazione delle priorita' 1-2-5 del feamp 
2014-2020 (reg.ue 508/2014) - quota europea

Stanziamento 0,00 74.456,98 0,00 74.456,98 74.456,98

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

270826 / 0

contributi a favore di operatori del settore 
dell'acquacultura e della pesca, singoli o associati, 
per l'attuazione delle priorita' 1-2-5 del feamp 
2014-2020 (reg.ue 508/2014) - quota statale

Stanziamento 0,00 52.119,88 0,00 52.119,88 52.119,88

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 286.771.842,87 126.576,86 0,00 126.576,86 286.898.419,73

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 158.610,07 0,00 158.610,07 158.610,07

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.597.660.139,66 158.610,07 0,00 158.610,07 18.597.818.749,73

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

22040 / 0 ASSEGNAZIONE PER PROGETTO FEAMP 
2014-2020 (REG.UE 508/2014) - QUOTA STATALE

Stanziamento 0,00 65.405,98 0,00 65.405,98 65.405,98

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 509.721.007,43 65.405,98 0,00 65.405,98 509.786.413,41

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

29150 / 0 ASSEGNAZIONE PER PROGRAMMA FEAMP 
2014-2020 (REG.UE 508/2014) - QUOTA EUROPEA

Stanziamento 0,00 94.292,47 0,00 94.292,47 94.292,47

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010501

Stanziamento 76.554.608,43 94.292,47 0,00 94.292,47 76.648.900,90

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 159.698,45 0,00 159.698,45 159.698,45

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.359.597.432,83 159.698,45 0,00 159.698,45 18.359.757.131,28

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 3
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

128493 / 0 spese per l'assistenza tecnica al feamp 2014-2020 
(reg.ue 508/2014) - quota europea

Stanziamento 0,00 2.374,88 0,00 2.374,88 2.374,88

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128495 / 0 spese per l'assistenza tecnica al feamp 2014-2020 
(reg.ue 508/2014) - quota statale

Stanziamento 0,00 1.363,04 0,00 1.363,04 1.363,04

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 478.886.534,89 3.737,92 0,00 3.737,92 478.890.272,81

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

152564 / 0

contributi a favore di operatori del settore 
dell'acquacultura e della pesca, singoli o associati, 
per l'attuazione della priorita' 5 mis. 5.68 del 
feamp 2014-2020 (reg.ue 508/2014) - quota 
europea

Stanziamento 0,00 14.574,71 0,00 14.574,71 14.574,71

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

152566 / 0

contributi a favore di operatori del settore 
dell'acquacultura e della pesca, singoli o associati, 
per l'attuazione della priorita' 5 mis. 5.68 del 
feamp 2014-2020 (reg.ue 508/2014) - quota 
statale

Stanziamento 0,00 10.202,30 0,00 10.202,30 10.202,30

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.501.146.429,64 24.777,01 0,00 24.777,01 9.501.171.206,65

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

207024 / 0
spese per l'assistenza tecnica al feamp 2014-2020 
(reg.ue 508/2014) - quota europea - acquisto 
hardware

Stanziamento 0,00 2.374,88 0,00 2.374,88 2.374,88

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

207026 / 0
spese per l'assistenza tecnica al feamp 2014-2020 
(reg.ue 508/2014) - quota statale - acquisto 
hardware

Stanziamento 0,00 1.363,04 0,00 1.363,04 1.363,04

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

Totale MacroAggregato 2020000

Stanziamento 60.378.077,72 3.737,92 0,00 3.737,92 60.381.815,64

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

270824 / 0

contributi a favore di operatori del settore 
dell'acquacultura e della pesca, singoli o associati, 
per l'attuazione delle priorita' 1-2-5 del feamp 
2014-2020 (reg.ue 508/2014) - quota europea

Stanziamento 0,00 74.968,00 0,00 74.968,00 74.968,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

270826 / 0

contributi a favore di operatori del settore 
dell'acquacultura e della pesca, singoli o associati, 
per l'attuazione delle priorita' 1-2-5 del feamp 
2014-2020 (reg.ue 508/2014) - quota statale

Stanziamento 0,00 52.477,60 0,00 52.477,60 52.477,60

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 274.895.363,35 127.445,60 0,00 127.445,60 275.022.808,95

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 159.698,45 0,00 159.698,45 159.698,45

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.359.597.432,83 159.698,45 0,00 159.698,45 18.359.757.131,28

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 11-5220 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Rimodulazione dell'iscrizione di 
fondi europei e statali per la realizzazione del progetto Alpine Space "E-moticon". 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Spazio Apino nella seduta del 5 

ottobre 2016 ha approvato in data 26 ottobre 2016 il Progetto denominato E-MOTICON, di cui la 
Regione Piemonte è partner; 

 
la quota di finanziamento assegnata alla Regione Piemonte è pari ad Euro 80.000,00, di cui 

68.000,00 di risorse comunitarie ed Euro 12.000,00 di cofinanziamento nazionale; 
 
vista la nota della Direzione regionale A18000 inoltrata al settore programmazione e 

Bilancio in data 16 giugno 2017 con la quale è richiesta la rimodulazione dell’iscrizione sul 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 dell’importo complessivo di Euro 44.200,00 al fine di 
individuare il più adeguato conto finanziario nella gestione delle risorse; 

 
considerato che occorre procedere con la suddetta iscrizione, al fine di consentire alla 

Regione Piemonte il corretto utilizzo delle risorse; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
negli Allegati 1,2,3 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 0,00 0,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 0,00 0,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

122741 / 0

SPESE PER STUDI E CONSULENZE PER 
L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO E-
MOTICON, NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.UE 
1303/3013) - RISORSE COMUNITARIE

Stanziamento 18.062,50 0,00 18.062,50 -18.062,50 0,00

Cassa 18.062,50 0,00 18.062,50 -18.062,50 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

122743 / 0

SPESE PER STUDI E CONSULENZE PER 
L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO E-
MOTICON, NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.UE 
1303/2013) - RISORSE NAZIONALI

Stanziamento 3.187,50 0,00 3.187,50 -3.187,50 0,00

Cassa 3.187,50 0,00 3.187,50 -3.187,50 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

139653 / 0

ACQUISTO DI SERVIZI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO E-MOTICON, 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE 
SPACE (REG.UE 1303/3013) - RISORSE 
COMUNITARIE

Stanziamento 0,00 18.062,50 0,00 18.062,50 18.062,50

Cassa 0,00 18.062,50 0,00 18.062,50 18.062,50

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

139655 / 0

ACQUISTO DI SERVIZI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO E-MOTICON, 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE 
SPACE (REG.UE 1303/2013) - RISORSE 
NAZIONALI

Stanziamento 0,00 3.187,50 0,00 3.187,50 3.187,50

Cassa 0,00 3.187,50 0,00 3.187,50 3.187,50

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 536.237.262,92 21.250,00 21.250,00 0,00 536.237.262,92

Cassa 518.165.412,29 21.250,00 21.250,00 0,00 518.165.412,29

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 21.250,00 21.250,00 21.250,00 0,00 21.250,00

Cassa 21.250,00 21.250,00 21.250,00 0,00 21.250,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 21.250,00 21.250,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 21.250,00 21.250,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

19/giu/2017 11:11 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 1006 - Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 3.389.372,32 21.250,00 21.250,00 3.389.372,32

previsione di cassa 2.898.004,23 21.250,00 21.250,00 2.898.004,23

Totale Programma
1006 - Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità (solo 
per le Regioni)

residui presunti 2.250.235,85 0,00 0,00 2.250.235,85

previsione di competenza 7.489.546,47 21.250,00 21.250,00 7.489.546,47

previsione di cassa 6.748.178,38 21.250,00 21.250,00 6.748.178,38

TOTALE 
MISSIONE

10 Trasporti e diritto alla mobilità

residui presunti 218.675.769,37 0,00 0,00 218.675.769,37

previsione di competenza 752.278.031,72 21.250,00 21.250,00 752.278.031,72

previsione di cassa 477.047.054,03 21.250,00 21.250,00 477.047.054,03

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 218.675.769,37 0,00 0,00 218.675.769,37

previsione di competenza 752.278.031,72 21.250,00 21.250,00 752.278.031,72

previsione di cassa 752.278.031,72 21.250,00 21.250,00 477.047.054,03

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 21.250,00 21.250,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.718.615.692,59 21.250,00 21.250,00 14.718.615.692,59



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

19/giu/2017 11:11 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 0,00 0,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.216.091.887,02 0,00 0,00 14.216.091.887,02

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.597.660.139,66 0,00 0,00 0,00 18.597.660.139,66

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

122741 / 0

SPESE PER STUDI E CONSULENZE PER 
L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO E-
MOTICON, NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.UE 
1303/3013) - RISORSE COMUNITARIE

Stanziamento 14.195,00 0,00 14.195,00 -14.195,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

122743 / 0

SPESE PER STUDI E CONSULENZE PER 
L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO E-
MOTICON, NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.UE 
1303/2013) - RISORSE NAZIONALI

Stanziamento 2.505,00 0,00 2.505,00 -2.505,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

139653 / 0

ACQUISTO DI SERVIZI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO E-MOTICON, 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE 
SPACE (REG.UE 1303/3013) - RISORSE 
COMUNITARIE

Stanziamento 0,00 14.195,00 0,00 14.195,00 14.195,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

139655 / 0

ACQUISTO DI SERVIZI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO E-MOTICON, 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE 
SPACE (REG.UE 1303/2013) - RISORSE 
NAZIONALI

Stanziamento 0,00 2.505,00 0,00 2.505,00 2.505,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 510.172.684,45 16.700,00 16.700,00 0,00 510.172.684,45

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 16.700,00 16.700,00 16.700,00 0,00 16.700,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.597.660.139,66 16.700,00 16.700,00 0,00 18.597.660.139,66

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 2
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.359.597.432,83 0,00 0,00 0,00 18.359.597.432,83

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 3
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

122741 / 0

SPESE PER STUDI E CONSULENZE PER 
L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO E-
MOTICON, NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.UE 
1303/3013) - RISORSE COMUNITARIE

Stanziamento 11.942,50 0,00 11.942,50 -11.942,50 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

122743 / 0

SPESE PER STUDI E CONSULENZE PER 
L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO E-
MOTICON, NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.UE 
1303/2013) - RISORSE NAZIONALI

Stanziamento 2.107,50 0,00 2.107,50 -2.107,50 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

139653 / 0

ACQUISTO DI SERVIZI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO E-MOTICON, 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE 
SPACE (REG.UE 1303/3013) - RISORSE 
COMUNITARIE

Stanziamento 0,00 11.942,50 0,00 11.942,50 11.942,50

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

139655 / 0

ACQUISTO DI SERVIZI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO E-MOTICON, 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE 
SPACE (REG.UE 1303/2013) - RISORSE 
NAZIONALI

Stanziamento 0,00 2.107,50 0,00 2.107,50 2.107,50

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 478.886.534,89 14.050,00 14.050,00 0,00 478.886.534,89

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 14.050,00 14.050,00 14.050,00 0,00 14.050,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.359.597.432,83 14.050,00 14.050,00 0,00 18.359.597.432,83

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 12-5221 
Variazione compensativa al bilancio di previsione finanziario 2017-2019 in attuazione 
dell'articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (Direzioni A15 e A11). 
 
 A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
 Visto l’articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza variazioni compensative tra 
capitoli di spesa appartenenti  alla medesima missione e programma; 
 

vista la richiesta della Direzione A15 “Coesione Sociale”, Settore “Raccordo 
Amministrativo e Controllo delle Attività Cofinanziate dal FSE”, prot. n. 22220/A1501A del 
13/06/2017, di variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, per gli anni 2017, 
2018 e 2019 tra capitoli di spesa appartenenti alla medesima missione e programma, al fine di 
procedere al saldo del pagamento di contributi per interventi a favore delle Fasce Deboli e per 
l’assegnazione di voucher per il diritto allo studio;  

 
vista la richiesta della Direzione A11 “Risorse Finanziarie e Patrimonio”, prot. n. 

18556/2017 del 14/06/2017, di variazione compensativa, in termini di competenza e di cassa, per 
l’anno 2017 tra capitoli di spesa appartenenti alla medesima missione e programma, per far fronte 
alla spesa per il servizio di recupero e smaltimento di materiale verde; 

considerato che occorre procedere con le suddette variazioni al fine di consentire alla 
Regione Piemonte un più appropriato utilizzo delle risorse disponibili; 

 
vista la L.R. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato negli 
Allegati 1), 2) e 3) parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 0,00 0,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 0,00 0,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

Allegato 1)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

109598 / 0 SPESE PER STAMPATI, CARTA E 
CANCELLERIA

Stanziamento 281.039,09 0,00 700,00 -700,00 280.339,09

Cassa 270.000,00 0,00 700,00 -700,00 269.300,00

Residuo 10.728,28 0,00 0,00 0,00 10.728,28

131352 / 0 RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI RIFIUTI 
TOSSICO-NOCIVI E DI ALTRI MATERIALI

Stanziamento 10.370,00 700,00 0,00 700,00 11.070,00

Cassa 10.370,00 700,00 0,00 700,00 11.070,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 536.237.262,92 700,00 700,00 0,00 536.237.262,92

Cassa 518.165.412,29 700,00 700,00 0,00 518.165.412,29

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

144283 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007) - 
TRASF AMM CENTRALI

Stanziamento 90.000,00 236.224,00 0,00 236.224,00 326.224,00

Cassa 90.000,00 236.224,00 0,00 236.224,00 326.224,00

Residuo 313.897,43 0,00 0,00 0,00 313.897,43

169316 / 0
ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, 
LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, 
COMMA 1, LETT.B, DELLA L.R. 28/2007)

Stanziamento 13.714.800,00 0,00 6.720.000,00 -6.720.000,00 6.994.800,00

Cassa 13.714.800,00 0,00 6.720.000,00 -6.720.000,00 6.994.800,00

Residuo 918.637,00 0,00 0,00 0,00 918.637,00

170984 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007)

Stanziamento 474.000,00 0,00 265.224,00 -265.224,00 208.776,00

Cassa 1.161.113,09 0,00 265.224,00 -265.224,00 895.889,09

Residuo 687.113,09 0,00 0,00 0,00 687.113,09

175649 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007) - 
TRASF IMPRESE

Stanziamento 15.000,00 0,00 15.000,00 -15.000,00 0,00

Cassa 15.000,00 0,00 15.000,00 -15.000,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

177132 / 0

ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, 
LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, 
COMMA 1, LETT.B, DELLA L.R. 28/2007) 
TRASF. IMPRESE

Stanziamento 1.164.000,00 6.720.000,00 0,00 6.720.000,00 7.884.000,00

Cassa 1.164.000,00 6.720.000,00 0,00 6.720.000,00 7.884.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

177133 / 0
ASSEGNI DI STUDIO PER ISCRIZIONE E 
FREQUENZA (ART.12, COMMA 1, LETT.A, 
DELLA L.R. 28/2007)TRASF.IMPRESE

Stanziamento 975.800,00 4.280.000,00 0,00 4.280.000,00 5.255.800,00

Cassa 975.800,00 4.280.000,00 0,00 4.280.000,00 5.255.800,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

179686 / 0
ASSEGNI DI STUDIO PER ISCRIZIONE E 
FREQUENZA (ART.12, COMMA 1, LETT.A, 
DELLA L.R. 28/2007)

Stanziamento 10.853.333,08 0,00 4.280.000,00 -4.280.000,00 6.573.333,08

Cassa 10.853.333,08 0,00 4.280.000,00 -4.280.000,00 6.573.333,08

Residuo 247.902,00 0,00 0,00 0,00 247.902,00

189656 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007) - 
TRASF ENTI NO PROFIT

Stanziamento 218.500,00 44.000,00 0,00 44.000,00 262.500,00

Cassa 206.000,00 44.000,00 0,00 44.000,00 250.000,00

Residuo 207.135,19 0,00 0,00 0,00 207.135,19

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.783.107.969,30 11.280.224,00 11.280.224,00 0,00 9.783.107.969,30

Cassa 9.599.366.195,73 11.280.224,00 11.280.224,00 0,00 9.599.366.195,73

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 27.796.842,17 11.280.924,00 11.280.924,00 0,00 27.796.842,17

Cassa 28.460.416,17 11.280.924,00 11.280.924,00 0,00 28.460.416,17

Residuo 2.385.412,99 0,00 0,00 0,00 2.385.412,99

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 11.280.924,00 11.280.924,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 11.280.924,00 11.280.924,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.597.660.139,66 0,00 0,00 0,00 18.597.660.139,66

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Allegato 2)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

144283 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007) - 
TRASF AMM CENTRALI

Stanziamento 0,00 91.500,00 0,00 91.500,00 91.500,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

169316 / 0
ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, 
LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, 
COMMA 1, LETT.B, DELLA L.R. 28/2007)

Stanziamento 6.847.010,59 0,00 6.847.010,59 -6.847.010,59 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

170984 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007)

Stanziamento 1.000.000,00 0,00 142.500,00 -142.500,00 857.500,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

177132 / 0

ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, 
LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, 
COMMA 1, LETT.B, DELLA L.R. 28/2007) 
TRASF. IMPRESE

Stanziamento 1.798.989,41 6.847.010,59 0,00 6.847.010,59 8.646.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

177133 / 0
ASSEGNI DI STUDIO PER ISCRIZIONE E 
FREQUENZA (ART.12, COMMA 1, LETT.A, 
DELLA L.R. 28/2007)TRASF.IMPRESE

Stanziamento 1.564.000,00 4.200.000,00 0,00 4.200.000,00 5.764.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

179686 / 0
ASSEGNI DI STUDIO PER ISCRIZIONE E 
FREQUENZA (ART.12, COMMA 1, LETT.A, 
DELLA L.R. 28/2007)

Stanziamento 4.200.000,00 0,00 4.200.000,00 -4.200.000,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

189656 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007) - 
TRASF ENTI NO PROFIT

Stanziamento 0,00 51.000,00 0,00 51.000,00 51.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000
Stanziamento 9.468.582.452,41 11.189.510,59 11.189.510,59 0,00 9.468.582.452,41

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 15.410.000,00 11.189.510,59 11.189.510,59 0,00 15.410.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.597.660.139,66 11.189.510,59 11.189.510,59 0,00 18.597.660.139,66

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.359.597.432,83 0,00 0,00 0,00 18.359.597.432,83

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Allegato 3)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

170984 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007)

Stanziamento 1.000.000,00 0,00 15.000,00 -15.000,00 985.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

189656 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007) - 
TRASF ENTI NO PROFIT

Stanziamento 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 15.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.501.146.429,64 15.000,00 15.000,00 0,00 9.501.146.429,64

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 1.000.000,00 15.000,00 15.000,00 0,00 1.000.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.359.597.432,83 15.000,00 15.000,00 0,00 18.359.597.432,83

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 13-5222 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Variazione compensativa per far 
fronte ad impegni assunti per il funzionamento del sistema sanitario. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 21 giugno 2017, la Direzione regionale Sanità, prot. 13805/A1407A - 02, la 

Direzione regionale Sanità, ha chiesto di variare il bilancio regionale per l’anno 2017, effettuando 
variazioni compensative tra capitoli appartenenti alla stessa missione e programma, per far fronte 
impegni assunti per il funzionamento del sistema sanitario; 

 
al fine di provvedere all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare il 

bilancio di previsione finanziario 2017-2019, secondo le indicazioni di cui agli allegati alla presente 
deliberazione; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 
 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 0,00 0,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 0,00 0,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

11879ca
Font monospazio
ALLEGATO A)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

134996 / 0

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE 
DI PARTE CORRENTE DI SPESE DIRETTE  
DELLA REGIONE IN ATTUAZIONE DEL 
PIANO SOCIO SANITARIO REGIONALE E 
PER ATTIVITA' SVOLTE NELL'INTERESSE 
E PER CONTO DELLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE (L.R. 
10 MARZO 1982, N.7)

Stanziamento 13.000.000,00 750.000,00 0,00 750.000,00 13.750.000,00

Cassa 13.000.000,00 750.000,00 0,00 750.000,00 13.750.000,00

Residuo 120,00 0,00 0,00 0,00 120,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 536.437.262,92 750.000,00 0,00 750.000,00 537.187.262,92

Cassa 518.365.412,29 750.000,00 0,00 750.000,00 519.115.412,29

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

157318 / 0

EROGAZIONI ALLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI DELLE SOMME NECESSARIE PER 
SPESE CORRENTI (LEGGE 23 DICEMBRE 
1978,N.833 E D.LGS. N.502/92 E S.M.I.)

Stanziamento 5.804.295.881,97 0,00 750.000,00 -750.000,00 5.803.545.881,97

Cassa 5.803.632.095,61 0,00 750.000,00 -750.000,00 5.802.882.095,61

Residuo 1.122.081.864,64 0,00 0,00 0,00 1.122.081.864,64

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.782.907.969,30 0,00 750.000,00 -750.000,00 9.782.157.969,30

Cassa 9.599.385.076,88 0,00 750.000,00 -750.000,00 9.598.635.076,88

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 5.817.295.881,97 750.000,00 750.000,00 0,00 5.817.295.881,97

Cassa 5.816.632.095,61 750.000,00 750.000,00 0,00 5.816.632.095,61

Residuo 1.122.081.984,64 0,00 0,00 0,00 1.122.081.984,64

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 750.000,00 750.000,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 750.000,00 750.000,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10

11377LG
Font monospazio
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Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/giu/2017 08:35 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 13 - Tutela della salute

Programma 1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA

1 - Spese correnti

residui presunti 2.444.474.496,82 0,00 0,00 2.444.474.496,82

previsione di competenza 8.466.174.046,36 750.000,00 750.000,00 8.466.174.046,36

previsione di cassa 8.445.660.260,00 750.000,00 750.000,00 8.445.660.260,00

Totale Programma
1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA

residui presunti 2.444.474.496,82 0,00 0,00 2.444.474.496,82

previsione di competenza 8.466.174.046,36 750.000,00 750.000,00 8.466.174.046,36

previsione di cassa 8.445.660.260,00 750.000,00 750.000,00 8.445.660.260,00

TOTALE 
MISSIONE

13 Tutela della salute

residui presunti 3.198.475.333,96 0,00 0,00 3.198.475.333,96

previsione di competenza 8.608.028.248,91 750.000,00 750.000,00 8.608.028.248,91

previsione di cassa 8.588.178.248,91 750.000,00 750.000,00 8.588.178.248,91

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 3.198.475.333,96 0,00 0,00 3.198.475.333,96

previsione di competenza 8.608.028.248,91 750.000,00 750.000,00 8.608.028.248,91

previsione di cassa 8.608.028.248,91 750.000,00 750.000,00 8.588.178.248,91

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 750.000,00 750.000,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.718.615.692,59 750.000,00 750.000,00 14.718.615.692,59



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/giu/2017 08:36 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 0,00 0,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.216.091.887,02 0,00 0,00 14.216.091.887,02

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 14-5223 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Variazione compensativa di cassa 
per far fronte ad impegni assunti per il funzionamento del sistema sanitario. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 21 giugno 2017, la Direzione regionale Sanità, prot. 13810/A1407A - 02, ha 

chiesto di variare il bilancio regionale per l’anno 2017, effettuando variazioni compensative di cassa 
tra capitoli appartenenti alla stessa missione e programma, per far fronte impegni assunti per il 
funzionamento del sistema sanitario; 

 
al fine di provvedere all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare il 

bilancio di previsione finanziario 2017-2019, secondo le indicazioni di cui agli allegati alla presente 
deliberazione; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 
 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 0,00 0,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 0,00 0,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

11377LG
Font monospazio
ALLEGATO A
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

247465 / 0

ASSEGNAZIONE ALLE AZIENDE 
SANITARIE LOCALI DEL PIEMONTE 
DELLE SOMME PROVENIENTI DALLO 
STATO PER IL FINANZIAMENTO DI 
INTERVENTI IN MATERIA DI EDILIZIA 
SANITARIA PUBBLICA (ART.20 DELLA 
LEGGE 67/88)

Stanziamento 25.000.000,00 0,00 0,00 0,00 25.000.000,00

Cassa 25.000.000,00 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 32.000.000,00

Residuo 90.428.617,48 0,00 0,00 0,00 90.428.617,48

249200 / 0

ASSEGNAZIONE ALLE AZIENDE 
SANITARIE OSPEDALIERE DEL PIEMONTE 
DELLE SOMME PROVENIENTI DALLO 
STATO PER IL FINANZIAMENTO DI 
INTERVENTI IN MATERIA DI EDILIZIA 
SANITARIA PUBBLICA (ART.20 DELLA 
LEGGE 67/88)

Stanziamento 25.000.000,00 0,00 0,00 0,00 25.000.000,00

Cassa 25.000.000,00 0,00 7.000.000,00 -7.000.000,00 18.000.000,00

Residuo 23.923.622,23 0,00 0,00 0,00 23.923.622,23

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 471.902.720,27 0,00 0,00 0,00 471.902.720,27

Cassa 473.399.539,01 7.000.000,00 7.000.000,00 0,00 473.399.539,01

Residuo 693.691.650,55 0,00 0,00 0,00 693.691.650,55

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 50.000.000,00 0,00 0,00 0,00 50.000.000,00

Cassa 50.000.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00 0,00 50.000.000,00

Residuo 114.352.239,71 0,00 0,00 0,00 114.352.239,71

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 0,00 0,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 7.000.000,00 7.000.000,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/giu/2017 09:07 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 13 - Tutela della salute

Programma 1305 - Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 327.249.025,11 0,00 0,00 327.249.025,11

previsione di competenza 62.184.716,80 0,00 0,00 62.184.716,80

previsione di cassa 62.184.716,80 7.000.000,00 7.000.000,00 62.184.716,80

Totale Programma 1305 - Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari

residui presunti 327.249.025,11 0,00 0,00 327.249.025,11

previsione di competenza 62.184.716,80 0,00 0,00 62.184.716,80

previsione di cassa 62.184.716,80 7.000.000,00 7.000.000,00 62.184.716,80

TOTALE 
MISSIONE

13 Tutela della salute

residui presunti 3.198.475.333,96 0,00 0,00 3.198.475.333,96

previsione di competenza 8.608.028.248,91 0,00 0,00 8.608.028.248,91

previsione di cassa 8.588.178.248,91 7.000.000,00 7.000.000,00 8.588.178.248,91

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 3.198.475.333,96 0,00 0,00 3.198.475.333,96

previsione di competenza 8.608.028.248,91 0,00 0,00 8.608.028.248,91

previsione di cassa 8.608.028.248,91 7.000.000,00 7.000.000,00 8.588.178.248,91

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 0,00 0,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.718.615.692,59 7.000.000,00 7.000.000,00 14.718.615.692,59



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/giu/2017 09:07 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 0,00 0,00 20.491.789.416,80

previsione di cassa 14.216.091.887,02 0,00 0,00 14.216.091.887,02

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 15-5224 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Iscrizione di fondi, provenienti 
dallo Stato, finalizzati al rimborso degli oneri sostenuti dalle emittenti locali in occasione delle 
consultazioni elettorali. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Vista la legge 28 febbraio 2000, n.28 la quale disciplina la determinazione della misura 

annuale del rimborso statale per ciascun messaggio autogestito a titolo gratuito in campagna 
elettorale per le emittenti televisive e radiofoniche locali, nonché alla ripartizione delle somme tra le 
Regioni e le Province autonome; 
 

visto il provvisorio di incasso dell’importo di Euro 101.890,58 quale rimborso dovuto, a 
seguito di istruttoria, relativamente agli oneri sostenuti in occasione delle ultime consultazioni 
elettorali; 
  

considerato che occorre procedere all’iscrizione di tale somma, per consentirne il corretto e 
pieno utilizzo; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

26255 / 0

ASSEGNAZIONE DI SOMME PROVENIENTI 
DALLO STATO PER IL FINANZIAMENTO 
DELLE EMITTENTI RADIOFONICHE E 
TELEVISIVE CHE HANNO TRASMESSO 
MESSAGGI AUTOGESTITI A TITOLO 
GRATUITO DURANTE LE CAMPAGNE 
ELETTORALI (ART.4, COMMA 5, DELLA LEGGE 
28/2000).

Stanziamento 185.798,28 101.890,58 0,00 101.890,58 287.688,86

Cassa 185.798,28 101.890,58 0,00 101.890,58 287.688,86

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 604.625.323,32 101.890,58 0,00 101.890,58 604.727.213,90

Cassa 604.625.323,32 101.890,58 0,00 101.890,58 604.727.213,90

Residuo 439.206.934,51 0,00 0,00 0,00 439.206.934,51

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 185.798,28 101.890,58 0,00 101.890,58 287.688,86

Cassa 185.798,28 101.890,58 0,00 101.890,58 287.688,86

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 101.890,58 0,00 101.890,58 20.491.891.307,38

Cassa 14.718.615.692,59 101.890,58 0,00 101.890,58 14.718.717.583,17

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio
Allegato 1

10589ca
Font monospazio
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

100122 / 0

SOMME DA TRASFERIRE AL CONSIGLIO 
REGIONALE PER IL FINANZIAMENTO 
DELLE EMITTENTI RADIOFONICHE E 
TELEVISIVE LOCALI CHE HANNO 
ACCETTATO DI TRASMETTERE MESSAGGI 
AUTOGESTITI A TITOLO GRATUITO 
DURANTE LE CAMPAGNE ELETTORALI 
(ART. 4, COMMA 5 DELLA LEGGE 28/2000) - 
PROGR 0101

Stanziamento 0,00 101.890,58 0,00 101.890,58 101.890,58

Cassa 0,00 101.890,58 0,00 101.890,58 101.890,58

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 536.437.262,92 101.890,58 0,00 101.890,58 536.539.153,50

Cassa 518.365.412,29 101.890,58 0,00 101.890,58 518.467.302,87

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 101.890,58 0,00 101.890,58 101.890,58

Cassa 0,00 101.890,58 0,00 101.890,58 101.890,58

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 101.890,58 0,00 101.890,58 20.491.891.307,38

Cassa 14.718.615.692,59 101.890,58 0,00 101.890,58 14.718.717.583,17

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 0101 - Organi istituzionali

1 - Spese correnti

residui presunti 494.139,36 0,00 0,00 494.139,36

previsione di competenza 54.518.081,66 101.890,58 0,00 54.619.972,24

previsione di cassa 54.031.107,32 101.890,58 0,00 54.132.997,90

Totale Programma 0101 - Organi istituzionali

residui presunti 1.156.698,61 0,00 0,00 1.156.698,61

previsione di competenza 55.512.960,65 101.890,58 0,00 55.614.851,23

previsione di cassa 55.542.043,60 101.890,58 0,00 55.643.934,18

TOTALE 
MISSIONE

01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

residui presunti 101.987.961,36 0,00 0,00 101.987.961,36

previsione di competenza 456.221.461,48 101.890,58 0,00 456.323.352,06

previsione di cassa 387.758.548,69 101.890,58 0,00 387.860.439,27

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 101.987.961,36 0,00 0,00 101.987.961,36

previsione di competenza 456.221.461,48 101.890,58 0,00 456.323.352,06

previsione di cassa 456.221.461,48 101.890,58 0,00 387.860.439,27

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 101.890,58 0,00 20.491.891.307,38

previsione di cassa 14.718.615.692,59 101.890,58 0,00 14.718.717.583,17



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/giu/2017 09:29 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 457.331.646,08 0,00 0,00 457.331.646,08

previsioni di competenza 613.391.904,82 101.890,58 0,00 613.493.795,40

previsioni di cassa 613.391.904,82 101.890,58 0,00 613.493.795,40

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 822.623.842,38 101.890,58 0,00 822.725.732,96

previsioni di cassa 822.623.842,38 101.890,58 0,00 822.725.732,96

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 822.623.842,38 101.890,58 0,00 822.725.732,96

previsioni di cassa 822.623.842,38 101.890,58 0,00 822.725.732,96

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 101.890,58 0,00 20.491.891.307,38

previsione di cassa 14.216.091.887,02 101.890,58 0,00 14.216.193.777,60

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 16-5225 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Iscrizione di fondi statali per la 
gestione del sistema ERIKUS. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
In data 14 marzo 2017 è stato sottoscritto tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Protezione Civile, la Regione Piemonte e Arpa Piemonte l’Accordo per la 
gestione del Sistema ERIKUS; 

 
Tale Accordo, approvato con Decreto Ministeriale n.1154 del 28 marzo 2017 prevede un 

contributo statale complessivo di Euro 355.000,00 dei quali la quota spettante alla Regione 
Piemonte è pari ad Euro 177.500,00 a titolo di parziale rimborso delle spese effettivamente 
sostenute per le attività oggetto dell’Accordo; 

 
vista la nota della Direzione regionale A18000, prot.n.29416/A18000 del 21 giugno 2017 

con la quale è richiesta l’iscrizione sul Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 dell’importo di 
Euro 177.500,00; 

 
considerato inoltre che è emersa la necessità di provvedere all’imputazione di risorse sul 

capitolo 128454 relativo al Progetto Informa Plus, erroneamente collocate sul capitolo 128450 con 
D.G.R. n.8-4972 del 8 maggio 2017; 

 
considerato che occorre procedere con le suddette variazioni, al fine di consentire alla 

Regione Piemonte il corretto utilizzo delle risorse; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 14 aprile 2017 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A, B, C e D alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1, 2, 3, 4 e nell’Allegato 8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 

 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

23057 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DELL'ACCORDO TRA LA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE, LA REGIONE 
PIEMONTE E ARPA PIEMONTE PER LA 
GESTIONE DEL SISTEMA ERIKUS (DPCM N.
1154/2017

Stanziamento 0,00 177.500,00 0,00 177.500,00 177.500,00

Cassa 0,00 177.500,00 0,00 177.500,00 177.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 604.625.323,32 177.500,00 0,00 177.500,00 604.802.823,32

Cassa 604.625.323,32 177.500,00 0,00 177.500,00 604.802.823,32

Residuo 439.206.934,51 0,00 0,00 0,00 439.206.934,51

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 177.500,00 0,00 177.500,00 177.500,00

Cassa 0,00 177.500,00 0,00 177.500,00 177.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 177.500,00 0,00 177.500,00 20.491.966.916,80

Cassa 14.718.615.692,59 177.500,00 0,00 177.500,00 14.718.793.192,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio
Allegato 1
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

101312 / 0

CORRESPONSIONE COMPENSI PER 
PRESTAZIONI DI LAVORO 
STRAORDINARIO, INDENNITA' E ALTRI 
COMPENSI AL PERSONALE REGIONALE 
IMPEGNATO NELLE ATTIVITA' DI CUI 
ALL'ACCORDO TRA LA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE 
CIVILE, LA REGIONE PIEMONTE E ARPA 
PIEMONTE PER LA GESTIONE DEL 
SISTEMA ERIKUS (DPCM N.1154/2017)

Stanziamento 0,00 90.500,00 0,00 90.500,00 90.500,00

Cassa 0,00 90.500,00 0,00 90.500,00 90.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1010000

Stanziamento 219.402.346,31 90.500,00 0,00 90.500,00 219.492.846,31

Cassa 228.164.884,91 90.500,00 0,00 90.500,00 228.255.384,91

Residuo 20.698.604,64 0,00 0,00 0,00 20.698.604,64

135167 / 0

ACQUISIZIONE DI SERVIZI PER LA 
REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' DI CUI 
ALL'ACCORDO TRA LA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE 
CIVILE, LA REGIONE PIEMONTE E ARPA 
PIEMONTE PER LA GESTIONE DEL 
SISTEMA ERIKUS (DPCM N.1154/2017)

Stanziamento 0,00 30.000,00 0,00 30.000,00 30.000,00

Cassa 0,00 30.000,00 0,00 30.000,00 30.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 536.437.262,92 30.000,00 0,00 30.000,00 536.467.262,92

Cassa 518.365.412,29 30.000,00 0,00 30.000,00 518.395.412,29

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

183010 / 0

TRASFERIMENTI AD ASSOCIAZIONI DI 
VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE 
PER LE ATTIVITA' DI CUI ALL'ACCORDO 
TRA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE, LA REGIONE 
PIEMONTE E ARPA PIEMONTE PER LA 
GESTIONE DEL SISTEMA ERIKUS (DPCM N.
1154/2017)

Stanziamento 0,00 7.000,00 0,00 7.000,00 7.000,00

Cassa 0,00 7.000,00 0,00 7.000,00 7.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.782.907.969,30 7.000,00 0,00 7.000,00 9.782.914.969,30

Cassa 9.599.385.076,88 7.000,00 0,00 7.000,00 9.599.392.076,88

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

207016 / 0

ACCORDO TRA LA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE 
CIVILE, LA REGIONE PIEMONTE E ARPA 
PIEMONTE PER LA GESTIONE DEL 
SISTEMA ERIKUS (DPCM N.1154/2017) - 
ACQUISTO ATTREZZATURE HARDWARE

Stanziamento 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 50.000,00

Cassa 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 50.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2020000

Stanziamento 204.311.062,76 50.000,00 0,00 50.000,00 204.361.062,76

Cassa 105.701.536,15 50.000,00 0,00 50.000,00 105.751.536,15

Residuo 114.036.131,32 0,00 0,00 0,00 114.036.131,32

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 177.500,00 0,00 177.500,00 177.500,00

Cassa 0,00 177.500,00 0,00 177.500,00 177.500,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 177.500,00 0,00 177.500,00 20.491.966.916,80

Cassa 14.718.615.692,59 177.500,00 0,00 177.500,00 14.718.793.192,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.484.184.065,84 0,00 0,00 0,00 20.484.184.065,84

Cassa 14.711.010.341,63 0,00 0,00 0,00 14.711.010.341,63

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

10589ca
Font monospazio

10589ca
Font monospazio
Allegato 2
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

128450 / 0

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE DI 
MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E 
SEMINARI PER LA DIFFUSIONE DEI 
PRINCIPI DELLA SOSTENIBILITA' 
AMBIENTALE, CAMBIAMENTI CLINMTICI 
ED INFRASTRUTURE VERDI (LEGGE 
221/2015)

Stanziamento 22.975,00 0,00 2.975,00 -2.975,00 20.000,00

Cassa 22.975,00 0,00 2.975,00 -2.975,00 20.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128454 / 0

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO INFORMA PLUS, NELL'AMBITO 
DEL PROGRAMMA INTERREG V ITALIA-
FRANCIA 2014-2020 (REG.UE 1299/2013) - 
SPESE PER TRASFERTE - QUOTA 
COMUNITARIA

Stanziamento 0,00 2.975,00 0,00 2.975,00 2.975,00

Cassa 0,00 2.975,00 0,00 2.975,00 2.975,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 532.017.292,92 2.975,00 2.975,00 0,00 532.017.292,92

Cassa 513.947.442,29 2.975,00 2.975,00 0,00 513.947.442,29

Residuo 301.983.121,98 0,00 0,00 0,00 301.983.121,98

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 22.975,00 2.975,00 2.975,00 0,00 22.975,00

Cassa 22.975,00 2.975,00 2.975,00 0,00 22.975,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.484.184.065,84 2.975,00 2.975,00 0,00 20.484.184.065,84

Cassa 14.711.010.341,63 2.975,00 2.975,00 0,00 14.711.010.341,63

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.592.258.061,20 0,00 0,00 0,00 18.592.258.061,20

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 3
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

128450 / 0

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE DI 
MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E 
SEMINARI PER LA DIFFUSIONE DEI 
PRINCIPI DELLA SOSTENIBILITA' 
AMBIENTALE, CAMBIAMENTI CLINMTICI 
ED INFRASTRUTURE VERDI (LEGGE 
221/2015)

Stanziamento 22.125,00 0,00 2.125,00 -2.125,00 20.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128454 / 0

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO INFORMA PLUS, NELL'AMBITO 
DEL PROGRAMMA INTERREG V ITALIA-
FRANCIA 2014-2020 (REG.UE 1299/2013) - 
SPESE PER TRASFERTE - QUOTA 
COMUNITARIA

Stanziamento 0,00 2.125,00 0,00 2.125,00 2.125,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 510.086.390,45 2.125,00 2.125,00 0,00 510.086.390,45

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 22.125,00 2.125,00 2.125,00 0,00 22.125,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.592.258.061,20 2.125,00 2.125,00 0,00 18.592.258.061,20

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 119 del 2019 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 1 / 2

26/mag/2017 12:12

STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.356.378.765,04 0,00 0,00 0,00 18.356.378.765,04

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato 4



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 119 del 2019 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 2 / 2

26/mag/2017 12:12

STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2019

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

128450 / 0

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE DI 
MANIFESTAZIONI, CONVEGNI E 
SEMINARI PER LA DIFFUSIONE DEI 
PRINCIPI DELLA SOSTENIBILITA' 
AMBIENTALE, CAMBIAMENTI CLINMTICI 
ED INFRASTRUTURE VERDI (LEGGE 
221/2015)

Stanziamento 22.615,28 0,00 2.615,28 -2.615,28 20.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

128454 / 0

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO INFORMA PLUS, NELL'AMBITO 
DEL PROGRAMMA INTERREG V ITALIA-
FRANCIA 2014-2020 (REG.UE 1299/2013) - 
SPESE PER TRASFERTE - QUOTA 
COMUNITARIA

Stanziamento 0,00 2.615,28 0,00 2.615,28 2.615,28

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 478.502.197,89 2.615,28 2.615,28 0,00 478.502.197,89

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 22.615,28 2.615,28 2.615,28 0,00 22.615,28

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.356.378.765,04 2.615,28 2.615,28 0,00 18.356.378.765,04

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/giu/2017 10:50 1 / 4

Disavanzo d'amministrazione 420.327.706,50 0,00 0,00 420.327.706,50

MISSIONE: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

1 - Spese correnti

residui presunti 126.148,59 0,00 0,00 126.148,59

previsione di competenza 1.274.290,96 0,00 2.975,00 1.271.315,96

previsione di cassa 1.400.439,55 0,00 2.975,00 1.397.464,55

Totale Programma 0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

residui presunti 10.567.522,22 0,00 0,00 10.567.522,22

previsione di competenza 39.941.543,73 0,00 2.975,00 39.938.568,73

previsione di cassa 16.390.897,40 0,00 2.975,00 16.387.922,40

TOTALE 
MISSIONE

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

residui presunti 86.769.941,35 0,00 0,00 86.769.941,35

previsione di competenza 189.378.932,88 0,00 2.975,00 189.375.957,88

previsione di cassa 163.257.493,24 0,00 2.975,00 163.254.518,24



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/giu/2017 10:50 2 / 4

MISSIONE: 11 - Soccorso civile

Programma 1101 - Sistema di protezione civile

1 - Spese correnti

residui presunti 2.903.609,92 0,00 0,00 2.903.609,92

previsione di competenza 11.190.486,72 127.500,00 0,00 11.317.986,72

previsione di cassa 10.912.696,20 127.500,00 0,00 11.040.196,20

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 350.077,31 0,00 0,00 350.077,31

previsione di competenza 440.077,31 50.000,00 0,00 490.077,31

previsione di cassa 440.077,31 50.000,00 0,00 490.077,31

Totale Programma 1101 - Sistema di protezione civile

residui presunti 3.253.687,23 0,00 0,00 3.253.687,23

previsione di competenza 11.630.564,03 177.500,00 0,00 11.808.064,03

previsione di cassa 11.352.773,51 177.500,00 0,00 11.530.273,51

TOTALE 
MISSIONE

11 Soccorso civile

residui presunti 81.824.050,85 0,00 0,00 81.824.050,85

previsione di competenza 120.032.058,61 177.500,00 0,00 120.209.558,61

previsione di cassa 145.019.920,87 177.500,00 0,00 145.197.420,87



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/giu/2017 10:50 3 / 4

MISSIONE: 19 - Relazioni internazionali

Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 132.222,68 0,00 0,00 132.222,68

previsione di competenza 717.624,19 2.975,00 0,00 720.599,19

previsione di cassa 703.185,40 2.975,00 0,00 706.160,40

Totale Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

residui presunti 5.836.619,14 0,00 0,00 5.836.619,14

previsione di competenza 20.971.621,16 2.975,00 0,00 20.974.596,16

previsione di cassa 25.168.239,65 2.975,00 0,00 25.171.214,65

TOTALE 
MISSIONE

19 Relazioni internazionali

residui presunti 6.875.434,19 0,00 0,00 6.875.434,19

previsione di competenza 24.686.240,92 2.975,00 0,00 24.689.215,92

previsione di cassa 28.758.693,32 2.975,00 0,00 28.761.668,32

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 175.469.426,39 0,00 0,00 175.469.426,39

previsione di competenza 334.097.232,41 180.475,00 2.975,00 334.274.732,41

previsione di cassa 334.097.232,41 180.475,00 2.975,00 337.213.607,43

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.944.187.474,10 0,00 0,00 6.944.187.474,10

previsione di competenza 20.491.789.416,80 180.475,00 2.975,00 20.491.966.916,80

previsione di cassa 14.718.615.692,59 180.475,00 2.975,00 14.718.793.192,59



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/giu/2017 10:51 4 / 4

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 147.339.721,11 0,00 0,00 147.339.721,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 246.055.632,32 0,00 0,00 246.055.632,32

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 5.882.302.176,35 0,00 0,00 5.882.302.176,35

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 457.331.646,08 0,00 0,00 457.331.646,08

previsioni di competenza 613.391.904,82 177.500,00 0,00 613.569.404,82

previsioni di cassa 613.391.904,82 177.500,00 0,00 613.569.404,82

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 822.623.842,38 177.500,00 0,00 822.801.342,38

previsioni di cassa 822.623.842,38 177.500,00 0,00 822.801.342,38

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 570.958.321,65 0,00 0,00 570.958.321,65

previsioni di competenza 822.623.842,38 177.500,00 0,00 822.801.342,38

previsioni di cassa 822.623.842,38 177.500,00 0,00 822.801.342,38

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.350.188.943,25 0,00 0,00 5.350.188.943,25

previsione di competenza 20.491.789.416,80 177.500,00 0,00 20.491.966.916,80

previsione di cassa 14.216.091.887,02 177.500,00 0,00 14.216.269.387,02

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 17-5226 
Variazione compensativa al bilancio di previsione finanziario 2017-2019 in attuazione 
dell'articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (Direzione A20, Missione 05, Programma 02). 
 
 A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
 Visto l’articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza variazioni compensative tra 
capitoli di spesa appartenenti  alla medesima missione e programma; 
 

acquisita la richiesta della Direzione A20 “Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport”, prot. n. 7437/A20000 del 19/06/2017, di variazioni compensative, in termini di competenza 
e di cassa, per gli anni 2017 e 2018, all’interno della Missione 05, Programma 02, Macroaggregato 
04, al fine di rimodulare le risorse finanziarie a valere sulla legge regionale 58/78; 

rilevato che le variazioni proposte non comportano, nel loro complesso, aumento di spesa e 
consentono una migliore allocazione delle dotazioni assegnate; 

considerato che occorre procedere con le suddette variazioni al fine di consentire alla 
Regione Piemonte un più appropriato utilizzo delle risorse disponibili; 

 
vista la L.R. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato negli 
Allegati 1) e 2) parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 0,00 0,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 0,00 0,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

Allegato 1)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

153602 / 0

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI, PER LA 
REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE 
CULTURALI DI RILIEVO REGIONALE E 
PER L'ATTIVITA' ISTITUZIONALE 
ORDINARIA (ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 
REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N. 58 E L.R. 
N.68/94)

Stanziamento 443.000,00 550.060,00 0,00 550.060,00 993.060,00

Cassa 443.000,00 550.060,00 0,00 550.060,00 993.060,00

Residuo 424.552,31 0,00 0,00 0,00 424.552,31

182843 / 0

CONTRIBUTI AD ISTITUZIONI O 
ASSOCIAZIONI CULTURALI DEL 
PIEMONTE PER LA REALIZZAZIONE DI 
INIZIATIVE CULTURALI DI RILIEVO 
REGIONALE E PER L'ATTIVITA' 
ISTITUZIONALE ORDINARIA (ARTICOLO 7 
DELLA LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 
1978, N. 58 E L.R. N.68/94)

Stanziamento 5.633.006,50 0,00 550.060,00 -550.060,00 5.082.946,50

Cassa 8.226.240,00 0,00 550.060,00 -550.060,00 7.676.180,00

Residuo 5.232.007,24 0,00 0,00 0,00 5.232.007,24

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.783.107.969,30 550.060,00 550.060,00 0,00 9.783.107.969,30

Cassa 9.599.366.195,73 550.060,00 550.060,00 0,00 9.599.366.195,73

Residuo 3.384.731.894,93 0,00 0,00 0,00 3.384.731.894,93

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 6.076.006,50 550.060,00 550.060,00 0,00 6.076.006,50

Cassa 8.669.240,00 550.060,00 550.060,00 0,00 8.669.240,00

Residuo 5.656.559,55 0,00 0,00 0,00 5.656.559,55

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 550.060,00 550.060,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 550.060,00 550.060,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 18.597.660.139,66 0,00 0,00 0,00 18.597.660.139,66

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Allegato 2)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2018

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

153602 / 0

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI, PER LA 
REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE 
CULTURALI DI RILIEVO REGIONALE E 
PER L'ATTIVITA' ISTITUZIONALE 
ORDINARIA (ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 
REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N. 58 E L.R. 
N.68/94)

Stanziamento 443.000,00 231.000,00 0,00 231.000,00 674.000,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

182843 / 0

CONTRIBUTI AD ISTITUZIONI O 
ASSOCIAZIONI CULTURALI DEL 
PIEMONTE PER LA REALIZZAZIONE DI 
INIZIATIVE CULTURALI DI RILIEVO 
REGIONALE E PER L'ATTIVITA' 
ISTITUZIONALE ORDINARIA (ARTICOLO 7 
DELLA LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 
1978, N. 58 E L.R. N.68/94)

Stanziamento 4.766.240,00 0,00 231.000,00 -231.000,00 4.535.240,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.468.582.452,41 231.000,00 231.000,00 0,00 9.468.582.452,41

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 5.209.240,00 231.000,00 231.000,00 0,00 5.209.240,00

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.597.660.139,66 231.000,00 231.000,00 0,00 18.597.660.139,66

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 18-5227 
Variazione compensativa al bilancio di previsione finanziario 2017-2019 in attuazione 
dell'articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (Direzione A18, Missione 11, Programma 02). 
 
 A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
 Visto l’articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza variazioni compensative tra 
capitoli di spesa appartenenti alla medesima missione e programma; 
 

acquisita la richiesta della Direzione A18 “Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica”, prot. n. 29647 del 22/06/2017, di variazione 
compensativa, in termini di competenza e di cassa, per l’anno 2017, all’interno della Missione 11, 
Programma 02, Macroaggregato 03, al fine di dare attuazione all’intesa Governo-Regioni 
concernente il contributo alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario per l’anno 2017 (art. 
14, commi 1 e 2, della l.r. 6/2017); 

rilevato che la variazione proposta non comporta, nel suo complesso, aumento di spesa; 

considerato che occorre procedere con le suddette variazioni al fine di consentire alla 
Regione Piemonte un più appropriato utilizzo delle risorse disponibili; 

 
vista la L.R. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

d e l i b e r a 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017, secondo quanto indicato 
nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegati 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 20.491.789.416,80 0,00 0,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 0,00 0,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 5.350.188.943,25 0,00 0,00 0,00 5.350.188.943,25

Allegato 1)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

216835 / 0

attuazione dell'intesa governo-regioni 
concernente il contributo alla finanza pubblica 
delle regioni a statuto ordinario per l'anno 2017-
art. 14, comma 1 e 2 della l.r. 6/2017. contributi 
ad enti pubblici per opere e lavori pubblici (l.r. 
18/1984 ).

Stanziamento 25.122.177,20 2.370.000,00 0,00 2.370.000,00 27.492.177,20

Cassa 25.122.177,20 2.370.000,00 0,00 2.370.000,00 27.492.177,20

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

230266 / 0

CONTRIBUTI DIRETTI A FRONTEGGIARE I 
DANNI A OPERE PUBBLICHE E A PRIVATI 
CONSEGUENTI AGLI EVENTI 
ALLUVIONALI CHE NEGLI ANNI 1994, 2000 
E 2002 HANNO COLPITO IL TERRITORIO 
DELLA REGIONE PIEMONTE (ART. 80, 
COMMA 29 DELLA LEGGE 289/2002) - FSR

Stanziamento 5.500.000,00 0,00 2.370.000,00 -2.370.000,00 3.130.000,00

Cassa 5.500.000,00 0,00 2.370.000,00 -2.370.000,00 3.130.000,00

Residuo 5.544.456,09 0,00 0,00 0,00 5.544.456,09

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 471.902.720,27 2.370.000,00 2.370.000,00 0,00 471.902.720,27

Cassa 473.399.539,01 2.370.000,00 2.370.000,00 0,00 473.399.539,01

Residuo 693.691.650,55 0,00 0,00 0,00 693.691.650,55

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 30.622.177,20 2.370.000,00 2.370.000,00 0,00 30.622.177,20

Cassa 30.622.177,20 2.370.000,00 2.370.000,00 0,00 30.622.177,20

Residuo 5.544.456,09 0,00 0,00 0,00 5.544.456,09

Totale generale delle Spese

Stanziamento 20.491.789.416,80 2.370.000,00 2.370.000,00 0,00 20.491.789.416,80

Cassa 14.718.615.692,59 2.370.000,00 2.370.000,00 0,00 14.718.615.692,59

Residuo 6.944.187.474,10 0,00 0,00 0,00 6.944.187.474,10



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 19-5228 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso avvisi di 
accertamento n. 00311010DJ388CA e n. 00312010DJ388CA.Autorizzazione a costituirsi in 
giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dalla contribuente in premessa generalizzata avverso avvisi di accertamento 6 giugno 
2016, n. 00311010DJ388CA e n. 00312010DJ388CA, notificati il 20 luglio 2016, aventi ad oggetto 
tasse automobilistiche dovute negli anni 2011 e 2012 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 20-5229 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso avviso di 
accertamento n. 00312010DJ388CA. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dalla contribuente in premessa generalizzata avverso avviso di accertamento 6 giugno 
2016, n. 00312010DJ388CA, notificato il 20 luglio 2016, avente ad oggetto tasse automobilistiche 
dovute nell’anno 2012 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della direzione risorse 
finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed eleggendo 
domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 21-5230 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso avviso di 
accertamento n. 00212010DA588CV. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato avverso avviso di accertamento 6 giugno 
2016, n. 00212010DA588CV, notificato il 15 luglio 2016, avente ad oggetto tasse automobilistiche 
dovute nell’anno 2012 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della direzione risorse 
finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed eleggendo 
domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 22-5231 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso avvisi di 
accertamento n. 00811010BA394HT e n. 00211010DA588CV. Autorizzazione a costituirsi in 
giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato avverso avvisi di accertamento 6 giugno 
2016, n. 00811010BA394HT e n. 00211010DA588CV, notificati il 15 luglio 2016, aventi ad 
oggetto tasse automobilistiche dovute nell’anno 2011 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso 
amministrativo, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 23-5232 
Autorizzazione alla stipula del protocollo d'intesa con l'Agenzia del Demanio finalizzato 
all'avvio di iniziative di valorizzazione, razionalizzazione e dismissione del patrimonio 
immobiliare pubblico di ambito regionale. 
 
 A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 

Premesso che: 
 
- sin dall’anno 2008, nel quale è stato emanato l’articolo 58 D.L. 112/2008, il legislatore ha 

voluto dare un  impulso fondamentale per la concreta attuazione delle politiche di 
dismissione e di valorizzazione dei patrimoni immobiliari pubblici degli enti territoriali e dei 
vari enti pubblici nonché dello Stato; 

- nell’attuale momento storico le iniziative di valorizzazione del patrimonio immobiliare 
pubblico sono, non solo necessarie, ma a volte ineludibili, se non si vuol mettere a rischio la 
sopravvivenza del bene stesso e questo ancor di più con riferimento ai beni culturali ad alto 
valore storico e artistico; 

- un aspetto importante per massimizzare i risultati  e per rendere i patrimoni immobiliari 
pubblici funzionali alle strategie di valorizzazione è rappresentato dalla necessità di 
integrazione delle politiche, degli attori e dei finanziamenti; 

- L’Agenzia del demanio è l’attore istituzionale, funzionalmente competente a porre in essere 
azioni di collaborazione in favore di Enti pubblici, finalizzate alla razionalizzazione, 
dismissione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico; 

- l’Agenzia del Demanio, inoltre,  nell’ambito del ruolo istituzionale ad essa affidato, al fine 
di supportare gli Enti Pubblici nell’avvio di concrete iniziative di valorizzazione, 
trasformazione, gestione e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico ad essi 
appartenente o da essi  gestito, promuove le attività necessarie alle verifiche di prefattibilità 
giuridico-amministrative, tecnico-operative, nonché di contesto istituzionale, per 
l’individuazione degli strumenti e delle modalità più efficaci di attuazione, anche ai sensi 
degli artt. 33 e 33-bis D.L. n. 98/2011, conv. in L. n. 111/2011; 

- la Regione Piemonte promuove lo sviluppo del proprio territorio e ritiene importante 
promuovere e intraprendere un’attività di rilancio strutturale e sviluppo territoriale, anche 
attraverso l’ottimizzazione, la valorizzazione e la dismissione del patrimonio immobiliare 
pubblico presente sull’intero territorio regionale, non strumentale e di proprietà dei diversi 
Soggetti Pubblici, anche al fine del perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. 

 
Dato atto che: 

- la Regione riconosce negli strumenti per l’attuazione delle politiche sul patrimonio 
immobiliare pubblico, nonché nelle operazioni di finanza immobiliare di cui all’art. 33 D.L. 
n. 98/2011, i veicoli idonei per lo sviluppo dell’iniziativa di rilancio strutturale, 
valorizzazione, razionalizzazione e/o gestione degli immobili pubblici non strumentali ed 
appartenenti al patrimonio regionale. 

 
Valutato che: 

- l’impostazione risponde all’esigenza di affrontare la criticità fondamentale evidenziatesi 
negli ultimi anni, della scarsa disponibilità di risorse finanziarie per sostenere interventi di 
valorizzazione e sviluppo dei patrimoni immobiliari pubblici, accentuata dalla difficile 
congiuntura economica, nonché la necessità di disporre di competenze altamente 
specializzate, in grado di fornire supporto tecnico-specialistico nella strutturazione di 
organici piani integrati di razionalizzazione e sviluppo immobiliare, finalizzati 



contestualmente alla riduzione della spesa, alla creazione di valore, alla generazione di 
entrate; 

 
- l’Agenzia del Demanio è l’unico soggetto istituzionalmente autorizzato ai sensi dell’art.33 

comma 8 bis DL n.98/2011 all’utilizzo delle risorse statali relative alle spese di 
funzionamento della società di gestione del risparmio o delle società a cui sono conferiti o 
trasferiti beni immobili dello Stato ad uso diverso da quello residenziale. 

 
Verificato che: 

- le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune anche ai sensi della Legge  del 
7 agosto 1990 n.241 e smi; 

 
visto lo schema di protocollo di intesa predisposto tra l’Agenzia del Demanio e la Regione 

Piemonte volto alla formalizzazione di un rapporto di collaborazione istituzionale finalizzato da un 
lato all’avvio di nuove iniziative di valorizzazione, razionalizzazione e dismissione del patrimonio 
immobiliare pubblico ricadente nel territorio regionale di riferimento, anche attraverso la 
strutturazione di operazioni di finanza immobiliare ex art 33 D.L. n.98/2011 e sulla base delle 
iniziative in corso di avvio da parte della INVIMIT SGR e, dall’altro, alla verifica delle ulteriori 
potenzialità di sviluppo del patrimonio immobiliare in ambito regionale nonché promuovere 
un’azione di gestione integrata dei rispettivi patrimoni immobiliari nella ricerca di ogni possibile 
sinergia utile alla razionalizzazione e valorizzazione degli asset; 

 
ritenuto meritevole di condivisione lo schema di Protocollo d’intesa su citato e qui allegato; 

 
considerato che la presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 

1. di approvare lo schema di Protocollo d’intesa qui allegato, finalizzato all’avvio di 
iniziative di valorizzazione, razionalizzazione e dismissione del patrimonio 
immobiliare pubblico di ambito regionale, anche ai sensi degli artt. 33 e 33 bis del 
D.L. n.98/2011, conv.in L. n. 111/2011; 

 
2. di dare mandato al Presidente della Giunta regionale di sottoscrivere il Protocollo 

d’intesa qui allegato, autorizzando la Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio ad 
eventuali modifiche al testo, di natura non sostanziale, che si rendessero necessarie a 
seguito di ulteriori confronti con l’Agenzia del Demanio. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, lett.d), 
D.lgs.n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 



  

 
 

                   

 

 

 

 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

REGIONE PIEMONTE 

E 

AGENZIA DEL DEMANIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

finalizzato all’avvio di iniziative di valorizzazione, razionalizzazione e dismissione  del 

patrimonio immobiliare pubblico di ambito regionale,  

anche ai sensi degli artt. 33 e 33bis del  D.L. n. 98/2011, conv. in L. n. 111/2011. 
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PREMESSO CHE 

il patrimonio immobiliare del settore pubblico, centrale e territoriale, rappresenta un valore 

sociale ed economico di fondamentale importanza per il Paese che, attraverso l’avvio di concrete 

iniziative di valorizzazione, razionalizzazione e dismissione può costituire un fattore di crescita per 

l’economia; 

tali operazioni possono costituire, nell’ambito del contesto economico e sociale di riferimento, 

elemento di stimolo ed attrazione di interventi di sviluppo sostenibile locale, nonché di incremento 

delle dotazioni di servizi pubblici locali e di quelle relative all’abitare; 

 un aspetto importante per massimizzare i risultati  e per rendere i patrimoni immobiliari 

pubblici funzionali alle strategie di valorizzazione è rappresentato dalla necessità di integrazione delle 

politiche, degli attori, dei finanziamenti;  

l’Agenzia del Demanio (di seguito solo Agenzia), nell’ambito della mission istituzionale ad essa 

affidata, al fine di supportare gli Enti Pubblici nell’avvio di concrete iniziative di valorizzazione, 

trasformazione, gestione e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico ad essi appartenente o da 

essi  gestito, promuove le attività necessarie alle verifiche di prefattibilità giuridico-amministrative, 

tecnico-operative, nonché di contesto istituzionale, per l’individuazione degli strumenti e delle 

modalità più efficaci di attuazione, anche ai sensi degli artt. 33 e 33-bis D.L. n. 98/2011, conv. in L. n. 

111/2011; 

la Regione Piemonte (di seguito, Regione) promuove lo sviluppo del proprio territorio e ritiene 

importante promuovere e intraprendere un’attività di rilancio strutturale e sviluppo territoriale, anche 

attraverso l’ottimizzazione, la valorizzazione e la dismissione del patrimonio immobiliare pubblico 

presente sull’intero territorio regionale, non strumentale e di proprietà dei diversi Soggetti Pubblici, 

anche al fine del perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica; 

il legislatore è intervenuto con l’articolo 33 del D.L. 98/2011 nel quadro normativo in materia di 

gestione, valorizzazione, utilizzazione e dismissione dei beni immobili pubblici, prevedendo la 

creazione di un sistema integrato di fondi immobiliari, con l’obiettivo di accrescere l’efficienza dei 

processi di sviluppo e valorizzazione dei patrimoni immobiliari di proprietà pubblica; 

 

CONSIDERATO CHE 

la Regione ha riconosciuto negli strumenti per l’attuazione delle politiche sul patrimonio 

immobiliare pubblico, nonché nelle operazioni di finanza immobiliare di cui all’art. 33 D.L. n. 98/2011, 

i veicoli idonei per lo sviluppo dell’iniziativa di rilancio strutturale, valorizzazione, 

razionalizzazione e/o gestione degli immobili pubblici non strumentali ed appartenenti al 

patrimonio regionale; 

tale impostazione risponde all’esigenza di affrontare talune criticità apparse sempre più evidenti 

negli ultimi anni, quali la scarsa disponibilità di risorse finanziarie per sostenere interventi di 

valorizzazione e sviluppo dei patrimoni immobiliari pubblici, accentuata dalla difficile congiuntura 

economica, nonché la necessità di disporre di competenze altamente specializzate, in grado di  fornire 

supporto tecnico-specialistico nella strutturazione di organici piani integrati di razionalizzazione e 

sviluppo immobiliare, finalizzati contestualmente alla riduzione della spesa, alla creazione di valore, 

alla generazione di entrate; 

la Regione, quindi, individua nell’Agenzia del Demanio l’attore istituzionale funzionalmente 

competente a fornire supporto tecnico-specialistico, per l’avvio di iniziative di razionalizzazione, 

dismissione e valorizzazione di patrimoni immobiliari pubblici; 

le Parti firmatarie condividono, dunque, la necessità di operare congiuntamente per l’avvio di 

tutte le attività propedeutiche e connesse, volte alla preliminare conoscenza del patrimonio 
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immobiliare pubblico, alla segmentazione del portafoglio per l’attuazione delle più idonee politiche 

di patrimonio e allo sviluppo di iniziative di valorizzazione, razionalizzazione e dismissione, anche 

ai sensi dell’art. 33 D.L. n. 98/2011, del patrimonio immobiliare di riferimento;  

 

VISTI 

la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare:  

− l’art. 15 L. 7 agosto 1990, n. 241, il quale prevede che le Pubbliche Amministrazioni 

possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 

di attività di interesse comune; 

il D. Lgs. 30 luglio 1999, n. 300 e, in particolare: 

− l’art. 61, co.1, così come modificato dall’art.1, co.1, lett. f), D. Lgs. 3 luglio 2003 n.173, 

che ha trasformato l’Agenzia del Demanio in Ente Pubblico Economico; 

− l’art. 65, co. 1, che attribuisce all’Agenzia l’amministrazione dei beni immobili di 

proprietà dello Stato con il compito di razionalizzarne e valorizzarne l’impiego, di sviluppare 

il sistema informativo sui beni del demanio e del patrimonio, utilizzando in ogni caso, nella 

valutazione dei beni a fini conoscitivi e operativi, criteri di mercato, di gestire con criteri 

imprenditoriali i programmi di vendita, di provvista, anche mediante l’acquisizione sul 

mercato, di utilizzo e di manutenzione ordinaria e straordinaria di tali immobili; 

− l’art. 65, co. 2, che prevede la possibilità per l’Agenzia di stipulare convenzioni con 

Regioni, Enti locali ed altri Enti pubblici, per la gestione dei beni immobili di rispettiva 

proprietà, previsione espressamente recepita dallo Statuto dell’Agenzia del Demanio all’art. 2, 

co.3; 

il D.L. 25 giugno 2008, n. 112, conv. in L. 6 agosto 2008, n.133 ed in particolare l'art. 58, 

recante: “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di  Regioni, Comuni ed altri Enti 

Locali”; 

il D.L. 25 settembre 2001 n. 351, conv. in L. 23 novembre 2001 n. 410 e, in particolare: 

− l’art. 3-bis recante: “Valorizzazione e utilizzazione a fini economici dei beni immobili 

tramite concessione o locazione”; 

− l’art. 3-ter recante: “Processo di valorizzazione degli immobili pubblici”; 

il D.L. 6 luglio 2011, n.98, conv. in L. 15 luglio 2011, n.111 e, in particolare: 

− l’art.33, che prevede l’istituzione di una Società di gestione del risparmio (SGR), per la 

costituzione di uno o più fondi immobiliari che investano in fondi chiusi promossi o 

partecipati da Enti Territoriali – anche costituiti in forma consorziata o associata ai sensi del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 – da altri Enti Pubblici, o da Società interamente partecipate dai 

predetti Enti, ovvero per la costituzione di uno o più fondi d'investimento immobiliare, a cui 

trasferire o conferire immobili di proprietà dello Stato non utilizzati per finalità istituzionali e 

diritti reali immobiliari, nonché immobili degli Enti Territoriali – anche costituiti in forma 

consorziata o associata ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 – di altri Enti Pubblici, o di 

Società interamente partecipate dai predetti Enti; 
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− l’art.33-bis, come modificato dall'art.3, co.15, D.L. 6 luglio 2012, n.95, convertito con 

modificazioni in L. 7 agosto 2012, n.135, che attribuisce all’Agenzia il compito di promuovere 

iniziative volte all’istituzione di fondi immobiliari, società e consorzi per la valorizzazione, 

trasformazione, gestione e alienazione del patrimonio immobiliare pubblico di proprietà degli 

Enti territoriali, dello Stato e degli Enti dagli stessi vigilati; 

il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 19 marzo 2013 di costituzione della 

Invimit SGR Società di Gestione del Risparmio che persegue i seguenti obiettivi strategici: 

a) partecipare in fondi comuni di investimento immobiliare chiusi, promossi da 

Regioni,Province e Comuni, anche in forma consorziata, e da altri enti pubblici 

ovvero da società interamente partecipate dai predetti enti (cosiddetto “Fondi di 

fondi”);  

b) investire direttamente nell’acquisto di immobili in locazione passiva alle 

PubblicheAmministrazioni, in ottica di razionalizzazione degli usi istituzionali;  

c) c) acquistare immobili di proprietà degli Enti territoriali ad uso ufficio o già inseriti 

in programmi di valorizzazione, recupero e sviluppo del territorio;  

il D.L. 12 settembre 2014 n. 133, conv. in L. 11 novembre 2014 n. 164 ed in particolare: 

− l’art. 24, rubricato: “Misure di agevolazione della partecipazione delle comunità locali in 

materia di tutela e valorizzazione del territorio”; 

− l’art. 26 rubricato: “Misure urgenti per la valorizzazione degli immobili pubblici 

inutilizzati”; 

il D.L. 31 maggio 2014 n. 83, conv. in L. 29 luglio 2014, n. 106 e, in particolare, l’art. 11 co. 3; 

la L.R. del Piemonte n.9 del 14 maggio 2015 “Legge finanziaria per l’anno 2015” 

la L.R. del Piemonte n.19 del 25 ottobre 2016 “Disposizioni di riordino e razionalizzazione 

dell’ordinamento regionale”; 

la Delibera della Giunta regionale n………del…….con cui è stata autorizzata la stipula del 

presente protocollo; 

 

Quanto sopra premesso e considerato, 

tra 

Regione Piemonte, in persona del Presidente Sergio Chiamparino, 

Agenzia del Demanio, in persona del Direttore Roberto Reggi, 

 

si conviene e si stabilisce quanto segue: 

 

Art. 1  

(Valore delle premesse e degli allegati) 

Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 

restante parte del presente Protocollo, ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 
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Art. 2  

 (Oggetto ed obiettivi del Protocollo) 

Il presente Protocollo ha ad oggetto la formalizzazione di un rapporto di collaborazione 

istituzionale, già avviato tra le Parti Firmatarie, finalizzato, da un lato, all’avvio di nuove iniziative di 

valorizzazione, razionalizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare pubblico ricadente nel 

territorio regionale di riferimento, anche attraverso la strutturazione di operazioni di finanza 

immobiliare ex art. 33 D.L. n. 98/2011 e sulla base delle iniziative in corso di avvio da parte della 

INVIMIT SGR e, dall’altro, alla verifica delle ulteriori potenzialità di sviluppo del patrimonio 

immobiliare di ambito regionale, con particolare attenzione alla conoscenza di un patrimonio minore 

che potrà essere selezionato per le iniziative di valorizzazione promosse dall’Agenzia del Demanio in 

collaborazione con altri soggetti pubblici istituzionali tra cui i progetti a rete “VALORE PAESE – 

DIMORE” e “VALORE PAESE - CAMMINI E PERCORSI”. Il presente Protocollo ha altresì 

l’obiettivo di promuovere un’azione di gestione integrata dei rispettivi patrimoni immobiliari nella 

ricerca di ogni possibile sinergia utile alla razionalizzazione e valorizzazione degli asset. 

 

Art. 3 

(sistema dei fondi immobiliari) 

A partire da un primo portafoglio immobiliare ricadente nel territorio regionale già censito 

dall’Agenzia e costituito dai beni di proprietà di Enti Pubblici - Territoriali e non - candidati in 

Proposta Immobili 2015 e 2016, le Parti si impegnano ad individuare un più specifico portafoglio di 

immobili di proprietà dello Stato, della Regione e di altri Soggetti Pubblici appartenenti al Settore 

Regionale Allargato, ivi comprese le ASL presenti sul territorio regionale, che sarà oggetto di una 

specifica attività di segmentazione e analisi per la eventuale strutturazione di iniziative di 

valorizzazione, razionalizzazione o dismissione ai sensi dell’art. 33 D.L. n. 98/2011. 

In particolare, l’attività di segmentazione, valutazione ed analisi, anche attraverso l’avvalimento 

di professionisti terzi, consentirà di indagare ogni reale e concreta opportunità di attivazione degli 

strumenti di finanza immobiliare previsti dalla vigente normativa con lo scopo di costituire fondi di 

diretta o indiretta gestione della Invimit SGR, secondo procedure e metodi codificati dall’Agenzia del 

Demanio e dalla stessa Invimit SGR. 

L’Agenzia del Demanio, nell’ambito dei fondi appositamente stanziati, nei limiti delle risorse a 

disposizione, si impegna, ove necessario, a finanziare analisi e studi di fattibilità strumentali 

all’eventuale costituzione di fondi immobiliari di diretta o indiretta gestione della Invimit S.G.R..   

 

Art. 4 

(Progetti “Valore Paese”) 

          Nell’ambito delle iniziative innovative promosse dall’Agenzia del Demanio, con particolare 

riferimento alle iniziative volte all’implementazione della rete cicloviaria e dei c.d. cammini religiosi 

insistenti sul territorio piemontese, in particolare attraverso il coinvolgimento dei patrimoni pubblici 

minori di proprietà degli Enti Pubblici - Territoriali e non - che insistono lungo i tracciati in vista di un 

loro pieno recupero funzionale strumentale alla piena fruizione dei percorsi, la Regione Piemonte si 

impegna a segnalare eventuali beni di proprietà, propria o di Enti o società ad essa riconducibili, su cui 

attivare gli strumenti di concessione/locazione gratuita ex art. 11 co. 3 D.L. n. 83/2014 e 

concessione/locazione di valorizzazione ex art. 3-bis D.L. n. 351/2000, nonché a promuovere 
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l’iniziativa, mediante ogni strumento di marketing territoriale attivabile, per una sua proficua 

diffusione presso le Amministrazioni civiche del territorio piemontese interessate dallo sviluppo dei 

tracciati. 

        L’Agenzia del Demanio, a partire dalle fasi di segmentazione e clusterizzazione del portafoglio 

proposto, si impegna a promuovere ogni ulteriore iniziativa di valorizzazione attivabile quali ad 

esempio progetto dimore, art bonus ecc. ed a coinvolgere su tali temi, in vista della facilitazione delle 

operazioni, gli Organi competenti dello Stato operanti sul territorio piemontese. 

       L’Agenzia del Demanio si impegna, altresì, nello sviluppo operativo delle iniziative individuate, a 

fornire ogni forma di collaborazione e supporto nelle fasi di analisi e selezione dei beni, nonché di 

lavorazione tecnico-amministrativa degli immobili selezionati per una loro proficua immissione sul 

mercato oltre che di predisposizione dei relativi documenti di gara e suo svolgimento. 

 

     Art.5 

  (Razionalizzazione dei rispettivi patrimoni immobiliari) 

Nell’ambito delle attività di ordinaria gestione dei rispettivi portafogli immobiliari la Regione 

Piemonte e l’Agenzia del Demanio intendono, inoltre, promuovere e sostenere ogni forma di proficua 

collaborazione volta alla ricerca delle più efficaci soluzioni di generale razionalizzazione dei rispettivi 

patrimoni, anche attraverso un riordino degli assetti proprietari, per una loro migliore valorizzazione. 

In particolare la Regione Piemonte e l’Agenzia del Demanio cooperano affinché venga attivato ogni 

utile strumento di valorizzazione previsto dalla vigente normativa quali il trasferimento di proprietà, il 

federalismo demaniale e/o culturale, la permuta ecc., con l’obiettivo di favorire la gestione dei beni 

pubblici e l’attuazione dei rispettivi programmi di valorizzazione. 

A tal riguardo, l’Agenzia del Demanio e la Regione Piemonte rimandano al costituendo Tavolo 

Tecnico Operativo di cui al successivo art. 6 l’individuazione degli immobili di proprietà statale 

ovvero regionale su cui attivare dette forme di collaborazione ed a imprimere, al contempo, ulteriore 

impulso ad operazioni già in corso. 

 

Art. 6 

 (Tavolo Tecnico Operativo) 

           Ai fini dell’attuazione del presente Protocollo, verrà costituito un Tavolo Tecnico Operativo 

(TTO)  i cui componenti, dell’Agenzia del Demanio e della Regione Piemonte, saranno nominati con 

successivo atto.  

           La composizione del TTO può essere riconfigurata in relazione all’eventuale adesione al 

presente Protocollo di altri soggetti aderenti di cui al successivo art. 7. 

Al TTO è assegnato il compito di adempiere a quanto previsto dal presente Protocollo, di 

sovrintendere alle attività tecnico-amministrative propedeutiche e conseguenti all’attuazione degli 

interventi previsti, nonché di garantire il coordinamento tecnico con gli altri eventuali soggetti 

istituzionali a qualsiasi titolo coinvolti. 

Le parti si riservano fin d’ora la possibilità di estendere la partecipazione al TTO anche ad altri 

soggetti in grado di garantire supporto nelle materie di competenza, al fine di ottimizzare il 

perseguimento degli obiettivi di cui al presente Protocollo.  
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In particolare, nella prima fase dei lavori del TTO le attività saranno prioritariamente indirizzate 

allo scouting del patrimonio immobiliare di riferimento sul quale avviare singole iniziative di 

valorizzazione, razionalizzazione e dismissione anche ai sensi dell’art. 33 D.L. n. 98/2011. 

 

A valle delle risultanze emerse dall’attività di scouting territoriale, sarà avviata una fase di 

segmentazione del portafoglio immobiliare di riferimento, a partire dal quale verranno 

successivamente individuati lo scenario ottimale e le modalità operative di attuazione delle singole 

iniziative da avviare, coinvolgendo ulteriori immobili di proprietà della Regione, dello Stato e di altri 

Soggetti Pubblici successivamente aderenti,  beni aggiuntivi rispetto all’iniziale individuazione che ha 

carattere indicativo e potrà essere oggetto di modifica.  

          Le Parti si impegnano a considerare il TTO quale sede unica presso la quale affrontare e 

risolvere questioni o tematiche di contenuto tecnico e/o amministrativo attinente l’attuazione degli 

strumenti di finanza immobiliare di cui all’art. 33 D.L. n. 98/2011 e, più in generale, i rapporti tra lo 

Stato e la Regione nella gestione e valorizzazione dei rispettivi patrimoni immobiliari, nell’ottica della 

leale e continuativa collaborazione, affinché si possa addivenire sempre ad una convergenza di 

interessi ed obiettivi per una reciproca e piena soddisfazione. 

Il TTO è, altresì, istituito al fine di ricercare sinergie su tematiche specifiche attinenti i rispettivi 

patrimoni immobiliari presenti nella Regione Piemonte nonché ogni forma consentita di 

collaborazione ed assistenza nell’ottica della gestione integrata e coordinata del patrimonio 

immobiliare pubblico.  

Fermo restando quanto sopra premesso, le Parti non hanno alcun obbligo di sviluppare le 

proposte e/o le iniziative che dovessero emergere in sede di TTO o comunque a valle delle attività e 

degli approfondimenti di cui al presente Protocollo.  

 

Art. 7 

 (Estensione dell’Intesa) 

Il presente protocollo, stante la molteplicità degli interessi pubblici coinvolti, è suscettibile di 

estensione ad altri soggetti pubblici appartenenti al Settore Regionale Allargato, ivi comprese le ASL, 

altri Enti pubblici e non, che potranno aderire con la firma di apposito atto di adesione.  

 

 

Art. 8 

 (Impegni delle Parti) 

Con la sottoscrizione del presente Protocollo, le Parti si impegnano a porre in essere tutte le 

attività di propria competenza – come di seguito meglio specificate – necessarie per il pieno 

conseguimento degli obiettivi. 

 

a) Impegni assunti dalla Regione Piemonte 

Ai fini dell’attuazione del presente Protocollo, la Regione, nel ruolo di indirizzo e governo del 

territorio, nonché in qualità di promotore dell’iniziativa, si impegna a: 

− promuovere e coordinare i lavori del Tavolo costituito ai sensi del precedente art. 6; 
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− facilitare l’espletamento delle azioni amministrative necessarie per il raggiungimento 

degli obiettivi di cui all’art. 2 del presente Protocollo, anche mettendo a disposizione le 

competenze e le prerogative ad essa espressamente attribuite dalla legge; 

− promuovere la partecipazione degli Enti Pubblici appartenenti al Settore Regionale 

Allargato, in particolare delle ASL, proprietari di beni suscettibili di inserimento 

nell’operazione;  

− mettere a disposizione e/o facilitare il reperimento di tutta la documentazione tecnico-

amministrativa relativa agli immobili pubblici appartenenti al proprio patrimonio interessato 

dall’iniziativa e agli ulteriori immobili di successiva individuazione; 

− reperire eventuali risorse finanziarie all’interno della programmazione regionale da 

destinare alla valorizzazione del patrimonio pubblico degli enti locali. 

 

b) Impegni assunti dall’Agenzia del Demanio 

L’Agenzia si impegna a verificare la presenza nel territorio regionale di riferimento di immobili 

statali, suscettibili di valorizzazione e dismissione, anche ai sensi dell’art. 33 D.L. n. 98/2011. 

L’Agenzia si impegna, altresì, a fornire supporto tecnico-specialistico in favore degli Enti 

Pubblici coinvolti, per l’espletamento di tutte le attività di seguito descritte: 

− censimento, ricognizione, analisi e segmentazione del portafoglio immobiliare di 

riferimento; 

− strutturazione preliminare di iniziative di valorizzazione, razionalizzazione e dismissione, 

nonché di operazioni di finanza immobiliare ex art. 33 D.L. n.98/2011 per le cui attività 

propedeutiche e connesse l’Agenzia potrà fornire il supporto tecnico-specialistico necessario, 

anche avvalendosi delle risorse di cui al comma 8-bis del citato articolo. 

 

Art. 9 

(Comunicazioni) 

Tutte le comunicazioni relative al presente Protocollo dovranno essere effettuate per iscritto ed 

inviate tramite Posta Elettronica Certificata ai seguenti indirizzi: 

 

− per la Regione Piemonte: 

PEC:  …………………………………… 

 

− per l’Agenzia del Demanio:  

PEC: …………………………………….  

 

 

 

Art. 10 

(Durata) 
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 Il presente Protocollo ha durata triennale, decorrente dalla data di sottoscrizione dello stesso. 

 Esso potrà essere prorogato per un periodo di eguale durata in ragione dello stato di avanzamento 

delle attività, previa comunicazione tra le Parti, a mezzo Posta Elettronica Certificata.  

 Nell’ipotesi in cui le previsioni del presente Protocollo non potessero trovare integrale attuazione, 

le Parti potranno sciogliersi dagli impegni assunti mediante comunicazione scritta da trasmettere a 

mezzo Posta Elettronica Certificata, senza nulla avere a pretendere l’una dall’altra. 

 

Art. 11 

(Revisioni ed integrazioni) 

Il presente Protocollo potrà essere modificato, integrato o aggiornato esclusivamente in forma 

scritta con eventuali atti aggiuntivi o integrativi. 

Esso non verrà sostituito o superato dagli eventuali atti aggiuntivi o integrativi e sopravvivrà a 

questi ultimi, continuando con essi a regolare la materia tra le Parti. 

 

Art. 12 

(Risorse finanziarie) 

Per l’attuazione del presente Protocollo, non è previsto il riconoscimento reciproco di alcun 

corrispettivo; pertanto, qualunque onere rimarrà a carico della Parte che è chiamata a sostenerlo. 

  

       Art. 13 

      (Riservatezza) 

Tutti i dati, documenti o altri materiali che verranno scambiati tra le Parti in esecuzione del 

presente Protocollo dovranno essere considerati come “informazioni riservate”, ove qualificati come 

tali dalla Parte che li comunica. 

Le Parti concordano di utilizzare tali informazioni riservate solo in relazione all’esecuzione del 

presente Protocollo, salvo diverse pattuizioni, da formalizzarsi per iscritto.  

Ciascuna delle Parti adotterà tutte le misure ragionevolmente necessarie per tutelare la 

riservatezza delle informazioni e della documentazione di cui essa disponga in virtù del presente 

Protocollo.  

Art. 14 

(Controversie) 

Nel caso di controversie di qualsiasi natura che dovessero insorgere in ordine all’interpretazione 

e all’applicazione del presente Protocollo, le Parti si impegnano a comporre amichevolmente e 

secondo equità le controversie medesime. 

Resta inteso che eventuali controversie non pregiudicheranno in alcun modo la regolare 

esecuzione delle attività, né consentiranno alcuna sospensione degli impegni assunti dalle Parti. 

 

Art. 15 

(Pubblicazione) 
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Il presente Protocollo sarà pubblicato sui rispettivi siti istituzionali delle Parti, al fine di 

assicurarne la massima conoscenza e diffusione. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Torino, ___________ 2017 

 

 

Per la Regione Piemonte, 

il Presidente Sergio Chiamparino …………………………………………….. 

Per l’Agenzia del Demanio 

il Direttore Roberto Reggi …………………………………………….. 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 24-5233 
Accettazione cessione di credito in esecuzione sentenza Cassazione, III Sezione Civile, n. 13266 
del 28.06.2016. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di approvare il contratto di cessione di credito di cui in premessa come allegato in bozza alla 
presente deliberazione di cui fa parte integrante; 

 
- di autorizzare il Direttore della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio alla firma della 

summenzionata scrittura privata. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 25-5234 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da Associazioni per 
l'annullamento della D.G.R. n. 14-4867 del 10.04.2017 in materia di caccia. Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel 
giudizio dinanzi al T.A.R. Piemonte in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni conseguente 
attività processuale a tutela dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione mediante 
la rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta Magliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 26-5235 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da Associazione per 
l'annullamento della D.G.R. n. 14-4867 del 10.04.2017. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel 
giudizio dinanzi al T.A.R. Piemonte in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni conseguente 
attività processuale a tutela dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione mediante 
la rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta Magliona ed eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 27-5236 
Autorizzazione a resistere nel giudizio proposto da Societa' di capitali innanzi il T.A.R. 
Piemonte per l'annullamento della determina dirigenziale 12 maggio 2017, n. 426 della 
Direzione Agricoltura, Settore Strutture delle Imprese Agricole ed Agroindustriali ed Energia 
Rinnovabile. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente pro-tempore della 
Giunta regionale, nel giudizio innanzi Il T.A.R. Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti 
attività processuali a tutela dell’interesse dell’ Ente nel giudizio e nella eventuale successiva 
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Massimo Scisciot ed eleggendo domicilio 
presso lo  stesso in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 28-5237 
Autorizzazione a resistere nel giudizio per accertamento tecnico preventivo avanti il 
Tribunale di Cuneo proposto da un privato in materia di opere edilizie in zona sismica. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Pier Carlo Maina. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti al Tribunale di 
Cuneo in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo Maina ed eleggendo domicilio presso lo 
stesso in Torino, Corso Regina Margherita n. 174.  
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 29-5238 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Asti proposto da privato 
per ottenere il risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale con fauna selvatica 
occorso in data 08.02.2017. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. 
Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace 
di Asti in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. 
Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina Margherita 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 30-5239 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Asti proposto da privato 
per ottenere il risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale con fauna selvatica 
occorso in data 13.03.2017. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. 
Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace 
di Asti in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. 
Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina Margherita 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 31-5240 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Verbania proposto da 
privato per ottenere il risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale con fauna 
selvatica occorso in data 17.09.2016. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv. Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace 
di Verbania in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina 
Margherita 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 32-5241 
Autorizzazione a resistere a giudizio avanti al T.A.R. Piemonte proposto da erogatore privato 
in tema di regole di appropriatezza delle prestazioni sanitarie effettuate per conto del SSR. 
Patrocinio nel giudizio dell'avv. Marco Piovano. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. 
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente in ogni suo stato e grado, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Marco Piovano 
eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, C.so Regina Margherita, 174. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 33-5242 
Autorizzazione a resistere nel ricorso al T.A.R. Piemonte promosso da una Societa' per 
l'annullamento della mancata ammissione al finanziamento sul P.S.R. 2014-2020. Patrocinio 
nel giudizio dell'avv. Giuseppe Piccarreta. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giuseppe Piccarreta, ed eleggendo 
domicilio presso lo stesso in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 34-5243 
Piano degli investimenti e degli interventi sulla rete statale trasferita di cui alla D.C.R. n. 271-
37720 del 27 novembre 2002. Ex SS 456 del Turchino . Variante Esterna all'abitato di Nizza 
Monferrato. Autorizzazione in deroga alla D.G.R. n. 23-4226 del 30.7.2012  all'utilizzo di 
parte delle economie per conciliazione parziale relativa al contenzioso tra la Provincia di Asti 
e l'Impresa esecutrice dei lavori. 
 

A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 

 
Con D.C.R. 27 novembre 2002 n. 271-37720, il Consiglio Regionale ha approvato  il Piano 

degli investimenti e degli interventi sulla rete stradale trasferita ai sensi dell’articolo 101 della legge 
regionale 26 aprile 2000, n. 44. Tra gli interventi inseriti nel Piano vi è la “Variante Esterna 
all’abitato di Nizza Monferrato”. 
 

Poichè l’attuazione degli interventi inseriti nel Piano deve essere garantita attraverso 
l’intervento diretto delle Province, ai sensi dell’art. 102, comma 2, lettera a) della L.R. 44/2000, per 
quanto riguarda gli interventi ricadenti sulle strade di demanio provinciale, è stata sottoscritta tra la 
Regione Piemonte e la Provincia di Asti la Convenzione rep. n. 8831 del 12.01.2004 per 
regolamentare tutti i rapporti tecnici, amministrativi ed economici necessari alla realizzazione degli 
interventi prevedendo per l’intervento un importo complessivo di € 20.658.275,00 interamente 
finanziato dalla Regione Piemonte. 
 

Con D.G.R. n. 84-13024 del 30.12.2009 e D.G.R. n. 37-13179 del 01.02.2010 si è proceduto 
alla proroga delle Convenzioni con le Province al 31.12.2010, con D.G.R. n. 14-1323 del 
29.12.2010 è stato ulteriormente prorogato il termine per l’attuazione al 31.12.2011 e con D.G.R. n. 
21-3209 del 30.12.2011 sono state prorogate, per i soli interventi in corso di realizzazione, fino alla 
rendicontazione finale delle spese sostenute. 
 

Dai monitoraggi trasmessi dalla Provincia di Asti e dalla rendicontazione inviata alla 
Regione agli atti dell’ufficio regionale competente, risulta che i lavori relativi all’intervento sono 
stati ultimati, la variante stradale è aperta al traffico e la spesa complessiva rendicontata risulta pari 
ad € 17.441.607,25 con un risparmio di   € 3.216.667,75. 
 

Come comunicato nella rendicontazione di cui sopra, trasmessa dalla Provincia con nota 
prot. n. 46178 del 13.05.2014 risulta in atto un contenzioso con l’impresa appaltatrice a cui la 
Provincia stessa ha manifestato l’interesse a resistere a giudizio. L’impresa appaltatrice ha richiesto 
in giudizio un importo di circa € 15.000.000,00. 
 

I CTU nominati dal Giudice del Tribunale di Asti hanno ritenuto di riconoscere all’Impresa, 
sotto il profilo meramente tecnico, l’importo di € 175.476,43 oltre oneri di legge ed hanno 
quantificato l’eventuale importo per il premio di accelerazione, se dovuto, ad € 1.118.530,00.  
 

Il Giudice ha conferito ai CTU anche l’incarico di tentare di conciliare le parti e ad 
addivenire ad un accordo sulla base delle succitate conclusioni peritali. 
 

Con nota prot. n. 0048582 del 09.10.2015 la Provincia di Asti ha chiesto alla Regione 
Piemonte l’autorizzazione all’utilizzo di parte del ribasso d’asta per un importo di € 175.476,43 
oltre oneri di legge al fine di poter giungere alla succitata transazione con l’Impresa. 



 
Considerato che: 

 
La D.G.R. n. 23-4226 del 30.07.2012 stabilisce che “per gli interventi facenti parte del piano 

investimenti sulla rete stradale trasferita di cui alla D.C.R. 27 novembre 2012 n. 271-37720, attuati 
dalle Province…omissis….il ribasso d’asta può essere utilizzato anche per il pagamento degli 
accordi bonari all’impresa esecutrice delle opere, fino alla somma pari all’importo riconosciuto in 
sede giudiziale o al minore degli importi tra quanto stabilito nella relazione riservata dell’Organo di 
Collaudo sulle riserve dell’Appaltatore, quanto definito dal Responsabile del Procedimento o 
quanto riconosciuto dalla stazione appaltante per la definizione dell’accordo bonario”. Pertanto nel 
caso di in oggetto dovrebbe essere riconosciuto un importo pari ad € 37.950,00 corrispondente al 
minore degli importi, secondo le relazioni trasmesse dalla Provincia e agli atti del Settore 
Investimenti Trasporti e Infrastrutture della Regione. 
 

A fronte di un contenzioso di circa € 15.000.000,00, la proposta contenuta nella relazione 
dei CTU pari ad € 175.476,43 consentirebbe alla Provincia di chiudere il contenzioso, con la sola 
eccezione della riserva n. 17, senza un ulteriore aggravio di spese legali ad un importo nettamente 
inferiore rispetto a quanto richiesto dall’impresa  e considerato che comunque, come evidenziato 
nella nota prot. n. 0048582 del 09.10.2015 della Provincia di Asti, in sede giudiziale l’importo 
stabilito dal Giudice non potrebbe essere inferiore a quello determinato dai CTU. 
 

Alla luce di quanto espresso nei precedenti paragrafi l’Assessore ai Trasporti, Infrastrutture, 
Opere pubbliche, Difesa del suolo si è impegnato, con nota prot. n. 1396 del 16.11.2015, a proporre 
alla Giunta regionale una proposta di deliberazione di parziale deroga a quanto indicato nella 
D.G.R. n. 23-4226 del 30.07.2012, al fine di poter autorizzare alla Provincia di Asti all’utilizzo di 
parte del ribasso d’asta per un importo di € 175.476,43 oltre oneri di legge al fine di poter giungere 
alla succitata transazione con l’Impresa. 
 

La Provincia di Asti in qualità di stazione appaltante, con Deliberazione del Presidente n. 22 
del 22.03.2017, visto il parere di propri dirigenti dell’Area Territorio e del Servizio 
Programmazione e Gestione Finanziaria in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ha approvato il 
testo dell’atto transattivo per la conciliazione parziale del contenzioso, con prosecuzione del 
giudizio limitatamente alla sola riserva n. 17 attinente al premio di accelerazione, subordinatamente 
all’autorizzazione da parte della Regione all’utilizzo parziale del ribasso sull’intervento. 
 

Per le motivazioni sopra esposte, si ritiene di autorizzare la Provincia di Asti all’utilizzo 
parziale del ribasso d’asta sull’intervento per l’importo di € 175.476,43 oltre oneri di legge per la 
transazione di che trattasi in parziale deroga alla D.G.R. n. 23-4226 del 30.07.2012. 
 
           Preso atto che la Regione ha erogato alla Provincia € 17.860.400,00 per l’intervento e che 
essendo la spesa complessiva rendicontata dalla Provincia a conclusione dell’intervento stesso pari 
ad € 17.441.607,25, le risorse necessarie all’atto transattivo pari ad € 175.476,43 (oltre oneri di 
legge)  sono già a disposizione della Provincia  e che pertanto non è necessario l’utilizzo di ulteriori 
risorse sul bilancio regionale. 

 
Viste: 

 
- la  D.C.R. 27 novembre 2002 n. 271-37720 
- la Convenzione rep. n. 8831 del 12.01.2004 
- le D.D.G.R. n. 84-13024 del 30.12.2009, n. 37-13179 del 01.02.2010, n. 14-1323 del 

29.12.2010  e n. 21-3209 del 30.12.2011; 



- la D.G.R.  n. 23-4226 del 30.07.2012. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

la Giunta regionale all’unanimità 
 

delibera 
 

- di autorizzare la Provincia di Asti, in parziale deroga alla D.G.R.  n. 23-4226 del 30.07.2012, 
all’utilizzo parziale del ribasso d’asta sull’intervento “Variante Esterna all’abitato di Nizza 
Monferrato” per l’importo di € 175.476,43 oltre oneri di legge per dare copertura economica 
all’atto transattivo per la conciliazione parziale del contenzioso con l’Impresa appaltatrice e 
procedere pertanto alla sottoscrizione dello stesso. 

 
- prendere atto che la presente deliberazione non implica utilizzo ulteriori risorse sul bilancio 

regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 35-5244 
D.G.R. n. 71-4436 del 19.12.2016 e D.G.R. n. 33-4468 del 22.12.2016. Modifica art. 6 del 
Protocollo di collaborazione tra Regione Piemonte e i soggetti gestori dei cinque Centri Servizi 
per il volontariato piemontesi e finanziamento del Protocollo sul bilancio 2017 per una somma 
pari a Euro 85.000,00 (cap. 189561 missione 12 programma 04). 
 

A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
Con D.G.R. n. 71 – 4436 del 19 dicembre 2016 è stato approvato lo schema di protocollo tra 

la Regione Piemonte e i soggetti gestori dei cinque Centri Servizi per il Volontariato piemontesi, di 
seguito CSV, il cui obiettivo è quello di intraprendere un percorso condiviso che mira a favorire i 
processi di partecipazione attiva alla vita sociale e civile degli stranieri in un’ottica di inclusione 
sociale. 
 

Con D.G.R. n. 33 - 4468 del 22 dicembre 2016, è stata rettificata la suddetta D.G.R. del 19 
dicembre 2016 relativamente alla somma assegnata che è variata da Euro 66.500,00 a Euro 
15.000,00 (capitolo 189561 del bilancio 2016, Missione 12, Programma 1204) per l’avvio delle 
attività previste dal suddetto protocollo. 
 

Con D.D. n. 1059 del 27 dicembre 2016 (impegno n. 6708), è stata impegnata la somma di 
Euro 15.000,00 suddivisa in parti uguali a favore dei soggetti gestori dei cinque CSV. 
 

Considerato che i cinque Centri Servizi per il Volontariato piemontesi, a fronte del suddetto 
finanziamento regionale di Euro 15.000,00, hanno intrapreso il percorso di azioni previsto all’art. 3 
del suddetto Protocollo, in particolare hanno dato avvio alla prima attività, propedeutica a quelle 
successive, che prevede la realizzazione di un’indagine sulle buone pratiche nell’ambito del 
volontariato di persone migranti sul territorio regionale con particolare attenzione alle forme e alla 
dimensione dell’associazionismo migrante; 
 

valutato che il Protocollo, all’art. 3 prevede una serie di azioni da realizzare quali:  
- la promozione dell’associazionismo di persone migranti attraverso percorsi di 

accompagnamento e formazione volti a fornire le informazioni e gli strumenti necessari per 
dare vita a un’associazione di volontariato anche con particolare riferimento agli 
adempimenti relativi  alla copertura assicurativa; 

- il monitoraggio degli adempimenti assicurativi, a cui le associazioni ospitanti sono tenute in 
base alla normativa vigente, anche al fine di delineare interventi correttivi, i cui risultati 
saranno inseriti nei report periodici di cui al seguente art. 5; 

- il coinvolgimento di persone migranti in attività di volontariato tenendo conto del contesto 
territoriale colmando eventuali lacune o difficoltà secondo quanto emerso dall’indagine 
conoscitiva;  

- la sperimentazione di percorsi di riconoscimento delle competenze acquisite attraverso 
attività di volontariato in collaborazione con il settore regionale interessato;  

 
considerato che con L.R. 6/2017 è stato approvato, sul competente capitolo di spesa 

regionale 189561, uno stanziamento di competenza e di cassa 2017 sufficiente a coprire la spesa di 
euro 85.000,00 per la realizzazione delle azioni di cui all’art. 3 del Protocollo tra la Regione 
Piemonte e i soggetti gestori dei cinque CSV; 
 

si ritiene, pertanto, necessario, al fine di realizzare le suddette azioni, finanziarle con risorse 
regionali pari a Euro 85.000,00 sul pertinente capitolo di spesa 189561 del bilancio 2017 – 



Missione 12 Programma 1204, che saranno impegnate, ripartite e liquidate con successivo 
provvedimento amministrativo tra i Soggetti Gestori dei cinque Centri Servizio per il Volontariato 
piemontesi, utilizzando il criterio della percentuale di popolazione straniera residente sul territorio 
di competenza di ciascun Centro rispetto al totale della popolazione straniera residente in Piemonte, 
già approvato con D.G.R. n.71-4436 del 19 dicembre 2016. 
 

A tal fine, si ritiene necessario rettificare l’art. 6 del Protocollo (Oneri economici/impegni 
finanziari) nel seguente modo: “Le risorse finanziarie previste dalla Regione Piemonte per 
l’attuazione delle attività di volontariato oggetto del presente Protocollo constano nell'importo di 
Euro 100.000,00, il quale sarà suddiviso tra i soggetti gestori secondo i seguenti criteri:  

- assegnazione di una identica quota base pari a Euro 3.000,00 a ciascun soggetto per un 
totale pari a Euro 15.000,00; 

- assegnazione della quota residua, pari a Euro 85.000,00, da suddividersi tra i soggetti gestori 
dei cinque Centri Servizi per il Volontariato utilizzando il criterio della percentuale di 
popolazione straniera residente sul territorio di competenza di ciascun Centro rispetto al 
totale della popolazione straniera residente in Piemonte.” 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17/10/2016. 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 

visto il D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 e s.m.i., “Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 
 

visto il D.lgs 28 agosto 2015 n. 142 che definisce il sistema di accoglienza dei richiedenti 
asilo e titolari di protezione internazionale; 
 

vista la Legge quadro sul Volontariato 11 agosto 1991,  n. 266; 
 
visto il Decreto Ministeriale 8 ottobre 1997, “Modalità per la costituzione dei fondi speciali 

per il volontariato presso le regioni”; 
 
vista la L.R. 29 agosto 1994, n. 38, “Valorizzazione e promozione del volontariato”; 

 
visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

visto il D.Lgs 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 

visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 

visto il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 
della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183”; 
 

vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 



 
vista la L.R. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
 

la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

- di finanziare il Protocollo di Collaborazione di cui alla D.G.R. n. 71-4436 del 19 dicembre 
2016 tra Regione Piemonte e i Soggetti Gestori dei cinque Centri Servizio per il 
Volontariato piemontesi con risorse regionali per un ammontare pari a Euro 85.000,00, oltre 
agli Euro 15.000,00 già stanziati e impegnati a favore dei Centri S.V. che serviranno a 
realizzare le azioni previste all’art. 3 del suddetto Protocollo; 

- di modificare l’art. 6 del Protocollo di collaborazione tra Regione Piemonte e i Soggetti 
Gestori dei cinque Centri Servizi per il Volontariato piemontesi nel seguente modo: ““Le 
risorse finanziarie previste dalla Regione Piemonte per l’attuazione delle attività di 
volontariato oggetto del presente Protocollo constano nell'importo di Euro 100.000,00, il 
quale sarà suddiviso tra i soggetti gestori secondo i seguenti criteri:  

o assegnazione di una identica quota base pari a Euro 3.000,00 a ciascun soggetto per 
un totale pari a Euro 15.000,00; 

o assegnazione della quota residua, pari a Euro 85.000,00, da suddividersi tra i soggetti 
gestori dei cinque Centri Servizio per il Volontariato utilizzando il criterio della 
percentuale di popolazione straniera residente sul territorio di competenza di ciascun 
Centro rispetto al totale della popolazione straniera residente in Piemonte; 

- di demandare a successivi provvedimenti del dirigente del Settore competente l’impegno, il 
riparto e la liquidazione delle risorse regionali, pari a Euro 85.000,00 sul competente 
capitolo di spesa 189561 del bilancio 2017 - Missione 12, Programma 1204, da destinare ai 
soggetti gestori dei seguenti cinque Centri servizi per il Volontariato piemontesi: Centro 
Servizi per il Volontariato “VOL.TO” di Torino e provincia, Centro Servizi per il 
Volontariato Società Solidale di Cuneo e provincia,  Centro Servizi Volontariato Asti 
Alessandria “CSVAA” di Alessandria - Asti e provincia, Centro Servizi per il Territorio 
Solidarietà e Sussidiarietà di “CST” Novara - V.C.O. e provincia, Centro Territoriale per il 
Volontariato “CTV” di Biella e Vercelli e provincia sulla base dei criteri di cui all’art. 6 del 
Protocollo modificato con la presente deliberazione. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 37-5246 
Assemblea Ordinaria dell'Istituto per le piante da legno e l'ambiente - IPLA SpA - 
Approvazione del Bilancio d'Esercizio al 31/12/2016. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione, con nota del 13 giugno 2017, dell’Assemblea Ordinaria dell’Istituto 

per le piante da legno e l’ambiente - IPLA SpA (di cui la Regione possiede una quota di 
partecipazione pari al 96,26% del capitale sociale versato pari complessivamente a 187.135,52 
euro) prevista in data 28 giugno 2017 in prima convocazione e in data 29 giugno 2017 in seconda 
convocazione. 
 

Richiamate e confermate: 
- le linee operative del Piano di razionalizzazione delle partecipazioni redatto dalla Regione 

Piemonte ai sensi della legge 190/2014, di cui alla D.G.R. n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015, 
nonché i successivi aggiornamenti trimestrali; 

- le linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla regione 
Piemonte operanti in regime di “in house providing” strumentale, contenute nella D.G.R. 
n.1-3120 del 11/04/2016. 

 
Preso atto che l’Assemblea è stata convocata con il seguente Ordine del giorno:  

“ 1. Nomina degli Organi Sociali: etc.; 
2. Esame e approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016, relazione 

dell’Amministratore unico sulla gestione, relazione del Collegio Sindacale; 
3. Varie ed eventuali. “ 

 
In merito al punto 1 dell’Ordine del Giorno, si demanda la trattazione a distinto, separato 

provvedimento. 
 

Per quanto concerne il punto 2, visto il Progetto di Bilancio al 31/12/2016 e la relativa 
Relazione sulla gestione, allegati alla  suddetta  nota di convocazione; 
 

considerato che: 
- l'Esercizio 2016 chiude con un utile di 10.228 euro, più basso di 1.684 euro (circa il 14,1%) 

rispetto all’utile pari a 11.912 euro registrato nel Bilancio 2015 ; 
- la diminuzione del risultato netto d’Esercizio 2016 risulta segnata soprattutto dalla 

diminuzione di 10.439  euro  del risultato operativo che passa da un valore positivo di 
112.491 euro nel 2015 a un valore positivo di 102.052 euro nel 2016 (circa il 9,3% in meno 
rispetto al 2015) e dalla diminuzione di 3.432 euro del reddito della gestione atipica che 
passa da 17.435 euro nel 2015 a 14.003 nel 2016 (circa il 19,7% in meno rispetto al 2015); 

- la diminuzione del risultato operativo del 2016 rispetto al 2015 risulta determinato dal fatto 
che la diminuzione di 137.605 euro del valore della produzione operativa risulta superiore 
alla diminuzione di 127.166  euro dei costi della produzione operativa;  

- il valore della produzione operativa risulta diminuito di circa il 3,3% rispetto al 2015, 
passando da  4.114.689 euro nel 2015 a 3.977.084 euro nel 2016;  

- i costi della produzione operativa ammontano nel 2016 a 3.875.032 euro e risultano 
diminuiti di circa 3,2% (pari a 127.166 euro) rispetto al valore di euro 4.002.198 del 2015; 
tra essi, risultano aumentati i costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  e i 
costi per godimento di beni di terzi, mentre le altre principali voci dei costi della produzione 



risultano invece diminuite rispetto al 2015. In particolare, per quanto riguarda le principali 
voci, risulta che: 

 il costo per il personale ammonta a 2.152.909 euro e risulta di circa il 3,3% (pari a 
73.224  euro) inferiore rispetto al valore del 2015 pari a 2.226.133 euro; a fronte 
della diminuzione dei costi per il personale, l’organico medio aziendale è rimasto 
pari a n.43 (di cui: 38 impiegati e 5 operai) invariato rispetto al 2015; 

 i costi per servizi ammontano a 1.297.171 euro e risultano di circa il 18,1% (pari a 
286.474 euro) inferiori rispetto al valore del 2015 pari a 1.583.645 euro; in 
particolare, tra le voci diminuite di più risultano le ‘prestazioni assimilate al lavoro 
dipendente’ che sono diminuite di 277.725 euro passando da 914.791 euro nel 2015 
a 637.066 euro nel 2016 (circa il 30,36% in meno rispetto al 2015) e le ‘spese di 
viaggio e trasferta’ che sono diminuite di 14.589 euro passando da 28.214 euro nel 
2015 a 13.625 euro nel 2016 (circa il 51,7% in meno rispetto al 2015). Tra le voci in 
aumento invece risultano: (i) aumento del 19,37% dei compensi agli amministratori 
pari a 57.469 euro nel 2016 rispetto a 48.145 nel 2015; (ii) aumento del 240,6% delle 
‘assicurazioni’ aumentate di 7.051 euro rispetto al valore del 2015 pari a 2.931 euro, 
(iii) aumento del 1,8% dei ‘compensi a sindaci e revisori’ passati da 37.300 euro nel 
2015 a 37.973 nel 2016; (iv) aumento del 7,09% dei ‘servizi da imprese finanziarie e 
banche di natura non finanziaria’ ammontanti nel 2016 a 4.938 euro; (v) aumento del 
6,6% di ‘altri servizi’ passati da 41.435 euro a 44.179 euro; 

 il valore complessivo dei costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
e della variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, 
ammonta a  340.545 euro nel 2016 e risulta di circa 3,7 volte superiore al valore del 
2015 pari a  92.430 euro;  

 i ‘costi per godimento di beni di terzi’ ammontano a 59.386 euro nel 2016, di circa il 
12,8% superiori rispetto al valore del 2015 pari a 52.632 euro;  

 ‘ammortamenti e svalutazioni’ ammontano a 25.021 euro nel 2016 e risultano circa il 
41,4% inferiori rispetto al valore del 2015 pari a  42.680 euro; la riduzione risulta 
determinata dalla riduzione del valore delle ‘svalutazioni crediti attivo circolante e 
disponibilità liquide’ ammontante a 7.145 nel 2016 e risultante inferiore di circa il 
61,5% del valore del 2015 e dalla riduzione degli ammortamenti ammontanti a  
17.876 euro e risultanti inferiori di circa il 25,9% rispetto al 2015; 

 gli ‘accantonamenti per rischi’ sono nulli, rispetto al valore di 4.678 euro del 2015; 
 

- il risultato netto d’Esercizio 2016 risulta segnato altresì dalle seguenti principali voci 
estranee alla gestione operativa: 

 ‘altri ricavi e proventi’ il cui valore risulta diminuito di circa il 26% rispetto al 2015, 
passando da 57.609 euro nel 2015 a 42.656 euro nel 2016; risultano diminuite 
soprattutto le seguenti voci: i ‘rimborsi spese’ passati da 10.000 euro nel 2015 a zero 
nel 2016 e le ‘sopravvenienze e insussistenze attive’ diminuite di 6.711 euro 
passando da 40.531 euro a 33.820 euro, i ‘contributi in conto esercizio’ diminuiti di 
2.048 euro passando da 5.645 euro nel 2015 a 3.597 nel 2016; 

 gli oneri diversi di gestione ammontano a  28.653 euro nel 2016 e risultano di circa il 
28,7% inferiori rispetto al valore del 2015 pari a  40.174 euro; in particolare rispetto 
al 2015 risultano diminuite di 18.630 euro le ‘sopravvenienze e insussistenze 
passive’, passando da 24.615 euro nel 2015 a 5.985 euro nel 2016, mentre risultano 
aumentate di 1.306 euro le ‘minusvalenze di natura non finanziaria’, passando da 
zero nel 2015 a 1.306 nel 2016, e aumentati di 6.206 euro gli ‘altri oneri di gestione’, 
passati da 14.678 euro nel 2015 a 20.884 euro nel 2016; 

 minori interessi e oneri finanziari per 6.753 euro iscritti nel Bilancio 2016 rispetto al 
Bilancio 2015, passati da 83.755 nel 2015 a 77.002 euro nel 2016; i debiti verso 



banche risultano diminuiti di 595.456 euro passando da 1.395.989 euro nel 2015 a 
800.533 euro nel 2016 (circa il 42,7% in meno rispetto al 2015); 

 minori imposte per 5.512 euro sul reddito d’Esercizio 2016 rispetto all’Esercizio 
2015, passate da  34.373 euro nel 2016 a  28.861 euro nel 2015; 

 
tenuto conto che dalla Nota integrativa risultano inoltre al 31/12/2016 impegni non risultanti 

dallo Stato patrimoniale pari a 961.512 euro, di cui: (i) 800.710 euro relativi al saldo delle fatture 
presentate agli istituti di credito per anticipi anticipazioni di cassa; (ii) 160.802 euro relativi al 
valore attribuito ai beni materiali e alle rimanenze ricevute e tutt'ora a disposizione, per le quali la 
società ha un impegno di restituzione alla scadenza del contratto nei confronti dell’Azionista 
controllante Regione Piemonte; 
 

preso atto che dalla relazione di gestione dell’Amministratore Unico emergono altresì le 
seguenti criticità: 
- in materia di personale e relativi effetti economici - 
<< Dopo la battuta d'arresto relativa all’ipotesi di costituzione dell'Agenzia Foreste e Territorio, 
dovuta alle osservazioni di legittimità costituzionale sollevate dalla Ragioneria dello Stato in merito 
al passaggio dei dipendenti dell' IPLA nel nuovo organismo di diritto pubblico non economico, 
ancorché mantenendo il proprio contratto di provenienza, restano inalterate le problematicità 
dell'Istituto che sono state più volte sollevate in questi ultimi anni.>> 
 << Un’ulteriore criticità è rappresentata dal non corretto equilibrio tra il numero di 
dipendenti che operano nella realizzazione dei progetti e quelli che svolgono il proprio lavoro a 
supporto, caricando le proprie ore sulle spese generali dell'Azienda, anche se negli ultimi anni si è 
riusciti a coinvolgere maggiormente alcuni tecnici di supporto direttamente nelle attività progettuali.  
 
 Rispetto ai 54 dipendenti del 2010 si è passati ai 44 attuali (-20%), dei quali uno in 
aspettativa non retribuita che ricopre il ruolo di Amministratore Unico. Attualmente i tecnici che 
svolgono il proprio lavoro nell'ambito dei progetti sono complessivamente 28 (uno dei quali svolge 
anche il ruolo di Direttore Generale facente funzione); sono inoltre presenti in azienda 6 operai (di 
cui 2 categorie protette) e 9 dipendenti che si occupano del servizio amministrazione (5), della 
segreteria (2) e delle strutture informatiche dell'Istituto (2). 
 I recenti provvedimenti straordinari posti in essere hanno consentito all' IPLA di riportare i 
bilanci in attivo per gli anni 2014/2015/2016 senza utilizzo di ammortizzatori sociali, dopo un 
biennio in perdita (2011/2012) e un 2013 chiuso in attivo grazie alla cassa integrazione in deroga. 
 Tale configurazione del personale ha tuttavia reso assai complesso per l'anno 2016 la 
chiusura del bilancio con segno positivo, in virtù di un numero di tecnici che operano direttamente 
sulle commesse troppo esiguo rispetto al totale e non adeguato a coprire con il proprio lavoro le 
necessità progettuali e le spese complessive dell'azienda. 
 Una struttura di questa natura è prevista poter mettere in difficoltà il bilancio del 2017 se 
non interverranno provvedimenti capaci di stabilizzare anche per il futuro questa situazione,dato 
che vi sono due ulteriori elementi da considerare: (i) i costi medi del personale hanno visto un 
graduale incremento in virtù degli scatti di anzianità e dell'approvazione del contratto nazionale 
dell'agricoltura (+2,5 %) e potrebbero ulteriormente aumentare negli anni a venire per ulteriori 
rinnovi contrattuali; (ii) sono previsti per l'anno in corso due possibili pensionamenti che 
ridurrebbero ulteriormente il numero dei tecnici disponibili, con il rischio di rendere 
matematicamente impossibile il mantenimento in equilibrio dei conti dell'Azienda. 
 Date queste premesse si ritiene opportuno proporre entro la conclusione del 2017 l'apertura 
della procedura per assumere due nuovi tecnici, con l'obiettivo di ottenere una ulteriore riduzione 
dei costi del personale e al contempo un miglioramento dell'efficienza aziendale, sia dal punto di 
vista della stabilità dei bilanci sia per quanto concerne la capacità di realizzare nel miglior modo 
possibile le attività che ci vengono assegnate. 



 In attesa che venga definito per IPLA S.p.A. un nuovo e concreto percorso di riforma, viene 
ritenuto necessario continuare a lavorare per giungere al superamento in modo definitivo delle 
criticità strutturali che hanno caratterizzato l'ultimo quinquennio: (i) insaturazione del personale nei 
mesi invernali dovuta all'assegnazione dei tondi previsti a bilancio non tempestiva in rapporto alle 
necessità aziendali e di progetto; (ii) prevalenza di attività nei mesi primaverili estivi a causa delle 
attività di campo legate ai cicli biologici vegetali e animali.>>; 
 
- in materia di affidamenti e relativi effetti economici - 
 << Uno dei maggiori elementi d’incertezza ancora presenti concerne la necessità di 
certificare la congruità dei costi e delle tariffe dell' IPLA SpA rispetto alle molteplici attività 
progettuali realizzate per i Soci. Tale verifica ha visto un esito positivo in virtù di un incarico che la 
Regione Piemonte ha fornito all'Università di Economia e Commercio di Torino che ha certificato 
la congruità dei costi dell'IPLA in relazione alle attività connesse al Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR). Sono invece in fase di certificazione molte delle attività esterne a quelle suddette; verifica 
che dovrebbe vedere un esito entro la fine dell'anno corrente >> 
 << Un aspetto di fondamentale importanza riguarda lo scenario previsionale del 2017, che 
configura alcune criticità che è utile approfondire per rispondere tempestivamente alle richieste 
tecniche che ci giungono dagli assessorati di filiera e assicurano il mantenimento in salute 
dell’azienda dal punto di vista economico-finanziario. 
 A dicembre 2016 sono stati assegnati i fondi previsti sul bilancio del 2016 pari a 1,1 milioni 
di euro (capitolo 120682, dedicato alle "Spese per affidamento incarichi e consulenze all'I.P.L.A.") 
e 350.000 e, relativi ai progetti di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale che vanno a 
saldare le attività del triennio 2014/2016. Tali risorse sono state immediatamente trasformate in 
attività progettuali grazie a una convenzione unitaria complessiva, approvata con il Settore Foreste, 
che comprendeva anche le attività di Settori degli Assessorati dell'Agricoltura e dell'Ambiente. 
Questi fondi, in parte già utilizzati nell'ultimo semestre 2016, garantiscono il completamento dei 
progetti predisposti l'anno passato con il proseguimento dei lavori in questi primo semestre del 
2017. 
 A differenza dell'anno precedente l'Istituto ha attivato le azioni di monitoraggio del 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) in virtù di una convenzione biennale che ha affidato nel 2016 
le attività del biennio 2016/2017. 
 Sono in fase di avvio i progetti di lotta alle zanzare e di lotta alla Popillia japonica che, in 
seguito ad una approvazione tardiva del bilancio regionale, hanno subito ritardi dal punto di vista 
delle tempistiche di incarico di IPLA da parte dei Settori regionali; (iv) diversa la situazione rispetto 
agli incarichi previsti sui fondi legati al PSR foreste e al PSR montagna che malgrado non vi sia 
alcun ostacolo da superare non sono ancora stati attivati da parte della Regione Piemonte. 
 Sono già state consegnate al referente regionale, in accordo con tutti i funzionari di 
riferimento e i responsabili di progetto dell'IPLA, tutte le schede relative ai progetti tecnici con il 
Settore Foreste e i Settori degli Assessorati Agricoltura e Ambiente che sono finanziati dai fondi 
approvati nella recente legge di bilancio (1.050.000 euro). 
 E’ in fase di valutazione da parte della Regione Piemonte, in particolare dal Vice-presidente 
Aldo Reschigna, una ipotesi di collaborazione a lungo termine tra ARPEA ed IPLA con una attività 
di supporto strutturata del nostro Istituto in molte fasi di controllo sui fascicoli aziendali, sia in 
campo e in azienda, sia con attività di natura amministrativa. Su questa ipotesi è stata presentata una 
proposta organizzativa di collaborazione sottoscritta dalle due strutture. >> 
 <<Si evidenzia che le cifre suddette non sono sufficienti a garantire la sostenibilità 
economica per il corrente anno, sia per importo complessivo sia per il fatto che alcune attività 
richiedono inevitabilmente affidamenti esterni. Ciononostante si prevede di colmare tale differenza 
con altri affidamenti, tra cui vengono menzionati i seguenti che contribuiscono in quota parte a 
quanto necessario: (i) progetti comunitari: dopo mesi di lavori preparatori sono stati approvati tre 
progetti europei: Informa2 (formazione forestale), Mitimpact (contenimento dei cambiamenti 



climatici e degli effetti dei danni da ozono), euconcert (gestione delle fasce fluviali); (ii) paghe 
operai e impiegati forestali: fino alla fine del 2018 è attiva la convenzione con la Regione Piemonte 
che assegna a IPLA il compito di predisporre le paghe e tutti i documenti amministrativi collegati 
ad operai e impiegati forestali; (iii) rifiuti: è proseguita nel 2016 la collaborazione con CONAI, che 
ha previsto monitoraggi presso numerosi termovalorizzatori localizzati in ambito nazionale e, a 
seguire, l'elaborazione della stima del quantitativo di imballaggi destinati a recupero energetico in 
tutta Italia. Per conto della Regione Piemonte. tra le attività svolte è importante ricordare un 
monitoraggio effettuato presso le strutture ospedaliere, finalizzato a individuare margini di 
miglioramento e di risparmio nella gestione dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo. Tali 
attività avranno un seguito nel 2017. 
<< In linea generale occorre sottolineare che sono necessari tutti i finanziamenti sopra descritti per 
ottenere una previsione positiva sull'andamento gestionale dell'anno in corso >>; 
 
- in materia di situazione economico-finanziaria e patrimoniale - 
 << Dopo aver riportato il bilancio in attivo della Società nel 2013 e aver confermato nel 
2014, nel 2015 e nel 2016 il dato positivo, rischi concreti vengono individuati nella possibile 
erosione del capitale sociale, ritenuto troppo esiguo in rapporto al fatturato annuale della Società, 
che condurrebbe l'Amministratore Unico a provvedimenti dettati dal Codice Civile.  
 L'Amministratore Unico, in collaborazione stretta con il Collegio sindacale e il Direttore 
generale f.f., monitora periodicamente il risultato del Conto economico, al fine di prevenire in 
tempo utile i rischi sopra indicati e scongiurare gravi conseguenze per la sopravvivenza 
dell'Azienda.>> 
 <<Rischi di liquidità: la Società svolge le proprie attività con fondi propri e conti correnti su 
base attiva.>> 
 

Tenuto conto che in materia di rischi di liquidità e di variazione dei flussi finanziari da 
integrazioni fornite dalla Società (con email del 19/06/2017) risulta altresì che: 
<< Al fine di smobilizzare i crediti verso le Pubbliche Amministrazioni la società intrattiene 
rapporti di commerciali con primari istituti di credito i quali concedono linee di credito adeguate ai 
volumi di attività. Una eventuale stretta creditizia potrebbe determinare delle tensioni finanziarie . . 
.>>, con effetti negativi sulla situazione economico-finanziaria-patrimoniale. 
 <<Per quanto attiene ai succitati scenari per l’esercizio 2017, gli stessi potranno avere dei 
riflessi sulla situazione finanziaria (ed economica) della società solo nel caso di mancato o ritardato 
affidamento. La società dispone infatti di aperture di aperture di credito (affidamenti bancari) 
sufficienti a garantire l’elasticità di cassa della gestione. La condizione base per poter utilizzare gli 
affidamenti è però legata all’esistenza degli stessi. >> 
 

Considerato altresì che: 
-   il capitale proprio ammonta a 260.591 euro, pari a circa il 5,68 % del totale passivo pari a 

4.585.775 euro, e copre interamente le immobilizzazioni e i crediti esigibili oltre l’esercizio 
successivo, complessivamente pari a 44.534 euro, di cui risulta superiore di circa 5,85 volte; 

-  il rapporto tra l’utile di esercizio e il capitale proprio ammonta a circa 3,92%; 
-  viene proposto all’Assemblea la seguente destinazione dell’utile d’esercizio pari a 10.228 

euro: (i)  10% alla Riserva legale, arrotondato a Euro 1.023 (ii)  alla Riserva straordinaria il residuo 
ammontare di Euro 9.205. 
 

Preso atto che il Collegio Sindacale, nella Relazione unitaria datata 13 giugno 2017 e 
presentata agli Azionisti: 

- nella sezione A) redatta ai sensi dell’art. 2429 co.2 c.c. in qualità di organo di vigilanza ai 
sensi dell’art.2403 c.c., propone all’Assemblea di approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2016, così come redatto dall’Organo amministrativo; 



- nella sezione B) redatta in qualità di revisore indipendente ai sensi dell’art.14 del D.lgs. 
n.39/2010: 

 giudica che la Relazione sulla gestione è coerente con il progetto di Bilancio 
d’Esercizio al 31/12/2016 ; 
 richiama la seguente informativa: << In ossequio al principio di revisione 
internazionale (ISA Italia) 706, richiamiamo la Vostra attenzione su quanto accaduto 
nell'esercizio 2016. Nel mese di settembre, Vi abbiamo inviato una lettera in cui 
comunicavamo che le risorse assegnate alla Vostra Società dal bilancio di previsione 
della Regione Piemonte non si erano ancora tradotte in incarichi formali, facendo 
emergere il rischio di una chiusura di bilancio con una rilevante perdita, 
compromettendo la continuità dell'attività della Società. Successivamente, non avendo 
ricevuto alcun riscontro, in ossequio a quanto previsto dall'art. 2446, comma 1, c.c. e 
dalla Norma n. 10.2. delle "Norme di comportamento del collegio sindacale - Principi di 
comportamento del collegio sindacale di società non quotate" emanate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, abbiamo invitato 
l'Amministratore Unico, il Dott. Igor Boni, a redigere nel più breve tempo possibile una 
situazione al 31.10.2016 con proiezione al 31.12.2016 per verificare l'eventuale perdita 
di esercizio nel caso i fondi regionali non fossero stati impegnati, nonché a convocarVi 
al fine di deliberare in ordine agli eventuali provvedimenti da assumere ai sensi dell'art. 
2447 c.c. Il mancato perfezionamento degli incarichi, infatti, avrebbe portato a una 
perdita pari a euro 577.723 e alla conseguente erosione totale del Capitale sociale, 
portando il dato del Patrimonio netto a un valore negativo pari a euro 327.362. In data 15 
dicembre 2016 con le determine nn. 3666, 3670 e 3681 sono state affidate alla Società le 
attività di cui la stessa era in attesa. In conclusione, Vi invitiamo per il futuro a 
predisporre una programmazione per l'assegnazione alla Società dei servizi e progetti 
che la stessa dovrà erogare in ossequio ai principi di una corretta, efficiente ed efficace 
gestione sociale >>; 
 giudica che il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale e finanziaria della IPLA SpA al 31 dicembre 2016, del 
risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità 
alle norme italiane che disciplinano i criteri di redazione. 

 
Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del Bilancio 

d’Esercizio 2016. 
Attestato che il presente atto non comporta oneri sul Bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n.1-

4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Per tutto quanto sopra; 
la Giunta regionale, unanime,  

 
delibera 

 
di dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea Ordinaria dell’IPLA SpA 
prevista per il 28 giugno 2017 in prima convocazione e per il 29 giugno 2017 in seconda 
convocazione di esprimersi favorevolmente all’approvazione del Bilancio d’Esercizio al 
31/12/2016. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 38-5247 
Assemblea ordinaria del 29 giugno 2017 - Nomina di due Sindaci effettivi e due Sindaci 
supplenti in Ipla S.p.a.. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che in data 29 giugno 2017 è convocata l’Assemblea ordinaria di Ipla S.p.a. con il 

seguente Ordine del Giorno: 
1) Nomina degli Organi Sociali: 

- Nomina dell’Organo amministrativo o eventuale Amministratore Unico e deliberazione 
del relativo emolumento; 
- Nomina dei Sindaci effettivi e supplenti per i prossimi tre esercizi, del Presidente del 
Collegio Sindacale, del soggetto incaricato della revisione legale dei conti e deliberazione 
dei relativi emolumenti; 
2) esame e approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2016, relazione 
dell’Amministratore unico sulla gestione, relazione del Collegio Sindacale 
3) varie ed eventuali 
 

il punto 2) verrà trattato con separato, autonomo provvedimento deliberativo. 
 
Considerato che, in riferimento alla nomina dell’Organo amministrativo, con DGR n. 2 – 

4774 del 15 marzo 2017 la Giunta regionale ha espresso parere favorevole in merito all’estensione 
della durata in carica dell’attuale Amministratore Unico, si rimanda alle decisioni assunte con detto 
provvedimento. 

 
Considerato che, in riferimento alla composizione del Collegio Sindacale, lo Statuto della 

società prevede che: “il Collegio sindacale si compone di tre sindaci effettivi e due supplenti” e che 
alla Regione Piemonte spetta la nomina diretta, ex art. 2449 cc, di due Sindaci Effettivi e di due 
Sindaci Supplenti. 

 
Considerato che, si rende necessario provvedere alla nomina di competenza della Giunta 

regionale di  due componenti effettivi e di due supplenti del Collegio sindacale. 
 

Tenuto conto che in applicazione delle legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 “Criteri e 
disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione 
Piemonte e i soggetti nominati”, l’Amministrazione regionale ha provveduto a pubblicare, sul  
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 9 Supp. 2 del 2 marzo 2017, il Comunicato relativo 
al bando per la raccolta delle candidature; 

 
 Le candidature pervenute entro il termine di scadenza del bando sono state esaminate e 
valutate sulla base dei criteri generali stabiliti con deliberazione della Giunta Regionale n. 154 – 
2944 del 06 novembre 1995 così come interpretati, alla luce del principio di pari opportunità di cui 
all’art. 13 dello Statuto regionale, dalla D.G.R. n. 1-1151 del 24 ottobre 2005, i quali consistono 
prioritariamente nella valutazione complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze 
personali e lavorative pregresse, sul presupposto dell’iscrizione all’Albo dei Revisori contabili.  
 
 Le istanze presentate dalle persone sopra individuate, sono state esaminate anche alla luce di 
quanto previsto dalle seguenti normative: 
- legge regionale 25 marzo 1995, n. 39 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”; 



- art. 10 comma 2, legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 e s.m.i., “Istituzione dell'anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul 
finanziamento e sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di 
società ed enti istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, modificato con 
legge regionale n. 13 del 3 luglio 2013; 
- decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 
novembre 2012, n. 190.” 
 

Sulla base di tali considerazioni, delle candidature pervenute, sono state valutate ammissibili 
e coerenti con i criteri individuati dalla normativa sopra elencata quelle di cui all’allegato 1 alla 
presente deliberazione che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
Ritenuto pertanto di proporre i nominativi per due componenti effettivi e due supplenti del 

suddetto Collegio. 
 

Visti i curricula personali dei candidati ammessi recanti i titoli di studio e le esperienze 
professionali e lavorative degli stessi. 

 
Ritenuto in particolare che, in relazione alle finalità dell’Ente e tenuto altresì conto delle 

esperienze personali e professionali deducibili dai curriculum inviati e ora agli atti degli uffici 
regionali sono stati valutati di alto profilo e degni di considerazione 

 
in qualità di Sindaci Effettivi: 
 
Gabriella  NARDELLI quale presidente 
 
Renato  CAMBURSANO quale componente 

 
 in qualità di Sindaci Supplenti: 
 
 Paolo  VERNERO 
 
 Daniela BAINOTTI 
 
 Ritenuto di proporre all’Assemblea degli azionisti di confermare la misura attualmente 
vigente in Ipla Spa del compenso lordo annuo pari a: 
 
 - Presidente del Collegio Sindacale: €. 15.000,00 
 - Sindaci Effettivi: €. 10.000,00 ciascuno 
 
 Considerato che tali importi sono rispettosi dell’art. 43 della legge regionale 4 maggio 2012, 
n. 5. 
 
 Attestato che il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio regionale. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1 – 4046 del 17 
ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi  



 
delibera  

 
- di confermare, in merito alla nomina dell’Amministratore Unico, quanto già espresso con DGR  n. 
2- 4774 del 15 marzo 2017; 
 
- di nominare, per le motivazioni e secondo i criteri illustrati in premessa, quali Sindaci Effettivi del 
Collegio Sindacale: 
 
 Gabriella  NARDELLI  quale presidente 
 
 Renato CAMBURSANO quale componente 
 

e Sindaci Supplenti: 
 
Paolo VERNERO 
 
Daniela BAINOTTI 

 
- di proporre all’Assemblea degli azionisti di confermare la misura attualmente vigente in Ipla Spa 
del compenso lordo annuo pari a: 
 
 - Presidente del Collegio Sindacale: €. 15.000,00 
 - Sindaci Effettivi: €. 10.000,00 ciascuno 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



NOMINATIVI ALLEGATO 1

1 AIMAR FABIO

2 ALLASIA FABRIZIO

3 ARZUFFI ERALDO

4 BAINOTTI DANIELA

5 BURDUNALE ELIO

6 BRUNA ALESSANDRA

7 CAMBURSANO RENATO

8 CLOZZA ROMINA

9 CORRADO SALVATORE

10 DI PIETRO ADELINA

11 FAROTI GIOVANNI

12 FEA ANDREA

13 GHIANO FEDERICO

14 GIULIANO GABRIELE

15 LUPIA ALESSANDRO

16 MANAVELLA LIVIO

17 MARGARA FABIO

18 MAZZOTTI VALERIO

19 NARDELLI GABRIELLA

20 NOCERA ERNESTO

21 PALAZZO GIOVANNI

22 PUTRINO ANTONELLA

23 RICCIARDIELLO MARCO

24 SCAVONE SARA

25 SCAZZOLA MARCO

26 SIBILLE FIORENZA

27 VERNERO PAOLO

28 VERONESE FABRIZIO



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 39-5248 
Art. 16 c. 1 DCR n. 563-13414/99 smi - Istanza presentata dalla Societa' Esselunga Spa, per 
l'attivazione di una grande struttura di vendita, tipologia G-SM1 di mq. 4500, settore 
alimentare e non alimentare, ubicata nell'area ex Westinghouse in Via Paolo Borsellino/Corso 
Vittorio Emanuele II in una L1 del Comune di Torino. Parere ai sensi dell'art. 6 commi 2 bis e 
2 ter della DGR n. 43-29533/2000 smi. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 

 
o l’art. 16, comma 1, della D.C.R. 563-13414 del 29.10.1999 come risultante dopo le ultime 

modifiche intervenute con la D.C.R. 20 novembre 2012, n. 191-43016  prevede che 
“l’apertura, il trasferimento e la variazione della superficie di vendita degli esercizi 
commerciali non è soggetta ad alcuna limitazione quantitativa, per comune e per zona, fatto 
salvo il rispetto dei principi contenuti nell’art. 41 della Costituzione e nella legge n. 
287/1990, nel d.lgs. n. 59/2010, nel d.l. 201/2011 convertito dalla l. 214/2011 e nel d. l. 
1/2012 convertito dalla l. 27/2012. E’ considerata coerente con l’utilità sociale e funzionale 
al conseguimento dell’obiettivo di promozione della concorrenza, la realizzazione delle 
tipologie distributive che rispondono ai requisiti previsti dalla presente normativa. Negli altri 
casi il contrasto con l’utilità sociale è determinato valutando, per le medie e grandi strutture 
di vendita, le esternalità negative e gli altri analoghi effetti indotti, quali ad esempio: il grave 
intralcio al sistema del traffico, l’inquinamento ambientale (anche acustico in prossimità 
delle residenze), evidenti effetti negativi sulla produttività del sistema, effetti restrittivi sulla 
concorrenza nell’area di programmazione commerciale.”; 

 
o a tale fine la Giunta regionale ha approvato la D.G.R. n. 66–13719 del 29 marzo 2010 che, 

ad integrazione della D.G.R. 43-29533 del 1 marzo 2000 “Disposizioni in materia di 
procedimento concernente le autorizzazioni per le grandi strutture di vendita” recante  
disposizioni attuative per l’applicazione del citato art. 16, comma 1 parte ultima, stabilisce 
in proposito peculiari modalità documentali e procedimentali; 

 
o in particolare, ai sensi dell’art. 4 comma 5 bis della D.G.R. 43–29533 del 1 marzo 2000, nel 

testo risultante a seguito dell’approvazione della D.G.R. 66-13719 del 29 marzo 2010, il 
soggetto richiedente che intende avvalersi dell’art. 16, comma 1, ultima parte, della D.C.R. 
563-13414 del 29.10.1999, così come da ultimo modificata dalla D.C.R. 191-43016 del 
20.11.2012, è tenuto a rendere nell’istanza  esplicita dichiarazione in tal senso e a produrre 
la documentazione indicata all’art. 5, con particolare riferimento alla documentazione 
aggiuntiva prevista al punto 12) per il caso specifico di intervento in applicazione dell’art. 
16; 

 
o ai sensi dell’art. 6 comma 2 bis della D.G.R. n. 43-29533 del 1 marzo 2000 s.m.i.,  il 

responsabile del procedimento in sede regionale provvede a trasmettere alla Giunta 
regionale la documentazione necessaria per l’acquisizione di vincolante parere in ordine alla 
valutazione delle esternalità negative ed altri analoghi effetti che determinano il contrasto 
con l’utilità sociale ai sensi dell’art. 16, comma 1, ultima parte della DCR. 563-13414 del 
29.10.1999 s.m.i.. Il parere è espresso dalla Giunta regionale,  entro il termine di novanta 
giorni dalla data di convocazione della Conferenza dei Servizi, ai fini dell’espressione del 
parere finale del rappresentante della Regione nella Conferenza dei Servizi medesima. Nel 
caso di sua mancata acquisizione entro il termine ultimo per l’adozione della deliberazione 



della Conferenza dei Servizi, il parere del rappresentante della Regione nella Conferenza dei 
Servizi sarà negativo con la motivazione che non sono rispettati i criteri degli indirizzi 
generali e i criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al 
dettaglio di cui alla D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999, così come modificata dalla DCR n. 
191-43016 del 20.11.2012;  

 
o l’art. 6, comma 2 ter. della D.G.R. n. 43-29533 del 1 marzo 2000 s.m.i.,  indica i criteri e gli 

elementi di valutazione sulla base dei quali la Giunta regionale esprime il proprio  parere 
vincolante in ordine all’eventuale contrasto con l’utilità sociale valutando, nel rispetto 
dell’art. 16 della DCR 563-13414 del 29.10.1999, così come modificata dalla DCR n. 191-
43016 del 20.11.2012, le esternalità negative e gli altri effetti indotti, quali: il grave intralcio 
al sistema del traffico, l’inquinamento ambientale, evidenti effetti negativi sulla produttività 
del sistema,  effetti restrittivi sulla concorrenza nell’area di programmazione commerciale;  

 
o l’art. 6, comma 2 quater prevede inoltre che nel caso di mancato rispetto del comma 2 ter, e 

qualora eventualmente siano rilevati ulteriori effetti negativi sulla produttività del sistema ed 
ulteriori effetti restrittivi sulla concorrenza nell’area di programmazione commerciale, il 
parere vincolante espresso dalla Giunta regionale, previsto al precedente comma 2bis,  sarà 
negativo e dovrà essere corredato da opportune motivazioni. 

 
Atteso che: 

 
in data 14 febbraio 2017 (prot. n. 2161/A1903A) è pervenuta istanza presso la Direzione 

Competitività del Sistema regionale – Settore Commercio e Terziario, ai sensi dell’art. 16, comma 
1, ultima parte, da parte della Società Esselunga Spa con sede in Milano, Via Vittor Pisani 20, per 
l’attivazione di una grande struttura di vendita, tipologia G-SM1 di mq  4500, settore alimentare e 
non alimentare, ubicata nell’area ex Westinghouse in Via Paolo Borsellino/Corso Vittorio 
Emanuele II in una L1 del Comune di Torino; 
 

il responsabile del procedimento, accertata la completezza della documentazione presentata 
e, in particolare, la conformità alle specificazioni indicate nell’allegato A alla Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i., con particolare riferimento a quanto 
indicato al punto 12) della D.G.R 43-29533 del 1 marzo 2000, ha provveduto a comunicare alla 
società Esselunga Spa, con nota prot. n. 2625/A1903A del 22/02/2017, l’avvio del procedimento 
istruttorio avvenuto in data 14 febbraio 2017 e ad esaminare la documentazione trasmessa dalla 
Società Esselunga Spa necessaria all’acquisizione del prescritto parere vincolante; 
 

constatata la completezza della documentazione necessaria all’avvio dell’iter istruttorio e 
alla sua decisione in senso sostanziale, il procedimento istruttorio è stato avviato in vigenza della 
D.C.R. n. 563-13414/1999 come modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20.11.2012 e pertanto la 
valutazione istruttoria è stata condotta sulla base dei contenuti della suddetta deliberazione; 
 

il responsabile del procedimento, nel corso della seduta di Conferenza del 2/05//2017, 
avendo constato l’esigenza di ulteriori chiarimenti in merito agli aspetti di carattere ambientale e 
viabilistico da parte del rappresentante dell’Amministrazione del Comune di Torino, stabiliva una 
successiva data di seduta della Conferenza dei Servizi;  

 
il responsabile del procedimento, nel corso delle successive sedute di Conferenza del 9 e 12 

maggio 2017, preso atto dei chiarimenti intervenuti e dei pareri espressi dai competenti uffici 
comunali e Città Metropolitana, in merito agli aspetti di carattere ambientale e viabilistico, 
dichiarava che gli uffici del Settore avevano predisposto la proposta di deliberazione della Giunta 



Regionale per l’espressione del parere vincolante in seno alla Conferenza dei Servizi, ai sensi 
dell’art. 6 comma 2 bis della D.G.R. n. 43-29533 del 1/03/2000 e s.m.i.; 

 
vista la documentazione di presupposto per l’espressione del parere come prevista dall’art. 

5, con particolare riferimento alla documentazione aggiuntiva prevista al punto 12) della D.G.R 43-
29533 del 1 marzo 2000, nel testo risultante dopo l’approvazione della D.G.R. n. 66-13719 del 29 
marzo 2010 di cui all’allegato “A” “Scheda di valutazione rispetto ai criteri e indirizzi della grande 
struttura di vendita alimentare e non alimentare nel comune di Torino”, e valutati in particolare gli 
elementi contenuti nell’allegato “B” “Scheda di valutazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 ter della 
D.G.R. n. 66-13719 del 29.3.2010” e nell’allegato.“C” “Relazione di analisi sull’impatto socio 
economico della grande struttura di vendita” facenti parte integrante del presente atto; 
 

dato atto che il presente provvedimento conclude la relativa fase procedimentale di 
competenza regionale, nel pieno rispetto dei termini previsti dalla D.G.R 43-29533 del 1 
marzo/2000; 
 

assunte le risultanze degli atti istruttori e le motivazioni espresse negli allegati A-B-C che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;  
 

visto il d.lgs. n. 114 del 31 marzo 1998; 
 

vista la l.r. n. 28 del 12 novembre 1999; 
 

vista la D.C.R. n. 563-13414 del 29 ottobre 1999 e s.m.i.; 
 

vista la D.G.R 43-29533 del 1 marzo 2000, nel testo risultante dopo l’approvazione della 
D.G.R. n. 66-13719 del 29 marzo 2010; 
 

visto in particolare l’art. 16, comma 1, della D.C.R. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i.;  
 
attestato che il presente provvedimento non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di esprimere parere favorevole in merito all’istanza presentata dalla Società Esselunga Spa con 

sede in Milano, Via Vittor Pisani 20,  per l’attivazione di una grande struttura di vendita, 
tipologia G-SM1 di mq.  4500, settore alimentare e non alimentare, ubicata nell’area ex 
Westinghouse in Via Paolo Borsellino/Corso Vittorio Emanue II in una localizzazione L1 del 
Comune di Torino, sulla base dei documenti sottoelencati che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 
 
 scheda di sintesi relativa agli atti documentali allegati all’istanza (Allegato A),  
 scheda di valutazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 ter della D.G.R. n. 43-29533 del 1.3.2000  

s.m.i. (Allegato B)  



 relazione di analisi sull’impatto socio economico della grande struttura di vendita ai sensi 
dell’art. 5 punto 12) della D.G.R. n. 43-29533 del 1.3.2000  s.m.i. (Allegato C), 

 
-  di consentire pertanto l’ulteriore corso del procedimento in sede regionale, mediante l’espressione 

del parere finale favorevole da parte del rappresentante regionale all’interno della Conferenza 
dei Servizi prevista dall’art. 9 del d.lgs. 114/1998, al fine del rilascio dell’autorizzazione 
comunale per grande struttura di vendita. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della l.r. n.  22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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ALLEGATO A 

 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE RISPETTO AI CRITERI E INDIRIZZI REGIONALI DELLA GRANDE 
STRUTTURA  DI VENDITA ALIMENTARE E NON ALIMENTARE NEL COMUNE DI TORINO -  

IN APPLICAZIONE DELL’ART. 16 COMMA 1 ULTIMA PARTE DELLA DCR 563-13414 DEL 29.10.1999 
S.M.I. 

 
 

Istanza  n. 1218 
 
 
Comune di:   TORINO 
 
Provincia di:  TORINO 
 

 
RICHIEDENTE:  Società ESSELUNGA SPA 
Sede: Via Vittor Pisani, 20  20124 MILANO MI 
 Legale rappresentante: SALZA CARLO 
 
Preposto designato: BOTTA ALDO 
 
======================================================================== 
Data presentazione domanda al Sindaco : 13/02/2017 
Data trasmissione domanda in Regione:  14/02/2017 
Data completamento atti istruttori ed avvio del procedimento: 14/02/2017 
Data convocazione Conferenza Servizi: (60 giorni dall’avvio) 13/04/2017 
Data svolgimento Conferenza dei Servizi:                                  2/05/2017 
Termine deliberazione Conferenza: (90 giorni dalla data di convocazione):  12/07/2017 

Silenzio assenso: (120 giorni dalla data di convocazione):      11/08/2017 
======================================================================== 
- Ubicazione dell’esercizio : Torino C.so Vittorio Emanuele II ang. Via P. Borsellino – area ex 

Westinghouse (Localizzazione L1) 
 
- Tipo di intervento: Attivazione  di una grande struttura di vendita, tipologia G-SM1 di mq  4500 – 

Settore alimentare e non alimentare -  ubicata nell’area ex Westinghouse del Comune di Torino in 
una L1(Autoriconosciuta) 

- Superficie di vendita complessiva: mq. 4.500 
-     Superficie complessiva (SLP):      mq. 8.600 
 
- Settore alimentare e non alimentare 
 
- Presentazione istanza ai sensi dell’art. 16 comma 1 ultima parte della 191-43016 del 20.11.2012  

per attivazione della grande struttura di vendita – tipologia G-SM1 di mq  4500 – Settore 
alimentare e non alimentare; 

 
- La società ai sensi dell’art. 4 comma 5 bis della D.G.R. n. 43-29533/2000 s.m.i., dichiara quanto 

segue: 
 

Direzione  Competitività del Sistema regionale 
Settore Commercio e Terziario  
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- di volersi avvalere dell’art. 16, comma 1, ultima parte, della D.C.R. n. 563-13414/1999 così 
come modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012 per l’istanza di autorizzazione 
amministrativa per grande struttura di vendita tipologia G-SM1 di mq  4500 – Settore 
alimentare e non alimentare; 

 
- l’autorizzazione amministrativa finale della grande struttura di vendita tipologia G-SM1 di mq  

4500 – Settore alimentare e non alimentare - sarà intestata alla società Esselunga Spa con 
sede a Milano in Via Vittor Pisani, 20; 

 
- di essere in possesso dei requisiti morali e professionali di cui all’art. 5 del d. lgs. n. 114/98 e 

dell’art. 71 del D.Lgs n. 59/2010 attraverso la persona del sig. Salza Carlo, legale 
rappresentante della società Esselunga Spa e di aver nominato il sig.  Botta Aldo, in qualità di 
preposto, come risulta dal modello Com2; 

 
- di essere in possesso dell’Attestato di Pre-Valutazione n. ITPM-COM-NC- 0016-2014-TO-PRE 

Rev. 1.0 rilasciato da iiSBE Italia, con un punteggio pari a 2,6 che dimostra il raggiungimento 
del valore minimo di qualità energetica ed ambientale del progetto della grande struttura 
alimentare e non alimentare “Nuovo Centro Commerciale Esselunga Area Ex Westinghouse”, 
ubicato in Torino, Corso Vittorio Emanuele II, Via Nino Bixio, Via Borsellino, fissato dalla DGR 
n. 44-6096 del 12/07/2013 in applicazione dell’art. 15 c. 4 e c. 8 della DCR n.  563-13414 del 
29.10.1999 come da ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012, secondo  il 
sistema di valutazione denominato “Protocollo ITACA” – Edifici Commerciali – Regione 
Piemonte 2012. 

 
 

 
 
PRECEDENTI AMMINISTRATIVI: 
 

 

 
 
ART. 6 - 8  - DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DISTRIBUTIVA 
- Ubicazione dell’esercizio : Torino C.so Vittorio Emanuele II ang. Via P. Borsellino – area ex 

Westinghouse (Localizzazione L1) - ambito 8.18/1 – Unità 
d’Intervento 4 – Area d’intervento A del PRIN Lancia-Spina 2 -
Framtek 

 
- Tipo di intervento: Attivazione  di una grande struttura di vendita, tipologia G-SM1 di mq  4500 – 

Settore alimentare e non alimentare -  ubicata nell’area ex Westinghouse del Comune di Torino in 
una L1 

- Settore alimentare e non alimentare 
 
 
Progetto dell’intervento: 
 
Il progetto commerciale in oggetto è parte integrante e sostanziale dell’area di trasformazione 
della Città di Torino compresa tra corso Vittorio Emanuele II, via Borsellino, via Ferrero e via Nino 
Bixio. 
Il perimetro all’interno del quale ricade l’intervento, denominato area A dell’unità d’intervento 4, fa 
parte di una più vasta area di trasformazione definita dal PRIN Spina 2 Lancia Framtek, il quale 
attraverso lo strumento dell’Accordo di Programma, ha disciplinato le nuove destinazioni degli 
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ambiti 8.18/1 e 8.18/2 e 8.18/3 costituenti tutti aree di rilevante interesse collocate in posizione 
centrale e strategica della Città di Torino. 
La modifica al PR.IN, che disciplina un più ampio quadrante, è stata avviata dalla Città di Torino 
nel 2013 per rendere possibile la riqualificazione della suddetta area, attualmente non utilizzata, 
coerentemente con l’importanza del luogo, vista la presenza di funzioni pubbliche di rango elevato 
(Politecnico, Tribunale, ex OGR). L’ambito delle Spina 2 del PRG di Torino, al quale appartiene 
l’area in oggetto, ha assunto negli anni una connotazione di centralità urbana e metropolitana 
sempre più forte, infatti è stato consolidato il disegno della Cittadella Politecnica e le Officine 
Grandi Riparazioni Ferroviarie sede di importanti manifestazioni, come i 150 anni dell’Unità 
d’Italia, attualmente in fase di necessaria riqualificazione. Inoltre, è stata realizzata la Torre di 
Intesa San Paolo in adiacenza alla nuova stazione di Porta Susa che costituisce sia fermata 
dell’Alta Velocità sia snodo importante del sistema di mobilità ferroviaria metropolitana ed, in 
futuro, convergerà su essa il trasporto ferroviario di connessione con l’aeroporto di Caselle.  
Le aree comprese tra corso Ferrucci, corso Vittorio Emanuele II e via Borsellino sono state solo 
parzialmente utilizzate per la realizzazione di residenze, ma un’ampia porzione di fatto “vuota” 
rappresentava un’occasione importate per rafforzare la centralità dell’ambito 8.18/1 definito dal 
PRIN. 
In precedenza sulla medesima area era prevista la realizzazione della BIiblioteca Civica, ma le 
difficoltà intervenute nelle finanza pubblica non ne hanno permesso la realizzazione. In coerenza 
con la destinazione d’uso urbanistica “attrezzature di interesse generale”, con nota del 21/02/2011 
la Fondazione CRT manifestava interesse ad attivare la trasformazione dell’area ex Westinghouse 
per la realizzazione di un centro congressuale polifunzionale. 
La Città ha accolto positivamente tale proposta e alla suddetta destinazione, che costituisce 
l’elemento di attrattività pubblica per l’area, ha provveduto ad affiancare una disponibilità 
urbanistica di diritti edificatori utili alla realizzazione di attività di supporto individuate come ASPI. 
Per raggiungere tale obiettivo è stato necessario procedere alla Terza modifica dell’Accordo di 
Programma (approvata con DPGR n. 84/2014 del 10/07/2014) per adeguare le prescrizioni 
urbanistiche, estendendo il perimetro dell’area  e riconoscendo la possibilità di collocare le 
funzioni accessorie a sostegno del rilevante onere di gestione e realizzazione del Centro 
Congressi. 
La quarta modifica dell’Accordo di Programma, approvata con DPGR n. 96 del 27/12/2016 
pubblicata sul BUR n. 52 del 29/12/2016, consente la realizzazione di opere sottoposte a VIA. 
 
I contenuti della scheda di variante per l’area di Intervento A sono i seguenti: 
Estratto della Scheda di variante relativa all’area d’intervento A ambito 8.18/1 
SLP Totale 40.000 mq Unità d’Intervento 4 – Area di Intervento A di cui: 
SLP minimo 30.000 mq: Attrezzature di Interesse Generale di cui all’art. 3 punto 7 delle NUEA 
quali: Centro Congressi, Attività di interesse Pubblico Generale, Centri Ricerca, residenze 
studenti, Attrezzature Turistico Ricettive funzionali alle Attrezzature di Interesse Generale per una 
SLP max di 8.000 mq; 
SLP max 10.000 mq: ASPI 
 
L’assegnazione della suddetta area è avvenuta mediante bando pubblico (disciplinare d’asta n. 
118/2013) alla società Amteco-Maiora che, a seguito di stipula di accordo privato, ha permesso 
alla società Esselunga di farsi promotore della presente richiesta di autorizzazione commerciale. 
 
Area di Intervento e Lotto di pertinenza 
Sull’area in oggetto è possibile prevedere interventi a destinazione commerciale grazie alla 
destinazione urbanistica ASPI, così definita dall’art. 3 comma 20 delle NUEA di PRG: 
“Attività di servizio alle persone e alle imprese (ASPI): 
Mix di funzioni comprensivo delle seguenti categorie: 
- alberghi, pensioni, locande; 
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- attività produttive minori e di artigianato; 
- attività commerciali al dettaglio; 
- uffici privati e pubblici, attività per lo spettacolo, tempo libero e pratica sportiva” 
l’intervento oggetto della presente istanza ricade, quindi, nella suddetta destinazione. 
 
In particolare, dell’area totale dell’intervento A, avente una superficie di mq. 39.972, all’interno 
della quale il lotto commerciale ha un’area di pertinenza di 23.154 mq. che comprende il nuovo 
fabbricato commerciale e le aree assoggettate all’uso pubblico per la realizzazione del verde, 
percorsi pubblici ed aree di sosta e svago (lotto 3). 
La superficie da destinare all’assoggettamento all’uso pubblico è di circa 9.494 mq. 
All’interno dell’area è presente il fabbricato dell’ex Caserma Lamarmora, che dichiarata 
d’interesse culturale dalla Soprintendenza (con nota prot. n. 3543/13 del 11/04/2013), ai sensi 
degli artt. 10 e 12 del D.lgs n. 42/2004, viene previsto il mantenimento nell’attuale ipotesi 
progettuale. 
 
Descrizione del progetto 
L’intervento in oggetto consiste nella realizzazione di un fabbricato di nuova costruzione nell’area 
compresa fra corso Vittorio Emanuele II, via Borsellino  e la preesistente ex caserma Lamarmora. 
L’edificio è caratterizzato da una volumetria compatta con fronte arretrato rispetto a corso Vittorio 
Emanuele II al fine di consentire il mantenimento della percezione di verde che attualmente 
caratterizza l’area. Il posizionamento è stato studiato per rendere possibile il mantenimento del 
doppio filare di alberi monumentali lungo via Borsellino che garantirà, oltre ad un eccezionale 
elemento di qualità urbana, la protezione e riparo per il percorso pedonale di collegamento 
all’adiacente futuro centro  congressi. 
Per quanto riguarda, invece, la vicinanza e l’adiacenza con l’edificio della ex caserma Lamarmora, 
il progetto è stato sottoposto alla compente Soprintendenza per i  beni architettonici e 
paesaggistici, la quale ha emesso parere positivo con nota prot. n. 138 del 7/01/2015. 
 
Accessi carrabili e pedonali 
Un percorso ciclabile di nuova realizzazione è previsto su corso Vittorio Emanuele II e via 
Borsellino, lungo tutta l’area interessata dall’intervento. 
Gli accessi carrabili sono così distribuiti: un accesso al parcheggio interrato è situato nel 
controviale di corso Vittorio Emanuele II con ingresso ed uscita alle rampe, l’altro accesso con 
ingresso e uscita è previsto su via Borsellino. 
L’accesso all’aria carico-scarico merci da parte dei mezzi pesanti è stato risolto con un percorso 
carrabile appositamente dedicato, con accesso da Corso Ferrucci e uscita su via Borsellino. 
 
Grande Struttura di vendita G-SM1  
L’edificio commerciale avrà una superficie lorda di pavimento pari a mq. 8.600, a servizio di una 
grande struttura di vendita con offerta commerciale mista e di superficie di vendita pari a mq. 
4.500. 
In merito alla programmazione commerciale l’area risulta attualmente priva di riconoscimento 
relativo ad addensamenti urbani e la società istante propone il riconoscimento di una 
localizzazione commerciale L1 (autoriconoscimento ai sensi dell’art. 14 comma 3 della DCR 
563/1999 smi). 
 
La superficie della grande struttura di vendita è suddivisa in due piani principali. 
Al piano terra, in prossimità degli accessi su Corso Vittorio Emanuele II, è situata l’area di 
accesso da parte degli utenti ove sono concentrati i servizi  e i collegamenti ai piani interrati di 
parcheggio; adiacente all’area di accesso è situata l’area di vendita vera e propria 
dell’ipermercato che, nella parte opposta del fabbricato, presenta l’area dedicata alle lavorazioni, 



 
 

 5

ai magazzini ed alle celle frigorifere. Al primo piano, invece, è prevista un’area a spogliatoio e 
servizi destinata al personale. 
 
Caratteristiche del progetto 
Il progetto del nuovo insediamento commerciale prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato 
con una serie di accorgimenti architettonici volti al miglior inserimento ambientale della struttura,  
e per tali motivi il fabbricato verrà inserito in un’ampia cornice a verde, in parte su soletta e in 
parte su terrapieno. Vista la presenza di fabbricati più alti nell’immediato contesto (albergo, centro 
congressi), il progetto prevede la realizzazione di un’ampia porzione di verde pensile in copertura. 
Sulla copertura, in corrispondenza del posizionamento della SLP del primo piano, è previsto il 
posizionamento di pannelli fotovoltaici, elemento che contribuirà alla dotazione dei necessari 
requisiti in materia ambientale da parte del fabbricato. L’immagine esterna degli alzati sarà invece 
realizzata con superfici di rivestimento in mattoni a vista, secondo la scelta d’immagine del 
proponente. 
 
 
 
 

VERIFICATA la tipologia della grande struttura  
 

============================================================================ 
 
ART. 10-11 - AREA DI PROGRAMMAZIONE COMMERCIALE e CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI 
Il Comune di Torino è comune attrattore della propria area di programmazione commerciale ed 
appartiene alla categoria dei comuni polo della rete primaria (centro metropolitano), come definito 
dall’art. 11, comma 3 della DCR 563/99 e smi, con 907.563 abitanti. 
 
============================================================================ 
 
ART. 12-13-14 CLASSIFICAZIONE - CRITERI E RICONOSCIMENTO DELLE ZONE DI 
INSEDIAMENTO COMMERCIALE  
 
Il Comune di Torino con DCC  n. 18 del 12.3.2007, ha approvato i criteri comunali per il rilascio delle 
autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita, ai sensi della DCR n. 59-10831 del 24/03/2006. 
Con la Variante al PRG n. 160, approvata con DCC n. 12 del 31/01/2011, il Comune di Torino ha 
definito le zone di addensamento e localizzazioni commerciali con le apposite cartografie. 
Infine, con DCC n. 19 del 9/03/2015 l’Amministrazione comunale ha adeguato la propria normativa a 
quella regionale approvata con DCR n. 191-43016 del 20/11/2012.  
 
L’area oggetto dell’intervento è nell’Area Spina 2 localizzata nella zona semi-centrale della Città 
all’incrocio tra via Borsellino, corso Vittorio Emanuele II, corso Ferrucci, individuata dal PRG vigente 
come Zona Urbana di Trasformazione “Ambito 8.18/1 Spina 2“ e non ricade all’interno di un’area 
riconosciuta come addensamento o localizzazione commerciale e, pertanto, viene richiesta in 
autoriconoscimento una localizzazione L1. 
 

Si rileva che tale previsione di localizzazione L1 non è contenuta nei criteri di cui all’art. 8 del dlgs 
114/98 del Comune di Torino attualmente vigenti e per questo motivo la richiesta di autorizzazione 
amministrativa è presentata contestualmente al riconoscimento della localizzazione L1 secondo le 
previsioni dell’art. 14 c. 3 DCR richiamata.  

 
Verifica del riconoscimento della localizzazione L1 (art. 14 c. 4 sub a): 
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rispetto alla definizione : 
- non ha le caratteristiche per essere riconosciuta come facente parte di un addensamento 

commerciale in quanto trattasi di una porzione di territorio nella quale non sono presenti 
esercizi commerciali in continuità secondo le regole fissate all’art. 13 delle DDCR; 

- l’area è interclusa su tutti i lati nel centro abitato come definito all’art. 11 c. 8 delle DDCR; 
- l’area è lambita da 2 assi urbani ad ampia capacità (corso Vittorio Emanuele II e corso 

Ferrucci) e su due lati da 2 vie  destinate al traffico prevalentemente di quartiere (via Paolo 
Borsellino e via Nino Bixio ); 

- è un’area che si colloca in prossimità di addensamenti comunali riconosciuti dai criteri del 
comune di Torino: Addensamento storico principale A1 “Centro” e addensamento storico 
secondario  A2  “San Paolo-Racconigi”; 

verifica dei parametri: 
- parametro Y1 (ampiezza  raggio della perimetrazione di calcolo residenti) = mt 350  
- parametro X1 (numerosità dei residenti entro il parametro Y1) 8157 resid > a 5000 residenti 
- parametro J1 (distanza stradale max dalla perimetrazione parametro Y1) mt 353< mt. 700  
- parametro M1 (dimensione massima della localizzazione) mq 39.972< mq. 70.000   
 
Parametri verificati 

VERIFICATO 
 
 

ART. 3 – c. 3bis LR 28/99 – oneri aggiuntivi nel rispetto dei criteri di cui alla DGR 21-4844 del 
11.12.2006 

 

- Per quanto riguarda l’attivazione di grande struttura di vendita di mq 4500, il comma 5 dell’art. 2 
prevede che per l’onere è corrisposto con riferimento alla superficie lorda di pavimento;  

- Pertanto la società dovrà versare l’onere aggiuntivo, come di seguito calcolato,  
 
Art. 2  comma 3 e 6 D.C.R. n. 21-4844/2006  –   Ambito applicazione onere aggiuntivo 

o Il Comune, con nota prot. n. 24344 del 6/06/2017, ha comunicato in base alle vigenti Tabelle 
Parametriche i seguenti  oneri di urbanizzazione:  
Attività commerciali con SLP > 2000 mq.:  OO.UU primaria  170,94 Euro/mq e 34,88 Euro/mq 
per OO.UU secondaria per un totale di € 205,82. 
La  superficie sul quale calcolare l’importo dell’onere aggiuntivo risulta pari a mq. 8600 pari 
alla superficie lorda di pavimento. 

   
 

o Calcolo onere aggiuntivo 
Euro 205,82 x mq. 8600 = Euro  1.770.052. a cui si applica il 33% (rispetto la classe 
dimensionale della grande struttura di mq. 4500 = Euro 584.117,16 ONERI DOVUTI 
arrotondati a € 584.117,00 

 
Art. 4 - I criteri per l’individuazione dei comuni interessati – 
Punto 1 lett. d) –  Localizzazione L1 : il comune sede dell’intervento Torino 
 
 
Art. 9 – Norme di procedimento 
Ai sensi dell’art. 3 comma 3bis della l.r. n. 28/99 come da ultimo modificata dalla l.r. n. 15/2012 e ai 
sensi della D.C.R. n. 21-4844/2006 che ha definito i criteri di riparto, la  società dovrà versare un 
onere aggiuntivo destinato a contribuire alla rivitalizzazione e riqualificazione del commercio. Di tale 
quota complessiva, al rilascio dell’autorizzazione, dovrà essere versata una quota come di seguito 
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specificata  nell’apposita sezione del fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole 
imprese di cui all’art. 18 comma 1 lett. b bis) della l.r. n. 28/99 s.m.i. Per le restanti quote, ripartite 
sulla base di quanto stabilito all’art. 3 comma 3 bis e dagli artt.  3, 4, 5, 6,7 della D.C.R. n. 21-
4844/2006 al momento del rilascio dell’autorizzazione la società dovrà stipulare apposito atto 
d’obbligo con cui si impegna a corrispondere gli oneri aggiuntivi dovuti al momento 
dell’attivazione dell’esercizio. 

L’importo complessivo degli oneri aggiuntivi che deve essere versato è pari a Euro 
584.117,00 

e così suddiviso: 
Euro 146.029,00 corrispondente al 25% degli oneri aggiuntivi da versare nell’apposita sezione 

del fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese di cui all’art. 18, 
comma 1, lettera b bis della l.r. n. 28/99 s.m.i. di cui: 
   Euro 43.809,00 pari  al 30% di 146.029,00 da versare al rilascio dell’autorizzazione 

commerciale; 
  Euro 102.220,00 pari al restante 70% di 146.029,00 all’attivazione della grande struttura  

di vendita; 
Euro 438.088,00 corrispondente al 75% degli oneri aggiuntivi da corrispondere al comune 

sede dell’intervento: Torino. 
 
Ai sensi dell’art. 3 comma 3 ter della l.r. n. 28/99 s.m.i. dovrà essere stipulato al rilascio 
dell’autorizzazione atto d’obbligo in cui la società si impegna a versare una quota di compensazione 
computata in una percentuale compresa tra il 5 ed il 10 per cento degli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria, da versare per il rilascio dell’autorizzazione commerciale delle grandi strutture 
di vendita, destinata alla certificazione della compatibilità energetica ed ambientale e all’indennizzo 
dell’irreversibilità non compensabile della trasformazione del suolo di riferimento. 
 

 
 

============================================================================ 
 
ART. 16 - SVILUPPO E CONCORRENZA – comma 2 Le domande di autorizzazione relative ad 
esercizi con superficie di vendita superiore >mq. 1800, salvo diversa prescrizione comunale, 
devono essere corredate da idonei studi di impatto economico  
 
La società ha prodotto la documentazione richiesta dal punto 12 dell’art. 5 della DGR n. 43-29533 
come modificata dalla DGR n. 66-13719 del 29 marzo 2010 inerente l’applicazione dell’art. 16 comma 
1 della DCR 563-134141/99 s.m.i. 
 

VERIFICATO 
 

 
 
ART. 17 - COMPATIBILITA' TERRITORIALE 
 
La Grande struttura di vendita G-SM1 di mq. 4.500, settore alimentare e non alimentare ha una 
superficie di vendita superiore a quelle compatibili nella tabella di compatibilità territoriale dello 
sviluppo per il centro metropolitano per una localizzazione L1 (tab. 1 art. 17) 
 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 16 c. 1 e dell’art. 17 c. 2 non possono essere poste 
limitazioni al rilascio delle autorizzazioni che abbiano come motivazione il mancato rispetto di 
limitazioni di natura economica quale quella della superficie di vendita. 
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Ai sensi dell’art. 16 c.1 ultima parte le domande che superano i limiti di superficie di vendita indicati 
devono essere esaminate sulla base di ulteriori criteri che consentano di valutare le ulteriori 
esternalità negative prodotte. 
 
I criteri di valutazione delle ulteriori esternalità negative sono contenute nella DGR n. 43-29533/2000 
smi all’art. 6  c. 2bis, 2ter, 2quater, 2 quinques, la cui verifica è dettagliato all’Allegato B, che prevede 
tra l’altro che la decisione sia assunta con atto della Giunta regionale entro il termine dei 90 gg 
dall’avvio del procedimento. 
 
 

VERIFICATO 
 
 
Art. 18/19 – INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ADDENSAMENTI COMMERCIALI 
URBANI E PER IL RECUPERO DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE - PROGRAMMI INTEGRATI 
DI RIVITALIZZAZIONE DELLE REALTA’ MINORI 
 

Per completezza di informazione  i Piani di qualificazione urbana approvati per il Comune di Torino 
sono: 

anno 2000 – Area CAMPIDOGLIO 

anno 2001 – Area BORGO DORA 

anno 2002 – Area RACCONIGI 

anno 2003 – Area limitrofe a Racconigi ossia FREJUS e MONGINEVRO 

 

L’area Spina 2 è individuata dal PRGC come Zona Urbana di Trasformazione, normata da Accordo di 
Programma.  

 
 
 
ART. 23 - INDIVIDUAZIONE DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
 
All’interno dell’area sono presenti edifici soggetti a tutela ai sensi dell’art. 10 e 12 del D.Lgs n. 
42/2004: 
- il fabbricato dell’ex Caserma Lamarmora, nato come Mercato del Bestiame, è dichiarato di 

interesse culturale da parte della Soprintendenza con nota prot. n. 5343/13 del 11/04/2013 e, 
pertanto, ne viene previsto il mantenimento nell’ipotesi progettuale in oggetto; 

- Palazzo ex Officine Nebiolo ”limitatamente alla facciata su Via Pier Carlo Boggio, ora Via 
Borsellino” e “alla facciata prospiciente il cortile interno” DM del 19/01/2001 

VERIFICATO 
 
 
 
ART. 24 - DESTINAZIONI D'USO 
 
Strumentazione urbanistica vigente: 
tipo di strumento urbanistico   adottato   approvato 
PRGC      DGR N. 3-45091 del 218.4.1995 
E successive varianti approvate ai sensi dell’ art. 17 della LR 56/77 
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Variante 106 parziale   DCC 43 del 13.2.2006 
Variante 38                   DGR 21-2495 del 3.4.2006 
Variante 135 parziale   DCC 182 del 25.9.2006 
Variante 100 strutturale  DGR 21-9903 del 27.10.2008 
Variante 115 parziale   DCC 13 DEL. 8/02/2010 
Variante 109 parziale   DCC 129 DEL 11/10/2010 
Variante 160 parziale   DCC 12 DEL  31/01/2011 
Variante 189 parziale   DCC 23 DEL 24/02/2011 
Variante 270 parziale   DCC 23 DEL 8/05/2013 
Variante 255 parziale   DCC 77 DEL 23/09/2013 
Variante 301 parziale   DCC 49 DEL 7/04/2016 
AdP (Terza Variante)   DCC 39 DEL 12/05/2014 
 
Dal PRGC vigente e successive Varianti l’immobile è sito a Torino: 
individuato a catasto terreni al: 
Foglio 1222 particelle 471,472, 474, 475 ed al 
Foglio 1239 particelle 130,148,150,151 
- Ricade in  

 ZONA NORMATIVA: Zona urbana di trasformazione  ambito 8.18/1 Spina 2 –PR.IN 
(artt. 7 e 15 delle N.U.E.A. - scheda n. 8.18/1); 

 E’ oggetto di Accordo di Programma per la realizzazione del PR.IN in variante al PRG di 
intervento sulle aree Lancia, Spina 2, Framtek 

 
Estratto della Scheda normativa di variante relativa all’area d’intervento A ambito 8.18/1 
SLP Totale 40.000 mq Unità d’Intervento 4 – Area di Intervento A di cui: 
SLP minimo 30.000 mq: Attrezzature di Interesse Generale di cui all’art. 3 punto 7 delle NUEA 
quali: Centro Congressi, Attività di interesse Pubblico Generale, Centri Ricerca, residenze 
studenti, Attrezzature Turistico Ricettive funzionali alle Attrezzature di Interesse Generale per una 
SLP max di 8.000 mq; 
SLP max 10.000 mq: ASPI 
 
Destinazione urbanistica ASPI, così definita dall’art. 3 comma 20 delle NUEA di PRG: 
“Attività di servizio alle persone e alle imprese (ASPI): 
Mix di funzioni comprensivo delle seguenti categorie: 
- alberghi, pensioni, locande; 
- attività produttive minori e di artigianato; 
- attività commerciali al dettaglio; 
- uffici privati e pubblici, attività per lo spettacolo, tempo libero e pratica sportiva” 
 
La quarta modifica all’AdP approvata con DPRG n. 96 del 27/12/2016 consente la realizzazione di 
strutture sottoposte a VIA 
 
Per la realizzazione delle opere, l’Accordo di Programma prevede: 
S.U.E. per l’Ambito A e un Progetto Unitario d’insieme per i due Ambiti A e B  
 
 
Asseverazione a firma dell’arch. Alberto Rolla in qualità di tecnico progettista dell’intervento edilizio 
relativo all’istanza di attivazione di una grande struttura di vendita G-SM1 di mq. 4.500, ubicata in 
“Ambito 8.18/1 Spina 2” all’incrocio tra corso Ferrucci, corso Vittorio Emanuele II e via Borsellino in 
cui si dichiara ed assevera la conformità delle opere in progetto alle prescrizioni delle Norme 
Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G.C.  e ai piani urbanistici ed edilizi vigenti adottati dal 
Comune di Torino. 

 VERIFICATO 
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ART. 25 - STANDARD E FABBISOGNO DI PARCHEGGI E DI ALTRE AREE PER LA SOSTA 
DCR 563-13414/99 smi –   
Grande struttura G-SM1 di mq 4.500  = fabbisogno posti auto 645 corrispondenti a mq. 18.060 
(di cui almeno il 50% pubblici , pari a pa 323 e  mq. 9.030) 
G-SM1 di mq 4.500 = 245 + 0,20(4.500 -2500) = 645 posti auto 
 
Dalla tavola progettuale (Allegato E) 
Parcheggi privati interrati 1° piano pa  316= mq. 8420 
Parcheggi pubblici interrati 2° piano pa  327= mq. 7945  10485 
Parcheggi pubblici interrati 3°piano  pa  327= mq. 7945   10485 
 
Totale complessivo   pa 970 = mq.   29.390 
 
------- 
art. 25 – DCR 191/12 fabbisogno pa  645  mq. 18.060 <  pa  970 mq. 29.390 di cui almeno pa  323 
pari a  mq. 9.030 devono essere parcheggi pubblici (il progetto prevede parcheggi pubblici pa 654 
pari a mq. 20.970) 
 
VERIFICATO 
 
Art. 21 LR 56/77 = 80% SLP pari a mq. 6.880 di cui il 50% parcheggi pubblici ai quali aggiungere 
mq. 7.000 di fabbisogno pregresso previsto dal PR.IN per un  totale di mq. 16.030 (9.030+7.000) 
Il progetto prevede mq. 20.970 a parcheggio pubblico pari a pa 654 
 
L. 122/89 (Parcheggi privati) 
Ppriv=  8600x3,5/10=   pari a mq 3010 
Il progetto prevede 316 posti auto privati pari a mq. 8420 
 
--------- 
Area di carico scarico pari a mq. 1.235                                                                                                                         
 
 
ARTT. 26 E 27 - IMPATTO SULLA VIABILITA’ E AMBIENTALE 
 
L’edificio commerciale avrà una superficie lorda di pavimento pari a mq. 8.600, a servizio di una 
grande struttura di vendita con offerta commerciale mista e di superficie di vendita pari a mq. 
4.500. 
La superficie della grande struttura di vendita è suddivisa in due piani principali: 
- al piano terra, in prossimità degli accessi su Corso Vittorio Emanuele II, è situata l’area di 

accesso da parte degli utenti ove sono concentrati i servizi e i collegamenti ai piani interrati di 
parcheggio; adiacente all’area di accesso è situata l’area di vendita vera e propria 
dell’ipermercato che, nella parte opposta del fabbricato, presenta l’area dedicata alle 
lavorazioni, ai magazzini ed alle celle frigorifere;  

- al primo piano, invece, è previsto un’area a spogliatoio e servizi destinata al personale. 
 
Rilievi del traffico attuale: 
I rilievi sono stati effettuati dal 30.5.2014 al 7.6.2014 nei giorni di venerdì e sabato dalle ore 17 alle 
19. 

Nella relazione sono allegate le tabelle delle 2 settimane di rilievo. 
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Il rilievo del traffico attuale più critico preso in considerazione è il venerdì 30.5.2014 dalle ore 18 alle 
ore 19.  

Il rilievo, sottoscritto dal professionista, è stato effettuato sui seguenti tratti di strada: 

- corso Vittorio Emanuele II 

- corso Vinzaglio 

- corso Duca degli Abbruzzi 

- corso Castelfidardo 

- corso Inghilterra 

- via Falcone 

- via Borsellino 

- corso Ferrucci 

- via Bixio 

Non sono indicate particolari problematiche attuali, LOS non peggiori del C. 

Flussi viari indotti: 

Flusso viario considerato in entrata per l’intervento in oggetto: 650 veicoli/ora 

Flusso viario considerato in uscita per l’intervento in oggetto: 650 veicoli/ora 

Flusso viario considerato per altri interventi:  

- 32 veicoli/ora in entrata e 80 in uscita per parcheggio grattacielo San Paolo 

- 32 veicoli/ora in entrata e 32 in uscita per albergo e attività di interesse generale 

- nessun veicolo per centro congressi (orari differenti rispetto alle ore di punta del commercio) 

- 3 veicoli/ora in entrata e 13 in uscita per parcheggio Energy Center 

- 10 veicoli/ora in entrata e 10 in uscita per parcheggio residenze universitarie 

TOTALE MOVIMENTO INDOTTO CONSIDERATO IN ENTRATA: 727 veicoli/ora 

TOTALE MOVIMENTO INDOTTO CONSIDERATO IN USCITA: 785 veicoli/ora 

Opere di viabilità in progetto 
Opere indicate dal proponente quali necessarie prima dell’attivazione della struttura 
commerciale: 
1. trasformazione di via Bixio in area pedonale 
2. ridefinizione di via Borsellino 
3. realizzazione percorsi pedonali e ciclabili raccordati con i percorsi esistenti  
4. accessi all’area commerciale da via Borsellino e da corso Vittorio Emanuele II; l’accesso da via 

Borsellino avverrà mediante realizzazione di sottopasso stradale 
 

La zona d’insediamento commerciale non è stata oggetto di progetto unitario di coordinamento 
approvato dal Comune in quanto non previsto per localizzazioni L.1.  

 
C’è dichiarazione comprovante che le soluzioni progettuali proposte in ordine al sistema della 
viabilità sono state concertate con il Comune di Torino e la Città Metropolitana. 
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Descrizione aree di carico scarico: 
Le aree sono indipendenti dalle aree di parcheggio e se sono dotate di corsie di ingresso e uscita 
riservate e viabilità dedicata. 
 
Descrizione dello scenario di progetto: 
La relazione d’impatto sulla viabilità non prevede situazioni critiche, LOS contenuti entro il D. Coda 
massima 29 secondi. 
 
 
VERIFICHE DI IMPATTO AMBIENTALE 
Vedi sopra per piste ciclabili e percorsi pedonali 
La relazione evidenzia che le emissioni in atmosfera “rispettano ampiamente i limiti di legge”. 
Riguardo le emissioni acustiche le relazioni non evidenziano particolari criticità. 
Le analisi sono estese ai 10’ di percorrenza stradale. 
 
 

VERIFICATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI: 
 
DOVRÀ ESSERE STIPULATO AL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ATTO D’OBBLIGO IN CUI 
LA SOCIETÀ SI IMPEGNA A VERSARE LE SOMME DOVUTE DI ONERI AGGIUNTIVI AL 
MOMENTO DELL’ATTIVAZIONE (CALCOLATI SULLA SUPERFICIE COMPLESSIVA). 
 
DOVRÀ ESSERE STIPULATO AL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ATTO D’OBBLIGO IN CUI 
LA SOCIETÀ SI IMPEGNA A VERSARE UNA QUOTA DI COMPENSAZIONE COMPUTATA IN 
UNA PERCENTUALE COMPRESA TRA IL 5 ED IL 10 PER CENTO DEGLI ONERI DI 
URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, DA VERSARE PER IL RILASCIO 
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DELL’AUTORIZZAZIONE COMMERCIALE DELLE GRANDI STRUTTURE DI VENDITA, 
DESTINATA ALLA CERTIFICAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ ENERGETICA ED AMBIENTALE 
E ALL’INDENNIZZO DELL’IRREVERSIBILITÀ NON COMPENSABILE DELLA 
TRASFORMAZIONE DEL SUOLO DI RIFERIMENTO. 
 
IL PROGETTO  DEVE ESSERE OBBLIGATORIAMENTE SOGGETTO ALLA FASE DI VERIFICA 
AMBIENTALE AI SENSI DELLA  LR N. 40/98. 
 
OBBLIGO DELL’ACQUISIZIONE DELL’AUTORIZZAZIONE REGIONALE PREVISTA DALLA L.R. 
56/77 ART. 26 COMMA 7 E SEGUENTI.  
 
 
 Torino 26 aprile 2017 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
DIRIGENTE DEL SETTORE COMMERCIO E TERZIARIO  

DOTT. CLAUDIO MAROCCO 
FIRMATO IN ORIGINALE 
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ALLEGATO B 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 6 COMMA 2 TER DELLA D.G.R. N. 66-13719  DEL 29.03.2010 IN 
APPLICAZIONE DELL’ART. 16 COMMA 1 DELLA D.C.R. n. 563-13414 del 28.10.1999 s.m.i. 

 
D. LGS. N 114/98 – LEGGE REGIONALE N. 28/99 s.m.i. - 

     DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA PER GRANDI STRUTTURE DI VENDITA 
 
Istanza n. 1218 

Comune di  TORINO  
 
Provincia di TORINO 
 
 
RICHIEDENTE:  Società ESSELUNGA SPA 
Sede: Via Vittor Pisani, 20  20124 MILANO MI 
 Legale rappresentante: SALZA CARLO 
 
Preposto designato: BOTTA ALDO 

 
========================================================================= 
 
Data presentazione domanda al Sindaco : 13/02/2017 
Data trasmissione domanda in Regione:  14/02/2017 
Data completamento atti istruttori ed avvio del procedimento: 14/02/2017 
Data convocazione Conferenza Servizi: (60 giorni dall’avvio) 13/04/2017 
Data svolgimento Conferenza dei Servizi:                                  2/05/2017 
Termine deliberazione Conferenza: (90 giorni dalla data di convocazione):  12/07/2017 

Silenzio assenso: (120 giorni dalla data di convocazione):  11/08/2017 
 
========================================================================= 
 
- Ubicazione dell’esercizio : Torino C.so Vittorio Emanuele II ang. Via P. Borsellino – area ex 

Westinghouse (Localizzazione L1) 
 
- Tipo di intervento: Attivazione  di una grande struttura di vendita, tipologia G-SM1 di mq  4500 – 

Settore alimentare e non alimentare -  ubicata nell’area ex Westinghouse del Comune di Torino in 
una L1(Autoriconosciuta) 

- Superficie di vendita complessiva: mq. 4.500 
-     Superficie complessiva (SLP):      mq. 8.600 

 
- Settore alimentare e non alimentare 
 
 
- Presentazione istanza ai sensi dell’art. 16 comma 1 ultima parte della 191-43016 del 20.11.2012  

per attivazione della grande struttura di vendita – tipologia G-SM1 di mq  4500 – Settore 
alimentare e non alimentare. 

 

Direzione  Competitività del Sistema regionale 
Settore Commercio e Terziario  
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- La società ai sensi dell’art. 4 comma 5 bis della D.G.R. n. 43-29533/2000 s.m.i., che regola le 
domande che si avvalgono dell’applicazione dell’art. 16 c.1 dichiara quanto segue: 

- di volersi avvalere, ai sensi dell’art. 14 comma 3 della DCR 563-13414/99 come da ultimo 
modificata dalla DCR 191-43016/2012, del riconoscimento di Localizzazione Commerciale L1 
contestualmente al rilascio della presente autorizzazione; 

 
- di volersi avvalere dell’art. 16, comma 1, ultima parte, della D.C.R. n. 563-13414/1999 così come 

modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012 per l’istanza di autorizzazione amministrativa 
per grande struttura di vendita tipologia G-SM1 di mq  4500 – Settore alimentare e non alimentare; 

- l’autorizzazione amministrativa finale della grande struttura di vendita tipologia G-SM1 di mq  4500 
– Settore alimentare e non alimentare - sarà intestata alla società Esselunga Spa con sede a 
Milano in Via Vittor Pisani, 20; 

 
- di essere in possesso dei requisiti morali e professionali di cui all’art. 5 del D.Lgs. n.114/98 e 

dell’art. 71 del D.Lgs n. 59/2010, attraverso la persona del sig. Salza Carlo, legale rappresentante 
della società Esselunga Spa e di aver nominato il sig.  Botta Aldo, in qualità di preposto, come 
risulta dal modello Com2; 

-  di essere in possesso dell’Attestato di Pre-Valutazione n. ITPM-COM-NC- 0016-2014-TO-PRE Rev. 
1.0 rilasciato da iiSBE Italia, con un punteggio pari a 2,6 che dimostra il raggiungimento del valore 
minimo di qualità energetica ed ambientale del progetto della grande struttura alimentare e non 
alimentare “Nuovo Centro Commerciale Esselunga Area Ex Westinghouse”, ubicato in Torino, 
Corso Vittorio Emanuele II, Via Nino Bixio, Via Borsellino, fissato dalla DGR n. 44-6096 del 
12/07/2013 in applicazione dell’art. 15 c. 4 e c. 8 della DCR n.  563-13414 del 29.10.1999 come da 
ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012, secondo  il sistema di valutazione 
denominato “Protocollo ITACA – Edifici Commerciali – Regione Piemonte 2012”. 

 
 
 

VALUTAZIONE ISTRUTTORIA AI SENSI DELL’ART. 6 COMMA 2 TER DELLA D.G.R. N. 66-13719 
DEL 29.03.2010 
 

PUNTO 1:  ESERCIZI E CENTRI COMMERCIALI CON OFFERTA MISTA: 

 
1a) Sussistenza della destinazione d’uso commerciale dell’area di intervento alla 

presentazione dell’istanza di autorizzazione 
 
Dalla dichiarazione asseverata del professionista incaricato a corredo degli atti istruttori, dal certificato 
di destinazione d’uso urbanistica trasmesso dal comune di Torino in data 26/04/2017, risulta: 
 -  l’area di  intervento e l’immobile, individuato a catasto terreni al Foglio 1222 particelle 471,472, 
474, 475 ed al Foglio 1239 particelle 130,148,150,151, ricadono, per la massima parte, in ZONA 
NORMATIVA: Zona urbana di trasformazione  ambito 8.18/1 Spina 2 –PR.IN 
(artt. 7 e 15 delle N.U.E.A. - scheda n. 8.18/1). 
 
 
Scheda normativa relativa all’area d’intervento A ambito 8.18/1 
SLP Totale 40.000 mq Unità d’Intervento 4 – Area di Intervento A di cui: 
SLP minimo 30.000 mq: Attrezzature di Interesse Generale di cui all’art. 3 punto 7 delle NUEA 
quali: Centro Congressi, Attività di interesse Pubblico Generale, Centri Ricerca, residenze 
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studenti, Attrezzature Turistico Ricettive funzionali alle Attrezzature di Interesse Generale per una 
SLP max di 8.000 mq; 
SLP max 10.000 mq: ASPI 
 
Destinazione urbanistica ASPI, così definita dall’art. 3 comma 20 delle NUEA di PRG: 
“Attività di servizio alle persone e alle imprese (ASPI): 
Mix di funzioni comprensivo delle seguenti categorie: 
- alberghi, pensioni, locande; 
- attività produttive minori e di artigianato; 
- attività commerciali al dettaglio; 
uffici privati e pubblici, attività per lo spettacolo, tempo libero e pratica sportiva” 
 
L’area d’intervento, definita dal PR.IN Spina 2 Lancia Framtek, è normata dall’Accordo di 
Programma in variante al P.R.G.C., approvato con DPGR n. 5 del 8/02/1999, sottoscritto dalla 
Regione Piemonte e Comune di Torino per la realizzazione dei Programmi Integrati di Intervento per 
la riqualificazione delle aree del PR.IN. 
Nel 2003, 2011 e 2014, con decreti del Presidente della Regione Piemonte rispettivamente nn. 143, 
42, 84, è stato modificato l’Accordo di Programma per aggiornarlo alle diverse esigenze 
programmatorie sopraggiunte. 
La quarta modifica all’AdP approvata con DPRG n. 96 del 27/12/2016 consente la realizzazione di 
strutture sottoposte a VIA. 
 
Per la realizzazione delle opere, l’Accordo di Programma prevede: 
S.U.E. per l’Ambito A e un Progetto Unitario d’insieme per i due Ambiti A e B  
Il PEC ed il Progetto Unitario sono stati già presentati al Comune di Torino ad agosto del 2016 e sono 
in fase istruttoria. 
 
VERIFICATA LA CONFORMITA’ ALLA STRUMENTAZIONE URBANSITICA VIGENTE ED 
OPERANTE AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

 
1b) Inderogabile rispetto dei criteri per il riconoscimento degli addensamenti commerciali e 

delle localizzazioni commerciali stabiliti  dagli artt. 13 e 14 della DCR 563-13414 del 
29.10.1999 

 
L’area oggetto dell’intervento è nell’Area Spina 2 localizzata nella zona semi-centrale della Città 
all’incrocio tra via Borsellino, corso Vittorio Emanuele II, corso Ferrucci, individuata dal PRG vigente 
come Zona Urbana di Trasformazione “Ambito 8.18/1 Spina 2“ e non ricade all’interno di un’area 
riconosciuta come addensamento o localizzazione commerciale e, pertanto, viene richiesta in 
autoriconoscimento una localizzazione L1. 
 

Si rileva che tale previsione di localizzazione L1 non è contenuta nei criteri di cui all’art. 8 del dlgs 
114/98 del Comune di Torino attualmente vigenti e per questo motivo la richiesta di autorizzazione 
amministrativa è presentata contestualmente al riconoscimento della localizzazione L1 secondo le 
previsioni dell’art. 14 c. 3 DDCR richiamate.  

 
Verifica del riconoscimento della localizzazione L1 (art. 14 c. 4 sub a): 
rispetto alla definizione : 
- non ha le caratteristiche per essere riconosciuta come facente parte di un addensamento 

commerciale in quanto trattasi di una porzione di territorio nella quale non sono presenti 
esercizi commerciali in continuità secondo le regole fissate all’art. 13 delle DDCR; 

- l’area è interclusa su tutti i lati nel centro abitato come definito all’art. 11 c. 8 delle DDCR; 
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- l’area è lambita da 2 assi urbani ad ampia capacità (corso Vittorio Emanuele II e corso 
Ferrucci) e su due lati da 2 vie  destinate al traffico prevalentemente di quartiere (via Paolo 
Borsellino e via Nino Bixio ); 

- è un’area che si colloca in prossimità di addensamenti comunali riconosciuti dai criteri del 
comune di Torino: Addensamento storico principale A1 “Centro” e addensamento storico 
secondario  A2  “San Paolo-Racconigi”. 

Verifica dei parametri: 
- parametro Y1 (ampiezza  raggio della perimetrazione di calcolo residenti) = mt 350  
- parametro X1 (numerosità dei residenti entro il parametro Y1) 8157 resid > a 5000 residenti 
- parametro J1 (distanza stradale max dalla perimetrazione parametro Y1) mt 353< mt. 700  
- parametro M1 (dimensione massima della localizzazione) mq 39.972< mq. 70.000   
 
La localizzazione L1 è potenzialmente riconoscibile in quanto conforme senza possibilità di 
deroga alla definizione e ai parametri di cui all’art. 14 comma 4 sub a). 
 
Sotto l’aspetto della verifica della conformità all’art. 14 c. 3 delle DDCR, ovvero: è possibile 
riconoscere una localizzazione L1 nel corso del procedimento di autorizzazione sempre che al 
momento della presentazione della domanda lo strumento urbanistico generale e/o esecutivo 
preveda le destinazioni d’uso idonee di cui all’art. 24 delle DDCR (destinazione d’uso - COMMERCIO 
AL DETTAGLIO), si rileva la conformità. 
 
VERIFICATO IL RISPETTO DEI CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO DELLE LOCALIZZAZIONE 
COMMERCIALI L1  
 
 
 
1c)  Inderogabile rispetto dell’art. 25 della DCR n. 563-13414 del 29.10.1999 
 
 
a) fabbisogno posti auto (collocazione dei posti auto nella struttura dell’edificio che corrisponde a mq. 
28 per posto auto art. 25 c.) 
 
TOTALE  posti auto per grande struttura alimentare e non alimentare, tipologia G-SM1 di mq. 4.500, 
pa 645 corrispondenti a mq. 18.060 (di cui almeno il 50% pubblici, pari a pa 323 per complessivi mq. 
9.030) 
 
Verifica dei valori di cui ai precedenti punti con i dati di progetto: 
 
 Dati progettuali 

complessivi 
Fabbisogno art. 25 DCR 59/06 

Totale posti auto pubblici e privati 
 

n. 970 n. 645 

Totale superficie pubblici e privati Mq. 29.390 Mq. 18.060 
Totale parcheggi pubblici n. 654 n. 323 
Totale superficie parcheggi pubblici Mq. 20.902 Mq 9.030 
 

VERIFICATO 
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1d) Inderogabile applicazione delle modalità previste all’art. 26 della DCR n. 563-13414 del 
29.10.1999 in ordine alle valutazione e verifiche di impatto sulla viabilità con le seguenti 
ulteriori specificazioni: 

1. i livelli di servizio E-F non sono mai accettati; 
2. previsione di almeno una pista ciclabile dall’area commerciale 

all’insediamento urbano più vicino e aree a servizi di uso collettivo ove 
esistenti o in progetto, il più possibile raccordata a viabilità di tipo urbano 
e/o a percorsi ciclabili esistenti e in progetto; 

3. previsione di percorsi pedonali protetti per raccordare l’area commerciale 
alle fermate dei mezzi di trasporto pubblici e all’area residenziale più vicina. 

 
 

Così come rilevato nella scheda istruttoria di cui all’Allegato A, dai rilievi effettuati nel rispetto della 
normativa in vigore non emergono situazioni critiche attuali: Los non peggiore del C.  

 
Flussi viari indotti: 
Fabbisogno posti auto da considerare (C)       p.a 645 

 
Art. 26 – DCR 191-43016/12  

Flusso viario da considerare in entrata   F=1x C = 645 veicoli/ora 
Flusso viario da considerare in uscita    F= 1x C = 645 veicoli/ora 
 

Flusso viario considerato per altri interventi:  

- 32 veicoli/ora in entrata e 32 in uscita per albergo e attività di interesse generale 

- nessun veicolo per centro congressi (orari differenti rispetto alle ore di punta del commercio) 

- 32 veicoli/ora in entrata e 80 in uscita per parcheggio grattacielo San Paolo 

- 3 veicoli/ora in entrata e 13 in uscita per parcheggio Energy Center 

- 10 veicoli/ora in entrata e 10 in uscita per parcheggio residenze universitarie 
 
 
TOTALE MOVIMENTO INDOTTO DA CONSIDERARE IN ENTRATA:  722 veicoli/ora 
TOTALE MOVIMENTO INDOTTO DA CONSIDERARE IN USCITA: 780  veicoli/ora 

 
 
Opere di viabilità in progetto 
Opere indicate dal proponente quali necessarie prima dell’attivazione della struttura commerciale: 
1. trasformazione di via Bixio in area pedonale 
2. ridefinizione di via Borsellino 
3. realizzazione percorsi pedonali e ciclabili raccordati con i percorsi esistenti  
4. accessi all’area commerciale da via Borsellino e da corso Vittorio Emanuele II; l’accesso da via 

Borsellino avverrà mediante realizzazione di sottopasso stradale 
 
Previste le corsie di accelerazione e decelerazione 
Previste le corsie di accumulo 
 
 
 
Verifiche progettuali 
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E’ verificato che con le opere in progetto non saranno presenti  LOS peggiori del “C”. Coda max 24 
veicoli in corso Ferrucci. 
E’ verificato: 
- che sono previste le corsie di accelerazione e decelerazione 
- che sono previste le corsie di accumulo 
- la sussistenza della dichiarazione che le soluzioni progettuali proposte in ordine al sistema della 

viabilità sono state concertate con Comune e Città Metropolitana 
- che le aree di carico /scarico delle merci, con una superficie pari a mq. 1.235, sono indipendenti 

dalle aree di parcheggio e sono dotate di corsie di ingresso e uscita riservate 
- che, trattandosi di area è già compromessa non è necessaria la rappresentazione grafica di cui 

all’art. 5 punto 3 DGR n. 66-13719 del 29.3.2010 delle aree da destinarsi alle compensazioni per 
mitigare i danni derivanti dal consumo di suolo. 

 
VERIFICATO con le seguenti prescrizioni: 
- le piste ciclabili devono essere “il più possibile raccordate a viabilità di tipo urbano e/o a percorsi 

ciclabili esistenti e in progetto”; 
- tutte le opere viarie in progetto siano realizzate, collaudate e/o consegnate anticipatamente in attesa 

di collaudo, entro l’attivazione della struttura commerciale; 
- le opere previste necessarie a sostegno dell’insediamento dovranno essere oggetto di 

convenzione o di atto unilaterale d’obbligo e dovranno essere autorizzate dagli enti competenti. 
 

 
1e)  Rispetto dei limiti previsti dalle normative di settore in ordine ai livelli di inquinamento 

atmosferico, acustico, ecc. generati dall’insediamento. 
 
La relazione evidenzia che le emissioni in atmosfera “rispettano ampiamente i limiti di legge”. 
Riguardo le emissioni acustiche le relazioni non evidenziano particolari criticità. 
L’analisi di carattere ambientale è stata estesa all’intorno dei 10’ di percorrenza stradale. 

VERIFICATO  
 

 
1f)   Attestato di Pre-Valutazione rilasciato da iiSBE Italia su richiesta del proponente che 

dimostri il raggiungimento del valore minimo di qualità energetica ed ambientale fissato 
con Delibera della Giunta regionale in applicazione dell’art. 15 della DCR n. 563-13414 del 
29.10.1999 come da ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012.”  
 
 
La società istante ha presentato il certificato di dell’Attestato di Pre-Valutazione n. ITPM-COM-
NC- 0016-2014-TO-PRE Rev. 1.0 rilasciato da iiSBE Italia, con un punteggio pari a 2,6 che 
dimostra il raggiungimento del valore minimo di qualità energetica ed ambientale fissato dalla 
DGR n. 44-6096 del 12/07/2013 in applicazione dell’art. 15 c. 4 e c. 8 della DCR n.  563-13414 
del 29.10.1999 come da ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012.” 

 
VERIFICATO 

 

1g)  La superficie di vendita autorizzabile non può essere superiore alla soglia massima 
dell’analoga tipologia di struttura distributiva, con lo stesso tipo di offerta merceologica, 
immediatamente superiore a quella prevista dall’art. 17 della D.C.R. n. 563-13414 del 
29.10.1999 s.m.i. Per la tipologia distributiva “centro commerciale” (art. 6 c. 1,2,3, sub a) 
e b) della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999) la sussistenza del suddetto requisito è 
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assunta sia per l’intera tipologia sia per ciascuna delle tipologie di strutture distributive 
che lo compongono. 

 
La limitazione contenuta al presente punto 1g), ovvero che la superficie di vendita autorizzabile non 
debba essere superiore alla soglia massima immediatamente superiore a quella compatibile nelle 
tabelle di cui all’art. 17 della DCR 563-13414/99 smi, alla luce delle novità normative introdotte a 
livello europeo e di conseguenza a livello nazionale, non può essere più applicabile in quanto in totale 
contrasto con i contenuti del D.L. 13 agosto 2011, n. 138 convertito con modificazioni dalla L. 14 
settembre 2011, n. 148; del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22 
dicembre 2011, n. 214; del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla L. 24 marzo 
2012, n. 27 e da ultimo del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 4 aprile 
2012, n. 35. 
 
In particolare alla lettera b), comma 1 dell’art. 1 del D.L. 1/2012 è espressamente prevista 
l’abrogazione di tutte quelle norme “che pongono divieti e restrizioni alle attività economiche non 
adeguati o non proporzionati alle finalità pubbliche perseguite, nonché le disposizioni di pianificazione 
e programmazione territoriale o temporale autoritativa con prevalente finalità economica o prevalente 
contenuto economico, che pongono limiti, programmi e controlli non ragionevoli, ovvero non adeguati 
ovvero non proporzionati rispetto alle finalità pubbliche dichiarate e che in particolare impediscono, 
condizionano o ritardano l’avvio di nuove attività economiche o l’ingresso di nuovi operatori economici 
ponendo un trattamento differenziato rispetto agli operatori già presenti sul mercato, operanti in 
contesti e condizioni analoghi, ovvero impediscono, limitano o condizionano l’offerta di prodotti e 
servizi al consumatore, nel tempo nello spazio o nelle modalità, ovvero alterano le condizioni di piena 
concorrenza fra gli operatori economici oppure limitano o condizionano le tutele dei consumatori nei 
loro confronti”. 
 
Altresì è utile precisare che il contrasto con la normativa nazionale vigente, pone nella condizione, 
nelle more della revisione delle norme procedimentali previste dalla DGR 43-29533/2000 smi, (così 
come anche esplicitamente evidenziato in diverse note pervenute agli uffici da parte dell’ANCI), di 
considerare immediatamente non più applicabile tale criterio in forza del principio esplicitato all’art. 1 
del D.L. 1/2012, che prevede che le norme palesemente in contrasto sono abrogate. 

Peraltro l’inapplicabilità di tale norma è direttamente rilevabile da quanto esplicitato all’art. 16 della 
DCR 563-13414/99 come da ultimo modificata che prevede che per i casi non espressamente 
indicati, ovvero quelli che esulano dalle tabelle di compatibilità territoriale dello sviluppo di cui all’art. 
17 della stessa deliberazione che rappresentano il modello di rete ottimale coerenti con l’utilità sociale 
e funzionali al conseguimento dell’obiettivo di promozione della concorrenza, debbano essere presi in 
considerazione analisi e valutazioni delle possibili ulteriori esternalità negative e i maggiori impatti 
quali: il grave intralcio sul sistema del traffico e l’inquinamento ambientale (acustico in prossimità 
delle residenze), esaminati ai punti che precedono, eventuali effetti negativi sulla produttività del 
sistema, effetti restrittivi della concorrenza nell’area di programmazione commerciale esaminati questi 
ultimi in dettaglio nell’allegato C) che esamina proprio in dettaglio tali condizioni. 

 
Pertanto tenuto conto che le compressioni del diritto sono consentite, ma che tali compressioni 
devono rispondere rigorosamente a principi di: non discriminazione, necessità, proporzionalità, in 
considerazione del fatto che i soli limiti ammessi e i programmi e i controlli da effettuare devono 
essere necessari ad evitare possibili danni alla salute, all’ambiente, al paesaggio, al patrimonio 
artistico e culturale, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana e possibili contrasti con l’utilità 
sociale, con l’ordine pubblico, con il sistema tributario e con gli obblighi comunitari ed internazionali 
della Repubblica ed ai sensi del disposto dell’art. 1 del D.L. 1/2012 il CRITERIO DI VALUTAZIONE 
NON E’ APPLICABILE. 
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CONCLUSIONE FINALI 
 
In relazione a quanto stabilito dai comma 2 bis  dell’art. 6 “ Adempimenti regionali” della DGR n. 43-
29533 del 1/3/2000 smi, in ordine alla valutazione delle ulteriori esternalità negative ed altri analoghi 
effetti indotti che determinano il contrasto con l’utilità sociale, risultano: 
 
RISPETTATI  
I criteri di valutazione inderogabili indicati  ai punti 1a), 1b), 1c), 1d), 1e), 1f). 
 
Rispettati i criteri di valutazione  che attengono al sistema della concorrenza e del mercato e che 
sono esplicitati ed analizzati all’allegato C) che fa parte integrate della documentazione ai fini della 
presentazione dell’istanza. 
 
L’autorizzazione è rilasciabile con le prescrizioni di cui ai punti precedenti evidenziati. 
Alla corresponsione dell’onere aggiuntivo previsto dalla L.r. 28/99 secondo le modalità ed il riparto di 
cui all’allegato A) 
I permessi a costruire per la realizzazione dell’insediamento sono subordinati: 
-  al superamento della fase di Verifica Ambientale di cui alla l.r. 40/98 
- all’acquisizione della autorizzazione urbanistica regionale di cui alla l.r. 56/77 smi nella quale 

saranno verificati tutti gli elementi progettuali necessari a soddisfare le prescrizioni 
dell’autorizzazione commerciale e a quelli derivanti dalla fase di verifica di VIA . 

 
 
 
Torino 26 aprile 2017 

 
 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

DIRIGENTE DEL SETTORE COMMERCIO E TERZIARIO  
DOTT. CLAUDIO MAROCCO 

FIRMATO IN ORIGINALE 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 40-5249 
Assemblea ordinaria di Distretto Turistico dei Laghi S.c.r.l. del 27 giugno 2017. Indirizzi al 
rappresentante regionale. 
 
A relazione degli Assessori De Santis, Parigi: 
 

Vista la convocazione dell’Assemblea Ordinaria di “ Distretto Turistico dei laghi S.c.r.l.” 
società a partecipazione regionale in cui la Regione Piemonte detiene una quota dell’ 11,70%, il 25 
Giugno 2017 in prima convocazione e in data 27 giugno 2017 in seconda convocazione, con il 
seguente Ordine del giorno : 
 

1. Presentazione del bilancio al 31.12.2016, relazione annuale sull’andamento generale della 
gestione sociale, relazione del collegio sindacale, deliberazioni conseguenti e inerenti; 

2. Quota associativa esercizio 2017; 
3. Recessi e ammissioni soci; 
4. Presentazione del bilancio previsionale esercizio 2017: deliberazioni conseguenti e inerenti; 
5. Rinnovo Organo amministrativo e rinnovo Comitato Tecnico; 
6. Nomina dell’Organo di revisione 
7. Esame della proposta da parte della Regione  Piemonte di accorpamento con ATL di Novara 

e deliberazioni conseguenti 
8. Varie ed eventuali. 

 
Per quanto riguarda il primo punto all’ordine del giorno, premesso che l’Organo 

Amministrativo si è avvalso del più ampio termine statutario di convocazione dell’assemblea per 
l’approvazione del bilancio di esercizio al fine di poter redigere il progetto di bilancio valutando 
l’impatto delle nuove disposizioni del D.Lgs. 139/2015, che hanno modificato i principi contabili 
nazionali; 
 

visto il progetto di bilancio consuntivo al 31.12.2016 e la relativa relazione sulla gestione; 
 

considerato che: 
 
  l’esercizio 2016 chiude con un utile di 7.057 euro, più basso di 7.953 euro rispetto all’utile 

registrato nel bilancio 2015; 
 la riduzione del risultato operativo 2016 rispetto al 2015 è da imputare principalmente alla 

riduzione di 26.085 euro del valore della produzione, superiore alla riduzione dei costi della 
produzione passati da 920.683 euro nel 2015 a 919.643 euro nel 2016; 

 Il valore della produzione è costituito essenzialmente dai contributi in conto esercizio ed in 
particolare dal contributo annuale della Regione Piemonte che nel 2016 è stato pari a 786.176 
euro, non avendo registrato nel 2016 altre tipologie di ricavi.  

 I costi della produzione risultano in particolare  segnati dalle seguenti voci: 
- costi per servizi pari a 590.193 euro (aumentati di 4.145 euro rispetto al bilancio 2015) 
- costi per il personale pari a 243.126 euro (diminuiti di 1.674 euro rispetto al bilancio 

2015) 
- oneri diversi di gestione pari a 26.047 euro che registrano un incremento del  38,47% 

rispetto al valore del bilancio  2015; 
- Ammortamenti pari a 9.954 euro  (diminuiti di 1649 euro rispetto al bilancio 2015) 
- Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci pari a 6.139 euro (valore pressoché 

invariato rispetto al 2015) 
� Il margine della produzione è passato da 107.933 nel 2015 a 82.888 nel 2016 



 
La  gestione finanziaria nel 2016 è stata  poco orientata alla minimizzazione degli oneri 

finanziari che risultano essere pari nel 2016 a 69.301 euro contro i 72.174 euro del 2015.  
 

Nel 2016 l’attivo circolante è diminuito passando da 2.236.501 euro a 1.842.659 euro; 
questa diminuzione è imputabile soprattutto ad una variazione in negativo delle disponibilità liquide 
in particolare dei depositi bancari e postali che hanno subito un decremento di euro 263.546 
passando da 347.190 euro nel 2015  a 85.706 euro nel 2016.  
 

La posizione finanziaria netta pari alla differenza tra le attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni e i debiti finanziari segna un valore negativo di 872.303 euro. 
 

La società presenta quindi, come rilevato nella relazione sulla gestione del bilancio al 
31.12.2016, una situazione finanziaria caratterizzata dalla presenza di un indebitamento finanziario 
corrente. Questo insieme alla presenza di un ammontare significativo di debiti scaduti e alla scarsa 
disponibilità di risorse finanziarie liquide immediate può determinare situazioni di tensione 
finanziaria e il mancato adempimento degli impegni in scadenza. 
 

Dalla riclassificazione dello stato patrimoniale sulla base degli impieghi e delle fonti di 
liquidità si evince che l’88,62% delle fonti pari a 1.681.143 euro è costituito da capitale di terzi e 
solo l’11,38% pari a 215.915 è costituito da capitale proprio. 
 

Preso atto che il Collegio Sindacale, nella relazione unitaria contenente pertanto sia la 
relazione dei revisori ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 Gennaio 2010 n. 39, sia la relazione ai sensi 
dell’art. 2429 comma 2 c.c. ha espresso i seguenti giudizi: 
-ai sensi  dell’art. 14 del D.Lgs. 27 Gennaio 2010 n. 39: 
�“ Lo scrivente collegio attesta che il bilancio di esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della “Distretto Turistico dei laghi S.c.r.l.” al 
31.12.2016 e del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in 
conformità alle norme nazionali che ne disciplinano i criteri redazione. Il collegio sindacale esprime 
pertanto un giudizio positivo senza rilievi.” 
� “ A giudizio del Collegio Sindacale la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio di 
esercizio del “Distretto Turistico dei laghi S.c.r.l. “ al 31 Dicembre 2016” 
- ai sensi dell’ art. 2429 comma 2 del c.c.: “A conclusione dell’attività di revisione e verifica svolta 
non sussistono motivi che possano impedire l’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 
Dicembre 2016, né vi sono obiezioni particolari da formulare in merito alla proposta di 
deliberazione presentata dal Consiglio di Amministrazione per la destinazione del risultato 
dell’esercizio sociale”. 
 

Vista la proposta presentata dall’Organo Amministrativo di destinare l’utile di esercizio 
2016 alla riserva straordinaria; 
 

ritenuto di condividere tale proposta, conforme alla normativa civilistica ed ai principi 
contabili nazionali; 
 

ritenuto pertanto di dare indirizzo al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
all’Assemblea del 27 giugno 2017 di esprimersi favorevolmente relativamente ai seguenti punti: 

- Approvazione del bilancio d’esercizio 2016 
- Destinazione dell’utile di esercizio secondo la proposta dell’Organo Amministrativo 

 



Per quanto riguarda il secondo punto all’ordine del giorno “quota associativa 2017”, allo 
stato attuale, non essendo pervenuta informazione alcuna in merito ad una variazione della quota 
associativa medesima rispetto a quella approvata per l’anno 2016, si ipotizza che anche per l’anno 
in corso l’importo sia corrispondente ad € 24.830,00; 
 Considerato che alla copertura finanziaria della quota associativa  pari ad euro 24.830,00  e 
delle risorse inerente il bilancio previsionale esercizio 2017 - punto 4 dell’odg – pari ad euro 
550.322,87 si farà fronte con i competenti capitoli del bilancio regionale 2017 (Missione 7 
programma 1) a valere sulla legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019" e sarà destinata ad avvenuta autorizzazione delle stesse. 
 

Per quanto riguarda il terzo punto Recessi e ammissioni, si rimanda a quanto verrà proposto 
in sede assembleare. 
 

Per quanto riguarda il quarto punto all’ordine del giorno, considerato che il bilancio di 
previsione 2017 dovrebbe rappresentare il documento di sintesi e programmazione strategica e che  
con mail del 19/06/2017  il Presidente a nome del consiglio di Amministrazione della società ha 
dichiarato:” ...per quanto concerne il budget presentato, lo stesso è in linea con quello dell’anno 
precedente poiché essendo il CdA in rinnovo e non ancora definiti con certezza l’entità dei 
finanziamenti regionali, ci si è orientati su un piano di attività prudenziale, basato sulle attività 
ordinarie, demandando al futuro CdA eventuali scelte strategiche differenti che determinerebbero 
scostamenti rispetto all’attività pregressa ad oggi non prevedibili. Il piano di attività prudenziale 
tiene conto dell’anno di transizione dovuto ai cambiamenti che si stanno introducendo a seguito 
della l.r. 14/2016 e del Decreto Madia”. 
 

Dato atto che, con determinazione dirigenziale n. 714 del 28.12.2016 la  Regione Piemonte 
ha già impegnato la spesa di euro 196.782,46 quale contributo straordinario ai sensi dell’art. 25 
della legge regionale n. 14/2016 al fine di assicurare all’ATL Distretto Turistico dei Laghi le risorse 
necessarie a garantire la continuità operativa, il funzionamento della struttura e la realizzazione 
delle attività ad essa attribuite dalla l.r. 14/2016, al fine consentire il mantenimento dei servizi a 
supporto dei turisti.  
 

Ritenuto altresì che le affermazioni sopra riportate del Presidene del CdA corrispondono alla 
necessità che la società provveda con la massima urgenza alla  elaborazione di un budget 2017 
dettagliato, collegato e coerente con un  Programma Attività nel quale siano indicate le azioni 
specifiche e le attività che si intendono realizzare nell’anno 2017. Tale budget dovrà essere redatto  
avendo la massima attenzione alla razionalizzazione della spesa e con la stretta osservanza della 
normativa vigente in materia di acquisizione di beni, servizi e forniture. 
 

Tutto ciò considerato, si rende necessario indicare al rappresentante regionale di esprimersi 
favorevolmente in merito al quarto punto all’ordine del giorno (Presentazione del Bilancio 
previsionale esercizio 2017) fermo restando l’assolvimento da parte della società ad adempiere a 
quanto sopra richiesto. 
 

Per quanto riguarda il quinto punto all’ordine del giorno. 
 

Visto il comunicato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n.21, 
supplemento ordinario n. 1 del 25 Maggio 2017. 
 

Considerata l’esiguità delle candidature (n.2) pervenute, si rende necessario la riapertura dei 
termini con la ripubblicazione del comunicato sul prossimo Bollettino Ufficiale della Regione 



Piemonte e la richiesta di rinviare ad una successiva assemblea – da tenersi entro fino luglio 2017– 
il quinto punto all’ordine del giorno relativo alla nomina del CdA. 
 

Considerato che la nomina del Comitato tecnico spetta all’assemblea, richiamato l’art. 24 
dello Statuto a seguito del quale ai membri del comitato non spetta alcun emolumento a carico della 
società e ritenuto che non debbano essere previsti gettoni di presenza. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR. n.1 –
4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime 
 

delibera 
 

Di dare indicazione al rappresentante regionale di esprimersi in merito ai punti all’ordine del giorno 
dell’Assemblea dei Soci dell’ATL Distretto Turistico dei Laghi come di seguito indicato: 
 

 di approvare il bilancio di esercizio 2016 e la destinazione dell’utile di esercizio pari a 7.057 
euro alla riserva straordinaria; 

 
 di esprimersi favorevolmente al mantenimento del valore della quota associativa pari a 

quella deliberata per l’anno 2016; 
 

 di approvare il Bilancio previsionale esercizio 2017 fermo restando l’impegno della società 
di provvedere nel più breve tempo possibile a elaborare un budget 2017 dettagliato, 
collegato e coerente con un Programma Attività nel quale siano indicate le azioni specifiche 
e le attività che si intendono realizzare nell’anno 2017; detto budget dovrà essere redatto  
avendo la massima attenzione alla razionalizzazione della spesa e con la stretta osservanza 
della normativa vigente in materia di acquisizione di beni, servizi e forniture; 

 
 di richiedere di rinviare ad una successiva assemblea – da tenersi entro la fine di luglio - il 

punto 5 all’ordine del giorno relativo alla nomina; 
 

 di stabilire che ai membri del comitato tecnico non spetti alcun emolumento né gettoni di 
presenza; 

 
 di stabilire che alla copertura finanziaria della quota associativa pari ad euro 24.830,00 e 

delle risorse inerenti il bilancio previsionale esercizio 2017 pari ad euro 550.322,87 si farà 
fronte con i competenti capitoli del bilancio regionale 2017 (Missione 7 programma 1) a 
valere sulla Legge regionale 14 Aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019”, e sarà destinata ad avvenuta autorizzazione delle stesse. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 41-5250 
Assemblea ordinaria di DMO Turismo Piemonte S.c.r.l.. del 27 Giugno 2017. Indirizzi al 
rappresentante regionale. 
 

A relazione degli Assessori De Santis, Parigi: 
 
Vista la convocazione dell’Assemblea Ordinaria dei soci di DMO Turismo Piemonte S.c.r.l., 

società in house della Regione Piemonte a capitale totalmente pubblico, con il seguente ordine del 
giorno : 
 

1. Scadenza mandato Organi sociali: nomina, determinazione della durata dell’incarico e 
definizione del compenso. 

2. Approvazione nuovo organigramma. 
3. Approvazione regolamento consortile. 
4. Varie ed eventuali. 

 
Premesso che nel corso dell’esercizio 2016 è stato attuato il processo di razionalizzazione 

previsto dalla D.G.R. n. 35-2736 del 29.12.2015 mediante la fusione per incorporazione di IMA 
S.c.p.a. in Sviluppo Piemonte Turismo Sr.l.   
 

Dato atto che in attuazione dell’art. 5 comma 1 della Legge regionale 14 dell’11 luglio 2016 
e della D.G.R. n. 28-4502 del 29.12.2016 in data 30.12.2016 è stata deliberata la trasformazione di 
Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. in DMO Piemonte in S.c.r.l. 
 

Preso atto che l’attività svolta dalla società è mutata nel corso dell’esercizio, avendo 
ampliato l’oggetto sociale che incorpora le attività svolte in precedenza da Ima S.c.p.a. e parimenti 
è mutato  l’assetto organizzativo a seguito dell’acquisizione di quattro dipendenti provenienti da 
Ceip e di due dipendenti in forza a Ima S.c.p.a.  
 
Tenuto conto dell’ordine del giorno sopra riportato si dispone quanto segue: 
 
1) con  D.G.R. n. 20-5074 del 22 maggio 2017 è stato nominato l’ Amministratore Unico della 
società  definendo quale compenso lordo annuo l’importo di euro 36.000,00; con D.G.R. n.14 –
5042 del 15 Maggio 2017 è stato nominato il sindaco Unico della società definendo quale 
compenso massimo annuo l’importo di euro 15.000,00. Preso atto di quanto sopra si stabilisce che 
la durata dell’incarico dell’amministratore Unico e del Sindaco Unico  sia pari a tre esercizi e 
pertanto coincida con l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio; 
 
2) per quanto riguarda il secondo punto all’ordine del giorno, considerato che il nuovo 
l’organigramma aziendale approvato dall’Amministratore Unico è costituito da una 
rappresentazione grafica in cui vengono esplicitate le varie funzioni aziendali legate allo 
svolgimento delle attività istituzionali e progettuali in campo turistico e agroalimentare, rette dal 
Direttore Generale il quale sovraintende al funzionamento e all’organizzazione della società 
secondo gli indirizzi formulati dall’Amministratore Unico; 
 
ritenuto pertanto di dare indirizzo al rappresentante della Regione che interverrà all’assemblea del  
27 Giugno 2017, tenuto anche conto degli eventi che si sono realizzati nel corso del 2016, di 
approvare il nuovo organigramma. 
 
3) per quanto riguarda il terzo punto all’ordine del giorno “Approvazione regolamento consortile”, 



considerato che il regolamento, in applicazione dello statuto approvato con D.G.R. n. 28-4502 del 
29.12.2016, disciplina il funzionamento della società definendo in particolare i rapporti tra la 
società consortile ed i soci e le modalità e le condizioni di erogazione dei servizi; 
 

atteso che il regolamento consortile ha recepito la normativa sui contratti pubblici e sul 
controllo analogo, strategico e di gestione conforme alle linee guida di cui alla D.G.R.  11 Aprile 
2016 n. 1-3120 e consentirà una volta adottato di affrontare con maggiore economicità ed efficienza 
la vita societaria;  
 

ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del Regolamento 
consortile; 
 

preso atto che in data 1 Giugno 2017 si è riunito il Comitato interno sul controllo analogo, 
istituito ai sensi dell’art.2 delle citate Linee guida relative al controllo analogo, di cui alla DGR n.1-
3120 dell’11 aprile 2016 per l’esame dell’organigramma aziendale e del Regolamento consortile; 
 

dato atto che tale Comitato ha esaminato favorevolmente i documenti inseriti all’ordine del 
giorno dell’Assemblea licenziandone i testi, con le modifiche apportate nella versione allegata al 
presente provvedimento; 
 

preso atto che in data 12 Giugno 2017 il Settore Rapporti con società partecipate ha 
trasmesso i documenti come modificati a seguito dell’istruttoria effettuata dai membri del Comitato; 
 

rilevato che la società ha dichiarato con mail in data 19.06.2017 di aver accolto i rilievi 
proposti. 
 

Attestato che il presente atto non comporta oneri sul bilancio regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n.1-
4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

- di determinare che  la durata dell’incarico dell’Amministratore Unico e del Sindaco Unico 
sia pari a tre esercizi e  che la scadenza coincida con l’approvazione del bilancio relativo al 
terzo esercizio oltre a quanto già stabilito con D.G.R. n. 20-5074 del 22 maggio  e con 
D.G.R. n. 14 –5042 del 15 Maggio 2017; 
 

- di dare indirizzo al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà all’Assemblea 
Ordinaria di DMO Piemonte S.c.r.l.  del 27 Giugno 2017di esprimersi favorevolmente 
all’approvazione dell’Organigramma aziendale e del Regolamento consortile allegati 1 e 2 al 
presente provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 e s.m.i.. 
 

(omissis) 
Allegato 



1 

 

 

REGOLAMENTO DELLA SOCIETA’ CONSORTILE 

DMO PIEMONTE S.c.r.l. 

 

Articolo 1 – Principi e scopi della Società Consortile 

1. Il Regolamento di cui al presente atto stabilisce i criteri da adottarsi in applicazione dello 
Statuto della Destination Management Organization Turismo Piemonte s.c.r.l. (di seguito 
denominata DMO Piemonte oppure Società), la quale è pertanto disciplinata, oltre che dalle 
disposizioni dello Statuto, anche dal presente Regolamento che vincola tutti i soci consorziati. 

2. Il presente Regolamento, in particolare, disciplina il funzionamento della Società e, quindi, 
le modalità e le condizioni di erogazione dei servizi e di quanto ad essi connesso da parte della 
Società ai Soci ed agli altri eventuali utilizzatori di interesse dei medesimi ovvero eventualmente da 
parte dei Soci alla società. 

 

Articolo 2 – Servizi erogati dalla Società Consortile 

1.  I servizi erogati dalla Società consortile a favore dei soci consorziati riguardano quanto 
indicato nell’oggetto Sociale di cui all’art. 3 dello Statuto, nonché le attività relative 
all’Osservatorio Turistico di cui all’art.4 dello Statuto. 

2.  Nell’ambito di tali attività, i servizi erogati da DMO sono: 

a)  la gestione dell'Osservatorio del turismo; 

b)  la raccolta e la distribuzione delle informazioni sull'evoluzione della domanda e dei mercati 
e la consulenza per la definizione delle strategie di marketing ai soggetti pubblici e privati 
che operano nel settore turistico e agroalimentare; 

c)  l’informazione al pubblico sulle risorse e sui prodotti turistici e agroalimentari del Piemonte, 
coordinando la raccolta delle informazioni a livello regionale e assicurando la loro 
diffusione, mediante la realizzazione di materiale informativo e la predisposizione di 
strutture e sistemi di diffusione delle informazioni; 

d)  la realizzazione di campagne di comunicazione per il grande pubblico su tematiche generali 
dell'offerta turistica Piemontese e delle produzioni agroalimentari Piemontesi nonché, per 
segmenti particolari di pubblico, su attrattive di particolare rilevanza regionale; 

e)  la promozione commerciale del prodotto turistico e agroalimentare Piemontese, mettendo in 
collegamento gli operatori turistici locali con gli operatori nazionali e internazionali, anche 
mediante l'organizzazione o la partecipazione a fiere ed altre iniziative di promozione 
turistica e agroalimentare favorendo e organizzando la partecipazione degli operatori 
turistici interessati; 

f)  la conduzione di operazioni di relazioni pubbliche e di informazione, soprattutto nei 
confronti della stampa nazionale ed internazionale; 
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g)  l’organizzazione di corsi e attività di formazione specialistica per operatori tecnici su temi di 
marketing turistico ed enogastronomico; 

h)  lo svolgimento di attività di consulenza tecnica alle imprese per la definizione di accordi e 
partnership commerciali. 

3.  Altri servizi potranno aggiungersi, in risposta ad esigenze dei soci consorziati e/o in linea 
con nuove competenze eventualmente acquisite nell’ambito della Società Consortile. 

4.  L’erogazione dei Servizi costituisce oggetto di apposite convenzioni di servizio tra la 
Società, da una parte, e ciascuno dei Soci, dall’altra parte. Tali contratti disciplinano i contenuti dei 
Servizi stessi, i criteri e le modalità di erogazione nonché i corrispettivi dovuti dai soci consorziati 
alla Società Consortile, in conformità ai principi di seguito stabiliti dal presente Regolamento. 

 

Articolo 3 – Corrispettivi dei Servizi 

1.  La Società, ai sensi e per gli effetti dei rispettivi contratti di servizio, eroga ai Soci i Servizi 
a fronte del pagamento, da parte degli stessi di corrispettivi convenzionalmente determinati nel 
rispetto dei principi di cui al presente articolo. 

2. I corrispettivi dei Servizi dovuti dai soci alla Società Consortile non possono superare i costi 
sostenuti e imputabili all’erogazione di tali Servizi.  

A tal fine, la Società si avvale di un sistema di rendicontazione periodica semestrale ai Soci dei 
suddetti costi, intendendosi per tali i costi consuntivi effettivamente rilevati 

I costi sostenuti ed imputabili all’erogazione dei servizi devono risultare congrui rispetto al mercato 
ai sensi dell’art.192 comma 2 del Dlgs.50/2016. 

3.La liquidazione e il pagamento dei Servizi erogati avverrà previa rendicontazione  e secondo 
modalità disciplinate dalle singole convenzioni di dettaglio . 

Articolo 4 – Termini di pagamento 

1. I Soci effettueranno la liquidazione delle somme dovute secondo quanto previsto dalle 
singole convenzioni. 

2.  Gli oneri finanziari che la Società si trova a sostenere in conseguenza del mancato rispetto dei 
termini di pagamento saranno evidenziati separatamente dal costo dei servizi erogati ai soci. 

3. Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato entro il termine stabilito nelle 
singole convenzioni per cause imputabili al Socio, il ritardo costituirà base di calcolo per il 
riaddebito degli oneri finanziari sostenuti dalla Società ai sensi del precedente punto 2. 

 

 

Articolo 5 - Contributo annuale ordinario  
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1. I soci in misura proporzionale alle loro quote consortili versano un contributo annuale 
ordinario per far fronte alle spese generali strettamente necessarie per il funzionamento della 
società. 

2. I contributi annuali ordinari sono determinati con delibera adottata dall’Assemblea con la 
maggioranza prevista dallo Statuto sulla base delle previsioni del budget dell’anno di riferimento, in 
misura proporzionale alle quote consortili. 

3. In assenza di determinazione da parte dell’Assemblea dell’importo del contributo per un 
dato esercizio finanziario, i soci sono tenuti a versare provvisoriamente alla Società un contributo di 
importo pari all’ultimo contributo approvato dall’Assemblea 

4. Il contributo annuale ordinario sarà liquidato entro il 30 giugno di ogni anno su richiesta 
della Società. 

 

Articolo 6 – Il Direttore Generale 

1. Il Direttore Generale è nominato dall’Assemblea con deliberazione adottata con la 
maggioranza prevista dallo Statuto. 

2. Il Direttore Generale sovraintende al funzionamento e all’organizzazione della Società 
secondo gli indirizzi formulati dall’Organo Amministrativo, con funzioni di pianificazione, 
organizzazione e controllo di tutte le aree dell’ente, secondo principii di diligenza, trasparenza ed 
efficienza. 

3. In particolare, Il Direttore Generale si occupa di: 

 supervisionare e coordinare le diverse funzioni dell’ente; 

 dare attuazione alle delibere assembleari e dell’organo amministrativo; 

 gestire gare ed appalti per forniture e servizi; 

 coordinare e promuovere azioni di marketing e comunicazione verso i soci; 

 promuovere sistemi di project founding a vantaggio della società; 

 curare la comunicazione esterna ed interna, anche attraverso il sito web, i social network 
e altre piattaforme multimediali; 

 coordinare le attività dei Club di Prodotto e dei Comitati; 

 compiere ogni altra azione cui sia espressamente delegato dagli organi societari. 

4. Il Direttore Generale partecipa all’Assemblea dei Soci senza diritto di voto. 
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5. Il compenso riconosciuto al Direttore, comprensivo della quota parte legata al raggiungimento 
degli obbiettivi e risultati gestionali, non può eccedere i limiti previsti dall’ordinamento vigente.   

 

Articolo 7 – Il Comitato Tecnico 

1. E’ istituito un Comitato Tecnico  con funzioni consultive nella gestione e programmazione 

progettuale delle attività della Società Consortile.  

2. I componenti del Comitato sono nominati dall’Organo Amministrativo su designazione di 

Soci e rimangono in carica sino alla scadenza dello stesso Organo Amministrativo.  

3. I componenti del Comitato non possono superare il numero massimo di 10 persone 

4.4       Non sono previsti emolumenti nè gettoni di presenza per i membri del comitato 

5.         Il Comitato Tecnico si riunisce su convocazione del Direttore Generale che lo presiede. 

 

Articolo 8 -  Trattamento dei dati  personali  

La Società è tenuta al rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali  recata dal 

Codice Privacy (d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196).  

Fatta salva l’eventuale modifica dell’attuale disciplina recata dal predetto Codice, a far data dal 25 

maggio 2018 la Società applicherà il nuovo Regolamento europeo in materia di protezione dei dati 

personali (Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati)  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea 

(GUUE) il 4 maggio 2016. 

Nello svolgimento delle attività affidategli dai Soci-consorziati, fermo restando quanto stabilito 

nelle convenzioni di affidamento, in qualità di responsabile esterno del trattamento dei dati 

personali, la Società è tenuta al rispetto degli obblighi previsti dall’art. 29 del predetto Codice e 

s.m.i ed in particolare: 
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- ad attenersi alle disposizioni previste dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i nello svolgimento delle 

operazioni di trattamento di dati personali e al rispetto dei provvedimenti emanati dal Garante in 

materia di protezione dei dati personali; 

- ad attenersi alle istruzioni impartite dal Titolare del trattamento soprattutto in materia di misure di 

sicurezza necessarie al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita anche accidentale dei dati, 

accesso non autorizzato, trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta  

 Ad avvalersi nel trattamento dei dati  di personale opportunamente istruito e nominato quale 

“Incaricato” e nel rispetto della suddetta normativa in materia di protezione dati.  

  

Articolo 9 – Norme finali e di rinvio 

1. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si fa riferimento alle norme di legge 
e contrattuali vigenti. 

2. Per quanto attiene al personale si rinvia ad apposito regolamento. 

 

Articolo 10– Entrata in vigore 

3. Il presente Regolamento entra in vigore a seguito di apposita deliberazione 
dell’Assemblea e sarà pubblicato sul sito di DMO www.piemonte-turismo.it nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 

 

 





REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 43-5252 
L.R. 16/2002 "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, 
contributi e premi comunitari"- Bilancio di previsione per l'anno 2017-2019 dell'ARPEA 
(Annualita' 2018-2019)-Approvazione.  
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 

L’art. 1 della L.R. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’art. 12 
della L.R. 35/2006 e successivamente con l’art. 10 della L.R. 9/2007, prevede l’istituzione 
dell’Agenzia Regionale  Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura. 
 

La Giunta regionale,  con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007, ha approvato lo Statuto di tale 
Agenzia che all’articolo 8 comma 8 lettera b) prevede che il Direttore predispone il Bilancio 
preventivo annuale con la relativa relazione programmatica ed all’articolo 9 comma 3 lettera a) che 
il Collegio dei revisori esamina i Bilanci. 
 

Successivamente con DGR n. 67-6278 del 25 giugno 2007 la Giunta regionale ha conferito 
al Direttore dell’OPR - FinPiemonte, le funzioni di Direttore dell’Agenzia regionale piemontese per 
le erogazioni in agricoltura, per la fase di predisposizione degli atti preparatori fino alla data di 
pubblicazione del decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali di 
riconoscimento dell’organismo pagatore, ai sensi del regolamento (CE) n. 1290/2005 e del relativo 
regolamento di applicazione n. 885/2006. 
 
            I commi 2 e 4 dell’art. 11 dello Statuto approvato con DGR n. 41-5776 del 23 aprile 2007, 
prevedono rispettivamente che: 
 “il Bilancio di funzionamento dell’Agenzia, formulato in termini di competenza e di cassa, inizia il 
1° gennaio e termina il 31 dicembre del medesimo anno”. 
“Un apposito regolamento , adottato dall’Agenzia ed approvato dalla Giunta Regionale, definisce le 
procedure di gestione contabile e di predisposizione del Bilancio preventivo e consuntivo in 
applicazione dell’articolo 45 comma 3 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 per le attività di 
funzionamento”. 
 

Con deliberazione n. 4 del 05 dicembre 2007 il Direttore ha adottato il regolamento di 
funzionamento approvato dalla Giunta Regionale con DGR 41-7796  del 17 dicembre 2008 e con 
deliberazione n. 77 del 06 aprile 2009 il Direttore ha riadottato il regolamento  di amministrazione e 
contabilità che è stato approvato dalla Giunta Regionale con DGR 47-7830 del 03 giugno 2009, 
fatto inoltre riferimento all’articolo 45 comma 3 della L.R. 11 aprile 2001 n. 7 che prevede che il 
bilancio e' redatto secondo le disposizioni previste per il bilancio della Regione quali risultano nella 
presente legge e nel regolamento. 
 

Vista la DGR  1- 2336 del 30 ottobre 2015 con la quale è stato nominato, con decorrenza 1 
novembre 2014, Commissario straordinario dell’Arpea il Dr. Riccardo Brocardo al quale sono stati 
contestualmente attribuiti tutti i poteri previsti dallo Statuto al Direttore dell’Agenzia; 
 

visto il Decreto legislativo n. 118 del 2011 così come integrato e corretto dal decreto 
legislativo 126 del 2014, artt. 10,11 e gli allegati 9 e 10 e preso atto dei nuovi principi contabili in 
esso previsti; 
 



visto il Bilancio di Previsione 2017-2019, agli atti della Direzione, adottato dal Direttore 
dell’ARPEA Dr. Riccardo Brocardo con determinazione n. 238 del 19 dicembre 2016 trasmesso 
con nota prot. 10303 del 19 dicembre 2016; 
 

preso atto del parere favorevole all’approvazione del Bilancio di previsione 2017-2019 
espresso dal Collegio dei Revisori di ARPEA in data 19 dicembre 2016. 
 

Alla spesa di € 4.492.000,00 annui relativa al contributo per il funzionamento previsto alla 
L.R. 16/2002 artt. 4 e 6 si farà fronte con lo stanziamento previsto sulla Missione 16 programma 1 
del Bilancio della Regione Piemonte 2017-2019 annualità 2018 e 2019 approvato con L.R. 6/2017, 
per un totale di € 8.984.000,00; 
 

preso atto che con d.g.r. 18-4608 del 30 gennaio 2017 la Giunta regionale, allo scopo di 
consentire la continuità dell’attività amministrativa dell’Agenzia, ha approvato il Bilancio di 
previsione annuale 2017 dell’Arpea essendo al momento la Regione autorizzata dalla L.R. 28/2016 
a gestire provvisoriamente il Bilancio 2017-2019 sino al 31/3/2017 della Regione Piemonte; 
 

ritenuto opportuno approvare le annualità 2018 e 2019 del Bilancio di previsione 2017-2019 
dell’ARPEA agli atti della Direzione Agricoltura; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016. 

 
Sulla base delle motivazioni espresse in premessa; 

 
 la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 

1. di approvare le annualità 2018-2019 del Bilancio di Previsione 2017-2019 dell’Agenzia 
Regionale  Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura agli atti della Direzione Agricoltura. 

 
Alla spesa di € 4.492.000,00 annui per un totale di € 8.984.000,00 si farà fronte con lo 

stanziamento previsto sulla Missione 16 programma 01 sul capitolo 150106 del Bilancio della 
Regione Piemonte 2017-2019 annualità 2018 e 2019 approvato con L.R. 6/2017. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 45-5254 
Associazione Apriticielo di Pino Torinese. Designazione di competenza regionale di un 
consigliere con funzioni di Presidente del Consiglio di Amministrazione e designazione di 
competenza regionale di un membro effettivo del Collegio dei Revisori. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 

 
- con la deliberazione della Giunta Regionale n. 53-7281 del 29 ottobre 2007 la Regione Piemonte 
ha aderito in qualità di Socio Fondatore all’Associazione “Apriticielo”, Museo dell’Astronomia e 
dello Spazio con sede in Pino Torinese (TO); 
 
- l’Associazione Apriticielo è stata riconosciuta come persona giuridica privata con la D.D. 29 
settembre  2008, n. 1109/DA0700 e iscritta nel Registro Regionale centralizzato delle Persone 
Giuridiche al n. 882; 
 
- con la deliberazione. n. 19-6185 del 29 luglio 2013, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo 
testo dello Statuto dell'Associazione Apriticielo che è stato approvato dall’Assemblea Straordinaria 
dei Soci Fondatori in data 3 ottobre 2013, con atto a rogito Notaio Valeria Insabella di Torino, 
repertorio n. 2001/1221, registrato a Torino il 10 ottobre 2013 al n. 10940, serie 1T; 
 
- il nuovo Statuto è stato iscritto nel Registro Regionale centralizzato delle Persone Giuridiche con 
la D.D. 10 giugno 2014 n. 354/DB0710; 
 
- l’Associazione Apriticielo ha come scopi la divulgazione scientifica e il sostegno alla didattica nei 
campi dell’astronomia, dell’astrofisica e della fisica spaziale in una logica di valorizzazione delle 
risorse scientifiche, storico-culturali ed ambientali del territorio in cui opera. L’Associazione ha tra i 
suoi compiti quello di promuovere la ricerca scientifica nelle Scienze dell’educazione e nella 
didattica dell’astronomia, supportando queste attività anche con osservazioni e con la raccolta di 
dati astronomici finalizzati all’apprendimento del metodo scientifico da parte degli studenti. 
 

Considerato che: 
 
- il Presidente dell’Associazione Apriticielo ha formalmente richiesto agli associati con lettera Prot. 
n. 84/2016 del 9/12/2016, di avviare le procedure di loro competenza per la designazione dei 
rappresentanti negli Organi dell’Associazione (Presidente, Vice Presidente e Consiglio di 
Amministrazione)  e con lettera Prot. n. 85/2016 del 9/12/2016, di avviare le procedure per il 
rinnovo del Collegio revisorile, nominato il 4 aprile 2014. 
 

Visti: 
 
- l’articolo 12, comma 2, dello Statuto dell’Associazione che prevede: 
 “Ferma restando la nomina da parte dell’Assemblea, la designazione del Presidente è riservata al 
Presidente della Regione Piemonte sentiti la Provincia di Torino e il Comune di Pino Torinese”; 

 
- l’articolo 13, comma 1, dello Statuto dell’ Associazione che prevede: 
 “il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri nominati dall’Assemblea su 
designazione dei Soci Fondatori: 



- un Consigliere, che assumerà la qualifica di Presidente, designato dalla Giunta Regionale del 
Piemonte (...)”; 

 
- l’articolo 16, commi 1 e 2 dello Statuto dell’Associazione che prevede: 
 “Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri nominati dall’Assemblea – su designazione 
rispettivamente della Giunta Regionale del Piemonte, della Fondazione CRT e della Compagnia di 
San Paolo – tra professionisti iscritti nell’apposito Registro ai sensi dell’articolo 2409 bis del 
Codice Civile. 
Il Collegio dei Revisori durerà in carica per un periodo di tre anni e precisamente fino 
all’Assemblea di approvazione del bilancio relativo al terzo anno di carica (…)”. 
 

Dovendo quindi procedere alle designazioni di competenza regionale, così come previsto dai 
sopra riportati artt. 12 comma 1, 13 comma 1 e  16 commi 1 e 2 dello Statuto dell’Associazione, 
con la Determinazione dirigenziale n. 72/A2002A del 22 marzo 2017 “Associazione Apriticielo. 
Designazioni di competenza regionale di un Consigliere con funzioni di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione a titolo gratuito e di un membro effettivo del Collegio dei Revisori. Indizione di 
selezione pubblica, approvazione degli Avvisi pubblici e della modulistica”  sono state indette le 
selezioni pubbliche relative. I rispettivi comunicati per la raccolta delle candidature, la DD. n. 
72/A2002A del 22/3/2017 e la relativa modulistica sono stati pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte nel supplemento al BU n. 13 del 30/03/2017. 
 

Per quanto concerne il Consiglio di Amministrazione, entro il termine del 28 aprile 2017, 
data di scadenza individuata dal Comunicato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, sono pervenute alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, 
corredate dalla documentazione prevista dall’art. 11 della L.R. 39/95 “Criteri e disciplina delle 
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione Piemonte ed i 
soggetti nominati”, le seguenti candidature: 
 
1) Prof. Attilio Ferrari 
2) Ing. Luigi Giuliana 
3) Ing. Luigi Quaglino 
 

La candidatura dell’Ing. Luigi Giuliana non è stata ritenuta ammissibile in quanto sprovvista 
del curriculum vitae. Le candidature ammesse sono state esaminate e valutate sulla base del 
possesso di “competenza gestionale e provata esperienza nell’ambito scientifico rientrante negli 
scopi dell’Associazione”, così come previsto dall’art. 12, comma 1 dello Statuto dell’Associazione 
e in base ai criteri di cui alla D.G.R. n. 44-29481 del 28.2.2000, ossia a seguito della “valutazione 
delle esperienze personali e professionali specificamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’ente 
o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione 
complessiva del curriculum di studi dei soggetti interessati”. 
 

Sulla base di tali considerazioni, visti i curricula dei candidati recanti i titoli di studio, le 
esperienze professionali e lavorative degli stessi e gli incarichi ricoperti, si ritiene che le 
competenze dimostrate dal Prof. Attilio Ferrari soddisfino i criteri richiesti dalla Giunta Regionale e 
dall’art. 12,  comma 1 dello Statuto dell’Associazione. 
 
Il  curriculum della persona sopra individuata è stato esaminato anche alla luce di quanto previsto: 
 
- dall’art. 10 comma 2 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 “Istituzione dell'anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 



controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione” modificata con l.r. n. 13 del 3 luglio 
2013, “Modifiche alla legge regionale 25 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed 
incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) ed 
alla legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 (Istituzione dell’anagrafe delle cariche pubbliche 
elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla trasparenza 
dell’attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, controllati, 
partecipati e dipendenti da parte della Regione)”  
- dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 ”Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e in 
particolare dell’art. 20 a seguito del quale l’efficacia dell’incarico è subordinata alla presentazione 
della dichiarazione della inconferibilità da parte del soggetto nominato. 
 

Si ritiene, pertanto, di individuare quale componente di competenza regionale del Consiglio 
di Amministrazione dell’Associazione Apriticielo il Prof. Attilio Ferrari, designandolo 
contestualmente, per le motivazioni già sopra riportate e a norma dell’art. 12, comma 2, dello 
Statuto dell’Associazione, quale Presidente della stessa. 
 

A norma dell’art. 11 dello Statuto dell’Associazione, la nomina a Presidente è di 
competenza dell’Assemblea.  
 

Per quanto concerne il Collegio dei Revisori dell’Associazione, entro il termine del 28 aprile 
2017, data di scadenza individuata dal Comunicato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, sono pervenute alla Direzione Cultura, Turismo e Sport, corredate dalla documentazione 
prevista dall’art. 11 della L.R. 39/95 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione Piemonte ed i soggetti nominati”, le candidature 
dei Signori: 
 
1) Fabrizio Allasia 
2) Alessandra Bruna 
3) Mauro Cesano 
4) Romina Clozza 
5) Pasquale De Rose 
6) Gabriele Giuliano 
7) Marco Ricciardiello 
8) Francesca Supporta 
9) Annamaria Tatangelo 
10) Fiorella Vaschetti 
11) Stefania Vercellotti 
 

Le candidature sono state esaminate e valutate ammissibili sulla base dei criteri di cui alla 
D.G.R. n. 44-29481 del 28.2.2000, ossia a seguito della “valutazione delle esperienze personali e 
professionali specificamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale 
devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di 
studi dei soggetti interessati”. 
 
I curricula delle persone sopra individuate, sono stati esaminati anche alla luce di quanto previsto 
dalle seguenti leggi: 
- legge regionale 25 marzo 1995, n. 39 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di 

competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati” e s.m.i 



- art. 10 comma 2, legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 e s.m.i., “Istituzione dell'anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul 
finanziamento e sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di 
società ed enti istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, modificato 
con legge regionale n. 13 del 3 luglio 2013. 

 
Sulla base di tali considerazioni, visti i curricula dei candidati recanti i titoli di studio e le 

esperienze professionali e lavorative degli stessi, si ritiene che le esperienze professionali dichiarate 
dal Dr. Mauro Cesano soddisfino criteri richiesti dalla Giunta Regionale e dall’art. 16, commi 1 e 2  
dello Statuto dell’Associazione. 
 

Si ritiene, pertanto, di individuare quale componente di designazione regionale nel Collegio 
dei Revisori dell’Associazione Apriticielo, il Dr. Mauro Cesano. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016, 
 

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di 
legge, 
 

delibera  
 
- di designare, per le motivazioni e secondo i criteri illustrati in premessa e ai sensi degli articoli 12 
e 13 del vigente Statuto dell’Associazione Apriticielo, il Prof. Attilio Ferrari quale membro del 
Consiglio di Amministrazione dell’Associazione, designandolo contestualmente quale Presidente 
della stessa. 
Ai sensi dell’art. 11 dello Statuto dell’Associazione, la nomina del Presidente è di competenza 
dell’Assemblea. 
Ai sensi dell’art. 13 dello Statuto dell’Associazione, il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
“(…) durerà in carica per un periodo di tre anni, e precisamente fino all’assemblea di approvazione 
del bilancio relativo al terzo anno di carica, (…)”; 
 
- di designare, per le motivazioni e secondo i criteri illustrati in premessa e ai sensi dell’art. 16, 
comma 1 del vigente Statuto dell’Associazione Apriticielo, quale membro effettivo del Collegio dei 
Revisori di competenza della Regione Piemonte, il Dr. Mauro Cesano. 
Ai sensi dell’art. 16 comma 2 dello Statuto dell’Associazione, “(…) Il Collegio dei Revisori durerà 
in carica per un periodo di tre anni e precisamente fino all’assemblea di approvazione del bilancio 
relativo al terzo anno di carica. (…). 
 

L’applicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione non comporta oneri di spesa a 
carico del bilancio della Regione Piemonte. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 
“Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 46-5255 
L.R. 37/1978. Programma attivita' 2017 del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali della 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport. 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
          Vista la legge regionale 29 giugno 1978, n. 37 che ha istituito il Museo Regionale di Scienze 
Naturali (MRSN) e in particolare l’art. 2 che individua quali finalità la promozione e la diffusione 
“della cultura scientifica di massa, incentivando l'interesse della popolazione, soprattutto giovanile, 
per le scienze naturali”. 
 
  Visto il Regolamento del Museo approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n. 609 
del 17 aprile 1980 il quale all’articolo 9 lettera i) stabilisce che al Direttore del Museo spetta 
l’attuazione dei provvedimenti di spesa necessari per lo sviluppo delle attività. 
 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 10 lettera b) del Regolamento sopra citato, alla Direzione 
compete la formulazione annuale del piano di attività ordinaria e straordinaria del Museo.  

 
Considerato che la sede del Museo Regionale di Scienze Naturali in via Giolitti 36 - Torino 

è al momento chiusa per la realizzazione di lavori di adeguamento di tipo impiantistico ed edile ai 
fini del rilascio da parte delle autorità competenti del certificato di prevenzione incendi e del 
certificato di agibilità. 
 

Considerato che, alla luce di quanto sopra esposto, l’attività del Museo è stata 
riprogrammata con lo svolgimento delle attività sul territorio regionale, continuando comunque a 
garantire la conservazione delle collezioni compatibilmente con la regolamentazione degli accessi 
per problemi di sicurezza. 

 
Rilevato che, nell’anno in corso per il conseguimento delle finalità proprie del Museo, si 

rende necessario approvare i seguenti “Interventi” del piano annuale di attività ordinaria e 
straordinaria 2017, da un lato per dare continuità alle azioni già avviate nell’anno precedente con 
una serie di iniziative ed eventi volti alla diffusione della cultura scientifica, dall’altro per 
proseguite le attività di promozione e valorizzazione del Museo: 
 

A) Interventi di carattere ostensivo volti alla progettazione e realizzazione di mostre 
temporanee e itineranti a tema naturalistico da realizzarsi sul territorio regionale prevedendo 
una rotazione tra le discipline scientifiche di cui all’art. 4 del sopra citato Regolamento 
(botanica, entomologia, mineralogia-petrografia-geologia, paleontologia e zoologia), a titolo 
esemplificativo e non esaustivo:  

 mostra  “Il Lupo e altre storie” in collaborazione con l’Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie e il Forte di Exilles; 

 nell’ambito del progetto MIUR ACPR14T4_00237 dal titolo “Estinzione. Una 
mostra, una banca dati genetica e ricerche sulle collezioni di vertebrati estinti e in via 
di estinzione nei musei italiani di storia naturale” progettazione, curatela e 
realizzazione della mostra “Estinzioni. Biodiversità dei vertebrati in allarme rosso”; 

 Collaborazione con Euromineralexpo 46° edizione (29 settembre-1 ottobre 2017) 
con esposizione della collezione mineralogica Torti del Museo; 

 



B) Interventi di carattere didattico per le scuole di ogni ordine e grado che ne fanno richiesta 
attraverso la progettazione e realizzazione di laboratori didattici, itinerari naturalistici, 
percorsi educativi, corsi di formazione e aggiornamento per gli insegnanti, progetti di 
alternanza Scuola-Lavoro, anche in collaborazione con importanti istituzioni torinesi quali 
ad esempio l’Accademia delle Scienze di Torino, Centroscienza onlus, Infini*to. Tali 
interventi riguardano tematiche emerse dalle schede di gradimento, agli atti del Museo, 
compilate dagli insegnanti al termine dell’attività educativa; 

 
C) Interventi rivolti alle fasce socialmente deboli quali i detenuti degli istituti di pena e i 

bambini ospedalizzati del territorio regionale con programmazione pluriennale di attività 
didattiche sulle tematiche naturalistiche afferenti il Museo; 

 
D) Interventi volti all’implementazione dell’attività editoriale del Museo quali la pubblicazione 

del volume “I nomi delle piante nelle parlate del Piemonte” di Gianpaolo Mondino, e volti 
alla diffusione della cultura scientifica con, ad esempio, realizzazione di workshop, 
conferenze e costante aggiornamento del sito web mediante l’inserimento dei progetti 
culturali realizzati dal Museo; 

 
E) Interventi di valorizzazione degli exhibit già esistenti di Experimenta con eventi innovativi 

nell’ambito delle attività di divulgazione scientifica e tecnologica, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo:  

Exibit “Mi muovo…dunque sono” in collaborazione con Biblioteche Civiche e Liceo 
Sportivo “Primo Levi”; 

 Exibit “L’auto del futuro”, allestimento evento presso Museo dell’Auto di Torino con il 
coinvolgimento di istituzioni scolastiche; 

 Exibit planetario itinerante, da realizzarsi con il Comune di Cuneo e il Liceo Scientifico e 
Classico Statale “Giuseppe Peano - Silvio Pellico”. 

 Coordinamento e collaborazione con il I liceo Artistico di Torino per la realizzazione 
dell’evento “I sensi e l’olfatto” con l’exibit olfattometro con il coinvolgimento progettuale 
di soggetti pubblici e privati. 

 
Considerato che gli Interventi sopra citati possono essere aggiornati, integrati e completati, 

dalla Direzione del Museo nel rispetto dei criteri previsti nel programma di attività ordinaria e 
straordinaria 2017. 

 
Dato atto che gli interventi di cui sopra trovano copertura finanziaria sui pertinenti capitoli 

(Missione 5, Programma 2) del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019, da destinare ai 
sopraccitati interventi ad avvenuta autorizzazione delle risorse, e in particolare: 

- gli interventi di cui al punto A) trovano copertura finanziaria sui capitoli 128380/2017 
(fino a un massimo del 60%) e 111158/2017 (fino a un massimo del 50%), missione 5, 
programma 2; 

- gli interventi di cui al punto B) trovano copertura finanziaria sui capitoli 111158/2017 (fino 
a un massimo del 10%) e 113960/2017 (fino a un massimo del 40%), missione 5, 
programma 2; 

- gli interventi di cui al punto C) trovano copertura finanziaria sul capitolo 111158/2017 
(fino a un massimo del 10%) e 113960 (fino a un massimo del 20%), missione 5, 
programma 2; 

- gli interventi di cui al punto D) trovano copertura finanziaria sul capitolo 113960/2017 
(fino a un massimo del 40%), missione 5, programma 2; 



- gli interventi di cui al punto E) trovano copertura finanziaria sul capitolo 128380/2017 
(fino a un massimo del 40%) e 111158/2017 (fino a un massimo del 30%), missione 5, 
programma 2. 

 
Considerato inoltre che si intende valorizzare il progetto Experimenta attraverso 

l’individuazione con gara pubblica di un operatore economico che, in collaborazione con il Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali, potenzi le attività sul territorio regionale con la realizzazione 
di nuovi exbit fortemente innovativi e interattivi sulle tematiche indicate nelle campagne europee di 
divulgazione scientifica, promozione e diffusione della cultura scientifica in Europa - “Europa 
2020” (Intervento di cui al punto F). 
 
  Dato atto che l’intervento di cui al punto F) trova copertura finanziaria sul capitolo 111158, 
missione 5, programma 2 del bilancio per gli anni finanziari 2018 e 2019. 
 

Tutto ciò premesso sulla base di quanto esposto e narrato; 
 

si attesta la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016 “Approvazione della disciplina del sistema dei controlli”; 

 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
 di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, i seguenti “Interventi” in coerenza con i 

compiti istitutivi previsti dalla Legge Regionale n. 37 del 29 giugno 1978 e dal Regolamento 17 
aprile 1980, n. 2 (D.C.R. 609/1980): 

 
A) Interventi di carattere ostensivo volti alla progettazione e realizzazione di mostre 

temporanee e itineranti a tema naturalistico da realizzarsi sul territorio regionale prevedendo 
una rotazione tra le discipline scientifiche di cui all’art. 4 del sopra citato Regolamento 
(botanica, entomologia, mineralogia-petrografia-geologia, paleontologia e zoologia), a titolo 
esemplificativo e non esaustivo:  

 mostra  “Il Lupo e altre storie” in collaborazione con l’Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie e il Forte di Exilles; 

 nell’ambito del progetto MIUR ACPR14T4_00237 dal titolo “Estinzione. Una 
mostra, una banca dati genetica e ricerche sulle collezioni di vertebrati estinti e in via 
di estinzione nei musei italiani di storia naturale” progettazione, curatela e 
realizzazione della mostra “Estinzioni. Biodiversità dei vertebrati in allarme rosso”; 

 Collaborazione con Euromineralexpo 46° edizione (29 settembre-1 ottobre 2017) 
con esposizione della collezione mineralogica Torti del Museo; 

 
B) Interventi di carattere didattico per le scuole di ogni ordine e grado che ne fanno richiesta 

attraverso la progettazione e realizzazione di laboratori didattici, itinerari naturalistici, 
percorsi educativi, corsi di formazione e aggiornamento per gli insegnanti, progetti di 
alternanza Scuola-Lavoro, anche in collaborazione con importanti istituzioni torinesi quali 
ad esempio l’Accademia delle Scienze di Torino, Centroscienza onlus, Infini*to. Tali 
interventi riguardano tematiche emerse dalle schede di gradimento, agli atti del Museo, 
compilate dagli insegnanti al termine dell’attività educativa; 

 



C) Interventi rivolti alle fasce socialmente deboli quali i detenuti degli istituti di pena e i 
bambini ospedalizzati del territorio regionale con programmazione pluriennale di attività 
didattiche sulle tematiche naturalistiche afferenti il Museo; 

 
D) Interventi volti all’implementazione dell’attività editoriale del Museo quali la pubblicazione 

del volume “I nomi delle piante nelle parlate del Piemonte” di Gianpaolo Mondino, e volti 
alla diffusione della cultura scientifica con, ad esempio, realizzazione di workshop, 
conferenze e costante aggiornamento del sito web mediante l’inserimento dei progetti 
culturali realizzati dal Museo; 

 
E) Interventi di valorizzazione degli exhibit già esistenti di Experimenta con eventi innovativi 

nell’ambito delle attività di divulgazione scientifica e tecnologica, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo:  

o Exibit “Mi muovo…dunque sono” in collaborazione con Biblioteche Civiche e Liceo 
Sportivo “Primo Levi”; 

o Exibit “L’auto del futuro”, allestimento evento presso Museo dell’Auto di Torino 
con il coinvolgimento di istituzioni scolastiche; 

o Exibit planetario itinerante, da realizzarsi con il Comune di Cuneo e il Liceo 
Scientifico e Classico Statale “Giuseppe Peano - Silvio Pellico”; 

o Coordinamento e collaborazione con il I liceo Artistico di Torino per la realizzazione 
dell’evento “I sensi e l’olfatto” con l’exibit olfattometro con il coinvolgimento 
progettuale di soggetti pubblici e privati. 

 
 di stabilire che gli interventi di cui sopra trovano copertura finanziaria sui pertinenti capitoli 

(Missione 5, Programma 2) del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019, da destinare ai 
sopraccitati interventi ad avvenuta autorizzazione delle risorse, e in particolare: 

- gli interventi di cui al punto A) trovano copertura finanziaria sui capitoli 128380/2017 
(fino a un massimo del 60%) e 111158/2017 (fino a un massimo del 50%), missione 5, 
programma 2; 

- gli interventi di cui al punto B) trovano copertura finanziaria sui capitoli 111158/2017 (fino 
a un massimo del 10%) e 113960/2017 (fino a un massimo del 40%), missione 5, 
programma 2; 

- gli interventi di cui al punto C) trovano copertura finanziaria sul capitolo 111158/2017 
(fino a un massimo del 10%) e 113960 (fino a un massimo del 20%), missione 5, 
programma 2; 

- gli interventi di cui al punto D) trovano copertura finanziaria sul capitolo 113960/2017 
(fino a un massimo del 40%), missione 5, programma 2; 

- gli interventi di cui al punto E) trovano copertura finanziaria sul capitolo 128380/2017 
(fino a un massimo del 40%) e 111158/2017 (fino a un massimo del 30%), missione 5, 
programma 2; 

 
 di approvare inoltre, per le motivazioni indicate in premessa, l’Intervento F di valorizzazione 

del progetto Experimenta attraverso l’individuazione con gara pubblica di un operatore 
economico che, in collaborazione con il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, potenzi le 
attività sul territorio regionale con la realizzazione di nuovi exbit fortemente innovativi e 
interattivi sulle tematiche indicate nelle campagne europee di divulgazione scientifica, 
promozione e diffusione della cultura scientifica in Europa - “Europa 2020”; 

 
 di stabilire che l’intervento F) di cui sopra trova copertura finanziaria sul capitolo 111158 

(Missione 5, Programma 2) del bilancio per gli anni finanziari 2018 e 2019; 
 



 di demandare alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali, tutti gli adempimenti necessari per l’attuazione del 
presente provvedimento a seguito di autorizzazione delle risorse; 

 
 di demandare alla Direzione del Museo l’individuazione di ulteriori interventi nel rispetto dei 

criteri previsti nel programma di attività ordinaria e straordinaria 2017. 
 

La presente deliberazione costituisce provvedimento di indirizzo politico non vincolante ai 
fini dell’impegno verso terzi in riferimento alle spese non ancora autorizzate. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”; nonché ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs 33/2013 
sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 47-5256 
L.r. 14/16, art. 20: Definizione dei criteri per la concessione dei contributi per la realizzazione 
di iniziative di comunicazione e di attivita' di promo-pubblicita' nell'ambito di manifestazioni 
ed eventi organizzati nelle localita' del Piemonte, per l'anno 2017. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 
la legge regionale n. 14 dell’11.07.2016 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione 

dell’attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte” disciplina, tra l’altro, 
alcune tipologie di intervento di sostegno finanziario, al fine di valorizzare turisticamente 
l'eccellenza del territorio; 

l’art. 20 “Contributi per manifestazioni e iniziative turistiche” stabilisce che questi siano  
concessi a favore delle ATL, degli enti pubblici o di diritto pubblico e delle associazioni senza 
scopo di lucro, per la realizzazione di iniziative di comunicazione e di attività di promo-pubblicità 
nell'ambito di manifestazioni ed eventi organizzati nelle località del Piemonte; 

il medesimo articolo, al comma 2, stabilisce che i contributi siano concessi prioritariamente 
per manifestazioni e iniziative di particolare rilevanza in grado di generare flussi turistici e ricadute 
economiche sul territorio interessato; 

il successivo comma 3 sancisce che  la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 6, della l.r. 
14/2014 e in relazione alla programmazione finanziaria annuale e pluriennale, definisca i criteri per 
la concessione dei contributi; 

ritenuto necessario definire per l’anno 2017 i criteri per la concessione dei contributi ai sensi 
dell’art. 20 della l.r. 14/2016; 
 dato atto che nell’ambito dello stanziamento del bilancio di previsione per l’anno 2017, sia 
in termini di competenza sia in termini di cassa, le risorse stanziate per il sostegno alla realizzazione 
di iniziative di comunicazione e di attività di promo-pubblicità nell'ambito di manifestazioni ed 
eventi organizzati nelle località del Piemonte, in attuazione di quanto previsto dall’art. 20 della l.r. 
14/16, ammontano a € 250.000,00 sul cap. 171526/2017 (missione 7 programma 1); 

considerato che, per l’anno 2017 sono state rese disponibili esigue risorse finanziarie 
sopracitate; 
 considerato inoltre che le Agenzie Turistiche Locali usufruiscono per l’anno in corso di 
analogo sostegno finanziario approvato con provvedimento dirigenziale n. 714 del 28/12/2016;  
 ritenuto quindi opportuno destinare le risorse di cui sopra a favore degli enti pubblici o di 
diritto pubblico e delle associazioni senza scopo di lucro;  
 dato atto che la somma di € 250.000,00 sopra citata è pari al limite massimo delle risorse 
stanziate, sui pertinenti capitoli della missione 7 programma 1 degli esercizi finanziari 2017-2018, e 
sarà destinata ad avvenuta autorizzazione delle stesse; 
           considerato che le risorse saranno ripartite nella seguente misura percentuale: 
 40% destinato agli enti pubblici o diritto pubblico, beneficiari di cui al punto 1.a) dell’Allegato 

A); 
 60% destinato alle associazioni senza scopo di lucro,  beneficiari di cui al punto 1.b) 

dell’Allegato A);  
tali percentuali sono parametrate rispetto alle differenti tipologie dei soggetti beneficiari di 
contributi negli anni precedenti; 
 ritenuto, pertanto, di approvare l’Allegato A) al presente provvedimento, quale parte 
integrante e sostanziale dello stesso; 
  
 ritenuto altresì di stabilire che, nel caso si rendano disponibili sul competente capitolo del 
bilancio regionale 2017 maggiori risorse, queste saranno destinate con deliberazione di Giunta 



regionale ad incrementare le somme per la realizzazione di iniziative di comunicazione e di attività 
di promo-pubblicità sopraccitate, in attuazione di quanto previsto dall’art. 20 della l.r. 14/16 e 
secondo le modalità stabilite dal presente provvedimento; 
 
 vista la D.G.R. n. 28 – 4909 del 20 aprile 2017  con cui si approva il “Programma annuale di 
indirizzo e coordinamento delle attività di promozione, accoglienza e informazione e turistica per 
l'anno 2017” comprensivo delle manifestazioni e delle iniziative regionali rivolte alla valorizzazione 
e promozione dei prodotti turistici; 
 
 vista la D.G.R. n. 58 – 5022 dell’08.05.2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e  sport a decorrere dal 2017”; 
 
 vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 

richiamata la D.G.R. n. 19 – 4872 del 06.04.2017 “Legge 241/1990 e legge regionale 
14/2014. Revisione ed individuazione dei nuovi termini di conclusione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - 
Area Turismo e Sport. Revoca della D.G.R. n. 23 - 739 del 07.10.2010”, che, in particolare, per 
l’approvazione dei contributi  concessi, ai sensi dell’art. 20 della l.r. 14/2016, ha stabilito: 

- responsabile del procedimento: Dirigente del Settore Attività turistiche, promozione dello 
sport e del tempo libero; 

- termini di conclusione del procedimento: 90 giorni dalla data di scadenza della 
presentazione della domanda da parte dei soggetti richiedenti; 
 vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019"; 
 visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
dei schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della Legge 05 maggio 2009, n. 42”; 

visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
relative circolari attuative della Regione Piemonte”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1 – 
4046 del 17 ottobre 2016; 

tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 

- di definire per l’anno 2017, ai sensi dell’art. 20 della l.r. 14/2016, i criteri per l’assegnazione dei 
contributi per la realizzazione di iniziative di comunicazione e di attività di promo-pubblicità 
nell'ambito di manifestazioni ed eventi organizzati nelle località del Piemonte, di cui 
all’Allegato A del presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 

- di destinare, a tal fine, la somma di € 250.000,00 sopra citata, pari al limite massimo delle 
risorse stanziate sui pertinenti capitoli della missione 7 programma 1 degli esercizi finanziari 
2017-2018, ad avvenuta autorizzazione delle stesse;  

- di autorizzare la ripartizione, parametrata rispetto alle differenti tipologie dei soggetti beneficiari 
di contributi negli anni precedenti, nella seguente misura percentuale: 

- 40% destinato agli enti pubblici o diritto pubblico, beneficiari di cui al punto 1.a) 
dell’Allegato A); 
- 60% destinato alle associazioni senza scopo di lucro, beneficiari di cui al punto 1.b) 

dell’Allegato A); 



- di stabilire che, nel caso si rendano disponibili sul competente capitolo del bilancio regionale 
2017 maggiori risorse, queste saranno destinate con deliberazione di Giunta regionale ad 
incrementare le somme per la realizzazione di iniziative di comunicazione e di attività di promo-
pubblicità sopraccitate, in attuazione di quanto previsto dall’art. 20 della l.r. 14/16 e secondo le 
modalità stabilite dal presente provvedimento (missione 7 programma 1); 

- di demandare l’approvazione del “Bando per  la presentazione delle domande di contributo ai 
sensi dell’art. 20 della l.r. 14/2016” per l’anno 2017 e del rispettivo “modello di domanda” al 
Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo Libero della Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport mediante assunzione di specifico 
provvedimento dirigenziale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione 
del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, 
del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.Lgs. 97/2016, sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Allegato A) 

CRITERI  ART.  20 L.R. 14/2016 

Anno 2017 

 
La legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione 
dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte” disciplina una 
nuova organizzazione delle attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in 
Piemonte e, al fine di valorizzare turisticamente l’eccellenza del territorio, all’art. 20 
“contributi per manifestazioni e iniziative turistiche” prevede la concessione di contributi tra 
gli altri ad enti pubblici o di diritto pubblico e ad associazioni senza scopo di lucro per la 
realizzazione di iniziative di comunicazione e di attività di promo-pubblicità nell’ambito di 
manifestazioni ed eventi organizzati nelle località del Piemonte. 
Detto articolo, al comma 2, stabilisce che siano concessi contributi prioritariamente per 
manifestazioni e iniziative di particolare rilevanza in grado di generare flussi turistici e 
ricadute economiche sul territorio interessato.  
Ai fini della concessione di tali contributi sono qui di seguito descritti i criteri che dovranno 
essere recepiti dal “Bando di presentazione di domanda di contributo”, da approvare con 
specifico provvedimento dirigenziale e pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito web una volta definite e rese disponibili le relative risorse. 
 

1 - Beneficiari 

Possono accedere ai contributi:  

a) gli enti pubblici o di diritto pubblico del Piemonte; 

b) le associazioni senza scopo di lucro, con sede legale in Piemonte, aventi nell’oggetto 
sociale finalità di tipo turistico.  

Le associazioni di cui sopra per accedere al contributo devono operare sul territorio 
regionale da almeno due anni.  
 

2 - Tipologie di interventi ammissibili 

2.1. Le manifestazioni e iniziative devono essere di particolare rilevanza, finalizzate a 
pubblicizzare o propagandare le risorse turistiche e a determinare flussi turistici verso il 
Piemonte. 

Il sostegno finanziario è indirizzato a manifestazioni ed iniziative rivolte alla valorizzazione 
e promozione dei prodotti turistici, in particolare: montagna invernale - neve, montagna 
estiva – vacanza attiva, laghi (turismo leisure sui laghi), sistema collinare (vacanza attiva, 
cultura, benessere ed enogastronomia), turismo religioso (Sacri Monti, Via Francigena, 
Santuari, itinerari della fede), enogastronomia, turismo slow (cicloturismo, attività open air, 
golf) turismo culturale (residenze reali, ville, castelli, giardini storici, borghi, città d’arte, musei, 
tradizione e folklore), turismo della natura, del benessere, dello  sport, turismo business e 
congressuale (convegni, incentive, wedding), Siti Unesco (Paesaggi, Sacri Monti, 
Residenze),  Torino (city break), turismo del made in Piemonte e  shopping (luxury 
cachemire, tartufo bianco, orafi), che favoriscono ricadute economiche sul territorio 
interessato.  

2.2.  I contributi sono concessi per la realizzazione di azioni di comunicazione e di attività 
di promo-pubblicità, nell’ambito di manifestazioni e iniziative organizzate nelle località del 
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Piemonte, che valorizzino l’offerta turistica e contribuiscano all’arricchimento del prodotto 
turistico della regione, con particolare attenzione alle manifestazioni di rilevanza nazionale 
e internazionale svolte in raccordo con l’Agenzia Turistica Locale competente e 
commercializzati tramite gli operatori turistici locali, in grado di consolidare la conoscenza 
del territorio turistico piemontese.    

2.3. Tali azioni di comunicazione e di attività di promo-pubblicità sono riconducibili a 
manifestazioni e iniziative di promozione e valorizzazione turistica di particolare rilevanza, 
ricaduta turistica e radicamento sul territorio, con aspetti peculiari, originali, innovativi, 
unici. 

Per l’anno 2017, in particolare: 

a) manifestazioni e iniziative che si svolgono nei siti piemontesi del Patrimonio Mondiale 
dell'Umanità. riconosciuti dall'UNESCO (Paesaggi, Sacri Monti, Residenze);  

b) manifestazioni e iniziative enogastronomiche, di particolare rilevanza, con aspetti 
peculiari, originali, innovativi, unici, consolidate con almeno quattro edizioni.   

2.4.  La particolare rilevanza turistica della manifestazione o dell’iniziativa è data  dal 
possesso dei seguenti elementi: 

 comprovata natura e/o ricaduta turistica della manifestazione o dell’iniziativa da 
documentare sulla base delle azioni di comunicazione di livello nazionale e 
internazionale previste (e/o riferibili a precedenti edizioni), dalle complessità e varietà 
dell’organizzazione e del programma previsto, dei risultati positivi raggiunti in termini 
di aumento dei flussi turistici e/o di ricadute turistico-economiche (riferiti a precedenti 
edizioni e/o iniziative comparabili), del numero di edizioni raggiunte; 

 le manifestazioni e/o iniziative devono essere patrocinate e  cofinanziate anche da 
almeno un Ente sovraordinato, C.C.I.A.A., Fondazione Bancaria o similare; 

 la manifestazione o l’iniziativa deve prevedere una promozione ad ampio raggio, 
estesa anche all’insieme del territorio di riferimento. 

2.5. Il finanziamento non è rivolto alla promozione di feste patronali e di sagre paesane. 

2.6. Il sostegno regionale è concesso ad una sola manifestazione/iniziativa per soggetto 
organizzatore. Non è pertanto concesso il contributo a programmazioni annuali 
comprendenti manifestazioni o iniziative di diversa natura e contenuti.  

2.7. Non è altresì concesso il finanziamento per la sola realizzazione di materiale promo-
pubblicitario non collegata e compresa nell’ambito di manifestazioni e/o iniziative di cui al 
punto 2.3. 

 

3 – Spese ammesse 
3.1. Sono ammesse a contributo le seguenti spese:  
 per le attività di comunicazione, di promozione - pubblicità della 

manifestazione/evento/iniziativa da realizzare attraverso i “media” o mediante la 
predisposizione di materiale informativo, anche mirato alla diffusione di pacchetti 
turistici legati all’iniziativa;  

 per l’organizzazione di educational tour (rivolti a stampa qualificata e a 
operatori della domanda – T.O, AdV);  

 per l’ospitalità di testimonial di alto livello, di personalità di richiamo nazionale 
– internazionale coinvolte nel programma della manifestazione/evento/iniziativa. 
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3.2.   Sono ammesse a contributo esclusivamente le spese relative alle azioni realizzate 
nel 2017, che devono essere affrontate prima dell’inizio della 
manifestazione/evento/iniziativa. Se affrontate successivamente non saranno prese in 
considerazione.  

3.3. Non rientrano nella spesa ammissibile le spese generali, le spese per il personale, 
l’ufficio stampa e l'I.V.A. se detraibile. 

 

4 - Entità dei contributi 

4.1. Il  contributo assegnabile alle  manifestazioni e alle  iniziative di cui al punto 2.3., 
lettere a), b), non potrà essere superiore al 50% della spesa promozionale  ammissibile e 
comunque non superiore a € 50.000,00. 

4.2. Ai fini del contributo, la spesa promozionale considerata ammissibile deve essere 
compresa nel limite massimo del 25% del costo complessivo della 
manifestazione/evento/iniziativa. 

4.3. Sulla base delle risorse regionali stanziate, il contributo potrà essere 
proporzionalmente ridotto, in misura uguale per ogni manifestazione/evento/iniziativa fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili, applicando altresì una riduzione proporzionale 
della spesa ammissibile. 

4.4. In tutti i casi e, in particolare a seguito della riduzione proporzionale di cui al 
precedente punto 4.3., se il contributo concedibile/liquidabile risulterà di importo inferiore a 
€ 5.000,00 questo non sarà assegnato ovvero liquidato. 

4.5. Nel caso in cui una manifestazione, evento o iniziativa fruisca di contributi da parte di 
altre Direzioni regionali ovvero da altri enti pubblici, di diritto pubblico, di diritto privato, il 
contributo ai sensi del presente atto può essere concesso/erogato purché la somma 
complessiva di tutti i contributi non superi l’80% dell’intero costo della manifestazione, 
evento o iniziativa; il superamento di tale percentuale comporta la riduzione del contributo 
concesso. 

4.6. Ai fini della liquidazione del contributo concesso, il beneficiario dovrà rendicontare la 
spesa ammissibile nella sua totalità ovvero pari al doppio del contributo stesso.  

4.7. Non saranno finanziate manifestazioni o iniziative che impieghino gli animali come 
oggetti o come bersagli ovvero che siano in contrasto con le norme di cui alla Legge 20 
luglio 2004 n. 189, che detta disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate. 

 

5 - Azioni promo-pubblicitarie/ Obblighi del beneficiario 
 
Tutto il materiale promozionale realizzato deve recare la seguente dicitura: “con il 
contributo della Regione Piemonte” o comunque riportare il marchio istituzionale Regione 
Piemonte. A fronte del contributo regionale, il soggetto beneficiario è obbligato ad 
evidenziare l’identità e l’immagine coordinata del territorio regionale, garantendo la 
visibilità del marchio istituzionale dell’Ente, mediante l’inserimento del medesimo sui 
supporti di comunicazione e nelle azioni propagandistiche connesse alle manifestazioni e 
iniziative, oltre che favorendo la diffusione di campagne stampa pubblicitarie con le 
seguenti  modalità, pena l’applicazione di una riduzione del 20% del contributo concesso: 
 realizzazione materiale promozionale cartaceo; 
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 realizzazione e produzione di spot promozionali radiofonici e/o televisivi; 
 esposizione di immagini del territorio piemontese e dei suoi prodotti di eccellenza su 

supporti audiovisivi, cd-rom, dvd; 
 acquisizione di spazi e/o pagine redazionali su quotidiani e riviste; 
 attivazione di siti internet. 
È altresì richiesto di evidenziare il messaggio promozionale e la creatività relativi alla 
campagna di comunicazione regionale vigente o sue declinazioni su tutto il materiale 
cartaceo e multimediale,specificati nel relativo “Bando”.  

6 - Risorse finanziarie disponibili 

Le risorse regionali destinate al sostegno delle manifestazioni e delle iniziative di cui all’art. 
20 della l.r. 14/2016 sono stanziate sul pertinente capitolo del bilancio di previsione ed 
ammontano a € 250.000,00, per l’anno 2017. 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 51-5260 
Art. 2, comma 2, lett l), l.r. Piemonte 6 ottobre 2014, n. 13. Indicazioni al consiglio di 
amministrazione dell'Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della Liguria e della 
Valle d'Aosta - anno 2017. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
L’art. 2, comma 2, lett. l), l.r. Piemonte 6 ottobre 2014, n. 13,  (“Nuove modalità gestionali, 

organizzative e di funzionamento dell'Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della 
Liguria e della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge regionale 25 luglio 2005, n. 11”), emanata in 
seguito all’entrata in vigore del d.lgs. 28 giugno 2012, n. 106 (“Riorganizzazione degli enti vigilati 
dal Ministro della Salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183”), prevede 
che la Giunta regionale formuli annualmente indicazioni al consiglio di amministrazione 
dell’Istituto al fine di assegnare gli obiettivi al direttore generale, ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
dell’accordo interregionale allegato alla legge regionale citata. 
 

       In considerazione degli indirizzi della programmazione regionale relativi alle linee di 
sviluppo dell’attività dell’Istituto, – acquisita l’intesa con le Regioni Liguria e Valle d’Aosta  (come 
da documentazione agli atti del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane del S.S.R.) - si 
propone di formulare al consiglio di amministrazione dell’Istituto le seguenti indicazioni, in base 
alle quali il consiglio stesso provvederà a fissare gli obiettivi del direttore generale per l’anno 2017: 
 

1. relazionare sull’attività svolta dall'Istituto per il settore pubblico e per quello privato con 
riferimento alle condizioni della salute animale nel territorio regionale nel periodo 2013-
2017 (Art 3, comma 2,  l.r. 6 ottobre 2014, n. 13 – clausola valutativa); 

 
2. predisporre il piano di organizzazione sulla base dei criteri indicati dall’art 12 dell’allegato 

A alla l.r. 6 ottobre 2014, n. 13; 
 

3. predisporre una relazione sulla verifica interna dei requisiti di cui alle lettere da a) ad e) 
dell’art 16 dell’allegato A alla l.r.  6 ottobre 2014, n. 13, relativo alle convenzioni o contratti 
stipulati dall’Ente. 

 
4. sviluppare un protocollo di collaborazione con l’Ospedale Parini di Aosta che garantisca un 

panel di analisi routinarie per la diagnosi di malattie trasmissibili dagli animali e con gli 
alimenti, conforme ai migliori standard internazionali; 

 
5. sviluppare alcune sinergie con le associazioni territoriali del settore agroalimentare e 

zootecnco, con finalità di supporto e di studio e sperimentazione di tecnologie e metodiche 
nel campo della scienza alimentare; 

 
6. aggiornare l’accordo ARPAL/IZS, da condividere con uffici competenti sulle attività 

analitiche relative alla sicurezza degli alimenti, funzionale ad una maggiore offerta delle 
analisi e diminuzione dei costi e dei tempi di risposta e conseguentemente predisporre una 
proposta di piano di accreditamento 2017 anche in previsione della realizzazione della 
struttura unica laboratoristica a supporto del PED di Genova; 

 
7. supportare la Regione Liguria nell’attuazione  del Piano  regionale  di prevenzione 2014-

2018 in materia di diagnostica/sorveglianza nel settore alimentare e veterinario, di diagnosi 



di malattie trasmissibili da alimenti e di risk assessment sulle valutazioni d’impatto sulla 
salute secondo le indicazioni concordate con gli uffici competenti; 

 
8. realizzare, nel 2017, in prosecuzione dello studio di fattibilità effettuato da IZSPLV nel 

2015-2016 e considerato lo stato dell’arte raggiunto nel 2016 sul progetto di verbale unico 
informatizzato, la fase attuativa per l’utilizzo in forma sperimentale da parte delle AASSLL 
liguri già dotate dei dispositivi informatici; 

 
9. supportare le iniziative regionali finalizzate agli  interventi  assistiti  con  gli animali e 

predisporre un protocollo sperimentale veterinario per la gestione dei branchi di cavalli bradi 
dell’Aveto.  

 
Ai sensi dell’art. 6, comma 7, dell’accordo interregionale allegato alla l.r. n. 13/2014, sulla 

base della realizzazione degli obiettivi suddetti e del conseguimento dei risultati di gestione 
(elementi desunti dalla relazione gestionale annuale sull’attività dell’Istituto, predisposta dal 
direttore generale ai sensi dell’art. 7, comma 2, lett. d), dell’accordo citato), il compenso spettante al 
direttore generale potrà essere integrato nella misura massima del venti per cento. 
 

Tutto  ciò premesso; 
 
visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e s.m.i.; 
 
visto il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106 e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale del Piemonte 6 ottobre 2014, n. 13; 
 
preso atto delle indicazioni pervenute dalle Regioni Valle d’Aosta e Liguria con note 

rispettivamente del 27.4 e del 31.5  c.a. (agli atti del Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane 
del S.S.R.) ; 

 
viste le indicazioni espresse dal Settore regionale Prevenzione e Veterinaria; 
 
considerato che il presente provvedimento non comporta oneri per la Regione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016, 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

- di formulare al consiglio di amministrazione dell’Istituto – ai sensi dell’art. 2, comma 2, lett. l), l.r. 
n. 13/2014, - le seguenti indicazioni, in base alle quali il Consiglio stesso provvederà a fissare gli 
obiettivi del direttore generale per l’anno 2017:  
 

1. relazionare sull’attività svolta dall'Istituto per il settore pubblico e per quello privato con 
riferimento alle condizioni della salute animale nel territorio regionale nel periodo 2013-
2017 (Art 3, comma 2,  l.r. 6 ottobre 2014, n. 13 – clausola valutativa); 

 
2. predisporre il piano di organizzazione sulla base dei criteri indicati dall’art 12 dell’allegato 

A alla l.r. 6 ottobre 2014, n. 13; 



 
3. predisporre una relazione sulla verifica interna dei requisiti di cui alle lettere da a) ad e) 

dell’art 16 dell’allegato A alla l.r.  6 ottobre 2014, n. 13, relativo alle convenzioni o contratti 
stipulati dall’Ente. 

 
4. sviluppare un protocollo di collaborazione con l’Ospedale Parini di Aosta che garantisca un 

panel di analisi routinarie per la diagnosi di malattie trasmissibili dagli animali e con gli 
alimenti, conforme ai migliori standard internazionali; 

 
5. sviluppare alcune sinergie con le associazioni territoriali del settore agroalimentare e 

zootecnco, con finalità di supporto e di studio e sperimentazione di tecnologie e metodiche 
nel campo della scienza alimentare; 

 
6. aggiornare l’accordo ARPAL/IZS, da condividere con uffici competenti sulle attività 

analitiche relative alla sicurezza degli alimenti, funzionale ad una maggiore offerta delle 
analisi e diminuzione dei costi e dei tempi di risposta e conseguentemente predisporre una 
proposta di piano di accreditamento 2017 anche in previsione della realizzazione della 
struttura unica laboratoristica a supporto del PED di Genova; 

 
7. supportare la Regione Liguria nell’attuazione  del Piano  regionale  di prevenzione  2014-

2018  in materia di diagnostica/sorveglianza nel settore alimentare e veterinario, di diagnosi 
di malattie trasmissibili da alimenti e di risk assessment sulle valutazioni d’impatto sulla 
salute secondo le indicazioni concordate con gli uffici competenti; 

 
8. realizzare, nel 2017, in prosecuzione dello studio di fattibilità effettuato da IZSPLV nel 

2015-2016 e considerato lo stato dell’arte raggiunto nel 2016 sul progetto di verbale unico 
informatizzato, la fase attuativa per l’utilizzo in forma sperimentale da parte delle AASSLL 
liguri già dotate dei dispositivi informatici; 

 
9. supportare le iniziative regionali finalizzate agli interventi assistiti con gli animali e 

predisporre un protocollo sperimentale veterinario per la gestione dei branchi di cavalli bradi 
dell’Aveto. 

 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 6, comma 7, dell’accordo interregionale allegato alla l.r. n. 
13/2014, il compenso spettante al direttore generale potrà essere integrato, sulla base della 
realizzazione degli obiettivi assegnati e del conseguimento dei risultati di gestione, nella misura 
massima del venti per cento; 

 
- di dare atto che, ai fini della suddetta integrazione, la realizzazione degli obiettivi assegnati ed il 
conseguimento dei risultati di gestione saranno desunti della relazione annuale sull’attività 
dell’Istituto, predisposta dal direttore generale ai sensi dell’art. 7, comma 2, lett. d), dell’accordo 
interregionale citato. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 52-5261 
Rettifica D.G.R n. 18-4735 del 6 marzo 2017 avente ad oggetto: ridefinizione degli ambiti 
territoriali di scelta dell' ASL AL per la Pediatria di libera scelta entro i quali l'assistito puo' 
esercitare il proprio diritto di scelta/revoca del Medico. Pediatra. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Vista  la DGR n. 18-4735  del 6 marzo 2017 con la quale è stata approvata -ai sensi dell’ 

art. 32, comma 3, dell’ ACN PLS vigente e sulla base della deliberazione aziendale n. 2016/931 del 
23 dicembre 2016, a firma del Direttore Generale dell’ ASL AL- la seguente definizione  dell’ 
ambito territoriale di scelta dell’ ASL AL, relativo al neo istituito Distretto  di Novi Ligure/Tortona, 
entro il quale l’assistito può esercitare il proprio diritto di scelta/revoca del Medico Pediatra: 
 
Ambito Tortona – San Sebastiano Curone – Castelnuovo Scrivia 
CARBONARA SCRIVIA, CAREZZANO, CASTELLANIA, CERRETO GRUE, COSTA 
VESCOVATO, PADERNA, SANT’AGATA FOSSILI, SAREZZANO, SPINETO SCRIVIA, 
TORTONA, VILLALVERNIA, VILLAROMAGNANO, AVOLASCA, BERZANO DI 
TORTONA, BRIGNANO FRASCATA, CASALNOCETO, CASASCO, CASTELLAR 
GUIDOBONO, DERNICE, FABBRICA CURONE, GARBAGNA, MONTEMARZINO, POZZOL 
GROPPO, SAN SEBASTIANO CURONE, VIGUZZOLO, VOLPEDO, VOLPEGLINO, 
ALLUVIONI CAMBIO’, ALZANO SCRIVIA, CASTELNUOVO SCRIVIA, GUAZZORA, 
ISOLA SANT’ANTONIO, MOLINO DEI TORTI, PONTECURONE, SALE. 

 
preso atto che  con deliberazione aziendale  n. 2017/283 del 21 aprile 2017,  trasmessa con 

nota del 4 maggio 2017 protocollo  n. 45157,  l’ ASL  AL  provvedeva a rettificare l’elenco dei 
Comuni redatto nella precedente deliberazione aziendale, nella quale venivano omessi, per mero 
errore materiale, i Comuni di GREMIASCO, MOMPERONE, MONLEALE, MONTACUTO, 
MONTEGIOCO; 
 

preso atto che, pertanto, l’ambito di scelta “Tortona – San Sebastiano Curone – 
Castelnuovo Scrivia” risulta composto dai seguenti Comuni:  

 
CARBONARA SCRIVIA, CAREZZANO, CASTELLANIA, CERRETO GRUE, COSTA 

VESCOVATO, PADERNA, SANT’AGATA FOSSILI, SAREZZANO, SPINETO SCRIVIA, 
TORTONA, VILLALVERNIA, VILLAROMAGNANO, AVOLASCA, BERZANO DI 
TORTONA, BRIGNANO FRASCATA, CASALNOCETO, CASASCO, CASTELLAR 
GUIDOBONO, DERNICE, FABBRICA CURONE, GARBAGNA, GREMIASCO, MOMPERONE, 
MONLEALE, MONTACUTO, MONTEGIOCO, MONTEMARZINO, POZZOL GROPPO, SAN 
SEBASTIANO CURONE, VIGUZZOLO, VOLPEDO, VOLPEGLINO, ALLUVIONI CAMBIO’, 
ALZANO SCRIVIA, CASTELNUOVO SCRIVIA, GUAZZORA, ISOLA SANT’ANTONIO, 
MOLINO DEI TORTI, PONTECURONE, SALE 

 
preso atto che dalla summenzionata  rettifica non discendono modifiche  di carattere 

sostanziale alle disposizioni di cui alla DGR  n. 18-4735 del 6 marzo 2017, che, pertanto, per 
quanto non espressamente modificato, s’intende integralmente confermata nei restanti contenuti; 
            

vista la normativa di riferimento indicata nella DGR n. 18-4735 del 6 marzo 2017 che si 
richiama integralmente; 
                        



             attestato che il presente provvedimento non comporta oneri economici aggiuntivi a carico 
del bilancio regionale ai sensi dell’art. 8 della DGR  n. 1-4046 del 17 ottobre 2016;  
 

attestata la regolarita’ amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
 tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, condividendo le proposte del 
Relatore, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di  rettificare,  per i motivi indicati in premessa,  l’elenco dei Comuni indicati nella DGR n.  18-
4735 del 6 marzo 2017 e di approvare ai sensi dell’art. 32, comma 3, dell’ ACN PLS vigente, la  
definizione del sottoindicato ambito territoriale di scelta dell’ASL AL, relativo al neo istituito 
Distretto di Novi Ligure/Tortona, entro il quale l’assistito può esercitare il proprio diritto di 
scelta/revoca del Medico Pediatra, come di seguito specificata: 
 
Ambito Tortona – San Sebastiano Curone – Castelnuovo Scrivia 
 

CARBONARA SCRIVIA, CAREZZANO, CASTELLANIA, CERRETO GRUE, COSTA 
VESCOVATO, PADERNA, SANT’AGATA FOSSILI, SAREZZANO, SPINETO SCRIVIA, 
TORTONA, VILLALVERNIA, VILLAROMAGNANO, AVOLASCA, BERZANO DI 
TORTONA, BRIGNANO FRASCATA, CASALNOCETO, CASASCO, CASTELLAR 
GUIDOBONO, DERNICE, FABBRICA CURONE, GARBAGNA, GREMIASCO, 
MOMPERONE, MONLEALE, MONTACUTO, MONTEGIOCO, MONTEMARZINO, POZZOL 
GROPPO, SAN SEBASTIANO CURONE, VIGUZZOLO, VOLPEDO, VOLPEGLINO, 
ALLUVIONI CAMBIO’, ALZANO SCRIVIA, CASTELNUOVO SCRIVIA, GUAZZORA, 
ISOLA SANT’ANTONIO, MOLINO DEI TORTI, PONTECURONE, SALE. 

 
            Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 53-5262 
D.G.R. n. 25-5148 del 28.12.2013 e D.G.R.  n. 33-3343 del 23.5.2016. Piano di Comunicazione 
per le funzioni di Emergenza Urgenza 118 e NUE 112 - Indirizzi. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 

Preso atto che con DGR 25-5148 del 28 dicembre 2013 le funzioni di coordinamento 
dell’Emergenza Sanitaria Territoriale sono state assegnate in capo al Dipartimento interaziendale 
118; secondo quanto indicato nello schema di convenzione allegato alla stessa DGR, al 
Dipartimento compete il  coordinamento funzionale delle Strutture Complesse afferenti l’attività di 
118 (4 Centrali operative 118, 1 struttura per l’attività di Elisoccorso e 1 struttura per la Maxi 
emergenza) in relazione a obiettivi di sinergia organizzativa ed operativa.  

 
Visto che con DGR 33-3343 del 23 maggio 2016 è stata approvata   la Bozza di Protocollo 

di Intesa tra  il Ministero degli Interni, la Regione Valle d’Aosta e Regione Piemonte  per 
l’attivazione del Numero Unico Europeo 112, secondo il modello della Centrale Unica di Risposta, 
e che l’ operatività del servizio è stata portata a compimento su tutto il territorio regionale; 

 
considerato che  il Servizio di Emergenza Urgenza ha delle peculiarità tali per cui la 

comunicazione  rispetto ad eventi particolari, in modo differenziato, comporta l’attenzione dei 
media e dell’ opinione pubblica, e che quindi tutte le fonti di emissione di informazioni devono 
essere coordinate per evitare che esse, non gestite in modo sincrono, trasmettano messaggi 
contrastanti, fuorvianti soprattutto in presenza di una pluralità di enti pubblici di riferimento; 

  
posto che gestire nelle Centrali operative 118 un evento improvviso, diverso cioè da eventi 

che possano protrarsi nel tempo e che quindi consentono al Sistema di organizzare un rilascio di 
comunicati stampa ad intervalli programmati, risulta spesso difficoltoso e potrebbe comportare 
rallentamenti nella trasmissione delle informazioni;  

 
considerato che è necessario definire procedure attraverso le quali, l’addetto stampa 

designato, ricevute le informazioni, le verifichi con il responsabile del Dipartimento o di Struttura, e 
con un minimo di strategia comunicativa, trasmetta la notizia alle agenzie ovvero ad una mailing list  
predefinita; 

 
preso atto che la figura dell’addetto stampa nel contesto dell’ Emergenza debba avere  una 

particolare  conoscenza  del Sistema attraverso l’ interfaccia con i responsabili dell’ Emergenza per 
la gestione congiunta di eventuali ricadute nella divulgazione di determinati eventi concordando  
con gli stessi le strategie necessarie per la trattazione delle informazioni. 

 
Pertanto risulta necessario  definire un Piano di comunicazione attraverso l’individuazione 

di  un addetto Stampa per Area Funzionale , già operante in una delle Aziende sanitarie afferenti il 
quadrante di riferimento delle  4  Centrali operative 118  e l’ individuazione di un  coordinamento 
tra i 4 soggetti individuati, demandando alla Direzione Sanità con la condivisione delle Centrali 
Operative l’ approvazione, con proprio provvedimento, di uno specifico Piano di comunicazione, 
contenente le modalità del rilascio di tali informazioni e le tempistiche di trasmissione delle notizie.  

 
Tale piano dovrà definire altresì le procedure volte al corretto flusso delle informazioni  di 

particolare rilevanza afferenti il Sistema 118 e NUE 112  e stabilire il percorso formativo per 
addivenire ad una specifica preparazione  per la gestione della comunicazione in Emergenza di 
eventi particolari; 



  
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n.1- 

4046 del 17/10/2016; 
 
attestato che la presente deliberazione non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente ai sensi dell’ art. 8 della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 

 
la Giunta Regionale, a voti unanimi  
 

delibera 
 

-di disporre  che, per le funzioni di comunicazione del Sistema Emergenza Urgenza 118 e NUE 
112, venga definito un unico Piano di comunicazione  volto a gestire in modo omogeneo le 
procedure di corretto flusso delle informazioni demandando alla Direzione Sanità della Regione 
Piemonte la predisposizione dello stesso entro 60 giorni dall’approvazione del presente 
provvedimento con la contestuale individuazione di  un addetto Stampa per Area Funzionale, già 
operante in una delle Aziende sanitarie afferenti il Quadrante di riferimento delle  4  Centrali 
operative 118 ; 

 
-di stabilire che tale Piano dovrà altresì definire le procedure di gestione delle informazioni di 
particolare rilevanza afferenti il Sistema 118 e NUE 112, le modalità di rilascio di tali informazioni 
e le tempistiche di trasmissione delle notizie predisponendo  un  percorso formativo per addivenire 
ad una specifica preparazione per la gestione della comunicazione in Emergenza di eventi 
particolari; 

 
-di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso ordinario entro il termine di 60 giorni 

innanzi al T.A.R. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
notificazione o dalla intervenuta piena conoscenza. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010 n. 22. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 54-5263 
Attivita' Formative e di Aggiornamento per Guardie Ecologiche Volontarie. Definizione dei 
criteri e dei contenuti per la gestione delle attivita' medesime. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Vista la L.R. n. 32 del 2/11/1982 “Norme per la conservazione del patrimonio naturale e 

dell’assetto ambientale”; 
 

visto l’art. 37 della succitata legge che dà facoltà alla Regione Piemonte di promuovere a 
proprie spese corsi aventi per oggetto la tutela dell’ambiente per l’istruzione della Guardie 
Ecologiche Volontarie di cui all’art. 36 della medesima L.R. 32/1982; 
 

visto il “Regolamento per la disciplina delle attività delle Guardie Ecologiche Volontarie”, 
approvato con D.C.R. n. 611-10668 in data 7/12/1983 e modificato con D.C.R. n. 980/4082 del 
06/03/1995 ed in particolare l’art. 2 del Regolamento che recita testualmente “le Province, di 
concerto con le Comunità Montane ed anche in collaborazione con gli Enti e le Associazioni aventi 
come scopo la tutela dell’ambiente, senza finalità di lucro, organizzano e gestiscono, in relazione 
alle esigenze locali, su autorizzazione e con il coordinamento della Regione Piemonte, corsi di 
formazione delle Guardie Ecologiche Volontarie”; 
 

per dare attuazione alle succitate previsioni normative, la Giunta Regionale con 
deliberazione n. 20 – 6887 del 17/09/2007 concernente le ”Attività Formative e di Aggiornamento 
per Guardie Ecologiche Volontarie. Definizione dei criteri e dei contenuti per la gestione delle 
attività medesime per il biennio 2007-2008”, ha quindi stabilito, sulla scorta delle proposte 
presentate dalle Amministrazioni Provinciali, il numero e le modalità di svolgimento dei corsi, in 
considerazione delle risorse disponibili;  
 

inoltre la Giunta Regionale con deliberazione n. 31 – 9858 del 20/10/2008 avente ad oggetto 
”Attività Formative e di Aggiornamento per Guardie Ecologiche Volontarie. Definizione dei criteri 
e dei contenuti per la gestione delle attività medesime per il biennio 2007-2008. Parziale modifica”, 
ha  operato una parziale modificazione di alcuni punti degli allegati alla citata D.G.R. n. 20 – 6887 
del 17/09/2007, stabilendo che i corsi possano eventualmente svolgersi con un modello di 
formazione a distanza  distribuito su più sedi tramite strumenti di videoconferenza o simili; 
 

viste le proposte per l’istituzione di nuovi corsi di formazione delle Guardie Ecologiche 
Volontarie nonché di corsi di aggiornamento per le Guardie Ecologiche Volontarie già in servizio 
presentate dalle Amministrazioni Provinciali;  
 

ritenuto opportuno demandare alle Amministrazioni Provinciali, come del resto previsto dal 
citato Regolamento, che già nel passato hanno svolto con esperienza e con competenza analoghi 
corsi, l’organizzazione e la gestione dei corsi finalizzati alla formazione e all’aggiornamento del 
personale al fine di offrire una adeguata preparazione per la protezione delle varie componenti 
ambientali nel rispetto delle competenze assegnate dall’ordinamento giuridico regionale e 
nazionale; 
 

ritenuto necessario definire nuovi criteri e aggiornare i contenuti concernenti le istruzioni per 
la gestione dei corsi di formazione delle Guardie Ecologiche Volontarie, così come articolati 
nell’allegato n. 1, nonché i criteri concernenti le istruzioni per la gestione dei corsi di 



aggiornamento delle Guardie Ecologiche Volontarie, già in servizio, così come specificati 
nell’allegato n. 2 come parte integrante al presente atto; 

 
si attesta che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla 

situazione economico finanziaria o sul Patrimonio della Regione Piemonte; 
 
atteso inoltre che le iniziative in materia di ambiente e rifiuti, rientrano nella competenza 

della Direzione “Ambiente, Governo e Tutela del Territorio”; 
  
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta Regionale unanime, 

 
delibera 

 
- di approvare, i criteri concernenti le istruzioni per la gestione dei corsi di cui agli allegati n. 1 e 

n. 2 facenti parte integrante del presente atto deliberativo; 
 
- di autorizzare, ai sensi del “Regolamento per la disciplina delle attività delle Guardie 

Ecologiche Volontarie”, approvato con D.C.R. n. 611-10668 in data 7/12/1983 e modificato con 
D.C.R. n. 980/4082 del 06/03/1995,  gli Enti di cui agli allegati n. 1 e n. 2 facenti parte 
integrante della presente deliberazione, ad organizzare ed a svolgere i corsi di formazione e di 
aggiornamento per Guardie Ecologiche Volontarie, per il numero di ore espresse negli allegati 
suddetti. 
 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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ALLEGATO 1 
 
Criteri concernenti la gestione ed i contenuti dei Corsi di Formazione delle Guardie 
Ecologiche Volontarie 
 
 
In applicazione dell'art. 37 della legge regionale n. 32 del 2 Novembre 1982 che 
prevede l'istituzione dei Corsi per la Formazione delle Guardie Ecologiche 
Volontarie e del Regolamento attuativo approvato con D.C.R. nº 611-10668 del 
7/12/1983 successivamente modificato con DCR nº 980-4082 del 6/3/95, vengono 
fissati con la presente i criteri per la impostazione delle attività di formazione per 
detto personale. 
 
1 - Caratteristiche dei corsi 
 
A - Durata 
 
I corsi avranno una durata minima di 90 ore, così articolate: 
 
- n. 50 ore di lezioni teoriche, secondo il programma riportato al successivo punto 
C 
- n. 30 ore di lezioni pratiche, all'aperto, per l'approfondimento delle conoscenze 
acquisite nel corso teorico. Tali lezioni  comprenderanno visite guidate collettive, al 
seguito dei docenti.  
- n. 10 ore di tirocinio, anche individuale o di gruppo, al seguito di GEV durante 
l’attività di servizio. 
  
Le lezioni teoriche avranno una frequenza almeno bisettimanale e le stesse 
avranno una durata non superiore alle 3 ore e non inferiore alle 2. 
Per le ore di lezione pratiche all'aperto verranno conteggiate n. 3 ore per la mezza 
giornata e n. 6 ore per l'intero giorno.  
Sarà possibile per l’Amministrazione provinciale aumentare il monte ore di 
riferimento qualora ritenga di approfondire le tematiche trattate o includere nel 
programma ulteriori materie. 
 
B - Periodo di svolgimento: 
 
Il periodo di svolgimento è compreso fra il 1° gennaio ed il 30 giugno dell'anno 
successivo. 
 
C - Programma dei corsi : 
 
I corsi dovranno prevedere la trattazione degli argomenti sotto descritti, 
ampliamenti sviluppati sulla manualistica didattica ed operativa distribuita 
dall'Assessorato regionale all'Ambiente alle Province e consistente nei volumi e 
materiali denominati : 
- Quaderni didattici 
- Raccolta legislativa  
- Vademecum G.E.V.  
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Tale documentazione contiene le nozioni fondamentali che dovranno essere 
illustrate alle aspiranti Guardie Ecologiche Volontarie: il materiale fornito dovrà 
essere opportunamente integrato anche sulla base della personale esperienza e 
conoscenza dei docenti, per gli argomenti che richiedono maggiore 
approfondimento e dettaglio (ad es. riconoscimento di specie animali, vegetali, 
fungine ecc.) con particolare riferimento alle specie tutelate dalla normativa 
regionale in vigore . 
 
Introduzione al Corso 
 
Modulo 1  
L'ambiente come eco-socio-sistema (quaderni didattici n.1-6 e Vademecum)  
 
Essere G.E.V. dal punto di vista socio-culturale e da quello giuridico–
amministrativo 
Sistema Terra. Le reazioni della vita 
Introduzione allo studio di ambiente: ecologia, cartografia, elementi di 
geomorfologia, ecc. 
I principali ecosistemi piemontesi con lezioni teoriche, utilizzo di carte topografiche 
e visite guidale sul territorio. 
l'ambiente di pianura 
l'ambiente delle valli alpine - l'ambiente collinare  
l'ambiente lacustre  
l'ambiente urbano  
l'ambiente fluviale 
Avvicinamento all'area locale con: uscite sul territorio e individuazione di uno o più 
ecosistemi locali per uno studio di ambiente  
Ampliamenti interdisciplinari significativi dello studio dell'ambiente prescelto (storico 
geografici, naturalistici, economico-sociali); 
approfondimenti teorico-pratici sui vari argomenti disciplinari, tenendo sempre 
presente l'interdisciplinarietà, sul terreno ed in aula - approfondimenti relativi al 
rapporto uomo-ambiente con particolare riguardo al territorio oggetto della ricerca 
(cercando di mettere in luce sia l'ambiente "fisiologico" sia l'ambiente "patologico"); 
Brainstorming e riflessione collettiva sui risultati dello studio di ambiente momenti 
di verifica delle conoscenze acquisite. 
 
Modulo 2  
Aspetti giuridico-normativi e comportamentali (quaderni didattici n.7 e 8, 
Vademecum, raccolta legislativa) 
 
Aspetti giuridico- amministrativi: 
Figura giuridica del Pubblico Ufficiale e della Guardia Particolare Giurata come 
emerge dalle leggi in materia ed ambiti operativi con riferimenti ai risvolti di ordine 
civile e penale, funzioni e mansioni della G.E.V., in relazione all'impiego previsto 
dalle leggi regionali: procedure di nomina, verbalizzazione delle illecito 
amministrativo, comminazione delle sanzioni, modulistica. 
- T.U. delle leggi di Pubblica sicurezza approvato con R.D. 18/06/1931 n. 773 
- L. 24/11/1981 n° 689 s.m.i " Modifiche al sistema penale” 
- art 357 C.P. 
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- Regolamento regionale 7/12/1983 n. 5 e s.m.i. “Regolamento per la disciplina 
dell'attivita' delle guardie ecologiche volontarie - art. 37, legge regionale 2 
novembre 1982, n. 32" 

 
La normativa: 
Le norme (leggi nazionali e regionali, decreti , circolari, ecc.) sono raggruppate 
secondo un ordine di priorità in relazione alla attività della G.E.V. ; nel primo 
gruppo (elencato di seguito) sono indicate le norme i cui principi devono essere 
ben conosciuti in quanto prevedono espressamente il concorso della G.E.V. nelle 
attività di vigilanza ed accertamento delle violazioni relative: 
L.R. 29/06/2009 n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità”  
L.R. 2/11/1982 n° 32 e s.m.i. “ Nome per la conservazione del patrimonio naturale 
e dell'assetto ambientale “  
Circolare applicativa n. 6/ AMB del 29 marzo 2010, per quanto applicabile 
L.R. 26/0172009 n.2 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport 
invernali da discesa e da fondo in attuazione della normativa nazionale vigente ed 
interventi a sostegno della garanzia delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili, 
dell'impiantistica di risalita e dell'offerta turistica” 
Atto di indirizzo per l’utilizzo e la conduzione di motoslitte, quadricicli e mezzi 
assimilati per il trasporto di persone e cose su aree innevate all’interno del 
territorio regionale.  (attuazione dell’art. 28, comma 9, della l.r. 26 gennaio 2009 n. 
2)  (allegato alla deliberazione n. 15-12793 del 14.12.2009) modificato con dgr 22-
658 del 27.9.2010 
L.R. 17/12/2007 n. 24 e s.m.i. “Tutela dei funghi epigei spontanei” 
Circolare applicativa n 2/AMB del 04/05/2009 
DGR 27-431 del 13/10/2014 “Nuove disposizioni relative al titolo per la raccolta funghi 
epigei spontanei in attuazione dell’articolo 3, comma 2, della l.r. 17.12.2007 n. 24 
come modificata dalla l.r. 7/2014” 
D.lgs. 3/4/2006 n. 152 e s.m.i. (rifiuti) 
L. R. 19/11/2013 n°. 21 “Norme di attuazione della legge 21 novembre 2000, n. 353 
(Legge quadro in materia di incendi boschivi)” 
L.R. 25/06/2008 n. 16 e s.m.i. “Norme in materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e 
di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale”  
L.R. 04/04/1995 n. 51 “Normative per la ricerca e la raccolta di minerali a scopo 
collezionistico, didattico e scientifico” 
L.R. 09/08/1989 n. 45 e s.m.i. “Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni 
sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici” 
L.R. 26/97/1993 n. 34 “Tutela e controllo degli animali da affezione 
Regolamenti locali in materia di tutela dell'ambiente 

 
 

Il secondo gruppo, successivamente riportato, annovera al suo interno, norme che 
contengono principi generali la cui illustrazione è funzionale ad una più ampia ed 
articolata conoscenza della normativa inerente l'ambiente e  la sua tutela: 

 
R.D. 26/05/1932 n. 772 “Elenco delle piante dichiarate officinali”  
L. 06/01/1931 n. 99 “Disciplina della coltivazione, raccolta e commercio delle piante 
officinali”  
L. 07/02/1992 n. 150 e s.m.i. “Disciplina dei reati relativi all'applicazione in Italia 
della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in 
via di estinzione” 
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L.R 29/12/2006 n. 37 “Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti 
acquatici e regolamentazione della pesca” 
L. 11/02/1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio” 
L.R. 20/04/1989 n. 20 “Norme in materia di tutela di beni culturali, ambientali e 
paesistici” 
L. 08/07/1986 n. 349 “Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di 
danno ambientale” 

 
il comportamento delle G.E.V. nei confronti del cittadino, la funzione educativa, la 
contestazione dell’illecito amministrativo come momento di approccio, dialogo e 
formazione del cittadino; elementi di pronto soccorso, di protezione civile e di 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
 

Momenti di verifica delle conoscenze acquisite 
 
Modulo  3 
Tirocinio di 10 ore 
 
2 - Gli Enti Gestori 
 
La Città Metropolitana e le Province sono gli Enti Gestori dei Corsi per Guardie 
Ecologiche Volontarie. 
Esse organizzano e gestiscono i corsi, anche in collaborazione con gli Enti aventi 
come scopo la tutela dell'Ambiente e riconosciute ai sensi dell'art. 13 della legge n° 
349/86 e successivi decreti di attuazione . 
 
3 - Gli Allievi dei corsi  
 
Possono essere allievi dei corsi per la nomina a Guardia Ecologica Volontaria i 
cittadini di età superiore ai 18 anni e non superiore a 67, in possesso della licenza 
della scuola dell'obbligo . 
La domanda di ammissione ai corsi dovrà essere formulata per iscritto, previa 
lettura e consegna al candidato del Regolamento di disciplina regionale e, ove 
adottato, di quello provinciale. 
 
4- Programmazione dei corsi assegnati 
 
La Città metropolitana e le Provincie dovranno chiedere alla Regione Piemonte 
l’autorizzazione a svolgere il corso, indicando il periodo di svolgimento, la sede e 
segnalando altresì la data presunta di fine corso al fine di poter prevedere la 
partecipazione regionale nell’ambito della commissione di esame finale.  
I corsi dovranno essere, di norma, opportunamente dislocati in parte sul territorio di 
ciascuna Provincia o della Città Metropolitana, in funzione delle specifiche 
esigenze di tutela ambientale derivanti dalla distribuzione della popolazione 
nonché dalle caratteristiche delle attività economiche e turistiche che vi si svolgono 
e/o di qualsiasi altro fattore che possa determinare la necessità di Guardie 
Ecologiche Volontarie .  
I corsi potranno anche essere seguiti per le sole lezioni teoriche con un modello di 
formazione a distanza  distribuito su più sedi tramite strumenti di videoconferenza 
o simili. 
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Previa la stipulazione di opportuni accordi tra Province interessate (o Città 
Metropolitana), nulla osta che Cittadini residenti nel territorio di una Provincia 
confinante con quella in cui viene organizzato il corso siano accettati a frequentare 
il corso medesimo, fatte salve le normative statali e regionali e gli adempimenti 
conseguenti ai fini della nomina e dell'espletamento del servizio di Guardia 
Ecologica Volontaria e fermo restando che l’attività di servizio potrà svolgersi solo 
nella Città Metropolitana o Provincia di residenza. 
 
5 – Comunicazione di inzio del corso 
  
Almeno 5 giorni prima della lezione introduttiva dovrà essere trasmessa la 
comunicazione  di inizio del corso, alla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio, Settore Biodiversità e Aree naturali Via Principe Amedeo 17 – 10123 
TORINO corredata dalla seguente documentazione: 
Lettera contenente il luogo e la data di inizio del corso 
Elenco degli allievi iscritti 
Orario del corso 
Programma del corso 
Indicazione del Responsabile del corso, cui effettuare eventuali comunicazioni. 
 
6 - Registro di presenza Allievi   

 
La Città Metropolitana o la Provincia è tenuta alla compilazione di un modulo di 
registro per la rilevazione presenza allievi. 
La sezione riguardante le presenze degli allievi, dovrà essere riprodotta in numero 
di pagine sufficienti a coprire tutto il periodo del percorso formativo, numerate 
progressivamente ed accuratamente pinzate in fascicolo in modo da impedire 
qualsiasi dispersione  e recare la vidimazione prevista dall’Ente Gestore. 
Tutti gli Allievi iscritti al corso vi devono apporre, all'inizio  e alla fine di ogni lezione, 
la propria firma. 
Sarà cura del docente riportare eventuali uscite anticipate dei partecipanti ai corsi. 
L’Ente Gestore dovrà attenersi scrupolosamente a tutte le istruzioni per l'uso del 
Registro chiaramente riportate nella prima pagina del medesimo. 
 
7- Frequenza ai corsi : 
 
Possono iscriversi e frequentare il corso 50 allievi al massimo: la presenza di 
uditori non è ammessa. 
Il corso è attivabile con un numero di allievi non inferiore alle 5 unità e viene 
sospeso nel caso in cui la totalità degli iscritti comunichi formalmente il ritiro dal 
corso. 
Gli Enti dovranno avere cura, secondo le disposizioni di cui al precedente punto 3, 
che al corso accedano allievi di età superiore ai 18 anni, che diano sufficienti 
garanzie di seguire il corso con continuità ed assiduità e che si impegnino a 
prestare la loro attività volontaria sul territorio provinciale di residenza al termine 
del corso . 
E' facoltà dell'Ente, qualora anche l'elevato numero di richieste di partecipazione lo 
imponga, far precedere il corso da una preselezione sulla base di criteri oggettivi 
prefissati . Saranno ammessi all’esame finale per il conseguimento della idoneità 
alla nomina a Guardia Ecologica Volontaria solo quegli Allievi che hanno 
frequentato almeno l'80 % delle ore teoriche, l’80% delle ore pratiche ed il 100% 
del tirocinio. 
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Fanno testo della presenza dell'allievo unicamente le firme apposte, lezione per 
lezione, sul Registro. 
 
8 - Orario delle lezioni 
 
L’orario delle lezioni è stabilito secondo le esigenze locali dagli stessi Enti gestori e 
degli allievi. E' consentito lo svolgimento di lezioni pratiche all'aperto anche nei 
giorni festivi. 
L’orario non deve protrarsi oltre le ore ventiquattro . 

 
9 - I docenti dei corsi  
 
Lo svolgimento dell'attività didattica sarà assicurato da personale docente in 
possesso di adeguata professionalità e di idonea esperienza. 
L'attivazione di rapporti esterni è ammessa e nel caso della collaborazione dei 
dipendenti dell’Università, del Politecnico, degli Istituti Scientifici e degli apparati 
centrali e periferici delle pubbliche Amministrazioni, all'autorizzazione da parte 
degli Enti di appartenenza a svolgere l'incarico . 
E' consentita la delega solo per le funzioni di docenza, progettazione e per i servizi 
accessori limitatamente ai casi in cui gli Enti gestori non possono disporne in 
maniera diretta. Il terzo delegato dovrà comunque possedere i requisiti e le 
competenze richieste per l'intervento. 
Responsabile a tutti gli effetti dell'intervento formativo risulta, in ogni caso, l'Ente 
gestore di cui al punto 2. 
 
10 - Segreteria del corso 
 
Per ogni singolo corso l'Ente dovrà designare un segretario, scegliendolo fra i 
propri dipendenti o degli Enti con i quali viene organizzato il corso, con le seguenti 
mansioni: 
- tenere i collegamenti con l'Ente gestore per le questioni amministrative; 
- provvedere alla funzionalità logistica del corso; 
- custodire il Registro di presenza allievi. 
 
11 - Libri e materiale didattico 
 
Il materiale didattico deve essere consegnato gratuitamente agli allievi all'inizio del 
corso. 

 
12 - Esame finale 
 
Per tutti i corsi è previsto un esame finale inteso ad accertare il grado di 
preparazione degli allievi sui contenuti del corso. Sono ammessi all'esame finale 
tutti gli allievi che hanno frequentato almeno l’ 80% delle ore di lezione teoriche e 
pratiche ed il 100% del tirocinio. 

 
L’Amministrazione Provinciale provvederà  alla nomina delle commissioni d’esame 
invitando le Amministrazioni interessate a designare i propri rappresentanti.  

 
La Commissione sarà composta da: 
- due rappresentanti della Direzione regionale " Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio” di cui uno con funzioni di Presidente 
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- tre rappresentanti designati dall'Ente gestore, di cui uno deve essere il 
coordinatore Provinciale del Servizio Guardie Ecologiche Volontarie, uno può 
essere individuato nell’ambito del corpo docente, e uno in veste di uditore, può 
essere individuato tra le GEV in servizio, con adeguata preparazione ed 
esperienza.  
 
Per la validità della Commissione dovranno essere presenti almeno tre 
rappresentanti, compreso il Presidente.  
L’esame si articolerà in una prova scritta ed un colloquio. 
La Prova scritta consisterà in un questionario a scelta mulipla mirato ad accertare 
le conoscenze del candidato in materia di cultura generale ambientale e in materia 
di legislazione ambientale e delle procedure di verbalizzazione e sanzionatorie in 
campo amministrativo. Tale schema sarà predisposto dal Settore Biodiversità e 
Aree naturali della Regione Piemonte. 
La valutazione complessiva è basata su un punteggio massimo conseguibile di 100 
punti così ripartito: 50 punti per il questionario e 50 punti per il colloquio.  
Per l’ammissione alla verifica orale il candidato dovrà conseguire il punteggio di 
sufficienza di almeno 35 su 50 punti disponibili nella prova scritta, mentre nel 
colloquio la votazione minima da conseguire non potrà essere inferiore a 30 su 50 
punti disponibili: l’esame si intende superato con un punteggio complessivo minimo 
di 65/100, derivante dalla sommatoria dei punteggi conseguiti nelle citate prove.  
La Commissione ha la facoltà di elevare il punteggio conseguito con le prove 
d’esame, che deve essere comunque pari o superiore a 65/100, attribuendo fino a 
un massimo di 5 punti in considerazione dell’impegno dimostrato dall’allievo 
nell’ambito del corso. 
 
Il superamento dell'esame dà diritto al Candidato al rilascio da parte 
dell'Amministrazione Provinciale dell'Attestato di frequenza e profitto (in bollo), con 
conseguente idoneità alla nomina a Guardia Ecologica Volontaria, nel rispetto della 
normativa vigente in materia . 
 
Viene riconosciuta ai candidati non idonei la possibilità di ripetere l’intero esame 
finale nell’ambito delle procedure del corso di formazione immediatamente 
successivo, qualora previsto, nella programmazione in vigore nella Provincia o 
Città Metropolitana di appartenenza o in una limitrofa; tale facoltà è concessa 
unicamente a quei candidati che in prima istanza, nonostante l’esito negativo 
complessivo dell’esame, abbiano superato la prova scritta e, su giudizio dell’Ente 
gestore, abbiano dimostrato impegno e diligenza nell’ambito del corso, nonchè 
predisposizione al servizio. Ai fini della riammissione alle procedure d’esame il 
candidato è comunque tenuto alla frequenza di almeno trenta ore teoriche delle 
lezioni del nuovo corso nelle materie indicate dalla Amministrazione Provinciale di 
appartenenza. 
 
 
13 - Disposizioni finali 
 
Le presenti disposizioni dovranno  essere portate a conoscenza degli allievi 
frequentanti il corso, prima dell'inizio del medesimo. 
Il Settore regionale Biodiversità e Aree naturali (tel. 011/4323935) è a disposizione 
per informazioni e chiarimenti. 
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ALLEGATO 2 
 
Criteri concernenti la gestione dei corsi di aggiornamento delle Guardie Ecologiche Volontarie 
 
In applicazione dell'ultimo comma dell'art. 2 del Regolamento di disciplina, approvato con D.C.R. 
n°611-10668 del 7 Dicembre 1983 e successivamente modificato con DCR nº 980-4082 del 
6/3/95, che prevede l'istituzione dei corsi di aggiornamento delle Guardie Ecologiche Volontarie, 
vengono fissati con la presente i criteri per la impostazione delle attività di aggiornamento per 
detto personale già operante. 
 
 
1 - Caratteristiche dei corsi 

 
A - Durata 

I corsi avranno una durata di 20 ore articolata in ore di lezioni teoriche e se necessario in ore di 
lezioni pratiche, all'aperto, per l'approfondimento delle conoscenze acquisite nel corso teorico. 
Le lezioni teoriche avranno una durata non superiore alle 3 ore e non inferiore alle 2. 
Per le ore di lezione pratica all'aperto verranno conteggiate 3 ore per la mezza giornata e 6 per 
l'intero giorno . 
 

B - Programma corsi 
Il programma dei corsi sarà stabilito, di volta in volta, dall'Ente gestore sulla base delle esigenze e 
delle reali necessità di aggiornamento del personale in servizio, con la trattazione prioritaria delle 
tematiche di cui al successivo punto 10. 
I corsi potranno anche essere seguiti per le sole lezioni teoriche con un modello di formazione a 
distanza  distribuito su più sedi tramite strumenti di videoconferenza o simili. 
 
 
2 - Gli Enti gestori 
 
Le Province e la Città Metropolitana sono gli Enti gestori dei corsi per Guardie Ecologiche 
Volontarie. 
Esse organizzano e gestiscono i corsi, anche in collaborazione con gli Enti aventi come scopo la 
tutela dell'ambiente e riconosciute ai sensi dell'art. 13 della legge n. 349/86 e successivi decreti di 
attuazione. 

 
 
3 - Gli Allievi dei corsi 
 
Possono essere ammessi ai corsi di aggiornamento solo le Guardie Ecologiche Volontarie 
effettivamente in servizio . 
 
 
4 - Comunicazione dello svolgimento dei corsi 
 
I corsi dovranno essere opportunamente dislocati sul territorio di ciascuna Provincia o della Città 
Metropolitana, in funzione delle specifiche esigenze. 
Ogni Provincia (o Città Metropolitana) dovrà attivare i corsi nel rispetto del presente allegato, 
dando comunicazione scritta del luogo e della data di inizio e presunta fine alla Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio,  Settore Regionale Biodiversità e Aree Naturali - via 
Principe Amedeo n° 17 – 10123 Torino, almeno 5 giorni prima dell’avvio dei corsi, anche a mezzo 
fax (0114324759)  
Tale comunicazione dovrà essere corredata da  
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- Elenco degli allievi iscritti 
- Orario del corso 
- Programma del corso 
- Indicazione del Responsabile del corso, con i riferimenti telefonici e di posta elettronica per 

eventuali comunicazioni. 
 
 
5 - Registro di presenza Allievi   
 
Tutti gli Allievi iscritti al corso devono apporre nel registro di presenza, all'inizio  di ogni 
lezione, la propria fIrma. 
Sarà cura del docente riportare eventuali uscite anticipate dei partecipanti ai corsi. 
L’Ente Gestore dovrà attenersi scrupolosamente a tutte le istruzioni per l'uso del Registro 
chiaramente riportate nella prima pagina del medesimo. 
 
 
6 - Frequenza ai corsi 
 
Il corso tipo è previsto per un numero ottimale di 50 allievi. 
Fa testo della presenza dell'Allievo unicamente la firma apposta lezione per lezione sul Registro. 
Alla frequenza del corso di aggiornamento deve essere subordinato il rinnovo del decreto di 
Guardia Particolare Giurata da parte della Provincia o Città Metropolitana. 
 
 
7- Orario delle lezioni 
 
 L'orario delle lezioni è stabilito secondo le esigenze dagli stessi Enti gestori. E' consentito lo 
svolgimento di lezioni pratiche all'aperto anche nei giorni festivi. L'orario non deve protrarsi oltre le 
ore ventiquattro. 
 
 
8 - I Docenti dei corsi 
 
Lo svolgimento dell'attività didattica sarà assicurato da personale docente in possesso di 
adeguata professionalità e di idonea esperienza 
L'attivazione di rapporti esterni è ammessa unicamente sotto forma di collaborazione 
professionale e l'utilizzo e la retribuzione di tale collaborazione è subordinata, nel caso della 
collaborazione dei dipendenti dell’Università, del Politecnico, degli Istituti Scientifici e degli apparati 
centrali e periferici delle pubbliche Amministrazioni , all'autorizzazione da parte degli Enti di 
appartenenza a svolgere l'incarico . 
E' consentita la delega solo per le funzioni di docenza, progettazione e per i servizi accessori, 
limitatamente ai- casi in cui gli Enti gestori non possono disporne in maniera diretta . Il terzo 
delegato dovrà comunque possedere i requisiti e le competenze richieste per l'intervento. 
Responsabile a tutti gli effetti dell'intervento formativo risulta, in ogni caso, l'Ente gestore di cui al 
punto 2. 
 
 
9 - Segreteria locale dei corsi 
 
Per ogni singolo corso l'Ente dovrà designare un segretario, scegliendolo fra i funzionari o tecnici 
propri o degli Enti di concerto con i quali viene organizzato il corso, con le seguenti mansioni : 

- tenere i collegamenti con l'Ente gestore per le questioni amministrative 
- provvedere alla funzionalità logistica del corso ;  
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- custodire il Registro di presenza allievi. 
 
 
10 – Argomenti dei corsi, libri e materiale didattico 
Le materie da trattare prioritariamente nei corsi di cui alla presente circolare sono: 
 

- le procedure sanzionatorie e la normativa correlata; 
- micologia finalizzata al riconoscimento delle specie fungine; 
- botanica finalizzata al riconoscimento delle specie floreali protette; 
- biologia della fauna minore di cui alla L.R. 32/1982; 
- novità normative di recente adozione coinvolgenti la figura della GEV; 
- preparazione della GEV alla aquisizione di competenze in materia di caccia e pesca; 
- altri argomenti di cui si ritenga necessaria la trattazione. 

 
Il materiale didattico deve essere consegnato gratuitamente agli allievi nelle prime lezioni. 
 
 
11 - Attestato di frequenza 
 
Alle Guardie Ecologiche Volontarie che avranno frequentato almeno l'80% delle ore di lezione 
teoriche e pratiche sarà rilasciato da parte dell'Amministrazione Provinciale un attestato di 
frequenza del corso. 
 
 
12 – Disposizioni finali 
 
Le presenti disposizioni dovranno  essere portata a conoscenza degli allieví frequentanti il corso 
prima dell'inizio del medesimo. 
Il Settore Biodiversità e Aree Naturali (tel. 011/4323935) è a disposizione per  informazioni e 
chiarimenti. 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 55-5264 
L.r. 4/2009. Cessione delle piante prodotte nei vivai forestali regionali. Aggiornamento del 
listino prezzi per l'assegnazione onerosa delle piante prodotte dai vivai forestali regionali di 
cui alla D.G.R. n. 57-658 del 24/11/2014. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Vista la L.r. 4/2009 relativa alla gestione e promozione economica delle foreste che all’art. 

22 sancisce che la Regione promuove la tutela della biodiversità e la diffusione delle specie arboree 
e arbustive autoctone indigene del territorio piemontese, per il conseguimento delle finalità di cui 
all'articolo 2 e nel rispetto del decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 (Attuazione della 
direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione) e 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 (Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le 
misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai 
vegetali o ai prodotti vegetali); 
 

visto che i vivai forestali della Regione Piemonte producono annualmente migliaia di piante 
forestali autoctone, controllate e certificate sia dal punto di vista fitosanitario che da quello della 
provenienza, per poter offrire un prodotto vivaistico adatto alle condizioni stazionali tipiche del 
territorio piemontese; 
 

considerato che ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.r. 4/2009 la Regione Piemonte 
provvede direttamente alla gestione del proprio patrimonio silvo-pastorale e delle strutture 
vivaistiche, anche avvalendosi del personale addetto ai lavori di sistemazione idraulico-forestale e 
idraulico-agraria da essa dipendente; 
 

vista la D.G.R. n. 57-658 del 24/11/2014  che approvava le modalità di assegnazione delle 
piantine prodotte dai vivai forestali regionali e il listino prezzi attualmente vigenti; 
 

rilevata l’opportunità di aggiornare il listino prezzi, sia per eliminare voci di catalogo riferite 
a produzioni dimesse, sia per estendere la vendita ad ulteriori produzioni, rispetto a quelle già 
inserite nel listino approvato con D.G.R. n. 57-658 del 24/11/2014;  
 

ritenuto opportuno pertanto sostituire il listino prezzi approvato con D.G.R. n. 57-658 del 
24/11/2014 con un nuovo listino che tenga conto delle modifiche ed integrazioni sopra specificate; 
 

attestato che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta regionale unanime, 
 
 vista la l.r. n. 23/2008, art. 16; 
 

delibera 
 
-di approvare il listino prezzi per l’assegnazione onerosa delle piante prodotte dai vivai forestali 
regionali (Allegato A) allegato alla presente deliberazione, in sostituzione di quello approvato con 
D.G.R. n. 57-658 del 24/11/2014; 



 
-di stabilire che il nuovo listino prezzi entrerà in vigore dall’ 1 settembre 2017. 
 
 Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi  dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 12 del d.lgs. 33/2013. 

 
(omissis) 

Allegato 
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I prezzi indicati sono franco vivaio e IVA esclusa 
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LISTINO PREZZI PER L’ASSEGNAZIONE ONEROSA DELLE 
PIANTE PRODOTTE DAI VIVAI FORESTALI REGIONALI 

(acquisto minimo 10 €) 
 

PIANTE FORESTALI ARBOREE E ARBUSTIVE 
 

1) semenzali a radice nuda:       

     a) da ricoltivare   (h 10-20 cm)       euro 0,20 

     b) messa a dimora diretta  (h 20-30 cm)       euro 0,50 

2) trapianti a radice nuda:  

a) S1/S2+T1   (h 50-70 cm)           euro 1,00  

     b) S1/S2+T2   (h 70-100 cm)         euro 2,00  

3) piantine (h 20-30 cm arbusti, 30-50 cm alberi)               
allevate in contenitori alveolari             euro 1,20 

4) piantine (h 30-50 cm) allevate in                       
multicontenitori da ca. 650 cc/alveolo       euro 1,50 

5) piantine (h 50-70 cm) allevate in                             
multicontenitori/vasi da ca. 1500 cc        euro 3,00 

6) piantine (h 30-50 cm) allevate in vasi da circa 1 litro      euro 2,00 

7) piantine allevate in vasi da circa:  

     a) 2 litri      (h 50-70 cm)         euro 3,00 

     b) 3,4 litri   (h 60-80 cm)         euro 4,00 

8) piante allevate in vasi da circa:  

     a) 6,5 litri   (h 70-100 cm)         euro 7,00 

     b) 8,5 litri   (h 100-150cm)         euro 10,00 

9) piante allevate in vasi da circa: 

     a) 10-13 litri  (h 120-180cm)         euro 15,00 

     b) 14-20 litri  (h 150-200cm)         euro 25,00 

     c) 21-25 litri  (h 200-250cm)         euro 35,00 

10) talee radicate pioppo e salice di 1 anno: 

     a) a radice nuda  (h 100-150cm)        euro 0,50 

     b) allevate in contenitori alveolari  (h 30-60cm)      euro 1,20 

11) talee di salici da ingegneria naturalistica (h 80-120cm)     euro 0,30 

12) piante di bossi e tassi in contenitori vari  

     a) piantine allevate in contenitori alveolari                          (h 10-15 cm)   euro 1,50 

     b) piantine allevate in multicontenitori da ca. 650 cc/alveolo (h 15-20 cm)   euro 1,80 

     c) piantine allevate in vasi da 1 litro       (h 20-30 cm)   euro 2,50 

     d) piantine allevate  in multicontenitori/vasi da 1500 c.c     (h 30-40 cm)   euro 3,50 

     e) piantine allevate in vasi da circa 6,5 litri      (h 40-50 cm)   euro 8,50 

     f) piantine allevate  in vasi da circa 8,5 litri       (h 50-60 cm)   euro 12,00 

13) piante zollate: 

a. latifoglie arboree fascia montana (es. betulla, olmo montano, tiglio cordato) 

h 100-160 cm          euro 20,00  

h 160-250 cm          euro 25,00  
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b. specie arbustive fascia montana (es. olivello spinoso, ginepro, sambuco rosso) 

h 20-50 cm          euro 20,00  

h 50-80 cm          euro 25,00  

c. conifere arboree fascia montana (es. abete bianco, abete kosteriano) e faggio 

h  80-110 cm          euro 35,00 

h 110-150 cm          euro 50,00 

h 150-300 cm          euro 60,00 

h 300-500 cm          euro 70,00 

d. pino cembro 

h  50-65 cm          euro 35,00    
h  65-80 cm          euro 50,00 

e. latifoglie arboree non di fascia montana 

h 250-450 cm          euro 40,00  

f. tuia occidentale 

h 100-140 cm          euro 25,00 

h 140-180 cm          euro 35,00 

     

 
PIANTE TARTUFIGENE 

 
PIANTE MICORRIZATE 
1) Latifoglia di specie varie allevate in contenitori micorrizate con                                 

 Tuber aestivum Vitt. (scorzone o tartufo estivo)         euro 10,00 

2) Latifoglia di specie varie allevate in contenitori micorrizate con                                  
 Tuber melanosporum Vitt. (tartufo nero pregiato)           euro 12,00 

PIANTE INOCULATE 
1)    Latifoglia di specie varie allevate in contenitori inoculate con                                 

Tuber aestivum Vitt. (scorzone o tartufo estivo)         euro   4,00 

2)    Latifoglia di specie varie allevate in contenitori inoculate con                                             
Tuber melanosporum Vitt. (tartufo nero pregiato)           euro   5,00 

TALEE RADICATE DA PIANTE PRODUTTRICI TARTUFO BIANCO 

1)    Talee radicate di salici o pioppi ottenute da piante produttrici di                                                 
Tuber magnatum Pico (tartufo bianco pregiato)           euro  2,00 

 
CASTAGNI DA FRUTTO 

 

PORTAINNESTI 
 
1a)    Portainnesto da seme di Castanea sativa                                     
 -  età1-2 anni, altezza cm 30/50, allevate in vaso da 1 litro     euro   2,00 

-  età 2-3 anni, altezza cm 60/100, allevate in vaso da 3,4 litri    euro   4,00 
 

1b)    Portainnesto da seme di ibrido eurogiapponese                                    
 -  età1-2 anni, altezza cm 30/50, allevate in vaso da 1 litro     euro   2,00 

-  età 2-3 anni, altezza cm 60/100, allevate in vaso da 3,4 litri    euro   4,00 
1c)    Portainnesto clonale di ibrido eurogiapponese                                    
 -  età1-2 anni, altezza cm 30/50, allevate in vaso da 1 litro    euro   6,00 
 

 



ALLEGATO A 
 
 

I prezzi indicati sono franco vivaio e IVA esclusa 
 

pag. 3 di 3

PIANTE INNESTATE 
 
2a)    Cultivar di C. sativa (semenzale di C. sativa innestato)                              
 -  età1-2 anni, altezza cm 30/50, allevate in vaso da 1 litro     euro   12,00 

-  età 2-3 anni, altezza cm 60/100, allevate in vaso da 3,4 litri    euro   15,00 
 

2b)    Cultivar di C. sativa (semenzale ibrido eurogiapponese innestato)                         
 -  età1-2 anni, altezza cm 30/50, allevate in vaso da 1 litro     euro   13,00 

-  età 2-3 anni, altezza cm 60/100, allevate in vaso da 3,4 litri    euro   16,00 
 

2c)    Cultivar di C. sativa (portainnesto clonale di ibrido eurogiapponese)                         
 -  età1-2 anni, altezza cm 30/50, allevate in vaso da 1 litro     euro   14,00 

-  età 2-3 anni, altezza cm 60/100, allevate in vaso da 3,4 litri    euro   18,00 
 

2d)    Ibrido eurogiapponese (semenzale ibrido eurogiapponese innestato)                         
 -  età1-2 anni, altezza cm 30/50, allevate in vaso da 1 litro     euro   13,00 

-  età 2-3 anni, altezza cm 60/100, allevate in vaso da 3,4 litri    euro   16,00 
 

2e)    Ibrido eurogiapponese (portainnesto clonale di ibrido eurogiapponese)              
 -  età1-2 anni, altezza cm 30/50, allevate in vaso da 1 litro     euro   14,00 

-  età 2-3 anni, altezza cm 60/100, allevate in vaso da 3,4 litri    euro   18,00 
 

MARZE 
 
3a)    Marze di cultivar della collezione dell’arboreto del Centro di Castanicoltura:  

  castagno europeo (cultivar italiane e internazionali), giapponese,  
  ibridi eurogiapponesi e coreani, secondo disponibilità 

-  al metro lineare          euro   12,00 
 

 
PIANTE ERBACEE 

 
1)    piantine allevate in contenitori alveolari            euro    1,20 

2)    piantine allevate in multicontenitori da ca. 650 cc/alveolo      euro    1,50 

3)    piantine allevate in vasi da circa 1 litro        euro    2,00 

  
 

 
 

 
 
SCONTI APPLICATI 

 fino a 1000 € di ordine (al netto di IVA): prezzo di listino 
 da 1001  a 2.000 €: SCONTO DEL 5% 
 da 2.001  a 4.000 €: SCONTO DEL 10% 
 da 4.001 a 10.000 €: SCONTO DEL 15% 
da 10.001 a 40.000 €: SCONTO DEL 20% 
oltre i 40.000 €: SCONTO DEL 25% 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 57-5265 
DGR 26-5167 del 12 giugno 2017. Definizione per l'anno 2017 del periodo di presentazione 
delle domande di contributo ai sensi delle LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 
44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 31/1995. Rettifica. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che, ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 “ Promozione 

della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali” così come modificato dall’art. 57, 
comma 1 della legge regionale 11 marzo 2015 n. 3 “Disposizioni regionali in materia di 
semplificazione”, gli Enti, gli Istituti  e le Associazioni culturali presentano richieste di 
finanziamento per attività di carattere culturale nel periodo individuato dalla Giunta regionale 
mediante deliberazione. 

Preso atto che con DGR 26-5167 del 12 giugno 2017 è stato definito, per l'anno 2017, il 
periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle LL.RR. 58/1978, 24/1990, 
49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 31/1995 e che la presentazione di 
tali domande deve essere determinata da singoli avvisi, da definirsi a cura del responsabile del 
procedimento, ad avvenuta autorizzazione delle risorse. 

 
Preso atto che, in data odierna, la Giunta regionale non ha ancora provveduto ad autorizzare 

le risorse necessarie per consentire la determinazione degli avvisi pubblici, si rende necessario, al 
fine di garantire un tempo congruo per la predisposizione delle domande di contributo, di 
posticipare la scadenza del 1 agosto 2017 al 2 ottobre 2017 per la presentazione delle stesse. Nello 
specifico la rettifica del termine ultimo di presentazione delle domande di contributo riguarda le 
seguenti LL.RR.: 58/1978; 24/1990; 49/1991, art. 3, comma 1; 17/2003; 

 
si rende altresì necessario, a valere sulla L.R. 31/1995,per le motivazioni di cui sopra, 

posticipare la scadenza della presentazione delle domande di contributo dal 31 agosto 2017 al 2 
ottobre 2017. 

 
Considerato altresì che la sopraccitata deliberazione, per l’anno 2017, per quanto concerne 

l’area di intervento “Acquisto materiale bibliografico” a valere sulla legge regionale 28 agosto 1978 
n. 58, all’undicesimo paragrafo stabiliva “..... ..di precisare a tale riguardo, per quanto concerne il 
punto 4 della lettera B) del sopraccitato allegato che reca: "l'istanza è ritenuta ammissibile se nel 
corso dell'anno precedente il comune ha speso il contributo regionale eventualmente ottenuto in 
precedenza per l'acquisto di materiale bibliografico...", che sia in sede di rendicontazione e sia in 
sede di ammissione all'istruttoria per "contributo speso" si intende l'ultimo effettivamente pagato 
dalla Regione Piemonte”. 

 
Ritenuto opportuno rettificare il precedente paragrafo al fine di adeguarlo a quanto stabilito 

nella DGR 58-5022 dell' 8 maggio 2017, considerato utile alla semplificazione dei procedimenti 
amministrativi relativi all’istruttoria di cui sopra e pertanto sostituirlo con il seguente paragrafo: 
“...di precisare a tale riguardo che, ai sensi di quanto stabilito nella DGR 58-5022 dell'8 maggio 
2017, l’istanza di contributo per l’acquisto di materiale bibliografico, presentata dagli Enti locali, 
deve essere corredata dalla rendicontazione riferita all’analogo ultimo contributo regionale 
incassato (o anticipato dal Comune medesimo), nonché dalla rendicontazione della spesa sostenuta 
l’anno precedente con fondi comunali per l’acquisto di materiale bibliografico per la biblioteca.” 
 

Vista la legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 



visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro 
organismi”; 
  

vista la DGR  5-4886 del 20/04/2017 recante “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6; Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
 vista la DGR n. 14-5068 del 22/05/2017 recante “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10 , comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.”; 

 
tutto ciò premesso sulla base di quanto esposto e narrato; 
 
si attesta la regolarità ammInistrativa del seguente provvedimento ai sensi della D.G.R. n.1- 

4046 del 17 ottobre 2016; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
di rettificare la dgr  26-n. 5167 del 12 giugno 2017 e di stabilire, per le motivazioni descritte in 
premessa: 

 per le LL.RR. 58/1978; 24/1990; 49/1991, art. 3, comma 1; 17/2003 di posticipare la 
scadenza della presentazione delle domande di contributo dal 1 agosto 2017 al 2 
ottobre 2017; 

  per la L.R. 31/1995 di posticipare la scadenza della presentazione delle domande di 
contributo dal 31 agosto 2017 al 2 ottobre 2017. 

di sostituire, per quanto concerne l’area di intervento “Acquisto materiale bibliografico” a valere 
sulla legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 l’undicesimo paragrafo che stabiliva “..... ..di precisare a 
tale riguardo, per quanto concerne il punto 4 della lettera B) del sopraccitato allegato che reca: 
"l'istanza è ritenuta ammissibile se nel corso dell'anno precedente il comune ha speso il contributo 
regionale eventualmente ottenuto in precedenza per l'acquisto di materiale bibliografico...", che sia 
in sede di rendicontazione e sia in sede di ammissione all'istruttoria per "contributo speso" si 
intende l'ultimo effettivamente pagato dalla Regione Piemonte”,  con il seguente: “...di precisare a 
tale riguardo che, ai sensi di quanto stabilito nella DGR 58-5022 dell'8 maggio 2017, l’istanza di 
contributo per l’acquisto di materiale bibliografico, presentata dagli Enti locali, deve essere 
corredata dalla rendicontazione riferita all’analogo ultimo contributo regionale incassato (o 
anticipato dal Comune medesimo), nonché dalla rendicontazione della spesa sostenuta l’anno 
precedente con fondi comunali per l’acquisto di materiale bibliografico per la biblioteca.” 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 del sito istituzionale dell’ente, nella sezione amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 giugno 2017, n. 1-5266 
Assemblea ordinaria e straordinaria di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. del 28 giugno 2017.  
Indirizzi al rappresentante regionale. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione dell'Assemblea ordinaria e straordinaria di Finpiemonte 

Partecipazioni S.p.A. (holding di partecipazioni controllata dalla Regione Piemonte) del 28 giugno 
2017 alle ore 15.00, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
 
Parte ordinaria 

1. Bilancio al 31 dicembre 2016 e Relazione sulla gestione, Relazione dei sindaci e Relazione 
della società di revisione; deliberazioni inerenti e conseguenti ex art. 2364, primo comma, n. 
1 Codice Civile. 

Parte straordinaria 
1. Provvedimenti ai sensi dell'art. 2446 del Codice Civile; deliberazioni inerenti e conseguenti; 
2. Proposta di ulteriore riduzione del capitale sociale a titolo volontario ai fini della 

costituzione di una Riserva di Patrimonio; deliberazioni inerenti e conseguenti. 
 

Visto, per quanto riguarda la Parte ordinaria, il Bilancio al 31 dicembre 2016 approvato dal 
Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e sottoposto all'approvazione 
degli azionisti. 
 

Preso atto che l'esercizio si è chiuso con una perdita di euro 16.162.903,00 ed un patrimonio 
netto di euro 37.136.427,00. 
 

Considerato che la perdita di esercizio è in larga parte imputabile alle criticità relative alla 
situazione della società controllata SIT S.r.l., che ha comportato la necessità di effettuare rilevanti 
accantonamenti a fondo rischi (per circa 11 Meuro), nonchè l'integrale svalutazione dei crediti 
ancora vantati da Finpiemonte Partecipazioni nei confronti di SIT (per l'importo complessivo di 
circa 3,7 Meuro). 
 

Considerato inoltre che: 
- SIT S.r.l. opera nell'ambito della Programmazione Regionale in coerenza con le linee di 
pianificazione territoriale ed economica del sistema degli Enti Locali, sviluppando interventi in 
materia di rilocalizzazione e riutilizzo di aree e di edifici, di realizzazione e gestione di aree 
attrezzate e complessi immobiliari da destinare all'insediamento di attività economiche e relativi 
servizi, con particolare attenzione ai settori della bio-edilizia, dell'architettura sostenibile e della 
produzione di tecnologie ambientali efficienti; 
-  nel corso del 2016 l'attività di SIT si è principalmente concentrata, in stretta collaborazione con la 
controllante (Finpiemonte Partecipazioni), nello scongiurare la procedura liquidatoria e nel ricreare 
le condizioni di continuità della gestione aziendale, risultata compromessa dalle tensioni finanziarie 
con il sistema bancario (che si sono aggravate tra fine 2014 ed inizio 2015), mediante l'utilizzo degli 
strumenti di risanamento previsti dalla Legge Fallimentare ed adottando un piano  ex art. 67, 
comma 3, lett. d); 
-  per sostenere il processo di ristrutturazione societaria di SIT, Finpiemonte Partecipazioni si è 
formalmente impegnata ad offrire il proprio sostegno finanziario, quantificato in un massimo di 1,5 
Meuro, nonchè al rilascio di apposita lettera di patronage: in particolare, l'Assemblea degli 
Azionisti di Finpiemonte Partecipazioni nel 2016 ha approvato il Piano di risanamento di SIT ed ha 
deliberato l'autorizzazione al rilascio di apposita lettera di patronage in favore di SIT per un 



importo pari ad un massimo di circa 9,5 Meuro; 
- la somma del sostegno finanziario di cui sopra (1,5 Meuro) e dell'importo della lettera di 
patronage di cui sopra (circa 9,5 Meuro) corrisponde al già descritto accantonamento a fondo rischi 
(circa 11 Meuro) iscritto nel bilancio di Finpiemonte Partecipazioni oggetto di approvazione 
assembleare; 
-  l'esercizio al 31/12/2016 di SIT si è chiuso con un utile di euro 435.481, a fronte di un utile 
rilevato nell'esercizio al 31/12/2015 pari ad euro 77.283. 
 

Vista l'assenza di debiti di Finpiemonte Partecipazioni verso il sistema bancario. 
 

Vista la relazione della società di revisione, redatta ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 39/2010, 
in cui si afferma che "il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. al 31 dicembre 2016, 
del risultato economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle 
norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione". 
 

Vista la relazione del Collegio Sindacale redatta ai sensi dell'art. 2429, comma 2 c.c., con la 
quale, considerando anche le risultanze dell'attività svolta dalla società di revisione, il Collegio 
stesso "propone all'Assemblea di approvare il Bilancio chiuso il 31 dicembre 2016 così come 
redatto dal Consiglio di Amministrazione". 
 

Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all'approvazione del  Bilancio al 
31 dicembre 2016 di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., purchè in esso venga inserito quanto sotto 
specificato in tema di riduzione proporzionale della quota di partecipazione di ciascun socio. 
 

Preso atto, per quanto riguarda la Parte straordinaria, che Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., 
a seguito della perdita conseguita nell'esercizio 2016 (euro 16.162.903,00) e della perdita dell' 
esercizio 2015 portata a nuovo (euro 13.127.315,00), si trova nell'ipotesi prevista dall'art. 2446 c.c.. 
 

Vista la relazione sulla situazione patrimoniale ed economica della società al 30 aprile 2017, 
redatta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dello stesso art. 2446, dalla quale emerge una 
perdita di periodo pari a euro 421.792,00 ed in coda alla quale lo stesso Consiglio propone 
all'Assemblea: 
- la riduzione del capitale sociale per perdite da euro 66.426.645 ad euro 36.714.635 (riduzione 
corrispondente alla somma della perdita d'esercizio 2016, delle perdite precedenti portate a nuovo e 
della perdita di periodo al 30 aprile 2017 di cui sopra); 
-  la copertura integrale delle perdite accertate fino al 30 aprile 2017 tramite la riduzione del capitale 
sociale di cui sopra; 
-  l'ulteriore riduzione del capitale sociale da euro 36.714.635 a euro 30.000.000 per costituire una 
riserva del Patrimonio Netto denominata "Riserva da riduzione del capitale sociale". 
 

Visto che il Collegio Sindacale, nelle sue osservazioni ai sensi dell'art. 2446 c.c., afferma di 
condividere la proposta di cui sopra. 
 
 Ritenuto che debba affermarsi nel bilancio che le riduzioni del capitale sociale di cui sopra 
riducono proporzionalmente il valore nominale della partecipazione di ciascun socio. 
 
 Considerato che la creazione della suddetta “Riserva da riduzione del capitale sociale” 
mediante ulteriore riduzione del capitale sociale risponde all’esigenza di prudenza dettata anche 
dalla perdita infrannuale di euro 421.792,00 di cui sopra. 
 



Ritenuto quindi di esprimersi favorevolmente alla riduzione del capitale sociale, alla 
copertura integrale delle perdite ed alla costituzione di una riserva del Patrimonio Netto nei termini 
sopra descritti. 
 
 Dato che le operazioni sopra descritte comportano l’integrale copertura delle perdite 
emergenti, e che pertanto si ritiene non debba darsi luogo agli accantonamenti di cui ai commi 551 e 
segg. dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e s.m.i. e quindi non vi sono riflessi sulla 
contabilità finanziaria della Regione. 
 
 Dato altresì che la descritta riduzione del valore nominale della partecipazione in 
Finpiemonte Partecipazioni avrà riflessi sulla contabilità economico-patrimoniale della Regione. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17 ottobre 2016; 
 

la Giunta regionale, all'unanimità, 
 

delibera 
 
- di fornire, al rappresentante regionale che interverrà all' Assemblea ordinaria e straordinaria di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. del 28 giugno 2017 alle ore 15.00, gli indirizzi di cui in 
premessa; 
 
- di dare atto che gli uffici regionali provvederanno ad adeguare la contabilità economico 
patrimoniale effettuando le opportune scritture secondo quanto emerge dalla premessa. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. n. 22/2010 e s.m..i. 

 
(omissis) 

 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 giugno 2017, n. 2-5267 
Prime Linee guida relative all'esercizio del controllo analogo per gli affidamenti diretti in 
regime di "in house providing" all'Agenzia Piemonte Lavoro (APL). 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
1) Natura giuridica, funzioni e compiti dell’Agenzia Piemonte Lavoro 
Agenzia Piemonte Lavoro è l’Ente regionale strumentale che svolge per conto della Regione 
Piemonte funzioni e compiti attribuiti dalla Legge regionale 34/2008 e s.m.i. e dalla Legge 
regionale 23/2015.  
Dotata di personalità giuridica pubblica e di autonomia patrimoniale e contabile nell'ambito delle 
risorse ad essa attribuite dal bilancio regionale, dal 1998 l’Agenzia è un ente strumentale della 
Regione Piemonte.  
L’Agenzia Piemonte Lavoro è stata istituita con la Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 4 
“Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di mercato del lavoro”, poi abrogata in 
quanto sostituita dalla Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione 
dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”, e successive modifiche ed 
integrazioni, che ne regola funzioni, compiti, struttura e rapporti con la Regione Piemonte; la Legge 
regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni)", infine, ne ha ampliato funzioni e compiti. 
L’Agenzia, autonomo centro di imputazione giuridica esterno, svolge attività direttamente intestate 
dalla normativa alla Regione, in particolare dal Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
“Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro di politiche attive, ai 
sensi dell' art. 1 comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e che quest’ultima, nell’ambito 
della propria autonomia, ha ritenuto di svolgere per il tramite di APL per esigenze di economia 
organizzativa. 
In particolare L’Agenzia coordina e gestisce i Centri per l'impiego di cui all'articolo 20 della L.R. 
34/2008, secondo quanto previsto dall' articolo 16 della L.R. 23/2015 e definito dalla convenzione 
di cui all' articolo 11, comma 1, del D.Lgs. 150/2015, assicurando l'erogazione dei servizi e delle 
misure di politica attiva del lavoro di cui all' articolo 18, comma 1, del D.Lgs. 150/2015, nonché dei 
servizi per il collocamento mirato dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili” e dell'avviamento a selezione nei casi previsti dall' articolo 16 della 
legge 56/1987. 
L'Agenzia, inoltre,  

‐  esercita compiti di assistenza tecnica e monitoraggio alla Regione Piemonte in relazione alle 
funzioni di programmazione, di indirizzo e di coordinamento delle politiche attive del 
lavoro, nonché a quelle relative alla regolazione e organizzazione dei servizi per il 
funzionamento del mercato del lavoro regionale; funzioni che sono attribuite dal D.Lgs. 
150/2015 alla Regione Piemonte; 

‐  collabora, d'intesa con gli uffici regionali competenti, al monitoraggio delle attività di 
formazione professionale, materia di competenza regionale ai sensi dell’art. 117 della 
Costituzione; 

‐  svolge nel rispetto gli indirizzi della Giunta regionale, compiti di supporto alle attività di 
programmazione del Fondo Sociale Europeo (FSE); promozione e sostegno alla 
qualificazione dei tirocini; realizzazione degli interventi di ricollocazione lavorativa dei 
dirigenti previsti dall' articolo 20 della legge 7 agosto 1997, n. 266; gestione ed erogazione 
di forme di sostegno al reddito a favore di lavoratori in difficoltà a seguito di crisi aziendali 
o di perdita del posto di lavoro; supporto tecnico alla Consigliera o al Consigliere di parità, 



secondo quanto previsto dall' articolo 15, comma 4, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 
198. 

 
2) Controlli regionali esercitati sull’Agenzia Piemonte Lavoro  
Il rapporto di strumentalità delineato nel punto precedente è altresì reso evidente dai poteri di 
controllo contabili/organizzativi cui è sottoposta l’Agenzia ed esercitati dalla Regione.  
I predetti controlli sono riconducibili alle seguenti tipologie: 

- Controlli sull’attività: 
o art. 6, comma 6 e art. 8, comma 4, della L.R. 34/2008, per lo svolgimento dei 

compiti istituzionali di cui all'articolo 6, comma 3, nonché degli ulteriori compiti dei 
cui all'articolo 6, comma 5, della L.R. 34/2008, l’Agenzia organizza le proprie 
attività predisponendo il piano generale di attività annuale; il documento è presentato 
alla Giunta regionale per l’approvazione ed è trasmesso alla competente 
commissione consiliare; 

o art. 6, comma 6 e art. 8, comma 4, della L.R. 34/2008, l’Agenzia dà conto di quanto 
realizzato mediante una relazione sulle attività svolte l'anno precedente; il 
documento è presentato alla Giunta regionale per l’approvazione ed è trasmesso alla 
competente commissione consiliare; 

o art. 8, comma 4, della L.R. 34/2008, l’Agenzia sottopone gli atti di straordinaria 
amministrazione alla Giunta regionale per l’approvazione. 

 
- Nomine e Controlli sull’organizzazione: 

o art. 6, comma 2, della L.R. 34/2008, lo Statuto dell'Agenzia è approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale;  

o art. 7, commi 2 e 5, della L.R. 34/2008, il direttore dell’Agenzia e il Collegio dei 
revisori dei conti sono nominati dal Presidente della Giunta regionale; 

o art. 7, comma 3, della L.R. 34/2008, i contenuti del contratto di diritto privato che 
regola il rapporto di lavoro con il Direttore dell’Agenzia sono stabiliti con 
deliberazione della Giunta regionale;  

o art. 10, comma 1, dello Statuto, la struttura organizzativa è definita dalla Giunta 
regionale; 

o art. 8, comma 1, della L.R. 34/2008, la dotazione organica dell'Agenzia è definita 
con deliberazione della Giunta regionale, sentita la commissione consiliare 
competente; 

o art. 8, comma 3, della L.R. 34/2008, il ricorso a contratti a tempo determinato per lo 
svolgimento di attività gestionali di carattere straordinario e limitato nel tempo, non 
previste dal piano annuale di attività, sono sottoposti a previa autorizzazione della 
Giunta regionale, che ne autorizza altresì la relativa dotazione di risorse; 

o art. 11, comma 2, lett. d), dello Statuto, la Giunta regionale esercita il potere 
sostitutivo, in caso di inerzia nell'adozione di atti obbligatori da parte del Direttore; 

o art. 11, comma 2, lett. e), dello Statuto, la Giunta regionale esercita il controllo sugli 
organi, disponendo la decadenza di uno o più componenti del Collegio dei revisori 
dei conti, in caso di gravi e reiterate inadempienze, o la risoluzione anticipata del 
contratto del Direttore, in caso di reiterate violazioni di disposizioni normative o di 
accertate gravi disfunzioni nella direzione dell'Agenzia. 

 
- Controlli contabili/finanziari:  

o art. 8, comma 5, della L.R. 34/2008, il bilancio di previsione, l'assestamento, le 
variazioni allo stesso e il rendiconto sono trasmessi alla Giunta regionale ai sensi 
della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; si applicano all'Agenzia le norme in 
materia di bilancio e di contabilità della Regione Piemonte;  



o art. 45, commi 3 e 4, della L.R. 7/2001, il bilancio di previsione, predisposto secondo 
le norme di contabilità regionale, è trasmesso alla Regione Piemonte entro quindici 
giorni dall’adozione;  

o art. 45, comma 7, della L.R. 7/2001, contestualmente al bilancio annuale, APL 
predispone un bilancio pluriennale di durata uguale a quella prevista per il bilancio 
pluriennale della Regione e con l'osservanza dei principi per questo stabiliti, in 
quanto applicabili; il bilancio pluriennale è allegato al bilancio annuale e trasmesso, 
unitamente a questo, alla Regione; 

o art. 8, comma 1, dello Statuto, il conto consuntivo della gestione relativo all’anno 
precedente, è adottato dal Direttore e trasmesso alla Giunta regionale per 
l’approvazione; 

o art. 48, comma 2, della L.R. 7/2001, il rendiconto, predisposto secondo le regole 
stabilite per il bilancio di previsione dalla L.R. 7/2001 e dal relativo regolamento di 
attuazione, è deliberato entro il 30 aprile ed è trasmesso alla Regione entro quindici 
giorni dalla data di approvazione; 

o art. 49, comma 1, della L.R. 7/2001, l’Agenzia deve inviare alla Regione, dopo 
l'approvazione del rendiconto e unitamente a questo, una relazione sulla gestione che 
evidenzi le risorse delle quali ha avuto disponibilità nell'anno a cui il rendiconto si 
riferisce e i costi sostenuti per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti; 

o art. 49, comma 6, della L.R. 7/2001, qualora risultino dalle relazioni inviate squilibri 
economici e comportamenti omissivi, la Regione adotta ogni provvedimento idoneo 
a ripristinare la correttezza della gestione, comprese la sostituzione del Direttore 
dell’Agenzia e/o di uno o più componenti del Collegio dei revisori dei conti, 
nominati dalla Regione e l’eventuale nomina di commissari; 

o art. 50, commi 1 e 2, della L.R. 7/2001, entro il giorno 10 di ciascun mese, l’Agenzia 
è tenuta a inviare alla Regione una situazione che evidenzi lo stato dei propri conti di 
cassa sulla base dei flussi di entrata e di spesa; la situazione di cassa è sottoscritta dal 
Direttore e vistata dal Collegio dei Revisori dei conti; la mancata presentazione delle 
situazioni di cassa determina la sospensione di qualsiasi versamento all'ente a carico 
del bilancio della Regione; sono, inoltre, sospesi i trasferimenti di fondi regionali, 
nel caso in cui le giacenze di cassa provenienti da fondi regionali siano sufficienti a 
garantire il regolare funzionamento dell’ente; 

o art. 4, comma 1, lett. d), dello Statuto, almeno semestralmente il Collegio dei revisori 
dei conti predispone una relazione sull'andamento generale economico-finanziario 
dell’Agenzia, che è trasmessa al Presidente della Giunta regionale; 

o art. 4, comma 1, lett. b), dello Statuto, la relazione del Collegio dei revisori, nella 
quale vengono formulate osservazioni sul piano annuale di attività, con riguardo agli 
aspetti di carattere economico- finanziario, sul conto consuntivo, sul bilancio 
preventivo e su tutti gli atti sottoposti ad approvazione da parte della Giunta 
regionale, è trasmessa alla Giunta regionale per l’approvazione. 

 
3) La disciplina dell “in house providing” recata dall’art. 5 del D.Lgs. 50/2016 (Nuovo codice 
concessioni e appalti pubblici). 
Il nuovo Codice degli appalti e delle concessioni, D.Lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, recentemente modificato ed integrato dal 
d.lgs. 56/2017, contiene anche il recepimento della nuova disciplina in materia di “in house 
providing” dettata dalle Direttive UE nn. 23, 24 e 25 del 2014, in materia di concessioni e appalti 
dei settori ordinari e speciali. 



Il ridetto  Codice introduce diverse novità anche in tema di affidamenti diretti. In particolare, per 
quanto d’interesse in questa sede, il primo comma dell’art. 5 precisa che affidatari in regime di “in 
house providing” possono essere oltre che le persone giuridiche di diritto privato anche le persone 
giuridiche di diritto pubblico. 
 
Recependo gli orientamenti formatesi nel corso degli anni nella giurisprudenza comunitaria in 
materia di affidamenti diretti ed i princìpi contenuti nelle citate Direttive,  il richiamato articolo 5 
stabilisce, infatti, che le concessioni o gli appalti pubblici, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati 
da un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto 
pubblico o di diritto privato non rientrano nell’ambito di applicazione del codice dei contratti 
pubblici quando sono soddisfatte tutte (contemporaneamente) le seguenti condizioni: 

1. un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di 
cui trattasi un “controllo analogo” a quello esercitato sui propri servizi; 

2. oltre l’80% dell’attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei 
compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da un ente 
aggiudicatore, nonché da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione 
aggiudicatrice;  

3. nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, 
ad eccezione di forme di partecipazione prescritte dalle disposizioni legislative nazionali in 
conformità dei Trattati, che non comportino controllo o potere di veto e che non esercitino 
un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata.  

 
4) Affidamenti diretti in regime “in house providing” a favore di Agenzia Piemonte Lavoro 
Il citato articolo 5, comma 1 individua quali potenziali affidatari in house le figure giuridiche di 
diritto pubblico o di diritto privato. 
Invero, la norma in commento, non impone per  gli affidamenti  in house né un modello societario 
né una determinata forma giuridica privata in aderenza al noto principio dell’ordinamento 
dell’Unione europea per il quale è irrilevante la forma giuridica prescelta dagli ordinamenti 
nazionali. La forma giuridica dell' ente pubblico, quale è l’Agenzia Piemonte Lavoro è, pertanto,   
compatibile con l’istituto dell’in house providing, sempreché siano configurabili i requisiti previsti 
per l’affidamento diretto ed, in particolare, il “controllo analogo”, il quale si manifesta in 
un’influenza determinante degli obiettivi strategici e delle decisioni significative della persona 
giuridica controllata (art. 5, comma 2, d.lgs 50/2016, art. 2, comma 1, lettere c) e d), D.lgs. 
175/2016, Deliberazione della Giunta Regionale 11 aprile 2016, n. 1-3120. 
 
Si rende opportuno integrare la disciplina del controllo regionale sull’Agenzia Piemonte Lavoro, 
contemplata nella Legge regionale 34 del 2008 e s.m.i., nella Legge regionale 7 del 2001 e s.m.i. e 
nello Statuto dell’ente, con specifiche ulteriori disposizioni contenute nelle linee guida allegate alla 
presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale, in modo da definirne compiutamente 
gli strumenti, al fine di consentire gli affidamenti diretti. 
Sono, quindi, fonti di controllo analogo della Regione Piemonte sull’Agenzia Piemonte Lavoro: 

- l’art. 12 della direttiva 24/2014/UE; 
- art. 5, comma 2D.lgs 50/2016; 
- art. 2, comma 1, c) e d),D.lgs. 175/2016.  
- le disposizioni sui controlli stabilite nella Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 e 

s.m.i. e nella Legge regionale n. 7 del 11 aprile 2001 e s.m.i.; 
- le clausole contemplanti poteri regionali e controlli previste nello Statuto di APL; 
le linee guida allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale che 
integrano, per quanto di competenza, le disposizioni generali regionali in materia di controllo 
analogo recate dalla Deliberazione della Giunta Regionale 11 aprile 2016, n. 1-3120.  

 



Visto l’art. 192, primo e secondo comma,  del D.lgs. 50/192. 
 
Viste le Linee Guida n. 7 per l'iscrizione nell'Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 
house previsto dall'art. 192 del D.Lgs. 50/2016, approvate con Delibera dell’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) n. 235 del 15 febbraio 2017, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 
Generale, n. 61 del 14 marzo 2017 ed entrate in vigore 15 giorni dopo la loro pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 
Appurato che Agenzia Piemonte Lavoro, in qualità di beneficiario del Fondo Sociale 

Europeo è tenuta ai sensi dell’art. 125  comma 4 lett. b), Reg.Ue 1303/2013, ad adottare un sistema 
di contabilità separata. 
 

Attestata la regolarità amministrativa ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016. 
 
Tutto quanto sopra premesso. 
 
La Giunta regionale a voti unanimi 

 
delibera 

 
1. di approvare le allegate “Linee guida relative all’esercizio del controllo analogo per gli 

affidamenti diretti in regime di in house providing all’Agenzia Piemonte Lavoro di cui 
all’art. 6 della L.R. 34/2008” (Allegato A); 

2. di stabilire che le Linee guida di cui al punto 1 integrano gli strumenti del controllo analogo 
della Regione Piemonte sull’Agenzia Piemonte Lavoro, già previsti dalla Legge regionale n. 
34 del 22 dicembre 2008 e s.m.i., dalla Legge regionale n. 7 del 11 aprile 2001 e dallo 
Statuto dell’Agenzia;  

3. di stabilire che per quanto non espressamente contemplato dalle allegate Line guida, trovano 
applicazione le disposizioni regionali in materia di affidamenti diretti contenute nella 
Deliberazione della Giunta Regionale 11 aprile 2016, n. 1-3120 recante  “Approvazione 
delle Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione 
Piemonte operanti in regime di "in house providing" strumentale”. 

4. di stabilire che l’Agenzia Piemonte Lavoro adotti un sistema si contabilità separata per la 
contabilizzazione delle attività affidate dalla Regione in regime di in house providing. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino telematico 
della Regione Piemonte”. 

 
(omissis) 

Allegato 
 



ALLEGATO A 

Art. 1 

Oggetto, definizioni, riferimenti e principi generali 

1.  Le  presenti  Linee  guida  integrano  le modalità  di  esercizio  del  controllo  analogo  che  la 

Regione  Piemonte  esercita  sull’Agenzia  Piemonte  Lavoro  (di  seguito  anche  “APL”), 

contenute nella Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 e s.m.i., nella Legge regionale 

n. 7 del 11 aprile 2001 e s.m.i. e nello Statuto dell’Agenzia. 

2.  L’APL  collabora  fattivamente,  attraverso  i  propri  organi,  al  controllo  analogo,  che  è 

esercitato  nei  termini  di  una  verifica  preventiva,  in  itinere  e  consuntiva  della  coerenza 

dell’attività affidata all’Agenzia, intrapresa o da intraprendersi nell’anno di riferimento, con 

le  specifiche  direttive  impartite  dalla  Giunta  regionale,  nonché  con  gli  indirizzi  generali 

scaturenti dalla programmazione regionale. 

3.  L’affidamento all’APL di attività  in  regime di “in house providing”  richiede da parte delle 

Direzioni regionali affidanti una previa verifica: 

a.  della convenienza sotto  il profilo economico e dei  tempi di esecuzione, nonché  la 

previa  valutazione  della  idoneità  dell’Agenzia,  sotto  il  profilo  della  struttura 

organizzativa,  delle  risorse  disponibili  e  del  possesso  delle  necessarie  capacità 

tecniche nonché degli ulteriori requisiti previsti, in ragione delle attività e dei servizi 

oggetto di affidamento; 

b.  dell’opportunità di adottare la soluzione “in house” in luogo del ricorso al mercato. 

 

Art. 2 

Attività del Comitato interno sul controllo analogo relativamente agli affidamenti ad APL 

1. Al Comitato  interno,  istituito  ai  sensi della D.G.R. 11  aprile 2016, n. 1‐3120,  sono  attribuiti  i 

seguenti compiti:  

a)  fornisce  interpretazioni normative  con particolare  riguardo  alle modalità di esercizio del 

controllo analogo;  

b)  formula proposte di modifica e/o di aggiornamento della presente disciplina; 

c)  prende visione della macro programmazione economica‐finanziaria‐organizzativa dell’APL 

e  fornisce,  se  richiesto,  supporto  alla  Giunta  regionale  in  merito  all’analisi  della 

documentazione sottoposta alla sua attenzione  in applicazione della L.R. 34/2008 e s.m.i,  

della L.R. 7/2001 e s.m.i. e dello Statuto dell’Agenzia; 



d)  esamina,  su  richiesta  delle  Direzioni  interessate,  gli  atti  di  affidamento  e  le  eventuali 

convenzioni,  accordi,  protocolli  di  intesa,  da  stipularsi  o  stipulati  con  APL,  al  fine  di 

assicurare  l’osservanza  dei  principi  di  economicità,  efficienza  ed  efficacia,  nonché 

l’osservanza delle presenti disposizioni e della normativa pertinente. 

2.  Le  convocazioni del predetto Comitato  sono  curate dalla Direzione Segretariato Generale,  su 

richiesta della Direzione interessata. 

 

Art. 3 

Programmazione e monitoraggio degli affidamenti in house 

1.  Le Direzioni regionali dispongono  i singoli affidamenti  in house all’APL  in attuazione della 

programmazione  regionale  vigente  e  nel  rispetto  degli  indirizzi  espressi  dalla  Giunta 

regionale. 

2.  Al fine di svolgere un’azione di monitoraggio e verifica costante delle attività svolte dall’APL 

in  favore della Regione Piemonte,  il Settore Rapporti con Società partecipate raccoglie  le 

comunicazioni  di  tutti  gli  affidamenti  in  house  ad  APL,  con  il  dettaglio  dell'oggetto, 

dell'importo e della durata dell'affidamento. 

3.  Le  strutture  regionali  interessate  sono  tenute  ad  inviare  al  Settore Rapporti  con  Società 

partecipate  la  documentazione  relativa  agli  affidamenti  in  house  effettuati  a  favore 

dell’APL. 

 

Art. 4 

Modalità di affidamento 

1. la Direzione  regionale affidante verifica, preventivamente all’affidamento dei servizio,che 

oltre l'80 per cento delle attività di APL sia effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa 

affidati dalla Regione Piemonte; per  la determinazione di tale percentuale si prendono  in 

considerazione  i  costi  totali  medi  sostenuti  nei  tre  anni  precedenti  l’aggiudicazione 

dell’appalto o della concessione; 

2.  l’Agenzia  eroga  i  servizi  richiesti  dalle  Direzioni  regionali  a  fronte  del  pagamento  di 

corrispettivi  convenzionalmente  determinati  nell’atto  di  affidamento  e  nel  rispetto  dei 

principi di cui al presente articolo. 

3.  I  corrispettivi  non  possono  superare  i  costi  sostenuti  e  imputabili  all’erogazione  di  tali 

Servizi 



A tal fine, la Società si avvale di un sistema di contabilità separata. 

In  materia  di  rendicontazione  dei  costi  si  applicano  le  disposizioni  comunitarie,  nazionali  e 

regionali vigenti nonché  le disposizione previste nelle “Linee Guida per  la gestione e  il controllo 

delle operazioni  finanziate dal POR FSE 2014‐2020 della Regione Piemonte” allegato A della DD 

807 del 15/11/2016. 

I  costi  sostenuti  ed  imputabili  all’erogazione  dei  servizi  devono  risultare  congrui  rispetto  al 

mercato. 

3.La  liquidazione  e  il  pagamento  dei  Servizi  erogati  avverrà  previa  rendicontazione    e  secondo 

modalità disciplinate dalle singole convenzioni di dettaglio 

1. Alla Direzione regionale che dispone l’affidamento in house compete:  

- l’adozione di criteri per la comparazione dei costi/corrispettivi ai fini della valutazione della 

congruità; nella motivazione del provvedimento di affidamento, ai sensi e per gli effetti di 

cui all’art. 192, comma 2, del citato D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, deve essere dato atto delle 

ragioni del mancato ricorso al mercato nonché dei benefici per la collettività della forma di 

gestione  prescelta,  anche  con  riferimento  agli  obiettivi  di  universalità  e  socialità,  di 

efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse 

pubbliche; 

- il controllo della gestione e dell’esecuzione dell’affidamento. 

 

Art. 5 

Controllo sugli atti connessi agli affidamenti in house a favore di APL 

1. Sono sottoposti al controllo del Settore Rapporti con Società partecipate, con  il supporto delle 

professionalità presenti nel Comitato interno sul controllo analogo: 

a)  gli  atti  di  programmazione  del  fabbisogno  di  risorse  umane  e  le  diverse  modalità  di 

acquisizione individuate; gli atti di programmazione devono indicare espressamente che si 

è accertata preliminarmente l’impossibilità di ricorrere al personale interno;  

b)  gli  atti  generali,  quali  regolamenti  e  deliberazioni,  riguardanti  l’ordinamento  interno 

dell’APL; 

c)  i Regolamenti e gli atti  relativi alle procedure ad evidenza pubblica per  la stipulazione di 

contratti aventi per oggetto servizi, forniture e lavori connessi agli affidamenti in house.  

 



Art. 6 

Controllo strategico e controllo di gestione delle attività affidate in house 

1.  L’APL è sottoposta, inoltre, alle seguenti tipologie di controllo: 

a.  il controllo strategico sugli atti più significativi dell’Agenzia  in ordine alla coerenza 

complessiva  delle  attività  con  le  prescrizioni  e  gli  obiettivi  strategici  stabiliti  in 

disposizioni  normative,  negli  atti  di  programmazione  regionale  e  nelle  direttive 

emanate  dagli  organi  di  indirizzo  politico  ed  amministrativo.  Tale  tipologia  di 

controllo  è  attuata  attraverso  un’analisi  preventiva  e  consuntiva  degli  obiettivi 

affidati e la loro realizzazione, congruenza e valutazione degli eventuali scostamenti 

prodotti  rispetto  ai  target  previsti,  in  rapporto  alle  risorse  umane,  materiali, 

finanziarie  assegnate,  al  fattore  temporale  e  alle  criticità  e  fattori  ostativi 

intervenuti nella realizzazione degli obiettivi prefissati; 

b.  il  controllo  di  gestione  finalizzato  alla  verifica  dell’efficienza,  efficacia  ed 

economicità della azione amministrativa intrapresa dall’APL, sia con riferimento alle 

risorse  attribuite,  che  al  raggiungimento  degli  obiettivi  gestionali  assegnati,  per 

un’ottimizzazione, anche mediante tempestivi interventi di correzione, del rapporto 

tra costi e risultati. 

 

Art. 7 

Metodologia dei flussi informativi 

1.  Le  sopra evidenziate attività di  controllo  saranno effettuate  con  lo  spirito della massima 

collaborazione e trasparenza tra l’Amministrazione regionale e l’APL.  

2.  A  tal  fine  sono  individuati  presso  questi  ultimi  i  referenti  responsabili  del  flusso 

informativo.  Si  fa  ricorso  alle  tecnologie  informatiche  finalizzate  alla  riduzione  dei  flussi 

documentali  cartacei  e  alla  velocizzazione  e  semplificazione  dello  scambio  di  dati, 

documenti e informazioni. 

3.  I documenti,  le  informazioni e  i dati  richiesti possono essere  inoltrati attraverso  l’utilizzo 

della  posta  elettronica  certificata,  con  le modalità  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  48  del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i. 

4.  È  fatta  salva  la  facoltà dell’Amministrazione  regionale di  richiedere all’APL ogni ulteriore 

elemento,  dato,  informazione  e  documento  ritenuto  necessario  e,  in  particolare,  di 

richiedere relazioni dettagliate su argomenti specifici. 



 

Art. 8 

Flussi informativi verso l’APL 

1.  Sarà  cura  della  Regione  Piemonte  inviare,  ad  opera  delle  Direzioni  competenti  o  tramite  il 

Settore Rapporti  con  società partecipate,  tutte quelle  informazioni, anche  riferite all’evoluzione 

della normativa, che possono essere utili all’APL nel garantire eventuali tempestivi adeguamenti.  

Articolo 9 

Trattamento dei dati  personali 

L’Agenzia è tenuta al rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali  recata dal 

Codice Privacy (d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196).  

Fatta salva l’eventuale modifica dell’attuale disciplina recata dal predetto Codice, a far data dal 25 

maggio  2018  l’Apl  applicherà  il  nuovo  Regolamento  europeo  in materia  di  protezione  dei  dati 

personali  (Regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  27  aprile 

2016,  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati 

personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati)   pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione 

Europea (GUUE) il 4 maggio 2016. 

Art. 10 

Normativa applicabile e rinvio 

1. Per quanto non specificato nelle presenti direttive, si applica quanto previsto dalla normativa 

dell’Unione europea, nazionale e regionale vigente in materia. Le presenti direttive sono soggette 

ad eventuali successive integrazioni e/o modificazioni. 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 giugno 2017, n. 3-5268 
POR FSE 2014-2020, Asse 1"Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. 
Approvazione dell'atto di indirizzo per la continuazione in Sovvenzione globale del progetto 
"Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica"-Anno 2017. Spesa 
complessiva di Euro 8.548.000 periodo 2015/2020, di cui Euro 1.415.900 per l'anno 2017.  
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visti: 
 

 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 
 il Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti di importanza minore (de 
minimis); 

 
 la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 

che approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato Italia 2014-2020; 
 

 Decisione della Commissione Europea C(2014)9914 del 12 dicembre 2014 con la quale 
sono stati approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-
2020 nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
(d’ora innanzi, anche soltanto POR FSE 2014-2020); 

 
 D.C.R. 262-6902 del 04.03.2014, con la quale è stato approvato dal Consiglio regionale il 

Documento Strategico Unitario (DSU) quale quadro strategico di riferimento della politica 
regionale di sviluppo e della programmazione integrata dei fondi europei, nazionali e 
regionali per il periodo 2014-2020; 

 
 la D.G.R. n. 57-868 del 29.12.2014 “Reg. (UE) n. 1303/2013. Riapprovazione Programma 

Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per la 
programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12.12.2014”; 

 
 la DGR n. 15-1644 del 29.06.2015 POR FSE "Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020”; 

 



 la D.G.R. n. 25-4110 del 24.10.2016, “Designazione della Direzione Coesione sociale quale 
Autorità di gestione del POR FSE 2014-2020”; 

 
 la Determinazione dirigenziale n. 807 del 15.11.2016, “Art. 122, comma 1, del  

Regolamento (UE) n. 1303/2013. Approvazione dei documenti relativi al sistema di gestione 
e controllo del Programma Operativo, obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione” FSE Regione Piemonte 2014-2020 CCI 20141TO5SFOP013; 

 
preso atto che: 

  
 nell’ambito dell’ Asse1 ”Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1 del POR FSE 2014-

2020 è prevista l’Azione 2 dell’Accordo di Partenariato: “Percorsi di sostegno (servizi di 
accompagnamento e/o incentivi) alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, ivi 
compreso il trasferimento d'azienda (ricambio generazionale)”. 

 
 nell’ambito dell’Azione 2  per sostenere la nascita di nuove imprese sono prefigurati una 

serie di servizi  per favorire la diffusione dello spirito imprenditoriale sul territorio regionale 
e tra questi servizi: i “Servizi di sostegno alle start up innovative” tenuto conto dei buoni 
risultati ottenuti nella programmazione 2007/2013; 

 
 con D.G.R. n. 28-2565 del 09.12.2015, POR FSE 2014-2020,  Asse 1”Occupazione”, 

Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. Approvazione dell’atto di indirizzo per l’attuazione in 
Sovvenzione globale del progetto “Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della 
ricerca pubblica” Individuazione di Finpiemonte  S.p.A., quale Organismo Intermedio. 
Spesa complessiva di Euro 8.548.000 periodo 2015/2020, di cui Euro 2.105.000 periodo 
2015/2016; 

 
premesso che: 

- con la D.G.R. n. 28-2565 del 09.12.2015 è stata individuata Finpiemonte S.p.A., 
quale Organismo intermedio per l’attuazione in Sovvenzione globale del progetto 
“Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica” per il 
periodo 2015/2020, in conformità all’art. 2, comma 18, e all’art. 123, comma 7, del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- con determinazione dirigenziale n. 1007 del 11.12.2015 sono state affidate a 
Finpiemonte S.p.A. le attività e le funzioni connesse con l’avvio della realizzazione 
in Sovvenzione globale del progetto “Servizi di sostegno alle start up innovative, 
spin off della ricerca pubblica” da realizzarsi nel periodo 2015-2016; 

- la D.G.R. n. 14-2857 del 01.02.2016 con la quale è stato confermato il ruolo di 
Finpiemonte, quale società finanziaria regionale con il compito di garantire supporto 
finanziario alla crescita, lo sviluppo economico e l’innovazione del sistema socio 
economico piemontese, ruolo da tradursi in due linee d’azione: 

 
a) consulenza e assistenza tecnica su progetti specifici, 

 
b) gestione di agevolazioni a valere sia su fondi regionali sia su fondi strutturali 

europei; 
 

- con determinazione dirigenziale n. 202 del 08.04.2016 è stato approvato lo  schema 
di contratto finalizzato a disciplinare in modo puntuale l’ affidamento a Finpiemonte 
S.p.A della realizzazione del citato progetto a norma della “Convenzione Quadro” 



approvata D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 modificata dalla D.G.R. n. 17 – 2516 
del 30.11.2015; 

- il contratto è stato stipulato in data 20.04.2016, rep. n. 00149; 
- è stato stipulato, in data 27.02.2017 rep. n. 00068, l’Accordo ai sensi dell’art. 123 e 

ss. del Regolamento (UE) n. 1303/2013 tra la Direzione Coesione sociale, in qualità 
di Autorità di Gestione del POR FSE 2014-2020 e Finpiemonte S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio in Sovvenzione globale; 

 
dato atto che la realizzazione in Sovvenzione globale del progetto “Servizi di sostegno alle 

start up innovative, spin off della ricerca pubblica”  è stata prevista con D.G.R. n.  28-2565 del 
09.12.2015  per il periodo 2015/2020, ma distinta in due progetti tenuto conto che si intende attivare 
per il secondo periodo l’adozione di tabelle standard di costi unitari, sulla base dei dati storici sui 
costi dei servizi degli Incubatori universitari pubblici, rendicontati nella precedente 
programmazione e nel periodo 2015/2016;  

 
dato atto che: 

- il primo progetto si è realizzato nel periodo 2015/2016 e nell’anno 2017 si intende  dare 
continuità al progetto del biennio precedente, 

- il secondo progetto, previsto con l’adozione di tabelle standard di costi unitari per i servizi 
forniti dagli Incubatori universitari pubblici, si realizzerà nel periodo 2018/2020; 

 
ritenuto di: 

- dare continuità nell’Anno 2017 alle Misure realizzate dagli Incubatori universitari pubblici 
nel periodo 2015/2016, così come individuate nell’Atto di indirizzo approvato con D.G.R. n. 
28-2565 del 09.12.2015 e come previste dall’Atto di indirizzo allegato alla presente 
deliberazione, di cui fa parte integrante; 

- gestire tramite Finpiemonte S.p.A. in Sovvenzione globale il progetto “Servizi di sostegno 
alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica”  nell’anno 2017; 

- demandare alla Direzione Coesione sociale la revisione del contratto in essere con 
Finpiemonte S.p.A. per l’aggiornamento delle attività e delle funzioni attribuite 
all’Organismo Intermedio;  

 
valutata in Euro 8.548.000 la spesa complessiva prevista per l’attuazione in Sovvenzione 

globale del progetto “Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica”, 
nel periodo 2015/2020, secondo lo schema di ripartizione finanziaria, di cui alla D.G.R. n. 28-2565 
del 09.12.2015 e riproposta nell’Atto di indirizzo allegato alla presente deliberazione, di cui 
600.000 euro per le spese di gestione da riconoscere a Finpiemonte S.p.A., Organismo Intermedio, 
per la realizzazione delle attività di competenza; 

 
preso atto che i costi di gestione di Finpiemonte S.p.A. comprendono componenti del prezzo 

di costi diretti o indiretti rimborsabili dietro prove di spesa  a norma di quanto previsto dall’art. 42, 
paragrafo 5, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, a norma del Regolamento delegato (UE) n. 
480/2014 della Commissione e a norma della D.G.R. n. 1-3120 dell'11.04.2016 recante 
"Approvazione delle Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla 
Regione Piemonte operanti in regime di in house providing strumentale” ; 
  

valutata: 
- in Euro 1.331.000, la somma complessiva ripartita fra le Misure 5 6 e 7 secondo lo schema di 

ripartizione finanziaria indicato nell’Atto di indirizzo allegato alla presente deliberazione, 
- in Euro 84.900, le spese di gestione da riconoscere a Finpiemonte S.p.A., Organismo 

Intermedio, per la realizzazione delle attività di competenza,  



- in Euro 1.415.900 la somma complessiva per la realizzazione del citato progetto nell’Anno 
2017; 

 
dato atto che la Giunta regionale con D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017  ha assegnato le 

risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2017 e sul bilancio pluriennale 2017-2019; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione in conformità a quanto 

disposto dalla D.G.R. n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 

visti: 
- la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

- il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
- l’art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito in legge con la Legge del 17 

dicembre 2012, n. 221, con cui sono stati previsti “Start up innovativa e incubatore 
certificato: finalità, definizione e pubblicità”; 

 
- l’art. 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito in legge dalla legge del 24 marzo 

2015, n. 33, con cui sono state previste le “Piccole e medie imprese innovative”; 
 

- la L.R. n. 9/2015 – “Legge finanziaria per l’anno 2015”, art. 2 “ Finanziamento del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020”; 

 
- la L.R. n. 06/2017 - “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
- la D.G.R. n. 5 – 4886 del 20.04.2017, “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6. Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017 – 2019. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.”; 

 
- la D.G.R. n. 14 – 5068 del 22.05.2017, “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 

stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-
2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i”; 

 
la Giunta Regionale, all’unanimità dei voti espressi in forma di legge 
 

delibera 
 
Di approvare l’Atto di Indirizzo per l’attuazione in Sovvenzione  globale del progetto “Servizi di 
sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica” da realizzarsi nell’Anno 2017, 
allegato al presente provvedimento, di cui  costituisce parte integrante, che definisce gli indirizzi e 
le modalità di attuazione delle Misure 4, 5, 6 e 7, di cui al POR FSE 2014-2020 - Asse 1 
“Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. 
 
Di prevedere che il progetto verrà gestito da Finpiemonte S.p.A., senza soluzione di continuità con 
il progetto gestito nel periodo 2015/2016. 
 



Di demandare alla Direzione Coesione sociale l’adozione di tutti i provvedimenti conseguenti al 
presente provvedimento: 
- revisione del contratto in essere con Finpiemonte S.p.A, verificata la sussistenza dei requisiti per 

l’affidamento in house stabiliti dalla vigente disciplina “in house” di cui al Titolo II del D.lgs n. 
50/2016 ed in particolare all’ art. 192, relativamente  alla valutazione della congruità dei costi; 

- trasferimento delle risorse destinate alla realizzazione delle attività, oggetto della presente 
deliberazione a norma di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013, dalla presente 
deliberazione, dalla Convenzione Quadro approvata con D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 
modificata dalla D.G.R. n. 17–2516 del 30.11.2015 e dall’Accordo tra l’Autorità di gestione e 
Finpiemonte S.p.A. indicato in premessa. 

 
Di stabilire:: 
 
- nell’ambito della spesa complessiva di Euro 7.948.000 prevista per la realizzazione delle Misure 

4, 5, 6 e 7 nel periodo 2015/2020, la somma di Euro 1.331.000 per la realizzazione delle 
predette Misure nell’Anno 2017; 

- nell’ambito della somma di Euro 600.000, prevista per la copertura finanziaria del corrispettivo 
da versare a Finpiemonte S.p.A., in qualità di Organismo intermedio, la somma di Euro 84.900 
per la gestione del sopra citato progetto nell’Anno 2017; costi di gestione che saranno  
rimborsabili a norma di quanto previsto dall’art. 42, paragrafo 5, del Regolamento (UE)  n. 
1303/2013 a norma del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione e fatte salve 
le modifiche che si rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di atti amministrativi di 
disciplina, della metodologia di comparazione costi / corrispettivi ai fini della valutazione di 
congruità in applicazione dell’art. 4 dell’Allegato alla D.G.R. n. 1-3120 del 11.04.2016 citata in 
premessa. 

 
Alle spese indicate per l’Anno 2017 di Euro 1.415.900, si farà fronte con le risorse assegnate 

con D.G.R. n. 5 - 4886 del 20.04.2017 con la seguente ripartizione annuale: 
 
per Euro 1.415.900,00 sui seguenti capitoli di bilancio Anno 2018 
 
Euro 707.950,00 Cap.177743 FSE 
Euro 495.565,00 Cap. 177746 FS 
Euro   212.385,00   Cap. 177737 Cof.reg.le 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico“ della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, lettera b) e dell’art. 
26, comma 1, del d.lgs. n 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” nel 
sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

ATTO D’INDIRIZZO  

 

PROGETTO SOVVENZIONE GLOBALE  

 “Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica ” 

Anno 2017 

in continuità con il Progetto di cui alla D.G.R. n. 28-2565 del 09.12.2015 

POR FSE 2014-2020 

 Asse I Occupazione,  

Priorità 8i, Ob. Specifico 1,  

Azione 2  
“Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) alla creazione d'impresa e 

al lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento d'azienda (ricambio generazionale)” 
 

 

 

 

 

 

Allegato alla D.G.R. n. ……………del …  
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1. QUADRO STRATEGICO E FINALITA’ GENERALI  

Il presente Atto di indirizzo contribuisce, nelle sue diverse declinazioni, al raggiungimento degli 

obiettivi fissati dalla Commissione Europea nell’ambito della Strategia “Europa 2020”1, ed in 

particolare all’obiettivo di “crescita inclusiva”, finalizzato a  promuovere un’economia con un alto 

tasso di occupazione che favorisca  la coesione sociale e territoriale. 

La Regione Piemonte ha declinato la Strategia Europa 2020 nell’ambito del Documento Strategico 

Unitario (DSU) per la programmazione dei fondi strutturali e di investimento europei (“Fondi SIE”) 

per il periodo 2014-2020; a partire da tale strategia sono stati quindi redatti i Programmi Operativi 

della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020.  

Gli interventi oggetto del presente atto sono finalizzati alla realizzazione di “Servizi di sostegno 

alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica”  

I predetti servizi sono stati individuati nell’ambito dell’ Azione 2  “Percorsi di sostegno (servizi di 

accompagnamento e/o incentivi) alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, ivi 

compreso il trasferimento d'azienda (ricambio generazionale)”del POR FSE 2014-2020 della 

Regione Piemonte, approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2014)9914 del 12 

dicembre 20142.  

Le start up innovative trovano il loro riconoscimento non solo nell’ambito programmazione 

comunitaria, ma soprattutto dalla legislazione statale. 

Nell’anno 2012, il governo nazionale ha voluto prendersi carico del settore delle start up innovative 

con l‘art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito in legge con la l. 17 dicembre 

2012, n. 221 che prevede “Start up innovativa e incubatore certificato: finalità, definizione e 

 

1 Comunicazione della Commissione europea COM(2010)2020, “Europa 2020: una strategia per una crescita 
intelligente, sostenibile ed inclusiva”.   

2 Programma operativo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”, C(2014)9914, 
recepito con D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014. 
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pubblicità”,  e ha fissato un quadro di riferimento per le predette start up e alcune misure 

agevolative che iniziano a dare i loro frutti.  

Con l’art. 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito in legge dalla legge 24 marzo 2015, 

n. 33 sono state previste le “Piccole e medie imprese innovative”. 

Anche la Regione Piemonte ha avuto un ruolo  nella nascita di start up innovative sul territorio con 

un preciso impegno nella filiera che porta dalla ricerca alla nascita delle nuove start up innovative 

spin off della ricerca pubblica con la realizzazione del Progetto di Sovvenzione Globale “Percorsi 

integrati per la creazione di imprese innovative e spin off della ricerca pubblica” gestiti dagli 

Incubatori  universitari pubblici, con sede legale ed operativa nel territorio della Regione Piemonte, 

unitamente a Finpiemonte S.p.A. (di seguito Finpiemonte) che ne ha coordinato l’attività 

nell’ambito di un accordo di partenariato . 

Il Progetto è stato finanziato dal POR FSE 2007/2013 e  ha individuato come obiettivo attività e  

servizi per stimolare e sostenere la nascita di nuove start up innovative  spin off della ricerca 

pubblica. 

Allo scadere del 31.12.2013 si è conclusa l’operatività del POR FSE 2007/2013, ma la  

Regione Piemonte  con specifico provvedimento approvato dalla Giunta regionale n. 28–2565 del 

09.12.2015 ha scelto di finanziare con le risorse del POR FSE 2014/2020, l’Azione “Servizi di 

sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica” prevista per il periodo 2015/2020 

in sostanziale analogia con l’esperienza della precedente programmazione, ma nelle Misure 

descritte nel predetto atto amministrativo  sono state previste le opportune estensioni e 

adattamenti necessari alla specificità dell’utenza e alle esigenze manifestate dai settori economici 

del nostro territorio. 

La realizzazione dell’Azione si è già esplicitata in un primo progetto che ha riguardato il periodo 

2015/2016; nell’anno 2017 la Regione Piemonte intende finanziare la continuità delle attività e dei 

servizi erogati dagli Incubatori universitari pubblici, nelle more di attivare per il periodo 2018/2020 

l’adozione di tabelle standard di costi unitari per le Misure sopra citate,  al fine di evitare il rischio di 

un’interruzione di un’attività di promozione e sostegno alla creazione di nuove start up innovative 

che ha avuto effetti positivi sul territorio regionale e significativi risultati: 
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n. di contatti 3.874 

n. di progetti presentati  757 

n. di idee d’impresa accolte  211 

n. di business plan approvati 41 

n. di percorsi di accompagnamento imprenditoriale  39 

n. di imprese costituite 27 

occupazione diretta n.  67 soggetti coinvolti 

n. imprese che hanno ricevuto sostegno finanziario 26 

Si segnala che il progetto Panoxyvir, il cui Business Plan è stato approvato durante la 

realizzazione del progetto 2015/2016, nell’ambito della XIV edizione del Premio Nazionale per 

l’Innovazione PNI, la più grande e capillare business plan competition italiana,  ha vinto il titolo 

assoluto e si è aggiudicato il premio di settore Life Science e due premi speciali. 

Nell’ambito della sopra citata Azione 2  trovano codificazione le Misure oggetto del presente atto: 

Misura 4: codice 1.8i.1.2.4 

Misura 5: codice 1.8i.1.2.5 

Misura 6: codice 1.8i.1.2.6 

Misura 7: codice 1.8i.1.2.7 

Misura 10: codice 1.8i.1.2.10. 

Le Misure promosse dal presente atto contribuiscono al perseguimento: 

- dei principi orizzontali FSE di sviluppo sostenibile, parità tra uomini e donne e non 

discriminazione così come specificati nella Sezione 11 del POR FSE 2014-2020. 

La realizzazione delle Misure dovrà essere rispondente ai  principi orizzontali d’intervento, di cui 

agli artt. 7 e 8 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, in linea con le indicazioni contenute all’interno 

del POR FSE Regione Piemonte 2014-2020 e nella D.G.R n. 15-1644 del 29.06.2015. 
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a) Sviluppo sostenibile  

Nelle Misure, di seguito descritte, si devono dare evidenza di specifiche azioni e modalità di 

sensibilizzazione dei destinatari sui temi dello sviluppo sostenibile;. 

b)  Parità tra uomini e donne e non discriminazione  

Per sostenere e attuare la legislazione comunitaria in materia di parità di trattamento e non 

discriminazione, riferita a sei aree di potenziale discriminazione (origine etnica, religione, 

orientamento sessuale, disabilità, età e genere), l’Organismo intermedio e gli incubatori universitari 

pubblici devono dare evidenza di azioni di sensibilizzazione su tale tematiche. 

 

2.  OGGETTO DELLA POLITICA 

Al fine del perseguimento degli obiettivi sopra enunciati vengono di seguito individuate le 

caratteristiche delle Misure di cui si compone la policy regionale. 

2.1 OBIETTIVI E CONTENUTI 

Con il presente provvedimento si prevedono “Servizi di sostegno alle start up innovative, spin 

off della ricerca pubblica” operanti: 

 nei settori ad alta intensità di ricerca e conoscenza connotati  da un elevato contenuto 

tecnologico e di conoscenza anche nel settore manifatturiero, 

 nel settore digitale,  

 nel settore della cultura e del turismo.  

Le start up innovative che sviluppano progetti di ricerca nei settori predetti, ma con una ricaduta 

anche nel sociale, saranno riconosciute come start up innovative anche a vocazione sociale. 
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2.2  DEFINIZIONI DI PROGETTI INNOVATIVI 

Progetti innovativi tecnologici: tipicamente fanno riferimento a progetti che contengono al 

loro interno una componente di innovazione legata allo sviluppo di nuove tecnologie. 

L’obiettivo è di favorire la diffusione della cultura imprenditoriale di ricercatori, di giovani e di 

disoccupati in modo che la trasformazione delle idee di ricerca in progetti imprenditoriali e 

l’effettiva creazione di impresa siano realmente percepiti come un possibile sbocco dell’attività 

di ricerca condotta. Ci si muoverà individuando le idee effettivamente trasferibili, direttamente 

e/o indirettamente, al sistema produttivo e favorendo la nascita di imprese in grado di 

competere sui mercati e che possano presentare tassi di crescita e sviluppo significativi al fine 

di garantire nuovi posti di lavoro rivolti a soggetti ad alta scolarità e specializzazione; 

Progetti innovativi digitali:  trattasi di progetti che operano a titolo esemplificativo e non 

esaustivo nei settori dell’e-commerce, mobile e del social network. Sfruttando conoscenze, 

metodologie e tecnologie presenti in altri settori produttivi od in altri ambiti, le soluzioni 

sviluppate dalle start up digitali sono orientate a migliorare prodotti, processi produttivi, canali 

di vendita e di distribuzione e qualità della vita delle persone. Pur necessitando anch’essi di 

tecnologie complesse e customizzate ad hoc per la loro realizzazione, si tratta di progetti la cui 

componente innovativa è spesso legata all’introduzione sul mercato di nuovi prodotti/servizi 

con lo scopo di aprire nuovi mercati e tipicamente hanno una forte componente di innovazione 

legata al loro modello di business.  

Lo stato dell’arte della tecnologia presente sul mercato è più che adeguato per sviluppare 

l’asset tecnologico necessario alla start up per operare e richiede solo integrazioni spinte di 

soluzioni già esistenti. Di contro però l’apertura di nuovi mercati implica una onerosa attività di 

analisi di mercato di tipo primario, che tipicamente viene svolta utilizzando un approccio lean 

start up, volto a validare in modo diretto il mercato, la proposta di valore e la strategia di 

crescita introdotta dalla start up. Il loro sviluppo richiede competenze trasversali che spaziano 

dallo sviluppo di tecnologie, al design, alla comunicazione e al marketing.  

Progetti innovativi culturali e turistici: sono rivolti a individuare nuovi servizi e prodotti per 

migliorare sia l’esperienza di fruizione e diffusione, sia la conservazione e la gestione di 

prodotti turistici e culturali.  
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Si intende favorire il  passaggio da una economia associazionista (informale)  ad una 

economia di impresa. Il tema è quello di dare una professionalità ed una continuità alle 

iniziative deboli del settore (specie cultura). I progetti nascono da individui o associazioni che 

intendono rinnovare il loro assetto sociale ed avviare società di capitale o cooperative a r.l. 

In questi termini gli Incubatori affiancano soggetti (individui e associazioni) che abbiano 

comprovate competenze (spettacoli, festival, alta formazione e specializzazioni  o altro già 

realizzato) che intendono consolidare le loro attività in forma di impresa.  

TRASVERSALITA’ Innovazione Sociale: favorire la nascita delle imprese che soddisfino il 

bisogno di innovazione sociale con riferimento al processo di sviluppo e attuazione di nuove 

idee (prodotti, servizi e processi) atti a soddisfare le esigenze sociali, creare nuove relazioni 

o collaborazioni.  

Le attività e gli interventi proposti mirano a definire un percorso completo di sostegno, che va dallo 

stimolo dell’attitudine  della capacità imprenditoriale dei soggetti target (come definiti nel 

successivo paragrafo) all’accompagnamento volto a trasformare un’idea innovativa in un progetto 

imprenditoriale concreto, fino al sostegno alla nascita dell’impresa e alle sue prime fasi di attività. 

Nello specifico gli obiettivi proposti sono:  

- favorire la diffusione della cultura imprenditoriale dei soggetti target, in modo che la 

trasformazione delle idee di ricerca in progetti imprenditoriali e l’effettiva creazione di impresa 

siano realmente percepiti come un possibile sbocco dell’attività di ricerca condotta; 

- sostenere un’attività di costante monitoraggio delle idee di ricerca sviluppate negli atenei e 

all’esterno degli atenei per individuare quelle effettivamente trasferibili, direttamente e/o 

indirettamente, al sistema produttivo; 

- accrescere la qualità, in termini manageriali e commerciali, dei progetti imprenditoriali che 

derivano da idee di ricerca o da idee innovative, con l’obiettivo di favorire la nascita di imprese 

effettivamente in grado di competere sui mercati e che possano presentare tassi di crescita e 

sviluppo significativi al fine di garantire nuovi posti di lavoro rivolti sia a soggetti ad alta scolarità e 

specializzazione sia a giovani e disoccupati con idee innovative; 

- favorire la nascita e lo sviluppo delle imprese che soddisfino il bisogno di innovazione sociale, 

vista come strumento di crescita e miglioramento delle condizioni di vita per gli individui e per la 
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comunità, per proseguire nell’azione rivolta al miglioramento della competitività, innovazione e 

sostenibilità economica e sociale della Regione Piemonte; 

- sostenere le prime fasi di avvio delle nuove start up innovative. 

 

3.  SOGGETTI TARGET 

Ai fini della realizzazione dell’Azione come soggetti target che possono essere accolti dagli 

Incubatori universitari pubblici si individuano:  

3.1  I  RICERCATORI   DI   PROVENIENZA  ACCADEMICA  CHE  PROPONGONO  UN 

PROGETTO INNOVATIVO 

      Per ricercatori si intende i dipendenti di atenei o enti pubblici di ricerca, i 

dottorandi/contrattisti/studenti con significativa attività di ricerca su un tema specifico 

oggetto dell’impresa da costituire. 

      L’accesso ai servizi previsti può avvenire esclusivamente entro 60 mesi dal conseguimento 

del titolo di studio o dal termine del rapporto di collaborazione intrattenuto con Atenei o 

Enti di ricerca pubblici con sede in Piemonte o fuori Piemonte. 

      L’accesso ai servizi previsti può avvenire anche nel caso in cui i ricercatori collaborino, nello 

sviluppo dell’idea di impresa e nella successiva creazione di impresa, con soggetti diversi, fra 

cui si segnalano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, anche persone fisiche, società di 

capitali e di persone, purché non siano più del 50% del totale dei soggetti che compongono il 

team imprenditoriale. Nell’ambito delle percentuali di composizione del team sono esclusi dal 

conteggio gli eventuali soci finanziatori, persone fisiche o giuridiche che apportano alla società 

capitali finanziari o di conoscenza.  

3.2  SOGGETTI CHE PROPONGONO UN PROGETTO INNOVATIVO   

      Soggetti che devono avere età inferiore o eguale a 40 anni alla data di accoglimento del 

servizio ed essere in possesso di un diploma di scuola superiore con curriculum 

coerente con il progetto presentato.  
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      Il team imprenditoriale dovrà essere composto da almeno 2 persone con competenze 

complementari. 

      L’accesso ai servizi previsti può avvenire anche nel caso in cui i soggetti collaborino, nello 

sviluppo dell’idea di impresa e nella successiva creazione di impresa, con soggetti diversi, fra 

cui si segnalano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, anche persone fisiche, società di 

capitali e di persone, purché non siano più del 50% del totale dei soggetti che compongono il 

team imprenditoriale. 

     Nell’ambito delle percentuali di composizione del team sono esclusi dal conteggio gli eventuali 

soci finanziatori, persone fisiche o giuridiche che apportano alla società capitali finanziari o di 

conoscenza.  

3.3  SOGGETTI DISOCCUPATI CHE PROPONGONO UN PROGETTO INNOVATIVO  

      Soggetti che devono essere disoccupati all’atto di accoglimento al servizio ed essere in 

possesso di un diploma di scuola superiore con curriculum coerente con il progetto 

presentato. 

      Il team imprenditoriale dovrà essere composto da almeno 2 persone con competenze 

complementari. 

      L’accesso ai servizi previsti può avvenire anche nel caso in cui i soggetti collaborino, nello 

sviluppo dell’idea di impresa e nella successiva creazione di impresa, con soggetti diversi, fra 

cui si segnalano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, anche persone fisiche, società di 

capitali e di persone, purché non siano più del 50% del totale dei soggetti che compongono il 

team imprenditoriale. 

     Nell’ambito delle percentuali di composizione del team sono esclusi dal conteggio gli eventuali 

soci finanziatori, persone fisiche o giuridiche che apportano alla società capitali finanziari o di 

conoscenza.  

 

4.  REQUISITI COMUNI ALLE 3 IPOTESI DI SOGGETTI TARGET 

I soggetti target : 
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- devono essere residenti o domiciliati in Piemonte3, 

- devono avere un’ età compresa tra i 18 ed i 65 anni alla data di accoglimento del servizio 

da parte dell’incubatore, 

- non devono essere titolari di imprese individuali, partecipare in società di persone o di 

capitali, alla data di accoglimento del servizio da parte dell’incubatore,fatta eccezione per i 

soggetti che hanno un’eventuale partecipazione in società semplici aventi ad oggetto la 

gestione di immobili propri. 

 

5.  ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA’ ED IMPIANTO ORGANIZZATIVO 

L’azione si articola in quattro diverse Misure: 

5.1  Misura 4)  

Attività preliminari e di sportello: attività atte a stimolare l’attitudine imprenditoriale e ad 

individuare nuove idee imprenditoriali finalizzate alla creazione di nuove start up innovative.  

5.2  Misura 5) 

Servizi consulenziali ad aspiranti imprenditori (assistenza ex ante): attività di formazione e 

consulenza/tutoraggio nei confronti degli aspiranti imprenditori (o team imprenditoriali) finalizzata 

alla verifica della effettiva validità dell’idea e alle sue concrete possibilità di trasformarsi in 

impresa, fino alla redazione del business model/business plan.  

5.3  Misura 6)  

Consulenza e tutoraggio ex post: attività di tutoraggio e accompagnamento imprenditoriale nei 

confronti degli aspiranti imprenditori (o team imprenditoriali), nel passaggio dal business 

 

3 In merito al domicilio si ricorda che sulla base del comma 1, dell’articolo 43 del Codice Civile: “Il domicilio di una persona è nel luogo in 
cui essa ha stabilito la sede principale dei suoi affari e interessi.” In mancanza di un indirizzo personale (l'indirizzo della casa in affitto 
piuttosto che l'indirizzo di un parente o di un amico presso cui la persona è ospitata) il domicilio del soggetto target potrà coincidere con 
quello della sede legale od operativa dell’impresa 
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model/business plan all’impresa e delle neo start up costituite, come necessario complemento ai 

servizi offerti nella linea precedente. 

5.4  Misura 7)   

Sostegno finanziario alle nuove start up, nate dai predetti servizi e attive. 

 

6. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI ATTUAZIONE DEGLI 

INTERVENTI 

Le misure prevedono modalità di attuazione diverse. Per ciascuna misura sono individuati gli 

obiettivi e i contenuti, i destinatari e le modalità di gestione. 

Le attività indicate saranno sviluppate o meno in funzione del tipo di progetto e delle esigenze di 

accompagnamento che emergeranno. 

6.1  Misura 4)   Attività preliminari e di sportello, attività atte a stimolare l’attitudine 

imprenditoriale e ad individuare nuove idee imprenditoriali finalizzate alla 

creazione di nuove start up innovative. 

Questa misura prevede due attività, strettamente collegate e complementari: 

 organizzazione di attività di animazione, sensibilizzazione e divulgazione con l’obiettivo di 

sostenere la diffusione della cultura imprenditoriale tra i soggetti target; tali attività potranno 

assumere la forma di workshop, seminari, eventi di comunicazione e business plan 

competitions; la partecipazione a questi incontri sarà gratuita e non prevederà alcuna 

selezione; per le attività a numero chiuso varrà l’ordine di iscrizione; 

 attività di scouting mirate ad individuare idee di ricerca suscettibili di originare iniziative di 

carattere imprenditoriale presso gli Incubatori universitari pubblici presenti sul territorio della 

Regione Piemonte. 

 

Destinatari 

Alle attività preliminari, alla creazione di nuove start up innovative  partecipano prevalentemente i 

soggetti target, così come sopra definiti.   
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In merito alla misura 4, Finpiemonte ha provveduto a descrivere dettagliatamente le attività di 

scouting nell’allegato 1 della Proposta progettuale. 

6.2  Misura 5) Servizi consulenziali ad aspiranti imprenditori (assistenza ex ante), attività di 

formazione e consulenza/tutoraggio nei confronti degli aspiranti imprenditori, 

dalla verifica della effettiva validità dell’idea alle sue concrete possibilità di 

trasformarsi in impresa, fino alla redazione del business model/business plan. 

Questa misura prevede attività di formazione e consulenza/tutoraggio, individuali e/o di gruppo, 

volte ad accompagnare l’aspirante imprenditore (o il team imprenditoriale) nel percorso dall’idea di 

impresa alla redazione di un business model/business plan, sui seguenti temi: 

- analisi tecnica sulla fattibilità, sul livello di innovatività e sul grado di sviluppo dell’idea; 

- analisi del contesto generale in cui si inserisce l’attività imprenditoriale e definizione della filiera 

produttiva con l’individuazione di soggetti di interesse all’interno della stessa; 

- analisi del mercato e della concorrenza; 

- definizione del business model; 

- definizione della strategia di protezione della proprietà intellettuale; 

- elaborazione del piano di marketing; 

- definizione della struttura operativa dell’impresa; 

- definizione del piano di implementazione, in relazione all’analisi dei rischi a cui è soggetta 

l’iniziativa imprenditoriale; 

- assetto organizzativo; 

- scelta della forma giuridica, adempimenti societari, contrattualistica, accordi tra azionisti, patti 

parasociali; 

- pianificazione economico-finanziaria, articolata sui seguenti aspetti: 

       ● definizione degli obiettivi economici (ricavi, costi, investimenti,ecc…) 

       ● redazione conto economico previsionale 

       ● determinazione del flusso di cassa operativo 

       ● ipotesi di soluzione di finanziamento e ricerca delle fonti opportune (sia nell’ambito delle 

fonti di finanziamento pubblico – a livello europeo, nazionale e regionale – sia nell’ambito 

dei capitali privati)  

- stesura del business model/business plan definitivo; 

- eventuali altre attività da individuare. 
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Destinatari 

Ai servizi consulenziali ad aspiranti imprenditori (assistenza ex ante) potranno accedere i 

soggetti target, così come sopra definiti.  

La gestione delle attività e l’erogazione dei servizi sarà svolta dagli Incubatori universitari pubblici, 

in accordo con Finpiemonte.   

Finpiemonte pubblicherà un avviso ad evidenza pubblica per l’accesso a tali attività, in cui saranno 

specificate le condizioni di accesso. Le domande di accesso dovranno essere presentate 

direttamente presso lo sportello dell’Incubatore prescelto.  

Ciascun incubatore è responsabile della selezione delle domande di accesso pervenute. Tale 

selezione sarà svolta sulla base di criteri di legittimità formale (requisiti per l’accesso al bando) e di 

merito, in relazione alla fattibilità, al livello di innovazione e al grado di sviluppo dell’idea proposta.  

Al termine del processo, i business model/business plan preparati saranno sottoposti 

all’approvazione di un Comitato di valutazione, che sarà costituito da un rappresentante della 

Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale, un rappresentante di Finpiemonte  e da un 

rappresentante per ogni Incubatore. Il Comitato di valutazione potrà essere integrato da esperti 

esterni, indicati da Finpiemonte  e assumerà un regolamento interno per lo svolgimento delle 

attività previste. 

Se il parere del Comitato è favorevole l’aspirante imprenditore/gruppi  potrà avere accesso alle 

attività di tutoraggio e accompagnamento imprenditoriale. 

Gli Incubatori potranno presentare la rendicontazione delle attività 2017 unitamente ad una 

dichiarazione nella quale siano riportate le tempistiche relative alla misura 5 (data di 

accoglienza e data di ultimazione attività di accompagnamento alla redazione del business 

plan).  

6.3  Misura 6) Consulenza  e tutoraggio  ex  post a  favore  di  aspiranti imprenditori/start 

up neo costituite 

Questa misura si distingue in due attività specifiche: 

- 6.1) attività di tutoraggio e accompagnamento nei confronti degli aspiranti imprenditori o  dei team 

imprenditoriali nel passaggio dal business model/business plan all’impresa,  
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- 6.2) l’impresa accede, a seguito di specifica istanza, all’attività di tutoraggio e accompagnamento 

nei confronti delle neo imprese, che abbiano seguito il percorso sopra descritto.  

6.3.1  Le attività della Misura 6.1) saranno focalizzate sulle seguenti tematiche: 

- supporto nell’acquisizione di capitale di debito e nei rapporti con le banche 

- assetto organizzativo 

- supporto alla ricerca e alla selezione del personale 

- ricerca di partner commerciali 

- verifica strategico gestionale di impresa 

- supporto di tipo legale 

- presentazione del progetto d’impresa a potenziali investitori 

- supporto nella trattativa per l’ingresso di nuovi soci finanziatori 

- assistenza fiscale e di consulenza del lavoro 

- verifica di brevettabilità, ricerche pre-brevettuali  

- ricerca di partner tecnologici e produttivi 

- testare il prodotto o servizio 

- definizione degli strumenti necessari a misurare i risultati prodotti dall’impresa nella fase 

pilota  del prodotto/servizio 

- altri eventuali supporti da individuare. 

6.3.2  Le attività della Misura 6.2) saranno focalizzate sulle seguenti tematiche (ma potranno 

anche coprire le tematiche evidenziate per la Misura 6.1), come necessario complemento 

al percorso di tutoraggio e accompagnamento): 

- supporto alla presentazione di domande di finanza agevolata 

- supporto all’acquisizione del cliente  

- promozione delle start up in eventi e fiere 

- verifica dell’efficacia dell’attività di marketing 

- supporto nel controllo di gestione con strumenti software adeguati 

- supporto all’internazionalizzazione 

- altri eventuali supporti da individuare. 
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Destinatari 

Alle attività della Misura 6.1) possono accedere gli aspiranti imprenditori/ team imprenditoriali, il 

cui business model/business plan sia stato approvato dal Comitato di Valutazione, attivato da 

Finpiemonte.  

Alle attività della Misura 6.2) possono accedere le neo imprese, costituite a seguito dell’utilizzo 

dei servizi delle Misure precedenti, con specifica istanza. 

6.4  Misura 7)  Sostegno finanziario alle nuove start up innovative, nate dai servizi forniti 

dagli Incubatori universitari pubblici.  

La Misura prevede la concessione di: 

- un contributo forfetario “in conto esercizio” di € 4.000,00 alle neo start up innovative a 

copertura delle spese relative alla costituzione e alle prime fasi di attività; 

- un contributo forfetario “in conto esercizio” di € 5.000,00 alle neo start up che realizzano un 

progetto di innovazione sociale a copertura delle spese relative alla costituzione e alle prime 

fasi di attività. 

 

Destinatari 

Ai contributi della Misura 7) possono accedere le start up innovative costituite e attive dal 

01.11.2016, insediate nel territorio della Regione Piemonte, nate attraverso i servizi erogati dagli 

Incubatori universitari pubblici,  sulla base del presente progetto,  tenuto conto che il presente 

provvedimento rappresenta la continuità del progetto, edizione 2015/2016 dei “Servizi di 

sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica”. 

Le start up devono essere formate nel rispetto dei requisiti  previsti dal presente provvedimento e 

non devono aver usufruito dei contributi previsti dalla D.G.R. n. 28 – 2565 del 09.12.2015 per il 

sopra citato periodo. 

 

7. MODALITA’ DI ATTUAZIONE – SOVVENZIONE GLOBALE 

L’attuazione delle predette Misure viene demandata alla Direzione Coesione Sociale in qualità di 

Autorità di gestione del POR FSE 2014-2020 e a Finpiemonte, Organismo intermedio individuato 

ai sensi dell’art. 123, comma 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
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Per lo svolgimento delle attività Finpiemonte agirà in partenariato con gli Incubatori universitari 

pubblici, con sede legale ed operativa nel territorio della Regione Piemonte, a tale scopo 

sottoscriverà un accordo con i predetti Incubatori in merito all’attuazione del Progetto “Servizi di 

sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica” - Anno 2017.  

 

8. PROCEDIMENTO DI ACCESSO AI CONTRIBUTI PREVISTI DALLA 

MISURA 7 

Le nuove start up, nate da un’idea imprenditoriale sottoposta ai servizi specialistici degli Incubatori, 

presenteranno le domande di accesso ai contributi a Finpiemonte, secondo le modalità previste  

dall’Avviso ad evidenza  pubblica  predisposto  dalla  medesima,  che  sarà pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

Gli uffici preposti di Finpiemonte, con il supporto di un Comitato Tecnico, ivi istituito, effettueranno 

le dovute operazioni istruttorie. Il Comitato Tecnico sarà costituito da due rappresentanti della 

Regione Piemonte – Direzione regionale Coesione Sociale e da un rappresentante di 

Finpiemonte.  Il Comitato potrà darsi un regolamento interno per lo svolgimento delle attività 

previste. 

Il procedimento di accesso ai contributi  verrà concluso entro 90 giorni dalla data di presentazione 

della domanda cartacea. Entro tale termine, Finpiemonte, responsabile del procedimento, 

informerà la start up dell’esito dell’istruttoria di ricevibilità, ammissibilità/legittimazione. Qualora 

l’Ente gestore, nel corso dell’istruttoria, richieda l’integrazione di documentazione ovvero dati o 

chiarimenti necessari ai fini dell’istruttoria stessa, il termine per la conclusione dell’attività istruttoria 

si sospenderà, a norma di quanto previsto dalla l. 241/1990 e s.m.i., dal momento della richiesta 

formulata da Finpiemonte e riprenderà a decorrere dalla data in cui perverranno i chiarimenti, le 

precisazioni e/o le eventuali rettifiche richieste. Qualora la documentazione, i chiarimenti, le 

precisazioni e/o le eventuali rettifiche richieste non siano inviati dalle imprese all’Ente gestore entro 

il termine di 30 giorni dalla data di notifica della richiesta stessa, le domande di accesso ai 

contributi decadranno d’ufficio. 

L’assenza in domanda della documentazione prevista come “obbligatoria” comporta la reiezione 

immediata della medesima. 
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Finpiemonte provvederà a comunicare a mezzo PEC4 ad ogni richiedente le risultanze del 

procedimento. 

Poiché l’agevolazione sarà concessa nell’ambito del regime “de minimis”, ai sensi del 

Regolamento (UE) n.1407/2013, verrà preventivamente verificato il massimale “de minimis”. 

Unitamente alla domanda il beneficiario dovrà pertanto trasmettere una apposita dichiarazione in 

merito. 

Possono presentare domanda tutte le start up attive, nate dai servizi di accompagnamento 

degli Incubatori e rientranti nei parametri generali di accesso al contributo di cui al presente 

provvedimento, vale a dire: 

- Insediate con sede legale e almeno una  unità locale operativa nella Regione Piemonte, 

- Costituite e regolarmente iscritte alla CCIAA nella sezione speciale per “start-up 

innovative”, 

- Attive, con un codice ATECO 2007 prevalente ammissibile ai sensi del Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 “de minimis”, 

I suddetti requisiti di ammissibilità devono essere posseduti dai soggetti richiedenti alla data della 

presentazione della domanda di agevolazione e non potranno essere acquisiti e dimostrati in una 

fase successiva a quella di presentazione della domanda. 

Non saranno ammesse ai contributi previsti le domande di imprese che operano con contratti di 

affitto d’azienda o di ramo d’azienda.  

Qualora, in fase di istruttoria della domanda di agevolazione, si rilevasse una variazione della 

compagine societaria intervenuta a seguito della presentazione e approvazione del business 

model/business plan, la domanda potrà essere considerata ammissibile solo a condizione che il 

numero dei soggetti target non sia inferiore al 50% rispetto al totale dei soggetti che compongono il 

team imprenditoriale dell’impresa richiedente.  

 
 
 
4 Dal 1° gennaio 2013 le imprese devono dotarsi di PEC (posta elettronica certificata) e le Pubbliche Amministrazioni (comprese le 
Società in house) devono utilizzare la PEC per le comunicazioni conseguenti le istanze. 
Finpiemonte  S.p.A. utilizzerà la PEC per le seguenti comunicazioni: avvio procedimento, richiesta integrazioni, comunicazione dei 
motivi ostativi, comunicazione di avvio del procedimento di revoca e comunicazione di conclusione del procedimento. 
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Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i.  si individua: 

- il responsabile “pro tempore” dell’Area Agevolazione e Strumenti finanziari di Finpiemonte, 

quale responsabile del procedimento di concessione degli incentivi previsti dal presente 

provvedimento, 

- il responsabile “pro tempore” dell’Area Controlli di Finpiemonte, quale responsabile del  

procedimento di revoca degli incentivi previsti dal presente provvedimento. 

 

9.  CAUSE DI REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI 

I contributi previsti dalla Misura 7 dell’Azione, potranno essere revocati nei casi in cui: 

a) non vi sia la persistenza dell’attività della Società e la permanenza sul territorio regionale della 

sede legale e di una unità locale per almeno trentasei mesi dalla data di costituzione della 

società; 

b) si verifichi l’eventuale affitto di azienda o di ramo d’azienda nell’arco dei trentasei mesi dalla 

data di costituzione della società; 

c)  si verifichi la perdita del requisito di start up innovativa entro i  trentasei  mesi dalla data di 

costituzione della società; non è causa di revoca la trasformazione in PMI innovativa;  

d) si verifichi la variazione del codice Ateco con uno non ammissibile ai sensi del Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 “de minimis” entro i  trentasei  mesi dalla data di costituzione della società; 

e) il beneficiario non consenta di effettuare i controlli di cui al successivo paragrafo 13. 

 

La revoca  comporterà la richiesta di restituzione di tutti i contributi forfetari erogati, oltre ai relativi 

interessi legali dalla data di erogazione del contributo, secondo quanto previsto dalle “modalità 

previste dalla procedura per il trattamento delle irregolarità e dei recuperi”. 

 

10.  RECUPERI DEGLI INDEBITI 

In caso di revoca delle agevolazioni precedentemente erogate, Finpiemonte esperirà tentativi di 

recupero stragiudiziale ed intraprenderà le necessarie azioni giudiziali per il recupero delle stesse 

e delle somme aggiuntive eventualmente dovute (es. interessi legali ) a qualsiasi altro titolo in 
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dipendenza delle agevolazioni concesse nel rispetto di quanto stabilito dall’AdG secondo “le 

modalità previste dalla procedura per il trattamento delle irregolarità e dei recuperi” approvata con 

determinazione n. 807 del 15.11.2016, mentre eventuali procedimenti legali vengono demandati 

dalla stessa AdG all’Avvocatura regionale. 

Nei casi in cui, esperito ogni altro tentativo di recupero, si renda necessaria la riscossione 

coattiva mediante iscrizione a ruolo, Finpiemonte ne farà immediata richiesta 

all’Amministrazione regionale per il tramite della direzione affidante fornendo le indicazioni 

previste dalla normativa vigente in materia. 

 

11.  OUTPUT: RISULTATI ATTESI  

La quantificazione dei risultati attesi è stata effettuata per ogni singola linea. 

11.1  Misura 4) Attività preliminari e di sportello, attività atte a stimolare l’attitudine 

imprenditoriale e ad individuare nuove idee imprenditoriali finalizzate alla 

creazione di nuove start up innovative. 

- n° di workshop, seminari, eventi di animazione, sensibilizzazione e 

divulgazione, 

- n°  di  soggetti  target   presenti  in  workshop,  seminari,  eventi  di  

animazione, sensibilizzazione e divulgazione. 

11.2  Misura 5) servizi consulenziali ad aspiranti imprenditori (assistenza ex ante), attività di 

formazione e consulenza/tutoraggio nei confronti degli aspiranti imprenditori (o 

team imprenditoriali) finalizzata alla verifica della effettiva validità dell’idea e alle 

sue concrete possibilità di trasformarsi in impresa, fino alla redazione del 

business model/business plan. 

- n° di idee di impresa di soggetti target presentate, 

- n° di idee di impresa  di soggetti target accolti,  

-  n°  di  idee  di  impresa  di soggetti  target accolti distinguendo  questi  ultimi  

 rispetto alla categoria di giovani di età tra i 18 ed i 40 anni e  disoccupati. 

- n° percorsi di tutoraggio finalizzati alla redazione del BP. 
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11.3  Misura 6) consulenza e tutoraggio ex post, attività di tutoraggio e accompagnamento 

imprenditoriale nei confronti degli aspiranti imprenditori (o team imprenditoriali), 

nel passaggio dal business model/business plan all’impresa e delle neo imprese 

costituite, come necessario complemento ai servizi offerti nella linea 

precedente. 

-   n° di percorsi di accompagnamento imprenditoriale realizzati, 

-   n° di start up innovative costituite a seguito dei servizi offerti dagli Incubatori, 

-   n° di start up attive dal 01.01.2017,  

-  occupazione diretta (soci e tutti i soggetti coinvolti nella start up  innovativa con 

rapporto di lavoro codificato) in relazione all’anno solare e allo storico della 

misura. 

11.4  Misura 7) Sostegno finanziario alle nuove start up innovative nate dai servizi forniti 

dagli Incubatori universitari pubblici  

- n° di domande presentate, 

- n° di domande accolte, 

- contributi erogati. 

L’efficacia delle attività e degli interventi predisposti potrà inoltre essere valutata anche attraverso 

indagini qualitative somministrate ai beneficiari. 

Accanto agli indicatori di realizzazione sopra descritti sono stati inoltre individuati alcuni indicatori 

di impatto, che potranno eventualmente fornire un’utile informazione sull’efficacia delle attività e 

degli interventi predisposti nel creare reali opportunità di trasferimento tecnologico, di sviluppo 

economico, di inclusione lavorativa e di innovazione sociale. Tali indicatori potranno naturalmente 

essere valutati su un arco temporale che va oltre il termine del progetto.  

Gli output verranno censiti dagli Incubatori con l’utilizzo di procedure standardizzate e 

successivamente trasmessi tramite un flusso di dati informatico dagli Incubatori a Finpiemonte e 

quindi all’Autorità di Gestione, utilizzando modalità informatiche rese disponibili dalla Regione 

Piemonte. 
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12.  AIUTI DI STATO 

Gli interventi a valere sulle citate Misure 4, 5 e 6.1 non rientrano nel campo di applicazione degli 

aiuti di stato di cui agli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

(TFUE). 

Gli importi concessi nell’ambito degli interventi di cui alla Misura 6.2 e Misura 7, così come descritti 

al precedente paragrafo 6, rientrano nel campo di applicazione del: 

- Reg. (UE) 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 

minimis» pubblicato sulla G.U.U.E. L352 del 24 dicembre 2013. 

In considerazione dei vincoli posti da tale regime di aiuto riguardo ai settori di applicazione, non 

potranno accedere ai contributi le nuove imprese che svolgeranno la loro attività principale, quale 

risultante dal codice Istat Ateco 2007, nei settori esclusi dal campo di applicazione della vigente 

normativa di riferimento. 

 

13.  MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ 

In quanto soggetto responsabile della realizzazione delle attività, Finpiemonte, unitamente agli 

Incubatori, dovranno fornire all’Autorità di Gestione, tutti i dati necessari al monitoraggio e alla 

valutazione delle operazioni di competenza attraverso l’aggiornamento sistematico delle basi dati 

del sistema informativo condiviso. 

Per quanto riguarda, in particolare, la raccolta, la gestione e il controllo dei dati finanziari, 

Finpiemonte dovrà utilizzare le procedure informatiche messe a disposizione dalla Regione 

Piemonte  che consentiranno altresì l’alimentazione del sistema informatico della Banca Dati 

Nazionale  relativo agli aiuti erogati in “de minimis”  nonché l’alimentazione automatica dell’elenco 

beneficiari ai sensi dell’articolo 115, comma 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013.  

Finpiemonte dovrà, inoltre, assicurare, in relazione alle attività e alle funzioni affidate, la 

predisposizione di  piste di controllo. 
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Finpiemonte, in funzione delle proprie attribuzioni e competenze, è tenuto ad effettuare, con 

proprio personale, i controlli – in itinere ed in loco ex post e in ufficio - prescritti dalla normativa 

comunitaria dagli articoli 122, comma 1, 124, comma 1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 

dall’Allegato IV del Regolamento (UE) n. 480/2014 e definiti nel documento relativo alla 

descrizione del Sistema di gestione e di controllo del Programma Operativo, obiettivo “Investimenti 

in favore della crescita e dell’occupazione” FSE Regione Piemonte 2014-2020 CCI 

20141TO5SFOP013, approvato con determinazione dirigenziale n. 807 del 15.11.2016 

 In specifico si rimanda alle modalità e tipologie di controllo sui costi reali previsti dal documento 

“Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della 

Regione Piemonte” , di cui alla determinazione sopra citata. 

I controlli e le verifiche potranno anche riguardare: 

- le dichiarazioni sostitutive di certificazione e  di notorietà previste dal D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e s.m.i., rilasciate dai soggetti beneficiari incluse nell’istanza e nella 

rendicontazione; 

- controlli a campione relativi alle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di notorietà 

rilasciate dai destinatari dei servizi di assistenza ex ante ed ex post.  

La Regione Piemonte e Finpiemonte potranno effettuare controlli anche in loco inerenti la 

documentazione presentata. 

 
Finpiemonte, individua e comunica all’Autorità di Gestione il referente responsabile dei controlli 

sopra descritti. 

 

14.  DURATA DELLE ATTIVITÀ  

Il termine ultimo per lo svolgimento delle attività, in riferimento alle Misure 4), 5) e 6.1), descritte 

nel presente provvedimento, è il 31.12.2017. 
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Al fine di consentire la rendicontazione delle spese, le medesime dovranno essere 

effettivamente pagate entro il 31.03.2018, ai sensi dell’articolo 65 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 e dovranno essere rendicontate entro il 31.07.2018 

Il termine ultimo per lo svolgimento delle attività e la realizzazione delle spese in riferimento alla 

Misura 6.2), descritta nel presente provvedimento, è il 30.06.2018, ma dovranno essere pagate 

e rendicontate entro il 31.07.2018. 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande relative alla Misura 7  è il 31.12.2017. 

La rendicontazione di Finpiemonte deve essere prodotta all’Amministrazione regionale entro il 

30.10.2018. 

 

15.  INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE  

Gli articoli 115-117 e l'allegato XII del Reg. (UE) n. 1303/2013 stabiliscono gli adempimenti in 

materia di informazione e comunicazione di cui gli Stati membri e le Autorità di Gestione sono 

responsabili nell’ambito dei fondi Strutturali e di investimento europei (SIE). 

In osservanza di quanto stabilito dall’art. 115 del Reg. (UE) n.1303/2013, la Regione Piemonte ha 

elaborato la “Strategia unitaria di Comunicazione per i POR FSE e FESR 2014-2020” approvata 

dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 12 giugno 2015.  

Nel rispetto di tale Strategia la Regione Piemonte elabora un format di immagine coordinata 

attraverso il quale viene identificata tutta la comunicazione dei POR, sia quella elaborata dalla 

Regione Piemonte sia quella assunta direttamente dagli Organismi intermedi, dai Beneficiari  e da 

tutti i soggetti che comunicano attività finanziate con Fondi Strutturali Europei. 

Scopi del format comunicativo per la programmazione 2014-2020, sono: rafforzare l'immagine dei 

fondi strutturali, valorizzare il sistema dei soggetti comunicanti e rendere immediatamente 

riconducibili a un unico ambito le iniziative promosse e finanziate dalla programmazione. 

Gli elementi del format di immagine coordinata, cui tutti i soggetti suddetti devono 

obbligatoriamente attenersi, sono disponibili all’indirizzo:   

http://www.regione.piemonte.it/europa2020/grafica.htm 

L’Autorità di gestione, Finpiemonte e gli Incubatori universitari pubblici per gli aspetti di 

competenza, assicurano conformemente alla strategia di comunicazione, la massima divulgazione 

ai potenziali beneficiari e a tutte le parti interessate della strategia del programma operativo, degli 
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obiettivi e delle opportunità di finanziamento offerte dal POR FSE 2014-2020 con l’indicazione del 

sostegno finanziario fornito dal fondo.  

Durante l’attuazione di un’operazione gli Incubatori universitari pubblici informano il pubblico sul 

sostegno ottenuto dai fondi pubblicando sul proprio sito web una breve descrizione dell’operazione 

compresi gli obiettivi, i risultati e il sostegno ricevuto dall'UE, ed esponendo in un luogo facilmente 

visibile al pubblico almeno un manifesto/targa che riporti, nell’ambito dell’immagine coordinata, 

informazioni sul progetto e sul co-finanziamento  del Fondo Sociale Europeo. 

Qualsiasi documento relativo all’attuazione di un’operazione destinata al pubblico o ai partecipanti, 

compresi gli attestati di partecipazione, deve essere impaginata tenendo conto degli elementi del 

format di immagine coordinata (in cui sono presenti i loghi dei soggetti finanziatori, la 

denominazione del Fondo e il riferimento al co-finanziamento). 

 

16. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  

Ai sensi dell’art. n. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, tutti i documenti giustificativi relativi 

alle spese sostenute per operazioni per le quali la spesa totale ammissibile è inferiore a 

1.000.000,00 di euro devono essere resi disponibili su richiesta alla Commissione e alla Corte 

dei conti per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione 

dei conti nei quali sono incluse le spese dell’operazione. 

Nel caso di operazioni diverse da quelle di cui sopra, tutti i documenti giustificativi devono 

essere resi disponibili per un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 

presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali dell'operazione completata.  

La decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta 

debitamente motivata della Commissione.  

Per quanto riguarda gli aiuti a titolo di de minimis, i termini sono fissati in 10 anni dalla data in cui 

è stato concesso l’ultimo aiuto a norma del regime citato. 
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Inoltre, in base alla normativa nazionale la documentazione amministrativa e contabile riferita 

all’attività è resa disponibile per i 10 anni che decorrono dalla chiusura del procedimento che si 

verificherà al momento del pagamento dell’operazione (art. 2220 del Codice Civile). 

I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati 

comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti 

esistenti esclusivamente in versione elettronica; i documenti sono, inoltre, conservati in una 

forma tale da consentire l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario 

al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati.  

I soggetti attuatori o beneficiari conservano la documentazione di spesa, in base alla normativa 

comunitaria e consentono l’accesso ai documenti sopra citati in caso di ispezione e ne 

forniscono estratti o copie alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, compreso almeno il 

personale autorizzato dell'Autorità di Gestione, dell'Autorità di Certificazione, degli Organismi 

Intermedi, dell'Autorità di Audit e degli organismi di cui all’art. n. 127, par. 2 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013. 
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17.  RIPARTIZIONE FINANZIARIA DEI SERVIZI 

INCUBATORI UNIVERSITARI PUBBLICI - BUDGET 2015/2020  

MISURA  DESCRIZIONE  TOTALE  

4    
codice 

1.8i.1.2.4 

Start up  innovative - Attività 
preliminari e di sportello 

€    2.824.000  

5     
codice 

1.8i.1.2.5 

Start up innovative - Servizi 
consulenziali ad aspiranti 

imprenditori (assistenza ex ante) 
€    1.704.000   

6     
Codice 

1.8i.1.2.6  

Start up innovative - Consulenza e 
tutoraggio ex post  

€    2.772.000     

      7     
Codice 
1.8i.1.2.7 

 

Start up innovative - Sostegno 
finanziario alle nuove imprese  

(contributo forfettario) 

 

€     648.000  

 TOTALE €  7.948.000 

     10 
codice 
1.8i.1.2.10 

Finpiemonte S.p.A. spese di 
gestione €   600.000 

 

TOTALE POR FSE 

 

           € 8.548.000 
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18.  RIPARTIZIONE FINANZIARIA  DEI SERVIZI  

 

INCUBATORI UNIVERSITARI PUBBLICI - BUDGET 2017 

MISURA DESCRIZIONE 
Totale Impegno 

Anno 2017 

4              
codice 

1.8i.1.2.4 

Start up  innovative - Attività 
preliminari e di sportello 

€    450.000 

5              
codice 

1.8i.1.2.5 

Start up innovative - Servizi 
consulenziali ad aspiranti 

imprenditori (assistenza ex 
ante) 

€    292.000 

6              
Codice 

1.8i.1.2.6 

Start up innovative - 
Consulenza e tutoraggio ex 

post 
€    487.000 

7              
Codice 

1.8i.1.2.7 

 

Start up innovative - Sostegno 
finanziario alle nuove imprese  

(contributo forfettario) 

 

€    102.000 

 
TOTALE  

 

€   1.331.000 

 

10            
Codice  

1.8i.1.2.10 

Finpiemonte S.p.A. spese di 
gestione 

€   84.900,00 

 
TOTALE POR FSE  

 

€ 1.415.900,00   
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La ripartizione delle risorse per ogni Misura dovrà costituire il riferimento per Finpiemonte e gli 

Incubatori universitari pubblici. 

Rispetto allo schema proposto, potrà tuttavia essere autorizzato, con specifica determinazione 

dirigenziale dell’Autorità di gestione, l’utilizzo di margini di flessibilità sull’implementazione delle 

Misure 4, 5 e 6 e fra le macrovoci di spesa, a condizione che: 

a) non  comportino l’azzeramento di una Misura, 

b) rimanga inalterato l’ammontare finanziario dell’Azione, 

c) l’ammontare dei costi della Misura 5 “Servizi consulenziali ad aspiranti imprenditori” possa 

essere variato solo in aumento. 

 

19. TUTELA DELLA PRIVACY 

Finpiemonte garantisce il trattamento dei dati in conformità alle norme e disposizioni di cui al 

Codice in materia di protezione dei dati personali (D.lgs. n.196/2003 s.m.i.) e alle disposizioni in 

materia dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali. 

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n.196/2003, Finpiemonte e gli Incubatori universitari pubblici 

informano che i dati richiesti sono necessari per la gestione del procedimento di assegnazione ed 

erogazione dei contributi, di cui alla Misura 7 sopra citata e per tutti gli adempimenti connessi. Il 

mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità a procedere all’assegnazione e 

all’erogazione dei contributi.  

I dati raccolti sono conservati a cura di Finpiemonte e trattati, anche in modo informatizzato, in 

conformità alle disposizioni vigenti in materia.  

Il titolare del trattamento dei dati rilevati nell’ambito delle operazioni di cui al Progetto “Servizi di 

sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica – Anno2017” è il Direttore Generale 

pro tempore di Finpiemonte, al quale gli interessati possono rivolgersi per l’esercizio dei diritti di cui 

all’art. 7 del D.lgs n. 196/2003. 
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20.  RIFERIMENTI NORMATIVI E AMMINISTRATIVI 

20.1  RIFERIMENTI COMUNITARI 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e 

abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis» pubblicato sulla G.U.U.E. L n. 352 del 24 dicembre 2013; 

- Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014)8021 del 29.10.2014 che 

approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato Italia 2014/2020; 

- Decisione della Commissione Europea C(2014)9914 del 12.12.2014 con la quale sono stati 

approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 

nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”. 

20.2 RIFERIMENTI NAZIONALI 

- Legge del 07 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

- l’art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito in legge con la Legge del 17 

dicembre 2012, n. 221, con cui sono stati previsti “Start up innovativa e incubatore 

certificato: finalità, definizione e pubblicità”; 
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- l’art. 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito in legge dalla legge del 24 marzo 

2015, n. 33, con cui sono state previste le “Piccole e medie imprese innovative”. 

20.3  RIFERIMENTI REGIONALI 

- D.C.R. 262- 6902 del 04.03.2014, con la quale il Consiglio regionale ha approvato il 

Documento Strategico Unitario (DSU) quale quadro strategico di riferimento della politica 

regionale di sviluppo e della programmazione integrata dei fondi europei, nazionali e 

regionali per il periodo 2014-2020; 

- D.G.R. n. 57-868 del 29.12.2014, Reg. (UE) n. 1303/2013. Riapprovazione Programma 

Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per 

la programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della 

crescita e dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12.12.2014”; 

- D.G.R. n. 15-1644 del 29.06.2015 POR FSE "Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle 

operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte 

per il periodo 2014-2020; 

- D.G.R. n. 28-2565 del 09.12.2015, POR FSE 2014-2020,  Asse 1”Occupazione”, Priorità 8i, 

Ob. Specifico 1, Azione 2. Approvazione dell’atto di indirizzo per l’attuazione in 

Sovvenzione globale del progetto “Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della 

ricerca pubblica” Individuazione di Finpiemonte  S.p.A., quale Organismo Intermedio. 

Spesa complessiva di Euro 8.548.000 periodo 2015/2020, di cui Euro 2.105.000 periodo 

2015/2016; 

- D.G.R. n. 25–4110 del 24.10.2016, “Designazione della Direzione Coesione sociale quale 

Autorità di gestione del POR FSE 2014-2020”; 

- Determinazione dirigenziale n. 807 del 15.11.2016, “Art. 122, comma 1 Reg. (UE) n. 

1303/2013. Approvazione dei documenti relativi al sistema di gestione e controllo del 

Programma Operativo, obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 

FSE Regione Piemonte 2014-2020 CCI 20141TO5SFOP013”. 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 giugno 2017, n. 4-5269 
POR FSE 2014-2020. Atto di indirizzo per la programmazione triennale in materia di offerta 
formativa di IeFP periodo 2017-2020 di cui alla DGR n. 16-4166 del 7/11/2016. Definizione 
delle risorse pari a euro 95.930.000,00 a valere sul bilancio 2017-2019. 
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Vista la L. 28 marzo 2003, n. 53 (“Delega al Governo per la definizione delle norme 

generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 
professionale”);  
 

visto il D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 76 ("Definizione delle norme generali sul diritto/dovere 
all'istruzione e alla formazione, a norma dell'art. 2, comma 1, lettera C) della legge 28 marzo 2003, 
n. 53"); 
 

visto il D.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, ("Definizione delle norme generali e livelli essenziali 
delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, ai sensi 
della legge 28 marzo 2003, n. 53"); 
 

vista la L. 26 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” e, in particolare, l’art. 1 comma 622, 
come novellato dall’art. 64, comma 4 bis del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, che ha sancito 
l’obbligatorietà dell’istruzione per almeno 10 anni e che tale obbligo si assolve anche nei percorsi di 
istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226; 
 

visto il Regolamento, emanato con decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 
2007, n. 139, recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione che prevede, tra 
l'altro, "l'equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell'identità dell'offerta formativa e 
degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio"; 
 

vista la D.G.R. 30 novembre 2010, n. 88-116, recante “Figure professionali relative alle 
qualifiche dei percorsi di istruzione e formazione professionale e approvazione dei profili regionali. 
Assunzione quadro di riferimento nazionale di cui all'accordo in Conferenza Stato - Regioni del 29 
aprile 2010. Indirizzi operativi alla Direzione regionale Istruzione, Formazione professionale e 
Lavoro”; 
 

vista la D.D. 24 febbraio 2012, n. 90, che ha recepito integralmente nel sistema formativo 
piemontese l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 19/12/2012 riguardante l’integrazione del 
repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale di Istruzione e Formazione 
Professionale;  
 

vista la D.G.R. n. 15-1644 del 29/06/2015 avente per oggetto la presa d’atto del documento 
“Le procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel 
POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020; 
 

visto l’art. 18, comma 2 della L.R. 13 aprile 1995, n. 63 (“Disciplina delle attività di 
formazione e orientamento professionale”); 

 



considerato che ai sensi dell’art. 5, comma 3, lettera a) della L.R. 23/2015, sono delegate 
alla Città metropolitana di Torino le funzioni in materia di formazione professionale, di cui 
all’articolo 9 della L.R. 63/1995 ed all’articolo 77 della L.R. 44/2000; 

 
considerato inoltre che le analoghe suddette funzioni sono riallocate, ai sensi dell’articolo 8 

della predetta L.R. 23/2015, in capo alla Regione su tutto il restante territorio regionale; 
 

ribadito che ai sensi dell’art. 1 comma 622, come novellato dall’art. 64, comma 4 bis del 
D.L. 25 giugno 2008, n. 112, l’obbligo di istruzione può essere assolto nei percorsi di istruzione e 
formazione professionale di qualifica di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 
226; 
 

vista la DGR n. 16 – 4166 del 7 novembre 2016 di approvazione, per le finalità di cui 
all’articolo 8 della L.R. 63/1995 ed in esito di un percorso di condivisione e di collaborazione con la 
Città Metropolitana di Torino, degli indirizzi per la programmazione triennale in materia di offerta 
di percorsi di istruzione e formazione professionale aa.f.f. 2017/18, 2018/19 e 2019/20, al fine di  
rispettare le scadenze previste dal MIUR e consentire alle Agenzie Formative di provvedere a tutti 
gli adempimenti necessari a darvi attuazione, con particolare riferimento alle azioni di informazione 
e di orientamento per le famiglie; 
 

considerato che l’offerta di percorsi di istruzione e formazione professionale si è rilevata 
un’efficace strumento di lotta alla dispersione scolastica nonché per l’acquisizione di competenze 
per l’inserimento lavorativo dei giovani; 
 

tenuto pertanto conto che, come deliberato dal sopra citato atto: 
 la Città metropolitana di Torino, ai sensi dell’articolo 5 della LR 23/2015, ha individuato con 

DD n. 172 – 34493 del 13/12/2016, mediante apposito avviso, di cui al Decreto della Sindaca n. 
455 – 32063 del 22/11/2016, le agenzie formative ed il relativo potenziale di offerta di IeFP 
aa.ff. 2017/2020 limitatamente al proprio territorio di riferimento approvate; 

 
 la Direzione regionale Coesione Sociale ha individuato, con DD n. 918 del 14/12/2016, 

mediante apposito avviso, di cui alla DD n. 835 del 22/11/2016, le agenzie formative ed il 
relativo potenziale di offerta di IeFP aa.ff. 2017/2020 aa.ff. 2017/2020 per la parte restante del 
territorio regionale; 

 
considerato inoltre che la DGR in questione rinviava a successivo procedimento di 

autorizzazione il piano dell’offerta formativa di IeFP e il relativo finanziamento alla definizione 
delle iscrizioni e nei limiti della disponibilità finanziaria sul bilancio regionale 2017–2018; 
 

vista la DD n. 837 del 22/11/2016 di approvazione del documento inerente l’applicazione 
della metodologia di calcolo per l’adozione delle opzioni di semplificazione per le attività del 
sistema regionale di IeFP ai sensi dell’art. 67.1 del Regolamento UE n. 1303/2013;  

 
considerato che, per l’attuazione delle attività programmate per l’anno formativo 2017/2020, 

sono  previste risorse pari a euro 95.930.000,00; 
 

visto il Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 417/I/2015 
del 17/12/2015 con cui sono assegnate alla Regione Piemonte le risorse per il finanziamento dei 
percorsi di IeFP nel sistema duale - annualità 2015, complessivamente quantificate in euro 
10.090.028,00 (registrato dalla Corte dei Conti in data 07/01/2016); 
 



vista la DGR n. 49-3275 del 9 maggio 2016 di programmazione dei percorsi di IeFP 
nell’ambito del sistema duale per il triennio decorrente dall’anno formativo 2016/2017, finanziata 
interamente dalle risorse ministeriali citate; 
 

vista la DD. n. 527 del 19.06.2017 con cui, in seguito all’esatta quantificazione delle risorse 
necessarie per il finanziamento dei percorsi di IeFP nell’ambito del sistema duale per il triennio 
decorrente dall’anno formativo 2016/2017, sono state effettuate riduzione di impegni per 
complessivi euro 2.885.84,300 a valere sul bilancio di previsione 2017-2019, annualità 2017 e 
2018; 
 

considerato inoltre che: 
- l’offerta formativa per gli adolescenti in uscita dal sistema scolastico, ai sensi dell’art. 18 

della LR 63/95, è di norma sviluppata con riferimento al calendario scolastico (1 settembre – 
31 agosto dell’anno successivo); 

- un ritardo nell’avvio dei corsi, arrecherebbe grave danno alla collettività in quanto verrebbe 
a mancare un servizio indispensabile ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione e 
dell’occupabilità dei giovani che si affacciano al mercato del lavoro in quanto non più 
studenti. 

 
Ritenuto pertanto: 

- di stabilire che l’offerta formativa, in coerenza con il calendario scolastico, sia resa 
disponibile indicativamente per il mese di settembre 2017; 

- di destinare alla realizzazione dei percorsi di IeFP nell’ambito del sistema duale, per il 
triennio decorrente dall’anno formativo 2017/2018, risorse per complessivi euro 
9.781.200,00, di cui: 

 euro 6.895.357,00 a valere sui fondi statali assegnati alla Regione Piemonte dal 
Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 18721 del 
15/12/2016 - art. 1, comma 4, lettera a) 

 euro 2.885.843,00 a valere sui fondi statali assegnati alla Regione Piemonte dal 
Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 417/I/2015 
del 17/12/2015 - art. 1, comma 3, Tabella 2 -  non utilizzate per la precedente 
programmazione dei percorsi di IeFP nell’ambito del sistema duale; 

- di destinare alla realizzazione dei percorsi di IeFP, per il triennio decorrente dall’anno 
formativo 2017/2018, risorse per complessivi euro 86.148.800,00, di cui: 

 euro 43.307.583,00 a valere su fondi POR FSE 2014-2020 
 euro 21.415.680,00 a valere su fondi regionali 
 euro 21.425.537,00 a valere sui fondi statali assegnati alla Regione Piemonte dal 

Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 18721 del 
15/12/2016 - art. 1, comma 3, lettere a) e b); 

- di dare atto che le risorse pari a complessivi euro 95.930.000,00 previste per la realizzazione 
dell’offerta formativa di IeFP, sono attribuite in egual misura alla Regione Piemonte (50%) 
e alla Città metropolitana di Torino (50%); 

- di dare atto che al finanziamento dell’offerta formativa di IeFP concorrono i citati fondi 
statali di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 
18721 del 15/12/2016 - art. 1, comma 3, lettere a) e b) e art. 1, comma 4, lettera a) – il cui 
accertamento è rinviato ad apposita variazione di bilancio che sarà effettuata al termine 
dell’attività istruttoria idonea a stabile la correlata iscrizione della spesa; 

- di dare mandato alla Direzione regionale Coesione Sociale di avviare, per il triennio 
decorrente dall’a.f. 2017/2018, il procedimento di autorizzazione del piano dell’offerta 
formativa di IeFP mediante la pubblicazione di specifico Avviso, secondo gli indirizzi 
programmatici di cui alla DGR n. 16 – 4166 del 7 novembre 2016, fermo restando che 



l’assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti è subordinata all’assunzione dei 
relativi impegni di spesa; 

- di autorizzare la Città metropolitana di Torino ad avviare, per il triennio decorrente dall’a.f. 
2017/2018, il procedimento di autorizzazione del piano dell’offerta formativa di IeFP 
mediante la pubblicazione di specifico Avviso, secondo gli indirizzi programmatici di cui 
alla DGR n. 16 – 4166 del 7 novembre 2016, fermo restando che l’assunzione delle 
obbligazioni giuridiche conseguenti è subordinata all’assunzione dei relativi impegni di 
spesa; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 

D.G.R. n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 

tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 

- di stabilire che l’offerta formativa di IeFP, in coerenza con il calendario scolastico, sia resa 
disponibile indicativamente per il mese di settembre 2017; 

 
- di dare atto che le risorse pari a complessivi euro 95.930.000,00 previste per la realizzazione 

dell’offerta formativa di IeFP, sono attribuite in egual misura alla Regione Piemonte (50%) 
e alla Città metropolitana di Torino (50%); 

 
Alla spesa potenziale di euro 95.930.000,00 si farà fronte con le seguenti risorse del bilancio 

di previsione 2017-2019, annualità 2017, 2018 e 2019: 
 

 euro 86.148.800,00 per i percorsi di IeFP, di cui: 
 

- euro 43.307.583,00 a valere su fondi POR FSE 2014-2020 
 
annualità 2017 
Euro   3.294.720,00  Cap. 177743  F.S.E. 
Euro   2.306.304,00  Cap. 177746  F.R. 
Euro      988.416,00  Cap. 177737  Cof. Reg. 
Euro   3.253.536,00  Cap. 147679  F.S.E. 
Euro   2.277.475,20  Cap. 147734  F.R. 
Euro      976.060,80  Cap. 147238  Cof. Reg. 
 
annualità 2018 
Euro   5.017.268,00  Cap. 177743  F.S.E. 
Euro   3.512.087,60  Cap. 177746  F.R. 
Euro   1.505.180,40  Cap. 177737  Cof. Reg. 
Euro   4.904.012,00  Cap. 147679  F.S.E. 
Euro   3.432.808,40  Cap. 147734  F.R. 
Euro   1.471.203,60 Cap. 147238  Cof. Reg. 
 
annualità 2019 
Euro   3.057.912,00  Cap. 177743  F.S.E. 
Euro   2.140.538,40  Cap. 177746  F.R. 
Euro      917.373,60 Cap. 177737  Cof. Reg. 
Euro   2.126.343,50  Cap. 147679  F.S.E. 



Euro   1.488.440,45  Cap. 147734  F.R. 
 Euro      637.903,05 Cap. 147238  Cof. Reg 
 

- euro 21.415.680,00 a valere su fondi regionali 
 
annualità 2017 
Euro   2.965.248,00  Cap. 177733  Bil. Reg 
Euro   3.624.192,00  Cap. 146845  Bil. Reg. 
 
annualità 2018 
Euro   3.129.984,00  Cap. 177733  Bil. Reg 
Euro   3.788.928,00  Cap. 146845  Bil. Reg. 
 
annualità 2019 
Euro   3.583.008,00  Cap. 177733  Bil. Reg 
Euro   4.324.320,00  Cap. 146845  Bil. Reg. 
 

 
- euro 21.425.537,00 a valere sui fondi statali assegnati alla Regione Piemonte dal 
Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 18721 del 
15/12/2016 - art. 1, comma 3, lettere a) e b); 

 
 euro 9.781.200,00 per i percorsi di IeFP nell’ambito del sistema duale, di cui: 
 

- euro 6.895.357,00 a valere sui fondi statali assegnati alla Regione Piemonte dal 
Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 18721 del 
15/12/2016 - art. 1, comma 4, lettera a); 
 
- euro 2.885.843,00 a valere sui fondi statali assegnati alla Regione Piemonte dal 
Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 417/I/2015 del 
17/12/2015 - art. 1, comma 3, Tabella 2 -  non utilizzate per la precedente 
programmazione dei percorsi di IeFP nell’ambito del sistema duale di cui: 

 
annualità 2017 
Euro   2.306.304,00  Cap. 176152  Fondo statale duale 
 
annualità 2018 
Euro      579.539,00  Cap. 176152  Fondo statale duale 

 
- di dare atto che al finanziamento dell’offerta formativa di IeFP concorrono i citati fondi 

statali di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 
18721 del 15/12/2016 - art. 1, comma 3, lettere a) e b) e art. 1, comma 4, lettera a) – il cui 
accertamento è rinviato ad apposita variazione di bilancio che sarà effettuata al termine 
dell’attività istruttoria idonea a stabile la correlata iscrizione della spesa; 

 
- di dare mandato alla Direzione regionale Coesione Sociale di avviare, per il triennio 

decorrente dall’a.f. 2017/2018, il procedimento di autorizzazione del piano dell’offerta 
formativa di IeFP mediante la pubblicazione di specifico Avviso, secondo gli indirizzi 
programmatici di cui alla DGR n. 16 – 4166 del 7 novembre 2016, fermo restando che 
l’assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti è subordinata all’assunzione dei 
relativi impegni di spesa; 



 
- di autorizzare la Città metropolitana di Torino ad avviare, per il triennio decorrente dall’a.f. 

2017/2018, il procedimento di autorizzazione del piano dell’offerta formativa di IeFP 
mediante la pubblicazione di specifico Avviso, secondo gli indirizzi programmatici di cui 
alla DGR n. 16 – 4166 del 7 novembre 2016, fermo restando che l’assunzione delle 
obbligazioni giuridiche conseguenti è subordinata all’assunzione dei relativi impegni di 
spesa; 

 
- di stabilire che il procedimento di autorizzazione del piano dell’offerta formazione di IeFP si 

conclude entro 90 giorni dal termine ultimo fissato per la presentazione delle istanze: 
 

- di individuare il responsabile del procedimento predetto nel dirigente “pro termpore” del 
settore Formazione Professionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 giugno 2017, n. 5-5270 
Indirizzi a Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. per la costituzione della Sub Holding della 
Logistica. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione dell’assemblea ordinaria di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 

(holding di partecipazioni controllata dalla Regione Piemonte), prevista per il 28 giugno 2017 in 
prima convocazione ed in data 5 luglio 2017 in seconda convocazione; 
 

preso atto che tale convocazione reca all’ordine del giorno: “autorizzazione alla costituzione 
di una Newco con compito di Sub-holding della Logistica, ai sensi dell’art. 10 comma 3 lettera a) 
dello Statuto sociale”; 
 

dato atto che l’art. 10 comma 3 lettera a) dello statuto sociale di Finpiemonte Partecipazioni 
S.p.A. prevede che all’assemblea ordinaria, oltre alle attribuzioni di legge, spetti la competenza ad 
autorizzare le operazioni di assunzione e dismissione di partecipazioni; 
 

vista la legge regionale 27 febbraio 2008, n. 8 (“Norme ed indirizzi per l’integrazione dei 
sistemi di trasporto e per lo sviluppo della logistica regionale”), che riconosce il carattere di 
strategicità e di priorità alle infrastrutture di trasporto delle merci, alle piattaforme logistiche, alle 
opere connesse ed alle attività al servizio del settore logistico (art. 1, comma 2). 
 

Posto che: 
“Il Protocollo di intesa per la costituzione di una cabina di regia con finalità di coordinamento 
strategico e promozione del sistema logistico del Nord-Ovest” siglato nel settembre 2015 tra i 
Presidenti delle Regioni Piemonte, Lombardia e Liguria, prevede la costituzione di una cabina di 
regia quale strumento di governance di livello sovraregionale ai fini di una definizione condivisa 
delle articolazioni della Piattaforma logistica del Nord-Ovest, specificatamente in riferimento alle 
funzioni retroportuali dei porti liguri, alle funzioni di interscambio modale strada-rotaia e 
all’allocazione di insediamenti destinati alla logistica, in grado di coordinare anche i gestori delle 
infrastrutture di interscambio merci (porti, interporti e terminal ferroviari).  
Nella direzione di quanto previsto dal protocollo di intesa sopra indicato, si è mosso il 
memorandum sottoscritto nell’aprile 2016 nell’ambito degli “Stati Generali della Logistica” 
organizzati a Novara (la seconda edizione si è tenuta a Genova il 22 maggio 2017). Lo stesso 
prevede, infatti, la creazione di un’area logistica di livello europeo in grado di contrastare le spinte 
esterne a portare in altri territori lo sviluppo di tale sistema. Attraverso la costituzione di un sistema 
integrato tra SITO, CIM e RTE, che svolgono funzioni e servizi tra loro complementari,  si ritiene 
possibile creare un sistema logistico fortemente competitivo in Europa. In detto sistema la Regione 
Piemonte, presente con quote azionarie anche di controllo nelle citate società, funge da elemento 
catalizzatore e da garante per l’integrazione in una fase successiva da altri partner finanziari e 
industriali. E’ di tutta evidenza, infatti, come, qualora tra l’area logistica in questione e gli interporti 
della Liguria avvenisse una integrazione, l’area di cui si discute potrebbe acquisire, a livello 
europeo, una funzione particolarmente strategica. 
 

Vista l’importanza strategica del progetto di creazione di un sistema logistico integrato, già 
previsto negli aggiornamenti trimestrali dei mesi di giugno, settembre e dicembre 2016 del Piano 
Operativo di razionalizzazione delle società partecipate (redatto dalla Regione ai sensi della legge 
190/2014), viene dato atto degli approfondimenti e delle verifiche in corso circa la costituzione di 
una Newco con compito di Sub-Holding della logistica, finalizzata allo sviluppo di un piano di 



investimenti nel settore logistico e alla dismissione di quote della stessa con aperture a capitali 
privati. 
 

Considerato che ai sensi della lett. b) del quinto comma dell’art. 3 della l.r. n. 17/2007, 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. può promuovere e consolidare integrazioni tra soggetti pubblici e 
privati, “anche mediante strutture societarie intermedie, per attrarre nuovi investimenti”. 
 

A seguito delle previsioni progettuali contenute nel memorandum, è stata redatta, nel 
dicembre 2016, da  Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. una “Ipotesi progettuale preliminare”, di 
creazione di una Newco (la Sub-holding) avente quale mission la realizzazione di un percorso di 
valorizzazione delle infrastrutture interportuali tali da consentire, in un futuro di medio termine, la 
collocazione sul mercato di tutto o parte dei pacchetto azionario in mano pubblica.  
 

L’ipotesi di fattibilità della sub holding della logistica contenuta in detto documento è stata 
successivamente rimodulata anche alla luce degli approfondimenti di carattere giuridico (con la 
stesura di un parere legale redatto in data 18 aprile 2017 da studio legale) e peritale che hanno 
condotto alla definizione di un percorso che è stato esplicitato nella nota approvata dal Consiglio di 
Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. nella seduta svoltasi in data 12 giugno 2017 
(allegato 1). 
 

Considerata peraltro: 
- l’obbligatorietà di tenere conto del substrato normativo esistente, in particolare del d.lgs. 175/2016 
e del relativo correttivo pubblicato sulla G.U. del 27 giugno 2017; 
- la priorità, alla luce degli obiettivi indicati negli atti di alta amministrazione già stipulati e sopra 
citati, di definire compiutamente lo stato in fatto ed in diritto delle partnership attualmente in corso, 
anche in vista della migliore modulazione degli obiettivi industriali che dovranno dispiegare i valori 
dell’azione amministrativa che la Regione Piemonte ha sottoscritto; 
- la conseguente necessità di operare una verifica di fattibilità rispetto alla prosecuzione della 
collaborazione industriale attuale; 
- la necessità, correlata e conseguente, di definizione di un piano industriale complessivo, 
funzionale anche alla valorizzazione dell’offerta a favore di eventuali ulteriori partner pubblici e 
privati. 
 

Vista la necessità, alla luce dei fattori appena evidenziati, di procedere alla identificazione 
del più idoneo percorso tecnico-amministrativo volto alla creazione della nuova entità industriale 
funzionale a garantire la costituzione di un’area logistica di livello europeo in grado di contrastare  
le spinte esterne a portare in altri territori lo sviluppo di tale sistema; 
 

considerata, pertanto, l’importanza di modulare l’azione conseguente secondo un percorso 
che può essere suddiviso nelle seguenti fasi: 
Fase 1: si compone di tre sotto fasi che devono concludersi entro fine dicembre 2017: 
(i) definizione delle modalità di agglomerazione nella sub-holding delle partecipazioni nelle società 
operative, previa verifica con i soci di RTE, SITO, CIM delle condizioni giuridiche (statuti e patti 
parasociali in essere) ed economiche; definizione degli atti fondamentali della Newco (tra cui 
statuto e patti parasociali); definizione dei valori delle partecipazioni che i soci di RTE SITO e CIM 
vorranno apportare nella Newco; 
(ii)  acquisizione manifestazioni di interesse da parte di soggetti pubblici e privati funzionali 
all’ingresso nel capitale della sub-holding di soggetti pubblici e privati sulla base delle  modalità 
definite nella fase precedente; 
(iii)  correlata e connessa redazione del piano industriale e di sviluppo della Sub Holding; 



Fase 2: costituzione della Sub Holding, a seguito della positiva verifica della Fase 1, con gli enti 
pubblici e le imprese pubbliche e private, già soci di RTE, SITO e CIM, che aderiscano alle 
condizioni definite nella fase 1;  
Fase 3: apertura del capitale della Sub Holding ad altri soci, industriali e/o finanziari; 
Fase 4: procedura di cessione totale o parziale della quota detenuta da Finpiemonte Partecipazioni 
S.p.A. 
 

Al fine di fornire all’Amministrazione Regionale gli elementi per valutare eventuali 
adeguamenti, rimodulazioni e modifiche alle azioni individuate, si formula il seguente indirizzo 
prescrittivo: 
- procedere all’attuazione delle fasi sopra evidenziate riferendo all’Amministrazione regionale, al 
termine di ognuna di esse, i risultati mediante trasmissione di relazione ricognitiva delle attività 
effettuate e dei documenti predisposti. 
 

Pertanto: 
 
 Attestato che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 
 

la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 

- di dare mandato al rappresentante regionale - che interverrà all’assemblea ordinaria di 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., prevista in data 28 giugno 2017 in prima convocazione ed in 
data 5 luglio 2017 in seconda convocazione, relativamente all’ “autorizzazione alla costituzione di 
una Newco con compito di Sub-holding della Logistica, ai sensi dell’art. 10 comma 3 lettera a) 
dello Statuto sociale” - ad esplicitare tali indirizzi prescrittivi e, conseguentemente agli stessi, a 
prestare assenso all’avvio dell’operazione, da attuarsi secondo gli indirizzi prescrittivi di cui alla 
narrativa del presente atto; 

 
- di demandare ad una assemblea successiva la decisione definitiva di costituzione della sub-
holding, a seguito del positivo esito delle verifiche effettuate. Detta seduta dovrà tenersi alla 
conclusione degli adempimenti prescritti nella fase I e nel rispetto delle tempistiche indicate in 
narrativa. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 giugno 2017, n. 6-5271 
L.R. n. 6/2017, art. 14 - Integrazione DGR n. 41-5005 del 08.05.2017 -Attuazione intesa 
Governo-Regioni concernente il contributo alla finanza pubblica delle regioni a statuto 
ordinario per l'anno 2017.  
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che con D.G.R. n. 41 – 5005 in data 8.5.2017: 

 
1. è stato dato avvio all’attuazione dei disposti dell’art. 14 della L.R. 14.04.2017 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziaria 2017-2019”, garantendone l’investimento per complessivi € 25.292.177,20 
dei quali € 20.292.177,20 a favore di Comuni singoli o in forma aggregata assicurando nel 
contempo l’esigibilità dei relativi impegni nel 2017; 
2. è stato attivato prioritariamente il programma di finanziamento per opere pubbliche a favore dei 
comuni per l’importo complessivo di € 20.292.177,20; 
3. sono stati approvati i criteri generali di selezione e le modalità di presentazione delle istanze 
precisando il termine ultimo per il 14.5.2017; 
4. è stata incaricata la Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica di attivare e coordinare il processo di raccolta delle 
domande e di demandare alle altre Direzioni regionali interessate l’adozione dei provvedimenti 
necessari a dare attuazione alla deliberazione stessa in relazione alle rispettive categorie di 
intervento secondo le proprie competenze e nel rispetto dei criteri ivi contenuti; 
5. è stato stabilito che la ripartizione delle risorse prelevate dal fondo di accantonamento per 
l’attuazione del programma di cui sopra fossero ripartite tra le diverse categorie di intervento, 
secondo un criterio di proporzionalità  tra le domande pervenute in esito alla procedura di cui al 
presente provvedimento riferite a ciascuna categoria; 
6. è stato demandato a successivi atti della Giunta regionale l’adozione dei  provvedimenti necessari 
al prelievo delle somme di cui al punto 5 dal fondo di accantonamento secondo quanto disposto al 
comma 6 del citato articolo 14 e all’assegnazione delle risorse alle strutture regionali competenti. 
 

Dato atto che a seguito dell’attuazione operativa del processo, sono pervenute da parte dei 
comuni interessati nei tempi stabiliti domande per una somma complessiva di € 58.478.783,95, a 
fronte di una prima previsione di € 20.292.177,20, evidenziando pertanto un forte scompenso tra le 
esigenze e le disponibilità. 
 

Richiamato che le categorie di intervento finanziabili, precisate nella citata D.G.R. 41 – 
5005 in data 8.5.2017 sono le seguenti: 
 
- viabilità comunale: manutenzione straordinaria, sistemazione e nuova costruzione di strade 

comunali o intercomunali; 
- edilizia municipale: manutenzione straordinaria, sistemazione, adeguamento, ampliamento e 

nuova costruzione del luogo dove si svolgono le attività istituzionali del comune; 
- edilizia cimiteriale: manutenzione straordinaria, sistemazione, ampliamento e nuova costruzione 

dei cimiteri con esclusione dei loculari e delle cappelle private e degli interventi a questi 
connessi; 

- illuminazione pubblica: adeguamento, rinnovo, ampliamento e nuova costruzione degli 
impianti; 

- edilizia scolastica: interventi su edifici adibiti a scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di 1° 
grado statali, di proprietà pubblica, censiti all’anagrafe dell’edilizia scolastica alla data del 



presente avviso,  nel rispetto di quanto previsto dal successivo punto 5.5, consistenti nella 
verifica sismica in conformità alla normativa tecnica vigente e nella manutenzione ordinaria e 
straordinaria ai sensi del DPR 380-2005 e s.m.e.i .  

- edilizia socio assistenziale di proprietà di enti locali o di loro consorzi: manutenzione 
straordinaria, adeguamento strutturale e costruzione nuove strutture di servizi socio-
assistenziali; 

- amianto:  bonifica ambientale con rimozione dell’amianto negli edifici pubblici:  
- interventi in ambito culturale e turistico: arredo urbano, manutenzione straordinaria, 

sistemazione, adeguamento e allestimento di  sedi turistiche e culturali di proprietà comunale o 
in disponibilità al comune per un periodo almeno decennale, catalogazione e digitalizzazione 
del patrimonio culturale; 

- dissesto idrogeologico: pulizia, manutenzione, sistemazione idraulica e idrogeologica dei corsi 
d’acqua e dei versanti con finalità di difesa del suolo. 

 
Dato atto inoltre che la graduatoria generale è stata approvata con determinazione 

dirigenziale n. 1729 del 9.6.2017, i cui elenchi allegati riportano i finanziamenti assentiti e le 
richieste rimaste in lista d’attesa, suddivise per le diverse categorie di intervento sopra riportate. 
 

Con D.G.R. n.18 – 5227 del 27.6.2017 è stata approvata la variazione compensativa ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i. per il reperimento di ulteriori risorse per un totale di € 
2.370.000,00 così come evidenziato nell’allegato al provvedimento stesso. 
 

Al fine di una maggior soddisfazione delle graduatorie risultanti dall’attività fin qui svolta, 
si ritiene necessario inoltre incrementare l’investimento a favore dei Comuni - sul fondo totale di 
complessivi € 25.292.177,20 di cui sopra - di ulteriori € 1.630.000,00, portando pertanto la 
disponibilità complessiva ad €  24.292.177,20. (€ 20.292.177,20  + € 2.370.000,00 + € 
1.630.000,00), con imputazione sul capitolo 216835/2017. 
 

Ritenuto che con la resa in disponibilità delle nuove risorse fino ad un massimo di € 4 
milioni e con l’obiettivo primario di ridurre il numero di criticità sorte a seguito dell’approvazione 
del programma in un contesto di forte disparità tra il disponibile e il richiesto, è necessario precisare 
alcune modalità volte a favorire il corretto ed uniforme comportamento delle strutture 
amministrative coinvolte: 
 
- si mantiene come principio base la proporzionalità delle somme richieste tra le diverse categorie, 
la cui  nuova percentuale, calcolata sui  fondi complessivamente disponibili, diventa pari a  41,48% 
dell’importo totale delle domande pervenute; 
 
- in ogni singola categoria si procede con lo scorrimento in ordine decrescente dei punteggi, fino a 
saturare le somme fresche messe a disposizione; 
 

tenuto conto del contributo medio ipotizzato dai criteri generali (€ 50.000,00 – 60.000,00) e 
delle risultanze della prima graduatoria, in caso di richieste di entità superiore alla media vengono 
posti i seguenti limiti massimi di contributo: 
viabilità comunale: € 65.000,00 
edilizia municipale: € 60.000,00 
edilizia cimiteriale: € 60.000,00 
illuminazione pubblica: € 50.000,00 
edilizia scolastica: € 60.000,00 
edilizia socio - assistenziale di proprietà di enti locali o di loro consorzi: € 70.000,00 
amianto: € 90.000,00  



interventi in ambito culturale e turistico: € 95.000,00 
dissesto idrogeologico: € 65.000,00; 
 
- a parità di punteggio si privilegiano, in ordine crescente di popolazione i comuni più piccoli; 
 
- vengono esclusi i capoluoghi di provincia in quanto soggetti beneficiari di fondi provenienti da 
altri comparti finanziari. 
 

Ritenuto, inoltre, che le graduatorie definitive delle singole categorie verranno adottate con 
specifici provvedimenti dalle Direzioni rispettivamente competenti; la Direzione regionale Opere 
pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica - con 
finalità di chiarezza amministrativa procederà, contestualmente, alla revoca della propria 
determinazione n. 1729 del 9.6.2017. 
 

Le richieste ammesse e non finanziate per mancanza di risorse resteranno in graduatoria fino 
al 31.12.2019 per eventuali prossimi stanziamenti che potranno essere resi disponibili per le 
medesime finalità. 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-
4046 del 17.10.2016; 
 

Tutto ciò premesso; 
 

visto l’art. 16 della L.R. n. 23/2008; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1) Di rendere disponibili, ad integrazione di quanto già stanziato con la D.G.R. n. 41-5005 del 
08.05.2017 e al fine di consentire un maggior accoglimento delle richieste pervenute dal territorio, 
ulteriori € 4.000.000,00 così reperiti: 
€ 1.630.000,00 dal fondo di € 25.292.177,20 di cui all’art. 14 della legge regionale 6/2017; 
€ 2.370.000,00  a seguito di variazione compensativa di cui alla D.G.R. n.18 – 5227 del 27.6.2017. 
 
2) di dare atto che le risorse disponibili ammontano pertanto a complessivi € 24.292.177,20, 
stanziati sul capitolo 216835/2017. 
 
3) di stabilire, come precisazione di quanto già previsto dalla suddetta D.G.R. 41-5005, le seguenti 
modalità finalizzate a favorire il corretto ed uniforme comportamento delle strutture amministrative 
coinvolte: 
- mantenere come principio base la proporzionalità delle somme richieste tra le diverse categorie, la 
cui nuova percentuale, calcolata sui fondi complessivamente disponibili, diventa pari a 41,48% 
dell’importo totale delle domande pervenute; 
 
- procedere in ogni singola categoria con lo scorrimento in ordine decrescente dei punteggi, fino a 
saturare le somme fresche messe a disposizione; 
 
porre, in caso di richieste superiori, i seguenti limiti massimi di contributo: 
viabilità comunale: € 65.000,00 
edilizia municipale: € 60.000,00 



edilizia cimiteriale: € 60.000,00 
illuminazione pubblica: € 50.000,00 
edilizia scolastica: € 60.000,00 
edilizia socio assistenziale di proprietà di enti locali o di loro consorzi: € 70.000,00 
amianto: € 90.000,00  
interventi in ambito culturale e turistico: € 95.000,00 
dissesto idrogeologico: € 65.000,00 
 
- privilegiare a parità di punteggio e in ordine crescente di popolazione, i comuni più piccoli; 
 
4) di stabilire che le graduatorie definitive delle singole categorie verranno adottate con specifici 
provvedimenti dalle Direzioni rispettivamente competenti. 
 
5) di stabilire che le richieste ammesse e non finanziate per mancanza di risorse resteranno in 
graduatoria fino al 31.12.2019 per eventuali prossimi stanziamenti che potranno essere resi 
disponibili per le medesime finalità. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 1-5272 
Commissione tributaria provinciale di Alessandria: ordinanza 7 novembre 2016, n. 
568/2016/01. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi, in ottemperanza a quanto disposto 
dalla Commissione tributaria provinciale di Alessandria con l’ordinanza 7 novembre 2016, n. 
568/2016/01, depositata l’8 novembre 2016, nel giudizio come in premessa descritto promosso 
avanti la Commissione medesima mediante il ricorso presentato dal contribuente nella stessa 
premessa generalizzato contro Equitalia S.p.A., agente del servizio nazionale della riscossione dei 
tributi per la provincia di Alessandria, ed avverso cartella di pagamento n. 001 2016 00020870 87 
000, emessa da quest’ultima e avente ad oggetto tasse automobilistiche dovute per l’anno 2009 e 
relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della direzione risorse finanziarie, settore 
politiche fiscali, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 2-5273 
Commissione tributaria provinciale di Alessandria: ordinanza 12 ottobre 2016, n. 
540/2016/06. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi, in ottemperanza a quanto 
disposto dalla Commissione tributaria provinciale di Alessandria con l’ordinanza 12 ottobre 2016, 
n. 540/2016/06, depositata il 12 ottobre 2016, nel giudizio come in premessa descritto promosso 
avanti la Commissione medesima mediante il ricorso presentato dal contribuente nella stessa 
premessa generalizzato contro Equitalia S.p.A., agente del servizio nazionale della riscossione dei 
tributi per la provincia di Alessandria, ed avverso cartella di pagamento n. 001 2015 00113615 35 
000, emessa da quest’ultima e avente ad oggetto tasse automobilistiche dovute per gli anni 2007 e 
2008 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della direzione risorse finanziarie, 
settore politiche fiscali, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso 
Regina Margherita 153 bis. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 3-5274 
Commissione tributaria provinciale di Alessandria: ordinanza 7 novembre 2016, n. 
567/2016/01. Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi, in ottemperanza a quanto 
disposto dalla Commissione tributaria provinciale di Alessandria con l’ordinanza 7 novembre 2016, 
n. 567/2016/01, depositata il 7 novembre 2016, nel giudizio come in premessa descritto promosso 
avanti la Commissione medesima mediante il ricorso presentato dal contribuente nella stessa 
premessa generalizzato contro Equitalia S.p.A., agente del servizio nazionale della riscossione dei 
tributi per la provincia di Alessandria, ed avverso cartella di pagamento n. 001 2016 00025868 63 
000, emessa da quest’ultima e avente ad oggetto tasse automobilistiche dovute per l’anno 2009 e 
relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della direzione risorse finanziarie, settore 
politiche fiscali, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina 
Margherita 153 bis. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 4-5275 
Commissione tributaria provinciale di Cuneo: ordinanza 8 maggio 2017, n. 116/2017/01. 
Autorizzazione a costituirsi in giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi, in ottemperanza a quanto disposto 
dalla Commissione tributaria provinciale di Cuneo 8 maggio 2017, n. 116/2017/01, depositata l’8 
maggio 2017, nel giudizio come in premessa descritto promosso avanti la Commissione medesima 
mediante il ricorso presentato dal contribuente nella stessa premessa generalizzato contro Equitalia 
S.p.A., agente del servizio nazionale della riscossione dei tributi per la provincia di Cuneo, ed 
avverso cartella di pagamento n. 037 2016 00026283 64 000, emessa da quest’ultima e avente ad 
oggetto tasse automobilistiche dovute per l’anno 2009 e relative sanzioni, interessi ed accessori, 
avvalendosi della direzione risorse finanziarie, settore politiche fiscali, ed eleggendo domicilio 
presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 5-5276 
Commissione tributaria provinciale di Torino: ricorso presentato avverso diniego di rimborso 
comunicato con nota 23 agosto 2016, prot. n. 32170/A1103A. Autorizzazione a costituirsi in 
giudizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio come in premessa 
descritto promosso avanti la Commissione tributaria provinciale di Torino mediante il ricorso 
presentato dal contribuente in premessa generalizzato avverso diniego di rimborso comunicato con 
nota 23 agosto 2016, prot. n. 32170/A1103A, avente ad oggetto tasse automobilistiche dovute negli 
anni dal 2008 al 2014, avvalendosi della direzione risorse finanziarie, settore politiche fiscali, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al Corso Regina Margherita 153 bis. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 6-5277 
Sentenza della Commissione tributaria provinciale di Torino, sezione 1, 9 marzo 2017, n. 
384/2017/01, depositata il 20 marzo 2017. Autorizzazione ad interporre appello avanti la 
Commissione tributaria regionale del Piemonte. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale ad interporre appello avanti la Commissione 
tributaria regionale del Piemonte avverso la sentenza 9 marzo 2017, n. 384/2017/01, depositata il 20 
marzo 2017, notificata in forma esecutiva il 15 maggio 2017 a struttura incompetente e da questa 
tempestivamente trasmessa con atto registrato al protocollo il 16 maggio 2017 al n. 15187, 
pronunciata dalla Commissione tributaria provinciale di Torino, sezione 1, nel giudizio promosso 
dalla contribuente in premessa generalizzata, avverso cartella di pagamento n. 110 2016 00092732 
31 000, emessa da Equitalia S.p.A., notificata il 24 maggio 2016, avente ad oggetto tasse 
automobilistiche dovute nell’anno 2009 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della 
direzione risorse finanziarie e patrimonio, settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo, ed 
eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino al corso Regina Margherita 153 bis. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 7-5278 
Autorizzazione a proporre appello dinanzi alla Corte d'Appello di Torino avverso la sentenza 
n. 359 del 13.06.2017 del Tribunale di Verbania in materia di risarcimento danni da fauna. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale ad interporre appello avanti alla Corte d’Appello 
di Torino avverso la sentenza del Tribunale di Verbania n. 359 del 13.06.2017  a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Corso Regina Margherita 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 8-5279 
Autorizzazione a resistere a giudizio (R.G. n. 1287/2016) avanti al TAR Piemonte proposto da 
erogatore privato in tema di regole di appropriatezza delle prestazioni sanitarie effettuate per 
conto del SSR. Patrocinio nel giudizio dell'avv. Marco Piovano. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. 
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente in ogni suo stato e grado, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Marco Piovano 
eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, C.so Regina Margherita, 174. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 9-5280 
Autorizzazione a costituirsi in giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da due Comuni per 
l'annullamento della D.G.R. n. 21-4766 del 13.03.2017. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Eugenia Salsotto. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente della Giunta 
Regionale nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività 
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, 
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Eugenia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la 
stessa in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 10-5281 
Autorizzazione a resistere a giudizio avanti al T.A.R. Piemonte (R.G. n. 1176/2016) proposto 
da erogatore privato in tema di regole di appropriatezza delle prestazioni sanitarie effettuate 
per conto del SSR. Patrocinio nel giudizio dell'avv. Marco Piovano. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. 
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente in ogni suo stato e grado, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Marco Piovano 
eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, C.so Regina Margherita, 174. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 12-5283 
L.R. 6.4.2016, n. 6, art. 17. Progetto "Servizio Comunic@Ens". Individuazione criteri di 
erogazione del contributo annuale regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
 L’art. 17 della legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018” stabilisce di concedere al Consiglio Regionale del Piemonte dell’Ente Nazionale per la 
protezione e l’assistenza dei Sordi per gli anni 2016-2018 un contributo annuo, pari ad € 
252.000,00, per la prosecuzione del progetto “Servizio Comunic@Ens”. 
 

Il contributo è volto a sostenere un progetto che rappresenta un indispensabile strumento di 
integrazione in quanto consente di mettere in comunicazione persone sorde e persone udenti 
attraverso operatori specializzati e tramite l’utilizzo di nuove tecnologie. 

 
Tale servizio non è riservato solo alle persone sorde, ma può essere utilizzato da chiunque 

abbia intenzione o necessità di contattare una persona sorda, risultando fondamentale in ogni 
contesto di interazione della vita quotidiana ma soprattutto in situazioni di emergenza; l’Ente 
Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi è l’unica associazione a carattere regionale che 
svolge tale attività. 
 
 Con l’approvazione della suddetta legge il contributo annuo previsto ha trovato copertura 
finanziaria nel relativo programma di bilancio di competenza della Direzione Coesione Sociale. 
 
 Per consentire la prosecuzione del servizio il contributo relativo all’anno 2016 è stato 
erogato in un’unica soluzione. 
 

Trattandosi della concessione di un contributo, la Direzione competente ha ritenuto 
opportuno, al fine di consentire una valutazione sulla gestione del progetto in termini di verifica 
della domanda espressa, della risposta offerta e delle risorse utilizzate, richiedere all’ENS i rapporti 
semestrali di monitoraggio del servizio e la rendicontazione delle spese sostenute per la gestione del 
progetto nell’anno 2016. 
 
 Dall’istruttoria effettuata sulla documentazione contabile presentata, ai fini della verifica 
dell’ammissibilità al finanziamento delle spese rendicontate inerenti la gestione del progetto 
“Servizio Comunic@Ens” anno 2016, è emersa una spesa inferiore al contributo regionale erogato. 
 
 Al fine di evitare che negli anni successivi ci sia un’attribuzione di risorse regionali 
superiore alle spese effettivamente sostenute, si ritiene necessario erogare il contributo annuale 
previsto dalla suddetta legge regionale in due tranche, la prima, pari al 80% del contributo previsto, 
quale acconto per l’anno in corso, la seconda, quale saldo, a conclusione dell’istruttoria svolta sulla 
rendicontazione relativa alle spese sostenute nell’anno di riferimento del contributo e ritenute 
ammissibili al finanziamento medesimo. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 



visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

visto l’art. 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 

vista la legge regionale del 14.4.2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

- di disporre che il contributo annuale per la prosecuzione del progetto “Servizio 
Comunic@Ens, stabilito dell’art. 17 della legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”, e allocato nella Missione 12 Programma 1202 sul 
capitolo di spesa 170540, a favore del Consiglio Regionale del Piemonte dell’Ente 
Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi, pari ad € 252.000,00, sia erogato con le 
seguenti modalità: 
 
80% dell’importo previsto, quale acconto per l’anno in corso, il saldo, nella misura massima 
del restante 20%, a conclusione dell’istruttoria svolta sulla rendicontazione relativa alle 
spese sostenute nell’anno di riferimento del contributo assegnato e ritenute ammissibili al 
finanziamento medesimo; 
 

- di demandare alla Direzione Coesione Sociale la predisposizione degli atti conseguenti 
all’adozione del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile".  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010; nonché ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. 33/2013 sul 
sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 13-5284 
Approvazione dello schema tipo di accordo di collaborazione territoriale per la presa in 
carico integrata dei destinatari di misure di inclusione attiva nell'ambito del PON inclusione 
sociale 2014-2020. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Visti: 
- l’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 che, al comma 386, istituisce presso il 

Ministero del  Lavoro e delle Politiche Sociali, al fine di garantire l’attuazione di un Piano 
nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, un fondo denominato «Fondo per la 
lotta alla povertà e all’esclusione sociale», al quale sono assegnate le risorse di 600 milioni di 
euro per l'anno 2016 e di 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017; 

-  l’Accordo in data 11 febbraio 2016 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano e le Autonomie locali, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento recante Linee guida per la predisposizione e 
attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’Inclusione Attiva, il quale prevede 
l’erogazione di un Sostegno per l’Inclusione Attiva (S.I.A.) a nuclei familiari con minori in 
condizioni di povertà a condizione di aderire ad un progetto di attivazione sociale e lavorativa 
con ISEE al di sotto dei 3.000,00 €; 

- il Decreto  26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministro dell’Economia e Finanze, che definisce e individua ai sensi della legge 208/2015 
al comma 387, lettera a), come priorità del citato Piano, per l’anno 2016, l’avvio su tutto il 
territorio nazionale di una misura di contrasto  alla  povertà,  intesa  come  estensione,  
rafforzamento  e consolidamento della sperimentazione di cui all’articolo 60 del decreto-legge 
n. 5 del 2012; 

- l'Avviso Pubblico n. 3/2016 “Avviso Pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a 
valere sul Fondo Sociale Europeo, programmazione 2014-2010, Programma Operativo 
Nazionale (PON) “Inclusione”, proposte di intervento per l’attuazione del Sostegno per 
l’Inclusione Attiva emesso dall’A.d.G. PON INCLUSIONE presso la Direzione Generale per 
l’inclusione e le politiche sociali – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

- la D.G.R. n. 29-3257, del 9 maggio 2016, “Legge 28 dicembre 2015, n. 208, comma 387. 
Misura di contrasto alle povertà SIA (Sostegno per l'Inclusione Attiva). Individuazione Ambiti 
Territoriali”, nella quale la Regione  ha definito come Ambito, il territorio coincidente con il 
Distretto Sanitario, sperimentando l’ipotesi del Distretto della Coesione Sociale, al fine di 
rendere più efficiente ed omogeneo il sistema  delle risposte ai cittadini, anche in funzione di 
una realistica sostenibilità economica; 

 
- la D.D. n. 813 del 16/11/2016 di “Approvazione Protocollo d’intesa tra Regione Piemonte – 

Direzione Coesione Sociale e Agenzia Piemonte Lavoro per la collaborazione/cooperazione tra 
centri per l’impiego e servizi sociali per la gestione della presa in carico degli utenti della 
misura di sostegno per l’inclusione attiva (SIA)”. 

 
Dato atto che:  

‐  le linee guida SIA per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del 
Sostegno per l’inclusione attiva (SIA) prevedono: 

 
o al capitolo 3 “Collaborazione in rete con le amministrazioni competenti in materia di 

servizi per l’impiego, tutela della salute, formazione e istruzione e altri soggetti privati” 
che le modalità con cui gli Ambiti territoriali e i Comuni attuano i compiti loro 



assegnati per l’implementazione del Sostegno per l’inclusione attiva, siano disciplinate 
dalle rispettive Regioni e Province Autonome, tenuto conto dell’esercizio associato 
delle funzioni sociali a livello di Ambito territoriale e che gli Ambiti Territoriali, ai fini 
della predisposizione e attuazione dei progetti personalizzati di presa in carico, sono 
tenuti a promuovere accordi di collaborazione in rete con le amministrazioni 
competenti sul territorio in materia di servizi per l’impiego, istruzione, formazione e 
tutela della salute (Centro per l’impiego, Centri di Formazione Professionale, Scuola e 
Servizi Educativi, Servizio Materno infantile, Centro di Salute Mentale, Ser.D) nonché 
con soggetti privati attivi nell’ambito degli interventi di contrasto alla povertà, con 
particolare riferimento agli enti non profit; 

 
o al capitolo 6 “Governance” dispone che le Regioni debbano promuovere i raccordi 

inter-istituzionali e interprofessionali necessari alla offerta integrata (co-operazione) o, 
quanto meno, alla collaborazione fra sistema sociale, del lavoro, sanitario, educativo, 
dell'istruzione e della formazione, nonché fra servizi del pubblico e del privato sociale; 

 
- il PON INCLUSIONE 2014-2020 prevede che per assicurare una presa in carico integrata e 
multidimensionale delle persone in condizione di bisogno, i Comuni e/o gli Ambiti territoriali 
devono garantire adeguate professionalità; rafforzare la capacità di operare in rete con altri 
soggetti pubblici, privati e del terzo settore; ripensare il modello organizzativo dei servizi e 
attivare misure rivolte ai componenti dei nuclei familiari beneficiari del sostegno economico (quali 
la formazione, i tirocini, le borse lavoro, le misure di accompagnamento sociale)”;  
 
- il Patto per il Sociale della Regione Piemonte per il biennio 2015-2017, approvato con D.G.R. n. 
38-2292 in data 19/10/2015, coerentemente con la riorganizzazione dell'ambito sanitario regionale, 
ha individuato un percorso di  riorganizzazione dei servizi socio assistenziali mirante alla 
costituzione dei Distretti della Coesione Sociale coincidenti, nei limiti della praticabilità, con 
quelli sanitari, al fine di rendere più efficiente ed omogeneo il sistema delle risposte ai cittadini. 

Dato atto che: 
 
nel corso dei lavori dei tavoli tecnici, coordinati dalla Direzione Coesione  Sociale, gli Ambiti 
Territoriali hanno espresso la richiesta di fornire una bozza di accordo operativo tra le diverse 
componenti (sociali, lavorative e sanitarie, ampliabile localmente in base alle necessità) interessate 
dal SIA, favorente una omogeneità di prassi a livello regionale e rispondente alla necessità di 
promuovere relazioni strutturate fra le parti al fine di agevolare i percorsi di attivazione sociale da 
proporre ai beneficiari della misura; 
negli incontri territoriali effettuati nel mese di maggio 2017 in tutti quadranti del Piemonte e nella 
Città di Torino, per un confronto aperto sul consolidamento della sperimentazione attivata con il 
SIA e una prima valutazione dei risultati, è stato presentato uno schema  di “Accordo operativo tra 
le parti” elaborato dalla Direzione Coesione Sociale tenendo conto di alcune buone prassi  
provenienti dai territori. 
           Ritenuto pertanto opportuno, per le motivazioni sopra espresse, procedere all’approvazione 
di uno schema tipo, denominato “Accordo operativo tra le parti” di cui all’allegato A, parte 
integrante della presente deliberazione, al quale tutti i 30 Ambiti Territoriali dovranno attenersi nei 
contenuti salienti, eventualmente arricchendolo in funzione delle esperienze già in essere e delle 
diverse peculiarità territoriali. 
             
            Ritenuto di far salvi gli accordi già sottoscritti caratterizzati da contenuti analoghi, previa 
verifica di conformità da parte della Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche per le famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunità e diritti, secondo le modalità operative da quest’ultimo indicate. 
 



           Ritenuto, altresì, 
 
- di demandare la Direzione Coesione Sociale, tramite il Settore Politiche per le famiglie, giovani e 
migranti, pari opportunità e diritti, a fornire supporto agli Ambiti Territoriali al fine di facilitare  le 
procedure di raccordo fra le parti interessate, tenuto conto che la sottoscrizione dell’Accordo deve 
avvenire entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento; 
 
- di stabilire che, entro 30 giorni dalla sottoscrizione, ciascun Ambito Territoriale trasmetta copia 
dell’Accordo al Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, 
nonché le eventuali appendici integrative agli Accordi operativi tra le parti, entro 30 giorni dalla 
nuova sottoscrizione. 
 
           Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
           Visto l’Accordo in data 11 febbraio 2016 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano e le Autonomie locali, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
            Visto il Decreto  26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministro dell’Economia e Finanze. 
            Visto l'Avviso Pubblico n. 3/2016 “Avviso Pubblico per la presentazione di progetti da 
finanziare a valere sul Fondo Sociale Europeo, programmazione 2014-2010, Programma 
Operativo Nazionale (PON) “Inclusione proposte di intervento per l’attuazione del Sostegno per 
l’Inclusione Attiva. 
             Vista la D.G.R. n. 38-2292 in data 19/10/2015 patto per il sociale della regione Piemonte 
2015-2017. 
             Vista la D.G.R. n. 29-3257, del 9 maggio 2016, “Legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
comma 387. Misura di contrasto alle povertà SIA (Sostegno per l'Inclusione Attiva). 
Individuazione Ambiti Territoriali”. 
              Vista la D.D. n. 813 del 16/11/2016 di: “Approvazione Protocollo d’intesa tra Regione 
Piemonte – Direzione Coesione Sociale e Agenzia Piemonte Lavoro per la 
collaborazione/cooperazione tra centri per l’impiego e servizi sociali per la gestione della presa in 
carico degli utenti della misura di sostegno per l’inclusione attiva (SIA)”. 
             Dato atto che la presente deliberazione non comporta effetti diretti o indiretti sulla 
situazione economica finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’art. 8 dell’allegato alla 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 

 
Attestata la regolarità amministrativa in conformità a quanto disposto dagli artt. 4-6 

dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
            Tutto ciò premesso; 

 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nella forma di legge, 

 
delibera 

 
- di approvare, nell’ambito del PON inclusione 2014-2020, lo schema tipo di accordo di 
collaborazione territoriale per la presa in carico integrata dei destinatari di misure di inclusione 
attiva, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
- di stabilire che tutti i 30 Ambiti Territoriali dovranno attenersi nei contenuti salienti allo schema 
tipo di accordo di collaborazione territoriale, eventualmente arricchendolo in funzione delle 
esperienze già in essere e delle diverse peculiarità territoriali; 



- di stabilire di fare salvi gli accordi già sottoscritti caratterizzati da contenuti analoghi, previa 
verifica di conformità da parte della Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche per le famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunità e diritti, secondo le modalità operative da quest’ultimo indicate; 
- di demandare alla Direzione Coesione Sociale, tramite il Settore Politiche per le famiglie, giovani 
e migranti, pari opportunità e diritti, il supporto agli Ambiti Territoriali al fine di facilitare le 
procedure di raccordo fra le parti interessate, tenuto conto che la sottoscrizione dell’Accordo deve  
avvenire entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento; 
- di stabilire che, entro 30 giorni dalla sottoscrizione, ciascun Ambito Territoriale trasmetta copia 
dell’Accordo al Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, 
nonché le eventuali appendici integrative agli Accordi operativi tra le parti, entro 30 giorni dalla 
nuova sottoscrizione; 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economica finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’art. 8 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016. 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni 
dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, 
entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61  dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato A 
 

SIA – SOSTEGNO PER L’INCLUSIONE ATTIVA 
 
SCH EM A TI PO  DI  ACCORDO DI COLLABORAZIONE TERRITORIALE 
PER LA PRESA IN CARICO INTEGRATA DEI DESTINATARI DI MISURE DI 
INCLUSIONE ATTIVA DI CUI PON INCLUSIONE 2014/2020 PER L’AMBITO 
TERRITORIALE DI ……...………………………………………………………………... 

 
 

TRA 
 
L'Ente (Consorzio, Comune, Unione Montana, Asl, Unione di Comuni) …………………. 
che agisce in qualità di Capofila dell'Ambito territoriale SIA ……………………………, 
rappresentato dal suo Direttore/Presidente  …………………., domiciliato ai fini del 
presente Protocollo in 
………………………………………………………………………………………………; 

 
E 

 
L'Ente (Consorzio, Comune, Unione Montana, Asl, Unione di Comuni) …………………. 
……………., rappresentato dal suo Direttore/Presidente  …………………., domiciliato ai 
fini del presente Protocollo in ……………….. 
 

E 
 
Il Centro per l’Impiego di ………. rappresentato dal Direttore …………., domiciliato ai 
fini del presente Protocollo in ………………; 
 

E 
 
L’Azienda Sanitaria Locale ……………………. rappresentata dal Direttore  ………… , 
domiciliato ai fini del presente Protocollo presso ………………………… . 
 

 
VISTI 

 
 

-  l’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 che, al comma 386, istituisce presso il 
Ministero del  Lavoro e delle Politiche Sociali, al fine di garantire l’attuazione di un 
Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale, un fondo denominato 
«Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale», al quale sono assegnate le 
risorse di 600 milioni di euro per l'anno 2016 e di 1.000 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2017; 

-  l’Accordo in data 11 febbraio 2016 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano e le Autonomie locali, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento recante Linee guida per la 
predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per l’Inclusione 
Attiva, il quale prevede l’erogazione di un Sostegno per l’Inclusione Attiva (S.I.A.) a 
nuclei familiari con minori in condizioni di povertà a condizione di aderire ad un 
progetto di attivazione sociale e lavorativa con ISEE al di sotto dei 3.000,00 €; 

-  il Decreto  26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 



concerto con il Ministro dell’Economia e Finanze, che definisce e individua ai sensi 
della legge 208/ 2015 al comma 387, lettera a), come priorità del citato Piano, per 
l’anno 2016, l’avvio su tutto il territorio nazionale di una misura di contrasto  alla  
povertà,  intesa  come  estensione,  rafforzamento  e consolidamento della 
sperimentazione di cui all’articolo 60 del decreto-legge n. 5 del 201; 

-  la Legge 6 giugno 2016 n. 106 di delega al Governo per la riforma del Terzo settore, 
dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale; 

-  l'Avviso Pubblico n. 3/2016 “Avviso Pubblico per la presentazione di progetti da 
finanziare a valere sul Fondo Sociale Europeo, programmazione 2014-2010, 
Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, proposte di intervento per 
l’attuazione del Sostegno per l’Inclusione Attiva emesso dall’A.d.G. PON 
INCLUSIONE presso la Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali – 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

-  le Linee Guida per la costruzione di reti interistituzionali ed il coinvolgimento del terzo 
settore elaborate dal Comitato di pilotaggio 0T110T2  coordinato dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica datate 24.11.2016; 

-  Il Decreto Direttoriale n. …. del ….. adottato dal Direttore Generale della Direzione 
Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali con cui sono stati approvati gli elenchi 
delle proposte progettuali di attuazione del SIA ammissibili a finanziamento ai sensi 
dell’Avviso n. 3/2016, comprensivo del progetto presentato dall’Ambito territoriale 
…………………………………………………………………………………………….; 

-  la D.G.R. n. 29-3257, del 9 maggio 2016, “Legge 28 dicembre 2015, n. 208, comma 387. 
Misura di contrasto alle povertà SIA (Sostegno per l'Inclusione Attiva). Individuazione 
Ambiti Territoriali”, nella quale la Regione  ha definito come Ambito, il territorio 
coincidente con il Distretto Sanitario, sperimentando l’ipotesi del Distretto della 
Coesione Sociale, al fine di rendere più efficiente ed omogeneo il sistema  delle risposte 
ai cittadini, anche in funzione di una realistica sostenibilità economica; 

-  la D.D. n. 813 del 16/11/2016 di: “Approvazione Protocollo d’intesa tra Regione 
Piemonte – Direzione Coesione Sociale e Agenzia Piemonte Lavoro per la 
collaborazione/cooperazione tra centri per l’impiego e servizi sociali per la gestione 
della presa in carico degli utenti della misura di sostegno per l’inclusione attiva (SIA)”; 

- la  Deliberazione  del  Consiglio  di  Amministrazione  del  (Consorzio, Unione 
Montana. Asl, Comune)  n.  …  con cui è stata individuato quale Ente Capofila 
dell’Ambito Territoriale SIA l’Ente……………………………………………………..; 

-    (AGGIUNGERE EVENTUALI ALTRI ATTI TERRITORIALI) 
 



PREMESSO CHE 
 
la legge 7.08.1990, n. 241 e s.m.i. "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi" stabilisce espressamente all'art 15  che: 
"...anche al di fuori delle ipotesi previste dall'art. 14, le amministrazioni pubbliche possono 
sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività 
di interesse comune”; 

 
TUTTO CIO' PREMESSO, TRA LE PARTI COME SOPRA RAPPRESENTATE, SI 

CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 
Premesse 

 
Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo. 

 
Art. 2 

Oggetto 
 
Il presente Protocollo  è riferito ai rapporti  fra l’Ente (Consorzio, Comune, Unione Montana, 
Asl, Unione di Comuni) che agisce in qualità di Capofila dell'Ambito territoriale SIA del 
Distretto ……….., il Centro per l’Impiego  di ……… e l' ASL ……… nella realizzazione 
della presa in carico integrata dei destinatari di misure d’inclusione sociale attiva all’interno 
del PON Inclusione.  
Il territorio dell’Ambito è coincidente con il bacino del Centro per l’Impiego di ………… e del 
Distretto Sanitario ………. dell’ASL ………. .. 
E' intendimento delle parti implementare il presente Protocollo con il progressivo 
coinvolgimento di altri Soggetti pubblici e privati competent i  ed interessati alle finalità del 
medesimo. 
L’adesione potrà avvenire, anche successivamente, attraverso una appendice integrativa del 
presente Protocollo e la relativa sottoscrizione. 

 
Art. 3 

Finalità 
 
Lo scopo del presente Protocollo è quello di formalizzare un modello organizzativo di tipo 
partecipativo, nel quale ogni soggetto della rete possa intervenire ed offrire il proprio 
contributo sulla base delle funzioni e delle competenze che gli appartengono. La logica 
costitutiva delle reti – autonomia dei nodi e condivisione dei protocolli – è funzionale 
all’esigenza di utilizzo di un approccio unitario, che possa rispondere in modo efficiente ed 
efficace ai  disagi  manifestati dalle  persone  che presentano  bisogni  complessi, legati  ad  
una condizione di povertà.  
Il sistema di rete, per sua natura, costituito da una pluralità di ambiti di integrazione, ognuno 
dei quali dotato di proprie specificità e, al contempo, concorrente al risultato comune, non 
intende sostituirsi alle Istituzioni e/o agli altri attori presenti, ma integrarne i funzionamenti in 
una logica di processo, sulla base di obiettivi, metodi e schemi di azione condivisi. 
Con la firma del presente Protocollo i soggetti firmatari intendono: 

- favorire l’accesso dei destinatari alle misure di inclusione attiva secondo un approccio a 
rete, ampliando i luoghi e le occasioni di intercettazione dei bisogni; 

- promuovere reciprocamente la conoscenza dei servizi, delle opportunità e delle modalità 
operative dei diversi partner della rete; 



 
- supportare il funzionamento dei Servizi nella presa in carico multidimensionale, 

attraverso l’opportuna configurazione congiunta e la messa a fattore comune delle 
risorse necessarie all’esercizio dell' assessment da parte dell’équipe multidisciplinare; 

- promuovere e supportare l’integrazione in rete degli attori di sistema, operando 
secondo un approccio di “Welfare di comunità e prossimità”; 

- creare economie di scala e di scopo nella realizzazione dei servizi sociali, 
individualizzando le misure attive sulla base delle caratteristiche dei destinatari; 

- sviluppare risorse comuni di capacità istituzionale ed amministrativa in una logica 
di rete con gli attori del terzo settore operanti sul territorio; 

- svolgere funzioni di osservazione dei fabbisogni, monitoraggio e valutazione degli 
interventi, utilizzando un approccio integrato. 

 
Art. 4 

Compiti degli Enti Gestori delle funzioni  socio-assistenziale costituenti l’Ambito Territoriale 
 
Gli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali, anche in funzione dei progetti PON 
presentati  e finanziati: 

‐  favoriscono la conoscenza, la  collaborazione e  l’intersezione  fra  i  diversi servizi  
sociali  alla persona/famiglia (ad es. tra servizio sociale, servizi socio-educativi, 
servizio sociale area penale minori e adulti) presenti nel territorio; 

‐  assicurano, con i propri Servizi di Segretariato Sociale l’accoglienza dei nuclei 
familiari beneficiari del sostegno economico previsto dalla misura  SIA al fine della 
loro adesione ad un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa; 

‐  assolvono, con i Servizi Sociali professionali il compito del pre assessement finalizzato 
ad instaurare un patto tra servizi e famiglie che implichi una reciproca assunzione di 
responsabilità e di impegni. 

‐  definiscono per ciascuna famiglia un progetto sulla base di una valutazione 
multidimensionale dei bisogni e delle potenzialità di ognuno dei membri maggiorenni, 
con la messa in atto di interventi personalizzati di consulenza, orientamento, 
monitoraggio, attivazione di prestazioni sociali e interventi in rete con altri servizi 
pubblici e privati del territorio; 

‐  promuovono interventi e servizi per l'inclusione attiva, quali servizi di 
orientamento   al lavoro, comprensivo di empowerment e supporto individuale, 
assistenza educativa domiciliare rivolta a giovani e adulti e a minori; 

‐  costituiscono ed attivano l'Equipe Multidisciplinare (E.M.) qualora, a seguito del pre 
assessement, il Servizio sociale professionale ne ravvisi la motivata necessità; 

‐  concordano, con gli Enti la cui competenza operativa si estende su più Ambiti 
Territoriali (ad es. ASL e Ufficio Scolastico regionale), le procedure e gli atti 
documentali necessari per scambiarsi reciprocamente le informazioni ritenute 
necessarie, nel rispetto della privacy dovuta ai membri dei nuclei familiari 
accompagnati verso l’autonomia;  

‐  attivano la formazione congiunta  di  Ambito,  con  le  finalità  dello sviluppo delle 
conoscenze reciproche, dell’ottimizzazione delle procedure di 
collaborazione, al fine di migliorare e rafforzare la rete sociale, anche tramite 
l’utilizzo delle risorse disponibili;  

‐  convocano l’E.M. e garantiscono la verbalizzazione; 



 
‐  forniscono  all’EM, ai  fini  della  predisposizione  e  attuazione  dei  progetti,  

informazioni  sulla  gamma  dei  servizi  attivabili  per  i destinatari della misura 
all’interno dei progetti personalizzati di inclusione attiva, compresi quelli derivanti 
dal PON Inclusione, dalle misure di  politica attiva del lavoro messi in campo 
dalla Regione tramite i CPI e i SAL accreditati, quelli erogati dal sistema  scolastico 
e  sanitario,  dai Comuni (ad es. bonus energetico, misure per la casa, estate 
ragazzi...) e dal Terzo Settore; 

‐  integrano  le misure del PON con la rete di risorse già messe in atto dal Servizio 
Sociale (es. Percorsi di attivazione sociale per soggetti almeno inizialmente non 
collocabili, attivazione voucher in collaborazione con il volontariato ecc…) 
compatibilmente con le disponibilità dell'esercizio finanziario di riferimento; 

‐  garantiscono l'attivazione delle misure previste dal PON Inclusione in tutte le sue 
fasi e azioni, facendosi garante dell'attivazione e del buon funzionamento della rete a 
livello territoriale; 

  - garantiscono i flussi informativi verso l'INPS; 
  - provvedono  alle  eventuali  rendicontazioni  economiche  richieste  dagli  Enti 

interessati. 
 

Art. 5 
Compiti del Centro per l’Impiego 

 
I Centri per l’Impiego, territorialmente competenti: 

‐  concorrono, all’interno dell’E.M., in funzione del Protocollo d’intesa siglato tra la 
Direzione Coesione sociale della Regione Piemonte e l’Agenzia regionale Piemonte 
Lavoro,  alla: 
o valutazione dei bisogni;  
o definizione   del   progetto personalizzato di presa in carico;  
o indicazione degli obiettivi e dei  risultati  che  si  intendono raggiungere, volti al 

superamento della condizione di povertà  e  al reinserimento /inserimento 
lavorativo del beneficiario della misura; 

‐  realizzano  la  profilazione dell'utenza in funzione dei  percorsi occupazionali 
possibili; 

‐  attivano azioni di orientamento di base, in relazione alla situazione del mercato del 
lavoro locale; 

‐  provvedono, per tutti i soggetti beneficiari Sia  che non presentano particolari 
difficoltà, all'accompagnamento autonomo al mercato del lavoro, alla stipula del Patto 
di servizio, quale progetto di attivazione individualizzato, trasmettendone copia al 
referente dell’E.M; 

‐  assicurano all’Ambito Territoriale ed agli  Enti  gestori  firmatari  del  
presente protocollo l'aggiornamento costante delle informazioni e delle 
opportunità fornite od erogate dall’Agenzia Piemonte Lavoro e dal Settore Politiche 
del Lavoro e Formazione Professionale della Regione Piemonte; 

‐  erogano ogni altra attività indicata dall'art 18 del D.lgs 150/2015 che sia 
funzionale agli obiettivi del SIA e del PON Inclusione; 

‐  erogano le misure previste dal POR Regionale nei limiti delle disponibilità 
giuridiche, finanziarie previste e del personale utilizzabile sul SIA e correlati servizi. 



Art. 6 
Compiti dell’ Azienda Sanitaria  Locale 

 
L’ASL: 

‐  concorda con i componenti dell’Ambito Territoriali, allo scopo di rendere efficiente e 
sostenibile il funzionamento delle équipe multidisciplinari integrate, le procedure 
assistenziali e documentali idonee per  la realizzazione delle misure inclusive previste 
dal SIA, qualora sia necessaria la presenza della componente sanitaria; 

‐  individua un referente  aziendale che, raccordandosi con i Dipartimenti e i Servizi 
Sanitari Specialistici, abbia il compito di dare indicazioni alle  E.M. afferenti il 
territorio ASL ; 

‐  concorre nell’equipe multidisciplinare, attraverso il coordinamento del Direttore di 
Distretto o suo delegato, con i suoi Dipartimenti e Servizi Sanitari specialisti (Ser.D, 
D.S.M., N.P.I., Consultorio   Familiare e Servizi di Psicologia), alla definizione del 
progetto personalizzato nell’ambito della presa in carico integrata, con  riferimento  a 
quanto di competenza in materia di tutela della salute dei minori e degli adulti. 

‐  tiene conto, in funzione della valutazione dei bisogni e della definizione del progetto 
personalizzato di cui sopra, di quanto i servizi sanitari hanno già messo in atto, qualora 
i soggetti stessi risultino già in carico; 

‐  assicura, per i progetti condivisi, la collaborazione alla realizzazione delle azioni di 
inclusione attiva tramite l'attivazione dei professionisti previsti per la tutela della salute 
della persona adulta o minore; 

‐  trasmette in modalità informatica al responsabile dell’E.M. le informazioni relative ai 
casi che già risultano conosciuti ai Servizi Sanitari e per i quali siano in atto incontri di 
coordinamento, monitoraggio e condivisione di alcune progettualità con i Servizi 
Sociali Professionali di riferimento 

. 
Art. 7 

Compiti di …………. 
(inserire qui gli impegni degli altri eventuali sottoscrittori del presente protocollo) 

 
 

Art. 8 
Costituzione dell’Equipe Multidisciplinare 

 
Lo strumento privilegiato in cui si realizzano le sinergie interistituzionali è l’Equipe 
Multidisciplinare del Sostegno per l’Inclusione Attiva (E.M). 
L’E.M costituisce il contesto in cui vengono condivisi e approvati i progetti individualizzati 
relativi ai beneficiari del SIA. 
Alla costituzione dell’EM concorrono gli Enti gestori dei servizi socio-assistenziali costituenti 
l’ambito territoriale ………………………  e gli altri soggetti aderenti al presente Protocollo. 
Alla stessa vengono demandati i seguenti compiti: 
a) Identificazione dei bisogni e delle potenzialità dei nuclei familiare 
b) Individuazione, sulla base di “indicatori sensibili” dei soggetti più fragili e in marginalità 

sociale su cui intervenire con priorità e progetti condivisi; 
c) Definizione degli obiettivi e dei risultati che si intendono raggiungere, volti al superamento 
delle condizioni di povertà, al reinserimento lavorativo e all’inclusione sociale previa selezione 
degli adulti in difficoltà in base alle valutazioni, maturate dall’esperienza degli operatori, 
attraverso l’indicatore occupabilità al lavoro in quanto: soggetti occupabili, soggetti non 
immediatamente occupabili, soggetti non occupabili per mancanza di prerequisiti; 



d) Approvazione del progetto personalizzato di presa in carico, costruito insieme al nucleo 
familiare e finalizzato al superamento della condizione di povertà, al reinserimento lavorativo 
ed all’inclusione sociale attraverso l’integrazione con gli interventi e i servizi forniti dalle 
amministrazioni/servizi competenti in materia di tutela della salute, istruzione, formazione 
professionale e in tutti quegli settori che possono emergere quali aree di bisogno; 
e) Integrazione del progetto con gli interventi e i servizi forniti da soggetti privati, con 
particolare riferimento agli enti no profit. 
Con la predisposizione del progetto personalizzato, l’EM è chiamata a svolgere il ruolo di 
agente del cambiamento, rafforzando la motivazione delle famiglie a farsi parte attiva del 
programma in una logica di corresponsabilità. 

 
Art. 9 

Composizione dell’équipe 
 
L’équipe di base è composta da un Assistente Sociale in rappresentanza degli Enti Gestori 
delle funzioni socio-assistenziali costituenti l’Ambito Territoriale ……………….(specificare)  
e  da  un  Rappresentante  del  Centro  per l’Impiego, territorialmente competente. 
In relazione ai bisogni emersi nel pre-assessment, relativamente a ciascun progetto, l’équipe 
potrà essere eventualmente integrata da rappresentanti dei Servizi sanitari/specialistici 
dell’ASL …………e da altri soggetti firmatari del presente Protocollo, ferma restando la 
possibilità di modificarne in itinere la composizione, sulla base  dei bisogni  rilevati nel corso 
dell' intervento. 
All’interno di ogni équipe uno dei componenti assume, di comune accordo fra i membri, il ruolo 
di Responsabile del progetto di attivazione. 
E’individuato almeno un membro della famiglia da coinvolgere nella definizione e  n e l  
c o s t a n t e  mo n i t o r a g g i o  del progetto. 

 
Art. 10 

Modalità operative dell’equipe 
 
L’equipe  multidisciplinare  dovrà  operare  tenendo  conto  di  quanto  previsto all’art. 8 del 
presente Protocollo e nel rispetto delle norma nazionali e regionali, delle Linee Guida  e delle 
diverse organizzazioni   aziendali esistenti al fine di stabilire: 
‐  le modalità e i tempi di convocazione;  
‐  gli strumenti operativi da adottare;  
‐  gli indicatori di processo e di risultato da utilizzare nella valutazione dei progetti di presa in 

carico, conformemente alle indicazioni stabilite a livello nazionale e regionale; 
‐  i tempi e le modalità di effettuazione del monitoraggio dei progetti. 
L’équipe  multidisciplinare, allo scopo di rendere efficiente e sostenibile il lavoro nel caso di 
integrazione con i Servizi sanitari, deve tener conto delle procedure in uso nell’ASL di 
riferimento. 

 
Art. 11 
Risorse 

 
Le  risorse a  disposizione per  la  realizzazione delle finalità  previste dal  presente 
Protocollo d'intesa sono: 
-    Risorse PON Inclusione: (specificare eventualmente i vari settori di intervento finanziabili); 
- Risorse  Enti  Gestori  dell’Ambito:  (specificare;) 
‐  Risorse CPI: (specificare); 
‐  Risorse ASL: (specificare); 
‐  Risorse di eventuali altri sottoscrittori: (specificare); 



-   Risorse  da  Regione  Piemonte:  in  base  alla  comunicazione  della  Direzione Coesione 
Sociale Prot n. 273 96 del 4 agosto 2016 potranno essere considerate ai fini della progettazione 
individuale le misure attive di politica del lavoro attivate dalla Regione stessa, nell'ambito del 
POR 2014/2020.  
 
 

Art. 12 
Durata e verifica 

 
Il presente Protocollo ha durata a far data dalla sottoscrizione fino al 31-12-2019. 
Nel corso del secondo anno di applicazione del presente Protocollo, a seguito di appropriati 
verifiche e monitoraggi da cui scaturissero criticità, potranno essere proposti opportuni 
aggiornamenti al contenuto dello stesso. Le modifiche, concordate all’unanimità dai 
sottoscrittori del presente accordo, saranno ratificate  attraverso una appendice integrativa. 

 
Art. 13 

Modello e strumenti di Governance 
 
Compete al Capofila dell’Ambito Territoriale favorire il raccordo e la comunicazione 
interistituzionale con funzioni di governo complessivo del sistema multilivello dei servizi in 
rete. 
Il Coordinamento fra gli attori aderenti al Protocollo dell’ Ambito Territoriale ……….. …… 
avviene attraverso un Tavolo interistituzionale formato da tutti i firmatari e, a livello operativo, 
dal coordinamento dell’Equipe Multidisciplinare. 
Il monitoraggio periodico dello stato di attuazione degli interventi di contrasto alla povertà, 
trasmesso alla Regione nella sua sintesi,  avviene con un’azione di sistema unitario, garantendo 
i raccordi inter-istituzionali e interprofessionali necessari. 

 
Art 14 

Riservatezza e tutela della privacy 
 
Le parti si impegnano ad osservare e far osservare la riservatezza su notizie, dati, fatti o 
circostanze di cui siano venuti a conoscenza durante la realizzazione  del progetto.  
Le parti si impegnano altresì, a trattare i dati personali di reciproca provenienza e previa 
informativa ai beneficiari e acquisizione del consenso, se e quando dovuto, unicamente per le 
finalità di cui all'esecuzione del presente Protocollo, ai sensi del D.lgs 196/2003. 

 
 

Art. 15 
Norma finale 

 
Nel caso in cui sopravvengano in vigenza del presente Protocollo normativa statale o regionale 
o norme regolamentari regionali che incidono sul contenuto del presente Protocollo le parti 
si impegnano a modificarlo secondo le nuove disposizioni. 

 
 
 
---------------------------, lì                                           

 
 
 
Per il Consorzio per i Servizi Socio Assistenziali 
  

 
Per il Consorzio per i Servizi Socio Assistenziali  
  

 



 
Per il Centro per l’Impiego di  
  

 
 
Per l’Azienda Sanitaria Locale  

  
 
Per ………………………………..(altri sottoscrittori specificare) 

  
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 14-5285 
Approvazione delle Linee guida regionali per la redazione dei Piani Pastorali Foraggeri (PPF) 
di cui all'articolo 19, comma 6, lettera b) del Piano Paesaggistico Regionale adottato con DGR 
42-4224 del 27 marzo 2017. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso che l’Unione Europea, mediante i regolamenti del Parlamento europeo e del 

Consiglio, recanti norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla Politica agricola comune e sul sostegno allo sviluppo rurale, ha emanato, tra le altre, 
alcune disposizioni relative alla conservazione dei pascoli, aventi l’obiettivo di articolare un sistema 
di premi e di vincoli tali da incentivare il mantenimento di queste superfici ed indirizzarne la 
gestione. 
 Richiamato, in particolare, l'art. 45 del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori, 
dispone che gli Stati membri provvedano affinché le superfici investite a prato permanente, 
intendendo per tali anche i pascoli permanenti, non subiscano riduzioni consistenti in virtù dei 
benefici ambientali, con particolare riferimento all’azione di sequestro del carbonio, da esse 
derivanti. 
 Dato atto che l’Unione Europea pone rilevante attenzione per la conservazione dei pascoli, 
quale coltura a forte valenza ambientale e paesaggistica, diretta alla conservazione della biodiversità 
e degli ecosistemi. 
 Tenuto conto che le Alpi piemontesi hanno conservato un ampio grado di variabilità rispetto 
ad altri ambienti e che i sistemi zootecnici alpini rappresentano un esempio di integrazione 
armonica tra vocazione territoriale e processi produttivi. 

Tenuto conto, inoltre, che l’attività zootecnica in questi territori svolge una funzione 
fondamentale per la collettività, permettendo la conservazione del paesaggio, la produzione di 
alimenti di qualità, la prevenzione di calamità naturali (valanghe, frane, incendi, ecc.), nonché la 
tutela della biodiversità attraverso l’allevamento di razze locali in pericolo di estinzione ed il 
mantenimento della variabilità botanica caratteristica delle cotiche dei pascoli alpini. 

Dato atto che le Alpi piemontesi sono state individuate dall’Unione Europea quale territorio 
comunitario con la maggiore variabilità floristica e che il mantenimento dei pascoli si basa su 
equilibri “delicati” che necessitano di una gestione atta a salvaguardare il territorio stesso e le 
sottostanti pianure, dai rischi derivanti dall’abbandono e dal conseguente dissesto idrogeologico. 

Richiamato che la Regione Piemonte, nel quadro dei principi definiti dallo Statuto, valorizza 
il paesaggio e le bellezze naturali, garantendone a tutti la fruizione, predispone sistemi di 
prevenzione e piani di difesa del suolo, di sistemazione idrogeologica (art. 6), valorizza le radici 
storiche, culturali e, in particolare, salvaguarda l'identità della comunità secondo la storia, le 
tradizioni e la cultura (art. 7), tutela l'assetto del territorio nelle sue componenti ambientale, 
paesaggistica, architettonica e ne valorizza la naturale vocazione (art. 8), riconoscendo la specificità 
dei territori montani e collinari e prevedendo politiche di intervento a loro favore, al fine di 
assicurarne le opportunità di sviluppo e la conservazione del particolare ecosistema. 

Ritenuto che i pascoli alpini siano un bene della collettività il cui utilizzo necessita di 
strumenti adeguati a garantire la conservazione della biodiversità, dei paesaggi, delle comunità 
locali e dell’assetto idrogeologico territoriale, che pertanto si intende tutelare quale risorsa 
economica, ambientale, paesaggistica, sociale e culturale di irrinunciabile valore. 

Richiamato, a tale proposito, il Piano Paesaggistico Regionale (PPR), oggetto dell’accordo 
sottoscritto con il MIBACT il 14 marzo 2017 ed inviato per la sua approvazione al Consiglio 
Regionale con la DGR 24-4824 del 27 marzo 2017, il quale all’articolo 19 delle sue Norme di 
Attuazione: 



- definisce le aree rurali di elevata biopermeabilità, quali territori connotati da prevalenza di 
formazioni vegetali erbacee, gestite come colture foraggiere permanenti e in attualità d’uso, a volte 
cespugliate o arborate ed utilizzate per il nutrimento degli ungulati domestici e selvatici; 
- promuove la salvaguardia, il recupero e la valorizzazione delle superfici prato-pascolive,  
riconoscendone l’elevato valore paesaggistico-percettivo, culturale-identitario, economico e di 
presidio idrogeologico; 
- prevede alla lett. b. comma 6, che i Piani settoriali debbano incentivare l’analisi delle risorse 
vegetazionali al fine della corretta gestione dei carichi di animali sui pascoli, in funzione delle 
specie animali più idonee, evitando l’utilizzo irrazionale e il degrado del cotico erboso.  
 

Tenuto conto che la prescrizione di cui alla suddetta lettera b) trova piena corrispondenza a 
quanto previsto come elemento costitutivo fondamentale del Piano Pastorale Foraggero (PPF). 
 

Richiamate, altresì: 
la legge regionale n. 21 del 2 novembre 2016, secondo il cui articolo 1, quale finalità della 
medesima legge, la Regione Piemonte promuove lo sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali 
attraverso il razionale utilizzo del suolo agricolo e il recupero produttivo delle proprietà fondiarie 
frammentate e dei terreni agricoli incolti o abbandonati; 
la DGR 16-4061 del 17.10.2016 che, in attuazione dell’articolo 4 della legge regionale 29 aprile 
2013, n. 6, ha approvato gli schemi tipo di modulistica per l’affitto e la concessione delle malghe di 
proprietà pubblica, prevedendo che, qualora l’Ente proprietario sia dotato di Piano foraggero, nella 
modulistica per l’affitto e la concessione potrà essere indicato il carico di bestiame previsto da tale 
documento. 

Ritenuto pertanto di individuare nel Piano Pastorale Foraggero (PPF) lo strumento tecnico 
gestionale che, a partire dall’acquisizione degli elementi conoscitivi del territorio oggetto di 
pianificazione, permette la salvaguardia dei territori montani e dei pascoli ed è particolarmente 
efficace per la tutela della biodiversità, il miglioramento del cotico erboso, dell’ambiente e del 
paesaggio. 

Ritenuto, altresì, necessario provvedere a definire gli elementi essenziali per la redazione dei 
Piani Pastorali Foraggeri, al fine di renderne omogeneo il loro contenuto ed uniformare la loro 
applicazione sul territorio piemontese, predisponendo delle linee guida. 

Dato atto che l’elaborazione e la redazione delle suddette linee guida sono state sottoposte 
alla valutazione dei soggetti interessati (Organizzazioni Professionali Agricole, Associazioni dei 
Margari, Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali, Università, ARPEA), che hanno partecipato a 
specifici incontri di lavoro promossi dalla Direzione Agricoltura, condividendone i contenuti, come 
risulta dalla documentazione agli atti della Direzione stessa. 

Richiamato l’acquisito parere positivo della Conferenza Permanente Regione-Autonomie 
Locali di cui alla DGR 16-4061 del 17.10.2016. 

Ritenuto, pertanto, di approvare le “Linee guida per la redazione dei Piani Pastorali 
Foraggeri”, contenute nell'allegato A, facente parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 

Ritenuto, altresì, di stabilire, che: 
- la redazione del PPF deve essere svolta da un tecnico qualificato in possesso di uno dei titoli di 
studio che prevedono nel mansionario la redazione dei contenuti di cui al PPF, e della relativa 
abilitazione professionale; 
- tutti i soggetti che hanno titolo ed interesse, nella gestione dei pascoli del Piemonte, quali aziende 
agricole, enti pubblici, associazioni fondiarie (di cui alla legge regionale 21/2016), qualora 
intendano dotarsi di PPF, devono rispettare per la redazione, le suddette linee guida; 
- previa deliberazione della Giunta regionale, l’adozione del PPF può avere effetto di premialità, 
anche in termini di concessione di deroga, ai fini dell’ottenimento di aiuti comunitari, nazionali o 
regionali. 



Dato atto che la presente deliberazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17.10.2016. 

 
La Giunta regionale unanime, 
 

d e l i b e  r a 
 
- di approvare le “Linee guida per la redazione dei Piani Pastorali Foraggeri”, contenute 
nell'allegato facente parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;  

 
- di stabilire che la redazione del PPF deve essere svolta da un tecnico qualificato in possesso di uno 
dei titoli di studio che prevedono nel mansionario la redazione dei contenuti di cui al  PPF, e della 
relativa abilitazione professionale; 

 
- di stabilire che tutti i soggetti che hanno titolo ed interesse nella gestione dei pascoli del Piemonte 
quali aziende agricole, enti pubblici, associazioni fondiarie (di cui alla L.R. n. 21/2016), che 
intendano dotarsi di PPF, debbano seguire per la sua redazione le linee guida allegate alla presente 
Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
- di stabilire che previa deliberazione della Giunta regionale, l’adozione del PPF può avere effetto di 
premialità e/o di concessione di deroga, ai fini dell’ottenimento di aiuti comunitari, nazionali o 
regionali; 
 
- di demandare alla Direzione Agricoltura, Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche, l’adozione 
degli atti e dei provvedimenti amministrativi necessari per l’attuazione della presente deliberazione; 
 
- di dare atto che la presente deliberazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 

  La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



 
 

ASSESSORATO AGRICOLTURA , CACCIA E PESCA 
DIREZIONE 17  ‐ AGRICOLTURA 

 
 

LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEI 
 

PIANI PASTORALI FORAGGERI 
 

 
Premessa 
Il Piano Pastorale Foraggero (PPF) è uno strumento tecnico gestionale che, a partire 
dall’acquisizione degli elementi conoscitivi del territorio oggetto di pianificazione, definisce gli 
obiettivi, gli strumenti e le scelte gestionali da applicare per consentire il miglioramento del cotico 
erboso, in termini di produttività foraggera e/o qualità pabulare, consentendo il rispetto delle 
specifiche esigenze di conservazione e, qualora necessario, di recupero della vegetazione 
pastorale. 
 
Il periodo di applicazione del PPF non può essere inferiore a quattro anni, in quanto un limite 
temporale inferiore non consentirebbe il raggiungimento degli obbiettivi gestionali previsti. 
Le superfici sottoposte a PPF sono pertanto vincolate dal rispetto degli impegni previsti dal Piano 
stesso, per tutta la durata di pertinenza, indipendentemente dalla titolarità della loro conduzione.  
 
I soggetti interessati possono richiedere ad ARPEA la cartografia di base necessaria alla 
predisposizione dei PPF. 
 
1. Metodologia di preparazione del Piano Pastorale Foraggero 
 
Definizione del territorio oggetto di PPF 
 Descrizione dello stato amministrativo e patrimoniale delle superfici soggette a pianificazione 

mediante una Tabella riportante l’elenco delle particelle catastali che ricadono entro i confini 
dell'alpeggio e degli eventuali tramuti ad esso afferenti, corredata dall’indicazione di: 

 estremi catastali, superficie catastale e superficie grafica condotta da GIS; 
 abbinamento delle particelle catastali al codice pascolo corrispondente; 
 superficie netta pascolabile, da rilievi in campo secondo le codifiche uso suolo UNAR 

definite da AGEA per ogni particella catastale; 
 titolo di conduzione, valido ai sensi del manuale del fascicolo aziendale (determina di 

Arpea n. 34 del 26/02/2016).  
 Carta dei confini della superficie di alpeggio su base catastale, con individuazione delle 

particelle dell’alpeggio, a scala sufficiente alla rappresentazione delle particelle stesse 
(1:5000 - 1:10000). 

 
Inquadramento ambientale del territorio oggetto del piano 
 Descrizione di massima e schematica delle caratteristiche fisiche e climatiche, finalizzata 

soprattutto a evidenziare gli elementi che possono condizionare le scelte gestionali. 
 Carta dell’uso del suolo con codifiche UNAR su base catastale come da norme controlli di 

campo di ARPEA (a scala non inferiore a 1:10000). Sulla stessa carte devono essere 
riportati, se presenti: 

 i confini delle aree protette e Rete Natura 2000; 
 le aree percorse da incendio (L. 353/2000) negli ultimi 10 anni. 

 
Analisi di dettaglio delle risorse vegetazionali 
L'analisi prevede:  



 l’individuazione dei poligoni a vegetazione omogenea con superficie superiore a 2000 m2 

(poligoni con superficie inferiore potranno essere ricompresi in altri poligoni di vegetazione 
omogenea); 

 per ogni poligono individuato, rilievo della vegetazione pastorale da eseguire in aree 
rappresentative di ciascuna “Facies vegetazionale”, ovvero di ciascuna superficie a 
vegetazione omogenea preventivamente individuata. Il singolo rilievo dovrà essere eseguito 
tramite metodo fitopastorale1 applicato su un minimo di 25 punti/calate, rispettando i seguenti 
criteri: 

 nel caso di poligoni di vegetazione omogenea di area inferiore a 5000 m2 sarà 
possibile un’attribuzione a vista della vegetazione a un rilievo già effettuato all’interno 
della superficie oggetto di piano; se la vegetazione non potrà essere attribuita 
occorrerà invece un rilievo supplementare; 

 nel caso di poligoni di vegetazione omogenea di superficie superiore a 6 ha sarà 
necessario effettuare almeno un rilievo aggiuntivo ogni 6 ha, ovvero ciascun poligono 
di vegetazione omogenea potrà avere una superficie massima di 6 ha; 

 la posizione dei transetti dovrà essere acquisita tramite GPS (sistema di riferimento: 
WGS84 UTM 32N); 

 dovrà essere fornita una fotografia digitale (possibilmente georeferenziata) della 
stazione di rilievo; 

 la classificazione dei rilievi in gruppi ecologici, Tipi e Facies secondo quanto proposto da 
Cavallero et al. (2007) ne "I tipi pastorali delle Alpi piemontesi" attraverso la procedura di 
classificazione statistica tramite cluster analysis gerarchica;  

 una tabella di sintesi delle formazioni vegetazionali rilevate (Tipi, Facies), raggruppate nei 
gruppi ecologici di cui sopra, con indicazione per ogni facies dei Contributi Specifici (CS) delle 
prime dieci specie riscontrate in campo2, della superficie lorda pascolabile e della superficie 
netta pascolabile; 

 la composizione vegetazionale dettagliata dei Tipi e delle Facies rilevati con indicazione dei 
Contributi Specifici (CS) di ciascuna specie. Per i Tipi e le Facies non descritti nel volume dei 
Tipi Pastorali occorre specificare: le condizioni stazionali, le valenze pastorali e ambientali e 
gli aspetti gestionali; 

 una carta delle Facies pastorali con indicazione dei punti di rilievo, su base CTRN o BDTRE 
della Regione Piemonte e, per i comprensori anche solo in parte ricadenti in aree protette 
Natura 2000 o direttiva Habitat, indicazione delle formazioni fragili o di interesse naturalistico 
(habitat secondo codifiche Rete Natura 2000 e direttiva Habitat 92/43 CEE, riportati in 
legenda) (scala non inferiore a 1:10000). 

 
Analisi della gestione attuale e pregressa dell'alpeggio 
L'analisi deve riguardare:  
 Individuazione delle strutture, infrastrutture (fabbricati e impianti) e viabilità (di accesso e 

interna), con descrizioni e quantificazioni funzionali alla gestione pastorale, organizzazione 
produttiva: orientamenti produttivi, animali utilizzatori impiegati (numero capi, specie, razza, 
categoria e stima delle UBA), tecniche di pascolamento e gestione della mandria, eventuali 
tecniche di mungitura, pratiche agronomiche e pastorali di gestione e di miglioramento;  

 Valutazione sintetica degli effetti della gestione pregressa e di eventuali precedenti interventi 
(segnalare se realizzati con finanziamenti pubblici), evidenziandone ricadute positive e 
criticità. 

 
Valutazione delle potenzialità pastorali  
La valutazione avviene mediante preparazione di: 
 Tabella di sintesi dei carichi mantenibili massimi (CMM) per ciascuna Facies, espressi in 

                                                 
1 per l’applicazione del metodo fitopastorale riferirsi a: (a) Daget P, Poissonet J (1969). Analyse phytologique des 
prairies. Applications agronomiques. CNRS CEPE, Montpellier, doc. 48, 66 pp.; (b) Cavallero et al. (2007). I tipi 
pastorali delle Alpi piemontesi. Alberto Perdisa Editore, Bologna, 468 pp. 
2 Si precisa che il CS indicato nelle tabelle è quello effettivamente rilevato in campo e successivamente elaborato per la 
definizione del Valore Pastorale e non quello indicato nella pubblicazione “I tipi pastorali delle Alpi piemontesi”, in 
quanto quest’ultimo rappresenta valori derivanti dalla media dei rilievi piemontesi. 



modo unitario in UBA ha-1 anno-1 e in giorni di pascolamento (gg pascolamento*UBA ha-1 
anno-1), e riferiti alla superficie netta pascolabile in giorni di pascolamento totali (gg 
pascolamento*UBA anno-1); 

 Confronto sintetico tra lo stato attuale e potenziale dell'alpeggio, evidenziando le corrette 
scelte gestionali e le relative motivazioni, gli errori tecnici gestionali, le relative motivazioni e i 
vincoli esistenti al cambiamento.  

 
 
2. Il Piano Pastorale Foraggero 
 
Il Piano Pastorale Foraggero deve prevedere: 
 

 descrizione sintetica degli obiettivi in funzione dell’orientamento aziendale e delle esigenze 
di conservazione o miglioramento dei pascoli. 
 

 carico massimo mantenibile (CMM) relativo all’intera superficie oggetto del piano, espresso 
in UBA ha-1 anno-1 da utilizzare per il pascolamento della superficie stessa, come indicato 
nel manuale dei tipi pastorali (Cavallero et al., 2007); 

 
 individuazione delle sezioni di pascolo, come aggregazione di uno o più poligoni di 

vegetazione omogenea da gestire unitariamente, cercando, per quanto possibile, di tener 
conto dei confini fisiografici, catastali e delle Facies vegetazionali. Il piano dovrà riportare il 
carico massimo mantenibile (CMM) per ciascuna di tali sezioni, da utilizzare per il 
dimensionamento delle stesse e con il quale dovranno essere pascolate. In tal caso il CMM 
dovrà essere espresso in UBA ha-1 anno-1 e in giorni di pascolamento totali per sezione; 

 
 il carico minimo in considerazione della variabilità interannuale fisiologica delle aziende, è 

pari a una riduzione del 15% del valore del CMM definito dal Piano. 
Esclusivamente in caso di avversità e calamità naturali dichiarate dalla Regione Piemonte, 
il carico minimo è ridotto fino al 40% del CMM per bovini in mungitura e fino al 25% del 
CMM per specie, razze e categorie poco esigenti, quali vacche nutrici, bovini in asciutta, 
giovani bovini, ovini e caprini. 

 
 attrezzature pastorali utilizzate, con indicazione delle eventuali esigenze di adeguamento o 

nuova realizzazione; 
 
 calendario di pascolamento strutturato in modo semplice e pratico (il calendario deve 

prevedere adeguamenti legati all’andamento stagionale); 
 

 bilancio alimentare ed eventuale integrazione del pascolo con alimenti concentrati per gli 
animali utilizzatori; 

 
 definizione del numero dei capi (espressi in UBA) destinati all’utilizzazione delle superfici 

non gestite mediante PPF e indicazione del periodo di pascolamento delle stesse, qualora 
l’azienda non gestisca tutta la superficie pascoliva in conduzione mediante PPF; 

 
 descrizione sintetica delle proposte di miglioramento strutturale, infrastrutturale e di 

gestione dei pascoli, con relativi costi e cronoprogramma3; 
 

 richiamo delle normative vincolistiche vigenti in merito alla gestione del bestiame, alla 
conduzione delle superfici e di altre norme inerenti l’attività pastorale e la gestione del 
territorio; nel caso in cui il territorio del PPF sia incluso in tutto o in parte in aree protette o 
nella Rete Natura 2000, redazione dello Screening per la Valutazione di Incidenza con 
conseguente recepimento delle misure di conservazione di Habitat e Specie o delle 

                                                 
3 Cronoprogramma degli interventi con indicazione del livello di priorità degli interventi distinto in priorità immediata 
(entro 1 anno), breve termine (entro 3 anni), medio termine (entro 5 anni), differibile (oltre 5 anni). 



prescrizioni dei Piani di gestione o altri strumenti di pianificazione pastorale, salvo 
approfondimenti da concordare con gli enti gestori dell’area protetta o del sito Natura 2000. 

 
3. Allegati al Piano 
 
Gli allegati elencati di seguito sono parte essenziale e obbligatoria del PPF: 
 

1. Cartografia contenente la delimitazione della superficie interessata dal codice pascolo, con 
le relative sezioni di pascolo individuate e degli interventi di miglioramento, delle 
infrastrutture presenti e pianificate, della disponibilità idrica e delle zone mungitura esistenti 
e pianificate su base CTRN/BDTRE della Regione Piemonte e/o ortofotocarta (a scala non 
inferiore a 1:10.000). 

2. Tabella delle sezioni di pascolo con la definizione per ognuna dei carichi mantenibili 
massimi (CMM), con indicazione dei parametri utilizzati per il calcolo stesso (Facies, Valore 
Pastorale, superficie netta utilizzabile, coefficiente di conversione, di fragilità e di riduzione, 
carichi unitari annuali, stagionali e in giorni di pascolamento, carichi totali in giorni di 
pascolamento). 

3. Cartografia del confine della superficie a pascolo condotta, a livello della singola particella 
catastale, se diversa dalla superficie complessiva utilizzabile (superficie al netto delle tare). 
Le sezioni di pascolo sono numerate progressivamente. 

 
Specifiche dei dati georiferiti:  
Dimensione del pixel: 1m * 1m. 
Sistemi di riferimento delle coordinate (CRS) consentiti: WGS84 UTM 32N (EPSG: 32632). 
Formati di archiviazione consentiti (file format): Geotiff, HDF4, ESRI.hdr Labelled, Erdas immagine, 
Geospatial PDF, Shp.  
I file dovranno essere corredati da una legenda che permetta di rendere espliciti i colori o i valori di 
ogni singola cella del raster indipendentemente dal fatto che questo registri internamente le 
etichettature.  
Il formato del file di legenda dovrà essere:  
Testo non formattato, estensione *.txt, Comma separated value, estensione *.csv. 
Con le seguenti specifiche: - Separatore di campo ‘;’ - Separatore decimale ‘,’ - Separatore delle 
migliaia: assente - Indicatore di testo: assente. 
Se nella legenda sono presenti lettere accentate sostituirle con l’equivalente non accentata seguite 
da un apostrofo (es.: à = a’). 
Codifica dei caratteri: Latin-1 (di sistema per i sistemi operativi Windows), UTF8 (di sistema per 
utenti Linux-Unix), MacRoman (di sistema per utenti MacOSX). Tipo di Carattere: ARIAL. 

 
Tutta la documentazione del PPF dovrà essere fornita in formato PDF firmato digitalmente. 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 16-5287 
Fondazione per la Ricerca, l'Innovazione e lo Sviluppo Tecnologico dell'agricoltura 
piemontese. Assemblea di partecipazione del 6 luglio 2017: indirizzi a rappresentante 
regionale. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la convocazione dell’Assemblea della Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo 

Sviluppo Tecnologico dell’agricoltura piemontese di cui la Regione Piemonte è Soggetto Fondatore 
e che si terrà in data 6 luglio 2017. 

 
Visto l’ordine del giorno di tale assemblea, così composto:  
 

1. Comunicazioni del Presidente 
 

2. Approvazione del Progetto di bilancio al 31.12.2016 
 

3. Approvazione del Bilancio Preventivo 2017 
 

4. Informativa su ipotesi di modifiche statutarie 
 

5. Determinazione compenso Amministratori 
 

6. Varie ed eventuali. 
 
Visto l’art. 5 della Legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 e s.m.i. (Fusione della Tenuta 

Cannona s.r.l. e di CreSO s.c.r.l. nella fondazione costituita nell’ambito della ricerca e 
dell’innovazione in agricoltura). 

 
Vista la DGR n. 49-7404 del 7/04/2014  (L.R. 8/2013, art. 5. Partecipazione della Regione 

Piemonte alla costituzione della Fondazione nell’ambito della ricerca e dell’innovazione in 
agricoltura). 

Vista la DGR n. 32-519 del 3/11/2014: (L.R. 8/2013 - art. 5 Partecipazione della Regione 
Piemonte alla costituzione della Fondazione per la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico 
dell’agricoltura piemontese. Modifica e sostituzione dello statuto approvato con DGR n. 49-7404 
del 7 aprile 2014). 

Vista la DGR n. 62-661 del 24/11/2014: (L.R. 8/2013, art. 5. Partecipazione della Regione 
Piemonte alla costituzione della Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo Sviluppo 
Tecnologico dell’agricoltura piemontese. Modifica e sostituzione dello statuto approvato con DGR 
n. 32-519 del 3/11/2014. Approvazione dello schema di atto costitutivo). 

Posto che la Fondazione è provvista di personalità giuridica ed è iscritta presso il Registro 
delle Imprese. 

Visto che, in attuazione del disposto dell’art. 5 , comma 1, Legge Regionale 8/2013, è stata 
data esecuzione, con atto di fusione del 24 settembre 2015 – ai sensi dell’art. 2501 c.c. e per gli 
effetti dell’art. 2500 septies c.c. – alla fusione eterogenea mediante incorporazione unitaria nell’ente 
“Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo Tecnologico dell’agricoltura piemontese” delle 
società commerciali “CReSO s.c.r.l.” e “Tenuta Cannona S.r.l.”, con effetto giuridico, contabile e 
fiscale dalle ore 24 del 30 settembre 2015. 

Vista la proposta di bilancio al 31/12/2016 (punto 2 dell’OdG), costituito da Stato 
Patrimoniale, dal Conto Economico, Rendiconto gestionale, Rendiconto finanziario e dalla Nota 



integrativa, e corredato dalla relazione di missione redatta dal Presidente del Consiglio di 
amministrazione della Fondazione. 

Rilevato che tale bilancio si chiude con un utile d’esercizio di € 16.597,00. 
Vista la nota integrativa allegata al bilancio al 31/12/2016 nella quale il Presidente del 

Consiglio di amministrazione attesta che:  
- il bilancio è stato redatto sulla base delle disposizioni del codice civile ed in conformità 

ai principi contabili integrati dalle raccomandazioni emanate dalla Commissione 
Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti; 

 
- il bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili; 

 
- la valutazione delle voci è avvenuta nel rispetto del principio di prudenza e nella 

prospettiva di continuazione dell’attività. 
 
Vista la proposta dal Presidente del Consiglio di amministrazione con cui si propone ai soci 

di deliberare in merito alla destinazione dell’utile d’esercizio al  “Fondo di dotazione disponibile”. 
 
Ritenuto pertanto di pronunciarsi favorevolmente sia all’approvazione del suddetto bilancio 

2016 sia alla proposta di destinazione dell’utile d’esercizio. 
 
Visto il Bilancio Preventivo 2017 (punto 3 dell’OdG), costituito da Stato Patrimoniale, dal 

Conto Economico, dal rendiconto finanziario, dalla Nota integrativa e considerato che: 
 
- il bilancio è stato redatto sulla base delle disposizioni del codice civile ed in conformità 

ai principi contabili integrati dalle raccomandazioni emanate dalla Commissione 
Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti; 

 
- la valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e 

nella prospettiva di continuazione dell'attività; 
 

- gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 
indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria. 

 
Rilevato che tale bilancio preventivo si chiude con un utile di € 5.202,00. 
 
Vista la proposta dal Presidente del Consiglio di amministrazione con cui si propone ai soci 

di deliberare in merito alla destinazione dell’avanzo emergente all’aumento del patrimonio netto. 
 
Ritenuto pertanto di pronunciarsi favorevolmente sia all’approvazione del suddetto bilancio  

preventivo 2017 sia alla proposta di destinazione dell’avanzo emergente. 
 
Vista la documentazione relativa al punto 4 dell’OdG. 
 
Preso atto dell’informativa sulle ipotesi di modifiche statutarie e considerata la necessità di 

effettuare i dovuti approfondimenti, ci si riserva di deliberare in merito in una prossima Assemblea 
della Fondazione. 

 
Visto che al punto 5 dell’OdG è prevista la determinazione del compenso degli 

amministratori. 
 



Richiamata la Dgr.13-4006 del 3/10/2016 con la quale si riteneva di non procedere allora 
alla determinazione dei relativi compensi in quanto non previsti espressamente negli atti normativi 
ed amministrativi propedeutici alla costituzione della Fondazione e in quanto la Fondazione si trova 
nella situazione di start up ai sensi della DGR n. 49-7404 del 7/04/2014. 

 
In considerazione dell’attività svolta dagli amministratori, a partire dal momento in cui sarà 

stata verificata la natura di “fondazione di ricerca” della Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e 
lo Sviluppo Tecnologico dell’agricoltura piemontese, ai sensi della deroga prevista dall’art. 6, 
comma 2, del decreto legge n. 78/2010, come convertito nella legge n. 122/2010 e s.m.i., si ritiene 
che agli stessi sia attribuibile un compenso nel rispetto dell’ordinamento vigente e nell’entità da 
stabilirsi in una prossima assemblea. 

 
Preso atto che la Giunta regionale con deliberazione n. 49-7404 del 7/04/2014 autorizzava, 

tra l’altro, a finanziare anche per l’anno 2017, nella misura massima di 1.000.000,00 di euro, un 
intervento straordinario finalizzato all’incremento del patrimonio limitato alla fase di start up della 
Fondazione, allo scopo di garantire l’autonomia finanziaria della stessa demandandone la 
determinazione dell’onere alla Direzione Agricoltura con successivo provvedimento. 
 

Stabilito che all’onere massimo di 1.000.000,00 di euro per l’anno 2017 si provvede con le 
risorse finanziarie iscritte in competenza sul capitolo di spesa 262052/2017 (Missione 16 – 
Programma 01). 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 

-di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
all’Assemblea della Fondazione per la Ricerca, l’Innovazione e lo Tecnologico dell’agricoltura 
piemontese in data del 6 luglio 2017; 
 
-di disporre che all’onere massimo di 1.000.000,00 di euro per l’anno 2017 si provvede con le 
risorse finanziarie iscritte in competenza sul capitolo di spesa 262052/2017 (Missione 16 – 
Programma 01). 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 17-5288 
L.R. 12 del 13/06/2016. Disposizioni per la sistemazione temporanea dei salariati agricoli 
stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 
56 (Tutela ed uso del suolo). Criteri per l'emanazione del bando anno 2017 relativo alla 
concessione dei contributi ai Comuni, alle Unioni di Comuni ed ai Consorzi di Comuni del 
Piemonte. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la legge regionale n. 12 del 13.06.2016 “Disposizioni per la sistemazione temporanea 

dei salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della legge regionale 5 
dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)”, che è stata pubblicata sul B.U. n. 24 del 16 Giugno 
2016; 
 

considerato che l’articolo 2 della citata legge ha inserito nella L.R. 56/1977 l’articolo 25 bis, 
che prevede “secondo il combinato disposto dei commi 1, 2 e 4 sono consentiti interventi di 
adeguamento igienico-sanitario nelle strutture esistenti non residenziali da adibirsi alle attività 
strumentali delle aziende agricole attive, finalizzati alla sistemazione temporanea di salariati 
agricoli stagionali, con l’esclusione dei salariati fissi; ammettendo altresì l’installazione stagionale 
di strutture prefabbricate (per un periodo non superiore a 180 giorni all’anno) e disponendo che 
interventi realizzati da Enti Locali o da associazioni convenzionate con gli Enti Locali medesimi 
possano prevedere analoghe installazioni (che in ogni caso non superino i 2000 metri quadrati); 
 

tenuto conto che con l’articolo 2 comma 5 di tale legge si autorizza la Giunta regionale a 
concedere contributi fino ad un massimo di 25.000,00 euro ad Enti Locali o ad associazioni 
convenzionate per la realizzazione degli interventi sopra citati; 
 

considerato che l’art. 3, come sostituito dal comma 1 dell'articolo 31 della legge regionale 
16 del 2016, prevede che in una fase di prima attuazione della legge, agli oneri in conto capitale di 
cui all'articolo 25 bis, comma 5 della l.r. 56/1977, come inserito dall'articolo 2 della presente legge, 
quantificati complessivamente in euro 300.000,00 di cui euro 100.000,00 per ciascun anno del 
triennio 2016-2018 e iscritti nella missione 16, programma 16.01 del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018, si fa fronte con le risorse finanziarie allocate nella medesima missione e nel 
medesimo programma; 
 

considerato che il comma 2 del sopra citato art. 3 prevede che alle spese a carattere 
pluriennale di cui al comma 1, per ciascun anno del biennio 2017-2018, si fa fronte con le modalità 
previste dall'articolo 38, comma 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ); 
 

ritenuto opportuno indirizzare i contributi regionali sopra citati ai Comuni, alle Unioni di 
Comuni ed ai Consorzi di Comuni - già costituiti ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali"  in cui si presenta con maggiore 
gravità il problema di assicurare ospitalità a salariati agricoli stagionali in strutture pubbliche, dando 
priorità alle richieste pervenute sulla base del numero di salariati agricoli stagionali da accogliere 
temporaneamente in tali strutture; 
 

ritenuto inoltre opportuno, al fine di massimizzare l’efficacia del contributo regionale, 
razionalizzare l’utilizzo delle risorse prevedendo la presentazione di progetti di intervento 



solamente da parte dei Comuni, delle Unioni di Comuni e dei Consorzi di Comuni, anche per 
interventi realizzati da associazioni convenzionate con gli Enti Locali stessi, con il limite massimo 
di un solo progetto di intervento per ciascun Ente;  
 

ritenuto infine opportuno precisare le tipologie di strutture prefabbricate ammissibili e 
prevedere che il contributo regionale agli Enti Locali beneficiari venga erogato per un importo pari 
al 100% della spesa riconosciuta ammissibile dalla Direzione Agricoltura, esclusa IVA, in 
riferimento ad interventi eseguiti nell’anno 2017; 
 

considerato che la Regione Piemonte ha sempre posto particolare attenzione al fenomeno 
migratorio attraverso politiche fondate sull’inclusione e sull’accoglienza e promuovendo 
progettualità concertate con i soggetti istituzionali e della società civile interessati alla tematica e 
con i quali ha consolidato una significativa rete di collaborazione; 
 

vista la Legge Regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l'Organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari (O.P.R.), e la L.R. 35/2006 (art. 12) 
che ha istituito l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (A.R.P.E.A.) che 
subentra nelle funzioni all'O.P.R.; 
 

vista la D.G.R n. 38-8030 del 14.01.2008 che individua nel 1 febbraio 2008 la data di 
decorrenza per l'avvio della operatività dell'ARPEA quale organismo pagatore sul territorio della 
Regione Piemonte ai sensi del Reg. CE 885/2006; 
 

visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 0001003 del 
25.01.2008 con il quale l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) è 
riconosciuta quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte ai sensi del Reg. CE 
885/2006 a partire dal 1 febbraio 2008; 
 

vista la convenzione stipulata con Arpea in data 5 luglio 2016 (approvata con DD n. 497 del 
4 luglio 2016) per l’affidamento di incarico all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002; 
 

stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 112 del 7 febbraio 2017 si è provveduto 
ad aggiornare l'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione succitata; 
 

ritenuto opportuno che i contributi previsti dal presente provvedimento vengano erogati 
dalla citata Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) in quanto 
attività rientrante nelle competenze istituzionali di detta Agenzia e non comportante ulteriori oneri 
per la Regione; 
 

vista la D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 41-4515 “Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014, n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”; 
 

ritenuto di demandare alla Direzione Agricoltura - Settore Strutture delle imprese agricole e 
agroindustriali ed Energia rinnovabile l’adozione degli atti necessari per l’attuazione del presente 
provvedimento, compresa l’emanazione del bando di presentazione domande e l’emanazione di 
istruzioni operative; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso; 
 

la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
a) Di approvare i criteri (allegato A parte integrante e sostanziale della presente deliberazione) per 

la concessione di contributi da erogare ai Comuni, alle Unioni di Comuni e ai Consorzi di Comuni 
del Piemonte - già costituiti ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" - in attuazione della legge regionale 13 giugno 
2016 n. 12 relativa a ”Disposizioni per la sistemazione temporanea dei salariati agricoli stagionali 
nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela 
ed uso del suolo)”. 

b) Di demandare alla Direzione Agricoltura - Settore Strutture delle imprese agricole e 
agroindustriali ed Energia rinnovabile l’adozione degli atti necessari per l’attuazione del presente 
provvedimento, compresa l’emanazione del bando di presentazione domande e l’emanazione di 
istruzioni operative. 

 
Agli oneri in conto capitale derivanti dalla concessione dei contributi di cui al presente 

provvedimento, quantificati per l’esercizio finanziario 2017 in 100.000,00 euro, si farà fronte con le 
risorse finanziarie allocate nel capitolo n. 240520 della missione 16 programma 01 del bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019, come disposto, per una prima fase di attuazione, dalla legge 
regionale n. 12 del 13.06.2016 all’art. 3. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 
26 comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 



Allegato A 
 
OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 
 
La Regione Piemonte ha intrapreso un'azione di supporto all'attività lavorativa stagionale in 
agricoltura, al fine di prevenire lo sfruttamento ed il fenomeno del caporalato, con l'obiettivo di 
incidere concretamente sul tessuto sociale e culturale piemontese creando condizioni di legalità 
diffuse sul territorio e tali da innescare processi virtuosi di emersione del lavoro non regolare. Il 
presente intervento si prefigge di intervenire sulla problematica della accoglienza dei lavoratori 
agricoli migranti. Il finanziamento previsto, infatti, intende sostenere gli Enti Locali e le Associazioni 
ad essi convenzionate al fine di provvedere alla sistemazione abitativa dei lavoratori agricoli 
migranti stagionali, con l’esclusione dei salariati fissi, che soggiornano e prestano la loro opera 
nella Regione Piemonte nei periodi di raccolta e di attività correlate alla coltivazione. Si intende 
ottenere il raggiungimento di tale fine mediante il finanziamento di lavori di adeguamento igienico-
sanitario in strutture esistenti non residenziali e di allestimento di moduli abitativi temporanei per 
quei lavoratori che, a causa di eventuali picchi di affluenza in coincidenza con la raccolta, non sarà 
possibile alloggiare presso le aziende agricole interessate alle loro prestazioni. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Legge regionale n. 12 del 13 giugno 2016 “Disposizioni per la sistemazione temporanea dei 
salariati agricoli stagionali nelle aziende agricole piemontesi. Modifica della legge regionale 5 
dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)”. 
Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2005, n. 46-639 - Sistema informativo agricolo della 
Pubblica Amministrazione (PA) piemontese. Approvazione delle “Linee Guida per la gestione 
dell’anagrafe agricola unica del Piemonte”. 
 
BENEFICIARI 
 
Singoli Comuni, Unioni di Comuni e Consorzi di Comuni del Piemonte - già costituiti ai sensi del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 
Locali" e s.m.i. - (in seguito Enti Locali), della Regione Piemonte, anche per interventi realizzati da 
associazioni convenzionate con gli Enti Locali stessi, con il limite massimo di un solo progetto di 
intervento per ciascun Ente. 
E’ necessaria l’iscrizione, o l’aggiornamento della posizione dell’Ente Locale, all’anagrafe agricola 
unica del Piemonte ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 46-639 del 1° agosto 
2005. 
 
CRITERI DI SELEZIONE 
 
Al fine di indirizzare i contributi regionali negli Enti Locali in cui la problematica si presenta con 
maggiore gravità, sarà data priorità alle richieste pervenute sulla base del numero di salariati 
agricoli stagionali da ospitare in strutture pubbliche (media tra il numero di salariati ospitati nel 
2016 e quello previsto nel 2017). 
 
INTERVENTI AMMESSI 
 
Sono ammessi gli interventi realizzati dagli Enti Locali nell’arco dell’anno 2017 come di seguito 
specificato: 
 

- Acquisto, locazione ed installazione di strutture prefabbricate ad uso stagionale ai fini 
dell’accoglienza della manodopera agricola stagionale, non fissa (intendendo per “strutture 
prefabbricate”: prefabbricati di tipo abitativo; moduli abitativi prefabbricati anche tipo 
container, servizi igienici tipo cantiere e bagni chimici, tensostrutture), per un periodo di 
utilizzo non superiore a centottanta giorni all’anno; gli interventi realizzati non devono 



superare il limite di superficie di duemila metri quadrati ed essere eseguite in conformità 
alle norme igienico-sanitarie e regolamentari previste; 

- adeguamento igienico-sanitario in strutture esistenti non residenziali che siano di proprietà 
pubblica o nella disponibilità effettiva, in base a donazione, usufrutto o altro diritto reale di 
godimento, degli Enti Locali richiedenti. 

 
Sono ammesse esclusivamente spese fatturate effettuate dagli Enti Locali beneficiari. Il contributo 
non potrà essere erogato a compenso di eventuali prestazioni lavorative svolte da dipendenti 
comunali o da dipendenti delle associazioni che realizzano l’intervento. 
 
E’ responsabilità degli Enti Locali beneficiari la gestione delle strutture, la logistica e la tutela della 
sicurezza per quanto attiene l’accoglienza ed i servizi alla persona nonché il rispetto di tutte le 
normative pertinenti  nella realizzazione dell’intervento. 
 
RISORSE FINANZIARIE 
 
Stanziamento del bando: 100.000,00 euro. 
Importo massimo del singolo progetto: 25.000,00 euro. 
Percentuale del contributo sulla spesa fatturata rendicontata e riconosciuta ammissibile dalla 
Direzione Regionale Agricoltura (IVA esclusa): 100% 
 
LIQUIDAZIONE CONTRIBUTO 
 
Il contributo sarà erogato in un’unica soluzione esclusivamente agli Enti Locali beneficiari dopo la 
verifica della rendicontazione delle spese effettuate dagli stessi nell’arco dell’anno 2017. 
L’erogazione del contributo sarà effettuata da Arpea.  
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 18-5289 
PSR 2014-2020. Approvazione dei criteri di selezione per l'emanazione del bando 2017 
relativo alla Operazione 4.1.1 "Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilita' 
delle aziende agricole". Modifica parziale dell'allegato B alla D.G.R. n. 78-2686 del 21/12/2015 
- ripartizione risorse gia' assegnate (euro 3.753.200,00 di quota regionale, capitolo 262963/18). 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 

visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 

visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 

visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR); disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 

vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha 
approvato la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015 n. 29-2396 con la quale, tra 
l’altro,  è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 
 

vista la decisione C(2017)1430 del 23 febbraio 2017 con cui la Commissione Europea ha 
approvato la proposta di modifica del PSR 2014-2020 del Piemonte; 

 
vista la DGR n. 15-4760 del 13 marzo 2017 con cui vengono recepite le modifiche al PSR 

approvate con decisione della Commissione Europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto 

disposto con gli articoli 17 e 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro,  
l’Operazione 4.1.1 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende 
agricole”, la quale prevede la concessione di sostegni e contributi per agevolare l’ammodernamento 
delle aziende agricole; 
 

vista la D.G.R. n. 78-2686 del 21/12/2015 con la quale, tra l’altro, sono stati approvati le 
istruzioni per l’applicazione delle sopraccitate Operazioni 4.1.1 ed i criteri e le disposizioni generali 
per l’emanazione dei bandi; 
 

ritenuto necessario aggiornare le disposizioni della citata D.G.R. n. 78-2686 del 21/12/2015 
per quanto riguarda i criteri di selezione da adottare per le Operazioni 4.1.1. per il bando 2017 
(riguardo ai punteggi di priorità); 



 
ricordato che il PSR 2014-2020 del Piemonte individua quale agenzia di pagamento 

accreditata l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e che 
pertanto l’erogazione dei pagamenti di cui alla Operazione 4.1.1 “Miglioramento del rendimento 
globale e della sostenibilità delle aziende agricole” del Programma di Sviluppo Rurale  2014-2020 
del Piemonte (PSR) rientra nelle competenze dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura (ARPEA); 
 

tenuto conto che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020 è effettuata, dal punto 
di vista operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che i contributi sono cofinanziati con i fondi 
provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente schema: 
 
- la quota Comunitaria a carico del FEASR (pari al 43,12% del totale) viene versata direttamente 
dalla UE all’organismo pagatore; 
 
- la quota Nazionale e Regionale (pari al 56,88% del totale) è suddivisa per il 70% a carico dello 
Stato (pari al 39,82% del totale) che la versa direttamente all’organismo pagatore e per il 30% a 
carico della Regione Piemonte (pari al 17,06% del totale) che, sulla base delle risorse finanziarie 
stanziate sull’apposito capitolo di spesa 262963 della Missione 16 Programma 1 del Bilancio di 
previsione della Regione Piemonte, viene, di volta in volta, impegnata e liquidata ad ARPEA con 
Determinazioni Dirigenziali dalla Direzione Agricoltura e successivamente trasferita all’Organismo 
Pagatore; 
 

ritenuto di destinare per il bando 2017 della sopraccitata Operazione 4.1.1 complessivi euro 
22.000.000,00 (di cui euro  9.486.400,00 di quota comunitaria, euro  8.760.400,00 di quota statale 
ed euro  3.753.200,00 di quota regionale); 
 

dato atto che, per quanto riguarda la quota regionale complessiva pari ad euro  3.753.200,00 
(unico onere a carico del Bilancio regionale), trova copertura sul capitolo 262963 Missione 16 
programma 1 (Imp. n. 10/2018 € 27.000.000,00,) finora utilizzate per euro 20.735.321,68 risultando 
disponibili euro 6.264.678,32; 
 

visto l’ articolo 9 della L.R. 1 del 5 febbraio 2014 con cui, per il periodo di programmazione 
2014-2020 è autorizzata la spesa di 27 milioni per ciascun esercizio finanziario dal 2014 al 2020; 
 

ritenuto di demandare alla Direzione Regionale Agricoltura, Settore Strutture delle imprese 
agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile, di adottare i bandi nel rispetto dei criteri di cui 
all’allegato alla presente Deliberazione a parziale modifica dell’allegato B alla D.G.R. n. 78-2686 
del 21/12/2015; 
 

acquisito il parere del Comitato di Sorveglianza del PSR nella consultazione telematica 
svoltasi dal 16 al 26 maggio 2017 e tenuto conto in particolare dei criteri di selezione delle 
domande definiti dal Comitato di Sorveglianza medesimo nell’ambito dei principi di selezione già 
indicati nel PSR, come da verbale del Comitato di Sorveglianza stesso;  
 

considerato che del sopraccitato Comitato di Sorveglianza del PSR fanno altresì parte le 
Organizzazioni Professionali Agricole e Cooperativistiche Regionali; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 



tutto ciò premesso, la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1) di approvare, per l'emanazione del bando 2017 relativo alla Operazione 4.1.1 “Miglioramento del 

rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole” del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR), i criteri di selezione di cui all’ allegato alla presente 
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale, a parziale modifica dell’allegato B della 
D.G.R. n. 78-2686 del 21/12/2015; 

 
2) di destinare per il bando 2017 della sopraccitata Operazione 4.1.1 euro 22.000.000,00 (di cui 

euro 9.486.400,00 di quota comunitaria, euro 8.760.400,00 di quota statale ed euro  3.753.200,00 
di quota regionale). 

 
La quota regionale pari ad euro 3.753.200,00 (unico onere a carico del Bilancio regionale), 

trova copertura nella Missione 16 Programma 1 Impegno 10/2018 sul capitolo 262963; 
 
3) di demandare alla Direzione Regionale Agricoltura, Settore Strutture delle imprese agricole ed 

agroindustriali ed energia rinnovabile, l’adozione dei bandi nel rispetto dei criteri di cui alla 
D.G.R. n. 78-2686 del 21/12/2015 modificati con la presente deliberazione. 

 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 

60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 
26 comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Allegato  
 
 

Criteri di selezione per l'emanazione del bando 2017 relativo alla Operazione 4.1.1 
“Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole” 

del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) 
 
 
I presenti criteri di selezione modificano i criteri e disposizioni approvati nell’allegato B della DGR 
n. 78-2686 del 21.12.2015 che per la rimanente parte integralmente sono confermati. 
 
I criteri di selezione saranno applicati attraverso un sistema di punteggi di priorità. 
 
I criteri che verranno applicati per la formazione delle graduatorie delle domande e l’attribuzione 
dei punteggi di priorità ai fini dell’inserimento in graduatoria (definiti in sede di Comitato di 
Sorveglianza del PSR 2014-2020 nella consultazione telematica svoltasi dal 16 al 26 maggio 2017, 
sulla base dei principi per i criteri di selezione indicati dal PSR medesimo) sono quelli di seguito 
riportati. 
 
Verranno predisposte graduatorie separate per le domande presentate da aziende agricole site in 
aree svantaggiate (Aree D e Aree C2) e per le domande presentate da aziende agricole site in 
aree A, B, C1 (la localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente sulla base degli 
investimenti richiesti e dei relativi importi, come di seguito specificato). 
 
La priorità prevista dalla Operazione 4.1.1 per le domande presentate da aziende agricole site in 
aree Aree D e Aree C2 verrà applicata assegnando alle domande presentate da aziende agricole 
site in aree Aree D e Aree C2 una quota del budget complessivo del bando pari al 20%, superiore 
al peso percentuale (12,53%) rappresentato (in termini di Produzione Standard) dalle aziende 
agricole site in aree Aree D e Aree C2 rispetto al totale regionale delle aziende agricole. 
 
Per ogni azienda richiedente, verrà preliminarmente calcolata la OTE (Orientamento Tecnico 
Economico, da cui discende il settore produttivo in cui viene classificata l’azienda) e la Produzione 
Standard (PS), sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale costituito ai sensi del D.lgs 
173/1998  e del DPR 503/1999. 
 
Ai fini della definizione della domanda di sostegno e del punteggio di priorità spettante, la 
localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente sulla base degli investimenti 
richiesti e dei relativi importi. In caso di realizzazione di investimenti fissi (in base alla codifica 
come “investimento fisso” o “investimento non fisso” nella “Tabella investimenti” dei singoli 
investimenti richiesti), la localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente nella 
località in cui viene realizzato il maggior importo di investimenti fissi. In subordine, se nella 
domanda NON vi sono investimenti fissi, la localizzazione dell’azienda sarà individuata 
convenzionalmente nella località in cui viene dichiarato l’utilizzo del maggior importo di 
investimenti. 
 
Se la localizzazione convenzionale della azienda (così determinata in base agli investimenti 
richiesti) sarà nelle Aree D e C2, la domanda verrà inserita nella graduatoria delle Aree D e C2; se 
se la localizzazione della  azienda sarà nelle Aree A, B, C1, la domanda verrà inserita nella 
graduatoria delle Aree A, B, C1. 
 
Verrà data priorità alla realizzazione di investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle 
aziende agricole. A tale fine si intendono collettivi per uso condiviso gli investimenti effettuati da un 
soggetto giuridico che definisce tra più imprese agricole un legame stabile (in forma di società o 
società cooperativa), valido fino alla scadenza del vincolo di destinazione dell’investimento da 
destinarsi esclusivamente all’utilizzo condiviso da parte degli associati partecipanti alla domanda 
per la realizzazione di investimenti collettivi. Tutte le imprese agricole coinvolte sono responsabili 
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in solido fino alla scadenza del suddetto vincolo. La localizzazione dell’investimento  è definita in 
base alla classificazione prevalente tra le sedi operative dei singoli aderenti. 
 
Tenendo conto del fatto che una azienda agricola non può avere contemporaneamente due (o più) 
domande di contributo in corso relative al miglioramento del rendimento globale e della 
sostenibilità, che attivino le Operazioni 4.1.1 e/o 4.1.2, e che non può pertanto presentare una 
nuova domanda di sostegno fino a quando la precedente non è conclusa (accertamento finale 
dell’ultima iniziativa prevista), occorre conciliare la realizzazione di investimenti collettivi per uso 
condiviso da parte delle aziende agricole a tale scopo associate e la realizzazione di investimenti 
effettuata individualmente da parte delle aziende agricole singole. 
 
In caso di investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende agricole a tale scopo 
associate la limitazione sopra indicata si applica pertanto nel seguente modo: 

- una azienda agricola non può partecipare ad una domanda per la realizzazione di 
investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende agricole a tale scopo 
associate presentata sul presente bando 2017 e contemporaneamente presentare una 
domanda di sostegno come azienda singola sempre sul presente bando 2017; in tale caso 
la domanda di sostegno presentata come azienda singola sarà respinta in considerazione 
della priorità data alla realizzazione di investimenti collettivi per uso condiviso, al fine di  
non comprometterne la realizzazione; 

- una azienda agricola può partecipare ad una domanda per la realizzazione di investimenti 
collettivi per uso condiviso da parte delle aziende agricole a tale scopo associate 
presentata sul presente bando 2017 anche se ha ancora in corso una domanda di 
sostegno come azienda singola relativa al miglioramento del rendimento globale e della 
sostenibilità che attiva le Operazioni 4.1.1 e/o 4.1.2 presentata sui bandi precedenti. 

 
 
Agli investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende agricole verranno riconosciuti i 
punteggi di cui ai seguenti criteri di selezione: 

- Investimenti  finalizzati a soddisfare i principali fabbisogni dei sottosettori (primo criterio di 
selezione) 

- Investimenti a prevalente finalità ambientale (secondo criterio di selezione)  
- Priorità a domande presentate da due o più aziende agricole per investimenti collettivi (sesto 

criterio di selezione - in riferimento a tale criterio di maggiorare il punteggio di priorità è 
differenziato in funzione del numero di imprese agricole partecipanti, attribuendo 7 punti di 
priorità per soggetti giuridici aggreganti da 2 a 4 imprese agricole e 13 punti di priorità per 
soggetti giuridici aggreganti 5 o più imprese agricole) 

- Priorità a domande relative a investimenti che non consumano nuovo suolo (nono criterio di 
selezione) 

 
I punteggi relativi ai rimanenti criteri di selezione saranno attribuiti facendo riferimento alla media 
dei valori delle aziende partecipanti.  
 
 

Principio di selezione 
descritto nel PSR - 
“Principi concernenti la 
fissazione dei criteri di 
selezione" 

Criterio di selezione Specifiche (eventuali 
note, esclusioni, formule 
di calcolo inerenti il 
criterio) 

Punteggio attribuito al 
criterio 
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Primo criterio 
Il sostegno sarà indirizzato 
alle aziende secondo 
l'analisi SWOT effettuata, 
assegnando priorità ai 
sottosettori (comparti 
produttivi) di maggior 
rilievo per l’agricoltura 
regionale e agli 
investimenti finalizzati a 
soddisfare i principali 
fabbisogni di tali 
sottosettori (vedi la tabella 
“Schema fabbisogni 
prioritari dei sottosettori” 
riportata nel capitolo 4.2 
del PSR in corrispondenza 
della descrizione del 
fabbisogno F4). 

Domande di aiuto 
comprendenti in modo 
prevalente (oltre il 50% 
della spesa) investimenti  
finalizzati a soddisfare i 
principali fabbisogni dei 
sottosettori: 

 Riso;  
 Cereali e altri 

seminativi;  
 Ortofrutta;  
 Vitivinicolo;  
 Carne bovina;  
 Carne suina;  
 Latte  
 Avicunicoli;  
 Ovicaprini  

Criterio applicato sulla 
base della  tabella 
“Schema fabbisogni 
prioritari dei sottosettori” 
riportata nel capitolo 4.2 
del PSR in 
corrispondenza della 
descrizione del 
fabbisogno F4 – valgono 
i fabbisogni trasversali e 
gli incroci righe-colonne 
contrassegnati con il 
segno “X”. 
 
Subordinato al fatto che 
l'investimento sia 
effettivamente realizzato 

 
- investimenti prevalenti 
finalizzati a soddisfare 
uno o più dei fabbisogni 
specifici contrassegnati 
con il segno “X” negli 
incroci righe-colonne: 4 
punti nel caso di 
investimenti 
prevalentemente di tipo 
fisso, 3 punti nel caso di 
altri investimenti 
 
- investimenti prevalenti 
finalizzati a soddisfare 
uno o più dei fabbisogni 
trasversali: 2 punti nel 
caso di investimenti 
prevalentemente di tipo 
fisso, 1 punto nel caso di 
altri investimenti  
 
 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base dei dati contenuti nella domanda e nel fascicolo 
aziendale. 
Ogni azienda richiedente viene attribuita ad un settore produttivo in base alla OTE ricavata dai dati del 
fascicolo aziendale. 
Le aziende miste vengono attribuite a tutti i settori produttivi pertinenti in base alla OTE ricavata dai dati del 
fascicolo aziendale. 
Le domande relative agli investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende agricole vengono 
attribuite a tutti i settori produttivi. 
Le aziende richiedenti che NON ricadono in una delle OTE previste dal criterio non hanno punteggi di 
priorità in base a questo criterio. 
Per le aziende richiedenti che ricadono in una delle OTE previste dal criterio vengono valutati 
automaticamente gli investimenti richiesti. Ogni investimento, nella “Tabella investimenti”, è codificato e 
viene riferito univocamente ad uno dei fabbisogni prioritari previsti dal PSR (“Tabella 04 sottosettori”). 
Sommando gli importi degli investimenti codificati con il medesimo fabbisogno, si definisce quale è l’ 
investimento prevalente  e di conseguenza quale fabbisogno la domanda di sostegno punta 
prevalentemente a soddisfare (“fabbisogno prevalente”). Detto investimento prevalente deve rappresentare 
almeno il 50% dell’ importo richiesto in domanda; in caso contrario non si provvede alla attribuzione del 
punteggio di priorità di cui al presente criterio. 
Il punteggio viene attribuito tenendo conto della tipologia del fabbisogno (se “specifico” o “trasversale”, sulla 
base dell’incrocio “settore produttivo” - “fabbisogno prevalente”) ed in relazione all’importo dell’investimento 
prevalente (se costituito prevalentemente, cioè per oltre il 50%, da investimenti codificati come “fissi” o “non 
fissi” nella “Tabella investimenti”). 
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Secondo criterio 
aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
15.000 euro e 30.000 
euro (per le aree D e C2 
aziende richiedenti con 
PS compresa tra 10.000 
euro e 30.000 euro)  

Sulla base del fascicolo 
aziendale 
Il criterio non si applica 
nel caso domande di 
aiuto comprendenti in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti  a 
prevalente finalità 
ambientale (come 
descritti nella prima 
colonna) 

6 punti 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
30.000 euro e 45.000 
euro: 5 punti 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
30.000 euro e 60.000 
euro 

Sulla base del fascicolo 
aziendale  
 Il criterio non si applica 
nel caso domande di 
aiuto comprendenti in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti  a 
prevalente finalità 
ambientale (come 
descritti nella prima 
colonna) 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
45.000 euro e 60.000 
euro: 4 punti 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
60.000 euro e 85.000 
euro: 3 punti 

Sarà riconosciuta priorità 
alle aziende di dimensione 
economica intermedia, in 
modo decrescente in 
riferimento a tre fasce 
dimensionali. 
Detti limiti di priorità per 
fascia di dimensione 
economica non si 
applicheranno nel caso di 
investimenti a prevalente 
finalità ambientale 
(investimenti per riduzione 
dei consumi idrici; per 
miglioramento del 
rendimento energetico e/o 
produzione di energia da 
fonti rinnovabili; per 
miglioramento 
dell’ambiente e/o del 
benessere animale). 
 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
60.000 euro e 100.000 
euro 

Sulla base del fascicolo 
aziendale 
Il criterio non si applica 
nel caso domande di 
aiuto comprendenti in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti  a 
prevalente finalità 
ambientale (come 
descritti nella prima 
colonna) 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
85.000 euro e 100.000 
euro: 2 punti 

Investimenti a prevalente 
finalità ambientale 
(investimenti per riduzione 
dei consumi idrici; per 
miglioramento del 
rendimento energetico e/o 
produzione di energia da 
fonti rinnovabili; per 
miglioramento 
dell’ambiente e/o del 
benessere animale). 
 
 

domande di aiuto 
comprendenti in modo 
prevalente (oltre il 50% 
della spesa) investimenti  
a finalità ambientale 
(come descritti nella 
prima colonna), esclusi 
gli investimenti per 
adeguamento a limiti 
minimi obbligatori. 

Subordinato al fatto che 
l'investimento sia 
effettivamente realizzato 

6 
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Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base dei dati contenuti nella domanda e nel fascicolo 
aziendale. 
Preliminarmente vengono valutati (automaticamente) gli investimenti richiesti in domanda. Ogni 
investimento, nella “Tabella investimenti”, è codificato in base alla eventuale finalità ambientale. 
Sommando gli importi degli investimenti con la medesima codifica, si definisce quale è l’ investimento 
prevalente e la conseguente la codifica prevalente. 
Se risulta che la domanda contiene prevalentemente investimenti a finalità ambientale, alla domanda 
vengono attribuiti i punti previsti per gli investimenti a prevalente finalità ambientale. 
Se risulta invece che la domanda contiene prevalentemente investimenti senza finalità ambientale, si 
provvede a definire la fascia di produzione standard in cui ricade l’azienda richiedente, in base ai dati 
contenuti nel fascicolo aziendale, e si attribuiscono gli eventuali punti di priorità spettanti in base alla fascia 
di appartenenza. 
Alle domande relative agli investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende agricole viene 
riconosciuto il punteggio relativo agli investimenti a prevalente finalità ambientale in considerazione del 
minore impatto ambientale dato dalla realizzazione di un unico investimento anziché più investimenti nelle 
singole aziende.  
Per la valutazione di investimenti relativi al miglioramento del rendimento energetico di fabbricati gli Uffici 
istruttori possono tenere conto di eventuali certificazioni energetiche prodotte dai beneficiari (rilasciate da un 
certificatore energetico accreditato), attestanti un miglioramento pari almeno ad una classe energetica 
rispetto alla situazione preesistente. 
 
 
 
Terzo criterio 

Valorizzazione della 
qualità dell’investimento - 
coerenza  tra l’importo 
degli investimenti previsti e 
la dimensione economica 
aziendale 

Valorizzazione della 
qualità dell’investimento - 
coerenza  tra l’importo 
degli investimenti previsti 
e la dimensione 
economica aziendale 

aziende richiedenti di 
qualsiasi dimensione 
economica 

4 punti  nel caso gli 
investimenti per cui viene 
richiesto il sostegno della 
Misura 4.1 siano di 
importo compreso tra 1 e 
1,5 volte la Produzione 
Standard aziendale 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base dei dati contenuti nella domanda e nel fascicolo 
aziendale del richiedente 
 
 
Quarto criterio 

priorità a domande 
presentate da imprese site  
in zone Natura 2000 

priorità a domande 
presentate da imprese 
site  in zone Natura 2000

sulla base della 
localizzazione 
convenzionale 
dell’azienda. Il punteggio 
verrà attribuito se ricade 
in zona Natura 2000 oltre 
il 50% (in superficie) 
delle particelle 
dell’azienda richiedente 
comprese nel Comune di 
localizzazione 
convenzionale 
dell’azienda stessa. 

3 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base della banca dati delle Aree Natura 2000 e dei dati 
contenuti nella domanda e nel fascicolo aziendale. Per le domande relative agli investimenti collettivi per 
uso condiviso da parte delle aziende agricole si procede in base alla dichiarazione del richiedente. 
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Quinto criterio 
domande con investimenti 
che permettano di 
incrementare 
l’occupazione di almeno 
240 giornate annue di 
lavoro  

sulla base della tabella 
regionale delle giornate 
lavorative per ettaro delle 
diverse colture e per capo 
di bestiame 

4 priorità a domande con 
investimenti che 
permettano di 
incrementare 
l’occupazione  

domande con investimenti 
che permettano di 
incrementare 
l’occupazione di almeno 
120 giornate annue di 
lavoro  

sulla base della tabella 
regionale delle giornate 
lavorative per ettaro delle 
diverse colture e per capo 
di bestiame 

2 

Modalità di calcolo dei punteggi: Il richiedente nella compilazione della domanda dovrà dichiarare 
l’incremento di occupazione previsto, che sarà verificato in fase di istruttoria e di accertamento finale 
tenendo conto del business plan presentato. 
 
 
Sesto criterio 
priorità a domande 
presentate da due o più 
aziende agricole per 
investimenti collettivi per 
uso comune oppure 
relative progetti integrati 
o programmi di filiera 

domande presentate da 
due o più aziende 
agricole per investimenti 
collettivi per uso comune 
oppure relative progetti 
integrati o programmi di 
filiera 

subordinato al fatto che 
l'investimento stesso sia 
effettivamente realizzato 

2 
(7 punti per i progetti 
integrati; 
7 punti di priorità per 
investimenti collettivi 
per uso condiviso in 
riferimento a domande 
presentata da soggetti 
giuridici aggreganti da 2 
a 4 imprese agricole; 
13 punti di priorità per 
investimenti collettivi 
per uso condiviso in 
riferimento a domande 
presentata da soggetti 
giuridici aggreganti 5 o 
più imprese agricole) 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica. 
Priorità per i progetti integrati: al presente bando possono partecipare i giovani  che hanno presentato 
domanda di adesione al bando di dicembre 2015 della Operazione 4.1.2 (bando emanato con DD 885 del 
22.12.2015) e al bando 2016 della Operazione 6.1.1 (bando emanato con DD 210 del 5.04.2016), 
relativamente al caso in cui tale domanda della Operazione 6.1.1 - bando 2016 abbia ottenuto un 
punteggio di priorità sufficiente per accedere alla disponibilità di risorse assegnate al citato bando 2016, 
mentre le risorse disponibili sul bando di dicembre 2015 non consentono l’ammissione al finanziamento 
della domanda di Operazione 4.1.2. 
In tale caso la domanda della Operazione 4.1.1 presentata ai sensi del presente bando 2017 (che deve 
necessariamente prevedere gli stessi investimenti / spese già indicati nella precedente domanda 
presentata ai sensi del bando 2015 della Operazione 4.1.2), se finanziabile, ricostituisce in abbinamento 
con la domanda della Operazione 6.1.1 presentata ai sensi del bando 2016 l’originario “progetto integrato” 
(con diritto al relativo punteggio di priorità, che sarà considerato acquisito esclusivamente in caso di buon 
esito della domanda della Operazione 6.1.1 - bando 2016 medesima). 
Priorità per investimenti collettivi per uso condiviso: si procede in base alla dichiarazione del richiedente 
che la domanda è relativa ad un investimento collettivo per uso condiviso, con contestuale controllo 
automatico del numero delle aziende agricole partecipanti indicate nel quadro “partecipanti” della 
domanda. 
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Settimo criterio 
priorità a domande 
relative a produzioni 
inserite in regimi di 
qualità di cui all'articolo 
16 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 o con 
certificazioni di processo 
(anche ambientale); 

domande relative a 
produzioni inserite in 
regimi di qualità di cui 
all'articolo 16 del 
regolamento (UE) n. 
1305/2013 o con 
certificazioni di processo 
(anche ambientale); 

subordinato al fatto che la 
domanda comprenda in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti finalizzati a 
tali produzioni e che  
l'investimento stesso sia 
effettivamente realizzato 

3 

Modalità di calcolo dei punteggi: dichiarazione del richiedente - l’adesione effettiva sarà verificata in fase 
di istruttoria e di accertamento finale 
 
 
Ottavo criterio 
priorità a domande 
relative a produzioni a 
elevata intensità di 
lavoro (zootecnica, orto-
floro-frutticoltura; 
viticoltura, 
trasformazione 
aziendale dei prodotti 
agricoli) 

domande relative a 
produzioni a elevata 
intensità di lavoro 
(zootecnica, orto-floro-
frutticoltura; viticoltura, 
trasformazione aziendale 
dei prodotti agricoli) 

subordinato al fatto che la 
domanda comprenda in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti finalizzati a 
tali produzioni e che  
l'investimento stesso sia 
effettivamente realizzato 

2 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica. 
Preliminarmente sarà verificata (sulla base della OTE risultante dal fascicolo aziendale) l’eventuale 
appartenenza della azienda richiedente ai settori zootecnico, orto-floro-frutticolo e viticolo e se del caso si 
procederà alla atribuzione del punteggio;  
Se l'azienda richiedente non ricade nei settori zootecnico, orto-floro-frutticolo e viticolo, verrà verificato 
automaticamente (sulla base della “Tabella investimenti”) se gli investimenti (di importo complessivamente 
prevalente, cioè oltre il 50% della spesa) richiesti in domanda sono codificati come investimenti per la 
trasformazione aziendale dei prodotti agricoli. 
 
 
Nono criterio 
priorità a domande 
relative a investimenti 
che non consumano 
nuovo suolo 

domande di aiuto 
comprendenti in modo 
prevalente (oltre il 50% 
della spesa) investimenti  
di tipo fisso (investimenti 
edilizi o in attrezzature 
fisse) che non 
consumano nuovo suolo 
in modo irreversibile 

Investimenti quali ad 
esempio ristrutturazioni o 
nuove costruzioni su aree 
già in precedenza 
cementificate / 
impermeabilizzate. 
Subordinato al fatto che 
l'investimento stesso sia 
effettivamente realizzato 
Verrà verificato sulla base 
della “Tabella 
investimenti” se gli 
investimenti (di importo 
complessivamente 
prevalente) richiesti in 
domanda sono codificati 
come investimenti che 
non consumano nuovo 
suolo in modo 
irreversibile. 

3 
Punteggio ridotto da 
punti 3 a punti 1  in 
caso di investimenti 
realizzati su aree 
pertinenziali interne ai 
centri aziendali (aie, 
cortili e simili) già 
parzialmente 
compromesse ma non 
ancora definitivamente 
cementificate e/o 
impermeabilizzate. 
Detta riduzione di 
punteggio verrà operata 
dall’Ufficio istruttore 
durante la fase di 
verifica della domanda.  
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Modalità di calcolo dei punteggi: automatica. 
Alle domande relative agli investimenti collettivi per uso condiviso da parte delle aziende agricole viene 
riconosciuto il punteggio anche per investimenti in macchine, in considerazione dell’effetto indiretto dato 
dalla minore necessità di realizzazione di ricoveri in conseguenza della effettuazione di un unico acquisto 
anziché di più acquisti nelle singole aziende. 
 
 
A parità degli altri fattori, verrà data priorità alle iniziative delle imprese a prevalente partecipazione 
femminile ed in subordine al beneficiario di età inferiore. 
 
A tale fine, per  imprese a prevalente partecipazione femminile si intendono: 

 Ditte individuali con titolare donna; 
 Società di persone con maggioranza di soci donne (valgono solo i soci accomandatari per 

le società in accomandita); 
 Società di capitale con maggioranza dei soci amministratori donne. 

 
Per quanto riguarda il beneficiario di età inferiore, si prende in considerazione: l’età del titolare per 
le ditte individuali; l’età media dei soci per le società di persone (valgono solo i soci accomandatari 
per le società in accomandita); l’età media dei soci amministratori per le società di capitale. 
 
Il punteggio minimo da raggiungere per poter beneficiare del sostegno è pari a punti 14 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 19-5290 
Autorizzazione a transigere la causa pendente davanti al giudice di Pace di Ivrea tra privato e 
Regione Piemonte inerente a sinistro con fauna selvatica occorso il 13.04.2015. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare, come nei termini sopra citati, a transigere la causa pendente descritta in premessa 
davanti al Giudice di Pace di Ivrea tra privato e Regione Piemonte inerente a sinistro con fauna 
selvatica occorso in data 13.04.2015; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento trova copertura: 

- per € 600,00 sul capitolo 134095/2017 (missione 16 programma 02), Direzione A17.00 
Agricoltura; 

- per € 250,00 sul capitolo 135611/2017 (missione 01 programma 11), Direzione A13.00 
Affari Istituzionali ed Avvocatura; 

 
- di demandare alla Direzione Agricoltura e alla Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura gli 
adempimenti degli atti necessari - per le parti di rispettiva competenza - per perfezionare 
l’obbligazione e dare attuazione alle fasi successive del procedimento di spesa della transazione 
oggetto del presente provvedimento. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 20-5291 
Affidamento alla Fondazione Torino Musei dei beni di proprieta' regionale provenienti dalle 
collezioni della Fondazione Italiana per la Fotografia. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Con deliberazione n. 81-12003 del 4.8.2009, la Giunta Regionale approvava la proposta di 

acquisto, formulata dal Commissario Straordinario della Fondazione Italiana per la Fotografia 
(FIF), in merito al Fondo storico della Fondazione, in seguito alla liquidazione di quest’ultima, al 
fine del mantenimento dell’integrità e dell’interezza del patrimonio della Fondazione e della sua 
fruibilità pubblica. L’approvazione della proposta di acquisto è avvenuta successivamente a perizia 
valutativa, asseverata in data 13.7.2009 ed integrata da successiva verifica del 28.6.2010. 
 

La perizia contiene i criteri di valutazione e di selezione adottati per i nuclei di opere 
riconducibili rispettivamente al fondo di dotazione, fondo storico e al fondo contemporaneo, 
fornendo il valore di stima dei nuclei di maggior pregio e di quelli restanti. 
 

Considerato il valore stimato del patrimonio storico di proprietà della Fondazione 
ammontante complessivamente ad € 482.895,00, come da suddetta stima peritale, con la 
deliberazione sopra richiamata è stato approvato l’acquisto di parte del Fondo Storico della FIF, 
avente una consistenza di circa 8.000 pezzi, per un importo di € 460.070,00, ed è stato 
contestualmente incaricato il Commissario Straordinario della Fondazione, in collaborazione con gli 
uffici regionali competenti, di perfezionare il contratto di compravendita, dettagliando i nuclei delle 
collezioni fotografiche in acquisizione alla Regione. Con la medesima deliberazione, la Direzione 
Cultura, Turismo e Sport è stata autorizzata ad adottare tutti gli atti conseguenti, necessari per dare 
attuazione all’operazione di acquisto dalla Fondazione Italiana per la Fotografia di parte del Fondo 
Storico, per l’importo citato. 

 
 Pertanto, con successive determinazioni n. 1244 del 30.11.2009, n. 1330 del 23.12.2009, n. 
148 del 15.2.2010, n. 850 del 23.7.2010, n. 1543 del 22.12.2010 e con contratto, stipulato tra la 
Regione Piemonte e la FIF, rep. n. 15076 del 2.2.2010 integrato da atto aggiuntivo rep. n. 15488 del 
23.7.2010, la suddetta Direzione ha proceduto ad acquistare i nuclei delle collezioni fotografiche 
appartenenti al Fondo storico della FIF, fino alla concorrenza dell’importo di € 458.820,00; la 
differenza di €. 1.250,00, rispetto all’importo complessivo di € 460.070,00 previsto dalla citata 
perizia ed accolto con la D.G.R. n. 81-12003 del 4.8.2009, corrisponde a beni non più disponibili al 
momento della stipula del contratto, in quanto in precedenza acquisiti dal Comune di Torino. I beni, 
con verbale del 22 febbraio 2011, sono stati depositati presso i locali della Fondazione Torino 
Musei – Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea di Torino. Quest’ultima, con lettera prot. n. 
MAG/2011/0001924/BAAF/P del 9.3.2011, ha espresso la disponibilità ad ospitare i beni e ad 
estendere su di essi la copertura assicurativa già esistente per le collezioni della GAM-Torino. 
 

In seguito, la situazione debitoria della Fondazione ha indotto il Commissario Straordinario, 
con sua nota del 16 dicembre 2015 (prot. n. 15874 del 17.12.2015), a proporre la rettifica dei valori 
dei beni ancora disponibili per effetto della crisi economica generale, che ha inciso anche sul 
mercato della fotografia e sulle relative quotazioni. 
 

Il Commissario Straordinario, quindi, con ulteriore nota del 18 dicembre 2015 (prot. n. 
15943 del 18.12.2015) ha formulato alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport una proposta di acquisizione di parte del Fondo Contemporaneo – con una riduzione del 
valore peritale del 65% – pari a euro 80.000,00 e una proposta di acquisizione dell’intero Fondo 



Bibliografico della Fondazione – con una riduzione del valore 2012 del 59% circa – pari a euro 
20.000,00. 
 

In conformità con gli obiettivi sopra richiamati ovvero salvaguardare l’importante 
patrimonio culturale della Fondazione ed evitarne la dispersione, con determinazione n. 597 del 
23.12.2015 è stata accolta la suddetta proposta del Commissario Straordinario e sono stati acquisiti 
sia parte del Fondo Contemporaneo, per un totale di oltre 48.000 pezzi, sia l’intero Fondo 
Bibliografico, costituito da oltre 3.000 titoli, per gli importi sopra rispettivamente indicati. Anche 
tali fondi sono attualmente ospitati presso i locali della Fondazione Torino Musei-Galleria d’Arte 
Moderna e Contemporanea di Torino. 
 
 Inoltre, con determinazione n. 75 del 12.4.2002, era stato in precedenza acquisito dalla 
Regione Piemonte, per un importo complessivo di € 42.000,00, un fondo fotografico costituito da 
oltre 1.800 stampe all’albumina, fondo affidato, nello stesso anno 2002, alla Fondazione Italiana per 
la Fotografia. Nell’anno 2006, in seguito al commissariamento della Fondazione, tale fondo è stato 
restituito alla Regione Piemonte ed è tuttora conservato presso gli uffici della Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – Settore Promozione dei Beni Librari e 
Archivistici, Editoria e Istituti Culturali.  
 
 I beni facenti parte dei fondi fotografici sopra indicati sono stati oggetto di ricognizione da 
parte dei competenti uffici regionali e di iscrizione nell’inventario dei beni mobili della Regione 
Piemonte. 
 
 Per garantire una corretta conservazione dei beni acquisiti e, nel contempo, favorirne la più 
ampia fruizione da parte del pubblico, si ritiene opportuno formalizzare la destinazione dei fondi 
fotografici sopra descritti alla Fondazione Torino Musei-Galleria Civica d’Arte Moderna e 
Contemporanea (GAM) di Torino sia per le affinità con il patrimonio che tale istituzione possiede 
sia per le garanzie sulla sicurezza, sulla buona conservazione e sull'accessibilità da parte del 
pubblico, che la stessa istituzione assicura nonché considerato che i beni provenienti dalla 
Fondazione Italiana per la Fotografia sono tuttora depositati presso i locali della Fondazione Torino 
Musei-Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea di Torino, come sopra illustrato. A tale scopo, la 
Regione Piemonte intende procedere alla stipulazione di un’apposita convenzione con la 
Fondazione Torino Musei, che cura e gestisce il patrimonio culturale dei Musei civici di Torino, per 
la cui redazione e sottoscrizione viene dato mandato alla Direzione Promozione della Cultura, 
Turismo e Sport. 
 

In particolare, nella convenzione, oltre all’impegno della Fondazione Torino Musei a 
conservare i beni, nel rispetto della vigente normativa in materia di beni culturali, dovrà essere data 
indicazione delle modalità di collaborazione riguardo alla fruizione e valorizzazione dei beni 
affidati, prevedendo per la Regione Piemonte la facoltà di disporre degli stessi beni, previi specifici 
accordi, per attività espositive e di valorizzazione promosse o sostenute dalla Regione medesima. 
 

Visto il D.Lgs n. 42/2004 (“Codice dei beni naturali e del paesaggio”) s.m.i., la legge 
regionale n. 58/78 (Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali), la 
L.R. n. 78/78 (Norme per l’istituzione e per il funzionamento delle biblioteche o di interesse locale ) 
e il D.P.G.R. n. 1 del 6/8/1998 recante “Regolamento regionale per l’acquisto dei beni librari, 
iconografici, artistici e documentari, antichi e di pregio”; 

 
accertato che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa a carico della Regione 

Piemonte; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, la destinazione alla Galleria Civica d’Arte 
Moderna e Contemporanea (GAM) di Torino del Fondo fotografico di proprietà della Regione 
Piemonte, di cui alla determinazione n. 75/2002, costituito da circa 1.800 stampe all’albumina, 
riconducibili a una tiratura tarda da lastre originali dello Studio F.lli Alinari di Firenze; 
 
- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, la destinazione alla stessa GAM di Torino 
dei beni di proprietà regionale provenienti dal patrimonio della Fondazione Italiana per la 
Fotografia, consistenti in: 
oltre 8.000 pezzi afferenti il Fondo Storico, di cui alla D.G.R. n. 81-12003 del 4.8 2009 e alle 
determinazioni dirigenziali n. 1244/2009, n. 1330/2009, n. 148/2010, n. 850/2010 e n. 1543/2010 e 
di cui al contratto, stipulato tra la Regione Piemonte e la Fondazione Italiana per la Fotografia, rep. 
n. 15076 del 2.2.2010 integrato da atto aggiuntivo rep. n. 15488 del 23.7.2010; 
oltre 48.000 pezzi afferenti il Fondo Contemporaneo nonché oltre 3.000 titoli relativi all’intero 
Fondo Bibliografico, di cui alla determinazione n. 597/2015; 
 
- di demandare alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport l’adozione degli 
atti necessari per dare attuazione all’iniziativa sopra esposta e di procedere alla stesura e alla 
sottoscrizione di specifica convenzione con la Fondazione Torino Musei, che cura e gestisce il 
patrimonio culturale dei Musei Civici di Torino, tra cui è compresa la Galleria Civica d’Arte 
Moderna e Contemporanea di Torino. 
 

L’applicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione non comporta oneri di spesa a 
carico della Regione Piemonte. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 21-5292 
Affidamento di incarico consulenziale a titolo gratuito al dottor Antonio Catania, dirigente in 
quiescenza dell'Ufficio Scolastico Regionale, ai sensi dell'art. 5, comma 9 del D.L. n. 95/2012, 
convertito in L. 135/2012, cosi' come modificato dall'art. 6 del D.L. 90/2014, convertito in L. 
114/2014 e dalla L. 124/2015. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Con deliberazione n. 25-553 del 10/11/2014 la Giunta regionale ha approvato, in fase di prima 

applicazione, i criteri per il conferimento di incarichi di consulenza e studio a titolo gratuito a 
soggetti in quiescenza ai sensi dell’art. 5, comma 9, del decreto legge n. 95/2012 convertito dalla 
legge n. 135/2012 come modificato dall’art. 6 del decreto legge n. 90/2014 convertito dalla legge n. 
114/2014; 

 
tali criteri prevedono, fra l’altro, che i singoli incarichi siano conferiti a seguito di un 

provvedimento deliberativo della Giunta, sulla base di una propria unilaterale valutazione, che 
individua la necessità di conferire l’incarico, a titolo gratuito, le motivazioni del conferimento, gli 
obiettivi e il contenuto dell’incarico, gli eventuali rimborsi spese previsti e il limite massimo degli 
stessi; 

 
viste le modifiche introdotte dalla L. 124/2015 in merito agli incarichi a titolo gratuito; 
 
vista la circolare n. 4/2015 del 10.11.2015 del Ministro per la semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione, integrativa della precedente circolare n. 6/2014, che detta linee interpretative 
dell’art. 5, comma 9 del D.L. n. 95/2012 alla luce delle modifiche introdotte dalla citata legge n. 
124/2015; 

 
considerata l’esigenza manifestata dalla Direzione Coesione Sociale – Settore “Politiche 

dell’Istruzione” di avvalersi di un supporto alle attività di competenza regionale finalizzato al 
confronto con le strutture ministeriali relativamente ai criteri di determinazione dei contingenti 
regionali sulla base dei quali sono individuate le dotazioni organiche, ai fini dell'ottimale 
funzionamento della rete scolastica definita attraverso i piani di dimensionamento; 

 
atteso che tale materia riveste particolare rilievo strategico per l’Amministrazione regionale; 
 

ritenuto che il conferimento di un incarico di collaborazione a titolo gratuito al dottor Antonio 
Catania, Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale – Ambito territoriale di Torino e Dirigente 
Reggente dell’UST di Vercelli in quiescenza dal 1.02.2017, che non ha usufruito di risoluzione 
consensuale, consenta l’utilizzo di un supporto tecnico specialistico consulenziale a favore della 
Direzione Coesione Sociale – Settore “Politiche dell’Istruzione”, attraverso la trasmissione delle 
conoscenze, delle esperienze e delle competenze da lui acquisite nello svolgimento dei compiti di 
Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale; 

 
preso atto che il dr. Antonio Catania, con note pervenute in data 26 e 27 giugno 2017 ha 

dichiarato la propria disponibilità a svolgere  un incarico di consulenza a titolo gratuito dalla data di 
stipula e sottoscrizione del relativo contratto e per la durata di un anno; 

 
acquisite le dichiarazioni, agli atti della Direzione Coesione sociale, che non sussistono cause 

di inconferibilità, incompatibilità e situazioni anche potenziali di conflitto di interessi, al fine del 
conferimento dell’incarico di collaborazione in argomento; 



 
posto che il predetto incarico non comporta lo svolgimento di compiti di amministrazione 

attiva propria dell’Ente, ivi compresa la possibilità di impegnare l’ente verso l’esterno e di 
rappresentarlo; 

 
considerato che per lo svolgimento di  detto incarico di collaborazione dovranno prevedersi  

rimborsi spese per missioni, che trovano copertura finanziaria sul cap. 116047 del bilancio 
regionale 2017 (imp. n. 2017/ 2592); 

 
 
stabilito che tali spese, debitamente documentate e rendicontate non potranno superare i  

750,00 euro annui e non potranno comunque essere superiori a quelle previste per attività di 
missione per i dirigenti regionali; 

 
stabilito che sarà possibile solo l’uso di mezzi pubblici ed è escluso ogni rimborso forfettario; 
 
vista la D.G.R n. 25 – 553 del 10 novembre 2014; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17 ottobre 2016; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 

 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

-di affidare al dottor Antonio Catania, Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale – Ambito 
territoriale di Torino e Dirigente Reggente dell’UST di Vercelli in quiescenza dal 1.02.2017, 
l’incarico di collaborazione a titolo gratuito presso la Direzione Coesione Sociale – Settore 
“Politiche dell’Istruzione”, secondo i criteri e le modalità previsti nella DGR n. 25-553 del 
10/11/2014 a decorrere dalla data di stipula e sottoscrizione del contratto e per la durata di un anno; 

 
-di stabilire che il predetto incarico si svolgerà a supporto delle attività di competenza regionale 
mirate al confronto con le strutture ministeriali relativamente ai criteri di determinazione dei 
contingenti regionali sulla base dei quali sono individuate le dotazioni organiche, ai fini 
dell'ottimale funzionamento della rete scolastica definita attraverso i piani di dimensionamento; 

 
-di stabilire che tale collaborazione comporta il rimborso delle spese sostenute dal dottor Antonio 
Catania per eventuali missioni, regolarmente autorizzate, necessarie per lo svolgimento 
dell’incarico; 

 
-di stabilire che tali rimborsi spese, che trovano copertura finanziaria sul cap. 116047 del bilancio 
regionale 2017 (imp. n. 2017/2592), non potranno superare il limite massimo di 750,00 euro annui; 

 
-di demandare al Direttore della Direzione Coesione Sociale gli opportuni adempimenti per la 
formalizzazione dell’incarico che regolamenta la collaborazione con il dottor Antonio Catania. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 24-5295 
Disposizioni per la predisposizione e la realizzazione della Strategia Regionale sui 
Cambiamenti Climatici quale attuazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile di 
cui alla deliberazione CIPE n. 57/2002 e all'articolo 3, comma 2 della legge 221/2015. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 

- Il rapporto di sintesi “Climate Change 2014”, pubblicato nel 2015 dal Panel Intergovernativo per i 
Cambiamenti Climatici, dimostra in modo inequivocabile l’esistenza del fenomeno del 
riscaldamento globale e gli impatti sulle altre componenti del sistema climatico, evidenziando come 
il fattore umano sia ritenuto la causa dominante del riscaldamento globale dal 95% della comunità 
scientifica internazionale; la temperatura media globale è aumentata di 0,85°C dal 1880 ad oggi, 
con un aumento di 0,12°C/decennio nel periodo 1951−2012. Questi impatti diventeranno molto 
probabilmente più gravi nei prossimi decenni; 
- il cambiamento climatico sta già causando una varietà di effetti negativi per la nostra salute, gli 
ecosistemi e l’economia e gran parte del pianeta sta sperimentando gli effetti e le importanti 
ricadute di questo fenomeno. Proprio per questo i contenuti dell’Accordo sul Clima siglato a Parigi 
nel dicembre 2015 (ed entrato ufficialmente in vigore il 4 novembre 2016), nel corso della XXI 
Conferenza delle Parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
(UNFCCC), sono diventati i temi centrali della politica della comunità internazionale;  
- anche in Piemonte un’attenta lettura dei dati osservati consente di evidenziare alcuni cambiamenti 
nelle variabili meteorologiche, sia sui trend di più lungo periodo sia sulla variabilità interannuale e 
gli eventi estremi. Dall’analisi storica dei dati misurati sulla regione Piemonte si evidenzia un trend 
positivo nelle temperature, in particolare nei valori massimi, statisticamente significativo. Le 
temperature massime sono aumentate di circa +2°C in 58 anni; tale aumento sembra essere più 
accentuato nelle zone montane; 
- la lotta al cambiamento climatico e ai suoi effetti sull'ambiente, la biodiversità e le condizioni di 
vita dei cittadini è uno dei 17 Obiettivi del Millennio su cui lavora l'Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite che stabilisce un quadro globale per l'eliminazione della povertà e il conseguimento dello 
sviluppo sostenibile entro il 2030; la lotta al cambiamento climatico è altresì una delle grandi sfide 
su cui si impegna la Strategia Eusalp (Strategia macroregionale alpina dell’Unione Europea), 
orientata a migliorare la collaborazione transnazionale per affrontare i temi comuni dei territori 
alpini;   
- il Santo Padre Francesco nella sua Lettera Enciclica “Laudato sì” sulla Cura della Casa Comune 
sancisce che è ormai inevitabile che l’umanità tutta agisca e urgentemente «prenda coscienza della 
necessità di cambiare stili di vita, di produzione e di consumo per combattere questo riscaldamento 
o almeno le cause umane che lo producono o lo accentuano», rendendo esplicito (nei valori e nelle 
scelte etiche) e fattivo il proprio impegno per la casa comune. 
 

Dato atto che: 
- sul tema l’Amministrazione regionale ha già assunto impegni per mitigare il cambiamento 
climatico sottoscrivendo nel novembre 2015, a seguito della D.G.R. 59-2493 del 23 novembre 
2015, il Protocollo d’intesa “UNDER 2 MOU” finalizzato ad impegnare i governi sub-nazionali ad 
attuare azioni strategiche per la mitigazione del cambiamento climatico; 
- con la citata DGR 59-2493  la Regione Piemonte ha raccolto  e coordinato le proposte di azioni 
provenienti dal comparto ambientale, energetico, agricolo, delle attività produttive e dei trasporti; 
- parallelamente, oltre all’attenzione sulle misure di mitigazione finalizzate a ridurre le emissioni di 
gas ad effetto serra, è necessario definire strategie e misure per adattarsi, cioè ridurre la 
vulnerabilità e aumentare la resilienza agli effetti dei cambiamenti climatici già in atto, integrando 



in maniera efficace le strategie di mitigazione e adattamento, che, di fatto, non si presentano come 
due alternative possibili, ma come un’unica strategia che compone e integra azioni di diversa 
valenza ma indissolubilmente connesse da profonde relazioni di causa-effetto; 
- la Commissione Europea  con propria Comunicazione del 16 aprile 2013 – COM (2013) 216 ha 
approvato “Una Strategia di Adattamento per i Cambiamenti Climatici” che si prefigge di rendere 
l’Europa più resiliente ai cambiamenti climatici e di migliorare la preparazione e la capacità di 
reazione agli impatti di tali cambiamenti a livello locale, regionale, nazionale e di Unione; tale 
documento è completo di Linee Guida che forniscono indicazioni per lo sviluppo delle strategie a 
scala nazionale; 
- con Decreto Direttoriale Prot. 86/CLE del 16 giugno 2015 è stata approvata la Strategia Nazionale 
di Adattamento ai Cambiamenti Climatici che indica i principi e le misure per ridurre al minimo i 
rischi derivanti dai cambiamenti climatici, proteggere la salute, il benessere e i beni della 
popolazione, preservare il patrimonio naturale, mantenere o migliorare la resilienza e la capacità di 
adattamento dei sistemi naturali, sociali ed economici, nonchè trarre vantaggio dalle eventuali 
opportunità che si potranno presentare con le nuove condizioni climatiche; 
- con Deliberazione n. 57 del 2 agosto 2002 il Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica - CIPE – ha approvato la Strategia  d'azione  Ambientale  per  lo  Sviluppo  Sostenibile 
in Italia, e che la stessa, cogliendo le sfide poste dai nuovi accordi globali, a partire dall’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite, è ad oggi in fase di revisione e successiva approvazione da parte del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in attuazione dell’art. 3 comma 2 
della legge 221/2015 (Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy 
e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali). Il d. lgs. 152/2006 all’art. 34, comma 
4, prevede che le Regioni, dopo l’approvazione della nuova Strategia Nazionale, provvedano a 
dotarsi di una Strategia di Sviluppo Sostenibile che definisca il proprio contributo al perseguimento 
degli obiettivi sanciti dal documento nazionale; 
- promuovere azioni, a tutti i livelli, per agire in contrasto al cambiamento climatico è uno dei 17 
obiettivi globali (SDGs - Sustainable Development Goals) attraverso cui l’Agenda 2030 declina  gli 
impegni per lo sviluppo sostenibile. 
 

Ritenuto che: 
- in tale contesto sia ormai indifferibile predisporre, quale uno dei più rilevanti tasselli di attuazione 
della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, la Strategia Regionale sul Cambiamento 
Climatico – SRCC - finalizzata a dare attuazione agli impegni assunti con la sottoscrizione del 
Protocollo U2_MOU e agli indirizzi europei nonchè alla Strategia Nazionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici sopra richiamate. La  SRCC deve guidare l’Amministrazione in un percorso 
volto ad affrontare, in maniera organica e integrata, l’individuazione di azioni coordinate e 
finalizzate a ridurre le emissioni di gas climalteranti e la vulnerabilità dei sistemi naturali e socio-
economici e aumentare la loro resilienza di fronte agli impatti di un clima che sta cambiando; 
- tale Strategia, per quanto già richiamato, debba interessare e trattare in modo integrato gli aspetti 
legati alla mitigazione e quelli dell’adattamento andando a fornire indirizzi e strumenti per 
contrastare il cambiamento climatico nel suo complesso;  
- la Strategia, per migliorarne l’efficacia, debba essere strutturata come documento di orientamento 
delle diverse politiche di Piani e Programmi di settore ad obiettivi strategici, già propri della 
Regione, volti ad incidere sia sulle cause sia sugli effetti del cambiamento climatico, 
programmando interventi e attività complessi e intersettoriali, pensati e realizzati per durare nel 
tempo, compatibili con le dinamiche naturali e capaci di contribuire allo sviluppo socio-economico 
del territorio; 
- le azioni volte alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici, raccogliendo le 
sollecitazioni dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, della Strategia Europa 2020 dell’Unione 
Europea e in coerenza con il Documento Strategico Unitario per la programmazione 2014-2020 dei 
fondi europei a finalità strutturale (DSU) approvato con D.C.R. 262 – 6902 del 4 febbraio 2014, 



debbano essere orientate ai principi della Green e della Circular Economy, quale promozione di 
un’economia più efficiente sotto il profilo dell’utilizzo razionale e sostenibile delle risorse, più 
verde, più competitiva e più equa. Gli scenari della crisi economica e del degrado ambientale sono 
infatti strettamente interrelati e gli investimenti sulla sostenibilità e sulla green e circular economy 
possono costituire nello stesso tempo strumento e volano per la ripresa e l’occupazione. La crisi 
multidimensionale che stiamo attraversando ormai da anni, economico-finanziaria, climatica, 
ambientale e sociale, richiede risposte altrettanto multidimensionali che sappiano guidare verso un 
modello di sostenibilità nelle sue diverse accezioni: sostenibilità economica, sociale ed ambientale; 
 
- per accompagnare tale processo di cambiamento culturale risultano altresì fondamentali le attività 
nel campo della formazione e dell’istruzione e, a tal fine, il Protocollo d’intesa “La Regione 
Piemonte per la green education”, approvato con D.G.R. n. 51-3451 del 6 giugno 2016 e sottoscritto 
in data 7 dicembre 2016, costituisce già un valido strumento a disposizione della Strategia 
attraverso il quale ne saranno diffusi i contenuti e le finalità. 
 

Preso atto che: 
- la legge 221/2015 sopracitata, traduce in principi normativi tale orientamento e prevede una serie 

di misure che incideranno in modo significativo su una molteplicità di comparti (imprenditoria, 
associazionismo, istituzioni, società civile, ....) contribuendo ad indirizzare verso un nuovo 
modello di sviluppo più rispettoso delle risorse ambientali e in generale più sostenibile; 

- lo Statuto della Regione Piemonte sancisce che la medesima concorre all'ampliamento delle 
attività economiche, nel rispetto dell'ambiente e secondo i principi dell'economia sostenibile (art. 
5), tutela il patrimonio naturale (art. 6) nonché tutela l'assetto del territorio nelle sue componenti 
ambientale, paesaggistica, architettonica e ne valorizza la naturale vocazione (art. 8).  

 
Definito, pertanto, che: 

- a livello regionale è necessario  avviare un’azione concreta per: 
 valorizzare e/o indirizzare le attività, che le singole Direzioni dell’Ente stanno già 

realizzando e/o potranno mettere in atto, per attuare concretamente i principi della 
sostenibilità; 

 diffondere i principi della Green e della Circular Economy 
indirizzando il territorio verso una nuova visione economica che rispetti l’ambiente nel contesto dei 
cambiamenti climatici in atto  e un modello di sviluppo che sappia creare ricchezza e benessere per 
tutti,  con il riutilizzo e la rigenerazione delle risorse, passando attraverso la salvaguardia e la 
valorizzazione dei servizi che la natura già mette a disposizione delle comunità (servizi 
ecosistemici); 
- per quanto sopra illustrato, per poter efficacemente definire la Strategia Regionale sul 
Cambiamento Climatico è necessario un approccio integrato e interdisciplinare che trascenda la 
frammentazione e la divisione fra materie diverse e che promuova un allargato confronto delle 
diverse politiche di settore per assumere un orientamento condiviso e comune, individuando le 
modalità organizzative che consentano di operare nell’ottica delle integrazioni delle politiche stesse; 
 
- per raggiungere tale obiettivo è necessaria la costituzione, secondo la disciplina regionale in 
materia di organizzazione degli uffici, di un gruppo di lavoro interdirezionale con il compito di 
promuovere i necessari raccordi con i soggetti coinvolti anche esterni all’Ente e a individuare le 
azioni prioritarie da intraprendere, sia in materia di cambiamenti climatici sia di green e circular 
economy, che vedrà coinvolte le Direzioni interessate con il supporto tecnico-scientifico di Arpa 
Piemonte. 
 
 Ritenuto di far riferimento, per garantire l’approccio integrato e interdisciplinare nel 
processo di realizzazione della strategia regionale sul cambiamento climatico, al Piano regionale 



della mobilità e dei trasporti adottato con D.G.R. n. 12-5040 del 15 maggio 2017, in quanto il 
medesimo prevede, per la propria fase di attuazione, un sistema di direttive per disciplinare 
l’integrazione delle politiche, la governance orizzontale e verticale e la partecipazione attiva. 
 

Preso atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, in conformità a quanto 
disposto dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016. 

 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale unanime 

 
delibera 

 
1. di riconoscere che la Strategia Regionale sul Cambiamento Climatico incardina una delle 

principali azioni che la Regione Piemonte deve mettere in atto per attuare sul proprio 
territorio la Strategia d'azione Ambientale per lo Sviluppo Sostenibile di cui alla 
Deliberazione del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica n. 57 del 2 
agosto 2002 ad oggi in fase di revisione e successiva approvazione da parte del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in attuazione dell’art. 3, comma 2 
della legge 221/2015; 

2. di avviare su scala regionale l’attuazione di tale Strategia predisponendo un documento di 
orientamento delle diverse politiche di Piani e Programmi di settore ad obiettivi strategici, 
già propri della Regione, volti ad incidere sia sulle cause sia sugli effetti del cambiamento 
climatico;  

3. di riconoscere che i modelli di azione della green e circular economy rappresentano 
strumenti prioritari per l’attuazione della Strategia Regionale sul Cambiamento Climatico e 
della futura Strategia Regionale di Sviluppo  Sostenibile  secondo quanto previsto nei più 
recenti orientamenti dell’Unione Europea; 

4. di demandare, secondo la disciplina di organizzazione degli uffici regionali di cui alla l.r. 
23/2008 e al provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 1° agosto 
2008, alla Direzione Segretariato generale formalizzerà con proprio atto l’istituzione di un 
gruppo di lavoro interdirezionale, che vedrà coinvolte le Direzioni interessate con il 
supporto tecnico-scientifico di Arpa Piemonte, finalizzato a promuovere i necessari raccordi 
con i soggetti coinvolti anche esterni all’Ente e ad individuare le azioni prioritarie da 
intraprendere. 
 
La presente deliberazione non comporta oneri per il Bilancio regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell'Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 25-5296 
Approvazione dello schema di Protocollo d'intesa tra la Regione Piemonte, ACES-EUROPE e 
ACES-PIEMONTE per lo sviluppo della cultura e della pratica delle attivita' outdoor nei 
territori che appartengono ad un'unione collinare o unione di comuni montani. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 

la legge regionale 12/2010 disciplina e promuove il recupero, la conservazione e la valorizzazione 
del patrimonio escursionistico regionale, anche al fine di sviluppare il turismo sostenibile; 
la Regione, nell’ambito delle finalità della suddetta legge, si propone, in particolare, di: 
a) programmare e pianificare gli interventi di conservazione e valorizzazione del patrimonio 
escursionistico regionale; 
b) attivare il catasto regionale del patrimonio escursionistico per rilevare lo stato e la consistenza 
delle infrastrutture e individuarne soggetti e sistema di gestione, anche al fine di garantirne 
un'adeguata fruizione in sicurezza; 
c) favorire la realizzazione di interventi strutturali ed infrastrutturali che utilizzino tecniche a basso 
impatto ambientale; 
d) promuovere la ricerca per accrescere le conoscenze tecnico-scientifiche e l'innovazione collegate 
alla gestione degli interventi infrastrutturali e adottare iniziative di comunicazione e divulgazione 
finalizzate alla sensibilizzazione degli utenti circa il valore culturale, ambientale ed economico del 
patrimonio escursionistico regionale; 
e) promuovere l'attività degli imprenditori interessati al recupero e alla manutenzione del 
patrimonio escursionistico regionale e favorire l'azione delle diverse forme associative che, a titolo 
volontaristico, operano per la sua valorizzazione; 
f) contribuire al miglioramento delle condizioni socio-economiche dei territori montani, mediante la 
promozione della fruizione turistica di tali aree e la valorizzazione di percorsi escursionistici di tipo 
regionale, nazionale ed internazionale in linea con la programmazione turistica regionale. 

Dato atto che: 
dal 2013 è attivo il portale web www.piemonteoutdoor.it per informare il pubblico sull’offerta 
turistica connessa all’escursionismo estivo ed invernale, al cicloescursionismo, all’alpinismo ed in 
generale all’attività del tempo libero presente sul territorio piemontese; 
il portale “Piemonte Outdoor” costituisce il punto di riferimento per l’attivazione di una nuova 
progettualità a titolarità regionale 
nell’ambito delle iniziative di sviluppo della montagna è stato istituito con D.G.R. n. 53-2754 del 29 
dicembre 2015, un Tavolo tecnico di condivisione delle politiche di sviluppo della montagna, di 
competenza della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica, Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera, al 
fine di perseguire i seguenti obiettivi: 

1. rafforzare il ruolo di indirizzo della Regione, quale ente programmatore e non solo erogatore 
di finanziamenti, anche attraverso un maggior coordinamento tra le Direzioni regionali; 

2. fare sistema con gli altri attori del territorio (Province, Città Metropolitana, Unioni dei 
Comuni montani, UNCEM, ASSOLEADER, ecc.) per creare sinergie al fine di 
massimizzare i benefici che i progetti portano al territorio; 

3. definire linee strategiche che siano atte a soddisfare le esigenze e le aspettative del territorio 
piemontese; 

4. migliorare la qualità degli interventi; 
5. rafforzare l’integrazione tra gli strumenti collegati al tema dello sviluppo della montagna; 
6. evitare, o almeno ridurre, il rischio di duplicazione  e sovrapposizione di idee progettuali; 



con deliberazione del 20 giugno 2016, n. 24-3508 “P.O. Interreg Italia-Francia 2014-2020. 
Individuazione degli obiettivi specifici strategici e delle tematiche prioritarie nell'ambito della 
cooperazione Italia-Francia” la Giunta regionale ha individuato, in relazione alla tipologia 
progettuale PITEM, tra le diverse aree tematiche prioritarie quella di promuove le iniziative atte a 
favorire il fenomeno dello sport outdoor in tutti i territori che appartengono ad un’unione collinare o 
unione di comuni montani, quale strumento per il miglioramento ed il mantenimento delle 
condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della salute, per la formazione educativa e lo 
sviluppo delle relazioni sociali; 
con deliberazione del 27 marzo 2017, n. 25-4825 “Interreg V Italia-Francia Alcotra 2014-2020. 
Presentazione proposte progettuali strategiche (PITEM) della Regione Piemonte” la Giunta 
regionale ha approvato, nell’ambito del Programma, il deposito delle proposte progettuali 
strategiche, tra cui “Modelli integrati per il turismo outdoor nello spazio Alcotra - M.I.T.O. 
Alcotra”, a valere sull’Asse 3  “Attrattività del territorio”. 
               Dato atto, inoltre, che 
ACES Europe è un’Associazione no profit con sede a Bruxelles che consegna dal 2001 il premio di 
European Capital of Sport. Nei successivi anni, sono nati anche i premi per i Municipi più piccoli, 
come European City of Sport (per Municipi sopra i 25.000 abitanti, in vigore dal 2007), European 
Town of Sport (per Municipi sotto i 25.000 abitanti, in vigore dal 2010) ed European Community of 
Sport (unione di più Municipi, in vigore dal 2014); 
l'assegnazione di questi premi viene portata avanti da ACES Europe, secondo i principi di 
responsabilità e di etica, nella consapevolezza che lo sport è un fattore di integrazione nella società, 
per il miglioramento della qualità della vita e la salute di chi lo pratica; 
l’attività di ACES Europe è riconosciuta dalla Commissione Europea nel Libro Bianco dello Sport 
dell’11 luglio 2007, presentato dalla Commissione europea al Consiglio, al Parlamento europeo, al 
Comitato delle regioni e al Comitato economico e sociale europeo (art.50); 
ACES Italia è la Delegazione italiana di ACES Europe, Federazione delle Capitali e delle Città 
Europee dello Sport e ha una delegazione in Piemonte (ACES-PIEMONTE); 
con D.G.R. 27 aprile 2012 n. 46-3756 è stato approvato un protocollo d'intesa con  ACES-EUROPE 
e ACES-PIEMONTE con l’obiettivo  di collaborare allo sviluppo della cultura e della pratica 
sportiva. 

Tenuto conto che: 
appare, pertanto, evidente la volontà della Regione Piemonte di dare continuità alle azioni finora 
messe in atto per sviluppare una strategia per le attività outdoor nelle aree di montagna che deve 
necessariamente lavorare sulla sostenibilità ambientale, sociale ed economica, attraverso la 
valorizzazione del patrimonio escursionistico regionale e la realizzazione di un progetto strategico 
nell’ambito del P.O.  Interreg Italia-Francia 2014-2020; 
caratteristica delle attività outdoor è quella di svolgersi in un ambiente prevalentemente montano 
strutturato per accogliere grandi numeri e che bisogna impostare in modo essenziale tenendo conto 
della fragilità e delle problematicità di questi ambienti; 
nell’universo outdoor sono rappresentate tutte le fasce d’età e ceti economico-sociali differenti tra 
loro, si va dai giovanissimi alle famiglie, fino alla terza età e sono coinvolti praticanti di ogni livello 
sociale. Diviene così una risorsa economica non marginale per territori che hanno un patrimonio 
ambientale da valorizzare e proporre. 
 

Ritenuto di approvare lo schema di protocollo d’intesa, allegato alla presente deliberazione 
di cui è parte integrante e sostanziale, al fine di addivenire ad una collaborazione, tra Regione 
Piemonte  e  ACES-EUROPE e ACES-PIEMONTE finalizzata a: 

 collaborare allo sviluppo della cultura e della pratica outdoor nei territori che appartengono 
ad un’unione collinare o unione di comuni montani, con l’obiettivo di operare nell’interesse 
dei praticanti, dei cittadini europei nel valorizzare le attività stesse sul territorio; 

 promuovere insieme iniziative propedeutiche a: 



 diffondere la conoscenza, l’immagine e la pratica dell’attività e della cultura sportiva 
outdoor attraverso il coinvolgimento delle istituzioni nazionali ed Europee per la diffusione 
e il sostegno delle, politiche sportive sul territorio, come investimento per la qualità della 
vita ed il livello di benessere per il futuro dei cittadini; 

 incentivare una politica focalizzata alla valorizzazione e allo sviluppo di aree montane per il 
sostegno e la salvaguardia del territorio attraverso le attività outdoor; 

 promuovere le discipline sportive all’aperto, attraverso l’individuazione e lo sviluppo delle 
best-practice, affinché siano replicate in tutta l’Unione Europea e in sinergia con le politiche 
della Commissione Europea;  

 favorire la creazione di contatti, rapporti istituzionali ed occasioni propedeutiche allo 
sviluppo delle attività e delle mission di entrambe;  

 favorire l’organizzazione di iniziative finalizzate alla promozione della cultura dello sport 
outdoor e delle politiche sportive, con particolare riferimento a percorsi escursionistici, 
eventi ed attività verso le fasce socialmente più giovani e di responsabilità sociale, con il 
conferimento di Award internazionali di Capitale Europea dello Sport Outdoor. 

Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n.1-4046 

del 17.10.2016. 
La Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme di legge  

 
delibera 

- di approvare lo schema di protocollo d’intesa allegato alla presente deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale, tra la Regione Piemonte, ACES-EUROPE e ACES-
PIEMONTE finalizzato allo sviluppo della cultura e della pratica delle attività outdoor nei territori 
che appartengono ad un’unione collinare o unione di comuni montani; 
- di demandare all’Assessore all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e 
paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile la sottoscrizione del 
suddetto protocollo d’intesa;  
- di dare mandato al Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera per i 
successivi adempimenti connessi alla realizzazione delle attività previste dal protocollo stesso;  
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

 

REGIONE PIEMONTE ‐ Assessorato all'Ambiente, Urbanistica, Programmazione territoriale e paesaggistica, 
Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione Civile 

Con sede in via ____________________ c.f. __________________________ 

Nella persona di Alberto Valmaggia 

ACES‐EUROPE, avente sede legale in Bruxelles, Rue de la science 148, rappresentata ai fini del presente atto dal 

Presidente in carica pro‐tempore, Prof. Gian Francesco Lupattelli; 

ACES PIEMONTE rappresentata dal Delegato regionale Silvia Molinario 

 

PREMESSO CHE 

la Regione Piemonte, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 11 maggio 2015, n. 11‐1409, persegue 
l’obiettivo di sviluppo delle aree di montagna attraverso lo svolgimento delle seguenti attività di: 

 attuazione delle politiche di sviluppo, salvaguardia, promozione e rivitalizzazione dei territori montani e 
marginali  della  regione,  considerate  strategiche  per  invertire  la  tendenza  al  declino  e  valorizzare  il 
complesso delle potenzialità specifiche del territorio piemontese;  

 programmazione,  coordinamento  e  gestione  delle  risorse  europee,  nazionali  e  regionali  destinate  ai 
territori marginali  e  di montagna,  con  particolare  riferimento  al  Programma  di  Sviluppo  Rurale,  alla 
programmazione  integrata attuata  secondo  il metodo dello  sviluppo  locale di  tipo partecipativo e alla 
cooperazione territoriale europea transfrontaliera;  

 elaborare iniziative nazionali e regionali per lo sviluppo della montagna e relativa attuazione;  

 coordinamento  e  raccordo  con  gli  enti  locali per  le politiche  e  i programmi  di  sviluppo del  territorio 
montano;  

 
con L.R. n. 2 del 2010 “ Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del Piemonte” la Regione ha 
iniziato ad occuparsi di escursionismo in termini di opportunità di sviluppo economico  
della montagna, perseguendo le seguenti finalità: 
 
a)  programmare  e  pianificare  gli  interventi  di  conservazione  e  valorizzazione  del  patrimonio  escursionistico 
regionale; 
b)  attivare  il  catasto  regionale  del  patrimonio  escursionistico  per  rilevare  lo  stato  e  la  consistenza  delle 
infrastrutture e individuarne soggetti e sistema di gestione, anche al fine di garantirne un'adeguata fruizione in 
sicurezza; 
c)  favorire  la  realizzazione  di  interventi  strutturali  ed  infrastrutturali  che  utilizzino  tecniche  a  basso  impatto 
ambientale; 
d) promuovere la ricerca per accrescere le conoscenze tecnico‐scientifiche e l'innovazione collegate alla gestione 
degli  interventi  infrastrutturali  e  adottare  iniziative  di  comunicazione  e  divulgazione  finalizzate  alla 



sensibilizzazione degli utenti  circa  il valore culturale, ambientale ed economico del patrimonio escursionistico 
regionale; 
e)  promuovere  l'attività  degli  imprenditori  interessati  al  recupero  e  alla  manutenzione  del  patrimonio 
escursionistico regionale e favorire  l'azione delle diverse forme associative che, a titolo volontaristico, operano 
per la sua valorizzazione; 
f) contribuire al miglioramento delle condizioni socio‐economiche dei territori montani, mediante la promozione 
della  fruizione  turistica di  tali aree e  la valorizzazione di percorsi escursionistici di  tipo regionale, nazionale ed 
internazionale in linea con la programmazione turistica regionale; 
 

il  portale web www.piemonteoutdoor.it  è  stato  creato  per    informare    il    pubblico      sull’offerta    turistica  
connessa  all’escursionismo  estivo  ed  invernale,  al cicloescursionismo all’alpinismo ed in generale all’ attività 
del tempo libero presente sul territorio piemontese e costituisce  il  punto  di  riferimento  per  l’attivazione  di  
una  nuova progettualità a titolarità regionale, ; 

Con D.G.R. 20 giugno 2016, n. 24‐3508 “P.O.    Interreg  Italia‐Francia 2014‐2020.  Individuazione   degli   obiettivi  
specifici  strategici  e  delle  tematiche  prioritarie  nell'ambito  della  cooperazione  Italia‐Francia”  la  Giunta  ha 
individuato,   in   relazione   alla  tipologia   progettuale  PITEM, tra  le diverse aree tematiche prioritarie quella di 
promuove  le  iniziative atte a  favorire  il  fenomeno dello  sport outdoor  in  tutti  i  territori che appartengono ad 
un’unione collinare o unione di comuni montani, quale strumento per il miglioramento ed il mantenimento delle 
condizioni psicofisiche della persona, per  la  tutela della salute, per  la  formazione educativa e  lo sviluppo delle 
relazioni sociali; 

con D.G.R. n. 25‐4825 del 27 marzo 2017 “Interreg V  Italia‐Francia Alcotra 2014‐2020. Presentazione proposte 
progettuali  strategiche  (PITEM)  della  Regione  Piemonte”  la  Giunta  regionale  ha  approvato,  nell’ambito  del 
Programma,  il deposito delle proposte progettuali strategiche, tra cui “Modelli  integrati per  il turismo outdoor 
nello spazio Alcotra ‐ M.I.T.O. Alcotra”, a valere sull’Asse 3  “Attrattività del territorio”;  

 

ACES Europe è un’associazione che opera in sinergia con la Commissione Europea, in particolare per le iniziative 
prestate nel  cosiddetto  “Libro Bianco dello  Sport”  grazie  all’attivazione di  relazioni  strutturali  con  i principali 
esponenti europei e la cooperazione con gli stati membri della UE e che peraltro, in qualità di federazione delle 
associazioni delle Capitali e Città Europee dello Sport, si pone come obiettivi: 

  la  promozione  di  politiche  sportive  comunitarie  nell’ambito  delle Municipalità  Europee  attraverso  il 
conferimento  degli  Award  internazionali  di  Capitale  Europeo  dello  Sport  Outdoor  nei  territori  che 
appartengono ad un’unione collinare o unione di comuni montani; 

 il sostegno di programmi specifici per i bambini, le persone anziane e le minoranze per favorire l’accesso 
alle attività sportive; 

 sensibilizzare  le  amministrazioni  pubbliche  a  sostenere  lo  sport  come  mezzo  di  coesione  sociale, 
sviluppo dei territori e miglioramento della salute dei cittadini; 

 espandere  la  cultura  dell’attività  sportiva  come  elemento  di  crescita  dei  territori  attraversol’attenta 
valutazione dei bisogni della popolazione di riferimento; 

 

ACES Europe  collabora  a  stretto  contatto  con EGFA  (Europaliamentary Group  Friends of ACES), un  gruppo di 
Europarlamentari  che ha  il preciso  intento di  supportare  le azioni di ACES  in Europa  insieme al GCE  (Groupe 



Consultant  Europeen),  essendo  entrambe  consone  all’impegno  dell’UE  nella  diffusione  dello  sport  come 
elemento fondamentale della vita dei cittadini; 

La Regione Piemonte, Aces Europe e Aces Piemonte, condividono: 

 la  volontà  di  collaborare  per  la  promozione  del  territorio  outdoor  nelle  terre  alte  del  Piemonte, 
attraverso  le  attività  ludico‐motorie‐sportive,  per  incentivare  e  valorizzare  le  aree montane  e  il  loro 
patrimonio culturale, etnografico, paesaggistico; 

 Il principio secondo cui l’attività ludico‐motoria‐sportiva riveste un ruolo fondamentale nello sviluppo e 
valorizzazione di un territorio; 

 L’impegno  per  la  formazione,  la  ricerca  e  la  promozione  di  tutti  i  valori  morali,  culturali  e  sociali 
riconducibili alla pratica sportiva, con l’obiettivo dell’ulteriore crescita e qualificazione dello sport all’aria 
aperta in montagna; 

 L’impegno per  la  promozione di  stili  di  vita  sani,  la  sensibilizzazione  a  vivere  le  aree montane  anche 
attraverso il movimento fisico come miglioramento della qualità della vita; 

 

LE PARTI CONCORDANO 

 

 Di  collaborare  allo  sviluppo  della  cultura  e  della  pratica  delle  attività  outdoor  nei  territori  che 
appartengono  ad  un’unione  collinare  o  unione  di  comuni  montani,  con  l’obiettivo  di  operare 
nell’interesse dei praticanti, dei cittadini europei nel valorizzare le attività stesse sul territorio; 

 Di promuovere insieme iniziative propedeutiche a: 

 Diffondere la conoscenza, l’immagine e la pratica dell’attività e della cultura  del movimento 
fisico all’aria aperta attraverso il coinvolgimento delle istituzioni nazionali ed Europee per la 
diffusione e il sostegno di queste politiche sul territorio, come investimento per la qualità della 
vita ed il livello di benessere per il futuro dei cittadini; 

 Incentivare una politica focalizzata alla valorizzazione e allo sviluppo di aree montane per il 
sostegno e la salvaguardia del territorio attraverso le attività outdoor; 

 Promuovere le attività motorie all’aperto in montagna, attraverso l’individuazione e lo sviluppo 
delle  best‐practice,  affinché  siano  replicate  in  tutta  l’Unione  Europea  e  in  sinergia  con  le 
politiche della Commissione Europea;  

 di  favorire  la creazione di contatti, rapporti  istituzionali ed occasioni propedeutiche allo sviluppo delle 
attività e delle mission di entrambe;  

 di favorire  l’organizzazione di  iniziative finalizzate alla promozione della cultura delle attività outdoor e 
delle relative politiche, con particolare riferimento a percorsi escursionistici, eventi ed attività verso  le 
fasce socialmente più giovani e di responsabilità sociale, con  il conferimento di Award  internazionali di 
città e di Capitale Europea dello Sport Outdoor; 

 la Regione Piemonte beneficerà del diritto che  il proprio  territorio potrà ogni anno candidare quattro 
località/community  che  appartengono  a  un’unione  collinare  o  unione  di  comuni  montani  (numero 



attività  outdoor  praticate  e  la  loro  consistenza  i  termini  di  territorio  coinvolto  rispetto  al  totale 
regionale); 

 

 

DURATA 

La durata del presente Protocollo d’Intesa  e  collaborazione è  fissata  in anni quattro a partire dalla  firma 
dell’accordo. 

Ciascuna parte, nello spirito di questo documento, ha comunque libera facoltà di recedere, per mezzo della 
semplice comunicazione all’altra Parte, dal presente Protocollo d’Intesa nel momento in cui non ritenga più 
susseguirsi alcune delle motivazioni che l’hanno portata in essere. 

Torino, _____________ 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

REGIONE Piemonte 

Assessore alla Montagna    

Dott. Alberto Valmaggia                ______________________________________________________ 

ACES EUROPE  

Il Presidente 

Dott. Gian Francesco Lupattelli             ______________________________________________________ 

ACES PIEMONTE 

Il Delegato regionale 

Dott.sa Silvia Molinario                                  

______________________________________________________  

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 6 luglio 2017, n. 1-5297 
Assemblea del Consorzio per il Sistema Informativo (CSI – Piemonte) del 06 Luglio 2017. 
Indirizzi al rappresentante regionale. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 

Premesso che: 
 

- Con Deliberazione di Giunta regionale n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015 veniva approvato il “Piano 
Operativo di razionalizzazione delle Società e delle partecipazioni societarie direttamente o 
indirettamente possedute dalla Regione Piemonte ai sensi dell’art. 1 comma 611 e ss. della Legge 
23.12.2014 n. 190”; 
 
-  nella suddetta Deliberazione si individuavano le linee operative secondo cui si avviava “un 
processo di valorizzazione e razionalizzazione” del consorzio CSI – Piemonte; 
 
- con Deliberazione n. 17 – 1733 del 13 luglio 2015, la Giunta regionale forniva al rappresentante 
regionale che interveniva all’assemblea convocata il 15 luglio 2015 gli indirizzi così di seguito 
sintetizzati: 
  

- esprimersi favorevolmente a dare mandato al Consiglio di Amministrazione di CSI 
Piemonte di dare attuazione alla procedura di ricerca di nuovi modelli di sostenibilità e di 
sviluppo, anche attraverso il ricorso all’esternalizzazione dell’attività di CSI Piemonte 
secondo quanto richiesto dall’Assemblea consortile, al fine di individuare un percorso che 
 conduca alla valorizzazione del patrimonio di attività materiali ed immateriali e che 
garantisca, nel contempo, la tutela dei livelli occupazionali. E’ stato perciò ritenuto di 
puntare ad un maggior coinvolgimento del mercato attraverso l’impostazione di una 
procedura ad evidenza pubblica da individuarsi - in considerazione della complessità 
dell’oggetto di gara, della natura giuridica di CSI Piemonte nonché delle condizioni 
strutturali e congiunturali del  comparto ICT - nel “dialogo competitivo”, come disciplinato 
dall’art. 58 del Codice dei Contratti pubblici (D. Lgs. 163/2006). E’ stato ritenuto altresì, 
mediante tale procedura, di individuare un progetto di esternalizzazione da mettere a gara 
verificando la possibilità di affidare a soggetto operante sul mercato, con contestuale 
trasferimento di ramo  d’azienda, le seguenti attività che attualmente CSI Piemonte eroga in 
favore dei propri consorziati clienti: Progettazione tecnica;�Realizzazione e gestione di 
servizi ICT;�Sviluppo e gestione del Centro Elaborazione Dati e dei servizi 
infrastrutturali;�Assistenza agli utenti; 

  
 - affermare la volontà della Regione Piemonte di confermare il proprio livello di affidamenti 
 a CSI Piemonte per il prossimo triennio. 
- nella seduta del 29 luglio 2015 l’Assemblea del CSI-Piemonte aveva approvato l’attuazione 
dell’iniziativa strategica di valorizzazione degli asset produttivi del CSI, mediante l’avvio di una 
procedura di dialogo competitivo ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., articolata in 
tre fasi: 
 - I Fase: manifestazione di interesse ed ammissione al dialogo dei candidati in possesso  dei 
requisiti; 
 - II Fase: presentazione delle soluzioni progettuali e dialogo con i candidati ammessi; 
 - III Fase: richiesta d’offerta, valutazione delle offerte ammesse ed aggiudicazione della 
 Procedura; 



- nella medesima seduta, l’Assemblea ha approvato l’attuazione della I e della II Fase del dialogo 
competitivo, delegando il Consiglio di Amministrazione del Consorzio ad approvare i documenti di 
gara a tal fine necessari; 
- il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 29 luglio 2015, ha approvato l’indizione della 
procedura in oggetto, approvando, altresì, i documenti di gara relativi alla I Fase della procedura; 
- esperita la I Fase, il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 22 dicembre 2015, ha 
approvato i documenti relativi alla II Fase della procedura; 
- in data 23 dicembre 2015 è stata trasmessa la “Lettera di invito a partecipare al Dialogo” ai 14 
operatori economici qualificatisi nell’ambito della I Fase; 
  
- con Deliberazione n. 17 – 3085 del 29 marzo 2016 la Giunta regionale approvava, 
contestualmente al piano operativo di razionalizzazione, la relazione sui risultati conseguiti 
nell’anno 2015; 
 
- nella suddetta deliberazione si precisava che, in attuazione delle linee operative contenute nel 
Piano Operativo, il CSI aveva proceduto a compiere “un’azione di efficientamento, valorizzazione e 
razionalizzazione del consorzio attraverso l’operazione, mediante procedura prevista dal Codice 
dei Contratti Pubblici il cd. Dialogo Competitivo, a seguito della quale sarebbe stato individuato 
un progetto di esternalizzazione da mettere a gara con verifica della possibilità di affidare a 
soggetto operante sul mercato, con contestuale trasferimento di ramo d’azienda, le seguenti attività 
finora erogate dal CSI: progettazione tecnica, realizzazione e gestione di servizi ICT, sviluppo e 
gestione del CED e dei servizi infrastrutturali, assistenza agli utenti”. 
- entro il termine di scadenza fissato dal CSI PIemonte per la partecipazione alla II Fase, prorogato 
al 31 maggio 2016, sono pervenute tre “Soluzioni Progettuali”; 
- nel periodo compreso tra il mese di luglio 2016 e il mese di febbraio 2017 il Consorzio ha svolto 
quattro cicli di incontri con gli operatori economici partecipanti, a cura del Comitato Tecnico 
incaricato della conduzione delle operazioni di dialogo interne alla II Fase della procedura; 
parallelamente, è stato conferito ad un soggetto qualificato l’incarico di redigere una Relazione 
peritale di stima del valore Ramo d’azienda da cedere; 
- tale Comitato, dopo aver condotto un’analisi dei contenuti delle “Soluzioni progettuali” presentate 
e condotto le quattro citate serie di incontri, ha proceduto al consolidamento del modello di 
valorizzazione degli asset consortili e dei suoi principali elementi caratterizzanti, quale condizione 
funzionale al prosieguo delle attività previste dalla procedura; 
- durante la seduta del 21 febbraio u.s. il Consiglio di Amministrazione, considerati i profili di 
complessità che caratterizzano la procedura in oggetto, ha autorizzato la proroga del termine del 
procedimento (ai sensi del combinato disposto dell'art. 2, comma 2 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e 
dell'art. 11, comma 6 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i) di ulteriori 300 giorni decorrenti dal 27 marzo 
2017 e fino al 21 gennaio 2018; 
- in data 23 marzo u.s. il Responsabile Unico del Procedimento del CSI ha dato formale 
comunicazione via PEC a ciascuno degli operatori economici della conclusione delle attività di 
confronto e di dialogo interne alla II Fase della procedura. 
 Visto che: 
- allo stato attuale, sono state ultimate la I e la II Fase della Procedura, in coerenza con quanto 
deliberato dall’Assemblea del 29 luglio 2015, 
  
- è stata convocata l’assemblea ordinaria del CSI – Piemonte per il giorno 06 Luglio 2017 con il 
seguente ordine del giorno: “Valorizzazione degli asset del CSI – Piemonte mediante procedura di 
dialogo competitivo ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: analisi delle risultanze 
della Fase II della procedura ed assunzione delle deliberazioni conseguenti”, al fine di sottoporre 
all’Assemblea le risultanze complessive delle attività sin qui svolte ed assumere le deliberazioni 
conseguenti. 



  
- come previsto dalla Procedura di dialogo competitivo, sulla base di quanto emerso dall’analisi 
delle proposte progettuali presentate e dalle evidenze risultanti dagli incontri di dialogo con gli 
operatori economici, il Consorzio ha consolidato il “modello di valorizzazione” e i suoi principali 
elementi caratterizzanti, quale condizione funzionale al prosieguo delle attività previste dalla 
Procedura. 
- tale modello di valorizzazione degli asset del CSI-Piemonte prevede che detto Consorzio 
mantenga il ruolo di ente strumentale delle Amministrazioni Consorziate e il suo rapporto in house 
verso di loro, garantendo il governo, la gestione e l’innovazione del Sistema Informativo regionale; 
curando la definizione e l’aggiornamento dell’architettura a tendere, in base ai riferimenti 
individuati per l’evoluzione tecnologica; garantendo il coordinamento e l’integrazione dei fattori 
produttivi acquisiti dal mercato, e assumendosi la responsabilità dei risultati. Da ciò consegue anche 
che lo schema contrattuale identificato sarebbe costituito da un contratto quadro firmato dal 
concorrente / R.T.I. aggiudicatario della Procedura, da cui discenderebbero due contratti, di cui uno 
relativo alla cessione del ramo d’azienda e l’altro all’affidamento dei servizi. 
 Tenuto conto che: 
- il Ramo oggetto di cessione, che verrebbe trasferito in via definitiva all’operatore aggiudicatario 
della Proposta – costituito, peraltro, da circa 840 unità di personale – si presterebbe ad essere 
utilizzato anche su ulteriori e più ampi mercati rispetto a quelli su cui si attesta attualmente l’attività 
più strettamente tecnico-operativa del CSI; 
- i Sistemi informativi sviluppati e gestiti per i Consorziati rimarrebbero di esclusiva titolarità degli 
Enti; tuttavia, previo assenso delle Amministrazioni interessate, i relativi software potrebbero essere 
concessi a qualsiasi soggetto interessato, senza cessione della titolarità; 
- all’operatore aggiudicatario sarebbe affidata la gestione di tutti gli asset infrastrutturali e 
dell’impiantistica, e ceduta la proprietà della Server Farm; 
- non rientrerebbero negli asset per cui è prevista la cessione all’Operatore né le Infrastrutture di 
Rete, in quanto la relativa attività di gestione operativa è già stata esternalizzata, né le Postazioni di 
Lavoro e i dispositivi, che sono e rimarrebbero di titolarità degli Enti consorziati; 
- alla luce delle evidenze emerse dalle proposte progettuali e tenuto conto delle esigenze industriali 
rappresentate, il contratto di affidamento dei servizi avrebbe una durata di 5 anni a cui potrebbero 
seguire ulteriori 2 anni opzionali. 

Preso atto che: 
nell’allegato alla nota del 22 giugno 2017, avente ad oggetto: “ Modello di valorizzazione degli 
Asset del CSI Piemonte”, trasmessa ai soci dal CSI in vista dell’assemblea del 6 luglio 2017, si 
prevede un importo di affidamento annuo, che dovrebbe costituire il valore degli affidamenti a 
valere su ogni annualità di vigenza contrattuale, da articolarsi negli item del Listino definito dalla 
Stazione appaltante; 
- è stato stimato un importo a base d’asta per la gestione dei servizi relativi alle Operation di circa 
95M€ (IVA esclusa), equivalente al valore annuo degli affidamenti su ognuna delle prime 5 
annualità di vigenza contrattuale, indipendentemente dal ribasso di gara; 
 Tuttavia, al punto 3.3 della citata relazione si legge che i conti economici prospettici del 
ramo sono basati sull’ipotesi di un volume medio di affidamenti dei Consorziati pari a 142 milioni 
di euro annui (oneri fiscali inclusi), di cui circa 26 milioni di euro annui corrispondenti alla 
remunerazione dei servizi che resteranno in capo al CSI in seguito alla cessione del ramo 
considerando anche l’impatto dell’IVA sul valore degli affidamenti relativi alle Operation. 

Tale importo risulta essere superiore al valore dei servizi attualmente affidati dai consorziati 
al CSI, e rappresenta oggettivamente un elemento di notevole incertezza, se non di rischio, a fronte 
di disponibilità finanziarie  difficilmente incrementabili da parte degli Enti (la previsione di budget 
2017 è pari a circa 122 milioni di euro) o su cui non è possibile determinare sin d’ora con certezza 
contenuti, caratteristiche, condizioni economiche e, quindi, possibilità di affidamento. 
 Va ancora preso atto che: 



- con nota prot. n. 0066306 dell’11/05/2017 l’Autorità Nazionale Anticorruzione, confermando 
quanto già espresso nel precedente parere richiesto dal Comune di Torino (delibera n. 138/2017), 
comunicava alla Regione Piemonte che l’affidare  “…...a terzi un Ramo del consorzio deputato allo 
svolgimento di servizi ICT per conto degli enti aderenti, non appare coerente con lo schema di in 
house providing, il quale richiede un rapporto diretto, di immedesimazione organica, tra 
amministrazione pubblica e soggetto affidatario, che in tal caso verrebbe a mancare.”  
- il 16 maggio u.s. il Consorzio ha ritenuto di chiedere allo Studio Legale Lipani Catricalà & 
Partners un parere legale in ordine a quanto osservato dall’ANAC e alle relative deliberazioni 
assunte; tale parere è stato reso al Consorzio in data 24 maggio u.s. 
- tale parere: 

- ha confermato che “non vi sono disposizioni normative che prevedano la vincolatività, sia 
assoluta che relativa, dei pareri espressi dall'ANAC nell'ambito dell'attività consultiva 
svolta”; 
- ha evidenziato che “la Procedura appare coerente sia con il quadro normativo regionale 
del Piemonte, e segnatamente la L.R. n, 48/1975 (istitutiva del CSI) e la L.R. 13/1978 sulle 
finalità e sulle competenze del Consorzio, sia con lo Statuto del medesimo Consorzio”; altresì 
sottolineando che “l’affidamento oggetto della Procedura non contrasta con il sistema di 
approvvigionamenti di beni e servizi informatici nella Pubblica Amministrazione delineato 
dalla Legge di Stabilità per il 2016 (cfr. L. n. 208/2015, art. 1, commi 512 e seguenti)”; 
- per limitare i profili di rischio connessi con la prosecuzione della Procedura, ha tratteggiato 
l’adozione di alcuni possibili rimedi, attraverso cui “rendere la medesima Procedura 
pienamente compatibile con gli orientamenti espressi dall'ANAC” con riferimento, tra l’altro, 
“sia al sistema normativo regionale, sia allo Statuto del CSI”. 

  
Considerato infine che:  

 Alla luce di quanto sopra rilevato, vanno pertanto evidenziati i seguenti elementi di criticità: 
(i) con riferimento all’importo e alla durata degli affidamenti, come venutisi a definire attraverso il 
confronto con gli operatori, le risultanze del dialogo non paiono essere compatibili con le 
disponibilità economico finanziarie dei Consorziati. Queste, infatti, risultano significativamente 
condizionate dal contesto generale e dagli elementi di incertezza gravanti sui bilanci delle 
Amministrazioni, in quanto riferite ad un impegno pluriennale atto a garantire le aspettative degli 
Operatori economici sull’arco temporale di medio-lungo periodo ipotizzato (cinque anni più due 
opzionali);  
(ii) i pareri di ANAC – per quanto non vincolanti - rappresentano un orientamento che rileva e 
potrebbe condizionare, a valle della Procedura, la decisione, anche solo di una parte degli attuali 
consorziati, di proseguire il rapporto di affidamento in house. 

Pertanto, la valutazione che discende dagli elementi sin qui descritti e il profilo di rischio 
che ne deriverebbe per i Consorziati, nel caso di prosecuzione e successiva eventuale 
aggiudicazione della Procedura di Dialogo competitivo, inducono a ritenere non percorribile la 
prosecuzione della stessa con l’avvio della III Fase. 
- in coerenza con quanto deliberato dall’Assemblea consortile nella seduta del 29 luglio 2015, 
laddove si prevedeva che: 

- “il risultato della fase di consultazione […] verrà portato all’attenzione dell’Assemblea ai 
fini della valutazione circa il proseguimento della procedura” 

e visto quanto riportato nella lex specialis di gara e segnatamente che: 
- “ l’Amministrazione aggiudicatrice potrà motivatamente concludere tale fase di dialogo [II 

Fase della procedura] senza ritenere alcuna delle proposte presentate come rispondente alle 
esigenze e agli obiettivi sottesi alla presente procedura di gara e senza che i partecipanti 
possano reclamare alcun indennizzo o risarcimento” (Documento descrittivo del Bando di 
gara, p.8); 



 Tutto quanto sopra premesso, si ritiene di fornire indirizzo al rappresentante regionale che 
interverrà nell’assemblea ordinaria di CSI – Piemonte, convocata il giorno 06 Luglio 2017, ad 
esprimersi per:  
 
(i) non proseguire con la Procedura e non avviare la III Fase di presentazione delle offerte, 
valutazione e aggiudicazione; 
(ii) dare mandato al Consiglio di Amministrazione del Consorzio di adottare i provvedimenti 
conseguenti secondo quanto previsto dalla lex specialis di gara e gli eventuali ed ulteriori atti che si 
rendessero necessari. 
 Il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio regionale. 
  Attestata, da parte del Direttore e del Dirigente sottoscrittori, la regolarità amministrativa del 
presente provvedimento in conformità al disposto del titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla 
dgr 1 – 4046 del 17 ottobre 2016; 
 

vista la DGR n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015; 
 
vista la DGR n. 17 – 1733 del 13 luglio 2015 

 
vista la DGR n. 17 – 3085 del 29 marzo 2016; 
 
vista la nota prot. n. 0066306 dell’11/05/2017 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

 
la Giunta Regionale, all’unanimità, 

 
delibera 

 
-- di fornire indirizzo al rappresentante regionale, che interverrà nell’assemblea ordinaria di CSI – 
Piemonte, convocata il giorno 06 Luglio 2017, ad esprimersi per:  
 
(i) non proseguire con la Procedura, non avviando la III Fase di presentazione delle offerte, 
valutazione e aggiudicazione; 
 
(ii) dare mandato al Consiglio di Amministrazione del Consorzio di adottare i provvedimenti 
conseguenti secondo quanto previsto dalla lex specialis di gara e gli eventuali ed ulteriori atti che si 
rendessero necessari.  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 6 luglio 2017, n. 2-5298 
Approvazione indirizzi per la Convenzione tra la Regione Piemonte e la Societa' di 
Committenza della Regione Piemonte S.p.A. per incarico di Direzione Lavori e di attivita' 
opzionali di Supporto al Direttore dei Lavori mediante integrazione dell'Ufficio di Direzione 
Lavori per la realizzazione del nuovo complesso amministrativo e istituzionale dell'Ente 
Regione Piemonte. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che:  

 
- la Regione Piemonte con la Legge regionale n. 19 del 06.8.2007 ha istituito una Società di 

Committenza Regionale (SCR Piemonte S.p.A.) con la finalità di razionalizzare la spesa 
pubblica e di ottimizzare le procedure di scelta degli appaltatori pubblici nelle materie di 
interesse regionale;  

 
- nella medesima succitata Legge regionale ad SCR Piemonte S.p.A. sono attribuite le 

funzioni di Centrale di committenza ai sensi del Codice dei contratti pubblici e di Stazione 
unica appaltante ai sensi dell'articolo 13 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno 2011, in relazione a contratti pubblici di 
forniture, servizi e lavori, in favore dei soggetti di cui all'articolo 3 della L.R. n. 19/2007; 

 
- con Deliberazione della Giunta regionale 3-7231 del 29.10.2007 è stato approvato lo Statuto 

di S.C.R. Piemonte S.p.A., aggiornato con successiva D.G.R. n. 46-1891 del 21.4.2011; 
 

- con Deliberazione della Giunta regionale 4-11371 dell’11.05.2009 è stato approvato lo 
schema di Convenzione quadro con SCR Piemonte S.p.A., documento in cui sono stati 
delineati i principi generali avente le finalità di regolamentare le azioni dei soggetti coinvolti 
e con D.G.R. n. 7-7024 del 20.1.2014 sono stati integrati i criteri delle modalità di 
remunerazione; 

 
- -le materie di interesse regionale di competenza della SCR Piemonte S.p.A., ai sensi dell’art. 

1 della L.R. n. 19/2007 s.m.i., ai fini della programmazione degli interventi sono i settori 
delle infrastrutture, dei trasporti, delle telecomunicazioni e della sanità nonché gli interventi 
o le attività che S.C.R. Piemonte S.p.a può svolgere in ogni altra materia di interesse 
regionale, previo inserimento nella programmazione degli interventi di cui all’art. 6; 

 
- l’art. 3, comma 1), lett. b) della L.R. 6.8. 2007, n. 19 individua tra i soggetti destinatari delle 

attività di SCR Piemonte S.p.A. gli enti locali e enti, aziende e istituti, anche autonomi, 
istituzioni ed in generale organismi di diritto pubblico da questi costituiti o partecipati e 
comunque denominati nonché loro consorzi o associazioni, istituti di istruzione scolastica 
universitaria e agenzie territoriali per la casa; 

 
- in data 23 luglio 2015, SCR - Piemonte è stata iscritta, su segnalazione della Regione 

Piemonte, dall’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) nell’elenco dei Soggetti 
Aggregatori, istituito ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 66/2014 convertito, con modifiche, con 
legge n. 89 del 23.6.2014; 

 



- con Deliberazione della Giunta Regionale 21 ottobre 2015, n. 1-2299 è stato approvato un 
nuovo Statuto di SCR Piemonte S.p.A. - Modifica del sistema di governance ex lege 
regionale 30 dicembre 2014, n. 24; 

 
- la Regione Piemonte, adeguando ai più recenti approdi normativi il proprio ruolo di 

socio/consorziato negli Organismi regionali “in house providing”, ha disciplinato le 
modalità di esercizio del controllo analogo su tali Organismi con specifiche linee guida, 
approvate con la D.G.R. 11.4.016, n. 1-3120 ed integrative di precedenti modalità di 
coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione nei confronti degli 
Organismi “in house”; 

 
- in relazione agli Organismi di cui sopra il nuovo Codice dei contratti e delle concessioni 

pubbliche ha ribadito, all’art. 5, comma 1, D.lgs n. 50/2016 s.m.i., il principio per cui 
l’affidamento di un appalto pubblico nei settori ordinari o speciali a una persona giuridica di 
diritto pubblico o di diritto privato non rientra nell’ambito di applicazione del Codice degli 
appalti pubblici e dei contratti di concessione laddove vengano soddisfatte le seguenti 
condizioni: 

 
a) gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono composti da 

rappresentanti di tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti. 
Singoli rappresentanti possono rappresentare varie o tutte le amministrazioni 
aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti;  

b) tali amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori sono in grado di esercitare 
congiuntamente un'influenza determinante sugli obiettivi strategici e sulle decisioni 
significative di detta persona giuridica;  

c) la persona giuridica controllata non persegue interessi contrari a quelli delle 
amministrazioni aggiudicatrici o degli enti aggiudicatori controllanti. 

 
- il comma 2 dello stesso art. 5, D.lgs n. 50/2016 s.m.i. precisa, inoltre, che 

un'Amministrazione aggiudicatrice, quale nel caso di specie la Regione Piemonte, esercita 
su una persona giuridica un controllo analogo a quello effettuato sui propri servizi qualora 
essa, o una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo 
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore, eserciti un'influenza 
determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della persona 
giuridica controllata, condizione ravvisabile tra Regione e SCR nell’ambito degli acquisti di 
beni e servizi in favore della Regione Piemonte; 

 
- detti Organismi sono tenuti ad operare secondo principi di efficienza e trasparenza e devono 

garantire anche l’economicità dei costi rispetto a quelli di mercato, da valutarsi in termini di 
congruità economica dell’offerta con riguardo ad oggetto e valore della prestazione e tenuto 
conto dei benefici per la collettività; 

 
- la sopra citata Deliberazione 11.4. 2016, n. 1-3120 ha, tra le diverse cose, disposto altresì 

l’elenco degli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di “in house 
providing” strumentale di cui all’Allegato B alla deliberazione; 

 
- SCR rientra tra gli Organismi regionali di cui sopra in ragione della sua proprietà totalmente 

pubblica, della sua sottoposizione a controllo analogo e dell’affidamento pubblico delle 
attività svolte e conseguentemente risulta inserita nell’elenco di cui alla suddetta 
Deliberazione di Giunta Regionale in quanto Organismo interamente partecipato della 
Regione Piemonte, operante in regime di “in house providing”, che presta servizio 



strumentale alle funzioni amministrative esercitate dalla Regione, concorrendo alla 
realizzazione degli obiettivi regionali nel perseguimento degli interessi pubblici; 

 
- l’art. 2 della L.R. n. 28 del 29.12.2016 (vigente dal 30/12/2016) "Autorizzazione 

all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni 
finanziarie" ha modificato, tra le diverse cose, il comma 1 bis della L.R. n. 19/2007 s.m.i. 
con attribuzione a S R Piemonte delle funzioni di Centrale Committenza regionale ai sensi 
degli artt. 37 e seguenti del D.Lgs n. 50/2016 e il comma 2 dell'art. 2 della Legge regionale 
stessa in merito all'oggetto sociale di SCR per l'esercizio delle relative funzioni; 

 
- ai sensi della succitata normativa l'oggetto sociale di SCR Piemonte comprende le funzioni 

di cui al comma 1 bis della L.R. n. 19/2007 e, fra queste, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettere 
i), l) ed m) e dell'art. 37 D.lgs 37 del D.lgs n. 50/2016, le seguenti:  

 
 l'acquisizione di forniture o servizi destinati a stazioni appaltanti;    
 l'aggiudicazione di appalti, la stipulazione ed esecuzione di contratti per conto delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, ivi compresa la redazione dei 
documenti preliminari alla progettazione e la redazione di studi di fattibilità delle opere 
di interesse, nonché le ulteriori attività tecnico-amministrative dalla progettazione sino 
al collaudo tramite risorse interne o per il tramite di affidamento a terzi nel rispetto delle 
procedure ad evidenza pubblica; 

 lo svolgimento di attività di committenza ausiliarie di cui all’art. 3 del D.lgs n. 50/2016 
s.m.i.; 

 lo svolgimento di tutte le attività inerenti, connesse o utili al conseguimento dell'oggetto 
sociale, incluse le procedure di esproprio. 

 
Atteso che:  

 
- a seguito della volontà di dimissioni dall'incarico manifestata via mail in data 17.6.2016 alla 

Regione Piemonte dal funzionario regionale incaricato della Direzione lavori in carica per la 
realizzazione del nuovo complesso amministrativo e istituzionale dell'Ente Regione 
Piemonte, la Regione Piemonte Direzione Segretariato Generale con note prott. n. 
12950/A10000 del 29.11.2016, nn. 957/ A10000, 960/ A10000, 961/A10000, 963/A10000, 
968/ A10000 nel mese di Gennaio 2017, n. 9663/A10000 del 31.5.2017 dava corso ad 
appositi avvisi di ricerche di professionalità finalizzate ad individuare soggetto idoneo a 
rilevare le funzioni di Direzione Lavori di cui trattasi, ricerche, rispettivamente, rivolte 
prima a dipendenti regionali e di altre Amministrazioni Pubbliche e a SCR Piemonte S.p.A. 
e successivamente a tutti i dirigenti regionali; le suddette procedure di ricerca di 
professionalità sono andate deserte; 

 
- in data 8.6.2017 é stato sottoscritto tra la Regione Piemonte e l'A.T.I. di Imprese Costruttrici 

ricostituita per la realizzazione della nuova Sede Unica addendum contrattuale di subentro 
nel contratto d'appalto per il completamento dell'opera regionale;  

 
- in data 22.6.2017. é stato sottoscritto Verbale di ripresa dei lavori a firma del Direttore dei 

lavori attualmente in carica e della nuova A.T.I. di Imprese Costruttrici; 
 

- il Direttore dei Lavori allo stato ancora in carica con nota del 19.5.2017, acclarata al prot. n. 
15898 del 22.5.2017, ha confermato la volontà di dimissioni dal proprio incarico e, pertanto, 
risulta indifferibile individuare il nuovo Direttore dei Lavori che seguirà il completamento 
dell’intervento; 



 
- atteso che il Direttore dei Lavori dovrà coordinare l’attività dell’Ufficio di Direzione Lavori 

– già costituito - della Sede Unica Regionale, nonché svolgere tutte le funzioni esposte nel 
D.lgs n. 50/2016 e s.m.i. inerenti l’Ufficio di Direzione Lavori; 

 
considerato: 

 
- l'esigenza dell'Amministrazione regionale di procedere, nel rispetto dei principi di 

tempestività, efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa, all'individuazione di 
soggetto idoneo a rilevare le funzioni di Direzione dei Lavori dimissionario senza soluzione 
di continuità nello svolgimento di tali attività onde consentire la regolare conduzione 
dell'opera riavviata, di rilevanza strategica per l'Ente Regione, che dovrà coordinare l’attività 
dell’Ufficio di Direzione Lavori – già costituito - della Sede Unica Regionale, nonché 
svolgere tutte le funzioni esposte nel Codice dei Contratti Pubblici; 

 
- che, alla luce di quanto più sopra esposto, la Regione Piemonte ha la possibilità di ricorrere, 

nel rispetto della normativa sopra richiamata, ad SCR per il reperimento delle figure 
altamente qualificate, non reperite internamente, necessarie per la corretta esecuzione delle 
opere di proprio interesse; 

 
- che la Regione ha conseguentemente manifestato alla SCR - Piemonte S.p.A. la necessità di 

reperire una figura altamente qualificata cui affidare la responsabilità della Direzione dei 
Lavori della Sede Unica Regionale, prefigurando l’esigenza di sottoscrivere un’apposita 
Convenzione al fine di regolarne l’incarico; 

 
- negli incontri successivamente occorsi con i vertici della Regione Piemonte è stato richiesto 

alla stessa SCR - Piemonte S.p.A. di acquisire proprio specifico supporto nell’ambito del 
complesso intervento che prevede il completamento della Sede Unica, anche relativamente 
ad altre opzionali attività nell’ambito dell’anzidetto Ufficio di Direzione Lavori; 

 
considerato inoltre che, anche a seguito delle esigenze riscontrate successivamente agli 

incontri occorsi tra i vertici di Regione Piemonte e SCR, sulla base dei fabbisogni evidenziati dal 
RUP con comunicazione via mail del 19.5.2017, da parte della Direzione Segretariato Generale e 
della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio è stata manifestata a SCR la possibile necessità di 
potenziare l'organico in carico all'Ufficio della Direzione dei lavori del Palazzo Unico Regionale 
attraverso l'individuazione di Direttori Operativi, fino a tre Ispettori di Cantiere, oltre che di quattro 
unità a supporto tecnico amministrativo del Direttore dei lavori per lo svolgimento dei compiti in 
carico al suo ruolo e fino ad una unità a supporto legale dell’Ufficio di Direzione Lavori, previa 
ricerca da parte della Regione delle specifiche professionalità tra il personale della Regione 
Piemonte nonché di altre Pubbliche Amministrazioni;  
 

rilevato che la complessità e l’importanza dell'intervento per la realizzazione della nuova 
Sede Unica Regionale, obiettivo di rilevanza strategica per l’Ente Regione, esigono 
un’organizzazione professionalmente competente, gestita da un soggetto qualificato e dotato di 
adeguati mezzi e capacità operativa; 
 
  rilevata l’esigenza di definire tra la Regione Piemonte e SCR le forme di coordinamento e 
cooperazione delle attività oggetto dell’incarico mediante apposita Convenzione che individui i 
compiti delle parti, nello svolgimento dell’attività di propria competenza, con utilizzo di forme di 
immediata collaborazione e di stretto coordinamento, con il ricorso, in particolare, laddove sia 
possibile, agli strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei 



procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa, nel rispetto di tutte le 
disposizioni di legge e regolamentari nazionali e comunitarie vigenti, tra cui si richiamano, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, il D.lgs n. 165/2001 s.m.i., l’art. 5 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. e il 
D.lgs. n. 81/2008 s.m.i., la L. n. 241/1990 e s.m.i.; 
 
  considerato che, per quanto in premessa rappresentato in merito al caso di specie della 
Società partecipata “in house” di Committenza Regionale SCR Piemonte in attuazione della 
legislazione di cui al citato art. 5 del D.lgs n. 50/2016 e di cui alla L.R. n. 19/2007 e ss.mm.ii come 
riformata dalla L.R. n. 28/2016, l’affidamento dell’incarico di Direzione Lavori con funzioni 
dirigenziali di coordinamento dell’Ufficio di Direzione Lavori da parte della Regione Piemonte a 
SCR Piemonte nell’ambito dell’organico societario non rientra nell’ambito di applicazione del 
Codice degli appalti pubblici di cui al D.lgs n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
 ritenuto che la spesa massima di € 272.000,00 oltre IVA, derivante dall'incarico biennale 
dirigenziale di Direttore dei lavori a SCR Piemonte nell’ambito dell’organico societario possa 
essere autorizzata secondo il criterio del rimborso orario del costo del CCNL di SCR per la qualifica 
dirigenziale maggiorato degli oneri fiscali, ove dovuti; 
 vista la nota prot. 5488 del 6.6.2017 inviata da SCR alla Regione Piemonte – Direzione 
Segretariato Generale e Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, nella quale SCR evidenzia i 
criteri e la normativa, di cui al D.M. 17.6.2016 e all'art. 24, comma 8 del D.lgs n. 50/2016 s.m.i., 
applicata per la determinazione dei corrispettivi in favore della stessa in relazione alle attività 
previste a suo carico per quanto attiene ad incarichi dei servizi di ingegneria a potenziamento 
dell'Ufficio di Direzione Lavori, per un importo massimo di € 425.200 oltre oneri di legge; 

considerato che nella suddetta comunicazione SCR ha precisato, fra le diverse cose, che 
l’importo dei compensi quantificati per i direttori operativi da rimborsare sarà il costo a consuntivo 
effettivamente sostenuto da SCR al netto di eventuali ribassi di gara ed economie ottenute con le 
prestazioni professionali, per un importo massimo complessivo di € 300.000,00, oltre oneri di 
legge; 

 
dato atto che alla copertura finanziaria delle spese relative allo svolgimento dell’incarico di 

Direzione Lavori si provvede tramite le risorse iscritte nell’ambito della Missione 01, Programma 
06, Macroaggregato 1.03 del Bilancio pluriennale 2017-2019 che presenta la necessaria 
disponibilità, che verranno impegnate prima della sottoscrizione della Convenzione; 

 
dato inoltre atto che l’eventuale affidamento opzionale di cui sopra sarà attivabile previa 

verifica ed individuazione della rispettiva copertura finanziaria nonché dell’assunzione dei correlati 
impegni di spesa; 

 
ritenuto:  

 
- per tutto quanto esposto in narrativa, di autorizzare l’approvazione di una convenzione 

avente ad oggetto la regolamentazione dei rapporti tra la Regione Piemonte - Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio e la Società partecipata di Committenza Regionale 
SCR Piemonte S.p.A. sulla base degli elementi essenziali di seguito evidenziati;  

 
- di autorizzare la suddetta Direzione Regionale ad eventualmente attivare in favore di 

S.C.R. Piemonte S.p.A. l’incarico opzionale subordinatamente agli esiti di apposite 
ricerche di professionalità fra il personale regionale e di altre Pubbliche 
Amministrazioni nonché di SCR Piemonte S.p.A.; 

 



- di autorizzare il Direttore della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio alla 
stipulazione e sottoscrizione della suddetta scrittura privata e all’adozione di tutti gli atti 
a tal fine occorrenti e conseguenti. 

 
Visti: 

l’art. 5 del Dlgs n. 50/2016 e s.m.i.;  
la L. n. 241/1990;  
il D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii ; 
gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.7.2008, n. 23 e ss.mm.ii.;  
il D.lgs n. 118 /2011 e ss.mm.ii;  
la D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 Approvazione della “Disciplina del sistema dei 
controlli interni”. Parziale revoca della D.GR. n. 8-29910 del 13.4.2000”; 
la L.R. n. 6 del 14.4.2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”;  
la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
la D.G.R. n. 14-5068 del 22.15.2017; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016; 
 

tutto ciò premesso, considerato e ritenuto la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 

- di autorizzare l’approvazione di una convenzione da stipularsi con SCR Piemonte S.p.A. 
contenente i seguenti elementi essenziali: 

 
 affidamento dell’incarico di Direttore dei Lavori del nuovo complesso amministrativo e 

istituzionale dell'Ente Regione Piemonte, da individuarsi nell’ambito dell’organico 
societario di SCR Piemonte, con funzioni dirigenziali di coordinamento dell’Ufficio di 
Direzione Lavori, già costituito da Regione Piemonte, per il completamento della Sede 
Unica Regionale; 

 
 affidamento opzionale di incarichi legati allo svolgimento delle attività volte alla ricerca 

di figure a supporto del Direttore dei Lavori quali Direttori Operativi, Ispettori di 
Cantiere, supporto legale o tecnico-amministrativo, sulla base dei fabbisogni espressi 
anche dal RUP e dal Direttore dei Lavori, subordinatamente alla preventiva acquisizione 
degli esiti di apposite ricerche di professionalità fra il personale regionale e di altre 
Pubbliche Amministrazioni nonché di SCR, nel rispetto delle norme di legge in materia 
e con procedure di evidenza pubblica per la scelta del contraente degli appalti pubblici 
di cui al D.lgs n. 50/2016 e s.m.i.,  

 
 durata biennale eventualmente rinnovabile; 

 
 importo del corrispettivo dell'incarico di Direzione lavori e degli opzionali incarichi a 

supporto dell'Ufficio di Direzione Lavori commisurato ai criteri citati in premessa che 
interamente si richiamano quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  

 
- di autorizzare il Direttore della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, previa 

valutazione di congruità, alla stipulazione e sottoscrizione della suddetta scrittura privata e 
all’adozione di tutti gli atti a tal fine occorrenti e conseguenti; 



 
- di dare atto che alla copertura finanziaria delle spese relative allo svolgimento dell’incarico 

di Direzione Lavori si provvede tramite le risorse iscritte nell’ambito della Missione 01, 
Programma 06, Macroaggregato 1.03 del Bilancio pluriennale 2017-2019 che presenta la 
necessaria disponibilità, che verranno impegnate prima della sottoscrizione della 
Convenzione; 

 
- di dare inoltre atto che l’eventuale affidamento opzionale di cui sopra sarà attivabile previa 

verifica ed individuazione della rispettiva copertura finanziaria sulla predetta Missione e 
Programma nonché dell’assunzione dei correlati impegni di spesa. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
Avverso la presente Deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni 

dalla conoscenza dell’atto, 120 giorni con ricorso straordinario al Capo dello Stato, ovvero l’azione 
davanti al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  

 
(omissis) 
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0203A/45/2017 

Data: 26 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Corresponsione dei gettoni di presenza e rimborso spese ai componenti e alle componenti 
della Commissione di garanzia, ai sensi dell’art. 27 della l.r. 7 maggio 2013 n. 8. Modifica 
impegno di spesa n. 491/2017 cap. 11020 – art.3 della somma di Euro 9.500,00 o.f.c. - esercizio 
finanziario 2017. 

 
La Direttrice 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0204A/32/2017 

Data: 01 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Osservatorio regionale sul fenomeno dell’usura. Bando di concorso “Cultura della legalità e 
dell’uso responsabile del denaro” anno scolastico 2016 – 2017 rivolto agli Istituti di istruzione 
secondaria di II grado del Piemonte. Approvazione verbale della commissione esaminatrice e 
individuazione degli Istituti scolastici beneficiari dei premi. Impegno di spesa di € 2.000,00 sul 
Cap. 16044 art. 6 e di € 3.000,00 sul Cap. 16044 art. 7 del bilancio 2017. 

 
(omissis) 

D E T E R M I N A 
 
1. Di approvare il verbale della commissione esaminatrice del bando della V Edizione del Concorso 
“Cultura della legalità e dell’uso responsabile del lavoro” anno scolastico 2016-2017, rivolto agli 
Istituti di istruzione secondaria di II grado del Piemonte, promosso dall’Osservatorio regionale sul 
fenomeno dell’usura con la collaborazione dell’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte, allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
2. Di prendere atto dei punteggi attribuiti dalla commissione esaminatrice e di individuare pertanto 
come beneficiari dei premi in denaro previsti dal bando i seguenti Istituti scolastici: 
- I.P.I.A. PLANA di Torino Primo premio euro 2.500,00 
- I.I.S. A. SOBRERO di Casale Monferrato Secondo premio euro 1.500,00 
- I.I.S. Ernesto GUALA di Bra (CN) Terzo premio euro 1.000,00 
3. Di disporre l’erogazione in favore degli Istituti scolastici beneficiari sopra elencati dei premi in 
denaro destinati, in conformità a quanto stabilito con la D.U.P. N. 40/2017, all’acquisto di 
attrezzature informatiche e/o per la realizzazione di progetti educativi sulla legalità; 
4. Di revocare la prenotazione di impegno di spesa n. 476 del 13 aprile 2017 sul capitolo 16043 art. 
6 di euro 5.000,00 (trasferimenti in favore enti privati); 
5. Di impegnare la somma di euro 2.500,00 sul capitolo 16044 art. 7 (trasferimenti in favore di enti 
pubblici) nell’ambito della prenotazione n. 478 del 13/04/2017 di euro 3.000,00, per il premio da 
assegnare a: I.P.I.A. PLANA Piazza Generale Carlo di Robilant n. 5 c.a.p. 10141 Torino C.F. 
80090390016; 
la somma di euro 1.500,00 sul capitolo 16044 art. 6 (trasferimenti in favore di enti pubblici) 
nell’ambito della prenotazione n. 477 del 13/04/2017 di euro 2.000,00 per il premio da assegnare a: 
I.I.S. A. SOBRERO, via Candiani D’Olivola n. 19 c.a.p.15033 Casale Monferrato (AL) C.F. 
91032760067; 
la somma di euro 500,00 sul capitolo 16044 art. 7 (trasferimenti in favore di enti pubblici) 
nell’ambito della prenotazione n. 477 del 13/04/2017 di euro 3.000,00 e impegno di euro 500,00 sul 
capitolo 16044 art. 6 (trasferimenti in favore di enti pubblici) nell’ambito della prenotazione n. 478 
del 13/04/2017 di euro 2.000,00 per il premio da assegnare a: I.I.S. E. GUALA, piazza Roma n. 7 
c.a.p. 12042 Bra (CN) C.F. 91022900046; 
6. Di prendere atto che gli istituti scolastici beneficiari non sono tenuti ad ottemperare agli obblighi 
previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari dell’articolo 3 della legge 136/2010. 

 
La Direttrice 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0204A/33/2017 

Data: 06 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Consulta Femminile – Adempimenti connessi all’organizzazione partecipata per la 
realizzazione della commedia musicale “Tre padri, una donna ed una…sposa” in 
collaborazione con l’Associazione “Pazzi di Cuore” ex art. 3, comma 1, lettera B) della D.U.P. 
n. 45/2016 - Impegno di spesa di € 5.000,00 Capitolo 16043 art. 1 del bilancio 2017. 

 
(omissis) 

D E T E R M I N A 
 
1. di autorizzare, in conformità a quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n 
103 del 9 maggio 2017, gli adempimenti connessi all’organizzazione partecipata del Consiglio 
regionale e della Consulta femminile regionale alla realizzazione, in collaborazione con 
l’Associazione “Pazzi di Cuore”, della commedia musicale dal titolo “Tre padri, una donna ed 
una…sposa”, da rappresentarsi il 9 giugno 2017 presso il teatro Gioiello di Torino; 
2. di dare atto che l’Associazione “Pazzi di Cuore” devolverà il ricavato della serata , in quote 
uguali, alle seguenti associazioni coinvolte nel progetto “Sport e salute”: A.N.D.O.S. Onlus 
(Associazione Nazionale Donne Operate al Seno) con sede legale in Milano in Via Peschiera n. 1; 
Amici del Cuore Onlus, con Sede legale presso l’ A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino 
(Osp. Molinette), in c.so Bramante, 88, Torino; Società Sportiva San Bernardo-Luserna Calcio 
Femminile, con sede allenamenti in via Dei Gladioli n. 39, Torino; 
3. di disporre, nella misura stabilita con la citata D.U.P. n. 103 del 9 maggio 2017, il trasferimento 
di risorse finanziarie pari ad € 5.000,00 per le spese di realizzazione della commedia musicale dal 
titolo “Tre padri, una donna ed una…sposa” da rappresentarsi il 9 giugno 2017 presso il teatro 
Gioiello di Torino all’Associazione “Pazzi di Cuore”, con sede in Cuneo, via Lungostura XXIV 
Maggio n. 7, C.F. 96094040043; 
4. di impegnare la suddetta somma sul capitolo 16043, articolo 1, del bilancio del Consiglio 
regionale per l’esercizio 2017; 
5. di dare atto che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico dell’ente diverrà 
esigibile e giungerà a scadenza nel corso dell’anno 2017; 
6. di dare atto inoltre che, ai fini della liquidazione dell’importo, il soggetto beneficiario è tenuto a 
presentare alla struttura competente, entro novanta giorni dalla conclusione dell’iniziativa e con 
apposita dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà, la rendicontazione 
contenente la relazione sullo svolgimento dell’iniziativa, il prospetto analitico di tutte le entrate, 
comprensivo dell’indicazione del contributo concesso dal Consiglio regionale e degli ulteriori 
finanziamenti di soggetti pubblici e privati, il prospetto analitico delle spese sostenute e la 
documentazione contabile giustificativa sino alla concorrenza dell’importo concesso. 

 
La Direttrice 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0204A/34/2017 

Data: 06 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Consulta femminile regionale – Adempimenti connessi all’organizzazione partecipata del 
progetto “Piemonte in rete contro la violenza sulla donna” in collaborazione con 
l’associazione Tampep onlus. Rideterminazione ai sensi dell’art.29 della DUP n.45/2016 del 
contributo. Riduzione a € 6.910,00 dell’ impegno di spesa n. 551/2016 sul cap. 16043 art. 1 del 
bilancio 2016. 

 
(omissis) 

D E T E R M I N A 
 
1. di rideterminare nella misura di euro 6.910,00 la somma a carico del Consiglio regionale per 
l’organizzazione partecipata del progetto “Piemonte in rete contro la violenza sulla donna” in 
collaborazione con l’associazione Tampep onlus, via Guido Reni 96/140 – Torino, codice fiscale 
97615240013; 
2. di ridurre ad euro 6.910,00 l’impegno di spesa n.551/2016, già assunto per euro 8.000,00 con 
determinazione dirigenziale rep. n. A0101B/42 del 10 novembre 2016 sul capitolo 16043 art. 1 del 
bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario anno 2016, e di procedere a conseguente 
eliminazione del residuo di euro 1.090,00; 
3. di provvedere all’aggiornamento del dato relativo all’adempimento dell’obbligo di pubblicazione 
previsto dall’art. 26 del D. Lgs n. 33/2013, così come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97, 
del provvedimento assunto con la suddetta determinazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale dell’ente. 

 
La Direttrice 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0204A/35/2017 

Data: 06 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Comitato Resistenza e Costituzione. Adempimenti connessi alla concessione del patrocinio 
oneroso a sostegno delle iniziative promosse dal Centro culturale Frassati - Progetto di ricerca 
su antifascismo e antitotalitarismo - e dal Comune di Porte (Torino) - Monumento alle donne 
della Resistenza. Impegni di spesa di € 3.000,00 sul cap. 16043 art. 4 e di € 3.720,00 sul cap. 
16044 art. 4 del bilancio 2017. 

 
(omissis) 

D E T E R M I N A 
 
1. di autorizzare, in conformità a quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazioni n. 
106 del 18 maggio 2017 e n. 113 del 23 maggio 2017, gli adempimenti connessi alla concessione 
del patrocinio oneroso del Consiglio regionale e del Comitato Resistenza e Costituzione a sostegno 
delle seguenti iniziative: 
- progetto di ricerca e divulgazione sul tema “Dall’antifascismo all’antitotalitarismo”, promosso dal 
Centro culturale Piergiorgio Frassati; 
- progetto di realizzazione del monumento alle donne della Resistenza promosso dal Comune di 
Porte (provincia di Torino); 
2. di disporre, nella misura stabilita con la citata D.U.P. n. 106/2017, il trasferimento di risorse 
finanziarie pari ad € 3.000,00 per le spese di realizzazione del progetto “Dall’antifascismo 
all’antitotalitarismo”, in favore del Centro culturale Piergiorgio Frassati, con sede in Torino, via 
delle Rosine 11, codice fiscale 97504950011, impegnando la somma sul capitolo 16043, articolo 4, 
del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2017; 
3. di disporre, nella misura stabilita con la citata D.U.P. n. 113/2017, il trasferimento di risorse 
finanziarie pari ad € 3.720,00,00 per le spese del progetto di realizzazione del monumento alle 
donne della Resistenza, in favore del Comune di Porte (TO) con sede ivi in via Nazionale n. 102, 
codice fiscale 01216670016, impegnando la somma sul capitolo 16044, articolo 4, del bilancio del 
Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2017; 
4. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente diverranno 
esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’anno 2017; 
5. di dare atto inoltre che, ai fini della liquidazione dell’importo, i soggetti beneficiari sono tenuti a 
presentare alla struttura competente, entro novanta giorni dalla conclusione dell’iniziativa e con 
apposita dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà, la rendicontazione 
contenente la relazione sullo svolgimento dell’iniziativa, il prospetto analitico di tutte le entrate, 
comprensivo dell’indicazione del contributo concesso dal Consiglio regionale e degli ulteriori 
finanziamenti di soggetti pubblici e privati, il prospetto analitico delle spese sostenute e la 
documentazione contabile giustificativa sino alla concorrenza dell’importo concesso; 
6. di prendere atto che i beneficiari non sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
7. di dare mandato alla struttura competente di provvedere all’adempimento dell’obbligo di 
pubblicazione, previsto dall’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013 così come modificato dal d.lgs. 25 maggio 
2016 n. 97, del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale dell’ente. 

 
La Direttrice 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0204A/36/2017 

Data: 08 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Affidamento servizio per la realizzazione grafica di tre numeri del periodico “Notizie”, ex art. 
63 c. 2, lett. b) d. lgs. 50/2016 – Impegno di spesa di € 6.600,00 sul cap. 13040 art. 4 del bilancio 
del Consiglio regionale - esercizio finanziario 2017. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di affidare - per le motivazioni espresse in premessa – allo Studio Carlo Gaffoglio Design, 
corrente in via Madama Cristina n. 37 a Torino, P.I. 07083760012, la realizzazione grafica di 3 
numeri del periodico “Notizie” per l’anno 2017, e nello specifico di fornire per ogni numero i 
seguenti servizi: 
- impaginazione testi, immagini, grafiche; 
- realizzazione menabò completo e invio pdf per correzioni 
(copertina+96 pagine f.to 23,5x28,7); 
- correzioni e realizzazione file esecutivo per la stampa; 
2. di subordinare l’efficacia dell’affidamento del servizio all’esito positivo della verifica dei 
controlli relativi al possesso dei requisiti previsti dal d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
3. di procedere all’impegno di € 6.600,00 sul cap. 13040 art. 4 del bilancio del Consiglio regionale 
– esercizio finanziario 2017; 
4. di dare atto che l’affidamento del servizio verrà formalizzato con comunicazione sottoscritta 
digitalmente e inviata con PEC al fornitore (ex art. 32 c. 14 d. lgs. 50/2016 e s.m.i.); 
5. di prendere atto che le obbligazioni nascenti dal presente atto a carico dell'ente, il cui periodo di 
svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2017 verrà a scadenza e diverrà esigibile da parte dei 
beneficiari nel corso dell’esercizio finanziario 2017; 
6. di dare atto che la ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, sarà tenuta ad 
ottemperare agli obblighi previsti dall’art. 3, comma 7, della legge 13 agosto 2010 n. 136 recante 
“Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i. di cui alla L. n. 217 del 17/12/2010; 
7. di liquidare le spese sulla base di regolari fatture e previa attestazione della regolarità delle 
forniture. 

 
La Direttrice 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0204A/38/2017 

Data: 14 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Spedizione rivista “Notizie” a seguito di convenzione con Poste Italiane, ex art. 36 c. 2, lett. a) 
d. lgs. 50/2016 e s.m.i. – Impegno di spesa di € 8.750,00 o.f.c. sul cap. 130410 art. 2 del bilancio 
del Consiglio regionale – esercizio finanziario 2017. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di prendere atto della convenzione in essere sottoscritta dal Consiglio regionale con Poste Italiane 
s.p.a. per la spedizione con Postatarget Magazine della rivista “Notizie” con scadenza il giorno 20 
luglio 2017; 
2. di autorizzare la spedizione di un numero della rivista “Notizie” per un totale di circa n. 19.000 
copie, affidando il servizio a Poste Italiane s.p.a.; 
3. di procedere all’impegno di € 8.750,00 sul cap. 130410 art. 2 del bilancio del Consiglio regionale 
– esercizio finanziario 2017; 
4. di prendere atto che l’obbligazione nascente dal presente atto a carico dell'ente, il cui periodo di 
svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2017, verrà a scadenza e diverrà esigibile da parte del 
beneficiario nel corso dell’esercizio finanziario 2017; 
5. di dare atto che Poste Italiane s.p.a. è tenuta ad ottemperare agli obblighi previsti dall’art. 3, 
comma 7, della legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i. di 
cui alla L. n. 217 del 17/12/2010; 
6. di liquidare le spese sulla base di regolari fatture e previa attestazione della regolarità delle 
forniture. 

 
La Direttrice 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0204A/41/2017 

Data: 21 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Piemonte Visual Contest – edizione 2017 “Il ‘900 in Piemonte” - Prenotazione impegno di 
spesa per la premiazione vincitori di € 9.000,00 o.f.c. sul cap. 17044 art. 1 del bilancio del 
Consiglio regionale del Piemonte – esercizio finanziario 2017. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di autorizzare gli adempimenti relativi alla IV edizione 2017 del Piemonte Visual Contest, dal 
titolo “Il 900 in Piemonte”, promosso dal Consiglio regionale del Piemonte; 
2. di procedere alla prenotazione dell’impegno di € 9.000,00 o.f.c. sul cap. 17044 art. 1 del bilancio 
del Consiglio regionale del Piemonte – esercizio finanziario 2017; 
3. di dare atto che l’impegno definitivo avverrà con successiva determinazione da adottarsi a 
seguito dell’esito della valutazione della Giuria e della conseguente individuazione dei vincitori del 
Contest; 
4. di nominare quali componenti della Giuria del Piemonte Visual Contest edizione 2017 i seguenti 
esperti, per cui non è previsto alcun compenso o rimborso spese: 
· FABIO MALAGNINO – Presidente 
Digital Officer Consiglio regionale del Piemonte e coordinatore del progetto 
· MARCO TRAVAGLINI 
Funzionario del Comitato Resistenza e Costituzione 
· LUCA INDEMINI 
Ufficio Stampa Top - IX e giornalista tecnologico 
· GIULIANA BONELLO 
Dirigente CSI Piemonte ed esperta di sviluppo digitale 
· GIULIO LUGHI 
Docente Digital Media e Comunicazione Università degli Studi di Torino 
· Angelo CASOLO – Segretario 
Funzionario del Settore Organismi consultivi, Osservatori e Informazione 
5. di dare atto che per i componenti della Giuria non è previsto alcun compenso o rimborso spese; 
6. di prendere atto che le obbligazioni nascenti dal presente atto a carico dell'ente, il cui periodo di 
svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2017 verrà a scadenza e diverrà esigibile da parte dei 
beneficiari nel corso dell’esercizio finanziario 2017. 

 
La Direttrice 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0204A/43/2017 

Data: 21 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Consulta Europea – Adempimenti connessi all’organizzazione partecipata alla realizzazione 
della pubblicazione “L’Europa sono io” in collaborazione con la Gioventù Federalista 
Europea (GFE) di Torino. Impegno di spesa di euro 10.000,00 sul Cap. 16043 art. 3, bilancio 
del Consiglio regionale, esercizio finanziario anno 2017. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa ed in conformità a quanto approvato 
dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 115/2017, gli adempimenti connessi 
all’organizzazione partecipata per la realizzazione della pubblicazione “L’Europa sono io” in 
collaborazione con la Gioventù Federalista Europea (GFE) di Torino, secondo le modalità e le 
condizioni espresse in narrativa; 
3. di disporre nella misura stabilita dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 115/2017, la 
somma di euro 10.000,00, in favore della Gioventù Federalista Europea (GFE), corrente in Via 
Michele Schina n. 26, 10144 Torino, C.F. 93150900236; 
4. di dare atto che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico dell’ente diverrà 
esigibile e giungerà a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2017; 
5. di provvedere alla copertura della spesa impegnando la somma di euro 10.000,00 con 
imputazione sul capitolo 16043 (“Trasferimenti ad enti privati”), art. 3 (“Spese per l’attività della 
Consulta Europea”), del Bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio 2017; 
6. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
7. di dare atto che, ai fini della liquidazione dell’importo, il soggetto beneficiario è tenuto a 
presentare alla struttura competente, entro novanta giorni dalla conclusione dell’iniziativa e con 
apposita dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà, la rendicontazione 
contenente la relazione sullo svolgimento dell’iniziativa, il prospetto analitico di tutte le entrate, 
comprensivo dell’indicazione del contributo concesso dal Consiglio regionale e degli ulteriori 
finanziamenti di soggetti pubblici e privati, il prospetto analitico delle spese sostenute e la 
documentazione contabile giustificativa sino alla concorrenza dell’importo concesso; 
8. di dare mandato alla struttura competente di provvedere all’adempimento dell’obbligo di 
pubblicazione, previsto dall’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013 così come modificato dal d.lgs. 25 maggio 
2016 n. 97, del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale dell’ente. 

 
La Direttrice 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0204A/44/2017 

Data: 26 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Comitato Resistenza e Costituzione. Adempimenti connessi all’organizzazione partecipata 
dell’iniziativa “Avevamo vent’anni – Artisti per Emanuele Artom” in collaborazione con 
l’associazione “Il Laboratorio – Cinema Teatro Musica”. Impegno di spesa di € 32.000,00 sul 
cap. 16043 art. 4 del bilancio del Consiglio regionale esercizio finanziario 2017. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di autorizzare, in conformità a quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 
124 del 15 giugno 2017, gli adempimenti connessi all’organizzazione partecipata del Consiglio 
regionale e del Comitato Resistenza e Costituzione dell’iniziativa “Avevamo vent’anni – artisti per 
Artom”, che si terrà a Torino il 28, 29 e 30 giugno 2017, in collaborazione con l’associazione di 
promozione sociale “Il Laboratorio – Cinema Teatro Musica (C.T.M.)”; 
2. di disporre, nella misura stabilita con la citata D.U.P. n. 124/2017, il trasferimento di risorse 
finanziarie pari ad € 32.000,00 per le spese di realizzazione dell’iniziativa in favore 
dell’associazione “Il Laboratorio – C.T.M.”, con sede in Collegno (TO), piazza Che Guevara n. 13, 
codice fiscale 95528040017; 
3. di impegnare la somma di € 32.000,00 sul capitolo 16043, articolo 4, del bilancio del Consiglio 
regionale per l’esercizio 2017; 
4. di dare atto che l’obbligazione nascente dal presente atto a carico dell’ente verrà a scadenza e 
diverrà esigibile da parte dell’associazione beneficiaria nel corso dell’anno 2017; 
5. di dare atto inoltre che, ai fini della liquidazione dell’importo, il soggetto beneficiario è tenuto a 
presentare alla struttura competente, entro novanta giorni dalla conclusione dell’iniziativa e con 
apposita dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà, la rendicontazione 
contenente la relazione sullo svolgimento dell’iniziativa, il prospetto analitico di tutte le entrate, 
comprensivo dell’indicazione del contributo concesso dal Consiglio regionale e degli ulteriori 
finanziamenti di soggetti pubblici e privati, il prospetto analitico delle spese sostenute e la 
documentazione contabile giustificativa sino alla concorrenza dell’importo concesso; 
6. di prendere atto che l’associazione beneficiaria non è tenuta ad ottemperare agli obblighi previsti 
in materia di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
7. di dare mandato alla struttura competente di provvedere all’adempimento dell’obbligo di 
pubblicazione, previsto dall’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013 così come modificato dal d.lgs. 25 maggio 
2016 n. 97, del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale dell’ente. 

 
La Direttrice 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0205A/37/2017 

Data: 13 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Stampa dell’agenda scuola 2017 – 2018 con logo ed immagine istituzionale del Consiglio 
regionale da destinare agli insegnanti che partecipano all’iniziativa “Porte Aperte a Palazzo 
Lascaris”. Autorizzazione ed impegno di spesa di € 6.786,00 o.f.c. cap. 13042 art. 5 e di € 
427,00 o.f.c. sul cap. 130410 art. 1 - Esercizio Finanziario 2017. Affidamento fornitura ditta 
Milanoagende s.r.l.. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - la fornitura di n. 2.500 Agende-Scuola 
con logo ed immagine istituzionale; 
2. di affidare, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera b), alla ditta Milanoagende s.r.l.- con sede in 
Farigliano (CN), corso Ferrero 6 - P.Iva n. 02864600040, la fornitura di n. 2.500 al costo di € 
6.525,00 + IVA 4%; 
3. di prendere atto che per consegna delle agende scuola presso le sedi URP del Piemonte 
(Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbania, Vercelli) è previsto un costo pari a € 350,00 
più IVA 22%; 
4. di impegnare, pertanto, la somma di € 6.786,00 o.f.c. sul Cap. 13042, art. 5 e la somma di € 
427,00 o.f.c. sul cap. 130410, art. 1 del Bilancio del Consiglio regionale, Esercizio Finanziario 
2017; 
5. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente diverranno 
esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2017; 
6. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai senti dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto 
all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dai presenti contratti; 
7. di provvedere al pagamento delle relative spese sulla base di regolari fatture debitamente vistate. 
 

La Direttrice 
Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0205A/392017 

Data: 16 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Adempimenti amministrativi per l’organizzazione dell’edizione 2017 del Premio Gianni 
Oberto. Prenotazione di impegno di spesa di € 3.000,00 sul Capitolo 17044 art. 1 Esercizio 
finanziario 2017 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di prendere atto che con DUP n. 104/2017 del 9/5/2017 l’Ufficio di Presidenza ha approvato lo 
schema di bando di concorso per l'edizione 2017 del Premio Gianni Oberto; 
2. di prendere atto della composizione della Commissione così come in premessa individuata; 
3. di prenotare, sul capitolo 17044 articolo 1 dell’esercizio finanziario 2017, la somma di € 3.000,00 
da destinare ai premi che verranno assegnati secondo le modalità ampiamente descritte in premessa; 
4. di rinviare a successivo provvedimento l’approvazione dei risultati del concorso, l’individuazione 
dei vincitori e di provvedere all'impegno di spesa sulla base della prenotazione effettuata con la 
presente determinazione; 
5. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente diverranno 
esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2017. 
 

La Direttrice 
Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0205A/40/2017 

Data: 20 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Adempimenti connessi alla concessione di patrocini onerosi (art. 3, comma 1, lettera c) D.U.P. 
n. 45/2016 di cui al Bando pubblico approvato con D.U.P. n. 167/2016 relativi al 1° periodo (19 
dicembre 2016 – 30 aprile 2017). Autorizzazione e impegno di spesa di € 4.250,00 con 
imputazione sul Cap. 17042, Art. 1 – Esercizio finanziario 2017. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di autorizzare, in conformità alla presa d’atto da parte dell’Ufficio di Presidenza con 
deliberazione n. 122 del 15 giugno 2017, gli adempimenti connessi alla concessione di patrocini 
onerosi di cui al Bando pubblico approvato con D.U.P. n. 167/2016 relativi al 1° periodo compreso 
tra 19 dicembre 2016 – 30 aprile 2017; 
2. di disporre il trasferimento di risorse finanziarie pari a € 4.250,00 come risulta dall’allegata 
graduatoria (che è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento) relativa alle istanze 
presentate dalle Associazioni, contenente i soggetti beneficiari, il progetto/iniziativa presentata, il 
punteggio attribuito e il contributo assegnato dalla Commissione sulla base dei criteri di valutazione 
dei progetti e delle modalità di assegnazione dei contributi, estratti dal Bando; 
3. di impegnare la somma di € 4.250,00 con imputazione sul Cap. 17042, Art. 1 – Esercizio 
finanziario 2017, nell’ambito della prenotazione di spesa n. 103/2017 di € 100.000,00 e di 
mantenere la differenza di € 95.750,00 già prenotata, necessaria agli impegni che si dovranno 
effettuare per la concessione di patrocini onerosi di cui al Bando citato per il secondo e terzo 
periodo dell’anno 2017; 
4. di dare atto che, ai fini della liquidazione dell’importo, i soggetti beneficiari sono tenuti a 
presentare la rendicontazione dell’iniziativa su apposita dichiarazione sostitutiva di certificazioni e 
di atto di notorietà, corredata dalla relazione sullo svolgimento della medesima, dal prospetto 
analitico di tutte le entrate, comprensivo dell’indicazione del contributo concesso dal Consiglio 
regionale e degli ulteriori finanziamenti di soggetti pubblici e privati, il prospetto analitico delle 
spese sostenute e copia della documentazione contabile giustificativa sino alla concorrenza 
dell’importo concesso; 
5. di dare atto che le obbligazioni derivanti dal presente atto a carico dell’ente diverranno esigibili e 
giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2017; 
6. di prendere atto che i beneficiari non sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 delle legge 136/2010; 
7. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ente previsti dall’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013 e dal PTCP, approvato con D.U.P. n. 35/2017. 

 
La Direttrice 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0205A/42/2017 

Data: 21 giugno 2017  
Direzione: A0200C 

 
Adempimenti connessi alla concessione di patrocini onerosi (art. 3, comma 1, lettera c) D.U.P. 
n. 45/2016 di cui al Bando pubblico approvato con D.U.P. n. 167/2016 relativi al 1° periodo (19 
dicembre 2016 – 30 aprile 2017). Autorizzazione e impegno di spesa di € 33.050,00 con 
imputazione sul Cap. 17040, Art. 1 – Esercizio finanziario 2017. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di autorizzare, in conformità alla presa d’atto da parte dell’Ufficio di Presidenza con 
deliberazione n. 122 del 15 giugno 2017, gli adempimenti connessi alla concessione di patrocini 
onerosi di cui al Bando pubblico approvato con D.U.P. n. 167/2016 relativi al 1° periodo compreso 
tra 19 dicembre 2016 – 30 aprile 2017; 
2. di disporre il trasferimento di risorse finanziarie pari a € 33.050,00 come risulta dall’allegata 
graduatoria (che è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento) relativa alle istanze 
presentate dalle Associazioni, contenente i soggetti beneficiari, il progetto/iniziativa presentata, il 
punteggio attribuito e il contributo assegnato dalla Commissione sulla base dei criteri di valutazione 
dei progetti e delle modalità di assegnazione dei contributi, estratti dal Bando; 
3. di impegnare la somma di € 33.050,00 con imputazione sul Cap. 17040, Art. 1 – Esercizio 
finanziario 2017, nell’ambito della prenotazione di spesa n. 102/2017 di € 290,000,00 e di 
mantenere la differenza di € 256.950,00 già prenotata , necessaria agli impegni che si dovranno 
effettuare per la concessione di patrocini onerosi di cui al Bando citato per il secondo e terzo 
periodo dell’anno 2017; 
4. di dare atto che, ai fini della liquidazione dell’importo, i soggetti beneficiari sono tenuti a 
presentare la rendicontazione dell’iniziativa su apposita dichiarazione sostitutiva di certificazioni e 
di atto di notorietà, corredata dalla relazione sullo svolgimento della medesima, dal prospetto 
analitico di tutte le entrate, comprensivo dell’indicazione del contributo concesso dal Consiglio 
regionale e degli ulteriori finanziamenti di soggetti pubblici e privati, il prospetto analitico delle 
spese sostenute e copia della documentazione contabile giustificativa sino alla concorrenza 
dell’importo concesso; 
5. di dare atto che le obbligazioni derivanti dal presente atto a carico dell’ente diverranno esigibili e 
giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2017; 
6. di prendere atto che i beneficiari non sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 delle legge 136/2010; 
7. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ente previsti dall’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013 e dal PTCP, approvato con D.U.P. n. 35/2017. 

 
La Direttrice 

Aurelia Jannelli 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/34/2017 

Data: 01 giugno 2017  
Direzione: A0301B 

 
Determinazione n. A0301B/84/2017 del 04/04/2017. Incremento impegno di spesa n. 428/2017 
di € 1.965,00 sul Cap. 14039 – Art. 2 – Bilancio finanziario 2017 per la partecipazione ad un 
corso di formazione dei dipendenti del Consiglio Regionale Bartoli, Princi, Gugliermetti, 
Chiezzi, Losano, Raimondi, Miraundo, Brochetto e Albertini organizzato dalla Maggioli 
S.p.A.. Autorizzazione. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/38/2017 

Data: 08 giugno 2017  
Direzione: A0301B 

 
Partecipazione dei dipendenti del Consiglio Regionale Bonanno Giovanna, Casavecchia Paolo, 
Sanguinetti Lucia e Toia Francesca, assegnati alla Direzione Amministrazione, Personale, 
Sistemi Informativi e CORECOM al corso “Le novità del D.Lgs.165-2001 e del D.Lgs.150- 
2009” organizzato da Publika S.r.l. Impegno di spesa di € 592,00 sul cap. 14039 - Art. 2 – 
Esercizio finanziario 2017-2019 – Annualità 2017 e autorizzazione. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/39/2017 

Data: 08 giugno 2017  
Direzione: A0301B 

 
Associazione tra i Consiglieri regionali già facenti parte del Consiglio Regionale del 
Piemonte” Trattenuta quota associativa per l’anno 2017 ai Consiglieri regionali titolari di 
assegno vitalizio aderenti. Legge regionale 8 novembre 1989, n. 65. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/40/2017 

Data: 08 giugno 2017  
Direzione: A0301B 

 
Partecipazione dei dipendenti del Consiglio Regionale Costanzo Silvia, Dalla Costa Luca e 
Sarto Laura, assegnati alla Direzione Amministrazione, Personale, Sistemi Informativi e 
CORECOM al corso “La gara di forniture e servizi” organizzato da Mediaconsult srl. 
Impegno di spesa di € 900,00 Cap. 14039 - Art. 2 – Esercizio finanziario 2017 e autorizzazione. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/44/2017 

Data: 21 giugno 2017  
Direzione: A0301B 

 
Nulla osta alla proroga del comando presso la Regione Lazio della dipendente Valeria 
Giordano ai sensi dell’articolo 17 della legge 28.07.1999 n. 266. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/46/2017 

Data: 21 giugno 2017  
Direzione: A0301B 

 
Partecipazione della dipendente del Consiglio Regionale Guseo Alessandra, assegnata alla 
Direzione Amministrazione, Personale, Sistemi Informativi e CORECOM, al corso “La nuova 
riforma sul pubblico impiego. Cosa cambia per tutta la P.A.” organizzato da Pubbliformez 
s.r.l. Impegno di spesa di € 300,00 cap. 14039 - art. 2 – es. finanziario 2017 e autorizzazione. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/50/2017 

Data: 22 giugno 2017  
Direzione: A0301B 

 
Legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10 articolo 1.3. Decurtazioni relative al rimborso spese per 
l’esercizio del mandato, riferite al mese di aprile 2017, trattenute sul cedolino del mese di 
giugno 2017. Autorizzazione. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/51/2017 

Data: 23 giugno 2017  
Direzione: A0301B 

 
Approvazione avviso di mobilità volontaria esterna ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. 165/2001 per 
la copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato di “Collaboratore Amministrativo 
contabile di segreteria e archivista ” cat. C1.  
 

PREMESSA 
 

Visto l’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i.; 
Vista la D.U.P. n. 119 del 15 giugno 2017 che approva la dotazione organica del Consiglio 
regionale ridefinita in n. 317 unità e verificata l’assenza di situazioni soprannumerarie o di 
eccedenza del personale all’interno dell’Ente; 
Vista la D.U.P. n 130 del 22 giugno 2017, con la quale è stata approvata la bozza del Piano 
triennale 2017/2019, avente ad oggetto “Piano triennale fabbisogno personale 2017/2019”; 
Preso atto che con la stessa Delibera n. 130, del 22 giugno 2017, l’Ufficio di Presidenza ha dato 
mandato agli uffici competenti di procedere, nelle more dell’approvazione definitiva del piano 
triennale in oggetto, alla pubblicazione dell’avviso di cui all’articolo 30 del D.lgs n. 165/2001 
relativa alla seguente figura professionale; 
· N. 1 “Collaboratore Amministrativo contabile di segreteria e archivista” - cat. C1; 
Rilevato, pertanto, che si rende necessario attivare la procedura di mobilità per la copertura di n. 1 
posto di “Collaboratore Amministrativo contabile di segreteria e archivista ” da destinare al Settore 
Trattamento economico consiglieri personale e organizzazione mediante l’istituto della mobilità 
volontaria esterna ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001; 
Visto l’allegato Avviso di mobilità volontaria esterna ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/01 per la 
copertura di n. 1 posto a tempo pieno ed indeterminato di “Collaboratore amministrativo contabile 
di segreteria ed archivista” categoria C.1 e lo schema di domanda allegati al presente atto, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
Tutto cio' premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 183-43098 del 28/12/2016; 
i. vista la l. r. n. 28 del 29/12/2016; 
j. visto l'art. 30 del D.lgs 165/2001; 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 2 del 19/01/2017 
 

 
 

D E T E R M I N A 



 
1. Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, e ivi espressamente richiamate, la 
pubblicazione dell’Avviso di mobilità volontaria esterna ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/01 per 
la copertura di n. 1 posto a tempo pieno ed indeterminato di “Collaboratore amministrativo 
contabile di segreteria ed archivista” categoria C.1 e lo schema di domanda allegati al presente atto 
per costituirne parte integrante e sostanziale; 
2. Di dare atto, altresì, che gli avvisi di selezione saranno pubblicati sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale all’indirizzo www.cr.piemonte.it nella Sezione “Amministrazione trasparente” 
alla voce “Bandi di concorso” - “Avvisi mobilità“ e nella sezione “concorsi - mobilità”. 
 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
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AVVISO DI MOBILITA’ VOLONTARIA ESTERNA, AI SENSI DELL’ART. 30 

DEL D.LGS. 165/01, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO PIENO 

ED INDETERMINATO DI “COLLABORATORE AMMINISTRATIVO 

CONTABILE DI SEGRETERIA E ARCHIVISTA” CATEGORIA C1.  
 

IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE AMMINISTRAZIONE  PERSONALE, 

SISTEMI INFORMATIVI E CO.RE.COM. 

 

Vista la legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 

e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 

Vista la D.U.P. n. 130 del 22 giugno 2017 di approvazione della bozza del Piano 

triennale dei fabbisogni del personale 2017-2019, nel quale si dispone, tra l’altro, 

l’assunzione di personale tramite procedura di mobilità volontaria esterna; 

 

Visto l’art. 30 del D.lgs 30.3.2001 n. 165 e s.m.i.; 

 

 

RENDE NOTO 
 

 

che ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165 del 30.03.2001 e successive modifiche ed 

integrazioni, è indetta una procedura di mobilità  volontaria esterna, per la copertura di 

n . 1 posto di “Collaboratore Amministrativo contabile di segreteria e archivista” 

di categoria C1, presso il Settore Trattamento economico consiglieri personale e 

organizzazione riservato ai/alle dipendenti a tempo pieno e indeterminato presso altre 

pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, soggette a 

regime limitativo delle assunzioni, di pari categoria giuridica, a prescindere dalla 

posizione economica acquisita e medesimo o analogo profilo professionale.  

 
Ai sensi dell’art. 30, comma 2 bis, del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, questo Ente 

provvederà, in via prioritaria all’assunzione dei/delle dipendenti provenienti da altre 

amministrazioni, che abbiano partecipato alla presente procedura di mobilità 

conseguendo l’idoneità nel colloquio e che si trovino in posizione di comando, anche 

parziale, presso il Consiglio regionale. 

 

I suddetti requisiti, ivi compresa l’attualità della posizione di comando presso questo 

Ente, così come gli altri indicati nello schema di domanda allegato, devono essere 

posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande. 
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REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA 
I/le candidati/e per essere ammessi/e alla procedura di cui trattasi, dovranno essere in 

possesso dei seguenti requisiti: 

 

a) essere in servizio presso una delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 

comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed 

indeterminato, soggetta a regime limitativo delle assunzioni;  

b) inquadramento nella categoria giuridica C1, profilo professionale di 

“Collaboratore Amministrativo contabile di segreteria e archivista” o 

equivalente, a prescindere dalla posizione economica acquisita nella predetta 

categoria; 

c) anzianità di servizio a tempo indeterminato in categoria C da almeno 5 anni 

nelle stesse mansioni ovvero in posizione analoga a quella ricercata per i 

dipendenti appartenenti al comparto Regioni ed Autonomie Locali o 

corrispondente per i soggetti appartenenti a comparti diversi; 

d) non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali pendenti o 

in corso; 

e) non avere riportato sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data di 

scadenza del presente avviso e non avere procedimenti disciplinari in corso; 

f) avere l’idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni proprie del posto da 

ricoprire.  

 

 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE 
La figura professionale che ricoprirà il posto ricercato svolgerà le mansioni  consistenti 

principalmente nelle seguenti attività  ammininistrativo/contabili : 

 
- redazione di atti amministrativi, determinazioni; 

- attività inerenti il trattamento pensionistico dei dipendenti pubblici - pensioni di 

vecchiaia, pensione anticipata, pensioni di inabilità; 

- attività inerenti le richieste di riscatto, ricongiunzione, accrediti figurativi; 

- adempimenti  in materia di trattamento di fine rapporto e trattamento di fine 

servizio (TFR/1 e Modello 350/P); 

- adempimenti inerenti le richieste di piccoli prestiti e prestiti pluriennali 

garantiti Inps – Gestione dipendenti pubblici ed invio mensile della denuncia 

“Gestione crediti”; 

- utilizzo dell’applicativo Inps – Gestione dipendenti pubblici “Nuova Passweb” 

per gestione del “Casellario contributivo” dei dipendenti di ruolo e del 

personale assunto con contratto di diritto privato; 

- utilizzo dell’applicativo Entratel dell’Agenzia delle Entrate (normativa fiscale 

D.P.R. 600/73, e D.P.R. 917/86). 
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PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINE E MODALITA’ 
Le/gli interessate/i in possesso dei suddetti requisiti e professionalità richiesta, 

dovranno far pervenire apposita domanda redatta in carta semplice utilizzando 

esclusivamente lo schema allegato al presente avviso di mobilità  attraverso uno dei 

seguenti canali: 

 

1. Consegna diretta all’ufficio protocollo  presso  “Direzione Amministrazione, 

Personale, Sistemi informativi e Co.Re.Com.” del Consiglio Regionale – Via 

Arsenale, 12 Torino, durante il seguente orario: dal lunedì al giovedì dalle ore 

9,00 - 12,30/14,00-16,30; il venerdì  dalle ore 9,00  alle ore 12,30. 

2. Tramite fax al n. 0115757312 . 
 

Nei due casi suddetti, consegna diretta e trasmissione via fax, la domanda dovrà essere 

debitamente sottoscritta per esteso con firma non autenticata.  

La data di presentazione è comprovata dal timbro apposto dall’ufficio protocollo.  

 
3. Per via telematica: con riferimento a tale sistema di trasmissione, si precisa che 

la domanda alla partecipazione della procedura sarà considerata valida: 

 

a) se sottoscritta mediante  firma digitale o  firma elettronica qualificata, il 

cui certificato è rilasciato da un certificatore accreditato, e trasmessa 

mediante qualsiasi tipologia di posta elettronica (ordinaria o certificata); 

b) qualora sottoscritta con firma autografa (non digitale), la domanda deve 

essere corredata dalla scansione di un documento di riconoscimento in 

corso di validità e trasmessa mediante qualsiasi tipologia di posta 

elettronica (ordinaria o certificata). 

 
Il modulo di domanda debitamente compilato, deve essere trasmesso 

all’indirizzo amministrazionepers@cert.cr.piemonte.it  mediante messaggio 

avente ad oggetto “Avviso di mobilità esterna n. 1 posto di “Collaboratore 

Amministrativo contabile di segreteria e archivista”.  

 

Saranno esclusi i/le candidati/e le cui domande perverranno oltre il termine perentorio 

delle ore 16,30 del giorno 26 luglio 2017. 

 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I  candidati devono allegare alla domanda, pena la non ammissione alla presente 

procedura: 
 

1. copia fotostatica di un valido documento di riconoscimento; 

 

2. nulla osta preventivo e incondizionato alla mobilità rilasciato dall’ente di 

appartenenza; 
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3. curriculum professionale  in formato europeo debitamente datato e sottoscritto. 
 

Coloro che avessero presentato domanda di mobilità verso la scrivente 

Amministrazione prima della pubblicazione del presente avviso, sono tenuti 

obbligatoriamente, se ancora interessati/e ed in possesso dei requisiti e della 

professionalità ricercata, a ripresentare la domanda corredata dalla documentazione 

richiesta nel presente avviso. 

 

AMMISSIONE DELLE DOMANDE 
Scaduto il termine per la presentazione, le istanze di mobilità saranno esaminate 

dall’ufficio competente in materia di assunzioni e mobilità per verificare la sussistenza 

dei requisiti richiesti. 

 
 

VALUTAZIONE DEI/DELLE CANDIDATI/E 
La valutazione dei/delle candidati/e ammessi/e sarà effettuata attraverso colloquio 

individuale  dai Responsabili della Direzione e del Settore di assegnazione del posto da 

ricoprire o loro delegati e dalla Responsabile del Settore Trattamento economico 

consiglieri personale e organizzazione. 

 

COLLOQUIO INDIVIDUALE 
Il colloquio sarà finalizzato a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali  richiesti per il posto da ricoprire. 

 

L’elenco delle/dei candidate/i ammessi al colloquio  verrà pubblicato sul sito 

istituzionale del Consiglio regionale all’indirizzo  www.cr.piemonte.it nella Sezione 

“Amministrazione trasparente” alla voce “Bandi di concorso” sottovoce “Avvisi 

mobilità “ e nella sezione “concorsi- mobilità” il giorno 28 luglio 2017. 

 

L’amministrazione, ai fini dell’economicità del procedimento, provvederà, in via 

prioritaria, accertati i requisiti richiesti, alla valutazione tramite colloquio individuale  

dei dipendenti provenienti da altre amministrazioni, di cui al citato comma  2-bis, che 

si trovino in posizione di comando, anche parziale, presso il Consiglio regionale, che 

abbiano partecipato alla presente procedura di mobilità. 

 

Il colloquio per i dipendenti che si trovino nella posizione di cui al comma 2-bis 

dell’art. 30 del D.lgs. 165/2001 si svolgerà il giorno 31 luglio 2017 alle ore 10,30 

presso la sede della scrivente Direzione.  
Si farà luogo al colloquio con le/gli altre/i candidate/i ammesse/i alla presente 

procedura di mobilità esclusivamente nel caso di assenza di candidati/e in posizione di 

comando che abbiano i requisiti richiesti e che conseguano l’idoneità al colloquio. 
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Gli eventuali colloqui con gli/le altri/e candidati/e ammessi/e si svolgeranno, in 

assenza di candidati di cui al comma 2-bis dell’art. 30 del D.lgs 165/2001, in data 3 

agosto 2017 alle ore 10,30 presso la sede della scrivente Direzione. 

 

Eventuali variazioni delle  date del diario dei colloqui saranno pubblicate sul sito 

istituzionale del Consiglio regionale all’indirizzo www.cr.piemonte.it nella Sezione 

“Amministrazione trasparente” alla voce “Bandi di concorso” sotto la voce “Avvisi 

mobilità “ e nella sezione “concorsi - mobilità”.  

 
 

Le/i candidate/i sono tenute/i  a presentarsi al colloquio  munite/i di documento 

d’identità in corso di validità. 

 

I/le candidati/e che non si presenteranno nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita per il 

colloquio saranno considerati/e rinunciatari/e alla selezione. 

 

Il  trasferimento del/della candidato/a individuato/a per la copertura del posto oggetto 

di mobilità esterna sarà disposto con decorrenza concordata con l’Ente di 

appartenenza. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 i dati forniti dai candidati sono raccolti e trattati per 

l’espletamento della procedura di mobilità nonché successivamente all’eventuale 

instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità afferenti la gestione del rapporto 

stesso. 

 

PUBBLICAZIONE 
Il presente avviso e lo schema di domanda sono pubblicati per 30 giorni sul sito 

istituzionale del Consiglio regionale all’indirizzo www.cr.piemonte.it nella Sezione 

“Amministrazione trasparente” alla voce “Bandi di concorso” sotto la voce “Avvisi 

mobilità “ e nella sezione “concorsi - mobilità”  

 

Il Responsabile del procedimento è la Responsabile del Settore Trattamento 

economico consiglieri personale e organizzazione dott.ssa Carla Melis.  

Per eventuali informazioni gli interessati possono rivolgersi all’ufficio personale del 

Consiglio regionale nelle persone di: 

Giovanna Bonanno - tel. n. 0115757525 

Paolo Tonino -  tel. n.  0115757618. 

Milena Orlando - tel. n. 0115757850.  

 

Il presente avviso è subordinato alla condizione sospensiva dell’approvazione 

definitiva del piano triennale, una volta esperite le procedure di informativa alle R.S.U.  

alle organizzazioni sindacali ed ottenuto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti.  
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L’Amministrazione si riserva comunque la possibilità di non procedere alla copertura 

del posto qualora, dall’esame delle domande o dagli eventuali colloqui effettuati, non 

emergano candidati in possesso della professionalità e della preparazione necessarie 

alla copertura del posto oggetto del presente avviso, o di non dar corso alla mobilità 

dandone comunicazione agli interessati, a seguito di sopravvenuti vincoli legislativi o 

finanziari, o a seguito della variazione delle esigenze organizzative dell’Ente. 
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ALLEGATO A 

 

MODULO DOMANDA DI MOBILITA' VOLONTARIA ESTERNA Al SENSI 

DELL'ART. 30 DEL D.LGS. 165/2001 PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO 
DI "COLLABORATORE AMMINISTRATIVO CONTABILE DI 
SEGRETERIA E ARCHIVISTA" - CAT. C1  
 
 

AL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE 

DIREZIONE AMMINISTRAZIONE PERSONALE 
SISTEMI INFORMATIVI E CO.RE.COM. 

Via Arsenale, 12 
10121-TORINO 

 
 

Il/la 

sottoscritto/a………………………………………………………………………………………… 

 

(nome e cognome sottoscritto in maniera leggibile) 

 

nato/a ……………………………………………………….prov. (….. ), il………….……………… 

residente in via ……………………………………………………., n.. .……CAP…………………. 

località ……………………………………………………………………………, prov. ( …………) 

n. telefonico………………………………….. e-mail……………………………………………….. 

CODICE FISCALE………………………………………………………………………………….. 

 

CHIEDE 
 

di essere ammesso/a a partecipare alla procedura di mobilità esterna, ai sensi dell'art. 30 del 

D.Lgs. 165/2001, per la copertura di N. 1 POSTO DI "COLLABORATORE 

AMMINISTRATIVO CONTABILE DI SEGRETERIA ED ARCHIVISTA” - CAT. C1 . 
 

A tal fine, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, 

consapevole delle sanzioni penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di false 

dichiarazioni, dichiara: 

 

� di essere dipendente a tempo indeterminato di (indicare la pubblica amministrazione di attuale 

appartenenza)………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

� di rivestire la seguente posizione giuridica ed economica: categoria….…posizione 

economica………..ed il seguente profilo professionale attualmente 

ricoperto……………………………………………………………………………………………

…………………….………………………………………………………………………………; 
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� di essere in possesso di una anzianità di servizio a tempo indeterminato di almeno cinque (5) 

anni nelle stesse mansioni ovvero in posizione analoga alla professionalità ricercata; 

� di prestare attualmente la propria attività lavorativa presso il seguente servizio/settore (indicare 

il servizio/settore di appartenenza alla data di presentazione della domanda specificando la 

posizione di lavoro ricoperta e, sinteticamente, le mansioni 

svolte)……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………: 

……………………………………………………………………………………………………: 

�  (eventuale) di essere in servizio in posizione di comando presso codesta amministrazione; 

� di essere fisicamente idoneo all'impiego; 

� di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti o in corso; 

oppure 

� di aver subito le seguenti condanne penali e/o di avere i seguenti procedimenti penali in corso 

(indicare, rispettivamente: a) per le eventuali condanne penali: la data della sentenza, l'autorità 

che l'ha emessa ed il reato commesso, anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 

perdono giudiziale; b) per gli eventuali carichi penali pendenti: gli eventuali procedimenti penali 

pendenti, citando gli estremi del provvedimento nonché il reato per il quale si procede 

(procedimenti penali in corso di istruzione o pendenti per il giudizio, misure di prevenzione): 

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

� di non aver riportato sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data di scadenza del 

presente avviso e non avere procedimenti disciplinari in corso; 

� di essere in possesso del nulla osta preventivo e incondizionato al trasferimento presso il 

Consiglio regionale  rilasciato dall'amministrazione di appartenenza, come da attestazione 

allegata; 
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� di essere informato/a che i dati personali ed, eventualmente, sensibili, oggetto delle 

dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, verranno trattati dal Consiglio 

regionale al solo scopo di permettere l'espletamento della procedura selettiva di che trattasi, 

l'adozione di ogni provvedimento annesso, e/o conseguente, e la gestione del rapporto di lavoro 

che, eventualmente, si instaurerà, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 recante "Codice in materia di 

protezione dei dati personali". 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Luogo e data 

 

 

 

 

 

 

 

   FIRMA______________________________ 

     (non autenticata) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati obbligatori: 
- curriculum professionale debitamente sottoscritto; 

- nulla osta preventivo e incondizionato al trasferimento rilasciato dall'amministrazione di 

appartenenza; 

- fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità :carta d'identità, patente di 

guida.  



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/52/2017 

Data: 23 giugno 2017  
Direzione: A0301B 

 
Approvazione avviso di mobilità volontaria esterna ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. 165/2001 per 
la copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato di “Istruttore addetto ad attività 
amministrative funzionali e contabili” cat. D1. 

 
PREMESSA 

 
Visto l’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i.; 
Vista la D.U.P. n. 119 del 15 giugno 2017 che approva la dotazione organica del Consiglio 
regionale ridefinita in n. 317 unità e verificata l’assenza di situazioni soprannumerarie o di 
eccedenza del personale all’interno dell’Ente; 
Vista la D.U.P. n. 130 del 22 giugno 2017, del con la quale è stata approvata la bozza del Piano 
triennale 2017/2019, avente ad oggetto “Piano triennale fabbisogno personale 2017/2019”; 
Preso atto che con la stessa Delibera n. 130, del 22 giugno 2017, l’Ufficio di Presidenza ha dato 
mandato agli uffici competenti di procedere, nelle more dell’approvazione definitiva del piano 
triennale in oggetto, alla pubblicazione dell’avviso di cui all’articolo 30 del D.lgs n. 165/2001 
relativa alla seguente figura professionale; 
· N. 1 “Istruttore addetto ad attività amministrative funzionali e contabili” - cat. D1. 
Rilevato, pertanto, che si rende necessario, attivare la procedura di mobilità per la copertura di n. 1 
posto di “Istruttore addetto ad attività amministrative funzionali e contabili” da destinare al Settore 
Patrimonio provveditorato bilancio e ragioneria mediante l’istituto della mobilità volontaria esterna 
ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001; 
Visto l’allegato Avviso di mobilità volontaria esterna ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 per la 
copertura di n. 1 posto a tempo pieno ed indeterminato di “Istruttore addetto ad attività 
amministrative funzionali e contabili”, categoria D.1 e lo schema di domanda allegati al presente 
atto, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
Tutto cio' premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
a. Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
b. vista la l.r. 7/2001; 
c. visto il D. lgs n. 118/2011 come modificato dal D. lgs n. 126/2014; 
d. vista la l.r. 23/2008; 
e. vista la D.U.P. n. 117/2011; 
f. vista la D.U.P. n. 122/2011; 
g. vista la D.U.P. n. 62/2013; 
h. vista la D.C.R. n. 183-43098 del 28/12/2016; 
i. vista la l. r. n. 28 del 29/12/2016; 
j. visto l'art. 30 del D.lgs 165/2001 
Nell'ambito delle risorse assegnate con DUP n. 2 del 19/01/2017 

 
 
 

D E T E R M I N A 



 
1. Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, e ivi espressamente richiamate, la 
pubblicazione dell’Avviso di mobilità volontaria esterna ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 
per la copertura di n. 1 posto a tempo pieno ed indeterminato di “Istruttore addetto ad attività 
amministrative funzionali e contabili”, cat. D.1 e lo schema di domanda allegati al presente atto, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. 2. Di dare atto, altresì, che gli avvisi di selezione saranno pubblicati sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale all’indirizzo www.cr.piemonte.it nella Sezione “Amministrazione trasparente” 
alla voce “Bandi di concorso” - “Avvisi mobilità“ e nella sezione “concorsi - mobilità”. 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 
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AVVISO DI MOBILITA’ VOLONTARIA ESTERNA, AI SENSI DELL’ART. 30 

DEL DLGS. 165/01, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO PIENO 

ED INDETERMINATO DI “ISTRUTTORE ADDETTO AD ATTIVITA’ 

AMMINISTRATIVE FUNZIONALI E CONTABILI” CATEGORIA D1.  
 

IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE AMMINISTRAZIONE  PERSONALE, 

SISTEMI INFORMATIVI E CO.RE.COM. 

 

Vista la legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 

e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 

Vista la D.U.P. n. 130 del 22 giugno 2017 di approvazione della bozza del Piano 

triennale dei fabbisogni del personale 2017-2019, nel quale si dispone, tra l’altro, 

l’assunzione di personale tramite procedura di mobilità volontaria esterna; 

 

Visto l’art. 30 del D.lgs 30.3.2001 n. 165 e s.m.i.; 

 

 

RENDE NOTO 
 

 

che ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165 del 30.03.2001 e successive modifiche ed 

integrazioni, è indetta una procedura di mobilità  volontaria esterna, per la copertura di 

n . 1 posto di “Istruttore addetto ad attività amministrative funzionali e contabili” 

di categoria D1, presso il Settore Patrimonio, provveditorato, bilancio e ragioneria 

riservato ai dipendenti a tempo pieno e indeterminato presso altre pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, soggette a regime 

limitativo delle assunzioni, di pari categoria giuridica, a prescindere dalla posizione 

economica acquisita e medesimo o analogo profilo professionale.  

 

Ai sensi dell’art. 30, comma 2 bis, del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, questo Ente 

provvederà, in via prioritaria all’assunzione dei/delle dipendenti provenienti da altre 

amministrazioni, che abbiano partecipato alla presente procedura di mobilità 

conseguendo l’idoneità nel colloquio e che si trovino in posizione di comando, anche 

parziale, presso il Consiglio regionale. 

 

I suddetti requisiti, ivi compresa l’attualità della posizione di comando presso questo 

Ente, così come gli altri indicati nello schema di domanda allegato, devono essere 

posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande. 
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REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA 
I/le candidati/e per essere ammessi/e alla procedura di cui trattasi, dovranno essere in 

possesso dei seguenti requisiti: 

 

a) essere in servizio presso una delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 

comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed 

indeterminato, soggetta a regime limitativo delle assunzioni;  

b) inquadramento nella categoria giuridica D1, profilo professionale di “Istruttore 

addetto ad attività amministrative funzionali e contabili” o equivalente, a 

prescindere dalla posizione economica acquisita nella predetta categoria; 

c) anzianità di servizio a tempo indeterminato in categoria D da almeno 5 anni 

nelle stesse mansioni ovvero in posizione analoga a quella ricercata per i 

dipendenti appartenenti al comparto Regioni ed Autonomie Locali o 

corrispondente per i soggetti appartenenti a comparti diversi; 

d) non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali pendenti o 

in corso; 

e) non avere riportato sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data di 

scadenza del presente avviso e non avere procedimenti disciplinari in corso; 

f) avere l’idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni proprie del posto da 

ricoprire. 

 

 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE 
La figura professionale richiesta dovrà dimostrare una adeguata conoscenza della 

contabilità pubblica armonizzata degli enti territoriali della contabilità generale e della 

fiscalità passiva oltre a una buona conoscenza delle seguenti attività: 

 

- predisposizione dei principali strumenti di programmazione, gestionale e 

controllo del Bilancio del Consiglio regionale; 

- verifica della corretta gestione finanziaria ed economico-patrimoniale; 

- adempimenti legati alle denunce periodiche (IRAP, 770, etc..); 

- attività di controllo e istruttoria della parifica degli agenti contabili. 

 

 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINE E MODALITA’ 
Le/gli interessate/i in possesso dei suddetti requisiti e professionalità richiesta, 

dovranno far pervenire apposita domanda redatta in carta semplice utilizzando 

esclusivamente lo schema allegato al presente avviso di mobilità  attraverso uno dei 

seguenti canali: 

 

1. Consegna diretta all’ufficio protocollo  presso  Direzione Amministrazione, 

Personale, Sistemi informativi e Co.Re.Com.” del Consiglio Regionale – Via 
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Arsenale, 12 Torino, durante il seguente orario: dal lunedì al giovedì dalle ore  

9,00 - 12,30/14,00-16,30; il venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 . 

2. Tramite fax al n. 0115757312 . 
 

Nei due casi suddetti, consegna diretta e trasmissione via fax, la domanda dovrà essere 

debitamente sottoscritta per esteso con firma non autenticata.  

La data di presentazione è comprovata dal timbro apposto dall’ufficio protocollo.  

 
3. Per via telematica: con riferimento a tale sistema di trasmissione, si precisa che 

la domanda alla partecipazione della procedura sarà considerata valida: 

 

a) se sottoscritta mediante  firma digitale o  firma elettronica qualificata, il 

cui certificato è rilasciato da un certificatore accreditato, e trasmessa 

mediante qualsiasi tipologia di posta elettronica (ordinaria o certificata); 

b) qualora sottoscritta con firma autografa (non digitale), la domanda deve 

essere corredata dalla scansione di un documento di riconoscimento in 

corso di validità e trasmessa mediante qualsiasi tipologia di posta 

elettronica (ordinaria o certificata). 

 
Il modulo di domanda debitamente compilato, deve essere trasmesso 

all’indirizzo amministrazionepers@cert.cr.piemonte.it  mediante messaggio 

avente ad oggetto “Avviso di mobilità esterna n. 1 posto di “Istruttore addetto 

ad attività amministrative funzionali e contabili”.  

 

Saranno esclusi i/le candidati/e le cui domande perverranno oltre il termine perentorio 

delle ore 16,30 del giorno 26 luglio 2017. 

 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
I candidati devono allegare alla domanda, pena la non ammissione alla presente 

procedura: 
 

1. copia fotostatica di un valido documento di riconoscimento; 

 

2. nulla osta preventivo e incondizionato alla mobilità rilasciato dall’ente di 

appartenenza; 

 

3. curriculum professionale  in formato europeo debitamente datato e sottoscritto. 
 

Coloro che avessero presentato domanda di mobilità verso la scrivente 

Amministrazione prima della pubblicazione del presente avviso; sono tenuti 

obbligatoriamente, se ancora interessati/e ed in possesso dei requisiti e della 

professionalità ricercata, a ripresentare la domanda corredata dalla documentazione 

richiesta nel presente avviso. 
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AMMISSIONE DELLE DOMANDE 
Scaduto il termine per la presentazione, le istanze di mobilità saranno esaminate 

dall’ufficio competente in materia di assunzioni e mobilità per verificare la sussistenza 

dei requisiti richiesti. 

 
 

VALUTAZIONE DEI/DELLE CANDIDATI/E 
La valutazione dei/delle candidati/e ammessi/e sarà effettuata attraverso colloquio 

individuale dai Responsabili della Direzione e del Settore di assegnazione del posto da 

ricoprire o loro delegati e dalla Responsabile del Settore Trattamento economico 

consiglieri personale e organizzazione. 

 

COLLOQUIO INDIVIDUALE 
Il colloquio sarà finalizzato a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali  richiesti per il posto da ricoprire. 

 

L’elenco delle/dei candidate/i ammessi al colloquio  verrà pubblicato sul sito 

istituzionale del Consiglio regionale all’indirizzo  www.cr.piemonte.it nella Sezione 

“Amministrazione trasparente” alla voce “Bandi di concorso” - “Avvisi mobilità “ e 

nella sezione “concorsi- mobilità” il giorno 28 luglio 2017. 

 

L’amministrazione, ai fini dell’economicità del procedimento, provvederà, in via 

prioritaria, accertati i requisiti richiesti, alla valutazione tramite colloquio individuale  

dei dipendenti provenienti da altre amministrazioni, di cui al citato comma  2-bis, che 

si trovino in posizione di comando, anche parziale, presso il Consiglio regionale, che 

abbiano partecipato alla presente procedura di mobilità. 

 

Il colloquio per i dipendenti che si trovino nella posizione di cui al comma 2-bis 

dell’art. 30 del D.lgs. 165/2001 si svolgerà il giorno 31 luglio 2017 alle ore 10,30 

presso la sede della scrivente Direzione.  
Si farà luogo al colloquio con le/gli altre/i candidate/i ammesse/i alla presente 

procedura di mobilità esclusivamente nel caso di assenza di candidati/e in posizione di 

comando che abbiano i requisiti richiesti e che conseguano l’idoneità al colloquio. 

 

Gli eventuali colloqui con gli/le altri/e candidati/e ammessi/e si svolgeranno, in 

assenza di candidati di cui al comma 2-bis dell’art. 30 del D.lgs 165/2001, in data 3 

agosto 2017 alle ore 10,30 presso la sede della scrivente Direzione. 
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Eventuali variazioni delle  date del diario dei colloqui saranno pubblicate sul sito 

istituzionale del Consiglio regionale all’indirizzo www.cr.piemonte.it nella Sezione 

“Amministrazione trasparente” alla voce “Bandi di concorso” sotto la voce “Avvisi 

mobilità “ e nella sezione “concorsi - mobilità” . 

 

Le/i candidate/i sono tenute/i  a presentarsi al colloquio  munite/i di documento 

d’identità in corso di validità. 

 

I/le candidati/e che non si presenteranno nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita per il 

colloquio saranno considerati/e rinunciatari/e alla selezione. 

 

Il  trasferimento del/della candidato/a individuato/a per la copertura del posto oggetto 

di mobilità esterna sarà disposto con decorrenza concordata con l’Ente di 

appartenenza. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 i dati forniti dai candidati sono raccolti e trattati per 

l’espletamento della procedura di mobilità nonché successivamente all’eventuale 

instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità afferenti la gestione del rapporto 

stesso. 

 

PUBBLICAZIONE 
Il presente avviso e lo schema di domanda sono pubblicati per 30 giorni sul sito 

istituzionale del Consiglio regionale all’indirizzo www.cr.piemonte.it nella Sezione 

“Amministrazione trasparente” alla voce Bandi di concorso” - “Avvisi mobilità “ e 

nella sezione “concorsi- mobilità”  

 

Il Responsabile del procedimento è la Responsabile del Settore Trattamento 

economico consiglieri personale e organizzazione dott.ssa Carla Melis.  

Per eventuali informazioni gli interessati possono rivolgersi all’ufficio personale del 

Consiglio regionale nelle persone di: 

Giovanna Bonanno - tel. n. 0115757525 

Paolo Tonino -  tel. n.  0115757618. 

Milena Orlando - tel. n. 0115757850.  

 

Il presente avviso è subordinato alla condizione sospensiva dell’approvazione 

definitiva del piano triennale, una volta esperite le procedure di informativa alle R.S.U.  

alle organizzazioni sindacali ed ottenuto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti.  

 

L’Amministrazione si riserva comunque la possibilità di non procedere alla copertura 

del posto qualora, dall’esame delle domande o dagli eventuali colloqui effettuati, non 
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emergano candidati in possesso della professionalità e della preparazione necessarie 

alla copertura del posto oggetto del presente avviso, o di non dar corso alla mobilità 

dandone comunicazione agli interessati, a seguito di sopravvenuti vincoli legislativi o 

finanziari, o a seguito della variazione delle esigenze organizzative dell’Ente. 
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ALLEGATO A 

 

MODULO DOMANDA DI MOBILITA' VOLONTARIA  ESTERNA Al SENSI 

DELL'ART. 30 DEL D.LGS. 165/2001 PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO 
DI "ISTRUTTORE ADDETTO AD ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE 
FUNZIONALI E CONTABILI" - CAT. D1  
 
 

AL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE 

DIREZIONE AMMINISTRAZIONE PERSONALE 
SISTEMI INFORMATIVI E CO.RE.COM. 

Via Arsenale, 12 
10121-TORINO 

 
 

Il/la 

sottoscritto/a………………………………………………………………………………………… 

 

(nome e cognome sottoscritto in maniera leggibile) 

 

nato/a ……………………………………………………….prov. (….. ), il………….……………… 

residente in via ……………………………………………………., n.. .……CAP…………………. 

località ……………………………………………………………………………, prov. ( …………) 

n. telefonico………………………………….. e-mail……………………………………………….. 

CODICE FISCALE………………………………………………………………………………….. 

 

CHIEDE 
 

di essere ammesso/a a partecipare alla procedura di mobilità esterna, ai sensi dell'art. 30 del 

D.Lgs. 165/2001, per la copertura di N. 1 POSTO DI "ISTRUTTORE ADDETTO AD 

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE FUNZIONALI E CONTABILI ' - CAT. D1 . 
 

A tal fine, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, 

consapevole delle sanzioni penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di false 

dichiarazioni, dichiara: 

 

� di essere dipendente a tempo indeterminato di (indicare la pubblica amministrazione di attuale 

appartenenza)………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

� di rivestire la seguente posizione giuridica ed economica: categoria….…posizione 

economica………..ed il seguente profilo professionale attualmente 

ricoperto……………………………………………………………………………………………

…………………….………………………………………………………………………………; 
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� di essere in possesso di una anzianità di servizio a tempo indeterminato di almeno cinque (5) 

anni nelle stesse mansioni ovvero in posizione analoga alla professionalità ricercata; 

� di prestare attualmente la propria attività lavorativa presso il seguente servizio (indicare il 

servizio di appartenenza alla data di presentazione della domanda specificando la posizione di 

lavoro ricoperta e, sinteticamente, le mansioni 

svolte)……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………: 

�  (eventuale) di essere in servizio in posizione di comando presso codesta amministrazione; 

� di essere fisicamente idoneo all'impiego; 

� di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti o in corso; 

oppure 

� di aver subito le seguenti condanne penali e/o di avere i seguenti procedimenti penali in corso 

(indicare, rispettivamente: a) per le eventuali condanne penali: la data della sentenza, l'autorità 

che l'ha emessa ed il reato commesso, anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 

perdono giudiziale; b) per gli eventuali carichi penali pendenti: gli eventuali procedimenti penali 

pendenti, citando gli estremi del provvedimento nonché il reato per il quale si procede 

(procedimenti penali in corso di istruzione o pendenti per il giudizio, misure di prevenzione): 

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

� di non aver riportato sanzioni disciplinari nei due anni precedenti la data di scadenza del 

presente avviso e non avere procedimenti disciplinari in corso; 

� di essere in possesso del nulla osta preventivo e incondizionato al trasferimento presso il 

Consiglio regionale  rilasciato dall'amministrazione di appartenenza, come da attestazione 

allegata; 

� di essere informato/a che i dati personali ed, eventualmente, sensibili, oggetto delle 

dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, verranno trattati dal Consiglio 

regionale al solo scopo di permettere l'espletamento della procedura selettiva di che trattasi, 
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l'adozione di ogni provvedimento annesso, e/o conseguente, e la gestione del rapporto di lavoro 

che, eventualmente, si instaurerà, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 recante "Codice in materia di 

protezione dei dati personali". 

 

 

 

 

___________________________ 

Luogo e data 

 

 

   FIRMA______________________________ 

     (non autenticata) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati obbligatori: 
- curriculum professionale debitamente sottoscritto; 

- nulla osta preventivo e incondizionato al trasferimento rilasciato dall'amministrazione di 

appartenenza; 

- fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità :carta d'identità, patente di 

guida.  



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/53/2017 

Data: 28 giugno 2017  
Direzione: A0301B 

 
Consigliere regionale cessato titolare di assegno vitalizio. Legge regionale 28 dicembre 2011, 
n. 25 Art. 5 bis. Sospensione assegno vitalizio mensile. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/35/2017 

Data: 01 giugno 2017  
Direzione: A0302A 

 
Procedura di affidamento diretto del servizio di copertura assicurativa Infortuni 
professionale del personale volontario e altri soggetti – Copertura per il periodo: 31 maggio 
2017 – 30 settembre 2019 – Affidamento copertura alla Compagnia UnipolSai Assicurazioni 
s.p.a. – Impegno di spesa di € 568,00 sul Cap. 11032 – Art. 2 e di € 96,00 sul Cap. 14035 – Art. 
1 - Bilancio di gestione 2017/2019 – Annualità 2017 – Impegno di spesa di € 426,00 sul Cap. 
11032 – Art. 2 e di € 72,00 sul Cap. 14035 – Art. 1 - Bilancio di gestione 2017/2019 – Annualità 
2018 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, la 
procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 – comma 2 lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016, del 
servizio di copertura assicurativa Infortuni professionale del personale volontario e altri soggetti 
(Autorità di garanzia, Difensore civico, membri Co.Re.Com.) - periodo copertura: 31 maggio 2017 
– 30 settembre 2019; 
2. di affidare – per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate – la 
copertura assicurativa Infortuni professionale del personale volontario e altri soggetti (Autorità di 
garanzia, Difensore civico, membri Co.Re.Com.) alla Compagnia UnipolSai Assicurazioni s.p.a. 
(con sede in Bologna – Via Stalingrado, 45) per il periodo 31 maggio 2017 – 30 settembre 2019 
sulla base della descrizione e delle condizioni del servizio specificate nel Capitolato di polizza, 
accettate dalla Compagnia, per un importo complessivo annuo pari a € 498,00 o.f.c (PEC Prot. C.R. 
n. 00020026/2017 del 30 maggio 2017, agli atti dell’Amministrazione); 
3. di procedere alla sottoscrizione degli atti di affidamento per mezzo di corrispondenza secondo gli 
usi del commercio ai sensi dell’art. 33, lett. d) della Legge 23/01/1984, n. 8 e s.m.i. e mediante la 
sottoscrizione dei relativi documenti assicurativi; 
4. di impegnare per la copertura assicurativa Infortuni professionale del personale volontario e altri 
soggetti (Autorità di garanzia, Difensore civico, membri Co.Re.Com.) a favore della Società 
UnipolSai Assicurazioni s.p.a. la somma complessiva di € 1.162,00 o.f.c provvedendo come segue: 
• € 568,00 sul Cap. 11032 - Art. 2 del Bilancio gestionale del Consiglio regionale 2017/2019 - 
Annualità 2017; 
• € 426,00 sul Cap. 11032 - Art. 2 - del Bilancio gestionale del Consiglio regionale 2017/2019 - 
Annualità 2018; 
• € 96,00 sul cap. 14035 – Art. 1 del Bilancio gestionale del Consiglio regionale 2017/2019 - 
annualità 2017; 
• € 72,00 sul cap. 14035 – Art. 1 del Bilancio gestionale del Consiglio regionale 2017/2019 - 
annualità 2018; 
5. di liquidare la relativa spesa sulla base di idonea documentazione debitamente vistata; 
6. di confermare per il presente affidamento l’assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 – 
comma 7 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i. di 
cui alla Legge n. 217 del 17/12/2010. 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/41/2017 

Data: 13 giugno 2017  
Direzione: A0302A 

 
Spese urgenti per imposte di registro e di bolli. Impegno di spesa di Euro 1.000,00, o.f.c., sul 
cap. 110031 - art. 1 - Bilancio di gestione 2017/2019 – Annualità 2017 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di impegnare - per le motivazioni espresse in premessa - la somma complessiva di Euro 1.000,00, 
o.f.c. sul cap. 110031 – art. 1 – del Bilancio di gestione 2017/2019 – Annualità 2017, al fine di 
provvedere con sollecitudine al pagamento di spese varie di limitata entità, impreviste o a priori non 
programmabili, necessarie a consentire il normale buon funzionamento del complesso dei diversi 
Uffici del Consiglio regionale del Piemonte, quali, ad esempio, registrazione di contratti, imposte di 
registro e di bollo; 
2. di dare atto, per quanto espresso in premessa, che non rientrano nel campo applicativo della legge 
136/2010, come modificata dal D.L. 187/2010 convertito con L. 217/2010, le spese sostenute dai 
cassieri utilizzando il fondo economale non a fronte di contratti d’appalto di autorizzare il 
Responsabile della Cassa Economale del Consiglio regionale a provvedere al pagamento delle spese 
relative, con successivo reintegro sul Fondo Economale nell’ambito degli impegni di spesa assunti 
con la presente Determinazione. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/49/2017 

Data: 22 giugno 2017  
Direzione: A0302A 

 
Rendiconto delle spese effettuate per tramite della cassa economale del Consiglio regionale - 
periodo dal 01.05.2017 al 31.05.2017. Approvazione e Reintegro. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/56/2017 

Data: 29 giugno 2017  
Direzione: A0302A 

 
Servizio per la copertura assicurativa Infortuni dipendenti. Accertamento d’entrata e 
impegno di spesa di Euro 341,00 sul Cap. 71 del Bilancio gestionale 2017-2019 – Annualità 
2017. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. Di accertare - per le ragioni di cui in premessa e qui integralmente richiamate - sul cap. 71 del 
Bilancio di gestione del Consiglio regionale del Piemonte 2017-2019, annualità 2017, la somma 
complessiva di € 341,00 versata dalla Società Assicuratrice Reale Mutua di Assicurazioni – corrente 
in Torino, Via Corte d’Appello, 11 C.F. e Partita IVA: 00875360018 - per la stipulazione del 
contratto relativo all’affidamento del servizio per la copertura assicurativa “responsabilità civile 
verso terzi” del Consiglio regionale del Piemonte; 
2. Di impegnare sul cap. 71 del Bilancio di gestione del Consiglio regionale del Piemonte 2017-
2019, annualità 2017, la somma di € 245,00 di cui € 45,00 bollo forfettario per atti trasmessi per via 
telematica ed € 200,00 per spese di registrazione in favore dell’Agenzia delle Entrate, mediante 
pagamento telematico, per la stipulazione del contratto di affidamento del servizio di cui trattasi; 
3. Di impegnare sul cap 71 del Bilancio di gestione del Consiglio regionale del Piemonte 2017-
2019, annualità 2017, la somma di € 96,00 per l’acquisto di marche da bollo e di autorizzare il 
Responsabile della Cassa Economale del Consiglio regionale a provvedere al pagamento delle spese 
di bolli pari ad € 96,00, con successivo reintegro sul Fondo Economale nell’ambito dell’impegno di 
spesa, assunto con la presente Determinazione 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0303A/33/2017 

Data: 01 giugno 2017  
Direzione: A0303A 

 
Disposizioni per l’affidamento diretto, previa indagine di mercato tramite una richiesta di 
offerta (RdO) sul MePA, del servizio triennale di manutenzione, assistenza tecnica degli 
archiviatori automatici (a movimentazione meccanica ed elettrica) installati presso le sedi del 
Consiglio regionale del Piemonte. Variazione compensativa di € 4.515,54, annualità 2018 e 
2019, dal cap. 13038 - art. 2 al cap. 13038 – art. 4. Prenotazione d’ impegno di spesa di Euro 
36.046,62 o.f.c. sul cap. 13038 Art. 4 del Bilancio del C.R. per gli esercizi finanziari 2017-2018-
2019. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la procedura negoziata, mediante 
l’espletamento di una Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA), ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, per l’affidamento del servizio triennale manutenzione, assistenza tecnica degli archiviatori 
automatici (a movimentazione meccanica ed elettrica) installati presso le sedi del Consiglio 
regionale del Piemonte; 
2. di dare atto che l’importo complessivo presunto a base di gara è di €. 29.067,87 oltre IVA, esclusi 
gli oneri per la sicurezza pari ad €. 478,56 oltre IVA; 
3. di invitare a presentare un’offerta, al fine di espletare la Richiesta di Offerta in oggetto, tutti i 
fornitori abilitati sul MEPA iscritti al bando “Arredi 104 – Servizi di manutenzione Arredi”; 
4. di approvare lo schema delle “Condizioni Particolari della RdO, per l’affidamento del Servizio 
triennale di manutenzione in oggetto, le Prescrizioni Tecniche, il Documento Unico di Valutazione 
dei Rischi per l’Eliminazione delle Interferenze (D.U.V.R.I.) e relativi documenti acclusi alla RdO, 
allegati alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
5. di dare atto che l’affidamento del Servizio in oggetto avverrà, con specifica Determinazione, a 
favore della Ditta che avrà presentato la migliore offerta in ribasso sull’importo complessivo 
presunto a base di gara; 
6. di dare atto inoltre che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 15 
aprile 2016, n. 50, è il Direttore della Direzione Amministrazione, Personale e Sistemi Informativi, 
Dott. Michele Panté; 
7. di provvedere ad integrare i suddetti stanziamenti, con preliminare e corrispondente riduzione 
degli stanziamenti del capitolo 13038 art. 2 del bilancio finanziario gestionale del Consiglio 
regionale 2017-2019, annualità 2018 e 2019, per i quali, attualmente, si prevedono delle economie 
di spesa, effettuando le seguenti variazioni compensative, ai sensi dell’art. 51 del d.lgs. 118/2011 e 
s.m.i., nell’ambito del capitolo 13038 del bilancio finanziario gestionale del Consiglio regionale 
2017-2019, annualità 2018 e 2019: 
· articolo 2 - euro 4.515,54 annualità 2018; 
· articolo 4 + euro 4.515,54 annualità 2018; 
· articolo 2 - euro 4.515,54 annualità 2019; 
· articolo 4 + euro 4.515,54 annualità 2019; 
8. di procedere alla prenotazione dell’impegno di spesa complessiva presunta di € 36.046,62 IVA 
compresa, così suddivisa: 
· € 7.464,61 sul Cap. 13038 - Art. 4 - Bilancio di gestione 2017/2019 – Annualità 2017 – Prevista 
esigibilità nell’anno finanziario 2017; 



· € 12.015,54 sul Cap. 13038 - Art. 4 - Bilancio di gestione 2017/2019 – Annualità 2018 – Prevista 
esigibilità nell’anno finanziario 2018; 
· € 12.015,54 sul Cap. 13038 – Art. 4 - Bilancio di gestione 2017/2019 – Annualità 2019 – Prevista 
esigibilità nell’anno finanziario 2019; 
9. di dare atto di riservarsi di adottare, successivamente all’approvazione del bilancio finanziario 
gestionale per gli esercizi 2018-2020, con futura determinazione, l’impegno della restante spesa 
presunta di € 4.550,93, per il periodo contrattuale di competenza dell’anno 2020; 
10. Dato atto, inoltre, che si provvederà con successiva determinazione, al formale impegno della 
spesa effettiva e all’affidamento del servizio di cui trattasi; 
11. Di confermare a carico dell’affidatario della procedura l’assolvimento degli obblighi previsti 
dall’art. 3, comma 7, della legge 13 agosto 2010 n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie” 
e s.m.i. di cui alla L. n. 217 del 17/12/2010. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0303A/36/2017 

Data: 07 giugno 2017  
Direzione: A0303A 

 
Affidamento a seguito di Richiesta di Offerta (RdO) su MEPA del servizio biennale (2015-
2017) di verifica, controllo e manutenzione dei sistemi antincendio, presenti presso le sedi del 
Consiglio Regionale del Piemonte. Integrazione impegno di spesa n° 5/2017 a favore della 
ditta TVL GROUP S.R.L. per un importo complessivo di € 1.369,68 o.f.c sul cap. 13039 art 2 
del bilancio finanziario gestionale 2017-2019 – annualità 2017. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di prendere atto che – come esplicitato in premessa - risulta necessario procedere ad integrare 
l’impegno di spesa n° 5/2017, assunto a favore della Ditta TVL GROUP SRL, relativo al servizio 
biennale verifica, controllo e manutenzione dei sistemi antincendio, presenti presso le sedi del 
Consiglio Regionale del Piemonte, per far fronte agli oneri delle attività impreviste; 
2. di dare atto che le obbligazioni, nascenti dal presente provvedimento, a carico dell’Ente 
diverranno esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’anno 2017; 
3. di integrare, pertanto, l’impegno n° 5/2017, assunto con Determinazione n° A0303A/20/2015 del 
26/03/2015 su Cap 13039 art. 2 del Bilancio finanziario gestionale, di € 1.369,98 o.f.c., per far 
fronte agli oneri delle suddette attività; 
4. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, è tenuta al rispetto di quanto prescritto all’Art. 3 della 
Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità dei flussi. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0303A/37/2017 

Data: 07 giugno 2017  
Direzione: A0303A 

 
Integrazione alla Determinazione n. A0303A/12/2017 del 18/05/2017 e affidamento alla Ditta 
CRAEM S.n.c. – Via E. De Nicola n. 7 – 10036 Settimo Torinese (TO).Integrazione impegno 
di spesa n. 516/2017 per un importo pari ad €. 2.202,10 o.f.c. sul Cap. 13039 Art. 2 del Bilancio 
del Consiglio Regionale del Piemonte per l’Esercizio Finanziario 2017. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. Di integrare l’impegno di spesa n. 516/2017, assunto con Determinazione n. A0303A/12/2017 
del 18/05/2017, con la somma pari ad €. 2.202,10 o.f.c., a favore della Ditta CRAEM S.n.c. 
(corrente in Via E. De Nicola n. 7 – 10036 Settimo Torinese – TO), per l’intervento di riparazione e 
manutenzione del Gruppo Elettrogeno di Emergenza a servizio degli impianti d’illuminazione di 
Palazzo Lascaris, alle condizioni dell’offerta integrativa n. 43 del 24/05/2017 (Prot. C.R. n. 
20843/2017 del 06/06/2017), agli atti dell’Amministrazione, sul Cap. 13039 Art. 2 del Bilancio del 
Consiglio Regionale del Piemonte per l’Esercizio Finanziario 2017; 
2. Di stipulare con la Ditta CRAEM S.n.c., il relativo contratto per mezzo di corrispondenza 
secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’Art. 33 lettera d) della L.R. n. 8/84 e s.m.i., secondo lo 
schema allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale e sottoscritta 
per accettazione dalla Ditta affidataria, dando atto che la stessa, con la sottoscrizione per 
accettazione della lettera commerciale, andrà a vincolarsi al rispetto di quanto prescritto all’Art. 3 
della Legge n. 136/2010 in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari; 
3. Di dare atto che le obbligazioni, nascenti dal presente provvedimento, a carico dell’Ente, 
diverranno esigibili da parte del beneficiario e giungeranno a scadenza nel corso dell’Esercizio 
Finanziario 2017; 
4. Di dare atto che la Ditta, con la sottoscrizione per accettazione del Contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto previsto dalle norme dettate dal Codice di comportamento del personale del 
Consiglio regionale”, approvato con D.U.P. n. 9/2014 e che l’appaltatore dichiara di conoscere e 
s’impegna ad accettare, con la consapevolezza che qualunque violazione alle suddette norme del 
codice di comportamento costituisce clausola di risoluzione o decadenza del Contratto; 
5. Di considerare il “Patto d’Integrità” del Consiglio regionale del Piemonte, approvato con D.U.P. 
n. 7/2015 del 15/01/2015; 
6. Di dare atto che la Ditta con la sottoscrizione per accettazione del Contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto previsto dalle norme dettate dall’Art. 53 comma 16-ter del D.Lgs n. 165/2001 
(Clausola del Pantouflage), e che l’appaltatore dichiara di conoscere e s’impegna ad accettare con la 
consapevolezza che qualunque violazione alle suddette norme del codice di comportamento 
costituisce clausola di risoluzione o decadenza del Contratto. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0303A/42/2017 

Data: 14 giugno 2017  
Direzione: A0303A 

 
Procedura di affidamento diretto, previa indagine di mercato, mediante l’espletamento di una 
richiesta di offerta (RdO) sul MePA per l’affidamento del servizio triennale di manutenzione 
delle aree a verde del Consiglio regionale del Piemonte c.p.v. 77311000-3 – Servizi di 
manutenzione di giardini ornamentali – a ridotto impatto ambientale conforme al Decreto del 
Ministro dell’Ambiente, pubblicato nella G.U. n. 262 del 9/9/2016. Rettifica Capitolato 
Speciale d’Appalto e proroga termini. 

 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, le rettifiche 
al Capitolato Speciale d’Appalto e all’Allegato 3 del medesimo relativi alla procedura di 
affidamento diretto, previa indagine di mercato mediante l’espletamento di una Richiesta di Offerta 
(RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lettera a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, per l’affidamento del servizio triennale di 
manutenzione delle aree a verde del Consiglio regionale del Piemonte; 
2. di approvare il Capitolato Speciale d’Appalto rettificato e il relativo l’allegato 3, che si allegano 
alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
3. di prorogare di quindici giorni lavorativi, a decorrere dalle relative scadenze dei termini stabilite 
nella procedura telematica della RdO, le date di “termini richiesta chiarimenti”, “limite per la 
presentazione delle offerte”, “limite validità offerta del fornitore” e “limite per consegna 
beni/decorrenza servizi” fissate durante la procedura telematica di Richiesta delle Offerte; 
4. di procedere alla comunicazione a tutti gli operatori economici invitati alla RdO di tali rettifiche e 
della proroga dei termini, attraverso l’invio di una nota, mediante la procedura telematica di 
Richiesta delle Offerte sul MEPA. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0303A/43/2017 

Data: 20 giugno 2017  
Direzione: A0303A 

 
Disposizioni per l’espletamento di una procedura negoziata tramite una richiesta di offerta 
(Rdo) sul MEPA per il servizio quadriennale (2017-2021) per le verifiche degli impianti 
ascensori, montascale e degli impianti di messa a terra, installati presso le sedi del Consiglio 
Regionale del Piemonte. Prenotazione di impegno di spesa presunta di € 6.628,65 o.f.c., sul 
cap. 130315 art. 3 del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019 – annualità 2017, 2018 e 2019. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di disporre - per quanto in premessa – l’espletamento di una procedura negoziata tramite 
Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per 
l’affidamento del servizio quadriennale (2017- 2021) per le verifiche degli impianti ascensori, 
montascale e degli impianti di messa a terra, installati presso le sedi del Consiglio Regionale del 
Piemonte, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
2. di approvare lo schema delle “Condizioni particolari per il servizio quadriennale per le verifiche 
degli impianti ascensori, montascale e degli impianti di messa a terra, installati presso le sedi del 
Consiglio Regionale del Piemonte”, contenenti prescrizioni contrattuali con le quali si specificano 
le modalità di aggiudicazione del servizio, con la tipologia del tipo di servizio e l’indicazione 
dell’importo presunto a base d’asta pari ad € 8.975,00 o.f.e., esclusi gli oneri per la sicurezza, non 
soggetti a ribasso e pari ad € 130,64 o.f.e, nonché il Disciplinare Tecnico, con il relativo Elenco 
Prezzi, il DUVRI, allegati alla presente Determinazione per farne parte integrale e sostanziale; 
3. di invitare a presentare offerte, al fine di espletare la Richiesta di Offerta in oggetto, tutte le Ditte 
presenti su Mercato Elettronico ed abilitate al bando “Servizi di valutazione della conformità”; 
4. di stabilire che le date di “termine richiesta chiarimenti”, “limite per la presentazione delle 
offerte”, “limite validità offerta del fornitore” e “limite per consegna beni/decorrenza servizi”, 
verranno fissate durante la procedura telematica di Richiesta delle Offerte; 
5. di stabilire, altresì, che l’affidamento del servizio avverrà, con specifica Determinazione, a favore 
della Ditta che avrà presentato la migliore offerta, espressa mediante ribasso percentuale unico ed 
uniforme, sull’importo presunto a base d’asta, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettere b), da 
applicarsi all’Elenco prezzi allegato, di cui all’art. 1del Disciplinare tecnico, valutato 
complessivamente in € 9.105,64 o.f.e., inclusi gli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso e pari 
ad € 130,64 o.f.e., e che si potrà eventualmente procedere all’affidamento quand’anche venga 
presentata una sola offerta, purché valida, fatta salva la facoltà di non procedere ad alcun 
affidamento, anche per soli motivi di opportunità, a prescindere dal regolare svolgimento della 
procedura; 
6. di disporre che il contratto si intenderà perfezionato e, quindi, disciplinato dalla Condizioni 
Generali di contratto relative al prodotto, oggetto del contratto, e dalle Condizioni Particolari, come 
previsto dalle Regole del Sistema di E-procurement, all’atto del caricamento a sistema del 
documento di stipula firmato digitalmente dal Punto Ordinante; 
7. di procedere alla nomina del R.U.P. per il servizio in questione, individuando il Dott. Michele 
Pantè, in qualità di responsabile del Settore Tecnico e Sicurezza del Consiglio Regionale del 
Piemonte; 
8. di dare atto che le obbligazioni, nascenti dal presente provvedimento, a carico dell’Ente 
diverranno esigibili e giungeranno a scadenza nel corso degli anni dal 2017 al 2021; 



9. di prenotare, quindi, l’impegno di spesa presunta di Euro 6.628,65 o.f.c. sul Cap. 130315 Art. 3 
del Bilancio del Consiglio Regionale del Piemonte – Esercizi Finanziari 2017 – 2019 – annualità 
2017, 2018 e 2019, così ripartita: 
- € 275,72 o.f.c. per l’anno 2017; 
- € 3.468,05 o.f.c. per l’anno 2018; 
- € 2.884,88 o.f.c. per l’anno 2019; 
e di rinviare a successivi provvedimenti gli impegni necessari per far fronte agli oneri del servizio, 
sino a conclusione dell’appalto nel 2021, sui rispettivi capitolo ed articolo competenti del Bilancio 
finanziario e gestionale del Consiglio; 
10. di dare atto che al formale impegno di spesa effettiva si provvederà, subordinatamente all’esito 
positivo della procedura di RdO, con specifica Determinazione, con la quale si procederà, inoltre, 
all’approvazione dell’esito di gara ed all’aggiudicazione del servizio in oggetto. 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/45/2017 

Data: 21 giugno 2017  
Direzione: A0300A 

 
Fornitura tramite MEPA del Servizio annuale software Office 365 per n. 60 utenze. Impegno 
di spesa di € 8.8084,94 o.f.c. sul cap. 130313 art. 1 es. Finanz. 2017. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di procedere, per le motivazioni e secondo quanto specificato in premessa, all'acquisto, tramite il 
portale di "Acquisti in rete della Pubblica Amministrazione" del servizio “OFFICE365PROPLUS 
GOV ANNUAL QLFD “ per n. 60 utenze al prezzo complessivo di € 6.627,00 o.f.e. a favore della 
ditta Studio d’Informatica snc con sede in P.zza Fabio Bargagli Petrucci 16/18, 53100, Siena - P. 
IVA 01193630520; 
2. di prendere atto che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico dell'ente, il cui 
periodo di svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2017, verrà a scadenza e diverrà esigibile da 
parte del beneficiario nel corso dell’esercizio finanziario 2017; 
3. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
4. di impegnare la spesa complessiva di € 8.8084,94 o.f.c. sul cap. 130313 art. 1 es. Finanz. 2017 e 
di liquidare la spesa sulla base di regolare fattura debitamente vistata, previa acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

 
Il Direttore 

Michele Panté 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/47/2017 

Data: 21 giugno 2017  
Direzione: A0300A 

 
Affidamento a seguito di Richiesta di Offerta (RdO) su MEPA di dispositivi hardware. 
Impegno di spesa complessivo di € 4.931,24 o.f.c. sul cap. 22033 art. 1 es. Finanz. 2017. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa all’affidamento, a seguito di RDO, alla 
Ditta Memograph P. IVA 01866580812 con sede in Via Umberto I, 42 - 12042 Bra (CN), della 
fornitura del materiale indicato nel preambolo al costo complessivo di € 4.042,00 o.f.e.; 
2. di prendere atto che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico dell'ente, il cui 
periodo di svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2017, verrà a scadenza e diverrà esigibile da 
parte del beneficiario nel corso dell’esercizio finanziario 2017; 
3. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
4. di impegnare la spesa complessiva di € 4.931,24 o.f.c. sul Cap. 22033 Art. 1 dell’esercizio 
finanziario 2017 e di liquidare la spesa sulla base di regolari fatture debitamente vistate, previa 
acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
 

Il Direttore 
Michele Panté 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/48/2017 

Data: 22 giugno 2017  
Direzione: A0300A 

 
Det. n. A0304A/52/2017 del 28/02/2017: impegno di spesa n. 340 sul cap. 22033 art. 1 es. 
Finanz. 2017, creazione di un subimpegno di € 18.130,12 a favore della ditta Bellucci s.p.a. e di 
un subimpegno di € 22.159,36 a favore della ditta Infordata s.p.a. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di creare nell’ambito del’impegno di spesa n. 340/2017 di € 40.289,48 (esigibile nell’anno 2017) 
un subimpegno di € 18.130,12 a favore della ditta Bellucci s.p.a. e un subimpegno di € 22.159,36 a 
favore della ditta Infordata s.p.a; 
2. di dare atto che i fornitori, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
3. di liquidare la spesa sulla base di regolari fatture debitamente vistate, previa acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 
 

Il Direttore 
Michele Panté 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/54/2017 

Data: 28 giugno 2017  
Direzione: A0300A 

 
Affidamento a seguito di Richiesta di Offerta (RdO) su MEPA di dispositivi hardware. 
Impegno di spesa complessivo di € 2.421,70 o.f.c. sul cap. 22033 art. 1 es. Finanz. 2017. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa all’affidamento, a seguito di RDO, alla 
Ditta Eco Laser Informatica srl P. IVA 04427081007 con sede in Via Padre Giovanni Antonio 
Filippini 15/A - 00100 Roma, della fornitura del materiale indicato nel preambolo al costo 
complessivo di € 1.985,00 o.f.e.; 
2. di prendere atto che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico dell'ente, il cui 
periodo di svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2017, verrà a scadenza e diverrà esigibile da 
parte del beneficiario nel corso dell’esercizio finanziario 2017; 
3. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
4. di impegnare la spesa complessiva di € 2.421,70 o.f.c. sul Cap. 22033 Art. 1 dell’esercizio 
finanziario 2017 e di liquidare la spesa sulla base di regolari fatture debitamente vistate, previa 
acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
 

Il Direttore 
Michele Panté 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/55/2017 

Data: 28 giugno 2017  
Direzione: A0300A 

 
Sistemi informativi del Consiglio regionale: affidamento a CSI Piemonte dei servizi di 
gestione in continuità 2017. Impegno di spesa complessivo presunto di € 1.262.592,00 sul Cap. 
130313 art. 1 es. finanz. 2017. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di affidare - per le motivazioni espresse in premessa - a CSI-Piemonte, i servizi di gestione 
erogati in continuità del Sistema Informativo del Consiglio regionale per l’anno 2017; 
2. di prendere atto della Configurazione Tecnico Economica (CTE) per l’anno 2017 pervenuta in 
data 21 giugno 2017 prot. CR n. 00023155, agli atti della Direzione Amministrazione, Personale e 
Sistemi Informativi, da cui risulta, con esclusione della voce “Servizio di gestione di Rete”, un 
importo di € 1.683.455,58 per i restanti servizi erogati in continuità; 
3. di impegnare la spesa di € 1.262.592,00 - esigibile nell’esercizio 2017 - relativa al periodo 
gennaio/settembre, pari ai 9/12 dell’intero importo stimato sul Cap. 130313 Art. 1 Esercizio 
Finanziario 2017, che sarà corrisposta su presentazione di regolari fatture, previa acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
4. di rinviare a successivo provvedimento l’impegno di spesa relativo alle restanti mensilità 
ottobre/dicembre 2017. 
 

Il Direttore 
Michele Panté 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/57/2017 

Data: 29 giugno 2017  
Direzione: A0300A 

 
Accertamento di entrata di € 2.100,00 sul cap. 66 es. finanz. 2017 per l’acquisto da parte dei 
Consiglieri Regionali di n. 30 portatili e contestuale dichiarazione di messa fuori uso. 
 

(omissis) 
D E T E R M I N A 

 
1. di procedere all’accertamento dell’entrata sul cap. 66 dell’esercizio finanzio 2017 dell’importo di 
€ 2.100,00; 
2. di dichiarare fuori uso i portatili elencati in premessa e di disporre la cancellazione dei beni dai 
registri inventariali del Consiglio Regionale; 
 

 
Il Direttore 

Michele Panté 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A11000 
D.D. 22 maggio 2017, n. 202 
Descrizione dei flussi di entrata e di spesa, relativi al prestito obbligazionario stipulato con 
HSBC ed ai contratti derivati sottoscritti con Merrill Lynch, Dexia Crediop e Intesa Sanpaolo 
nel 2006, ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. - rata semestrale maggio 2017 
 

Dato atto che la Regione Piemonte, in data 27 novembre 2006, ha emesso un titolo 
obbligazionario verso l’intermediario finanziario HSBC (ISIN: XS0276060083), a tasso variabile 
con rimborso in unica soluzione alla scadenza (Bullet), avente nozionale pari ad € 1.800.000.000, e 
collocato sui mercati dei capitali internazionali. 

 
Contestualmente è stata strutturata l’operazione in derivati, in cui le tre controparti bancarie, 

Merrill Lynch, Dexia Crediop, Intesa Sanpaolo, hanno partecipato in uguale misura, e che ha 
portato alla sottoscrizione, da parte della Regione, di tre identici contratti derivati aventi ciascuno 
un nozionale iniziale pari  ad € 600.000.000,00 . 

 
Considerato che le banche Merril Lynch, Dexia Crediop e Intesa Sanpaolo pagano alla 

Regione Piemonte:  
- con cadenza semestrale (dal 27.05.2007 al 27.11.2036) sul nozionale di € 1.800 mln, il tasso 

variabile pari all’indice Euribor 6 mesi maggiorato di uno spread dello 0,155%. 
- alla data del 27.11.2036, un flusso capitale predeterminato pari ad € 600.000.000,00 

cadauna. 
 

Tenuto conto che la Regione Piemonte paga agli obbligazionisti, tramite il Fiscal Agent 
HSBC, gli interessi a tasso nominale. 

 
Considerato che la Regione Piemonte paga alle banche Merrill Lynch, Dexia Crediop e 

Intesa Sanpaolo:  
- in data 27.05.2007, sul nozionale iniziale di € 600.000.000,00 , l’indice Euribor 6 mesi, 

senza spread, con un livello di tasso minimo pari al 3,74% (Floor) e un livello di tasso 
massimo pari al 6,00% (Cap); 

- con cadenza semestrale (dal 27.11.2007 al 27.11.2036), su un nozionale decrescente, 
secondo le quote capitale versate da Regione Piemonte, l’indice Euribor 6 mesi, senza 
spread, con un livello di tasso minimo pari al 3,75% (Floor) e un livello di tasso massimo 
pari al 6,00% (Cap), al netto di quanto pagato al Fiscal Agent HSBC; 

- con cadenza semestrale (dal 27.05.2007 al 27.11.2036) una quota capitale predeterminata da 
piano di ammortamento. 

 
Considerato che il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41.” così come integrato e 
corretto dal D. Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, stabilisce la necessità di registrare i flussi di entrata e di 
spesa relativi ai contratti derivati stipulati con le controparti; 

 
Tenuto conto che HSBC ha inviato a questa Regione, in data 24 novembre 2016, la 

comunicazione inerente al pagamento degli interessi che risultano pari a zero; 
 
Dato atto che il fixing del tasso Euribor 6 mesi, per il corrente semestre con scadenza 29 

maggio 2017, è pari a -0.2190% (rilevazione il 24 novembre 2016), quindi risulta negativo per un 
valore assoluto maggiore dello spread applicato (pari al 0,155%) e ciò comporterà per la Regione un 



mismatching tra quanto regolato nel Bond, che in tale ipotesi sarà pari a zero come da prassi di 
mercato, e quanto incassato nella gamba ricevitrice dello Swap che, sulla base delle condizioni 
riportate nella Confirmation, assumerà un valore negativo in termini monetari per la Regione, pari ad € 
194.133,33, e che quindi paradossalmente comporterà un flusso di cassa in uscita anziché un flusso di 
cassa pari a zero come ci si attenderebbe dato che il derivato precedentemente richiamato assolve per la 
Regione una funzione di copertura del rischio di tasso d’interesse; 

 
Dato atto che questa Regione ha inviato, in data 24 marzo 2017, tramite PEC, una 

comunicazione ad ognuna delle tre banche per chiedere quali soluzioni intendessero proporre alla 
Regione per garantire l’efficacia della funzione di copertura del contratto Swap in oggetto, considerato 
che allo stato attuale la riduzione del tasso Euribor 6 mesi per un valore assoluto maggiore dello spread 
comporta un aumento dell’onerosità della strategia originaria, facendo così venir meno la finalità di 
copertura del derivato; 

 
Considerato che solamente la banca Intesa Sanpaolo, in data 8 maggio 2017, ha formalmente 

risposto positivamente, con lettera ufficiale inviata tramite PEC, alla comunicazione di cui sopra, 
azzerando la parte eccedente la cedola del debito coperto con lo swap; 

 
Tenuto conto che la Regione rimane in attesa di una risposta ufficiale della altre due banche, 

Dexia Crediop e Merrill Lynch; 
  

Dato atto che il pagamento di cui sopra alle banche Merrill Lynch, Dexia Crediop e Intesa 
Sanpaolo è la risultante di impegni di spesa e accertamenti di entrata secondo quanto approvato nel 
dispositivo della presente determinazione, come illustrato in sintesi nella tabella qui allegata sub 1.  

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRETTORE 
 

Visto il D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
visti gli artt. 53 e 58 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L. r. 23/2008; 
vista la L. r. n. 7/2001; 
vista la L.r. n. 6 del 14 aprile 2017: “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.04.2017: “Legge regionale 14 aprile 2017 ‘Bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019’. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 

visto il D.lgs n. 33 del 14 marzo 2013; 
 

determina 
 

Per quanto esposto in premessa e qui integralmente richiamato, 
 

- di impegnare sul capitolo di spesa 193277 gli interessi semestrali che la Regione dovrà 
versare alle banche Merrill Lynch, Dexia Crediop ed Intesa Sanpaolo, per un totale di € 388.266,66, 
così suddivisi: 

€ 194.133,33 dalla banca Merrill Lynch (CIG 3568045BDE); 
€ 194.133,33 dalla banca Dexia Crediop (CIG 3568005ADC); 
€ 0,00 a favore della banca Intesa Sanpaolo. 

Transazione elementare cap. 193277/17: 



Conto Finanziario: U.1.07.05.05.999 
Cofog: 01.7 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 

- di impegnare sul capitolo di spesa 193277 gli interessi stimati che la Regione dovrà versare 
alle banche Merrill Lynch, Dexia Crediop ed Intesa Sanpaolo, per un totale di € 31.793.016,05, così 
suddivisi: 

€ 10.597.672,01 a favore della banca Merrill Lynch (CIG 3568045BDE); 
€ 10.597.672,02 a favore della banca Dexia Crediop (CIG 3568005ADC); 
€ 10.597.672,02 a favore della banca Intesa Sanpaolo (CIG 3567966AAD). 

Transazione elementare cap. 193277/17: 
Conto Finanziario: U.1.07.05.05.999 
Cofog: 01.7 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 

- di impegnare sul capitolo di spesa 338633 la quota capitale che la Regione dovrà versare alle 
banche Merril Lynch, Dexia Crediop ed Intesa Sanpaolo per un totale di € 13.882.428,46, cosi 
suddivisi: 

€ 4.627.476,00 a favore della banca Merrill Lynch (CIG 3568045BDE); 
€ 4.627.476,23 a favore della banca Dexia Crediop (CIG 3568005ADC); 
€ 4.627.476,23 a favore della banca Intesa Sanpaolo (CIG 3567966AAD). 

Transazione elementare cap. 338633/17: 
Conto Finanziario: U.4.01.02.02.002  
Cofog: 01.7 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
      
        IL DIRETTORE 
                 Dr. Giovanni LEPRI 

Allegato 



PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI FLUSSI
ALLEGATO 1

DESCRIZIONE CAPITOLI DEXIA MERRILL LYNCH INTESA HSBC TOTALE

Quota capitale (swap) 338633 4.627.476,23 4.627.476,00 4.627.476,23 0 13.882.428,46

10.597.672,02 10.597.672,01 10.597.672,02 0 31.793.016,05

194.133,33 194.133,33 0,00 0 388.266,66

Interessi a debito su bond 193278 0 0 0 0,00 0,00

IMPEGNI DA ASSUMERE TOTALE 15.419.281,58 15.419.281,34 15.225.148,25 0,00 46.063.711,17

Incasso interessi su swap 33580 0,00 0,00 0,00 0 0,00

ACCERTAMENTI DA EFFETTUARE TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Movimenti netti 15.419.281,58 15.419.281,34 15.225.148,25 0,00 46.063.711,17

193277Corrispettivo interessi su swap

07/07/2017



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1106A 
D.D. 26 maggio 2017, n. 214 
Pagamento alla Societa' ICARUS S.C.p.A. in liquidazione delle spese inerenti i servizi comuni 
ed esclusivi relativi all'anno 2016 della sede regionale sita in Torino, C.so Marche 79. Spesa di 
Euro 134.444,00 o.f.c. (capitolo 132352/2017). 
 
 

Premesso che con contratto di locazione rep. n. 87 del 7.3.2014, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 73 del 20.2.2014, venivano assunti in affitto taluni locali siti in 
Torino – C.so Marche n. 79, di proprietà della Società ICARUS S.C.p.A. con decorrenza 
dall’1.1.2014 al 31.12.2019, al canone annuo di € 168.181,78 oltre I.V.A.; 
 
 visto l'art. 8 del predetto contratto il quale prevede che il locatore provvederà alla gestione 
ordinaria della sede regionale sita in Torino, C.so Marche n. 79 fornendo al conduttore i 
servizi/attività indicati nell’allegato 2 al contratto di locazione, agli atti dell’Amministrazione; 
 

vista la determinazione dirigenziale n. 34 del 10.2.2016 con la quale è stato disposto di 
prendere atto che la Società ICARUS S.C.p.A. a far data dal 28.12.2015 è stata messa in 
liquidazione e pertanto la nuova ragione sociale è stata aggiornata in ICARUS S.C.p.A. in 
liquidazione (Codice Beneficiario n. 315161); 
 
 vista la fattura n. 04/PA/2017 del 18.5.2017 emessa dalla Società ICARUS S.C.P.A. in 
liquidazione per il pagamento della somma di € 110.200,00 oltre I.V.A., quale spesa per i servizi 
comuni ed esclusivi relativi all’anno 2016; 
 
    ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di procedere ad impegnare la somma 
complessiva di € 134.444,00   o.f.c. relativa alla fattura n.  04/PA/2017 del 18.5.2017  emessa dalla 
Società ICARUS S.C.p.A. in liquidazione con sede in Torino, Corso Marche n. 79 (Codice 
Beneficiario n. 315161 - C.F./P.I. 07614800014) di cui € 24.244,00 per  IVA soggetta a scissione 
dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i. 
con i fondi del capitolo  132352 bilancio 2017; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii.; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 5 - 4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 2-5030 del 15.5.2017; 
 

determina 
 



- di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma complessiva di € 134.444,00   o.f.c. di 
cui € 24.244,00  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 04/PA/2017 del 18.5.2017 
emessa dalla ICARUS S.C.p.A. in liquidazione con sede in Torino, Corso Marche n. 79 (Codice 
Beneficiario n. 315161 - C.F./P.I. 07614800014)  per il pagamento delle spese inerenti la gestione 
ordinaria anno 2016 della sede regionale sita in Torino, C.so Marche n. 79,  con i fondi del Capitolo 
132352 del bilancio 2017. 
 

Transazione elementare:  Capitolo 132352 impegno 2017  
Conto finanziario:  U.1.03.02.05.007 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs n. 
33/2013.  

 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA  

 
            IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                    Ing. Stefania CROTTA  
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1107A 
D.D. 26 maggio 2017, n. 215 
Servizio di vigilanza armata e non armata presso gli immobili regionali siti in Torino e 
Provincia. Conferma prosecuzione del contratto periodo dall' 1.6.2017 al 31.7.2017. Spesa di 
Euro 93.772,91 sul capitolo 136012 del bilancio 2017 in favore dell'ATI Allsystem S.p.A. 
(mandataria) - Sicuritalia S.p.A. - Suedtiroler Ronda s.r.l. (CIG n. 5507461497 - cod. benef. 
121066). 
 
 

Premesso che al termine dell’appalto del  servizio di vigilanza armata e non armata presso gli 
immobili regionali siti in Torino e Provincia, già  aggiudicato in esito a  procedura aperta, con 
Determinazione dirigenziale n. 531  del  25.9.2014  e relativo contratto rep. n. 00403 del 30.12.2014 
venivano affidati, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b) del D.Lgs n. 163/2006, all’A.T.I. Allsystem 
S.p.A. (mandataria capogruppo) – Sicuritalia S.p.A. – Suedtiroler Ronda s.r.l.   corrente in Torino – 
Via Paolo Veronese n. 216 - sede legale in  Verrone (BI), Strada Trossi, 38  - (cod. beneficiario n. 
121066 -  P.I. e C.F. n. 01579830025)  servizi analoghi di vigilanza armata e non armata presso gli 
immobili regionali siti in Torino e Provincia (Codice CIG  5507461497),  per la durata di anni due 
dall’1.8.2014 al 31.7.2016 per l’importo complessivo presunto di  € 923.870,16  oltre IVA e così 
per € 1.127.121,60 o.f.c. corrispondente al prezzo mensile presunto di € 38.494,59 oltre I.V.A. e 
così per € 46.963,40 o.f.c.; 
 

dato atto che con determinazione dirigenziale n. 380  del 29.7.2016, tenuto conto che  non 
risultavano, così come non risultano tutt’ora attive Convenzioni CONSIP, veniva approvato il 
Progetto del servizio di vigilanza degli immobili regionali ubicati  in Torino e Provincia 
disciplinante i criteri, le modalità della procedura di gara per la scelta dell’affidatario del servizio, e 
veniva altresì disposto  che all’affidamento dell’appalto si procedesse mediante procedura aperta, ai 
sensi degli artt. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa art. 95, comma 6, del medesimo Decreto; 

 
considerato che con determinazioni dirigenziali n. 383 del 29.7.2016 e n. 628 del 

30.12.2016, nelle more dello svolgimento delle attività tecniche e amministrative connesse allo 
svolgimento della gara d’appalto pubblica autorizzata per l’affidamento del nuovo servizio di 
vigilanza, al fine di garantire la sicurezza dei beni regionali  ed evitare soluzioni di continuità nello 
svolgimento del servizio, è stata confermata l’esecuzione delle predette prestazioni oggetto del 
contratto rep. 00403 del 30.12.2014  e successivo atto aggiuntivo fino alla data del 31.12.2016 e 
indi fino alla data 31.5.2017;  

 
dato atto che sono ancora in corso, presso il competente Settore Contratti, Persone 

Giuridiche Espropri e Usi Civici, le procedure di gara attinenti l’affidamento del nuovo servizio di 
vigilanza; 

 
preso atto che in data 24.5.2017 il suddetto Settore, all’uopo sentito, ha precisato che  le 

procedure di gara per l’aggiudicazione del nuovo servizio di vigilanza si protrarranno per circa altri 
due mesi; 

 
vista la  giurisprudenza in materia la quale, anche ai  fini di  conformarsi ai precetti 

comunitari, nel confermare l'impossibilità di procedere ad un rinnovo o ad una  proroga del 
contratto, ammette la cd  “proroga  tecnica” cioè  finalizzata e  strettamente  connessa  all'indizione 
di  una gara ad  evidenza pubblica  (Consiglio di Stato, sez. V^, 7 aprile 2011); 

 



visto altresì il parere ANAC n. AG 33/13 del 16.5.2013 che chiarisce che in casi del tutto 
eccezionali sono  ammesse le c.d. proroghe tecniche dei contratti in corso; 

 
rilevato che la cosiddetta proroga tecnica dell’appalto in scadenza per la data del 31.5.2017 

si rende opportuna e necessaria, in considerazione del ricorrere dei presupposti eccezionali 
enunciati nella giurisprudenza e nel sopra citato parere ANAC n. AG 33/13; 

 
considerato pertanto che, nelle more dello svolgimento delle attività tecniche e 

amministrative connesse allo svolgimento della suddetta gara d’appalto pubblica autorizzata per 
l’affidamento del nuovo servizio di pulizia ordinaria, al fine di garantire la continuità nello 
svolgimento del servizio di cui trattasi indispensabile per ragioni di sicurezza,  si rende necessario 
dar corso alla conferma dell’esecuzione delle predette prestazioni oggetto del contratto rep. 00215 
del 20.6.2013;   

 
ritenuto pertanto necessario procedere a confermare la prosecuzione delle prestazioni 

oggetto del citato contratto rep. n. 00403 e successivo atto aggiuntivo per ulteriori due mesi e 
pertanto fino alla data del 31.7.2017, salva la facoltà di recedere anticipatamente a conclusione delle 
procedure di gara; 

 
  atteso che   l‘A.T.I.  di cui in premessa  ha confermato la disponibilità ad eseguire il servizio 
di vigilanza di cui trattasi per il periodo dall’1.6.2017 al 31.7.2017 alle stesse condizioni economico 
e operative previste dal contratto rep. n. 00403 del 30.12.2014 e successivo atto  aggiuntivo; 
 
 rilevato che l’ANAC, in esito ad apposito quesito (FAQ A42),  ha chiarito che “non è 
prevista la richiesta di un nuovo codice CIG quando la  proroga sia concessa per garantire la 
prosecuzione dello svolgimento del servizio (in capo al precedente affidatario) nelle more 
dell’espletamento delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo soggetto 
affidatario.”; 
 

dato atto conseguentemente che alla spesa complessiva di € 76.863,04 oltre IVA pari ad € 
93.772,91 o.f.c. di cui € 16.909,87  per I.V.A. soggetta  a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ex art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii,  relativa al servizio di 
vigilanza per il periodo dall’1.6.2017 al 31.7.2017,  si può far fronte con i fondi di cui al Capitolo 
136012 del Bilancio  2017 che si impegnano con il presente provvedimento in favore della suddetta 
A.T.I. Appaltatrice; 

 
dato atto che: 

- il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015 – 2017, approvato con D.G.R.  n. 1-
1518 del 4.6.2015, prevede che “ a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo 
aggiornamento P.T.P.C. 2015 2017 sono pertanto sottoposte tanto alla sottoscrizione da parte del 
funzionario istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di 
provvedimenti dirigenziali: 

a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B”  affidamento di 
lavori, servizi e forniture” (cfr. All 2 al P.N.A.)”; 

- il successivo Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2016 – 2018, approvato con 
D.G.R.  n. 1-4209 del 21.11.2016, prevede all’art. 8.2.3. che “nel triennio 2016-2018 si prevede di 
limitare l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente individuati da ogni direttore. Il 
controllo sarà effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che dettagli gli elementi da 
controllare per ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori provvederanno a comunicare entro 
il 31 gennaio 2017 al Responsabile della Prevenzione della corruzione l’elenco degli atti che 
saranno oggetto di verifica. “…. Omissis ….”. I direttori applicheranno la misura del visto fino 



all’istituzione della struttura competente ad effettuare i controlli di secondo livello di cui alla 
misura 8.2.1; successivamente alla sua istituzione il visto non sarà più apposto”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
  

tutto ciò premesso,     
   

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.lgs n. 118/2011 ss.mm.ii.;  
vista la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
visto il D.Lgs n. 33/2013 s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4.06.2015 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 di approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2016-2018; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii.;     
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 5 - 4886 del 20.4.2017; 
 
 

determina 
 
- di confermare, per quanto in premessa esposto, la prosecuzione del  servizio di vigilanza armata e 
non armata presso gli immobili regionali siti in Torino e Provincia, per il periodo dall’1.6.2017 al 
31.7 2017, oggetto del contratto rep. n. 403 del 30.12.2014 e successivo atto  aggiuntivo, al prezzo 
mensile  di € 38.431,52  oltre IVA, in corso con l’A.T.I. Allsystem S.p.A. (mandataria capogruppo) 
– Sicuritalia S.p.A. – SUEDTIROLER RONDA s.r.l corrente in Torino – Via Paolo Veronese n. 
216 (cod. beneficiario n. 121066 -  P.I. e C.F. n. 01579830025  - CIG n. 5507461497), fatta salva la 
facoltà di recedere anticipatamente a conclusione delle procedure di gara;  
 
- di dare atto conseguentemente che alla spesa complessiva di €  76.863,04 oltre IVA pari ad € 
93.772,91 o.f.c. di cui € 16.909,87 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ex art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii relativa al servizio di vigilanza 
per il periodo  dall’1.6.2017 al 31.7.2017,  si può far fronte con i fondi di cui al Cap. 136012 del 
Bilancio 2017 che si impegnano con il presente provvedimento. 
 
Transazione elementare: Capitolo 136012 
Conto finanziario: U.1.03.02.13.001 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro Sanitario: 3  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 



Il  presente provvedimento  è soggetto a pubblicazione ex artt. 23 e 37 del  D.lgs n. 33/2013 
s.m.i.   
 
Responsabile del Procedimento d’appalto: Ing. Stefania CROTTA; 
Beneficiario; A.T.I. Allsystem S.p.A. (mandataria capogruppo) – Sicuritalia S.p.A. – 
SUEDTIROLER RONDA s.r.l. (cod. beneficiario n. 121066 -  P.I. e C.F. n. 01579830025 - CIG n. 
5507461497 ); 
Importo:    €   76.863,04 oltre IVA; 
Modalità di individuazione del beneficiario: proroga tecnica di contratto d’appalto in corso 
aggiudicato con procedura aperta ex artt. 54,  55 comma 1 e successivi servizi analoghi ex art. 57 
comma 5, lett. b)  del D.Lgs  n. 163/2006 s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

                 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 - SEZ. 8.2.3 
 
 
IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1106A 
D.D. 26 maggio 2017, n. 216 
Attuazione della D.G.R. n. 7-5035 del 15/05/2016. - Approvazione della bozza del verbale di 
consegna dell'immobile ubicato in Domodossola, Via Carale di Masera n. 15. 
 

Premesso che: 
 
- la L.R. n. 23 del 29.10.2015, prevede che, nel rispetto di quanto stabilito dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 26 settembre 2014, il trasferimento delle risorse 
umane, finanziarie, strumentali ed organizzative, nonché dei rapporti attivi e  passivi 
connessi all'esercizio delle funzioni oggetto di riordino sia disciplinato da specifici accordi; 

 
- che con D.G.R. n. 5-3233 del 09/05/2016 la Giunta regionale ha approvato lo schema di 

Accordo tra la Regione Piemonte e la Provincia del Verbano Cusio Ossola, allegato alla 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, per l’attuazione degli artt. 10 (comma 
1), 13 e 14 della L.R. n. 23 del 29.10.2015, dell’art. 2.2, comma 5 dell’Accordo Quadro, 
approvato con D.G.R. n. 1-2405 del 16.11.2015 ex art. 10, comma 2 della L.R. n. 23/2015 e 
dell’art. 3 dell’accordo in applicazione  dell’art. 10, commi 1 e  6, della L.R. n. 23/2015, 
approvato con D.G.R. n. 1-2692 del 23.12.2015; 

 
 
- con la deliberazione n. 7-5035 del 15/05/2016 la Giunta regionale ha autorizzato, ad 

integrazione della DGR 5-3233 del 09/05/2016, l’acquisizione dell’immobile ubicato in 
Domodossola, Via Carale di Masera n. 15, appartamento al primo piano e annessa cantina e 
oggetto di cessione alla Regione Piemonte da parte della Provincia del Verbano Cusio 
Ossola mediante la sottoscrizione del verbale di consegna, in ossequio a quanto previsto 
all’art. 5 dell’Accordo su citato; 

 
- Rilevato che la procedura di trasferimento ha ad oggetto l’immobile catastalmente 

identificato al catasto fabbricati del Comune di Domodossola come segue: 
 
 

CATASTO FABBRICATI 
Foglio Mappale Sub Categoria Classe Consistenza 

 
Superficie 
catastale 

Rendita (€) 

11 119 3 A/10 1 7,5 vani 167 mq 1.588,10 
 
 
- Visto lo schema di verbale di consegna dell’immobile in oggetto che si compone di n. 2 

fogli, nonché n. 1 estratto di mappa CT, n. 1 planimetria catastale e n. 1 visura, allegati alla 
presente determinazione che si approvano con il presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 

 
- Accertato che suddetto verbale costituisce titolo valido al trasferimento della proprietà in 

capo alla Regione Piemonte e che il trasferimento della proprietà di tale bene immobile 
avverrà senza corrispettivo ed esente da oneri fiscali, ai sensi del comma 96. lett. b), della L. 
n. 56/2014 ; 

 



Atteso che la presente determinazione, in attuazione alle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 ed in 
applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
vista la L.R. n. 8 del 23.01.1984 s.m.i.; 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28.07.2008 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118 del 23.06.2011; 
vista la L. n. 190 del 06.11.2012; 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 

determina 
 

1. di procedere, per le motivazioni espresse in preambolo all’approvazione dello schema di 
verbale di consegna dell’immobile in oggetto, allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale a valere quale titolo valido ai fini della volturazione 
catastale e trascrizione nei registri immobiliari; 

2. di dare atto che il trasferimento della proprietà di tale bene immobile avverrà senza 
corrispettivo ed esente da oneri fiscali, ai sensi del comma 96. lett. b), della L. n. 56/2014; 

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del bilancio 
regionale. 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera d) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Stefania CROTTA 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C. - SEZ. 7.2,1 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 
 

Allegato 



e
Settore VI PROVINCIA fli VERBANO CUSIO OSSOLA
Risorse Finanziarie,
Umane e
Patrimoniali

Servizio Patrimonio
telefono: 0323495011—03234950237
e-mail: economo@provincia.verbania.it

Verbania, lì

______________

Prot. N.

_____

Oggetto:

VERBALE DI CONSEGNA DALLA PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA ALLA
REGIONE PIEMONTE DI UN IMMOBILE UBICATO IN DOM000SSOLA, VIA CARALE DI
MASERA N. 15, PRIMO PIANO (ED ANNESSA CANTINA).

L’anno

______,

il giorno

________________________

del mese di

____________________

in

__________________________,

Via

_______________________

n. —, viene compilato

il presente verbale.

PREMESSA:

- Vista la Legge della Regione Piemonte 29.10.2015, n. 23 che prevede che, nel rispetto di
quanto stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 settembre 2014, il
trasferimento delle risorse umane, finanziarie, strumentali ed organizzative, nonché dei
rapporti attivi e passivi connessi all’esercizio delle funzioni oggetto di riordino sia
disciplinato da specifici accordi;

- visto che la suddetta L.R. n. 23/2015 all’art. 13 dispone altresì che i beni, le risorse
strumentali ed organizzative e i rapporti attivi e passivi connessi all’esercizio delle
funzioni da trasferire siano individuati nell’ambito degli accordi di cui all’ad. 10;

- viste la Deliberazione della Giunta Regionale n.5-3233 del 09.05.2016 e la Deliberazione
del Consiglio Provinciale n.16 del 21.06.2016 con cui i due enti hanno approvato lo
schema di accordo ai sensi degli adt.10, comma 1, 13 e 14 della L.R. n. 23/201 5;

- visto l’accordo, rep. n.237 del 29.07.2016, sottoscritto tra la Regione Piemonte e la
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola in data 26.07.2016, ed in particolare l’ad. 5 che
prevede al secondo punto il trasferimento in proprietà alla Regione Piemonte dei locali
ubicati in Domodossola, Via Carale di Masera n.15, primo piano e annessa cantina
(meglio descritti nell’allegato A sub 3), in conseguenza del trasferimento all’ente regionale
della funzione “Agricoltura”.

- Visto inoltre il secondo punto del dispositivo della deliberazione del Consiglio Provinciale
n.16 del 21.06.2016, con cui viene incaricato il dirigente del Settore VIA “Risorse
Finanziarie, Umane e Patrimoniali” della sottoscrizione del verbale di consegna
dell’immobile strumentale all’esercizio delle funzioni trasferite in materia di Agricoltura,
ubicato in Domodossola;

- Visto il Decreto del Presidente n. 28 del 07.03.2017 di approvazione dello stato di
consistenza degli immobili oggetto della consegna;

L’immobile in questione è catastalmente identificato al catasto fabbricati
del COMUNE Dl DOMODOSSOLA come segue:

CATASTO FABBRICATI
Sub Categoria Classe Consistenza Superficie

catastale
I 7,5vani I 167mq

Foglio Mappale Rendita
(€)

11 119 3 AllO 1 1.588,10

PROViNCIA VERBANO cusio OSSOLA
Via deii’i,idusira, 25— 28924 Verbania
Telefono: +39 0323 495011 • Fax: +39 0323 4950237
PEC: protocoiiocerlprovincia.verbania.it
Codice Fiscale: 93009110037



Quanto sopra premesso, con il presente verbale la sottoscritta dott.ssa DELFINA PAPPDA’,
quale rappresentante della Provincia del Verbano Cusio Ossola, dirigente del Settore VIA
“Risorse Finanziarie, Umane e Patrimoniali”, incaricata con Deliberazione del Consiglio
Provinciale n.16 del 21.06.62016, alla presenza delI’lng. Stefania Crotta quale dirigente del
“Settore patrimonio Immobiliare, beni mobili, economato e cassa” della Regione Piemonte
nominata con DGR 45-1802 del 2.07.2015 ed a quanto infra autorizzata dalla L.R. n.23 del
28.07.2008

CONSEGNA

alla Regione Piemonte l’immobile di seguito descritto, nello stato di fatto e di diritto in
cui si trova, visto ed accettato.

Descrizione dell’immobile
L’immobile è costituito da un appartamento al primo piano, ed annessa cantina, e fa parte
di un edificio condominiale ubicato in Domodossola con accesso pedonale dalla via
pubblica Via Carale di Masera n.15.
L’intero fabbricato si eleva per 4 piani fuori terra oltre ad un piano seminterrato.
L’atrio, le scale e l’ascensore sono locali censiti come beni comuni condominiali

Oggetto della consegna sono:
- al piano primo: appartamento composto da n.3 locali adibiti ad ufficio, n.1 locale adibito a
sala riunioni, n. 3 ripostigli, n. 1 bagno;
- al piano seminterrato: n. i cantina
meglio descritti nella planimetria allegata.

Il suddetto verbale costituisce titolo valido al trasferimento della proprietà in capo
alla Regione Piemonte dell’immobile in consegna e sopra descritto, ai sensi dell’ari.
2465 c.c.

La Regione Piemonte procederà alla registrazione, trascrizione e voltura dell’immobile de
quo a proprio favore, accollandosi ogni onere e spesa.

Il presente verbale si compone di n.2 fogli, n.1 estratto di mappa CT, n.1 planimetria
catastale e n.1 visura e viene redatto in triplice copia.

Fatto, letto e chiuso in data e luogo come sopra, confermato e sottoscritto dalle parti.

PER LA PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA

(dott.ssa Delfina Pappadà

Per la REGIONE PIEMONTE

(lng. Stefania Crotta)
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Agenzia del Territorio

CATASTO FABBRICATI
Ulficio provinciale di

Verbano Gusto Ossola

cheda n. i Scala 1:200

Dichiarazione protocoflo n. del

di
u.i.u. in Cenano di Daaodossola

Via Carale Di Masera civ. 15

Identificativi Catastali: Comnflata da:

-
Della Bianca Elena

Se za.one:

Foglio: 11 Iscritto all’aTho:
Geometri

Particefla: 119

Subalterno; 3 Prcv. Verbano Cusio Ossei N. 492

Panta Piano Primo
h 3,20m

I IS

tro

Pianta Piano Seminten-ato
h:2.CQm



agenzia f
ntrate

Direzione Provinciale di Verbano
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Cataslali

Visura per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 08/02/2017

Data: 08/02/2017 - Ora: 12.17.39

Visura n.: T160301 Pag: I

Fine

Dati della richiesta Comune di DOMODOSSOLA ( Codice: D332)

Provincia di VERBANO-CUSIO-OSSOLA

Catasto Fabbricati Foglio: 11 Particella: 119 Sub.: 3

Unità immobiliare
-‘

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
I Il 119 3 1 A/lO 1 7,5 vani Totale: 167 m’ Euro 1.588,10 Variazione dcl 09/11/2015 . Inserimento in visura dei dati di

superficie.
Indirizzo VIACARALE Dl MASERAn. IS piano: SI-I;
Annotazioni classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in alti della dichiarazione (D.M. 701/94)

INTESTATO
E DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRIflI E ONERI REALI

I PROVINCIA DEL VERSANO CUSIO OSSOLA con sede in VERBANIA 930091 l0037 (I) Proprieta per l000h1000
DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (AflO PUBBLICO) dcl 03/07/2003 Trascrizione in atti dal 04/08/2003 Repertorio n.: 806 Rogante: DOTr. SSA ROSETFAALBA DI Sede: VERBANIA Registrazione:

Sede: COMPRAVENDITA (Passaggi intermedi da esaminare) (n. 6410.1/2003)

Unità immobiliari n. i
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REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1104A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 219 
Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione POR F.S.E. 2014-2020 - Estrazione del 
campione da sottoporre al controllo ai fini della certificazione delle spese al 4.05.2017. 
 
Premesso che: 
• con D.G.R. n. 3-91 del 11.07.2014 la Regione Piemonte ha approvato, tra l’altro, la proposta del 

Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo e del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale 2014 – 2020; 

• con D.G.R. n. 25-4110 del 24.10.2016 in esecuzione dell’art. 123 del  Reg. (UE) n. 1303/2013 
la Giunta Regionale ha designato la Direzione Coesione Sociale quale Autorità di Gestione e il 
Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse finanziarie quale Autorità di Certificazione del 
Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale 
Europeo per la Programmazione 2014/2020 CCI 2014IT05SFOP013; 

• con le DD.GG.RR. n. 11-4004 del 03.10.2016 e n. 25-5079 del 22.05.2017 è stato conferito 
l’incarico di Responsabile ad interim del Settore SC A1104A “Acquisizione e Controllo delle 
Risorse Finanziarie”, articolazione della Direzione A11000 “Risorse Finanziarie e Patrimonio”, 
al Dirigente Regionale Alessandro BOTTAZZI; 

considerato che: 
� l’Autorità di Gestione del POR F.S.E. 2014/2020 Regione Piemonte, con nota prot. n. 

17874/A1501A in data 04.05.2017, successivamente rettificata con nota prot. n. 18910/A1501A 
in data 15.05.2017, ha trasmesso all’Autorità di Certificazione una proposta di certificazione 
della dichiarazione delle spese al 04.05.2017;  

� l’Autorità di Certificazione, prima di certificare la dichiarazione di spesa trasmessa dall’Autorità 
di Gestione, verifica su base campionaria quanto previsto all’art. 126 del Reg. (UE) n. 
1303/2013; 

� l’estrazione del campione da sottoporre a controllo avviene tramite una procedura casuale 
standard definita all’interno del “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione” approvato 
con determinazione del Responsabile del Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse 
Finanziarie n. 585 del 15.12.2016;  

dato atto che: 
in data odierna è stato determinato l’universo da sottoporre a campionamento, con riferimento alla 
dichiarazione delle spese al 04.05.2017, ed ha avuto luogo l’estrazione del campione, secondo le 
modalità descritte nell’appendice C1 del suddetto “Manuale operativo dell’Autorità di 
Certificazione”; 
tutto ciò premesso e considerato, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 15 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 28 luglio 2008, n. 23; 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33; 
  

determina 
 
di approvare, ai fini della certificazione della dichiarazione delle spese al 04.05.2017, nell’ambito 
del POR F.S.E. 2014/2020 Regione Piemonte, l’universo da sottoporre a campionamento ed il 
campione estratto, di cui rispettivamente agli allegati I e II alla presente determinazione. 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Alessandro Bottazzi 
 

Allegato 
 
 
                                                                           
                                                                            
 



n. 
Identificativo 

Operazione
Descrizione operazione Avanzamento

1 69884 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/168 ‐ Ciclo C5        1.750.562,00 

2 69882 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/167 ‐ Ciclo C5        1.723.960,00 

3 66815 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 21‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/160 ‐ Ciclo C0           871.850,00 

4 67748 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/186 ‐ Ciclo C2           841.508,65 

5 67728 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/182 ‐ Ciclo C2           787.003,86 

6 70102 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2016/190 ‐ Ciclo C6           742.036,00 

7 69878 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/165 ‐ Ciclo C5           703.496,00 

8 70096 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2016/188 ‐ Ciclo C6           585.996,00 

9 69890 CORSI PROV. RP ‐ OP. C28 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/171 ‐ Ciclo C5           573.400,00 

10 66820 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/143 ‐ Ciclo C5           539.642,64 

11 66821 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/144 ‐ Ciclo C5           529.462,80 

12 66817 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/140 ‐ Ciclo C5           510.842,94 

13 69876 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/164 ‐ Ciclo C5           485.698,00 

14 70090 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2016/187 ‐ Ciclo C6           422.530,00 

15 69894 CORSI PROV. RP ‐ OP. C32 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/173 ‐ Ciclo C5           375.248,00 

16 67752 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/186 ‐ Ciclo C2           366.103,08 

17 67754 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/186 ‐ Ciclo C2           360.640,00 

18 69898 CORSI PROV. RP ‐ OP. C34 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/175 ‐ Ciclo C5           336.708,00 

19 67740 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/185 ‐ Ciclo C2           329.464,98 

20 69896 CORSI PROV. RP ‐ OP. C33 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/174 ‐ Ciclo C5           310.764,00 

21 69908 CORSI PROV. RP ‐ OP. C76 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/180 ‐ Ciclo C5           308.602,00 

22 70130 CORSI PROV. RP ‐ OP. C33 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8/2016/197 ‐ Ciclo C6           295.442,00 

23 67744 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/185 ‐ Ciclo C2           290.253,92 

24 67784 CORSI PROV. RP ‐ OP. C33 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/193 ‐ Ciclo C2           257.679,00 

25 69900 CORSI PROV. RP ‐ OP. C36 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/176 ‐ Ciclo C5           249.006,00 

26 67732 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/183 ‐ Ciclo C2           247.046,14 

27 67824 CORSI PROV. RP ‐ OP. C74 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/203 ‐ Ciclo C2           210.400,00 

28 67820 CORSI PROV. RP ‐ OP. C74 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/203 ‐ Ciclo C2           206.712,00 

29 67724 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/182 ‐ Ciclo C2           206.649,92 

30 69910 CORSI PROV. RP ‐ OP. B77 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/181 ‐ Ciclo C5           185.368,00 

31 69880 CORSI PROV. RP ‐ OP. C5 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/166 ‐ Ciclo C5           185.180,00 

32 70100 CORSI PROV. RP ‐ OP. C5 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8/2016/189 ‐ Ciclo C6           181.608,00 

33 68036
Tecnico superiore per i metodi e le tecnologie per lo sviluppo di sistemi software ‐ Pratica 15/8/2016/3 ‐ Ciclo C2 ‐ Stato Avanzam. 60 

RENDICONTO
          178.851,34 

34 68038
Tecnico superiore per l'organizzazione e la fruizione dell'informazione e della conoscenza ‐ Pratica 15/8/2016/3 ‐ Ciclo C2 ‐ Stato 

Avanzam. 60 RENDICONTO
          178.851,34 



35 68062
Tecnico superiore responsabile delle produzioni e delle trasformazioni agrarie, agro‐alimentari e agro‐industriali ‐ Pratica 15/8/2016/6 ‐ 

Ciclo C2 ‐ Stato Avanzam. 60 RENDICONTO
          178.301,36 

36 68060
Tecnico superiore responsabile delle produzioni e delle trasformazioni agrarie, agro‐alimentari e agro‐industriali ‐ Pratica 15/8/2016/6 ‐ 

Ciclo C2 ‐ Stato Avanzam. 60 RENDICONTO
          175.792,93 

37 68034
Tecnico superiore per i metodi e le tecnologie per lo sviluppo di sistemi software ‐ Pratica 15/8/2016/3 ‐ Ciclo C2 ‐ Stato Avanzam. 60 

RENDICONTO
          175.351,36 

38 67768 CORSI PROV. RP ‐ OP. C28 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/190 ‐ Ciclo C2           175.079,28 

39 68064
Tecnico superiore responsabile delle produzioni e delle trasformazioni agrarie, agro‐alimentari e agro‐industriali ‐ Pratica 15/8/2016/6 ‐ 

Ciclo C2 ‐ Stato Avanzam. 60 RENDICONTO
          170.559,67 

40 70290 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/318 ‐ Ciclo C5           159.523,25 

41 69902 CORSI PROV. RP ‐ OP. C41 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/177 ‐ Ciclo C5           151.293,00 

42 67730 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/182 ‐ Ciclo C2           144.869,10 

43 67844 CORSI PROV. RP ‐ OP. B126 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/209 ‐ Ciclo C2           139.456,00 

44 66850
TECNICO SUPERIORE PER I METODI E LE TECNOLOGIE PER LO SVILUPPO DI SISTEMI SOFTWARE ‐ Pratica 15/8/2015/170 ‐ Ciclo C1 ‐ Stato 

Avanzam. 60 RENDICONTO
          133.374,24 

45 66851
TECNICO SUPERIORE PER L'ORGANIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DELL'INFORMAZIONE E DELLA CONOSCENZA ‐ Pratica 15/8/2015/170 ‐ 

Ciclo C1 ‐ Stato Avanzam. 60 RENDICONTO
          133.374,24 

46 70294 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/319 ‐ Ciclo C5           128.863,25 

47 67804 CORSI PROV. RP ‐ OP. C41 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/197 ‐ Ciclo C2           128.368,00 

48 67842 CORSI PROV. RP ‐ OP. B126 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/209 ‐ Ciclo C2           123.840,00 

49 70132 CORSI PROV. RP ‐ OP. C34 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2016/198 ‐ Ciclo C6           122.952,00 

50 69906 CORSI PROV. RP ‐ OP. C74 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/179 ‐ Ciclo C5           122.576,00 

51 69888 CORSI PROV. RP ‐ OP. B25 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/170 ‐ Ciclo C5           120.884,00 

52 70144 CORSI PROV. RP ‐ OP. C41 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8/2016/200 ‐ Ciclo C6           119.850,00 

53 69886 CORSI PROV. RP ‐ OP. B15 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/169 ‐ Ciclo C5           119.286,00 

54 67788 CORSI PROV. RP ‐ OP. C33 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/193 ‐ Ciclo C2           107.200,00 

55 67806 CORSI PROV. RP ‐ OP. C41 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/197 ‐ Ciclo C2           107.200,00 

56 67772 CORSI PROV. RP ‐ OP. C28 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/190 ‐ Ciclo C2           103.200,00 

57 67846 CORSI PROV. RP ‐ OP. A127 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/210 ‐ Ciclo C2           103.200,00 

58 67802 CORSI PROV. RP ‐ OP. C41 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/197 ‐ Ciclo C2              94.600,00 

59 67800 CORSI PROV. RP ‐ OP. C39 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/196 ‐ Ciclo C2              93.705,60 

60 67756 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/186 ‐ Ciclo C2              87.893,82 

61 67822 CORSI PROV. RP ‐ OP. C74 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/203 ‐ Ciclo C2              85.988,00 

62 70146 CORSI PROV. RP ‐ OP. B50 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8/2016/201 ‐ Ciclo C6              81.404,00 

63 66828 CORSI PROV. RP ‐ OP. C34 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/151 ‐ Ciclo C5              79.661,88 

64 67774 CORSI PROV. RP ‐ OP. C28 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/190 ‐ Ciclo C2              75.420,36 

65 67852 CORSI PROV. RP ‐ OP. B222 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/213 ‐ Ciclo C2              72.996,00 

66 67848 CORSI PROV. RP ‐ OP. B132 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/211 ‐ Ciclo C2              72.341,44 

67 67858 CORSI PROV. RP ‐ OP. B272 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/216 ‐ Ciclo C2              68.904,00 



68 67750 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8/2015/186 ‐ Ciclo C2              65.128,14 

69 67962 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/222 ‐ Ciclo C5              64.495,50 

70 69904 CORSI PROV. RP ‐ OP. B50 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/178 ‐ Ciclo C5              61.852,00 

71 67734 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/183 ‐ Ciclo C2              60.042,88 

72 67964 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/223 ‐ Ciclo C5              58.321,93 

73 67786 CORSI PROV. RP ‐ OP. C33 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/193 ‐ Ciclo C2              58.212,00 

74 67738 CORSI PROV. RP ‐ OP. C5 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/184 ‐ Ciclo C2              54.990,04 

75 70952 ADDETTO PANIFICATORE PASTICCERE ‐ Pratica 15/8/2016/294 ‐ Ciclo C3              50.070,24 

76 67770 CORSI PROV. RP ‐ OP. C28 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8/2015/190 ‐ Ciclo C2              49.896,00 

77 67746 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/185 ‐ Ciclo C2              47.017,80 

78 66822 CORSI PROV. RP ‐ OP. B15 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/145 ‐ Ciclo C5              46.938,32 

79 66819 CORSI PROV. RP ‐ OP. C5 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/142 ‐ Ciclo C5              46.642,18 

80 66834 CORSI PROV. RP ‐ OP. B77 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/157 ‐ Ciclo C5              45.494,63 

81 68130 CORSI PROV. RP ‐ OP. B222 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/256 ‐ Ciclo C2              45.170,40 

82 67808 CORSI PROV. RP ‐ OP. C41 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/197 ‐ Ciclo C2              43.852,68 

83 67736 CORSI PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9IV.8 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/183 ‐ Ciclo C2              42.312,00 

84 67760 CORSI PROV. RP ‐ OP. B17 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/188 ‐ Ciclo C2              40.423,68 

85 67990 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 21‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/244 ‐ Ciclo C0              39.018,50 

86 68128 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/255 ‐ Ciclo C2              38.847,92 

87 68124 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/255 ‐ Ciclo C2              36.519,12 

88 70310 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/246 ‐ Ciclo C6              35.551,00 

89 70158 CORSI PROV. RP ‐ OP. B285 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2016/206 ‐ Ciclo C6              34.874,00 

90 67742 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8/2015/185 ‐ Ciclo C2              32.737,32 

91 70308 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/323 ‐ Ciclo C5              27.813,00 

92 70342 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/254 ‐ Ciclo C6              27.667,00 

93 70340 CORSI PROV. RP ‐ OP. B285 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/331 ‐ Ciclo C5              27.338,50 

94 67826 CORSI PROV. RP ‐ OP. C74 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/203 ‐ Ciclo C2              26.544,00 

95 70318 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/248 ‐ Ciclo C6              26.535,50 

96 67790 CORSI PROV. RP ‐ OP. C33 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 3.10IV.12 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/193 ‐ Ciclo C2              26.278,56 

97 69040 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/126 ‐ Ciclo C5              22.818,01 

98 69912 CORSI PROV. RP ‐ OP. B126 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/182 ‐ Ciclo C5              22.748,00 

99 70126 CORSI PROV. RP ‐ OP. C32 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8/2016/196 ‐ Ciclo C6              22.560,00 

100 70138 CORSI PROV. RP ‐ OP. C36 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8/2016/199 ‐ Ciclo C6              21.714,00 

101 70278 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/315 ‐ Ciclo C5              17.958,00 

102 67956 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/219 ‐ Ciclo C5              17.492,98 

103 70326 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/250 ‐ Ciclo C6              17.301,00 

104 67726 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG ‐ Pratica 15/8/2015/182 ‐ Ciclo C2              16.964,64 

105 68606
PROGETTO FORMATIVO ATTIVITA" INTEGRATIVE MOBILITA" TRANSNAZIONALE ‐ DIR. 94‐2016 ‐ PROV. RP ‐ OP. B5 ‐ 34‐001 ‐ 387 ‐ Pratica 

15/8/2016/102 ‐ Ciclo C0
             15.365,00 



106 68126 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 2.9I.7 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2015/255 ‐ Ciclo C2              13.374,90 

107 70312 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/324 ‐ Ciclo C5              12.191,00 

108 70336 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/330 ‐ Ciclo C5              12.118,00 

109 70316 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/325 ‐ Ciclo C5              11.388,00 

110 66835 CORSI PROV. RP ‐ OP. B126 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/158 ‐ Ciclo C5              10.920,19 

111 69892 CORSI PROV. RP ‐ OP. B30 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/172 ‐ Ciclo C5              10.340,00 

112 70124 CORSI PROV. RP ‐ OP. B30 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2016/195 ‐ Ciclo C6              10.340,00 

113 70338 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/253 ‐ Ciclo C6                9.599,50 

114 67834 CORSI PROV. RP ‐ OP. B77 ‐ DIR. 20‐2016 ‐ OB. 1.8I.1 ‐ FONTI: POR ‐ Pratica 15/8/2015/205 ‐ Ciclo C2                9.187,20 

115 70320 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/326 ‐ Ciclo C5                8.176,00 

116 67960 CORSI PROV. RP ‐ OP. C5 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/221 ‐ Ciclo C5                7.546,28 

117 67966 CORSI PROV. RP ‐ OP. B15 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/224 ‐ Ciclo C5                6.482,61 

118 68964 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/129 ‐ Ciclo C5                6.367,62 

119 68984 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/139 ‐ Ciclo C5                6.196,51 

120 68966 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/130 ‐ Ciclo C5                5.763,92 

121 68938 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/116 ‐ Ciclo C5                5.163,76 

122 67976 CORSI PROV. RP ‐ OP. C34 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/229 ‐ Ciclo C5                4.240,29 

123 67986 CORSI PROV. RP ‐ OP. B77 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/234 ‐ Ciclo C5                3.995,94 

124 68944 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/119 ‐ Ciclo C5                3.378,84 

125 68950 CORSI PROV. RP ‐ OP. C33 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/121 ‐ Ciclo C5                3.075,61 

126 68974 CORSI PROV. RP ‐ OP. C33 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/134 ‐ Ciclo C5                2.328,56 

127 68942 CORSI PROV. RP ‐ OP. C5 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/118 ‐ Ciclo C5                2.164,94 

128 68976 CORSI PROV. RP ‐ OP. C34 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/135 ‐ Ciclo C5                2.124,08 

129 68960 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/127 ‐ Ciclo C5                2.013,32 

130 68990 CORSI PROV. RP ‐ OP. C32 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/142 ‐ Ciclo C5                1.745,05 

131 68980 CORSI PROV. RP ‐ OP. B3 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/137 ‐ Ciclo C5                   777,76 

132 68968 CORSI PROV. RP ‐ OP. B15 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/131 ‐ Ciclo C5                   659,62 

133 68986 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2016/140 ‐ Ciclo C5                   590,71 

134 70652 INTEGRAZIONE DI PERSONE PORTATRICI DI HANDICAP ‐ Pratica 15/8/2016/258 ‐ Ciclo C0                   474,50 

     21.894.106,57 



Allegato II

N.
Num. 
Univ.

Id.
Operazione

Descrizione operazione Importo

1 2 69882 CORSI PROV. RP ‐ OP. B6 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/167 ‐ Ciclo C5 1.723.960,00        

2 11 66821 CORSI PROV. RP ‐ OP. B7 ‐ DIR. 16‐2016 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: POR, STA ‐ Pratica 15/8/2015/144 ‐ Ciclo C5 529.462,80           

3 111 69892 CORSI PROV. RP ‐ OP. B30 ‐ DIR. 16‐2017 ‐ OB. 1.8II.2 ‐ FONTI: BRG, POR ‐ Pratica 15/8/2016/172 ‐ Ciclo C5 10.340,00              

2.263.762,80    

CAMPIONE ESTRATTO - PERIODO CERTIFICAZIONE AL 04.05.2017

Totale



Max(U)          1.750.562,00 n(U2) 132 11

Min(U)                   474,50 Max(U2) 871.850,00

M50(U) 875.518,25 Min(U2) 474,50

M75(U) 1.313.751,88 V 100

n(U1) 2 ∑(U2) 18.419.584,57

n.ro. unità estratta 2

Primo elemento chiave          1.723.960,00 Operazione Numero Importo

∑(U1) 3.474.522,00 I1 11 529.462,80

% rispetto ad (U1) 49,62% I2 111 10.340,00

I3

I4

I5

I6

Primo elemento chiave 1.723.960,00 I7

Somma elementi (U2) 539.802,80 I8

Totale 2.263.762,80 I9

∑(U) 21.894.106,57 I10

Totale/∑(U) 10,34% I11

n(C) I12

Ii

Totale 539.802,80

Estrazione Campione al   04.05.2017

U2

Unità primo estratto 

U

U1

Utilizzato V=100 ai sensi del punto 5) 
dall'Appendice C1 del Manuale dell'Adc



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 31 maggio 2017, n. 220 
Fornitura tende uffici vari. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del 
D.Lgs. 50/2016 con l'utilizzo del Mercato elettronico della P.A.. Determinazione a contrarre. 
Spesa presunta di Euro 7.320,00 o.f.c. Prenotazione di impegno sul cap. 113278/2017. (CIG 
ZB51E95B3C). 
 
Premesso che: 
 
- occorre provvedere all’acquisto di tende per uffici regionali che ne sono sprovvisti al fine di 
evitare un soleggiamento eccessivo come disposto dal Decreto Legislativo n. 81/2008 in materia di 
sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro; 
 
- le richieste sono pervenute dagli uffici di Novara con mail dell’11/05/2017, dagli uffici di 
Alessandria – Piazza Turati 4 con lettera prot. n. 13420 del 22/3/2016, dagli uffici di Verbania con 
lett. prot. n. 26604 del 27/10/2016, dagli uffici di Torino – C.so Regina Margherita 153 con mail del 
13/9/2016 e Piazza Castello 165 con lett. prot. n. 8798 del 20.4.2017 -  dagli uffici di Cuneo con 
mail del 20/4/2016  - dagli uffici di Mondovì con email del 26.05.2017 – dagli uffici di Via Bertola 
34, Torino con email del 24.05.2017; 
 
- per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di €. 6.000,00 o.f.e., 
quantificato sulla base di ordini precedenti; 
 
visto che il D. Lgs. 81/2008 e s.m.i  - “salute e sicurezza sul 
lavoro” - allegato XXXIV videoterminali  - Requisiti minimi 
Precisamente al punto 2. Ambiente, lettera b) illuminazione comma 3 prevede che le 
finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura 
regolabile per attenuare la luce diurna che illumina il posto di lavoro; 
 
considerato pertanto,  che i posti di lavoro devono essere sistemati in modo che le fonti luminose, 
quali le finestre o altre aperture non producano riflessi sullo schermo e per 
questo motivo sono necessarie nei posti di lavoro delle tendine tipo veneziane 
che consentono la regolazione dell'illuminazione diurna dell'ambiente di lavoro 
in quanto la luce diretta del sole potrebbe risultare eccessiva e causa di 
abbagliamenti; 
 
ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire la fornitura di tende per 
uffici regionali in Torino, Verbania, Alessandria e Cuneo e Novara; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip spa di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e s.m.i. 
aventi ad oggetto beni e servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO aperta ad almeno cinque operatori presenti sul MePa 
ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 50/2016 individuati mediante rotazione; 
 
ritenuto di approvare i contenuti della nota da riportare nella RDO, il progetto della fornitura ai 
sensi dell’art. 14 e 15 dell’art. 23 del d.lgs n. 50/2016; 



 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del minor prezzo in quanto il materiale 
richiesto è originale;  
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto 
del MePa; 
 
visto l’impegno di spesa n. 2469/2017 assunto dalla Direzione Segretariato Generale in data 
29/05/2017 a favore della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio,  sul capitolo n. 113278 del 
bilancio regionale per l’esercizio  2017; 
 
 
riscontrata la necessità di prenotare sul capitolo 113278/2017  la somma presunta di euro 7.320,00 
o.f.c  a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure per l’acquisizione tende 
per uffici regionali vari;  
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
ritenuto di demandare a successivi  e separati atti l’affidamento della fornitura; 

 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2016/2018, approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 ed in 
applicazione della L.  n. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” ; 

 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 

amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, L.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 

 
vista la legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 



vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Approvazione del piano triennale di 
prevenzione della corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
vista la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
 
vista  il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
 
vista la L.R. nr. 6 del 6/04/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 ”Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.” 
 
 

determina 
 

- Di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego 
del Mercato Elettronico avente ad oggetto la  fornitura di tende per uffici regionali in 
Torino, Verbania, Alessandria, Cuneo,  Novara e Mondovì  per l’importo massimo stimato 
di € 7.320,00 o.f.c ; 

 
- di  invitare mediante RDO aperta ad almeno cinque operatori presenti sul MePa ai      sensi 

dell’art.36 del D. Lgs.50/2016 individuati mediante rotazione; 
 

- di approvare i contenuti della nota da riportare nella RDO, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. n. 
50/2016; 

 
- di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art.95  commi 4 e 5 del D. Lgs. 

50/2016; 
 

- di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà offerto il minor prezzo; 
 

- de demandare la facoltà all’Amministrazione di aggiudicare anche solo in presenza di una 
sola offerta valida; 

 
- di dare atto che il Rup è l’Ing. Stefania Crotta; 

 
-  di prenotare sul Capitolo 113278 del bilancio per l’esercizio 2017 (imp. n.2469/2017) la 

somma complessiva presunta  di Euro 7.320,00 di cui Euro 1.320,00 per IVA 22% soggetta 
a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
D.P.R. 633/1972,  a favore di un beneficiario successivamente determinabile. 

 
Transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.03.01.02.999 
- Cofog: 01.01 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3  
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché sul sito istituzionale  
www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 
d.lgs. 33/2013 e smi;  
 
Beneficiario: ben. successivamente individuabile 
Importo: Euro 7.320,00  o.f.c 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs n. 
50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo  
regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 
 
 

 La  Dirigente del Settore 
  Ing. Stefania CROTTA                                                                                                                                                           

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 31 maggio 2017, n. 224 
Accertamento di entrata di euro 1.650,00 (cap d'entrata n. 39580/2017), somma corrisposta da 
CARGEAS ASSICURAZIONI S.p.A., Codice fiscale e P. IVA 07951160154, a titolo di 
parziale risarcimento del danno verificatosi alla Centralina di monitoraggio del fiume 
Bormida (AL), conseguente ad incidente stradale, di proprieta' reigonale 
 
Premesso che: 

 
in data 30.1.2017, conseguente ad un incidente stradale avvenuto sulla strada provinciale 
185 all’intersezione con strada per Castellazzo – Alessandria, la centralina di monitoraggio 
del fiume Bormida, di proprietà regionale, è stata distrutta; 
 
il Settore regionale Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) con propria 
comunicazione del 21.2.2017 ha segnalato quanto sopra esposto al Settore Patrimonio 
Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale che a sua volta ha provveduto 
con nota prot. n. 7451/A1106A del 8.3.2017 a richiedere alla Compagnia assicurativa 
CARGEAS ASSICURAZIONI S.p.A. presso la quale l’autovettura che ha causato 
l’incidente è assicurata, il risarcimento del danno subito; 
 
la predetta Compagnia assicurativa ha offerto un indennizzo pari ad euro 1.650,00 a titolo di 
totale risarcimento del danno; 
 
ritenuto di accettare la cifra offerta, a titolo di parziale risarcimento del danno patito nelle 
more della verifica della congruità da parte dell’Ufficio competente; 
 
 Ritenuto altresì di accertare in entrata, sul capitolo n. 39580 del bilancio regionale 2017, la 
somma di euro 1.650,00, debitore: CARGEAS ASSICURAZIONI S.p.A a titolo di parziale 
indennizzo del danno subito; 
 

atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2016-2018, approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 
21.11.2016, ed in applicazione della L. n. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lg. 30.3.2001 n. 165; 
 visti gli artt.17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n. 23; 

visto il D.Lgs. 23.6.2011 n. 118 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs 14.3.2013 n. 33; 
vista la L.R. 14.4.2017 n. 6; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 

 
determina 



 
− di accettare a titolo di parziale risarcimento la somma di euro 1.650,00 offerta dalla 

Compagnia assicurativa CARGEAS ASSICURAZIONI S.p.A.; 
 
− di accertare sul capitolo di entrata n. 39580 del Bilancio regionale 2017 la somma di euro 

1.650,00, debitore: CARGEAS ASSICURAZIONI S.p.A (Codice fiscale e partita IVA 
07951160154) a titolo di parziale risarcimento del danno patito conseguente alla distruzione 
della centralina di monitoraggio del fiume Bormida (AL) causata dall’incidente stradale 
illustrato in premessa, di proprietà regionale; 
 

Transazione elementare 
Cap. 39580; 
Conto finanziario: E. 3.05.99.99.999 altre entrate correnti; 
Conto transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 2 entrate non ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione; 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi del D.lgs 33/2013 in 
materia di trasparenza, nella sezione “Altri contenuti” del sito istituzionale dell’ente alla voce 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Visto: 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE   IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO      Ing.Stefania CROTTA 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 1 giugno 2017, n. 229 
Gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le attivita' necessarie a 
mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione Piemonte 
(CIG 550774816F): autorizzazione all'estensione del subappalto in capo alla Ditta COREMA 
s.a.s.. 
 
 

Premesso che con contratto rep. n. 00404 del 30.12.2014 è stato affidato, ai sensi dell’art. 
57, comma 5 lett. b) del D.Lgs. n. 163/2016, all’A.T.I. Guerrato S.p.A. (Mandataria Capogruppo)  -  
Consorzio Cooperative Costruzioni CCC Società Cooperativa  - corrente in Rovigo – Via delle 
Industrie n. 8 il servizio per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte 
le attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici dell’ente 
Regione Piemonte (CIG 550774816F),   per la durata di anni tre a far data dall’1.3.2014 e per 
l’importo  presunto triennale del servizio di € 9.810.000,00  (di cui € 100.000,00 per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso) oltre IVA pari a  complessivi di €  11.969.000,00 o.f.c.; 
 

atteso che l’appaltatore aveva a suo tempo dichiarato l’intendimento di “avvalersi della 
facoltà di subappaltare parte delle seguenti opere e servizi oggetto dell’appalto: Attività extracanone 
a misura; Interventi di riqualificazione tecnologica proposti: Manutenzione impianti di trasporto 
orizzontale e verticale; Manutenzione impianti antincendio; Manutenzione impianti di sicurezza e 
controllo accesso; nei limiti di legge previsti dal D.Lgs. n. 163/2006; 

 
  dato atto che con determinazione dirigenziale n. 362 del 12.6.2014 l’A.T.I. Guerrato S.p.A. - 

Consorzio Cooperative Costruzioni CCC Società Cooperativa è stata autorizzata ad affidare in 
subappalto all’impresa COREMA s.a.s. (Cod. fisc 00972410054 part. IVA 06579110013) con sede 
in Torino – Via Parini n. 12, l’esecuzione delle seguenti attività di categoria OS3 per l’importo 
presunto a fianco di ciascuna indicato: 

 
• manutenzione ordinaria/straordinaria su impianti speciali antincendio di rilevazione fumi e 

similari: € 9.750,00, comprensivo degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre 
IVA; 

• manutenzione ordinaria/straordinaria di opere meccaniche ed elettriche su impianti 
automatici di spegnimento incendi: € 40.560,00, comprensivo degli oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso, oltre IVA; 

• manutenzione ordinaria/straordinaria su impianti automatici di spegnimento incendi 
(estintori, idranti, naspi, attacchi motopompa VVF, etc.): € 19.396,00, comprensivo degli 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA; 

 
dato atto che con determinazione dirigenziale n. 3 dell’11.12.2014 l’A.T.I. Guerrato S.p.A. 

(Mandataria Capogruppo)  -  Consorzio Cooperative Costruzioni CCC Società Cooperativa  - è stata 
autorizzata  ad affidare in subappalto all’impresa COREMA s.a.s. (Cod. fisc 00972410054 part. 
IVA 06579110013) con sede in Torino – Via Parini n. 12, l’esecuzione dell’impianto di rivelazione 
fumi con smantellamento dell’impianto esistente e riqualificazione idranti UNI 45, compreso il 
progetto, presso il sito regionale in Corso De Gasperi n. 36/9 in Rivoli riconducibile alla categoria 
OS3 per l’importo presunto per l’importo presunto di € 9.800,00 comprensivo di € 300,00 per oneri 
della sicurezza oltre I.V.A.; 

 
  dato atto che con determinazione dirigenziale n. 425 del 10.7.2015 l’A.T.I. Guerrato S.p.A. - 

Consorzio Cooperative Costruzioni CCC Società Cooperativa è stata autorizzata all’estensione del 



subappalto, approvato con la determinazione dirigenziale n. 362 del 12.6.2014, all’impresa 
COREMA s.a.s.  con sede in Torino – Via Parini n. 12, per ulteriori € 106.815,00 oltre I.V.A., 
comprensivi degli oneri della sicurezza, per l’esecuzione delle seguenti attività di categoria OS3 per 
l’importo presunto a fianco di ciascuna indicato: 

 
•   manutenzione ordinaria/straordinaria su impianti speciali antincendio di rilevazione fumi e 

similari: € 37.100,00 di cui € 1.113,00 comprensivo degli oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso, oltre IVA; 

•   manutenzione ordinaria/straordinaria di opere meccaniche ed elettriche su impianti 
automatici di spegnimento incendi: € 51.200,00 comprensivo degli oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso, oltre IVA; 

•   manutenzione ordinaria/straordinaria su impianti automatici di spegnimento incendi 
(estintori, idranti, naspi, attacchi motopompa VVF, etc.): € 18.515,00 comprensivo degli 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA.; 

 
  dato atto che con determinazione dirigenziale n. 553 del 29.11.2016 l’A.T.I. Guerrato S.p.A. 

- Consorzio Cooperative Costruzioni CCC Società Cooperativa è stata autorizzata all’estensione del 
citato subappalto all’impresa COREMA s.a.s. , di cui alle determinazioni dirigenziali nn. 362 e 425 
per ulteriori € 105.907,00 oltre IVA comprensivi degli oneri per la sicurezza, per l’esecuzione delle 
seguenti attività di categoria OS3 per l’importo presunto a fianco di ciascuna indicato: 

 
•   manutenzione ordinaria/straordinaria su impianti speciali antincendio di rilevazione fumi e 

similari: € 37.100,00 comprensivo degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre 
IVA; 

•   manutenzione ordinaria/straordinaria di opere meccaniche ed elettriche su impianti 
automatici di spegnimento incendi: € 51.200,00 di cui € 1.536,00 comprensivo degli oneri 
per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA; 

•   manutenzione ordinaria/straordinaria su impianti automatici di spegnimento incendi 
(estintori, idranti, naspi, attacchi motopompa VVF, etc.): € 17.607,00 comprensivo degli 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA.; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 516 del 10.11.2016 con la quale é stato disposto di 

prendere  atto dell’affitto di ramo di azienda ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. da 
parte del CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI CCC Società cooperativa, corrente in 
Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - 40132 BOLOGNA a favore del CONSORZIO INTEGRA 
Società cooperativa, con sede in Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - 40132 BOLOGNA, con atto a 
rogito notaio Dott. Federico Tassinari, del Collegio Notarile di Bologna, in data 04/04/2016 - Rep. 
n. 57772 e 57773 racc. 36812, registrato presso l’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di 
Imola in data 04/04/2016, n. 1232 - serie 1T; 

 
dato atto che con determinazione dirigenziale n. 31 del 28.2.2017, nelle more delle attività 

tecniche e amministrative connesse allo svolgimento della gara pubblica autorizzata per 
l’affidamento del nuovo servizio, è stata confermata, all’A.T.I. Guerrato S.p.A. (Mandataria 
Capogruppo) - CONSORZIO INTEGRA Società cooperativa (Mandante),  corrente in Rovigo – 
Via delle Industrie n. 8   (Cod. Beneficiario  215230 - C.F./P.I.  00099440299)  la prosecuzione del  
servizio  integrato per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le 
attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione 
Piemonte  (Codice CIG  550774816F), di cui al contratto rep. n. 00404 del 30.12.2014, per il 
periodo dall’1.3.2017 al 31.8.2017 al  costo   di €  1.635.000,00 oltre IVA; 

 



  vista la nota del 21.3.2017 e successiva integrazione del 22.5.2017 con le quali l’impresa 
mandataria GUERRATO s.p.a. ha richiesto l’autorizzazione all’estensione del  subappalto di cui 
alle determinazioni dirigenziali nn. 362, 425 e 553  alla Ditta COREMA s.a.s. per ulteriori € 
24.303,50 oltre IVA comprensivi degli oneri per la sicurezza, per un importo totale di € 316.531,50 
oltre IVA, comprensivo del subappalto approvato con determinazione dirigenziale n. 3 
dell’11.12.2014,  per l’esecuzione delle seguenti attività di categoria OS3 per l’importo presunto a 
fianco di ciascuna indicato: 

 
•   manutenzione ordinaria/straordinaria su impianti speciali antincendio di rilevazione fumi e 

similari: € 3.000,00 comprensivo degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre 
IVA; 

•   manutenzione ordinaria/straordinaria di opere meccaniche ed elettriche su impianti 
automatici di spegnimento incendi: € 15.000,00 comprensivo degli oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso, oltre IVA; 

•   manutenzione ordinaria/straordinaria su impianti automatici di spegnimento incendi 
(estintori, idranti, naspi, attacchi motopompa VVF, etc.): € 6.303,50 comprensivo degli 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA.; 

 
 vista la comunicazione in data 18.5.2017 con la quale il Direttore dell’Esecuzione del 
Contratto conferma che le citate lavorazioni sono comprese nella Categoria OS3; 

 
  vista l’iscrizione dell’impresa COREMA s.a.s. alla C.C.I.A.A. di Torino;  
 
  vista l’attestazione n. 7975/58/01 rilasciata all’impresa COREMA s.a.s. il 25.6.2015 dalla 
ITALSOA S.p.A., per la categoria OS3 class. II in corso di validità; 
 
  accertata  la regolarità contributiva dell’impresa COREMA s.a.s.  di cui al relativo D.U.R.C.  
rilasciato in data  24.2.2017 in corso di validità; 
 
 dato atto che la Prefettura di Torino con nota prot. n. 0100982 del 21.9.2016 ha trasmesso 
informativa, in corso di validità ai sensi dell’art. 86 comma 2 del D. Lgs. n. 159/2011 ss.mm.ii, con 
la quale ha informato che, a carico della Ditta COREMA s.a.s., non sussistono le cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del d.lgs. n. 159/2011 né le situazioni di cui 
all’art. 84, comma 4, e all’art. 91, comma 6, del citato D. Lgs. n. 159; 
 
 ritenuto pertanto di procedere ad autorizzare l’estensione, in capo all’Impresa  COREMA s.a.s., 
del subappalto già autorizzato con determinazioni dirigenziali n. 362 del 12.6.2014, n. 425 del 
10.7.2015 e n. 553 del 29.11.2016; 
 

dato atto che: 
 

- il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015 – 2017, approvato con D.G.R.  n. 1-
1518 del 4.6.2015, prevede che “ a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo 
aggiornamento P.T.P.C. 2015 2017 sono pertanto sottoposte tanto alla sottoscrizione da 
parte del funzionario istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie 
di provvedimenti dirigenziali: 
a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B”  affidamento di 

lavori, servizi e forniture” (cfr. All 2 al P.N.A.)”; 
- il successivo Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2016 – 2018, approvato con 

D.G.R.  n. 1-4209 del 21.11.2016, prevede all’art. 8.2.3. che “nel triennio 2016-2018 si 
prevede di limitare l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente individuati da ogni 



direttore. Il controllo sarà effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che 
dettagli gli elementi da controllare per ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori 
provvederanno a comunicare entro il 31 gennaio 2017 al Responsabile della Prevenzione 
della corruzione l’elenco degli atti che saranno oggetto di verifica. “…. Omissis ….”. I 
direttori applicheranno la misura del visto fino all’istituzione della struttura competente ad 
effettuare i controlli di secondo livello di cui alla misura 8.2.1; successivamente alla sua 
istituzione il visto non sarà più apposto”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n, 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.lgs n. 118/2011 ss.mm.ii.;  
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”;         
 vista la D.G.R.  n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2017  
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
 

determina 
 

 - di autorizzare, per le motivazioni in premessa esposte,  l’A.T.I. Guerrato S.p.A. (Mandataria 
Capogruppo)  -  Consorzio Cooperative Costruzioni CCC Società Cooperativa  - corrente in Rovigo 
– Via delle Industrie n. 8 (Cod. Beneficiario  215230 - C.F./P.I.  00099440299), aggiudicataria 
dell’appalto (CIG 550774816F) per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione 
di tutte le attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici 
dell’ente Regione Piemonte, all’estensione per ulteriori € 24.303,50 oltre IVA comprensivi degli 
oneri per la sicurezza, in capo all’Impresa COREMA s.a.s. (Cod. fisc. 00972410054 part. IVA 
06579110013) con sede in Torino – Via Parini n. 12, del subappalto già autorizzato con 
determinazioni dirigenziali n. 362 del 12.6.2014, n. 425 del 10.7.2015 e n. 553 del 29.11.2016,  per 
un importo totale di € 316.531,50 oltre IVA, comprensivo del subappalto approvato con 
determinazione dirigenziale n. 3 dell’11.12.2014, per l’esecuzione delle seguenti attività di 
categoria OS3,  per l’importo presunto a fianco di ciascuna indicato: 

 
•     manutenzione ordinaria/straordinaria su impianti speciali antincendio di rilevazione fumi 

e similari: € 3.000,00 comprensivo degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre 
IVA; 

•   manutenzione ordinaria/straordinaria di opere meccaniche ed elettriche su impianti 
automatici di spegnimento incendi: € 15.000,00 comprensivo degli oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso, oltre IVA; 

•   manutenzione ordinaria/straordinaria su impianti automatici di spegnimento incendi 
(estintori, idranti, naspi, attacchi motopompa VVF, etc.): € 6.303,50 comprensivo degli 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA.. 

 



  La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La presente Determinazione non  è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs n.  33/2013 
trattandosi di fattispecie (prestazioni in subappalto direttamente liquidate dall’A.T.I. Appaltatrice) 
non riconducibile a tale disciplina.                            
 
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Stefania CROTTA 
 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
       Ing. Stefania CROTTA    

 
 

                                  VISTO DI CONTROLLO 
                  ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 - SEZ. 8.2.3  
 
                          IL DIRETTORE REGIONALE 
 DELLA DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
                              Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A1109B 
D.D. 1 giugno 2017, n. 231 
Servizio integrato per la gestione, manutenzione, controllo ed esecuzione di tutte le attivita' 
per mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione Piemonte 
(CIG 550774816F). Integrazione di E. 1.018,64 dell'impegno n. 2490 assunto sul Cap. 
211331/2017 in favore dell'A.T.I. GUERRATO S.p.A.-CONSORZIO INTEGRA Soc. Coop. 
(Cod. Ben. 215230) in relazione alla prosecuzione del contratto.  
 

Premesso che con contratto rep. n. 00404 del 30.12.2014, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 892 del 24.12.2013, era stato affidato, ai sensi dell’art. 57, comma 5, 
lett. b) del D.Lgs n. 163/2006, all’A.T.I. Guerrato S.p.A. (Mandataria Capogruppo)  -  Consorzio 
Cooperative Costruzioni CCC Società Cooperativa  - corrente in Rovigo – Via delle Industrie n. 8   
(Cod. Beneficiario  215230 - C.F./P.I.  00099440299) il servizio  integrato per la gestione, 
manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in 
completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione Piemonte  (Codice CIG  
550774816F)   per l’importo  presunto triennale del servizio di € 9.810.000,00  (di cui € 100.000,00 
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso) oltre IVA e così per €  11.969.000,00    o.f.c. ; 
            

vista la determinazione dirigenziale n. 516 del 10.11.2016 con la quale si è preso atto 
dell’affitto di ramo di azienda ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. da parte del 
CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI CCC Società cooperativa, corrente in Via Marco 
Emilio Lepido n. 182/2 - 40132 BOLOGNA a favore del CONSORZIO INTEGRA Società 
cooperativa, con sede in Via Marco Emilio Lepido n. 182/2 - 40132 BOLOGNA, con atto a rogito 
notaio Dott. Federico Tassinari, del Collegio Notarile di Bologna, in data 04/04/2016 - Rep. n. 
57772 e 57773 racc. 36812, registrato presso l’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di Imola 
in data 04/04/2016, n. 1232 - serie 1T; 

 
considerato che, nelle more dello svolgimento delle attività tecniche e amministrative 

connesse allo svolgimento della gara d’appalto pubblica autorizzata per l’affidamento del nuovo 
servizio  integrato per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le 
attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione 
Piemonte,  al fine di garantire la sicurezza dei beni regionali  ed evitare soluzioni di continuità nello 
svolgimento del servizio, si rendeva necessario confermare l’esecuzione delle predette prestazioni 
oggetto del contratto rep. 00404 del 30.12.2014; 

 
dato atto che con determinazione dirigenziale n. 31 del 28.2.2017 è stata confermata 

all’A.T.I. Guerrato S.p.A. (Mandataria Capogruppo) - CONSORZIO INTEGRA Società 
cooperativa corrente in Rovigo – Via delle Industrie n. 8   (Cod. Beneficiario  215230 - C.F./P.I.  
00099440299)  la prosecuzione del  servizio  integrato per la gestione, manutenzione, conduzione, 
controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli 
impianti tecnologici della Regione Piemonte  (Codice CIG  550774816F) per il periodo 
dall’1.3.2017 al 31.8.2017 al  costo   di € 1.635.000,00 oltre IVA ;  

 
dato atto che con la citata determinazione dirigenziale n. 31 è stato stabilito che alla spesa di 

€ 1.994.000,00 di cui € 359.000,00 per I.V.A. soggetta  a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ex art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, necessaria al pagamento all’A.T.I. 
Guerrato S.p.A. (Mandataria Capogruppo) - CONSORZIO INTEGRA Società cooperativa’ del 
servizio di cui trattasi  per il periodo  dall’1.3.2017 al 31.8.2017,  si facesse fronte con i fondi di cui 
al Cap. 211331 del bilancio pluriennale 2017-2019; 

 



atteso che la disponibilità sul Cap. 211331/2017 non era sufficiente a coprire i costi della 
prosecuzione del contratto dall’1.3.2017 al 31.8.2017 e pertanto è stata impegnata la somma di € 
1.992.981,36 o.f.c. (I. 2490); 

 
vista la D.G.R. n. 13-5067 del 22.5.2017 con la quale si è provveduto al prelievo dal fondo 

di riserva delle spese obbligatorie, ad integrazione del Cap. 211331/2017, della rimanente spesa di € 
1.018,64 o.f.c.; 

 
ritenuto pertanto di integrare della somma di € 1.018,64, di cui € 183,69 per I.V.A. soggetta  

a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ex art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, 
l’impegno n. 2490/2017 assunto sul Cap. 211331/2017 con la determinazione dirigenziale n. 31 del 
28.2.2017, rideterminandolo in € 1.994.000,00, per il  pagamento all’A.T.I. Guerrato S.p.A. 
(Mandataria Capogruppo) - CONSORZIO INTEGRA Società cooperativa (Cod. Beneficiario  
215230) delle prestazioni relative al servizio  integrato per la gestione, manutenzione, conduzione, 
controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli 
impianti tecnologici della Regione Piemonte per il periodo  dall’1.3.2017 al 31.8.2017; 
 

dato atto che: 
- il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015 – 2017, approvato con D.G.R.  n. 1-

1518 del 4.6.2015, prevede che “ a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo 
aggiornamento P.T.P.C. 2015 2017 sono pertanto sottoposte tanto alla sottoscrizione da 
parte del funzionario istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti 
tipologie di provvedimenti dirigenziali: 
a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B”  affidamento di 

lavori, servizi e forniture” (cfr. All 2 al P.N.A.)”; 
- il successivo Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2016 – 2018, approvato con 

D.G.R.  n. 1-4209 del 21.11.2016, prevede all’art. 8.2.3. che “nel triennio 2016-2018 si 
prevede di limitare l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente individuati da ogni 
direttore. Il controllo sarà effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che 
dettagli gli elementi da controllare per ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori 
provvederanno a comunicare entro il 31 gennaio 2017 al Responsabile della Prevenzione 
della corruzione l’elenco degli atti che saranno oggetto di verifica. “…. Omissis ….”. I 
direttori applicheranno la misura del visto fino all’istituzione della struttura competente ad 
effettuare i controlli di secondo livello di cui alla misura 8.2.1; successivamente alla sua 
istituzione il visto non sarà più apposto”; 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n, 1-4046 del 17 
ottobre 2016 

 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.lgs n. 118/2011 ss.mm.ii.;  
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”;         
 vista la D.G.R.  n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2017  



vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
 

determina 
 
- di integrare, per le motivazioni in premessa indicate,  della somma di € 1.018,64, di cui € 183,69 
per I.V.A. soggetta  a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ex art. 17-ter del 
D.P.R. n. 633/1972,  l’impegno n. 2490/2017 assunto sul Cap. 211331/2017 con la determinazione 
dirigenziale n. 31 del 28.2.2017, rideterminandolo in € 1.994.000,00, per il  pagamento all’A.T.I. 
Guerrato S.p.A. (Mandataria Capogruppo) - CONSORZIO INTEGRA Società cooperativa (Cod. 
Beneficiario  215230) delle prestazioni relative al servizio  integrato per la gestione, manutenzione, 
conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere in completo stato di 
efficienza gli impianti tecnologici della Regione Piemonte per il periodo  dall’1.3.2017 al 
31.8.2017. 
 
Transazione elementare: Capitolo 211331 
Conto finanziario: U.2.02.01.04.002 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro Sanitario: 3  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il  presente provvedimento  è soggetto a pubblicazione ex artt. 23 e 37 del  D.lgs n. 33/2013 

s.m.i.   
 
Responsabile del Procedimento d’appalto: Ing. Stefania CROTTA; 
Beneficiario;: 
- Guerrato S.p.A. (Mandataria Capogruppo) - CONSORZIO INTEGRA Società cooperativa (Cod. 
Beneficiario  215230 - C.F./P.I.  00099440299 - CIG  550774816F) Importo €  1.018,64 o.f.c. 
 

  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
         Ing. Stefania CROTTA 

 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 - SEZ. 8.2.3 
 

           IL DIRETTORE REGIONALE 
 DELLA DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
                        Dott. Giovanni LEPRI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 1 giugno 2017, n. 232 
Saldo spese condominiali gestione 2015/2016 e acconto per l'anno 2016/2017 relative ai locali 
siti in Alessandria - Via G. Amendola n. 1E, di proprieta' regionale. Spesa complessiva di 
Euro 5.036,23 in favore del Condominio MARELLI - Cap. 132352/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma complessiva di € 5.036,23 in favore 
del Condominio MARELLI di Alessandria – Spalto Gamondio 1 – (Codice Beneficiario n. 
3657 - C.F. 96014120065) - Amministratore APRA’ Flaviano, quale saldo delle spese 
condominiali per la gestione 2015/2016 e acconto delle medesime per l’anno 2016/2017, 
relative ai locali siti in Alessandria – Via Amendola n. 1E, sede del Corpo Forestale dello 
Stato – Comando Provinciale di Alessandria; 

 
Alla spesa complessiva di Euro 5.036,23 si farà fronte con i fondi del Cap. 132352 del 

bilancio 2017; 
 

Transazione elementare: Capitolo 132352 impegno 2017 
Conto finanziario: U.1.03.02.05.007 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

 
     La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
     La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 
trattandosi di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 

 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 

 
 
        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                    Ing. Stefania CROTTA 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 1 giugno 2017, n. 233 
Acconto oneri accessori per l'anno 2017 e saldo anno 2016 relativi ai locali siti in Casale 
Monferrato - Strada Valenza n. 4H, sede di uffici regionali. Spesa di Euro 638,04 in favore del 
Condominio "CENTRO POLIFUNZIONALE PIP 2" - Cap. 132 352/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma complessiva di € 638,04 in favore 
del Condominio “CENTRO POLIFUNZIONALE PIP 2” - (Codice Beneficiario n. 100126 – C.F. 
91018740067) quale acconto oneri accessori per l’anno 2017 e saldo delle medesime per la gestione 
2016 inerenti i locali siti in Casale Monferrato – Strada Valenza n. 4h, sede di uffici regionali. 
 
 Alla spesa complessiva di € 638,04 si farà fronte con i fondi del Cap. 132352 del bilancio 2017; 
 
Transazione elementare: Capitolo 132352 impegno 2017 
Conto finanziario: U.1.03.02.05.007 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Stefania CROTTA 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1109B 
D.D. 5 giugno 2017, n. 234 
Impegno per il pagamento delle competenze INAIL per la verifica di impianto elettrico di 
messa a terra, presso la sede di Asti in Corso Dante n. 163/165 . (art. 3 del D.P.R. 22/10/2001 n. 
462 - G.U. n. 6 del 8/1/02). Impegno di Euro 388,00 sul Cap. 114165/2017.  
 
Premesso che: 
 
si rileva la necessità di effettuare la prima verifica dell’impianto elettrico di messa a terra (ex art. 3 
del D.P.R. 22/10/2001 n. 462 - G.U. n. 6 del 8/1/02), ubicato presso la sede di Asti – Corso Dante, 
163/165, Matricola INAIL 2015/500081/AT; 
 
è necessario pagare all’INAIL, le competenze di Euro 388,00 per la prima verifica dell’impianto 
elettrico di messa a terra, come specificato nel preavviso pervenuto dall’INAIL con nota Prot. 2161 
del 04/04/2017 (nostro Prot. n. 8835 del 21/04/2017 del Gabinetto della Giunta della Regione 
Piemonte). 
 
Verificato lo stanziamento dei fondi necessari sul Cap. 114165 del bilancio per l’esercizio 2017; 
 
considerata l’urgenza di effettuare il pagamento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 “ Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 8/1984 “Norme concernenti l'amministrazione dei beni e l'attivita' contrattuale della 
Regione”; 
 
vista la L. 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
 
visto il D.P.R. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”; 
 
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
vista la L.R n. 6 del 14/04/2017; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.";  
 



determina 
 
di impegnare la somma di Euro 388,00 con i fondi disponibili sul Cap. 114165 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2017, a favore di INAIL – Set. Ricerca Certificazione e Verifica ROMA 
(P.IVA 00968951004 e C.F. 01165400589 - Cod. Beneficiario: 98091), in Piazzale Pastore n. 6 – 
00144 Roma, per il pagamento delle competenze INAIL della prima verifica dell’impianto elettrico 
di messa a terra (ex art. 3 del D.P.R. 22/10/2001 n. 462 - G.U. n. 6 del 8/1/02), ubicato presso la 
sede di Asti – Corso Dante, 163/165, Matricola INAIL 2015/500081/AT, come specificato in 
premessa;  
 
di far fronte alla conseguente spesa di Euro 388,00 con i fondi disponibili sul Cap. 114165 del 
bilancio per l’esercizio 2017. 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.03.02.16.999 
Cofog: 01.3; 
Transazione minore EUR: 8; 
Ricorrente: 4; 
Perimetro sanitario: 3; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 
33/2013. 
 
Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Stefania Crotta. 
 

IL  RESPONSABILE  DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 6 giugno 2017, n. 235 
Spesa da parte del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
per acquisti e rimborsi urgenti ed indifferibili. I mpegno della spesa per l'anno 2017 di Euro 
400,00 o.f.c. (Cap. 113443/2017).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di impegnare, per l’anno 2017, sul Capitolo 113443 del bilancio 2017 a favore della Cassa 
Economale la spesa presunta di Euro 400,00 per acquisti e rimborsi urgenti ed indifferibili di 
valori bollati relativi alle spese per la stipulazione di contratti e oneri conseguenti a carico 
degli uffici regionali, che sono individuati all’art. 10 del Regolamento Regionale n. 19/R del 
07.12.2009 e s.m.i. 

 
Transazione elementare: 
 
Conto Finanziario: U.1.03.01.01.002 
 
COFOG: 1.01  
 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
 
RICORRENTE: 3 
 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi 
del d.lgs 33/2013; 

 
 

Il responsabile del procedimento: ing. Stefania Crotta 
 
 

 La Dirigente del Settore 
Patrimonio immobiliare, beni mobili,  

   economato e cassa economale                  
    Ing. Stefania CROTTA 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1109B 
D.D. 7 giugno 2017, n. 236 
Servizio di vigilanza presso immobili regionali siti in Torino e Provincia. Integrazione di Euro 
150,00 dell'impegno n. 872/2017 assunto sul Cap. 136012/2017 per il pagamento all'A.N.A.C. 
(Cod. Ben. 297876) del contributo relativo all'aggiudicazione mediante procedura aperta ex 
art. 60 del SD.Lgs n. 50/2016.  
 
Premesso che con determinazione dirigenziale n. 380 del 29.7.2016 è stato approvato il Progetto ,  
agli atti dell’Amministrazione,  relativo al servizio di vigilanza degli immobili regionali siti in 
Torino e Provincia, individuante le condizioni dell’appalto, la procedura d’appalto ed il criterio di 
aggiudicazione, le modalità  esecutive delle prestazioni ed in particolare:  
 
• la durata del contratto in anni uno; 
• la facoltà  dell’Amministrazione di procedere, ai sensi dell’art. 63, comma 5, del D.Lgs. n. 
50/2016, all’affidamento di nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi mediante 
procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, dandone comunicazione scritta 
all’Appaltatore, per un numero massimo di 1 (uno) anno rispetto alla data naturale di scadenza 
nonché, eventualmente, di prorogare, ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D.Lgs n. 50/2016 il 
Servizio alla scadenza del Contratto, nella misura massima di 12 mesi e per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente; 
• il prezzo a base d’asta dell’appalto ammonta ad € 304.080,00 oltre I.V.A. oltre €          
210,00 o.f.e.per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  per la durata annuale del servizio ed € 
304.080,00 oltre I.V.A. oltre €  210,00 o.f.e. per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  per  
l’eventuale affidamento di nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi nonché €   
304.080,00 oltre I.V.A.   oltre €  210,00 o.f.e.  per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  per 
l’eventuale “proroga tecnica”;  
• la facoltà dell’Amministrazione di richiedere eventuali prestazioni straordinarie  
• i parametri di valutazione con il relativo punteggio per individuare l’offerta 
economicamente più vantaggiosa; 
 
dato atto che il quadro economico del Progetto  del servizio annuale di vigilanza, approvato con la 
citata determinazione dirigenziale n. 380, risultava ammontare a complessivi di €  396.233,80  o.f.c. 
come sotto ripartiti: 
 
A) SERVIZI DI VIGILANZA  
 
A.1) servizio di vigilanza armata fissa                                 €    85.008,00; 
A.2)  servizio di servizio di apertura/chiusura/ispezioni;         € 149.472,00  
A.3)  servizio di radio allarme                                                    €   43.200,00; 
A.4)  servizio di teleallarme rilevazione fumi                            €   20.400,00; 
A.5)   servizio di noleggio apparati di controllo                        €     6.000,00; 
 
TOTALE SOGGETTO A RIBASSO                                        €  304.080,00 
 
A.6) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso                        €         210,00 
 
TOTALE DELL’APPALTO                                                        € 304.290,00 
(A.1+A.2+A.3+A.4+A.5+A.6) 
 



B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 
 
B.1) IVA 22% su servizio di vigilanza (A)                                        €     66.943,80 
B.2) Prestazioni straordinarie opzionali in economia €   20.000,00 o.f.c. 
B.3) Spese commissioni di gara                                                          €     5.000,00 
 
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  
STAZIONE APPALTANTE   (B.1+B.2+B.3)                                 €     91.943,80 
 
TOTALE QUADRO ECONOMICO DI SPESA O.F.C .                          €   396.233,80  
 
 
dato atto che con determinazione dirigenziale n. 527 del 16.11.2016, a seguito di sopravvenute 
esigenze dell’Amministrazione regionale, è stato necessario modificare le prestazioni presso alcuni 
immobili e, a seguito di dette modifiche, il servizio annuale di vigilanza risultava ammontare  a  
complessivi €     385.693,00 o.f.c.   ed il quadro economico veniva come di seguito rideterminato: 
 
A) SERVIZI DI VIGILANZA  
 
A.1) servizio di vigilanza armata fissa                                 €    85.008,00; 
A.2)  servizio di servizio di apertura/chiusura/ispezioni;        €  140.832,00  
A.3)  servizio di radio allarme                                                    €   43.200,00; 
A.4)  servizio di teleallarme rilevazione fumi                           €   20.400,00; 
A.5)   servizio di noleggio apparati di controllo                       €     6.000,00; 
 
TOTALE SOGGETTO A RIBASSO                                       €  295.440,00 
 
A.6) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso                       €         210,00 
 
TOTALE DELL’APPALTO                                                     € 295.650,00 
(A.1+A.2+A.3+A.4+A.5+A.6) 
 
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 
 
B.1) IVA 22% su servizio di vigilanza (A)                                            €     65.043,00 
B.2) Prestazioni straordinarie opzionali in economia     €     20.000,00 o.f.c. 
B.3) Spese commissioni di gara                                                          €         5.000,00 
 
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  
STAZIONE APPALTANTE   (B.1+B.2+B.3)                           €      90.043,00 
 
 
TOTALE QUADRO ECONOMICO DI SPESA O.F.C .           €     385.693,00 
 
dato atto che con la determinazione dirigenziale n. 380 del 29.7.2016 è stato disposto che,    ai sensi    
della    Deliberazione ANAC.  n. 163 del 22.12.2015, art. 1,  commi 65 e 67  L. n. 266/2005, 
dovesse essere richiesto il CIG ed effettuare il pagamento a favore dell’ANAC  per un importo di € 
225,00; 
 
dato atto che con la citata determinazione dirigenziale n. 380  la spesa di € 225,00 per contributo 
Autorità Nazionale Anticorruzione (c. beneficiario n.  297876),  ex L. 23.12.2005 e correlata 



delibera n. Delibera del 9.12.2015 dell’ANAC  - è stata impegnata sui  fondi del Cap.  143419/2016 
(Impegno n. 4521/2016); 
 
atteso che, a seguito dell’adeguamento delle codifiche dei capitoli di bilancio previste dal D.Lgs. n. 
118/2011 s.m.i., l’impegno n. 4521/2016 è stato reimputato sul Cap. 131016 del bilancio 2017 per 
l’importo di € 225,00 (I. n. 872/2017); 
 
dato atto che il contributo Anac è stato calcolato sull’importo a base di gara del servizio di vigilanza 
annuale; 
 
atteso che il Settore Contratti – Persone Giuridiche – Espropri – Usi  Civici, che ha indetto la gara, 
ha richiesto il CIG considerando l’importo a base di gara del servizio di vigilanza triennale e quindi 
comprendendo l’eventuale affidamento di nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi 
analoghi mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi 
dell’art. 63, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e pertanto l’importo del contributo risulta ammontare 
ad € 375,00;  
 
ritenuto quindi di integrare l’impegno n. 872/2017, assunto con la determinazione dirigenziale n. 
380 del 29.7.2016, per l’importo di € 150,00; 
 
dato atto che: 
- il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015 – 2017, approvato con D.G.R.  n. 1-
1518 del 4.6.2015, prevede che “ a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo 
aggiornamento P.T.P.C. 2015 2017 sono pertanto sottoposte tanto alla sottoscrizione da parte del 
funzionario istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di 
provvedimenti dirigenziali: 
a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B”  affidamento di 
lavori, servizi e forniture” (cfr. All 2 al P.N.A.)”; 
- il successivo Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2016 – 2018, approvato con D.G.R.  
n. 1-4209 del 21.11.2016, prevede all’art. 8.2.3. che “nel triennio 2016-2018 si prevede di limitare 
l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente individuati da ogni direttore. Il controllo sarà 
effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che dettagli gli elementi da controllare per 
ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori provvederanno a comunicare entro il 31 gennaio 
2017 al Responsabile della Prevenzione della corruzione l’elenco degli atti che saranno oggetto di 
verifica. “…. Omissis ….”. I direttori applicheranno la misura del visto fino all’istituzione della 
struttura competente ad effettuare i controlli di secondo livello di cui alla misura 8.2.1; 
successivamente alla sua istituzione il visto non sarà più apposto”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n, 1-4046 del 17 ottobre 
2016 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.lgs n. 118/2011 ss.mm.ii.;  
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”;  



 vista la D.G.R.  n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2017  
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
 

determina 
 
- di  integrare, per le motivazioni in premessa indicate, l’impegno n. 872/2017, assunto sul Cap. 
136012/2017 con la determinazione dirigenziale n. 380 del 29.7.2016,  per l’importo di € 150,00 per 
il pagamento del contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione (c. beneficiario n.  297876),  ex 
L. 23.12.2005 e correlata delibera n. Delibera del 9.12.2015 dell’ANAC relativo all’aggiudicazione 
mediante procedura aperta ex art. 60 del D.Lgs n. 50/2016 del servizio di vigilanza presso gli 
immobili regionali siti in Torino e Provincia. 
 
Transazione elementare: Capitolo 136012 
Conto finanziario: U.1.03.02.13.001 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro Sanitario: 3  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Il  presente provvedimento  è soggetto a pubblicazione ex art. 23, comma 1 lett. b) e art. 37 del  
D.lgs n. 33/2013 s.m.i.   
 
 
Modalità di affidamento: procedura aperta ex art. 60  del D.Lgs. n. 50/2016; 
Beneficiario: Autorità Nazionale Anticorruzione (c. beneficiario n.  297876) 
Importo: € 150,00 
 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: Ing. Stefania CROTTA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro 

Ing. Stefania CROTTA 
 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 - SEZ. 8.2.3 
IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 7 giugno 2017, n. 237 
Fornitura di un abbonamento on line alle Norme CEI - Electra Omnia. Acquisizione di 
fornitura sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016. Determinazione di affidamento 
CIG: Z211B5D83D Spesa di Euro 2.244,80 o.f.c. (cap.132754 del bilancio 2017/2019).  
 
 
Premesso  

- che si è reso necessario provvedere all’acquisizione della fornitura di abbonamento on line 
alle Norme CEI – Electra Omnia per la durata di anni tre e che a tal fine è stata adottata la 
determinazione a contrarre n. 462 del 14/10/2016 modificata successivamente con 
determinazione n. 151 del 04/05/2017; 

- come stabilito nella suddetta determinazione è stata avviata la procedura di acquisizione 
della fornitura in oggetto, assumendo, quale criterio di aggiudicazione l’unicità del prodotto 
e del fornitore; 

 
dato atto che non è stato possibile utilizzare il Mercato elettronico della Pubblica amministrazione 
in quanto la fornitura che si intende acquisire non è presente sul MePA, nemmeno in termini 
equiparabili;  
 
constatato che la fornitura degli abbonamenti in oggetto è di esclusiva distribuzione del 
COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO   e che pertanto la scelta del contraente è stata 
effettuata sulla base dell’esclusività delle Norme richiesto dall’Amministrazione regionale 
indispensabile per la materia giuridica di cui tratta; 
 
rilevato che è stata presentata l’offerta in data 23 febbraio 2017 tramite mail; 
 
visto che l’offerta presentata dal predetto operatore risulta congrua rispetto ai prezzi di mercato ai 
sensi dell’art.97 del D. Lgs. 50/2016; 
 
ritenuto di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33 lettera d della legge regionale n. 8 del 23.1.1984; 
 
ritenuto pertanto di procedere ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 ed affidare 
direttamente al Comitato Elettrotecnico Italilano la fornitura di cui sopra, per la durata di tre anni; 
 
rilevato che con determinazione n. 462 del  14/10/2016 e successivamente modifcata con la  
determinazione n. 151 del 04/05/2017  per le motivazioni in esse contenute, si è stabilito di prenotare 
con impegni n.2459/2017, n. 287/2018, n. 20/2019 la somma complessiva di €. 2.244,80 o.f.c. sul 
cap. 132754 del bilancio 2017/2019 ; 
 
rilevato  che  il  costo  per  la  sicurezza  relativo  all’esecuzione  del  presente  appalto  è  pari  a  
zero; 
 
dato atto che non ci sono costi relativi al DUVRI, poiché non previsto dalla suddetta fornitura; 
 
dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli concernenti il possesso dei requisiti 
generali e  di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa; 
 



atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 21/11/2016 ed in 
applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il d.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
visto il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la legge n. 208/2015 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilita' 2016)”; 
 
visto il d.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
visto il d.lgs  n. 50/2016 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 ”Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.” 
 
vista la l.r. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione finanziaria 2017-2019; 
 
per le motivazioni espresse in premessa chi qui integralmente si richiamano, 
 

determina 
 
di affidare la fornitura di un abbonamento on line triennale alle Norme CEI – Electra Omnia al 
Comitato Elettrotecnico Italiano. P. Saccardo, 9 - Milano,(Cod. benef. 326889) per l’importo 
contrattuale di Euro 2.244,80 o.f.c (CIG Z211B5D83D  e codice IPA  81YHY9);  
 
di procedere ad affidare l’incarico mediante lettera commerciale trasmessa via PEC con scrittura 
privata, da stipularsi in forma  elettronica,  allegata  alla  presente  determinazione,  per  farne  parte 
integrante e sostanziale; 
 
di impegnare la somma complessiva di €  2.244,80  (di cui € 404,80  per IVA 22%  soggetta a 
scissione di pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR  633/1972)  



in  favore  di  Comitato Elettrotecnico Italiano sul  capitolo 132754  secondo  la  seguente scadenza 
delle obbligazioni:  
 
esercizio 2017  Euro 780,80 ofc  (impegno 2459/2017)  
esercizio 2018  Euro 732,00 ofc .(impegno 287/2018)  
esercizio 2019  Euro 732,00 ofc .(impegno 20/2019) 
 
di  dare  atto  che  agli  impegni  sopra  indicati  è  associata  la  seguente  transazione  
elementare:  
 
CONTO FINANZIARIO:U.1.03.02.05.003 
COFOG: 01.1 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4 NON RICORRENTE 
 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
di provvedere al pagamento, nei termini previstidal d.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura 
debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 50/2016 in ordine alla regolarità e rispondenza 
formale e fiscale;  
 
di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 d.lgs.  
50/2016 . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai  sensi  
dell’art.  61  dello  Statuto  e  dell’art.  5  della  l.r.  n.  22/2010  nonché  nel  sito istituzionale 
dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013.  
 
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario: COMITATO ELETTROTECNICO ITALIANO  
C.F./P.I. 06357810156 
Importo: Euro 2.244,80 
Dirigente responsabile:  Ing. Stefania Crotta 
 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del d.lgs.  
50/2016  
 
Avverso  la  presente  determinazione  è  possibile  ricorrere  al  Tribunale  Amministrativo  
regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del  
Decreto legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

La Dirigente del Settore 
         Ing. Stefania Crotta 
 
Visto il Direttore regionale 
Dott. Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 239 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche del Signor Alessandro BOLAMPERTI, titolare della tabaccheria, sita in Via 
Antonio Gramsci, 2 - Cameri (NO), contrassegnata con Codice Lottomatica TO0832 e Codice 
Regionale 130030320003V. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dr. Fabrizio ZANELLA 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 240 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche della Signora Paola Anna REBORA, titolare della tabaccheria, sita in Via 
Casteldragone, 48 - Novi Ligure (AL), contrassegnata con Codice Lottomatica TO2899 e 
Codice Regionale 130061140020V. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dr. Fabrizio ZANELLA 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 241 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche del Signor Ferdinando VOGLIAZZO, titolare della tabaccheria, sita in Via 
Romano Gianotti, 3 - Montiglio Monferrato (AT), contrassegnata con Codice Lottomatica 
TO1248 e Codice Regionale 130051210001V. 
 

(omissis) 
 
     IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                    dr. Fabrizio ZANELLA 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 242 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca dell'autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche della Signora Ornella CASTELLINO, titolare della tabaccheria, sita in Via 
Como, 4 - Villastellone (TO), contrassegnata con Codice Lottomatica TO2685 e Codice 
Regionale 130013080002V. 
 

(omissis) 
 
     IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                    dr. Fabrizio ZANELLA 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 8 giugno 2017, n. 244 
Servizio assistenza programma sofware ANALISI PREVENTIVAZIONE CONTABILITA' E 
SICUREZZA per il settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro. Procedura di acquisizione 
sotto soglia ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs 50/2016, mediante Mepa. Determinazione a contrarre. 
Spesa presunta di euro 3.425,91 o.f.c Capitolo 135121/2017 CIG: Z151ECA965 
 
Premesso che in data 31/12/2016 è scaduto il contratto relativo al servizio di assistenza programma 
software ANALISI PREVENTIVAZIONE CONTABILITA’ E SICUREZZA in uso al Settore 
Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro e che occorre garantire la continuità del servizio; 
 
vista la L.n. 488/1999, il D.L. 95/2012 convertito con L..n. 135/2012, la L.n. 296/2006, il D.L. 
52/2012 convertito in Legge n. 94/2012 e la L.n. 20/2015 che regolano le acquisizioni tramite 
CONSIP e il Mercato Elettronico per le Pubbliche Amministrazioni (MEPA); 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto legislativo, convertito in legge 94/2012; 
 
per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di euro 3.425,91 ofc 
quantificato sulla base di un preventivo presentato dall’unica società in grado di fornire 
l’aggiornamento e l’assistenza in quanto è già presente il software di base; 
 
visto l’articolo 1, comma 510, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e rilevato che alla data di 
adozione del presente provvedimento non risultano attive convenzioni aventi ad oggetto il 
bene/servizio da acquisire né presso Consip spa, né presso la centrale di committenza attiva nella 
regione, come risulta dalla stampa su file dell’elenco delle convenzioni attive presso detti soggetti 
elaborato in data odierna e conservato nei data base di archivio dell’ente, sicchè è possibile 
effettuare l’acquisizione in oggetto in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione prevista 
dal richiamato comma 510, né dover trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei conti; 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto legislativo, convertito in legge 94/2012; 
 
visto il D.lgs 18 aprile 2016 n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sule procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 
 
ritenuto pertanto di procedere con riferimento ai contratti sottosoglia di cui all’art. 36 del D.Lgs 
50/2016 mediante procedura negoziata nonché utilizzando il MePa in conformità a quanto disposto 
dall’art. 7 del decreto legge 52/2012 convertito in legge 94/2012; 
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto nel 
Mepa; 
 
riscontrata la necessità di prenotare sul capitolo 135121/2017 la somma presunta di € 3.425,91 o.f.c. a 
favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (creditore 
determinabile successivamente) per l’acquisizione del servizio sopra indicato; 
 
ritenuto di demandare a successivi e separati atti l’affidamento del servizio;  



 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse;  
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano di prevenzione 
della corruzione per il triennio 2016/2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 21.11.2016 ed in 
applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore"; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il d.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
visto il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la legge n. 208/2015 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilita' 2016)”; 
visto il d.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
visto il d.lgs  n. 50/2016 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 ”Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.” 
 
vista la l.r. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio di previsione finanziaria 2017-2019; 
 
vista la DGR 14-5068 del 22/5/2017 "Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell'art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa chi qui integralmente si richiamano, 

 
 
 



determina 
 
di avviare la procedura di acquisizione del servizio di assistenza del programma software ANALISI 
PREVENTIVAZIONE CONTABILITA’ E SICUREZZA mediante affidamento diretto (O.D.A.) ai 
sensi dell’art. 36, comma 2 lett. A) del D.lgs. n. 50/2016 per l’importo stimato di euro 3.425,91 ofc; 
 
di individuare tramite Mercato elettronico per le P.A. – MePA,  l’operatore economico al quale 
affidare la fornitura di cui sopra (in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 
52/2012, convertito in legge 94/2012); 
 
di prenotare la somma di € 3.425,91 ofc di cui Euro 617,78 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, sul 
capitolo di spesa 135121/2017 a favore di un beneficiario determinato con la seguente transazione 
elementare: 
 
CONTO FINANZIARIO: U.2.02.03.02.001 
 COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4  
PERIMETRO SANITARIO: 3 
di rinviare a successivo provvedimento dirigenziale l’individuazione del beneficiario, l’affidamento 
del servizio in oggetto ed il relativo impegno di spesa; 
di individuare il RUP nell’ing. Stefania Crotta 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli artt. 23 e 37 del 
D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
Dati Amministrazione trasparente: 
Beneficiario: ben. Successivamente individuabile 
Importo: € 3.425,91 o.f.c. 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 8 giugno 2017, n. 245 
Intervento urgente su brossuratrice presso Centro stampa Regionale. Acquisizione di servizio 
sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del d.lgs. 50/2016. Determinazione di affidamento alla Ditta 
OFFSET TECHNOLOGY. (CIG ZFA1EA834E). Impegno di spesa di euro 1.594,51 o.f.c. 
(cap. 130670/2017).  
 
Premesso che il Centro Stampa Regionale ha segnalato la necessità di effettuare la riparazione della 
brossuratrice  BOURG BBF2205  in quanto si  devono effettuare lavori su tale macchina con una 
certa tempestività per  adempiere alle richieste provenienti dai vari Settori; 
 
rilevato che la Ditta  OFFSET TECHNOLOGY con nota del 5 giugno 2017 dichiara di avere 
l’abilitazione alla vendita e all’assistenza tecnica delle apparecchiature di marca Bourg  nel 
territorio della Regione Piemonte;  
 
 
visto il preventivo  presentato  dalla Ditta  OFFSET TECHNOLOGY per la  spesa ammontante a 
euro 1.306,97 oltre Iva, in cui sono specificati l’oggetto e le modalità dell’intervento; 
 
visto che l’offerta presentata dal predetto operatore risulta congrua rispetto ai prezzi di mercato ai 
sensi dell’art.97 del D. Lgs. 50/2016; 
 
vista la lettera contratto allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
ritenuto di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33 lettera d della legge regionale n. 8 del 23.1.1984; 
 
 
rilevato che sono state attivate le procedure per la verifica dei requisiti richiesti e considerato la 
necessità di affidare il suddetto servizio non consente di attendere i 30 giorni di tempo necessari agli 
enti di competenza per la produzione della documentazione richiesta; 
 
rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26, comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai due giorni, e conseguentemente non sussistono costi per la 
sicurezza; 
 
considerato che il pagamento del corrispettivo sarà in ogni caso subordinato alla ricezione della 
suddetta documentazione comprovante il possesso dei requisiti etici e di carattere generale ex art. 
36 e 80 D.Lgs. 50/2016; 
 
ritenuto pertanto di affidare il servizio suddetto alla ditta OFFSET TECHNOLOGY; 
 
ritenuto di impegnare la somma di € 1.594,51 o.f.c.  sul cap. 130670/2017 a favore della Ditta  
OFFSET TECHNOLOGY;   
 



atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 21.11.2016 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. N. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il d.lgs. 50/2016 “attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizsi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
Visto il  d.lgs. n. 165/2001 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 
vista la l.r. n. 23/2008” Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale “ e s.m.i.; 
visto il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare 
gli artt. 23 e 37; 
vista la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
visto il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti  e dei loro organismi; 
vista la l.r. n. 6 del 14.04.2017; 
vista la d.g.r. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico  di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011; 
 
vista la d.g.r. n. 14-5068 del 22.05.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione ail fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 
10, comma 2 del d.lgs 118/2011 e s.m.i.”,  
 
 

determina 
 
 
- di affidare, alla Ditta OFFSET TECHNOLOGY  (P.I. 05928840015  - codice IPA 81YHY9) la 
riparazione della brossuratrice   descritta in premessa per un importo di € 1.594,51 di cui €. 287,54 
per I.V.A. soggetta a scissione  dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 
ter del d.p.r. 633/1972 CIG ZFA1EA834E -   COD. IPA 81YHY9; 
 
- di impegnare la somma di € 1.594,51 di cui €. 287,54 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972,  sul  cap. 
di spesa 130670/2017 a favore della Ditta  OFFSET TECHNOLOGY; 
 



- di approvare la lettera contratto allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale e procedere alla stipulazione del contratto mediante corrispondenza secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33 lettera d della legge regionale n.8 del 23.1.1984; 

 
- di dare atto che all’impegno sopra indicato è associata la seguente transazione elementare: 
 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.09.008 
COFOG: 01.01 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
 - di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 
 
 
Beneficiario: Ditta OFFSET TECHNOLOGY 
Importo: € 1.594,51 o.f.c. 
Dirigente responsabile: Stefania Crotta 
Modalità individuazione beneficiario: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 del 
18.04.2016 e s.m.i.  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
 
 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 8 giugno 2017, n. 246 
Acquisizione sottosoglia per la fornitura di materiale informatico ai sensi dell'art. 36 del d.lgs. 
50/2016. Determinazione di affidamento alla Ditta ERREBIAN. (CIG ZCB1E09CDF). 
Impegno di spesa di euro 4.827,01 o.f.c. (cap. 109598/2017).  
 
Premesso che si è reso necessario provvedere all’acquisizione della fornitura di materiale 
informatico originale per fare fronte alla richieste che arrivano dai vari Settori e Direzioni 
Regionali, e che a tal fine è stata adottata la determinazione a contrarre n. 110 del 14.04.2017; 
 
che come stabilito nella suddetta determinazione è stata avviata la procedura di acquisizione della 
fornitura in oggetto, assumendo quale criterio di aggiudicazione, il minor prezzo ai sensi dell’art. 
95, comma 4 del d.lgs 50/2016 (prezzo più basso); 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica Amministrazione (MEPA)in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni CONSIP S.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi per oggetto forniture comparabili con quelle relative alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
visto il d.lgs 18.04.2016 n. 50  (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 
 
ritenuto pertanto di procedere con riferimento ai contratti sottosoglia di cui all’art. 36 del d.lgs 
50/2016 mediante procedura negoziata nonché utilizzando il Mercato elettronico della pubblica 
amministrazione, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in 
legge 94/2012; 
 
considerato che per tale fornitura sono state invitate a presentare offerta le seguenti 
ditte:BARBERO PIETRO, ERREBIAN, GBR ROSSETTO, IL PAPIRO E OFFICE DEPOT 
ITALIA e che hanno fatto pervenire offerta le ditte: 
ERREBIAN – con sede legale in Pomezia (RM), Via dell’Informatica 8 per un importo di €. 
3.956,56 o.f.e.; 
IL PAPIRO – con sede legale in Alba (CN) – Viale Industria 13 per un importo di €. 4.626,12 o.f.e.; 
 
ritenuto che  l’offerta presentata dalla ditta ERREBIAN, pari a  €. 4.827,01 o.f.c. di cui 870,45  per 
I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare  direttamente all’erario ai sensio dell’art. 17 ter 
del d.p.r. 633/1972, risulta congrua rispetto ai prezzi di mercato ai sensi dell’art. 97 del d.lgs 
50/2016; 
 
rilevato che con determinazione n. 110 del 14.04.2017  per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di prenotare la somma complessiva di €. 10.980,00 o.f.c. sul cap. 109598/12017; 
 
ritenuto necessario pertanto ridurre l’impegno n.2137/2017 per la somma di €.6.152,99 
rideterminandolo in €. 4.827,01 o.f.c. sul cap. 109598; 
 
 



rilevato che sono state attivate le procedure per la verifica dei requisiti richiesti e considerato la 
necessità di affidare il suddetto servizio non consente di attendere i 30 giorni di tempo necessari agli 
enti di competenza per la produzione della documentazione richiesta; 
 
considerato che il pagamento del corrispettivo sarà in ogni caso subordinato alla ricezione della 
suddetta documentazione comprovante il possesso dei requisiti etici e di carattere generale ex art. 
36 e 80 D.Lgs. 50/2016; 
 
rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26 comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai due giorni, e conseguentemente non sussistono costi per la 
sicurezza; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 21.11.2016 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. N. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il d.lgs 50/2017ì6 “Attuazione delle direttive 2014/UE, 2014/24/UE E 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servisi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; 
Visto il  d.lgs. n. 165/2001 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
edisposizioni concernenti la dirigenza ed il personale e s.m.i.; 
visto il d.lgs n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare 
gli artt. 23 e 37; 
visto il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di ammonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
vsta la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
vista la l.r. n. 6 del 14.04.2017; 
 
vista la l d.g.r. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019” Approvazione del documento Tecnico di Accompagnamento e 
del  Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Diisposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”;. 
vista la d.g.r. n. 14-5068 del 22.05.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 
10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 



 
 

determina 
 
 
- di affidare la fornitura di materiale informatico alla Ditta ERREBIAN (P.I. 02044501001 – 

codice I.P.A. 81YHY9 ) al prezzo complessivo di €. 4.827,01 di cui €. 870,45  per I.V.A. 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario  ai sensi dell’art. 17 ter del 
d.p.r. 633/1972 (CIG ZCB1E09CDF); 

 
- di ridurre l’impegno n.2137/2017 per la somma di €. 6.152,99 rideterminandolo in €. 4.827,01 

o.f.c. sul cap. 109598; 
 
 
- di approvare lo schema dell’offerta economica della fornitura  allegata alla presente, ai sensi 

dell’art. 5, comma 2,del d.p.r. 384 /2001 e dell’art. 33 let.b) della legge regionale n.8 del 
23.1.1984; 
 

- di dare atto che all’impegno sopra indicato è associata la seguente transazione elementare: 
 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.09.006 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
 - di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 
 
Beneficiario: Ditta ERREBIAN  SPA 
Importo: € 4.827,01 o.f.c. 
Dirigente responsabile: Stefania Crotta Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 del 
18.04.2016 e s.m.i.  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI  



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1204A 
D.D. 12 aprile 2017, n. 57 
Parziale rettifica D.D. 49 del 27 marzo 2017 - " Programma complementare di azione e 
coesione per la governance dei sistemi di gestione e controllo 2014-2020- (CUP 
G51E15000670001)" - Accertamento sul cap. di entrata n. 24242 per un importo complessivo 
pari a Euro 35,30 e contestuale impegno ed erogazione di pari importo sul cap. 128485 per 
spese di trasferte della collaboratrice Cecilia ALVARO 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

A parziale modifica della DD n. 49 del 27 marzo 2017:  
di dare atto che, sulla base dei prospetti riepilogativi spese di trasferta, allegati alla presente 
Determinazione per farne parte integrante, riepilogativi delle spese sostenute e della relativa 
documentazione conservati agli atti del Settore Audit Interno, l’ammontare complessivo della spesa 
per le stesse è pari a € 35,30, così suddivisi: 

− € 25,40 per la trasferta a Novara; 
− € 8,40 per la trasferta a Crevoladossola (VB) 
− € 1,50 per la trasferta a Orbassano; 

di accertare la somma di euro 35,30 sul capitolo di entrata 24242 (fondi statali soggetti a 
rendicontazione); 
di impegnare la somma di euro 35,30 sul capitolo 128485./2017 UPB A1204A1  (fondi statali 
soggetti a rendicontazione), per la copertura delle suddette spese; 
di erogare la medesima somma di € 35,30 sul capitolo 128485 (Fondi statali soggetti a 
rendicontazione), quali spese sostenute per lo svolgimento delle trasferte, secondo quanto 
documentato dai prospetti, sottoscritti dalla collaboratrice e validati dal responsabile, e dalla relativa 
documentazione, conservati agli atti del Settore Audit Interno, e riportate nel prospetto riepilogativo 
spese di trasferta allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante. 
di dare atto che i dati per la codifica della “transazione elementare” di cui al D.Lgs. n. 118/2011 
sono i seguenti: 
 
 
 

Transazione elementare cap. entrata 24242/2016  
Conto Finanziario:E.2.01.01.01.001 
Titolo 2 – Tipologia 101 – Categoria 2010101 
Transaz. Unione Eur 2 
 Ricorrente:2 
 Perimetro Sanitario: 1 
 
Transazione elementare cap. spesa 128485/2017 
Missione  1 – Programma 11 – Titolo 1 – Macroaggregato 3 
Conto Finanziario: U. 1.03.02.02.001 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro Sanitario: 3 
 
CUP: G51E15000670001 
 



 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicità e trasparenza, ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
         

Il Dirigente Regionale 
Fausto PAVIA 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1204A 
D.D. 9 maggio 2017, n. 62 
Programma complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e 
controllo 2014-2020- (CUP G51E15000670001) - Accertamento per un importo pari a Euro 
8.000,00 sul capitolo 24242/2017 e relativo impegno di spesa sul capitolo 128485/2017 per 
spese di trasferta del personale incaricato. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di accertare la somma residua di euro 8.000,00 sul capitolo di entrata 24242/2017 (fondi statali) per 
la copertura delle spese sostenute dal personale autorizzato per missioni relative allo svolgimento 
delle attività istituzionali dell’Autorità di Audit; 
di impegnare la medesima somma di euro 8.000,00 sul capitolo 128485/2017 UPB A1204A1  
(fondi statali soggetti a rendicontazione), per la copertura delle suddette spese; 
di dare atto che i dati per la codifica della “transazione elementare” di cui al D.Lgs. n. 118/2011 
sono i seguenti: 

 
 
Transazione elementare cap. entrata 24242/2017  
Conto Finanziario:E.2.01.01.01.001 
Titolo 2 – Tipologia 101 – Categoria 2010101 
Transaz. Unione Eur 2 
 Ricorrente:2 
 Perimetro Sanitario: 1 
 
soggetto versante: 
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
VIA PASTRENGO 22 -ROMA 
PARTITA IVA: 80207790587 
CODICE: 220175 
 
Codice beneficiario: 167963 
 
Transazione elementare cap. spesa 128485/2017 
Missione  1 – Programma 11 – Titolo 1 – Macroaggregato 3 
Conto Finanziario: U. 1.03.02.02.001 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro Sanitario: 3 

 
CUP: G51E15000670001 
 
CIG:  61027547E9 
Cisalpina Tours S.p.A. - contratto Rep. n. 288 del 08.10.2015 

 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicità e trasparenza, ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
      

Il Dirigente Regionale 
Fausto PAVIA 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1204A 
D.D. 18 maggio 2017, n. 70 
Servizio Assistenza Tecnica affidato alla Societa' KPMG S.p.A.,per lo svolgimento delle 
attivita' connesse all'applicazione del Regolamento (CE) 1828/2006 della Commissione. 
Procedura di gara ad evidenza pubblica- Spesa complessiva di Euro 2.993.420,00 o.f.e., di cui 
per l'anno 2017 Euro 112.745,21 o.f.i. (Impegno sul capitolo 116435/2017 UPB:A1204A1). 
 
Considerato che: 
 

con le DD.G.R. n° 35-29796 del 3 aprile 2000 e n° 35-7355 del 14 ottobre 2002, la Direzione 
Controllo di Gestione è stata designata come struttura competente per i controlli di II° livello 
sugli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali comunitari;  
 
per il periodo di Programmazione 2007-2013, i compiti di Autorità di Audit, in applicazione 
del Regolamento (CE) n. 1828/06 e del Regolamento (CE) n. 1083/06, sono stati attribuiti alla 
succitata Direzione con Deliberazioni della Giunta Regionale n° 22 - 6650 del 3 agosto 2007, 
del Consiglio Regionale DCR n. 128-20088 del 29 maggio 2007 e con Deliberazione della 
Giunta Regionale n° 2 - 9520 del 2 settembre 2008;  
 
A seguito della DGR n° 48 - 530  del  4 agosto 2010, la competenza è stata attribuita alla 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, senza nessuna modifica relativa 
alla struttura organizzativa, alle risorse impiegate e all’assistenza tecnica; 
 
Con la D.G.R. n. 31-4009 dell’11 giugno 2012, è stato istituito, all’interno della  Direzione 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, il Settore “Audit Interno” che ha assunto 
anche le funzioni di Autorità di Audit dei programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali, in 
ultimo, confermati con la D.G.R. n. 20 –318 del 15 settembre 2014; 
 
con deliberazione della Giunta regionale n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007, di approvazione del 
Programma Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR); con deliberazione della Giunta regionale n. 60-7429 del 12 novembre 
2007, di approvazione del Programma Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal 
Fondo Sociale Europeo  (FSE) e con deliberazione della Giunta regionale n. 40-8340 del 3 
marzo 2008 di approvazione del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-
Francia Alcotra, sono state demandate all’ Autorità di Audit tutte le funzioni definite all’art. 
62 del Reg (CE) n. 1083/06; 
 
contestualmente è emersa la necessità di affiancare all’Autorità di Audit un soggetto esterno, 
al fine di dare concreta soluzione al problema dell'attuazione degli inderogabili adempimenti 
connessi ai regolamenti citati e, nel contempo, consentire di disporre dei tempi tecnici di 
adeguamento in termini sia numerici, sia formativi della Direzione incaricata; 
 
per dare risposta alle necessità citate, è risultato necessario procedere al suddetto 
affiancamento, mediante affidamento di incarico per lo svolgimento delle attività connesse 
all'applicazione del Regolamento (CE) 1828/2006, nonché per l'assistenza tecnico formativa 
alla Regione per l'applicazione del predetto Regolamento; 
 
la Direzione Controllo di Gestione, ha quantificato, in via preventiva, il fabbisogno finanziario 
complessivo per detto affidamento, in € 3.540.000,00 o.f.i., per una durata contrattuale 
prevista a tutto il 30 giugno 2017;  



 
il Responsabile della Direzione Controllo di Gestione, con nota prot. n. 29/SA0200 del 
16.1.2008, ha trasmesso per il compimento di tutte le formalità di legge inerenti 
l’espletamento della gara d’appalto in argomento, la determinazione n. 2 del 15.1.2008, avente 
ad oggetto l’indizione di procedura di gara ad evidenza pubblica, per l’affidamento del 
servizio di attuazione del Regolamento (CE) 1828/06 della Commissione, approvando, nel 
contempo, il Capitolato Speciale d’Appalto, disciplinante i criteri e le modalità della 
procedura di gara per la scelta dell’affidatario del servizio, successivamente rettificato con la 
determinazione n. 5 del 13.2.2008 per le motivazioni in essa indicate; 
 
con determinazione del Direttore Regionale Risorse Umane e Patrimonio n. 141 del 7.2.2008 
si è proceduto all’approvazione degli atti di gara; 
 
il bando di gara è stato pubblicato nelle forme di legge; 
 
con determinazione del Direttore Regionale Risorse Umane e Patrimonio n. 1409 del 27 
novembre 2008, si è proceduto all’aggiudicazione definitiva ed al conseguente affidamento 
del servizio di attuazione del Regolamento (CE) 1828/06 della Commissione alla Società 
KPMG S.p.A. corrente in Milano - Via Vittor Pisani 25, per un importo pari ad € 
2.183.000,00 oltre I.V.A.; 
 
in data 16.12.2008 si è avuta la firma del contratto rep. N. 14070; 
 
in data  30.09.2011 si è avuta la firma dell’integrazione contratto rep. N. 16403 per un importo 
pari ad € 810.420,00 oltre I.V.A. 
 

 
Viste  le risorse finanziarie, per la copertura delle spese necessarie, assegnate per l’anno 2017 con la 
DGR n. 5-4886 del 20 aprile 2017; 
 
Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’assunzione dell’impegno contabile di              Euro 
112.745,21 (di cui euro 20.331,10 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’ Erario ai sensi dell’ art. 17ter del DPR 633/1972) sul Capitolo 116435 con 
denominazione “assistenza tecnica alla Regione per l’applicazione del Reg.(CE) n° 1828/06” UPB: 
A1204A1; per far fronte alla spesa derivante dalla prestazione del citato servizio, per l’anno 2017, 
da parte della Società KPMG S.p.A.. 
 
Con riferimento alle norme sulla tracciabilità dei pagamenti si indicano i seguenti codici: 
 
codice CUP: J61I08000040009  (Contratto N. 16403 del 30.09.2011) 
codice CIG: 587503583F            (Contratto N. 16403 del 30.09.2011) 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
 



visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 recante norme sull’“Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
 
visto il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
 
visto l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” convertito 
nella L.89/2014 
 
vista la Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". 
 
vista la DGR n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge  regionale  14  aprile  2017,  n.  6  "Bilancio  di  
previsione  finanziario  2017-2019". Approvazione  del  Documento  Tecnico  di  
Accompagnamento  e  del  Bilancio  Finanziario Gestionale  2017-2019.  Disposizioni  di  natura  
autorizzatoria  ai  sensi  dell'articolo  10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”  
 
 

determina 
 
 
- di impegnare, per il corrispettivo da erogare alla Società KPMG S.p.A. per l’anno 2017, la somma 
di € 112.745,21 nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate per l’anno 2017 con con la DGR n. 5-
4886 del 20 aprile 2017; 
 
- alla spesa di € 112.745,21 (di cui euro 20.331,10 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’ Erario ai sensi dell’ art. 17ter del DPR 633/1972) si fa fronte con impegno 
sul Bilancio 2017, sul Capitolo 116435/17 con denominazione “Assistenza tecnica alla Regione per 
l’applicazione del Reg.(CE) n° 1828/06”,                  UPB: A1204A1 
 
- ai sensi del D.Lgs. 118/11 e s.m.i., si indica la Transazione elementare:  
Missione 01 - Programma 0103 - Titolo 1 -  Macro aggregato 1030000      
Conto finanziario U.1.03.02.10.001   
Transazione UE: 8 spesa non correlata ai finanziamenti UE 
Ricorrente: 4 spesa non ricorrente 
Perimetro sanitario: 3 spese della gestione ordinaria della Regione 

         
 
- Con riferimento alle norme sulla tracciabilità dei pagamenti si indicano i seguenti codici: 
 
codice CUP: J61I08000040009  (Contratto N. 16403 del 30.09.2011) 
codice CIG: 587503583F            (Contratto N. 16403 del 30.09.2011) 
 
 
- di dare atto che, alla relativa liquidazione si farà fronte con appositi atti di liquidazione, previa 
presentazione di fatture ed emissione del certificato di regolare esecuzione del servizi, di cui all’art. 
5  del citato contratto rep. N. 14070, emesso dal Direttore dell’esecuzione del contratto come  
individuato al successivo art. 7. 
 



- ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” 
convertito nella L.89/2014, le fatture devono pervenire in forma elettronica al seguente codice 
univoco ufficio IPA: 5VHG50 
 
Si dispone che la presente determinazione sia pubblicata ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b)  del 
D.lgs 33/2013. A tal fine si indicano i seguenti dati: 
 
Beneficiario: KPMG S.p.A.  sede legale: Via Vittor Pisani,  25 20124 Milano  
PIVA: 00709600159; 
Importo anno 2017: 112.745,21 o.f.i; 
Responsabile Unico del Procedimento: Dott. Fausto Pavia - Dirigente del Settore Audit Interno, 
articolazione della Direzione Gabinetto della presidenza della Giunta Regionale; 
Modalita’ per l’individuazione del beneficiario: bando di gara mediante procedura aperta ai sensi 
degli artt. 54, 55 comma 1 del D.lgs 163/06 s.m.i., art. 28 Dir. 2004/18/CE e secondo il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e 53,comma 1 lett a) 
Dir. 2004/18/CE. 
Contratto rep. N. 14070 del 16.12.2008 per un importo pari ad € 2.183.000,00 oltre I.V.A 
Integrazione contratto rep. N. 16403 del 30.09.2011 per un importo pari ad € 810.420,00 oltre 
I.V.A. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
 
 
IL DIRIGENTE REGIONALE 
         dott. Fausto PAVIA 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1204A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 79 
Programma complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e 
controllo 2014-2020- (CUP G51E15000670001) -Individuazione della collaboratrice Cecilia 
ALVARO quale beneficiaria per le spese di trasferta per un importo di Euro 455,06 (Cap. 
128485 - Impegno n. 2428). 
 
Premesso che: 
− il “Programma complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e 

controllo 2014 – 2020” – POC -, approvato con la Delibera CIPE n. 114/2015, assegna alla 
Regione Piemonte un importo pari a € 3.100.000,00 per gli interventi di cui all’Asse II – scheda 
intervento n. 2 “Rafforzamento dell’Autorità di Audit regionale dei programmi UE 2014-2020” 
del citato Programma. Il predetto importo riguarda complessivamente le azioni da porre in 
essere negli anni dal 2015 al 2020 e comunque fino a conclusione dell'operatività' delle  
medesime  azioni; 

− il “Piano delle Attività della Regione Piemonte”, di cui al Programma POC, inviato al MEF-
IGRUE con nota prot; n. 15440/A1204A del 20 luglio 2016, prevede il finanziamento di 
interventi volti all’efficace espletamento della funzione di audit, ivi compresa la 
contrattualizzazione di esperti e include risorse necessarie alla copertura delle spese relative; 

− il Piano include alla voce di spesa “Missioni” le risorse necessarie alla copertura delle spese per 
spostamenti o trasferte dal luogo abituale di svolgimento dell’incarico del collaboratore. 

 
Considerato che: 
- con determinazione dirigenziale n. 257 del 23 dicembre 2016, è stato affidato alla dott.ssa 

Cecilia Alvaro l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa a termine per il supporto 
specialistico, ad alto contenuto professionale, in riferimento all’implementazione, alla gestione 
finanziario – amministrativa e al monitoraggio degli interventi finanziati dal POC nell’ambito 
del Settore Audit Interno, Direzione Gabinetto della Giunta regionale, e altresì in riferimento 
alle altre attività del Settore attinenti alla professionalità richiesta; 

- con la medesima succitata determina dirigenziale è stato stabilito che, qualora esigenze 
connesse all’incarico conferito dovessero implicare per il collaboratore spostamenti o trasferte 
dal luogo abituale di svolgimento dell’incarico, le relative spese debbano essere rimborsate, se 
preventivamente autorizzate, previa verifica di una adeguata copertura finanziaria, dal 
responsabile di riferimento; 

- con determinazione dirigenziale n. 62 del 9 maggio 2017del, è stata impegnata la somma 
complessiva di € 8.000,00 sul cap. 128485/2017 (Ass. n. 101299), per le spese di trasferta del 
personale incaricato. 

 
Preso atto che: 

- in data 9 maggio 2017 si è tenuto a Roma l’incontro di coordinamento tecnico delle Autorità 
di Audit italiane presso l’Associazione Tecnostruttura, struttura di assistenza tecnica e di 
coordinamento delle posizioni regionali; 

-  in data 10 maggio 2017 si è tenuta a Roma la riunione di coordinamento delle Autorità di 
Audit italiane presso il MEF – DRGS – IGRUE – Ispettorato Generale Rapporti Finanziari 
con UE – Ufficio XII; 

Atteso che dai prospetti riepilogativi delle spese di trasferta, allegati alla presente Determinazione 
per farne parte integrante, risulta che le stesse assommano a complessivi € 455,06. 
Rilevato di individuare la collaboratrice Cecilia Alvaro quale beneficiaria per le spese di trasferta a 
Roma dal 8 al 10 maggio 2017; 



dato atto di stabilire, quale cifra dovuta per la suddetta trasferta, un importo totale di € 455,06, già 
impegnato sul Cap. 128485/2017 (Fondi statali soggetti a rendicontazione, impegno n. 2428), quali 
spese sostenute per lo svolgimento delle trasferte, secondo quanto documentato dai prospetti, 
sottoscritti dal personale e validati dal responsabile, e dalla relativa documentazione, conservati agli 
atti del Settore Audit Interno, e riportate nel prospetto riepilogativo spese di trasferta allegato alla 
presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche";  
 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  
 
Vista la legge regionale n. 15 del 13 febbraio 1995 “Disciplina del trattamento di missione”; 
Vista la determinazione dirigenziale n. 213 del 8 agosto 2006 “Approvazione ed entrata in vigore 
della nuova disciplina delle trasferte del personale assegnato al ruolo della Giunta Regionale”; 
Vista la circolare prot. n. 44497/A1109 del 23 settembre 2015 “Nuovo servizio di gestione integrata 
delle trasferte di lavoro del personale e degli amministratori. Prime linee guida di utilizzo (Travel 
Policy aziendale). 
visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 4 2” e s.m.i.;  
 
Vista la D.G.R. n. 2-3625 del 18 luglio 2016 con la quale sono stati iscritti sul cap. 122682 del 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018 i fondi statali per la realizzazione delle azioni di cui al 
richiamato POC ; 
Vista la D.G.R. n. 16-3961 del 26 settembre 2016 “Variazione  al  Bilancio  di  previsione  
finanziario  2016-2018.  Compensazione  fra  capitoli  di  spesa,  di  provenienza  statale,  al  fine  di  
individuare  il  piu'  adeguato  Conto  Finanziario”,  con la quale è stato istituito il cap. 128485 per 
le spese di missione del personale dell’Autorità di Audit; 
vista la Legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017, “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

determina 
 
di individuare la collaboratrice Cecilia Alvaro quale beneficiaria per le spese di trasferta a Roma dal 
8 al 10 maggio 2017; 
di stabilire, quale cifra dovuta per la suddetta trasferta, un importo totale di € 455,06, già impegnato 
sul Cap. 128485/2017 (Fondi statali soggetti a rendicontazione, impegno n. 2428), quali spese 
sostenute per lo svolgimento delle trasferte, secondo quanto documentato dai prospetti, sottoscritti 
dal personale e validati dal responsabile, e dalla relativa documentazione, conservati agli atti del 



Settore Audit Interno, e riportate nel prospetto riepilogativo spese di trasferta allegato alla presente 
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicità e trasparenza, ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Dirigente Regionale 
Dott. Fausto PAVIA 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1204A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 82 
Programma complementare di azione e coesione per la governance dei sistemi di gestione e 
controllo 2014-2020- (CUP G51E15000670001) -Individuazione del personale Angela 
DARINO e Maria Natalina STAMMENA quali beneficiari per le spese di trasferta a Roma 
dal 15 al 19 maggio 2017 e dal 28 maggio al 1 giugno 2017 per un importo di Euro 2.884,51 
(Cap. 128485 - Imp. n. 5665/2016 e n. 2428/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di individuare le funzionarie Angela Darino e Maria Natalina Stammena quali beneficiarie per le 
spese di trasferta a Roma dal 15 al 19 maggio 2017 e dal 28 maggio al 1 giugno 2017; 
di stabilire, quale cifra dovuta per la suddetta trasferta, un importo totale di € 2.884,51, già 
impegnato:  

- per un importo pari a € 177,32,  impegno n. 5665/2016 disponibile come residuo sul 
cap.128485/2017,  

- per un importo residuo pari a € 2.707,19 sul Cap. 128485/2017, impegno n. 2428/2017 
(Fondi statali soggetti a rendicontazione) 

quali spese sostenute per lo svolgimento delle trasferte, secondo quanto documentato dail prospetti, 
sottoscritti dal personale e validati dal responsabile, e dalla relativa documentazione, conservati agli 
atti del Settore Audit Interno, e riportate nel prospetto riepilogativo spese di trasferta allegato alla 
presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicità e trasparenza, ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

 
Il Dirigente Regionale 
Dott. Fausto PAVIA 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1410A 
D.D. 6 febbraio 2017, n. 64 
Accreditamento dei centri di formazione abilitati allo svolgimento dei "Corsi di rianimazione 
cardiopolmonare adulto e pediatrico e utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno" e 
abilitati al rilascio dell' autorizzazione all'util izzo dei defibrillatori semiautomatici esterni 
(AED) in ambiente extra ospedaliero.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare l’ elenco degli enti accreditati quali centri di formazione abilitati allo 

svolgimento dei “Corsi di rianimazione cardiopolmonare adulto e pediatrico e utilizzo del 
defibrillatore semiautomatico esterno” e abilitati al rilascio dell’ autorizzazione all’utilizzo 
dei defibrillatori semiautomatici esterni (AED) in ambiente extra di cui all’ allegato A) alla 
presente determinazione, quale parte integrante e sostanziale; 

 
- di confermare che il mantenimento dell’ accreditamento è subordinato al rispetto delle 

disposizioni di cui alla DGR 16-979 del 02 febbraio 2015  e che è facoltà della Regione 
Piemonte, attraverso la Commissione competente, verificare in qualsiasi momento il rispetto 
dei requisiti, stabilendo che il mancato rispetto degli stessi comporterà, previa diffida, la 
sospensione o l’eventuale revoca dell’ accreditamento. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto  e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

       Il Responsabile del Settore 
                    Vittorio Demicheli 

 
Allegato 

 



   ALL. A) 
 
 
Accreditamento dei centri di formazione abilitati allo svolgimento dei "Corsi di rianimazione 
cardiopolmonare adulto e pediatrico e utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno" e 
abilitati al rilascio dell' autorizzazione all'utilizzo dei defibrillatori semiautomatici esterni 
(AED) in ambiente extra ospedaliero. 
 
 

 

N. 
ACCREDITA

MENTO 
DENOMINAZIONE ENTE SEDE LEGALE 

125 
  
ASD SICS ACADEMY CENTRO DI FORMAZIONEIRC COMUNITA'   SULMONA(AQ) 

123 SQUICCIARINI RESCUE SRL ROMA 

122 COMITATI BASSO CANAVESE 
SAN FRANCESCO AL 
CAMPO 

121 THES - TRAINING HEALTH EMERGENCY & SERVICES S.A.S. ROMA 

120 CROCE ROSSA ITALIANA GASSINO TORINESE ONLUS 
GASSINO TORINESE 
(TO) 

119 NEOGAMMA SRL RIVOLI (TO) 
118 ALTA FORMAZIONE TORINO TORINO 

117 
CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO LOCALE DI BORGOSESIA 
ONLUS BORGOSESIA 

116 APT GROUP 
SANT' ALESSIO CON 
VIALONE 

115 CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO LOCALE DI FIANO FIANO (TO) 
114 SCUBA INVESTMENT S.R.L. (NASE ITALIA) PERUGIA 
113 LA FELUCA SRL REGGIO CALABRIA  
112 BLSD EUROPA SRL BENEVENTO 
111 CENTRO DI FORMAZIONE IRC BERGAMO BERGAMO 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1410A 
D.D. 6 febbraio 2017, n. 65 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
relativamente alla realizzazione di una Comunita' Socio Assistenziale per disabili gravi, da 
ubicare nel Comune di Saliceto (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla realizzazione di una 
Comunità Socio Assistenziale per disabili gravi denominata “San Michele”, con capienza n. 10 
posti letto più 2 di pronta accoglienza, per limitati periodi temporali, e da ubicare in Frazione San 
Michele n. 15 bis/1 – Saliceto (CN). 
   
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 18 (diciotto) mesi dal rilascio della 
stessa.Il soggetto richiedente deve comunicare, al Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria 
Territoriale, gli estremi del provvedimento dell’ASL di autorizzazione al funzionamento. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
             
             IL DIRIGENTE REGIONALE 

 Vittorio DEMICHELI 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1410A 
D.D. 20 febbraio 2017, n. 94 
DGR 25-5148 del 28 dicembre 2012.Approvazione Piano di attivita' del Dipartimento 
interaziendale 118. Definizione fabbisogno finanziario per le funzioni Emergenza sanitaria 
territoriale e NUE 112. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare il Piano di attività presentato dal Dipartimento interaziendale 118 di cui 

all’allegato A) per la  funzione di Emergenza Sanitaria Territoriale  e il relativo fabbisogno 
di risorse finanziare pari ad  €  119.410.000,00 ripartito secondo la tabella di cui all’ allegato 
B) del presente provvedimento; 

 
- di approvare  il fabbisogno per l’attività NUE 112 per l’ anno 2017  attribuita  in capo alle 

Aziende sanitarie ASL CN1 e Città della Salute e della Scienza rispettivamente ammontante 
a € 1.201.000,00 e € 868.000,00; 

 
-  di dare atto che il perseguimento degli obiettivi previsti dal Piano sarà soggetto al 

monitoraggio trimestrale da parte degli uffici competenti attraverso la valutazione dei 
rendiconti dei costi sostenuti per la funzione 118; 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 61 
dello Statuto e dell’ art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli art . 26 e 27  D.Lgs. 
33/2013. 

 
Il Dirigente del Settore  
   Vittorio Demicheli  



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1410A 
D.D. 3 marzo 2017, n. 136 
Attribuzione ad Aziende sanitarie regionali di somme a destinazione vincolata per l' 
attivita' di Emergenza sanitaria territoriale e Numero Unico Europeo NUE 112 - Fondo 
sanitario indistinto anno 2017. Accertamento di Euro 119.100.000 sul cap. 16575 
Compartecipazione IVA . Impegno di Euro 19.338.953,00 sul cap. 157373/2017 e di Euro 
99.711.047,00 sul capitolo 162523/2017 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di accertare, per le motivazioni di cui sopra e visti gli stanziamenti in entrata del bilancio 
regionale 2017, le seguenti somme per finanziamento indistinto del SSR 2017, versante 
Ministero dell’Economia e delle Finanze –  cod. 220175 - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato 
 
Cap. 16575 Compartecipazione IVA   euro  119.100.000,00 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario  
 
V livello E 1.01.02.03.001 Compartecipazione IVA Sanità 
Transazione Unione Europea: 2-Altre Entrate 
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione  
 
-di impegnare contestualmente la somma di € 99.711.047,00,00  che trova copertura sullo 
stanziamento del capitolo 162523/2017 a favore delle Aziende Ospedaliere coinvolte 
nell’attività di Emergenza Sanitaria e NUE 112  così come di seguito indicato,  
 
 AOU Città della Salute 

e della Scienza di 
Torino 

AOU Maggiore della 
Carità di Novara 

AO SS. Antonio e 
Biagio e C. Arrigo 

 
N. IMPEGNO   

   

 
IMPORTO IMPEGNATO 

€ 59.673.823,00 €  23.062.576,00 € 16.974.648,00 

 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE  
 
Conto finanziario  
 
V livello U 1.04.01.02.025 - Trasferimenti correnti a Aziende Ospedaliere e Aziende ospedaliere 
universitarie integrate con il SSN a titolo di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale 
COFOG: 7.2 Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 –Spese non correlate ai finanziamenti dell’ Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese  ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese  della gestione sanitaria della regione 



 
- di impegnare la somma di € 19.388.953,00 che trova copertura sullo stanziamento del capitolo 
157373/2017 a favore dell’ ASL CN1 di Cuneo per l’ attività di Emergenza Sanitaria e NUE 
112 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE  
 
Conto finanziario  
 
V livello U 1.04.01.02.020 - Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie locali a titolo di 
finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale 
COFOG: 7.2 Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 –Spese non correlate ai finanziamenti dell’ Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese  ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese  della gestione sanitaria della regione 
 
- di dare atto che gli importi sopra definiti potranno essere rideterminati a seguito 

dell'approvazione dei provvedimenti di riparto delle disponibilità finanziarie di parte 
corrente per il Servizio sanitario regionale relative all’esercizio 2017 ed in base alle spese 
effettivamente sostenute. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli art. 26 e 27 D.Lgs 
33/2013.   
 
                             Il Responsabile di Settore  
                         Vittorio Demicheli             

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1410A 
D.D. 24 marzo 2017, n. 209 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 
relativamente alla realizzazione di una Casa Famiglia ad accoglienza mista, da ubicare nel 
Comune di Casale Monf.to (AL). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica 

di compatibilità, di cui art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla realizzazione di una 
Casa Famiglia ad accoglienza mista denominata “Il giardino”, con capienza n. 4 posti letto, da 
ubicare in Strada Frassineto n. 2 – Casale Monf.to (AL) con la prescrizione che, al fine di 
salvaguardare la caratteristica di utenza mista che connota la Casa Famiglia ad accoglienza mista, la 
presenza di una specifica tipologia di utenza, presso la struttura suddetta, non deve risultare 
esclusiva e continuativa. 

 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 18 (diciotto) mesi 

dal rilascio della stessa. Il soggetto richiedente deve comunicare, al Settore Assistenza Sanitaria e 
Socio Sanitaria Territoriale, gli estremi del provvedimento dell’ASL di autorizzazione al 
funzionamento. 

 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
   
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
        
 
             
           IL DIRIGENTE REGIONALE 

Vittorio DEMICHELI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1410A 
D.D. 16 maggio 2017, n. 325 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 
relativamente alla realizzazione di un Gruppo Appartamento per disabili, da ubicare nel 
Comune di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica 

di compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla realizzazione di 
un Gruppo Appartamento per disabili - tipo A, con capienza n. 6 posti letto e da ubicare in Via 
Delle Querce n. 47 – Torino. 

 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 18 (diciotto) mesi 

dal rilascio della stessa. Il soggetto richiedente deve comunicare, al Settore Assistenza Sanitaria e 
Socio Sanitaria Territoriale, gli estremi del provvedimento dell’ASL di autorizzazione al 
funzionamento. 

 
 
  Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
       
  
  La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
Vittorio DEMICHELI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1410A 
D.D. 17 maggio 2017, n. 332 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
relativamente alla realizzazione di una Comunita' di tipo familiare per disabili gravi, da 
ubicare nel Comune di Asti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica 

di compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla trasformazione 
di un Gruppo Appartamento per disabili – tipo A, con capienza n. 6 posti letto ed ubicato in 
Frazione Valmaggiore n. 37 – Asti, in una Comunità di tipo familiare per disabili gravi con 
capienza n. 6 posti letto e denominata “Punto e virgola”. 

 
 

La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 18 (diciotto) mesi 
dal rilascio della stessa. Il soggetto richiedente deve comunicare, al Settore Assistenza Sanitaria e 
Socio Sanitaria Territoriale, gli estremi del provvedimento dell’ASL di autorizzazione al 
funzionamento. 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al 

Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
 

  La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
             
             IL DIRIGENTE REGIONALE 

Vittorio DEMICHELI 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1410A 
D.D. 26 maggio 2017, n. 352 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
relativamente alla trasformazione di due Comunita' Alloggio per disabili in una Residenza 
Assistenziale Flessibile per disabili, da ubicare nel Comune di Acqui Terme (AL). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica 

di compatibilità, di cui all’art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla trasformazione 
di due Comunità Alloggio per disabili, con capienza n. 9 posti letto ciascuna ed ubicate in Via 
Ottavio Morelli n. 3 – Acqui Terme (AL), in una Residenza Assistenziale Flessibile per disabili – 
tipo B, con contestuale aumento della capienza da n. 18 a n. 20 posti letto. 

 
   

La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 6 (sei) mesi entro i 
quali il richiedente deve comunicare al Settore assistenza sanitaria e socio sanitaria territoriale la 
data di presentazione della DIA o SCIA in Comune. 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al 

Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
 

  La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
             
             IL DIRIGENTE REGIONALE 

 Vittorio DEMICHELI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1808 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 35-7149 del 24 febbraio 2014, 
dell'organizzazione "ASSOCIAZIONE PROTEZIONE CIVILE VOLONTARI CINOFILI 
ONLUS" di Palazzolo Vercellese (VC).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere l’organizzazione “ASSOCIAZIONE PROTEZIONE CIVILE VOLONTARI 
CINOFILI ONLUS” (C.F. 94035760027) con sede legale nel comune di PALAZZOLO 
VERCELLESE (VC), Via Torino, n. 131, cap. 13040, nella Sezione B dell’Elenco Territoriale 
delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Piemonte, istituito con 
D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente del Settore 
Protezione Civile e Sistema AIB 

dott. Franco LICINI 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1811 
Fornitura di veicolo ad uso speciale per la Colonna Mobile regionale di Protezione Civile. 
Adesione alla Convenzione CONSIP "Autoveicoli in acquisto 8 - Lotto n. 3". Determinazione 
a contrarre e di affidamento al R.T.I. FCA F&T s.r.l. + LEASEPLAN ITALIA s.p.a. + 
VODAFONE AUTOMOTIVE ITALIA s.p.a. Impegno di Euro 19.941,84 o.f.i. sul cap. 
210200/18 CIG 7103269B01.  
 
Premesso che 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ ambito della 
protezione civile; 
 
con la legge regionale 14/04/2003, n. 7 in attuazione delle indicazioni della legge regionale 44/2000 
e in applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992 sono state definite le competenze della 
Regione relativamente ai compiti della Protezione Civile. In particolare alla lettera c) dell’ art. 7 si 
prevede la predisposizione di un parco risorse regionale;  
 
la legge regionale 14/04/2003, n. 7 all’art. 8 lettera a) e f) attribuisce alla Regione la gestione e il 
soccorso nell’emergenza e il primo intervento tecnico. Mentre all’art 14 lettera a) della medesima 
legge il coordinamento delle iniziative, per eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che 
per loro natura ed estensione comportano l’intervento di più enti o amministrazioni competenti in 
via ordinaria; 
 
Considerato che: 
 
il Settore Protezione Civile dispone attualmente di un parco mezzi consistente in n. 19 veicoli, 
costituiti da mezzi pesanti, furgoni, veicoli con allestimenti speciali, fuoristrada ed autovetture, 
utilizzati dal personale regionale e dalle Associazioni di Volontariato convenzionate in caso di 
emergenza per missioni della Colonna Mobile regionale, regionali o nazionali/internazionali, ed in 
ordinarietà per le esigenze di prevenzione e le attività connesse all’operatività dei Presidi regionali; 



 
attualmente, lo stato di manutenzione di alcuni veicoli medio-leggeri, unitamente all’età e 
chilometraggio dei veicoli stessi, richiede frequenti interventi di manutenzione, a discapito della 
pronta disponibilità che dovrebbe contraddistinguere i veicoli in dotazione alla Protezione Civile;  
 
risulta, quindi, necessario provvedere alla fornitura di n. 1 autoveicolo dotato di allestimento 
speciale di Protezione Civile, per gli spostamenti dei funzionari incaricati del coordinamento delle 
attività di Protezione Civile sul campo nonché per tutte le esigenze di sopralluoghi urgenti legati 
alle attività del Settore, ad integrazione delle attuali dotazioni regionali di Protezione Civile;   
la CONSIP s.p.a. ha stipulato ed è attualmente attiva una Convenzione per la fornitura di 
autoveicoli denominata “Autoveicoli in acquisto 8” (Lotto 3 – CIG 60583715E7), per cui le 
pubbliche amministrazioni possono stipulare singoli contratti durante il periodo di validità della 
Convenzione; 
 
il 22/12/2015 è stato attivato il Lotto 3 della Convenzione sopra menzionata per la fornitura di 
“Berline piccole”, attraverso l’aggiudicatario R.T.I. FCA F&T s.r.l. + LEASEPLAN ITALIA s.p.a. 
+ VODAFONE AUTOMOTIVE ITALIA s.p.a., e pertanto si ritiene necessario procedere 
all’adesione alla stessa, per un autoveicolo ad uso speciale con spesa di € 19.941,84 o.f.i.; 
 
rilevato che  
 
sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” non essendo stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, 
del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le modalità di 
svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione 
“… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature 
nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”,  
 
non sussistono costi per la sicurezza; 
 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto della 
Convenzione nonché nel “progetto” di cui all’art. 23 del dlgs 50/16 e s.m.i., allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
risulta necessario impegnare  la somma complessiva di €  19.941,84 sul cap.210200/2018, di cui € 
16.436,58 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 3.505,26 per IVA al 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore di R.T.I. FCA F&T s.r.l. + 
LEASEPLAN ITALIA s.p.a. + VODAFONE AUTOMOTIVE ITALIA s.p.a. (COD.BEN. 329015 
capogruppo mandataria)  con sede amministrativa in C.so Settembrini 215 – 10135 TORINO; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Codice Programma 0103 
Gruppo COFOG 01.1 Organi esecutivi e legislativi 
Conto Finanziario U.2.02.01.01.001 
trans. UE 8  



ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
si ritiene necessario approvare il progetto di cui all’art. 23 del Dlgs 50/16 e s.m.i. e il suo allegato 
(patto di integrità) che costituiscono parte integrante della presente determina; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 
dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di Direttore ai sensi della misura 8.2.3 
del P.T.C.P. 2017/2019; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 56/2017 del 19/4/2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50”; 
 
Visto il D.lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;  
 
Visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
Vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
Previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016 - 2018”;  
 

determina 
 



per le motivazioni in premessa enunciate, di aderire alla Convenzione “Autoveicoli in acquisto 8” 
(Lotto 3 – CIG 60583715E7), per la fornitura di n. 1 autoveicolo ad uso speciale, come verrà 
formalizzato nell’ordinativo principale di fornitura, in favore di R.T.I. FCA F&T s.r.l. + 
LEASEPLAN ITALIA s.p.a. + VODAFONE AUTOMOTIVE ITALIA s.p.a.  (COD.BEN. 329015 
FCA F&T s.r.l impresa capogruppo mandataria), per l’importo contrattuale complessivo di Euro 
19.941,84  o.f.i.; 
 
di affidare l’incarico secondo il contratto e le Condizioni Generali dettate dalla Convenzione in 
oggetto e nel “progetto” di cui all’art. 23 del Dlgs 50/16 e s.m.i. allegato alla presente 
determinazione a costituirne parte integrante; 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di impegnare  la somma complessiva di €  19.941,84 sul cap.210200/2018, di cui € 16.436,58 per la 
fornitura di cui all’oggetto oltre € 3.505,26 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore di R.T.I. FCA F&T s.r.l. + LEASEPLAN 
ITALIA s.p.a. + VODAFONE AUTOMOTIVE ITALIA s.p.a. (COD.BEN. 329015)  con sede 
amministrativa in C.so Settembrini 215 – 10135 TORINO; 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Codice Programma 0103 
Gruppo COFOG 01.1 Organi esecutivi e legislativi 
Conto Finanziario U.2.02.01.01.001 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
di individuare il RUP nel Responsabile del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) dr. Franco Licini;  
 
di provvedere al pagamento, nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura 
debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 d.lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario: R.T.I. FCA F&T s.r.l. (capogruppo mandatario)+ LEASEPLAN ITALIA s.p.a. + 
VODAFONE AUTOMOTIVE ITALIA s.p.a. 
P.I. (capogruppo mandataria) 0690890019  
Importo: 19.941,84 ofi 



Dirigente responsabile: Franco Licini 
Modalità Individuazione Beneficiario: adesione convenzione Consip 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) 
 
              Il Dirigente responsabile 
                       Dott. Franco LICINI 
 
Visto di controllo ai sensi del 
PTPC 2016/18 – MISURA 8.2.3 
                Il Direttore 
              Luigi Robino 

Allegato 
 



 

 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 

Protezione Civile, Trasporti e Logistica 

Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

PROGETTO 
ai sensi art 23 D.Lgs 50/2016
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Fornitura di veicolo ad uso speciale per la Colonna Mobile regionale di Protezione 
Civile. CIG 7103269B01 
 
 
 
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  
 
Considerato che il Settore Protezione Civile dispone attualmente di un parco mezzi consistente in 
n. 19 veicoli, costituiti da mezzi pesanti, furgoni, veicoli con allestimenti speciali, fuoristrada ed 
autovetture, utilizzati dal personale regionale e dalle Associazioni di Volontariato convenzionate in 
caso di emergenza per missioni della Colonna Mobile regionale, regionali o 
nazionali/internazionali, ed in ordinarietà per le esigenze di prevenzione e le attività connesse 
all’operatività dei Presidi regionali; 
 
attualmente, lo stato di manutenzione di alcuni veicoli medio-leggeri, unitamente all’età e 
chilometraggio dei veicoli stessi, richiede frequenti interventi di manutenzione, a discapito della 
pronta disponibilità che dovrebbe contraddistinguere i veicoli in dotazione alla Protezione Civile;  
 
la CONSIP s.p.a. ha stipulato ed è attualmente attiva una Convenzione per la fornitura di 
autoveicoli denominata “Autoveicoli in acquisto 8” (Lotto 3 – CIG 60583715E7), per cui le 
pubbliche amministrazioni possono stipulare singoli contratti durante il periodo di validità della 
Convenzione; 
 
il 22/12/2015 è stato attivato il Lotto 9 della Convenzione sopra menzionata per la fornitura di 
“Berline piccole” attraverso l’aggiudicatario R.T.I. FCA F&T s.r.l. + LEASEPLAN ITALIA s.p.a. + 
VODAFONE AUTOMOTIVE ITALIA s.p.a.; 
 
risulta, quindi, necessario provvedere alla fornitura di n. 1 autoveicolo dotato di allestimento 
speciale di Protezione Civile, per gli spostamenti dei funzionari incaricati del coordinamento delle 
attività di Protezione Civile sul campo nonché per tutte le esigenze di sopralluoghi urgenti legati 
alle attività del Settore, ad integrazione delle attuali dotazioni regionali di Protezione Civile.  

 
 
CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL BENE E PROSPETTO ECONOMICO 
COMPLESSIVO 
 
Importo fornitura  € 16.436,58 
Oneri sicurezza € 0,00 
Totale importo  € 16.436,58 
IVA 22% € 3.505,26 
Importo complessivo o.f.i. € 19.941,84 

 
 
Si allega: 
 
Patto di Integrità Appalti Regione Piemonte  
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PATTO D’INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI REGIONALI 

Articolo 1  
Finalità ed ambito di applicazione 

1. Il presente Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali (nel seguito, per brevità, “il Patto”) 
regola i comportamenti degli operatori economici e del personale della Regione Piemonte, 
nell’ambito delle procedure di progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, 
servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal 
d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, per brevità, “gli Appalti pubblici”). 

2. Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra la Regione Piemonte e gli operatori 
economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
nonché l’espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 

Articolo 2  
Efficacia del Patto 

1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici affidati 
dalla Regione Piemonte e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione è condizione 
di ammissione alle procedure ad evidenza pubblica, comprese le procedure negoziate, anche in 
economia, per l’affidamento di Appalti pubblici. Tale condizione deve essere esplicitamente 
prevista nei bandi di gara o nelle lettere d’invito, ai quali il Patto deve essere allegato. 

2. I partecipanti alle procedure ad evidenza pubblica devono produrre, unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini dell’ammissione alla procedura, espressa 
dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei, la 
dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

3. Il Patto dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito della 
procedura ad evidenza pubblica. 

4. Il contenuto del Patto s’intende integrato dai protocolli di legalità eventualmente sottoscritti 
dalla Regione Piemonte. 

Articolo 3  
Obblighi degli operatori economici 

1. L’operatore economico: 

a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all’affidamento o alla gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 
contenuto del bando o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente da parte della Regione Piemonte; 

c) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 
corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 
compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’affidamento o la gestione del contratto; 

d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale prende 
parte, che non si trova in situazioni di controllo o collegamento, formale o sostanziale, con 
altri concorrenti, che non si è accordato e non si accorderà con altri concorrenti, che non ha 
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in corso né praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato, vietate ai 
sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli articoli 101 e seguenti del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea e gli articoli 2 e seguenti della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

e) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere lo svolgimento 
della procedura di affidamento o l’esecuzione del contratto; 

f) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della stessa o di 
chiunque altro possa influenzare le decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del 
contratto; 

g) si impegna a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti di 
cui alle precedenti lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 

h) si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del Patto e degli 
obblighi che ne derivano e a vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

2. L’operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte della 
Regione Piemonte, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri. 

3. Nelle fasi successive all’affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono 
riferiti all’affidatario, il quale dovrà pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal 
fine, s’impegna ad inserire nei contratti stipulati con questi ultimi una clausola che prevede il 
rispetto degli obblighi derivanti dal Patto. 

Articolo 4  
Obblighi della Regione Piemonte 

1. La Regione Piemonte si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 
attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto 
nell’affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 
particolare, qualora riscontri violazioni alle disposizioni degli articoli 4 (Regali, compensi e altre 
utilità), 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), 7 (Obbligo di 
astensione), 8 (Prevenzione della corruzione), 13 (Disposizioni particolari per i dirigenti) e 14 
(Contratti e altri atti negoziali) del d.P.R 16 aprile 2013, n. 62. 

2. La Regione Piemonte è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’affidamento 
degli Appalti pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza. 
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Articolo 5  
Violazione del Patto 

1. La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, 
in esito ad un procedimento di verifica in cui viene garantito adeguato contraddittorio con 
l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, in veste di concorrente o di aggiudicatario, di 
uno degli obblighi di cui all’articolo 3 comporta: 

a) l’esclusione dalla procedura ad evidenza pubblica e l’incameramento della cauzione 
provvisoria ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo 
all’affidamento, l’applicazione di una penale d’importo non inferiore all’1% e non superiore 
al 3% del valore del contratto, secondo la gravità della violazione; 

b) la revoca dell’affidamento, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice civile, e l’incameramento della 
cauzione definitiva. La Regione Piemonte può non avvalersi della risoluzione del contratto 
qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’articolo 121, 
comma 2, del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. È fatto salvo, in ogni caso, l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno. 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1816 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "ASSOCIAZIONE VOLONTARI 
ANTINCENDI BOSCHIVI PROTEZIONE CIVILE VAL BORBERA". (AL) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere l’organizzazione “ASSOCIAZIONE VOLONTARI ANTINCENDI BOSCHIVI 
PROTEZIONE CIVILE VAL BORBERA” (C.F. 92034430063) con sede legale nel comune di 
STAZZANO (AL), Piazza Risorgimento, n. 6 cap. 15060, nella Sezione B dell’Elenco Territoriale 
della Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente del Settore 
Protezione Civile e Sistema AIB 

dott. Franco LICINI 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1818 
D.D. n.19/2017 e contr. Rep. n. 00083/2017-Servizi di elicooperazione svolti con elicott. 
durante il mese di Maggio 2017 presso la sede Formont di PEVERAGNO(CN) - Lotto Sud - 
Liquidazione di compless. Euro 9.372,53, di cui Euro 7.682,40, in favore di HELIWEST S.r.l. 
ed Euro 1.690,13, da versarsi all'Erario sul cap. di spesa 123066/2017 (impegno n. 2329)  
 

Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n.19/2017 si è provveduto ad aggiudicare in via definitiva il 
servizio a mezzo elicotteri per antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale 
all’operatore economico Heliwest S.r.l. –corrente in Via Fiera, 1-ISOLA D’ASTI (AT) per un 
importo di € 712.800,00, oltre I.V.A. di legge per € 156.816,00, e così per complessivi € 
869.616,00, nonché alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi 
dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e art. 33 lett. b) della L.R. 8/84 secondo lo schema 
allegato alla precitata Determinazione Dirigenziale, per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- con contratto Rep. n. 00083 in data 10 marzo 2017 si è provveduto all’affidamento del servizio 
antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale per il triennio decorrente a far 
data dal 16.2.2017 fino a data di scadenza del 15.2.2020 per un importo pari ad € 712.800,00, oltre 
I.V.A. di legge del 22% pari ad € 156.816,00, pari a complessivi € 869.616,00 (costo ad ora € 
1.584,00 oltre I.V.A. di legge del 22%); 
 

richiamate le DD.GG.RR. n. 31-4009 in data 11 giugno 2012, n. 20-318 in data 15 settembre 2014 
e n. 11-1409 in data 11 maggio 2015 e successive con le quali si è provveduto ad approvare la 
riorganizzazione complessiva delle Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale; 
 

tenuto conto che con D.G.R. n. 11-1409 in data 11 maggio 2015 si è inoltre stabilito che il 
coordinamento del parco elicotteri regionali aib resta in capo al Settore Protezione Civile e Sistema 
Anti Incendi Boschivi(A.I.B.); 

 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2001, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ed in particolar modo gli artt. 56 e 57; 

 
vista la fattura in formato elettronico n. 12 PA in data 31maggio 2017 di € 9.372,53, emessa e 

caricata sul portale della fatturazione elettronica al codice univoco Ufficio IPA V3QQD9 dalla Ditta 
HELIWEST S.r.l. di ISOLA D’ASTI (AT)  Partita I.V.A. e C.F. 01070380058 relativamente ai 
servizi di elicooperazione svolti con elicottero nei giorni 21 e 28 Maggio 2017 presso la sede 
Formont di PEVERAGNO (CN) pari a complessivi 291 minuti pari ad ore 4,51 nei corsi di 
formazione ed addestramento dei volontari antincendi boschivi (elicooperazione) regolarmente 
effettuati con elicottero, come da verbali debitamente vistati dal Dirigente del Settore Protezione 
Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi, per un costo complessivo pari ad € 7.682,40, oltre I.V.A. di 
legge del 22% (costo al minuto € 26,40 oltre I.V.A. di legge del 22%); 
 

ritenuto opportuno di liquidare quindi in favore della Ditta HELIWEST S.r.l. corrente in Via 
Fiera,1, 14057 ISOLA D’ASTI (AT) C.F. e Partita I.V.A. 01070380058 (codice beneficiario 63311) 
la somma complessiva pari ad € 9.372,53, di cui € 7.682,40, per imponibile spettante in favore della 
stessa ed € 1.690,13, per quota I.V.A. del 22% da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 
17-ter del D.P.R. 633/1972 su emissione ed invio della fattura elettronica n. 12 PA/2017 di cui 



sopra con le risorse finanziarie dell’impegno di spesa n. 2329 assunto sul capitolo di Bilancio 
123066 per l’anno 2017 con atto dirigenziale n. 1335 in data 11.5.2017, codici della transazione 
elementare: conto finanziario U 1.03.02.99.999-cofog 03.2 – trans. UE 8 – ricorrente 3 – perimetro 
sanitario 3, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge n. 136/2010 e s.m.i. e ad acquisizione del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) regolare e in corso di validità; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
visti gli artt. 56-57 del Decreto Legislativo 118 del 23 giugno 2011; 

 
vista la L.R. 14 aprile 2017, n. 6; 
 
viste le DD.GG.RR.  n. 31-4009 in data 11 giugno 2012, n. 20-318 in data 15 settembre 

2014 e n.11-1409 in data 11 maggio 2015; 
 

determina 
 

  di autorizzare, ai sensi dell’art. 57 del Decreto Lgs 118/2011 e come in premessa indicato, la 
liquidazione della somma complessiva pari ad € 9.372,53, di cui € 7.682,40, per imponibile 
spettante in favore della Ditta HELIWEST S.r.l., corrente in Via Fiera,1, 14057 ISOLA D’ASTI 
(AT) C.F. e Partita I.V.A. 01070380058 (codice beneficiario 63311) ed € 1.690,13, per quota I.V.A. 
del 22% da versarsi per scissione dei pagamenti (split payment) direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972 su emissione ed invio sul portale della fatturazione elettronica 
al codice univoco ufficio IPA V3QQD9 della fattura in formato elettronico n. 12 PA del 31 Maggio 
2017 con le risorse finanziarie dell’impegno di spesa n. 2329 assunto sul capitolo di Bilancio 
123066 per l’anno 2017 con atto dirigenziale n. 1335 in data 11.5.2017, codici della transazione 
elementare: conto finanziario U 1.03.02.99.999-cofog 03.2 – trans. UE 8 – ricorrente 3 – perimetro 
sanitario 3, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge n. 136/2010 e s.m.i. e ad acquisizione del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) regolare e in corso di validità. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

                                                         IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                               (Dott. FRANCO LICINI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1826 
Rettifica DD 1691 del 08.06.2017 avente ad oggetto "Copertura finanziaria per la fornitura di 
beni acquisiti attraverso procedura di acquisizione, ai sensi dell'art. 125 del D.lgs 163/2006, 
mediante adesione a Convenzione Consip Fotocopiatrici 23" - lotto 1. Spesa di euro 3.228,10 
sui cap 111891/17, 111891/18, 111891/19 - CIG Z9611CBA3D" 
 
Premesso che 
 
Con la D.D. 1691 del 08.06.2017 si è determinato di dare copertura all’ordinativo 1755074 del 
12/12/2014 a favore di Kyocera Document Solutions Italia S.p.a. (cod. ben. 285513) con sede in via 
Verdi 89/91 – 20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI), P.IVA 02973040963, relativo al 
noleggio di n.1 fotocopiatrice multifunzione modello TASKalfa 4551ci (CIG Z9611CBA3D); 
 
specificatamente, si è provveduto ad impegnare la somma complessiva di € 3.228,10 ofi sul 
cap.111891 per il noleggio in all’oggetto, a favore della Kyocera Document Solutions Italia S.p.a. 
(cod. ben. 285513), come di seguito suddivisa: 
 
€ 968,43 sul capitolo 111891/2017, di cui € 793,80 per la prestazione di cui all’oggetto oltre 
€174,63 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974,  
 
€ 1.291,25 sul capitolo 111891/2018, di cui € 1.058,40 per la prestazione di cui all’oggetto oltre € 
232,85 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974,  
 
€ 968,43 sul capitolo 111891/2019, di cui € 793,80 per la prestazione di cui all’oggetto oltre 
€174,63 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974; 
 
Visto che 
 
per mero errore materiale, è stata effettuata la prenotazione, con l’impegno 2738/17, di € 968,43  sul 
cap.111892 favore di Kyocera Document Solutions Italia S.p.a. (cod. ben. 285513) sull’annualità 
2017 anziché sull’annualità 2019; 
 
risulta pertanto necessario provvedere all’eliminazione dell’impegno 2738/2017; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 



 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Visti il D.lgs. n. 50/2016 “Codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione”; 
 
Visto il D.lgs. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al D. lgs. 18 aprile 2016, n.50” 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
 
vista la L.R. 6 del 14/4/2017 “Bilancio di Previsione finanziario 2017-2019”; 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.” 
 
tutto ciò premesso, 
 

determina 
 
Di dare atto che la DD 1691/2017 risulta corretta in ogni sua parte; 
 
per le premesse di cui sopra, di autorizzare l’annullamento dell’impegno 2738/2017, assunto per 
mero errore materiale. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del Dlgs 33/13. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
              Il Dirigente responsabile 
                                 Dott. Franco LICINI 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1864 
Avvio iter formativo e giuridico per il riconoscimento della figura di Coordinatore Operativo 
volontari Corpo AIB Piemonte ( C.O.-AIB). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determinaù 

 
di dare atto che il Corpo Volontari AIB Piemonte ha fornito, su richiesta della Regione Piemonte, 
un elenco dei Volontari del Corpo AIB Piemonte i quali :  
- possiedono le conoscenze (formazione DOS) e l’idoneità alla mansione previste dalla normativa 

vigente; 
- sono idonei fin da subito ad assumere le funzioni di DOS (in sua assenza e/o in supporto) come 

previsto dalle Procedure Operative;  
- sono stati selezionati in base alle conoscenze operative maturate negli anni, alle dimostrate 

attitudini al coordinamento operativo anche in missioni extraregionali, alle spiccate conoscenze 
del Sistema AIB regionale, del territorio operativo, delle Procedure Operative  e delle normative 
previste dal Sistema stesso;” 

di recepire l’elenco fornito dal Corpo Volontari AIB Piemonte, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale;  
di avvalersi pertanto delle professionalità del Corpo Volontari Aib  Piemonte, per le attività di 
Coordinamento del personale Volontario AIB nella lotta a terra agli incendi boschivi, fermo 
restando che esse dovranno interfacciarsi con i DOS VVF, a cui la Regione Piemonte intende 
affidare, pro tempore, il coordinamento (chiamata e direzione) dei mezzi aerei regionali e statali;  
di demandare al Comitato tecnico e di sorveglianza  tra Regione Piemonte e Corpo Volontari AIB 
Piemonte, di cui all’art. 11 della Convenzione  Rep. N. 15 del 11.01.2017, il compito di:  
- individuare i requisiti necessari all’idoneità della mansione, finalizzato alla assegnazione 

d’incarico di pubblico servizio e pubblica utilità – con specifico atto regionale -  per la 
definizione della figura di “Coordinatore Volontari AIB (CO-AIB)”, all’interno del detto 
elenco;  

- procedere al perfezionamento formativo e giuridico dei CO.AIB, provvedendo altresì alla 
certificazione dello stesso presso gli organismi competenti;  

- provvedere all’aggiornamento periodico dell’elenco CO.AIB;  
Avverso la presente determinazione è previsto il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte al sensi 
deII’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 delIa LR. n.22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Franco Licini 
 

Allegato 
 







REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1865 
Acquisizione di 150 m di barriere antinondazione mobili in alluminio, a pannelli affiancati. 
Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.a) del D.lgs 50/2016 con 
utilizzo del Mercato elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di 
Euro 48.678,00. Prenotazione cap. 111891/2017 CIG 71095656A2 
 
Premesso che 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ ambito della 
protezione civile; 
 
con la legge regionale 14/04/2003, n. 7 in attuazione delle indicazioni della legge regionale 44/2000 
e in applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992 sono state definite le competenze della 
Regione relativamente ai compiti della Protezione Civile. In particolare alla lettera c) dell’ art. 7 si 
prevede la predisposizione di un parco risorse regionale;  
 
la legge regionale 14/04/2003, n. 7 all’art. 8 lettera a) e f) attribuisce alla Regione la gestione e il 
soccorso nell’emergenza e il primo intervento tecnico. Mentre all’art 14 lettera a) della medesima 
legge il coordinamento delle iniziative, per eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che 
per loro natura ed estensione comportano l’intervento di più enti o amministrazioni competenti in 
via ordinaria; 
 
Considerato che: 
negli anni dal 2006 al 2009, il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi ha 
provveduto all’acquisizione di un quantitativo di barriere antinondazione di differenti tipologie 
(barriere NOAQ gonfiabili con aria, barriere BIG-BAG riempibili con sabbia, sacchetti di juta), 
adattabili a differenti contesti di emergenza alluvionale, in stoccaggio presso le sedi dei Presidi 
regionali di 1° livello presenti sul territorio regionale; 
 



lo studio di nuove tecnologie di protezione dalle alluvioni ha consentito di sviluppare una barriera 
mobile leggera di nuova tipologia, costituita da pannelli in alluminio montabili affiancati con una 
connessione brevettata a cerniera, ricopribile con un telo in materiale plastico per assicurare la 
tenuta idraulica; la barriera richiede personale e tempi di montaggio piuttosto limitati, ed inoltre è 
riutilizzabile dopo l’uso in caso di alluvione, previa opportuna pulizia;  
 
Risulta, pertanto, necessario provvedere ad una fornitura di 150 m di barriere antinondazione mobili 
in alluminio a pannelli affiancati, di altezza pari a 0,80 m, dotate dei relativi set di angoli di 
connessione interni ed esterni (4 angoli completi interni ed esterni ogni 50 m di pannelli), dei 
necessari rotoli di telo plastico di copertura, dei bancali adatti al loro trasporto su autocarro; 
 
Ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire 150 m di barriere 
antinondazione mobili in alluminio a pannelli affiancati, come specificato nell’allegato “progetto”; 
 
Ritenuto che, per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di € 
39.900,00  oneri fiscali esclusi, quantificato sulla base di un indagine di mercato. 
 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
Ritenuto di utilizzare il mercato elettronico della pubblica amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto Legge 52/2012, convertito in legge 84/2012; 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO sul bando PROMAS114 - Prodotti, materiali e 
strumenti per Manutenzioni,Riparazioni ed Attività operative, ai sensi dell’art. 36 c.2 lett.a) del 
D.Lgs 50/2016; 
 
Ritenuto di approvare i contenuti del progetto del servizio/fornitura (ai sensi dei commi 14 e 15 
dell’art. 23 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.) e suoi allegati, in particolare il disciplinare, da riportarsi 
nella RDO; 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” non essendo stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, 
del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le modalità di 
svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione 
“… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature 
nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”,  
 
non sussistono costi per la sicurezza; 
 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto MePa nonché 
nel “progetto” di cui all’art. all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e nei suoi allegati; 
 
il “progetto e suoi allegati costituiscono parte integrante della presente determina; 
 



ritenuto di effettuare la scelta del contraente con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art.95, 
comma 4, lett. c), in quanto trattasi di una fornitura con caratteristiche di notevole contenuto 
tecnologico e di carattere innovativo; 
 
considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di €. 48.678,00 sul cap 
111891/17, di cui € 39.900,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 8.778,00 per IVA al 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del 
beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.007 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 111891 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017; 
 
si ritiene necessario approvare il progetto di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e s.m.i., allegato alla 
presente determina a formarne parte integrante e sostanziale ; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
Visto il D.Lgs n. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n.50”; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 



 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
 
Vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”;  
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 

determina 
 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego del 
Mercato elettronico, avente ad oggetto avente ad oggetto la fornitura di 150 m di barriere 
antinondazione mobili in alluminio a pannelli affiancati, di altezza pari a 0,80 m, dotate dei relativi 
set di angoli di connessione interni ed esterni (4 angoli completi interni ed esterni ogni 50 m di 
pannelli), dei necessari rotoli di telo plastico di copertura, dei bancali adatti al loro trasporto su 
autocarro, per l’importo a base d’asta di € 39.900,00 o.f.e.; 
  
di emettere una RDO sul MePA sul bando PROMAS114 - Prodotti, materiali e strumenti per 
Manutenzioni,Riparazioni ed Attività operative, ai sensi dell’art. 36 c.2 lett.a) del D.Lgs 50/2016; 
 
di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016, allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di utilizzare, ai sensi dell’art.95, comma 4, lett. c) del Dlgs 50/16, il criterio del minor prezzo, in 
quanto trattasi di fornitura con caratteristiche di notevole contenuto tecnologico e di carattere 
innovativo; 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di stabilire che i soggetti da invitare alla gara sono da individuarsi mediante Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione; 
 
di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà presentato il prezzo più basso;  
 
di individuare il RUP nel Responsabile del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) dr. Franco Licini 
 
di prenotare la somma complessiva di €. 48.678,00 sul CAP 111891/17, di cui € 39.900,00 per la 
fornitura di cui all’oggetto oltre € 8.778,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione; 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  



Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario  U.1.03.01.02.007   
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
di precisare che sul predetto capitolo 111891/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: creditore determinabile successivamente 
Importo: 48.678,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile: Franco LICINI 
Modalità Individuazione Beneficiario: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 
50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) 
 
                Il Dirigente responsabile 
                        Dott. Franco LICINI 

Allegato 



 

 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 

Protezione Civile, Trasporti e Logistica 

Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

PROGETTO 
ai sensi art 23 D.lgs 50/2016 

e s.m.i 
 

 
 Pag. 1 di 1
 

 
FORNITURA DI BARRIERE ANTINONDAZIONE MOBILI IN ALLUMINIO, A PANNELLI 
AFFIANCATI. CIG 71095656A2 
 
 
 
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  
 

Negli anni dal 2006 al 2009, il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi ha 
provveduto all’acquisizione di un quantitativo di barriere antinondazione di differenti tipologie 
(barriere NOAQ gonfiabili con aria, barriere BIG-BAG riempibili con sabbia, sacchetti di juta), 
adattabili a differenti contesti di emergenza alluvionale, in stoccaggio presso le sedi dei Presidi 
regionali di 1° livello presenti sul territorio regionale. 

Lo studio di nuove tecnologie di protezione dalle alluvioni ha consentito di sviluppare una barriera 
mobile leggera di nuova tipologia, costituita da pannelli in alluminio montabili affiancati con una 
connessione brevettata a cerniera, ricopribile con un telo in materiale plastico per assicurare la 
tenuta idraulica; la barriera richiede personale e tempi di montaggio piuttosto limitati, ed inoltre è 
riutilizzabile dopo l’uso in caso di alluvione, previa opportuna pulizia.  

Risulta, pertanto, necessario provvedere ad una fornitura di 150 m di barriere antinondazione 
mobili in alluminio a pannelli affiancati, di altezza pari a 0,80 m, dotate dei relativi set di angoli di 
connessione interni ed esterni (4 angoli completi interni ed esterni ogni 50 m di pannelli), dei 
necessari rotoli di telo plastico di copertura, dei bancali adatti al loro trasporto su autocarro. 

 
 
 
CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL BENE/SERVIZIO E PROSPETTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO 
 
Importo soggetto a ribasso d’asta fornitura  €. 39.900,00 
IVA 22% €. 8.778,00 
Importo complessivo o.f.i. €. 48.678,00 

 
 
 
Si allega: 
 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (all.1.1) 
Disciplinare (all 1.2) e suoi allegati (DGUE (all.1.2.1), Dichiarazione sostituiva unica (all.1.2.2), 
Patto di Integrità Appalti Regione Piemonte (all.1.2.3) 
Dettaglio prezzi (all.1.3) 
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The present provision is for an amount of 150 m of aluminium barriers, with a water level at least 
0.80 m high. 
 
 
 A - Technical features 
 

 The barrier shall dam up flooded water to a swell height of at least 0.80 m. 

 The barrier shall have been used in real-life situation on at least one occasion with a minimum 
length of 50 meters and at least 0.60 meter swell height and functioned impeccably. Real-life 
situation means that the barriers should have been used to support the operation in a flooded 
area or at a larger exercise. Impeccably here means that the barrier has to have passed the 
requirements of these specifications at the operation the tenderer provided documentary 
evidence for. This shall be verified with references, photos or movie. 

 The barrier shall be made of sea-water-resistant 3.0 mm marine-grade aluminium EN-AW-
5754 H22. 

 If the barrier construction requires plastic sheets as tightening material, this shall be provided 
by the tenderer. Reinforced polypropylene, 3-layer plastic membrane or similar should be 
procured and delivered to the whole length of barrier. 

 The barrier shall be unlimitedly connectable lengthwise. 

 Assembly of the barrier shall be independent of external equipment except for basic tools like 
screwdriver and wrench. The latter shall in any case be provided by the tenderer. 

 The barrier shall be able to meet uneven ground (height differences such as pavements, 
slopes etc.) and still maintain the function height of swell up to 0.80 m. 

 The barrier shall be suitable for all common surfaces, such as grass, gravel and asphalt, 
without sliding. It shall not require any supplementing anchoring. 

 The barrier shall be able to be mounted around 90° corners with a maximum radius of 3 m 
without any additional corner sections. This is for protection of critical infrastructure such as 
transformer stations, etc. 

 The barrier shall be able to be assembled in already flooded areas, with a water depth up to 
0.30 m. 

 Time to assemble 50 m of barrier in daylight and in a non-flooded area shall be less than 30 
minutes. This is based on a 4 person’s staff with no previous experience of the barriers, but 
provided with assembly instructions. 

 Each individual part of the barrier shall not weight more than 15 kg. This is based on that the 
barriers should be able to be manually handled by people in a safe way. 

 All equipment for the barriers shall be packed on cargo steel or alluminium stackable 
pallets/boxes, provided by the tenderer, allowing easy movement of equipment. The 
equipment shall be packed to be easily loaded/unloaded onto/off trucks/pick-ups. 

 The barrier shall be reusable, constructed for multiple use in harsh conditions for many years. 

 The barriers and all related equipment shall be easy to collect, clean, re-pack and load after 
completion of operation 

 All cargo pallets and boxes shall be approved for transports abroad, outside and inside EU. 

 Well-documented packing instructions (laminated in plastic), batch cards, dimensions and 
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weight of each package and the total load weight of the cargo pallet/box shall be provided in 
English and Italian language. 

 Assembly instructions shall be attached to each packaging. Instructions shall be formulated in 
a pedagogical way with drawings or photos to describe how barriers should be assembled in a 
safe way. Instructions shall be laminated in plastic and shall be provided in English and Italian 
language. 

 Instructions for cleaning and maintenance of equipment shall be provided, laminated in plastic, 
in English and Italian language. 

 The tenderer shall provide the application of an institutional logo on the upper part of each leg 
(the .jpg or .tiff will be provided by Contracting Authority)  

 

 
                                                  (dimensions suitable to the width of the leg) 

 

The tenderer shall state if any part of the barrier contains any ecologically harmful or hazardous 
material or become ecologically harmful or hazardous after use. 
 
 
B - List of equipments required 
 

- 150 m of aluminium barriers, for a water level at least 0.80 m high (H80) 
 
 
                                                                                                                        (indicative picture of barrier) 
 
 
 
 
 
                                                                       
 

- 12 x complete inner corners (3 sectors x 30° or 2 sectors x 45° for each corner) 
- 12 x complete outer corners (3 sectors x 30° or 2 sectors x 45° for each corner) 

 
                                                                                                                        (indicative picture of corner sector) 

                                                                                                    
- 40 x heavy chain 5 m length, contained in a small steel pallet 
- appropriate amount of plastic sheets (e.g. polyethylene film), with suitable fixing clips made 

of cold resistant plastic 
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- appropriate stackable storage and transport systems, manufactured in aluminium or 
galvanized steel  

 
                                                                                                                            (indicative picture of steel pallets) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

C – Standards and Certifications 

In case of the same technical and functional requirements, preference will be given to the 
manufacturer certified UNI EN ISO 9000:2008 - "Quality Management Systems" and UNI EN ISO 
14000:2004 - "Management System oriented to environmental protection", as well as to providers 
with certifications regarding the eco-management and audit (EMAS), ecological quality, low 
emissions and carbon footprint, energy efficiency, legacy rating and corporate social 
accountability. 
 
D - Documentation 
 

The Bidders must submit, together with the technical offer, all the documentation and / or 
certifications in Italian and / or English, or accompanied by a translation into one of these two 
languages, to substantiate the declared technical features: these documents must be in the form 
of  bound dossier with numbered pages, with unmistakable references to the specific qualities the 
Bidder intends to testify. The documentation should refer to the proof required to organizations for 
standardization and / or harmonization (UNI, ISO), where they exist and are requested, as well as 
the reference letters / performance certificates issued by the Administrations / clients which used 
the supplies during real life situations. 

In the award stage, the Company will provide to the Contracting Authority the following documents 
and / or certificates, in Italian or English, in order to check the compliance of minimum 
requirements in these specifications: 

1. Manual of specific engineering properties, including all information relating to the use, transport, 
maintenance and storage; 

2. CE Marking; 

3. Any certification as per article C; 

 
The above documentation must be provided in .pdf format as well. 
 

E - Warranty and After Sale Support 

The minimum warranty requested is of 24 months. 
The Bidders shall specify in their offers the specific service procedures and maintenance that will 
be guaranteed in the post-sales, with possible prices. 
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F – Test and Delivery  

The supply shall be delivered within 45 natural and consecutive days from the acceptance by the 
Contracting Authority, at the expense of the Successful tenderer. 

When the Contractor is ready for the delivery shall formally communicate, in writing, to the 
Contracting Authority. The Contracting Authority will perform the skill test based on a check-list 
provided by the Provider and agreed in advance. 

The test will be done after the provision delivery to the Contractor site (below indicated). In the 
event that the first test does not give a positive result, the supplier shall make any necessary 
modification at its own cost. 

The delivery of the material will be made by the Successful tenderer to the following site. 

 
 Presidio regionale di Alessandria 

            Address: Via Remotti n. 67 – 15100 ALESSANDRIA (Italy) 
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Premesse 
 

Il presente disciplinare costituisce parte integrale e sostanziale della RDO a cui è allegato, esso contiene 
norme integrative relative alla partecipazione alla RDO stessa - indetta dalla Regione Piemonte, 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) (di seguito denominata 
Amministrazione) - alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché a l le altre ulteriori 
informazioni relative all’affidamento in oggetto, come meglio specificato nel capitolato tecnico 
prestazionale di cui il presente disciplinare è allegato. 
L’affidamento in oggetto viene disposto con determina a contrarre e avverrà mediante procedura di 
acquisizione sotto soglia e con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt. 36 e 95, co. 4, lett. c), 
del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 così come modificato dal D.lgs 56 del 19 aprile 2017 (di seguito 
denominato Codice). 
Le clausole negoziali essenziali sono riportate nelle Condizioni generali di contratto del MePA del Bando 
di riferimento insieme a quelle specificate nel capitolato tecnico e nel presente disciplinare, oltre a quanto 
stabilito nel Codice. 
 

 

CIG 71095656A2  

La documentazione della RDO comprende: 
 

1) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (CSA) 
2) Disciplinare e  relativi allegati (DGUE e Dichiarazione sostituiva unica) 
3) Dettaglio prezzi 
4) Patto di integrità appalti regione Piemonte 

 
La Stazione appaltante è la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.), Corso Marche 70 10146 Torino Tel.011.4326600 PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 

 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, nonché Direttore Esecuzione 
Contratto, ai sensi dell’art 111 co. 2, è il dirigente del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi (A.I.B.). 
 

 
1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 

1.1. L’appalto  ha  per  oggetto  l’affidamento di 150 m di barriere antinondazione mobili in alluminio, 
a pannelli affiancati, di altezza 0,80 m, come previsto dal CSA.. 

 
1.2.  La fornitura dovrà essere consegnata presso il Presidio regionale di Protezione Civile di 

Alessandria in via Remotti 67 S.Michele (AL) entro 45 gg dalla stipula dell’ordine. 
 
1.3. L'importo complessivo a base di gara è pari a € 39.900,00 (trentanovemilanovecento/00) esclusa 

IVA. 
  

L’appalto è finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio dell’Amministrazione. 
 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta 
la durata della fornitura. 

 

1.4.  Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal  d.lgs. 9 ottobre 2002, n.  231, come modificato ed integrato dal  d.lgs. 9 
novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 
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2.   Soggetti ammessi alla RDO 

2.1. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal 
successivo paragrafo “requisiti di idoneità professionale”, tra i quali, in particolare, quelli costituiti 
da: 

 

2.1.1. operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani,  e le 
società , anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice; 

 

2.1.2. operatori  economici con idoneità plurisoggettiva di  cui alle lettera d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 
45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 
dell’art. 48, comma 8, del Codice 

 

2.2. Ai  raggruppamenti temporanei e  ai  consorzi  ordinari  di  operatori  economici  si  applicano  le 
disposizioni di cui all’art. 48 del Codice. 

 

2.3. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione 
Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli operatori 
economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle condizioni di cui al 
presente disciplinare. 

 
 
3. Condizioni di partecipazione 

 

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla RDO di concorrenti per i quali sussistano: 
 

►le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

3.2.► Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 
dalla RDO, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78. 

3.3. ► Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, 
è vietato partecipare alla RDO in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 
imprese di rete), ovvero partecipare alla RDO anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla RDO medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di imprese di rete. 

3.4. ► Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 
(consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), ai sensi dell’art. 
48,   comma   7,   secondo   periodo,   del   Codice   e   alle   imprese   indicate   per   l’esecuzione 
dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 45, 
comma 2, lett. f), del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima 
RDO. 

 
 
4. Pubblicazione della documentazione alla RDO 

 
La documentazione indicata in premessa è disponibile oltre che sul sito acquistinretepa.it anche sul 
sito internet della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, Bandi di gara e 
contratti. 
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5. Chiarimenti 

 

5.1. E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
in italiano da inoltrare attraverso la piattaforma ME.PA.  entro le ore 12: 00 del  27/06/2017 

 
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

 
5.2. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura saranno fornite a tutti i fornitori invitati tramite la piattaforma MEPA nella 
sezione comunicazioni della RDO. 

 

6. Modalità di presentazione della documentazione 
 

6.1. L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale 
utilizzando unicamente la piattaforma MEPA 

6.2. Le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice sono 
rilasciate utilizzando il modello di Documento di Gara Unico – DGUE (allegato 1.2.1 del presente 
disciplinare) nella parte II (sezioni A,B,C,D), nella parte III (sezioni A,B,C,D), nella parte IV 
(sezione α ) e nella la parte VI. 

 

Le dichiarazioni sostitutive di cui al successivo punto 14.2 devono essere rilasciate, ai sensi degli 
artt. 19, 47 e  38  del DPR. 28 dicembre 2000, n.445, utilizzando l’allegato 1.2.2 del presente 
disciplinare. 
 

6.3.  Tutte  le  restanti  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente 
RDO devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR  28 dicembre 2000, n.445, 
in formato digitale con firma elettronica. 

6.4. La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive: 
a.  devono essere in formato digitale e sottoscritte con firma digitale dal dichiarante 

(rappresentante legale dell’operatore economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente lo stesso);  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia  firmata digitalmente conforme all’originale della relativa procura; 

c.  devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di propria competenza. 

6.5. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

6.6. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

6.7. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art.83, c.9 del Codice. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico 
europeo di cui all'articolo 85 del Codice, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e 
all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci 
giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili 
le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa.  

6.8. Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto precedente, si assegnerà al concorrente un termine 
non superiore a dieci  giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare 
contestualmente al documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di 
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esclusione.. 
6.9. in caso di inutile decorso del termine di cui al punto 6.8, l’Amministrazione procederà 

all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
6.10.  Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo, 2005, n. 82 

recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD). 

 

 

7. Comunicazioni 
 

7.1. T utte  le comunicazioni  e  tutti  gli  scambi  di  informazioni tra  l’Amministrazione  e  gli  
operatori  economici  si intendono validamente ed efficacemente effettuate con l’utilizzo della 
sezione comunicazioni della RDO  in parola . 

 

7.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE,  aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, le comunicazioni recapitate al mandatario si 
intendono validamente rese a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

 

 
8. Ulteriori disposizioni 

 

8.1. Si procederà all’aggiudicazione della RDO anche in presenza di una sola offerta valida, sempre 
che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Codice. 

 

8.2. È facoltà dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione della RDO qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di 
non stipulare il contratto d’appalto. 

 

8.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta. 

       Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni della RDO siano ancora 
in corso,  l’Amministrazione  potrà richiedere  agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 
Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità della 
offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima Amministrazione e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in sede di offerta fino alla 
medesima data. 

 
8.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto sarà stipulato 
nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi 
dell’art. 32, co. 7 e 10, del Codice. 

 

8.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti. 

 

8.6. Nei casi indicati all’art. 110, co. 1, del Codice, l’Amministrazione provvederà a interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente RDO, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già proposte 
dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

 
 
 
9.  Cauzioni  

 

Ai sensi dell’art.93 c.1 del Codice e ss.mm.ii., non si richiede la sottoscrizione della cauzione 
provvisoria 

 

Ai sensi dell’art.103, c.11 del Codice, non si richiede la sottoscrizione della cauzione definitiva. 
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10. Pagamento a favore dell’Autorità 

Non  è  previsto  il  pagamento  del  contributo  previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità, 
trattandosi di appalto inferiore a 150.000,00 euro. 

 
 
 
 
11.  Requisiti di idoneità professionale 

 

 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso del seguente requisito: 

 

1  iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in 
caso di sede in uno degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo 
le indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). In caso di concorrente 
avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, tale 
requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nel Paese nel quale è stabilito.  

 
 

(INDICAZIONI PER  I  CONCORRENTI CON  IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E 

PER I CONSORZI) 
 
11.1. Il requisito di cui al paragrafo 11 (iscrizione alla CCIAA) deve essere posseduto: 

 

a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 
o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b. nell’ipotesi  di  consorzi  di  cui  all’art.  45, comma  2,  lett. b)  e  c)  del Codice deve essere 
posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici 

 
 
 
 
12.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 

12.1  ► L’offerta dovrà essere presentata, a pena esclusione, tramite la piattaforma MEPA 
entro le ore 12:00  del giorno 04/07/2017 
 
12.2  ►    l’inserimento  di elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti  nella  

busta  dedicata  all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. 
12.3.  ►   Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o par i  o  in aumento 

all’importo a base di gara. 
 

 
 
 
13.  Contenuto della Busta - Documentazione amministrativa 

 

Nella busta A – Documentazione amministrativa devono essere contenuti i seguenti documenti: 
 

 
Si precisa che: 
 
I)  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il 
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raggruppamento/consorzio; 
 
II) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
 
a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, le dichiarazioni devono essere 
sottoscritte digitalmente dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 
 
b. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista  di  
organo  comune,  ovvero,  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente dal  legale  
rappresentante  dell’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
13.1. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva unica firmata 
digitalmente, resa ai sensi degli articoli 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 come da 
allegato 1.2.2 
 
13.2. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva, firmata 
digitalmente, - redatta utilizzando il documento di gara unico europeo (DGUE) (all. 1.2.1) di cui 
al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016 - resa ai sensi degli articoli 
19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante, in particolare: 

 

a. ■ i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel 
caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi (vedi parte “B: Informazioni sui 
rappresentanti dell'operatore economico”  della “parte II Informazioni sull’operatore 
economico” del DGUE); 
 

13.3 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP 
relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai 
sensi dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. Pertanto, ciascun  
operatore economico invitato è tenuto a fornire il codice “PASSoe” relativo al CIG della 
procedura in oggetto da recuperarsi al seguente link: 

 (http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass)  
  da inserire nella busta amministrativa. 

 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA) 
 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 
 
13.4. atto costitutivo e statuto del consorzio in copia digitale conforme all’originale, con indicazione 

delle imprese consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati 
della Camera di Commercio; 

 

13.5. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla RDO; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 
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nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito 
 
13.6.  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 

 

13.7. dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati 

 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 
 
13.8 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia digitale conforme all’originale, qualora gli 
stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo 

 

13.9. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 
 
13.10.  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

 

a.  l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

 

c.  le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati 
ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice. 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- 
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.11.  copia digitale conforme all’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 

13.12. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla RDO in 
qualsiasi altra forma; 

 

13.13. dichiarazione  che  indichi  le  parti  del  servizio  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori 
economici aggregati in rete; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.14.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 
mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 
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nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

 
13.15. copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o 
della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

 

(o in alternativa) 

 

13.16.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese 
da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

 

a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina vigente  in  materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 

c.  le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 

 
14.  Contenuto della Busta Offerta economica 

 

14.1 Nella busta “Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta economica 
secondo il modello predisposto dal MEPA. 

 
14.2  L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta 
con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo “Contenuto della 
Busta – Documentazione amministrativa”  punti I) e II). 

 
14.3 nella busta “Offerta economica” deve essere contenuto, a pena di esclusione, il dettaglio prezzi 

(all. 1.3) regolarmente compilato e firmato digitalmente.  
 

14.4. Saranno ammesse solo offerte economiche inferiori all’importo a base d’asta. 
 

14.5 In conformità a quanto previsto dall’art.26 della l.488/1999 e s.m.i., le risultanze delle offerte 
verranno confrontate con le variabili di qualità e prezzo rinvenibili nelle convenzioni quadro 
stipulate da Consip s.p.a., se attive al momento dell’aggiudicazione e concernenti beni e/o servizi 
comparabili con quelli oggetto della presente procedura. Le variabili suddette varranno quali 
parametri di riferimento ai fini dell’aggiudicazione. Non saranno tenute in considerazione offerte 
peggiorative sotto il profilo economico e prestazionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



10
 

15  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione    
 

15.1.  La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e del requisito di idoneità 
professionale previsto al paragrafo “Requisiti di idoneità professionale” avverrà attraverso 
l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 111 
del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii. 

 
Per i concorrenti non aventi sede in Italia, ma in uno degli Stati membri o in un Paese terzo 
firmatario  degli  accordi  di  cui  all’art.  49  del  Codice,  la  documentazione  dimostrativa  del 
requisito indicata al paragrafo “Requisiti di idoneità professionale” deve essere inserita dal 
concorrente nel sistema AVCpass. Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di verificare la 
veridicità ed autenticità della documentazione inserita. 

 
 

16  Criterio di aggiudicazione 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del prezzo più basso. 
 
 
17  Operazioni di apertura buste 

 

17.1. L’apertura in seduta pubblica delle buste avverrà tramite piattaforma MEPA il giorno 
05/07/2017  alle ore 10:30 Tali operazioni potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni 
successivi. 

 

17.2  L’orario e il giorno di even tua l i  successive sedute sarà comunicato ai concorrenti per mezzo 
della funzione comunicazioni della piattaforma MEPA entro il giorno antecedente tale data 

 

17.3.  Sulla base della documentazione contenuta nella busta Documentazione 
Amministrativa, nella prima seduta, si procederà: 

 

I. al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione amministrativa; 
 

II. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e 
c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla RDO il 
consorzio ed il consorziato; 

 

III. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 
GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale 
qualora gli stessi abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento, aggregazione o 
consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla RDO; 

IV. ad escludere dalla RDO i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione 
stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

 

V. in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 
amministrativa, a richiedere, ai sensi degli artt. 83, co.9, del Codice, le necessarie integrazioni e 
chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni e a sospendere la 
seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone la comunicazione a tutti i 
concorrenti. Nella seduta successiva, si provvederà ad escludere dalla RDO i concorrenti che non 
abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, risultino 
non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle 
altre disposizioni di legge vigenti. 

 

VI. Ai sensi dell’art.85, co.5, del Codice, può essere r i chiesto ai concorrenti in qualsiasi momento, 
nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi qualora 
tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

VII. All’esito di tali verifiche si provvede all'esclusione dalla RDO dei concorrenti per i quali non risulti 
confermato il possesso dei requisiti. 
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17.4. In  seduta  pubblica si procederà all’apertura  delle  buste  concernente le offerte economiche. 

 

17.5.  Qualora venga accertato che, sulla base di univoci elementi, vi sono offerte che non sono state 
formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, si procederà 
ad informarne il RUP ai fini dell’esclusione dei  concorrenti per i quali è accertata tale condizione.  

 
17.6. il RUP comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale 

escussione della garanzia provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini 
dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

 

17.7. Qualora il punteggio relativo al prezzo sia pari o superiore ai limiti indicati dall'art. 97, comma 
3, del Codice, ovvero quando si ritenga che siano presenti le condizioni di cui al successivo 
comma 6 del medesimo articolo, verrà chiusa la seduta pubblica dandone comunicazione ai 
partecipanti e al RUP, che procede alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai 
sensi dell'art. 97, comma 4, del Codice. Verrà esclusa l'offerta che, in base all'esame degli elementi 
forniti con le giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo 
complesso, inaffidabile. 

 
17.8. Nel caso in cui due o più concorrenti presentino la medesima offerta la fornitura verrà aggiudicata 

alla prima offerta cronologicamente pervenuta  
 

17.9. La graduatoria definitiva viene trasmessa al RUP al fine della formulazione della stazione 
appaltante della proposta di aggiudicazione. 

 

 
 
18.  Verifica di anomalia delle offerte 

 

 La verifica delle offerte anormalmente basse avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 

del Codice.  
 

 
19.  Penali  

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare le penalità per ritardi nella consegna della fornitura 
nella misura dell’1‰ dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo oltre i termini di consegna 
definiti da questo disciplinare, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno secondo 
quanto previsto dalla normativa in materia civile e penale. 
La penalità verrà applicata dal Settore Protezione Civile e Anti Incendi Boschivi (A.I.B.),  con 
semplice notifica scritta all’Aggiudicatario e relativa richiesta di emissione di nota di credito, senz’altra 
misura amministrativa o legale. 
Le penali suddette sono tutte cumulabili tra loro e possono raggiungere l’importo massimo del 10% 
del corrispettivo globale dell’appalto, fatta salva comunque la risarcibilità di ogni ulteriore danno. 
Superato tale limite l’Amministrazione si riserva di recedere dal contratto per grave inadempimento. 

 
 
20.  Definizione delle controversie 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Torino, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
21.  Trattamento dei dati personali 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito 
della RDO regolata dal presente disciplinare. 
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22.  Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto 
 

22.1.L’Amministrazione, provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta. 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla RDO indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice. 

 

22.2. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al 
primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 
classificato. 

22.3. In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente 
collocato/i nella graduatoria finale. 

 

22.4. La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 
documentazione che può essere inviata o tramite piattaforma MEPA o all’indirizzo PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it: 

 
 

- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. n.187/91 sulla composizione societaria e 
sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 
delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione,  nonché  l’indicazione  dei  soggetti  muniti  di  procura  irrevocabile  che  abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 
Qualora il soggetto aggiudicatario sia un consorzio, lo stesso è tenuto a comunicare i dati di cui 
sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino alla fornitura. 

 
 

22.5. Ai sensi del DPR 642/1972 e dell’art. 11 della Legge 212/2000 - richiamati nella risoluzione 96/e 
del 16/12/13 dell’Agenzia delle Entrate, il documento di stipula del contratto deve essere 
assoggettato ad imposta di bollo di €16 a carico del fornitore. Mentre le offerte che NON sono 
seguite dall’accettazione da parte della Stazione Appaltante NON sono rilevanti ai fini 
dell’applicazione dell’imposta di bollo. Per quanto sopra espresso è richiesto al fornitore che risulta 
affidatario definitivo di assolvere in modalità virtuale al pagamento di detto bollo ai sensi dell’art. 7 
del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004. 

 
 

22.6. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali e gli oneri fiscali. 
 

 
23. Altre informazioni (nuovo PTPC 2016-2018 approvato con DGR 1-4209 del 21.11.16) 
 
       Con la presentazione dell’offerta l’operatore si obbliga rispettare le seguenti condizioni contrattuali: 
23.1 l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flusi finanziari di cui slla legge 13 agosto 

2010 n.136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di antimafia 
“) e s.m.i.; 

23.2 L’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, 
così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello 
in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. 

23.3 La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi; 

23.4 La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, 
comma 1, della legge 136/2010.; 



13
 

23.5 L’esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione Appaltante i dati di cui al punto 2, con 
le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.: 

- nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai 
sensi del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e successive modificazioni, compatibilmente con le funzioni 
istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le 
disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni; 

- in particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura: 
 i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti di partecipare alla gara ed 

agli ad4mpimenti connessi alla procedura in oggetto, alla stipulazione del contratto e alla 
esecuzione dell’appalto; 

 i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati mediante supporto cartaceo 
che magnetico anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale 
per le finalità del rapporto medesimo; 

 il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla gara; 
 i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 

personale interno dell’Amministrazione; 2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica 
di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 4) 
l’Autorità nazionale anticorruzione ed altre Autorità nei confronti delle quali vi siano degli 
obblighi di comunicazione dei suddetti dati, compresi i dati giudiziari ai sensi di uanto 
previsto dal D.lgs 50/2016; 

 i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., cui si 
rinvia; 

 i dati giudiziari ed eventuali dati sensibili saranno trattati in conformità al “Regolamento per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza della Regione, ai sensi degli articoli 
20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 4 luglio 2016, n.9/R; 

 soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il dr. 
Franco Licini 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’agggiudicatario 

non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro. 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’operatore si 

obbliga a rispettare il Patto di integrità degli appalti pubblici regionali, che si allega e che deve essere 
espressamente accettato dagli operatori che presentano l’offerta.  Il mancato rispetto del Patto di 
integrità  darà luogo all’esclusione dalla gara e/o alla risoluzione del contratto.  

 
 L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta a rispettare gli obblighi di 

condotta delineati dal codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato 
sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, 
Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato. 
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ALL. 1.2.1                                                       ALLEGATO 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

PROCEDURA DI ACQUISIZIONE SOTTOSOGLIA AI SENSI DELL’ART. 36, C.2 LETT.A) DEL D.LGS 50/2016 CON UTILIZZO 
DEL MERCATO ELETTRONICO DELLA P.A. PER L’ACQUISIZIONE DI BARRIERE ANTINONDAZIONE MOBILI IN 
ALLUMINIO, A PANNELLI AFFIANCATI – CIG 71095656A2 
 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico. 

Identità del committente (1) Risposta: 

Nome:  

 

 

Codice fiscale  

Regione Piemonte  
Direzione Opere Pubbliche. Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
 
 

80087670016 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2): Acquisizione di 150 m di barriere antinondazione mobili in alluminio, a 
pannelli affiancati, di altezza 0,80 m. 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (3): 

02.90.benacq14/503/2017C 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

CIG 71095656A2 

[  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(2)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(3)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (4): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (5)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (6): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (7) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 

numero di iscrizione o della certificazione  
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 

se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (8): 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 

                                                 
(4)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(5)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 

36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(6)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(7)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

 Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi 
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 

ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (9)? [ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti 
specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

                                                                                                                                                         
(8) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(9)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 
 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto 
necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 
Indirizzo postale: 

[………….…] 
Telefono: 

[………….…] 
E-mail: 

[…………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (10) 

2. Corruzione(11) 

3. Frode(12); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (13); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (14); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(15) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (16) 

In caso affermativo, indicare (17): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

                                                 
(10)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
(11)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(12 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(13)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(14)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(15)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(16) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(17)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione18 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare:

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

                                                 
(18) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(19):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (20) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(19)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(20) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(21) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 
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conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (21) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(22) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
 

                                                 
(22)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(23) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (24) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

                                                 
(23) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

(24) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (25) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 

                                                 
(25)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 



12 

 

 
B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (26): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(27): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (28) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (29), e 
valore) 
[……], [……] (30) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(26)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(27) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(28)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(29)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(30)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 
 

 
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(31) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(32): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (33), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(34) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

 
 

                                                 
(31) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(32) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(33)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 
II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(34) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi. 
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a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(35) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 
12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(35)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 

compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i 
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) 
certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (36), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (37) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](38) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 
eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (39), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (40), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla 
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

 

                                                 
(36)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(37)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(38)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(39)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(40)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 



All. 1.2.2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Questo modulo serve per: 

 dichiarare  stati, qualità  personali o fatti  che siano a diretta conoscenza del dichiarante  
 dichiarare stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti (solo se sono a conoscenza 

diretta del dichiarante)  
 dichiarare la conformità agli originali di: copie di atti e di documenti conservati o rilasciati da 

una pubblica amministrazione, copie di titoli di studio  o di servizio, copie di documenti fiscali 
che devono essere conservati per obbligo di legge, copie di  pubblicazioni. 

 
IL DICHIARANTE   
 
Cognome _______________________________  Nome_________________________________    
 
Data di nascita   ___/___/_____   Luogo di nascita ____________________________  Prov. ____
          
 

DICHIARA 
1. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 
 

a.  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

 
b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta. 

 
2. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice comportamento dei dipendenti della Giunta 

regionale, pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione 
trasparente, Disposizioni generali, Atti generali; 

 
3. accettare, senza condizione o riserva alcuna  tutte le  norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 
 

4. (compilare) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC,  posta 
elettronica non certificata: 

………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
…………………………………..; 

 
5. (compilare, se pertinente ) le prestazioni che intende affidare in subappalto; 
………………………………….. 
…………………………………..; 
 
6.  (compilare, se pertinente) che i seguenti i nominativi: 
………………………………….. 
…………………………………..; 



sono soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non sono state emesse condanne penali 
di cui all’art. 80, comma 1, del Dlgs 50/16 (di seguito denominato “Codice”) ovvero che 
nei confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 
quali………………..(indicare quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai 
sensi dell’art. 80, comma 3, specificandone le modalità; 

 

7.       (flaggare la voce che interessa) 
 che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001,  

oppure 
 che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso 

dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.2 (cancellare la frase non di interesse); 
 

8. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 
comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime 
pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego) 

 
9. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 

(ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato 
in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 
proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati 
osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in 
conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 

 
10. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 

Nel caso di cui all’art. 110, comma 3, del Codice: 
 

a)  che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di essere stato autorizzato/a 
dal giudice delegato a partecipare alle procedure di affidamento di concessioni e 
appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando il provvedimento di 
fallimento o di ammissione al concordato, il provvedimento di autorizzazione all’esercizio provvisorio e 
il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e  specificando il numero dei 
provvedimenti e il Tribunale che li ha rilasciati ]; 

oppure 
 

b)   che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta che non ricorre la fattispecie di 
cui all’art. 110 comma 5 

 
oppure 

 
nel caso di cui all’art. 110, comma 5, del Codice: 

 
- ►che il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, 

metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

 



-  ►che,  secondo  il Regolamento di esecuzione (UE)  2016/7 della Commissione del 
5.1.2016 - ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 - si attesta il possesso, in 
capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza 
di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n.159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

- ►che  l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nei casi indicati 
dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
- ►che l’impresa ausiliaria attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 
 

- ►che in virtù del contratto (da allegare) l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione  del  contratto  per  tutta  la  durata  dell’appalto e a 
subentrare allo stesso nei casi indicati dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
11.  di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione (art. 80, comma 5, lett. c)); 

 
12. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d)); 
 

13. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una distorsione della concorrenza 
derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui 
all'articolo 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e)); 

 
14. di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f)); 

 
15. che nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.AC., non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (art. 
80, comma 5, lett. g)); 

 
16. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n.55 

o altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che 
questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h); 

 
17.  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 

17 della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i)); 
 



  18.  di non aver violato le norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di  
lavoro (art. 80, c.5, lett.a) del Codice); 

 
19. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice; 
 
20. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 
 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice: 
 

 I) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi  relazione anche di fatto, con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

oppure 
II) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una  qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta; 

oppure 
III)   di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri  operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta (cancellare le frasi di non interesse); 

 
21.  che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 

dell’A.N.AC., non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento di subappalti (art. 80, comma 12, del Codice). 
 

22. di essere iscritto/a nel seguente registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti  
Ordini professionali, nel caso in cui tale iscrizione sia prescritta per l’esercizio dell’attività 
oggetto di appalto da parte del concorrente: 

………………………………….. 
indicare espressamente la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto/a, gli estremi d’iscrizione 
numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di 
appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la  legislazione nazionale di 
appartenenza. 
 

23. (compilare) che i dati identificativi del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in 
nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita 
semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori 
tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 
gestori e continuativi sono: 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 

24. (compilare) Ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, di possedere la certificazione del sistema 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000 
………………………………….. (indicare quale o cancellare con il carattere barrato) 

 
 
Dichiara, inoltre, di avere ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del  D. Lgs. 196/2003  sulla Privacy, 
in particolare riguardo ai diritti riconosciuti dall’art. 7 D.Lgs. 196/2003.  



Acconsente al trattamento dei dati che ha fornito, con le modalità e per le finalità indicate nella 
informativa stessa e necessari per rispondere a questa richiesta.  
Conferma che quanto ho dichiarato è vero e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dal 
D.P.R. 445/2000 (articoli 75 e 76) 
 
Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 
 
 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 



all.1.3 Area compilata dal PUNTO ORDINANTE
 Metaprodotto MEPA  Richiesto 

campione 
 Quantita' Prezzo unitario 

(IVA esclusa) 
 IVA Prezzo Totale (IVA 

esclusa)
Prezzo 
totale ( 
IVA 
inclusa)

aluminium barriers, for a water level at least 0.80 m high (H80)                                         150 m
 complete inner corners (3 sectors x 30° or 2 sectors x 45° for each corner) 12
complete outer corners (3 sectors x 30° or 2 sectors x 45° for each corner) 12
 heavy chain 5 m length, contained in a small steel pallet      40
appropriate amount of plastic sheets (e.g. polyethylene film), with suitable fixing 
clips made of cold resistant plastic
appropriate stackable storage and transport systems, manufactured in aluminium or 
galvanized steel  
application of an institutional logo on the upper part of each leg (the .jpg or .tiff will 
be provided by Contracting Authority)                                                                                  
TOTALE

Area compilata dal FORNITORE
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PATTO D’INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI REGIONALI 

Articolo 1  
Finalità ed ambito di applicazione 

1. Il presente Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali (nel seguito, per brevità, “il Patto”) 
regola i comportamenti degli operatori economici e del personale della Regione Piemonte, 
nell’ambito delle procedure di progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, 
servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal 
d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, per brevità, “gli Appalti pubblici”). 

2. Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra la Regione Piemonte e gli operatori 
economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
nonché l’espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 

Articolo 2  
Efficacia del Patto 

1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici affidati 
dalla Regione Piemonte e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione è condizione 
di ammissione alle procedure ad evidenza pubblica, comprese le procedure negoziate, anche in 
economia, per l’affidamento di Appalti pubblici. Tale condizione deve essere esplicitamente 
prevista nei bandi di gara o nelle lettere d’invito, ai quali il Patto deve essere allegato. 

2. I partecipanti alle procedure ad evidenza pubblica devono produrre, unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini dell’ammissione alla procedura, espressa 
dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei, la 
dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

3. Il Patto dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito della 
procedura ad evidenza pubblica. 

4. Il contenuto del Patto s’intende integrato dai protocolli di legalità eventualmente sottoscritti 
dalla Regione Piemonte. 

Articolo 3  
Obblighi degli operatori economici 

1. L’operatore economico: 

a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all’affidamento o alla gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 
contenuto del bando o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente da parte della Regione Piemonte; 

c) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 
corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 
compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’affidamento o la gestione del contratto; 

d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale prende 
parte, che non si trova in situazioni di controllo o collegamento, formale o sostanziale, con 
altri concorrenti, che non si è accordato e non si accorderà con altri concorrenti, che non ha 



 

2/3 

in corso né praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato, vietate ai 
sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli articoli 101 e seguenti del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea e gli articoli 2 e seguenti della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

e) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere lo svolgimento 
della procedura di affidamento o l’esecuzione del contratto; 

f) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della stessa o di 
chiunque altro possa influenzare le decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del 
contratto; 

g) si impegna a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti di 
cui alle precedenti lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 

h) si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del Patto e degli 
obblighi che ne derivano e a vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

2. L’operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte della 
Regione Piemonte, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri. 

3. Nelle fasi successive all’affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono 
riferiti all’affidatario, il quale dovrà pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal 
fine, s’impegna ad inserire nei contratti stipulati con questi ultimi una clausola che prevede il 
rispetto degli obblighi derivanti dal Patto. 

Articolo 4  
Obblighi della Regione Piemonte 

1. La Regione Piemonte si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 
attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto 
nell’affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 
particolare, qualora riscontri violazioni alle disposizioni degli articoli 4 (Regali, compensi e altre 
utilità), 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), 7 (Obbligo di 
astensione), 8 (Prevenzione della corruzione), 13 (Disposizioni particolari per i dirigenti) e 14 
(Contratti e altri atti negoziali) del d.P.R 16 aprile 2013, n. 62. 

2. La Regione Piemonte è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’affidamento 
degli Appalti pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza. 
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Articolo 5  
Violazione del Patto 

1. La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, 
in esito ad un procedimento di verifica in cui viene garantito adeguato contraddittorio con 
l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, in veste di concorrente o di aggiudicatario, di 
uno degli obblighi di cui all’articolo 3 comporta: 

a) l’esclusione dalla procedura ad evidenza pubblica e l’incameramento della cauzione 
provvisoria ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo 
all’affidamento, l’applicazione di una penale d’importo non inferiore all’1% e non superiore 
al 3% del valore del contratto, secondo la gravità della violazione; 

b) la revoca dell’affidamento, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice civile, e l’incameramento della 
cauzione definitiva. La Regione Piemonte può non avvalersi della risoluzione del contratto 
qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’articolo 121, 
comma 2, del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. È fatto salvo, in ogni caso, l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno. 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1807A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1896 
Spese per la fornitura ed installazione di caldaia a condensazione a servizio dell'immobile sede 
del Comando Stazione for.le di GATTINARA (VC) in attuazione della Convenzione Rep. n. 
16698/2012 - Liquidazione di complessivi Euro 2.379,00, in favore di beneficiari diversi sul 
capitolo di Bilancio 132405/2015 (Impegno riclassificato n. 1549/2016). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di individuare ai sensi dell’art. 57 del Decreto Lgs. 118/2011, beneficiarie dell’importo 
dell’imponibile pari ad € 1.950,00, di  cui alla fattura n. 6 in data 19.1.2017 emessa ed inviata sul 
portale territoriale della fatturazione elettronica al codice univoco Ufficio IPA J9FDBP dalla Ditta 
MACCHI Giuseppe di NOVARA corrente in Via Marconi,34 - 280669 NOVARA - Partita I.V.A. 
00268130036, gli Istituti:INPS e INAIL ; 
 
- di disporre che la somma complessiva pari ad € 2.379,00, di cui alla fattura n.6/2017 dovrà essere 
ripartita e liquidata, come da disposizioni emanate con circolare n. 4252 in data 16.03.2012 del 
Settore Ragioneria della Direzione Risorse Finanziarie e ai sensi del disposto dell’art. 1, comma 
629, lettera b) della legge 23.12.2014, n.190 in materia di versamenti I.V.A. (split payment), nel 
modo seguente: 

a) €  1.879,25, (1^ quota parte) in favore dell’INPS Interventi Sostitutivi (codice beneficiario 
amm.vo 249818);; 

b) €  70,75 (2^ quota parte) in favore dell’INAIL Interventi Sostitutivi (codice beneficiario 
amm.vo 249825); 

c) €  429,00, (3^ quota I.V.A. del 22%) in favore dell’Erario per scissione dei pagamenti (split 
payment)(codice benef. 66374). 

 
a valere sull’impegno di spesa riclassificato  n.1549/2016 assunto sul capitolo di Bilancio 
132405/2015 con atto dirigenziale n. 3538 in data 27.10.2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente nella sezione amministrazione trasparente. 
 

Per IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
IL DIRETTORE 
(Luigi ROBINO) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 1925 
Dichiarazione stato di massima pericolosita' per gli incendi boschivi su tutto il territorio 
regionale del Piemonte, a partire dal giorno 22.06.2017 Legge 21 novembre 2000 n. 353. Legge 
regionale 19 novembre 2013 n. 21  
 
Vista Ia legge quadro in materia di incendi boschivi 21 novembre 2000 n. 353, in particolare 
l’articolo 3 comma 3 lettera f) e I’articolo 10 comma 5; 
 
vista Ia Legge regionale n. 21/2013, Ia quale, aII’articolo 5 comma 3 prevede che: 
“La struttura regionale competente per materia, sulla base del livello di pericolo, determina lo stato 
di massima pericolosità, anche per una o più province, oltre che per l’intero territorio regionale. 
Tale determinazione comporta l’applicazione del divieti previsti all’articolo 11, comma 6”; 
 
considerato che detto articolo 11 comma 6, prevede che: 
“Nei periodi in cui viene dichiarato lo stato di massima pericolosità per gli incendi boschivi non 
sono ammesse le deroghe di cui al comma 3, Ia distanza dal bosco viene aumentata a cento metri e 
sono vietate le azioni determinanti anche solo potenzialmente l’innesco di incendio. In particolare, è 
vietato accendere fuochi, far brillare mine, usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli, 
usare motori, fornelli o inceneritori che producano  faville o brace, accendere fuochi d’artificio, 
fumare, disperdere mozziconi o fiammiferi accesi, lasciare veicoli a motore incustoditi a contatto 
con materiale vegetale combustibile o compiere ogni altra operazione che possa creare comunque 
pericolo mediato o immediato di incendio”; 
 
considerato che l ‘art. 14 comma 2 delIa Lr. 21/2013 prevede che: 
“La violazioni di divieti e l’inosservanza delle prescrizioni di cui all’articolo 11, commi 3 e 6, 
comportano I’appIicazione delle sanzioni previste daIl’articolo 10 delIa legge 353/2000; 
 
valutato che lo stato di massima pericolosità di incendi boschivi sul territorio regionale del 
Piemonte emerge dalla situazione meteorologica in atto e prevista dai prodotti del Centro 
Funzionale Arpa Piemonte; 
 

IL DIRETTORE 
 

Visti gIi articoli 4 e 7 del D. Igs n. 165/2001 e successive modifiche; 
visto I’art. 16 della legge regionale n. 23/2008; 
 

determina 
 
Lo stato di massima pericolosità per incendi boschivi, a partire dal giorno 22 giugno 2017, su tutto 
il territorio del Piemonte, ai fini della Legge n. 353/2000 e legge regionale n. 21/2013. 
 
La cessazione dello stato di massima pericolosità sarà stabilita con successiva determinazione del 
Dirigente del Settore Protezione civile e Sistema Antincendi Boschivi, al cessare delle condizioni 
meteorologiche di rischio. 
 
A tal fine; 
 
RENDE NOTO 
 



In applicazione dell’art. 11 comma 6 della Lr. 21/2013: 
“Nei periodi in cui viene dichiarato lo stato di massima pericolosità per gli incendi boschivi non 
sono ammesse le deroghe di cui al comma 3, Ia distanza dal bosco viene aumentata a cento metri e 
sono vietate le azioni determinanti anche solo potenzialmente l’innesco di incendio; in particolare, è 
vietato accendere fuochi, far brillare mine, usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli, 
usare motori, fornelli o inceneritori che producano faville o brace, accendere fuochi d’artificio, 
fumare, disperdere mozziconi o fiammiferi accesi, lasciare veicoli a motore incustoditi a contatto 
con materiale vegetale combustibile o compiere ogni altra operazione che possa creare comunque 
pericolo mediato o immediato di incendio.” 
 
In applicazione dell’art. 14 della Lr. 21/2013:  
 
1. Le violazioni dei divieti di cui all’articolo 11 , comma 2 e l’inosservanza delle prescrizioni di cui 
all’articolo 11, commi 4 e 5 comportano l’applicazione di sanzioni amministrative da un minimo di 
200 euro a un massimo di 2000 euro. 
2. Le violazioni di divieti e l’inosservanza delle prescrizioni di cui all’articolo 11 commi 3 e 6, 
comportano I’applicazione delle sanzioni previste dalI’articolo 10 delIa legge 353/2000. 
3. Per I’accertamento delle violazioni e I’applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla 
presente legge si applicano le norme ed i principi di cui al capo I della legge 24 novembre 1981, n. 
689 (Modifiche al sistema penale). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte al sensi 
deII’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 delIa LR. n.22/2010. 
 

Il Direttore  
Arch. Luigi ROBINO 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 1927 
Progetto Avriskman - avalanche risk management-Impegno di spesa per contributo di euro 
6.000,00 sul cap. 151003 del bilancio 2017, a favore del DIST del Politecnico di Torino (cod. 
benef. 75969).  
 
Premesso che:  
 
la Strada Statale n° 21 “del Colle della Maddalena” riveste particolare importanza sotto il profilo 
turistico ed economico sia a livello locale, sia a livello provinciale, tenuto conto che il valico 
internazionale del Colle della Maddalena costituisce l’unico collegamento tra il bacino cuneese 
della Regione Piemonte ed i Dipartimenti francesi frontalieri della Regione Provence Alpes Cote 
d’Azur ed a causa dell’orografia dei luoghi il tratto della Strada Statale n. 21 compreso tra il km 
55+000 circa e il confine di stato presso il Colle della Maddalena, nella stagione invernale, in 
occasione di abbondanti nevicate, è soggetto a frequenti fenomeni valanghivi; 
 
dato l’interesse strategico regionale della transitabilità invernale del Colle della Maddalena, servito 
da una strada internazionale transitata giornalmente da veicoli commerciali diretti e provenienti 
dalla Francia, con D.G.R. n. 36-746 del 5/12/2014 e con D.G.R. n. 36-2403 del 9/11/2015, 
rispettivamente per le stagioni invernali 2014/15 e 2015/16, è stato attuato uno specifico “Progetto 
sperimentale di azioni e monitoraggio al fine di mitigare il pericolo valanghe sulla SS 21 al valico 
del Colle della Maddalena (CN)”, al fine di limitare il più possibile i disagi alla circolazione 
derivanti dalle interruzioni per il pericolo di valanghe; 
 
l’attuazione del progetto sperimentale nelle due ultime stagioni invernali ha permesso di verificare 
la validità del metodo, dimostrata dalla riduzione dei tempi di chiusura del valico e delle incertezze 
legate alla valutazione delle condizioni di sicurezza necessarie a consentire la riapertura del valico 
dopo un evento di nevicata. Tale metodo, in funzione della complessità dei fenomeni da gestire, 
richiede tuttavia un ulteriore periodo di sperimentazione e di messa a punto delle procedure, anche 
con l’obiettivo di procedere in particolare all’individuazione di siti ottimali per l’eventuale futura 
installazione di un sistema di distacco programmato delle valanghe a esploditori fissi, che potrebbe 
garantire una maggiore efficacia d’intervento, integrato con l’impiego del sistema elitrasportato; 
 
Considerato che: 
 
con D.G.R. n° 35 – 4206 del 14/11/2016 la Giunta Regionale ha inteso provvedere all’approvazione 
del “Progetto sperimentale di azioni e monitoraggio al fine di mitigare il pericolo valanghe sulla SS 
21 al valico del Colle della Maddalena (CN) nella stagione invernale 2016/2017” e di favorire 
l’attuazione di tale progetto tramite l’erogazione di un contributo finanziario fino ad un importo pari 
ad € 25.000,00, a titolo di copertura parziale delle spese che verranno sostenute dalla Unione 
Montana Valle Stura (CN), incaricata a termini del Progetto dell’attuazione operativa dello stesso; 
 
è stato inoltre individuato il Settore regionale Protezione Civile e Sistema Anti-Incendi Boschivi 
(A.I.B.) della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica come struttura tecnica competente all’attuazione del progetto da parte della 
Regione, ed il suo dirigente quale soggetto competente alla sottoscrizione dello specifico atto di 
Convenzione, alla determinazione delle modalità di erogazione del contributo assegnato ed 
all’esercizio delle funzioni di controllo sulla regolarità dell’esecuzione degli impegni assunti; 
 



è stata sottoscritta, in data 5 Dicembre 2016 a Cuneo, in attuazione di quanto previsto dalla 
sopraccitata deliberazione e dalla D.D. n. 3167/A1803A del 21/11/2016, un’apposita “Convenzione 
tra Regione, ANAS, Provincia di Cuneo, Unione Montana Valle Stura e Comune di Argentera per 
l’attuazione del progetto sperimentale di azioni e monitoraggio al fine di mitigare il pericolo 
valanghe al valico del Colle della Maddalena”, per la stagione invernale 2016/17; 
 
il Politecnico di Torino, con nota prot. n. 3108.6.1 del 24 Febbraio 2017 del Dipartimento 
Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio (DIST), ha proposto alla Direzione 
Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica una collaborazione per lo studio di un’area territoriale che consenta l’applicazione di 
procedure complesse utili a definire le situazioni di rischio, sia dal punto di visto algoritmico che di 
comunicazione in real time di tali accadimenti, ottimamente applicabile alla problematica della 
transitabilità invernale sulla Strada Statale 21 nel tratto ricadente nel Comune di Argentera presso il 
Colle della Maddalena, con conseguenti importanti risvolti socio-economici; 

 
il DIST del Politecnico di Torino ha sottoposto la richiesta di contributo per una proposta 
progettuale denominata “AVRISKMAN”, per un importo complessivo pari ad euro 30.000,00, 
nell’ambito di una sessione erogativa prevista dal Piano Operativo 2017 della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cuneo (Fondazione CRC); il progetto, il cui sviluppo avverrebbe in forma 
collaborativa tra DIST e Regione Piemonte, se approvato verrebbe finanziato all’80% dalla 
Fondazione CRC, mentre alla Regione Piemonte competerebbe un co-finanziamento pari al 20%. 
 
Dato atto che la Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica con nota del 28 Febbraio 2017, Prot. n. 10052/A18000 ha 
manifestato il proprio interesse a sostenere l’iniziativa, nella prospettiva di fruire degli esiti della 
collaborazione per il raggiungimento dei propri obiettivi istituzionali, in particolare per il 
miglioramento degli strumenti e delle procedure di gestione del rischio valanghivo sul valico 
internazionale del colle della Maddalena; nella stessa nota si è manifestata la disponibilità a 
sostenere anche economicamente, con le risorse finanziarie della Direzione tramite il Settore 
Protezione Civile e Sistema A.I.B., il progetto per la quota di co-finanziamento richiesta, pari a 
6.000,00 euro (20 % del costo progettuale complessivo); 
 
considerato che, in relazione ad accordi organizzativi interni alla Direzione, la definizione del piano 
operativo delle attività progettuali potrà essere concordata tra il DIST del Politecnico di Torino, il 
Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B. ed il Settore Geologico della Regione Piemonte; 
 
ritenuto quindi necessario procedere all’impegno di un importo pari ad euro 6.000,00 a favore del 
DIST del Politecnico di Torino (Cod. benef. 75969), avente sede in Viale Mattioli, 39 – 10125 
Torino (C.F. e P. IVA 00518460019) sul  Cap. 151003 delle uscite di bilancio dell’esercizio 
finanziario 2017, secondo quanto previsto dal quadro economico del progetto e dalle condizioni del 
Piano Operativo 2017 della Fondazione CRC, per la copertura dei costi di co-finanziamento a 
carico della Regione Piemonte; 
 
dato atto  
 
che il contributo finanziario suddetto trova copertura, per la parte relativa al co-finanziamento 
richiesto per l’ottenimento del finanziamento previsto dal bando della Fondazione CRC per un 
importo pari a € 6.000,00, nel capitolo di bilancio n. 151003 dell’esercizio finanziario 2017;  
 



di aver appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio   
Conto Finanziario U.1.04.01.02.008 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che, alla data del presente provvedimento, risulta una sufficiente disponibilità finanziaria 
e contabile di cassa sul capitolo 151003/2017 e che sussiste il rispetto dell’art.1, c.2 della L.R. 
28/2016; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011” Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” 
 
Vista la L.R. 6 del 14/4/2017 “Bilancio di Previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. 5-4886 del 20/4/17 “Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. “Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, 
comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/17 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
 
visto il PTPC 2016-18 D.G.R. 1-4209 del 21/11/16; 
 

determina 
 



di sostenere l’attuazione del Progetto Avriskman – avalanche risk management” promosso dal 
Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio (DIST) del Politecnico di 
Torino, avente sede in Viale Mattioli, 39 – 10125 Torino, secondo quanto previsto dal rispettivo 
quadro economico e dal Piano Operativo 2017 della Fondazione CRC, garantendo la copertura dei 
costi di co-finanziamento a carico della Regione Piemonte; 
 
di dare atto che il contributo finanziario a favore del DIST del Politecnico di Torino, a carico della 
Regione Piemonte a titolo di co-finanziamento del Progetto, pari a € 6.000,00, trova copertura nel 
capitolo di bilancio n. 151003 dell’esercizio finanziario 2017;  
 
di impegnare l’importo di € 6.000,00 sul cap. 151003 del bilancio 2017 a favore del DIST del 
Politecnico di Torino (Cod. benef. 75969), avente sede in Viale Mattioli, 39 – 10125 Torino (C.F. e 
P. IVA 00518460019) a titolo di co-finanziamento del progetto; 
 
di provvedere alla liquidazione, a favore del Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e 
Politiche del Territorio (DIST) del Politecnico di Torino solo a seguito dell’approvazione del 
progetto da parte della Fondazione CRC e della definizione del piano operativo delle attività 
progettuali concordato con il Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B. e con il Settore Geologico 
della Regione, per un importo pari ad euro 6.000,00 a titolo di co-finanziamento, secondo quanto 
richiesto dal Piano Operativo 2017 della Fondazione CRC;  
 
di aver appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio   
Conto Finanziario U.1.04.01.02.008 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del D.lgs 33/2013 la pubblicazione della presente 
determinazione sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e 
dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Luigi ROBINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1807A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 1972 
Approvazione dello schema di convenzione con ARPEA per la delega di attivita' nell'ambito 
delle Misure di competenza della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica del PSR 2014-2020. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa che qui si richiamano integralmente, di approvare, in modo 
conforme agli indirizzi forniti dalla Giunta Regionale con DGR n. 36-3578 del 4 luglio 2016, quale 
parte integrante della presente Determinazione, lo schema di convenzione tra ARPEA e Direzione 
regionale Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica per la gestione delle fasi di ricezione, controllo amministrativo ed istruttoria delle 
domande di sostegno per le Misure di competenza della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica del PSR 2014-2020 della 
Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito 
istituzionale ai sensi del D.Lgs. 33/2013, articolo 23, comma 1, lettera d) (accordi stipulati 
dall’amministrazione con soggetti privati o altre amministrazioni pubbliche). 

 
IL DIRETTORE 
Luigi ROBINO  

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 1976 
Fornitura materiale per impianti TLC a completamento e reintegro dell'equipaggiamento 
della colonna mobile regionale di protezione della Regione Piemonte. Procedura di 
acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.a) del D.lgs 50/2016 e s.m.i. con utilizzo del 
Me.P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 13.420,00 o.f.i.. Prenotazione 
cap. 111891/2017 CIG 711091832B 
 
Premesso che 
 
la legge 24/02/1992 n.225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n.112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n.59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n.44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ ambito della 
protezione civile; 
 
la legge regionale n.7/2003, in cui sono state definite ulteriormente le competenze della Regione 
Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione civile, specifica che: 
 

- il sistema di protezione civile regionale deve garantire a tutti i livelli la realizzazione e il 
funzionamento efficiente ed efficace del sistema informativo ad alta affidabilità e sicurezza 
e del sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato (art. 5, co. 1, 
lett. d, e); 

- l'attività di soccorso, diretta ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di 
prima assistenza, comprende la gestione o il concorso nell'emergenza, l'attivazione delle 
procedure di allertamento, l'attivazione delle procedure predisposte per i diversi scenari di 
rischio (art. 8, co. 1, lett. a, c, d); 

 
tra i compiti assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema AIB rientra la gestione della sala 
operativa di protezione civile che si avvale di un insieme di apparecchiature ICT, sistemi telematici 
e applicativi software e un articolato sistema informativo per garantire l’immediato e continuo 
reciproco scambio delle informazioni tra le componenti e le strutture operative di protezione civile; 
per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto disposto 
dalla sopra richiamata Direttiva SISTEMA, è necessario provvedere al costante e puntuale 



mantenimento in esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione e 
all’allineamento dei sistemi informativi impiegati presso la sala operativa; 
con D.G.R. n.18-611 del 1.8.2005 la Regione Piemonte ha approvato il progetto di realizzazione e 
gestione di un sistema radiomobile isofrequenziale denominato “Emercom.Net-Piemonte” per le 
attività di protezione civile degli enti pubblici e del volontariato regionale e ha avviato le procedure 
ad evidenza pubblica per l’individuazione del contraente. 
con D.G.R. 12-8046 del 12.1.2008 è stato recepito il progetto “Colonna mobile nazionale delle 
Regioni” costituente quadro prescrizionale di riferimento per la Regione Piemonte e le altre 
strutture del Sistema regionale di protezione civile del Piemonte, chiamate a prestare, ove 
necessario, il proprio concorso tecnico-operativo alla gestione delle emergenze regionali, nazionali 
ed internazionali anche sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 7/2003; 
la Direttiva PCM 3 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” – 
denominata SISTEMA – contiene indirizzi finalizzati alla definizione di procedure operative volte 
ad ottimizzare la capacità di allertamento, di attivazione, e di intervento del sistema nazionale di 
protezione civile. 
con DGR 56-657 del 24.11.14  sono state approvate le procedure operative standard della Colonna 
Mobile della Regione Piemonte individuandone i moduli funzionali e le squadre operative attivabili 
in interventi in ambito regionale/nazionale ed internazionale; 
Con deliberazione D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012 la Regione Piemonte: 

 ha riconosciuto il carattere strategico, per il sistema regionale di protezione civile, della 
rete radio Emercom.Net, risultando la stessa uno strumento imprescindibile per migliorare, 
in caso di eventi di protezione civile, il coordinamento delle sue componenti, il supporto 
alle proprie risorse operative e la sicurezza degli operatori sul territorio; 

 ha disposto di perseguire l’obiettivo del mantenimento in esercizio della rete, ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile, demandando a 
successivo atto la definizione delle risorse destinate a tale scopo; 
 

il sistema radio “Emercom.Net-Piemonte” ad oggi è costituito da due reti isofrequenziali a 
infrastruttura fissa e componenti mobili inserite in moduli “Task force pronta partenza”, 
“Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale di protezione civile;; 
 
Regione Piemonte impiega sistemi ICT integrati e di comunicazioni satellitari a banda larga che 
garantiscono, anche attraverso l’utilizzo di unità mobili e stazioni di videomonitoraggio fluviale, 
servizi di comunicazione e trasferimento dati dalle zone interessate da eventi di protezione civile 
alla sala operativa regionale di protezione civile; 
 
È necessario provvedere all’acquisizione della fornitura in oggetto in quanto: 
per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto disposto 
dalla sopra richiamata Direttiva, la Regione Piemonte deve provvedere al costante e puntuale 
mantenimento in esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione ad 
all’allineamento dei sistemi informativi impiegati presso la sala operativa e le unità mobili inserite 
nei moduli “Task force pronta partenza”, “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile 
regionale di protezione civile; 
la Colonna Mobile Regionale piemontese è stata impiegata nell’emergenza terremoto Italia Centrale 
2016-2017 con impiego anche di materiali e mezzi ICT, la cui funzionalità deve essere ripristinata 
per le parti ammalorate durante la missione; 
gli impianti sono stati installati in spazi aperti ed hanno la necessità di una continua manutenzione 
che prevede anche il cambio della componentistica. 
 
Ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire la fornitura di materiale 
per impianti TLC a completamento e reintegro dell’equipaggiamento della colonna mobile 



regionale di protezione civile della Regione Piemonte, le cui specifiche tecniche sono indicate nel 
progetto e più in particolare nel suo allegato 1.1 entrambe parti integranti della presente 
determinazione; 
 
Ritenuto che, per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di € 
10.000,00 oneri fiscali esclusi, quantificato sulla base di un indagine di mercato. 
 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto beni comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
Ritenuto di utilizzare il mercato elettronico della pubblica amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto Legge 52/2012, convertito in legge 84/2012; 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO di almeno cinque operatori presenti sul MePA nel 
bando ICT2009 ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. individuati tra i rivenditori del 
materiale oggetto della fornitura;   
 
Ritenuto di approvare i contenuti del progetto della fornitura (ai sensi dei commi 14 e 15 dell’art. 23 
del D.Lgs 50/2016) e suoi allegati, in particolare il disciplinare, da riportarsi nella RDO; 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” non essendo stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, 
del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le modalità di 
svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione 
“… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature 
nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”,  
 
non sussistono costi per la sicurezza; 
 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto MePa nonché 
nel “progetto” di cui all’art. all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e nei suoi allegati; 
 
il “progetto e suoi allegati costituiscono parte integrante della presente determina; 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del criterio del minor prezzo in quanto, 
visto l’art. 95, commi 4 e 5 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., non sono presenti elementi sufficienti per 
procedere alla valutazione col principio dell’offerta economicamente vantaggiosa e in quanto 
trattasi di forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato; 
 
considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di € 13.420,00 sul cap 
111891/2017, di cui €11.00,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 2.240,00 per IVA al 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del 
beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  



Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.006 
trans. UE 8 
ricorrente 4  
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 111891 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017; 
 
Si ritiene necessario approvare il progetto di cui all’art. 23 del Dlgs 50/16 allegato alla presente 
determina a formarne parte integrante e sostanziale; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n.50”; 
 
Visto il D.Lgs n. 50/2016 ““Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
Vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
  
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 



Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.” 
 

determina 
 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego del 
Mercato elettronico, avente ad oggetto la fornitura  di materiale per impianti TLC a completamento 
e reintegro dell’equipaggiamento della colonna mobile regionale di protezione civile della Regione 
Piemonte per l’importo a base d’asta di € 11.000,00 ofe; 

 
di invitare mediante RDO di almeno cinque operatori presenti sul MePA nel bando ICT2009 ai sensi 
dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. individuati tra i rivenditori di hardware oggetto della 
fornitura; 
 
di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art.  23 del d.Lgs 50/2016 e s.m.i. allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5 del D.lgs. 50/2016; 
 
di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà offerto il minor prezzo; 
 
di prenotare la somma complessiva di € 13.420,00  sul cap 111891/2017, di cui €11.000,00 per la 
fornitura di cui all’oggetto oltre € 2.420,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione; 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.006 
trans. UE 8 
ricorrente 4  
perimetro sanitario 3; 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di individuare il RUP nel Responsabile del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) dr. Franco Licini 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero;  
 
di precisare che sul predetto capitolo 111891/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa ; 



 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 lett. 
c.1 lett.b) e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: 13.420,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile:Franco LICINI 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.a) del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i.  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) 
 
              Il Dirigente responsabile 
                           Franco LICINI 

Allegato 
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Fornitura materiale per impianti TLC a completamento e reintegro dell’equipaggiamento 
della colonna mobile regionale di protezione della Regione Piemonte. Procedura di 
acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.a) del D.lgs 50/2016 e s.m.i. con 
utilizzo del Mercato elettronico della P.A. - CIG 711091832B 
 
 
 
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  
 
Considerato che il sistema radio “Emercom.Net-Piemonte”, il cui carattere strategico è stato 
riconosciuto con deliberazione D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012, ad oggi è costituito da due reti 
isofrequenziali a infrastruttura fissa e componenti mobili inserite in moduli “Task force pronta 
partenza”, “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale di protezione civile;; 
 
È necessario provvedere all’acquisizione della fornitura in oggetto in quanto: 

per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto 
disposto dalla sopra richiamata Direttiva, la Regione Piemonte deve provvedere al costante e 
puntuale mantenimento in esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione 
ad all’allineamento dei sistemi informativi impiegati presso la sala operativa e le unità mobili 
inserite nei moduli “Task force pronta partenza”, “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna 
Mobile regionale di protezione civile; 

la Colonna Mobile Regionale piemontese è stata impiegata nell’emergenza terremoto Italia 
Centrale 2016-2017 con impiego anche di materiali e mezzi ICT, la cui funzionalità deve essere 
ripristinata per le parti ammalorate durante la missione; 

gli impianti sono stati installati in spazi aperti ed hanno la necessità di una continua manutenzione 
che prevede anche il cambio della componentistica. 
 
 
CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL BENE E PROSPETTO ECONOMICO 
COMPLESSIVO 
 
Importo complessivo soggetto a ribasso d’asta fornitura  € 11.000,00 
Oneri sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) - 
Totale importo  € 11.000,00 
IVA 22% € 2.420,00 
Importo complessivo o.f.i. € 13.420,00 

 
 
Si allega: 
 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (all.1.1) 
Disciplinare (all 1.2) e suoi allegati (DGUE (all.1.2.1), Dichiarazione sostituiva unica (all.1.2.2), 
Patto di Integrità Appalti Regione Piemonte (all.1.2.3) 
Dettaglio prezzi (all.1.3) 



 

 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 

Protezione Civile, Trasporti e Logistica 

Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

All.1.1 CAPITOLATO SPECIALE  
DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

 
 
 
 
Fornitura materiale per impianti TLC a completamento e reintegro dell’equipaggiamento della 
colonna mobile regionale di protezione della Regione Piemonte Procedura di acquisizione sottosoglia 
ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.a) del D.lgs 50/2016e ss.mm.ii. con utilizzo del Mercato elettronico della 
P.A. - CIG 711091832B 
 
PEZZI CATEGORIA DESCRIZIONE 

50 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  BATTERIE PER RADIO PORTATILI ICOM IC-F3062T 

30 

CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  

BATTERIE TAMPONE PER VALIGE E FISSE. BATTERIE AL PIOMBO 
MARCA YUASA NP7-12 (7A 12v) o prodotto equivalente per caratteristiche 
tecniche 

7 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  

ANTENNE BASTONE VHF OMNI -OMNIDIR. PROCOM 2 dBi 155-175 
MHz  CXL 2-1LW 

3 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  

ANTENNE VHF SITO . Kathrein K-552627 o prodotto equivalente per 
caratteristiche tecniche. Frequenza 155-165MHz 

10 

CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  

ANTENNE VHF PER VEICOLARI  antenna omnidirezionale stilo , frequenza 
144-174 MHz MHz  per istallazione in auto veicolare. RAC R-V11XH o 
similari 

30 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  CONNETTORI D'ANTENNA N MASCHIO PER CAVO RG213 

30 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  CONNETTORI D'ANTENNA N MASCHIO PER CAVO RG58 

10 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  CONNETTORI D'ANTENNA N MASCHIO PER CAVO CELLFLEX 1/2" 

30 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  CONNETTORI D'ANTENNA N FEMMINA PER CAVO RG213 

1 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  

CAVO D'ANTENNA CAVO COASSIALE RG213 50ohm - 8mm  lunghezza 
200m 

1 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  

CAVO D'ANTENNA CAVO COASSIALE RG58 50ohm - 5mm – lunghezza 
100m 

1 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  CAVO D'ANTENNA SAT - 75 ohm lunghezza 200m 

20 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  CONNETTORE SAT "F" MASCHIO 

1 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  PINZA CRIMPATRICE PER CAVI RG58 

1 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra  PINZA CRIMPATRICE PER CAVI RG213 

1 
CPV 32524000-2 – 
Sistemi Tetra 

ANTENNA HF CREATE 730 V1 o prodotto equivalente per caratteristiche 
tecniche 
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Premesse 
 

Il presente disciplinare costituisce parte integrale e sostanziale della RDO a cui è allegato, esso contiene 
norme integrative relative alla partecipazione alla RDO stessa - indetta dalla Regione Piemonte, 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) (di seguito denominata 
Amministrazione) - alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché a l le altre ulteriori 
informazioni relative all’affidamento in oggetto, come meglio specificato nel capitolato tecnico 
prestazionale di cui il presente disciplinare è allegato. 
Le clausole negoziali essenziali sono riportate nelle Condizioni generali di contratto del MePA del Bando 
di riferimento insieme a quelle specificate nel capitolato tecnico e nel presente disciplinare, oltre a quanto 
stabilito nel D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.. 
L’affidamento in oggetto viene disposto con determina a contrarre e avverrà mediante procedura di 
acquisizione sotto soglia e con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt. 36 e 95, co. 4, lett. c), 
del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (di seguito denominato Codice). 
 

 

CIG 711091832B 
La documentazione della RDO comprende: 

 

1) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (CSA) 
2) Disciplinare e  relativi allegati (DGUE e Dichiarazione sostituiva unica) 
3) Dettaglio prezzi 
4) Patto di integrità appalti Regione Piemonte 

 
La Stazione appaltante è la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.), Corso Marche 70 10146 Torino Tel.011.4326600 PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 

 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice e ss.mm.ii., nonché Direttore 
Esecuzione Contratto, ai sensi dell’art 111 co. 2, è il dirigente del Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.). 
 

 
1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 

 

1.1.  L’appalto  ha  per  oggetto  l’affidamento l’acquisizione di materiale per impianti TLC a 
completamento e reintegro dell’equipaggiamento della colonna mobile regionale di protezione civile 
della Regione Piemonte, come previsto dal CSA. 

 
1.2. La consegna dovrà avvenire, in un'unica soluzione, secondo modalità da concordare entro 30 gg  

dalla stipula del contratto.  
 

1.3. L'importo massimo della fornitura a base del confronto competitivo è di € 1 1 . 0 0 0 , 0 0  
(undicimila/00) esclusa IVA. 

 
 

L’appalto è finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio dell’Amministrazione. 
 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la 
durata della fornitura. 

 

1.4. Il pagamento del corrispettivo della fornitura oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal  d.lgs. 9 ottobre 2002, n.  231, come modificato ed integrato dal  d.lgs. 9 
novembre 2012, n. 192. Ai fini dei cui alla L 136/2010 e s.m.i., riguardante la tracciabilità dei flussi 
finanziari, l’operatore economico aggiudicatario dovrà compilare la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio che gli perverrà. 



3
 

1.5 In ogni caso, il pagamento è subordinato alle verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui 
l’acquisizione del Documento unico di regolarità Contributiva (DURC). In caso di inadempienza 
contributiva dell’appaltatore, la committente trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, come previsto dall’art. 30, comma 5, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile al Committente, 
sono dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
ai sensi dell’art. 5, comma 3 del D.lgs. 231/2002 (come da 4 ultimo modificato dal D.lgs. 192/2012). 
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile. 

1.6  Le imprese partecipanti possono comunicare, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del D.lgs. 50/16 e 
ss.mm.ii., mediante dichiarazione motivata e comprovata, quali informazioni concernenti la propria 
offerta tecnica costituiscano segreti tecnici o commerciali 

 
2.   Soggetti ammessi alla RDO 

 

2.1. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal 
successivo paragrafo “requisiti di idoneità professionale”, tra i quali, in particolare, quelli costituiti 
da: 

 

2.1.1. operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani,  e le 
società , anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice e ss.mm.ii.; 

 

2.1.2. operatori  economici con idoneità plurisoggettiva di  cui alle lettera d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 
45, comma 2, del Codice e ss.mm.ii., oppure da operatori che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice e ss.mm.ii. 

 

2.2. Ai  raggruppamenti temporanei e  ai  consorzi  ordinari  di  operatori  economici  si  applicano  le 
disposizioni di cui all’art. 48 del Codice e ss.mm.ii.. 

 

2.3. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione 
Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli operatori 
economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice e ss.mm.ii., alle 
condizioni di cui al presente disciplinare. 

 

3. Condizioni di partecipazione 
 

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla RDO di concorrenti per i quali sussistano: 
 

►le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice e ss.mm.ii.; 
►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

3.2.► Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 
dalla RDO, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78. 

3.3. ► Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice e 
ss.mm.ii., è vietato partecipare alla RDO in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete), ovvero partecipare alla RDO anche in forma individuale qualora 
gli stessi abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese di rete. 

3.4. ► Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 
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(consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), ai sensi dell’art. 
48,   comma   7,   secondo   periodo,   del   Codice  e ss.mm.ii. e   alle   imprese   indicate   per   
l’esecuzione dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 45, comma 2, lett. f), del Codice e ss.mm.ii. è vietato partecipare in qualsiasi altra 
forma alla medesima RDO. 

 
 
4. Pubblicazione della documentazione alla RDO 

 
La documentazione indicata in premessa è disponibile oltre che sul sito acquistinretepa.it anche sul 
sito internet della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, Bandi di gara e 
contratti. 

 
5. Chiarimenti 

 

5.1. E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
in italiano da inoltrare attraverso la piattaforma ME.PA.  entro le ore 12: 00 del  12/07/2017 

 
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

 
5.2. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura saranno fornite a tutti i fornitori invitati tramite la piattaforma MEPA nella 
sezione comunicazioni della RDO. 

 

6. Modalità di presentazione della documentazione 
 

6.1. L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale 
utilizzando unicamente la piattaforma MEPA 

6.2. Le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice e 
ss.mm.ii. sono rilasciate utilizzando il modello di Documento di Gara Unico – DGUE (allegato 
1.2.1 del presente disciplinare) nella parte II (sezioni A,B,C,D), nella parte III (sezioni A,B,C,D), 
nella parte IV (sezione α ) e nella la parte VI. 

 

Le dichiarazioni sostitutive di cui al successivo punto 14.2 devono essere rilasciate, ai sensi degli 
artt. 19, 47 e  38  del DPR. 28 dicembre 2000, n.445, utilizzando l’allegato 1.2.2 del presente 
disciplinare. 

6.3.  Tutte  le  restanti  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente 
RDO devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR  28 dicembre 2000, n.445, 
in formato digitale con firma elettronica. 

6.4. La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive: 
a.  devono essere in formato digitale e sottoscritte con firma digitale dal dichiarante 

(rappresentante legale dell’operatore economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente lo stesso);  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia  firmata digitalmente conforme all’originale della relativa procura; 

c.  devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di propria competenza. 

6.5. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

6.6. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

6.7. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art.83, c.9 del Codice. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico 
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europeo di cui all'articolo 85 del Codice, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e 
all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci 
giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili 
le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa.  

6.8.  Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo, 2005, n. 82 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD). 

 
7. Comunicazioni 

7.1. T utte le comunicazioni e tutti gli scambi  di  informazioni tra l’Amministrazione e gli operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate con l’utilizzo della sezione 
comunicazioni della RDO  in parola. 

 

7.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE,  aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, le comunicazioni recapitate al mandatario si 
intendono validamente rese a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

 
 
8. Ulteriori disposizioni 

 

8.1. Si procederà all’aggiudicazione della RDO anche in presenza di una sola offerta valida, sempre 
che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, comma 6, del Codice e ss.mm.ii.. 

 

8.2. È facoltà dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione della RDO qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di 
non stipulare il contratto d’appalto. 

 

8.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni della RDO siano ancora 
in corso,  l’Amministrazione  potrà richiedere  agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice 
e ss.mm.ii., di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità della 
offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima Amministrazione e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia provvisoria eventualmente prestata in sede di offerta 
fino alla medesima data. 

 

8.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto sarà stipulato 
nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi 
dell’art. 32, co. 7 e 10, del Codice e ss.mm.ii.. 

 

8.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti. 

 

8.6. Nei casi indicati all’art. 110, co. 1, del Codice e ss.mm.ii., l’Amministrazione provvederà a 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente RDO, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già proposte 
dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

 
9. Cauzioni  

Ai sensi dell’art.93 c.1 del Codice e ss.mm.ii., non si richiede la sottoscrizione della cauzione 
provvisoria 

 

Ai sensi dell’art.103, c.11 del Codice, non si richiede la sottoscrizione della cauzione definitiva. 
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10. Pagamento a favore dell’Autorità  
Non  è  previsto  il  pagamento  del  contributo  previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità, 
trattandosi di appalto inferiore a 150.000,00 euro. 
 

11.  Requisiti di idoneità professionale 
 

 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso del seguente requisito: 

 

1 iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in caso 
di sede in uno degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo le 
indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). In caso di concorrente 
avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all’art. 49 del Codice e ss.mm.ii., 
tale requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nel Paese nel quale è stabilito.  

 
(INDICAZIONI PER  I  CONCORRENTI CON  IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E 

PER I CONSORZI) 
 
11.1.  Il requisito iscrizione alla CCIAA deve essere posseduto: 

 

a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 
o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b. nell’ipotesi  di  consorzi  di  cui  all’art.  45, comma  2,  lett. b)  e  c)  del Codice e ss.mm.ii. 
deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici 

 
12.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 
 

12.1  ► L’offerta dovrà essere presentata, a pena esclusione, tramite la piattaforma MEPA entro le ore 
12:00  del giorno 17/07/2017 

12.2   ►l’inserimento  di elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti nella busta 
dedicata  all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. 

12.3  ►Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o par i  o  in aumento 
all’importo a base di gara. 

 
13.  Contenuto della Busta - Documentazione amministrativa 
 
Si precisa che: 
 
I)  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento/consorzio; 
 
II) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
 
a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, le dichiarazioni devono essere 
sottoscritte digitalmente dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 
 
b. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista  di  
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organo  comune,  ovvero,  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente dal  legale  
rappresentante  dell’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
13.1. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva unica firmata 
digitalmente, resa ai sensi degli articoli 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 come da 
allegato 1.2.2 
 
13.2. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva, firmata 
digitalmente, - redatta utilizzando il documento di gara unico europeo (DGUE) (all. 1.2.1) di cui 
al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016 - resa ai sensi degli articoli 
19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante, in particolare: 

 

a. ■ i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel 
caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi (vedi parte “B: Informazioni sui 
rappresentanti dell'operatore economico”  della “parte II Informazioni sull’operatore 
economico” del DGUE); 
 

13.3 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP 
relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai 
sensi dell’art. 89 del Codice e ss.mm.ii., anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. Pertanto, 
ciascun  operatore economico invitato è tenuto a fornire il codice e ss.mm.ii. “PASSoe” relativo al 
CIG della procedura in oggetto da recuperarsi al seguente link: 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass  
tale codice è da inserire nella busta amministrativa. 

 

 
(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA) 

 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 
 
13.4. atto costitutivo e statuto del consorzio in copia digitale conforme all’originale, con indicazione 

delle imprese consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati 
della Camera di Commercio; 

 

13.5. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla RDO; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito 
 
13.6  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 

 

13.7. dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice e ss.mm.ii., le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati 

 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 
 
13.8 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia digitale conforme all’originale, qualora gli 
stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo 
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13.9 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice e ss.mm.ii., le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 
 
13.10  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

 

a.  l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

 

c.  le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati 
ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice e ss.mm.ii.. 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- 
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.11  copia digitale conforme all’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 

13.12 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla RDO in 
qualsiasi altra forma; 

 

13.13 dichiarazione  che  indichi  le  parti  del  servizio  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori 
economici aggregati in rete; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.14  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 
mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel 
contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella 
forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

 
13.15 copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o 
della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

 

(o in alternativa) 

 

13.16  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
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25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 
sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun 
concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

 

a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina vigente  in  materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 

c.  le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 
14  Contenuto della Busta Offerta economica 

 

14.1 Nella busta “Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta economica 
secondo il modello predisposto dal MEPA. 

 
14.2  L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta 
con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo “Contenuto della 
Busta – Documentazione amministrativa”  punti I) e II). 

 
14.3 nella busta “Offerta economica” deve essere contenuto, a pena di esclusione, il dettaglio prezzi 

(all. 1.3) regolarmente compilato e firmato digitalmente.  
 

14.4. Saranno ammesse solo offerte economiche inferiori all’importo a base d’asta. 
 

14.5 In conformità a quanto previsto dall’art.26 della l.488/1999 e s.m.i., le risultanze delle offerte 
verranno confrontate con le variabili di qualità e prezzo rinvenibili nelle convenzioni quadro 
stipulate da Consip s.p.a., se attive al momento dell’aggiudicazione e concernenti beni e/o servizi 
comparabili con quelli oggetto della presente procedura. Le variabili suddette varranno quali 
parametri di riferimento ai fini dell’aggiudicazione. Non saranno tenute in considerazione offerte 
peggiorative sotto il profilo economico e prestazionale. 

 
 

15  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione    
 

15.1.  La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e del requisito di idoneità 
professionale previsto al paragrafo “Requisiti di idoneità professionale” avverrà attraverso 
l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 111 
del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii. 

 
Per i concorrenti non aventi sede in Italia, ma in uno degli Stati membri o in un Paese terzo 
firmatario  degli  accordi  di  cui  all’art.  49  del  Codice e ss.mm.ii.,  la  documentazione  
dimostrativa  del requisito indicata al paragrafo “Requisiti di idoneità professionale” deve 
essere inserita dal concorrente nel sistema AVCpass. Resta ferma la facoltà 
dell’Amministrazione di verificare la veridicità ed autenticità della documentazione inserita. 

 
16  Criterio di aggiudicazione 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo. 
 

17  Operazioni di apertura buste 
 

17.1. L’apertura in seduta pubblica delle buste avverrà tramite piattaforma MEPA il giorno 
19/07/2017 alle ore 10.30 Tali operazioni potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 
 

17.2  L’orario e il giorno di even tua l i  successive sedute sarà comunicato ai concorrenti per mezzo 
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della funzione comunicazioni della piattaforma MEPA. 
 

17.3. Sulla base della documentazione contenuta nella busta Documentazione 
Amministrativa, nella prima seduta, si procederà: 

 

I. al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione amministrativa; 
 

II. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e 
c), del Codice e ss.mm.ii. (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, 
non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla 
RDO il consorzio ed il consorziato; 

 

III. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 
GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale 
qualora gli stessi abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento, aggregazione o 
consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla RDO; 

IV. ad escludere dalla RDO i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione 
stabilite dal Codice e ss.mm.ii., dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

 

V. in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 
amministrativa, a richiedere, ai sensi degli artt. 83, co.9, del Codice e ss.mm.ii., le necessarie 
integrazioni e chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni e a 
sospendere la seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone la comunicazione a 
tutti i concorrenti. Nella seduta successiva, si provvederà ad escludere dalla RDO i concorrenti 
che non abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, 
risultino non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice e ss.mm.ii., dal 
regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti. 

 

VI. Ai sensi dell’art.85, co.5, del Codice e ss.mm.ii., può essere r i chiesto ai concorrenti in qualsiasi 
momento, nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi 
qualora tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

VII. All’esito di tali verifiche si provvede all'esclusione dalla RDO dei concorrenti per i quali non risulti 
confermato il possesso dei requisiti. 

 
17.4. In  seduta  pubblica si procederà all’apertura  delle  buste  concernente le offerte economiche. 

 

17.5.  Qualora venga accertato che, sulla base di univoci elementi, vi sono offerte che non sono state 
formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, si procederà ad 
informarne il RUP ai fini dell’esclusione dei concorrenti per i quali è accertata tale condizione.  

 
17.6. Il RUP comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale 

escussione della garanzia provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini 
dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

 

17.7. Nel caso in cui due o più concorrenti presentino la medesima offerta  la fornitura verrà aggiudicata 
alla prima offerta cronologicamente pervenuta  

 

17.8. La graduatoria definitiva viene trasmessa al RUP al fine della formulazione della stazione 
appaltante della proposta di aggiudicazione. 

 
18.  Verifica di anomalia delle offerte 

 

La verifica delle offerte anormalmente basse avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 
del Codice e ss.mm.ii. 
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19.  Penali  
 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare le penalità per ritardi nella consegna della fornitura 
nella misura dell’1‰ dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo oltre i termini di consegna 
definiti da questo disciplinare, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno secondo 
quanto previsto dalla normativa in materia civile e penale. 
La penalità verrà applicata dal Settore Protezione Civile e Anti Incendi Boschivi (A.I.B.),  con 
semplice notifica scritta all’Aggiudicatario e relativa richiesta di emissione di nota di credito, senz’altra 
misura amministrativa o legale. 
Le penali suddette sono tutte cumulabili tra loro e possono raggiungere l’importo massimo del 10% 
del corrispettivo globale dell’appalto, fatta salva comunque la risarcibilità di ogni ulteriore danno. 
Superato tale limite l’Amministrazione si riserva di recedere dal contratto per grave inadempimento. 

 
 
20.  Definizione delle controversie 

 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Torino, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
21.  Trattamento dei dati personali 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito 
della RDO regolata dal presente disciplinare. 

 
22.  Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto 

 

22.1.L’Amministrazione, provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta. 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla RDO indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice e ss.mm.ii.. 

 

22.2. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al 
primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 
classificato. 

22.3. In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente 
collocato/i nella graduatoria finale. 

 

22.4. La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 
documentazione che può essere inviata o tramite piattaforma MEPA o all’indirizzo PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it: 

 

- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. n.187/91 sulla composizione societaria e 
sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 
delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione,  nonché  l’indicazione  dei  soggetti  muniti  di  procura  irrevocabile  che  abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 

- Qualora il soggetto aggiudicatario o subappaltatore sia un consorzio, lo stesso è tenuto a 
comunicare i dati di cui sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino 
all’esecuzione del servizio. 

 
 

22.5 Ai sensi del DPR 642/1972 e dell’art. 11 della Legge 212/2000 - richiamati nella risoluzione 96/e 
del 16/12/13 dell’Agenzia delle Entrate, il documento di stipula del contratto deve essere 
assoggettato ad imposta di bollo di €16 a carico del fornitore. Mentre le offerte che NON sono 
seguite dall’accettazione da parte della Stazione Appaltante NON sono rilevanti ai fini 
dell’applicazione dell’imposta di bollo. Per quanto sopra espresso è richiesto al fornitore che risulta 
affidatario definitivo di assolvere in modalità virtuale al pagamento di detto bollo ai sensi dell’art. 7 
del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004. 

 
 

22.6. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali e gli oneri fiscali. 
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23.  Altre informazioni (nuovo PTPC 2016-2018 approvato con DGR 1-4209 del 21.11.16) 
 

Con la presentazione dell’offerta l’operatore si obbliga rispettare le seguenti condizioni contrattuali: 
23.1 l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei fluSsi finanziari di cui Alla legge 13 agosto 

2010 n.136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di antimafia 
“) e s.m.i.; 

23.2 L’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, 
così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello 
in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. 

23.3 La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi; 

23.4 La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, 
comma 1, della legge 136/2010.; 

23.5 L’esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione Appaltante i dati di cui al punto 2, con 
le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.: 

- nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai 
sensi del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e successive modificazioni, compatibilmente con le funzioni 
istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le 
disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni; 

- in particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura: 
 i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti di partecipare alla gara ed 

agli adempimenti connessi alla procedura in oggetto, alla stipulazione del contratto e alla 
esecuzione dell’appalto; 

 i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati mediante supporto cartaceo 
che magnetico anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale 
per le finalità del rapporto medesimo; 

 il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla gara; 
 i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 

personale interno dell’Amministrazione; 2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica 
di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 4) 
l’Autorità nazionale anticorruzione ed altre Autorità nei confronti delle quali vi siano degli 
obblighi di comunicazione dei suddetti dati, compresi i dati giudiziari ai sensi di uanto 
previsto dal D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., cui si 
rinvia; 

 i dati giudiziari ed eventuali dati sensibili saranno trattati in conformità al “Regolamento per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza della Regione, ai sensi degli articoli 
20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 4 luglio 2016, n.9/R; 

 



13
 

 soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il dr. 
Franco Licini 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’aggiudicatario non 

dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro. 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’operatore si 

obbliga a rispettare il Patto di integrità degli appalti pubblici regionali, che si allega e che deve essere 
espressamente accettato dagli operatori che presentano l’offerta.  Il mancato rispetto del Patto di 
integrità  darà luogo all’esclusione dalla gara e/o alla risoluzione del contratto.  

 
 L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta a rispettare gli obblighi di 

condotta delineati dal codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato 
sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, 
Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato. 
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ALL. 1.2.1                                                       ALLEGATO 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 C.2 LETT. A) DEL D.LGS 50/2016 E S.M.I. CON UTILIZZO DEL 
MERCATO ELETTRONICO DELLA P.A. PER LA FORNITURA DI MATERIALE PER IMPIANTI TLC  A COMPLETAMENTO 
E REINTEGRO DELL’EQUIPAGGIAMENTO DELLA COLONNA MOBILE REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE DELLA 
REGIONE PIEMONTE - CIG 711091832B 
 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico. 

Identità del committente (1) Risposta: 

Nome:  

 

 

Codice fiscale  

Regione Piemonte  
Direzione Opere Pubbliche. Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
 
 

80087670016 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2): Acquisizione di Fornitura materiale per impianti TLC   a completamento 
e reintegro dell’equipaggiamento della colonna mobile regionale di 
protezione civile della Regione Piemonte  

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (3): 

02.90.benacq14/498/2017c 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

CIG  711091832B 

[  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(2)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(3)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (4): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (5)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (6): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (7) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 

numero di iscrizione o della certificazione  
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 

se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (8): 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 

                                                 
(4)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(5)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 

36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(6)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(7)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

 Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi 
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 

ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (9)? [ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti 
specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

                                                                                                                                                         
(8) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(9)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 
 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte 
quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 
Indirizzo postale: 

[………….…] 
Telefono: 

[………….…] 
E-mail: 

[…………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (10) 

2. Corruzione(11) 

3. Frode(12); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (13); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (14); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(15) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (16) 

In caso affermativo, indicare (17): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

                                                 
(10)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
(11)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(12 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(13)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(14)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(15)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(16) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(17)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione18 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare:

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

                                                 
(18) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(19):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (20) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(19)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(20) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(21) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 
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conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (21) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(22) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
 

                                                 
(22)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(23) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (24) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

                                                 
(23) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

(24) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (25) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 

                                                 
(25)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (26): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(27): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (28) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (29), e 
valore) 
[……], [……] (30) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(26)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(27) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(28)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(29)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(30)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 
 

 
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(31) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(32): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (33), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(34) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

 
 

                                                 
(31) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(32) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(33)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 
II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(34) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi. 
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a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(35) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 
12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(35)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 

compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i 
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) 
certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (36), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (37) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](38) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 
eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (39), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (40), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla 
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 

 

 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 

 

                                                 
(36)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(37)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(38)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(39)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(40)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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All. 1.2.2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Questo modulo serve per: 

 dichiarare  stati, qualità  personali o fatti  che siano a diretta conoscenza del dichiarante  
 dichiarare stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti (solo se sono a conoscenza 

diretta del dichiarante)  
 dichiarare la conformità agli originali di: copie di atti e di documenti conservati o rilasciati da 

una pubblica amministrazione, copie di titoli di studio  o di servizio, copie di documenti fiscali 
che devono essere conservati per obbligo di legge, copie di  pubblicazioni. 

 
IL DICHIARANTE   
 
Cognome _______________________________  Nome_________________________________    
 
Data di nascita   ___/___/_____   Luogo di nascita ____________________________  Prov. ____
          
 

DICHIARA 
1. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 
 

a.  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

 
b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta. 

 
2. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice comportamento dei dipendenti della Giunta 

regionale, pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione 
trasparente, Disposizioni generali, Atti generali; 

 
3. accettare, senza condizione o riserva alcuna  tutte le  norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 
 

4. (compilare) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC,  posta 
elettronica non certificata: 

………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
…………………………………..; 

 
5. (compilare, se pertinente ) le prestazioni che intende affidare in subappalto; 
………………………………….. 
…………………………………..; 
 
6.  (compilare, se pertinente) che i seguenti i nominativi: 
………………………………….. 
…………………………………..; 



sono soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non sono state emesse condanne penali 
di cui all’art. 80, comma 1, del Dlgs 50/16 (di seguito denominato “Codice”) ovvero che 
nei confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 
quali………………..(indicare quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai 
sensi dell’art. 80, comma 3, specificandone le modalità; 

 

7.       (flaggare la voce che interessa) 
 che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001,  

oppure 
 che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso 

dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.2 (cancellare la frase non di interesse); 
 

8. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 
comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime 
pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego) 

 
9. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 

(ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato 
in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 
proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati 
osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in 
conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 

 
10. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 

Nel caso di cui all’art. 110, comma 3, del Codice: 
 

a)  che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di essere stato autorizzato/a 
dal giudice delegato a partecipare alle procedure di affidamento di concessioni e 
appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando il provvedimento di 
fallimento o di ammissione al concordato, il provvedimento di autorizzazione all’esercizio provvisorio e 
il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e  specificando il numero dei 
provvedimenti e il Tribunale che li ha rilasciati ]; 

oppure 
 

b)   che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta che non ricorre la fattispecie di 
cui all’art. 110 comma 5 

 
oppure 

 
nel caso di cui all’art. 110, comma 5, del Codice: 

 
- ►che il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, 

metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

 



-  ►che,  secondo  il Regolamento di esecuzione (UE)  2016/7 della Commissione del 
5.1.2016 - ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 - si attesta il possesso, in 
capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza 
di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n.159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

- ►che  l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nei casi indicati 
dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
- ►che l’impresa ausiliaria attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 
 

- ►che in virtù del contratto (da allegare) l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione  del  contratto  per  tutta  la  durata  dell’appalto e a 
subentrare allo stesso nei casi indicati dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
11.  di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione (art. 80, comma 5, lett. c)); 

 
12. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d)); 
 

13. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una distorsione della concorrenza 
derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui 
all'articolo 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e)); 

 
14. di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f)); 

 
15. che nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.AC., non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (art. 
80, comma 5, lett. g)); 

 
16. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n.55 

o altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che 
questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h); 

 
17.  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 

17 della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i)); 
 



  18.  di non aver violato le norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di  
lavoro (art. 80, c.5, lett.a) del Codice); 

 
19. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice; 
 
20. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 
 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice: 
 

 I) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi  relazione anche di fatto, con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

oppure 
II) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una  qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta; 

oppure 
III)   di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri  operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta (cancellare le frasi di non interesse); 

 
21.  che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 

dell’A.N.AC., non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento di subappalti (art. 80, comma 12, del Codice). 
 

22. di essere iscritto/a nel seguente registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti  
Ordini professionali, nel caso in cui tale iscrizione sia prescritta per l’esercizio dell’attività 
oggetto di appalto da parte del concorrente: 

………………………………….. 
indicare espressamente la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto/a, gli estremi d’iscrizione 
numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di 
appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la  legislazione nazionale di 
appartenenza. 
 

23. (compilare) che i dati identificativi del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in 
nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita 
semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori 
tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 
gestori e continuativi sono: 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 

24. (compilare) Ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, di possedere la certificazione del sistema 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000 
………………………………….. (indicare quale o cancellare con il carattere barrato) 

 
 
Dichiara, inoltre, di avere ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del  D. Lgs. 196/2003  sulla Privacy, 
in particolare riguardo ai diritti riconosciuti dall’art. 7 D.Lgs. 196/2003.  



Acconsente al trattamento dei dati che ha fornito, con le modalità e per le finalità indicate nella 
informativa stessa e necessari per rispondere a questa richiesta.  
Conferma che quanto ho dichiarato è vero e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dal 
D.P.R. 445/2000 (articoli 75 e 76) 
 
Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 
 
 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 



 

1/3 

PATTO D’INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI REGIONALI 

Articolo 1  
Finalità ed ambito di applicazione 

1. Il presente Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali (nel seguito, per brevità, “il Patto”) 
regola i comportamenti degli operatori economici e del personale della Regione Piemonte, 
nell’ambito delle procedure di progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, 
servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal 
d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, per brevità, “gli Appalti pubblici”). 

2. Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra la Regione Piemonte e gli operatori 
economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
nonché l’espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 

Articolo 2  
Efficacia del Patto 

1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici affidati 
dalla Regione Piemonte e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione è condizione 
di ammissione alle procedure ad evidenza pubblica, comprese le procedure negoziate, anche in 
economia, per l’affidamento di Appalti pubblici. Tale condizione deve essere esplicitamente 
prevista nei bandi di gara o nelle lettere d’invito, ai quali il Patto deve essere allegato. 

2. I partecipanti alle procedure ad evidenza pubblica devono produrre, unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini dell’ammissione alla procedura, espressa 
dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei, la 
dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

3. Il Patto dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito della 
procedura ad evidenza pubblica. 

4. Il contenuto del Patto s’intende integrato dai protocolli di legalità eventualmente sottoscritti 
dalla Regione Piemonte. 

Articolo 3  
Obblighi degli operatori economici 

1. L’operatore economico: 

a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all’affidamento o alla gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 
contenuto del bando o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente da parte della Regione Piemonte; 

c) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 
corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 
compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’affidamento o la gestione del contratto; 

d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale prende 
parte, che non si trova in situazioni di controllo o collegamento, formale o sostanziale, con 
altri concorrenti, che non si è accordato e non si accorderà con altri concorrenti, che non ha 
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in corso né praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato, vietate ai 
sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli articoli 101 e seguenti del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea e gli articoli 2 e seguenti della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

e) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere lo svolgimento 
della procedura di affidamento o l’esecuzione del contratto; 

f) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della stessa o di 
chiunque altro possa influenzare le decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del 
contratto; 

g) si impegna a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti di 
cui alle precedenti lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 

h) si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del Patto e degli 
obblighi che ne derivano e a vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

2. L’operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte della 
Regione Piemonte, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri. 

3. Nelle fasi successive all’affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono 
riferiti all’affidatario, il quale dovrà pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal 
fine, s’impegna ad inserire nei contratti stipulati con questi ultimi una clausola che prevede il 
rispetto degli obblighi derivanti dal Patto. 

Articolo 4  
Obblighi della Regione Piemonte 

1. La Regione Piemonte si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 
attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto 
nell’affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 
particolare, qualora riscontri violazioni alle disposizioni degli articoli 4 (Regali, compensi e altre 
utilità), 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), 7 (Obbligo di 
astensione), 8 (Prevenzione della corruzione), 13 (Disposizioni particolari per i dirigenti) e 14 
(Contratti e altri atti negoziali) del d.P.R 16 aprile 2013, n. 62. 

2. La Regione Piemonte è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’affidamento 
degli Appalti pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza. 
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Articolo 5  
Violazione del Patto 

1. La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, 
in esito ad un procedimento di verifica in cui viene garantito adeguato contraddittorio con 
l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, in veste di concorrente o di aggiudicatario, di 
uno degli obblighi di cui all’articolo 3 comporta: 

a) l’esclusione dalla procedura ad evidenza pubblica e l’incameramento della cauzione 
provvisoria ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo 
all’affidamento, l’applicazione di una penale d’importo non inferiore all’1% e non superiore 
al 3% del valore del contratto, secondo la gravità della violazione; 

b) la revoca dell’affidamento, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice civile, e l’incameramento della 
cauzione definitiva. La Regione Piemonte può non avvalersi della risoluzione del contratto 
qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’articolo 121, 
comma 2, del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. È fatto salvo, in ogni caso, l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno. 



all.1.3 Area compilata dal PUNTO ORDINANTE

Fornitura materiale per impianiti TLC a completamento e reintegro 
dell'equipaggiamento della colonna mobile regionale di protezione civile della 
regione Piemonte. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi  dell'art. 36, c. 2 
lett. a) del D.lgs 50/2016 e s.m.i. con utilizzo del mercato elettronico della P.A. - 
CIG 70976752B3

 Richiesto campione  Quantita' Prezzo unitario (IVA 
esclusa) 

 IVA Prezzo Totale 
(IVA esclusa)

Prezzo totale ( IVA 
inclusa)

BATTERIE PER RADIO PORTATILI ICOM IC‐F3062T NO 50
BATTERIE TAMPONE PER VALIGE E FISSE. BATTERIE AL PIOMBO MARCA YUASA NP7‐12 (7A 12v) NO 30
ANTENNE BASTONE VHF OMNI ‐OMNIDIR. PROCOM 2 dBi 155‐175 MHz  CXL 2‐1LW NO 7
ANTENNE VHF SITO . Kathrein K‐552627 o prodotto simile . Frequenza 155‐165MHz NO 3
ANTENNE VHF PER VEICOLARI  antenna omnidirezionale stilo , frequenza 144‐174 MHz MHz  per istallazione 

in auto veicolare. RAC R‐V11XH o similari NO 10

CONNETTORI D'ANTENNA N MASCHIO PER CAVO RG213 NO 30
CONNETTORI D'ANTENNA N MASCHIO PER CAVO RG58 NO 30
CONNETTORI D'ANTENNA N MASCHIO PER CAVO CELLFLEX 1/2" NO 10
CONNETTORI D'ANTENNA N FEMMINA PER CAVO RG213 NO 30
CAVO D'ANTENNA CAVO COASSIALE RG213 50ohm ‐ 8mm  lunghezza 200m NO 1
CAVO D'ANTENNA CAVO COASSIALE RG58 50ohm ‐ 5mm – lunghezza 100m NO 1
CAVO D'ANTENNA SAT ‐ 75 ohm lunghezza 200m NO 1
CONNETTORE SAT "F" MASCHIO

NO
20

PINZA CRIMPATRICE PER CAVI RG58 NO 1
PINZA CRIMPATRICE PER CAVI RG213 NO 1
ANTENNA HF CREATE 730 V1 o prodotto equivalente per caratteristiche tecniche NO 1

TOTALE COME OFFERTA GENERATA SU MEPA

Area compilata dal FORNITORE



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 1979 
Iscrizione nella sezione A dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "CROCE ROSSA ITALIANA-
COMITATO LOCALE DI CASTELLAMONTE". (TO) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere l’organizzazione “CROCE ROSSA ITALIANA-COMITATO LOCALE DI 
CASTELLAMONTE” (C.F. 11049780015) con sede legale nel comune di CASTELLAMONTE 
(TO), Via Marcello Piccoli, n. 9, cap. 10081, nella Sezione A dell’Elenco Territoriale della Regione 
Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente del Settore 
Protezione Civile e Sistema AIB 

dott. Franco LICINI 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 1981 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "PILOTI DI PROTEZIONE CIVILE". 
(TO) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere l’organizzazione “PILOTI DI PROTEZIONE CIVILE” (C.F. 97800740017) con 
sede legale nel comune di TORINO (TO) Via Romita, 14, cap. 10137 nella sezione B dell’Elenco 
Territoriale della Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente del Settore 
Protezione Civile e Sistema AIB 

dott. Franco LICINI 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 1990 
Servizio di facchinaggio e servizi connessi per i beni mobili di proprieta' della Regione 
Piemonte in stoccaggio presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL). Procedura di acquisizione 
sottosoglia ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.a) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del Me.P.A. 
Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 28.060,00 o.f.i.. Prenotazione cap. 136446 
annualita' 2017-2018-2019. CIG 71140381E0 
 
Premesso che: 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ ambito della 
protezione civile; 
 
con la legge regionale 14/04/2003, n. 7 in attuazione delle indicazioni della legge regionale 44/2000 
e in applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992 sono state definite le competenze della 
Regione relativamente ai compiti della Protezione Civile. In particolare alla lettera c) dell’ art. 7 si 
prevede la predisposizione di un parco risorse regionale;  
 
Considerato che: 
 
il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha l’esigenza di disporre di un 
servizio di facchinaggio di emergenza per le attività di movimentazione, ricomposizione, lavaggio e 
confezionamento dei beni mobili in stoccaggio presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL) – Via Raggio 
95, sede gestita dalla Prefettura/U.T.G. di Alessandria, a seguito di impiego in caso di emergenza, 
ed occorre garantire i servizi connessi per il mantenimento di generali condizioni di ordine nelle 
aree esterne in cui vengono stoccati i beni regionali, prevedendo il taglio erba, lo sgombero neve e 
la pulizia; 
 
si ritiene, quindi, opportuno disporre di un servizio di facchinaggio che garantisca l’esecuzione 
delle attività suddette a seguito degli eventi emergenziali, e dei servizi connessi a garantire 



l’immediato impiego delle risorse presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL), mediante la costituzione 
di un bacino di ore lavoro pari a n. 1000 ore, a disposizione del Settore entro l’annualità 2019; 
 
Ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire il servizio su elencato, 
come specificato nell’allegato “progetto”; 
Ritenuto che, per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di € 
22.000,00  oneri fiscali esclusi, quantificato sulla base di indagine di mercato; oltre € 1.000,00 per 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;  
 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
Ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO sul bando “SERVIZI DI LOGISTICA – Servizi di 
Facchinaggio”, ai sensi dell’art. 36 c.2 lett.a) del D.Lgs 50/2016; 
 
Ritenuto di approvare i contenuti del progetto del servizio (ai sensi dei commi 14 e 15 dell’art. 23 
del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.) e suoi allegati, in particolare il disciplinare, da riportarsi nella RDO; 
 
Rilevato che: 
 
sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e la Prefettura/U.T.G. di Alessandria, responsabile della 
gestione del C.A.P.I. di Novi Ligure (AL), ha provveduto alla redazione del “DUVRI”, allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26, comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009; 
 
i conseguenti costi per la sicurezza da rischi interferenti, non soggetti a ribasso, sono stati valutati 
pari ad € 1.000,00; 
 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto del MePa 
nonché nel progetto di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016 2016 e s.m.i. e nei suoi allegati;  
 
il “progetto e suoi allegati costituiscono parte integrante della presente determina; 
 
la scelta del contraente è effettuata con l’utilizzo del criterio del prezzo più basso ai sensi 
dell’art.95, comma 4, lett. b) e c) in quanto trattasi di un servizio con caratteristiche altamente 
standardizzate e definite dal mercato e caratterizzato da elevata ripetitività; 
 
considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di €. 28.060,00 sul cap 136446, 
di cui € 23.000,00 per il servizio di cui all’oggetto oltre € 5.060,00 per IVA al 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione; 
 
ipotizzando un consumo di ore medio di circa 400 ore/anno risulta necessario prenotare: 
€   5.612,00 sul cap. 136446/2017 



€ 11.224,00 sul cap. 136446/2018 
€ 11.224,00 sul cap. 136446/2019 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.02.99.999 
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 136446 delle uscite di 
bilancio relativi agli esercizi finanziari 2017, 2018 e 2019; 
 
si ritiene altresì di approvare il progetto di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e s.m.i., allegato alla 
presente determina a formarne parte integrante e sostanziale ; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R 1-4046 del 16.10.2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
Visto il D.Lgs n. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n.50”; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 



Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
 
Vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”;  
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.” 
 

determina 
 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo ai sensi dell’art. 36, c.2 
lett.a) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A avente ad oggetto il Servizio 
di facchinaggio e servizi connessi per i beni mobili di proprietà della Regione Piemonte in 
stoccaggio presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL), per un bacino di ore lavoro pari a n. 1000 ore, a 
disposizione del Settore per un periodo massimo di 30 mesi dalla data di affidamento del servizio e 
per l’importo a base d’asta di € 22.000,00 o.f.e. oltre € 1.000,00 per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta; 
 
di emettere una RDO sul bando “ SERVIZI DI LOGISTICA – Servizi di Facchinaggio”, ai sensi 
dell’art. 36 c.2 lett.a) del D.Lgs 50/2016; 
  
di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e s.m.i., allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di utilizzare, ai sensi dell’art.95, comma 4, lett. b) e c) del Dlgs 50/16, il criterio del prezzo più 
basso, in quanto trattasi di un servizio con caratteristiche altamente standardizzate e definite dal 
mercato e caratterizzato da elevata ripetitività; 
 
di dare atto che sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, e che i relativi costi (non 
soggetti a ribasso) sono stati valutati pari ad € 1.000,00; 
 
di stabilire che i soggetti da invitare alla gara sono da individuarsi mediante Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione; 
 
di individuare il RUP nel Responsabile del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) dr. Franco Licini; 
 
di prenotare la somma complessiva di €. 28.060,00 sul CAP 136446, di cui € 23.000,00 per il 
servizio di cui all’oggetto oltre € 5.060,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione,  
così suddivisa, ipotizzando un consumo di ore medio di circa 400 ore/anno: 
 



€   5.612,00 sul cap. 136446/2017 
€ 11.224,00 sul cap. 136446/2018 
€ 11.224,00 sul cap. 136446/2019 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.02.99.999 
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3; 
 
di precisare che sul capitolo 136446/17 risulta alla data del presente provvedimento una sufficiente 
iscrizione contabile di cassa; 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: creditore determinabile successivamente 
Importo: 28.060,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile: Franco LICINI 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sottosoglia ai sensi dell’art.36, c.2 lett.a) del 
D.lgs 50/2016 e s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
                Il Dirigente responsabile 
                        Dott. Franco LICINI 

Allegato 
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SERVIZIO DI FACCHINAGGIO E SERVIZI CONNESSI PER I BENI MOBILI DI PROPRIETA’ 
DELLA REGIONE PIEMONTE IN STOCCAGGIO PRESSO IL C.A.P.I. DI NOVI LIGURE (AL). 
CIG 71140381E0 
 
 
 
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  
 
 
Il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha l’esigenza di disporre di un 
servizio di facchinaggio di emergenza per le attività di movimentazione, ricomposizione, lavaggio 
e confezionamento dei beni mobili in stoccaggio presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL), a seguito di 
impiego in caso di emergenza, ed occorre garantire i servizi connessi per il mantenimento di 
generali condizioni di ordine nelle aree esterne in cui vengono stoccati i beni regionali, 
prevedendo il taglio erba, lo sgombero neve e la pulizia. 
 

Si ritiene, quindi, opportuno disporre di un servizio di facchinaggio che garantisca l’esecuzione 
delle attività suddette a seguito degli eventi emergenziali, e dei servizi connessi a garantire 
l’immediato impiego delle risorse presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL), mediante la costituzione di 
un bacino di ore lavoro pari a n. 1000 ore, entro l’annualità 2019. 

 
 
 
 
 
CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL BENE/SERVIZIO E PROSPETTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO 
 
Importo soggetto a ribasso d’asta fornitura  €. 22.000,00 
Oneri sicurezza rischi interferenti (non soggetti a ribasso) €. 1.000,00 
IVA 22% €. 5.060,00 
Importo complessivo o.f.i. €. 28.060,00 

 
 
 
Si allega: 
 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (All.1.1) 
Disciplinare (all 1.2) e suoi allegati DGUE (all.1.2.1) e Dichiarazione sostituiva unica (all.1.2.2) 
Patto di Integrità Appalti Regione Piemonte (all.1.2.3) 
Dettaglio prezzi  (all.1.3) 
DUVRI (all.1.4) 
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OGGETTO 
 
SERVIZIO DI FACCHINAGGIO E SERVIZI CONNESSI PER I BENI MOBILI DI PROPRIETA’ 
DELLA REGIONE PIEMONTE IN STOCCAGGIO PRESSO IL C.A.P.I. DI NOVI LIGURE (AL) – 
CIG 71140381E0 
 
DESTINAZIONE 
 
REGIONE PIEMONTE – Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
 
SPECIFICHE TECNICHE 
 
 
1. Premessa 
 
Il presente Capitolato dà le specifiche tecniche, le prestazioni minime e gli indirizzi da osservare 
nella formulazione delle offerte per il servizio in oggetto, che consiste nel Servizio di 
facchinaggio e servizi connessi per i beni mobili di proprietà della Regione Piemonte in 
stoccaggio presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL).  
Il servizio riguarda le seguenti prestazioni: 

A. Controllo integrità, pulizia e risistemazione delle tende P.I. 88 a seguito di utilizzo; 
B. Controllo integrità e risistemazione dei posti letto a seguito di utilizzo; 
C. Riempimento e carico su pianale dei minibox ISO 10’ con n. 15 tende P.I. 88 (ovvero con 

n. 50 posti letto), e relativi scarico e svuotamento a fine utilizzo; 
D. Carico/scarico dei padiglioni igienici mobili su pianale, e pulizia a fine utilizzo; 
E. Operazioni di pulizia, taglio erba, sgombero neve e spargimento sale, per garantire la 

completa accessibilità a quelle aree del C.A.P.I. in cui vengono stoccati beni regionali. 
 
I servizi elencati, che verranno di seguito esplicitati punto per punto, dovranno essere eseguiti 
presso la sede del C.A.P.I. di Novi Ligure (AL), sito in Via Raggio n. 95 Novi Ligure (AL), gestito 
da parte della Prefettura/U.T.G. di Alessandria. 
 
Le Ditte invitate alla presentazione dell’offerta, se interessate, potranno visionare i beni 
mobili regionali in stoccaggio presso la sede del C.A.P.I. di Novi Ligure (AL), concordando 
in tempo utile un sopralluogo con il funzionario referente del Settore Protezione Civile  e 
Sistema A.I.B. (Ing. Caffarengo – cell. 335/1817759).  
 
2. Descrizione attività servizio richiesto 
 
Vengono descritte le singole prestazioni oggetto del presente servizio, attribuendone un congruo 
budget orario in relazione alla loro articolazione o complessità.  
 

A. Controllo integrità, pulizia e risistemazione delle tende P.I. 88 a seguito di utilizzo 
Le operazioni prevedibili per la rimessa in efficienza di n. 1 tenda Pronto Intervento 88 
sono le seguenti: 

- Controllo teli tenda 
a) allargamento teli interno ed esterno 
b) controllo integrità e pulizia dei teli 
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c) ripiegamento nell’apposito saccone 
d) stoccaggio saccone a magazzino 

 
per una durata prevista di n. 5 ore lavoro (n. 2 unità x 2,5 ore cadauna) 
 

- Controllo paleria tenda 
a) controllo paleria “rossa” n. 41 pezzi 
b) controllo paleria “nera” n. 27 pezzi 
c) controllo picchetti, corde ancoraggio, mazzette 
d) inserimento paleria negli appositi sacconi 
e) stoccaggio sacconi a magazzino 

 
per una durata prevista di n. 1 ora lavoro (n. 2 unità x 0,5 ore cadauna) 
 

Il budget orario totale previsto per ogni tenda P.I. 88 è pari a n. 6 ore lavoro (n. 2 unità x 3 
ore cadauna), nel caso la tenda non necessiti di lavaggio dei relativi teli. 
 
Nel caso si renda necessario il lavaggio dei teli e la stesura degli stessi per l’asciugatura, 
si prevede un ulteriore budget orario pari a n. 6 ore lavoro (n. 2 unità x 3 ore cadauna). 
 
 

B. Controllo integrità e risistemazione dei posti letto a seguito di utilizzo 
Le operazioni prevedibili per il controllo e la risistemazione di n. 1 contenitore posti letto 
(che contiene n. 2 posti letto completi) sono le seguenti: 

- svuotamento contenitore 
- controllo integrità materiali 
- preparazione e conteggio colli da sottoporre a lavaggio e trattamento termico (non 

oggetto del presente servizio) 
- ricomposizione degli effetti letterecci all’interno del contenitore, consistenti in: 

a) n. 2 brande 
b) n. 2 materassi 
c) n. 2 cuscini 
d) n. 2 federe 
e) n. 4 lenzuola 
f) n. 4 coperte 

 
Il budget orario totale previsto per ogni contenitore posti letto (per n. 2 posti letto completi) 
è pari a n. 1 ora lavoro (n. 2 unità x 0,5 ore cadauna). 
 
 

C. Riempimento e carico su pianale dei minibox ISO 10’ con n. 15 tende P.I. 88 (ovvero 
con n. 50 posti letto), e relativi scarico e svuotamento a fine utilizzo 
L’attività prevede l’impiego dei minibox ISO 10’ in dotazione alla Regione Piemonte e 
stoccati presso il C.A.P.I. o eventualmente quelli temporaneamente resi disponibili dalla 
Prefettura /U.T.G. di Alessandria,  nonchè  i mezzi di sollevamento in dotazione presso il 
C.A.P.I., per le seguenti operazioni: 
 

- riempimento e carico su pianale del minibox con n. 15 tende P.I. 88, ovvero con n. 
25 contenitori posti letto (per n. 50 posti letto completi) 
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per una durata prevista pari a n. 4 ore lavoro (n. 2 unità per n. 2 ore cadauna) 
 
 
 
- scarico da pianale e svuotamento del minibox con n. 15 tende P.I. 88, ovvero con 

n. 25 contenitori posti letto (per n. 50 posti letto completi) 
 
per una durata prevista pari a n. 4 ore lavoro (n. 2 unità per n. 2 ore cadauna) 
 
 

D. Carico/scarico dei padiglioni igienici mobili su pianale, e pulizia a fine utilizzo 
L’attività prevede il carico su pianale per il successivo trasporto, lo scarico da pianale al 
rientro e la pulizia a fine utilizzo di n. 1 padiglione igienico mobile, con utilizzo dei mezzi di 
sollevamento in dotazione presso il C.A.P.I., con il seguente dettaglio: 

 
- carico del padiglione su pianale per successivo trasporto 
per una durata prevista pari a n. 1 ora lavoro (n. 2 unità per n. 0,5 ore cadauna) 

 
- scarico del padiglione dal pianale al rientro c/o il C.A.P.I. 
per una durata prevista pari a n. 1 ora lavoro (n. 2 unità per n. 0,5 ore cadauna) 
 
- pulizia e lavaggio del padiglione a fine utilizzo, con particolare riguardo ai sanitari 

ed alla pavimentazione interna 
per una durata prevista pari a n. 6 ore lavoro (n. 2 unità per n. 3 ore cadauna) 
 
 

E. Operazioni di pulizia, taglio erba, sgombero neve e spargimento sale, per garantire 
la completa accessibilità a quelle aree del C.A.P.I. in cui vengono stoccati beni 
regionali 
L’attività prevede l’esecuzione delle operazioni di pulizia piazzali, taglio erba, sgombero 
neve e spargimento sale per garantire piena accessibilità a quei settori interni al C.A.P.I. in 
cui vengono stoccati beni regionali (moduli abitativi, padiglioni igienici). 
Le operazioni dovranno essere eseguite previa segnalazione delle necessità al Settore 
Protezione Civile e Sistema A.I.B. della Regione Piemonte direttamente dalla Ditta 
aggiudicataria o per il tramite della Prefettura/U.T.G. di Alessandria, e successiva 
autorizzazione da parte del Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B., che provvederà 
anche a stimare volta per volta il budget orario per ogni operazione. 
In ogni caso, le comunicazioni in merito da parte del Settore Protezione Civile e Sistema 
A.I.B. alla Ditta aggiudicataria avverranno via fax o via posta elettronica certificata. 
 

 
Per le attività descritte ai punti precedenti ed oggetto del servizio in affidamento, il Settore 
Protezione Civile e Sistema A.I.B. della Regione Piemonte provvede a riservare un quantitativo 
pari a n. 1.000 ore lavoro, che rimarranno disponibili fino al termine dell’annualità 2019. Saranno 
ammesse a liquidazione soltanto le ore lavoro effettivamente utilizzate nel periodo di validità del 
servizio. 
 
3. Requisiti e certificazioni richieste 
 
A garanzia dell’esecuzione dei servizi richiesti in condizioni di sicurezza, la Ditta aggiudicataria 



 

 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 

Suolo, Montana, Foreste,Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica 

Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

ALL.1.1. 
CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E 

PRESTAZIONALE 

 

 
CSA_Servizi di facchinaggio beni mobili CAPI 2017 Pag. 4 di 4
 

dovrà possedere i seguenti requisiti: 
- idoneità degli operatori incaricati alla conduzione di carrelli elevatori, sollevatori frontali o a 

braccio telescopico in dotazione al C.A. P.I. 
- fornitura agli operatori dei D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuale) necessari per 

l’espletamento in condizioni di sicurezza delle operazioni di carico, scarico e facchinaggio, 
ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1
 

 
Allegato 1.2 

 
Disciplinare  

RDO  
per l’acquisizione del servizio di facchinaggio e servizi connessi per i beni mobili di proprietà 

della Regione Piemonte in stoccaggio presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL). 
CIG 71140381E0 

 

Premesse ................................................................................................................................................….. 2 

1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara ...............2 

2. Soggetti ammessi alla RDO ................................................................................................….........…3 

3. Condizioni di partecipazione ........................................................................................................... ….3 

4. Pubblicazione della documentazione di RDO..............................................................................…4 

5. Chiarimenti ......................................................................................................................................... …4 

6. Modalità di presentazione della documentazione ......................................................................... …4 

7. Comunicazioni ................................................................................................................................... …5 

8. Subappalto......................................................................................................................... ……………..5 

9.  Ulteriori disposizioni………………………………………………………………………..5 

10. Cauzioni e garanzie richieste ............................................................................................................ 6 

11. Pagamento a favore dell’Autorità.................................................................................................... 6 

12. Requisiti di idoneità professionale ................................................................................................ ..6 

13. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte ...........................................…7 

14. Contenuto della Busta  - Documentazione amministrativa ............…....................................... .7 

15. Contenuto della Busta  - Offerta economica..........................................................................…...9 

16. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione ....................................................…..............10 

17. Criterio di aggiudicazione ...........................................................................................…................. 10 

18. Operazioni di apertura buste........................................................................................................... 10 

19. Verifica di anomalia delle offerte ..................................................................................................  11 

20. Penali……………………………………………………………………………………11 

21. Definizione delle controversie...................................................................................................…....11 

22. Trattamento dei dati personali.................................................................................................…... .11 

23. Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto...............................… 11 

24. Altre informazioni…………………………………………………..……………………11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2
 

 

 

Premesse 
 

Il presente disciplinare costituisce parte integrale e sostanziale della RDO a cui è allegato, esso contiene 
norme integrative relative alla partecipazione alla RDO stessa - indetta dalla Regione Piemonte, 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) (di seguito denominata 
Amministrazione) - alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché a l le altre ulteriori 
informazioni relative all’affidamento in oggetto, come meglio specificato nel capitolato tecnico 
prestazionale di cui il presente disciplinare è allegato. 
L’affidamento in oggetto viene disposto con determina a contrarre e avverrà mediante procedura di 
acquisizione sotto soglia e con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt. 36 e 95, co. 4, lett. b) e 
c), del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 così come modificato dal D.lgs 56 del 19 aprile 2017 (di seguito 
denominato Codice). 
Le clausole negoziali essenziali sono riportate nelle Condizioni generali di contratto del MePA del Bando 
di riferimento insieme a quelle specificate nel capitolato tecnico e nel presente disciplinare, oltre a quanto 
stabilito nel Codice. 
 
 

 

CIG 71140381E0 

La documentazione della RDO comprende: 
 

1) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (CSA) 
2) Disciplinare relativi allegati (DGUE e Dichiarazione sostituiva unica) 
3) Dettaglio prezzi 
4) Patto di integrità appalti regione Piemonte 
5) DUVRI 

 
La Stazione appaltante è la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.), Corso Marche 70 10146 Torino Tel.011.4326600 PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 

 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, nonché Direttore Esecuzione 
Contratto, ai sensi dell’art 111 co. 2, è il dirigente del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi (A.I.B.). 
 
 

 
 
 
1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di 

gara 
 
1.1. L’appalto  ha  per  oggetto  il servizio di facchinaggio e servizi connessi per i beni mobili di 

proprietà della Regione Piemonte in stoccaggio presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL), come 
previsto dal CSA. 

 
1.2  Il servizio dovrà essere espletato presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL) sito in Via Raggio n. 95 

Novi Ligure (AL), gestito da parte della Prefettura/U.T.G. di Alessandria, e dovrà  essere 
operativo entro 10 gg naturali e consecutivi dalla stipula del contratto. 

 
1.3.  L'importo massimo del servizio a base del confronto competitivo è di euro 23.000,00  di 
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cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso euro 1.000,00;  per un totale di € 22.000,00 
(ventiduemila/00) o.f.e. quale importo soggetto a ribasso d’asta. 

  
L’appalto è finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio dell’Amministrazione. 

 
I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta 
la durata del servizio. 

 

1.4.  Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal  d.lgs. 9 ottobre 2002, n.  231, come modificato ed integrato dal  d.lgs. 9 
novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 

 
 
 
 
 
 
 

2.   Soggetti ammessi alla RDO 
2.1. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal 

successivo paragrafo “requisiti di idoneità professionale”, tra i quali, in particolare, quelli costituiti 
da: 

 

2.1.1. operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani,  e le 
società , anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice; 

 

2.1.2. operatori  economici con idoneità plurisoggettiva di  cui alle lettera d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 
45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 
dell’art. 48, comma 8, del Codice 

 

2.2. Ai  raggruppamenti temporanei e  ai  consorzi  ordinari  di  operatori  economici  si  applicano  le 
disposizioni di cui all’art. 48 del Codice. 

 

2.3. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione 
Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli operatori 
economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle condizioni di cui al 
presente disciplinare. 

 
 
 
 
3. Condizioni di partecipazione 

 

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla RDO di concorrenti per i quali sussistano: 
 

►le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

3.2.► Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 
dalla RDO, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78. 

3.3. ► Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, 



4
 

è vietato partecipare alla RDO in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 
imprese di rete), ovvero partecipare alla RDO anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla RDO medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di imprese di rete. 

3.4. ► Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 
(consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), ai sensi dell’art. 
48,   comma   7,   secondo   periodo,   del   Codice   e   alle   imprese   indicate   per   l’esecuzione 
dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 45, 
comma 2, lett. f), del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima 
RDO. 
 

 

4. Pubblicazione della documentazione alla RDO 
 

La documentazione indicata in premessa è disponibile oltre che sul sito acquistinretepa.it anche sul 
sito internet della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, Bandi di gara e 
contratti. 
 

 
5. Chiarimenti 

 

5.1. E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
in italiano da inoltrare attraverso la piattaforma ME.PA.  entro le ore 12: 00 del 10/07/2017 

 
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

 
5.2. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura saranno fornite a tutti i fornitori invitati tramite la piattaforma MEPA nella 
sezione comunicazioni della RDO. 

 

6. Modalità di presentazione della documentazione 
 

6.1. L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale 
utilizzando unicamente la piattaforma MEPA 

6.2. Le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice sono 
rilasciate utilizzando il modello di Documento di Gara Unico Europeo - DGUE (allegato 1.2.1 del 
presente disciplinare) nella parte II (sezioni A,B,C,D), nella parte III (sezioni A,B,C,D), nella parte 
IV (sezione α ) e nella la parte VI. 

 

Le dichiarazioni sostitutive di cui al successivo par. “Contenuto della Busta  - Documentazione 
amministrativa” devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR. 28 dicembre 
2000, n.445, utilizzando l’allegato 1.2.2 del presente disciplinare. 

6.3.  Tutte  le  restanti  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente 
RDO devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR  28 dicembre 2000, n.445, 
in formato digitale con firma elettronica. 

6.4. La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive: 
a.  devono essere in formato digitale e sottoscritte con firma digitale dal dichiarante 

(rappresentante legale dell’operatore economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente lo stesso);  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia  firmata digitalmente conforme all’originale della relativa procura; 

c.  devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di propria competenza. 

6.5. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
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6.6. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

6.7. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art.83, c.9 del Codice. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico 
europeo di cui all'articolo 85 del Codice, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e 
all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci 
giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili 
le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa.  

6.8.  Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo, 2005, n. 82 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD). 

 

7. Comunicazioni 
 

7.1. T utte  le comunicazioni  e  tutti  gli  scambi  di  informazioni tra  l’Amministrazione  e  gli  
operatori  economici  si intendono validamente ed efficacemente effettuate con l’utilizzo della 
sezione comunicazioni della RDO  in parola . 

 

7.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE,  aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, le comunicazioni recapitate al mandatario si 
intendono validamente rese a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

 
8. Subappalto  
 

8.1. Ai sensi dell’art. 105 del Codice è ammessa la facoltà di affidare in subappalto le prestazioni 
oggetto del contratto, previa autorizzazione dell’Amministrazione, purché: 

 

a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all’atto  dell’offerta  siano state indicate le  parti  del  servizio  che  intende  subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art. 

80; 
 

8.2. Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite massimo del 
30% dell’importo contrattuale complessivo. 

 

8.3. L’Amministrazione procederà al pagamento diretto del subappaltatore solo nelle ipotesi indicate 
dall’art.105, co.13, del d.lgs.50/2016. Nei restanti casi, i pagamenti saranno effettuati all’appaltatore 
che dovrà trasmettere all’Amministrazione, entro venti giorni dagli stessi, copia delle fatture 
quietanzate, emesse dai subappaltatori. 

 
 
9. Ulteriori disposizioni 

 

9.1. Si procederà all’aggiudicazione della RDO anche in presenza di una sola offerta valida, sempre 
che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Codice 

 

9.2. È facoltà dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione della RDO qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di 
non stipulare il contratto d’appalto. 

 

9.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta. 
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       Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni della RDO siano ancora 
in corso,  l’Amministrazione  potrà richiedere  agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 
Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità della 
offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima Amministrazione e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in sede di offerta fino alla 
medesima data. 

 
9.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto sarà stipulato 
nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi 
dell’art. 32, co. 7 e 10, del Codice. 

 

9.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti. 

 
 
 
10.  Cauzioni  

Ai sensi dell’art.93 c.1 del Codice e ss.mm.ii., non si richiede la sottoscrizione della cauzione 
provvisoria 
 
Ai sensi dell’art.103 del Codice, all’atto della stipula del contratto, si richiede la sottoscrizione  della 
cauzione definitiva della durata di tutto il servizio (fine annualità 2019) pari al 10% dell’importo 
contrattuale, eventualmente ridotta come da c.7 dell’art.93 del Codice. 

 
 
11. Pagamento a favore dell’Autorità  

Non  è  previsto  il  pagamento  del  contributo  previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità, 
trattandosi di appalto inferiore a 150.000,00 euro. 

 
 
12.  Requisiti di idoneità professionale 

 

 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso del seguente requisito: 

 

1  iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in 
caso di sede in uno degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo 
le indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). In caso di concorrente 
avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, tale 
requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nel Paese nel quale è stabilito.  

 
 

(INDICAZIONI PER  I  CONCORRENTI CON  IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E 

PER I CONSORZI) 
 
12.1. Il requisito di cui al paragrafo precedente (iscrizione alla CCIAA) deve essere posseduto: 

 

a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 
o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b. nell’ipotesi  di  consorzi  di  cui  all’art.  45, comma  2,  lett. b)  e  c)  del Codice deve essere 
posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici 
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13.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 

13.1  ► L’offerta dovrà essere presentata, a pena esclusione, tramite la piattaforma MEPA 
entro le ore 12:00  del giorno 14/07/2017 
 
13.2  ►    l’inserimento  di elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti  nella  

busta  dedicata  all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. 
13.3.  ►   Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o par i  o  in aumento 

all’importo a base di gara. 
 

 
 
14.  Contenuto della Busta - Documentazione amministrativa 

 

 
Si precisa che: 
 
I)  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento/consorzio; 
 
II) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
 
a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, le dichiarazioni devono essere 
sottoscritte digitalmente dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 
 
b. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista  di  
organo  comune,  ovvero,  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente dal  legale  
rappresentante  dell’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
14.1. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva unica firmata 
digitalmente, resa ai sensi degli articoli 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 come da 
allegato 1.2.2 
 
14.2. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva, firmata 
digitalmente, - redatta utilizzando il documento di gara unico europeo (DGUE) (all. 1.2.1) di cui 
al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016 - resa ai sensi degli articoli 
19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante: 

 

■ i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel 
caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi (vedi parte “B: Informazioni sui 
rappresentanti dell'operatore economico”  della “parte II Informazioni sull’operatore 
economico” del DGUE; 
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14.3.  PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP 
relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 
dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. Pertanto, ciascun  operatore 
economico invitato è tenuto a fornire il codice “PASSoe” relativo al CIG della procedura in oggetto da 
recuperarsi al seguente link: 

 (http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass)  
 
 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA) 
 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 
 
14.4. atto costitutivo e statuto del consorzio in copia digitale conforme all’originale, con indicazione 

delle imprese consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati 
della Camera di Commercio; 

 

14.5. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla RDO; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito 
 
14.6.  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 

 

14.7. dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti della fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati 

 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 
 
14.8 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia digitale conforme all’originale, qualora gli 
stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo 

 

14.9. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti della fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 
 
14.10.  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

 

a.  l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

 

c.  le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice. 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- 
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
14.11.  copia digitale conforme all’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 
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14.12. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla RDO in 
qualsiasi altra forma; 

 

14.13. dichiarazione  che  indichi  le  parti  della fornitura  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori 
economici aggregati in rete; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
14.14.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 
mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

 
14.15. copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

 

(o in alternativa) 

 

14.16.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese 
da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

 

a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina vigente  in  materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 

c.  le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 
15.  Contenuto della Busta Offerta economica 

 

15.1  Nella busta “Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta 
economica secondo il modello predisposto dal MEPA. 

 
15.2  L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta 
con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo “Contenuto della 
Busta – Documentazione amministrativa”  punti I) e II). 
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15.3. Saranno ammesse solo offerte economiche inferiori all’importo a base d’asta. 
 
 

15.4  In conformità a quanto previsto dall’art.26 della l.488/1999 e s.m.i., le risultanze delle offerte 
verranno confrontate con le variabili di qualità e prezzo rinvenibili nelle convenzioni quadro 
stipulate da Consip s.p.a., se attive al momento dell’aggiudicazione e concernenti beni e/o servizi 
comparabili con quelli oggetto della presente procedura. Le variabili suddette varranno quali 
parametri di riferimento ai fini dell’aggiudicazione. Non saranno tenute in considerazione offerte 
peggiorative sotto il profilo economico e prestazionale. 

 
15.6  L’operatore economico deve specificare nell’offerta (ALL. 1.3), qualora sussistenti, i costi relativi 

alla sicurezza afferenti l’esercizio dell’attività oggetto di appalto con la precisazione, della 
componente di costo della manodopera e della sicurezza relative all’offerta. 

 
 

16  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione    
 

16.1.  La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e del requisito di idoneità 
professionale previsto  al  par.  12  avverrà attraverso l'utilizzo del sistema AVCpass, reso 
disponibile dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii. 

 
Per i concorrenti non aventi sede in Italia, ma in uno degli Stati membri o in un Paese terzo 

firmatario  degli  accordi  di  cui  all’art.  49  del  Codice,  la  documentazione  dimostrativa  
del requisito indicata al par. 12 p a r a g r a f o  “Requisiti di idoneità professionale” deve 
essere inserita dal concorrente nel sistema AVCpass. Resta ferma la facoltà 
dell’Amministrazione di verificare la veridicità ed autenticità della documentazione inserita. 

 
 

17  Criterio di aggiudicazione 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo. 
 
 
18  Operazioni di apertura buste 

 

18.1. L’apertura in seduta pubblica delle buste avverrà tramite piattaforma MEPA il giorno 
18/07/2017  alle ore 10:30 Tali operazioni potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni 
successivi. 

 

18.2  L’orario e il giorno di even tua l i  successive sedute sarà comunicato ai concorrenti per mezzo 
della funzione comunicazioni della piattaforma MEPA entro il giorno antecedente tale data 

 

18.3.  Sulla base della documentazione contenuta nella busta Documentazione 
Amministrativa, nella prima seduta, si procederà: 

 

I. al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione amministrativa; 
 

II. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e 
c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla RDO il 
consorzio ed il consorziato; 

 

III. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 
GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale 
qualora gli stessi abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento, aggregazione o 
consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla RDO; 

IV. ad escludere dalla RDO i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione 
stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

 

V. in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 
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amministrativa, a richiedere, ai sensi degli artt. 83, co.9, del Codice, le necessarie integrazioni e 
chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni e a sospendere la 
seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone la comunicazione a tutti i 
concorrenti. Nella seduta successiva, si provvederà ad escludere dalla RDO i concorrenti che non 
abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, risultino 
non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle 
altre disposizioni di legge vigenti. 

 

VI. Ai sensi dell’art.85, co.5, del Codice, può essere r i chiesto ai concorrenti in qualsiasi momento, 
nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi qualora 
tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

VII. All’esito di tali verifiche si provvede all'esclusione dalla RDO dei concorrenti per i quali non risulti 
confermato il possesso dei requisiti. 

 
18.4. In  seduta  pubblica si procederà all’apertura  delle  buste  concernente le offerte economiche. 

 

18.5.  Qualora venga accertato che, sulla base di univoci elementi, vi sono offerte che non sono state 
formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, si procederà 
ad informarne il RUP ai fini dell’esclusione dei  concorrenti per i quali è accertata tale condizione.  

 
18.6. il RUP comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale 

escussione della garanzia provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini 
dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

 

18.7. Qualora il punteggio relativo al prezzo sia pari o superiore ai limiti indicati dall'art. 97, comma 
3, del Codice, ovvero quando si ritenga che siano presenti le condizioni di cui al successivo 
comma 6 del medesimo articolo, verrà chiusa la seduta pubblica dandone comunicazione ai 
partecipanti e al RUP, che procede alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai 
sensi dell'art. 97, comma 4, del Codice. Verrà esclusa l'offerta che, in base all'esame degli elementi 
forniti con le giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo 
complesso, inaffidabile. 

 
18.8. Nel caso in cui due o più concorrenti presentino la medesima offerta la fornitura verrà aggiudicata 

alla prima offerta cronologicamente pervenuta  
 

18.9. La graduatoria definitiva viene trasmessa al RUP al fine della formulazione della stazione 
appaltante della proposta di aggiudicazione. 

 

 
 
19.  Verifica di anomalia delle offerte 

 

 La verifica delle offerte anormalmente basse avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 

del Codice.  
 

 
20.  Penali  

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare le penalità per ritardi nella consegna della fornitura 
nella misura dell’1‰ dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo oltre i termini di consegna 
definiti da questo disciplinare, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno secondo 
quanto previsto dalla normativa in materia civile e penale. 
La penalità verrà applicata dal Settore Protezione Civile e Anti Incendi Boschivi (A.I.B.),  con 
semplice notifica scritta all’Aggiudicatario e relativa richiesta di emissione di nota di credito, senz’altra 
misura amministrativa o legale. 
Le penali suddette sono tutte cumulabili tra loro e possono raggiungere l’importo massimo del 10% 
del corrispettivo globale dell’appalto, fatta salva comunque la risarcibilità di ogni ulteriore danno. 
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Superato tale limite l’Amministrazione si riserva di recedere dal contratto per grave inadempimento.  
 
 
21.  Definizione delle controversie 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Torino, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
22.  Trattamento dei dati personali 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito 
della RDO regolata dal presente disciplinare. 

 
23.  Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto 

 

23.1.L’Amministrazione, provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta. 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla RDO indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice. 

 

23.2. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al 
primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 
classificato. 

23.3. In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente 
collocato/i nella graduatoria finale. 

 

23.4. La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 
documentazione che può essere inviata o tramite piattaforma MEPA o all’indirizzo PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it: 

 
 

- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. n.187/91 sulla composizione societaria e 
sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 
delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione,  nonché  l’indicazione  dei  soggetti  muniti  di  procura  irrevocabile  che  abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 
Qualora il soggetto aggiudicatario sia un consorzio, lo stesso è tenuto a comunicare i dati di cui 
sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino alla fornitura. 

 
 

22.5. Ai sensi del DPR 642/1972 e dell’art. 11 della Legge 212/2000 - richiamati nella risoluzione 96/e 
del 16/12/13 dell’Agenzia delle Entrate, il documento di stipula del contratto deve essere 
assoggettato ad imposta di bollo di € 16,00 a carico del fornitore. Mentre le offerte che NON sono 
seguite dall’accettazione da parte della Stazione Appaltante NON sono rilevanti ai fini 
dell’applicazione dell’imposta di bollo. Per quanto sopra espresso è richiesto al fornitore che risulta 
affidatario definitivo di assolvere in modalità virtuale al pagamento di detto bollo ai sensi dell’art. 7 
del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004. 

 
 

23.6. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali e gli oneri fiscali. 
 

23.7. Ai sensi dell’art.103 del Codice, all’atto della stipula del contratto, si richiede la sottoscrizione  
della cauzione definitiva della durata di tutto il servizio (fine annualità 2019) pari al 10% 
dell’importo contrattuale, eventualmente ridotta come da c.7 dell’art.93 del Codice. 

 
 
24.  Altre informazioni 
 
Con la presentazione dell’offerta l’operatore si obbliga rispettare le seguenti condizioni contrattuali: 
1. l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flusi finanziari di cui slla legge 13 agosto 2010 

n.136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di antimafia “) e 
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s.m.i.; 
2. L’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, 
così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in 
cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. 

3. La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della comunicazione 
dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi; 

4. La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, 
comma 1, della legge 136/2010.; 

5. L’esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni dalla stipulazione, copia 
dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi 
titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010, 
ivi compreso quello di comunicare alla Stazione Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e 
nei tempi ivi previsti. 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.: 

1) nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai 
sensi del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e successive modificazioni, compatibilmente con le funzioni 
istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni 
riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni; 

2) in particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura: 
a) i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti di partecipare alla gara 

ed agli ad4mpimenti connessi alla procedura in oggetto, alla stipulazione del contratto e 
alla esecuzione dell’appalto; 

b) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati mediante supporto 
cartaceo che magnetico anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto 
contrattuale per le finalità del rapporto medesimo; 

c) il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla gara; 
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 

personale interno dell’Amministrazione; 2) i concorrenti che partecipano alla seduta 
pubblica di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 
e s.m.i.; 4) l’Autorità nazionale anticorruzione ed altre Autorità nei confronti delle quali vi 
siano degli obblighi di comunicazione dei suddetti dati, compresi i dati giudiziari ai sensi di 
uanto previsto dal D.lgs 50/2016; 

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., 
cui si rinvia; 

f) i dati giudiziari ed eventuali dati sensibili saranno trattati in conformità al “Regolamento 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza della Regione, ai sensi degli 
articoli 20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali), approvato con Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 4 luglio 2016, n.9/R; 

g) soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il dr. 
Franco Licini 

 
              Nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, 

l’agggiudicatario non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici 
alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
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rapporto di lavoro. 
 
       Nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’operatore si 

obbliga a rispettare il Patto di integrità degli appalti pubblici regionali, che si allega e che deve essere 
espressamente accettato dagli operatori che presentano l’offerta.  Il mancato rispetto del Patto di 
integrità  darà luogo all’esclusione dalla gara e/o alla risoluzione del contratto.  

 
 L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta a rispettare gli obblighi di 

condotta delineati dal codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato 
sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, 
Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato. 
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ALL. 1.2.1                                                       ALLEGATO 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.a) del D.lgs 50/2016 con 
utilizzo del Mercato elettronico della P.A. per l’acquisizione del Servizio di facchinaggio e 
servizi connessi per i beni mobili di proprietà della Regione Piemonte in stoccaggio presso il 
C.A.P.I. di Novi Ligure (AL). 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico. 

Identità del committente (1) Risposta: 

Nome:  

 

 

Codice fiscale  

Regione Piemonte  
Direzione Opere Pubbliche. Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
 
 

80087670016 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2): Acquisizione del Servizio di facchinaggio e servizi connessi per i beni 
mobili di proprietà della Regione Piemonte in stoccaggio presso il 
C.A.P.I. di Novi Ligure (AL). 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (3): 

02.90.benacq14/469/2017C 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

CIG 71140381E0 

[  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(2)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(3)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (4): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (5)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (6): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (7) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 

numero di iscrizione o della certificazione  
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 

se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (8): 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 

                                                 
(4)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(5)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 

36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(6)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(7)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

 Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi 
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 

ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (9)? [ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti 
specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

                                                                                                                                                         
(8) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(9)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 
 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto 
necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 
Indirizzo postale: 

[………….…] 
Telefono: 

[………….…] 
E-mail: 

[…………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (10) 

2. Corruzione(11) 

3. Frode(12); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (13); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (14); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(15) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (16) 

In caso affermativo, indicare (17): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

                                                 
(10)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
(11)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(12 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(13)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(14)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(15)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(16) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(17)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione18 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare:

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

                                                 
(18) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(19):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (20) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(19)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(20) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(21) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 
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conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (21) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(22) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
 

                                                 
(22)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(23) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (24) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

                                                 
(23) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

(24) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (25) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 

                                                 
(25)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (26): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(27): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (28) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (29), e 
valore) 
[……], [……] (30) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(26)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(27) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(28)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(29)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(30)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 
 

 
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(31) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(32): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (33), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(34) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

 
 

                                                 
(31) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(32) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(33)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 
II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(34) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi. 
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a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(35) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 
12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(35)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 

compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i 
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) 
certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (36), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (37) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](38) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 
eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (39), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (40), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla 
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

 

                                                 
(36)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(37)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(38)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(39)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(40)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 



All. 1.2.2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Questo modulo serve per: 

 dichiarare  stati, qualità  personali o fatti  che siano a diretta conoscenza del dichiarante  
 dichiarare stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti (solo se sono a conoscenza 

diretta del dichiarante)  
 dichiarare la conformità agli originali di: copie di atti e di documenti conservati o rilasciati da 

una pubblica amministrazione, copie di titoli di studio  o di servizio, copie di documenti fiscali 
che devono essere conservati per obbligo di legge, copie di  pubblicazioni. 

 
IL DICHIARANTE   
 
Cognome _______________________________  Nome_________________________________    
 
Data di nascita   ___/___/_____   Luogo di nascita ____________________________  Prov. ____
          
 

DICHIARA 
1. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 
 

a.  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

 
b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta. 

 
2. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice comportamento dei dipendenti della Giunta 

regionale, pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione 
trasparente, Disposizioni generali, Atti generali; 

 
3. accettare, senza condizione o riserva alcuna  tutte le  norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 
 

4. (compilare) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC,  posta 
elettronica non certificata: 

………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
…………………………………..; 

 
5. (compilare, se pertinente ) le prestazioni che intende affidare in subappalto; 
………………………………….. 
…………………………………..; 
 
6.  (compilare, se pertinente) che i seguenti i nominativi: 
………………………………….. 
…………………………………..; 



sono soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non sono state emesse condanne penali 
di cui all’art. 80, comma 1, del Dlgs 50/16 (di seguito denominato “Codice”) ovvero che 
nei confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 
quali………………..(indicare quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai 
sensi dell’art. 80, comma 3, specificandone le modalità; 

 

7.       (flaggare la voce che interessa) 
 che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001,  

oppure 
 che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso 

dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.2 (cancellare la frase non di interesse); 
 

8. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 
comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime 
pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego) 

 
9. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 

(ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato 
in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 
proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati 
osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in 
conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 

 
10. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 

Nel caso di cui all’art. 110, comma 3, del Codice: 
 

a)  che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di essere stato autorizzato/a 
dal giudice delegato a partecipare alle procedure di affidamento di concessioni e 
appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando il provvedimento di 
fallimento o di ammissione al concordato, il provvedimento di autorizzazione all’esercizio provvisorio e 
il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e  specificando il numero dei 
provvedimenti e il Tribunale che li ha rilasciati ]; 

oppure 
 

b)   che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta che non ricorre la fattispecie di 
cui all’art. 110 comma 5 

 
oppure 

 
nel caso di cui all’art. 110, comma 5, del Codice: 

 
- ►che il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, 

metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

 



-  ►che,  secondo  il Regolamento di esecuzione (UE)  2016/7 della Commissione del 
5.1.2016 - ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 - si attesta il possesso, in 
capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza 
di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n.159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

- ►che  l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nei casi indicati 
dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
- ►che l’impresa ausiliaria attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 
 

- ►che in virtù del contratto (da allegare) l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione  del  contratto  per  tutta  la  durata  dell’appalto e a 
subentrare allo stesso nei casi indicati dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
11.  di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione (art. 80, comma 5, lett. c)); 

 
12. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d)); 
 

13. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una distorsione della concorrenza 
derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui 
all'articolo 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e)); 

 
14. di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f)); 

 
15. che nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.AC., non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (art. 
80, comma 5, lett. g)); 

 
16. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n.55 

o altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che 
questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h); 

 
17.  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 

17 della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i)); 
 



  18.  di non aver violato le norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di  
lavoro (art. 80, c.5, lett.a) del Codice); 

 
19. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice; 
 
20. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 
 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice: 
 

 I) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi  relazione anche di fatto, con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

oppure 
II) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una  qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta; 

oppure 
III)   di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri  operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta (cancellare le frasi di non interesse); 

 
21.  che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 

dell’A.N.AC., non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento di subappalti (art. 80, comma 12, del Codice). 
 

22. di essere iscritto/a nel seguente registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti  
Ordini professionali, nel caso in cui tale iscrizione sia prescritta per l’esercizio dell’attività 
oggetto di appalto da parte del concorrente: 

………………………………….. 
indicare espressamente la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto/a, gli estremi d’iscrizione 
numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di 
appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la  legislazione nazionale di 
appartenenza. 
 

23. (compilare) che i dati identificativi del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in 
nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita 
semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori 
tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 
gestori e continuativi sono: 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 

24. (compilare) Ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, di possedere la certificazione del sistema 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000 
………………………………….. (indicare quale o cancellare con il carattere barrato) 

 
 
Dichiara, inoltre, di avere ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del  D. Lgs. 196/2003  sulla Privacy, 
in particolare riguardo ai diritti riconosciuti dall’art. 7 D.Lgs. 196/2003.  



Acconsente al trattamento dei dati che ha fornito, con le modalità e per le finalità indicate nella 
informativa stessa e necessari per rispondere a questa richiesta.  
Conferma che quanto ho dichiarato è vero e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dal 
D.P.R. 445/2000 (articoli 75 e 76) 
 
Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 
 
 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 
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PATTO D’INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI REGIONALI 

Articolo 1  
Finalità ed ambito di applicazione 

1. Il presente Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali (nel seguito, per brevità, “il Patto”) 
regola i comportamenti degli operatori economici e del personale della Regione Piemonte, 
nell’ambito delle procedure di progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, 
servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal 
d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, per brevità, “gli Appalti pubblici”). 

2. Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra la Regione Piemonte e gli operatori 
economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
nonché l’espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 

Articolo 2  
Efficacia del Patto 

1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici affidati 
dalla Regione Piemonte e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione è condizione 
di ammissione alle procedure ad evidenza pubblica, comprese le procedure negoziate, anche in 
economia, per l’affidamento di Appalti pubblici. Tale condizione deve essere esplicitamente 
prevista nei bandi di gara o nelle lettere d’invito, ai quali il Patto deve essere allegato. 

2. I partecipanti alle procedure ad evidenza pubblica devono produrre, unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini dell’ammissione alla procedura, espressa 
dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei, la 
dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

3. Il Patto dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito della 
procedura ad evidenza pubblica. 

4. Il contenuto del Patto s’intende integrato dai protocolli di legalità eventualmente sottoscritti 
dalla Regione Piemonte. 

Articolo 3  
Obblighi degli operatori economici 

1. L’operatore economico: 

a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all’affidamento o alla gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 
contenuto del bando o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente da parte della Regione Piemonte; 

c) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 
corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 
compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’affidamento o la gestione del contratto; 

d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale prende 
parte, che non si trova in situazioni di controllo o collegamento, formale o sostanziale, con 
altri concorrenti, che non si è accordato e non si accorderà con altri concorrenti, che non ha 
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in corso né praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato, vietate ai 
sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli articoli 101 e seguenti del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea e gli articoli 2 e seguenti della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

e) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere lo svolgimento 
della procedura di affidamento o l’esecuzione del contratto; 

f) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della stessa o di 
chiunque altro possa influenzare le decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del 
contratto; 

g) si impegna a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti di 
cui alle precedenti lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 

h) si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del Patto e degli 
obblighi che ne derivano e a vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

2. L’operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte della 
Regione Piemonte, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri. 

3. Nelle fasi successive all’affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono 
riferiti all’affidatario, il quale dovrà pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal 
fine, s’impegna ad inserire nei contratti stipulati con questi ultimi una clausola che prevede il 
rispetto degli obblighi derivanti dal Patto. 

Articolo 4  
Obblighi della Regione Piemonte 

1. La Regione Piemonte si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 
attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto 
nell’affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 
particolare, qualora riscontri violazioni alle disposizioni degli articoli 4 (Regali, compensi e altre 
utilità), 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), 7 (Obbligo di 
astensione), 8 (Prevenzione della corruzione), 13 (Disposizioni particolari per i dirigenti) e 14 
(Contratti e altri atti negoziali) del d.P.R 16 aprile 2013, n. 62. 

2. La Regione Piemonte è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’affidamento 
degli Appalti pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza. 
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Articolo 5  
Violazione del Patto 

1. La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, 
in esito ad un procedimento di verifica in cui viene garantito adeguato contraddittorio con 
l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, in veste di concorrente o di aggiudicatario, di 
uno degli obblighi di cui all’articolo 3 comporta: 

a) l’esclusione dalla procedura ad evidenza pubblica e l’incameramento della cauzione 
provvisoria ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo 
all’affidamento, l’applicazione di una penale d’importo non inferiore all’1% e non superiore 
al 3% del valore del contratto, secondo la gravità della violazione; 

b) la revoca dell’affidamento, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice civile, e l’incameramento della 
cauzione definitiva. La Regione Piemonte può non avvalersi della risoluzione del contratto 
qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’articolo 121, 
comma 2, del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. È fatto salvo, in ogni caso, l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno. 



Prot.nr. 1740‐1/A/2017/Gab.Sic.Lav.            27 Marzo 2017  

 

1)  ANAGRAFICA dell’affidamento/intervento/prestazione 
 
DATORE DI LAVORO:  D.ssa Romilda TAFURI 

Prefetto della Provincia di Alessandria 
 
Luogo di esecuzione della    Magazzino C.A.P.I. Via E. Raggio, 95 – Novi L.re(AL) 
prestazione 
 
Tipo di prestazione  Affidamento  in  economia  lavori  di  manutenzione  annuale  e  di 

facchinaggio presso il C.A.P.I. di Novi Ligure(AL). 
 
IMPRESA OPERANTE      GA.MI. Servizi Srl 
          Strada Com.le Veneziana, 6 – Fraz.BettoleTortona  (AL) 
 
Durata della prestazione    dal 01/01/2017 al  31/12/2017 

 
 
2)  FINALITA’ del D.U.V.R.I. 
Il  presente  documento  viene  redatto  ai  sensi  dell’art.  26  del Decreto  Legislativo  9  aprile  2008  nr.  81  e 
contiene  le misure da adottare per eliminare o  ridurre  i  rischi derivanti da  interferenze  tra  le attività del 
Committente e quelle affidate alla Ditta/Società Appaltatrice del servizio o prestazione. 

 
3)  INDIVIDUAZIONE  DEI  RISCHI  DI  INTERFERENZA  E  DELLE  RELATIVE  MISURE  ATTE  AD 

ELIMINARLI O RIDURLI: 
(Movimentazione di materiali per  carico,scarico,spostamenti,e varie previa  l’uso di  carrelli elevatori di 
varia portata – Impiego delle attrezzature in dotazione al Centro e proprie dotazioni – Pulizia  dei locali – 
pulizia delle are esterne costituite da viali, aree di sosta, aree di carico e scarico , etc ).  
La  Ditta/Società  per  l’espletamento  degli  interventi  compresi  nel  servizio  di  manutenzione  ordinaria 
annuale  con  incarico  nr.  1740‐1/2017/Area  V^  del  27/03/2017,  potrà  avvalersi  dell’utilizzo  delle 
attrezzature,  dei mezzi  d’opera  in  dotazione  al  Centro,  appartenenti  all’Amministrazione.  Dovrà  essere 
prestata  la massima  cura  all’uso  degli  stessi,  il  personale  autorizzato    alla  conduzione  di mezzi  speciali, 
come  i  carrelli  elevatori,  dovrà  essere  in  possesso  delle  abilitazioni  previste  dalla  normativa  vigente, 
diversamente,  fino a quando  tale abilitazione non sarà conseguita,  il predetto personale non potrà  farne 
uso.  Nel  caso  in  cui  le  lavorazioni  oggetto  dell’affidamento  siano  in  grado  di  interferire  con  le  attività 
istituzionali della Prefettura di Alessandria, queste dovranno essere  immediatamente, e prima dell’inizio, 
segnalate ai referenti dell’Amministrazione allo scopo di definire e mettere in atto le opportune procedure 
per garantire la sicurezza nell’espletamento delle lavorazioni stesse. 
Per il rifornimento da effettuare ai  mezzi d’opera in dotazione al Centro la Ditta/Società  è autorizzata ad 
eseguire le relative operazioni mettendo in essere tutti gli accorgimenti che tale 
 operazione  riveste, ad esempio  ( non utilizzare  fiamme  libere,  fonti di  calore,  fumare  ,  tenere  spento  il 
motore  del mezzo,  etc.)  ‐  Anche  per  la  effettuazione  delle  altre    operazioni    comprese  nel  Servizio  di 
manutenzione,  potrà  avvalersi  dell’erogazione  di  energia  elettrica/acqua/gas,  etc.  –  Naturalmente 
adottando gli accorgimenti del caso. 
Per quanto riguarda le operazioni concernente la “Pulizia dei locali e quando necessita di alcune tipologie di 
materiali  “ dovranno essere eseguiti negli orari  concordati  con  la Prefettura di Alessandria/CAPI di Novi 
Ligure, dovranno essere utilizzati prodotti  idonei, non dannosi,      che non emettano esalazioni   ed odori 
maleodoranti, le superfici oggetto di lavaggio devono essere opportunamente segnalate al fine di evitare, in 
caso di transito, eventuali cadute. Al termine di ogni attività  legata   al servizio di manutenzione   che esso 
riguardi  l’area  o  i  materiali,  la  Ditta/Società  dovrà  ripristinare  le  condizioni  iniziali  provvedendo  allo 
sgombero di rifiuti o quant’altro, che andranno ad essere conferiti negli appositi contenitori comunali, posti  
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in prossimità del piazzale, differenziando  i rifiuti a seconda della tipologia di appartenenza, all’interno del 
Centro, nonché  alla pulizia generale per quanto ad essa compete. 

 
4)  INFORMAZIONI RECIPROCHE SULLA SICUREZZA:   “COMMITTENTE “ 
Rischi strutturali:              NEGATIVO 
Rischi organizzativi:              NEGATIVO 
Investimenti‐ Urti‐ Cadute e Varie: 
E’ necessario prestare particolare  attenzione nei  casi di movimentazione,  carico o  scarico   dei materiali 
costituiti da container di varie dimensioni e pesatura –   Una sempre   maggiore attenzione è richiesta nei 
casi  in cui si dovrà provvedere all’invio di materiali  in occasione di eventuali emergenza che, com’è   noto  
determina la presenza di numerosi autocarri /TIR deputati alla effettuazione dei trasporti. Si segnala inoltre 
la possibile presenza  in entrata o uscita degli  automezzi delle Amministrazioni  che, per  fini  istituzionali, 
potrebbero transitare all’interno della strutture, nonché quella di privati (ossia le maestranze che operano 
all’interno del Centro). Occorre  inoltre porre attenzione nel  transitare “a piedi” nel  tracciato  interno che 
conduce alle arre interne , ciò a causa della presenza di  gradini  ed altri possibili ostacoli. 

 
Rischi Elettrici:                 
Gli impianti esistenti sono realizzati ed adeguati alla normativa vigente; 
Rischi di Incendio:               
Quelli indicati nel  “Piano di Emergenza “ 
Agenti Fisici:                NEGATIVO 
Agenti o rischi chimici presenti:          NEGATIVO 
Incendio o Esplosione:               
In  prossimità  delle  strutture  ed  all’interno  delle  stesse  sono  presenti  appositi  estintori,  non  è  presente 
l’impianto  si  spegnimento  con  idranti,  altresì  recentemente  è  stato  realizzato  l’impianto  di  rilevamento 
fumi ed incendi. 
Altri Rischi:                Non Prevedibili  
 

INFORMAZIONI RECIPROCHE SULLA SICUREZZA:“ DITTA – SOCIETA’ “ 
Agenti Fisici:                NEGATIVO 
Agenti o rischi chimici presenti:          NEGATIVO 
Rischio di Incendio o Esplosione:          NEGATIVO 
Il personale è a conoscenza della presenza e dell’’uso degli estintori attualmente installati presso le singole 
strutture; 
Rischio Rumori:                 
Il personale è informato sui rischi di cui sopra, munito di dispositivi individuali;(cuffie) 
Rischio di caduta oggetti dall’alto:           
Il personale è informato sui rischi di cui sopra, munito di dispositivi individuali; abilitato all’utilizzo dei mezzi 
d’opera(carrelli elevatori) 
Rischio utilizzo di macchinari,apparecchiature/attrezzature;   
Il personale è informato sui rischi di cui sopra, è abilitato all’utilizzo dei mezzi d’opera(carrelli elevatori); 
Investimenti, urti e cadute: 
Il personale è informato sui rischi di cui sopra – E’  stato altresì sensibilizzato a porre in essere tutti quegli 
accorgimenti che consentano di evitare il verificarsi di tali rischi; 
Rischi Elettrici: 
Le attrezzature e gli apparati propri, che generalmente utilizza per  lo svolgimento delle attività, risultano 
essere a norma; 
Altri Rischi:                Non Prevedibili 
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5  RISCHI DI INCENDIO NELLE STRUTTURE INTERESSATE ALLE LAVORAZIONI: 
La Ditta/Società viene  informata della esistenza del Piano di Emergenza    in caso di  incendio, fuga di gas o 
inondazione,  terremoto,  etc.  e  delle modalità  operative  da  adottare.  A  tal  fine,  le maestranze  devono 
prendere  visione  delle  planimetrie  di  piano,  delle  procedure  di  emergenza  e  di  evacuazione  all’uopo 
appositamente predisposte in ogni struttura, così come devono prendere cognizione della localizzazione dei 
sistemi di allarme e dei mezzi di spegnimento. Allo stesso modo la Ditta/Società è opportunamente avvisata 
che  in caso di emergenza  i  lavoratori non dovranno  interferire, se non  in caso di  imminente pericolo e a 
salvaguardia della propria e altrui vita, con i soggetti deputati alla gestione dell’emergenza, designati dalla 
Prefettura‐ UTG di Alessandria.  

6)  RISCHI CONNESSI CON L’UTILIZZO DI MACCHINARI ED ATTREZZATURE: 
Le  maestranze  dell’impresa  dovranno  utilizzare  macchinari  ed  attrezzature,  necessarie  per  compiere 
l’affidamento/prestazione, a norma di  legge allo  scopo di evitare  rischi per  i  lavoratori del Committente. 
L’’uso  di macchinari,  attrezzature  o  apparecchiature  è  consentito  esclusivamente  previa  autorizzazione 
preventiva da parte della Prefettura di Alessandria/CAPI di Novi Ligure. La Ditta dovrà provvedere ad ogni 
esigenza  di  lavoro  con  le  proprie  attrezzature,macchinari  o  apparecchiature  garantendo,  con  la  firma 
sottoscritta,  che  queste  rispondono  ai  requisiti  previsti  dalla  normativa  in  vigore  per  la  specifica 
lavorazione.L’eventuale deposito delle attrezzature non dovrà avvenire preso accessi, passaggi, vie di fuga 
ed, al termine delle  lavorazioni dovrà provvedere con  immediatezza alla raccolta ed allontanamento delle 
stesse; 

7  RISCHI CONNESSI CON L’UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI: 
E’  consentito, ove non   diversamente previsto,  l’allaccio all’impianto elettrico ed  idrico del CAPI di Novi 
Ligure,  gestito  dalla  Prefettura  di Alessandria  su  espressa  richiesta  della Ditta  e  previa  autorizzazione  e 
costante controllo dei Referenti della Prefettura di Alessandria. 
 
Tutte le attrezzature e le apparecchiature dovranno essere utilizzate in ottime condizioni ed in conformità 
con la vigente normativa sulla sicurezza. Le eventuali “prolunghe e ciabatte multipresa”  per il collegamento 
delle attrezzature e della apparecchiature alla rete elettrica, se distanti dal luogo dell’intervento, dovranno 
essere posizionate  in   modo  tale da evitare pericoli di  inciampo e opportunamente segnalate – Gli stessi 
cavi  portatili  non  dovranno  costituire  pericolo,  essere  perfettamente  integri  e  dotati  di  spine  e  prese  a 
norma e non dovranno presentare rischi di folgorazioni da contatto con parti in tensione. Al termine delle 
lavorazioni giornaliere, prolunghe, ciabatte multipresa, cavi, etc. andranno  rimossi   con  immediatezza.  In 
caso  di  allagamento  dei  locali,  occorrerà  accertarsi  che  la  presenza  di  alimentazione  elettrica  alle 
attrezzature ed apparecchiature non pregiudichi la incolumità delle persone eventualmente presenti. 

 
8  RISCHI CONNESSI ALLA PRESENZA DI ALTRE IMPRESE : 
Le attività lavorative delle imprese presenti simultaneamente presso il Centro saranno organizzate in modo 
da non generare sovrapposizioni con le operazioni degli altri lavoratori. A tal proposito la Ditta/Società sarà 
edotta dell’eventuale presenza di altre maestranze e si procederà alla redazione dell’apposito documento. 

 
9  RISCHI    DI  INCIDENTE  TRA  GLI  AUTOMEZZI  DELLA  DITTA  ED  AUTOMEZZI 
DELL’AMMINISTRAZIONE O DEL PERSONALE DIPENDENTE DELL’AMMINISTRAZIONE : 
L’accesso  degli  automezzi  della  Ditta/Società  all’interno  dell’area  cui  ha  Sede  il  CAPI  di  Novi  Ligure  è 
consentito,  per  il  tempo  necessario,  esclusivamente  per  lo  svolgimento  delle  attività  contemplate  nel 
Servizio di Manutenzione Ordinaria Annuale , e deve comunque essere autorizzato – IL CAPI di Novi Ligure, 
dipendente dalla   Prefettura di Alessandria non risponde,  in ogni caso, di danneggiamenti agli automezzi, 
qualunque  sia  la  natura.La  Ditta  comunicherà  i  nominativi  delle  persone  incaricate  e  le  targhe  degli 
automezzi,  allo  scopo  di  coordinare  le  azioni  ed  impedire  interferenze  con  le  altre  attività  in  atto  –  Il 
trasporto  dei  distributori  ed  il  rifornimento  degli  stessi  dovranno  avvenire  in  orari  concordati  con  la 
Prefettura di Alessandria. 
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Gli automezzi della Ditta/Società dovranno accedere, percorrere le aree/vie interne, effettuare movimenti 
nei cortili, nelle aree di sosta, etc. a velocità tale da non risultare di pericolo per le persone presenti,  per gli 
altri automezzi in  movimento o eventualmente parcheggiati, per le strutture, etc. 
Particolare  attenzione  dovrà  essere  prestata  in  occasione  dell’uscita  o  dell’entrata  degli  automezzi,  che 
comunque    dovranno  essere  preventivamente  autorizzati,  che  per  lo  svolgimento  dei  fini  istituzionali, 
potrebbero percorrere le aree interne con o senza dispositivi di emergenza attivati e a velocità sostenuta. 
Appare  inoltre opportuno  ribadire,  in particolar modo,  che   nei  casi di emergenza  sono presenti diverse 
decine di autocarri/TIR – Ciò comporta una notevole attenzione determinata dalle difficoltà di movimento – 
A ciò si aggiunge la presenza di mezzi istituzionali e privati. 

 
10  RISCHI  DI CADUTA DI OGGETTI DALL’ALTO: 
Quelli indicati al punto nr. 4; 

 
11  COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA: 
Al  fine di adottare  le misure necessarie per  l’eliminazione o  riduzione dei  rischi di  interferenza non sono 
stati  individuati  costi  aggiuntivi  rispetto  ai  normali  oneri  per  la  sicurezza  e  pertanto  i  costi  relativi 
ammontano a (zero Euro). 

 
NORME DI SCUREZZA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 81/08: 

“A”    Sopralluogo preventivo Ditta/Lavoratore Autonomo: 

 
La Ditta/Società  dichiara  di  aver  effettuato  il  sopralluogo  preventivo  sui  luoghi  di  lavoro,  di  aver  preso 
visione e conoscenza dei pericoli e rischi specifici  ivi esistenti e di averne  informato  i propri dipendenti ai 
sensi di Legge. 

 
La Ditta/Società   dichiara di aver ricevuto copia del Piano di Emergenza, pure  in visione   presso  il Servizio 
Prevenzione  e Protezione della Prefettura di Alessandria  e di  avere    informato  i propri dipendenti  circa 
l’obbligo di prendere cognizione dei piani di emergenza, vie di fuga, presidi antincendio e di medicazione 
affissi nelle strutture cui ha sede il CAPI di Novi Ligure (AL). 

 

“B”   Informazione sui rischi connessi all’attività istituzionale della Prefettura – U.T.G. di 

Alessandria: 
 
La Ditta/Società dichiara che si atterrà alle norme comportamentali stabilite nel presente   documento ed 
alle prescrizioni che attengono alla tutela ed alla sicurezza dei lavoratori negli ambienti di lavoro. 

 

“C”   L’impresa/Ditta  dichiara  di  aver  preso  conoscenza  delle  norme  richiamate  nel  presente 

D.U.V.R.I. e di accettarne tutti i precetti. 

 
Alessandria, 27 Marzo 2017 
 
 

 
L’Impresa – Ditta – Società                         Il Committente 
 
             p.IL PREFETTO 
                  Il Viceprefetto Vicario 
__________________________                              (Ricciardi) 



all.1.3 Area compilata dal PUNTO ORDINANTE
 descrizione  Quantità Prezzo unitario 

(IVA esclusa) 
 IVA  Prezzo unitario (IVA 

inclusa) 
Prezzo totale    
(IVA inclusa)

Prezzo totale  
(IVA esclusa)

Il di cui costo 
manodopera 
(calcolato su prezzo 
totale IVA esclusa)

costi relativi alla 
sicurezza 
(eventuali)

ore di lavoro 1.000

Area compilata dal FORNITORE



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1807A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 1999 
Attivita' a titolarita' regionale di competenza della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica nell'ambito del PSR 2014-
2020 - Approvazione dello schema di covenzione con ARPEA per la gestione delle fasi di 
ricezione, controllo amministrativo ed istruttoria delle domande di sostegno nell'ambito delle 
Misure 1, 4, 7 e 8 (foreste e montagna). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa che qui si richiamano integralmente, di approvare, in modo 
conforme agli indirizzi forniti dalla Giunta Regionale con DGR n. 36-3578 del 4 luglio 2016 e con 
DGR n. 94-3832 del 04.08.2016, quale allegato (Allegato A) parte integrante della presente 
Determinazione, lo schema di convenzione tra ARPEA e Direzione regionale Opere pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica per la gestione delle 
fasi di ricezione, controllo amministrativo ed istruttoria delle domande di sostegno per le attività a 
titolarità regionale relative alle Misure 1 (operazioni 1.1, 2.1 e 3.1 di interesse forestale), 4 
(operazione 3.4 limitatamente alle infrastrutture informatiche), 7 (operazione 5.1) e 8 (operazioni 
3.1, 4.1 e 5.1) del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito 
istituzionale ai sensi del D.Lgs. 33/2013, articolo 23, comma 1, lettera d) (accordi stipulati 
dall’amministrazione con soggetti privati o altre amministrazioni pubbliche). 

 
IL DIRETTORE 
Luigi ROBINO 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 2003 
Fornitura completamento di 12 kit DPI III CAT per il "rischio lavori temporanei in quota" 
equipaggiamento della colonna mobile reg.le di protezione Civile Reg.Piemonte. Procedura di 
acquisizione ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.a) D.lgs 50/2016 e s.m.i. con utilizzo del Mercato 
elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di euro 25.010,00 ofi 
Prenotazione cap. 111891/2017.CIG 71135531A4 
 
Premesso che 
 
la legge 24/02/1992 n.225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n.112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n.59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n.44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ ambito della 
protezione civile; 
 
la legge regionale n.7/2003, in cui sono state definite ulteriormente le competenze della Regione 
Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione civile, specifica che: 
 

- il sistema di protezione civile regionale deve garantire a tutti i livelli la realizzazione e il 
funzionamento efficiente ed efficace del sistema informativo ad alta affidabilità e sicurezza 
e del sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato (art. 5, co. 1, 
lett. d, e); 

- l'attività di soccorso, diretta ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di 
prima assistenza, comprende la gestione o il concorso nell'emergenza, l'attivazione delle 
procedure di allertamento, l'attivazione delle procedure predisposte per i diversi scenari di 
rischio (art. 8, co. 1, lett. a, c, d); 

 
tra i compiti assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema AIB rientra la gestione della sala 
operativa di protezione civile che si avvale di un insieme di apparecchiature ICT, sistemi telematici 
e applicativi software e un articolato sistema informativo per garantire l’immediato e continuo 
reciproco scambio delle informazioni tra le componenti e le strutture operative di protezione civile; 
per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto disposto 
dalla sopra richiamata Direttiva SISTEMA, è necessario provvedere al costante e puntuale 



mantenimento in esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione e 
all’allineamento dei sistemi informativi impiegati presso la sala operativa; 
con D.G.R. n.18-611 del 1.8.2005 la Regione Piemonte ha approvato il progetto di realizzazione e 
gestione di un sistema radiomobile isofrequenziale denominato “Emercom.Net-Piemonte” per le 
attività di protezione civile degli enti pubblici e del volontariato regionale e ha avviato le procedure 
ad evidenza pubblica per l’individuazione del contraente. 
con D.G.R. 12-8046 del 12.1.2008 è stato recepito il progetto “Colonna mobile nazionale delle 
Regioni” costituente quadro prescrizionale di riferimento per la Regione Piemonte e le altre 
strutture del Sistema regionale di protezione civile del Piemonte, chiamate a prestare, ove 
necessario, il proprio concorso tecnico-operativo alla gestione delle emergenze regionali, nazionali 
ed internazionali anche sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 7/2003; 
la Direttiva PCM 3 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” – 
denominata SISTEMA – contiene indirizzi finalizzati alla definizione di procedure operative volte 
ad ottimizzare la capacità di allertamento, di attivazione, e di intervento del sistema nazionale di 
protezione civile. 
con DGR 56-657 del 24.11.14  sono state approvate le procedure operative standard della Colonna 
Mobile della Regione Piemonte individuandone i moduli funzionali e le squadre operative attivabili 
in interventi in ambito regionale/nazionale ed internazionale; 
Con deliberazione D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012 la Regione Piemonte: 

 ha riconosciuto il carattere strategico, per il sistema regionale di protezione civile, della 
rete radio Emercom.Net, risultando la stessa uno strumento imprescindibile per migliorare, 
in caso di eventi di protezione civile, il coordinamento delle sue componenti, il supporto 
alle proprie risorse operative e la sicurezza degli operatori sul territorio; 

 ha disposto di perseguire l’obiettivo del mantenimento in esercizio della rete, ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile, demandando a 
successivo atto la definizione delle risorse destinate a tale scopo; 

 
Regione Piemonte impiega sistemi ICT integrati e di comunicazioni satellitari a banda larga che 
garantiscono, anche attraverso l’utilizzo di unità mobili e stazioni di videomonitoraggio fluviale, 
servizi di comunicazione e trasferimento dati dalle zone interessate da eventi di protezione civile 
alla sala operativa regionale di protezione civile; 
 
Considerato che il sistema radio “Emercom.Net-Piemonte”, il cui carattere strategico è stato 
riconosciuto con deliberazione D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012, ad oggi è costituito da due reti 
isofrequenziali a infrastruttura fissa e componenti mobili inserite in moduli “Task force pronta 
partenza”, “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale di protezione civile; 
 
È necessario provvedere all’acquisizione della fornitura in oggetto in quanto: 
 
per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto disposto 
dalla sopra richiamata Direttiva, la Regione Piemonte deve provvedere al costante e puntuale 
mantenimento in esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione ad 
all’allineamento dei sistemi informativi impiegati presso la sala operativa e le unità mobili inserite 
nei moduli “Task force pronta partenza”, “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile 
regionale di protezione civile; 
 
gli operatori del Modulo Segreteria e TLC nello svolgimento delle funzioni per garantire 
l’operatività del sistema radio “Emercom.Net-Piemonte si trovano a operare in situazioni dove è 
necessario l’utilizzo di DPI III CAT  per  il  “rischio  lavori temporanei in quota”. 
 



I kit oggetto della presente fornitura saranno distribuiti tra i mezzi mobili TLC della colonna 
regionale di protezione civile e i presidi di primo livello della Regione Piemonte. 
 
Ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire la fornitura di materiale 
DPI per il completamento di 12 kit DPI III CAT per il “rischio lavori temporanei in quota” a 
equipaggiamento della colonna mobile regionale di protezione civile della Regione Piemonte, le cui 
specifiche tecniche sono indicate nel progetto e più in particolare nel suo allegato 1.1 entrambe parti 
integranti della presente determinazione; 
 
Ritenuto che, per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di € 
20.500,00 oneri fiscali esclusi, quantificato sulla base di un indagine di mercato. 
 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto beni comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
Ritenuto di utilizzare il mercato elettronico della pubblica amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto Legge 52/2012, convertito in legge 84/2012; 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO di almeno cinque operatori presenti sul MePA nel 
bando “PROMAS114 - Prodotti, materiali e strumenti per Manutenzioni, Riparazioni ed Attività 
operative” ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. individuati tra i rivenditori del materiale 
oggetto della fornitura;   
 
Ritenuto di approvare i contenuti del progetto della fornitura (ai sensi dei commi 14 e 15 dell’art. 23 
del D.Lgs 50/2016) e suoi allegati, in particolare il disciplinare, da riportarsi nella RDO; 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” non essendo stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, 
del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le modalità di 
svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione 
“… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature 
nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”,  
 
non sussistono costi per la sicurezza; 
 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto MePa nonché 
nel “progetto” di cui all’art. all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e nei suoi allegati; 
 
il “progetto e suoi allegati costituiscono parte integrante della presente determina; 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del criterio del minor prezzo in quanto, 
visto l’art. 95, commi 4 e 5 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., in quanto non sono presenti elementi 
sufficienti per procedere alla valutazione col principio dell’offerta economicamente vantaggiosa e 
in quanto trattasi di forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato; 
 



considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di € 25.010,00  sul cap 
111891/2017, di cui €20.500,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 4.510,00 per IVA al 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del 
beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.003 
trans. UE 8 
ricorrente 4  
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 111891 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017; 
 
Si ritiene necessario approvare il progetto di cui all’art. 23 del Dlgs 50/16 allegato alla presente 
determina a formarne parte integrante e sostanziale; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n.50”; 
 
Visto il D.Lgs n. 50/2016 ““Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016 - 2018”; 
 



Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
Vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
  
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.” 
 

determina 
 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego del 
Mercato elettronico, avente ad oggetto la fornitura  di materiale DPI per il completamento di 12 kit 
DPI III CAT per il “rischio lavori temporanei in quota” a equipaggiamento della colonna mobile 
regionale di protezione civile della Regione Piemonte per l’importo a base d’asta di € 20.500,00; 

 
di invitare mediante RDO di almeno cinque operatori presenti sul MePA nel bando “PROMAS114 - 
Prodotti, materiali e strumenti per Manutenzioni, Riparazioni ed Attività operative”  ai sensi 
dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. individuati tra i rivenditori oggetto della fornitura; 
 
di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art.  23 del d.Lgs 50/2016 allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5 del D.lgs. 50/2016; 
 
di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà offerto il minor prezzo; 
 
di prenotare la somma complessiva di € 25.010,00  sul cap 111891/2017, di cui €20.500,00 per la 
fornitura di cui all’oggetto oltre € 4.510,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione; 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.003 
trans. UE 8 
ricorrente 4  
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 



 
di individuare il RUP nel Responsabile del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) dr. Franco Licini 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero;  
 
di precisare che sul predetto capitolo 111891/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa ; 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 lett. 
c.1 lett.b) e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: 25.010,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile:Franco LICINI 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.a) del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i.  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) 
 
              Il Dirigente responsabile 
                           Franco LICINI 
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Codice A1806A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 2005 
OCDPC n. 293 del 26 ottobre 2015. Impegno di euro 21.500,00 sul capitolo 152882/17 e di 
euro 21.500,00 sul capitolo 152882/18 per il finaziamento degli studi di Microzonazione 
Sismica ed annessa Analisi delle Condizioni Limite per l'Emergenza ai sensi dell'art. 2, 
comma 1, lett. a) dell'Ordinanza stessa, a favore dei Comuni indicati nella presente 
determinazione. 
 
Premesso che: 
 
- il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 

2009, n. 77, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile” e, in particolare, l’articolo 11, ha istituito un Fondo per la prevenzione del 
rischio sismico, per il periodo 2010 – 2016; 

 
- l'ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 26 ottobre 2015, n. 293 recante 

“Attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77”, prevede, tra le altre cose, che possano 
essere destinati contributi per le indagini di Microzonazione Sismica ed annessa Analisi della 
Condizione Limite per l’Emergenza, nei comuni che presentano specifiche caratteristiche di 
pericolosità, così come individuati nell’allegato 7 della ordinanza stessa, disponendo, all’art. 
5, comma 2, e che tali contributi siano concessi, previo cofinanziamento della spesa da parte 
della Regione, in misura non inferiore al 25% del costo degli studi;  

 
- il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile, 

del 14.12.2015 ha provveduto ad assegnare alla Regione Piemonte la somma di euro 
127.667,84 per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera a) dell’ordinanza n. 293/2015, 
successivamente iscritti a bilancio sul capitolo in entrata n. 20135/2016 e sul capitolo di 
spesa n. 153111/2017; 

 
- con deliberazione n. 1-3154 del 18.04.2016 la Giunta regionale del Piemonte, tra le altre 

cose, ha stabilito di proseguire l’attività a favore delle indagini di Microzonazione Sismica ed 
annessa Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza, individuando il Settore Sismico 
della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica, quale struttura incaricata di promuovere, coordinare e controllare gli 
studi citati, da realizzarsi, unitamente all’analisi delle Condizioni Limite per l’Emergenza, 
secondo i criteri previsti dall’Allegato B alla deliberazione stessa; 

 
- le risorse per la realizzazione degli indagini di Microzonazione Sismica ed annessa Analisi 

della Condizione Limite per l’Emergenza, disposte dalla citata deliberazione n. 1-3154 del 
18.04.2016, ammontano rispettivamente a euro 127.667,84, per quanto riguarda i fondi 
provenienti dallo Stato, e ad euro 43.000,00, a titolo di cofinanziamento regionale ex art. 5, 
comma 2 dell’Ordinanza in oggetto; 
 

- con determinazione dirigenziale n. 1887 del 22.07.2016, sulla base dei criteri stabiliti dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1-3154 del 18.04.2016, il dirigente del Settore 
Sismico ha individuato le amministrazioni comunali beneficiarie dei contributi per la 
realizzazione delle indagini di Microzonazione Sismica ed annessa Analisi della Condizione 



Limite per l’Emergenza, definendone i relativi importi, così come riportato nell’allegato A 
alla determinazione stessa; 
 

- con determinazione dirigenziale n. 3312 del 24.11.2016 si è provveduto all’impegno dei 
fondi provenienti dallo Stato ai sensi dell’ordinanza n. 293/2015 e pari ad euro 127.667,84, 
disponibili sul capitolo 153111/2017 del Bilancio della Regione Piemonte, a favore delle 
amministrazioni comunali individuate con determinazione dirigenziale n. 1887 del 
22.07.2016, per la realizzazione degli studi di Microzonazione Sismica ed annessa Analisi 
delle Condizioni Limite per l'Emergenza, demandando a successivi provvedimenti 
amministrativi gli impegni di spesa relativi al cofinanziamento regionale, per una somma di 
euro 43.000,00, come disposto con deliberazione della Giunta regionale n. 1-3154 del 
18.04.2016; 

 
- con la legge regionale n. 6 del 14.04.2017 è stato approvato il bilancio di previsione 2017-

2019, che ha visto iscritto sul cap. 152882 l’importo di € 43.000,00 a titolo di 
cofinanziamento regionale per indagini di microzonazione sismica (art. 11 della legge 
77/2009 e art. 5 dell'ordinanza n. 293/2015) - trasf. Comuni (Missione 09 Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente; Programma 0901 Difesa del suolo), 

 
- si rende pertanto necessario provvedere all’integrazione dei finanziamenti statali con la quota 

regionale, a favore delle amministrazioni comunali già individuate con determinazione 
dirigenziale n. 1887 del 22.07.2016, secondo la seguente ripartizione: 

 
 Comune 2017 2018 

1 Coazze (TO) (cod. 16025) 2.025,00 2.025,00 

2 Piasco (CN) (cod.334) 1.950,00 1.950,00 

3 Sanfront (CN) (cod.142) 1.950,00 1.950,00 

4 Vignolo (CN) (cod. 94) 1.775,00 1.775,00 

5 Borgone di Susa (TO) (cod. 16064) 1.775,00 1.775,00 

6 Varzo (VCO) (cod. 9900) 1.775,00 1.775,00 

7 Villar Focchiardo (TO) (cod. 11987) 1.775,00 1.775,00 

8 Comune di Demonte (CN) (cod. 10577 1.775,00 1.775,00 

9 Comune di San Germano Chisone (TO) 
(cod. 276) 

1.675,00 1.675,00 

10 Comune di Ormea (CN) (cod. 9390) 1.675,00 1.675,00 

11 Comune di Chianocco (CN) (cod. 11863) 1.675,00 1.675,00 

12 Roccabruna (CN) (cod. 2548) 1.675,00 1.675,00 

 
Appurato che le somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la 
seguente scansione temporale: 

 2017: € 21.500,00; 
  2018: € 21.500,00. 
 



Accertata la disponibilità delle suddette somme sui capitoli 152882/17 e 152882/18; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la deliberazione della giunta regionale 20 aprile 2017, n. 5-4886 “Legge regionale 14 aprile 
2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si richiamano integralmente, 
 
1) di impegnare le somme di € 21.500.00, sui capitolo n. 152882/17, e di € 21.500.00, sul capitolo 

n. 152882/18, che presentano la necessaria disponibilità, a titolo di cofinanziamento regionale 
per la realizzazione degli studi di Microzonazione Sismica ed annessa Analisi della Condizione 
Limite per l’Emergenza, a favore delle amministrazioni comunali individuate con 
determinazione dirigenziale n. 3312 del 24.11.2016, secondo la ripartizione di seguito 
specificata: 

 
 Comune 152882/2017 n. impegno 152882/2018 n. impegno 

1 Coazze (TO) (cod. 16025) 2.025,00 2.025,00 

2 Piasco (CN) (cod.334) 1.950,00 1.950,00 

3 Sanfront (CN) (cod.142) 1.950,00 1.950,00 

4 Vignolo (CN) (cod. 94) 1.775,00 1.775,00 

5 Borgone di Susa (TO) (cod. 
16064) 

1.775,00 1.775,00 



6 Varzo (VCO) (cod. 9900) 1.775,00 1.775,00 

7 Villar Focchiardo (TO) (cod. 
11987) 

1.775,00 1.775,00 

8 Comune di Demonte (CN) (cod. 
10577 

1.775,00 1.775,00 

9 Comune di San Germano Chisone 
(TO) (cod. 276) 

1.675,00 1.675,00 

10 Comune di Ormea (CN) (cod. 
9390) 

1.675,00 1.675,00 

11 Comune di Chianocco (CN) (cod. 
11863) 

1.675,00 1.675,00 

12 Roccabruna (CN) (cod. 2548) 1.675,00 1.675,00 

 
 
Transazione Elementare:  
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.003 Trasferimenti correnti a Comuni 
- COFOG: 05.3 
- Codice Transazione Unione Europea: 8 
- Codice “Ricorrente”: 4  
- Codice “Perimetro sanitario”: 3 
 
2) di dare atto che il Settore Sismico della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 

Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica è la struttura responsabile per 
l’attuazione delle attività inerenti e conseguenti l’attuazione dell’ordinanza n. 293/2015; 

 
3) di demandare a successivi provvedimenti amministrativi le eventuali modifiche ed integrazioni 

che dovessero rendersi necessarie in virtù dell’acquisizione di ulteriori elementi conoscitivi. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D. Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
soggetti beneficiari: Comuni Piemontesi; 
importo: euro 43.000,00; 
dirigente responsabile del procedimento: Mauro Picotto; 
modalità per l’individuazione dei beneficiari: specifiche tecniche. 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino telematico della 
Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente del Settore 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 1 marzo 2017, n. 543 
Integrazione deposito cauzionale eseguito dall'Azienda Agricola Campesan di Fontana Maria 
(cod. beneficiario 328386) per rinnovo concessione demaniale per il mantenimento di un 
guado per l'attraversamento del Torrente Meja per l'accesso ai fondi nel territorio dei 
Comuni di Momo e Vaprio d'Agogna (NO). Accertamento di Euro 42,00 (Cap. 64730/2016) e 
Impegno di Euro 42,00 (Cap. 442030/2016).  
 

VISTO quanto normato dall’art. 10 del regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 
il quale stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore 
della Regione Piemonte, a garanzia di rinnovo concessione demaniale per il mantenimento di un 
guado per l’attraversamento del Torrente Meja per l’accesso ai fondi nel territorio dei Comuni di 
Momo e Vaprio d’Agogna (NO); 

 
VISTA la pratica NO PO176 a favore dell’Azienda Agricola Campesan di Fontana Maria 

con sede in Cascina Crosa, 3, in Comune di Momo, per rinnovo concessione demaniale per il 
mantenimento di un guado per l’attraversamento del Torrente Meja per l’accesso ai fondi nel 
territorio dei Comuni di Momo e Vaprio d’Agogna (NO); 
 

PRESO ATTO che l’Azienda Agricola Campesan di Fontana Maria (omissis) P.I. 
02376560039 con sede in Cascina Crosa, 3, in Comune di Momo, ha provveduto a corrispondere la 
somma di Euro 42,00, a titolo di integrazione deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in 
conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 

RITENUTO necessario accertare la predetta somma di EURO 42,00 sul capitolo 64730 del 
Bilancio 2016 della Regione Piemonte; 
 

RITENUTO necessario impegnare la somma di EURO 42,00 sul cap. 442330 del Bilancio 
2016, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 

DATO ATTO che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un 
atto dirigenziale da parte della Regione Piemonte .- Settore Tecnico regionale Novara e Verbania a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA la legge regionale n. 23/08; 
 

VISTO il decreto legislativo n. 118/2001; 
 

VISTA la Legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di EURO 42,00 versata dall’Azienda 
Agricola Campesan di Fontana Maria (omissis) P.I. 02376560039 con sede in Cascina Crosa, 3, in 



Comune di Momo, (codice beneficiario 328386), a titolo di deposito cauzionale in conformità alla 
pratica NO PO176; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario:1 
 
Di impegnare l’importo di EURO 42,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore 
dell’Azienda Agricola Campesan di Fontana Maria (omissis) P.I. 02376560039 con sede in Cascina 
Crosa, 3, in Comune di Momo (codice beneficiario 328386) per consentire la restituzione del 
deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog. 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.000; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 
 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U.R della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                           Ing. Giovanni Ercole 
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Codice A1817A 
D.D. 1 marzo 2017, n. 544 
Deposito cauzionale eseguito dalla sig.ra MACK THIE RFELDT ANNETTE SUSANNE (cod. 
beneficiario 328382) per autorizzazione idraulica n. 979/00 per la realizzazione di una parziale 
copertura del rio della Chiesa in Comune di Trarego Viggiona (VB). Accertamento di Euro 
368,00 (Cap. 64730/2016) e Impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2016). 
 

VISTO quanto normato dall’art. 10 del regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 
il quale stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore 
della Regione Piemonte, a garanzia di autorizzazione idraulica n. 979/00 per la realizzazione di una 
parziale copertura del rio della Chiesa in Comune di Trarego Viggiona (VB); 

 
VISTA la pratica VB CO 67 a favore della sig.ra MACK THIE RFELDT ANNETTE 

SUSANNE (omissis), per autorizzazione idraulica n. 979/00 per la realizzazione di una parziale 
copertura del rio della Chiesa in Comune di Trarego Viggiona (VB); 
 

PRESO ATTO che la sig.ra MACK THIE RFELDT ANNETTE SUSANNE (omissis), ha 
provveduto a corrispondere la somma di Euro 368,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante 
bonifico bancario in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 

RITENUTO necessario accertare la predetta somma di EURO 368,00 sul capitolo 64730 del 
Bilancio 2016 della Regione Piemonte; 
 

RITENUTO necessario impegnare la somma di EURO 368,00 sul cap. 442330 del Bilancio 
2016, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 

DATO ATTO che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un 
atto dirigenziale da parte della Regione Piemonte .- Settore Tecnico regionale Novara e Verbania a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA la legge regionale n. 23/08; 
 

VISTO il decreto legislativo n. 118/2001; 
 

VISTA la Legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di EURO 368,00 versata, dalla sig.ra 
MACK THIE RFELDT ANNETTE SUSANNE (omissis),  (codice beneficiario 328382), a titolo di 
deposito cauzionale in conformità alla pratica VB CO 67; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 



Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario:1 
 
di impegnare l’importo di EURO 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della sig.ra 
MACK THIE RFELDT ANNETTE SUSANNE (omissis),  (codice beneficiario 328382) per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog. 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.000; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 
 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U.R della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                           Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 2 marzo 2017, n. 569 
Deposito cauzionale eseguito dalla Soc. Acqua Novara VCO S.p.A. (cod. beneficiario 139511) 
per concessione per realizzazione di n. 1 attraversamento del Rio Annosa con tubazione 
staffata a ponte esistente in Comune di San Bernardino Verbano (VB). Accertamento di Euro 
368,00 (Cap. 64730/2016) e Impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2016). 
 

VISTO quanto normato dall’art. 10 del regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 
il quale stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore 
della Regione Piemonte, a garanzia per concessione per realizzazione di n. 1 attraversamento del 
Rio Annosa con tubazione staffata a ponte esistente in Comune di San Bernardino Verbano (VB); 

 
VISTA la pratica VB AT 135R a favore della  Soc. Acqua Novara VCO S.p.A. con sede 

legale e amministrativa a Novara, Via Triggiani n. 9 per concessione per realizzazione di n. 1 
attraversamento del Rio Annosa con tubazione staffata a ponte esistente in Comune di San 
Bernardino Verbano (VB); 
 

PRESO ATTO  che la Soc. Acqua Novara VCO S.p.A. (C.F./P.I. 02078000037) con sede 
legale e amministrativa a Novara, Via Triggiani n. 9, ha provveduto a corrispondere la somma di 
Euro 368,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 

RITENUTO necessario accertare la predetta somma di EURO 368,00 sul capitolo 64730 del 
Bilancio 2016 della Regione Piemonte; 
 

RITENUTO necessario impegnare la somma di EURO 368,00 sul cap. 442330 del Bilancio 
2016, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 

DATO ATTO che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un 
atto dirigenziale da parte della Regione Piemonte .- Settore Tecnico regionale Novara e Verbania a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA la legge regionale n. 23/08; 
 

VISTO il decreto legislativo n. 118/2001; 
 

VISTA la Legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di EURO 368,00 versata dalla Soc. 
Acqua Novara VCO S.p.A. (C.F./P.I. 02078000037) con sede legale e amministrativa a Novara, Via 
Triggiani n. 9, (codice beneficiario 139511), a titolo di deposito cauzionale; 
 
Transazione elementare: 



Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario:1 
 
Di impegnare l’importo di EURO 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Soc. 
Acqua Novara VCO S.p.A. (C.F./P.I. 02078000037) con sede legale e amministrativa a Novara, Via 
Triggiani n. 9 (codice beneficiario 139511) per consentire la restituzione del deposito cauzionale 
alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog. 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.000; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 
 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U.R della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

                           Ing. Giovanni Ercole 



 

REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 28 aprile 2017, n. 1204 
Demanio idrico fluviale. Concessione servitu' per mantenimento n. 4 attrraversamenti e opere 
di scarico di acque meteoriche nel Rio Strola in Comune di Gattico (NO). Richiedente: Caleffi 
S.p.A. 
 

Vista la domanda presentata dalla Società CALEFFI S.p.A. per il mantenimento opera di 
scarico  acque meteoriche nel Rio Strola in territorio del Comune di Gattico (NO), comportante 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati al disciplinare di concessione; 
 

Vista la D.D. n. 3038 in data 03.12.2008 di autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore 
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Novara (ora Tecnico Regionale 
Novara e Verbania sede di Novara), constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 

 
Vista la D.D. n. 1999 in data 22.079.2009 di autorizzazione alla concessione rilasciata dal 

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Novara (ora Tecnico 
Regionale Novara e Verbania sede di Novara), constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di 
legge; 
 

Visto il disciplinare in data 20.03.2017 n.1068 di rep., allegato alla presente determinazione, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione; 
 

Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria di Torino, di 
€ 1.470,00 a titolo di canone annuo 2017 e di € 332,00 ad integrazione della somma di € 2.608,00 
versata precedentemente con bonifico bancario  in data 13.11.2008, a titolo di cauzione 
corrispondenti a due annualità, relativi alla concessione in parola, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 cosi come modificato dal  
vista la L.R. 23/2008; 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011; 
Vista la D.D. n. 291 del 08/02/2015 “Tabella canoni triennio 2016/2018”. 
 

determina 
 

- di concedere alla Società CALEFFI SPA con sede legale in Strada Regionale, 25 Fontaneto 
d’Agogna (NO),la concessione per il mantenimento di n. 4 attraversamenti e  opere di 
scarico  acque meteoriche nel Rio Strola nel territorio del Comune di Gattico (NO), come 
individuato negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare 
citato in premessa; 

- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente e fino al 31.12.2025 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 

- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 1.470,00 (euro millequattrocentosettanta/00) e 
soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali 
vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 



 

- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante; 

- di dare atto che l’importo di € 1.470,00 a titolo di canone annuo  2017 è stato introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2017 della Regione Piemonte;  

- che l’ importo di € 332,00 a titolo di deposito cauzionale integrativo è stato introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2017. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                 (Ing. Giovanni Ercole) 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 8 maggio 2017, n. 1300 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 7 - S.Misura 7.5 
Operazione 7.5.1 "Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione" Invito pubblico 
approvato con D.D. n. 233 del 02/02/2016. - Beneficiario: "ENTE PARCO NAZIONALE 
VALGRANDE - Vogogna (VB)" - Contributo Euro 148.500,00.  
 
VISTO  il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTA la decisione C (2015) 7456 del 28 Ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha 
approvato la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 

 
VISTA      la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra  

l’altro, è  stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del 
PSR 2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione 
sopra citata; 

  
VISTA la Misura 7 – S.Misura 7.5 Operazione 7.5.1 dal titolo “Infrastrutture  turistico-ricreative 

ed informazione”; 
VISTA la D.G.R. n. 28-2871 del 01 febbraio 2016 con la quale si approvano le Norme attuative 

della Misura 7 – S.Misura 7.5 Operazione 7.5.1 dal titolo “Infrastrutture  turistico-
ricreative ed informazione”; 

 
VISTA la D.D. n. 233 del 02 febbraio 2016  con la quale si approva il primo invito pubblico con le 

relative disposizioni tecnico-amministrative e la relativa modulistica, i criteri di 
ammissibilità e di selezione dei beneficiari, le modalità e le procedure di erogazione del 
finanziamento ed ogni altro adempimento  in merito all’attuazione della Misura 7 – 
S.Misura 7.5 Operazione 7.5.1 del PSR 2014-2020; 

 
CONSIDERATO che le norme attuative della Misura ed il sopraccitato invito pubblico prevedono 

una fase preliminare di istruttoria svolta da un nucleo di valutazione per la selezione dei 
soggetti ammissibili a finanziamento ed una successiva fase di istruttoria definitiva ai fini 
dell’individuazione della spesa ammessa al contributo; 

 
VISTA la D.D. n 1743 del 13 luglio 2016, con la quale si approvano gli esiti della valutazione 

preliminare con la graduatoria  dei soggetti ammissibili a finanziamento; 
VISTI gli indirizzi tecnici del Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera 

per la progettazione definitiva degli interventi proposti nell’ambito della Misura 7 – 
S.Misura 7.5 Operazione 7.5.1 dal titolo “Infrastrutture  turistico-ricreative ed 
informazione”; 

VISTE le disposizioni contenute nel Manuale delle procedure, controlli e sanzioni Misure NON 
SIGC 2014-2020 di ARPEA, nonché le specifiche disposizioni del Settore Sviluppo della 
montagna e cooperazione transfrontaliera; 

 
VISTO il progetto definitivo presentato in data 10/11/2016 ; 
 
VISTO il verbale di istruttoria n. 2 in data 13/04/2017 con il quale si è provveduto a determinare 

l’importo definitivo di spesa e l’ammontare del contributo concedibile; 
 



 
IL DIRIGENTE 

 
VISTI gli articoli 4 e 17 del d.lgs. 165/2001; 
 
VISTI gli articoli  17 e 18 della L.r. 23/2008; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1) di approvare il verbale di istruttoria n. 2 in data 13/04/2017 redatto dal funzionario incaricato 

del Settore Tecnico Regionale NO-VB e le prescrizioni tecnico procedurali in esso contenute 
come parte integrante della presente determinazione; 
 

2) di approvare, sulla base dell’istruttoria effettuata, il progetto definitivo presentato dal  
beneficiario: Ente Parco Nazionale Valgrande con sede operativa in Comune di Vigogna (VB) e 
di ammetterlo a finanziamento ai sensi e con le modalità previste dal Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 (Misura 7 Operazione 7.5.1) della Regione Piemonte entro i sottoindicati 
limiti finanziari: 

 
 importo progetto       €  165.000,00=  (I.V.A. inclusa); 
 spesa  ammessa a contributo a seguito di istruttoria  €  159.578,00=  (I.V.A. inclusa); 
 importo di contributo concedibile    €  143.620,20=  
 economia                   €      4.879,80=  

 
4) di prescrivere al beneficiario  l’osservanza di quanto riportato nel verbale tecnico sopra 

indicato: 
 
Le suddette prescrizioni si intendono impartite nei limiti e nei diritti che competono 
all’Amministrazione concedente, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri organi, 
Amministrazioni o Enti. 
 
Nel caso di inosservanza delle suddette prescrizioni e di quanto previsto dalle disposizioni previste 
dal PSR 2014-2020, dal bando di riferimento e dalle disposizioni del Settore Sviluppo della 
montagna e cooperazione transfrontaliera, l’Amministrazione Regionale potrà comunque nella 
gestione delle diverse fasi procedimentali connesse alla gestione di anticipazioni pagamento 
acconti, saldo e successivi controlli  procedere alla revoca anche parziale del contributo concesso 
con la presente determinazione ed al recupero delle somme eventualmente erogate maggiorate degli 
interessi previsti dalla vigente legislazione regionale in materia.  
 
5) Di dare comunicazione immediata degli esiti della valutazione ai beneficiari interessati e di 

procedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non  comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che le informazioni previste dagli articoli 26 e 27 
del d.lgs n. 33 / 2013 siano pubblicate sul sito internet della Regione Piemonte, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.  5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Giovanni ERCOLE 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 9 maggio 2017, n. 1304 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi art. n.94 del D.P.R. n.380/2001 e dei 
par. 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'All. A della D.G.R. n.65-7656 del 
21/05/2014.Progetto:Realizzazione Nuova Cittadella degli Studi 1- 2 lotto - Interventi di 
adeguamento strutturale - sita in Biandrate (NO), via Provinciale Biandrate-Novara (Via 
Roma). Committente: COMUNE DI BIANDRATE - PIAZZA CESARE BATTISTI,12 - 
BIANDRATE. 
 

Con Deliberazione n.4-3084 del 12/12/2011 la Giunta Regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n.11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva deliberazione n.7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n.65-7656 del 21/05/2014 la Giunta Regionale ha individuato l’ufficio 

tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e ha apportato ulteriori modifiche e 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 

Le procedure attuative al paragrafo 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n.65-7656 
del 21/05/2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi 
quelli relativi alle varianti sostanziali, siano sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima 
dell’inizio dei lavori ai sensi degli art. n.93 e n.94 del D.P.R. n.380/2001. 
 

La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti 
alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 

In data 27/04/2017 è pervenuta alla “Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporto e Logistica – Settore tecnico Regionale Novara e 
Verbania”, prot. n.2869/A1817A, tramite il tecnico incaricato, la denuncia da parte del Comune di 
Biandrate (NO), ai sensi dell’art. n.93 e 94 del D.P.R. n.380/2001, con allegato il progetto relativo 
ai lavori per la “realizzazione nuova cittadella degli studi 1°- 2° lotto – Interventi di adeguamento 
strutturale – sita in Biandrate (NO), via Provinciale Biandrate-Novara (Via Roma) ricadente in zona 
sismica 4 ed approvato con delibera della Giunta Comunale n.48 del 26/04/2017. 
Il progetto prevede l’adeguamento strutturale delle coperture mediante la messa in opera di tiranti 
in acciaio con piastre di ancoraggio approssimativamente in corrispondenza dell’appoggio delle 
capriate esistenti (in legno lamellare) al fine di abbattere le spinte generate dalla copertura sulla 
muratura perimetrale. 
 

L’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. n.65-
7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli 
articoli n.93 e n.94 del D.P.R. n.380/2001. 
 

A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, la “Direzione Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporto e Logistica – Settore tecnico Regionale 
Novara e Verbania”, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 



normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e s.m.i.  
e circ. C.S. LL.PP. n.617 del 02/02/2009). 
 

Tutto premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 

Visto l’art. n.17 della L.R. n.23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n.617 del 02/02/2009); 

- di autorizzare ai sensi dell’art. n.94 del D.P.R. n.380/2001 il Comune di Biandrate all’esecuzione 
delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato di cui all’oggetto; 

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 

 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei termini di legge nelle sedi 

competenti. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 

dell’art.61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 12 maggio 2017, n. 1355 
Fosso Arlasca in Comune di Arona (NO).Autorizzazione idraulica per la realizzazione delle 
opere di scarico delle acque della piattaforma stradale dal km 63+100 al km 63+200 della SS 
n.33 "del Sempione" nel Fosso Arlasca.Richiedente:ANAS S.p.a. - Sede Legale: Via 
Monzambano, 10 - 00185 ROMA (RM).Sede Compartimentale: Corso G. Matteotti n.8 - 
10121 TORINO (TO). 
 
PREMESSO 
 
In data 10/04/2017 il l’Ing. Angelo Gemelli, in qualità di Responsabile Area 

Compartimentale Piemonte di ANAS S.p.A. - Compartimento di Torino - Corso G. 
Matteotti n.8 - 10121 TORINO (TO) e con sede legale in Via Monzambano n.10 – 00185 
ROMA (RM) e domicilio legale in ha presentato istanza per il rilascio della concessione 
demaniale per la realizzazione delle opere necessarie per lo scarico di acque meteoriche 
dalla piattaforma stradale lungo la SS n.33 “del Sempione” dal km 63+100 al km 63+200; 

 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato Fosso Arlasca, in Comune di 

Arona (NO) è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica 
ai sensi del R.D. n.523/1904; 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dallo studio di ingegneria ERRE 

studio s.r.l. di Alessandria via Palermo n.7 ed in base ai quali è prevista la realizzazione 
delle opere di che trattasi; 

 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali è rimasta pubblicata all’Albo 

pretorio del Comune di Arona (NO) per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta; 

 
Sono stati effettuati i sopralluoghi da parte dei funzionari di questo Settore al fine di 

verificare lo stato dei luoghi; 
 
A seguito del sopralluogo esperito e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione 

dell’opera in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del 
Fosso Arlasca con le prescrizioni di seguito riportate; 

 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto l’art. 17 della L.R. n.23/08; 
 vista la D.G.R. n.24-24228 del 24/03/98; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n.523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
 visto l’art.59 della L.R. n.44/2000; 
 visto il regolamento regionale n.14/R del 06.12.2004. 

 
determina 

 



Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società ANAS S.p.A. con sede legale in Via Monzambano 
n.10 – 00185 ROMA (RM) e domicilio legale in Corso G. Matteotti n.8 - 10121 TORINO (TO) alla 
posa in opera di una tubazione per lo scarico e delle relative opere accessorie, nel Fosso Arlasca, 
delle acque meteoriche provenienti dalla piattaforma stradale della SS n.33 “del Sempione” dal km 
63+100 al km 63+200, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
negli elaborati progettuali allegati all’istanza che saranno vistati e restituiti al richiedente all’atto 
del rilascio del provvedimento di concessione subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni e condizioni: 
 

1) le opere potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento del formale atto di 
concessione; 

 
2) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 

questo Settore; 
 

3) la posa della tubazione di scarico non dovrà provocare danneggiamenti o modificazioni alla 
sponda esistente e dovrà essere, nella sua parte terminale, sagomato in modo tale da non 
costituire in nessun modo ostacolo al libero deflusso delle acque; 

 
4) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

 
5) durante la realizzazione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 

idraulico del corso d’acqua; 
 

6) al termine dei lavori l’alveo dovrà essere ripristinato in maniera tale da presentare 
caratteristiche morfologiche di naturalità (quali irregolarità planimetriche del fondo), in 
modo da non determinare effetti di banalizzazione dell’alveo stesso che penalizzerebbero il 
rapido recupero delle caratteristiche dell’habitat originario; 

 
7) il materiale di risulta eventualmente proveniente dagli scavi dovrà essere usato 

esclusivamente per la colmatura di depressioni di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature 
esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 

 
8) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione 

stessa, entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta iniziati, dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio 
dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

 
9) il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata 

o posta certificata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché 
il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono 
state eseguite conformemente al progetto approvato; 

 
10) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità del manufatto (caso di 



danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche 
in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti 
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo 
la zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno 
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
11) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 

le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si rendessero 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 
12) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, 

modifiche alle opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
con il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

 
13) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

 
14) prima dell’inizio dei lavori in alveo e comunque con congruo anticipo, la Società ANAS 

dovrà contattare la Provincia di Novara, Settore Agricoltura Funzione Caccia e Pesca Parchi 
GEV, per concordare le modalità di esecuzione dell’intervento al fine della tutela e 
conservazione della fauna acquatica e l’esercizio della pesca; 

 
15) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 

necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni ERCOLE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 12 maggio 2017, n. 1365 
Torrente Erno in Comune di Lesa (NO). Autorizzazione idraulica in sanatoria per il 
mantenimento dell'attraversamento con condotta fognaria del torrente Erno in Comune di 
Lesa (NO). Richiedente:COMUNE DI LESA - Via Portici 2 - 28040 LESA (NO).  
 
PREMESSO CHE 
 
In data 20/04/2017 prot. n.18769 Il Signor Renato Melone in qualità di Responsabile 

Servizio Area Tecnica del Comune di LESA (NO) ha presentato domanda di concessione in 
sanatoria per il mantenimento dell’attraversamento con condotta fognaria del Torrente Erno; 

 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato Torrente Erno, in Comune di 

Lesa (NO), è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica 
ai sensi del R.D. n.523/1904; 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti per conto del Comune di Lesa 

dall’ing. Celso Crivelli di Novara (NO) ed in base ai quali sono state realizzate le opere di 
che trattasi; 

 
Sono stati effettuati i sopralluoghi da parte dei funzionari di questo Settore al fine di 

verificare lo stato dei luoghi; 
 
Dall’esame degli atti progettuali, l’opera in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto 

del buon regime idraulico del Torrente Erno con le prescrizioni di seguito riportate. 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
 vista la D.G.R. n.24-24228 del 24/03/98; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n.523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
 visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
 visto il regolamento regionale n.14/R del 06.12.2004; 

 
determina 

 
Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di LESA, via Portici 2 – 28040 LESA (NO) al 
mantenimento delle opere per l’attraversamento del Torrente Erno con una tubazione fognaria di 
collegamento con il depuratore Comunale con le modalità e secondo le caratteristiche indicate e 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza che saranno vistati e restituiti al richiedente 
all’atto del rilascio del provvedimento di concessione subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni e condizioni: 
 

1) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

 



2) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti, sia per la parte in 
ampliamento di nuova costruzione, sia per la porzione di impalcato esistente non oggetto di 
intervento strutturale (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di 
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
3) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 

le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si rendessero 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque, in caso di inadempienza, 
questo Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 

 
4) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, 

modifiche alle opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
con il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

 
5) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 17 maggio 2017, n. 1439 
L.R. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiedente: Ditta Bertini S.r.l. - Autorizzazione lavori in area 
soggetta a vincolo idrogeologico per la realizzazione della telecabina San Domenico - Alpe 
Ciamporino. DGR n. 13-3106/2016. Variante per opere provvisionali di accesso all'area di 
cantiere del parcheggio multipiano loc. "San Domenico". Comune di Varzo (VB). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
DI AUTORIZZARE ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n. 45, la ditta Bertini Srl con sede 
legale in Loc. Miniere, 9 – Riva Valdobbia 13020 (VC)  C.F./Partita IVA 01906730021 - ad 
effettuare le modificazioni del suolo necessarie alla realizzazione della variante per opere 
provvisionali  di accesso all’area di cantiere del parcheggio multipiano loc. San Domenico sul 
mappale n. 480 del foglio n.18 del Catasto del Comune di Varzo (VB) interamente soggetto a 
vincolo idrogeologico, a condizione che i lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il 
progetto, allegato all’istanza, conservato agli atti di questo Settore. 
 
L’autorizzazione è, inoltre, subordinata al rispetto delle prescrizioni contenute nell’ istruttoria 
tecnica  geologica di seguito riportate: 
 - per la sistemazione delle aree destinate al deposito temporaneo dei materiali di scotico e scavo, 
delle aree di cantiere e dei tracciati viari a servizio del medesimo dovranno essere previste opere, 
al termine dei lavori, di rimodellamento morfologico e di ripristino vegetativo; 
- per la realizzazione di tutte le opere, compresa la viabilità di servizio, scavi e riporti dovranno 
essere ridotti al minimo indispensabile e in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato il 
rotolamento di materiale roccioso a valle; 
- in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14.01.2008; le verifiche e, se del caso, 
l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione; 
- nell’apertura delle trincee di posa dei cavi e degli scavi delle altre opere di fondazione dovrà 
essere salvaguardata la cotica erbosa originaria, provvedendo a rimetterla a riporto a lavori 
terminati; nei tratti ove la cotica erbosa è insufficiente, si dovrà provvedere al ripristino con le 
modalità indicate nella relazione tecnica di progetto; 
- tutti gli scavi, una volta chiusi, e tutte le superfici di scopertura dovranno essere sistemate in 
modo da impedire fenomeni di erosione superficiale e il movimento di terra verso valle, quindi 
inerbite con idrosemina o altra tecnica entro la prima stagione utile successiva all’esecuzione dei 
movimenti terra; gli interventi dovranno essere ripetuti nelle stagioni successive fino a che la 
cotica erbosa non risulterà pienamente affermata; 
- le acque meteoriche e di ruscellamento, intercettate dal sedime viario sterrato sia delle piste di 
cantiere che dai nuovi tratti di tracciato sciistico, dovranno essere raccolte da cunette 
appositamente realizzate a intervalli regolari per garantire lo smaltimento controllato in linee di 
deflusso naturale, inmodo da evitare l’insorgere di fenomeni di erosione concentrata sulle scarpate 
di riporto e su pendii soggetti a potenziali dissesti gravitativi; 
- si dovranno prevedere modalità di manutenzione e controllo dell’intera rete di raccolta delle 
acque superficiali e in particolare dei nodi di conferimento alla rete di smaltimento lungo la strada 



comunale e nella zona di prevista realizzazione dell’infrastrutturazione della stazione di valle della 
telecabina, in modo da garantire l’efficienza nel tempo del sistema; 
- tutti i riporti previsti dovranno essere opportunamente consolidati per strati successivi di 
spessore 
non superiore a 50 cm, rinaturalizzati secondo quanto previsto negli elaborati progettuali e dotati 
dei sistemi di drenaggio delle acque superficiali atti ad evitare ruscellamenti concentrati delle 
acque meteoriche e di fusione del manto nevoso; 
- in fase di esecuzione dei lavori andranno verificate puntualmente e direttamente, a cura di un 
geologo professionista responsabile della Direzione Lavori per la parte geologica e geotecnica, le 
caratteristiche dei terreni interessati dalla posa delle fondazioni delle opere di sostegno previste 
nonché delle opere provvisionali predisposte in presenza di scavi di sbancamento di altezze 
significative; in base alle condizioni litostratigrafiche, idrogeologiche e geotecniche del terreno 
rilevate dovrà essere verificata la congruenza con il modello geologico ipotizzato nelle fasi 
progettuali precedenti, validando l’idoneità delle opere previste nonché valutando l’esigenza di 
eventuali ulteriori accorgimenti tecnici utili a garantire nel tempo la stabilità delle stesse. 
 
Ai sensi dell’art. 8 della L.r. 45/89 il titolare dell’autorizzazione deve costituire, prima dell’inizio 
dei lavori, un deposito cauzionale, a favore della Regione Piemonte, di importo pari a € 1000,00. 
 
Il versamento può essere effettuato: 

 tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte – Piazza 
Castello 165 – Torino; 

 direttamente c/o la Tesoreria della Regione Piemonte – Via Garibaldi, 2 – Torino 
 mediante versamento su c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione 

Piemonte – Piazza Castello, 165 – Torino” Cod. IBAN: IT78F 0760101  000000010364107 
indicando chiaramente la causale del versamento e gli estremi della legge: L.r. 45/89; 

 mediante bonifico bancario sul c/c n. 40777516 di UNICREDIT BANCA intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte“ - Cod. IBAN: IT94V 02008 01044 000040777516 
indicando chiaramente la causale del versamento e gli estremi della legge: L.r. 45/89; 

 
Copia dell’attestato del versamento deve essere trasmesso alla Regione Piemonte – Settore Tecnico 
Regionale Novara e Verbania, Via Mora e Gibin, 4 –  28100 Novara. 
Nel caso sia costituita fidejussione assicurativa o bancaria, il relativo contratto deve essere stipulato 
a favore della Regione Piemonte e deve essere prodotto in copia al dirigente del Settore sopra 
citato. 
La cauzione verrà restituita a richiesta dell’interessato, dopo l’accertamento della regolare 
esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite. 
 
Ai sensi dell’art. 9 della L.r. 45/89 il titolare dell’autorizzazione è esonerato dal versamento del 
corrispettivo del rimboschimento trattandosi di opere di interesse pubblico 
 
I lavori dovranno essere ultimati entro 36 mesi dalla data della presente determinazione. 
 
La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente per gli interventi oggetto di istruttoria.  Sono 
fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni o Enti, 
nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 



Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal Codice del 
Processo Amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Giovanni ERCOLE 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 1526 
Torrente Strona in Comune di Boca (NO). Autorizzazione idraulica per il mantenimento in 
sanatoria di opere di scarico di acque industriali. Richiedente: Mineraria Di Boca S.r.l. con 
sede legale in via Macina 2 - 42013 Casalgrande (RE).  
 
PREMESSO 
 
Vista l’istanza integrativa del 31/03/2017 prot. n.15851 presentata dal Sig. Angelo 

Curocchi, in qualità di Legale Rappresentante della ditta Mineraria Di Boca S.r.l. con sede 
legale in via Macina 2 – 42013 Casalgrande (RE) per il mantenimento di due scarichi di 
acque meteoriche nel torrente Strona in Comune di Boca (NO); 

 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato Torrente Strona è necessario 

preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 
n.523/1904; 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da I.T.A.S. s.a.s. ed in base ai quali 

sono state identificate le opere di che trattasi; 
 
In data 28/03/2017 sono stati effettuati i sopralluoghi da parte dei funzionari di questo 

Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi; 
 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali è rimasta pubblicata all’Albo 

pretorio del Comune di Boca (NO) per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta; 

 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, le opere in argomento sono 

ritenute ammissibili, nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Strona con le 
prescrizioni di seguito riportate. 

 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto l’art. 17 della L.R. n.23/08; 
 vista la D.G.R. n.24-24228 del 24/03/98; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n.523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
 visto l’art.59 della L.R. n.44/2000; 
 visto il regolamento regionale n.14/R del 06.12.2004. 

 
determina 

 
Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Mineraria Di Boca S.r.l. con sede legale in via 
Macina 2 – 42013 Casalgrande (RE) al mantenimento di due opere di scarico per il drenaggio e lo 
smaltimento delle acque meteoriche provenienti dal fondo scavo e dalla rete di raccolta acque 
meteoriche relative alla zona di impianto della miniera nel territorio del Comune di Boca (NO) e 
individuati nel NCT rispettivamente sul Foglio 7 mappali 139 e 200. 



Le opere dovranno essere mantenute nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate 
negli elaborati grafici allegati all’istanza in questione che, debitamente vistati, verranno restituiti al 
richiedente all’atto del rilascio del provvedimento concessorio,  subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti prescrizioni e condizioni: 
 

1) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

 
2) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti, (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche 
in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti 
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo 
la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno 
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
3) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 

le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle delle opere di scarico, che si 
rendessero necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque, in caso di 
inadempienza, questo Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto 
autorizzato; 

 
4) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, 

modifiche alle opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
con il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

 
5) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni ERCOLE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 1529 
Lavori di realizzazione e manutenzione di difese spondali lungo il torrente Agamo, a 
salvaguardia dei terreni di proprieta' della Soc. Agr. La Pasqualina s.s., nel tratto che segna il 
confine tra i Comuni di Oleggio e Mezzomerico (NO). Richiesta di proroga in data 24/04/2017. 
Richiedente: Azienda Agricola La Pasqualina s.s..  
 
Premesso che: 

 con Determinazione Dirigenziale n. 1120 del 12/05/2016 è stata rilasciata all’Azienda 
Agricola La Pasqualina s.s. l’autorizzazione idraulica per la realizzazione e la manutenzione 
di difese spondali lungo il torrente Agamo, a salvaguardia dei terreni di proprietà, nel tratto 
che segna il confine tra i Comuni di Oleggio e Mezzomerico; 

 in data 24/04/2017 l’Azienda Agricola La Pasqualina s.s. ha chiesto una proroga per 
l’esecuzione dell’intervento in questione, adducendone le motivazioni; 

 
Preso atto che lo stato dei luoghi, interessati dai lavori, non ha subito variazioni di rilievo 
rispetto a quanto riportato nel progetto autorizzato; 

 
Tutto ciò premesso e accertato; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
visto l’art. 90 del  D.P.R. 616/77; 
vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
visto il Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. del 06/12/2004 n. 14/R; 
vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
visto il Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. del 20/09/2011 n. 8/R e s.m.i.; 
vista la L.R. 29/12/2006, n. 37 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n. 72-

13725 del 29/03/2010 e D.G.R. n. 75-2074 del 17/05/2011; 
 

determina 
 
- di concedere all’Azienda Agricola La Pasqualina s.s. la proroga, di anni uno, dell’autorizzazione 
idraulica per l’esecuzione di lavori di realizzazione e manutenzione di difese spondali lungo il 
torrente Agamo, a salvaguardia dei terreni di proprietà, nel tratto che segna il confine tra i Comuni 
di Oleggio e Mezzomerico, nel rispetto delle condizioni contenute nella D.D. n. 1120 del 
12/05/2016 che qui si richiamano integralmente; 
- di dare atto che il procedimento è stato chiuso nei termini previsti; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 
n. 33/2013. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 1535 
L.R. 2/2008, art. 4, c. 1, lettera k). Rilascio alla "Navigazione Lago d'Orta" S.r.l. 
dell'autorizzazione demaniale per l'occupazione delle aree e delle strutture necessarie 
all'esercizio del servizio pubblico di linea sul lago d'Orta per l'anno 2017.  
 
 Premesso che : 
 
- ai sensi dell'articolo 4 comma 1 lettera k della legge regionale 17 gennaio 2008 n. 2 competono 
alla Regione le funzioni amministrative relative al rilascio dei provvedimenti di concessione dei 
beni del demanio idrico della navigazione ai gestori dei servizi di trasporto pubblico di linea che 
esercitano l'attività sulle vie di navigazione piemontese nei bacini demaniali di cui all’articolo 3, 
commi 6 e 7 della medesima legge regionale; 
 
- in forza di “Contratto di servizio” stipulato con la Provincia di Novara in data 31/03/2016 (rep. N. 
22240), il servizio di trasporto pubblico di linea sul lago d’Orta è stato svolto, per l’anno 2016, 
dalla "Navigazione Lago d’Orta" S.r.l. con sede in Omegna, Via Curotti, 36 e che in relazione a ciò, 
con determinazione dirigenziale n. 3259 in data 21/11/2016, del Settore Tecnico regionale Novara e 
Verbania, alla società medesima è stata rilasciata autorizzazione demaniale ad occupare i beni 
necessari all’espletamento del servizio stesso. 
 
- con determinazione n. 680 in data 30/12/2016, l’Agenzia della Mobilità Piemontese ha disposto di 
“estendere sino al  31/12/2017 compreso (e comunque sino ad avvenuto subentro del nuovo 
Gestore dei Servizi a seguito di procedura a evidenza pubblica) la validità dell’affidamento alla 
Società di Navigazione Lago d’Orta s.r.l. di Omegna (VB) del Servizio di Trasporto Pubblico sul 
Lago d’Orta”. 
 
 Dato atto che ai fini dell’espletamento del servizio la sopra citata società si avvale delle 
strutture di attracco situate nei comuni rivieraschi del lago d’Orta; più precisamente i pontili e le 
strutture di imbarco, in numero complessivo di 14, si trovano nelle seguenti località : Gozzano 
località Lido, Omegna località Piazza Martiri della Libertà, Orta San Giulio località Miami, Orta 
San Giulio località Piazza Motta, Orta San Giulio località Isola di San Giulio, Pettenasco località 
Hotel L’Approdo, Pettenasco località Riva Pisola, Pettenasco località Hotel Giardinetto, Pettenasco 
località Punta di Crabbia, Nonio località Oira, Pella località Ronco, Pella località Piazza Motta, 
Pella località San Filiberto, San Maurizio d’Opaglio località Lagna, oltre alla darsena di 
stazionamento delle unità di navigazione adibite al servizio, situata in San Maurizio d’Opaglio 
località Lagna. 
 
 Vista la lettera in data 20/02/2017 (protocollo Regione - Settore Tecnico regionale Novara e 
Verbania n. 10600/A1817A in data 2/03/2017) con la quale la "Navigazione Lago d’Orta" S.r.l. ha 
chiesto il rilascio della concessione delle strutture utilizzate per il servizio pubblico di linea sul lago 
d’Orta per l’anno 2017. 
 
 Visto l'articolo 8 comma 9 della legge regionale 17 gennaio 2008 n.2 e s. m. e i., ove si 
dispone che: "la Regione, d'intesa con il gestore del servizio pubblico di linea, individua le aree e le 
strutture da destinare all'esercizio del servizio pubblico di linea e le affida in concessione al gestore, 
previo versamento al comune o alla gestione associata di un canone determinato dalla Regione in 
relazione alla natura pubblica del servizio prestato ed agli oneri affidati. 
 



Vista la D.G.R. n. 75-3813 in data 4/8/2016 dove vengono approvati i criteri per 
l'individuazione delle aree e delle strutture da assegnare ai gestori del servizio di trasporto pubblico 
di linea sulle vie di navigazione piemontesi, i criteri per la definizione del contenuto dell’atto di 
concessione e i criteri e le tariffe per la determinazione dei relativi canoni annui, demandando al 
dirigente del Settore Tecnico Novara – Verbania le procedure relative al rilascio delle concessioni o 
delle autorizzazioni demaniali temporanee al gestore del servizio pubblico di linea. 
 
Visto, in particolare, che con la sopra citata deliberazione è stato disposto, tra l’altro, : 
- con riferimento alla individuazione delle aree e delle strutture demaniali da destinare all'esercizio 
del servizio pubblico di linea che queste siano assegnate in via esclusiva al gestore, tenuto conto 
delle esigenze da questo manifestate, e ne sia garantito l’accesso e la piena fruizione per l’attività in 
argomento; 
- con riferimento alla definizione dei canoni, che i medesimi, per i luoghi di imbarco che si 
caratterizzano per avere strutture di attracco di più limitate dimensioni, - quali quelle presenti sul 
lago d’Orta - composte da soli pontili e relativi accessi, oppure qualora siano presenti strutture di 
stazionamento più ridotte, diverse da porti attrezzati, siano determinati in funzione della rilevanza 
dei beni concessi secondo quanto indicato ai punti 3 e 4 della tabella riportata all’Allegato “1”. 
- con riferimento alla definizione delle clausole dell’atto di concessione che lo stesso dovrà 
prevedere che siano posti a carico del gestore gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria necessari al mantenimento in efficienza dei beni concessi (particolari clausole 
potranno disciplinare eventi straordinari non prevedibili tenendo conto della specificità dei beni 
concessi o del soggetto concessionario); che l’atto di concessione dovrà prevedere clausole a 
salvaguardia dei beni concessi ed a tutela del concedente e che, infine, in relazione alla specificità di 
ciascun ambito oggetto di concessione, tenuto conto delle necessità espresse dal gestore al fine 
dell’espletamento del servizio pubblico, possano essere definite e regolamentate particolari 
condizioni di utilizzo. 
 
 La deliberazione in argomento ha altresì disposto che i criteri sopra indicati troveranno 
applicazione anche nel caso di contratti di servizio non superiori all’anno, per i quali, ai sensi del 
combinato disposto di cui all’articolo 4, comma 1, lett. k), articolo 8, comma 2, della L. R. n. 
2/2008 e dell’articolo 19 del regolamento regionale 13/R - 2009 è previsto il rilascio di 
autorizzazione temporanea. 
 
 Vista la lettera del Settore Tecnico Novara - Verbania prot. n. 11178 in data 7/03/2017 con 
la quale, al fine del raggiungimento dell’intesa prevista dalla l.r. n. 2/2008 e s. m. e i., sono state 
trasmesse alla "Navigazione Lago d’Orta" S.r.l le planimetrie riportanti i beni da assegnare per 
l’espletamento del servizio pubblico di linea sul lago d’Orta ed è stata trasmessa bozza del 
disciplinare regolante i rapporti tra le parti. 
 
 Vista la lettera della "Navigazione Lago d’Orta" S.r.l in data 5/05/2017 (protocollo Regione 
- Settore Tecnico regionale Novara e Verbania n. 20782/A1817A in data 8/05/2017) con la quale è 
stato espresso il consenso relativamente alla documentazione presentata (disciplinare di concessione 
e planimetrie delle aree da concedersi) e nel contempo è stata avanzata richiesta di definire in modo 
più chiaro l’area sita in Piazza Motta nel comune di Orta San Giulio. 
 
 Visto che a seguito di invio, con lettera del Settore Tecnico Novara - Verbania prot. n. 
21727 in data 11/05/2017 di planimetria modificata di Orta S. G. – Piazza Motta, la "Navigazione 
Lago d’Orta" S.r.l ., con lettera in data 12/05/2017 (protocollo Regione - Settore Tecnico regionale 
Novara e Verbania n. 22129/A1817A in data 15/05/2017) ha trasmesso, per accettazione, 
debitamente sottoscritte dal legale rappresentante, le planimetrie delle aree da concedersi e bozza 
del disciplinare. 



 
 Visto l’elaborato di individuazione dei beni da concedere alla “"Navigazione Lago d’Orta" 
S.r.l.  per l’esercizio del servizio di trasporto pubblico di linea sul  lago d’Orta, documento  che 
verrà allegato alla autorizzazione demaniale temporanea per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato “A”) 
 
 Vista la bozza dell’autorizzazione demaniale temporanea riferita al periodo 1/1/2017 – 
31/12/2017 che viene riportata, nel testo, quale allegato “B” al presente atto. 
 
 Ritenuto che, in base ai contenuti delle sopraccitate note, l’intesa di cui all’art. 8 comma 9 
della legge regionale n. 2/2008, possa essere considerata raggiunta sia sotto l’aspetto di 
individuazione delle aree e delle strutture che dei contenuti dell’atto disciplinare e che possa essere 
rilasciata autorizzazione demaniale temporanea ad occupare le aree per l’anno 2017. 
 
 Rilevato che secondo quanto stabilito dalla sopra citata deliberazione della Giunta regionale 
n. 75-3813 in data 4/8/2016 e dal disposto di cui all’art. 8, c. 8, della l. r. n. 2/2008, l’importo del 
canone di concessione per il 2017, tenuto conto sia della variazione ISTAT pari a –0,30% rispetto 
all’anno precedente, sia degli importi unitari di cui alla citata d.r.g., viene determinato in € 249,25 
per la darsena di stazionamento e in € 49,85 per ciascuno dei 14 pontili di imbarco e relative rampe 
di accesso, per un totale di € 947,15. 
 
 Dato atto che l’importo di euro 947,15 dovrà essere versato alla gestione associata - bacino 
demaniale “Orta”. 
 
 Preso atto della sopraccitata intesa e ritenuto che: 
le aree e le strutture da assegnare alla "Navigazione Lago d’Orta" S.r.l.  debbano essere quelle 
individuate nell'allegato "A" e che il medesimo verrà allegato all’autorizzazione demaniale 
temporanea per farne parte integrante e sostanziale; 
il testo dell'autorizzazione demaniale temporanea da perfezionare debba essere quello riportato 
nell'allegato "B". 
 
Ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 2/2008. 
 
Visto il Regolamento regionale 13/R 2009.  
 
Vista la D.G.R. n. 75-3813 in data 4/8/2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 
8.2.3 del P.T.C.P. 2017/2019 
 

determina 
 

 di dare atto che è intervenuta l'intesa prevista dall'articolo 8 comma 9 della legge regionale 
17 gennaio 2008 n. 2 sull'individuazione delle aree e delle strutture da destinare all'esercizio 



del servizio pubblico di linea sul lago d’Orta esercitato dalla "Navigazione Lago d’Orta" 
S.r.l. per l’anno 2017. 

 
 di disporre, per le ragioni espresse in premessa, il rilascio dell’autorizzazione demaniale 

temporanea dei beni demaniali argomento dell'intesa, per l’anno 2017, alla "Navigazione 
Lago d’Orta" S.r.l., così come riportati nell'allegato "A"; 

 
 di approvare il sopraccitato documento di individuazione dei beni demaniali e il testo 

dell'atto di  autorizzazione demaniale temporanea, rispettivamente contrassegnati come 
allegato "A" e allegato "B", documenti che vengono allegati alla presente determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale ; 

 
 di stabilire che il canone dovuto per l'occupazione dei beni in questione riferito all'anno 

2017 ammonta a euro  947,15, e che lo stesso dovrà essere versato dalla "Navigazione Lago 
d’Orta" S.r.l. direttamente alla gestione associata - bacino demaniale “Orta”, territorialmente 
competente, così come previsto dall’articolo 8, comma 9, della l.r. n. 2/2008 e s. m. e i. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata su B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'articolo 61 
dello Statuto e dell'articolo 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera A 
del D. lgs n. 33/2013. 
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 
 
   Visto di controllo ai sensi del 
PTCP 2016/2018 – Misura 8.2.3 
          Il Direttore 
         Luigi Robino 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 1581 
Demanio idrico fluviale. NOASC334 - Concessione relativa al mantenimento di occupazione 
di area demaniale con attraversamento fognario e scarico acque reflue nel Torrente Meja in 
Comune di Bogogno e Suno (NO). Richiedente: BOGOGNO GOLF CLUB SRL.  
 

Vista la domanda con la quale la Società Bogogno Due Srl ora denominata Società Bogogno 
Golf Club SRL codice fiscale 08200650961 con sede legale in Via Pontaccio, 10 – 20121 Milano e 
sede operativa a Bogogno Via Sant’Isidoro 1, di cui all’atto di fusione per incorporazione in data 
23.12.2015 rep. 18291 racc. 10927 del Notaio Dott. Roberto Gallavresi, ha chiesto il subentro e 
rinnovo della concessione demaniale per il mantenimento di un attraversamento con condotta 
fognaria e di uno scarico acque reflue, provenienti dall’impianto di depurazione, a servizio del 
Circolo Golf Bogogno e F.ne Montecchio, in territorio dei Comuni di Bogogno e Suno (NO) 
comportante l’occupazione di aree demaniali così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati 
alla precedente concessione assentita alla ditta Golfmarc SpA; 
 

Vista la relazione tecnica 13.07.2015, a firma del Geom. Paolo Valentini, iscritto all’Albo 
dei Geometri della Provincia di Novara al n. 2328, in cui si attesta che lo stato dei luoghi non è 
mutato e che non sono state apportate modifiche alle opere precedentemente autorizzate; 
 

Vista l’autorizzazione n. 3076 del 18.10.1996 emessa dal Servizio Opere Pubbliche – Difesa 
del Suolo di Novara, e la comunicazione interna con la quale, il Settore Tecnico Regionale di 
Novara e Verbania, a seguito sopralluogo in data 31.03.2016 al fine di verificare lo stato dei luoghi, 
ha espresso parere favorevole al rinnovo della concessione, constatato che l’istruttoria è stata 
esperita a norma di legge; 
 

Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto, presso questo Settore, in data 
24.05.2017 rep. n. 1070; 
 

Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di 
€ 1.512,00 (euro millecinquecentododici/00) a titolo di deposito cauzionale, pari a due annualità del 
canone, di € 756,00.= a titolo di canone demaniale anno 2017, di € 1.558,00.= a titolo di indennizzo 
extracontrattuale per il periodo 11.12.2014/31.12.2016, relativi alla concessione di cui all’oggetto, 
nonché € 25,00 (euro venticinque/00) per spese di istruttoria; 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
 visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
 vista la L.R. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 cosi come modificato 

dal Regolamento Regionale n. 2/R/2011; 
 vista la L.R. n. 9/2007; 
 vista la L.R. 23/2008; 
 Vista la L.R. n. 17/2013; 
 Vista la D.D. 291/A1801A/2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico fluviale; 

 
determina 

 



1. di concedere alla Ditta Bogogno Golf Club S.r.l., codice fiscale 08200650961, con sede 
legale in Via Pontaccio, 10 – 20121 Milano MI, il mantenimento di opere per 
l’attraversamento fognario e per lo scarico di acque reflue nel Torrente Meja in territorio dei 
Comuni di Bogogno e Suno (NO) comportante l’occupazione delle aree demaniali, come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’autorizzazione idraulica n. 3076 in data 
18.10.1996 e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31.12.2025, con sanatoria dal 01.01.2015 al 31.12.2016, subordinatamente all’osservanza 
degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 756,00 (euro settecentocinquantasei/00) e 
soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali 
vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante; 

5. di dare atto che l’importo di € 741,00.= per indennizzo anno 2015 e di € 756,00.= per 
indennizzo 2016 è stato introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 
817,00.= per canone demaniale anno 2017 e rateo (1/12) anno 2014 è stato introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2017; 

6. di dare altresì atto che l’importo di € 1.512,00.= per deposito cauzionale infruttifero, è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017 della Regione Piemonte; 

 
7. La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 1636 
Torrente Sizzone in Comune di Cureggio (NO), Localita' Marzalesco. Autorizzazione 
idraulica per la realizzazione di nuova scogliera in massi non cementati a protezione spondale 
e autorizzazione in sanatoria per il mantenimento di due scarichi di acque provenienti 
dall'adiacente depuratore.Richiedente: ACQUA NOVARA.VCO S.P.A. - Sede Legale e 
Operativa: Via Triggiani 9 - 28100 NOVARA (NO).  
 
PREMESSO 
 

In data 10/03/2017 la Società ACQUA NOVARA.VCO S.P.A. con sede Legale e Operativa 
in Via Triggiani 9 – 28100 NOVARA (NO) nella persona del Direttore Tecnico Ing. Massimo 
Magnani, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica  per la realizzazione di 
una difesa spondale lungo in torrente Sizzone in Comune di Cureggio (Località Marzalesco) a 
mitigazione del rischio legato alla dinamica fluviale del corso d’acqua; 
 

Dai sopralluoghi effettuati dai funzionari di questo Settore è risultato che lungo la sponda 
sinistra del torrente Sizzone oggetto della richiesta, sono presenti due scarichi provenienti 
dall’adiacente depuratore. Dalle successive verifiche tali scarichi non risultano autorizzati; 
 

Con nota del 20/03/2017 lo scrivente Settore ha chiesto la regolarizzazione degli scarichi 
suindicati che dovranno essere inseriti nella costruenda difesa spondale; 
 

In data 28/04/2017 la Società ACQUA NOVARA.VCO S.P.A. con sede Legale e Operativa 
in Via Triggiani 9 – 28100 NOVARA (NO) nella persona del Direttore Tecnico Ing. Massimo 
Magnani ha presentato istanza per il rilascio della concessione demaniale in sanatoria per la 
realizzazione di due scarichi (condotta in PVC DN 250mm e condotta in calcestruzzo DN 800mm) 
nel torrente Sizzone in Comune di Cureggio (Località Marzalesco); 
 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali approvati dall’Ing. Massimo Magnaghi, in 
base ai quali sono previste opere di protezione in massi non cementati a salvaguardia dei terreni di 
proprietà Società ACQUA NOVARA.VCO S.P.A. e degli scarichi provenienti dall’impianto di 
dupurazione posti lungo il torrente Sizzone, in località Marzalesco in Comune di Cureggio; 
 

E’ stata data notizia dell’istanza attraverso pubblicazione di apposito avviso all’Albo 
Pretorio del Comune di Cureggio per 15 giorni consecutivi e a seguito di tale avviso non sono state 
presentate osservazioni od opposizioni di sorta; 
 

Dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Sizzone; 
 

Le opere di sistemazione spondale previste in progetto assolvono unicamente finalità di 
protezione della sponda. Si ritiene pertanto che, per tali lavori, ai sensi del regolamento regionale 
n.14/R/2004, non debba essere corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un 
atto di concessione, ferma restando l’osservanza da parte della predetta società e dei suoi eventuali 
aventi causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti; 
 

Le opere di scarico presenti saranno oggetto di successivo atto di concessione ed al 
pagamento del relativo canone; 
 



Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto l’art. 17 della L.R. n.23/08; 
 vista la D.G.R. n.24-24228 del 24/03/98; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n.523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n.112/98; 
 visto l’art. 59 della L.R. n.44/2000; 
 visto il Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. del 06/12/04 n.14/R. 

 
determina 

 
di autorizzare per quanto di competenza, ai soli fini idraulici, la Società ACQUA NOVARA.VCO 
S.P.A. con sede Legale e Operativa in Via Triggiani 9 – 28100 NOVARA (NO),  
 

 ad eseguire i lavori di realizzazione della difesa spondale lungo il torrente Sizzone, a 
mitigazione del rischio legato alla dinamica fluviale, nel Comune di Cureggio in località 
Marzalesco in corrispondenza dell’impianto di depurazione, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate e illustrate nei disegni allegati all’istanza;  

 
 al mantenimento delle opere di scarico, a servizio dell’impianto di depurazione dell’abitato 

di Cureggio (NO), così come illustrate negli elaborati presentati che saranno vistati e 
restituiti al richiedente all’atto del rilascio del provvedimento di concessione ed al 
pagamento del relativo canone; 

 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 

1. i lavori dovranno essere realizzati in conformità del progetto presentato e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi dovrà essere utilizzato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di sponda, ove necessario, in prossimità della costruenda opera; 

3. al termine dei lavori per la realizzazione della difesa spondale, l’alveo dovrà essere 
ripristinato in maniera tale da presentare caratteristiche morfologiche di naturalità (quali 
irregolarità planimetriche del fondo), in modo da non determinare effetti di banalizzazione 
dell’alveo stesso che penalizzerebbero il rapido recupero delle caratteristiche dell’habitat 
originario; 

4. il richiedente dovrà provvedere all’immediato allontanamento dei materiali derivanti dalle 
lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con divieto assoluto del loro abbandono in 
alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con l’obbligo di ripulire, a lavori 
ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 

5. le sponde e le opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

6. durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

7. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni uno, a decorrere dalla data di notifica del presente atto, con la 
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo 
eventuali sospensioni a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di 



proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 

8. il committente dell’opera dovrà trasmettere a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata o 
posta elettronica certificata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché 
il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono 
state eseguite conformemente al progetto approvato; 

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

10. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle della tratta interessata dall’intervento, 
che si rendessero necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, 
modifiche alle opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
con il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia e dovrà contattare, con un congruo anticipo, la 
Provincia di Novara - Settore Agricoltura Funzione Caccia, Pesca e G.E.V., per concordare 
le modalità di esecuzione dell’intervento, al fine della tutela e conservazione della fauna 
acquatica e l’esercizio della pesca. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione del sedime 

demaniale per l’esecuzione dei lavori oggetto della presente autorizzazione. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi 
competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 1637 
L.R. 17.1.2008 n. 2 e s. m. e i. Lago d'Orta. Comune di Gozzano. Delimitazione fascia lacuale 
oggetto di regolamentazione della navigazione. Autorizzazione (art. 4, c. 1, lett g). 
Delimitazione area di balneazione. Interdizione della navigazione (art. 4, c. 1, lett d). 
Richiedente Lido di Gozzano s.r.l. Modifica in riduzione dell'estensione specchio acqueo.  
 

Premesso che ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 4, comma 1, lett. g) e 12 
della legge regionale 17.1.2008, n. 2 e succ. mod. e int., compete alla Regione il rilascio 
dell’autorizzazione alla realizzazione ed esecuzione di interventi o all’occupazione di sedime 
demaniale che interferisca con le vie di navigazione nel caso in cui le occupazioni con opere in 
acqua risultino superiori a 100 metri quadri; 
 

Considerato che ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lett d) della medesima legge regionale, 
spetta alla Regione l’approvazione di provvedimenti di interdizione o di limitazione permanente 
alla navigazione; 
 

Vista la precedente determinazione dirigenziale n. 277/DB1205 del 15/11/2010 ad oggetto 
“L.R. 17.1.2008 n. 2 e s. m. e i. – Lago d’Orta. Delimitazione fascia lacuale oggetto di 
regolamentazione della navigazione. Autorizzazione (art. 4, c. 1, lett g).  Delimitazione aree di 
balneazione. Interdizione della navigazione (art. 4, c. 1, lett d). Progetto definitivo / esecutivo. 
Importo dei lavori euro 246.500,00” con la quale è stata autorizzata, tra l’altro, ai fini della 
disciplina della navigazione, la delimitazione di area da destinare a balneazione – con posa di boe di 
delimitazione – nel comune di Gozzano in località Lido di Buccione; 
 

Dato atto che con medesima determinazione è stato altresì disposta, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1, lettera d) della legge regionale 17/01/2008, n. 2 e s. m. e i., l’interdizione della 
navigazione nello stesso specchio acqueo; 
 

Vista la lettera della Convenzione Lago D’Orta – Demanio Idrico Lacuale con sede in Pella, 
prot. n. 2474 in data 25/5/2017, pervenuta il 25/05/2017, con la quale, nel trasmettere 
documentazione inerente la posa di pontile fisso in località Lido di Buccione è stata comunicata la 
contestuale riduzione dello specchio acqueo da destinare alla balneazione con relativa 
modificazione della disposizione delle boe di delimitazione, chiesta dalla società “Lido di 
Gozzano” s.r.l. con sede in Borgomanero (P. Iva 02506290036); 
 

Rilevato che l’intervento consiste nella riduzione per circa 13 metri fronte lago della linea di 
delimitazione di specchio acqueo da adibire a balneazione e conseguente spostamento delle boe 
disposte ortogonalmente alla costa; 
 

Considerato che la riduzione dell’area da riservare alla balneazione, con relativa 
delimitazione mediante boe gialle sferiche, risulta conforme alle disposizioni di cui al regolamento 
regionale n. 10/R – 2009 in materia di attività balneare, al “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” approvato con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R nonché alla L. 
20.1.1997, n. 19; 
 

Ritenuto pertanto di prendere atto della riduzione dell’area da destinare a balneazione che 
viene rideterminata secondo gli elaborati allegati alla comunicazione della Convenzione Lago 
D’Orta sopra citata, disponendo altresì la riduzione dello specchio acqueo interdetto alla 



navigazione (articolo 4, comma 1, lett. d) della , regionale 17.1.2008, n. 2); 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la l.r. n. 23/2008. 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n.165/2001. 
 

Vista la l.r. n. 2/2008 e s. m. e i. 
 

Visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. 22.6.2009, n. 6/R recante 
“Disposizioni e prescrizioni per la navigazione sulle acque del lago d’Orta”; 
 

Visto il regolamento regionale  emanato con D.P.G.R. 28.7.2009, n. 10/R recante 
“Disciplina dell’attività balneare sui laghi e lungo i corsi d’acqua piemontesi”; 
 

Visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R recante 
“Regolamento disciplinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali”; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. Di autorizzare, per quanto di competenza, e fatte salve le verifiche e/o l’acquisizione delle 
autorizzazioni di legge, ai fini della sola disciplina della navigazione, l’intervento presentato dalla 
Società Lido di Gozzano s.r.l., secondo gli elaborati di cui alla comunicazione in premessa 
richiamata della Convenzione Lago D’Orta, e consistente nella riduzione di specchio acqueo 
riservato alla balneazione, in località Lido di Buccione, in comune di Gozzano, nell’area antistante i 
mappali 70 e 11 del foglio 1; 
 
2. L’intervento dovrà essere realizzato nella posizione riportata nei disegni allegati all’istanza in 
questione, che vengono debitamente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti prescrizioni : 
 

 le boe, di delimitazione dell’area di balneazione devono essere sferiche, di colore giallo, e 
risultare conformi alle norme di cui al regolamento regionale recante “Disciplina 
dell’attività balneare sui laghi e lungo i corsi d’acqua piemontesi” approvato con D.P.G.R. 
28.7.2009, n. 10/R; 

 Le boe disposte perpendicolarmente alla linea di costa devono essere ancorate al fondo 
singolarmente. Dovrà essere modificato l’elaborato grafico presentato, escludendo la posa 
di cima galleggiante lungo la nuova linea di delimitazione e prevedendo la posa di almeno 
n. 7 boe gialle sferiche; 

 L’ancoraggio di ogni boa al corpo morto dovrà essere di lunghezza sufficiente a permettere 
il galleggiamento della medesima sulla superficie dell’acqua anche nel caso di massima 
escursione del lago e dovrà dare la massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo 
di deriva; 



 Le boe che delimitano esternamente l’area di balneazione (linea parallela alla costa) 
possono essere integrate con gavitelli gialli di minore dimensione, uniti tra loro da cima 
galleggiante da rimuoversi al termine della stagione balneare; 

 Il Settore Tecnico Novara - Verbania della Regione Piemonte potrà  sempre  variare  le  
modalità  sopra indicate ed il richiedente dovrà  attenersi  alle  nuove  disposizioni anche 
quando gliene derivasse una minor comodità o maggiore spesa; 

 Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di 
terzi, potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi; 

  Il titolare della presente autorizzazione è direttamente responsabile verso terzi di ogni 
danno cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne 
l’Amministrazione regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato 
dall’esercizio della stessa;  

  Il titolare della presente autorizzazione ha altresì l’obbligo, a propria cura e spese, di 
mantenere in perfetta conservazione e manutenzione le opere in argomento e dovrà adottare 
ogni utile provvedimento affinché, anche in caso di condizioni meteo lacuali avverse, i beni 
in argomento non costituiscano pericolo per la navigazione e la pubblica incolumità; 

  Durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al normale 
svolgimento della navigazione sia pubblica che privata, e dovranno essere adottati tutti i 
provvedimenti atti ad assicurare la sicurezza della navigazione; 

 
3. Il presente provvedimento non costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di che 
trattasi e pertanto dovrà essere acquisito il provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione 
amministrativa e fiscale dell’occupazione dell’area in questione; 
 
4. Di disporre, la riduzione dello specchio acqueo interdetto alla navigazione secondo gli elaborati 
di cui alla comunicazione in premessa richiamata della Convenzione Lago D’Orta, già oggetto di 
interdizione alla navigazione con determinazione dirigenziale n. n. 277/DB1205 del 15/11/2010; 
 
5. Negli specchi acquei riservati alla balneazione si applicano le disposizioni di cui al regolamento 
regionale  emanato con D.P.G.R. 28.7.2009, n. 10/R; in particolare è vietato l’accesso e la 
navigazione con qualsiasi unità di navigazione, incluse le tavole a vela o le tavole con aquilone 
nonché ogni altra attività non compatibile con la balneazione;  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 
1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 
24.11.1971, n. 1199; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
 

                                                                                    Il Dirigente Responsabile 
                                           Ing. Giovanni Ercole 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1803 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Meinia nel comune di 
Aramengo (AT) con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 82/5). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/03/2017  ns. prot. 12111 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Meinia  nel comune di Aramengo 
(AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione all’attraversamento rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Asti in data 
13/7/1976 con atto di sottomissione rep. 2194; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Meinia  nel comune di Aramengo (AT) con linea elettrica aerea 1 MT; 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1812 
L.R. 12/2004 e R.D. 523/1904.Realizzazione di attraversamento, con linea elettrica aerea BT 
400 v sospesa su tralicci, passante sul Torrente PELLICE in Localita' Campi-Castello e SP 
161, nel Comune di Bobbio Pellice (TO).Richiedente: e-distribuzione S.p.A. Autorizzazione 
Idraulica n Au. 629  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  la Società e-distribuzione S.p.A. 
ad eseguire le opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 

corso d’acqua; 
 
3. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 

svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene dei corsi  d’acqua o ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno 
essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie misure di protezione. 

 
4. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla mancata conoscenza di quelle 

variazioni idrogeologiche del bacino idrografico di riferimento che possano investire nel corso 
del tempo le zone interessate dalle fondazioni dei sostegni in progetto e all’adozione di quelle 
modifiche progettuali intese a scongiurare eventuali danni diretti all’infrastruttura in progetto e 
all’incolumità pubblica e privata;  

 
5. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 

atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della stessa, 
entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di 
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati 
motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 

 
6. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 

l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato; 

 



7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
8. si richiama il rispetto delle condizioni contenute nell’Atto di Sottomissione Generale, 

sottoscritto avendo a mente l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito alla Convenzione Regione 
Piemonte – ENEL, approvata con D.G.R. n. 33-27161 del 26.04.1999 e sottoscritta in data 
10.05.1999; 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso e l’occupazione del sedime demaniale per 
la realizzazione delle opere di che trattasi. Con successivo atto verrà rilasciato da parte di questo 
Settore il provvedimento concessorio per l’occupazione delle aree demaniali d’alveo,  così come 
previsto dalla L.R. n. 12/2004 e dal regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i.. 
Sarà a cura della  Società richiedente la redazione e l’invio dell’istanza per la Denuncia impianti ai 
sensi dell’art. 6  della L.R. 23/84 , presso l’Ufficio scrivente non appena ottenuti tutti i nulla osta. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
   (Arch. Adriano BELLONE) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1813 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 .Autorizzazione idraulica n. 02/15 assunta con D.D. 137 del 
21.01.2015 per lavori di movimentazione materiale litoide in alveo Dora R. in Comune di Oulx 
(TO). Rinnovo autorizzazione Richiedente: Comune di Oulx.  
 
Con nota in data 10.05.2017 prot. 4271 acquisita al protocollo di questo Settore in data 11.05.2017 
al n. 21445/A1813A, il Comune di Oulx, ha presentato istanza per il rinnovo dell’autorizzazione 
idraulica in oggetto poichè le opere non sono state ancora state realizzate. 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo il rinnovo dell’autorizzazione in argomento è ritenuta ammissibile, nel 
rispetto del buon regime idraulico delle acque  
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
 e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico;  
 visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
 visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 

materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
 viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
 vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
 visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti; 
 visto l’art 9 dell’autorizzazione idraulica 57/14 assunta con D.D. 2222 del 30.07.2014;  
 

determina 
 
ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri Enti o Amministrazioni, 
il rinnovo dell’autorizzazione idraulica in argomento n. 02/15 già assunta con D.D. n. 137 in data 
21.01.2015 per ulteriori mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento della presente. 
Si intendono integralmente richiamate, anche se di fatto non riportate, tutte le altre condizioni 
contenute nella citata autorizzazione n. 02/15 alle quali codesta Amministrazione dovrà comunque 
sottostare. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1819 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per il mantenimento 
di un attraversamento del torrente Dora di Bardonecchia con condotta idrica staffata al ponte 
esistente in Comune di Oulx, frazione Beaulard. Fascicolo TO/PO/4913. Richiedente: Societa' 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per il 
mantenimento, previa sostituzione, di un attraversamento del torrente Dora di Bardonecchia con 
condotta idrica staffata al ponte esistente in Comune di Oulx, frazione Beaulard, comportante 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico regionale, Area Metropolitana di Torino n. 4912 
in data 03/03/2017; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1374 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 06/06/2017; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
184,00 a titolo di primo canone e di € 368,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
-  di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
- di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                          (Arch. Adriano Bellone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1828 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per il mantenimento 
di uno scarico acque reflue depurate nel rio della Serra in Comune di Arignano. Concessione 
TO/SC/3507. Richiedente: Sig.ra de la Forest de Divonne avv. Emanuela. 
 
Vista la domanda con la quale la sig.ra de la Forest de Divonne avv. Emanuela, (omissis), ha 
chiesto la concessione per il mantenimento di uno scarico nel rio della Serra in Comune di 
Arignano, via Oriassolo nn. 17, 18, 19, 24, comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 4364 in data 01/07/2010 del Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Torino; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1377, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 07/06/2017; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
368,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 184,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
- di concedere alla sig.ra de la Forest de Divonne avv. Emanuela l’occupazione delle aree demaniali 
come individuate negli elaborati tecnici e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2026 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 
gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 



introitato per € 342,00 sul capitolo 64730 del bilancio 2010, impegnato sul capitolo 442030/10 e per 
€ 26,00 sul capitolo 64730 del bilancio 2017,  impegnato sul capitolo 442030/17. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                      (Arch. Adriano Bellone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1830 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n, 14/R. Concessione per la realizzazione 
ed il mantenimento di un attraversamento sub alveo del rio Courbiere con condotta fognaria 
in Comune di Fenestrelle, borgata Chambons. Fascicolo TO/PO/4936. Richiedente: Comune 
di Fenestrelle. 
 
Vista la domanda con la quale il Comune di Fenestrelle, c.f. 85003090017, ha chiesto la 
concessione per la realizzazione ed il mantenimento di un attraversamento sub alveo del rio 
Courbiere con condotta fognaria in Comune di Fenestrelle, a servizio della borgata Chambons, 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino n. 
4919 in data 06/04/2017; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1378 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 12/06/2017; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
- di concedere al Comune di Fenestrelle l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2036 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 
gennaio di ogni anno; 
- di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
                                                                                     IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                           (Arch. Adriano Bellone) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1831 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per la realizzazione 
ed il mantenimento di un manufatto di scarico nel torrente Orco delle acque provenienti 
dall'impianto di depurazione in Comune di Feletto. Fascicolo TO/SC/4911. Richiedente 
Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per la 
realizzazione ed il mantenimento di un manufatto di scarico nel torrente Orco delle acque 
provenienti dall’impianto di depurazione in Comune di Feletto, località Cascina Cavaliera, 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico regionale, Area Metropolitana di Torino n. 4909 
in data 22/02/2017; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1375 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 06/06/2017; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
366,00 a titolo di primo canone e di € 732,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
-  di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 366,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
- di dare atto che l’importo di Euro 366,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 732,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                          (Arch. Adriano Bellone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1836 
Demanio idrico fluviale. Determina di concessione breve per estrazione di materiale litoide 
dall'alveo del rio Faussimagna, in corrispondenza delle briglie in localita' Foresti, in comune 
di Villar San Costanzo (CN). Richiedente: Amministrazione Comunale di Villar San Costanzo 
 
L’Amministrazione Comunale di Villar San Costanzo (CN), con sede in Piazza Giovanni Giolitti 1, 
ha presentato istanza, pervenuta in data 27/04/2017, per il rilascio della concessione breve per 
l’estrazione di materiale litoide dal rio Faussimagna in comune di Villar San Costanzo, in 
corrispondenza delle tre briglie esistenti in località Foresti. In data 17/05/2017 sono pervenute le 
integrazioni progettuali. 
 
Il materiale litoide da asportare è quantificato in 145,00 mc ed è rappresentato dai tre cumuli 
depositati a monte delle briglie che riducono l’efficacia delle stesse in caso di deflusso del corso 
d’acqua durante eventi di piena. Tale materiale sarà sistemato, su parte del piazzale di proprietà 
comunale, sito in via Caduti sul Don, Foglio 8 mappale 803 del NCT, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita ai sensi della D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002, della 
D.G.R. n. 66-478 del 02.08.2010, della Deliberazione n. 9/2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume 
Po, dell’Allegato A punto 7.2 della D.G.R. 38-8849 del 26/05/2008 e della L.R. 16/99. 
 
Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata con D.D. 273/A1816A del 01/02/2017 (Polizia Idraulica 
5682) per l’esecuzione di lavori di manutenzione delle briglie esistenti con asportazione del 
materiale litoide. 
 
Visto il nulla osta con prescrizioni, alla realizzazione dei lavori, rilasciato dal Settore Presidio del 
Territorio della Provincia di Cuneo con nota n. 36932 del 10/05/2017, relativamente alla  
compatibilità con la fauna acquatica ai sensi dell’art.12 L.R.37/2006, della D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e della D.G.R. n.75-2074 del 17/05/2011. 
 
Considerato che la realizzazione dell’ intervento in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto 
del buon regime idraulico del corso d’acqua. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
- Vista la D.G.R. 24/03/1998 n. 24-24228; 
- Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- Vista la D.G.R.  n.44-5084 del 14.01.2002 e s.m.i.; 
- Vista la Deliberazione n. 9/2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
- Vista la L.R,16/99; 
- Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
- Vista la L.R.12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
- Vista la D.G.R. n.38-8849 del 26/05/2008; 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata con D.D.273/A1816A del 01/02/2017; 
- Viste le integrazioni pervenute in data 17/05/2017; 



 
determina 

 
1. di concedere, all’Amministrazione Comunale di Villar San Costanzo (CN), l’asportazione di 

materiale litoide per un volume complessivo di mc 145,00 (in lettere metri cubi 
centoquarantacinque/00), dall’alveo del rio Faussimagna in comune di Villar San Costanzo in 
corrispondenza delle 3 briglie in località Foresti, così come previsto negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza, che si restituiscono vistati, e subordinatamente all’osservanza degli obblighi 
e delle condizioni sotto riportate: 
La zona di estrazione indicata negli elaborati grafici dovrà essere delimitata con solidi, stabili 

ed inamovibili picchetti e pali di idonee dimensioni, prima di iniziare gli scavi. Ove per 
qualsiasi motivo i picchetti e i pali vengano asportati o danneggiati, dovranno essere 
tempestivamente sostituiti a cura e spese del concessionario. I picchetti dovranno consentire 
agli Enti competenti, oltre ai riscontri connessi con l’estrazione in oggetto, anche successive 
osservazioni sulla dinamica del trasporto solido e sulle eventuali modificazioni del fondo 
alveo nel tratto oggetto d’intervento. Non si potrà procedere all’estrazione in luoghi diversi da 
quelli previsti dal progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte del Settore Tecnico Regionale di Cuneo. Durante l’esecuzione dei 
lavori dovranno essere individuate idonee misure per garantire la totale sicurezza con 
riferimento anche ad eventuali avverse condizioni meteoriche. 

L’estrazione del materiale litoide dovrà essere eseguita in modo tale da non immettere in 
alveo materiali in sospensione di qualsiasi natura. Per l’esecuzione dei lavori è vietato 
l’utilizzo di materiale esplosivo.  

Per i lavori di estrazione è autorizzato l’impiego dei seguenti mezzi della ditta aggiudicataria  
CHIOTTI Valter Figli & Prakan, con sede in Dronero (CN), via Prov. Busca n.26/a:  
TIPOLOGIA:   autocarro  VOLVO (omissis) 

autocarro  IVECO (omissis) 
dumper TAKEUCHI    (omissis) 
pala gommata JCB (omissis)  
SKID LOADER KOMATSU CK/30  
ESCAVATORE JCB 8530 

I suddetti mezzi non possono essere sostituiti, salvo motivata e tempestiva comunicazione al 
Settore Tecnico Regionale di Cuneo ed esplicito assenso scritto del medesimo Settore. 

La zona di estrazione dovrà essere munita di cartelli recanti indicazioni analoghe a quelle 
previste per i provvedimenti edilizi ed aventi identiche dimensioni, collocazione e visibilità. In 
particolare, su detti cartelli devono figurare gli estremi della concessione, la ragione sociale, il 
quantitativo di materiale estraibile ed il tempo utile, orario compreso, per l’estrazione. Per 
irrinunciabili esigenze di carattere idraulico il tempo utile per l’estrazione viene fissato in 120 
(centoventi) giorni consecutivi, naturali e continui a decorrere dalla data di inizio dei lavori 
che dovrà essere comunicata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, almeno 5 giorni prima. 
L’estrazione dovrà essere conclusa, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il 
termine di anni 1 (uno) dalla data della presente concessione con la condizione che, una volta 
iniziata, dovrà essere eseguita senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore.  

L’estrazione potrà essere praticata solo tra le ore 7.00 e le ore 18.00 dei giorni validi, esclusi il 
sabato e i giorni festivi. Eventuali sospensioni dell’attività estrattiva dovranno essere 
immediatamente segnalate dal concessionario al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, e, salvo 
che siano dovute a cause di forza maggiore, non daranno diritto a proroghe. I lavori dovranno 
essere eseguiti senza produrre alcuna turbativa idraulica al corso d’acqua e senza causare 
pericoli per la pubblica incolumità. 



I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e 
in modo da non ledere i diritti di terzi. Il concessionario è pertanto responsabile di qualsiasi 
danno che possa derivare alla Regione Piemonte o ad altri, per causa dei lavori effettuati ed è 
responsabile degli operai e dei mezzi d’opera utilizzati ed è tenuta ad eseguire a sua cura e 
spese sotto comminatoria di esecuzione in danno, tutti i lavori di ripristino che si rendano 
comunque necessari a giudizio del Settore Tecnico Regionale di Cuneo in dipendenza 
dell’attività estrattiva. 

Il concessionario dovrà tenere in ogni caso sollevati ed indenni la Regione Piemonte e i suoi 
funzionari da qualunque richiesta o pretesa di chi si ritenga danneggiato.  

Al termine dei lavori, il concessionario dovrà comunicare la data di ultimazione dei lavori al 
Settore Tecnico Regionale di Cuneo e trasmettere il Certificato di regolare esecuzione a firma 
del Direttore dei lavori attestante la quantità estratta. 

La vigilanza sull’osservanza di quanto disposto dal presente provvedimento spetta a tutti i 
funzionari ed agenti a ciò legittimati, ai quali deve essere esibita, a semplice richiesta, copia 
del presente atto e dei relativi elaborati tecnici. 

L’ attività di cui al presente atto è soggetta a tutte le norme di legge vigenti e che saranno 
emanate in materia idraulica. 

E’ fatto assoluto divieto di cedere a terzi in tutto o in parte la presente concessione, pena 
l’immediata decadenza della stessa. Nessuna variante potrà essere apportata dal 
concessionario a questa concessione, salvo assenso scritto del Settore Tecnico Regionale di 
Cuneo, pena la sospensione o, nei casi più gravi, la revoca del presente atto. Nel caso di 
accertata necessità idraulica, potranno essere imposte varianti dal Settore Tecnico Regionale 
di Cuneo, per cui la presente concessione può essere sospesa, modificata od anche revocata, 
senza che per ciò il concessionario abbia diritto ad indennizzi. 

2. di dare atto che la concessione è rilasciata a titolo gratuito, senza costituzione di cauzione, ai 
sensi dell’Allegato A punto 7.2 della D.G.R. 38-8849 del 26/05/2008, in quanto trattasi di 
materiale litoide da estrarre in zona classificata montana di cui all’Allegato A della L.R. 16/99 e 
che la volumetria è pari a  145 mc; 

3. che il progetto di asportazione di materiale litoide, ricompreso nell’ambito del progetto “Lavori 
di manutenzione briglie con asportazione materiale litoide per un volume di 150 mc sul rio 
Faussimagna”, è stato approvato idraulicamente con D.D.273/A1816A del 01/02/2017, ed ha 
ottenuto il nulla osta con prescrizioni, alla realizzazione dei lavori, rilasciato dal Settore Presidio 
del Territorio della Provincia di Cuneo con nota n. 36932 del 10/05/2017, relativamente alla 
compatibilità con la fauna acquatica rilasciato ai sensi dell’art.12 L.R.37/2006, della D.G.R. 
n.72-13725 del 29/03/2010 e della D.G.R. n.75-2074 del 17/05/2011 a condizione che siano 
recepite e attuate le seguenti prescrizioni: 
la Ditta aggiudicataria dei lavori dovrà comunicare alla Provincia di Cuneo, l’inizio lavori, in 

modo da poter predisporre eventuali interventi a tutela della fauna ittica, qualora si rendessero 
necessari. 

4. di dare atto che l’Amministrazione Comunale di Villar San Costanzo collocherà il materiale 
asportato su parte del piazzale di proprietà comunale, sito in via Caduti sul Don, Foglio 8 
mappale 803 del NCT. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
                IL DIRIGENTE DI SETTORE  
       Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1837 
Demanio idrico fluviale. - CNPO690 - Concessione demaniale per occupazione con un 
ponticello (L=3.00) in attraversamento del Rio Braidasso in comune di Torre San Giorgio 
(CN). Richiedente: Societa' Agricola San Giorgio s.s. - Torre san Giorgio (CN). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/08/2016 dalla Società Agricola 
San Giorgio s.s. con sede in  Torre San Giorgio (CN) Via Circonvallazione Giolitti, 102 per 
occupazione area demaniale con un  ponticello (L=3.00) in attraversamento del Rio Braidasso in 
comune di Torre San Giorgio (CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa. 
Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione Piemonte  
(P.I. 5666) con determinazione dirigenziale n. 2438/A1816A del 14/09/2016. 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 29/05/2017 Rep. n. 2932. 
 
Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 184,00 a titolo di canoni/indennizzi dall’anno 2017 come stabilito dalla tabella “Canoni di 
concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., 
relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
Preso atto  del versamento di € 368,00 per Cauzione (184,00x2 pari a due annualità del canone) con 
Bonifico bancario, come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n. 14/R 
e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 

determina 
 
1. di concedere alla Società Agricola San Giorgio s.s. con sede in  Torre San Giorgio (CN) via 
Circonvallazione Giolitti, 102, l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa.    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  29/05/2017 rep. n. 2932 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 a titolo di canone/indennizzi anno 2017 sarà introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2017 e che l’importo di €  368,00 per deposito cauzionale 
infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
                                                                                                                                                       
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 14 giugno 2017, n. 1840 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. - Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento 
forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Dapo' Sergio - Interventi 
selvicolturali in Comune di Genola (CN), Localita' Tetti Vigna - Istanza n. 32260/2017.  
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 
VISTA la domanda presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione Piemonte – 
Sportello Forestale di Cuneo – dalla ditta Dapò Sergio, in data 22/07/2016 – assunta al Protocollo n. 
31990/A1816A ; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico di 
Cuneo della Regione Piemonte, Dott. For. Fabrizio Maglioni,  in data 09/06/2017, nel quale si 
esprime parere favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 

Tipologia forestale. Superfi
cie da 
progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

- Robinieto 0,9700 0,9700 
   
Totale 0,9700 0,9700 

 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., la ditta Dapò Sergio 
all’esecuzione degli interventi selvicolturali nel Comune di Genola (CN), Località Tetti Vigna, così 
come descritti nel progetto d’intervento, rispettando le prescrizioni di seguito indicate: 
 
 
 
 
 
 
 



Tipologia forestale. Superfi
cie da 
progetto 
ha. 

Superficie 
ammessa 
ha. 

- Robinieto 0,9700 0,9700 
   
Totale 0,9700 0,9700 

 
- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 

 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha) 

Genola === 14 17 0,5821 0,0000 

Genola (*) === 14 999 1,3000 0,9700 

     (*) superficie demanio  
 
 si ammette l'intervento proposto sui terreni individuati a Catasto in Comune di Genola, Foglio 14 

mappale 17 (sup. 0,0000), e F. 14 terreno di proprietà demaniale per ha 1,3000 ed adiacente al 
mappale prima citato, su una superficie complessiva di intervento pari a 1,3000 ha, al lordo delle 
tare, per una superficie netta di intervento pari a 0,9700 ha; 

 il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 
progetto per ha 0,9700 (al netto delle tare) ed essere conforme allo stesso; 

- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 

 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 
previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

 il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

 il n. di piante 613, secondo quanto desumibile dai dati delle aree di saggio rapportato alla 
superficie di intervento; 

 si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento, che risulta pari a 144 mc circa 
(indicativamente 1012 q.li); tale valore è indicativo in quanto, dipende dai procedimenti 
dendrometrici di calcolo del volume delle piante; 

 si approva il piedilista di martellata delle piante di altofusto assegnate al taglio, che comporta 
l’abbattimento di n. 51 piante (32 ontani, 8 pioppi, 3 farnie, 8 frassini); 

 si approva il piedilista delle piante contrassegnate per il rilascio sia ai fini selvicolturali che per 
biodiversità (marcatura con lettera “B”); 

 il taglio dovrà interessare esclusivamente le piante altofusto assegnate al taglio e quelle non 
espressamente contrassegnate per il rilascio; 

 si prescrive la conservazione di tutti gli esemplari di specie sporadiche presenti (a mero titolo di 
esempio olmo cigliato ed olmo campestre) indipendentemente dallo stadio di sviluppo e dalla 
classe diametrica; 

 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
 particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 

componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 

in modo tale da garantire la protezione da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico; 



 uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 

 durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

 ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art. 34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e ripristino 

dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche superficiali; 
b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 

fenomeni di erosione; 
c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 

1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza maggiore del 20 per 

cento per intercettare lo scorrimento superficiale ed evitare l’erosione del 
suolo. L’interdistanza dei solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in 
relazione alla maggiore o minore pendenza; 

 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
 entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato; 

 si rammenta che i lavori non potranno iniziare prima dell’emissione del provvedimento di 
concessione demaniale; inoltre, qualora gli stessi dovessero protrarsi oltre il termine stabilito 
da tale provvedimento di concessione, si dovrà provvedere al rinnovo della relativa istanza 
secondo le modalità previste dal Regolamento regionale  14/R del 06/12/2004. 

 
L’autorizzazione selvicolturale oggetto della presente Determinazione Dirigenziale avrà valore 
qualora vi sia il parere favorevole dell’ A.I.Po. all’intervento. Le indicazioni progettuali dovranno 
essere ricondotte alle prescrizioni del provvedimento autorizzativo A.I.Po. relative al taglio delle 
piante radicate fuori dall’alveo inciso ed entro i 10 m dal ciglio di sponda nei limiti stabiliti dal 
Regolamento forestale agli artt. 37 e 37 bis. 
 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 



determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 
        IL DIRIGENTE DI SETTORE 
            Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1852 
Autorizzazione idraulica, (PI n. 561, T. Erro) per ripristino della scala di risalita 
dell'ittiofauna e della sponda sinistra della traversa posta a servizio dell'impianto idroelettrico 
sito in sponda destra del Torrente Erro in localita' Mulino di Schieppato del Comune di 
Ponzone (AL). Richiedente: Ditta Energiaverde srl, Ovada (AL). 
 

A seguito di danneggiamenti ricorrenti, ad azione delle piene del T. Erro, all’opera di 
derivazione autorizzata ai Sigg. Pallanzone Fausta e Assandri Andrea, con nostra D.D. 
1564/DB1407, del 15/06/2010, il soggetto subentrante Energiaverde srl, via Vittorio Veneto 11, 
15076 Ovada (AL), P.IVA e Cod Fisc. 02298160066, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per le opere di ripristino di cui all’oggetto e per l’accesso all’alveo 
dalla sponda sinistra del torrente.  

L’impianto idroelettrico, di cui l’opera trasversale ne fa parte, risulta essere stato autorizzato 
ai sensi dell’art. 12 del D. Lgsl. 387/2003, con  DDAP1-91-2012 dalla Provincia di Alessandria. 

Trattandosi di opere consistenti nel consolidamento del tratto terminale sinistro della traversa, 
aggirato ed asportato dalle piene del torrente, con massi naturali di grossa pezzatura, nonché al 
ripristino della scala di risalita dell’ittiofauna in pari posizione e sagoma, ed all’imbottimento 
dell’erosione, si configura una interferenza con il corso d’acqua ed una occupazione temporanea di  
sedime demaniale. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Sergio Colombo (ordine 
degli ingegneri della provincia di Alessandria), costituiti da n°7 elaborati grafici d’interesse, in base 
ai quali è prevista la realizzazione delle opere di cui sopra.  

Per quanto di competenza, a seguito del sopralluogo del Gennaio u.s., della corrispondenza 
provinciale, della corresponsione dei canoni per il transito da effettuarsi su sedime demaniale e 
dall’esame degli atti progettuali definitivi  pervenuti in data 31/03/2017, si ritiene che gli interventi 
previsti possano risultare compatibili con la situazione idraulica e con il regime idraulico del 
Torrente Erro, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche di seguito riportate. 

a) è’ fatto divieto d’eseguire, in sponda e nelle aree di laminazione delle piene, riporto di 
materiale oltre la quota del piano naturale di campagna esistente, in modo da non creare 
ostacoli ed indirizzamenti alle acque di piena; la realizzazione dell’accesso all’alveo dovrà 
avvenire con sole operazioni di lievi livellamenti e compattamento dello strato ghiaioso 
della pista, senza creazioni di rilevati; 

b)  l’accesso alla pista dovrà  essere gestito dal richiedente e sotto la sua diretta responsabilità, 
prevedendo idonei sistemi di chiusura, consentendone l’utilizzo solo agli aventi diritto, 
provvedendo alla chiusura di notte, durante i festivi, durante i periodi di non utilizzo, 
durante gli eventi di morbida e/o piena, ed in tutti quei casi in cui  le concomitanti 
condizioni meteorologiche in atto facciano presagire possibili aumenti dei livelli idrici in 
alveo, tali da non permetterne l’utilizzo o in sicurezza. Al riguardo si dovranno 
costantemente controllare i bollettini di previsione meteo-idrologica della Regione 
Piemonte; 

c) è vietato il taglio della vegetazione e/o sradicamento delle ceppaie presenti in sponda; 
d) è fatto divieto assoluto di asportare materiale litoide naturale fuori dall’alveo del T. Erro. Il 

materiale sciolto proveniente dalle eccedenze delle operazioni di scavo in alveo e su area 
demaniale dovrà essere riutilizzato localmente a fini idraulici per colmature di erosioni;  

e) l’accesso all’alveo dovrà svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in 
caso di morbide o piene del corso d’acqua, provvedendo al continuo presidio delle opere in 
alveo, al fine di garantire gli eventuali necessari interventi che dovessero rendersi necessari, 
anche su richiesta della scrivente Autorità idraulica e/o dei competenti Enti di protezione 
civile; 



f) ad ultimazione lavori dovrà essere ripristinato lo stato iniziale naturale del corso d’acqua e 
dei luoghi e le opere provvisionali dovranno essere prontamente rimosse; 

g) I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in caso di 
morbide o piene del corso d’acqua; 

Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visto l’art. 90 del D.P.R. 616/77; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 vista la L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I. – deliberazione Autorità di Bacino n. 18/2001). 
 Vista la L.R. 12 del 18/5/2004; 
 Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04 e s.m.i.; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta Energiaverde srl, Ovada (AL), P.IVA e Cod Fisc. 
02298160066, ad accedere all’alveo del T. Erro dalla sponda sinistra e ad eseguire le opere in oggetto 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nelle tavole di progetto allegate 
all’istanza, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

1. le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità degli interventi di 
cui trattasi; 

3. le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

4. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

5. il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore tecnico Regionale di Alessandria e Asti, a 
mezzo lettera raccomandata o pec, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire 
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, 
nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione 
il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono 
state eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 

6. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia degli alvei sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

7. i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti a pena di decadenza della 
presente autorizzazione, entro il termine di mesi 12 (dodici), con la condizione che una volta 
iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 



8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

9. l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche 
di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
(antropiche o naturali) delle attuali condizioni dei corsi d’acqua che li rendano necessari, o le 
opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico dei corsi 
d’acqua interessati e con le sistemazioni previste dagli studi in essere; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dei lavori. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art.  61 dello Statuto e dell’art.  5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 
     IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1853 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014.Progetto 
strutturale: Lavori di rinforzo di un solaio dell'edificio sede della scuola dell'infanzia e della 
biblioteca comunale, sita in Comune di Lombardore via Giulio Costa n. 3.Committente: 
Comune di Lombardore . 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 31/05/2017 è stata accettata dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino,  la 
denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva del Comune di Lombardore ai sensi degli artt. 
93 e 94 del D.P.R. 380/2001, registrata al prot. n. 25783/A1813A, con allegato il progetto 
strutturale relativo ai lavori di rinforzo di un solaio dell’edificio sede della scuola dell’infanzia e 
della biblioteca comunale, sita in Comune di Lombardore via Giulio Costa n. 3, ricadente in zona 
sismica 4. 
  
L’edificio oggetto d’intervento rientra tra quelli indicati al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto i lavori in argomento sono sottoposti a denuncia ed 
autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 31/05/2017 
come comunicato al Comune di Lombardore dal Settore scrivente con nota prot. n. 26302/A1813A 
del 05/06/2017, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014. 
 
L’edificio oggetto d’intervento si articola su due piani fuori terra oltre al sottotetto non accessibile e 
presenta tipologia costruttiva in muratura portante, solai con travi metalliche e voltini e copertura in 
legno. Le dimensioni planimetriche dell’edificio sono pari a m 15,90x8,60 mentre l’altezza è di 
circa m 8,30.  

 
L’intervento di tipo strutturale consiste nel rinforzo di una porzione del solaio tra piano terra e 
primo piano, con dimensioni in pianta m 5,59x7,45, mediante la posa in opera, all’intradosso, di due 



travi con funzioni di rompitratta, in acciaio da carpenteria metallica tipo HEA 240 classe S275, 
previa l’esecuzione di tasche nelle murature nelle zone di appoggio dei profilati. In corrispondenza 
degli appoggi delle travi, inoltre, è prevista la posa in opera di due spezzoni  di profilati HEB 140, 
di lunghezza cm 60, con funzioni di ripartizione. 
 

Le opere strutturali in argomento si configurano come intervento di tipo locale ai sensi del 
par. 8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni allegate al D.M. 14/01/2008.    
 

A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

- di dare atto che le opere strutturali in argomento si configurano come intervento di tipo 
locale ai sensi del par. 8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni; 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di 
Lombardore all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato, i cui 
elaborati si restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da questo 
Settore; 

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

      Il Responsabile del Settore 
       (arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1854 
Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 Autorizzazione variante in corso d'opera degli interventi 
per la realizzazione di un percorso cicloturistico da localita' Sestriere Borgata a stazione 
intermedia Telecabina in localita' Borgata Balme, in area sottoposta a vincolo idrogeologico in 
comune di Sestriere(To). Richiedente: Sestrieres s.p.a. (P. IVA 00941880015) 
 

(omissis) 
Il Responsabile del Settore 

arch. Adriano Bellone 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1855 
Autorizzazione idraulica n. 4938/2017 per sistemazioni del rio Gavas-San Rocco e del torr. 
Ceronda (demaniali), in attuazione P.M.O, in La Cassa (To). Richiedente: Unione Montana 
Comuni Valli Lanzo, Ceronda e Casternone.  
 
In data 15.03.17 l’Unione Montana Comuni Valli Lanzo, Ceronda e Casternone, con sede in Ceres 
(To) Frazione Fè n 2, C.F. n 92049610014, nell’ambito dei Piani di Manutenzione Ordinaria, ha 
richiesto il rilascio dell’autorizzazione idraulica su progetti di sistemazioni sottobacini idrografici 
ricadenti nel territorio del Comune di La Cassa (To). Gli interventi, per quanto di competenza,  
riguardano: scheda CE16001), in loc. Cava, sul rio Gavas-San Rocco (demaniale), a valle 
dell’intersezione con l’attraversamento S.P. 181, è prevista la realizzazione di difese spondali in 
gabbionate ed interposta pavimentazione in massi, con taglio di rinnovamento della vegetazione 
spondale a monte e valle del medesimo attraversamento; scheda CE05001), in loc. Cascina Bassa, 
sul torrente Ceronda, movimentazione di materiale di sovralluvionamento per mc 2.770 con 
imbottimento della sponda sx in erosione.   
Il tutto come precisamente riportato sugli elaborati agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Massimo Tuberga, costituiti dalla 
relazione tecnica illustrativa, dalla relazione idraulica e geologica e da tavole grafiche, in base ai 
quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
L’Unione Montana Comuni Valli Lanzo, Ceronda e Casternone con Deliberazione della Giunta in 
data 08.03.17 n. 24, ha approvato il progetto delle opere in oggetto. 
 
Il Servizio Tutela della Fauna e Flora della Città Metropolitana di Torino, su richiesta dello 
scrivente Settore, in data 31.05.17 con nota prot 66593 ha espresso parere favorevole sul progetto, 
con condizioni. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore scrivente al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo 
e tutela del reticolo idrografico;  

 visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 

 viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 



 vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

 visti la l.r. 4/2009 e regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 8/R del 20.09.2011 e s.m.i; 
 visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 

lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici e s.m.i;  
 visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004 (ingresso in alveo), l’Unione Montana Comuni Valli Lanzo, Ceronda e 
Casternone all’esecuzione degli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati agli atti, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 

preventiva autorizzazione; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli della stabilità delle opere di sistemazione longitudinale e 

trasversale dell’alveo del rio Gavas-San Rocco nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei 
carichi accidentali e permanenti, che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di 
piena,  particolarmente per le fondazioni delle difese il cui piano d’appoggio dovrà essere posto 
ad una  quota comunque inferiore di almeno m. 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo 
alveo nelle sezioni trasversali interessate; le stesse difese dovranno essere adeguatamente 
collegate loto monte ai manufatti esistenti (su cui si effettueranno verifiche di legittimità);  

3. dovrà essere accertata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati per la 
pavimentazione sul rio Gavas-San Rocco a non essere mobilizzati dalla corrente, tenendo conto 
degli opportuni coefficienti di sicurezza; detti massi dovranno essere posizionati in modo da 
offrire reciprocamente garanzie di stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo del corso 
d’acqua, ma provenire da cava di prestito; essi dovranno essere a spacco, con struttura 
compatta, non geliva né lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc. e peso 
superiore a 8,0 kN;  

4. il paramento esterno delle difese spondali sul rio Gavas-San Rocco dovrà essere realizzato in 
scavo e raccordato senza soluzione di continuità con il profilo spondale; mentre le stesse 
dovranno essere mantenute ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente piano di 
campagna; 

5. gli embrici costituenti opere di scarico acque nel rio Gavas-San Rocco, dovranno essere posati 
in scavo ed adeguatamente ancorati al suolo, al fine di prevenirne l’asportazione in caso di 
piene; 

6. le movimentazioni di materiale d’alveo dovranno essere praticate con le dovute cautele e 
sorveglianze del caso, in periodo di magra dei corsi d’acqua, in conformità a quanto  
rappresentato negli elaborati grafici agli atti; per i lavori sul  torr. Ceronda, gli scavi in alveo 
dovranno essere eseguiti in senso longitudinale parallelamente all’asse del corso d’acqua, 
procedendo per strisce successive, da valle verso monte e dallo specchio centrale verso riva per 
una profondità di scavo rispetto alla quota di fondo alveo massima di cm. 50 (ripetibili) e 
comunque non oltre la quota del talweg;  

7. durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di materiali e 
mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica nonché l’utilizzo 
dei materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la formazione di 
accessi o per facilitare le operazioni stesse;  

8. l’intervento di taglio della vegetazione dovrà essere eseguito nel rispetto degli art. 37 e 37 bis 
del Regolamento Forestale approvato con D.P.G.R. n 8/R del 20.09.2011 e s.m.i, in particolare: 
a) le formazioni arboree che possono essere causa di impedimento/ostacolo al deflusso delle 



acque di espansione dovranno essere sfoltite, avendo cura di mantenere quelle più giovani, 
flessibili e resistenti alle sollecitazioni della corrente; b) in  base all’art. 96/f del R.D. 523/1904 
e all’art. 37/2 del Regolamento Forestale, per la fascia di m 10,00 dal ciglio di sponda del corso 
d’acqua dovrà essere effettuato il taglio delle piante presenti; il taglio dovrà riguardare 
comunque le alberature che possono essere causa di ostacolo al regolare deflusso delle acque, 
con abbattimento degli esemplari instabili, senescenti o deperenti ovvero con apparato radicale 
esposto; c) è vietata la rimozione/abbruciamento delle ceppaie radicate sulle ripe del corso 
d’acqua, come disposto dall’art. 96/c del R.D. 523/1904; d) dovrà essere garantita la 
conservazione dei consorzi vegetali che colonizzano in modo permanente gli habitat ripari e le 
zone soggette ad inondazione ed aventi stabilità fisico-meccanica; e) è fatto obbligo di 
procedere alla raccolta ed allontanamento dei materiali d’esbosco dalle zone inondabili; 

9. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di che  
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo; 

10. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori  
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

11. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

12. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica dei cantieri, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto dovranno essere acquisite informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

13. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento, pertanto i 
lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre 
simili circostanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del richiedente, 
nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 

14. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

15. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 

16. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del richiedente modifiche alle 
opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua 
interessati; 

17. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 



18. dovrà essere trasmessa, a questo Settore la comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al 
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; 
terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante 
che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato;  

19. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi;   

20. dovrà essere osservato il parere del Servizio Tutela della Fauna e Flora della Città 
Metropolitana di Torino, di cui alla nota in data 31.05.17 prot 66593; 

21. ai sensi della l.r. 12/2004 e del regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R e s.m.i, 
gli scarichi in alveo al rio Gavas-San Rocco potranno essere realizzati solo dopo il 
conseguimento del formale atto di concessione. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

        Il Responsabile del Settore 
       (Arch. Adriano BELLONE) 
               

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1856 
Demanio idrico fluviale. Concessione per attraversamento con tubazione condotta idrica in 
sub alveo del rio Maranzana in corrispondenza del ponte della S.P. 590 nei Comuni di 
Mombello Monferrato (AL) e Solonghello (AL). Richiedente: Consorzio dei Comuni per 
l'Acquedotto del Monferrato. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere al Consorzio dei comuni per l’Acquedotto del Monferrato con sede legale in via 
Ferraris, 3 –14036 – MONCALVO (AT) P. IVA 01202730055 l’occupazione delle aree demaniali 
come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare ed, in particolare, di provvedere, a sua cura e sue spese, all’adeguamento o rimozione 
dell’occupazione concessa, qualora dal procedimento di regolarizzazione del ponte della Provincia, 
emergesse la necessità di sue modifiche o della sua demolizione, esonerando  l’Amministrazione 
regionale da ogni responsabilità in caso di danneggiamento o di interruzione del servizio; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00  per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi 
al Capo dello Stato. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
arch. Mauro Forno 
 

Allegato 



 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna , Foreste, 

Protezione civile, Trasporti e Logistica 
Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti 

  
Disciplinare di concessione per attraversamento con tubazione condotta idrica in sub alveo 
del rio Maranzana in corrispondenza del ponte della S.P. 590 nei Comuni di Mombello 
Monferrato (AL) e Solonghello (AL). 
 
Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione per gli usi di cui 
sopra,  redatto ai sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, 
n.14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio 
idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 
maggio 2004, n.12)”,  di seguito citato come “Regolamento regionale” 

 
Rep. n° 1236 del 09/06/2017 

*   *   *   *   *    
L’anno duemiladiciassette addì nove del mese di giugno presso il Settore Tecnico regionale - 
Alessandria e Asti tra il Responsabile del Settore Tecnico regionale - Alessandria e Asti ,arch. 
Mauro Forno in rappresentanza dell’Amministrazione Regionale,  

e 

il sig. Aldo Quilico, in qualità di legale rappresentante del  Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto 
del Monferrato (AL) con sede legale in via Ferraris, 3 –14036 – MONCALVO (AT)  

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare. 
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinata la concessione 
per attraversamento con tubazione condotta idrica in sub alveo del rio Maranzana in 
corrispondenza del ponte della S.P. 590 nei Comuni di Mombello Monferrato (AL) e Solonghello 
(AL), come indicato nelle cartografie qui allegate per farne parte integrante. 
La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione. 
 
Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione 
deve avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione 
idraulica n. 1386 rilasciata da questo Settore in data 15/05/2017, allegata al presente disciplinare 
per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Art. 3 – Clausola speciale per attraversamenti mediante utilizzazione di  manufatti esistenti. 
Qualora, nelle more del procedimento di regolarizzazione, emergesse la necessità di adeguamenti 
del ponte esistente o della sua demolizione, il concessionario dell’infrastruttura ospitata deve 
provvedere, a sua cura e spese, all’adeguamento o rimozione del servizio concesso che, in questo 
caso, interferisce con la proiezione della sagoma del manufatto della Provincia. 
 L’Amministrazione regionale rimane esonerata da ogni responsabilità in caso danneggiamento o 
di interruzione del servizio. 
 
Art. 4 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata a titolo precario dalla 
data della determina di concessione fino al 31/12/2036. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche 
parzialmente la concessione in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora 
intervengano ragioni di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica 
utilità, senza che il concessionario possa pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della concessione e nei casi decadenza, revoca  o rinuncia, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 17 del Regolamento regionale. 



E’ facoltà del concessionario chiedere il rinnovo della concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata 
domanda di rinnovo, il concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione 
abusiva, corrisponderà per tutta la durata dell’occupazione l’indennizzo che sarà stabilito 
dall’Amministrazione regionale, la quale ha facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme 
amministrative. 
 
Art. 5 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad 
utilizzare l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non 
arrecare danni a terzi o alla stessa area demaniale. 
Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da 
qualsiasi molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi 
derivante per effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante 
l’uso della concessione medesima. 
E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, 
salvo i casi di subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano 
state autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha 
l’obbligo di rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, 
se presenti, ed al ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa 
autorizzazione dell’autorità idraulica competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante 
entità e fatta salva la facoltà per l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a 
titolo gratuito, dei manufatti la cui rimozione non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di 
pubblico interesse. 
 
Art. 6 – Clausola di solidarietà. 
La presente concessione è fatta in solido a favore di tutti i soggetti indicati in premessa. Qualora 
una delle parti venisse meno agli obblighi inerenti alla presente concessione, le altre parti  saranno 
obbligate ad ottemperarvi assumendo gli oneri relativi. 
 
Art. 7 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, 
soggetto a rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. Il primo canone è 
fissato nella misura di € 184,00 (euro centottantaquattro/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà 
dell’Amministrazione regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il 
pagamento degli interessi legali vigenti nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello 
stabilito come termine ultimo per il pagamento e fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi 
superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari al tasso ufficiale di riferimento 
maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal  trentunesimo giorno successivo a quello 
stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 
 
Art. 8 –Spese per la concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del 
concessionario. 
 
Art. 9 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque 
subordinata alla piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 
 
Art. 10 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la sede 
legale del Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato in via Ferraris, 3 –14036 – 
MONCALVO (AT). 
Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti di legge e sarà definitivo per 
l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 



 
Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 
 
Alessandria  lì, 09/06/2017 
 
Firma del concessionario  
Il Presidente del Consorzio 
    sig. Aldo Quilico                          Per l’Amministrazione concedente  

                              Il Responsabile del Settore 
                                                    arch. Mauro Forno 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1857 
L.R. 12/2004 e R.D. 523/1904.Richiesta autorizzazione per ripristino della sezione d'alveo, in 
prossimita' dell'attraversamento dei metanodotti esistenti (2) in subalveo, del Rio TEPICE, in 
Strada Fontaneto presso Loc. Mosetti nel Comune di Chieri (TO). Richiedente: Snam Rete 
Gas S.p.A.Autorizzazione Idraulica 35/17  
 
In data 22.03.2017 con prot. Ufficio scrivente n. 14763/A1813A del 27.03.2017 la Società Snam 
Rete Gas S.p.A.- con sede legale in Piazza S. Barbara, 7 nel Comune di San Donato Milanese (MI)-  
ha presentato istanza per il rilascio di un’autorizzazione idraulica per la realizzazione di cui in 
oggetto, consistente nei seguenti lavori: 
  
Realizzazione di alcune opere di sistemazione idraulica sul Rivo TEPICE in corrispondenza 
dell’attraversamento in subalveo dei metanodotti esistenti denominati “Spina di Cambiano DN 200” 
e “Allacciamento Fornace Carena DN150”; l’intervento si rende necessario per stabilizzare la 
sezione di deflusso  del Rio , salvaguardare la sicurezza d’esercizio dei metanodotti che lo 
attraversano, poiché quel determinato punto risulta fortemente eroso, sia nel letto di scorrimento sia 
lungo le sponde,  prevedendo: 
 

 La realizzazione di rivestimento spondale in massi di cava su entrambe le sponde e di una 
mantellata di fondo alveo per tutto il tratto interessato cosi descritta: 

 
-il tratto longitudinale di mantellata avrà larghezza pari a 4,10 m  e lunghezza pari a 16,60 m  
con risvolti all’estremità verso il basso verso monte di 3.50 m e verso valle di 3,0 m; lo spessore 
della platea su fondo alveo avrà s = di 0,80 m; le sezioni spondali senza soluzione di continuità 
con la platea, avranno sezione variabile e saranno realizzate nello stesso materiale :  massi di 
cava pezzatura minima  = > 0,50 mc; tra i metanodotti e il fondo alveo, al di sotto della 
mantellata, saranno disposti sacchetti riempiti di sabbia per uno spessore dello strato indicativo 
intorno agli 80 cm, come descritto sulla Tav. 3 e a pag. 10 della Relazione di compatibilità 
idraulica di progetto. 
 

I progettisti tengono altresì a specificare che i ripristini a seguito di scavi anche in prossimità delle 
aree demaniali e dei corsi d’acqua riguarderanno tutti gli interventi necessari per restituire al 
paesaggio dell’area interessata dai lavori il loro aspetto originario. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Salvatore PROCOPIO, costituiti 
da Relazione tecnica, Relazione Geologica e Idrogeologica redatta da Dott. Geol. Gianni 
BERNARDO, documentazione fotografica dello stato di fatto, estratti cartografici e da n° 5 tavole 
grafiche di progetto e di rilievo, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di che trattasi. 
Gli elaborati suddetti sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di Chieri (TO)   per 
quindici giorni consecutivi, dal 31.03.2017 al 15.04.2017, senza che pervenissero osservazioni od 
opposizioni,  
In data 30.03.2017 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso,  
 



IL DIRIGENTE 
 

 visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica 

regionale competente; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione 

del demanio idrico; 
 visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e 

tutela del reticolo idrografico; 
 vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali 

preposti alla gestione del demanio idrico; 
 vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 

s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
 visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione 

del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 vista la L.R. 4/2009 ed il regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 4/R del 

15.02.2010; 
 vista la L.R. 40/1998 recante disposizioni concernenti la compatibilita' ambientale e le 

procedure di valutazione;  
 vista D.G.R. n 55-1128 del 30.11.2010 recante la nomina del Responsabile del Settore 

Decentrato OO. PP. di Torino; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  la Società Snam Rete Gas S.p.A., 
ad eseguire le opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 

corso d’acqua; 
 
3. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 

svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito 
ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le 
necessarie misure di protezione; 

 
4. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

 
5. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 

atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della stessa, 
entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di 



piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati 
motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 

 
6. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 

l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato; 

 
7. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti in progetto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare 
deflusso delle  acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 

alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

 
10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione delle opere di che trattasi.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

   (Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1858 
Demanio idrico fluviale. Pratica AL-A-2328. Concessione per regolarizzazione 
attraversamento esistente in sub alveo del Rio Maranzana in corrispondenza del ponte della 
S.P. 590 con condotta idrica in acciaio DN 250, nei Comuni di Mombello Monferrato (AL) e 
Solonghello (AL). Richiedente: Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto del Monferrato.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere al Consorzio dei Comuni per l’acquedotto del Monferrato, con sede legale in Via 
Ferraris, 3 Moncalvo (AT), l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la Concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare, stabilendo in particolare che, in relazione agli interventi che saranno necessari per 
l’adeguamento del manufatto provinciale (modifiche e/o demolizioni), dovrà provvedere, a sua cura 
e spese, all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio concesso che interferisce con la proiezione 
della sagoma del manufatto della Provincia della SP 590; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 (centottantaquattro/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il Disciplinare di Concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo versato di Euro 184,00 (centottantaquattro/00) per canone demaniale 
2017 è stato introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2017; 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 
60 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. 
innanzi al Capo dello Stato. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

arch. Mauro Forno 
 

Allegato 



 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna , Foreste, 

Protezione civile, Trasporti e Logistica 
Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti 

  
Disciplinare di concessione per regolarizzazione attraversamento esistente con tubazione 
condotta idrica in sub alveo del rio Maranzana in corrispondenza del ponte della S.P. 590 
nei Comuni di Mombello Monferrato (AL) e Solonghello (AL) . 
 
Disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione per gli usi di cui 
sopra, redatto ai sensi del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n.14/R, 
recante “Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico 
fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 
2004, n.12)”, di seguito citato come “Regolamento regionale” 

 
Rep. n° 1237 del 09/06/2017. 

*   *   *   *   *    
L’anno duemiladiciassette addì nove del mese di giugno presso il Settore Tecnico regionale - 
Alessandria e Asti tra il Responsabile del Settore Tecnico regionale - Alessandria e Asti ,arch. 
Mauro Forno in rappresentanza dell’Amministrazione Regionale,  

e 

il sig. Aldo Quilico, in qualità di legale rappresentante del Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto 
del Monferrato (AL) con sede legale in via Ferraris, 3 –14036 – MONCALVO (AT) 202730055 ; 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto del disciplinare. 
Con il presente atto sono disciplinati gli obblighi e le condizioni cui è subordinata la concessione 
per regolarizzazione attraversamento esistente con tubazione condotta idrica in sub alveo del rio 
Maranzana in corrispondenza del ponte della S.P. 590 nei Comuni di Mombello Monferrato (AL) e 
Solonghello (AL), come indicato nelle cartografie qui allegate per farne parte integrante. 
La concessione è accordata fatte salve le competenze di ogni altro ente o amministrazione. 
 
Art. 2 – Prescrizioni tecniche per l’esecuzione delle opere. 
L’esecuzione delle opere oggetto della concessione e la loro successiva gestione e manutenzione 
deve avvenire nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione 
idraulica n. 1440 rilasciata da questo Settore in data 17/05/2017, allegata al presente disciplinare 
per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Art. 3 – Clausola speciale per attraversamenti mediante utilizzazione di  manufatti esistenti. 
Qualora, nelle more del procedimento di regolarizzazione, emergesse la necessità di adeguamenti 
del ponte esistente o della sua demolizione, il concessionario dell’infrastruttura ospitata deve 
provvedere, a sua cura e spese, all’adeguamento o rimozione del servizio concesso che, in questo 
caso, interferisce con la proiezione della sagoma del manufatto della Provincia. 
 L’Amministrazione regionale rimane esonerata da ogni responsabilità in caso danneggiamento o 
di interruzione del servizio. 
 
Art. 4 – Durata della concessione. 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concessione è accordata a titolo precario dalla 
data della determina di concessione fino al 31/12/2036. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di modificare, revocare o sospendere anche 
parzialmente la concessione in qualunque momento, con semplice preavviso, qualora 
intervengano ragioni di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica 
utilità, senza che il concessionario possa pretendere compenso per risarcimento di danni o altro. 
Al termine della concessione e nei casi decadenza, revoca  o rinuncia, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 17 del Regolamento regionale. 



E’ facoltà del concessionario chiedere il rinnovo della concessione presentando domanda 
all’Amministrazione concedente almeno sei mesi prima della scadenza. 
Nel caso di occupazione oltre il termine stabilito dal presente atto senza che sia stata presentata 
domanda di rinnovo, il concessionario, ferme restando le conseguenze penali dell’occupazione 
abusiva, corrisponderà per tutta la durata dell’occupazione l’indennizzo che sarà stabilito 
dall’Amministrazione regionale, la quale ha facoltà di procedere all’esecuzione forzata, nelle forme 
amministrative. 
 
Art. 5 – Obblighi del concessionario 
La concessione è accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi ed il concessionario è tenuto ad 
utilizzare l’area demaniale in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui e da non 
arrecare danni a terzi o alla stessa area demaniale. 
Il concessionario terrà l’Amministrazione concedente e i suoi funzionari sollevati e indenni da 
qualsiasi molestia e pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno ad essi 
derivante per effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione dei lavori sia durante 
l’uso della concessione medesima. 
E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o cedere, anche parzialmente, la concessione, 
salvo i casi di subentro disposti ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento regionale. 
E’ fatto altresì divieto di costruire opere di qualsiasi genere, stabili o provvisorie, che non siano 
state autorizzate dall’Amministrazione concedente. 
Il concessionario, qualora alla scadenza della concessione non intenda chiederne il rinnovo, ha 
l’obbligo di rilasciare l’area occupata e provvedere a sua cura e spese alla rimozione dei manufatti, 
se presenti, ed al ripristino dello stato dei luoghi, ferma restando la necessità di espressa 
autorizzazione dell’autorità idraulica competente qualora si tratti di rimuovere manufatti di rilevante 
entità e fatta salva la facoltà per l’Amministrazione concedente di procedere all’acquisizione, a 
titolo gratuito,  dei manufatti la cui rimozione non sia ritenuta opportuna per ragioni idrauliche o di 
pubblico interesse. 
 
Art. 6 – Clausola di solidarietà. 
La presente concessione è fatta in solido a favore di tutti i soggetti indicati in premessa. Qualora 
una delle parti venisse meno agli obblighi inerenti alla presente concessione, le altre parti saranno 
obbligate ad ottemperarvi assumendo gli oneri relativi. 
 
Art. 7 – Canone. 
Il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte di anno in anno il canone di concessione, 
soggetto a rivalutazione periodica nei termini previsti dalle norme regionali. Il primo canone è 
fissato nella misura di € 184,00 (euro centottantaquattro/00). 
Il mancato pagamento del canone nei termini richiesti, ferma restando la potestà 
dell’Amministrazione regionale di dichiarare la decadenza della concessione, comporta il 
pagamento degli interessi legali vigenti nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello 
stabilito come termine ultimo per il pagamento e fino allo spirare del trentesimo giorno. Per ritardi 
superiori a trenta giorni si applicano gli interessi di mora pari al tasso ufficiale di riferimento 
maggiorato di 3,5 punti percentuali, con decorrenza dal  trentunesimo giorno successivo a quello 
stabilito come termine ultimo per il pagamento e sino alla data di avvenuto versamento. 
 
Art. 8 –Spese per la concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la concessione sono a totale ed esclusivo carico del 
concessionario. 
 
Art. 9 – Norma di rinvio. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, la concessione è comunque 
subordinata alla piena ed esatta osservanza delle disposizioni del Regolamento regionale. 
 
Art. 10 – Elezione di domicilio e norme finali. 
Per tutti gli effetti connessi al presente atto, il concessionario elegge domicilio presso la sede 
legale del Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato in via Ferraris, 3 –14036 – 
MONCALVO (AT). 
Il presente atto vincola fin d’ora il concessionario a tutti gli effetti di legge e sarà definitivo per 
l’Amministrazione regionale solo dopo l’esecutività a norma di legge. 



 
Fatto, letto ed accettato, si sottoscrive. 
 
Alessandria  lì, 09/06/2017 
 
Firma del concessionario  
Il Presidente del Consorzio 
    sig. Aldo Quilico                          Per l’Amministrazione concedente  

                              Il Responsabile del Settore 
                                                  arch. Mauro Forno   



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 1859 
Autorizzazione idraulica n. 4937 per il rinnovo con varianti e mantenimento di una passerella 
sul Torrente ORCO, in Localita' Bisdonio nel Comune di Pont Canavese (TO). Richiedente: 
Comune di Pont Canavese (TO).  
 
In data 06.06.2017, il Comune di Pont Canavese, ha presentato istanza di Autorizzazione Idraulica e 
contestuale rilascio della Concessione Demaniale, per il mantenimento in Località Bisdonio nel 
Comune di Pont Canavese di : 
 

1. passerella pedonale, in acciaio e legno, sostenuta da tiranti in acciaio, attraversante il 
Torrente ORCO con le seguenti caratteristiche tecniche:  
-lunghezza tot. = 85,12 m; 
-larghezza        =   1,62 m; 
-lunghezza in proiezione su corso d’acqua da sponda dx a sponda sx = 57,72 m; 
 
I ritti (in totale quattro, due per sponda con altezza dall’estradosso della passerella h = 

4,20 m) sono composti ognuno da due profili  (a “C” UNP 280) uniti da lame in acciaio e 
controventati tramite profili ad “L” incrociati, con basi ancorate alla fondazione in c.a. su 
roccia;  

I tiranti (funi) in acciaio hanno diametro di 40 mm e sono composte da n° 5 trefoli 
intrecciati. I pendini hanno diametro 10 mm e collegano tramite tiranti e ganci le funi 
principali alla struttura del parapetto.  

L’ impalcato è realizzato con assi in legno di castagno con spessore di 3 cm fissate alla 
sottostante intelaiatura metallica di sostegno. 

 
Le fondazioni di ancoraggio della struttura sono così descritte: 
 
Dx orografica (verso Loc. Bisdonio): è posizionato un plinto unico in cls armato con 

misure in pianta = cm 200 x 150 , su cui sono ancorati entrambi i ritti. E’ ancora presente la 
struttura della fondazione muratura in pietra della vecchia passerella, già eliminata 
dall’appoggio in passato che, essendo ancora in buone condizioni, contribuisce alla stabilità 
del sistema. Sempre in dx idrografica, il sistema di ancoraggio delle funi al suolo è garantito 
da fondazioni cilindriche in cls armato (diametro = 200 cm) attorno alle quali sono avvolte e 
fissate le rispettive funi (come da Foto  n° 4 della Relazione Tecnica). 

 
Sx idrografica : l’ancoraggio è realizzato con tirante d’acciaio collegato a sistema di 

perni, con dente finale inserito ed assicurato alla medesima roccia su cui sono anche fondati 
i già citati ritti (come da foto N° 5-6-7 della Relazione Tecnica); 

 
Storico progettuale: a partire dalla tavola di progetto autorizzato idraulicamente con n° 1207 in data 
18-1-1928 della “Passerella sospesa sul Torrente Orco in territorio di Pont”, non si ha testimonianza 
di variazioni rilevanti della struttura e delle caratteristiche tipologiche strutturali riguardanti le 
caratteristiche tecniche della passerella che veniva descritta con nuova Concessione di rinnovo con 
Rif pratica n° 873 del 1964 : lunghezza = 85 m,  larghezza = 1 m ; le funi d’acciaio di sostegno 
della passerella sono fissate in sponda sx nella roccia e in sponda dx in blocchi di cls di m 2.50 x 5x 
2.  
Nell’anno 2001 a seguito degli eventi alluvionali di Ottobre 2000 si sono realizzati interventi di 
ripristino con lavori di somma urgenza, riguardanti : 



-prolungamento dei 4 (quattro) ritti di appoggio (puntoni) di 1 m (in origine con h: 3,20 m 
dall’estradosso  dell’impalcato) tramite saldatura, come visibile nella foto n° 1 ; 
-Sistemazione e riparazione di n° 14 campate; 
-sistemazione impalcato in legno per n° 10 campate; 
-sostituzione pendini; 
-tesatura funi d’acciaio; 
-verifica bullonature;  
Detti interventi sono stati corredati da certificato di regolare esecuzione da parte del Direttore 
lavori, l’Ing. Francesco BELLINO, il 13.03.2001.  
 
Per lo storico sulla proprietà : con Autorizzazione n° 1207 del 18 gennaio 1928 rilasciata dal Corpo 
Reale del Genio Civile, si autorizzava una “ passerella sospesa sul Torrente ORCO nei pressi della 
Cascina “Roscio” ai richiedenti FALETTI Giovanni e BOETTO Giovanni” ; 
Con Delibera della Giunta Comunale n° 95 del 22 Maggio 1964 il Comune di Pont Canavese 
acquisiva a proprio nome la concessione della passerella diventandone, con volturazione, 
intestatario, così come definito da uno schema di  Disciplinare che fa riferimento a pratica N° 873 
del 1964 di “rinnovo della concessione, nei soli riguardi idraulici, n° 1207 di Rep. in data 18-1-
1928, già assentita alla Ditta Faletti Giovanni e Boetto Giovanni, relativa a una passerella sospesa  
sul Torrente Orco in territorio del Comune di Pont-Canavese”, nello stesso anno del subentro del 
Comune come intestatario della passerella.  
Attuale fascicolo Concessione demaniale di riferimento : TO/PO/1347. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati di rilievo con varianti, redatti dal Tecnico incaricato Arch. 
Salvatore PACE, in base ai quali è previsto il mantenimento del manufatto di che trattasi; la 
Relazione idraulica redatta nel Maggio 2017 a firma del Tecnico incaricato Ing. Roberto TRUFFA 
GIACHET che mette in evidenza il corretto dimensionamento della passerella a seguito dell’analisi 
idraulica; 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento del manufatto in argomento è ritenuto 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il R.D. 523/1904;  
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 e l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
 visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
 viste le LL. RR. n 12/2004 e n 9/2007 ed il relativo regolamento n. 14/R  approvato con 

D.P.G.R. 06.12.2004 e s.m.i.; 
 vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008;  
 vista la D.G.R. n 55-1128 del 30.11.2010; 
 vista l’Autorizzazione in linea idraulica -ai sensi del R.D. 523 /1904-  N. 1207 rilasciata dalla 

Corpo Reale del Genio Civile in data 18.01.1928 
 

determina 



 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Pont Canavese-  a mantenere il manufatto  in 
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati di 
rilievo allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione delle opere già realizzate potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
trascinamento  in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  

 
3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 

alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

 
4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 16 giugno 2017, n. 1868 
D.P.G.R. n 8/R del 20/09/2011 - "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della L.r. n 
4/2009" Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento forestale al comune di Foglizzo 
(istanza 36315/2017) per la realizzazione di interventi selvicolturali su superfici di proprieta' 
pubblica in comune di Foglizzo Localita' Viprera - R.D. n 523 del 25/07/1904 Nulla Osta 
idraulico.  
 

(omissis) 
 

Il Responsabile del Settore 
(arch. Adriano Bellone) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1906 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Torino - zona sismica 4, in Via Maria Vittoria n. 58. Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Adriano BELLONE 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1907 
R.D. n. 2229 del 16/11/1939. Opere strutturali eseguite in difformita' dal titolo abilitativo in 
Comune di COLLEGNO (TO), Corso Togliatti n. 9/11. Esito degli accertamenti di 
competenza.  
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Adriano BELLONE 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1908 
D.P.R. 380/2001 art. 96. Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi 
dell'art. 93 del D.P.R. n. 380/01 nell'immobile sito in localita' Grange Chesal n. 4, nel Comune 
di Bardonecchia (TO). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1909 
R.D. 523/1904.Autorizzazione idraulica n. 36/17 per opere di difesa spondale del Torrente 
Chiamogna, da eseguirsi a monte dell'attraversamento della strada Comunale Via Brusiti e a 
valle dell'attraversamento della S.P. n.164, in Comune di San Secondo di Pinerolo. 
Richiedente: Comune di San Secondo di Pinerolo.  
 
Con nota in data 26/04/2017 il Comune di San Secondo di Pinerolo, C.F. 02039660010, ha 
presentato istanza di autorizzazione idraulica per la realizzazione di opere di difesa spondale lungo 
il corso del Torrente Chiamogna, in Comune di San Secondo di Pinerolo, consistenti in: 
- scogliera in massi di cava intasati in cls, avente lunghezza complessiva di 75m circa ed altezza 

massima di 3,00 misurata dal piano di fondazione, da eseguirsi in destra orografica 
immediatamente a monte dell’attraversamento stradale di Via Brusiti; 

- locali e puntuali interventi di manutenzione dell’esistente muro di sponda posto in sinistra 
orografica a valle dell’attraversamento della S.P. n. 164, mediante intasamenti/sottomurazioni 
in pietrame e malta cementizia; 

- scogliera in massi di cava parzialmente intasati in cls, avente lunghezza complessiva di 36m 
circa ed altezza massima di 3,00m misurata dal piano di fondazione, da eseguirsi in sinistra 
orografica poco a valle del suddetto muro. 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del Dott. For. Andrea Glauco, costituiti 
dalla relazione tecnica e da n. 5 tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori 
di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di San Secondo di Pinerolo, con deliberazione di Giunta Comunale 
in data 31/05/2017 n.69, ha approvato il progetto degli interventi suddetti. 
 
La Città Metropolitana di Torino – Servizio Tutela della Fauna e della Flora, con nota prot. n. 
72822 del 14/06/2017, di cui si allega copia, ha espresso parere con prescrizioni sui lavori previsti 
in progetto, a norma della D.G.R. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.. 
 
Funzionari incaricati del Settore Tecnico regionale – Area metropolitana di Torino hanno effettuato 
visita sopralluogo al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, l’esecuzione delle opere in argomento 
è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
 visto l’art. 59 della L.R. 4 4/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 

del reticolo idrografico;  



 visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Decreto del presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI); 

 viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n.14/R 
e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

 vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

 visti l’art. 12 della l.r. 37/2006, la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 e la D.G.R. n.75-2074 del 
17/05/2011 recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì l’allegato parere con prescrizioni prot. n. 72822 del 14/06/2017 del 
Servizio Provinciale Tutela della Fauna e della Flora; 

 visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti, 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di San Secondo di 
Pinerolo all’esecuzione delle opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore scrivente, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi previsti in progetto, fatte salve le eventuali modifiche 

prescritte, potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere di sistemazione 

longitudinale del corso d’acqua in argomento, nei riguardi di tutti i carichi di progetto (spinte 
dei terreni, pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, sovraccarichi, ecc.), 
avendo cura di procedere ad un’accurata verifica al trascinamento dei massi e dei manufatti di 
difesa nel loro complesso, al fine di verificare, attraverso l’adeguato dimensionamento delle 
opere e la loro corretta collocazione nelle sponde sotto il profilo idraulico, la possibilità di 
mantenere con i giunti aperti la parte in elevazione delle scogliere, in recepimento anche delle 
indicazioni di cui al parere del Servizio Provinciale Tutela della Fauna e della Flora prot. 
n.72822 del 14/06/2017 sopra richiamato; i piani di appoggio della strutture di fondazione 
dovranno essere posti ad una quota comunque inferiore di almeno m 1,00 rispetto alla quota più 
depressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate;    

3. le opere di difesa spondale dovranno essere adeguatamente attestate in corrispondenza dei 
manufatti ivi presenti, con particolare riferimento alla spalla destra del ponte di Via Brusiti, 
avendo cura di raccordarne in modo omogeneo il collegamento al fine di prevenire l’insorgere 
di locali fenomeni erosivi e/o di rigurgito da parte della corrente, destabilizzanti per le strutture 
stesse; le medesime difese dovranno inoltre essere opportunamente immorsate e risvoltate, per 
un tratto di sufficiente lunghezza, a monte e a valle nell’esistenti sponde, mentre i paramenti 
esterni dovranno essere raccordati senza soluzione di continuità con i profili spondali esistenti; 

4. i manufatti di difesa spondale dovranno essere mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota 
dell’esistente piano di campagna;  

5. dovrà essere rivista la soluzione progettuale adottata per il muro di recinzione in pietrame e 
malta cementizia poggiante sulla sommità della scogliera prevista a monte dell’attraversamento 
di Via Brusiti, verificando la possibilità di garantire la stabilità della parte più sommatale del 
pendio mediante la sopraelevazione del coronamento della difesa stessa, fino al raggiungimento 
del corretto allineamento, profilo idraulico e raccordo strutturale con la spalla destra del ponte; 

6. i massi di cava costituenti le difese spondali dovranno essere posizionati in modo da offrire 
reciprocamente garanzie di stabilità; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non 
geliva né lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,30 m3 e peso non inferiore a 
8,0q.li; inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi 



impiegati a non essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di 
sicurezza; 

7. il materiale litoide demaniale proveniente dagli scavi in alveo per la realizzazione dei manufatti 
di difesa previsti in progetto dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di depressioni 
in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di che trattasi, mentre quello 
proveniente dalla demolizione di eventuali murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo 
e conferito a discarica;  

8. è fatto divieto di asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo; 
9. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori in 

progetto dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto 
richiedente unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

10. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; è fatto divieto assoluto altresì di depositi, anche temporanei, di materiali e mezzi 
che determinino la pregiudizievole restrizione delle sezioni idrauliche nonché l’utilizzo dei 
materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la formazione di 
accessi o per facilitare le operazioni stesse; è vietato inoltre lo scarico, all’interno dell’alveo del 
corso d’acqua, di materiali di risulta provenienti da scavi esterni agli alvei medesimi ovvero 
quelli derivanti dall’eventuale demolizione di murature sia in fase di cantiere che ad interventi 
eseguiti; 

11. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto codesto Comune dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

12. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del 
presente atto, pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la 
condizione che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche 
avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza 
del richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

13. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

14. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e 
a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 

15. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
ai lavori, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi siano, in seguito, giudicati 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

16. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 



17. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminati i lavori, il richiedente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli stessi sono stati eseguiti conformemente 
al progetto approvato; 

18. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; in particolare, riguardo la disciplina di cui alla D.G.R. n.72-
13725 del 29.03.2010 e ss.mm.ii. in materia di lavori in alveo, programmi, opere e interventi 
sugli ambienti acquatici, dovranno essere recepite le indicazioni/prescrizioni contenute 
nell’allegato parere della Città Metropolitana di Torino – Servizio Tutela della Fauna e della 
Flora prot. n. 72822 del 14/06/2017. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL RESPONSABILE del SETTORE 

arch. Adriano BELLONE 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 1910 
Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 Autorizzazione per la realizzazione di nuovo impianto di 
innevamento artificiale programmato pista 16 in area sottoposta a vincolo per scopi 
idrogeologici in comune di Sauze d'Oulx (To). Richiedente: comune di Sauze d'Oulx (P. IVA 
01299510014) 
 

(omissis) 
IL Responsabile del Settore 

arch. Adriano Bellone 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 1915 
Autorizzazione idraulica per il taglio della vegetazione arbustiva ed arborea nell'alveo del 
Torrente Curone, a monte del ponte della ex S.S. n. 10, nel Comune di Pontecurone (AL). 
Richiedente: Sig. SASSANO Gabriele. 
 

Il Sig. SASSANO Gabriele, nato a Chiaromonte (PZ) il 10/02/1980, (omissis), ha presentato 
istanza, inoltrata dal Comune di Pontecurone con nota ns. prot. n°16854 del 12/04/2016, per il 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per il taglio della vegetazione arbustiva ed arborea nell’alveo 
del Torrente Curone, nel tratto il loc. Tiro al piattello – strada per Viguzzolo, nel Comune di 
Pontecurone (AL). 

L’amministrazione comunale ha trasmesso altre istanze di privati (n°3) con indicati i relativi 
tratti d’intervento. 

Negli ultimi anni il Settore scrivente è già intervenuto direttamente per il taglio delle piante 
con i propri operai forestali oltre ad aver autorizzato soggetti privati per i medesimi interventi. 

Ciò premesso si è condotto un sopralluogo in loco, alla presenza del Geom. FOSSATI 
Roberto, dal quale è emersa l’opportunità di un taglio piante solo in un tratto ben localizzato a 
monte del ponte della ex S.S. n°10. 

Il Comune di Pontecurone, con nota ns prot. n°24298 del 24/05/2017, ha inoltrato una 
planimetria dettagliata con individuati n° 28 alberi da tagliare. 

Con successiva comunicazione del 08/06/2017 ha altresì individuato le piante da tagliare 
suddividendole tra i privati interessati; nello specifico al Sig. SASSANO sono state assegnate le 
piante dalla n°22 alla n°28. 

A seguito dell’esame dell’istanza e del sopralluogo effettuato l’intervento in argomento può 
nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
 visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
 visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
 vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, il Signor SASSANO Gabriele, ad eseguire il taglio delle piante, dalla 
n°22 alla n°28, individuate nella planimetria integrativa inoltrata dal Comune, che si restituisce al 
richiedente vistata da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 



2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, 
di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
5) il materiale proveniente dal taglio della vegetazione e derivante dalle lavorazioni (legname, 
ramaglie e fogliame) dovrà essere rimosso dall’alveo; l’eventuale deposito dovrà avvenire in zone 
non esondabili e con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai 
lavori in questione; 
6) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
7) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
8) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 6 (sei) dalla data del presente provvedimento e dovranno essere eseguiti nel 
rispetto dei limiti temporali e delle norme di polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 
e dal relativo regolamento forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011, modificato 
dal regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 e dal Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 4/R del 06/07/2015 (in particolare artt. N. 18, 37 e 37 bis). 
9) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
10)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la “comunicazione semplice” di cui all’art. 4 del  regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 
approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 ed ottenere ogni altra autorizzazione o parere che si 
rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 

Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo così come stabilito al punto n) della tabella dei canoni di 
concessione per l’utilizzo delle pertinenze idrauliche di cui all’Allegato A della L.R. n. 17 del 
12/08/2013 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 1916 
Autorizzazione idraulica per il taglio della vegetazione arbustiva ed arborea nell'alveo del 
Torrente Curone, a monte del ponte della ex S.S. n. 10, nel Comune di Pontecurone (AL). 
Richiedente: Sig. BOZZI Riccardo. 
 

Il Sig. BOZZI RIccardo, (omissis), ha presentato istanza, inoltrata dal Comune di Pontecurone 
con nota ns. prot. n°16854 del 12/04/2016, per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il taglio 
della vegetazione arbustiva ed arborea nell’alveo del Torrente Curone, nel tratto il loc. Tiro al 
piattello – strada per Viguzzolo, nel Comune di Pontecurone (AL). 

L’amministrazione comunale ha trasmesso altre istanze di privati (n°3) con indicati i relativi 
tratti d’intervento. 

Negli ultimi anni il Settore scrivente è già intervenuto direttamente per il taglio delle piante 
con i propri operai forestali oltre ad aver autorizzato soggetti privati per i medesimi interventi. 

Ciò premesso si è condotto un sopralluogo in loco, alla presenza del Geom. FOSSATI 
Roberto, dal quale è emersa l’opportunità di un taglio piante solo in un tratto ben localizzato a 
monte del ponte della ex S.S. n°10. 

Il Comune di Pontecurone, con nota ns prot. n°24298 del 24/05/2017, ha inoltrato una 
planimetria dettagliata con individuati n° 28 alberi da tagliare. 

Con successiva comunicazione del 08/06/2017 ha altresì individuato le piante da tagliare 
suddividendole tra i privati interessati; nello specifico al Sig. BOZZI sono state assegnate le piante 
dalla n°15 alla n°21. 

A seguito dell’esame dell’istanza e del sopralluogo effettuato l’intervento in argomento può 
nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
 visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
 visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
 vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, il Signor BOZZI Riccardo, ad eseguire il taglio delle piante, dalla 
n°15 alla n°21, individuate nella planimetria integrativa inoltrata dal Comune, che si restituisce al 
richiedente vistata da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 



2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, 
di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
5) il materiale proveniente dal taglio della vegetazione e derivante dalle lavorazioni (legname, 
ramaglie e fogliame) dovrà essere rimosso dall’alveo; l’eventuale deposito dovrà avvenire in zone 
non esondabili e con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai 
lavori in questione; 
6) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
7) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
8) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 6 (sei) dalla data del presente provvedimento e dovranno essere eseguiti nel 
rispetto dei limiti temporali e delle norme di polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 
e dal relativo regolamento forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011, modificato 
dal regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 e dal Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 4/R del 06/07/2015 (in particolare artt. N. 18, 37 e 37 bis). 
9) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
10)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la “comunicazione semplice” di cui all’art. 4 del  regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 
approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 ed ottenere ogni altra autorizzazione o parere che si 
rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 

Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo così come stabilito al punto n) della tabella dei canoni di 
concessione per l’utilizzo delle pertinenze idrauliche di cui all’Allegato A della L.R. n. 17 del 
12/08/2013 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 1917 
Autorizzazione idraulica per il taglio della vegetazione arbustiva ed arborea nell'alveo del 
Torrente Curone, a monte del ponte della ex S.S. n. 10, nel Comune di Pontecurone (AL). 
Richiedente: Sig. CAMPARDO Giuliano. 
 

Il Sig. CAMPARDO Giuliano, (omissis), ha presentato istanza, inoltrata dal Comune di 
Pontecurone con nota ns. prot. n°21297 del 11/05/2016, per il rilascio dell’autorizzazione idraulica 
per il taglio della vegetazione arbustiva ed arborea nell’alveo del Torrente Curone, nel tratto 
compreso tra il ponte di Via Di Vittorio ed il campo sportivo, nel Comune di Pontecurone (AL). 

L’amministrazione comunale ha trasmesso altre istanze di privati (n°3) con indicati i relativi 
tratti d’intervento. 

Negli ultimi anni il Settore scrivente è già intervenuto direttamente per il taglio delle piante 
con i propri operai forestali oltre ad aver autorizzato soggetti privati per i medesimi interventi. 

Ciò premesso si è condotto un sopralluogo in loco, alla presenza del Geom. FOSSATI 
Roberto, dal quale è emersa l’opportunità di un taglio piante solo in un tratto ben localizzato a 
monte del ponte della ex S.S. n°10. 

Il Comune di Pontecurone, con nota ns prot. n°24298 del 24/05/2017, ha inoltrato una 
planimetria dettagliata con individuati n° 28 alberi da tagliare. 

Con successiva comunicazione del 08/06/2017 ha altresì individuato le piante da tagliare 
suddividendole tra i privati interessati; nello specifico al Sig. CAMPARDO sono state assegnate le 
piante dalla n°8 alla n°14. 

A seguito dell’esame dell’istanza e del sopralluogo effettuato l’intervento in argomento può 
nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
 visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
 visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
 vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, il Signor CAMPARDO Giuliano, ad eseguire il taglio delle piante, 
dalla n°8 alla n°14, individuate nella planimetria integrativa inoltrata dal Comune, che si restituisce 
al richiedente vistata da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 



2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, 
di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
5) il materiale proveniente dal taglio della vegetazione e derivante dalle lavorazioni (legname, 
ramaglie e fogliame) dovrà essere rimosso dall’alveo; l’eventuale deposito dovrà avvenire in zone 
non esondabili e con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai 
lavori in questione; 
6) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
7) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
8) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 6 (sei) dalla data del presente provvedimento e dovranno essere eseguiti nel 
rispetto dei limiti temporali e delle norme di polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 
e dal relativo regolamento forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011, modificato 
dal regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 e dal Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 4/R del 06/07/2015 (in particolare artt. N. 18, 37 e 37 bis). 
9) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
10)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la “comunicazione semplice” di cui all’art. 4 del  regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 
approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 ed ottenere ogni altra autorizzazione o parere che si 
rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 

Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo così come stabilito al punto n) della tabella dei canoni di 
concessione per l’utilizzo delle pertinenze idrauliche di cui all’Allegato A della L.R. n. 17 del 
12/08/2013 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 1918 
Autorizzazione idraulica per il taglio della vegetazione arbustiva ed arborea nell'alveo del 
Torrente Curone, a monte del ponte della ex S.S. n. 10, nel Comune di Pontecurone (AL). 
Richiedente: Sig. URSOMARSO Mario. 
 

Il Sig. URSOMARSO Mario, (omissis), ha presentato istanza, inoltrata dal Comune di 
Pontecurone con nota ns. prot. n°13010 del 21/03/2016, per il rilascio dell’autorizzazione idraulica 
per il taglio della vegetazione arbustiva ed arborea nell’alveo del Torrente Curone, nel tratto 
compreso tra il ponte della S.P. per Voghera ed il ponte di Via Di Vittorio, nel Comune di 
Pontecurone (AL). 

L’amministrazione comunale ha trasmesso altre istanze di privati (n°3) con indicati i relativi 
tratti d’intervento. 

Negli ultimi anni il Settore scrivente è già intervenuto direttamente per il taglio delle piante 
con i propri operai forestali oltre ad aver autorizzato soggetti privati per i medesimi interventi. 

Ciò premesso si è condotto un sopralluogo in loco, alla presenza del Geom. FOSSATI 
Roberto, dal quale è emersa l’opportunità di un taglio piante solo in un tratto ben localizzato a 
monte del ponte della ex S.S. n°10. 

Il Comune di Pontecurone, con nota ns prot. n°24298 del 24/05/2017, ha inoltrato una 
planimetria dettagliata con individuati n° 28 alberi da tagliare. 

Con successiva comunicazione del 08/06/2017 ha altresì individuato le piante da tagliare 
suddividendole tra i privati interessati; nello specifico al Sig. URSOMARSO sono state assegnate le 
piante dalla n°1 alla n°7. 

A seguito dell’esame dell’istanza e del sopralluogo effettuato l’intervento in argomento può 
nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
 visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
 visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
 vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, il Signor URSOMARSO Mario, ad eseguire il taglio delle piante, 
dalla n°1 alla n° 7, individuate nella planimetria integrativa inoltrata dal Comune, che si restituisce 
al richiedente vistata da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 



1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle delimitazioni areali e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904, di formare accessi all’alveo, di trasportare materiali inerti fuori alveo, 
di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica; 
4) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
5) il materiale proveniente dal taglio della vegetazione e derivante dalle lavorazioni (legname, 
ramaglie e fogliame) dovrà essere rimosso dall’alveo; l’eventuale deposito dovrà avvenire in zone 
non esondabili e con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai 
lavori in questione; 
6) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
7) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
8) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 6 (sei) dalla data del presente provvedimento e dovranno essere eseguiti nel 
rispetto dei limiti temporali e delle norme di polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 
e dal relativo regolamento forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011, modificato 
dal regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 e dal Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 4/R del 06/07/2015 (in particolare artt. N. 18, 37 e 37 bis). 
9) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
10)  Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà trasmettere alla struttura regionale 
competente in materia forestale, la “comunicazione semplice” di cui all’art. 4 del regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R 
approvato con D.P.G.R. in data 21/02/2013 ed ottenere ogni altra autorizzazione o parere che si 
rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore; 

Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica dei corsi d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo così come stabilito al punto n) della tabella dei canoni di 
concessione per l’utilizzo delle pertinenze idrauliche di cui all’Allegato A della L.R. n. 17 del 
12/08/2013 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 1919 
Demanio idrico fluviale. Richiesta di concessione all'occupazione di suolo demaniale per taglio 
e raccolta di materiale fluitato e depositato lungo l'asta del torrente Belbo in Comune di 
Oviglio (AL). Richiedente: sig. Sergio Cucca. Proroga tempi per i lavori stabiliti con D.D. 
441/A1814A del 20/02/2017.  
 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 441/A1814A del 20/02/2017, con la quale si 
autorizzava, entro il termine del 30 giugno 2017, al sig. Sergio Cucca l’occupazione di sedime 
demaniale per il taglio e la raccolta di materiale fluitato e depositato lungo l’asta del torrente Belbo 
in Comune di Oviglio (AL); 

considerata la nota, prot. n. 28167, inviata dal sig. Sergio Cucca in data 14/06/2017 di 
richiesta di proroga del termine stabilito per poter completare la raccolta sospesa, nel periodo 
primaverile, per la presenza della folta vegetazione spontanea e delle coltivazioni dei campi 
confinanti che non hanno consentito l’accesso in alveo; 

valutate le motivazioni dichiarate, così come comunicato nella succitata nota; 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
 Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
 Visto il d.Lgs n. 112/1998; 
 Viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 17/2013; 
 Visto il Regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di modificare la validità dell’autorizzazione rilasciata con D.D. 441/A1814A del 20/02/2017, 
prorogandola sino al 19/02/2018 e subordinandola alle prescrizioni impartite dall’A.I.PO – Ufficio 
periferico di Alessandria con nota prot. n. 3907 del 16/02/2017; 

di rispettare tutte le rimanenti condizioni individuate nella D.D. 772/25.04 del 16/05/07; 
di concludere l’occupazione in argomento entro il termine di proroga. 
Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e l’occupazione temporanea del suolo 

demaniale interessato dai lavori. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi 

della L.R. 23/2008.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 

giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al 
Capo dello Stato. 
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 1926 
Autorizzazione idraulica per l'imbottimento e recupero ambientale della sponda idrografica 
DX del Torrente Borbera, a tergo della difesa di sponda esistente, in comune di Borghetto di 
Borbera (AL). Proroga validita' D.D. n. 2114/DB14.07 del 21/07/2014. Richiedente: SI.CA. 
S.r.l. 
 

La Ditta SI.CA. S.r.l., con sede legale in Novi Ligure, Via Figini n°7, P.IVA 01335510069, 
ha presentato istanza di proroga, ns prot. n°28994 del 19/06/2017, dell’autorizzazione idraulica 
rilasciata con D.D. n°2114/DB14.7 del 21/07/2014, relativa ai lavori di imbottimento e recupero 
ambientale della sponda idrografica DX del T. Borbera, a tergo della difesa di sponda esistente, in 
Comune di Borghetto di Borbera (AL). 

Considerato che l’autorizzazione predetta, a seguito di D.D. n°1815/A1814A del 18/07/2016, 
risulta ancora valida con scadenza 21/07/2017. 

Visto la dichiarazione, allega all’istanza, del progettista Arch. Paolo MORGAVI di validità 
del progetto già autorizzato in quanto lo stato dei luoghi risulta sostanzialmente invariato. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la D.D. n°2114/DB14.07 del 21/07/2014; 
 vista la D.D. n° 1815/A1814A del 18/07/2016 
 

determina 
 
Di modificare la validità dell’autorizzazione rilasciata con D.D.n°2114/DB14.07 del 21/07/2014, 
prorogandola fino al 21/07/2018, subordinandola all’osservanza delle seguenti condizioni: 

 siano rispettate tutte le condizioni e prescrizioni contenute nella D.D.n°2114/DB14.07 del 
21/07/2014. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento ai sensi dell’art.23 del regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i.. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, 
foreste, protezione civile, trasporti e logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 23 giugno 2017, n. 1952 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei par. 
2.4 e 3.2.1 lett. a) dell'Alleg. A della D.G.R. n. 65-7656/2014.Progetto: Adeguamento 
funzionale al superamento delle barriere architettoniche con installazione di piattaforma 
elevatrice presso la scuola "A. Remmert",sita in Comune di San Maurizio Canavese,via 
Lodovico Bo n.2. Committente:Comune di San Maurizio Canavese.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 24/05/2017 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino,  la 
denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva del Comune di San Maurizio Canavese ai sensi 
degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, registrata al prot. n. 24342/A1813A, con allegato il progetto 
strutturale relativo alla realizzazione dei lavori di adeguamento funzionale al superamento delle 
barriere architettoniche con installazione di piattaforma elevatrice presso la scuola “A. Remmert”, 
sita in Comune di San Maurizio Canavese, via Lodovico Bo n. 2, ricadente in zona sismica 4. 
  
Le opere strutturali in argomento sono riferite ad un fabbricato scolastico di proprietà del Comune 
di San Maurizio Canavese, che rientra tra gli edifici indicati al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 
della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto l’intervento è sottoposto a denuncia ed 
autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 24/05/2017 
come comunicato al Comune di San Maurizio Canavese dal Settore scrivente con nota prot. n. 
26308/A1813A del 05/06/2017, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 
14/2014. 
 
L’edificio oggetto d’intervento si articola su tre piani fuori terra e presenta un’altezza massima di 
circa 13,55 m. 
Le opere strutturali in progetto consistono nella realizzazione di un vano tecnico esterno, separato 
dalla costruzione esistente mediante un giunto sismico di spessore cm 10, per l’installazione di un 



sistema di elevazione che consente il superamento delle barriere architettoniche e relativa rampa al 
piano terra. In dettaglio le opere strutturali consistono principalmente in: 
 

- costruzione di platea di fondazione in cemento armato con dimensioni in pianta m 5,18 x 
5,64 e spessore cm 30; 

- realizzazione di n. 3 setti in cemento armato di spessore cm 30 e di n. 1 pilastro con sezione 
cm 30x30 che si estendono per tutta l’altezza del vano ascensore; 

- realizzazione di pareti in cemento armato di spessore cm 30 nel piano fossa del vano 
ascensore; 

- realizzazione di pianerottoli di collegamento costituiti da una soletta piena in cemento 
armato di spessore cm 20; 

- realizzazione di rampa per il superamento delle barriere architettoniche al piano terra, 
costituita da pareti in cemento armato di spessore cm 25 su travi di fondazione sempre in 
cemento armato. 

 
Le opere strutturali descritte si configurano come nuovo intervento ai sensi del cap. 7 delle 

norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14/01/2008, in quanto il vano ascensore è separato 
dalla costruzione esistente mediante giunto sismico. 
 

A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di 
San Maurizio Canavese, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto 
esaminato, i cui elaborati si restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente 
vistati da questo Settore;  

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 



 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

      Il Responsabile del Settore 
       (arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 23 giugno 2017, n. 1955 
L.R. 12/2004 e R.D. 523/1904.Domanda di Autorizzazione idraulica e Concessione demaniale 
per la realizzazione di due attraversamenti (2) con condotte di adduzione e distribuzione da 
depuratore, del Canale LUERA (o Rio PISA) e del Rio L'ESSA, in Comune di Scalenghe 
(TO). Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A.Autorizzazione Idraulica N 
4940.  
 
In data 16.02.2017 con prot. SMAT n. 13409 la Società SMAT  S.p.A.- con sede in Corso XI 
Febbraio, 14- Torino-  ha presentato istanza per il rilascio di un’autorizzazione idraulica per la 
realizzazione di cui in oggetto riportante i seguenti estremi: 
  
Dall’impianto esistente di trattamento a carbone attivo granulare, realizzato per il miglioramento 
della qualità delle acque estratte dal sottosuolo (pozzi), si dipartono dei collettori di smaltimento dei 
reflui delle acque trattate cosi denominati in progetto:  
-condotta SBARRE’ in attraversamento del Canale LUERA; 
-condotta LE PRESE in attraversamento del Rio L’ESSA;  
in particolare l’intervento prevede : 
 

 Canale LUERA (o Rio PISA): la condotta SBARRE’ in progetto è prevista alla stessa 
altimetria della condotta SBARRE’ esistente (che verrà dimessa) e planimetricamente 
parallela ad essa lungo il sedime della strada di collegamento all’interno dell’area Campo 
Pozzi in Comune di Scalenghe. Avrà lunghezza totale di 2051,50 m e sarà in ghisa sferoidale 
DN 800; il tratto in attraversamento del canale per 12m  avverrà con condotta in acciaio DN 
800, posizionata nello strato di terra compreso tra il piano campagna (superiormente) e la 
sommità superiore dello scatolato in c.a. del tratto di canale tombato (inferiormente, come da 
sezione di progetto di Tav. e69); 

 Rio L’ESSA : la condotta LE PRESE in progetto avrà lunghezza complessiva di 145, 00 m è 
prevista in attraversamento del Rio in subalveo con tubazione in pressione in P.E.A.D. diam 
200 mm (come da sezione di progetto di Tav. e68); 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Daniele PERINO, costituiti da n° 1 
Relazione tecnico illustrativa, da n° 4 tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’opera di che trattasi. Gli elaborati suddetti sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di 
Scalenghe per quindici giorni consecutivi, dal 18.03.2017 al 02.04.2017, trasmessi al settore 
scrivente e giunti in data 14.06.2017 senza che pervenissero osservazioni od opposizioni,  
Nel mese di Febbraio è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 



 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 

 visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 

 vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

 vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

 visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 

 visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  la Società SMAT S.p.A., ad 
eseguire le opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico dei 

corso d’acqua; 
3. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 

svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito 
ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le 
necessarie misure di protezione; 

4. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

5. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della stessa, 
entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di 
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati 
motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato; 

7. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 



8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione delle opere di che trattasi. Con successivo atto verrà rilasciato da 
parte di questo Settore il provvedimento concessorio per l’occupazione delle aree demaniali 
d’alveo, relativamente alle tubazioni di scarico, così come previsto dalla L.R. n. 12/2004 e dal 
regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 23 giugno 2017, n. 1962 
R.D. 523/1904 - L.R. 12/2004 e D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004.Autorizzazione idraulica n. 
4942 per la realizzazione di un manufatto di scarico nel Rio di Ceppo, in Comune di Pino 
Torinese, localita' Via Civera 41.Richiedenti: sigg. Dettoni Elisabetta e Dettoni Domenica.  
 
Con nota in data 22/03/2017, trasmessa dal Comune di Pino Torinese con nota prot. n. 4796/2017 
del 06/04/2017 (ns. prot. n. 17316/A1813A del 10/04/2017), i sigg. Dettoni Elisabetta e Dettoni 
Domenica, (omissis) (di Dettoni Elisabetta), hanno presentato istanza per la realizzazione di un 
manufatto di scarico costituito da una tubazione in PVC di diametro =14cm, protetto da 
corazzamento in massi di cava allo sbocco, da eseguirsi in sponda destra del Rio di Ceppo,  in 
Comune di Pino Torinese, località Via Civera 41. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del geom. Renzo Broggio, costituiti dalla 
relazione tecnica e da n. 1 tavola grafica, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di 
che trattasi. 
 
L’istanza e gli elaborati progettuali sono stati oggetto delle procedure di pubblicazione di rito, senza 
dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
Funzionari incaricati del Settore Tecnico regionale – Area metropolitana di Torino hanno effettuato 
visita sopralluogo al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, l’esecuzione dell’opera in argomento è 
ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
 e l’art. 59 della L.R. 4 4/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico;  
 visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Decreto del presidente del Consiglio dei 

Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI); 

 viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n.14/R 
e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

 vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

 visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti, 
 

determina 
 



di autorizzare ai fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904 e per la successiva gestione del demanio 
idrico a norma della LR n. 12/2004, i sigg. Dettoni Elisabetta e Dettoni Domenica all’esecuzione 
del manufatto di scarico di che trattasi, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore scrivente, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. il manufatto di scarico previsto in progetto potrà essere realizzato solo dopo il rilascio, da parte 

di questo Settore, della concessione per l’occupazione del sedime del demanio idrico, ai sensi 
della L.R. 12/2004 e del relativo regolamento di attuazione n. 14/R del 06/12/2004;  

2. nessuna variazione all’intervento progettato, fatte salve le modifiche di seguito prescritte, potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

3. sia verificata la stabilità del manufatto di scarico previsto, in uno con il corazzamento in massi 
di protezione della sponda, nei riguardi di tutti i carichi di progetto (spinte dei terreni, pressioni 
e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, sovraccarichi, ecc.); 

4. lo sbocco della tubazione nella sponda dovrà essere realizzato “a raso”, ossia, la tubazione 
stessa non dovrà sporgere rispetto al profilo spondale, quindi collocato adeguatamente rispetto 
al paramento del corazzamento in massi di protezione;  

5. il suddetto corazzamento in massi di cava dovrà essere opportunamente esteso in lunghezza ed 
in larghezza verso il fondo alveo, nonché spinto leggermente in elevazione ad inglobare in 
modo omogeneo lo sbocco della tubazione;  

6. i massi di cava costituenti il corazzamento di protezione dello scarico dovranno essere 
posizionati in modo da offrire reciprocamente garanzie di stabilità; essi dovranno essere a 
spacco, con struttura compatta, non geliva né lamellare, dovranno avere pezzatura e dimensioni 
adeguate alla funzionalità antierosiva preposta; inoltre dovrà essere verificata analiticamente 
l’idoneità della dimensione dei massi impiegati a non essere mobilitati dalla corrente, tenendo 
conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; 

7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo per la realizzazione del manufatto di 
scarico dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, 
ove necessario, in prossimità delle opere di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla 
eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo e conferito a 
discarica;  

8. è fatto divieto assoluto di asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
9. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 

dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

10. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; è fatto divieto assoluto altresì di depositi, anche temporanei, di materiali e mezzi 
che determinino la pregiudizievole restrizione delle sezioni idrauliche nonché l’utilizzo dei 
materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la formazione di 
accessi o per facilitare le operazioni stesse;  è vietato inoltre lo scarico, all’interno dell’alveo del 
corso d’acqua, di materiali di risulta provenienti da scavi esterni all’alveo medesimo, ovvero, 
quelli derivanti dall’eventuale demolizione di murature sia in fase di cantiere che ad interventi 
eseguiti; 

11. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a 
piene del corso d’acqua; pertanto il soggetto autorizzato dovrà prendere informazioni in merito 
ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente ad eventi meteorici ed 
adottare all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

12. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 
atto, pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la 
condizione che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali 



sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche 
avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza 
del richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

13. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento 
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione;  

14. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 

15. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente, 
modifiche all’intervento, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’intervento stesso sia, 
in seguito, giudicato incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

16. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 

17. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r., o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminati i lavori, il richiedente dovrà inviare 
apposita dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli stessi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato;  

18. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
secondo le vigenti leggi. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL RESPONSABILE del SETTORE 
arch. Adriano BELLONE 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 26 giugno 2017, n. 1965 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014.Progetto: 
Lavori di miglioramento sismico della scuola materna sita in Comune di Banchette, via 
Aprato n. 2. Committente: Comune di Banchette. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 21/04/2017 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, 
prot. n. 9150/A1813A, la denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 93-
94 del D.P.R. 380/2001, del Comune di Banchette, con allegato il progetto strutturale relativo alla 
realizzazione dei lavori di miglioramento sismico della scuola materna sita in Comune di Banchette, 
via Aprato n. 2, ricadente in zona sismica 4. 
 
L’edificio rientra tra quelli indicati al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 
21/05/2014 e pertanto i lavori in argomento sono sottoposti a denuncia ed autorizzazione preventiva 
ai sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 21/04/2017 
come comunicato dal Settore scrivente al Comune di Banchette, con nota prot. n. 19966/A1813A 
del 02/05/2017, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014. 
 
In corso d’istruttoria sono state richieste alla committenza integrazioni tecniche con nota del Settore 
scrivente prot. n. 28605/A1813A del 15/06/2017; la documentazione integrativa trasmessa dal 
progettista delle strutture è stata ricevuta in data 22/06/2017 e registrata al prot. n. 29569/A1813A.  
 
L’edificio scolastico oggetto d’intervento si compone di tre corpi di fabbrica disposti lungo l’asse 
parallelo a via Aprato, realizzati nel periodo 1969-1972. I due corpi di fabbrica laterali (corpi “A” e 
“C”) sono a pianta quadrata di lato m 22,70 e si articolano su un solo piano fuori terra e presentano 
una struttura portante a pilastri in cemento armato fondati su plinti isolati. La copertura è costituita 
da un solaio inclinato in cemento armato e laterizi. che nella zona dei quattro pilastri centrali 



assume la forma tronco piramidale per la presenza di un lucernario. E’ presente per entrambi i corpi 
di fabbrica alla quota d’imposta della copertura, un controsoffitto di tipo pesante in tavelloni, 
collegati alla copertura mediante sospensori metallici.  
Il corpo di collegamento centrale (corpo “B”) è anch’esso a pianta quadrata di lato 11,50 m. Il corpo 
centrale si articola su un piano fuori terra oltre ad un piano interrato (destinato a deposito e centrale 
termica). Le strutture portanti verticali al piano interrato sono costituite da murature perimetrali e da 
pilastri centrali in cemento armato; per la parte fuori terra gli elementi strutturali verticali sono 
rappresentati da pilastri in cemento armato. I solai sia del piano terra che della copertura piana sono 
in latero cemento armato di spessore complessivo cm 20 (16+4). I tre corpi di fabbrica possono 
essere considerati indipendenti ai  fini del comportamento strutturale per la presenza di giunti che, 
in base alle analisi strutturali allegate al progetto, sono risultati di dimensioni adeguate. 
Le opere strutturali in progetto consistono principalmente in: 
 
Corpi laterali “A” e “C” 
     demolizione del controsoffitto pesante; 

- rinforzo delle travi in cemento armato perimetrali e dei cantonali del solaio di copertura 
mediante la tecnica del “beton plaque”, ottenuta mediante l’ancoraggio di piatti in acciaio di 
spessore mm 3 con resine e tasselli meccanici; 

- per i quattro pilastri centrali è previsto il rinforzo con elementi in carpenteria metallica, 
costituiti da profili angolari a lati uguali (50x5 mm) e saldatura di calastrelli  di dimensioni 
240x50x5mm disposti con passo di 250 mm. Inoltre i pilastri in sommità saranno 
incamiciati con fazzoletti in acciaio di dimensioni mm 270x200x5 mm saldati agli angolari. 

 Corpo centrale “B” 
- sostituzione di alcune murature esistenti in laterizio al piano interrato con murature armate 

in blocchi di calcestruzzo di spessore cm 25; 
- rinforzo delle travi perimetrali lato nord e lato sud del primo orizzontamento, mediante la 

tecnica del “beton plaque”; 
- rinforzo della travi in cemento armato della copertura mediante la posa in opera 

all’intradosso di profilati in acciaio con sezione HEB 160 vincolate ai pilastri esistenti 
mediante mensole metalliche munite di fazzoletti d’irrigidimento e inghisaggio di tasselli 
M14; 

- per la trave centrale della copertura prima della posa in opera dei tre profilati HEB 160 è 
previsto il rinforzo all’intradosso mediante incollaggio con resina epossidica di piastra in 
acciaio di spessore mm 3.   

 
Le opere strutturali in progetto si configurano come interventi di miglioramento sismico dei corpi 
“A” “B” e “C” dell’edificio scolastico ai sensi del par. 8.4.2 delle norme tecniche per le costruzioni. 
In particolare, rispetto allo stato di fatto, l’esecuzione delle opere previste in progetto consente di 
aumentare la capacità della costruzione nei riguardi delle azioni indotte dal sisma di circa il 50%.  
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. 
C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 



 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

- di dare atto che i lavori strutturali in argomento sono classificabili quale intervento di  
miglioramento sismico, ai sensi del par. 8.4.2 delle norme tecniche per le costruzioni; 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di 
Banchette, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato, i cui 
elaborati si restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da questo 
Settore;  

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

      Il Responsabile del Settore 
       (arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 18 maggio 2017, n. 195 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora FRAGOMENI ELENA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora FRAGOMENI ELENA  al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 211 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora BELLUMUNTI TERESA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora  BELLUMUNTI TERESA al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 232 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione all'esame tecnico pratico per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor CHEN JUNHAO. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signor CHEN JUNHAO all’esame tecnico pratico di cui all’art. 3, comma 1 della 
Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 235 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico pratico per conseguire la 
qualificazione professionale di estetista. Signora FORESTA GIADA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora FORESTA GIADA all’esame teorico pratico di cui all’art. 3, comma 1 
della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 236 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora RIVERA ABREU YAELIS. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora  RIVERA ABREU YAELIS al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 237 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione all'esame tecnico pratico per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora SCABINI FEDERICA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora SCABINI FEDERICA all’esame tecnico pratico di cui all’art. 3, comma 1 
della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 238 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora VEGLIA CHIARA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora  VEGLIA CHIARA al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 
1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 247 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione all'esame tecnico pratico per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora PICCINA MAYLA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora PICCINA MAYLA all’esame tecnico pratico di cui all’art. 3, comma 1 
della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 249 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora JERINO' ROBERTA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora  JERINO’ ROBERTA  al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra Semini 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 254 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico pratico per conseguire la 
qualificazione professionale di estetista. Signora SCRIMERI LAURA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora SCRIMERI LAURA all’esame teorico pratico di cui all’art. 3, comma 1 
della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 18 maggio 2017, n. 177 
L.r. 58/78. DD 632/A2002A del 29/12/2015 di assegnazione di contributi per l'anno 2015 per 
attivita' di valorizzazione e promozione del patrimonio culturale. Rideterminazione e 
contestuale riduzione di Euro 64,00 del contributo assegnato tramite il Fondo di Anticipazione 
Finpiemonte all'Associazione Culturale Pubblico-08 di Ivrea (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la rideterminazione del contributo  
assegnato con la DD 632/A2002A del 29/12/15 all’Associazione Culturale Pubblico-08 di 
Ivrea (TO) a sostegno della realizzazione del progetto “#SPACEINVADERS 2015 – 
Direction Home” da Euro 10.000,00 a Euro 9.936,00 con la contestuale riduzione di Euro 
64,00; 

 
- di approvare – avendo già autorizzato a favore dell’Associazione Culturale Pubblico-08 la 

liquidazione dell’acconto di Euro 5.000,00 – la liquidazione del saldo del contributo in 
argomento pari ad Euro 4.936,00, 

 
- di dare mandato a Finpiemonte S.p.A. di Torino di liquidare all’Associazione Culturale 

Pubblico-08 di Ivrea (TO) la somma a saldo pari ad Euro 4.936,00; 
 
- di stabilire che l’importo revocato di Euro 64,00 rimane a disposizione di Finpiemonte 

S.p.A. quale incremento del fondo di anticipazione indicato in premessa e gestito dal 
medesimo Istituto Finanziario; 
 

- di comunicare il contenuto del presente atto a Finpiemonte S.p.A.; 
 
- di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 

632/A2002A del 29 dicembre 2015. 
 

La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del d.lgs. 
33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.” non è soggetta a 
pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito della Regione Piemonte; al 
fine comunque di dare atto delle avvenute modificazioni, si dispone che gli estremi del presente 
provvedimento siano riportati nella sezione “Amministrazione Trasparente” in calce all’atto di 
concessione n. 632/A2002A del 29 dicembre 2015. 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi 
e nei termini previsti dalla normativa vigente 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
                                                       Il Dirigente 
                                                   Raffaella Tittone 

 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 210 
Determinazioni dirigenziali n. 932 del 30 novembre 2011 e n. 387 del 05 agosto 2013. 
Autorizzazione alla proroga per le operazioni anche preliminari per il restauro interno e 
l'allestimento espositivo del nuovo Museo Cavour di Santena (To). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di approvare e autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate e secondo la richiesta del 

beneficiario, la proroga al 30 giugno 2018 per la conclusione e la rendicontazione delle 
operazioni anche preliminari per il restauro interno e l’allestimento espositivo del nuovo Museo 
Cavour di Santena ammesso a contributo con la determinazione  n. 932/DB1803 del 30 
novembre 2011: 
- Beneficiario: Fondazione Camillo Cavour di Santena (To); 
- Contributo assegnato: Euro 250.000,00; 
- Quota già erogata pari al 50% del contributo €. 125.000,00 (A.L. n. 840 del 05/08/2013); 

 
• di stabilire che tale termine si considera inderogabile e non verranno concesse ulteriori proroghe; 
 
• di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alle determinazioni DD.DD. n. 932/DB1803 

del 30 novembre 2011 e n. 387 del 05 agosto 2013. 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta oneri ulteriori a carico del bilancio 
regionale. 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal d.lgs. 33/2013, non è 
soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della 
Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

                      IL DIRIGENTE 
               Raffaella TITTONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 218 
D.G.R. n. 16-4761 del 13/03/2017. Accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte e il 
Comune di Exilles per la conduzione del complesso denominato Forte di Exilles per l'anno 
2017. Assegnazione del contributo a sostegno dei costi documentati sostenuti per la gestione 
del Forte per l'anno 2017. Spesa di Euro 100.000,00 (Euro 50.000,00 cap. 153604/2017 - Euro 
50.000,00 cap. 153604/2018). 
 
Premesso che 
 
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 16-4761 del 13 marzo 2017,  è stata approvata la 
sottoscrizione ai sensi della legge 241/1990, articolo 15, comma 1, di un accordo di collaborazione 
tra la Regione Piemonte e il Comune di Exilles per la conduzione del complesso denominato Forte 
di Exilles per l’anno 2017 ed è stato approvato lo schema di Accordo alla cui sottoscrizione è stato 
autorizzato il Direttore regionale della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport; 
 
- con la sopra citata deliberazione al Comune di Exilles è stato riconosciuto un contributo a 
sostegno dei costi documentati sostenuti per la gestione del Forte ai sensi dell’Accordo di 
collaborazione in oggetto, sino alla concorrenza massima di Euro 100.000,00; 
 
- l’accordo è stato sottoscritto digitalmente e repertoriato al n. 102 in data 5 maggio 2017; 
 
Ritenuto, in esecuzione della predetta deliberazione n. 16-4761 del 13 marzo 2017, di procedere con 
l’impegno del contributo a favore del Comune di Exilles. 
 
Alla liquidazione del contributo per l’anno 2017 si procederà secondo quanto previsto all’articolo 2 
dell’Accordo Rep. n. 102/2017 e cioè in due soluzioni di pari importo, la prima delle quali in 
acconto successivamente alla sottoscrizione dell’Accordo e la successiva a presentazione del 
rendiconto generale della gestione e della documentazione attestante le spese sostenute. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016.  
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti” e smi; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 
 



visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
Vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m. 
 
visto il capitolo 153604 “Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione 
e' stata promossa dall’amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni (legge 
regionale 28 agosto 1978, n.58) - Trasf ee.ll.” del bilancio 2017 e del bilancio 2018 che risulta 
pertinente e che presenta la necessaria disponibilità finanziaria in termini di competenza e di cassa. 
 

determina 
 
- di assegnare a favore del Comune di Exilles (Cod. Ben. 12286), per le motivazioni e le finalità 
illustrate in premessa e in esecuzione della D.G.R. n. 16-4761 del 13/03/2017, un contributo – non 
soggetto a I.R.E.S. -  fino alla concorrenza massima di Euro 100.000,00 a sostegno dei costi 
documentati sostenuti per la gestione del Forte di Exilles per l’anno 2017, così come previsto dall’ 
“Accordo di Collaborazione tra la Regione Piemonte e il Comune di Exilles per la conduzione del 
complesso denominato Forte di Exilles”, Rep. n. 102 del 5/5/2017; 
 
- di dare atto che, ai sensi del Decreto legge n. 187/2010, convertito in legge n. 217/2010 
“Conversione in legge del Decreto legge 12.11.2010 n. 187, recante misure urgenti in materia di 
sicurezza”, la responsabilità della richiesta del CUP è attribuita al Comune di Exilles, in quanto  
Soggetto titolare del progetto di investimento pubblico cui compete l’attuazione degli interventi. 
 
- di procedere alla liquidazione del contributo secondo quanto previsto all’articolo 2 dell’Accordo e 
cioè in due soluzioni di pari importo, la prima delle quali in acconto, successivamente alla 
sottoscrizione dell’Accordo e la successiva a presentazione del rendiconto generale della gestione e 
della documentazione attestante le spese sostenute.  
 
-  di far fronte alla spesa complessiva di € 100.000,00 tramite impegno di € 50.000,00 sul capitolo 
153604/2017, Missione 5, Programma 2 e € 50.000,00 sul capitolo 153604/2018 Missione 5, 
Programma 2 del Bilancio di previsione finanziario 2017/2019, a cui è associata la seguente 
transazione elementare: 
 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.003; 
Transazione Unione Eur.:8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione Piemonte) 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013 s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Raffaella TITTONE 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 219 
Parziale rettifica DD n. 78 del 24 marzo 2017 - Ente di gestione dei Sacri Monti - 
Assegnazione fondi a copertura degli oneri relativi al personale ed alla gestione corrente. 
Anno 2017. Impegno di spesa di euro 75.000,00 (capitolo 169972/2017).  
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 690 del 22 dicembre 2016, “Legge regionale 19/2015. Ente 
di gestione dei Sacri Monti – Assegnazione fondi a copertura degli oneri relativi al personale ed alla 
gestione corrente. Anno 2017. Impegno di spesa di euro 1.175.000,00 (capitolo 169972/2017), 
con la quale si impegna una prima tranche di fondi per l’anno 2017, che ammontano 
complessivamente ad euro 2.500.000,00. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale  n. 78 del 24 marzo 2017 “Legge regionale 19/2015. Ente di 
gestione dei Sacri Monti – Assegnazione fondi a copertura degli oneri relativi al personale ed alla 
gestione corrente. Anno 2017. Impegno di spesa di euro 1.325.000,00 (capitolo 169972/2017), con 
la quale si procedeva ad impegnare la somma necessaria alla copertura dell’intero budget annuale 
destinato all’Ente di gestione dei Sacri Monti.  
 
Vista la DGR n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “ Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”, il cui dispositivo stabilisce che solo il 50% 
degli stanziamenti iscritti negli esercizi finanziari di previsione 2017-2019 possa essere impegnato.  
 
Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario procedere alla rettifica della DD n. 78 del 24 
marzo 2017, relativamente alla cifra da impegnare, che, in applicazione di quanto esposto al 
precedente paragrafo, viene ridotta da euro 1.325.000,00 a euro 75.000,00.  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 19/2015 ““Riordino del sistema di gestione delle aree protette regionali e 
nuove norme in materia di Sacri Monti. Modifiche alla legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità)“ in particolare per quanto relativo al Capo 
II (disposizioni in materia di Sacri Monti), Art. 34 (Ente di gestione dei Sacri Monti) comma 1.  
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo Politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale). 
 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto d’accesso ai documenti amministrativi” (e s.m.i.) ” e la legge regionale n. 14 ottobre 2014, n. 
14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia  di semplificazione”. 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i. 
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” articoli 17 e 18.  
 



Vista la legge 13 agosto  2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i.  
 
Visto il D.Lgs. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo del D.lgs 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Visto il D.lgs118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
Vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. 
Vista la DGR n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “ Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” . 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di 
bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” ; 
 
Visto il capitolo di spesa n. 169972/2017 del bilancio provvisorio di previsione finanziario  
“Trasferimenti ordinari all’Ente di Gestione dei Sacri Monti destinati alla copertura degli oneri del 
personale ed alla gestione corrente (l.r. 19/2009 e l.r. 19/2015)” che risulta pertinente e presenta la 
necessaria disponibilità finanziaria,  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.  
 

determina 
 
- di procedere, per le motivazioni di cui in premessa, alla rettifica della DD n. 78 del 24 marzo 

2017;  
 
-  di impegnare per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, la somma complessiva di euro 

75.000,00, da liquidare all’Ente di Gestione dei Sacri Monti (codice beneficiario 11492), sul 
capitolo 169972/2017 (Missione 09 – Programma 05);  

 
- di lasciare invariata ogni altra disposizione prevista dalla determinazione 78 del 24 marzo 2017; 
 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da        

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.017 (trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali) 
- Transazione Unione Europea:8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
-     Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario : 3 (spese della gestione ordinaria della Regione Piemonte) 

 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell’atto o della piena conoscenza dello stesso.  
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del d.lgs. 
33/2013 e s.m.i. non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito della Regione Piemonte. 
 
        

Il Dirigente del Settore 
                d.ssa Raffaella TITTONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 9 giugno 2017, n. 226 
D.G.R. 11 aprile 2016, n. 13-3132 "articolo 28 del Regolamento regionale 23 novembre 2015, 
n. 7/R. Individuazione degli obiettivi regionali concernenti l'utilizzo del Castello di Miasino.". 
Conclusione della prima fase del procedimento. 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte, a seguito del trasferimento disposto con decreto prot. n. 48855 del 21 
dicembre 2015, da parte dell’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni 
Sequestrati e Confiscati alla Criminalità Organizzata, è proprietaria del compendio immobiliare 
denominato “Villa Solaroli” o “Villa Bretta” , meglio conosciuto come “Castello di Miasino”, sito 
nella provincia di Novara, ricadente nel territorio del Comune di Miasino, alla via Raimondo 
Allegra n. 10 e nel territorio del Comune di Ameno, alla via Armando Diaz n. 10; 
 
con D.G.R. n. 13-3132 del 16 aprile 2016, la Regione Piemonte, ritenuto di non utilizzare il 
suddetto compendio immobiliare a fini istituzionali, ha espresso la volontà di utilizzare il bene per 
lo svolgimento di attività sociali in senso ampio, al servizio del territorio, al fine di rafforzare e 
accrescere la cultura della legalità e creare opportunità di sviluppo e di lavoro e, a tal fine, ha 
individuato, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento regionale 23 novembre 2015, n. 7/R, gli obiettivi 
di pubblico interesse che dovranno essere perseguiti nell’utilizzo del “Castello di Miasino” e nella 
procedura di  selezione del soggetto cui il bene verrà concesso in uso; 
 
con la medesima DGR 13-3132, la Giunta ha dato mandato alla Direzione Risorse finanziarie e 
Patrimonio, con la collaborazione delle Direzioni Coesione sociale e Promozione della cultura, del 
turismo, dello sport, subordinatamente all’avvenuto rilascio delle autorizzazioni necessarie, ad 
avviare la procedura aperta per la selezione ed individuazione del soggetto concessionario ai sensi 
delle disposizioni di cui al Capo IV del Regolamento regionale n. 7/2015 e nel rispetto degli 
obiettivi e indirizzi fissati dalla Giunta stessa; 
 
nell’ambito della predetta collaborazione, con successiva determinazione dirigenziale n. 691 del 23 
dicembre 2016, la Direzione Promozione della cultura del turismo dello sport – Settore 
Valorizzazione del patrimonio culturale, Musei e Siti Unesco ha approvato un avviso pubblico per 
manifestazioni di interesse concernenti la concessione in oggetto, ponendo come data di scadenza il 
31 marzo 2017; 
 
sono regolarmente pervenute nei termini sei manifestazioni di interesse, oggetto di valutazione da 
parte di una commissione - appositamente nominata con Determinazione dirigenziale n. 115 del 
10/04/2017; 
 
come meglio specificato nel verbale della predetta commissione (agli atti del competente Settore 
Valorizzazione del Patrimonio culturale, Musei e siti Unesco), riguardante l’esame della 
documentazione pervenuta, è stato espresso parere positivo per tre proposte progettuali di massima 
e di tale esito è stata data singolarmente comunicazione a tutti gli operatori che hanno risposto alla 
richiesta di manifestazione di interesse; 
 
è imminente l’avvio da parte del competente Settore regionale della procedura di gara per la 
progettazione e successiva realizzazione di alcuni lavori di ristrutturazione e ripristino del 
complesso, che si prevede coinvolgeranno l’area anche per gran parte dell’anno 2018. 
 



Considerato che:  
nel corso del procedimento in  argomento, successivamente alla chiusura dei lavori della 
commissione, sono intervenuti eventi esterni relativamente a due dei tre operatori la cui proposta 
progettuale ha ricevuto valutazione positiva, che hanno reso necessari adeguati approfondimenti 
anche con i competenti Settori  regionali preposti: si tratta, in particolare, della pubblicazione su un 
quotidiano locale del nominativo di uno dei soggetti ammissibili con conseguente violazione della 
regola della segretezza dei partecipanti ad una procedura negoziata ed altresì della notifica alla 
Regione della contestazione formale in merito alla titolarità della proposta progettuale presentata da 
altro soggetto ritenuto ammissibile; 
 
tali circostanze, esterne alla Regione, rendono inopportuna e sconsigliabile la prosecuzione della 
procedura di gara in forma negoziata. 
 
Si ritiene, pertanto, opportuno concludere il presente procedimento con la presa d’atto del verbale di 
gara del 18 aprile 2017, recependo favorevolmente l’interesse manifestato dagli operatori del 
territorio all’acquisizione in uso e alla gestione del complesso immobiliare Castello di Miasino,  e 
disponendo, nel rispetto degli indirizzi e degli obiettivi approvati con la DGR n. 13-3132 del 16 
aprile 2016, valutato anche lo stato di avanzamento dei lavori di ristrutturazione e ripristino, che 
sarà successivamente avviata una procedura aperta, finalizzata alla selezione del soggetto 
concessionario del complesso in argomento, nel rispetto della riservatezza delle proposte progettuali 
di massima agli atti del Settore. 
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 

Il Dirigente 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il d.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
 

DETERMINA 
 

1. di prendere atto degli esiti della Commissione di valutazione delle manifestazioni di 
interesse presentate in risposta all’avviso pubblicato  sul Burp n. 2 del 13/01/2017, 
rappresentati nel verbale agli atti del competente Settore Valorizzazione del Patrimonio 
culturale, Musei e siti Unesco, e già comunicati singolarmente a ciascuno dei soggetti che 
hanno risposto all’avviso stesso; 

2. di ritenere, per le considerazioni di diritto e di fatto di cui in premessa,  concluso il 
procedimento attivato con la determinazione di indizione della predetta manifestazione n. 
691 del 23 dicembre 2016, dando atto che il presente provvedimento sarà oggetto di 
specifica notifica a ciascuno dei soggetti interessati;  

3. di dare altresì atto, considerato positivamente l’interesse manifestato dagli operatori del 
territorio all’acquisizione in uso dell’immobile e valutato lo stato e la tempistica di 
avanzamento dei lavori di ristrutturazione e ripristino da eseguirsi presso il Castello, che, nel 
rispetto degli indirizzi e degli obiettivi approvati con la DGR n. 13-3132 del 16 aprile 2016,  



sarà avviata una procedura di gara aperta finalizzata alla selezione del soggetto 
concessionario del complesso in argomento. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs 33/2013 e s.m.i. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

    Il Dirigente 
Raffaella Tittone 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A2007B 
D.D. 12 giugno 2017, n. 228 
L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" - Programma 
annuale degli interventi 2004 - Revoca con contestuale recupero di contributo - Beneficiario: 
Taretto Luciano - P.IVA 01918310044- Istanza 24/2004 - Rettifica DD n. 179 del 18.05.2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di modificare parzialmente per le ragioni citate in premessa la DD n. 179 del 18.05.2017 e 
precisare che l’importo del contributo in conto capitale  da revocare  è pari ad € 62.100,00; 
 

di disporre il recupero  del contributo in conto capitale di € 62.100,00, erogato in via 
anticipata in data 29.06.2007 da Finpiemonte S.pa. a favore della impresa individuale Taretto 
Luciano, opportunamente rivalutato dal mese di giugno  2007 al mese di maggio  2017; 
 

di precisare che l’entità del contributo in conto capitale, rivalutato sulla base del coefficiente 
rilevato dall’ISTAT e valido per il periodo giugno 2007 – giugno 2017, che dovrà essere restituito, 
risulta essere pari a € 71.228,70 ( indice di rivalutazione + 1,147- onere di rivalutazione pari ad € 
9.128,70) 
 

di dare atto che il contributo  pari ad € 6 2.100,00, che dovrà essere restituito, è garantito con 
Polizza Fidejussoria n. Z023278 emessa in data 25.05.2007 dalla Zurich Insurance Company , con 
sede legale, in Milano – Via Crespi, 23; 

 
di richiedere, per quanto espresso in premessa alla impresa individuale Taretto Luciano  il 

pagamento della somma di € 9.128,70, relativa all’onere di rivalutazione del contributo erogato in 
via anticipata; 

 
di richiedere, in seguito a specifica ingiunzione di pagamento, alla Zurich Insurance 

Company,  con sede in Milano, Via Crespi 23, secondo quanto previsto dalla Polizza Fidejussoria n. 
Z023278, emessa in data 25.05.2007, il pagamento dell’importo di € 62.100,00; 

 
di stabilire che l’importo sopra indicato pari ad € 9.128,70 (relativo agli interessi) dovrà 

essere corrisposto entro 30 giorni dal ricevimento del presente atto, mediante bonifico bancario 
intestato a Finpiemonte S.p.A utilizzando le seguenti coordinate bancarie: 

 
BANCA BIVERBANCA IBAN IT59S0609001000000040010034 – intestato a Finpiemonte 
S.p.a – l.r. 18/99 – 04 TURISMO – Beneficiario  “ Taretto Luciano ” – Istanza 24/2004; 
 

di dare atto che decorso tale termine, in assenza di restituzione di tale somma, gli uffici 
regionali potranno avvalersi, per il recupero del credito, della procedura di riscossione coattiva; 

 
di stabilire che è facoltà della Pubblica amministrazione concedere la rateizzazione della 

somma da recuperare su istanza della parte interessata, in caso di obiettiva difficoltà; 
 



di precisare che l’istanza relativa alla richiesta di concessione della rateizzazione della 
somma da recuperare deve essere inoltrata alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e 

dello Sport – Settore Offerta Turistica e Sportiva, entro 30 giorni, dal ricevimento del presente atto; 
 

di dare atto che l’economia di spesa prodotta in conseguenza del presente provvedimento, 
verrà accertata con successivo atto dirigenziale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammessa tutela dinanzi al Tribunale di Torino, nel termine di 
prescrizione di legge, ove si intende tutelare una posizione di diritto soggettivo ovvero dinanzi al 
T.A.R. Piemonte, nel termine di 60 giorni dalla ricezione o piena conoscenza dello stesso o con 
ricorso al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 giorni, ove si intende tutelare una 
posizione di interesse legittimo, ovvero in ogni caso dinanzi al T.A.R. Piemonte, ove la relativa 
controversia rientri tra quelle previste dall’art 133 C.P.A. 
 
Il presente Atto dirigenziale non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs.  
n. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
 

Il Dirigente del Settore 
  Dott. Mario Gobello 
 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU29 20/07/2017 
 

Codice A2007B 
D.D. 15 giugno 2017, n. 234 
L.R. n. 4/2000 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno per lo sviluppo, la realizzazione e il 
miglioramento qualitativo dei territori turistici"-  Piano Annuale 2000 - Contributi concessi 
con D.D. n. 264 del 27.06.2002 - Beneficiario Comunita' Montana Appennino Aleramico 
Obertengo - Parziale rettifica della D.D. N. 135 del 20.04.2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di modificare parzialmente, per quanto esposto in premessa, la precedente D.D. n. 135 del 
20.04.2017, stabilendo che l’importo da restituire pari ad € 16.456,00 dovrà essere corrisposto 
mediante bonifico bancario intestato a Finpiemonte S.p.A. utilizzando le coordinate bancarie 
relative al “Piano Annuale di Attuazione 2002”, di seguito specificate: 
BANCA SELLA IBAN IT: IT96B0326801000053883545747 – intestato a Finpiemonte S.p.a 
– Fondo: 46 - TURISMO L.R. 04/2000 – 2002 – Beneficiario Comunità Montana Appennino 
Aleramico Obertengo – Istanza AL/20 e Istanza AL/20/2. 

- di confermare, per quanto non espressamente previsto dalla presente, il contenuto della 
propria precedente D.D. n. 135 del 20.04.2017. 

Avverso il presente provvedimento è ammessa tutela dinanzi al Tribunale di Torino, nel 
termine di prescrizione di legge, ove si intende tutelare una posizione di diritto soggettivo ovvero  
dinanzi al T.A.R. Piemonte, nel termine di 60 giorni dalla ricezione o piena conoscenza dello stesso 
o con ricorso al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 giorni, ove si intende tutelare una 
posizione di interesse legittimo, ovvero in ogni caso dinanzi al T.A.R. Piemonte, ove la relativa 
controversia rientri tra quelle previste dall’art 133 C.P.A. 

Il presente Atto dirigenziale non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 Il Dirigente del Settore 
 Dott. Mario Gobello 
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Direzione Agricoltura 
Settore produzioni agrarie e zootecniche 
Proposta di modifica del disciplinare di produzione della D.O.C. PIEMONTE. 
 
Proposta di modifica del disciplinare di produzione della D.O.C. PIEMONTE. (come previsto 
dall’art. 6 comma 1 del d.m. 7 novembre 2012 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, recante la procedura a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle domande di 
protezione delle dop e igp dei vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del Regolamento (CE) n. 
1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010.). 
 

Allegato 
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23-10-2014 GAZZETTA UFFICIALE DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 247 
 
 
 
Proposta di modifica del disciplinare di produzione 
della Denominazione di Origine Controllata dei 
vini “Piemonte”.Il disciplinare di produzione della 
Denominazione di Origine Controllata dei vini 
“Piemonte”, così come 
consolidato con il DM 30.11.2011, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale delle Repubblica italiana n. 295 
del 20.12.2011 e sul sito internet del Mipaaf - 
Sezione Prodotti DOP e IGP - Vini DOP e IGP, da 
ultimo aggiornato con il DM 07.03.2014, pubblicato 
sul citato sito del Ministero, è sostituito con il 
seguente testo: 
 
Art. 1 Denominazione e vini. 
La denominazione di origine controllata "Piemonte" è 
riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti dal presente disciplinare di 
produzione, per le seguenti tipologie, specificazioni 
aggiuntive o menzioni: 
 
Vini bianchi : 
“Piemonte” bianco 
“Piemonte" Cortese; 
“Piemonte” Chardonnay; 
"Piemonte" Moscato; 
“Piemonte” Sauvignon 
“Piemonte” con specificazione di due vitigni a bacca 
bianca 
(Cortese, Chardonnay, Sauvignon nelle loro 
combinazioni). 
 
 
 
 
 
Vini spumanti: 
"Piemonte"; 
“Piemonte” rosso; 
“Piemonte” rosato; 
"Piemonte" Pinot bianco; 
"Piemonte" Pinot grigio; 
"Piemonte" Pinot nero; 
"Piemonte" Pinot; 
"Piemonte" Pinot-Chardonnay; 
"Piemonte" Chardonnay Pinot; 
"Piemonte" Cortese; 
"Piemonte" Chardonnay; 
"Piemonte" Brachetto. 
“Piemonte” con specificazione di due vitigni a bacca 
bianca (Cortese, Chardonnay, Sauvignon nelle loro 
combinazioni). 
“Piemonte” con specificazione di due vitigni a bacca 
nera (Barbera, Dolcetto, Freisa, Bonarda, 
Cabernet Sauvignon, Merlot, Syrah, Pinot nero nelle 
loro combinazioni). 
 
 

 
PIEMONTE d.o.c. 
proposta di modifica 

 
Proposta di modifica del disciplinare di produzione 
della Denominazione di Origine Controllata dei 
vini “Piemonte”. 
Il disciplinare di produzione della Denominazione di 
Origine Controllata dei vini “Piemonte”, così come 
consolidato con il DM 30.11.2011, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale delle Repubblica italiana n. 295 del 
20.12.2011 e sul sito internet del Mipaaf - Sezione 
Prodotti DOP e IGP - Vini DOP e IGP, da ultimo 
aggiornato con il DM 07.03.2014, pubblicato sul citato 
sito del Ministero, è sostituito con il seguente testo: 
 
 
Art. 1 Denominazione e vini. 
La denominazione di origine controllata "Piemonte" è 
riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti dal presente disciplinare di 
produzione, per le seguenti tipologie, specificazioni 
aggiuntive o menzioni: 
 
Vini bianchi : 
“Piemonte” bianco; 
“Piemonte” Bussanello; 
“Piemonte" Cortese; 
“Piemonte” Chardonnay; 
"Piemonte" Moscato; 
“Piemonte” Sauvignon; 
“Piemonte” Viognier; 
“Piemonte” Pinot Grigio; 
“Piemonte” Riesling; 
“Piemonte” con specificazione di due vitigni a bacca 
bianca 
(Cortese, Chardonnay, Sauvignon nelle loro 
combinazioni). 
 
Vini spumanti: 
"Piemonte"; 
“Piemonte” rosso; 
“Piemonte” rosato; 
"Piemonte" Pinot bianco; 
"Piemonte" Pinot grigio; 
"Piemonte" Pinot nero; 
"Piemonte" Pinot; 
"Piemonte" Pinot-Chardonnay; 
"Piemonte" Chardonnay Pinot; 
"Piemonte" Cortese o "Piemonte" Cortese Marengo; 
o “Piemonte” Marengo; 
"Piemonte" Chardonnay; 
"Piemonte" Brachetto; 
"Piemonte" Albarossa rosato; 
 “Piemonte” con specificazione di due vitigni a bacca 
bianca (Cortese, Chardonnay, Sauvignon nelle loro 
combinazioni). 
“Piemonte” con specificazione di due vitigni a bacca 
nera (Barbera, Dolcetto, Freisa, Bonarda, 
Cabernet Sauvignon, Merlot, Syrah, Pinot nero nelle 
loro combinazioni). 
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Vini frizzanti: 
“Piemonte” rosso; 
“Piemonte” bianco; 
“Piemonte” rosato; 
“Piemonte” Dolcetto; 
"Piemonte" Cortese; 
 
"Piemonte" Chardonnay; 
"Piemonte" Barbera; 
"Piemonte" Bonarda. 
“Piemonte” con specificazione di due vitigni a bacca 
bianca (Cortese, Chardonnay, Sauvignon nelle 
loro combinazioni). 
“Piemonte” con specificazione di due vitigni a bacca 
nera (Barbera, Dolcetto, Freisa, Bonarda, 
Cabernet Sauvignon, Merlot, Syrah, Pinot nero nelle 
loro combinazioni). 
 
Vini rossi: 
“Piemonte” rosso; 
“Piemonte” Albarossa; 
“Piemonte" Barbera; 
“Piemonte” Dolcetto; 
“Piemonte” Freisa; 
"Piemonte" Grignolino; 
"Piemonte" Brachetto; 
"Piemonte" Bonarda. 
“Piemonte” Cabernet Sauvignon; 
“Piemonte” Merlot; 
“Piemonte” Pinot nero; 
“Piemonte” Syrah; 
“Piemonte” con specificazione di due vitigni a bacca 
nera 
(Barbera, Dolcetto, Freisa, Bonarda, Cabernet 
Sauvignon, Merlot, Syrah, Pinot nero nelle loro 
combinazioni). 
 
 
 
Vini rosati: 
“Piemonte” rosato. 
 
 
Vini passiti: 
“Piemonte” rosso passito (nelle categorie: vino, vino 
ottenuto da uve appassite, vino di uve 
stramature); 
“Piemonte” bianco passito (nelle categorie: vino, vino 
ottenuto da uve appassite, vino di uve 
stramature); 
“Piemonte” barbera passito (nelle categorie: vino, 
vino ottenuto da uve appassite, vino di uve 
stramature); 
“Piemonte” Moscato passito (nelle categorie: vino 
ottenuto da uve appassite, vino di uve stramature); 
“Piemonte” Brachetto passito (nelle categorie: vino 
ottenuto da uve appassite, vino di uve stramature). 
 
 
 

 
Vini frizzanti: 
“Piemonte” rosso; 
“Piemonte” bianco; 
“Piemonte” rosato; 
“Piemonte” Dolcetto; 
"Piemonte" Cortese o "Piemonte" Cortese Marengo 
o “Piemonte” Marengo; 
"Piemonte" Chardonnay; 
"Piemonte" Barbera; 
"Piemonte" Bonarda. 
“Piemonte” con specificazione di due vitigni a bacca 
bianca (Cortese, Chardonnay, Sauvignon nelle 
loro combinazioni). 
“Piemonte” con specificazione di due vitigni a bacca 
nera (Barbera, Dolcetto, Freisa, Bonarda, 
Cabernet Sauvignon, Merlot, Syrah, Pinot nero nelle 
loro combinazioni). 
 
Vini rossi: 
“Piemonte” rosso; 
“Piemonte” Albarossa; 
“Piemonte" Barbera; 
“Piemonte” Dolcetto; 
“Piemonte” Freisa; 
"Piemonte" Grignolino; 
"Piemonte" Brachetto; 
"Piemonte" Bonarda. 
“Piemonte” Cabernet 
“Piemonte” Cabernet Franc 
“Piemonte” Cabernet Sauvignon; 
“Piemonte” Croatina; 
“Piemonte” Merlot; 
 “Piemonte” Pinot nero; 
“Piemonte” Syrah; 
“Piemonte” con specificazione di due vitigni a bacca 
nera 
(Barbera, Dolcetto, Freisa, Bonarda, Cabernet 
Sauvignon, Merlot, Syrah, Pinot nero nelle loro 
combinazioni). 
 
Vini rosati: 
“Piemonte” rosato. 
 
Vini passiti: 
“Piemonte” rosso passito (nelle categorie: vino, vino 
ottenuto da uve appassite, vino di uve 
stramature); 
“Piemonte” bianco passito (nelle categorie: vino, vino 
ottenuto da uve appassite, vino di uve 
stramature); 
“Piemonte” Barbera passito (nelle categorie: vino, 
vino ottenuto da uve appassite, vino di uve 
stramature); 
“Piemonte” Moscato passito (nelle categorie: vino 
ottenuto da uve appassite, vino di uve stramature); 
“Piemonte” Brachetto passito (nelle categorie: vino 
ottenuto da uve appassite, vino di uve stramature). 
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Articolo 2- Base ampelografica. 
1. La denominazione d'origine controllata “Piemonte” 
bianco è riservata al vino ottenuto da uve provenienti 
da vigneti aventi in ambito aziendale la seguente 
composizione ampelografica: Cortese e/o 
Chardonnay e/o Favorita e/o Erbaluce da soli o 
congiuntamente per almeno 60%; per la restante 
parte, possono concorrere i vitigni a bacca di colore 
analogo idonei alla coltivazione nella Regione 
Piemonte, ed iscritti nel Registro Nazionale delle 
varietà di vite per uve da vino, approvato con D.M. 7 
maggio 2004 e successivi aggiornamenti, riportati 
nell’allegato 1 del presente disciplinare, con l’ 
esclusione del vitigno Moscato bianco. 
2. La denominazione d'origine controllata “Piemonte” 
rosso è riservata al vino ottenuto da uve provenienti 
da vigneti aventi in ambito aziendale la seguente 
composizione ampelografica: Barbera e/o Nebbiolo 
e/o Dolcetto e/o Freisa e/o Croatina da soli o 
congiuntamente per almeno 60% ; per la restante 
parte, possono concorrere i vitigni a bacca nera 
idonei alla coltivazione nella Regione Piemonte, ed 
iscritti nel Registro Nazionale delle varietà di vite per 
uve da vino, approvato con D.M. 7 maggio 2004 e 
successivi aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 del 
presente disciplinare con esclusione dei vitigni 
Brachetto, Malvasia nera lunga, Malvasia di 
Schierano, Malvasia di Casorzo. 
3. La denominazione d'origine controllata “Piemonte” 
rosato è riservata al vino ottenuto da uve provenienti 
da vigneti aventi in ambito aziendale la seguente 
composizione ampelografica: Barbera e/o Nebbiolo 
e/o Dolcetto e/o Freisa e/o Croatina da soli o 
congiuntamente per almeno 60%; per la restante 
parte, possono concorrere i vitigni a bacca nera 
idonei alla coltivazione nella Regione Piemonte, ed 
iscritti nel Registro Nazionale delle varietà di vite per 
uve da vino, approvato con D.M. 7 maggio 2004 e 
successivi aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 del 
presente disciplinare, con l’esclusione dei vitigni 
Brachetto, Malvasia nera lunga, Malvasia di 
Schierano, Malvasia di Casorzo. 
4. La denominazione d'origine controllata "Piemonte" 
seguita da una delle seguenti specificazioni divitigno: 
Albarossa; 
Barbera; 
Bonarda; 
Dolcetto; 
Freisa ; 
Grignolino; 
Brachetto; 
Cabernet Sauvignon; 
Merlot; 
Pinot nero; 
Syrah; 
Cortese; 
Chardonnay; 
Sauvignon, 
e' riservata ai vini ottenuti da uve di vigneti composti 
dai corrispondenti vitigni per almeno l'85%; possono 
concorrere, per la restante parte, altri vitigni a bacca 

Articolo 2- Base ampelografica. 
1. La denominazione d'origine controllata “Piemonte” 
bianco è riservata al vino ottenuto da uve provenienti 
da vigneti aventi in ambito aziendale la seguente 
composizione ampelografica: Cortese e/o 
Chardonnay e/o Favorita e/o Erbaluce da soli o 
congiuntamente per almeno 60%; per la restante 
parte, possono concorrere i vitigni a bacca di colore 
analogo idonei alla coltivazione nella Regione 
Piemonte, ed iscritti nel Registro Nazionale delle 
varietà di vite per uve da vino, approvato con D.M. 7 
maggio 2004 e successivi aggiornamenti, riportati 
nell’allegato 1 del presente disciplinare, con l’ 
esclusione del vitigno Moscato bianco. 
2. La denominazione d'origine controllata “Piemonte” 
rosso è riservata al vino ottenuto da uve provenienti 
da vigneti aventi in ambito aziendale la seguente 
composizione ampelografica: Barbera e/o Nebbiolo 
e/o Dolcetto e/o Freisa e/o Croatina da soli o 
congiuntamente per almeno 60% ; per la restante 
parte, possono concorrere i vitigni a bacca nera 
idonei alla coltivazione nella Regione Piemonte, ed 
iscritti nel Registro Nazionale delle varietà di vite per 
uve da vino, approvato con D.M. 7 maggio 2004 e 
successivi aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 del 
presente disciplinare con esclusione dei vitigni 
Brachetto, Malvasia nera lunga, Malvasia di 
Schierano, Malvasia di Casorzo. 
3. La denominazione d'origine controllata “Piemonte” 
rosato è riservata al vino ottenuto da uve provenienti 
da vigneti aventi in ambito aziendale la seguente 
composizione ampelografica: Barbera e/o Nebbiolo 
e/o Dolcetto e/o Freisa e/o Croatina e/o Cortese e/o 
Chardonnay da soli o congiuntamente per almeno 
60%; per la restante parte, possono concorrere i 
vitigni a bacca nera idonei alla coltivazione nella 
Regione Piemonte, ed iscritti nel Registro Nazionale 
delle varietà di vite per uve da vino, approvato con 
D.M. 7 maggio 2004 e successivi aggiornamenti, 
riportati nell’allegato 1 del presente disciplinare, con 
l’esclusione dei vitigni Brachetto, Malvasia nera 
lunga, Malvasia di Schierano, Malvasia di Casorzo. 
4. La denominazione d'origine controllata "Piemonte" 
seguita da una delle seguenti specificazioni di vitigno: 
Albarossa; 
Barbera; 
Bonarda; 
Dolcetto; 
Freisa; 
Grignolino; 
Brachetto; 
Cabernet; 
Cabernet Franc; 
Cabernet Sauvignon; 
Croatina; 
Merlot; 
Pinot nero; 
Syrah; 
Bussanello; 
Cortese; 
Chardonnay; 
Sauvignon; 



CONSORZIO BARBERA D’ASTI E VINI DEL MONFERRATO 
 

PIEMONTE DOC REV 2017_post Comitato vitivinicolo regionale 17.5.2017  4 

di colore analogo non aromatici idonei alla 
coltivazione nella regione Piemonte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La denominazione di origine controllata "Piemonte" 
Moscato e "Piemonte" Moscato passito è riservata ai 
vini ottenuti da uve di vigneti composti dal vitigno 
Moscato bianco per il 100%. 
 
 
5. La denominazione di origine controllata“Piemonte” 
con la specificazione di due vitigni è riservata al vino, 
al vino spumante ed al vino frizzante ottenuto dal 
taglio di mosti o di vini, di colore analogo, delle 
varietà di vite di seguito indicate: 
- a bacca bianca 
Cortese; 
Chardonnay; 
Sauvignon, 
- bacca nera : 
Barbera; 
Dolcetto; 
Freisa; 
Bonarda; 
Cabernet Sauvignon; 
Merlot; 
Syrah; 
Pinot nero. 
 
 
 
 
 
Il vino così ottenuto deve derivare integralmente dai 
due vitigni indicati. La varietà che concorre in misura 
minore deve rappresentare almeno il 15% del totale 
e nella designazione e presentazione del prodotto, 
deve seguire il nome della varietà prevalente. 

Viognier;  
Pinot Grigio; 
Riesling; 
Moscato bianco; 
e' riservata ai vini ottenuti da uve di vigneti composti 
dai corrispondenti vitigni per almeno l'85%; possono 
 concorrere, per la restante parte, altri vitigni a bacca 
di colore analogo non aromatici idonei alla 
coltivazione nella regione Piemonte;  
5. Per la produzione del vino “Piemonte” Cabernet 
possono concorrere, congiuntamente o 
disgiuntamente, le uve delle varietà Cabernet Franc, 
Cabernet Sauvignon e Carmenère; 
Per la produzione del vino “Piemonte” Riesling 
possono concorrere, congiuntamente o 
disgiuntamente, le uve delle varietà Riesling, 
Riesling italico, Riesling renano; 
I vini spumanti e frizzanti con la denominazione di 
origine controllata “Piemonte” Cortese o 
"Piemonte" Cortese Marengo o “Piemonte” 
Marengo sono ottenuti   da uve provenienti da 
vigneti composti dal vitigno Cortese per almeno 
l'85%; possono concorrere, per la restante parte, 
altri vitigni a bacca bianca o nera, questi ultimi 
vinificati in bianco, non aromatici idonei alla 
coltivazione nella regione Piemonte; in deroga è 
consentita la presenza del vitigno Moscato bianco 
fino al 3%. 
 
La denominazione di origine controllata "Piemonte" 
Moscato e "Piemonte" Moscato passito è riservata ai 
 vini ottenuti da uve di vigneti composti dal vitigno 
Moscato bianco per il 100%. 
 
5. La denominazione di origine controllata “Piemonte” 
con la specificazione di due vitigni è riservata al vino, 
al vino spumante ed al vino frizzante ottenuto dal 
taglio di mosti o di vini, di colore analogo, delle 
varietà di vite idonee alla coltivazione nella 
Regione Piemonte, ed iscritte nel Registro 
Nazionale delle varietà di vite per uve da vino, 
approvato con D.M. 7 maggio 2004 e successivi 
aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 del 
presente disciplinare. di seguito indicate: 
- a bacca bianca 
Cortese; 
Chardonnay; 
Sauvignon, 
- bacca nera: 
Barbera; 
Dolcetto; 
Freisa; 
Bonarda; 
Cabernet Sauvignon; 
Merlot; 
Syrah; 
Pinot nero. 
Il vino così ottenuto deve derivare integralmente dai 
due vitigni indicati. La varietà che concorre in misura 
minore deve rappresentare almeno il 15% del totale e 
nella designazione e presentazione del prodotto, 
deve seguire il nome della varietà prevalente. 
6. Nell’ambito dei vini spumanti, la denominazione di 
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6. Nell’ambito dei vini spumanti, la denominazione di 
origine controllata "Piemonte" senza alcuna 
menzione aggiuntiva e' riservata al vino spumante 
ottenuto dalle uve provenienti dai vigneti composti 
dalle seguenti varietà di viti Chardonnay e/o Pinot 
bianco e/o Pinot grigio e/o Pinot Nero. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. Nell’ambito dei vini spumanti, la denominazione di 
origine controllata "Piemonte" seguita da una delle 
specificazioni di vitigno: 
Pinot bianco; 
Pinot grigio; 
Pinot nero, 
e' riservata ai vini spumanti ottenuti dalle uve 
provenienti dai vigneti costituiti dai rispettivi vitigni 
per almeno l'85%; possono concorrere per la 
restante parte i vitigni Pinot bianco e/o Pinot grigio 
e/o Pinot nero e/o Chardonnay. 
8. Sono iscritti allo schedario viticolo, ai fini della 
rivendicazione dei vini a D.O.C. "Piemonte" di cui 
all’articolo 1, i vigneti iscritti allo schedario per le 
D.O.C. e le D.O.C.G. le cui zone di produzione sono 
interamente comprese nell’area delimitata all’articolo 
3, purché abbiano le caratteristiche rispondenti a 
quelle definite nel presente disciplinare e, in 
particolare, la composizione ampelografica 
compatibile. 
È facoltà del conduttore degli stessi vigneti di cui al 
presente articolo all'atto della denuncia annuale delle 
uve, effettuare rivendicazioni anche per più 
denominazioni di origine per uve provenienti dallo 
stesso vigneto. 
Nel caso di più rivendicazioni, di denominazioni di 
origine riferite a quote parti del raccolto di uve 
provenienti dallo stesso vigneto, la resa complessiva 
di uva per ettaro del vigneto non potrà superare il 
limite massimo più restrittivo tra quelli stabiliti dai 
disciplinari di produzione dei vini a DOC e DOCG 
rivendicati. 
 
Articolo 3- Zona di produzione delle uve. 
1. Le uve per l'ottenimento dei vini atti ad essere 
designati con la denominazione di origine controllata 
"Piemonte" rosso, "Piemonte" rosso frizzante, 
“Piemonte” rosso spumante, “Piemonte” rosso 
passito, 
“Piemonte” bianco, “Piemonte” bianco frizzante 
“Piemonte” bianco passito, “Piemonte” rosato, 
“Piemonte” rosato frizzante, “Piemonte” rosato 
spumante, “Piemonte” Cabernet Sauvignon, 
“Piemonte” Merlot, “Piemonte” Pinot nero,“Piemonte” 
Syrah, “Piemonte” Sauvignon, “Piemonte” 
Chardonnay,“Piemonte” Chardonnay frizzante, 
"Piemonte" spumante; "Piemonte" Pinot bianco 

origine controllata "Piemonte" senza alcuna 
menzione aggiuntiva e' riservata al vino spumante 
ottenuto dalle uve provenienti dai vigneti composti 
dalle seguenti varietà di viti: Cortese e/o 
Chardonnay e/o Favorita e/o Erbaluce e/o Pinot 
bianco e/o Pinot grigio e/o Pinot Nero. da soli o 
congiuntamente per almeno 60%; per la restante 
parte, possono concorrere i vitigni  idonei alla 
coltivazione nella Regione Piemonte, ed iscritti 
nel Registro Nazionale delle varietà di vite per uve 
da vino, approvato con D.M. 7 maggio 2004 e 
successivi aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 
del presente disciplinare. Chardonnay e/o Pinot 
bianco e/o Pinot grigio e/o Pinot Nero. 
7. Nell’ambito dei vini spumanti, la denominazione di 
origine controllata "Piemonte" seguita da una delle 
specificazioni di vitigno: 
Pinot bianco; 
Pinot grigio; 
Pinot nero, 
e' riservata ai vini spumanti ottenuti dalle uve 
provenienti dai vigneti costituiti dai rispettivi vitigni per 
almeno l'85%; possono concorrere per la restante 
parte i vitigni Pinot bianco e/o Pinot grigio e/o Pinot 
nero e/o Chardonnay. 
8. Sono iscritti allo schedario viticolo, ai fini della 
rivendicazione dei vini a D.O.C. "Piemonte" di cui 
all’articolo 1, i vigneti iscritti allo schedario per le 
D.O.C. e le D.O.C.G. le cui zone di produzione sono 
interamente comprese nell’area delimitata all’articolo 
3, purché abbiano le caratteristiche rispondenti a 
quelle definite nel presente disciplinare e, in 
particolare, la composizione ampelografica 
compatibile. 
È facoltà del conduttore degli stessi vigneti di cui al 
presente articolo all'atto della denuncia annuale delle 
uve, effettuare rivendicazioni anche per più 
denominazioni di origine per uve provenienti dallo 
stesso vigneto. 
Nel caso di più rivendicazioni, di denominazioni di 
origine riferite a quote parti del raccolto di uve 
provenienti dallo stesso vigneto, la resa complessiva 
di uva per ettaro del vigneto non potrà superare il 
limite massimo più restrittivo tra quelli stabiliti dai 
disciplinari di produzione dei vini a DOC e DOCG 
rivendicati. 
 
Articolo 3- Zona di produzione delle uve. 
1. Le uve per l'ottenimento dei vini atti ad essere 
designati con la denominazione di origine controllata 
"Piemonte" rosso, "Piemonte" rosso frizzante, 
“Piemonte” rosso spumante, “Piemonte” rosso 
passito, 
“Piemonte” bianco, “Piemonte” bianco frizzante 
“Piemonte” bianco passito, “Piemonte” rosato, 
“Piemonte” rosato frizzante, “Piemonte” rosato 
spumante, “Piemonte” Cabernet, “Piemonte” 
Cabernet Franc, “Piemonte” Cabernet Sauvignon, 
“Piemonte” Merlot, “Piemonte” Pinot nero; 
“Piemonte” Riesling; “Piemonte” Syrah, “Piemonte” 
Sauvignon, “Piemonte”Viognier, “Piemonte” Pinot 
Grigio, “Piemonte” Chardonnay,“Piemonte” 
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spumante; "Piemonte" Pinot grigio spumante; 
"Piemonte" Pinot nero spumante; "Piemonte" Pinot 
spumante; "Piemonte" Pinot-Chardonnay spumante; 
"Piemonte" Chardonnay Pinot spumante; dovranno 
essere prodotte nelle zone sotto indicate: 
 
 
 
 
Provincia di Alessandria: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Alessandria, 
Acqui Terme, Albera Ligure, Alfiano Natta, Alice Bel 
Colle, Altavilla Monferrato, Arquata Scrivia, 
Avolasca, Basaluzzo, Bassignana, Belforte 
Monferrato, Bergamasco, Berzano di Tortona, 
Bistagno, Borghetto Borbera, Borgoratto 
Alessandrino, Bosio, Brignano Frascata, Cabella 
Ligure, Camagna, Camino, Cantalupo Ligure, 
Capriata d'Orba, Carbonara Scrivia, Carentino, 
Carezzano, Carpeneto, Carrega Ligure, Carrosio, 
Cartosio, Casaleggio Boiro, Casale Monferrato, 
Casalnoceto, Casasco, Cassano Spinola, Cassine, 
Cassinelle, Castellania, Castellar Guidobono, 
Castelletto d'Erro, Castelletto d'Orba, Castelletto 
Merli, Castelletto Monferrato, Castelnuovo Bormida, 
Castelnuovo Scrivia, Cavatore, Cellamonte, 
Cereseto, Cerreto Grue, Cerrina, Coniolo, Conzano, 
Costa Vescovato, Cremolino, Cuccaro Monferrato, 
Denice, Dernice, Fabbrica Curone, Francavilla Bisio, 
Frascaro, Frassinello Monferrato, Fresonara, Fubine, 
Gabiano, Gamalero, Garbagna, Gavazzana, Gavi, 
Gremiasco, Grognardo, Grondona, Lerma, Lu 
Monferrato, Malvicino, Masio, Melazzo, Merana, 
Mirabello Monferrato, Molare, Mombello Monferrato, 
Momperone, Moncestino, Mongiardino, Monleale, 
Montacuto, Montaldeo, Montaldo Bormida, 
Montecastello, Montechiaro d'Acqui, Montegioco, 
Montemarzino, Morbello, Mornese, Morsasco, 
Murisengo, Novi Ligure, Occimiano, Odalengo 
Grande, Odalengo Piccolo, Olivola, Orsara Bormida, 
Ottiglio Monferrato, Ovada, Oviglio, Ozzano, 
Paderna, Pareto, Parodi Ligure, Pasturana, Pecetto 
di Valenza, Pietra Marazzi, Pomaro Monferrato, 
Pontecurone, Pontestura, Ponti, Ponzano, Ponzone, 
Pozzolgroppo, Prasco, Predosa, Quargnento, 
Quattordio, Ricaldone, Rivalta Bormida, Rivarone, 
Roccaforte, Roccagrimalda, Rocchetta Ligure, 
Rosignano Monferrato, Sala Monferrato, San 
Cristoforo, San Giorgio Monferrato, San Sebastiano 
Curone, San Salvatore Monferrato, Sant'Agata 
Fossili, Sardigliano, Sarezzano, Serralunga di Crea, 
Serravalle Scrivia, Sezzadio, Silvano 
d'Orba,Solonghello, Spigno Monferrato, Spineto 
Scrivia, Stazzano, Strevi, Tagliolo Monferrato, 
Tassarolo,Terruggia, Terzo, Tortona, Treville, 
Trisobbio, Valenza Po, Vignale Monferrato, Vignole 
Borbera, Viguzzolo, Villadeati, Villalvernia, 
Villamiroglio, Villaromagnano, Visone, Volpedo, 
Volpeglino. 
 
Provincia di Asti: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agliano Terme, 

Chardonnay frizzante, “Piemonte” Chardonnay 
spumante, "Piemonte" spumante; "Piemonte" Pinot 
bianco spumante; "Piemonte" Pinot grigio spumante; 
"Piemonte" Pinot nero spumante; "Piemonte" Pinot 
spumante; "Piemonte" Pinot-Chardonnay spumante; 
"Piemonte" Chardonnay Pinot spumante;dovranno 
essere prodotte nelle zone sotto indicate: 
 
Provincia di Alessandria: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Alessandria, 
Acqui Terme, Albera Ligure, Alfiano Natta, Alice Bel 
Colle, Altavilla Monferrato, Arquata Scrivia, Avolasca, 
Basaluzzo, Bassignana, Belforte Monferrato, 
Bergamasco, Berzano di Tortona, Bistagno, 
Borghetto Borbera, Borgoratto Alessandrino, Bosio, 
Brignano Frascata, Cabella Ligure, Camagna, 
Camino, Cantalupo Ligure, Capriata d'Orba, 
Carbonara Scrivia, Carentino, Carezzano, Carpeneto, 
Carrega Ligure, Carrosio, Cartosio, Casaleggio Boiro, 
Casale Monferrato, 
Casalnoceto, Casasco, Cassano Spinola, Cassine, 
Cassinelle, Castellania, Castellar Guidobono, 
Castelletto d'Erro, Castelletto d'Orba, Castelletto 
Merli, Castelletto Monferrato, Castelnuovo Bormida, 
Castelnuovo Scrivia, Cavatore, Cellamonte, 
Cereseto, Cerreto Grue, Cerrina, Coniolo, Conzano, 
Costa Vescovato, Cremolino, Cuccaro Monferrato, 
Denice, Dernice, Fabbrica Curone, Francavilla Bisio, 
Frascaro, Frassinello Monferrato, Fresonara, Fubine, 
Gabiano, Gamalero, Garbagna, Gavazzana, Gavi, 
Gremiasco, Grognardo, Grondona, Lerma, Lu 
Monferrato, Malvicino, Masio, Melazzo, Merana, 
Mirabello Monferrato, Molare, Mombello Monferrato, 
Momperone, Moncestino, Mongiardino, Monleale, 
Montacuto, Montaldeo, Montaldo Bormida, 
Montecastello, Montechiaro d'Acqui, Montegioco, 
Montemarzino, Morbello, Mornese, Morsasco, 
Murisengo, Novi Ligure, Occimiano, Odalengo 
Grande, Odalengo Piccolo, Olivola, Orsara Bormida, 
Ottiglio Monferrato, Ovada, Oviglio, Ozzano, 
Paderna, Pareto, Parodi Ligure, Pasturana, Pecetto 
di Valenza, Pietra Marazzi, Pomaro Monferrato, 
Pontecurone, Pontestura, Ponti, Ponzano, Ponzone, 
Pozzolgroppo, Prasco, Predosa, Quargnento, 
Quattordio, Ricaldone, Rivalta Bormida, Rivarone, 
Roccaforte, Roccagrimalda, Rocchetta Ligure, 
Rosignano Monferrato, Sala Monferrato, San 
Cristoforo, San Giorgio Monferrato, San Sebastiano 
Curone, San Salvatore Monferrato, Sant'Agata 
Fossili, Sardigliano, Sarezzano, Serralunga di Crea, 
Serravalle Scrivia, Sezzadio, Silvano 
d'Orba,Solonghello, Spigno Monferrato, Spineto 
Scrivia, Stazzano, Strevi, Tagliolo Monferrato, 
Tassarolo,Terruggia, Terzo, Tortona, Treville, 
Trisobbio, Valenza Po, Vignale Monferrato, Vignole 
Borbera, Viguzzolo, Villadeati, Villalvernia, 
Villamiroglio, Villaromagnano, Visone, Volpedo, 
Volpeglino. 
 
Provincia di Asti: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agliano Terme, 
Albugnano, Antignano, Aramengo, Asti, Azzano 



CONSORZIO BARBERA D’ASTI E VINI DEL MONFERRATO 
 

PIEMONTE DOC REV 2017_post Comitato vitivinicolo regionale 17.5.2017  7 

Albugnano, Antignano, Aramengo, Asti, Azzano 
d'Asti, Baldichieri d'Asti, Belveglio, Berzano San 
Pietro, Bruno, Bubbio, Buttigliera d'Asti, 
Calamandrana, Calliano, Calosso, Camerano 
Casasco, Canelli, Cantarana, Capriglio, Casorzo, 
Cassinasco, Castagnole Lanze, Castagnole 
Monferrato, Castel Boglione, Castell'Alfero, 
Castellero, Castelletto Molina, Castello d'Annone, 
Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, 
Castelnuovo Don Bosco, Castel Rocchero, 
Cellarengo, Celle Enomondo, Cerreto d'Asti, Cerro 
Tanaro, Cessole, Chiusano d'Asti, Cinaglio, Cisterna 
d'Asti, Coazzolo, Cocconato, Corsione, Cortandone, 
Cortanze, Cortazzone, Cortiglione, Cossombrato, 
Costigliole d'Asti Cunico, Dusino San Michele, 
Ferrere, Fontanile, Frinco, Grana, Grazzano 
Badoglio, Incisa Scapaccino, Isola d'Asti, Loazzolo, 
Maranzana, Maretto, Moasca, Mombaldone, 
Mombaruzzo,Mombercelli, Monale, Monastero 
Bormida, Moncalvo, Moncucco Torinese, 
Mongardino, Montabone, Montafia, Montaldo 
Scarampi, Montechiaro d'Asti, Montegrosso d'Asti, 
Montemagno, Montiglio Monferrato, Morasengo, 
Nizza Monferrato, Olmo Gentile, Passerano 
Marmorito, Penango, Piea, Pino d'Asti, Piova 
Massaia, Portacomaro, Quaranti, Refrancore, 
Revigliasco d'Asti, Roatto, Robella, Rocca d'Arazzo, 
Roccaverano, Rocchetta Palafea, Rocchetta Tanaro, 
San Damiano d'Asti, San Giorgio Scarampi, San 
Martino Alfieri, San Marzano Oliveto, San Paolo 
Solbrito, Scurzolengo, Serole, Sessame, Settime, 
Soglio, Tigliole, Tonco, Tonengo, Vaglio Serra, 
Valfenera, Vesime, Viale d'Asti, Villanova d’Asti, 
Viarigi, Vigliano d'Asti, Villafranca d'Asti, Villa San 
Secondo, Vinchio. 
 
Provincia di Cuneo: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Alba, Albaretto 
Torre, Arguello, Bagnolo, Baldissero d'Alba, 
Bagnasco, Barbaresco, Barge, Barolo, Bastia 
Mondovi', Belvedere Langhe, Bene Vagienna, 
Benevello, Bergolo, Bernezzo, Bonvicino, 
Borgomale, Bosia, Bossolasco, Boves, Bra, Briaglia, 
Brondello, Busca, Camerana, Camo, Canale d'Alba, 
Caraglio, Carru', Castagnito, Castellinaldo, Castellino 
Tanaro, Castelletto Uzzone, Castiglione Falletto, 
Castiglione Tinella, Castellar, Castino, Cerretto 
Langhe, Ceva, Cherasco, Ciglie', Cissone, 
Clavesana, Corneliano d'Alba, Cortemilia, Cossano 
Belbo, Costigliole Saluzzo, Cravanzana, Diano 
d'Alba, Dogliani, Dronero, Envie, Farigliano, 
Feisoglio, Fossano, Garessio, Gorzegno, 
Gottasecca, Govone, Grinzane Cavour, Guarene, 
Igliano, La Morra, Lequio Berria, Lequio Tanaro, 
Lesegno,Levice, Magliano Alfieri, Magliano Alpi, 
Mango, Manta, Marsaglia, Martignana Po, 
Mombarcaro, Mombasiglio, Monastero di Vasco, 
Monchiero, Mondovi', Monesiglio, Monforte d'Alba, 
Monta' d'Alba, Montaldo di Mondovi, Montaldo 
Roero, Montelupo Albese, Monteu Roero, Monticello 
d'Alba, Murazzano, Narzole, Neive Neviglie, Niella 
Belbo, Niella Tanaro, Novello, Pagno, Paroldo, 

d'Asti, Baldichieri d'Asti, Belveglio, Berzano San 
Pietro, Bruno, Bubbio, Buttigliera d'Asti, 
Calamandrana, Calliano, Calosso, Camerano 
Casasco, Canelli, Cantarana, Capriglio, Casorzo, 
Cassinasco, Castagnole Lanze, Castagnole 
Monferrato, Castel Boglione, Castell'Alfero, 
Castellero, Castelletto Molina, Castello d'Annone, 
Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, 
Castelnuovo Don Bosco, Castel Rocchero, 
Cellarengo, Celle Enomondo, Cerreto d'Asti, Cerro 
Tanaro, Cessole, Chiusano d'Asti, Cinaglio, Cisterna 
d'Asti, Coazzolo, Cocconato, Corsione, Cortandone, 
Cortanze, Cortazzone, Cortiglione, Cossombrato, 
Costigliole d'Asti Cunico, Dusino San Michele, 
Ferrere, Fontanile, Frinco, Grana, Grazzano 
Badoglio, Incisa Scapaccino, Isola d'Asti, Loazzolo, 
Maranzana, Maretto, Moasca, Mombaldone, 
Mombaruzzo,Mombercelli, Monale, Monastero 
Bormida, Moncalvo, Moncucco Torinese, 
Mongardino, Montabone, Montafia, Montaldo 
Scarampi, Montechiaro d'Asti, Montegrosso d'Asti, 
Montemagno, Montiglio Monferrato, Morasengo, 
Nizza Monferrato, Olmo Gentile, Passerano 
Marmorito, Penango, Piea, Pino d'Asti, Piova 
Massaia, Portacomaro, Quaranti, Refrancore, 
Revigliasco d'Asti, Roatto, Robella, Rocca d'Arazzo, 
Roccaverano, Rocchetta Palafea, Rocchetta Tanaro, 
San Damiano d'Asti, San Giorgio Scarampi, San 
Martino Alfieri, San Marzano Oliveto, San Paolo 
Solbrito, Scurzolengo, Serole, Sessame, Settime, 
Soglio, Tigliole, Tonco, Tonengo, Vaglio Serra, 
Valfenera, Vesime, Viale d'Asti, Villanova d’Asti, 
Viarigi, Vigliano d'Asti, Villafranca d'Asti, Villa San 
Secondo, Vinchio. 
 
Provincia di Cuneo: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Alba, Albaretto 
Torre, Arguello, Bagnolo, Baldissero d'Alba, 
Bagnasco, Barbaresco, Barge, Barolo, Bastia 
Mondovi', Belvedere Langhe, Bene Vagienna, 
Benevello, Bergolo, Bernezzo, Bonvicino,  
Borgomale, Bosia, Bossolasco, Boves, Bra, Briaglia, 
Brondello, Busca, Camerana, Camo, Canale d'Alba, 
Caraglio, Carru', Castagnito, Castellinaldo, Castellino 
Tanaro, Castelletto Uzzone, Castiglione Falletto, 
Castiglione Tinella, Castellar, Castino, Cerretto 
Langhe, Ceva, Cherasco, Ciglie', Cissone, 
Clavesana, Corneliano d'Alba, Cortemilia, Cossano 
Belbo, Costigliole Saluzzo, Cravanzana, Diano 
d'Alba, Dogliani, Dronero, Envie, Farigliano, 
Feisoglio, Fossano, Garessio, Gorzegno, Gottasecca, 
Govone, Grinzane Cavour, Guarene, Igliano, La 
Morra, Lequio Berria, Lequio Tanaro, 
Lesegno,Levice, Magliano Alfieri, Magliano Alpi, 
Mango, Manta, Marsaglia, Martignana Po, 
Mombarcaro, Mombasiglio, Monastero di Vasco, 
Monchiero, Mondovi', Monesiglio, Monforte d'Alba, 
Monta' d'Alba, Montaldo di Mondovi, Montaldo Roero, 
Montelupo Albese, Monteu Roero, Monticello d'Alba, 
Murazzano, Narzole, Neive Neviglie, Niella Belbo, 
Niella Tanaro, Novello, Pagno, Paroldo, Perletto, 
Peveragno, Pezzolo Valle Uzzone, Pianfei, Piasco, 
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Perletto, Peveragno, Pezzolo Valle Uzzone, Pianfei, 
Piasco, Piobesi d'Alba, Piozzo, Pocapaglia, Priero, 
Priocca, Priola, Prunetto, Rifreddo, Roascio, Revello, 
Rocca Ciglie', Rocchetta Belbo, Roddi, Roddino, 
Rodello, Rossana, Salmour, San Benedetto Belbo, 
San Michele Mondovi', Sanfront, Sale Langhe, Sale 
San Giovanni, Saluzzo, Saliceto, Santa Vittoria 
d'Alba, Santo Stefano Belbo, Santo Stefano Roero, 
Scagnello, Serralunga d'Alba, Serravalle Langhe, 
Sinio, Somano, Sommaria Perno, Torre Bormida, 
Torresina, Treiso, Trezzo Tinella, Trinità, Verduno, 
Vezza d'Alba, Verzuolo, Vicoforte, Villanova 
Mondovì, Villar San Costanzo. 
 
Provincia di Torino: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agliè, Albiano 
d'Ivrea, Alice Superiore, Almese, Andezeno, 
Andrate, Angrogna, Arignano, Avigliana, Azeglio, 
Bairo, Baldissero Canavese, Balangero, Baldissero 
Torinese, Banchette, Barbania, Barone, Bibiana, 
Bobbio Pellice, Bollengo, Borgiallo, Borgofranco 
d'Ivrea, Borgomasino, Borgone di Susa, Bricherasio, 
Brozolo, Brusasco, Bruzolo, Buriasco, Burolo, 
Busano, Bussoleno, Cafasse, Caluso, Campiglione 
Fenile, Candia Canavese, Cantalupa, Caprie, 
Caravino, Carema, Casalborgone, Cascinette 
d'Ivrea, Caselette, Castagneto Po, Castellamonte, 
Castelnuovo Nigra, Castiglione Torinese, Cavagnolo, 
Cavour, Chianocco, Chiaverano, Chieri, 
Chiesanuova, Chiomonte, Ciconio, Cintano, 
Cinzano, Coassolo, Colleretto Castelnuovo, 
Colleretto Giacosa, Condove, Corio, Cossano 
Canavese, Cuceglio, Cumiana, Cuorgnè, Exilles, 
Favria, Feletto, Fiorano Canavese, Forno Canavese, 
Front, Frossasco, Garzigliana, Gassino Torinese, 
Germagnano, Giaglione, Giaveno, Gravere, Inverso 
Pinasca, Ivrea, Lanzo Torinese, Lauriano, Lessolo, 
Levone, Loranzè, Lugnacco, Luserna San Giovanni, 
Lusernetta, Lusigliè, Macello, Maglione, Marentino, 
Mattie, Mazzè, Meana di Susa, Mercenasco, 
Mombello di Torino, Mompantero, Moncalieri, 
Montalto Dora, Montaldo Torinese, Montalenghe, 
Monteu da Po, Moriondo Torinese, Nomaglio, 
Oglianico, Orio Canavese, Osasco, Ozegna, Palazzo 
Canavese, Parella, Pavarolo, Pavone Canavese, 
Pecco, Pecetto Torinese, Perosa Argentina, Perosa 
Canavese, Perrero, Pertusio, Piossasco, Pinasca, 
Pinerolo, Pino Torinese, Piverone, Pomaretto, Pont 
Canavese, Porte, Pralormo, Pramollo, Prarostino, 
Prascorsano, Pratiglione, Quagliuzzo, Quassolo, 
Quincinetto, Reano, Riva Presso Chieri, Rivalba, 
Rivalta di Torino, Rivara, Rivarolo Canavese, Rivoli, 
Roletto, Romano Canavese, Rorà, Rubiana, 
Salassa, Salerano, Samone, San Carlo Canavese, 
San Colombano Belmonte, San Didero, San 
Germano Chisone, San Giorgio Canavese, San 
Giorgio di Susa, San Giusto Canavese, San Martino 
Canavese, San Pietro Val Lemina, San Ponso, San 
Raffaele Cimena, San Sebastiano da Po, San 
Secondo di Pinerolo, Sangano, Scarmagno, Sciolze, 
Settimo Rottaro, Settimo Vittone, Strambinello, 
Strambino, Susa, Tavagnasco, Trana, Torino, Torre 

Piobesi d'Alba, Piozzo, Pocapaglia, Priero, Priocca, 
Priola, Prunetto, Rifreddo, Roascio, Revello, Rocca 
Ciglie', Rocchetta Belbo, Roddi, Roddino, Rodello, 
Rossana, Salmour, San Benedetto Belbo, 
San Michele Mondovi', Sanfront, Sale Langhe, Sale 
San Giovanni, Saluzzo, Saliceto, Santa Vittoria 
d'Alba, Santo Stefano Belbo, Santo Stefano Roero, 
Scagnello, Serralunga d'Alba, Serravalle Langhe, 
Sinio, Somano, Sommaria Perno, Torre Bormida, 
Torresina, Treiso, Trezzo Tinella, Trinità, Verduno, 
Vezza d'Alba, Verzuolo, Vicoforte, Villanova Mondovì, 
Villar San Costanzo. 
 
Provincia di Torino: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agliè, Albiano 
d'Ivrea, Alice Superiore, Almese, Andezeno, Andrate, 
Angrogna, Arignano, Avigliana, Azeglio, Bairo, 
Baldissero Canavese, Balangero, Baldissero 
Torinese, Banchette, Barbania, Barone, Bibiana, 
Bobbio Pellice, Bollengo, Borgiallo, Borgofranco 
d'Ivrea, Borgomasino, Borgone di Susa, Bricherasio, 
Brozolo, Brusasco, Bruzolo, Buriasco, Burolo, 
Busano, Bussoleno, Cafasse, Caluso, Campiglione 
Fenile, Candia Canavese, Cantalupa, Caprie, 
Caravino, Carema, Casalborgone, Cascinette d'Ivrea, 
Caselette, Castagneto Po, Castellamonte, 
Castelnuovo Nigra, Castiglione Torinese, Cavagnolo, 
Cavour, Chianocco, Chiaverano, Chieri, 
Chiesanuova, Chiomonte, Ciconio, Cintano, 
Cinzano, Coassolo, Colleretto Castelnuovo, 
Colleretto Giacosa, Condove, Corio, Cossano 
Canavese, Cuceglio, Cumiana, Cuorgnè, Exilles, 
Favria, Feletto, Fiorano Canavese, Forno Canavese, 
Front, Frossasco, Garzigliana, Gassino Torinese, 
Germagnano, Giaglione, Giaveno, Gravere, Inverso 
Pinasca, Ivrea, Lanzo Torinese, Lauriano, Lessolo, 
Levone, Loranzè, Lugnacco, Luserna San Giovanni, 
Lusernetta, Lusigliè, Macello, Maglione, Marentino, 
Mattie, Mazzè, Meana di Susa, Mercenasco, 
Mombello di Torino, Mompantero, Moncalieri, 
Montalto Dora, Montaldo Torinese, Montalenghe, 
Monteu da Po, Moriondo Torinese, Nomaglio, 
Oglianico, Orio Canavese, Osasco, Ozegna, Palazzo 
Canavese, Parella, Pavarolo, Pavone Canavese, 
Pecco, Pecetto Torinese, Perosa Argentina, Perosa 
Canavese, Perrero, Pertusio, Piossasco, Pinasca, 
Pinerolo, Pino Torinese, Piverone, Pomaretto, Pont 
Canavese, Porte, Pralormo, Pramollo, Prarostino, 
Prascorsano, Pratiglione, Quagliuzzo, Quassolo, 
Quincinetto, Reano, Riva Presso Chieri, Rivalba, 
Rivalta di Torino, Rivara, Rivarolo Canavese, Rivoli, 
Roletto, Romano Canavese, Rorà, Rubiana, Salassa, 
Salerano, Samone, San Carlo Canavese,  
San Colombano Belmonte, San Didero, San 
Germano Chisone, San Giorgio Canavese, San 
Giorgio di Susa, San Giusto Canavese, San Martino 
Canavese, San Pietro Val Lemina, San Ponso, San 
Raffaele Cimena, San Sebastiano da Po, San 
Secondo di Pinerolo, Sangano, Scarmagno, Sciolze, 
Settimo Rottaro, Settimo Vittone, Strambinello, 
Strambino, Susa, Tavagnasco, Trana, Torino, Torre 
Canavese, Torre Pellice, Valperga, Vauda Canavese, 
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Canavese, Torre Pellice, Valperga,Vauda Canavese, 
Venaus, Verrua Savoia, Vestignè, Vialfrè, Vidracco, 
Villarfocchiardo, Villar Dora, Villar Pellice, Villar 
Perosa, Villarbasse, Villareggia, Vische, Vistrorio. 
 
Provincia di Novara: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agrate 
Conturbia, Barengo, Boca, Bogogno, Borgomanero, 
Briona, Cavaglietto, Cavagno d'Agogna,Cavaglio 
d’Agogna Cavallirio, Cressa, Cureggio, Fara 
Novarese, Fontaneto d'Agogna, Gattico, Ghemme, 
Grignasco, Landonia, Maggiora, Marano Ticino, 
Mezzomerico, Nebbiuno, Oleggio, Pettenasco, Prato 
Sesia, Romagnano Sesia, Sizzano, Suno, Vaprio 
d'Agogna, Veruno; 
 
Provincia di Biella 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Brusnengo, 
Candelo, Cavaglià, Cerreto Castello, Cossato, 
Curino, Dorzano, Lessona, Magnano, Masserano, 
Mottalciata, Quaregna, Roppolo, Salussola, 
Sostegno, Ternengo, Valdengo, Vigliano Biellese, 
Villa del Bosco, Viverone, Zimone; 
 
Provincia di Verbano-Cusio-Ossola: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Beura-
Cardezza, Bognanco, Brovello-Carpugnino, 
Crevoladossola, Crodo, Domodossola, Masera, 
Montecrestese, Montescheno, Pallanzeno, 
Piedimulera, Pieve Vergonte, Premosello, 
Ornavasso, Trontano, Viganella, Villadossola, 
Vogogna; 
 
Provincia di Vercelli: 
Alice Castello, Borgo d’Ale, Gattinara, Lozzolo, 
Moncrivello, Roasio, Serravalle Sesia; 
 
 
2. Le uve per l'ottenimento dei vini atti ad essere 
designati con la denominazione di origine controllata 
Piemonte" Cortese; Piemonte" Cortese frizzante;  
“Piemonte” Albarossa; “Piemonte" Barbera; 
“Piemonte" Barbera frizzante; “Piemonte” Barbera 
passito, “Piemonte” Dolcetto; “Piemonte” Dolcetto 
frizzante; "Piemonte" Grignolino; "Piemonte" 
Bonarda, "Piemonte" Bonarda frizzante, dovranno 
essere prodotte nelle zone sotto indicate: 
Provincia di Alessandria: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Acqui Terme, 
Alfiano Natta, Alice Bel Colle, Altavilla Monferrato, 
Avolasca, Basaluzzo Bassignana, Belforte 
Monferrato, Bergamasco, Berzano di Tortona, 
Bistagno, Borgoratto Alessandrino, Bosio, Brignano 
Frascata, Camagna, Camino, Capriata d'Orba, 
Carbonara Scrivia, Carentino, Carezzano,Carpeneto, 
Carrosio, Cartosio Casaleggio Boiro, Casale 
Monferrato, Casalnoceto, Casasco, Cassano 
Spinola, Cassine, Cassinelle, Castellania, Castellar 
Guidobono, Castelletto d'Erro, Castelletto d'Orba, 
Castelletto Merli, Castelletto Monferrato, 
Castelnuovo Bormida, Cavatore, Cellamonte, 
Cereseto, Cerreto Grue, Cerrina, Coniolo, Conzano, 

Venaus, Verrua Savoia, Vestignè, Vialfrè, Vidracco, 
Villarfocchiardo, Villar Dora, Villar Pellice,  Villar 
Perosa, Villarbasse, Villareggia, Vische, Vistrorio. 
 
Provincia di Novara: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agrate 
Conturbia, Barengo, Boca, Bogogno, Borgomanero, 
Briona, Cavaglietto, Cavagno d'Agogna,Cavaglio 
d’Agogna Cavallirio, Cressa, Cureggio, Fara 
Novarese, Fontaneto d'Agogna, Gattico, Ghemme, 
Grignasco, Landonia, Maggiora, Marano Ticino, 
Mezzomerico, Nebbiuno, Oleggio, Pettenasco, Prato 
Sesia, Romagnano Sesia, Sizzano, Suno, Vaprio 
d'Agogna, Veruno; 
 
Provincia di Biella 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Brusnengo, 
Candelo, Cavaglià, Cerreto Castello, Cossato, 
Curino, Dorzano, Lessona, Magnano, Masserano, 
Mottalciata, Quaregna, Roppolo, Salussola, 
Sostegno, Ternengo, Valdengo, Vigliano Biellese, 
Villa del Bosco, Viverone, Zimone; 
 
Provincia di Verbano-Cusio-Ossola: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Beura-
Cardezza, Bognanco, Brovello-Carpugnino, 
Crevoladossola, Crodo, Domodossola, Masera, 
Montecrestese, Montescheno, Pallanzeno, 
Piedimulera, Pieve Vergonte, Premosello, 
Ornavasso, Trontano, Viganella, Villadossola, 
Vogogna; 
 
Provincia di Vercelli: 
Alice Castello, Borgo d’Ale, Gattinara, Lozzolo, 
Moncrivello, Roasio, Serravalle Sesia; 
 
 
2. Le uve per l'ottenimento dei vini atti ad essere 
designati con la denominazione di origine controllata 
“Piemonte” Bussanello; “Piemonte" Cortese; 
Piemonte Cortese o “Piemonte" Cortese Marengo o 
“Piemonte” Marengo  frizzante; Piemonte Cortese o 
"Piemonte" Cortese Marengo; o “Piemonte” 
Marengo spumante,  “Piemonte” Albarossa; 
“Piemonte” Albarossa spumante rosato; 
“Piemonte” Croatina;  “Piemonte" Barbera; 
“Piemonte" Barbera frizzante; “Piemonte” Barbera 
passito, “Piemonte” Dolcetto; “Piemonte” Dolcetto 
frizzante; "Piemonte" Grignolino; "Piemonte" 
Bonarda, "Piemonte" Bonarda frizzante, dovranno 
essere prodotte nelle zone sotto indicate: 
Provincia di Alessandria: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Acqui Terme, 
Alfiano Natta, Alice Bel Colle, Altavilla Monferrato, 
Avolasca, Basaluzzo Bassignana, Belforte 
Monferrato, Bergamasco, Berzano di Tortona, 
Bistagno, Borgoratto Alessandrino, Bosio, Brignano 
Frascata, Camagna, Camino, Capriata d'Orba, 
Carbonara Scrivia, Carentino, Carezzano, Carpeneto, 
Carrosio, Cartosio Casaleggio Boiro, Casale 
Monferrato, Casalnoceto, Casasco, Cassano Spinola, 
Cassine, Cassinelle, Castellania, Castellar 
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Costa Vescovato, Cremolino, Cuccaro Monferrato, 
Denice, Francavilla Bisio, Frascaro, Frassinello 
Monferrato, Fubine, Gabiano, Gamalero, 
Gavazzana, Gavi Grognardo, Lerma, Lu Monferrato, 
Malvicino, Masio, Melazzo, Merana, Mirabello 
Monferrato Molare, Mombello Monferrato, 
Momperone, Moncestino, Monleale, Montaldeo, 
Montaldo Bormida, Montecastello, Montechiaro 
d'Acqui, Montegioco, Montemarzino, Morbello, 
Mornese, Morsasco, Murisengo, Novi Ligure, 
Occimiano, Odalengo Grande, Odalengo Piccolo, 
Olivola, Orsara Bormida, Ottiglio Monferrato, Ovada, 
Ozzano, Paderna, Pareto, Parodi Ligure, Pasturana, 
Pecetto di Valenza, Pietra Marazzi, Pomaro 
Monferrato, Pontestura, Ponti, Ponzano, Ponzone, 
Pozzolgroppo, Prasco, Predosa, Quargnento, 
Ricaldone, Rivalta Bormida, Rivarone, 
Roccagrimalda, Rosignano Monferrato, Sala 
Monferrato, San Cristoforo, San Giorgio 
Monferrato, San Salvatore Monferrato, Sant'Agata 
Fossili, Sardigliano, Sarezzano, Serralunga di Crea, 
Serravalle Scrivia, Sezzadio, Silvano d'Orba, 
Solonghello, Spigno Monferrato, Spineto Scrivia, 
Stazzano, Strevi, Tagliolo Monferrato, Tassarolo, 
Terruggia, Terzo, Tortona, Treville, Trisobbio, 
Valenza Po, Vignale Monferrato, Viguzzolo, 
Villadeati, Villalvernia, Villamiroglio, Villaromagnano, 
Visone, Volpedo,Volpeglino. 
 
 
 
 
 
 
 
Provincia di Asti: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agliano Terme, 
Albugnano, Antignano, Aramengo, Asti, Azzano 
d'Asti, Baldichieri d'Asti, Belveglio, Berzano San 
Pietro, Bruno, Bubbio, Buttigliera d'Asti, 
Calamandrana, Calliano, Calosso, Camerano 
Casasco, Canelli, Cantarana, Capriglio, Casorzo, 
Cassinasco, Castagnole Lanze, Castagnole 
Monferrato, Castel Boglione, Castell'Alfero, 
Castellero, Castelletto Molina, Castello 
d'Annone, Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, 
Castelnuovo Don Bosco, Castel Rocchero, Celle 
Enomondo, Cerreto d'Asti, Cerro Tanaro, Cessole, 
Chiusano d'Asti, Cinaglio, Cisterna d'Asti, Coazzolo, 
Cocconato, Corsione, Cortandone, Cortanze, 
Cortazzone, Cortiglione, Cossombrato, Costigliole 
d'Asti Cunico, Dusino San Michele, Ferrere, 
Fontanile, Frinco, Grana, Grazzano Badoglio, Incisa 
Scapaccino, Isola d'Asti, Loazzolo, Maranzana, 
Maretto, Moasca, Mombaldone, Mombaruzzo, 
Mombercelli, Monale,Monastero Bormida, Moncalvo, 
Moncucco Torinese, Mongardino, Montabone, 
Montafia, Montaldo Scarampi, Montechiaro d'Asti, 
Montegrosso d'Asti, Montemagno, Montiglio 
Monferrato, Morasengo, Nizza Monferrato, Olmo 
Gentile, Passerano Marmorito, Penango, Piea, Pino 
d'Asti, Piova Massaia, Portacomaro, 

Guidobono, Castelletto d'Erro, Castelletto d'Orba, 
Castelletto Merli, Castelletto Monferrato, Castelnuovo 
Bormida, Cavatore, Cellamonte, 
Cereseto, Cerreto Grue, Cerrina, Coniolo, Conzano, 
Costa Vescovato, Cremolino, Cuccaro Monferrato, 
Denice, Francavilla Bisio, Frascaro, Frassinello 
Monferrato, Fubine, Gabiano, Gamalero, Gavazzana, 
Gavi Grognardo, Lerma, Lu Monferrato, Malvicino, 
Masio, Melazzo, Merana, Mirabello Monferrato 
Molare, Mombello Monferrato, Momperone, 
Moncestino, Monleale, Montaldeo, Montaldo 
Bormida, Montecastello, Montechiaro d'Acqui, 
Montegioco, Montemarzino, Morbello, Mornese, 
Morsasco, Murisengo, Novi Ligure, 
Occimiano, Odalengo Grande, Odalengo Piccolo, 
Olivola, Orsara Bormida, Ottiglio Monferrato, Ovada, 
Ozzano, Paderna, Pareto, Parodi Ligure, Pasturana, 
Pecetto di Valenza, Pietra Marazzi, Pomaro 
Monferrato, Pontestura, Ponti, Ponzano, Ponzone, 
Pozzolgroppo, Prasco, Predosa, Quargnento, 
Ricaldone, Rivalta Bormida, Rivarone, 
Roccagrimalda, Rosignano Monferrato, Sala 
Monferrato, San Cristoforo, San Giorgio 
Monferrato, San Salvatore Monferrato, Sant'Agata 
Fossili, Sardigliano, Sarezzano, Serralunga di Crea, 
Serravalle Scrivia, Sezzadio, Silvano d'Orba, 
Solonghello, Spigno Monferrato, Spineto Scrivia, 
Stazzano, Strevi, Tagliolo Monferrato, Tassarolo, 
Terruggia, Terzo, Tortona, Treville, Trisobbio, 
Valenza Po, Vignale Monferrato, Viguzzolo, 
Villadeati, Villalvernia, Villamiroglio, Villaromagnano, 
Visone, Volpedo, Volpeglino. 
 
Provincia di Asti: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agliano Terme, 
Albugnano, Antignano, Aramengo, Asti, Azzano 
d'Asti, Baldichieri d'Asti, Belveglio, Berzano San 
Pietro, Bruno, Bubbio, Buttigliera d'Asti, 
Calamandrana, Calliano, Calosso, Camerano 
Casasco, Canelli, Cantarana, Capriglio, Casorzo, 
Cassinasco, Castagnole Lanze, Castagnole 
Monferrato, Castel Boglione, Castell'Alfero, 
Castellero, Castelletto Molina, Castello 
d'Annone, Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, 
Castelnuovo Don Bosco, Castel Rocchero, Celle 
Enomondo, Cerreto d'Asti, Cerro Tanaro, Cessole, 
Chiusano d'Asti, Cinaglio, Cisterna d'Asti, Coazzolo, 
Cocconato, Corsione, Cortandone, Cortanze, 
Cortazzone, Cortiglione, Cossombrato, Costigliole 
d'Asti Cunico, Dusino San Michele, Ferrere, 
Fontanile, Frinco, Grana, Grazzano Badoglio, Incisa 
Scapaccino, Isola d'Asti, Loazzolo, Maranzana, 
Maretto, Moasca, Mombaldone, Mombaruzzo, 
Mombercelli, Monale,Monastero Bormida, Moncalvo, 
Moncucco Torinese, Mongardino, Montabone, 
Montafia, Montaldo Scarampi, Montechiaro d'Asti, 
Montegrosso d'Asti, Montemagno, Montiglio 
Monferrato, Morasengo, Nizza Monferrato, Olmo 
Gentile, Passerano Marmorito, Penango, Piea, Pino 
d'Asti, Piova Massaia, Portacomaro, 
Quaranti, Refrancore, Revigliasco d'Asti, Roatto, 
Robella, Rocca d'Arazzo, Roccaverano, Rocchetta 
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Quaranti, Refrancore, Revigliasco d'Asti, Roatto, 
Robella, Rocca d'Arazzo, Roccaverano, Rocchetta 
Palafea, Rocchetta Tanaro, San Damiano d'Asti, San 
Giorgio Scarampi, San Martino Alfieri, San Marzano 
Oliveto, San Paolo Solbrito, Scurzolengo, Serole, 
Sessame, Settime, Soglio, Tigliole, Tonco, Tonengo, 
Vaglio Serra,Valfenera, Vesime, Viale d'Asti, Viarigi, 
Vigliano d'Asti, Villafranca d'Asti, Villa San Secondo, 
Vinchio. 
 
Provincia di Cuneo: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Alba, Albaretto 
Torre, Arguello, Baldissero d'Alba, Barbaresco, 
Barolo, Bastia Mondovi', Belvedere Langhe, 
Benevello, Bergolo, Bonvicino, Borgomale, Bosia, 
Bossolasco, Bra, Briaglia, Camo, Canale d'Alba, 
Carru', Castagnito, Castellinaldo, Castellino Tanaro, 
Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, Castino, 
Cerretto Langhe, Cherasco, Ciglie', Cissone, 
Clavesana, Corneliano d'Alba, Cortemilia, Cossano 
Belbo, Cravanzana, Diano d'Alba, Dogliani, 
Farigliano, Feisoglio, Gorzegno, Govone, Grinzane 
Cavour, Guarene, Igliano, La Morra, Lequio Berria, 
Levice, Magliano Alfieri, Mango, Marsaglia, 
Mombarcaro, Monchiero, Mondovi', Monforte d'Alba, 
Monta' d'Alba, Montaldo Roero, Montelupo Albese, 
Monteu Roero, Monticello d'Alba, Murazzano, 
Narzole, Neive Neviglie, Niella Belbo, 
Niella Tanaro, Novello, Perletto, Pezzolo Valle 
Uzzone, Piobesi d'Alba, Piozzo, Pocapaglia, Priocca, 
Prunetto Roascio, Rocca Ciglie', Rocchetta Belbo, 
Roddi, Roddino, Rodello, San Benedetto Belbo, San 
Michele Mondovi', Santa Vittoria d'Alba, Santo 
Stefano Belbo, Santo Stefano Roero, Serralunga 
d'Alba, Serravalle Langhe, Sinio, Somano, 
Sommariva Perno, Torre Bormida, Treiso Trezzo 
Tinella, Verduno, Vezza d'Alba, Vicoforte. 
 
3 Le uve per l'ottenimento dei vini atti ad essere 
designati con la denominazione di origine controllata 
“Piemonte Freisa” dovranno essere prodotte nelle 
zone sotto indicate: 
Provincia di Alessandria: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Acqui Terme, 
Alfiano Natta, Alice Bel Colle, Altavilla Monferrato, 
Avolasca, Basaluzzo Bassignana, Belforte 
Monferrato, Bergamasco, Berzano di Tortona, 
Bistagno, Borgoratto Alessandrino, Bosio, Brignano 
Frascata, Camagna, Camino, Capriata d'Orba, 
Carbonara Scrivia, Carentino, Carezzano, 
Carpeneto, Carrosio, Cartosio Casaleggio Boiro, 
Casale Monferrato, Casalnoceto, 
Casasco, Cassano Spinola, Cassine, Cassinelle, 
Castellania, Castellar Guidobono, Castelletto d'Ero, 
Castelletto d'Orba, Castelletto Merli, Castelletto 
Monferrato, Castelnuovo Bormida, Cavatore, 
Cellamonte, Cereseto, Cerreto Grue, Cerrina, 
Coniolo, Conzano, Costa Vescovato, Cremolino, 
Cuccaro Monferrato, Denice, Francavilla Bisio, 
Frascaro, Frassinello Monferrato, Fubine, Gabiano, 
Gamalero, Gavazzana, Gavi Grognardo, Lerma, Lu 
Monferrato, Malvicino, Masio, Melazzo, Merana, 

Palafea, Rocchetta Tanaro, San Damiano d'Asti, San 
Giorgio Scarampi, San Martino Alfieri, San Marzano 
Oliveto, San Paolo Solbrito, Scurzolengo, Serole, 
Sessame, Settime, Soglio, Tigliole, Tonco, Tonengo, 
Vaglio Serra, Valfenera, Vesime, Viale d'Asti, Viarigi, 
Vigliano d'Asti, Villafranca d'Asti, Villa San Secondo, 
Vinchio. 
 
Provincia di Cuneo: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Alba, Albaretto 
Torre, Arguello, Baldissero d'Alba, Barbaresco, 
Barolo, Bastia Mondovi', Belvedere Langhe, 
Benevello, Bergolo, Bonvicino, Borgomale, Bosia, 
Bossolasco, Bra, Briaglia, Camo, Canale d'Alba, 
Carru', Castagnito, Castellinaldo, Castellino Tanaro, 
Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, Castino, 
Cerretto Langhe, Cherasco, Ciglie', Cissone, 
Clavesana, Corneliano d'Alba, Cortemilia, Cossano 
Belbo, Cravanzana, Diano d'Alba, Dogliani, 
Farigliano, Feisoglio, Gorzegno, Govone, Grinzane 
Cavour, Guarene, Igliano, La Morra, Lequio Berria, 
Levice, Magliano Alfieri, Mango, Marsaglia, 
Mombarcaro, Monchiero, Mondovi', Monforte d'Alba, 
Monta' d'Alba, Montaldo Roero, Montelupo Albese, 
Monteu Roero, Monticello d'Alba, Murazzano, 
Narzole, Neive Neviglie, Niella Belbo, 
Niella Tanaro, Novello, Perletto, Pezzolo Valle 
Uzzone, Piobesi d'Alba, Piozzo, Pocapaglia, Priocca, 
Prunetto Roascio, Rocca Ciglie', Rocchetta Belbo, 
Roddi, Roddino, Rodello, San Benedetto Belbo, San 
Michele Mondovi', Santa Vittoria d'Alba, Santo 
Stefano Belbo, Santo Stefano Roero, Serralunga 
d'Alba, Serravalle Langhe, Sinio, Somano, 
Sommariva Perno, Torre Bormida, Treiso Trezzo 
Tinella, Verduno, Vezza d'Alba, Vicoforte. 
 
3 Le uve per l'ottenimento dei vini atti ad essere 
designati con la denominazione di origine controllata 
“Piemonte Freisa” dovranno essere prodotte nelle 
zone sotto indicate: 
Provincia di Alessandria: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Acqui Terme, 
Alfiano Natta, Alice Bel Colle, Altavilla Monferrato, 
Avolasca, Basaluzzo Bassignana, Belforte 
Monferrato, Bergamasco, Berzano di Tortona, 
Bistagno, Borgoratto Alessandrino, Bosio, Brignano 
Frascata, Camagna, Camino, Capriata d'Orba, 
Carbonara Scrivia, Carentino, Carezzano, Carpeneto, 
Carrosio, Cartosio Casaleggio Boiro, Casale 
Monferrato, Casalnoceto, 
Casasco, Cassano Spinola, Cassine, Cassinelle, 
Castellania, Castellar Guidobono, Castelletto d'Ero, 
Castelletto d'Orba, Castelletto Merli, Castelletto 
Monferrato, Castelnuovo Bormida, Cavatore, 
Cellamonte, Cereseto, Cerreto Grue, Cerrina, 
Coniolo, Conzano, Costa Vescovato, Cremolino, 
Cuccaro Monferrato, Denice, Francavilla Bisio, 
Frascaro, Frassinello Monferrato, Fubine, Gabiano, 
Gamalero, Gavazzana, Gavi Grognardo, Lerma, Lu 
Monferrato, Malvicino, Masio, Melazzo, Merana, 
Mirabello Monferrato Molare, 
Mombello Monferrato, Momperone, Moncestino, 
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Mirabello Monferrato Molare, 
Mombello Monferrato, Momperone, Moncestino, 
Monleale, Montaldeo, Montaldo Bormida, 
Montecastello, Montechiaro d'Acqui, Montegioco, 
Montemarzino, Morbello, Mornese, Morsasco, 
Murisengo, Novi Ligure, Occimiano, Odalengo 
Grande, Odalengo Piccolo, Olivola, Orsara Bormida, 
Ottiglio Monferrato, Ovada, Ozzano, Paderna, 
Pareto, Parodi Ligure, Pasturana, Pecetto di 
Valenza, Pietra Marazzi, Pomaro Monferrato, 
Pontestura, Ponti, Ponzano, Ponzone, 
Pozzolgroppo, Prasco, Predosa, Quargnento, 
Ricaldone, Rivalta Bormida, Rivarone, 
Roccagrimalda, Rosignano Monferrato, Sala 
Monferrato, San Cristoforo, San Giorgio Monferrato, 
San Salvatore Monferrato, Sant'Agata Fossili, 
Sardigliano, Sarezzano, Serralunga di Crea, 
Serravalle Scrivia, Sezzadio, Silvano d'Orba, 
Solonghello, Spigno Monferrato, Spineto Scrivia, 
Stazzano, Strevi, Tagliolo Monferrato, Tassarolo, 
Terruggia, Terzo, Tortona, Treville, Trisobbio, 
Valenza Po, Vignale Monferrato, Viguzzolo, 
Villadeati, Villalvernia, Villamiroglio, 
Villaromagnano, Visone, Volpedo, Volpeglino. 
 
Provincia di Asti: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agliano Terme, 
Albugnano, Antignano, Aramengo, Asti, Azzano 
d'Asti, Baldichieri d'Asti, Belveglio, Berzano San 
Pietro, Bruno, Bubbio, Buttigliera d'Asti, 
Calamandrana, Calliano, Calosso, Camerano 
Casasco, Canelli, Cantarana, Capriglio, Casorzo, 
Cassinasco, Castagnole Lanze, Castagnole 
Monferrato, Castel Boglione, Castell'Alfero, 
Castellero, Castelletto Molina, Castello 
d'Annone, Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, 
Castelnuovo Don Bosco, Castel Rocchero, Celle 
Enomondo, Cerreto d'Asti, Cerro Tanaro, Cessole, 
Chiusano d'Asti, Cinaglio, Cisterna d'Asti, Coazzolo, 
Cocconato, Corsione, Cortandone, Cortanze, 
Cortazzone, Cortiglione, Cossombrato, Costigliole 
d'Asti Cunico, Dusino San Michele, Ferrere, 
Fontanile, Frinco, Grana, Grazzano Badoglio, Incisa 
Scapaccino, Isola d'Asti, Loazzolo, Maranzana, 
Maretto, Moasca, Mombaldone, Mombaruzzo, 
Mombercelli, Monale, Monastero Bormida, 
Moncalvo, Moncucco Torinese, Mongardino, 
Montabone, Montafia, Montaldo Scarampi, 
Montechiaro d'Asti, Montegrosso d'Asti, 
Montemagno, Montiglio Monferrato, Morasengo, 
Nizza Monferrato, Olmo Gentile, Passerano 
Marmorito, Penango, Piea, Pino d'Asti, Piova 
Massaia, Portacomaro, Quaranti, Refrancore, 
Revigliasco d'Asti, Roatto, Robella, Rocca 
d'Arazzo, Roccaverano, Rocchetta Palafea, 
Rocchetta Tanaro, San Damiano d'Asti, San Giorgio 
Scarampi, San Martino Alfieri, San Marzano Oliveto, 
San Paolo Solbrito, Scurzolengo, Serole, Sessame, 
Settime, Soglio, Tigliole, Tonco, Tonengo, Vaglio 
Serra, Valfenera, Vesime, Viale d'Asti, Viarigi, 
Vigliano d'Asti, Villafranca d'Asti, Villa San Secondo, 
Vinchio. 

Monleale, Montaldeo, Montaldo Bormida, 
Montecastello, Montechiaro d'Acqui, Montegioco, 
Montemarzino, Morbello, Mornese, Morsasco, 
Murisengo, Novi Ligure, Occimiano, Odalengo 
Grande, Odalengo Piccolo, Olivola, Orsara Bormida, 
Ottiglio Monferrato, Ovada, Ozzano, Paderna, Pareto, 
Parodi Ligure, Pasturana, Pecetto di Valenza, Pietra 
Marazzi, Pomaro Monferrato, 
Pontestura, Ponti, Ponzano, Ponzone, Pozzolgroppo, 
Prasco, Predosa, Quargnento, Ricaldone, Rivalta 
Bormida, Rivarone, Roccagrimalda, Rosignano 
Monferrato, Sala Monferrato, San Cristoforo, San 
Giorgio Monferrato, San Salvatore Monferrato, 
Sant'Agata Fossili, Sardigliano, Sarezzano, 
Serralunga di Crea, Serravalle Scrivia, Sezzadio, 
Silvano d'Orba, Solonghello, Spigno Monferrato, 
Spineto Scrivia, Stazzano, Strevi, Tagliolo 
Monferrato, Tassarolo, Terruggia, Terzo, Tortona, 
Treville, Trisobbio, Valenza Po, Vignale Monferrato, 
Viguzzolo, Villadeati, Villalvernia, Villamiroglio, 
Villaromagnano, Visone, Volpedo, Volpeglino. 
 
 
Provincia di Asti: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agliano Terme, 
Albugnano, Antignano, Aramengo, Asti, Azzano 
d'Asti, Baldichieri d'Asti, Belveglio, Berzano San 
Pietro, Bruno, Bubbio, Buttigliera d'Asti, 
Calamandrana, Calliano, Calosso, Camerano 
Casasco, Canelli, Cantarana, Capriglio, Casorzo, 
Cassinasco, Castagnole Lanze, Castagnole 
Monferrato, Castel Boglione, Castell'Alfero, 
Castellero, Castelletto Molina, Castello 
d'Annone, Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, 
Castelnuovo Don Bosco, Castel Rocchero, Celle 
Enomondo, Cerreto d'Asti, Cerro Tanaro, Cessole, 
Chiusano d'Asti, Cinaglio, Cisterna d'Asti, Coazzolo, 
Cocconato, Corsione, Cortandone, Cortanze, 
Cortazzone, Cortiglione, Cossombrato, Costigliole 
d'Asti Cunico, Dusino San Michele, Ferrere, 
Fontanile, Frinco, Grana, Grazzano Badoglio, Incisa 
Scapaccino, Isola d'Asti, Loazzolo, Maranzana, 
Maretto, Moasca, Mombaldone, Mombaruzzo, 
Mombercelli, Monale, Monastero Bormida, Moncalvo, 
Moncucco Torinese, Mongardino, 
Montabone, Montafia, Montaldo Scarampi, 
Montechiaro d'Asti, Montegrosso d'Asti, 
Montemagno, Montiglio Monferrato, Morasengo, 
Nizza Monferrato, Olmo Gentile, Passerano 
Marmorito, Penango, Piea, Pino d'Asti, Piova 
Massaia, Portacomaro, Quaranti, Refrancore, 
Revigliasco d'Asti, Roatto, Robella, Rocca 
d'Arazzo, Roccaverano, Rocchetta Palafea, 
Rocchetta Tanaro, San Damiano d'Asti, San Giorgio 
Scarampi, San Martino Alfieri, San Marzano Oliveto, 
San Paolo Solbrito, Scurzolengo, Serole, Sessame, 
Settime, Soglio, Tigliole, Tonco, Tonengo, Vaglio 
Serra, Valfenera, Vesime, Viale d'Asti, Viarigi, 
Vigliano d'Asti, Villafranca d'Asti, Villa San Secondo, 
Vinchio. 
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Provincia di Cuneo: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Alba, Albaretto 
Torre, Arguello, Baldissero d'Alba, Barbaresco, 
Barolo, Bastia Mondovi', Belvedere Langhe, 
Benevello, Bergolo, Bonvicino, Borgomale, Bosia, 
Bossolasco, Bra, Briaglia, Camo, Canale d'Alba, 
Carru', Castagnito, Castellinaldo, Castellino Tanaro, 
Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, Castino, 
Cerretto Langhe, Cherasco, Ciglie', Cissone, 
Clavesana, Corneliano d'Alba, Cortemilia, Cossano 
Belbo, Cravanzana, Diano d'Alba, Dogliani, 
Farigliano, Feisoglio, Gorzegno, Govone, Grinzane 
Cavour, Guarene, Igliano, La Morra, Lequio Berria, 
Levice, Magliano Alfieri, Mango, Marsaglia, 
Mombarcaro, Monchiero, Mondovi', Monforte d'Alba, 
Monta' d'Alba, Montaldo Roero, Montelupo Albese, 
Monteu Roero, Monticello d'Alba, Murazzano, 
Narzole, Neive Neviglie, Niella Belbo, Niella Tanaro, 
Novello, Perletto, Pezzolo Valle Uzzone, Piobesi 
d'Alba, Piozzo, Pocapaglia, Priocca, Prunetto 
Roascio, Rocca Ciglie', Rocchetta Belbo, Roddi, 
Roddino, Rodello, San Benedetto Belbo, San 
Michele Mondovi', Santa Vittoria d'Alba, Santo 
Stefano Belbo, Santo Stefano Roero, Serralunga 
d'Alba, Serravalle Langhe, Sinio, Somano, 
Sommariva Perno, Torre Bormida, Treiso Trezzo 
Tinella, Verduno, Vezza d'Alba, Vicoforte. 
 
Provincia di Torino: 
l’intero territorio dei comuni di: Andezeno, Arignano, 
Baldissero torinese, Cinzano, Chieri, Marentino, 
Mombello torinese, Montaldo torinese, Moriondo 
torinese, Pavarolo, Pecetto torinese, Pino torinese, 
Riva presso Chieri, Sciolze. 
 
4. Le uve per l'ottenimento dei vini atti ad essere 
designati con la denominazione di origine controllata 
"Piemonte" Moscato, "Piemonte" Moscato passito, 
"Piemonte" Brachetto, "Piemonte" Brachetto 
spumante” dovranno essere prodotte nelle zone 
rispettivamente indicate: 
 
"Piemonte" Moscato, "Piemonte" Moscato passito 
 
Provincia di Alessandria: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Acqui Terme, 
Alice Bel Colle, Bistagno, Carpeneto, Cassine, 
Castelletto d'Erro, Castelnuovo Bormida, Cavatore 
Grognardo, Melazzo, Montaldo Bormida, Orsara 
Bormida, Ponti, Ricaldone, Rivalta Bormida, 
Roccagrimalda, Strevi, Terzo, Trisobbio, Visone. 
 
Provincia di Asti: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agliano Terme, 
Bruno, Bubbio, Calamandrana, Calosso, Canelli, 
Cassinasco, Castagnole Lanze, Castel Boglione, 
Castelletto Molina, Castelnuovo Belbo, Castelnuovo 
Calcea, Castel Rocchero, Cessole, Coazzolo, 
Cortiglione, Costigliole d'Asti, Fontanile, Incisa 
Scapaccino, Loazzolo, Maranzana, Moasca, 
Mombaruzzo, Monastero Bormida, Montabone, 

 
Provincia di Cuneo: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Alba, Albaretto 
Torre, Arguello, Baldissero d'Alba, Barbaresco, 
Barolo, Bastia Mondovi', Belvedere Langhe, 
Benevello, Bergolo, Bonvicino, Borgomale, Bosia, 
Bossolasco, Bra, Briaglia, Camo, Canale d'Alba, 
Carru', Castagnito, Castellinaldo, Castellino Tanaro, 
Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, Castino, 
Cerretto Langhe, Cherasco, Ciglie', Cissone, 
Clavesana, Corneliano d'Alba, Cortemilia, Cossano 
Belbo, Cravanzana, Diano d'Alba, Dogliani, 
Farigliano, Feisoglio, Gorzegno, Govone, Grinzane 
Cavour, Guarene, Igliano, La Morra, Lequio Berria, 
Levice, Magliano Alfieri, Mango, Marsaglia, 
Mombarcaro, Monchiero, Mondovi', Monforte d'Alba, 
Monta' d'Alba, Montaldo Roero, Montelupo Albese, 
Monteu Roero, Monticello d'Alba, Murazzano, 
Narzole, Neive Neviglie, Niella Belbo, Niella Tanaro, 
Novello, Perletto, Pezzolo Valle Uzzone, Piobesi 
d'Alba, Piozzo, Pocapaglia, Priocca, Prunetto 
Roascio, Rocca Ciglie', Rocchetta Belbo, Roddi, 
Roddino, Rodello, San Benedetto Belbo, San 
Michele Mondovi', Santa Vittoria d'Alba, Santo 
Stefano Belbo, Santo Stefano Roero, Serralunga 
d'Alba, Serravalle Langhe, Sinio, Somano, 
Sommariva Perno, Torre Bormida, Treiso Trezzo 
Tinella, Verduno, Vezza d'Alba, Vicoforte. 
 
Provincia di Torino: 
l’intero territorio dei comuni di: Andezeno, Arignano, 
Baldissero torinese, Cinzano, Chieri, Marentino, 
Mombello torinese, Montaldo torinese, Moriondo 
torinese, Pavarolo, Pecetto torinese, Pino torinese, 
Riva presso Chieri, Sciolze. 
 
4. Le uve per l'ottenimento dei vini atti ad essere 
designati con la denominazione di origine controllata 
"Piemonte" Moscato, "Piemonte" Moscato passito, 
"Piemonte" Brachetto, "Piemonte" Brachetto 
spumante” dovranno essere prodotte nelle zone 
rispettivamente indicate: 
 
"Piemonte" Moscato, "Piemonte" Moscato passito 
 
Provincia di Alessandria: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Acqui Terme, 
Alice Bel Colle, Bistagno, Carpeneto, Cassine, 
Castelletto d'Erro, Castelnuovo Bormida, Cavatore 
Grognardo, Melazzo, Montaldo Bormida, Orsara 
Bormida, Ponti, Ricaldone, Rivalta Bormida, 
Roccagrimalda, Strevi, Terzo, Trisobbio, Visone. 
 
Provincia di Asti: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agliano Terme, 
Bruno, Bubbio, Calamandrana, Calosso, Canelli, 
Cassinasco, Castagnole Lanze, Castel Boglione, 
Castelletto Molina, Castelnuovo Belbo, Castelnuovo 
Calcea, Castel Rocchero, Cessole, Coazzolo, 
Cortiglione, Costigliole d'Asti, Fontanile, Incisa 
Scapaccino, Loazzolo, Maranzana, Moasca, 
Mombaruzzo, Monastero Bormida, Montabone, 
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Montegrosso d'Asti, Nizza Monferrato, Quaranti, 
Roccaverano, Rocchetta Palafea, San Giorgio 
Scarampi, San Marzano Oliveto, Sessame, Vaglio 
Serra, Vesime, Vinchio d'Asti. 
 
Provincia di Cuneo: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Alba, 
Borgomale Camo, Castiglione Tinella, Castino, 
Cortemilia, Cossano Belbo, Mango, Neive, Neviglie, 
Perletto, Rocchetta Belbo, Santa Vittoria d'Alba, 
Santo Stefano Belbo, Serralunga d'Alba, Treiso, 
Trezzo Tinella. 
 
"Piemonte" Brachetto, "Piemonte" Brachetto 
spumante, Piemonte Brachetto passito: 
 
Provincia di Alessandria: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Acqui Terme, 
Alice Bel Colle, Bistagno, Carpeneto, Cassine, 
Castelletto d'Erro, Castelnuovo Bormida, Cavatore, 
Gamalero, Grognardo, Melazzo, Montaldo Bormida, 
Orsara Bormida, Ponti, Ricaldone, Rivalta Bormida, 
Roccagrimalda, Spigno Monferrato, Strevi, Terzo, 
Trisobbio, Visone. 
 
Provincia di Asti: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agliano Terme, 
Asti, Azzano, Belveglio, Bruno, Bubbio, 
Calamandrana, Calosso, Canelli, Cassinasco 
Castagnole Lanze, Castel Boglione, Castelletto 
Molina, Castello d'Annone, Castelnuovo Belbo, 
Castelnuovo Calcea, Castel Rocchero, Cessole, 
Coazzolo, Cortiglione, Costigliole d'Asti, Fontanile, 
Incisa Scapaccino, Isola d'Asti, Loazzolo, 
Maranzana, Moasca, Mombaruzzo, Mombercelli, 
Monastero Bormida, Mongardino, Montabone, 
Montaldo Scarampi, Montegrosso d'Asti, Nizza 
Monferrato, Quaranti, Rocca d'Arazzo, Roccaverano, 
Rocchetta Palafea, Rocchetta Tanaro, San Damiano 
d'Asti, San Giorgio Scarampi, San Martino Alfieri, 
San Marzano Oliveto, Sessame, Vaglio Serra, 
Vesime, Vigliano d'Asti, Vinchio d'Asti. 
 
Provincia di Cuneo: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Alba, 
Borgomale, Camo, Castiglione Tinella, Castino, 
Cortemilia, Cossano Belbo, Mango, Neive, Neviglie, 
Perletto, Rocchetta Belbo, Santa Vittoria d'Alba, 
Santo Stefano Belbo, Serralunga d'Alba, Treiso, 
Trezzo Tinella. 
 
 
Articolo 4. Norme per la viticoltura. 
1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti 
destinati alla produzione dei vini di cui all'art. 1 
devono essere quelle tradizionali delle zone di 
produzione e, comunque, atte a conferire alle uve ed 
ai vini le specifiche caratteristiche di qualità. 
2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti 
devono rispondere ai requisiti esposti ai punti che 
seguono: 
terreni:argillosi/limosi/rocciosi/sabbiosi/calcarei/silicei 

Montegrosso d'Asti, Nizza Monferrato, Quaranti, 
Roccaverano, Rocchetta Palafea, San Giorgio 
Scarampi, San Marzano Oliveto, Sessame, Vaglio 
Serra, Vesime, Vinchio. 
 
Provincia di Cuneo: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Alba, 
Borgomale, Camo, Castiglione Tinella, Castino, 
Cortemilia, Cossano Belbo, Mango, Neive, Neviglie, 
Perletto, Rocchetta Belbo, Santa Vittoria d'Alba, 
Santo Stefano Belbo, Serralunga d'Alba, Treiso, 
Trezzo Tinella. 
 
"Piemonte" Brachetto, "Piemonte" Brachetto 
spumante, Piemonte Brachetto passito: 
 
Provincia di Alessandria: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Acqui Terme, 
Alice Bel Colle, Bistagno, Carpeneto, Cassine, 
Castelletto d'Erro, Castelnuovo Bormida, Cavatore, 
Gamalero, Grognardo, Melazzo, Montaldo Bormida, 
Orsara Bormida, Ponti, Ricaldone, Rivalta Bormida, 
Roccagrimalda, Spigno Monferrato, Strevi, Terzo, 
Trisobbio, Visone. 
 
Provincia di Asti: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Agliano Terme, 
Asti, Azzano, Belveglio, Bruno, Bubbio, 
Calamandrana, Calosso, Canelli, Cassinasco 
Castagnole Lanze, Castel Boglione, Castelletto 
Molina, Castello d'Annone, Castelnuovo Belbo, 
Castelnuovo Calcea, Castel Rocchero, Cessole, 
Coazzolo, Cortiglione, Costigliole d'Asti, Fontanile, 
Incisa Scapaccino, Isola d'Asti, Loazzolo, Maranzana, 
Moasca, Mombaruzzo, Mombercelli, Monastero 
Bormida, Mongardino, Montabone, Montaldo 
Scarampi, Montegrosso d'Asti, Nizza Monferrato, 
Quaranti, Rocca d'Arazzo, Roccaverano, Rocchetta 
Palafea, Rocchetta Tanaro, San Damiano d'Asti, San 
Giorgio Scarampi, San Martino Alfieri, San Marzano 
Oliveto, Sessame, Vaglio Serra, Vesime, Vigliano 
d'Asti, Vinchio. 
 
Provincia di Cuneo: 
l'intero territorio dei seguenti comuni: Alba, 
Borgomale, Camo, Castiglione Tinella, Castino, 
Cortemilia, Cossano Belbo, Mango, Neive, Neviglie, 
Perletto, Rocchetta Belbo, Santa Vittoria d'Alba, 
Santo Stefano Belbo, Serralunga d'Alba, Treiso, 
Trezzo Tinella. 
 
 
Articolo 4. Norme per la viticoltura. 
1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti 
destinati alla produzione dei vini di cui all'art. 1 
devono essere quelle tradizionali delle zone di 
produzione e, comunque, atte a conferire alle uve ed 
ai vini le specifiche caratteristiche di qualità. 
2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti 
devono rispondere ai requisiti esposti ai punti che 
seguono: 
terreni: argillosi/limosi/rocciosi/sabbiosi/calcarei/silicei 
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e loro eventuali combinazioni; 
giacitura: collinare o pedemontana con terreni 
sabbiosi in presenza di scheletro o pianeggiante con 
terreni di origine morenica. Sono da escludere i 
terreni di fondovalle, umidi, pianeggianti e non 
sufficientemente soleggiati; 
altitudine: non inferiore a metri 100 s.l.m; 
esposizione: adatta ad assicurare un’idonea 
maturazione delle uve; 
Densità di impianto, forme di allevamento, sistemi di 
potatura: 
a) per le province di Alessandria, Asti e Cuneo: 
densità d’impianto: quelle generalmente usate in 
funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e del 
vino. 
I vigneti oggetto di nuova iscrizione o di reimpianto 
dovranno essere composti da un numero di ceppi ad 
ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore a 
3.300; 
forme di allevamento e sistemi di potatura: la 
controspalliera con potatura Guyot tradizionale, il 
cordone speronato basso e/o altre forme comunque 
atte a non modificare in negativo la qualità delle uve; 
b) per le province di Biella, Novara, Torino , Vercelli 
e Verbano Cusio Ossola: 
densità d’impianto: quelle generalmente usate in 
funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e dei 
vino. 
 
I vigneti oggetto di nuova iscrizione o di reimpianto 
dovranno essere composti da un numero di ceppi ad 
ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore a 
2.500. A tale limite minimo è ammessa la deroga per 
i vigneti con forma d’allevamento a pergola; 
forme di allevamento e sistemi di potatura: devono 
essere quelli generalmente usati e comunque atte a 
non modificare in negativo la qualità delle uve); 
e' vietata ogni pratica di forzatura. E' consentita 
l'irrigazione di soccorso. 
3. Le rese massime di uva ad ettaro di vigneto in 
coltura specializzata per la produzione dei vini di cui 
all'art. 2 ed i titoli alcolometrici volumici minimi 
naturali delle relative uve destinate alla vinificazione 
devono essere rispettivamente le seguenti: 
 
 

Vini resa t/ha Titolo 
alcolometrico vol. 
min. naturale 

“Piemonte” bianco                       14                  9,5 
“Piemonte” bianco frizzante         14                 9,5 
“Piemonte” bianco passito           14                 9,5 
“Piemonte” rosso                         13                10,0 
“Piemonte” rosso frizzante          13                 10,0 
“Piemonte” rosso spumante        13                10,0 
 “Piemonte” rosso passito           13                10,0 
“Piemonte” rosato                       13                10,0 
“Piemonte” rosato frizzante         13                10,0 
“Piemonte” rosato spumante      13                10,0 
“Piemonte” spumante                  11                 9,5 
“Piemonte” Pinot bianco spumante 11              9,5 
“Piemonte” Pinot grigio spumante 11               9,5 
“Piemonte” Pinot nero spumante 11                 9,5 

e loro eventuali combinazioni; 
giacitura: collinare o pedemontana con terreni 
sabbiosi in presenza di scheletro o pianeggiante con 
terreni di origine morenica. Sono da escludere i 
terreni di fondovalle, umidi, pianeggianti e non 
sufficientemente soleggiati; 
altitudine: non inferiore a metri 100 s.l.m; 
esposizione: adatta ad assicurare un’idonea 
maturazione delle uve; 
Densità di impianto, forme di allevamento, sistemi di 
potatura: 
a) per le province di Alessandria, Asti e Cuneo: 
densità d’impianto: quelle generalmente usate in 
funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e del 
vino. 
I vigneti oggetto di nuova iscrizione o di reimpianto 
dovranno essere composti da un numero di ceppi ad 
ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore a 
3.300; 
forme di allevamento e sistemi di potatura: la 
controspalliera con potatura Guyot tradizionale, il 
cordone speronato basso e/o altre forme comunque 
atte a non modificare in negativo la qualità delle uve; 
b) per le province di Biella, Novara, Torino, Vercelli e 
Verbano Cusio Ossola: 
densità d’impianto: quelle generalmente usate in 
funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e del 
vino. 
 
I vigneti oggetto di nuova iscrizione o di reimpianto 
dovranno essere composti da un numero di ceppi ad 
ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore a 
2.500. A tale limite minimo è ammessa la deroga per i 
vigneti con forma d’allevamento a pergola; 
forme di allevamento e sistemi di potatura: devono 
essere quelli generalmente usati e comunque atte a 
non modificare in negativo la qualità delle uve); 
e' vietata ogni pratica di forzatura. E' consentita 
l'irrigazione di soccorso. 
3. Le rese massime di uva ad ettaro di vigneto in 
coltura specializzata per la produzione dei vini di cui 
all'art. 2 ed i titoli alcolometrici volumici minimi 
naturali delle relative uve destinate alla vinificazione 
devono essere rispettivamente le seguenti: 
 
 

Vini resa t/ha Titolo 
alcolometrico vol. 
min. naturale 

“Piemonte” bianco                                     14          9,5 
“Piemonte” bianco frizzante                      14          9,5 
“Piemonte” bianco passito                        14          9,5 
“Piemonte” rosso                                      13         10,0 
“Piemonte” rosso frizzante                        13        10,0 
“Piemonte” rosso spumante                      13        10,0 
 “Piemonte” rosso passito                         13         10,0
“Piemonte” rosato                                     13         10,0 
“Piemonte” rosato frizzante                      13         10,0 
“Piemonte” rosato spumante                    13         10,0 
“Piemonte” spumante                               11          9,5 
“Piemonte” Pinot bianco spumante          11          9,5 
“Piemonte” Pinot grigio spumante            11          9,5 
“Piemonte” Pinot nero spumante              11         9,5 
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“Piemonte” Pinot spumante           11               9,5 
“Piemonte” Pinot Chardonnay spumante 11    9,5 
“Piemonte”Chardonnay-Pinot spumante 11      9,5 
“Piemonte” Albarossa                        9              12,0 
“Piemonte” Barbera                          12             10,5 
“Piemonte” Barbera frizzante            12            10,5 
“Piemonte” Barbera passito              12            10,5 
“Piemonte” Dolcetto                          11             10,0 
“Piemonte” Dolcetto frizzante           11             10,0 
“Piemonte” Freisa                            9,5            10,5 
“Piemonte” Grignolino                      9,5           10,5 
“Piemonte” Bonarda                          11           10,0 
“Piemonte” Bonarda frizzante           11            10,0 
“Piemonte” Cabernet Sauvignon      11           10,5 
“Piemonte” Merlot                             11            10,5 
“Piemonte” Pinot nero                      11             10,5 
“Piemonte” Syrah                             11            10,5 
“Piemonte” Cortese                           13            9,5 
“Piemonte” Cortese frizzante            13            9,5 
“Piemonte” Cortese spumante          13            9,5 
“Piemonte” Chardonnay                     11           9,5 
“Piemonte” Chardonnay frizzante      11           9,5 
“Piemonte” Chardonnay spumante    11          9,5 
“Piemonte” Sauvignon                       11           10,0 
“Piemonte” Brachetto                          9           10,0 
“Piemonte” Brachetto spumante         9            10,0 
“Piemonte” Brachetto passito             9            10,0 
“Piemonte” Moscato                          11,5        10,0 
“Piemonte” Moscato passito             11,5        10,0. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e 
da destinare alla produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata "Piemonte" 
devono essere riportati nei limiti di cui sopra purché 
la produzione globale non superi del 20% i limiti 
medesimi, fermi restando i limiti resa uva/vino per i 
quantitativi di cui trattasi. 
4 In caso di annata sfavorevole, che lo renda 
necessario, la regione Piemonte fissa una resa 
inferiore a quella prevista dal presente disciplinare 
anche differenziata nell'ambito della zona di 
produzione di cui all'art. 3. 
5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere 
una resa maggiore rispetto a quella fissata dalla 
regione Piemonte, ma non superiore a quella fissata 
dal precedente punto 3, dovranno tempestivamente, 
e comunque almeno 5 giorni prima della data d'inizio 
della propria vendemmia, segnalare, indicando tale 
data, la stima della maggiore resa, mediante lettera 
raccomandata agli organi competenti per territorio 
preposti al controllo, per consentire gli opportuni 
accertamenti da parte degli stessi. 

“Piemonte” Pinot spumante                      11         9,5 
“Piemonte” Pinot Chardonnay spumante  11         9,5 
“Piemonte”Chardonnay-Pinot spumante   11         9,5 
“Piemonte” Albarossa                                  9       12,0 
“Piemonte” Albarossa spumante rosato 11    10,5 
“Piemonte” Barbera                                   12       10,5 
“Piemonte” Barbera frizzante                    12       10,5 
“Piemonte” Barbera passito                      12       10,5 
“Piemonte” Croatina                               11       10,0 
“Piemonte” Dolcetto                                  11       10,0 
“Piemonte” Dolcetto frizzante                    11       10,0 
“Piemonte” Freisa                                        9,5    10,5 
“Piemonte” Grignolino                                  9,5    10,5 
“Piemonte” Bonarda                                   11       10,0 
“Piemonte” Bonarda frizzante                     11      10,0 
“Piemonte” Cabernet,                              11       10,5 
“Piemonte” Cabernet Franc                    11       10,5 
“Piemonte” Cabernet Sauvignon                11       10,5 
“Piemonte” Merlot                                       11       10,5 
“Piemonte” Pinot nero                                11      10,5 
“Piemonte” Syrah                                        11      10,5 
“Piemonte” Bussanello                            11        9,5 
 “Piemonte” Cortese                                    14        9,5 
“Piemonte” Cortese o “Piemonte” Cortese Marengo o 
“Piemonte” Marengo  frizzante;                14      9,5 
 “Piemonte” Cortese o "Piemonte" Cortese Marengo; 
o “Piemonte” Marengo spumante             14       9,5 
“Piemonte” Chardonnay                             11       9,5 
“Piemonte” Chardonnay frizzante              11       9,5 
“Piemonte” Chardonnay spumante            11       9,5 
“Piemonte” Sauvignon                                11     10,0 
“Piemonte” Viognier                                11       9,5 
“Piemonte” Pinot Grigio                          11       9,5 
“Piemonte” Riesling                                 11       9,5 
“Piemonte” Brachetto                                    9     10,0 
“Piemonte” Brachetto spumante                   9     10,0 
“Piemonte” Brachetto passito                       9      10,0 
“Piemonte” Moscato                                   11,5   10,0 
 “Piemonte” Moscato passito                      11,5    10,0 
 
Nelle annate particolarmente abbondanti, i 
quantitativi di uve da destinare alla produzione 
dei vini a denominazione di origine controllata 
"Piemonte" devono essere riportati nei limiti di 
cui sopra purché la produzione globale non 
superi del 20% i limiti medesimi, fermi restando i 
limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 
 
4. E' consentita la scelta vendemmiale dalle 
denominazioni interamente comprese nella zona 
di produzione della denominazione di origine 
controllata "Piemonte" a condizione che abbiano 
con quest'ultima compatibilità di resa, di titolo 
alcolometrico naturale e di composizione 
ampelografica. 
 
5. La possibilità di destinare alla rivendicazione 
della DOC “Piemonte” gli esuberi di produzione 
delle DOC e DOCG insistenti nella stessa area di 
produzione, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente, è subordinata a specifica 
autorizzazione regionale su richiesta del 
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6. Nell'ambito della resa massima di cui al presente 
articolo, la regione Piemonte su proposta del 
Consorzio di Tutela può fissare i limiti massimi di uva 
per ettaro rivendicabili inferiori a quello previsto dal 
presente disciplinare in rapporto alla necessità di 
conseguire un miglior equilibrio di mercato; In questo 
caso non si applicano le disposizioni di cui al comma 
5. 
7. La Regione Piemonte, su richiesta del Consorzio 
di Tutela, vista la situazione di mercato, può stabilire 
la sospensione e/o la regolamentazione temporanea 
delle iscrizioni allo Schedario Vitivinicolo di nuovi 
impianti che aumentano il potenziale produttivo della 
denominazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 5- Norme per la vinificazione. 
1. Le operazioni di vinificazione dei vini a D.O.C. 
"Piemonte" devono essere effettuate nell'ambito del 
territorio della regione Piemonte. 
Nella vinificazione sono ammesse soltanto le 
pratiche enologiche atte a conferire ai vini le proprie 
peculiari caratteristiche. 
2. La resa massima dell'uva in vino finito non dovrà 
essere superiore a: 

vini Resa  
Uva/vino 

Produzione 
max. di 
vino l/Ha 

 
 “Piemonte” bianco                       70%          9.800 
“Piemonte” bianco frizzante         70%           9.800 
“Piemonte” bianco passito           50%           7.000 
“Piemonte” rosso                          70%          9.100 
“Piemonte” rosso frizzante           70%           9.100 
“Piemonte” rosso spumante        70%            9.100 
“Piemonte” rosso passito             50%          6.500 
“Piemonte” rosato                        70%            9.100 
“Piemonte” rosato frizzante          70%           9.100 

Consorzio di Tutela e sentite le Organizzazioni di 
categoria. 
 
Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e 
da destinare alla produzione dei vini a denominazione 
di origine controllata "Piemonte" devono essere 
riportati nei limiti di cui sopra purché la produzione 
globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi 
restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui 
trattasi. 
4 In caso di annata sfavorevole, che lo renda 
necessario, la regione Piemonte fissa una resa 
inferiore a quella prevista dal presente disciplinare 
anche differenziata nell'ambito della zona di 
produzione di cui all'art. 3. 
5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere 
una resa maggiore rispetto a quella fissata dalla 
regione Piemonte, ma non superiore a quella fissata 
dal precedente punto 3, dovranno tempestivamente, 
e comunque almeno 5 giorni prima della da ta d'inizio 
della propria vendemmia, segnalare, indicando tale 
data, la stima della maggiore resa, mediante lettera 
raccomandata agli organi competenti per territorio 
preposti al controllo, per consentire gli opportuni 
accertamenti da parte degli stessi. 
6. Nell'ambito della resa massima di cui al presente 
articolo, la regione Piemonte su proposta del 
Consorzio di Tutela può fissare i limiti massimi di uva 
per ettaro rivendicabili inferiori a quello previsto dal 
presente disciplinare in rapporto alla necessità di 
conseguire un miglior equilibrio di mercato; In questo 
caso non si applicano le disposizioni di cui al comma 
5. 
7. La Regione Piemonte, su richiesta del Consorzio di 
Tutela, vista la situazione di mercato, può stabilire la 
sospensione e/o la regolamentazione temporanea 
delle iscrizioni allo Schedario Vitivinicolo di nuovi 
impianti che aumentano il potenziale produttivo della 
denominazione. 
 
Articolo 5- Norme per la vinificazione. 
1. Le operazioni di vinificazione dei vini a D.O.C. 
"Piemonte" devono essere effettuate nell'ambito del 
territorio della regione Piemonte. 
Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche 
enologiche atte a conferire ai vini le proprie peculiari 
caratteristiche. 
2. La resa massima dell'uva in vino finito non dovrà 
essere superiore a: 

vini Resa  
Uva/vino 

Produzione 
max. di 
vino l/Ha 

 
 “Piemonte” bianco                       75%          10.500 
“Piemonte” bianco frizzante         75%           10.500 
“Piemonte” bianco passito           50%           7.000 
“Piemonte” rosso                          70%          9.100 
“Piemonte” rosso frizzante           70%           9.100 
“Piemonte” rosso spumante        70%            9.100 
“Piemonte” rosso passito             50%          6.500 
“Piemonte” rosato                        70%            9.100 
“Piemonte” rosato frizzante          70%           9.100 
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“Piemonte” rosato spumante       70%            9.100 
“Piemonte” spumante                   70%           7.700 
“Piemonte” Pinot bianco spumante 70%        7.700 
“Piemonte” Pinot grigio spumante 70%          7.700 
“Piemonte” Pinot nero spumante 70%           7.700 
“Piemonte” Pinot spumante          70%          7.700 
“Piemonte” Pinot-Chardonnay spumante 70% 7.700 
“Piemonte”Chardonnay-Pinot spumante 70% 7.700 
“Piemonte” Albarossa                    70%         6.300 
“Piemonte” Barbera                        70%        8.400 
“Piemonte” Barbera frizzante         70%         8.400 
“Piemonte” Barbera passito           50%         6.000 
“Piemonte” Dolcetto                       70%         7.700 
“Piemonte” Dolcetto frizzante        70%         7.700 
“Piemonte” Freisa                          70%         6.650 
“Piemonte” Grignolino                    70%         6.650 
“Piemonte” Bonarda                       70%         7.700 
“Piemonte” Bonarda frizzante         70%         7.700 
“Piemonte” Cabernet Sauvignon    70%         7.700 
 “Piemonte” Merlot                           70%        7.700 
“Piemonte” Pinot nero                    70%         7.700 
 “Piemonte” Syrah                           70%        7.700 
“Piemonte” Cortese                        70%         9.100 
“Piemonte” Cortese frizzante          70%         9.100 
“Piemonte” Cortese spumante        70%        9.100 
“Piemonte” Chardonnay                 70%         7.700 
“Piemonte” Chardonnay frizzante 70%          7.700 
“Piemonte” Chardonnay spumante 70%         7.700 
“Piemonte” Sauvignon                   70%          7.700 
“Piemonte” Brachetto                     70%         6.300 
“Piemonte” Brachetto spumante   70%           6.300 
“Piemonte” Brachetto passito        50%          4.500 
“Piemonte” Moscato                      75%          8.625 
“Piemonte” Moscato passito          50%         5.750. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata, 
ma non otre il 75% per tutti i vini, tranne il passito che 
non puòsuperare il 55%, l'eccedenza non avrà diritto 
alla denominazione di origine controllata; oltre detti 
limiti percentuali decade il diritto alla denominazione 
di origine controllata per tutto il prodotto. 
 
 
 
 
 
3. La spumantizzazione, per la produzione dei vini 
spumanti, di cui al presente disciplinare deve essere 
effettuata con il metodo della fermentazione in 
autoclave o in bottiglia, con l'esclusione di qualsiasi 
aggiunta di anidride carbonica. 

“Piemonte” rosato spumante       70%            9.100 
“Piemonte” spumante                   70%           7.700 
“Piemonte” Pinot bianco spumante 70%        7.700 
“Piemonte” Pinot grigio spumante 70%          7.700 
“Piemonte” Pinot nero spumante 70%           7.700 
“Piemonte” Pinot spumante          70%          7.700 
“Piemonte” Pinot-Chardonnay spumante 70% 7.700 
“Piemonte”Chardonnay-Pinot spumante 70% 7.700 
“Piemonte” Albarossa                    70%         6.300 
“Piemonte” Albarossa spumante rosato  70%   7.700 
“Piemonte” Barbera                        70%        8.400 
“Piemonte” Barbera frizzante         70%         8.400 
“Piemonte” Barbera passito           50%         6.000 
“Piemonte” Croatina                       70%         7.700 
“Piemonte” Dolcetto                       70%         7.700 
“Piemonte” Dolcetto frizzante        70%         7.700 
“Piemonte” Freisa                          70%         6.650 
“Piemonte” Grignolino                    70%         6.650 
“Piemonte” Bonarda                       70%         7.700 
“Piemonte” Bonarda frizzante         70%         7.700 
“Piemonte” Cabernet                      70%         7.700 
“Piemonte” Cabernet Franc             70%       7.700 
“Piemonte” Cabernet Sauvignon    70%         7.700 
“Piemonte” Merlot                           70%        7.700 
 “Piemonte” Pinot nero                    70%         7.700 
 “Piemonte” Syrah                           70%        7.700 
“Piemonte” Bussanello                    70%         7.700 
“Piemonte” Cortese                        75%         10.500 
“Piemonte” Cortese o Piemonte” Cortese Marengo o 
“Piemonte” Marengo frizzante        75%         10.500 
“Piemonte” Cortese o “Piemonte” Cortese Marengo o 
“Piemonte” Marengo spumante       75%        10.500
“Piemonte” Chardonnay                 70%         7.700 
“Piemonte” Chardonnay frizzante 70%          7.700 
“Piemonte” Chardonnay spumante 70%         7.700 
“Piemonte” Sauvignon                   70%          7.700 
“Piemonte” Viognier                        70%         7.700 
“Piemonte” Pinot Grigio                  70%         7.700  
“Piemonte” Riesling                        70%         7.700 
“Piemonte” Brachetto                     70%         6.300 
“Piemonte” Brachetto spumante   70%           6.300 
“Piemonte” Brachetto passito        50%          4.500 
“Piemonte” Moscato                      75%          8.625 
“Piemonte” Moscato passito          50%         5.750 
 
Eventuali eccedenze di resa, possibili sino ad un 
massimo del 5%, non avranno diritto alla 
Denominazione di Origine Controllata. Ulteriori 
eccedenze comporteranno la perdita del diritto 
alla Denominazione di Origine Controllata per 
tutto il prodotto interessato. 
Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata, 
ma non otre il 75% per tutti i vini, tranne il passito che 
non puòsuperare il 55%, l'eccedenza non avrà diritto 
alla denominazione di origine controllata; oltre detti 
limiti percentuali decade il diritto alla denominazione 
di origine controllata per tutto il prodotto. 
3. La spumantizzazione, per la produzione dei vini 
spumanti, di cui al presente disciplinare deve essere 
effettuata con il metodo della fermentazione in 
autoclave o in bottiglia, con l'esclusione di qualsiasi 
aggiunta di anidride carbonica. 
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Le operazioni di elaborazione dei mosti e dei vini 
destinati alla produzione degli spumanti devono 
essere effettuate nell'ambito del territorio della 
Regione Piemonte. 
4. I vini a denominazione di origine “Piemonte” nelle 
tipologie passito devono essere ottenuti con 
l’appassimento delle uve sulla pianta e/o dopo la 
raccolta, con uno dei metodi ammessi dalla 
normativa vigente. 
Per il vino a denominazione di origine controllata 
“Piemonte” passito (categoria: vino) le uve al 
termine dell’appassimento, devono avere un titolo 
alcolometrico volumico minimo naturale non 
inferiore a 13% vol (o 217 grammi di zucchero/litro). 
Per il vino a denominazione di origine controllata 
“Piemonte” passito (categoria: vino ottenuto da uve 
appassite) le uve al termine dell’appassimento, 
devono avere un titolo alcolometrico volumico 
minimo naturale non inferiore a 16% vol (o 272 
grammi di zucchero/litro). 
Per il vino a denominazione di origine controllata 
“Piemonte” passito (categoria: vino di uve 
stramature) le uve al termine dell’appassimento, 
devono avere un titolo alcolometrico volumico 
minimo naturale non inferiore a 15% vol (o 266 
grammi di zucchero/litro). 
Per i vini a denominazione di origine controllata 
“Piemonte” nelle tipologie passito non è consentito 
l’arricchimento. 
5. I seguenti vini devono essere sottoposti ad un 
periodo di invecchiamento appresso indicato: 
 

vini Durata mesi decorrenza 
 
Piemonte                               dal 1° gennaio dell'anno 
Moscato passito         12        successivo alla produz. 

delle uve  
Piemonte                               dal 1° gennaio dell'anno 
Brachetto passito      12   successivo alla produzione 
                                                                delle uve 
Piemonte                             dal 1° gennaio dell’anno 
rosso passito            3     successivo alla produzione 
                                                            delle uve 
Piemonte                               dal 1° gennaio dell’anno 
bianco passito           3     successivo alla produzione 
                                                               delle uve 
Piemonte                             dal 1° gennaio dell’anno 
Barbera passito         3     successivo alla produzione 
                                                          delle uve 
Piemonte Albarossa 12     dal 1° novembre dell’anno 
                                             di produzione delle uve 
Piemonte Freisa         4     dal 1° novembre dell’anno 
                                              di produzione delle uve 
 
Per le tipologie “Piemonte” passito durante il periodo 
di invecchiamento che precede la messa in 
bottiglia, il vino può compiere una lenta 
fermentazione che si attenua nei mesi più freddi. 
6. E' consentita la scelta vendemmiale dalle 
denominazioni interamente comprese nella zona di 
produzione della denominazione di origine 
controllata "Piemonte" a condizione che abbiano con 

Le operazioni di elaborazione dei mosti e dei vini 
destinati alla produzione degli spumanti devono 
essere effettuate nell'ambito del territorio della 
Regione Piemonte. 
4. I vini a denominazione di origine “Piemonte” nelle 
tipologie passito devono essere ottenuti con 
l’appassimento delle uve sulla pianta e/o dopo la 
raccolta, con uno dei metodi ammessi dalla 
normativa vigente. 
Per il vino a denominazione di origine controllata 
“Piemonte” passito (categoria: vino) le uve al 
termine dell’appassimento, devono avere un titolo 
alcolometrico volumico minimo naturale non 
inferiore a 13% vol (o 217 grammi di zucchero/litro). 
Per il vino a denominazione di origine controllata 
“Piemonte” passito (categoria: vino ottenuto da uve 
appassite) le uve al termine dell’appassimento, 
devono avere un titolo alcolometrico volumico minimo 
naturale non inferiore a 16% vol (o 272 grammi di 
zucchero/litro). 
Per il vino a denominazione di origine controllata 
“Piemonte” passito (categoria: vino di uve stramature) 
le uve al termine dell’appassimento, devono avere un 
titolo alcolometrico volumico 
minimo naturale non inferiore a 15% vol (o 266 
grammi di zucchero/litro). 
Per i vini a denominazione di origine controllata 
“Piemonte” nelle tipologie passito non è consentito 
l’arricchimento. 
5. I seguenti vini devono essere sottoposti ad un 
periodo di invecchiamento appresso indicato: 
 

vini Durata mesi decorrenza 
 
Piemonte                               dal 1° gennaio dell'anno 
Moscato passito         12        successivo alla produz. 

delle uve  
Piemonte                               dal 1° gennaio dell'anno 
Brachetto passito      12   successivo alla produzione 
                                                                delle uve 
Piemonte                             dal 1° gennaio dell’anno 
rosso passito            3     successivo alla produzione 
                                                            delle uve 
Piemonte                               dal 1° gennaio dell’anno 
bianco passito           3     successivo alla produzione 
                                                               delle uve 
Piemonte                             dal 1° gennaio dell’anno 
Barbera passito         3     successivo alla produzione 
                                                          delle uve 
Piemonte Albarossa 12     dal 1° novembre dell’anno 
                                             di produzione delle uve 
Piemonte Freisa         4     dal 1° novembre dell’anno 
                                              di produzione delle uve 
 
Per le tipologie “Piemonte” passito durante il periodo 
di invecchiamento che precede la messa in 
bottiglia, il vino può compiere una lenta 
fermentazione che si attenua nei mesi più freddi. 
6. E' consentita la scelta vendemmiale dalle 
denominazioni interamente comprese nella zona di 
produzione della denominazione di origine controllata 
"Piemonte" a condizione che abbiano con 
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quest'ultima compatibilità di resa, di titolo 
alcolometrico naturale e di composizione 
ampelografica. 
7. Possono essere riclassificati con la 
denominazione di origine controllata "Piemonte" i vini 
la cui zona di produzione ricade interamente nella 
delimitazione di cui al precedente art. 3, e che 
corrispondono alle condizioni ed ai requisiti previsti 
dal presente disciplinare, previa comunicazione del 
detentore agli organi competenti. 
8.La possibilità di destinare alla rivendicazione della 
DOC Piemonte gli esuberi di produzione delle DOCG 
insistenti nella stessa area di produzione, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente, è 
subordinata a specifica autorizzazione regionale su 
richiesta del Consorzio di tutela e sentite le 
Organizzazioni di categoria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 6- Caratteristiche al consumo. 
1.I vini di cui agli articoli 1 e 5 all'atto dell'immissione 
al consumo devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche: 
Piemonte bianco 
colore: giallo paglierino; 
odore: caratteristico, intenso, gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta 
amabile, talvolta vivace; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
Piemonte bianco frizzante 
spuma: vivace, evanescente 
colore: giallo paglierino; 
odore: caratteristico, intenso, gradevole; 
sapore:fresco,asciutto o abboccato, talvolta amabile; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l 
 
Piemonte bianco passito (categoria: vino 
ottenuto da uve appassite) 
colore: giallo dorato, tendente all’ambrato più o 
meno intenso; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% 
vol (di cui almeno 9,00% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 
 
 
Piemonte bianco passito (categoria: vino di uve 

quest'ultima compatibilità di resa, di titolo 
alcolometrico naturale e di composizione 
ampelografica. 
7. 6 Possono essere riclassificati con la 
denominazione di origine controllata "Piemonte" i vini 
la cui zona di produzione ricade interamente nella 
delimitazione di cui al precedente art. 3, e che 
corrispondono alle condizioni ed ai requisiti previsti 
dal presente disciplinare, previa comunicazione del 
detentore agli organi competenti. 
8.La possibilità di destinare alla rivendicazione della 
DOC Piemonte gli esuberi di produzione delle DOCG 
insistenti nella stessa area di produzione, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente, è 
subordinata a specifica autorizzazione regionale su 
richiesta del Consorzio di tutela e sentite le 
Organizzazioni di categoria. 
9. 8. Qualora le diverse varietà di uve siano 
vinificate separatamente l’assemblaggio 
definitivo per l’ottenimento della specifica 
tipologia deve essere seguito dalla richiesta di 
campionatura per la certificazione analitica e 
organolettica della partita risultante dal taglio ed 
è consentita la riclassificazione dei componenti in 
funzione della composizione ampelografica dei 
vini e dei mosti ottenuti dal taglio stesso. 
 
Articolo 6- Caratteristiche al consumo. 
1.I vini di cui agli articoli 1 e 5 all'atto dell'immissione 
al consumo devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche: 
Piemonte bianco 
colore: giallo paglierino; 
odore: caratteristico, intenso, gradevole; 
sapore: fresco, asciutto secco o abboccato, talvolta 
amabile, talvolta vivace; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
Piemonte bianco frizzante 
spuma: vivace, evanescente 
colore: giallo paglierino; 
odore: caratteristico, intenso, gradevole; 
sapore:fresco,asciutto secco o abboccato,talvolta 
amabile; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
Piemonte bianco passito (categoria: vino ottenuto 
da uve appassite) 
colore: giallo dorato, tendente all’ambrato più o meno 
intenso; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% 
vol (di cui almeno 9,00% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 
 
Piemonte bianco passito (categoria: vino di uve 
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stramature) 
colore: giallo dorato, tendente all’ambrato più o 
meno intenso; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% 
vol (di cui almeno 12,00% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 
 
Piemonte bianco passito (categoria: vino) 
colore: giallo paglierino più o meno carico con 
eventuali tendenze al giallo dorato; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% 
vol (di cui almeno 10,50% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 
 
Piemonte con specificazione di due vitigni a 
bacca bianca 
colore: giallo paglierino; 
odore: caratteristico, intenso, gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta 
amabile, talvolta vivace; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l 
 
Piemonte frizzante con specificazione di due 
vitigni a bacca bianca 
spuma: vivace, evanescente 
colore: giallo paglierino; 
odore: caratteristico, intenso, gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta 
amabile; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l 
 
Piemonte rosso 
colore: rosso; 
odore: vinoso gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta 
amabile, talvolta vivace; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l; 
 
Piemonte rosso frizzante 
spuma: vivace, evanescente 
colore: rosso; 
odore: vinoso gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta 
amabile; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l; 
 
Piemonte rosso spumante; Piemonte con 
specificazione di due vitigni a bacca nera 

stramature) 
colore: giallo dorato, tendente all’ambrato più o meno 
intenso; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% 
vol (di cui almeno 12,00% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 
 
Piemonte bianco passito (categoria: vino) 
colore: giallo paglierino più o meno carico con 
eventuali tendenze al giallo dorato; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% 
vol (di cui almeno 10,50% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 
 
Piemonte con specificazione di due vitigni a 
bacca bianca 
colore: giallo paglierino; 
odore: caratteristico, intenso, gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta amabile, 
talvolta vivace; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
Piemonte frizzante con specificazione di due 
vitigni a bacca bianca 
spuma: vivace, evanescente 
colore: giallo paglierino; 
odore: caratteristico, intenso, gradevole; 
sapore: fresco, asciutto secco o abboccato, talvolta 
amabile; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
Piemonte rosso 
colore: rosso; 
odore: vinoso gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta amabile 
o dolce, talvolta vivace; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
Piemonte rosso frizzante 
spuma: vivace, evanescente 
colore: rosso; 
odore: vinoso gradevole; 
sapore: fresco, asciutto secco o abboccato, talvolta 
amabile o dolce; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
Piemonte rosso spumante; Piemonte con 
specificazione di due vitigni a bacca nera 
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spumante 
spuma: fine, persistente; 
colore: rosso; 
odore: caratteristico, delicato, gradevole; 
sapore: armonico, morbido, da pas dosé a demi-sec; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11,0%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l; 
 
 
Piemonte rosso passito (categoria: vino ottenuto 
da uve appassite) 
colore: rosso rubino, più o meno intenso, tendente al 
granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% 
vol (di cui almeno 9,00% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 25,0 g/l. 
 
Piemonte rosso passito (categoria: vino di uve 
stramature) 
colore: rosso rubino, più o meno intenso, tendente al 
granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% 
vol (di cui almeno 12,00% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 25,0 g/l. 
 
Piemonte rosso passito (categoria: vino) 
colore: rosso rubino, più o meno intenso, tendente al 
granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% 
vol (di cui almeno 10,50% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 
 
Piemonte con specificazione di due vitigni a 
bacca nera 
colore: rosso; 
odore: vinoso gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta 
amabile, talvolta vivace; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l 
 
Piemonte frizzante con specificazione di due 
vitigni a bacca nera 
spuma: vivace, evanescente 
colore: rosso; 
odore: vinoso gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta 
amabile; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l; 

spumante 
spuma: fine, persistente; 
colore: rosso; 
odore: caratteristico, delicato, gradevole; 
sapore: armonico, morbido, da pas dosé a demi-sec; 
dolce 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11,0%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
Piemonte rosso passito (categoria: vino ottenuto 
da uve appassite) 
colore: rosso rubino, più o meno intenso, tendente al 
granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% 
vol (di cui almeno 9,00% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 25,0 g/l. 
 
Piemonte rosso passito (categoria: vino di uve 
stramature) 
colore: rosso rubino, più o meno intenso, tendente al 
granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% 
vol (di cui almeno 12,00% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 25,0 g/l. 
 
Piemonte rosso passito (categoria: vino) 
colore: rosso rubino, più o meno intenso, tendente al 
granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% 
vol (di cui almeno 10,50% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 
 
Piemonte con specificazione di due vitigni a 
bacca nera 
colore: rosso; 
odore: vinoso gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta amabile, 
talvolta vivace; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
Piemonte frizzante con specificazione di due 
vitigni a bacca nera 
spuma: vivace, evanescente 
colore: rosso; 
odore: vinoso gradevole; 
sapore: fresco, asciutto secco o abboccato, talvolta 
amabile; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
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Piemonte rosato 
colore: da rosato chiaro a cerasuolo più o meno 
intenso; 
odore: vinoso, delicato, gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta 
amabile, talvolta vivace; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10,5%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l 
 
Piemonte rosato frizzante 
spuma: vivace, evanescente 
colore: da rosato chiaro a cerasuolo più o meno 
intenso; 
odore: vinoso, delicato, gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta 
amabile; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10,5%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l 
 
Piemonte rosato spumante; 
spuma: fine, persistente; 
colore: da rosato chiaro a cerasuolo più o meno 
intenso; 
odore: caratteristico, delicato, gradevole; 
sapore: armonico, morbido, da pas dosé a demi-sec; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10,5%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l; 
 
 
"Piemonte" spumante; "Piemonte" Pinot bianco 
spumante; "Piemonte" Pinot grigio spumante; 
"Piemonte"; Pinot nero spumante; "Piemonte" 
Pinot spumante; "Piemonte" Chardonnay-Pinot 
spumante; "Piemonte"; Pinot-Chardonnay 
spumante, Piemonte” con specificazione di due 
vitigni a bacca bianca spumante: 
spuma: fine, persistente; 
colore: giallo paglierino; 
odore: caratteristico, fruttato; 
sapore: sapido, caratteristico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% 
vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 .0 g/l. 
 
"Piemonte" Pinot nero spumante rosato; 
"Piemonte" Pinot spumante rosato; "Piemonte" 
Chardonnay-Pinot spumante rosato; "Piemonte" 
Pinot-Chardonnay spumante rosato; 
spuma: fine, persistente; 
colore: rosato più o meno intenso; 
odore: caratteristico, fruttato; 
sapore: sapido, caratteristico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% 
vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 .0 g/l. 
 

 
Piemonte rosato 
colore: da rosato chiaro a cerasuolo più o meno 
intenso; 
odore: vinoso, delicato, gradevole; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, talvolta amabile, 
talvolta vivace; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10,5%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 
 
Piemonte rosato frizzante 
spuma: vivace, evanescente 
colore: da rosato chiaro a cerasuolo più o meno 
intenso; 
odore: vinoso, delicato, gradevole; 
sapore: fresco, asciutto secco o abboccato, talvolta 
amabile; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10,5%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 
 
Piemonte rosato spumante 
spuma: fine, persistente; 
colore: da rosato chiaro a cerasuolo più o meno 
intenso; 
odore: caratteristico, delicato, gradevole; 
sapore: armonico, morbido, da pas dosé a demi-sec 
dolce; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10,5%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 
 
"Piemonte" spumante; "Piemonte" Pinot bianco 
spumante; "Piemonte" Pinot grigio spumante; 
"Piemonte" Pinot nero spumante; "Piemonte" 
Pinot spumante; "Piemonte" Chardonnay-Pinot 
spumante; "Piemonte" Pinot-Chardonnay 
spumante, Piemonte” con specificazione di due 
vitigni a bacca bianca spumante: 
spuma: fine, persistente; 
colore: giallo paglierino; 
odore: caratteristico, fruttato; 
sapore: sapido, caratteristico da pas dosé a sec; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% 
vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 .0 g/l. 
 
"Piemonte" Pinot nero spumante rosato; 
"Piemonte" Pinot spumante rosato; "Piemonte" 
Chardonnay-Pinot spumante rosato; "Piemonte" 
Pinot-Chardonnay spumante rosato; 
spuma: fine, persistente; 
colore: rosato più o meno intenso; 
odore: caratteristico, fruttato; 
sapore: sapido, caratteristico da pas dosé a sec; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% 
vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 .0 g/l. 
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"Piemonte" Albarossa 
colore: rosso rubino carico; 
odore: vinoso caratteristico; 
sapore: asciutto, di buon corpo; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 12,50% 
Vol.; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
acidita' totale massima: 7,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 26 g/l. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
"Piemonte" Barbera: 
colore: rosso piu' o meno intenso; 
odore: vinoso caratteristico; 
sapore: asciutto o abboccato, di buon corpo, talvolta 
vivace; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% 
vol.; 
acidita' totale minima: 4.5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 21 g/l. 
 
"Piemonte" Barbera frizzante: 
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso piu' o meno intenso; 
odore: vinoso caratteristico; 
sapore: asciutto o abboccato, di buon corpo; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% 
vol.; 
acidita' totale minima: 4.5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 21 g/l. 
 
Piemonte Barbera passito (categoria: vino 
ottenuto da uve appassite) 
colore: rosso rubino, più o meno intenso, tendente al 
granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% 
vol (di cui almeno 9,00% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 26,0 g/l. 
 
Piemonte Barbera passito (categoria: vino di uve 
stramature) 
colore: rosso rubino, più o meno intenso, tendente al 
granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% 
vol (di cui almeno 12,00% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 26,0 g/l. 
 

"Piemonte" Albarossa 
colore: rosso rubino carico; 
odore: vinoso caratteristico; 
sapore: asciutto, di buon corpo; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 12,50% 
Vol.; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
acidita' totale massima: 7,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 26 g/l. 
 
"Piemonte" Albarossa spumante rosato; 
spuma: fine, persistente; 
colore: rosato più o meno intenso; 
odore: Fragrante, caratteristico; 
sapore: sapido, caratteristico da pas dosé a sec; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11.50% 
vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 .0 g/l. 
 
"Piemonte" Barbera: 
colore: rosso piu' o meno intenso; 
odore: vinoso caratteristico; 
sapore: asciutto o abboccato, di buon corpo, talvolta 
vivace; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% 
vol.; 
acidita' totale minima: 4.5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 21 g/l. 
 
"Piemonte" Barbera frizzante: 
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso piu' o meno intenso; 
odore: vinoso caratteristico; 
sapore: asciutto secco o abboccato, di buon corpo; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% 
vol.; 
acidita' totale minima: 4.5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 21 g/l. 
 
Piemonte Barbera passito (categoria: vino 
ottenuto da uve appassite) 
colore: rosso rubino, più o meno intenso, tendente al 
granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% 
vol (di cui almeno 9,00% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 26,0 g/l. 
 
Piemonte Barbera passito (categoria: vino di uve 
stramature) 
colore: rosso rubino, più o meno intenso, tendente al 
granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% 
vol (di cui almeno 12,00% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 26,0 g/l. 
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Piemonte Barbera passito (categoria: vino) 
colore: rosso rubino, più o meno intenso, tendente al 
granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% 
vol (di cui almeno 10,50% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Piemonte Dolcetto 
colore: rosso rubino talvolta con riflessi violacei; 
odore: vinoso, caratteristico, gradevole; 
sapore: asciutto o abboccato, gradevolmente 
amarognolo, di discreto corpo, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
“Piemonte” Dolcetto frizzante 
spuma: vivace, evanescente 
colore: rosso rubino; 
odore: vinoso, caratteristico, gradevole; 
sapore: asciutto o abboccato, gradevolmente 
amarognolo, di discreto corpo, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
“Piemonte” Freisa 
colore: rosso rubino con tendenza a leggero granato 
quando invecchia ; 
odore: vinoso, caratteristico, delicato; 
sapore: asciutto, leggermente acidulo, con 
l’invecchiamento più armonico e delicato; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l 
estratto non riduttore minimo: 23 g/l. 
 
"Piemonte" Grignolino: 
colore: rosso rubino piu' o meno intenso; 
odore: caratteristico, delicato, fruttato; 
sapore: asciutto o abboccato, leggermente tannico, 
gradevolmente amarognolo; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% 
vol.; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l 
estratto non riduttore minimo: 19 g/l. 
 
"Piemonte" Bonarda: 
colore: rosso rubino intenso; 

Piemonte Barbera passito (categoria: vino) 
colore: rosso rubino, più o meno intenso, tendente al 
granato con l’invecchiamento; 
odore: caratteristico, intenso, complesso; 
sapore: armonico, morbido, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% 
vol (di cui almeno 10,50% vol svolto); 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 
 
"Piemonte” Croatina 
colore: rosso rubino intenso, talvolta con riflessi 
violacei; 
odore: intenso, gradevole; 
sapore: asciutto, abboccato o amabile, 
leggermente tannico, fresco, talvolta vivace; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11 % 
vol. 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 
Piemonte Dolcetto 
colore: rosso rubino talvolta con riflessi violacei; 
odore: vinoso, caratteristico, gradevole; 
sapore: asciutto o abboccato, gradevolmente 
amarognolo, di discreto corpo, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
“Piemonte” Dolcetto frizzante 
spuma: vivace, evanescente 
colore: rosso rubino; 
odore: vinoso, caratteristico, gradevole; 
sapore: asciutto secco o abboccato, gradevolmente 
amarognolo, di discreto corpo, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
“Piemonte” Freisa 
colore: rosso rubino con tendenza a leggero granato 
quando invecchia ; 
odore: vinoso, caratteristico, delicato; 
sapore: asciutto, leggermente acidulo, con 
l’invecchiamento più armonico e delicato; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11%; 
acidità totale minima: 4,5 g/l 
estratto non riduttore minimo: 23 g/l. 
 
"Piemonte" Grignolino: 
colore: rosso rubino piu' o meno intenso; 
odore: caratteristico, delicato, fruttato; 
sapore: asciutto o abboccato, leggermente tannico, 
gradevolmente amarognolo; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% 
vol.; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l 
estratto non riduttore minimo: 19 g/l. 
 
"Piemonte" Bonarda: 
colore: rosso rubino intenso; 
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odore: intenso, gradevole; 
sapore: asciutto, abboccato o amabile, leggermente 
tannico, fresco, talvolta vivace; 
titolo alcolometrico volumico naturale minimo: 11 % 
vol. 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 
"Piemonte" Bonarda frizzante: 
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso rubino intenso; 
odore: intenso, gradevole; 
sapore: asciutto, o abboccato o amabile, 
leggermente tannico, fresco; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11 vol.%; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 
“Piemonte” Cabernet Sauvignon 
colore: rosso rubino ; 
odore: caratteristico, tenue, delicato; 
sapore:asciutto o abboccato,di buon corpo, morbido; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5 
vol.%; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
 
“Piemonte” Merlot 
colore: rosso rubino ; 
odore: caratteristico, tenue, delicato; 
sapore:asciutto o abboccato,di buon corpo, morbido; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5 
vol.%; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
“Piemonte” Pinot nero 
colore: rosso rubino, talvolta con riflessi aranciati ; 
odore: caratteristico, ampio, delicato; 
sapore: asciutto o abboccato, di buon corpo, 
lievemente tannico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5 
vol.%; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 19 g/l. 
 
“Piemonte” Syrah 
colore: rosso rubino ; 
odore: caratteristico, delicato, lievemente speziato; 
sapore: asciutto, o abboccato, di buon corpo, 
armonico, lievemente tannico, morbido; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5 
vol.%; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 19 g/l. 
 
 
 
 
 
 

odore: intenso, gradevole; 
sapore: asciutto, abboccato o amabile, leggermente 
tannico, fresco, talvolta vivace; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11 % vol. 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 
 
"Piemonte" Bonarda frizzante: 
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso rubino intenso; 
odore: intenso, gradevole; 
sapore: asciutto secco, o abboccato o amabile, 
leggermente tannico, fresco; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11 vol.%; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 
“Piemonte” Cabernet, “Piemonte” Cabernet 
Franc, “Piemonte” Cabernet Sauvignon 
colore: rosso rubino ; 
odore: caratteristico, tenue, delicato; 
sapore: asciutto o abboccato, di buon corpo, morbido;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5 
vol.%; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
“Piemonte” Merlot 
colore: rosso rubino ; 
odore: caratteristico, tenue, delicato; 
sapore: asciutto o abboccato, di buon corpo, morbido;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5 
vol.%; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
“Piemonte” Pinot nero 
colore: rosso rubino, talvolta con riflessi aranciati ; 
odore: caratteristico, ampio, delicato; 
sapore: asciutto o abboccato, di buon corpo, 
lievemente tannico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5 
vol.%; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 19 g/l. 
 
“Piemonte” Syrah 
colore: rosso rubino ; 
odore: caratteristico, delicato, lievemente speziato; 
sapore: asciutto, o abboccato, di buon corpo, 
armonico, lievemente tannico, morbido; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5 
vol.%; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 19 g/l. 
 
“Piemonte” Bussanello                            
colore: giallo paglierino talvolta con riflessi 
verdognoli; 
odore: intenso, caratteristico; 
sapore: asciutto o abboccato, morbido, armonico;
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"Piemonte" Cortese: 
colore: giallo paglierino con riflessi verdognoli; 
odore: delicato, gradevole, persistente; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, piacevole, 
talvolta vivace; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
"Piemonte" Cortese frizzante: 
spuma: vivace, evanescente; 
colore: giallo paglierino con riflessi verdognoli; 
odore: delicato, gradevole, persistente; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, piacevole; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
 
 
"Piemonte" Cortese spumante: 
spuma: fine, persistente; 
colore: giallo paglierino con riflessi verdognoli; 
odore: delicato, gradevole, persistente; 
sapore: fresco, piacevole, da pas dosé a demi-sec; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
 
"Piemonte" Chardonnay: 
colore: giallo paglierino chiaro con sfumature 
verdognole; 
odore: leggero, profumo caratteristico; 
sapore: asciutto o abboccato, morbido, armonico, 
talvolta vivace; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% 
vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 
 
"Piemonte" Chardonnay frizzante: 
spuma: vivace, evanescente; 
colore:giallo paglierino chiaro con sfumature 
verdognole; 
odore: leggero, profumo caratteristico; 
sapore: asciutto o abboccato, morbido, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% 
vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 
 
 
"Piemonte" Chardonnay spumante: 
spuma: fine, persistente; 
colore: giallo paglierino chiaro con sfumature 

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,5% vol.; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
"Piemonte" Cortese: 
colore: giallo paglierino con riflessi verdognoli; 
odore: delicato, gradevole, persistente; 
sapore: fresco, asciutto o abboccato, piacevole, 
talvolta vivace; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
"Piemonte" Cortese o "Piemonte" Cortese 
Marengo o “Piemonte” Marengo frizzante: 
spuma: vivace, evanescente; 
colore: giallo paglierino con riflessi verdognoli; 
odore: delicato, gradevole, persistente; 
sapore: fresco,asciutto secco o abboccato, 
piacevole; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
"Piemonte" Cortese o "Piemonte" Cortese 
Marengo o “Piemonte” Marengo spumante: 
spuma: fine, persistente; 
colore: giallo paglierino con riflessi verdognoli; 
odore: delicato, gradevole, persistente; 
sapore: fresco, piacevole, da pas dosé a demi-sec; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
"Piemonte" Chardonnay: 
colore: giallo paglierino chiaro con sfumature 
verdognole; 
odore: leggero, profumo caratteristico; 
sapore: asciutto o abboccato, morbido, armonico, 
talvolta vivace; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% 
vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 
 
"Piemonte" Chardonnay frizzante: 
spuma: vivace, evanescente; 
colore:giallo paglierino chiaro con sfumature 
verdognole; 
odore: leggero, profumo caratteristico; 
sapore:asciutto secco o 
abboccato,morbido,armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% 
vol.; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 
 
"Piemonte" Chardonnay spumante: 
spuma: fine, persistente; 
colore: giallo paglierino chiaro con sfumature 
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verdognole; 
odore: leggero, profumo caratteristico; 
sapore: morbido, armonico, da pas dosé a demi-sec; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% 
vol; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 
 
 “Piemonte” Sauvignon 
colore: giallo paglierino ; 
odore: delicato, caratteristico; 
sapore: asciutto o abboccato, fresco, piacevole; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11,0% 
vol.; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
"Piemonte" Brachetto: 
colore: rosso rubino piu' o meno intenso, talvolta 
tendente al rosato; 
odore: caratteristico, con delicato aroma muschiato; 
sapore: delicato, piu' o meno dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% 
vol.; 
di cui svolto almeno 5%; 
acidita' totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
Il vino a denominazione di origine controllata 
"Piemonte" Brachetto all'atto dell'immissione al 
consumo puo' 
essere caratterizzato alla stappatura del recipiente 
da uno sviluppo di anidride carbonica proveniente 
esclusivamente dalla fermentazione che, conservato 
alla temperatura di 20° centigradi in recipienti chiusi, 

verdognole; 
odore: leggero, profumo caratteristico; 
sapore: morbido, armonico, da pas dosé a demi-sec; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% 
vol; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 
 
“Piemonte” Sauvignon 
colore: giallo paglierino ; 
odore: delicato, caratteristico; 
sapore: asciutto o abboccato, fresco, piacevole; 
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11,0% 
vol.; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
“Piemonte” Viognier                               
colore: giallo paglierino luminoso 
odore: intenso, caratteristico; 
sapore: asciutto o abboccato, morbido, armonico;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,5% vol.; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
“Piemonte” Pinot Grigio                               
colore: giallo paglierino 
odore: intenso, caratteristico; 
sapore: asciutto o abboccato, morbido, armonico;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,5% vol.; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
“Piemonte” Riesling                               
colore: giallo paglierino talvolta con sfumature 
verdognole 
odore: intenso, caratteristico; 
sapore: asciutto o abboccato, morbido, armonico;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,5% vol.; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
 
"Piemonte" Brachetto: 
colore: rosso rubino piu' o meno intenso, talvolta 
tendente al rosato; 
odore: caratteristico, con delicato aroma muschiato; 
sapore: delicato, piu' o meno dolce; da secco a 
dolce;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% 
vol.; 
di cui svolto almeno 5%; 
acidita' totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
Il vino a denominazione di origine controllata 
"Piemonte" Brachetto all'atto dell'immissione al 
consumo puo' 
essere caratterizzato alla stappatura del recipiente da 
uno sviluppo di anidride carbonica proveniente 
esclusivamente dalla fermentazione che, conservato 
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presenta una sovrappressione dovuta all'anidride 
carbonica in soluzione non superiore a 2,5 bar. 
 
 
"Piemonte" Brachetto spumante: 
spuma: fine, persistente; 
colore: rosso rubino piu' o meno intenso, talvolta 
tendente al rosato; 
odore: caratteristico, con delicato aroma muschiato; 
sapore: delicato, piu' o meno dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% 
vol., di cui svolto almeno 6%; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
 
"Piemonte" Brachetto passito: (Categoria: vino 
ottenuto da uve appassite) 
colore: rosso rubino piu' o meno intenso, talvolta 
tendente al rosato; 
odore: caratteristico, con delicato aroma muschiato; 
sapore: delicato, dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,0% 
vol., di cui almeno 9% svolti; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 
"Piemonte" Brachetto passito: (Categoria: vino 
di uve stramature) 
colore: rosso rubino piu' o meno intenso, talvolta 
tendente al rosato; 
odore: caratteristico, con delicato aroma muschiato; 
sapore: delicato dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15% vol., 
di cui almeno 12% svolti; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l 
 
"Piemonte" Moscato: 
colore: paglierino o giallo dorato piu' o meno intenso; 
odore: profumo caratteristico dell'uva moscato; 
sapore: dall'aroma caratteristico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% 
vol., di cui almeno 4,5% svolto e non oltre 7,5%; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
Il vino a denominazione di origine controllata 
"Piemonte" Moscato all'atto dell'immissione al 
consumo puo' essere caratterizzato alla stappatura 
del recipiente da uno sviluppo di anidride carbonica 
proveniente esclusivamente dalla fermentazione 
che, conservato alla temperatura di 20° centigradi in 
recipienti chiusi, presenta una sovrappressione 
dovuta all'anidride carbonica in soluzione non 
superiore a 2,5 bar. 
 
"Piemonte" Moscato passito: (Categoria: vino 
ottenuto da uve appassite) 
colore: giallo dorato, tendente all'ambrato piu' o 
meno intenso; 
odore: profumo intenso, complesso, sentore 
muschiato caratteristico dell'uva moscato; 

alla temperatura di 20° centigradi in recipienti chiusi, 
presenta una sovrappressione dovuta all'anidride 
carbonica in soluzione non superiore a 2,5 bar. 
 
"Piemonte" Brachetto spumante: 
spuma: fine, persistente; 
colore: rosso rubino piu' o meno intenso, talvolta 
tendente al rosato; 
odore: caratteristico, con delicato aroma muschiato; 
sapore: delicato, piu' o meno dolce da extra brut a 
dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% 
vol., di cui svolto almeno 6%; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
 
"Piemonte" Brachetto passito (Categoria: vino 
ottenuto da uve appassite): 
colore: rosso rubino piu' o meno intenso, talvolta 
tendente al rosato; 
odore: caratteristico, con delicato aroma muschiato; 
sapore: delicato, dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,0% 
vol., di cui almeno 9% svolti; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 
"Piemonte" Brachetto passito (Categoria: vino di 
uve stramature):  
colore: rosso rubino piu' o meno intenso, talvolta 
tendente al rosato; 
odore: caratteristico, con delicato aroma muschiato; 
sapore: delicato dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15% vol., 
di cui almeno 12% svolti; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 
"Piemonte" Moscato: 
colore: paglierino o giallo dorato piu' o meno intenso; 
odore: profumo caratteristico dell'uva moscato; 
sapore: dall'aroma caratteristico, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% 
vol., di cui almeno 4,5% svolto e non oltre 7,5%; 
acidita' totale minima: 5,0 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 
Il vino a denominazione di origine controllata 
"Piemonte" Moscato all'atto dell'immissione al 
consumo puo' essere caratterizzato alla stappatura 
del recipiente da uno sviluppo di anidride carbonica 
proveniente esclusivamente dalla fermentazione che, 
conservato alla temperatura di 20° centigradi in 
recipienti chiusi, presenta una sovrappressione 
dovuta all'anidride carbonica in soluzione non 
superiore a 2,5 bar. 
 
"Piemonte" Moscato passito (Categoria: vino 
ottenuto da uve appassite):  
colore: giallo dorato, tendente all'ambrato piu' o meno 
intenso; 
odore: profumo intenso, complesso, sentore 
muschiato caratteristico dell'uva moscato; 
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sapore: dolce, armonico, morbido, aromatico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16% vol, 
di cui almeno 9% vol svolti; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 
"Piemonte" Moscato passito: (Categoria: vino di 
uve stramature) 
colore: giallo dorato, tendente all'ambrato piu' o 
meno intenso; 
odore: profumo intenso, complesso, sentore 
muschiato caratteristico dell'uva moscato; 
sapore: amabile o dolce, armonico, morbido, 
aromatico; titolo alcolometrico volumico totale 
minimo 15% vol., di cui almeno 12% vol svolti; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 
2. In relazione all'eventuale conservazione in 
recipienti di legno, l'odore ed il sapore dei vini può 
evidenziare lieve sentore di legno. 
3. E' in facoltà del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini, 
modificare i limiti dell'acidità' totale e dell'estratto non 
riduttore minimo con proprio decreto. 
 
Articolo 7 -Etichettatura designazione e 
presentazione. 
1. Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine controllata “Piemonte", con 
l'esclusione dei vini spumanti, per i quali valgono le 
norme comunitarie e nazionali riferite agli spumanti, 
e' vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione, ivi 
compresi gli aggettivi extra, fine, scelto, selezionato, 
superiore, riserva, vecchio e similari. 
2. E' altresì vietato l'impiego di indicazioni 
geografiche che facciano riferimento a comuni, 
frazioni, aree, zone e località comprese nelle zone 
delimitate nel precedente art. 3, nonché l'uso della 
menzione "vigna" seguita dal toponimo. 
3. E' consentito l'uso di indicazioni che facciano 
riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi privati, 
purché non abbiano significato laudativo e non siano 
tali da trarre in inganno l'acquirente. 
4. Per i vini di cui all'art. 1 la designazione 
"Piemonte" immediatamente seguita dalla dicitura 
"denominazione di origine controllata" dovrà 
precedere immediatamente, in etichetta, la 
specificazione relativa ai vitigni o al colore o alla 
qualificazione specifica “vigneti di montagna”; tali 
specificazioni dovranno essere altresì riportate in 
etichetta in caratteri di dimensione inferiori o uguali a 
quelli utilizzati per indicare la denominazione 
“Piemonte”, senza alcun obbligo di uguaglianza per il 
tipo di carattere e il colore. 
 
 
 
4bis. I vini che riportano in etichetta la qualificazione 
specifica “vigneti di montagna” devono essere 

sapore: dolce, armonico, morbido, aromatico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16% vol, 
di cui almeno 9% vol svolti; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 
"Piemonte" Moscato passito (Categoria: vino di 
uve stramature):  
colore: giallo dorato, tendente all'ambrato piu' o meno 
intenso; 
odore: profumo intenso, complesso, sentore 
muschiato caratteristico dell'uva moscato; 
sapore: amabile o dolce, armonico, morbido, 
aromatico; titolo alcolometrico volumico totale minimo 
15% vol., di cui almeno 12% vol svolti; 
acidita' totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 22 g/l. 
 
2. In relazione all'eventuale conservazione in 
recipienti di legno, l'odore ed il sapore dei vini può 
evidenziare lieve sentore di legno. 
3. E' in facoltà del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini, 
modificare i limiti dell'acidità' totale e dell'estratto non 
riduttore minimo con proprio decreto. 
 
Articolo 7 -Etichettatura designazione e 
presentazione. 
1. Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine controllata “Piemonte", con 
l'esclusione dei vini spumanti, per i quali valgono le 
norme comunitarie e nazionali riferite agli spumanti, 
e' vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione, ivi 
compresi gli aggettivi extra, fine, scelto, selezionato, 
superiore, riserva, vecchio e similari. 
2. E' altresì vietato l'impiego di indicazioni 
geografiche che facciano riferimento a comuni, 
frazioni, aree, zone e località comprese nelle zone 
delimitate nel precedente art. 3, nonché l'uso della 
menzione "vigna" seguita dal toponimo. 
3. E' consentito l'uso di indicazioni che facciano 
riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi privati, 
purché non abbiano significato laudativo e non siano 
tali da trarre in inganno l'acquirente. 
4. Per i vini di cui all'art. 1 la designazione "Piemonte" 
immediatamente seguita dalla dicitura 
"denominazione di origine controllata" dovrà 
precedere immediatamente, in etichetta, la 
specificazione relativa ai vitigni o al colore o alla 
qualificazione specifiche “vigneti di montagna”;  tali 
specificazioni dovranno essere altresì riportate in 
etichetta in caratteri di dimensione inferiori o uguali a 
quelli utilizzati per indicare la denominazione 
“Piemonte”, senza alcun obbligo di uguaglianza per il 
tipo di carattere e il colore. Nella designazione e 
presentazione dei vini a denominazione di origine 
controllata “Piemonte”  bianco, rosso e rosato la 
specificazione del colore è facoltativa.  
5. I vini che riportano in etichetta la qualificazione 
specifica “vigneti di montagna” devono essere 
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prodotti con uve provenienti dai vigneti posti nei 
comuni riportati all’allegato 1 alla lettera a), ed aventi 
le caratteristiche orografiche indicate nello stesso 
allegato 1 lettera b) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Nella etichettatura dei vini “Piemonte” rosso, 
“Piemonte” rosato, “Piemonte” bianco, “Piemonte” 
rosso frizzante, “Piemonte” rosato frizzante, 
“Piemonte” bianco frizzante, “Piemonte” con 
qualificazione specifica ‘vigneti di montagna, è 
consentita la descrizione della base ampelografica, 
nel rispetto della regolamentazione vigente in 
materia. 
 
 
 
6. In sede di designazione, per gli spumanti ottenuti 
da Pinot bianco, Pinot grigio e Pinot nero, e' 
ammesso il sinonimo Pinot. 
7. Ferme restando le disposizioni comunitarie e 
nazionali riguardanti gli spumanti, la denominazione 
di origine controllata "Piemonte" con le specificazioni 
"Pinot - Chardonnay" e "Chardonnay - Pinot" può 
essere utilizzata per designare i vini spumanti 
ottenuti con la mescolanza dei mosti o vini ottenuti 
da uve di vigneti delle rispettive varietà iscritti agli 
schedari viticoli del presente disciplinare, che 
corrispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti 
dal presente disciplinare e con la prevalenza 
quantitativa di quello indicato per primo. 
8. Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine controllata “Piemonte” 
spumante rosato, è consentito utilizzare anche i 
termini “rosa” o “rosé”. 
 
 
 
 
9. I vini rossi, ad esclusione degli aromatici, atti a 
fregiarsi della denominazione di origine controllata 
"Piemonte" di cui all'art.1, possono utilizzare in 
etichetta la dicitura “Novello”, secondo la vigente 
normativa per i vini Novelli. 
10. Nella presentazione e designazione dei vini di cui 
all’art.1 , con l’esclusione delle tipologie spumanti e 
frizzanti è obbligatoria l’indicazione dell’annata di 
produzione delle uve. 
 
 
 
 

prodotti con uve provenienti dai vigneti posti nei 
comuni riportati all’allegato 1 alla lettera a), ed aventi 
le caratteristiche orografiche indicate nello stesso 
allegato 1 lettera b) . 
6. Il vino spumante “Piemonte” Cortese  Marengo 
o “Piemonte”Marengo che riporta in etichetta la 
specificazione “Storico” deve essere prodotto 
con uve provenienti da vigneti posti nei comuni 
riportati all’allegato 1. 
7. Nella designazione dei vini “Piemonte” 
Brachetto e “Piemonte” Moscato è obbligatoria 
l’indicazione del tenore di zucchero utilizzando i 
termini previsti dalla normativa vigente; tali 
termini devono essere riportati in ogni campo 
visivo dove è riportata la denominazione con 
caratteri aventi altezza minima di 3 mm. 
8. Nella etichettatura dei vini “Piemonte” rosso, 
“Piemonte” rosato, “Piemonte” bianco, “Piemonte” 
rosso frizzante, “Piemonte” rosato frizzante, 
“Piemonte” bianco frizzante, “Piemonte” con 
qualificazione specifica ‘vigneti di montagna, è 
consentita la descrizione della base ampelografica, 
nel rispetto della regolamentazione vigente in 
materia. 
9. Nella designazione e presentazione dei vini 
rossi “Piemonte” Pinot nero è consentito l’uso 
del sinonimo “Piemonte” Pinot noir. 
9. 10. In sede di designazione, per gli spumanti 
ottenuti da Pinot bianco, Pinot grigio e Pinot nero, e' 
ammesso il sinonimo Pinot. 
10.11. Ferme restando le disposizioni comunitarie e 
nazionali riguardanti gli spumanti, la denominazione 
di origine controllata "Piemonte" con le specificazioni 
"Pinot - Chardonnay" e "Chardonnay - Pinot" può 
essere utilizzata per designare i vini spumanti ottenuti 
con la mescolanza dei mosti o vini ottenuti da uve di 
vigneti delle rispettive varietà iscritti agli schedari 
viticoli del presente disciplinare, che corrispondono 
alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente 
disciplinare e con la prevalenza quantitativa di quello 
indicato per primo. 
11. 12.Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine controllata “Piemonte” 
Spumante rosato, "Piemonte" Pinot nero spumante 
rosato, "Piemonte" Pinot spumante rosato, 
"Piemonte"Chardonnay-Pinot spumante rosato e   
"Piemonte" Pinot-Chardonnay spumante rosato, 
“Piemonte” Albarossa spumante rosato, è 
consentito utilizzare anche i termini “rosa” o “rosé”. 
12. 13. I vini rossi, ad esclusione degli aromatici, atti 
a fregiarsi della denominazione di origine controllata 
"Piemonte" di cui all'art.1, possono utilizzare in 
etichetta la dicitura “Novello”, secondo la vigente 
normativa per i vini Novelli. 
13. 14. Nella presentazione e designazione dei vini di 
cui all’art.1, con l’esclusione delle tipologie spumanti 
e 
frizzanti è obbligatoria l’indicazione dell’annata di 
produzione delle uve. 
14. 15. La denominazione «Piemonte Barbera 
chinato» è consentita per i vini aromatizzati 
preparati utilizzando come base vino «Piemonte» 
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11. Il vino a D.O.C. "Piemonte" Moscato deve essere 
immesso al consumo nelle bottiglie corrispondenti ai 
tipi previsti dalle norme comunitarie e nazionali e 
chiuso con tappo non a fungo. 
 
Articolo 8 – Confezionamento 
1. Per il confezionamento dei vini di cui all'art. 1 sono 
consentiti tutti i contenitori previsti dalla normativa 
vigente ivi compresi, limitatamente alle tipologie 
“Piemonte” rosso, ”Piemonte” rosso frizzante, 
“Piemonte” rosso passito, “Piemonte” rosato, 
”Piemonte” rosato frizzante, “Piemonte” bianco, 
”Piemonte” bianco frizzante, “Piemonte” bianco 
passito, “Piemonte” con qualificazione specifica 
‘vigneti di montagna, "Piemonte" Chardonnay, 
”Piemonte” Chardonnay frizzante, "Piemonte" 
Cortese, ”Piemonte” Cortese frizzante, “Piemonte” 
Sauvignon, "Piemonte" Barbera, ”Piemonte” Barbera 
frizzante, “Piemonte” Barbera passito, "Piemonte" 
Bonarda, “Piemonte” Bonarda frizzante, 
"Piemonte" Grignolino, “Piemonte” Dolcetto, 
”Piemonte” Dolcetto frizzante, “Piemonte” Freisa, 
“Piemonte” Cabernet Sauvignon, “Piemonte” Merlot, 
“Piemonte” Pinot nero, “Piemonte” Syrah, i 
contenitori alternativi al vetro costituiti da un otre in 
materiale plastico pluristrato di polietilene e poliestere 
racchiuso in un involucro di cartone o di altro materiale 
rigido di capacità non inferiore a due litri. 
2. Per il vino Piemonte Albarossa le bottiglie 
utilizzate per il confezionamento devono 
corrispondere ai tipi previsti dalla normativa vigente, 
devono essere di capacità inferiore o pari a 500 Cl, 
con specifica esclusione della capacità pari a 200 Cl 
e dei contenitori non in vetro di qualsiasi capacità 
consentita dalla norma. 
3. Per tutti i vini di cui all'art. 1 sono consentiti tutti i 
sistemi di chiusura previsti dalla normativa vigente. 
 
 
 
 
 
 
Articolo 9 - Legame con l’ambiente geografico 
A)I Informazioni sulla zona geografica 
Il Piemonte è una regione delimitata a Nord e ad 
Ovest dalle dorsali della catena alpina, a Sud dalle 
dorsali dell’Appennino ligure, poco distanti dal Mar 
Mediterraneo; non ha confini naturali verso est salvo 
per alcuni tratti il fiume Po che, avendo le sorgenti 
nel Piemonte sudoccidentale, forma la maggiore 
pianura italiana. La catena alpina offre protezione 
dalle correnti nord-occidentali rendendo il Piemonte 

Barbera senza aggiunta di mosti o vini non aventi 
diritto a tale denominazione e con una 
aromatizzazione tale da consentire, secondo le 
norme di legge vigenti, il riferimento, nella 
Denominazione, alla china; Il quantitativo di 
“Piemonte” d.o.c. Barbera d.o.c. da utilizzare per 
la preparazione del  «Piemonte Barbera chinato» 
andrà comunicato all’ente preposto al controllo 
prima della preparazione. 
11. Il vino a D.O.C. "Piemonte" Moscato deve essere 
immesso al consumo nelle bottiglie corrispondenti ai 
tipi previsti dalle norme comunitarie e nazionali e 
chiuso con tappo non a fungo. 
 
Articolo 8 – Confezionamento 
1. Per il confezionamento dei vini di cui all'art. 1 sono 
consentiti tutti i contenitori previsti dalla normativa 
vigente ivi compresi, limitatamente alle tipologie 
“Piemonte” rosso, ”Piemonte” rosso frizzante, 
“Piemonte” rosso passito, “Piemonte” rosato, 
”Piemonte” rosato frizzante, “Piemonte” bianco, 
”Piemonte” bianco frizzante, “Piemonte” bianco 
passito, “Piemonte” con qualificazione specifica 
‘vigneti di montagna, "Piemonte" Chardonnay, 
”Piemonte” Chardonnay frizzante, "Piemonte" 
Cortese, ”Piemonte” Cortese frizzante, “Piemonte” 
Sauvignon, "Piemonte" Barbera, ”Piemonte” Barbera 
frizzante, “Piemonte” Barbera passito, "Piemonte" 
Bonarda, “Piemonte” Bonarda frizzante, 
"Piemonte" Grignolino, “Piemonte” Dolcetto, 
”Piemonte” Dolcetto frizzante, “Piemonte” Freisa, 
“Piemonte” Cabernet Sauvignon, “Piemonte” Merlot, 
“Piemonte” Pinot nero, “Piemonte” Syrah, i contenitori 
alternativi al vetro costituiti da un otre in materiale 
plastico pluristrato di polietilene e poliestere 
racchiuso in un involucro di cartone o di altro 
materiale rigido di capacità non inferiore a due litri. 
2. Per il vino Piemonte Albarossa le bottiglie utilizzate 
per il confezionamento devono corrispondere ai tipi 
previsti dalla normativa vigente, devono essere di 
capacità inferiore o pari a 500 Cl, con specifica 
esclusione della capacità pari a 200 Cl e dei 
contenitori non in vetro di qualsiasi capacità 
consentita dalla norma. 
3. Per tutti i vini di cui all'art. 1 sono consentiti tutti i 
sistemi di chiusura previsti dalla normativa vigente. 
4. il vino a D.O.C. "Piemonte" Moscato deve 
essere immesso al consumo nelle bottiglie 
corrispondenti ai tipi previsti dalle norme 
comunitarie e nazionali e chiuso con tappo non a 
fungo. 
 
Articolo 9 - Legame con l’ambiente geografico 
A) Informazioni sulla zona geografica 
Il Piemonte è una regione delimitata a Nord e ad 
Ovest dalle dorsali della catena alpina, a Sud dalle 
dorsali dell’Appennino ligure, poco distanti dal Mar 
Mediterraneo; non ha confini naturali verso est salvo 
per alcuni tratti il fiume Po che, avendo le sorgenti nel 
Piemonte sudoccidentale, forma la maggiore pianura 
italiana. La catena alpina offre protezione dalle 
correnti nord-occidentali rendendo il Piemonte la 
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la regione meno piovosa del Nord Italia (a eccezione 
della piccola Val d’Aosta). 
La Denominazione Piemonte ha offerto ai produttori 
del territorio la possibilità di sviluppare nuove linee di 
prodotti di qualità, tutelati e controllati. Questa 
denominazione favorisce una migliore 
diversificazione produttiva, consolidando l’economia 
di vaste aree collinari piemontesi: i vini sono il frutto 
di una grande tradizione viticola abbinata alla 
sapiente innovazione enologica. Il Piemonte 
possiede un vasto patrimonio di vitigni autoctoni, in 
prevalenza a bacca nera, i più importanti dei quali 
entrano a far parte delle denominazione Piemonte 
qualora presenti nella misura di almeno l’85%. 
B)I Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche 
del prodotto essenzialmente o esclusivamente 
attribuibili all'ambiente geografico La DOC Piemonte 
abbraccia tutta la viticoltura piemontese, che è 
localizzata per circa il 90% nella fascia collinare a 
sud del Po, un territorio geologicamente 
corrispondente al bacino terziario piemontese con 
suoli di origine terziaria da sedimenti marini, quindi 
alcalini e calcarei (da ovest verso est Roero, Langhe, 
Roero, Monferrato, Colli tortonesi), attraversata dal 
45esimo parallelo perciò al centro della zona 
temperata; per la restante parte la viticoltura è 
localizzata nella striscia prealpina che a ovest e a 
nord della regione si frappone tra la montagna e la 
pianura padana. Qui vi sono suoli diversi, in 
prevalenza scistosi e morenici. Non vi è viticoltura 
nelle pianure centrali, che presentano terreni non 
idonei.  
C) Descrizione dell'interazione causale fra gli 
elementi di cui alla lettera A) e quelli di cui alla lettera 
B). 
La viticoltura è praticata in Piemonte da epoca 
romana e a cavallo tra il diciannovesimo e il 
ventesimo secolo il Piemonte era la prima regione 
italiana per la produzione di vino. La D.O.C. 
Piemonte offre tradizionalmente una notevole varietà 
di tipologie attraverso la numerosità dei vitigni per la 
maggior parte autoctoni, i quali permettono di 
variegare molto la gamma dei suoi vini e di 
rappresentare pienamente una così vasta area di 
produzione. 
 
Articolo 10 - Riferimenti alla struttura di controllo 
Nome e Indirizzo: Valoritalia s.r.l Via Piave 24 Roma 
– sede operativa per l’attività regolamentata P.zza 
Roma 10 - Asti 
Valoritalia è l’Organismo di controllo autorizzato dal 
Ministero delle Politiche agricole alimentari e 
forestali, ai sensi dell’articolo 13 del decreto 
legislativo n. 61/2010 (Allegato 2) che effettua la 
verifica annuale del rispetto delle disposizioni del 
presente disciplinare, conformemente all’articolo 25, 
par. 1, 1° capoverso, lettera a) e c), ed all’articolo 26 
del Reg. CE n. 607/2009, per i prodotti beneficianti 
della DOP, mediante una metodologia dei controlli 
sistematica nell’arco dell’intera filiera produttiva 
(viticoltura, elaborazione, confezionamento), 
conformemente al citato articolo 25, par. 1, 2° 

regione meno piovosa del Nord Italia (a eccezione 
della piccola Val d’Aosta). 
La Denominazione Piemonte ha offerto ai produttori 
del territorio la possibilità di sviluppare nuove linee di 
prodotti di qualità, tutelati e controllati. Questa 
denominazione favorisce una migliore 
diversificazione produttiva, consolidando l’economia 
di vaste aree collinari piemontesi: i vini sono il frutto di 
una grande tradizione viticola abbinata alla sapiente 
innovazione enologica. Il Piemonte possiede un vasto 
patrimonio di vitigni autoctoni, in prevalenza a bacca 
nera, i più importanti dei quali entrano a far parte 
della denominazione Piemonte qualora presenti nella 
misura di almeno l’85%. 
B) Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del 
prodotto essenzialmente o esclusivamente attribuibili 
all'ambiente geografico La DOC Piemonte abbraccia 
tutta la viticoltura piemontese, che è localizzata per 
circa il 90% nella fascia collinare a sud del Po, un 
territorio geologicamente corrispondente al bacino 
terziario piemontese con suoli di origine terziaria da 
sedimenti marini, quindi alcalini e calcarei (da ovest 
verso est Roero, Langhe, Roero, Monferrato, Colli 
tortonesi), attraversata dal 45esimo parallelo perciò al 
centro della zona temperata; per la restante parte la 
viticoltura è localizzata nella striscia prealpina che a 
ovest e a nord della regione si frappone tra la 
montagna e la pianura padana. Qui vi sono suoli 
diversi, in prevalenza scistosi e morenici. Non vi è 
viticoltura nelle pianure centrali, che presentano 
terreni non idonei.  
C) Descrizione dell'interazione causale fra gli 
elementi di cui alla lettera A) e quelli di cui alla lettera 
B). 
La viticoltura è praticata in Piemonte da epoca 
romana e a cavallo tra il diciannovesimo e il 
ventesimo secolo il Piemonte era la prima regione 
italiana per la produzione di vino. La D.O.C. Piemonte 
offre tradizionalmente una notevole varietà di 
tipologie attraverso la numerosità dei vitigni per la 
maggior parte autoctoni, i quali permettono di 
variegare molto la gamma dei suoi vini e di 
rappresentare pienamente una così vasta area di 
produzione. 
 
 
Articolo 10 - Riferimenti alla struttura di controllo 
Nome e Indirizzo: Valoritalia s.r.l Via Piave 24 Roma 
– sede operativa per l’attività regolamentata P.zza 
Roma 10 - Asti 
Valoritalia è l’Organismo di controllo autorizzato dal 
Ministero delle Politiche agricole alimentari e 
forestali, ai sensi dell’articolo 13 del decreto 
legislativo n. 61/2010 (Allegato 2) che effettua la 
verifica annuale del rispetto delle disposizioni del 
presente disciplinare, conformemente all’articolo 25, 
par. 1, 1° capoverso, lettera a) e c), ed all’articolo 26 
del Reg. CE n. 607/2009, per i prodotti beneficianti 
della DOP, mediante una metodologia dei controlli 
sistematica nell’arco dell’intera filiera produttiva 
(viticoltura, elaborazione, confezionamento), 
conformemente al citato articolo 25, par. 1, 2° 
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capoverso, lettera c). In particolare, tale verifica è 
espletata nel rispetto di un predeterminato piano dei 
controlli, approvato dal Ministero, conforme al 
modello approvato con il DM 2 novembre 2010, 
pubblicato in GU n. 271 del 19-11-2010 (Allegato 3). 
 
 
 
Utilizzo qualificazione “Vigneti di montagna”. 
A) Zona di Produzione 
Le uve per l'ottenimento dei vini che riportano in 
etichetta la qualificazione specifica “vigneti di 
montagna”, devono essere prodotte nei comuni sotto 
indicati: 
Provincia di Alessandria: 
Albera Ligure, Arquata Scrivia, Avolasca, Borghetto 
di Borbera, Bosio, Brignano Frascata, Cantalupo 
Ligure, Carrosio, Cartosio, Casaleggio Boiro, 
Casasco, Cassinelle, Castellania, Castelletto d'Erro, 
Cavatore, Costa Vescovato, Denice, Dernice, 
Fabbrica Curone, Garbagna, Gremiasco, Grondona, 
Lerma, Malvicino, Merana, Molare, Momperone, 
Mongiardino Ligure, Monleale, Montacuto, 
Montecharo d'Acqui, Montegioco, Montemarzino, 
Morbello, Mornese, Pareto, Ponzone, Pozzol 
Groppo, Rocchetta Ligure, San Sebastiano Curone, 
Serravalle Scrivia, Spigno Monferrato, Stazzano, 
Tagliolo Monferrato, Vignole Borbera. 
Provincia di Asti: 
Bubbio, Cassinasco, Cessole, Loazzolo, 
Mombaldone, Monastero Bormida, Olmo Gentile, 
Roccaverano, San Giorgio Scarampi, Serole, 
Sessame, Vesime. 
Provincia di Biella: 
Cerreto Castello, Cossato, Curino, Lessona, 
Magnano, Quaregna, Sostegno, Ternengo, 
Valdegno, Vigliano Biellese, Zimone. 
Provincia di Cuneo: 
Albaretto della Torre, Arguello, Bagnasco, Bagnolo 
Piemonte, Barge, Belvedere Langhe, Benevello, 
Bergolo, Bernezzo, Bonvicino, Borgomale, Bosia, 
Bossolasco, Boves, Briaglia, Brondello, Busca, 
Camerana, Caraglio, Castellar, Castelletto Uzzone, 
Castellino Tanaro, Castino, Cerreto Langhe, Ceva, 
Ciglié, Cissone, Cortemilia, Costigliole Saluzzo, 
Cravanzana, Dronero, Envie, Feisoglio, Garessio, 
Gorzegno, Gottasecca, Igliano, Lequio Berria, 
Lesegno, Levice, Magliano Alpi, Marsaglia, 
Martiniana Po, Mombarcaro, Mombasiglio, 
Monastero di Vasco, Monesiglio, Montaldo di 
Mondovì, Murazzano, Niella Belbo, Pagno, Paroldo, 
Perletto, Peveragno, Pezzolo Valle Uzzone, Pianfei, 
Piasco, Priero, Priola, Prunetto, Revello, Rifreddo, 
Roascio, Rocca Ciglié, Rocchetta Belbo, Rossana, 
Sale delle Langhe, Sale San Giovanni, 
Saliceto, San Michele Mondovì, Sanfront, Scagnello, 
Serravalle Langhe, Somano, Torre Bormida, 
Torresina, Verzuolo, Vicoforte, Villanova Mondovì, 
Villar San Costanzo. 
Provincia di Novara: 
Nebbiuno. 
Provincia di Torino: 

capoverso, lettera c). In particolare, tale verifica è 
espletata nel rispetto di un predeterminato piano dei 
controlli, approvato dal Ministero, conforme al 
modello approvato con il DM 2 novembre 2010, 
pubblicato in GU n. 271 del 19-11-2010 (Allegato 3). 
 
Allegato 1)  
 
Utilizzo qualificazione “Vigneti di montagna”. 
A) Zona di Produzione 
Le uve per l'ottenimento dei vini che riportano in 
etichetta la qualificazione specifica “vigneti di 
montagna”, devono essere prodotte nei comuni sotto 
indicati: 
Provincia di Alessandria: 
Albera Ligure, Arquata Scrivia, Avolasca, Borghetto di 
Borbera, Bosio, Brignano Frascata, Cantalupo 
Ligure, Carrosio, Cartosio, Casaleggio Boiro, 
Casasco, Cassinelle, Castellania, Castelletto d'Erro, 
Cavatore, Costa Vescovato, Denice, Dernice, 
Fabbrica Curone, Garbagna, Gremiasco, Grondona, 
Lerma, Malvicino, Merana, Molare, Momperone, 
Mongiardino Ligure, Monleale, Montacuto, 
Montecharo d'Acqui, Montegioco, Montemarzino, 
Morbello, Mornese, Pareto, Ponzone, Pozzol Groppo, 
Rocchetta Ligure, San Sebastiano Curone, Serravalle 
Scrivia, Spigno Monferrato, Stazzano, Tagliolo 
Monferrato, Vignole Borbera. 
Provincia di Asti: 
Bubbio, Cassinasco, Cessole, Loazzolo, 
Mombaldone, Monastero Bormida, Olmo Gentile, 
Roccaverano, San Giorgio Scarampi, Serole, 
Sessame, Vesime. 
Provincia di Biella: 
Cerreto Castello, Cossato, Curino, Lessona, 
Magnano, Quaregna, Sostegno, Ternengo, 
Valdegno, Vigliano Biellese, Zimone. 
Provincia di Cuneo: 
Albaretto della Torre, Arguello, Bagnasco, Bagnolo 
Piemonte, Barge, Belvedere Langhe, Benevello, 
Bergolo, Bernezzo, Bonvicino, Borgomale, Bosia, 
Bossolasco, Boves, Briaglia, Brondello, Busca, 
Camerana, Caraglio, Castellar, Castelletto Uzzone, 
Castellino Tanaro, Castino, Cerreto Langhe, Ceva, 
Ciglié, Cissone, Cortemilia, Costigliole Saluzzo, 
Cravanzana, Dronero, Envie, Feisoglio, Garessio, 
Gorzegno, Gottasecca, Igliano, Lequio Berria, 
Lesegno, Levice, Magliano Alpi, Marsaglia, 
Martiniana Po, Mombarcaro, Mombasiglio, Monastero 
di Vasco, Monesiglio, Montaldo di Mondovì, 
Murazzano, Niella Belbo, Pagno, Paroldo, Perletto, 
Peveragno, Pezzolo Valle Uzzone, Pianfei, Piasco, 
Priero, Priola, Prunetto, Revello, Rifreddo, Roascio, 
Rocca Ciglié, Rocchetta Belbo, Rossana, Sale delle 
Langhe, Sale San Giovanni, 
Saliceto, San Michele Mondovì, Sanfront, Scagnello, 
Serravalle Langhe, Somano, Torre Bormida, 
Torresina, Verzuolo, Vicoforte, Villanova Mondovì, 
Villar San Costanzo. 
Provincia di Novara: 
Nebbiuno. 
Provincia di Torino: 
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Almese, Avigliana, Bibiana, Borgiallo, Borgone Susa, 
Bricherasio, Bruzolo, Cantalupa, Carema, Caselette, 
Castellamonte, Castelnuovo Nigra, Chianocco, 
Chiesanuova, Chiomonte, Colleretto Castelnuovo, 
Condove, Cumiana, Cuorgné, Exilles, Forno 
Canavese, Frossasco, Giaglione, Giaveno, Gravere, 
Levone, Lugnacco, Luserna San Giovanni, 
Lusernetta, Meana di Susa, Mompantero, Nomaglio, 
Perosa Argentina, Pertusio, Pinasca, Pinerolo, 
Piossasco, Pomaretto, Prarostino, Prascorsano, 
Pratiglione, Quassolo, Quincinetto, Reano, 
Rivara, Roletto, Rubiana, San Pietro Val Lemina, 
San Secondo di Pinerolo, Sangano, Settimo Vittone, 
Susa, Tavagnasco, Trana, Valperga, Venaus, 
Vidracco, Villar Dora, Villar Pellice, Vistrorio. 
Verbano Cusio Ossola: 
Brovello-Carpugnino, Crevoladossola, Domodossola, 
Masera, Montecrestese, Pieve Vergonte, Trontano. 
B) caratteristiche dei vigneti 
I vigneti destinati alla produzione dei vini che 
riportano in etichetta la qualificazione specifica 
“vigneti di montagna” devono rispettare altitudine 
pari o superiore ai 500 m s.m.l., con riferimento al 
dato medio del vigneto, e almeno una delle seguenti 
condizioni: 
- pendenza pari o superiore al 30% con riferimento al 
dato medio del vigneto; 
- impianto realizzato con sistemazioni a gradoni o 
terrazze. 
 
 
 
 
 
 

Almese, Avigliana, Bibiana, Borgiallo, Borgone Susa, 
Bricherasio, Bruzolo, Cantalupa, Carema, Caselette, 
Castellamonte, Castelnuovo Nigra, Chianocco, 
Chiesanuova, Chiomonte, Colleretto Castelnuovo, 
Condove, Cumiana, Cuorgné, Exilles, Forno 
Canavese, Frossasco, Giaglione, Giaveno, Gravere, 
Levone, Lugnacco, Luserna San Giovanni, 
Lusernetta, Meana di Susa, Mompantero, Nomaglio, 
Perosa Argentina, Pertusio, Pinasca, Pinerolo, 
Piossasco, Pomaretto, Prarostino, Prascorsano, 
Pratiglione, Quassolo, Quincinetto, Reano, 
Rivara, Roletto, Rubiana, San Pietro Val Lemina, San 
Secondo di Pinerolo, Sangano, Settimo Vittone, 
Susa, Tavagnasco, Trana, Valperga, Venaus, 
Vidracco, Villar Dora, Villar Pellice, Vistrorio. 
Verbano Cusio Ossola: 
Brovello-Carpugnino, Crevoladossola, Domodossola, 
Masera, Montecrestese, Pieve Vergonte, Trontano. 
B) caratteristiche dei vigneti 
I vigneti destinati alla produzione dei vini che 
riportano in etichetta la qualificazione specifica 
“vigneti di montagna” devono rispettare altitudine pari 
o superiore ai 500 m s.m.l., con riferimento al dato 
medio del vigneto, e almeno una delle seguenti 
condizioni: 
- pendenza pari o superiore al 30% con riferimento al 
dato medio del vigneto; 
- impianto realizzato con sistemazioni a gradoni o 
terrazze. 
 
 
Utilizzo della specificazione“storico”: 
 
Le uve destinate alla produzione del vino 
spumante a denominazione di origine controllata 
Piemonte Cortese o “Piemonte” Cortese  
Marengo  o “Piemonte” Marengo con la 
specificazione “storico” devono essere prodotte 
nelle tre aree contigue già delimitate con D.P.R 
09/10/1973 ( GU n.68 del 13/03/1974), D.P.R 
20/07/1979 ( GU n.322 del 26/11/1979) e D.M 
29/07/1998 ( GU n.185 del 10/08/1998).Tale area 
comprende l’intero territorio amministrativo dei 
seguenti comuni: 
Provincia di Asti: Bubbio, Bruno, Canelli, 
Castelnuovo Belbo, Castelletto Molina, Castel 
Rocchero, Calamandrana, Cortiglione, Castel 
Boglione, Cassinasco, Fontanille, Incisa 
Scapaccino, Mombaruzzo, Monastero Bormida, 
Maranzana, Montabone, Nizza Monferrato, 
Quaranti, Roccaverano, Rocchetta Palafea, 
Rocchetta Tanaro, Vesime, Sessame, Loazzolo, 
Cessole, S. Giorgio Scarampi, Olmo Gentile, 
Mombaldone, Serole, S. Marzano Oliveto, Vinchio, 
Vaglio Serra, Mombercelli, Belveglio e 
Castelnuovo Calcea. 
Provincia di Alessandria: Acqui Terme, Albera 
Ligure, Alessandria, Alice Bel Colle, Arquata 
Scrivia, Avolasca, Basaluzzo, Belforte Monferrato, 
Berzano di Tortona, Bistagno, Borghetto Borbera, 
Bosio, Brignano Frascata, Cabella Ligure, 
Cantalupo Ligure, Capriata d'Orba, Carbonara 
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Scrivia, Carezzano, Carpeneto, Carrosio, Carrega 
Ligure, Casalnoceto, Casasco, Casaleggio Borio, 
Cassano Spinola, Cassine, Cassinelle, 
Castellania, Castellar Guidobono, Castelletto 
d'Erro, Castelletto d'Orba, 
Castelnuovo Bormida, Cavatore, Cerreto Grue, 
Costa Vescovato, Cremolino, Denice, Fabbrica 
Curone, Francavilla Bisio, Gamalero, Garbagna, 
Gavazzana, Gavi, Gremiasco, Grondona, 
Grognardo, Lerma, Malvicino, Momperone, 
Monleale, Montacuto, Mongiardino, Montegioco, 
Montemarzino, Paderna, Pozzol Groppo, Predosa, 
Melazzo, Merana, Molare, Montaldeo, Montaldo 
Bormida, Montechiaro d'Acqui, Morbello, 
Mornese, Morsacco, Novi Ligure, Orsara Bormida, 
Ovada, Pareto, Pasturana, Parodi Ligure, Ponti, 
Ponzone, Prasco, Ricaldone, Rivalta Bormida, 
Rocca Grimalda, Roccaforte, Rocchetta Ligure, 
San Cristoforo, Sant’Agata Fossili, San 
Sebastiano, Sardigliano, Sarezzano, Serravalle 
Scrivia, Sezzadio, Silvano d'Orba, Spineto Scrivia, 
Spigno Monferrato, Stazzano, Strevi, Tagliolo 
Monferrato, Tassarolo, Terzo d'Acqui, Tortona, 
Trisobbio, Viguzzolo, Villalvernia, 
Villaromagnano, Volpeglino, Volpedo, Vignole 
Borbera, Visone. 
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